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ALLA 

CITTÀ  DI  RIMINO 


IL  CONTE  MARCO  FANTU2ZI. 


^m2£  non  poche  Carte  Rimi- 
nesì  ^ comprese  in  questa  mìa 
Collezione , e specialmente  il 
Codice  Bavaro  mi  fanno  sup‘ 
porre  ^ che  possa  riuscirvi  gra- 
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dita . La  Città  di  Rimino  è 
abbastanza  celebre^  nè  abbiso- 
gna delle  mie  lodi.  Può  essere 
però  maggiormente  illustrata  la 
sua  Storia^  ed  a ciò  mi  com- 
piaccio contribuire  coi  Monu- 
menti de* Secoli  di  mezzo  ^ che 
vi  presento . 

Di  yeue^a  li  2 Ottobre  1801. 
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J.  I.  V^TimoIato  da  Persone  intettigenti  a non  essere 
tanto  riservato  riguardo  a monumenti  da  altri  già  pub- 
blicati, specialmente  quando  possono  servire  a meglio 
dilucidare  alcuni  de’ principali  oggetti  Storici  di  questa 
mia  raccolta,  ne  esibisco  in  questo  secondo  Tomo 
qualcuno  di  più.  Il  primo  è una  Carta  già  pubblicata 
dal  Muratori,  la  quale  dà  notizia  della  esistenza  di 
Monaci  Regolari  in  S.  M.  in  Cosmedin  fino  dall’an- 
no 7C7  ; siccome  di  quelle  Monache  delle  quali  diedi 
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un  cenno  lìeT  Tom.  I,  §.  2.6;  c di  pit'i  fondi,  fra  (]uali 
forse  potrebbcetròvarsi  indizio  ,di^  Massa  Uodàiaftlà'  tìtì 
(0  Casak.  PrtoA’(|iie  d4l  Castello  di 'Ciiniò.  A'ilcb  ,i?3lob 
-i!  S.dl£llli;sccondo,  è ttna  Carta  dell’a.  <8fè  pubWlcSta 
già  dal 'MarRai  ini  ,f.e  dipoi  più  correttameiitt  dSglf  Att- 
oalisti  i Camaldolesi,) e da  altri , •riguardante  lo  stabili- 
mento dc’Monaci'  regolari  d in ‘:S.  M.  in  Palazzolo,^  * 
(0  fondazióne  di  quell’ insigne  Monastero,  unito  a-'quellò 
della ’Rdtonda , e dipoi  nel  XV  Secolo  a quello 'idi  S. 
yitaJcj  - Questo  riguardevole  monumento  ‘ giustamente 
difeso  dagli  Annalisti  suddetti,  oltre  le  molte  interes- 
santi cose,  cb e.  racchiude,  dà  un  idea  de’ confini  dell’ 
Isola  di  Palazzolo , (del  corso  del  Fiume  Badarenb,  'c 
deb  Monastero ‘della  Rotonda  fio"  d’ allora  chiamato  ad 
mitntrianì  Rrgà,-0  PharuKi . ^ ;;  .’.v  ' VXZXD 

Ill.-R  terzo  è iin  celebre  placito  Feretrano 'pub- 
blicato già!  dal  Sig.  Aniribalc  degU- Abbati 'Olivieri , e 
dall’ Aociprete ^Marini,  Non  è ignoto;  ehe>  il  Mi' Fel* 
ti'orpfr'  moltt-^Secoli  ih: considerato'  parte  di  Romagna  . 
Oltre  II  l’Orso.  Duca-  risultante  da  qucsta'iCarta  delPi. 
8'85,;C'U.molrìrDativi,  Scabini,  Maestri ‘de’ 8oMaiiec. 
si  , ha  .notizia ^di  ipià  luoghi  del  M.  Feltro  fin  d’allo- 
1 ai  esistenti  -,  e del  Monastero  di  S.  Marino  nel  Monte 
Titanoq  Altro  celebre  placito  di  Gioanni  PP,  e Ottone 
Imperatore  dell’ a.  957  meritava  di  essere  inserito  in 
questa  laccolta , anche  perché  celebrato  nel  Monastero 
di  S,  Severo^  di' Classe ,!  coll’assistenza  di  cospteni  Per- 
sonaggi j. e riguardante  un  fatto  della iSt orla  Ravennate* 
-I S' IV.  Siegnenoi  dipoi  alcune  Carte  Pomposianc  poh- 


•y.r,  ,r-i . 


'Ir. 

f«r 


j. valli’ 


fi  j.l 


X-o(feh«^da  fii  cbianur»  tu  f S Mofim.mt  Xidttftr 

più  Carte  jv>steriOri  Matta  X.  ^ mfra  Balntum  aon  Ravtana 

A tempi  iiert*  Aigficllo ‘SCfiftore  (^f.  = Probabilmente  1*  Agitela 

*•*‘*>5*  *■  Cdru '^utetà  U Chiet%  • io  Scrittore  del  Ckiice  errarono  nel* 

di  S.  M.  in  Palazzolo.  In  Vi'*  S.'Jo:  — la  parola  Butnnim*  Forse  dovevi  diieFe; 
ìm  InsmU  Mi  >r  /mi»  rnsfu,  t dairrmar»  ‘ v ^ . . i>J  -i* 

-d;  ' 3.  : li  cd  rj.i.-.'.i  .'i/?  ’ì:,'.ì  ..',V 
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.1;  S-'  L'<  , : 

blicste  dal  P.  Federici,  ed  altre  dagli  annalisti  Camal- 
dolesi , dall’  Amadesi , Muratori  ec.  Il  numero  dì  que- 
ste Carte  da  altri  pubblicate  non  oltrepasta  le  venti- 
quattro,  ed  alcune  sono  state  da  me  corrette  sugli 
originali.  Per  non  accrescere  soverchiamente  il  numero 
delle  Carte  da  altri  pubblicate,  e nel  tempo  stesso  per 
facilitare  la  conoscenza  di  quegli  oggetti  Storici , . che 
ho  in ' più  particolare  considerazione,  e fra  gli  altri  la 
topografìa  della  Città  di  Eavenna,  e suo  territorio, 
ed  anche  (della  Romagna,  dò  al  num.  141  un  estratto 
di  più ( carte  pubblicate  dal  Federici,  e al  Num.  14; 
dagli  Annalisti' Camaldolesi. 

' S*  V., Questo  secondo  Tomo  comprende  solamente 
CXXXV  Monumenti  ; ma  oltre  li  due  sopra  enuncia- 
ti estratti  ve  ne  aggiungo  molti  altri  di  diversi  Archi- 
vi Haveenati,  giacché  non  potei  averne  gli  Originali, 
O aod  né  credetti 'necessaria  l’ intera < copia , chein  .^ò'i- 
stanza  sono  l’estratto  di  altre.  850  carte.  Riguardo 
alle -coso  meno,  interessanti  ciò  basta.  Per  le.  più  inì- 
portant)  é" sufficiente,  o almeno  sempre  meglio,,  che 
nulla i.  Qualcuno  forse  crederà  quasi , inutili  ^ la  maggior 
parte di  questi  estratti,  ed  anche  ' non  poche  carte  j 
(omeché  riguardanti  privati  affari , ie  cose; di  pocoj<  ò 
niuni  momento  Ma . tale  obbietto  iion  me  P attendo  da* 
gli.anaanti  della  Storia,  e molto 'meno  da  quelli  di 
Bavenna,  ed  anche  di  tutta  Ja  Bomagna  ,>  ne’ quali  é 
rtousto,  o può  risorgere  H genio  di  conoscere^ 
lustrarciclc  cose  , patrào.s  Questi  pónoscemttoo  agevol- 
mente quante  notìzie  interessanti  ponno  direttamente, 
ed  anche  indirettamente  desùmersi  da  inVèstiturc  , ’^da 
atti  privati,  e fin  anche  da  carte 'a  noi  piò  vicine 
dalle  loro  coinbinazionj  , 'd’onde  meglio  cohòscèrc  . le  an- 
tiche cose,  ed- ampliare,-^  c correggere  gli' Storici;  cbé 
non  tutto  poterono' vedere,  nè ’ combinare . - * A» 

$.  VI.  Per  gl’,  indici  ho  seguito  il  medesimo  siste- 
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nia  che  nel  primo  Tomo,  a riserva  di  qualche  varia- 
zione. Se  sono  contento  del  sistema,  non  sono  però 
soddisfatto  della  esecuzione,  perchè  non  interamente 
corrispondente  alla  mia  idea,  la  quale  se  non  è total- 
mente nuova  è per  altro  di  una  estensione,  e direzio- 
ne non  frequente . Per  eseguirla  pienamente  a norma 
della  mia  idea  occorreva  più  tempo , più  fatica , pie- 
na quiete  ,•  e qualche  aiuto.  Anche  l’indice  di  questo 
Tomo  è molto  mancante  riguardo  ai  nomi,  cogno- 
mi, fondi,’  ed  altre  cose.  A ciò  supplirò  nell’ occa- 
sione di  uii  Indice  generale  dopo  cinque  o sei  tomi, 
lo  che  sarà  di  maggior  comodità  per  gli  amanti  delle  an- 
tiche cose,  di  minor  imbarazzo  per  me,  e di  minor 
ritardo  alla  pubblicazione  de’ documenti,  che  in  sostan- 
^ za  è la  cosa,  che  più  interessa. 

5.  VII.  Passo  ora  a dare  qualche  conto  di  non  po- 
che cose  interessanti,  che  risultano  da  questo  sccon- 
* do  Tomo.  Le  Chiese  di  Ravenna,  e suo  Territorio' 
nominare  in  esso , e che  non  Io  furono  nel  primo , le 
ho  nell’ indice  contrassegnate  coll’-a«t«rìKoo  Queste, 
non  comprese  le  Pievi,  ascendono  al  numero  di  cento 
dodici . Le  altre  indicate  nel  primo  Tomo , e di  mol- 
te delle  quali  si  aggiungono  memorie  in  questo , sono 
(3)  cento  venti  sei . Questo  gran  numero  di  Chiese  scm- 
brarebbe  incredibile  se  non  fosse  dimostrato . Non  tut- 
te le  nuove  Chiese  indicate  in  questo  secondo  Tomo 
sono  insigni , nè  antiche , Gioverà  però  non  poco'  il 
conoscerle , e per  la  loro  situazione , c per  varie  epo- 
che della  loro  fondazione , ed  esistenza , e perchè  non 

(3)  Tommaso  Tomai  nella  Sua  Storia  mostrano  , e che  certamente  non  tutte  le 
di  Ravenna  pag.  31  dice>  che  le  Chiese  comprendono.  Agnello  ne  indica  qualche 
di  Ravenna  erano  trecento  sessamanove . altra  della  quale  fin’ ora  non  ho  trovato 
Quando  lessi  tal  cosa  non  seppi  crederla  • memoria . Ed  altre  pure  ne  accenuDo  il 
Ora  necessariamente  ne  sono  persuaso  , al*  Rossi  j il  Fabbri  cc. 
meno  per  il  numero , che  le  mie  carte  di- 
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tutte  furono  note  agli  Storici  Ravennati,  e per  molti 
altri  oggetti.  E’ da  riflettersi,  che  alcune  antiche  Chie- 
se nominate  in  Carte  Pontificie,  Imperiali,  e Arcive- 
scovili erano  già  prima  state  distrutte.  Ma  se  ne  vol- 
le in  allora  conservare  il  titolo,  e fors’ anche  il  do- 
minio del  luogo  dove  erano  erette,  e de’ beni,  che 
loro  appartenevano;  o anche  senza  gran  riflessione,  si 
proseguì  nelle  nuove  conferme,  e privilegi  a nomina- 
re ciò  che  era  stato  descrìtto  nelle  antecedenti  con- 
cessioni , non  facendosi  conto  se  esìstessero , o no . 

§.  Vili.  Del  Monastero  di  S.  Andrea  Maggiore  altre 
copiose  notìzie  esibisco  in  questo  Tomo,  siccome  de- 
gli annessi  Monasteri  di  S.  M.  in  Cereseo , e di  S.  Mar- 
tino dopo  la  Chiesa  Maggiore.  Nell’altro  Tomo  in- 
dicai il  primo  Ab.  regolare  di  S.  Andrea  nella  persona 
di  Orso  negli  anni  tooi  , e loor  , e nel  1004  8'^ 
introdottevi  le  Monache  di  S.  Martino . In  questo  è 
nominato  nell’  looj  Martino  Abbate,  che  dovette  es- 
sere il  secondo,  ed  ultimo.  Sarà  altresì  osservabile, 
che  qualche  volta  vi  furono  in  S.  Andrea  più  Abba- 
desse  nel  tempo  medesimo,  e si  troveranno  pnì  chia- 
ri indizi  della  situazione  del  Monastero  di  S.  Marti- 
no da  memoria  del  iitfz.  Crescono  altresì  le  noti- 
zie sopra  il  Monastero  di  S.  M.  in  Palaz;zolo , e l’al- 
tro a lui  unito  di  S.  M.  dal  Faro,  che  in  Carta  del 
iot;4  si  cominciò  a chiamare  della  Rotonda,  siccome 
del  Monastero  di  S.  Appollinare  novo,  e di  quelli  di 
S.  Alberto,  e di  S.  Lorenzo  in  Cesarea,  di  cui  produco 
interessante  diploma  di  Federico  Barbarossa  &c. 

§.  IX.  Del  Monastero  di  S.  Giorgio  in  Tavola  fuo- 
ri di  Città  in  vicinanza  della  Rotonda,  poco  illustrato 
da  Storici  Ravennati  prima  degli  Annalisti  Camaldolesi, 

>:>;30c>^c»ocx50cx;xDC5c30ooc>oc30000<:50C»OCje 

(4)  All'  anno  M78,  e «’  scjumti  vi  i memaria  dì  i;ii  Abbadesn  di  S.  Andrea  detta 

Abbadess^  mi^gìore . 

Tom,  II.  B 


d.  /indrt£. 


(4) 

S.  Af.  in 

/4ZZ0/9 . 

Rotonda . 


.f.  Giorgio, 
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e dell’altro  di  S.  Mercuriale  in  Città  appena  nominato 
(s)  esibisco  non  poche  notizie . La  prima  di  S.  Giorgio  è 
dell’anno  858.  Nel  Tomo  antecedente  si  è vedutomi 
Sergio  Chierico  e Notaio  della  Chiesa  Ravennate  Ab- 
bate di  questo  Monastero  negli  anni  9^4,  e 971.  In 
questo  si  vede  un  Sergio  Archidiacono , ed  Abbate 
nell’ a.  loij.  Poco  dopo  divenne  Monastero  di  Mona- 
che, perchè  nell’ a.  lot?  ne  era  Abbadessa  Ratilda , c 
r.  AiKj.r;W« . le  Monache  vi  si  mantennero  fino  all’a.  1173.  In  S. 

Mercuriale  trovo  Abbati  dall’  a.  948,  fino  all’a.  998. 
Questo  Monastero  fu  dippoi  unito  alle  Monache  di 
S.  Giorgio.  Imica  era  Abbadessa  dell’uno,  e dell’altro 
nell’ a.  1098,  ed  altre  Abbadesse  proseguirono  ad  es- 
serlo in  questi,  due  Monasteri  uniti  almeno  fino  al 
1173.  Nell’ a.  117^  si  trova  un  Domenico  Abbate  di 
S.  Mercuriale,  e nell’ a.  1183  un  Farolfo  .Abbate  col 
titolo  ancora  di  S.  Giorgio  fino  al  1188.  Nell’ a.  nix 
S.  Giorgio  si  chiamava  Canonica,  q,  olìm  Monasttriu’yi 
fuìt . Nell’ a.  IZ17  in  S.  Mercuriale  vi  era  un  Prete 
Lazaro  Rettore,  e nel  1133  vi  erano  li_Frati  Mino- 
ri Conventuali,  li  quali  vi  dimorarono  fino  all’ a.  1 163, 
in  Oli  passarono  a S.  Pietro  Maggiore,  già  Basilica  de- 
gli Appostoli,  ora  detta  S.  Francesco.  II  luogo  dov’ 
era  S.  Giorgio  è certo  , perchè  vi  rimaneva  pochi  an- 
ni sono  una  piccola  Chiesa  eretta  probabilmente  sulle 
rovine  dell’  antica . Il  luogo  del  Monastero  di  S.  Mer- 


»»z«x3C3c>:30C3C30cx^>0C3C5000c>C50crx:3C3C3C>cx3C>e 


({)  L'Agnello  nominò  due  volte  una 
Chiesa  di  S.  Giorgio  edi ficaia  dagli  Ar- 
rtani , e sembra  in  vicinanza  del 
detto  Tavoli.  /«  yitM  S,  Maxi/tuam  S 
£f  ipisccpìm  md  ngjtrx 

itmptrx  ptrntanstrunt  prmqut  ló 

drmùlìra  sunt  fubtntt  ^ahr/e  Ftttuit  s 
Se  il  Tempio  era  il  medesimo,  converreb* 
bc  dire  , che  la  Chiesa  dt  S.  Giorgio  fos- 
se dipoi  stata  n fabbricata  . Nella  vita  poi 


di  S.  Agnello  es  tccie:Ì4^  B.Ctcrgii  re- 
lemponBut  jumorìs  ^ 

Sicut  m ipso  Ttie^itur  TribmnxU  ^ Un 
tal  passo  sembra  indicare  «*  es^ssenza  della 
Chiesa-  Potrebbe  perciò  supporsi  che  nell* 
antecedente  passo  il  Codice  sia  errato  , e 
che  la  tlemoliaiooe  debba  intendersi  della 
sola  Chiesa  di  S.  Eusebio.  Non  è Duoi’a 
cieir  Agnello  la  confusione  del  plurale  col 
singolare . 
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curiale  non  sarà  difficile  fissarlo  colla  scorta , e combi- 
nazione delle  molte  Carte,  c Memorie,  che  pubblico, 
piuttostoché  coir  asserzione  dello  Storico  Fabbri. 

§.  X.  Anche  della  Chiesa  di.  S.  Barbara  si  avranno 
quindi  innanzi  maggiori  cognizioni  di  quelle  che  ne 
ebbero  gli  Storici  Ravennati , anzi  si  potranno  correg- 
gere alcuni  errori  de’ medesimi  su  questa  Chiesa,  e si 
riconoscerà  di  molto  più  antica.  La  Basilica  di  S.  pul- 
lione  resta  maggiormente  conosciuta , e di  un’  altra 
Chiesa  di  S.  Stefano  detto  giuniore,  e sua  situazione 
si  acquisteranno  notizie,  onde  non  confonderlo  nècon 
altra  di  S.  Stefano  in  Marmorata,  nè  con  quella  di 
S.  Stefano  in  Olivis,  e molto  meno  colla  Basilica  di 
S.  Stefano  maggiore.  Da  più  carte,  e memorie  si  ri- 
conosce, che  la  Chiesa  di  S.  M.  in  Virtute  era  situa- 
ta vicino  a Porta  S.  Lorenzo,  togliendosi  così  il  dub- 
bio del  Fabbri , che  potesse  essere  la  Chiesa  di  S.  Ma- 
molino  demolita  circa  venti  anni  sono . Potrebbe  però 
dubitarsi , che  fosse  la  stessa  di  S.  M.  in  Senodochio 
detta  in  qualche  carta  anche  Imperiale . Se  erano  di- 
verse erano  però  vicine  . , 

§.  XI.  Nuova  credo  la  scoperta  di  un’altra  Chiesa 
col  titolo  de’ SS.  Giovanni,  e Paolo,  che  nell’ a.  1 1 j j 
dicesi  diruta , e situata  in  poca  distanza  dalla  Torre 
Fiorentina,  vale  a dire  in  luogo  assai  div'crso  dall’al- 
tra; anch’ essa  antica,  c tutt’ora  esistente,  perchè  ri- 
novata  collo  stesso  titolo.  Molti  indizi  conducono  a 
credere  che  la  famosa  Chiesa  de’  SS.  Gio:  e Paolo  lo- 
data da  Paolo  Diacono,  c da  Venanzio  Fortunato,  e 
tanto  nominata  da  Storici  Ravennati'  fosse  nel  luogo 
dove  esiste  l’ attuale . Ma  la  scoperta  di  questa  nuova 
Chiesa  collo  stesso  titolo  potrebbe  far  nascere  qualche 
dubbio  . Se  non  altro  gioverà  ad  un  avvertenza  per  non 
applicare  alla  esistente  Chiesa  de’ SS.  Gio:  e Paolo  tut- 
te le  carte,  e notizie,  che  indicano  una  Chiesa  con 

B l 
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tal  nome.  La  Bolla  di  Alessandro  III  fra  fante  altre 
nomina  il  Monastero  di  S.  Donato  . Probabilmente  sa- 
rà  quello  indicato  dall’  Agnello  , e così  pure  quello  di- 
(^)S.  Demetrio,  e piii  altri,  de’quali  ora  non  si  ha  trac- 
cia. Do  memoria  ancora  all’ a.  ii6z  del  distrutto  Mo- 
ta) nastero  di  S.  Zenone , che  l’ Agnello  pose  in  Cesarea  , 
e che  deve  essere  diverso  dall’altro  di  cui  do  memoria 
all’ a.  comechè  situato  nella  Valle  Montone. 

§.  XII.  Ma  la  Chiesa,  che  più  di  tutte  può  rima- 
nere illustrata  con  le  Carte,  e notizie  di  questo  se- 
,»?««>.  condo  Tomo,  si  è quella  di  S.  M.  in  Porto-  già  sul 
lido  del  Marc.  Si  potrà  quindi  non  poco  ampliare,  e 
qualche  cosa  correggere  di  quanto  scrissero  più  Auto- 
^‘■\i  di  questa  Chiesa,  c della  insigne Congregàzione Por- 
tiiense  > Molti  atti , che  produco , appartengono  al  B; 
Pietro  fondatore  di  questa  Congregazione,  c Chiesa. 
Vi  è apparenza,  che  Dante  lo  confondesse  con  S.  Pier 
Damiano  r 

,,  In  quel  loco  fui  io  Pìtr  Damiano  * . 

„ E Filtro  ptccator  fui  nella  casa 
,,  Dì  nostra  Donna  in  sul  lTto''Aifriàno , 

Par.  c XXI. 


Altra  volta  esibii  tutte  quelle  testimonianze  ed  argo- 

ZKX>OCX>XKX.>CXX^(:XXXXXXSCX'sCi‘>CX  3C50C50C50C 


(6)  In  Vita  Joannìj , ss  Jo; 
ÌAonstttrii  S.  Innati  v.  in  Mantericne 
artra  p%Ttam  Su  Laufrmffi  y yutts 
dtlariam  non  hnge  a hìonaiteria  S.  M. 

V.  ad  Btacbtmas , 

(7)  Merita  attenaione  la  Cfaìesa  S. 
Demetrio  ) come  quel  luogo  presso  cui  fu 
intimato  Tesilio,  ed  espulso  S.  Appollina- 
le  . Agnello  in  Vita  S.  /tpnìtinatìs 
IJrlft  pTOftetTunt  non  hnge  ab  bac  mìi- 
iiario  Vi.  ttbì  ecclesìa  3.  Dtmetrii  a>/ti* 
^ita  ttritSa  estd 

(8)  In  Vira  S.  Agnelli,  ss  JiecenctJìa’ 
vh  Ecc/wam  fergi  , jìta  ut  i» 


Civìtaes  Clastit  ptxta  Vifidarium  , d" 
B.  Ztnonìs  in  Cesarea , s Parlando  la 
mia  cjrta  di  una  poitertda,  c de*  muri  di 
Classe ) convierv  dire»  che  il  Monastero 
di  S.  Zenone  fosse  a quella  molto  vicino  • 
Chi  potesse  rios'cnite  ulteriori  norixie  di 
questa  Chiesa,  potrebbero  e>st  deietminar 
re  il  luogo  l?n  dove  si  estendeva  Cesarea , 
e dorè  principiava  la  Città  di  Classe  ver* 
so  Ravenna . 

(p)  Gabrielle  Penatco  istoria  tripartita  » 
Gio.  Filippo  Novarier.ie . Serafioo  Paioli* 
ni  relazione  della  Madonna  Greca,  e Lu- 
stri R.av«nfHti  ; Surio^,  ec.  ec. 
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menti,  che  fanno  credere  il  B.  Pietro  Peccatore  della  Ci=>) 
Famiglia  degli  Onesti.  Ora  esibisco  piti  documenti, 
che  riguardano  la  Congregazione  da  lui  istituita,  la 
Canonica,  sue  possidenze  &c.  Notabili  sono  quelli,  che 
fissano  la  Fabbrica  della  Chiesa,  e Canonica  nel  a. 
1103,  e forse  prima  ancora.  Notabili  sono  le  tante 
donazioni  fatte  a quella  Chiesa,  c Canonica j indizio 
della  Religione  de’ Ravennati , e della  opinione,  che 
avevano  della  portentosa  comparsa  della  Immagine  mar- 
morea della  B.  Vergine  in  quel  lido.  Notabili  final- 
mente per  r illustrazione  di  più  cose,  e persone,  ed 
anche  per  la  Topografia  delle  vicinanze  di  Ravenna , 
c suo  Territorio . 

S.  XIII.  Si  rileva  da  tali  Carte  e notizie,  che*H 
B.  * Pietro  fondatore  della  Chiesa  , e Canonica  era 
nell’ a.  1108  chiamato  Rettore,  e nell’ a.  1114  Prio- 
re, titolo',  che  ebbero  poi  sempre  li  di  lui  Successori 
fino  al  Decimo  quinto  Secolo,  c de’ quali  colle  mie 
carte  potrassi  formarne  una  quasi  non  interrotta  Serie.  C‘0 
Curiose  sono  le  espressioni , anzi  le  qualità  di  molte 
donazioni . E ponno  meritare  non  lieve  osservazione 
Jc  carte,  e memorie  che  riguardano  li  Conversi , le 
Officine,  il  Campanile,  l’Ospitalità , le  questioni  coll’Ar- 
civescovo , l’ alloggio  d’ Imperatori , e Re , le  pittu- 
re &c.  L’Archivio  di  quella  Canonica  era  copiosissimo. 
Solo  poche  carte  mi  riuscì  ottenere.  A questa  man- 
canza supplisce  in  parte  l’Indice  di  quell’ Archivio  fat- 
to dal  P.  Ab.  Ginanni  Cassinense , cortesemente  comu- 
nicatomi da  Monaci  di  S.  Vitale.  Quest’ indice,  però 
non  abbracciava  tutte  le  carte  Portnensi . Se  l’ Archi- 

xxxxxsfxxxx  xscxxaoc»c>c>:xx>oc>c>c^^ 


(10)  De  Gente  Honestia . Cesena.  1788. 

(11)  Mi  lusingo  , che  alla  fine  Hi  quest* 
Opera  si  potranno  formare  non  poche  Se- 
sie di  Abbati , e Rettori  di  pih  Chiese  > 


lo  che  pnò  rìmeìrv  di  non  poca  utilità  at- 
la  illustrazione  di  tali  Chiese  , e potrà 
anche  giovare  alla  miglior  conoscenza  deV 
la  Schrìa  Rarecnate-  '' 


XIV 


PROSPETTO 


vio  Portiicnse  non  è perito,  potrà  alcuno  trovare  in 
esso  delle  interessanti  cose  per  Ravenna , onde  mag- 
giormente illustrare  la  Storia  patria , o almeno  amplia- 
re questa  raccolta . 

§.  XIV.  Qualche  notizia  esibisco  sulle  Chiese  di 
Classe,  e Cesarea,  le  quali  per  la  maggior  parte  furo- 
no distrutte  anticamente . E produco  anche  per  tal  mo» 
tivo  le  Bolle  di  Alessandro  III,  dell’ a.  11^9,  e di  Ur- 
bano IV  deir  a.  11^1  tanto  citate  dagli  Storici  Raven- 
nati , e non  mai  date  per  intero  . Esse  sono  utilissime 
per  la  Storia  delle  Chiese  di  Ravenna.  E’  da  osservar- 
si però,  che  esse  nominano  alcune  Chiese,  e special- 
mente  di  Classe,  e Cesarea  come  esistenti,  quando  già 
erano  distrutte  . Potranno  nulladimeno  anche  per  que- 
sta patte  tali  Bolle,  e le  altre  notizie  dare  qualche  lu- 
me isterico,  e servire  a qualche  combinazione,  da  cui 
altre  ne  risultino.  Riguardo  alla  Chiesa  di  S.  Appolli- 
nare  «retta  fuori  della  Citi.à,  o Castello  di  Classe 
tutt’ ora  esistente  , ho  creduto  bene  riprodurre  alla  fine 
di  questo  prospetto  la  pittura  già  pubblicata  dagli  An- 
nalisti Camaldolesi , e che  esiste  in  un  Codice  di  S.  Mi- 
chele di  Murano  a Venezia  del  XIII  Secolo  ; nella  qua- 
le si  rappresenta  il  fianco  della  suddetta  Chiesa,  il  Cam- 
panile, c fors’ anche  l’annessa  Chiesa  de’ SS.  Marcello, 
e Felicola,  non  che  un  Pino,  e S.  Romualdo  giovane 
vestito  nobilmente,  ascoltando  un  Eremita. 

§.  XV.  Pili  certe  sono  le  notizie,  che  trovansi  in 
questo  Tomo  riguardanti  le  Chiese  del  Borgo  setten- 
trionale , che  molte  erano , ed  alcune  anche  illustri , 
oltre  la  Rotonda , S.  Giorgio  in  Tavola , e il  già  da 
tanto  tempo  demolito  Tempio  degli  Ariani  S.  Euse- 
bio, e qualche  altro  indicato  nel  primo  Tomo.  In 
questo  sono  osservabili  S.  Bartolomeo  a Paletta , di  cui 
tutt’ ora  esìste,  o pochi  anni  fa  esisteva  ancora  fuori 
di  Porta  Serrata  una  piccola  Cappella,  S.  Biagio  tutt’ 
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ora  esistente,  ma  non  nello  stesso  luogo;  S.  Gio:  a 
Marmorata:  SS.  Cosma,  e Damiano;  S.  Marco;  e S.  Ste- 
fano parimenti  detto  a Mai  morata  , o Germinella , se 
pure  non  erano  Chiese  diverse.  Non  mi  ricordo  sedi 
alcuna  rimanga  Cappella,  o memoria.  Nel  caso  che  no, 
non  sarà  difficile  a diligente  indagatore  trovar  traccia 
del  loro  sito  . Ciò  molto  giovarebbe  a precisare  qual- 
che punto  del  corso  del  fiume  Teguriense , ed  i luo- 
ghi della  palata  , e marmorata  indicanti  qualcuno  de- 
, gli  antichi  porti  più  vicini,  a Ravenna,  ed  a’ quali  la 
Rotonda,  o qualche  Torre  annessa  alla  medesima  ser- 
vi di  faro.  Il  copioso  indice  delle  Chiese  somministrerà 
notizie  di  più  altre,  senza  che  mi  carichi  di  render 
conto  di  tutte. 

S.  XVI.  La  cortesia  dell’insigne  Capitolo  della  Me- 
tropolitana di  Ravenna , e specialmente  del  fu  Cano- 
nico Innocenzo  Bezzi  mi  permise  trascrivere  da  quell’ 
Archivio  Capitolare  alcune  carte , c di  altre  prender- 
ne nota.  Esse  arricchiranno  questo  secondo  Tomo,  e 
quindi  si  avranno  notizie  di  più  sorte , e specialmen- 
te di  varie  riflessibili  situazioni , c di  molte  preroga- 
tive, giurisdizioni,  e possedimenti  di  quel  Capitolo. 
Altre  carte  di  quel  Archivio,  e quelle  de’ Mansionari, 
e Sagristani  succeduti  agli  antichi  Ostiarj  potrebbero 
maggiormente  schiarire  l’ importante  materia  delle  Chie- 
se, situazioni,  fabbriche,  fiumi  &c.  Se  essi  vorranno 
favorirmele  potrò  pubblicarle  ne’ seguenti  Tomi,  sicco- 
me farò  di  tutte  quelle,  che  dagli  amanti  delia  Storia 
Patria  mi  fossero  trasmesse . 

S-  XVII.  Con  tali  carte,  e notizie  Capitolari,  e con 
altre  ancora  si  accrescono  sempre  più  le  cognizioni  su- 
gli Arcidiaconi , Prepositi,  Arcipreti,  Primiceri,  Cano- 
nici Cardinali,  Cantori,  Ostiarj  &c.  c si  acquistano  lu- 
mi sopra  le  fabbriche  Capitolari , indizio  della  vita  re- 
golare tanto  -de’Cardinali , che  de’ Cantori , &c.  Amag- 


Capitolù, 
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giore  illustrazione  del  Capitolo  della  Metropolitana  ho 
creduto  riprodurre  una  Carta  del  Muratori , dalla  qua- 
le risulta,  che  nell’ a.  iiiz  Dodone  Vescovo  di  Mo- 
dena, a cui  dall’ Arcivescovo  Gualtieri  fu  assegnato  in 
Ravenna  la  Chiesa  di  S,  Agnese,  proseguì  ad  essere 
Cardinale  della  Chiesa  Ravennate,  e di  esibirne  un’ aU 
tra  dell’Archivio  Arcivescovile  dell’ a.  1109,  dalla  qua- 
le risulta  l’uso,  che  li  Cardinali  Ravennati  facevano  fi- 
no da  quel  tempo  de’ Pontificali . Solo  alla  fine  della 
mia  Opera  potrà  conoscersi  l’antichità  di  questi  Car- 
dinali. Fin’ora  non  ne  ho  trovato  prima  dell’ a.  1045, 
come  dal  primo  Tomo.  Se  li  Canonici  cantori  non  so- 
no anteriori  ai  Cardinali,  e se  furono  creati  all’occa- 
' sione  dello- stabilimento  de’ medesimi,  allora  dalle  mie 
Carte  si  ricaverebbe  un  indiretto  indizio  della  esisten- 
za de’Cardinali  fino  dall’a.  974,  anz  ifino  dall’a.  969 , 
nel  quale  s’indica  Marino  Preposito  de’ cantori.  L’A- 
(ij)  gnello  certamente,  che  scrisse  circa  l’anno  840,  non 
dà  alcun  indizio  de’Cardinali,  onde  sembra,  che  la  lo- 
ro istituzione  fosse  circa  il  X Secolo  . 

J.  XVlll.  Anche  nell’antico  Tempio  di  S.  GiorBat- 
r.C;V tista  vi  furono  de’ Canonici.  Essi  però  non  furono  tan- 
to antichi.  Nel  Tomo  I vi  è un  Preposito  dell’ a.  1 1 1 8 , 
in  questo  all’ a.  11 66,  si  nominano  Preti,  c Chierici; 
all’ a.  1181  Servienti,  e al  1179  Rettori.  Solo  dell’ 
a.  1190  fin’ora  li  trovo  espressamente  nominati  col 
titolo  di  Canonici.  L’Indice  di  una  piccola  parte  dell’ 
Archivio  di  quella  Chiesa,  che  mi  riuscì  ottenere,  e 
che  produco,  somministra  non  spregievoli  notizie  sti 
quella  Chiesa . Vicino  vi  scorreva  il  fiume  Padenna  . 
•Vi  era  un  Ospitale  da  non  confondersi  con  altro  dello 

**  OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOOOOO  00000  000000000 

■ r ■ . ; 

(iz)  Fra  li  tanti  luoghi  tlell*  Agnello  bile  la  lèttera  di  Felice  IV  PP. , e le 
da*  quali  porrebbe  risultare , che  a suo  susseguenti  indicazioni  del  Clero  Raven- 
tempo  non  vi  Cassero  ancora  ni  Canoaicì,  natCì  che  io- quell’  incontro  andò -a 
nè  Cardinali  > nè  Parrocchie , è osserva-  ina , - , n 
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stesso  nome . Si  nomina  il  Clausrro  nell’  a.  1 145  un 
Portico  anteriore , la  Cimiarcheria  &c.  Alli  PP.  Car- 
melitani fu  dipoi  concessa  questa  Chiesa,  e Canonica. 
Trovo,  che  vi  erano  nell’ a.  «441-  Ma  il  Fabbri  as- 
sicura, che  vi  si  stabilirono  nell’ a.  1408,  . e cita  P I- 
stromento  di  concessione. 

$.  XIX.  Qualche  notizia  dò  ancora  sul  Convento 
de’Parrochi,  istituzione  non  molto  antica,  ma  non  co- 
mune a tutte  le  Città,  poiché  potei  ottenere  1’  Indice 
di  queir  Archivio,  che  anch’  esso  in  parte  produco  . 
Da  esso , e molto  più  da  Indici  di  altri  Archivi  Ra- 
vennati, che  ugualmente  comunico,  non  che  dalle  al- 
tre Carte  si  rileveranno  notizie  de’ diversi  Ordini  re- 
golari, die  furono  in  Ravenna.  Li  Monaci  qualunque 
si  fossero,  oltre  qtidli  de’ Monasteri  di  Classe,  e Ce- 
sarea furono  con  diverse  vicende  in  S.  Pietro  in  Vin- 
coli ; in  Palazzolo,  e Rotonda;  in  S.  Alberto  ueU’lso- 
la  del  Pereo  ; in  S.  M.  in  Cosmedin  ; in  S.  Andrea 
Maggiore  sebbene  per  poco  tempo;  in  S.  Mercuriale  , 
e S.  Giorgio  ; in  S.  Gìo:  Evangelista  ; in  S.  Vitale  &C. 
Li  Canonici  Regolari  nella  Metropolitana,  in  S.  M.  in 
porto,  e fors’ anche  in  S.  Gio:  Battista.  Si  hanno  no- 
tizie anche  de’  Regolari . Li  Frati  Minori  si  vedono  in 
S.  Mercuriale  fino  dal  <2'33  , c nell’ a.  ,i 2.^1  in  S. 
Francesco  già  S.  Pietro  Maggiore.  Li  Minori  Osser- 
vanti , o altri  Frati  fino  dall’  a.  1 148  , e certamente 
nell’  a.  1467  in  S.  Marnante  fuori  della  Porta  di  que- 
sto nome , passati  poi  nel  i f 16  in  S.  Appollinare  no- 
vo, già  S.  Martino  in  Palatìo.  De’  Frati  Carmelitani 
molto  tardi  come  dissi.  De’  Frati  Agostiniani  in  S. 
Nicolò  già  detto  de’ Dritti , ed  anche  in  Fessola  nell’ 
a.  iijo.  De’Crociferi  nel  Borgo  di  Porta  Ursicina  , 
ora  Sisi , non  dò  memoria  finora,  che  dell’  a.  12^2, 
e de’ Domenicani  darò  la  Carta  di  Fondazione  nel  terzo 
Tomo . Oltre  a questi  Regolari  in  una  Carta  dell’  a. 

Tom.  II.  " c 


P arruffi . 


dionèe  i . 
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ii09  SI  trova  memoria  de’ Frati  di  S.  Margarita;  in 
altra  dell’  a.  1150  dell’Eremo  di  S.  Mauro  , c dell* 
a.  1148  de’ Frati  di  S.  Paolo,  che  nell’ a;'  lìjo  di- 
cesi anche  Eremo  . Finalmente  nel  1 144  si  ' parla  in 
genere  di  Romiti,  certamente  diversi  dal  Romito  Teu- 
tonico, che  nel  1514  custodiva  la  Chiesa  di  S.  M.  in 
Jnjantthus  , 

§.  XX.  Non  poche  ancora  sono  le  notizie  sulle  Mo- 
Mcntch . Oltre  quelle  di  S.  Andrea,  e le  più  antiche  ivi 

introdotte  di  S.  Martino  , c S.  M.  in  Cereseo  ; di  S. 
Giorgio  , e S.  Mercuriale  ; e di  quelle  dì  S.  Severino 
nominate  nel  primo  Tomo  , con  quelle  di  S.  Stefano 
de  Olivis  , e di  S.  M.  in  Padriele  fuori  di' Città' sr 
troveranno  in  questo  notizie  di  quelle  di  S.  Chiara 
già  S.  Stefano  in  fundamento  per  ora  dell’ a.  *305  so- 
lamente , e di  quelle  di  S.  Paolo , nell’  a.  1473  , che 
poi  furono  unite  a quelle  di  S.  Chiara.  Delle  Mona- 
che di  S.  Zaccaria  ora  di  S.  Giovanni  ne  darò  qual- 
che notizia  ne’ Tomi  seguenti.  La  loro  fondazione  in 
S,  Zaccaria  non  è molto  antica , perchè  quel  Monaste- 
ro dell’ a.  1040  apparteneva  al 'Monastero  di  Pompo- 
sa , e fors’ anche  del  iitf?  , e prima  n’ erano  Abbati 
de’  Preti  della  Chiesa  Ravennate.  Dò  finalmente  all’an- 
no 1 148  memoria  delle  Monache  di  S.  M.  Venefica  . 
Nel  vedere  tante  altre  Chiese  col  titolo  di  Monaste- 
ro , non  si  può  perciò  supporre  , che  in  ogn’una  vi 
fossero  Monaci , o Monache  . Il  titolo  di  Monastero 
in  Ravenna  fu  esteso  ad  ogni  sorta  di  Chiese  ,-  c il 
titolo  di  Abbate  a più  sorte  di  Rettori,  anche ' Laici 
La  maggior  parte  furono  Preti,  Diaconi,  Suddiaconi  , 
e Notai  della  Metropolitana  . Tutto  ciò  resta  piena- 
mente dimostrato  da  quantità  di  Carte,  che  produco. 
c,Ph.n.  Ospitali  finalmente  risultano  in  maggior  numero  di 
quello  indicato  dal  Zirardini  , come  potrassi  rilevare 
dall’Indice.  . . 
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§.  XXL  Di  altre  settantasci  Pievi  oltre  a quelle  iii^ 
dicate  nel  primo  Tomo  esibisco  in  questo,  Moniimen- 
ti,  e, ^Memorie.  Non  posso  replicare  abbastanza  quan- 
to sia  utile  la  cognizione  delle  medesime,  per  ciò,  che 
specialmente  riguarda  la  Topografia  . Spero  perciò  , 
che  non  lieve  illustrazione  potrà  riportarne  la  Roma- 
gna, e che  si  potrà  ritrovare  la  precisa  , o approssi- 
mante situazione  di  qualche  Pieve,  o Castello  distrut- 
to, non.  che  dell’ antico  corso  de’ Fiumi  , Strade  &c.  -r  . ■. 
Di  alcune  dò  memorie  molto  antiche . Senza  la  cogni- 
zione delle  Pievi  è difficile  conoscere  la  situazione  de’ 

Fondi,  e quindi  dedurne  que’ risultati  che  condtichinb 
alla  scoperta  di  piò  cose  istoriche . Le  Pievi  , che  più 
interessano  Ravenna  perchè  furono  comprese  nel  suo 
Territorio,  ^o  qualche  volta  fino  ad  esse  si  estese,  fu- 
rono S.  Appollinare  in  Ronco , o Lcngana  , S.  Cassia- 
no  in  Dècimo  ora  Campiano,  S.  Gio:  in  Libba  distrut- 
ta, S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino  , ora  in  Vincoli  ^ 

S.  M.  in  Furcolis,  S.  Pancrazio,  S.  Pietro  in.Cistino, 

S.  Pietro  inter  Silvas,  S.  Pietro  in  Tremola,  S.  Pietro 
in  Quinto,  S.  Stefano  in  Pisignano,  S.  Stefano  in  Te- 
gu rio,-  ora  Godo,  e S.  Zaccaria  in  Decimo, 

§.  XXll-  Quanto  alle  persone.  Dignità  ec.  risultan* 
ti  da  questo  secondo  Tomo  non  mancano  Papi,  Impe- 
ratori.  Arcivescovi,  Vescovi  &c. De’ Papi,  ed  Impera- 
tori , che  furono  in  Ravenna  ‘ ne  ho  fatta  indicazione 
nell’ Indice . Non  lieve  è il  numero  de’ Duchi,  Conti, 

Consoli,  Scabini,  Tribuni,  Maestri  de’  Soldati,  Mar- (ij) 
diesi  ,T  Nobili  uomini  . &c.  Fra  questi  vi  sono  compresi 
quelli,, che  ebbero  dominio  di  qualche  Città  , Terra,- 
Castello,  c Territorio,  fra  qnali  alcuni  certamente  de’ 

Conti  Guidi,  de’  Conti  d’.Imola,  di  Bagnacavallo,  Cu- 

o-  " ■ - t ■ ■ • - ■ I 

aO;3Cx30e3C3C3C3CaC3C3CSt3C>0C3C5CX30C>00Cx:?C300C3C 

'.■■V  , . . • - - . - - 

(ij)  Nel  primo  Tocn>  si  nnminarov^  una  se  ne  iniiica  a!P  a.  come  Fighib 

pib  Lngelrade,  o Englarau  « In  qi.esio  cfel  q.  Paolo  Traversara  ^ 
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Ilio;,  Donigaglia,  Bertinoro,  Castclnovo  Sic.  Ne  avrei 
dovuto  far  separazione  nell’  Indice . Ma  essendo  non 
jpochi' nomi  applicabili  a diverse  famiglie  , ed  occor- 
rendo noa  podie  combinazioni  , c molti  esami  , che 
esigono  rteropo  notabile , lascierò  ad  altri  questa  Cu- 
ra, c solo  nell’ Indice  generale  raccoglierò  le  famiglie, 
e persone  più  certe . Per  ora  mi  contento  d’  indicare 
nell’Indice  solamente  li  Traversati,  Polentani , e Ma- 
latesti  in  quelle  epoche  nelle  quali  sono  certi . II  loro 
numero  si  aumentarà  maggiormente  nel  terzo  Tomo, 
■ c 'mi  darà  campo  di  rilevare  qualche  cosa  di  quelle  due 
famiglie,  siccome  farò  nel  IV  Tomo  de’  Conti  di 
Bertinoro . ‘ 

•£  S.  XXIII,  Ho  però  incominciato  a segnare  nell’  In- 
-dice  qualche  cognome,  ma  mi  sono  limitato  a pochi, 
cd  3 quelli  solamente,  che  ho  creduto  potessero  ser- 
vire allo  schiarimento  di  qualche  cosa  piuttosto  che 
-alla  illustrazione  delle  rispettive  Bimìglie  . Dissi  già, 
che  nell’Indice  generale  mi  farò  carico  de’  Cognomi, 
ed  anche  di  non  pochi  nomi  , locchè  sarà  meno  im- 
-barazzaiite,  e più  spedito  per  li  curiosi  di  Genealogie. 
-Anche  in  questo  secondo  Tomo  si  troveranno  altri 
-Padri  della  Patria , non  pochi  Medici , altri  Negozian- 
ti,’Messi  ,,  e Vassi  anche  Pontifici  , un  Seniore,  un 
Scolastico,  un  Professore  di  Grammatica  cc,  E comin- 
-eia  ad  accrescersi  il  numero  de’  Legati,  Conti,  e Ret- 
tori  di  Romagna  , e de’  Podestà  di  Ravenna.  Si  au- 
menteranno maggiormente  ne’seguenti  Tomi,  cosicché 
-spero,  che  all’ultimo  si  potrà  bavere  una  serie  quasi 
completa  di  queste  Dignità,  e la  quale  fin’ ora  non’ fu 
mai  formata  V i r 

iii  -S*  XXIV.  Passo  ora  aHe  fàbbriche',  c luoghi  diRa- 
'^cnua  Poca  dò  sull’Acquedotto,  e sembra  piuttosto 
oche  le  notizie  appartenghino  al  fiume  Ronco  , che  per 
molto  tempo  dall’ Acquedotto  prese  il  nome.  Il  luogo. 
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,che  si  chUmava  Arcopiatto  situato  in  vicinanza  degli 
(avanzi,  dell’antico  Acquedotto,  che,  non  molti  anni  so- 
no si  scoprirono  , e sr  vedevano  in  fondo  al  fiume 
•presso  la  Chiesa  di  S.  Bartolomeo  in  Longana  potreb- 
be all’Acquedotto  appartenere  se  pure  non  si  trattava 
^di  un  ponte.  Lo  stesso  può  riflettersi  sull’  altro  luo- 
go, e, fondo  detto  nell’  a.  iztfr  Septem  arcpras.  Nell’ 

.altro  Tomo  esibii  qualche  notizia  sopra  le  Zeccherà-  7.;.ck,. 
•vcnnati  sotto  il  nome  di  Moneta  . In  qticsto  altro  ne 
aggiungo  sotto  il  nome  di  Amoneta^  colle  quali  si  con- 
ferma l’opinione  del  Zirardinr,  che  fossero  più  d’n- 
na.  La  fabbrica  di  alcuna  di  esse  dovette  esser  consi- 
derabile perchè  diede  il  nome  ad  una  Regione  della 
Città .1  Una  sola  notizia  accresco  di  un  Bagno,  il  qua- 
^le  sembra  diverso  da.  quello  detto  de’  Goti  ; ed  una 
pure  del  Campidoglio.  Tre  sopra  il  luogo  detto  Cal~ 
chi , o caUem  illustrato  dal  Zirardini,  notabili  per  co- 
^noscere  la  situazione  del  Palazzo  di  Teodorico  j' e del- 
le Chiese  di  S.  Salvatore,  e S.  Teodoro  maggiore.  Una 
sol  volta  ho  incontrato  la  parola  Carhonana,  che  co- 
me si  vide  nel  primo  Tomo  diede  il  nome  in  qual- 
che punto  al  fiume  Tegnriense,  c una  memoria  esi- 
bisco’di  un  Castello,  che  ebbe  Castellano,  e che  pro- 
babilmente fu  eretto  da  Federico  II  vicino  a Porta  S. 
Marnante.  . ' 

§.  XXV.  Due  sole  notizie  o piuttosto  indizi  si  tro- 
vano del  Circo.  Sembra,  che  egli  fosse  nelle  vicinanze 
idelUcStrada  ora  detta  di  Cerchio,  come  già  rilevò  il 
Ifirardini . Potrebbe  accrescere  luce  ad  una  tal  opinio- 
ne, anzi  dare  indizio 'più  . preciso  del  luogo  del  Circo 
una  Carta  dell’ a.  1188,  nella  quale  si  nomina  il  Mo- 
nastero de’ SS-  Filippo  , e Giacomo  posto  in  Clvìrate 
Ravenna  prope  murum  q,  d.  Latum . Questa  Chiesa ,-'"0 
altra  rinnovata  nello  stesso  luogo  tntt’ora  esiste, 
non  molto  lontana  dalla  Strada  di.- Cerchio  - -E  il  niu- 
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rum  Littum  potè  forse  essere  un  avanzo  del  Circo . 
L’  esame  di  Diacctti  Ravennati  riguardante  quella  parte 
di  Cito  potrebbero  forse  dare  maggiori  lumi . 

§.  XXVI.  Una  Carta  dell’ a.  im  già  pubblicata  dal 
oro/i».».  f^uratori  nomina  l’Orologio,  c quasi  ne  precisa  il 
luogo  Zi  Ecdts'iam  S.  Agnetis  in  Regione  Ertulana  juxta 
Oroìogium  ~ Non  v’è  dubbio  che  per  Orologio  ivi 
intcndesi  l’Èrcole  Orario,  il  quale  dipoi  fu  chiamato 
Concaincollo  per  l’Orologio  Solare,  che  aveva  sulle 
spalle . Di  questa  denominazione  Concaincollo  ne  dò 
un  monumento  all’ a.  iiUz.  Trattandosi  di  cosa,  che 
molto  illustra  Ravenna,  ho  creduto  bene  dare  in  prin- 
cipio di  questo  prospetto  l’esatto  disegno  dell’Èrcole 
Orario  tal  quale  Io  diede  Gabrielle  Siméoni  Fiorenti- 
no, giacché  il  disegno,  che  ne  diedero  l’Uditor  Pas- 
seri, e il  Mar.  Spreti,  che  da  questi  lo  ricavò  di ver- 
sifica  notabilmente  ne’ bassi  rilievi  del  Piedestallo. 

§.  XXV'II.  La  parola  Scubito  non  fu  ignota  al  Zi- 
rardini,  ed  a quaich’ altro  degli  Storici  Ravennati,  ma 
StHtiiD.  non  yj  prestarono  attenzione.  Le  varie  notizie,  che  ne 
0,1  esibisco  mi  fanno  supporre  che  riguardasse  nn  consi-» 
derabile  edificio.  Se  ella  ha  origine,  come  sembra  da 
txcuLitor , excubias  &<c.  pare,  che  possa  considerarsi  per 


acse  X5e>:30«x>:5c>oc3c3c?e300c>ocjc5oc3c3oc3cx:3c3c5c 


O4)  L*  Ercole  Orario,  e U Regione 
£rcoUfu  fanno  tis^venire  «fella  Basilica  di 
Ercole  fAbricatt  da!  Re  Teodorico  come 
ce  ne  assicura  fra  gli  altri  Cassio<!oro 
Varian.  Lib.  ili.  = tjumProT'ttr  hi 
vennate  Ur^  BatìiicAm  Htreuirs  rnmflum 
tfms  segnili  s;.  Anche  il  Zirantmi  scris» 
K delle  erudite  cose  ma  senza  precisare  il 
luogo  delia  medesima.  Edifìci  profani  pa;. 
i$)7  Nella  nota  della  pag.  83  avera  esi* 
bito  il  Monogrammn  di  Teodorico  risul- 
tante da  Capitelli  delle  Colonne  del  por- 
tico della  Piazza . Io  penso  che  quelle 
siano  1*  avanzo  della  famosa  Basilica  dt 
Ercole . Tanto  più  che  una  seconda  linea 


«fi  CoIoiTTh?,.  delle  quali  ancora  alcrne  ne 
esistono  nel  muro,  et!  una  terza,  che  è 
tradizione  esistesse  ne*  muri  piò  interni 
danno  un  cerio  indizio  di  &l^rica  a for- 
ma di  Basilica . 

Sicnstum  di  Agnello  potrebbe 
estere  uno  de*  tanti  errori  dell*  Antere  $ o 
del  Copista  , e potrebbe  correggersi  in-  ^ 
Schlfirum^  lo  che  prodarebbe  maggior  Iq* 
ce  alle  memorie  , che  do  del  Scubito  e 
del  Palazzo  Teodoricano  . /*  Vita  S. 
tri  Stnrorit  — in  front*  d. 

ad  CaJcéi  ittiut  Q 'rmtat  'tt  ^ uhi  fuma 
Porta  Palatii  fttit  in  hco  y.  v-  Sicresuàm 
uhi  Zccìesié  Salvatoris  e/Jt  videiur» 
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un  alloggio  di  Soldati,  c di  Guardie  nelle  vicinanze 
del  Palazzo  Teodoriciano , il  quale  ccrtaitienic  aveva 
un  notabile  Quartiere  per  li  Soldati.  Quànto  al  Pa-  pjUì~j  . 
lazzo  di  Tcodorico  non  poche  Carte,  c memorie  esi- 
bisco anche  in  questo  Tomo.  Il  nome  di  Palazzo  cer- 
tamente si  conservò  molto  tempo,  ed  anche  dopo , che 
era  intieramente  distrutto.  Anche  del  Palazzo  di  OttO'-  > 
ne  fuori  di  Città  dò  una  indicazione  dell’ a.  1x62.  del- 
la precedente  di  lui  esistenza.  Sul  Palazzo  del  Comune 
maggiori  notizie  si  aquisteranno  nel  Tomo  terzo . Egli 
non  fu  sempre  nello  stesso  luogo . Qualche  riflessione 
meritano  due  carte.  In  una  dell’ a.  967  si  accenna 
manshntm  Domnkatam  ubi  D.  Otto  Itvpiraror  rcsiàtbafy  ,c  , 
poco  dopo  infra  mansionem  domnkatam  post  Tribunal 
nasterii  S.  Sevtri . Se  non  si  tratta  dello  stesso  Mona- 
stero di  S.  Severo  in  Classe,  dovette  essere  edificio  0<s) 
molto  grande,  perchè  oltre  l’alloggio  dell’ Imperatore 
potè  servire  ad  un  solenne  Placito,  a cui  intervenne ^ 
anche  il  Papa  Giovanni  XIII,  e più  Vescovi,  Principi, ^ c-r 

e Signori.  Nè  può  intendersi  del  Palazzo  di  Ottone,, 
che  forse  non  era  ancora  fabbricato , come  sì  può  sos- 
pettare da  carta  dell’ a.  990  del  To.  I,  perchè  da  più 
carte  del  suddetto  Tomo  risulta , che  egli  era  bensì  da 
quella  parte,  ma  assai  vicino  alla  Porta  di  S.  .Loreu- 
zo,  e molto  più  alla  Chiesa  di  S.  Paolo.  L’altra  car- 
ta è dell’ a.  ix6t.  In  questa  dicesi  = apud  Monastirium 
S.  Stveri  dudum  Classis  in  Palftio  D.  Bonifacii . L’Archi- 
vio Classcnse  potrebbe  schiarire  se  si  parlava  del  Mo- 
nastero, o della  Casa  dell’ a.  9^7,  o di' altro  edificio  .'^ 

S.  XXVIII.  Li  nuovi  Ponti  de’ quali  ora  dò  notizie, 
oltre  quelli  già  nominati  nel  primo  Tomo  sono  tutti  O7)  Ponti, 

:>c  >nx:?oc>ooc>:x:^ooocx»c>:x:5c»c»ooooc300oc 

(16)  Nel  ^roaologo  di  Cuspini^n')  si  Rtmitcuì  Patriciui  in  Psiatio  QUsfit-. 

) che  ncirAnno  vi  «ra  un  Pa«,  ^ (17)  Fra  li  Ponti  de'q’Jalt  palla  Agnel* 
lazzo  itt  Classe  s H/V  Cw/.  occhns  tu  lo  non  in  liciti  fin*  ora  in  queste  memoie 
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filori  di  Città.  Meritano  osservazione  il  Ponte  di  Pie-* 
tro,  anche  perchè  in  (jtielle  vicinanze  si  ritirò  S.  Ro- 
mualdò,  e le  epoche  de’ Ponti  della  Cocolla,  e di  S, 
Gervasio . Otto  altre  Porte  della  Città  si  trovano  no- 
Pm.  minate  in  questo  Volume,  cosicché  colle  altre  nomi- 
nate nell’antecedente  giungono  al  sorprendente  nume- 
ro di  ventidue.  Qualche  maggior  notizia  si  avrà  della 
Porta  Aurea.  Ma  di  questa  meglio  ne’ seguenti  Tomi; 
Tredici  altre  Regioni  si  troveranno,  che  unite  a quelle 
(,j)  già  indicate  nel  primo  Tomo  formano  il  numero  anch’ 
esso  sorprendente  di  cinquanta  due,  comprese  quelle 
de’ Borghi.  Qualche  altra  Torre  si  conoscerà.  Quella 
detta  Umbratica , probabilmente  fu  la  Pomposia  del 
primo  Tomo.  Si  aumentano  altresì  le’ notizie  sopra  lì 
Borghi , e si  riconosce , che  oltre  il  più  grande , e più 
Bwtij.  antico  situato  dalla  parte  Settentrionale,  c quello  fuori 
di  Pòrta  S.  Lorenzo  verso  Cesarea , dove  esistevano 
più  Chiese,  e considerabili,  altri  ve  n’ erano,  o se  ne 
formarono.  Parlasi  di  un  Borgo  novo  vicino'  all’anti- 
ca Porta  nova,  e di  un  altro  Borgo  novo, ^ che  sem- 
bra diverso  dal  suddetto.  • ' ' " ~ 

'•  §.  XXlX.  Al  Borgo  Settentrionale  appartiene  il  luo- 
go dettò  Tauresio,  di  cui  alcuno  non  so  come  volte 
'formarne  una  Città.  Più  notizie  ne  esibisco^  ed  altre 
t.Wj.  sé  ne  avranno  in  seguito.  Il  luogo  detto  Tavola,  c 
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vi  è il  Ponte  di  OJione  nella  vita  di  .S. 
' Giovarmi.  U essere  da  hù  ÌBdicaco  non 
tnolto  lUstafKe  dalia  Città , e ad  uso  del- 
ia strada  dell*  Aci^uedotto  mi  farebbe  Sos- 
pettare , che  tiesse  essere  V antico  Pon- 
te Longp  tante  volte  notnitiato  iklte  mie 
;^rie  . . - . ^ 

(i8)  Non  ho  potuto  fin*  ora  trovar  me- 
..oipria  cU-  un*  altra  R^one  nominata  da 
Agnello  y la  quale  potrebbe  dare  indialo 
di  una  cospicua  Fabbrica,  di  cui  il  Zirar- 
disi  non  fece  cenno . 7«  S»  Jean- 


mt  — in  R‘f>ÌQne  q.  d, 

"fuxra  lEecUiism  S.  A fintiti  hUmrtitit^ 
Cf  ad  mira  tJumaf,  Bénd*  primo 

iwv  ienge  a M-.ltiario  Avrto  ~ . Gli  E- 
raditi  unno  coaa  fesstro  Ji  Nirr^r . Qute- 
do  &ci  un  tal  riflesso,  lo  coreanicai  al 
Zirardiol  in  allora  vivente,  il  q'^ale  subi- 
to si  persuase , che  in  Ravenna  vi  fosse 
ancora  qualche  Ninfèo  ; e mi  pare , che 
avesse  intenzione  di  parlarne  , nella  nuo- 
va Edizione , che  disponeva  delia  sua 
Opera  degli  Edifizj  proiàni  • 
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11  vicioo  Campo  del  Coriandro  meritano  atteazione; 
Sembra  evidente,  che  questo  luogo  detto  Stadìum  Ta^ 
htU  tante  volte  dall’Agnello,  c in  più  carte,  e me- 
morie nominato,  dasse  il  nome  alla  Chiesa  di  S.  Gior- 
gio. Il  Duchangio  spiega  la  parola  Tabula  per  luogo 
da  riscuotere  li  Dazi.  Certamente  anche  prima  dell’ 
Agnello  ivi  era  un  Porto  formato  dallo  sbocco  nell’ 
in  allora  vicino  Mare  e nel  vicino  fiadareno  dei  Fiu- 
me Teguricnse,  nel  quale  influivano  le  Acque  del  Pù 
mediante  la  Fossa  di  Ascone,  e mediante  la  più  su- 
periore Fossa  Augusta  già  Messanica  dopo  essere  ,pef  ’ 
metà  trascorsa  per  la  Città  col  nome  di  Padenna . La  Op) 
denominazione  ~/id  Farum,  che  ebbe  la  vicina  Chiesa 
della.  Rotonda,  la  palata,  fa  marmorata  sono  altre  di- 
mostrazioni di  quel  Porto.  Anzi  nel  primo  Tomo  sì 
è veduto  chiaramente  nominarsi  in  quelle  vicinanze  la 
bocca  di  Marc,  il  Gorgo,  c fin’ anche  Porto  di  Marc. 
Questa  riscossione  di  Dazi  marittimi  ìsrosegiiì*  in  se- 
guito; a farsi  in  quel  luogo  o sue  vicinanze  col  nome 
di  ,Catena,  come  vedrassi  da  più  monumenti  special- 
mente  de’ Tomi  susseguenti. 

g.  XXX.  Certamente  Io  Stadio  della  Tavola  ebbe 
qualche  qualità  pubblica.  Di  ciò  se  ne  troverà  indizio 
in  seguito,  in  carte  spettanti  alla  Rotonda.  Frattanto 
potrà  esaminarsi  la  bella  Carta  di  donazione' delPa.  1 2.  zi 
dell’  Arcivescovo  Simeone  al  Monastero  della  Rotonda 
già  pubblica  la.  dal  Margaiini,  nella  quale  s’indica  cer- 
tamente lo  Stadio, della  Tavola,  e forse  anche  il  Cam- 
po dcL  Coriandro  nelle  seguenti  parole  = Caput  loci 
qui  haietur  per  PuMkum , in  quo  Ravennates  currunt , & 
currere  consueverunt  s Sembra,  che  lo  Stadio  della  Ta- 

' . ■ ■ t i 

(ip)  Ne'piii  antichi  tempi/eprìmathe  va  questa  probabilneofe  influire  Bcl  Fru> 
fosse  stabilito  ìt  Porto  dì  Chsse  , c rifat-  me  Teguneose  • 
n lia  Augusto  la  fossa  Messama,  dove-  ♦ ♦ 
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vola,  e il  Campo  del  Coriandro  fossero  un’  Isola  an* 
tica  quanto  quella- sulla  quale  fu  fondata  Ravenna di-. 
Visa  da  questa  dal  fiume  Tegtiriensc,  e divisa  dalla  pro« 
babilmenrc  posteriore  Isola  di  Palazzolo  dal  fiume  Ba* 
dareno,  nel  quale  influì  il  Tcguriensc.  > . 

§.  XXXI.  Le  Isole  Ravennati  ricevono  grandi  illa-* 
strazioni,  c quindi  potranno  più  facilmente  desumersi, 
c combinarsi  notizie  riguardo  ai  tanti  Porti , che  in 
w*.  vari  tempi  furono  in  Ravenna,  e sue  vicinanze’.  Se- 
guendo l’idea,  che  accennai  nel  primo  Tomo,  e della 
quale  prosieguo  ancora  ad  essere  soddisfatto;  alla  di- 
rezione delle  due  vicine  Isole,  o più  ancora,  sulle  quali 
fu  fondata' Ravenna,  e suo  Borgo;  dalla  parte  Setten- 
trionale  vi  - era  l’Isola  di'S.  Pietro  in  Armentario, 
della  quale  fin’ ora  non  ho  prodotto  notizie,  e dove 
probabilmente  ' deve  ricercarsi  l’antico  Butrio  degli  Um- 
bri. Seguiva  l’Isola  del  Pereo , ove  poi  S.  .Romualdo 
stabilì  il  Monastero  di  S.  Alberto.  In  seguito  alla  stes- 
sa direzione  venivano  le  Isole  diComacchio,  quella  di 
Pomposa , Adria  eci  Su  questa  linea  d’isole  deve  cer- 
carsi la  Città  di  Spina,  se  pure  non  ve  ne  fu  un’-  al- 
tra linea  più' superiore  d*  Isole  più  antiche,  di  che  ne 
ho  qualche  sospetto.  Li  sedimenti  del  Pò , e de’  suoi 
influenti  in  Mare  formarono  dipoi  un’  altra  linea  di 
lidi,  e d’isole  più  marittime,  per  cui  le  prime  non 
furono  .più  circondate  dal  Mare  aperto  . La  linea  d’ 
Isole  posteriore  dalla  parte  Settentrionale  furono  Palaz- 
zolo, Primato,  Volana  &c.  Dalla  parte  meridionale  di 
Ravenna’  nella  prima  linea  d’isole  deve  porsi’’ Cesarea , 

, , , I indii  quella  ove  fu  fabbricata  la  Città  di  Classe  ; por 
r altra  ov’ erano  i Campi  Candiani,  S.  Appollinarc,  S. 
Probo.  In  seguito  veniva  la  Riva  Ursaria,  quella  di 
Cervia,  e forse  qualche  altra  fino  alla  terra  ferma  Ri- 
minese,  le  quali  tutte  separavano  le  Lagune  dal  Mare. 
La  seconda  linea  d’ Isole  di  nuova  formazione  dalla' 

■i  ' 
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parte.  Merrdiosiale,  furono  il  Pianetolo , die  divenne 
parte  dclllhola  di  Palazzolo,  Coretóo,  Corezzolo,  eie 
due  holè  di  S.  M.  in  Porto.  Non  più  si  estese  questa 
seconda  linea  d’ Isole , perché  il  ramo  principale  del 
Pò  n’era  lontano,  e perchè  il  solo  Savio,  e molto  me- 
noldl  iRubiconc  potevano  portare  al  Mare  tanta  terra 
.formare  nuove  Isole , c nello  stesso  tempo  ricol- 
mare le  antiche  Lagune.  - 

-.§.  XXXII.  Dell’ultima  linea  d’isole  esibisco  monu- 
menti tali  da  potersene  facilmente  fissare  li  Confini  al- 
meno'in  qualdie  epoca.  Non  così  dell’altra  intcriore 
linea  d’isole  più  antiche.  Mancano  le  memorie  ^ e. li 
grandiosi '.interramenti  seguiti  da  venti  Secoli  addietro- 
nc  itolgono  quasi  tutti  gli  indizi . Pure  a diligenti  in- 
dagatori potrebbe  riuscire  qualche  scoperta . Neppure 
pini  fissarsi.;!’ Epoca  della  formazione  dell’nltima  line* 
d’ìsole  ..In  genere  può  sembrare,  che  .siano  anteriori 
all’Era  Cristiana  La  fossa  .Augusta' condotta  dal  Pò 
fino  a Ravenna,  e al  nuovo  porto  di  Classe,  o plue-i 
tosto  la  rinnovazione  della  molto  più  antica  ibssa  Mes-tc») 
.sanica  è un  certo  àndizio  di  antichissimi  -interramenti 
delle  Paludi  Padane  siinate  fra  le  antiche  Isole  c 1* 

Terra  ferma  , ;e  quindi  pdtrebbe  sospettarsi .che  fin- 
d’ allora  l’.ultima.Jinea  d’fcolc  fosse  in  qualche  modo« 
formata.:  Maggior. indizio  ne  dà  l’antichità  del  Bada.i 
reno,  che  certamente  era  un  ramo  del  Pò,  e che  cor-! 
se  fra  le  due  linee  d’ìsole,  come  resta  evidentemente: 
dimostrato  da  quantità  di.monumraiti che  produco  . 

5.;  XXXIIL  Li  confioii  dell’  Isola  di  Palazzolo  sonò' 
evidenti  nella  donazioni  dell’  Arcivescovo-  Gioanni  dclPi  fjazvh. 
1 I - «:  J • U;."' ; ) i * :'v.-  i ’I 

(io)  Il  Cor  dell»  Torre  Re»»nfc>  ere- ^ ^ ttfriuanr  in  fìuminar  ^ Vorrai^ 

dette  trorare  ncIU  paroU  Mesittiica  , o ^ inttt  Ravinnam , 

l^lsssania  , un  indizio  de*  Messeni  Popoli  sorta  ~ omw'a  ea  Thamìna  [ri-r  . 

ckUc  Greci»  . Plinio  aveva  già  detta  del-  mà-  » Sa^i  ’ftetra 

D 3. 
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a.  85  S,  ed  in  qncHa  dell’Arcivescovo  Ubaldo  dell’ a. 
Vili,  ed  in  altre ‘carte . Essi  non  variarono  mai , per- 
chè erano  il  Pò /il  Badareno,  c il  Mare  L’allonta- 
namento di  questo  non  portò  variazione  di  Confine, 
ma  solo  ingrandimento  dell’  Isola  . Il  quarto  Iato , che 
nella  prima  donazione  fu  detto  fosso  novo , non  era 
probabilmente,  che  un  Canale  traversale  del  Badaretio , 
che  la  divideva  dall’  isola  del  PianetoIo>  Probabilmente 
ancora  quest’isola  dì  Palazzolo  fu  tagliata  da' altri 'Ca- 
nali derivati  dal  Badareno,  siccome  il  Pirottolo,  e il 
Badareno  minore  nominati  in  alcune  Carte. ^ Tcodori- 
co  r ocaipò  per  poter  lare  l’assedio  di  Ravenna.  For- 
se desunse' il  nome  dal  piccolo  Palazzo  , che  vLifece 
fabbricare.  Il  Porto  Lione,  o Portellio,  o piccò!  Por- 
to  dove  vi  sbarcò  le  Truppe  condottevi  da  Rimino 
sui  Dromoui  probabilmente  fu  il  Canale  del  Pirotolo , 
o altro  ramo  del  Badareno . De’  confini  dell’  Isola  di 
Volano,  e di  altre  di  la  dal  Pò  ne  parlò  bastantemen- 
te il  P.  Federici  nella  Storia  del  Monastero  Pomposia- 
no  .'  L’  isola  di  Primato  , resta  anch’  essa  in  qualche 
modo  circòscritta  da  carta' dell’ a.  tizi;  nella  quale 
indicano  per  confini- il  Pò  di  Primaro  , il  Mare,  it 
Padusolo,  c la  Volta  Spini:  Qualcuno  sospettò  iu 'que- 
9(a'parola  indizi  della  antica  Città  di  Spina  . Ma  se 
non  sr  suppone  una  grande  estensione  all’Isola  di  Pri- 
naro,  e molto  piò,  che  sia  di  antichissima  Ibrmazio- 
BC;“Ciò  non  è combinabile  colle  idee,  che  pònno  aver- 
si di  Spina-.  Il  luogo  dove  fu  Spina  non  può  ricercar- 
si piò^  basso  dèlia  direzione  della  ' Superiore  fiitèa  d’  I- 
sole,  e quindi  se  non  in  dirczióne  dell’  antico  Btitrto , 
che  probabilmente  fi't  dove  esisteva  la  Chiesa  di  S.  Pie- 
tro in  Armentario^  Li  confini  poi  dell’Isola  del  Perca 
si  riconoscono  in  più  cartcn  date  dagli  Annalisti  Ca- 
' maldolesi . • ' 

S-  XXXIV.  Delle  altre  Isole  colla  scorta  dell’Indice 
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se  ne  troveranno  ugualmente  li  Confini,  j Le  Isole  del 
Pianctolo,  e quelle  di  Porto  sembra,  che  fossero  , pre^ 
cisamentfl  sulla  stessa  linea  dell’  Isola  di  Palazzolo;  ;C 
che  quelle  di  Corczzo,  c Corezzolo  fossero  più  inter- 
ne, siccome  lo  era  l’Isola  di  S.  Severo,  nella  quale  fìi 
la^Città  di  Classe.  Li  nomi  di  Corczzo,  e Corezzolo  Cortesi», 
seguendo  l’opinione  del  Muratori  sopra  la  parola  Co- 
V rigì^  ponno  farle  supporre  di  più  recente  formazione 
di)tuttc  le  altre . L’ ultima  Isola  della  seconda  linea 
.farmi,,, che  debba  essere  quella  di  Porto.  Mi  faccio 
un’idea,  che  dove  quella  finiva,  cominciasse  quell’  in- 
icrtio  seno  di  Mare  nel  quale  si  formò  il  Porto  Cl«j 
«icano  . Mi  si  presentano  alla  mente  l’ Isole  di  Cor«- 
ao,1  e Corezzolo  più  interne,  indi  quella  di  S.  Severo 
già  Classe  ancor  più  interna,  c trà.essa,  e l’ Isola  do- 
,ye'.fitrono;  li  Campi)  Candiani , e varie  Chiese  un  più 
angusto  braccio  ,di  Mare , che  penetrava  nelle  Lagune  (u> 
Classensii circondate  .dalla  Terra  ferma,  o sia  dal  Tec- 
Jitorio'  Decimano  , dove  sono  le  antiche  Pievi  di  S- 
Cassiano,  e S.  .Zaccaria  , e dal  Territorio  „Cc|senate,,. 
Pinahnente  dopo  li  Campi  Candiani  , P.^la  Ursaria  , 

,ed  altre  Isole,  o lido  fino  verso  Bìmino,  che  scpara<- 
■vano.il  mare  dalle  Lagune,  poi  Valli,  ,c: Peduli.  Quo- 
tata all’ incirca  è l’idea  che  io  ho  presa  di' quelle, si- 
tuazioni all’  Ei  a Cristiana  , nell’  esaminare  superficia^ 
mente  li  monumenti,  che  esibisco.,  Altri  meglio  esa- 
minandoli , ed  ^ altre  carte  , rivolgendo_  potrà^  correi- 

gerla.  X ■(  ,.!,■/  1.1  ..  j ••  li  ■ il>  if 

rs.  XXXV.  Avrei  {desiderato  di  poter  fare  meglio 
.conoscere  la r precisa  situazione  del  Porto,  e, Città  di 


(^1  > Un  ,*4SS'->  ili  Agnello  puA  ' rtaic 
ma^ior  pe«.>  a questa  iroa  impr^ssion»^ 
la  Vita  S.  Feìicis  =3  Cotoni  BecumMÙ 
Specu/futur  fusts  Portus  Cdniii^tni  . Li- 
■vtfnus  Aecot  m intiftor-  in  litiW  gM/vft 


: 5C  500C3C5C5C30C 

, 1.  i \ u . . 

Bfoente  i^icre  ésmns  ~ *1  C..int|ia- 

lio  era  ip  footlo  al  Seno  Oassicaflo 
lido  curvo  indica  chiaramente  il  Stpo  ocl 
quale  tboccava  1*  latice  Bidente 
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Classe,  oggetti  de’  quali  non  si  caricarono  gli  Storici 
Ravennati,  che  siiperfìcialissimamentc,  perchè  ora  sol- 
tanto* si  sii  in  genere  esservi  stato  l’uno,  e l’altra 
nelle  vicinanze  di  S.  Severo,  c S.  Appollinare  in  Clas- 
se . Li  non  mai  abbastanza  lodati  Annalisti  Camaldole- 
si , nel  pubblicare  più  carte  Classeusi  diedero  notizie 
rilevanti,  su  tal  proposito  ancora,  motivo  per  cui  h» 
creduto  inserirne  gli  estratti.  L’Archivio  Portuense  mi 
ha  somministrato  anch’ esso  qualche  lume,  e maggiori 
ne  avrei  ottenuti,  se  l’avessi  potuto  esaminare  a mio 
talento.  Combinando  le  memorie  Classcnst  cojlc  Por- 
tuensi , e con  qiialche  altra  , ed  in  specie  con  quelle 
riguardanti  le  Chiese  di  Classe , e Cesarea , parjni  che 
si  possano  acquistare  idee  di  qualche  precisione  sopra- 
Cesarea , Classe  , e suo  Porto  , c quindi  somministrar 
modo  a chi  piacerà  conoscere , ed  illustrare  tali  cose 
di  combinare  il  tutto  con  altri  moniunenti , e cqu  ' 
quanto  da  antichi  Scrittori  se  n’è  detto.  E sono  pcr-> 
suaso  che  bene  esaminandosi  gli  Archivi  Portuense,  c 
Classensc  anche  in  carte  di  due  secoli  addietro,  e fa- 
cendosi con  direzione  de’  Scandagli,  c Saggi  nelle  Pa-, 
ludi  Classeusi  , e in  quelle  parti  potranno  ottcnersi> 
non  lì^vi  cognizioni . \ - i 

%.  XXXVL  Frattanto  mi  sia  lecito  esporre  l’idea, 
che  io  ho  presa  sopra  Cesarea , Classe , e sno  Porto 
e ciò  unicaniente  per  risvegliare  il  desiderio  di  cono- 
scere tali  cose,  c non  mai  per  dissertare.  Si  volle  da 
alcuni  che  Cesarea  fosse  una  Città-  Probabilmente  non 
fù  che  la  strada  di  Comunicazione  fra  Ravenna,  eCIas- 
se,  e probabilmente  acquistò  il  nome  di  Cesarea  da 

3cxc>c3ocx»3c:3cxDOCJC»ocx3ex»ooocscsc>c)ooc>e 

vertìti  Klurai  Roiko  , e Montone  doTeva^ 
onninamente  essere  la.  Cesarea..  £ il  non 
essersi  ivi  trovate  Fai^rtLhe  Uteraii  può 
provare,. che  noa  fu  mai  Città,  ou  aolo 


(22)  L*  antica  Strada  Selciata  che, 
come  riferisce  ii  Mnr^gni  nelle  lettere 
Etniiiane  sì  trovò  rari  fare  Ii  fonJaroen^t 
del  Ponte  novo , sotto  cui  corrono  li  di* 
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queir  Airq:nsto,  die  cosmisse  tale  strada  all’ occasioné  di 
fordar  la  Città  di  Classe,  e stabilire o migliorare  ed 
assicurare  il  Porto . Augusta  fu  chiamata  ancora  l’ au- 
rica' fossa  Mcssanica  rinnovata  per  condurre  il  Pò  nel 
Porto  di  Classe;  Augusto  fu  detto  un  Ponte,  cd  an- 
che una  Porta,  che  probabilmente  hanno  la  stessa  Epo- 
ca , ed  Augusta  un  qualunque  luogo  di  là  dal  Butrìo 
verso'Gomacchio,  E’  verosimile,  che  allora,  o dipoi! 
questa  strada  Cesarea  per  comunicare  da  Ravenna  a 
Classe,  e formata  su  di  un’Isola,  ©Staggio  marittimo 
fosse  abbellita  di  Case,  c di  ogni  sorta  di  Edifizj , co- 
me suol' succedere  in  consimili  strade  Suburbane'quan-’ 
do  formano  comunicazione  con  un  Porto.  L’aiitichis-' 
sima  e celebre  Chiesa  di  S.  Lorenzo,  ed  un’altra  sot-i’ 
to  il  titolo  di  S.  Ipolito,  e H Monastero  di 'S.  Zeno- 
ne sono  fin’ ora  le  sole,  che  abbia  trovato  spettare  a 
Cesarea.  Quelle 'di  S.  M.  ad  Blachernas.,  di  S.  Paolo,’ 
di  S„  Donato  in  Monterione  , di  S.  Tommaso,  ,ed  un’  ’ 
altra  di  S.  M.  erano  certamente  fuori  di  Città,  c da! 
quella  parte;- ma  non  essendo  mai'dettc  In  Cesarea, ’e* 
solo  Extra  Fartam  S.  Laurentìi , può  credersi , che  ap- 1 
partenessero  al  Borgo  della  Città  da  quella  parte  , 
c che  il  Borgo  fosse  da  Cesarea  divìso  da  un  fiume,' 
o canale  marittimo . Di  fatti  nel  primo  Tomo  è no- 
minato il  Ponte  di  S.  Paolo,  ed  un  fiume  fuori  della’ 
Porta  S.  Lorenzo;  del  qual  fiume  memorie  ne  dò  pa- ' 
rimente  in  questo  secondo  Tomo.  Non  ho  saputo  ve- 
rificare se  la  Porrà  Cesarea  sia  la  stessa , di  S.  Loren- ' 
zo , come  si  potrebbe  dubitare.  Ora  di  Cesarea  non  < 
rimane  che  una  piccola  colonna  con  Croce  un  quarto 

un»  Str»d»  , sul!»  quali  ptrè  porinno  detto  dell’ Agnello,  e di  altri  poteva  seti  , 
e^serttene,  e probabifmem;  ve  n?  vire  tanto  a tUfesa  del  Fabbricato»  ^liie  *3 

delle  Fabbriche  .EU  difesa  di  pali  , co*  * dtfc’U  della  necessaria  cua'jojciiionc  fr«i . 
quali  r&arca  Longino  cinse  Cesarea  a Ravenna,  e Classe. 


XXXll 
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di  miglio  fuori  di  Città 'per  indizio  del  liiogodelPan- 
ti'cò.  Tempio^  é Monastero  4»  S.' Lorenzo , che  fiiro-^ 
lìo  distrutti  nell’ a.  ■ 

§.  ;XXXVII.  Quanto  a Classe  chiamato  Castello;  è 
3^ Città,  rimane  il  pifi  piccolo  vestigio. 'La Chie- 

sa 41  Appollinare,' che  tutt’ora  esiste  era  certamen- 
te %dri  di  Classe,  ed' in  un’altra  Isola; 'Rimane 'solo 
più  vicino  a Ravenna  una'  piccola  Chiesa  nel  luogo 
medesimo  dove  era  l’antica  Chiesa,  e Monastero  di  S. 
Severo.  E’ indubitabile,  che  questa  era  situata ‘'dentro 
ia  Città  di  Classe.  Convien  dunque  cercare  qti«ta' Cit- 
tà" nel  contorno  di  tal  Chiesa  1 Carte* del  X Secolo,  e 
posteriori  che  produssi',' e produco  ’ assicurano' della 
esistenza  dell’Isola  di 'S.  Severo”  e ne  assegnano  li  Con- 
fini."Iia  conoscenza  di  questi,  raccoglie  ancor'  di*^  più 
!é  idee  sul  luogo  dove  fu  la  Città  di  Classe.  Essi  so- 
nò* da  un  lato  il  Badarcno,  dall’ altro  il  Pòrto  Can- 
'diàno\*.  da' un  lato  il  Monastero' daH’altró'il  Mare. 
Non'' perciò  la  cosa  é chiara.  Il  solo  confine  del  Por- 
to Candiano  può  probabilmente  determinarsi  frà  S.  Se- 
vero i"e  S.  Appollinare  .11  Confine  iridìcatrf  dal  ' s'ólo 
pótr^&'r  supporsi,  che  riguatdasse’lèEàgu- 
nc ,'ch\?  erano' dietro  al  Monastero.  II  Mare  potrebbe 
intendersi  facilmente  in  faccia.  Ma  quanto  al  Badare- 
'' no  non  so  spiegarlo  come  confine,' se  non  al  più  in 
un  angolo  dell’  Isola  ; giacché  è certo , che  dàlia  Ro- 
tónda corse  direttamente  in  mare  passando  dietro  l’I- 
sola di  Porto.  Converrebbe  supporre,-  che  non  fosse 


(»j)  Oriaco  Anconitano  in  sua  Jertera 
Eu^fnio  IV  PP.  non  vide,  che  i li- 
.,(!}  di  Classe  =r  R/iz'tnnjm  adrvimus  jtn- 
tijuam  Bùjcrujn  UrÒem  , vttutta  />/«. 
riiKM,  O Niftunatia  vtttigi»  vidimut  y 
• J^49tÌMi^uc  fiulcia  monumenta  nostri ^ O* 
uti^ue  recensita  a (basare  Ctrmamco 
ifia  f Ciassinm^ue  iittoraf  ^ Psneam  //• 


/am  noùi/cm  f^enetravjmus  Syivam  % M* 

'Ravenna  non  fu  nui  Città  de*  Boj  « Fu 
Pelas?a,  poi  Umbra  , indi  Romiinii  . 
Tommaso  Trmai  Irtor.  di  Rttetio*  s ài 
presente  non  si  vede  ptìi  segno  aiciino  del 
Porto  \ di  diti  , ‘ ir  mn  df 
pocà  (osa,  ■ 
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nominato  il  quinto  confine  perchè  di  Lagune»  c^^e.U 
primo»  che  non /u  nominato.  Quando  anche  s(  ràt» 
tasse  di  uu’ altra  Isola»  che  avesse  pcr^  confine  il  Mo- 
nastero di  S.  Severo  cadercbbe  sempre  la  stessa  dlf- 
5cóltà. -Cresce  la  medesima  dalle  notizie,  che  dò  sul 
fiume  Bidente»  poiché  fia  queste  risulta,  che  egli  scor- 
resse in  Mare,  o nel  Porto  di  Classe  tra  l’Isola  di  S. 
Severo  » e il  Badareno . Ciò  mi  ha  fatto  sospettare , 
che  nelle  tre  carte  nelle  quali  s’ indica  per  Confine  dell’ 
Isola  di  S.  Severo  il  Badareno  sia  occorso  errore  ò 
nell’ originale,  o nella  stampa,  e che  debba  dire  Bi- 
dente» lo  che  combiuarebbe  sufficientemente  , per  le  ra- 
gioni , che  esporrò  parlando  de’  fiumi . ^ *' 

^ XXXVIII.  Conseguentemente,  pare,  che  si  , debba 
cercare  la..Cictà.di  Classe  fra  S.  Severo  in  quella  com- 
preso» e S.  Appelli nare  da  quella,  diviso  dal  Candiàno» 

C;  in.  parte  verso , Jlavenna , e il  Mare . Quando  fat- 
ta la  diversionejde’fiumi  6o  anni  addietro" nef  farsi 
nuovo  Alveo,.,  e Ponte  non  si  trovò  alcuna fabbrica ^ 
ma  solo^  ima  .strada  selciata  a sassi  grandi  diretta  (|ò 
iBavenna  a Classe,  che  doveva  essere  la  Cesarea.  Che 
però  , lei  ricerche  non  si  potranno  estendere  tanto  verso 
i fiumi  novi.  Se  rimanessero  ancora  li  vestìgi  di  un 
lungo  muro  del  Porto  dìClasse  indicati  in  alcune  car- 
te;,e li  murelli  della  Città  di  Classe  indicati  in  Carta  (,4) 
dei!’ a.  1x1.3;  e il  muro  indicato  in  carta  dell’ a.  i x(>x  , 
si  potrebbe  acquistare  qualche  piò  sicura  idea.  Ma  tut- 
to è stato  distrutto  » o è sepolto  dalle  alluvioni  de’ 

^ocxdcx9cxcxcx3c>c3oocxac9cxc>cx30oe»oe3oe300C>e 

>*•  (h)  Detiiforio  Spreti,  rs  témet»  Non  ho  potuto  risovveoirmi  dove  leggesti, 
^*m  dixinm/  Portttm  mdes  mi-  che  li  menni  impiegati  nella  costruaiooe 

a»  f oc  S/ru{ÌMri9  tunc  ut  del  Ponte  di  Porta  Adriani  demolito  noo 

étppttrtt  s^tutrum  fiuOilfut  obìtBa  ^ ntc  molli  inni  no , ed  eretto  nel  Secolo  XVI I, 
tum  Tuntt  iiliut  ^uom  ma  Portum  illum  li  levarono  di  grossi  morì  tra  S.  Severo  , 
fuistt  Itgimmt  tire.  Fumdumemtm  nu[er  re-  e Porto;  solo  mi  ricordo  cott  oertetti  di 
ptrtm  Wi/  evìdtntistitm  ottmdimt  c.  .aver  letta  tal  cosi  • - 

Tom.  II.  I 
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fiumi.  La  Città  non  doveva  essere  tanto  piccola  . Tiit- 
tc  le  Truppe,  ed  Arti  necessarie  ad  una  gran  flotta 
esigevano  molte,  abitazioni , ed  edifici . Agnello  nomi- 
la delle  Regioni  in  quella  Città . In  una  Carta  è no- 
minato un  Quartiere  della  Città  detto  Armenie  ; in 
altra  Vtridtrrium.  E le  grandiose  Chiese,  c Monasteri 
cretti  dopo  che  finì  di  stazionarvi  la  flotta  llomana, 
anche  per  il  loro  numero  danno  un’  idea  di  grandez- 
za, e di  molta  estensione.  Nel  frontispizio  di  questo 
Tomo  dò  il  Mosaico  tutt’ora  esistente  in  S.  Appolli- 
(>s)  nate  novo,  c che  per  asserzione  dell’Agnello  rappre- 
senta la  Città  di  Classe . Ella  é rappresentata  sul  Ma- 
rc , o piuttosto  un  seno  che  ne  formava  il  Porto . • . 

§.  XXXIX.  Assai  più  grande  era  l’Isola  dove  fu 
fabbricata  la  Chiesa  di  S.  Appollinare,  e le  non  lon-* 
tane  de’ SS.  Probo,  ed  Elcocadio,  c di  S.  Eufemia  al 
Mare.  Questa  era  al  di  là  della  Città  di  Classe,  e del 
Porto.  Più  carte  danno  indizio  della  sua  ampiezza,  che 
estendeva  forse  fino  alla  Riva  Ursaria,  dove  poi  fu 
eretta  la  Chiesa,  ed  Ospitale  di  S.  Gervasio  di  cui  tutt’ 
ora  ne  rimane  un’abbandonata,  e cadente  Cappella.  Oi 
fatti  quest’isola  fu  capace  di  accampare  l’Esercito  ,di 
Teodorico  quando  assedio  Ravenna,  c negli  adiacenti 
, campi  Ciadiani  poterono  seguire  varie  battaglie  con 

^ ‘I 


(i$)  Agnello.  In  Vita  T.  Ap^mìli  s 
nc9ntUÌMVÌÈ  Baatiftimiif  AgnfUnt  Pansi» 
ftx  infra  èanc  Vrhtm  Pc€lesiam  5.  Ma*^ 
tini  ConftJsoTis  y ^uam  T heodwrieut  Rex 
fundavit  q.  V.  Calum  aureum^  tribunai,, 
C'c.  utTttsque  fatittts  de  immaginibus 
Mart/rum  , Virgìnumqtte  inctdentìum 
tf stelli t deearavit  ibi  vero  ut  di- 

ni  faSiC  sunt  du€  Civìtatet,  £x 
venna  egrediuntur  Alarijtret  parte  Vi“ 
rerum  ; ex  Classe  Virgiaet  proetdunt  ad 
T.  Virginem  C’è,  ; O Magi  anttf*^ 
dentei  munera  ojffrentet  Senbir  per« 


ciò,  che  r Epoca  dì  questo  Mosaico  pos< 
$a  oontideranì  tra  I’  amió  5^8)  • T ao- 
noS7S.  . n 

Od}  Agneito*  In  Vita,  S.  Joannis  ^ 
HtC  ajunt  quidam  Civitatent  Clat» 
lis  ab  /bcssili  Pepulo  epe  multa  Ecclesia 
sribui  vtctbut  emit  , non  tolum  CiVita- 
tem  , ted  & babitanubus  in  ea  emm  Su- 
bmtbjinit  suis  omnibus  Questi  Subtir* 
bani  per  la  maggior  parte  dovevano  essere 
nell' Isola  di  S.  AppoUtnare»  e u*  campi- 
Candiani . 
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Odoacre,'  Esse  si  descrìvono  seguite*  a tre  niiglia  di 
distanza”  da  Ravenna  al  Ponte  Candiano,  vale  • a dirè 
in  poca'^distanza  dalla  Chiesa  di  S.  Appollìnarc,''e  fuori 
di  Classe.  La  Città  di  Classe  si  considerò  anche  allo- 
ra per  una  parte  di  Ravenna,  e res'tò conscguentemen- 
te anch’ essa  assediata.  Di  fatti  Agnello  ci  narra  che 
dopo  la  Capifolazione  di  Odoacre  con  Teodorico  quc-  (17) 
stì  entrò  prima  iu  Classe.  E’ osservabile  che  dall’A- 
gnello, é altri  non  si  parla  de’trìncieramenti  di  Tco- 
- dorico  ,^ che  nella ‘Pineta  di  Classe,  e nellTsola  di  Pa- 
lazzolo  , lo  che  potrebbe  indicare,  che  di  quel  tempo  ■’ 
dalla  parte  Occidentale  della  Città  non  vi  erano  isole 
almeho  viciòeV  e che  la  ferra' ferma  era  ancora °loh- 
tana'L^''^'  1 ' ■ ~ 

' ' XXXX.  La  distruzione  della  Città ’^i  Classe  è 
molto' antica.  Si  poteva  supporre,  che  avesse  cbmiri-' 
ciato  a'decadere  quando  non  vi  stazionò  piò  la  flotta 
Romana  .“  Ma  le  tante  insigni,  t grandiose  Chiese’ ivi 
ftbbrlcate  dopo T Impero  di  Costantino,  indicano ,‘Ehé 
si  mantenne  per  gran  tempo  considerabile.'  Quatefié 
poco  dovette  decadere  quando  la  fossa  Augusta,''  che 
gli  procurava  la  comunicazione  colla  Lombardia  j s’ in- 
terrò, e perdette.  Il  suo  Porto  ancora  per  le  alluv-io- 
ni  si  andò  diminuendo .' Pure  un  qualche  Porro  Vi  ri-  w; 
mase  anche  dopo  la  distruzione  della  Città . Le  varie  ' 
occupazioni  ostili,  che  sofferse  dovettero  maggiormen- 

“i.q  ojti:  ■ . j j t , w - f . -1  ■ 

(27)  l'itétn  SI  Et  detilt  cf^isjem  \fnanenta 

ter  Tèeot/trico  fi/ittm  o6jidtfn  P^.  KmI.  £“/  ìits^ut  rehas  ad  vitìnm  eommoiìit  onuttaìft 
j>ott  quatutif  mtnstt  est  Vivìtate  Ciasse  teleriter  navigare fus'sisse  ad  Vottum  CUs^ 
ingrtsiux  . Pojs  hac  auiem  Beatiss'tWHS  sìs  . ita  autem  Rernan)  weant  Ravenner 
Johannes  Atcbit^tse%f'us  aperìdt  Portai  Su^urèia  uhi  Portnt  est, 

Civiratis  f quat  Odoacer  e/auierar  * de,  (xp}  Fabbri.  Memor.  Sae.  dì  Rav.  p. 

Pt  Subiìt  Ravennam  tertte  Notias  lij  ss  C/artè  presa  prima  da  Cittiìan9 

tiai  , , • . ■ A-  -T  - Severo f poi  da  Cllefi  Rr  de*  Leapobardi ^ 

(aBf)  Al  tempo  di  ‘Prócopio  Ius&istev4‘  ìHdt  dà  Pervaìdo  Duca  di  Spoietijf  tre 
aticor»  tm  notabile  porto  in  Classe  , circa  attre  voitr  posta  a ^acco  da  Sarecedi^^ 
l*a.  4j<5.  *—  De  beilo  Qet,  Lab,  a » e*  finaimentr  da  Lmìtprando  Re  de*  Long^ 

£ % 
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té''ditaitnijrla):l  Ma  li  ultima  r occQpazkmc',  di  ! Luit prqndo 
Al  fetale  perchè  fili  saccheggiata,  e di$trutfe^J4>  piti  riv 
(30)  sorse.  .Convieni  dire  però,  che  Luirprando^triapet'tasse 
qualche  poco  le  Chiese.  S.  Appelli  aere  rimane' t un’ora. 
Il  Monastero  de’ SS.  Eieocadio,  e Probo  da  carta  ,CIa»> 
sente  dell’ a.  1138,  sembra  che  in  allora  esistesse. 
Ceri;ainenie  nell’ a.  974  il  Corpo  di  S.  Pt-obo  chetivi 
era  sepolto  fu  trasportato  nella  Metropolitaoiii,  eiiidi^ 
zio  sicuro,  che  la  Chiesa  fino  a quel  tempo  esisteva; 
La  Chiesa  di  S.  Severo  durò  molti  Secoli  dopotia  idi-» 
stmziooe  di  Classe . Di  molte  altre  Chiese  Classcnsi 


parla  Agnello  come  esistenti  al  suo  tempo,iEdTÌl  fe<^ 
moso;  Tempio  Petriaoo^  o P^ioiaino  di  ' ClaISsb  èadit* 
to' per  Terremòto^  fk  dipoi  rifiuto.  E J’ esserie  mblte 
Chiese  di  Classe  nominate  nelle  fioUc  di  Ales^smdrb.lII  I 
è di  Urbano  IILancordìè'  in-  allora  distrutte,  ison  può 
far  supporre  la  loro . distrozicMie , che  da  poco  fcmpo, 
cijdiffieiimentC' da  piò 'Secoli  addietro,  o)  ih  cluti'l 
S.  XXXXI.  Più  facile  sarà  ritrovare  l’airtico  Portò! 


Pòrto 


nomano  di  Classe  o piuttosto  di  quel  senò , o Baja , 
che  c lo:  fiarmava , coir  aiuto  e direzione  dèlie  carte  e 
nOtiaie,  die  esiteoo,  ancorché  di  più  Secoli  posteriori 
•Ha  iGtttàidiGlasse,.  e finito  il.  Porto  Classicano.  Quel 
Porto*. fu  troppo  fiimoso , onde  la  sua  memoria  rimaH 
-om  oqOb  , iimoisbuot,  it  oni  '-i'  odoi'i 


deprteiti»  , e.-M' 
’V  ArW'ts  f éèr  dt  pòi  h frtqftemi 

i Wi  mino  di  pttJtntt  >u  mpp4- 
jofi9  Wtti^Ì4,^fs  ^ incursioni  ^ Sarar 
Ceifi  furono  posteriori  a Liutprando».  Què> 
ffif  ffcnbioni  de*  SancMi  eletti  * fu  Allora 
Agarenì  neriiarebbero  di  essere  rreglio 
conosciute . Gli  annalisti  Camalilolcsi  ne 
dissr/o- qualche  cosa  dì  (ùù  ' de*  Storici  Ra- 
vca-uti . 

::  CdOi)  U P>-Abv£aticstKi  fidle.me  .in** 
MiMiAMi  oeaaorie  do*  Duohir  di  Spoletoi 
nll,iqiaq)cMc.  pubblicate  fiun  1 1*  espugnaaio^ 
«e  di  CLuse  fàtu  dal  Piaci  Fatpaldo.air 


{ 57P  y4  occupaziofM 

fatea  da  Faroaldo  II  Duca  di  Spoletl 
SDttd  »r  Aigoa  di  £.mkprando',‘Tn*  quale 
po[)  DC'Oriimà  la  TCttituaionc  alI'*'£Mrca 
Scolastico,  la  stesso  Autore  p.  la  fiiM 
'nell* armo- 7x a»  Ma  nclf  anno  y>i8  Luil- 
paando  medesimo  occupò  Ravenna,  e Cla»> 
se  distrusse  . 11  Zirardini  Edif.  prof  p. 
2$o  giost-'.mente  crede,  che  quanto  dice 
1'  Agnello  sopra  il  tradimento  sle*  propri 
CstU4im'T'<KGQpMÌone,  c distruzione  ap> 
partoaga  . A Clasaev  e non  ■ Ravenna , seb- 
bene anoh*  essa  in  quel  tempo  da  LoasQk 
hitiUi  si.i06cupasie» 
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sé’ peci  molti  Secoli,  anche  perchè  vi 'fu -fino  ! ali  XV 
Secolo  qualche,  Porto  nell’ Htesso  ^ luogo  y essendosi  H 
lorahe  iitterranieoto  del  medesimo  compito,  assai . lenta-  > 
innite  i dopo  che  in  quello  non  sboccarono  pit'i  la  fos- 
ca I Anguna,.  il.  Montone,  Ronco,  Badareno  &c.’  'Da 
quesfeuCarte  c notizie' dunque  apparisce,  che  il  Porto 
Classicano,  Candiano,’di  Caio  Cesare,  di  Cesare,  ed 
anche  Gonniru/n . furono  lo  stesso  Porto.  <Li  suoi  Con- 
cia diversi  tempi  risultano  dalle  medesime,: e fu- 
ronolU  seguenti  .V  La  Riva  Ursaria  dove  ' dipoi  fu  la 
Chiesai  di  J.  .Gervasio,  e die  da  quella  parte  era > l’ul- 
timati tèrfa,  che  s’innoltrava  in  mare;  le  Selve  circon- 
danti di' M. 'de’ SSLEieòcadioy  c'Probo,  che  dopaola 
di:  lui  distrazione. sii  dissero  lé  Selve 'di  S.,Appollinare 
jn' Classe  jtshCcedute' agii  antichi  campi  Candiani;  il 
fiume  Candiano  ;■  l’Isola, din  S.  Severo;!  li  poggi  diiS- 
Severo^  che  furono  la  stessa  cosaciil  fiume ''Bidente; 
l’isola  di  Corezzok)';  il  fiume  ^Badaretao  ; >le  'isòlc*  di 
Sii  Mi  mj'Portb/e  ilsMare;  ’ .'l'T  .[XlvXX  .2 

.rf.  XXXXHi  Queste  iadicazioni  sono  > snfiicienrio  d 
eonoscere' la  situazione,  e circonferenza  dell’antico  sc'< 
no,'  o Baia , che  formava  il  Porto  Ciassicano . La  ‘Ri‘* 
vai  Ursaria  per  la- Cappella  di'  S:  Gervasloi  in  qualche 
modo  è! conosciuta.  Della  Chiesa  de*  SS.i£lcocadto^t  è 
Probo  ne  rimanevano  li  fondamenti , dopo  che  fu  sco- 
perta circa  40  anni  soito  da  Monadi ’'Classcnsl  , é po- 
terono quindi  ^ arricchire  :il  loro ’^  Miisep^  di' ìserf^ 
spettanti  per  la  mìaggior.  parte  alla  Classe  Pretoria  R«-< 
véniiafc  .*■  La  Chiesa  dì'  S.J  Appóllinare bri’’' ^ 

Il  fiume  "Candiano  ,la  r di  cui  orma - ritnase  per  lungo 

.j,  1 ij..  ...  ..  . fiv,  . n ?-vl;-  iS  ovys[,,i,  l.'tnl 


' ' Il  Ili,-.-.,.'  1 .iwmr 

<31)  tn  <)k'1k  oc^asioiR  li  Msmà-Ca.  wrltiMl,  ebe  a' Havtniu  |xMno 
naliloleai  pubUicareno  qui41e  iscnziomKaR,  ftMiHM  ^at  Mar.  CaipUlo 
cruiliic  note  , le  qoali  poi  con  alrro  Sco-  revola  aiikllo'inacnta  natia  sua  tnioiiaEdl>< 
prrta  posieiiornicnta  anai  con  IMU  1»  <•'.  zloac ili  Owidatw- Sfrati:.:.'  j.u.'.' ii. 
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tempo,  c forse  rimane  ttitt’ora,  sebbcne'con'varìazio*- 
ni  scorreva  certamente  fra  Classe' e S.  Severo.' Di  S. 
Seveio  rimane  bastante  memoria  coll’ attuale  Chiesa; 
Se  non  si  può  circoscrivere  la  sua  Isola , se  ne  cono- 
sce quanto  basta  al  presente  oggetto . Li  poggi  di  S. 
Severo  esistono  aneli’  essi . Il  nome  di  Bidente , e sua 
orma  forse  rimangono  anche  di  presente,  e ccrtamen-. 
te'  era  molto  cognito  nel  secolo  XVII  ed' 'in  più 
.Carte  Topografiche  indicato.  L’isola  di  Correzolò  era 
cognita  a Classensi , c Portuensi , ed  a pratici  di  qiie’ 
luoghi . II  Corso  del  Badareno  si  può  rinvenire  facil- 
mente alla  direzione  del  medesimo,  sempre  costeggian- 
do le  Isole  di  Paianolo , del  PianetoIo,-c  di  Porto; 
Finalmente  la  Chiesa  di  S.  M.  in  porto  esiste  pari- 
menti, e l’Archivio  Portuense,  ed  anche  le' Carte  ; 
che  produco  ponno  somministrare  indicazione  de’ Con* 
fini  delle  sue  Isole.  * ..  - 

• 15.  XXXXIII.'  A maggiore  srfiiarimento  dì  quanto  ho, 
dì  «opra  esposto  , ed  a maggior  cognizione  di  que’ 
luoghi , devo  soggiungere , che  quando  circa  io'  anni 
sono 'li  Monaci  di  Classe  indirizzarono  per  qualche 
trlitto  la  Strada  Corriera  dall’ attuai  Ponte  di  S.  Severo 
fino  verso  Glasse  su  di  un  ridosso  dj  sabbia  maritti- 
ma, che  probabilmente  era  uno  de’  poggi  dell’Isola 
di  S.  Severo  di  sopra  indicati,  si  trovarono  in  questo 
quantità  di  urne  Cinerarie,  c Sepolcri  militari,  ma 
nlun  muro,  e vestigio  di  fabbrica.  Cosicché  si  po- 
trebbe arguire  che  al  tempo  della  Stazione  della  Plot-- 
ta' Romana  qtici  ridòsso  fosse  fuori  della  Cittidi  Clas-* 
se,  c sulla  riva  di  quel  seno,  o Baia,  che  formava  il 
Porto . Molti  anni  prima  come  di  sopra  ho  detto  gli 
stessi  Moitaci  ritrovarono  in  distanza  di  un  ottavo  di 
miglio  dalla  Chiesa  diS.  Appollinare  fuori  di  Classe  li 
fondamenti  di  ma  gran  ‘ Chiesa  ’ che  con  molta  proba- 
bilità può  supporsi  fosse  quella  de’  SS,  Eleocadio,  c 
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probo,,  L’Agnello  asserisce,,  che  la.- Chiesa  di  S.  Eufcf  00 
mìa  ,sul  mare  era  unita  alla  .Chiesa  de’  SS.  Elcocadio  ^ 
e Probo.  Così  resta  conosciuto  un  altro  punto  dove 
giungeva,  il  Marc,  o piuttosto  il  Seno  Classicano. 

§.  XXXXIV.  Lo  stabilimento  dell’ Armata  Navale  Ro-* 
mana  nel  Porto  di  Classe , e le  grandiosi  spese  ed  O- 
pere  per  assicurare  quel  Porto,  condurvi  un  ramo  del 
Pò,  erigervi  una  nuova  Città  &c.  ponno  agevolnoen^ 
te  far  supporre,  che  di  quel  tempo  il  Porto  vicino  al-j 
la  Città  di  Ravenna  , • ancorché  questa  in  allora  fonda- 
ta sul  Mare,  non  fosse  creduto  adattato.  £ probabil- 
mente fino  da  quel  tempo  l’  antica  fossa  Messania  , che 
vi  conduceva  le  torbide  Acque  del  Pò  lo  avrà  comm 
ciato  ad.  interrare . , Un  qualunque  Porto  però  vicino 
alla  Rotonda  vi  si  mantenne  per  gran  tempo . Ma  al- 
lontanandosi  sempre  più  il  Mare  sì  diminuì,  ed  all’ul- 
timo mancò.  Da  qualche  descrizione  dell’ Agnello  j si 
rileva  „|Che  a suo  tempo  fuori  di  Città  si  vedeva  nit- 
tavia  il  Marc.  Ma  accresciuresi  le  Isole  di  Palazzolo^i 
Pianetoio  &c.  cd  interrandosi  sempre  le  Lagune  Pata-< 
tichissimo  .Porto  della  Rotonda  dovette  decadere  ancor 
di  più . La  fossa  d’ Ascone , che  dopo  il  trasporto  del- 
la Messaqra  nel  Porto  di  Classe  somministrava  .acque 


Cji)  AgncUo.  It  Vit0  S.  frobì,  ~ S^rìcflSQ  non  p^rò. ignorate  dal  Rosi;,  € 

Mdtfxtata  est  jern  dìBa  Eceìesim  ( Sm  <U  altri  . — an.  ggi,  Oibo  dtnifue 

Troèi')  'juxtm  Audìcgm  B.  Empée/m'it  * Brixiam , ckterasqut  Itjtìta  UrM  'pera'» 
V.  «d  I]  Fabbri  JI0V.,  Ssf  m p^ff,  gfT0nt  Papitm  advemt.  &c,  Deindw  .pkt 

>25.  s:  Sino  o tempi  o nei  vicini  tuli»  Bridmni  fluenta  navi^io  Raveanam  éuivt- 

Chiejét  di  p0Tt9  presto  ét  Mmrt^ìe^evkn^  ''  wr>  Qmod  Dxx  ytnethorvm  ) 
ti  iserizioni  dt  Soldéts  ^ ' s r.  \\  ( ■ s^re  vohnt_  JUium  cuns  dtcoratèji‘3 

Cj})  Raccogliendo  le  memorie  sopra  non  naviòut  misit,  isster  i^uas  una  ^u-mtités^. 
poche  navigasionl  a Ravenna  e' facendo  te  O puichritudine  exeeiitliae  MnnV 

minuta  attenzione  alle  mie  Carte  potian-  Qttom  JmpetMOf  tsna  emm  Pt*efb  nsetntUtf^ 
no  risultarne  non  poche  cognizioni  Crono-  Ravennani  usque  pervenis  Cb’c.  sa  àO. 

logiche  su  questo  porro.  La'  Cronaca  Sa*  'i  PrtediHtu  vero  Cettor'  Tteitrensé^'fé^^ 
gomma  publicata  dal  Zaonciti  io’ Venezia  , //flj  Ur6o  R^tikanam , d^uetoderf  - 
r a.  s^gna  alcune  navigazioni  proba-  * vlf  • , ' \ I 

bìlmcntc  ptt  la  Foim  d*  Ascooet  • ’ • * i * 
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al  finmc  Tegurietìse  , che  io  sostanza  tra.  11  Pòrto  di 
Ravenna  y ataocò  anch’esca  , dopo  li  aver  natùràhti^nte 
deposto  ovunque 'gran' comoH  di  terra , ' e <qiHiidi • io*' 
ferrate  , o almeno  rèse  meno  profónde  qtiellé' Xagu^ 
ne,  e paludi,  'che  ricevevano  il  flusso  del  mare,  e 
che  'mediante  il  riflusso  servono  a mantenere  profóndi 
li  Porti,  c Canati  di  Navigazionci  ^ j..q  s 

f 5,  XXXXV.  Consegtientemeniej  il  ;dimìniiito  ^Tegn> 
riense  dovette  unirsi  al  Badareno,  locché  .era  già.se-^ 
guito  a' tempi  di  Agnello;  e la  foce  del  Badareno  di> 
venne  il  Porto  di  Ravenna,  cui  più 'non  comuni-> 
eava , che  con  stentata  navigazione ,'  che  dipoi  sivandòr 
sempre  mànteoendo  con.  qualche  nuovo  Canaiè  diretto 
ora'  da' una  parte,  ora  dall’altra  di;  quel  lido^  dembr» 
che  varie:  comunicazioni  avesse  il  Badareno  eoi  iv(^re 
prima  di  giungere  al  seno  Classicano  vicino  a.S;  Mi 
in-- Porto*  Ma  queste  ancora  col  tempo  si  chiusero  per 
ta  ^solita,  ragione  delle  alluvioni,  e dell’ aliontaùamen‘< 
fo  del"  Mare E sembra  che  ciò  segTiisse  nel  fine  del 
decimo  Secolo.  Al  principio  dell’andecimo  solamente 
si  comincia  a far  menzione  del  Porto  di  S.  Marià-ln 
qualche'  carta  .MÒegH  altri  Porti-dei  lido  ' Ravehdatv  si 
potranno  nell’Indice  vedere  le  poche  notizie,'  che  ha 
potuto  fin*  ora  esibire '.Sonò  osservabili  le  carte 'nelle 
qaidi  vl>ié  là  parola  - indizio  certo  di  'qualche 

ràvigazione . 'In  Carta  dell’ a.  itsj  s’indica  lui  Porto 
di  Mare  fra  l’Isola  del  Pianfetolo,  e quella  ^dr  Porto 
Sembra,  che  questo  ''Porto  formato  anch’  esso  dal  B*« 
dareno,  0 '^uttosto'  da  un^  ranio  del  medesimo 'ft»se 
diverso  da'  quello  di  S.  M.  in  Pòrto  situato  al  prlnci^- 
pio  del  Seno  Classicano,  dove  certamente  il  Badareno 
sbòccàvaV  e finiva.  Altra  Carta  dell’ a.  1330  dà  indi- 
zio^ dì  un',  qualunque  Porto '.tra  l’Isola  di  Palazzolo, 
• quella  dei  Pianetolo' formato -dalle  Acque  del  Badare* 
QO,  e deir  altro  fiume'  in  allora  detto  Acquedotto,  fot- 
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atuto  <lai  due  fiumi r Ronco,  e Montone.  In'.quei  tenr-« 
po  pFòbabilmeater  il  r Badarono  non  .giut^eva  più  ial  aeH 
aeiChnsàeano.qaafi  interamente rrioolnoato.",:; 

' S..!XXXXVI.  Farmi  che  dal  Porto  Classicanp  debba 
distinguersi  quello  di  S.  M.>  in  Porto  Erano 'certamen>t  0«) 
tè  ambidue  in  quell’ ampio  > seno  iu  cui  si  trovava  Clas- 
se, e più  fiumi,  e Isole.  Il  Porto  del  Badareqo,  O'sig 
dt  i.xM.i  in.  Portoi  crai  situato  al  principio  dèi  Seno 
Ciassicano  , e in'  maggior  vicinanza  del  Mar  vivo 4 
Quello j di  Classe,  o Candiano  era  situato  in  fondo  t 
questo  .seno . Il  Porto  Classicano  si  trova  nominato  in 
queste  mie  Carte  > fino  all’ a.  11x3,  ed  il  Porto  ,Gaa-i 
diano,,  che-puòrcredersi  il  medesimo,  che  il  Cbissica-r 
no 'fino  air  a.  1113:15  e quello  db  S.  in  .Portp  fino 
all’ 'a;  taxa. 'In  tra  ampio  seno  di  mare,  che  s’ inoUèt 
ila  Iiok,i  e.  dentro  terra  è facile  1 comprendere,  come 
vi  possano  essere  più  Porti.  La  parola  Porto  puè^ap-j 
parteneren  in r gènere  a tutto  il  Seno  OcBaja,>e 'nello! 
stèsso  •cmpD'in»spccic  a tutti  ;qtte’  luoghi,;' che;  nello 
senso  . seno  pernio  servire  di  Stazione,  o' scaricoraUb  » 

oavi.r'  v . V ./ ' > I VI.  i> 

..  S^-XXXXVIl.  Per  conoscere’più  precisamente  ;Pae>> 
ika  situazione  delle  Isole  Ravennatli'-:della  Gitiàjdi 
CUsiCi'e  suo  Porto,  e de’  varj  porti,  molto  gi0xa> 
eehbe-  la. 'piena  cognizione  deh  corso  ;de’i  flnavi  1 Ha-  f,w. 
veanatl,<  e ^specialmente,  del  loro  sbocco 'in  Mare  .Ma 
Je  tante  : variazioni  o 'naturali  j o,  artificiali  che  . essi 
soffrirono  in '.una  Laguna  divenuta  lentamente  palude  ,' 

«{ Mirti  ferma  rcpdè  c ancorii  più  malagovole  qu^sia;  eoi? 
gniaioBc:,  Gli  Storici.  Ravennati  non  parlarono  del  fith 

* ' !'  ••  ••  ^ ,•  '.zi  o'tq 

(}4)  Desiderio  Spreti  distiosc  .questi  due  che  il  Porto  di  $.  M.  ei^a  Pronto 
Porti  • = Di*m  mMTt  irrumpumt  rs'-  FÌm-  BadÀeoo  , non  poter»  questo  dofae 
fmns  pmtut  fffifiimt  cyr/ Tavira^-  «Mpt  il  Porco- Cl^«icaié>- ami  (dè.dvtfp 

muMc  S.  M.  ìm  FortudemominAtuTt  Qust~  , tota»  e DOD  poco  di  U.lonuao.  ^ 
t$m  ver*  C/«x//e«eaM** . a Esicodo  certd^  * ^ ‘ -*  ' * 4*  ; . t ^ - 

Tom,  II.  r 


Digitized  by  Google 


Savio  . 


-.P,,R  ,0-S  P.E  T, 

' I - J * ,A  f. 


T .0 


mi,  che  leggiermente,  e quasi  indirettamente.  Le  mie 
Carte  danno  grandi’ notizie  su  di  ciò.  ‘ lCla,\finbra''sp- 
nb  .insufficienti  per.  ben  conoscere,  e con  precìsfòne' il 
loro  antico  corso,  le  loro  variazióni , e le  epoche,  di 
queste,  Giovaranno  peiò  moltissimo  a chi  vorrà  ap- 
plicarsi ad  illustrare  questa  parte  topografica ,‘ e se  non 
altro  se  ne  saprà  qualche  cosa  più  di  prima.  L’ Esa- 
me di  altre  Carte  anche  più  recenti;  non  .che  una  mi- 
glior cognizione  de*  luoghi  di  quello- mi  abbia, 'e, da 
lontano  mi  ricordi  ; ed  ancora  de’  Saggi  nel  terreno , 
c'  nelle  valli  medesime  potrebbero  unitamente  condur- 
re a bastanti  cognizioni.  , ...  ; 

j.,;  §.  XXXXVIII,.  Frattanto  credo  di  dover  dare  una 
qualche  ìdéa[  delle  principali  notizie,  che  si  desumono 
dalle  carte,  che  produco,  c dare  così  loro  lih  qualche 
lontano  .ordine . E prima  dirò  dello  sbocco  de’  fiumi 
nel  seno  ,CIassicano , dove  non  può  dubitarsi  ,,  che  mol- 
ti, fiuraì  non  influissero  . Alcuni  hanno  creduto',  che 
y’ influisse  il  Savio,  altri  Io  hanno  negato.  Vestigiadi 
àlveo  di  fiume,  che  tutt*  ora  rimangono,  nella  Pineta 
di. Classe,  c che  diconsi  il  Saviazzo  si  credettero  un 
certo  „ indìzio  , dell’ antico,  suo  corso  nel  Porto  C lassica- 
Ma. essendo,,  tali  vestigia.  in  luogo  non  molto  di- 
ytanfe..  dal  Mare,  .e  indubitatamente  in  terreni' di ‘po- 
stèrior.. creazione  al  Porto  Classicano  in  occasione’ del 
continuo  allontanamento  del  Marc , non  ponno  consi- 
derarsi queste  orme  di  fiume,  che  come  un  accidenta- 
le corso  del.,  fiume  ,Savio  pochi  Secoli  addictroi.;Più 
forte  indizio , .anzi,  sicuro,  che  il  Savio  anticamente 
abbia  <corso.  da  quella  parte  si.d  il.  rigpardcvole 'banco 
di  ghiàia  fluviatile,  che  trovasi . tutt’ ora  nelle  basse  di 
Classe  tra  la  Pineta,  e via  Corrièra  per  lungo  tratto, 
c'che  incomincia  a circa  due  miglia  di  distanza  dalla 
Chiesa  dì  S.  Appollmàre.  Cosa  ; che  non  so  essere  sta- 
ta fin’ ora  riflettuta  .ad  un  tale  oggetto,  ’ 
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§. ’XXXXIX.  Non  si  può  supporre  , ^ che  "quella 
ghiaia  evidentemente  fluviatile  abbia  altra  origine,  che 
da  depositi  dei  fiume  Savio  respinti  al  lido  dal  Mare. 
Di  un  consimil  fenomeno  se  ne  vedono  continuati 
' esempi  nella  spiaggia  Adriatica  da  quel  punto  fino  ver- 
so Ancona.  Altro  banco  di  consimil  ghiaia  si  trova 
di  lA  dairattuale  Ponte  del  Savio  per  buon  tratto"  fino 
ài  banco  di  Sabbia  sul  quale  è fondata  Cervia  nnoVa; 
~ed  altro  di  là  dal  Cesenatico , ma  questo  probabilmen- 
te fu  formato  dal  fiume  Rubicone.  Nè  pure  può  sup- 
porsi che  le  ghiaie  delle  paludi  Classensi  vi  fossero 
portate,  da  altri  fiumi,  poiché  fra  quelli,  che,poteva- 
■ no  colà  scorrere , il  Savio  era  quello,  che' aveva,  pift 
breve*  còrso  dal  Monte  al' Mare.  Né  strano  deve  sem- 
brare i,  , che  una  ' volta  le  , ghiaie'  dd  Savio  potessero 
'giungere  fino  al  Mare  d’ allora  , e che  ora  non  giun- 
gano,'che  poche  miglia  sotto  Cesena,  ]I 'rapido  corso 
, de’ fiumi  né’monti  nel  diminuire  li  medesimi  ha  colà 
'di  molto  approfondato  il  loro  Ietto  I ed  il  contimto 
trasporto , che  essi  di  là  fecero  di  terre  'e  Sassi  lo  hà 
rialzato  ne’ piani,  e molto  più  per  l’allontanamento 
del  Marc  ed  interramento  delle  Lagune,  e Agalli  da 
'èssi  cori  tal  mezzo  prodotto.  Quindi  la'  loro  attuai 
caduta  dai  Monti  al  Mare , dopo  tanti  Secoli  è dive- 
nuta di  molto  minore,  e conseguentemente  manca  lo- 
ro, la  forza,  e rapidità  per  portare  tanto  innanzi  le 
ghiaie.  ' ' j ■ ’ ' 

5;  L.  Riflcttò  sopra  uri  fenomeno  'antichissimo , ;;c 
'per  quanto  posso  supporre  di  molto  anteriore ‘all’Era 
Cristiana.  La  Strada  littorale  da  Ravenna  a Rimino 
di  cui  parle-rò  più  avanti  sembra  contemporanea  alla 
fondazione  di  Classe.  Ella  era  littorale  nel  tempo,  che 
rimanevano  grandi  Lagune,  e Paludi,  a Ponente.  Con* 
seguentemente  era  situata  sopra"isole  unite'  da  .ponti, 
e relitti  Marini,  sempre  dipoi  accrésciuti,  e che  sepa- 
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ravapo  .il  Mare  ideile  Laguae,  t Vani.  - Li  > banchi  r di 
breccia  di . sopra  accennati  dovevano  di  necrssirà  essere 
anteriori  alla  costruzione  di  questa  Strada  detta  Regi»- 
na  ,'>iodi  Stradello,  perchè  questa  fu  costrutta  interna- 
fnente,  vale  a dire  tra  il  banco  di  breccia , c le  Lagu- 
ne, e.  non  tra  quello  ed  il  Marc.  Se  dunque  ilnSavio 
li  I fosse  perduto  nelle  Lagune,  o avesse  sboccato:  nd 
aeno  Classicano , non  Si  sarebbe  io  allora  potntor  dai 
snedesimo  formare  questo  banco  di  breccia.  se 'mai 
vi  sboccò,  ciò  non  potè  accadere,  che  molti  Secoli 
prima  della  formazione  di  questi  Scanni  di  ghiaia:,!  die- 
tro aiiquali.  fu  poi  costrutta  lai.  via . Regina v;ob  om-q 
§.  LI.  Vi  è modo  però  di  dimostrate  pOshivameote 
che  al  tempo  del  Porto  Romano  dl  Ciassè,  ìJIJSavio 
scorreva  all’  incirca  dove  scorre  presentemente^  e-  ciò 
col  mezzo  degli  antichi  Itinerari,  che 'stabiliscono)  il 
Savio^Xl.  ^miglia  lontano  d.a,  Ravenna'.  In  cObsegtacnea 
di  tutti  questi  riRessi  avrebbero  erratq  almeno  quanto 
all’  epoca  quelli  che  dissero  avere  il  Savio  s corso  nel 
Porto  di  Classe , ed  avrebbero  altresì  errato  quelli  j 
che. asserirono  non  esservi  corso  mai.  Sarebbe  deside- 
rabile, che  qualcuno  si  caricasse  di  dimostrare  Pestcn-' 
sione  delle.  Lagiuie.Classensi , e Cerviesi,  le  ' loro,  va- 
riazioni, c che  ne  scoprisse  documenti,  ed  anche' fa- 
cesse profondi  saggi  di  terreno.  Non  è difficile  di- 
stinguere li  terreni  primigeni , > quelli  di  alluvione , li 
fpndi  marini , ile,. >sabbie  ffiiviatili,  e le  Marine..  Gran 
Cii^aizioni  in  allora  .si  potrebbero  acquistare.)  . , :-i 
§.  LIL  Tra  li  fiuipi  ioflueatiiinel  l^to  oSenoCIas-, 
skano  è frequentemente  nominato  nelle  , mie  Carte  iP 
fittine  C^ndianp.  Se  tie  mantiene  ancora  un’ orma  verso< 
Mare  detta  Candianazzo,  la  quale  nulla  può  prova- 
re dell.  Corso'  antico  , , essendo  troppo>  inferiore  . anzi 
unicamente  , hi  quel  luc^  dove  fu  già,  l’antico. Senof. 
Cl^sicano,.  ora  tutto  ^ interrato  .tl’^ulla  so  dire  sti  l’orÌRi 
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ginè 'di 'quésto  nome  CandiaoOy  o"Candldiànò.  ' 
iiD^Ponre  «ulumedesimo  eoo  taicnome  fin<$  ^ dar teiOp^ 
di  Tcodorico . Potè  forse  il  Ponte  > dstre  *- il  tidttie’àl 
fiume;  siccome  lo  diede  piit  volte  «allo  stesso  Porto 
Classicano,  e^lo  diede  agli  adiacenti  Campi,  'che  poi 
divemiero  li  Boschi  del  Monastero  de’SS. 'Eleocadio-è 
Brobot.  Questo  ponte  dimostra' che  <il  fiume  Candiano 
korrevainel  Porto  tra*S.  Appollinare,  c S.‘ Severo  :'i II 
Ponte^dòvette  essere  grande,  e magnifico  perchè  trat' 
lavasi  di  unire  l’Isola  di  Classe,  o S.  Severo,  con 
l’Isola*  di  S.I  Appollinare,  o sia  Campi  Candiani  ‘net 
punto  dover^questo  qualunque  ■ fiume  ' sboccava , in  un 
gran  SBiiÒ7di;  Mare-.ornib  il;  ò-.ji  , - .’v^  .IJ  ^ 

mancanza  di  "cerre  notizie  sulle 'acque  ìn- 
fiuenei  in- qi»sto;Canale,  o*  fiume  detto  Candiano',  In 
priin».  idèaCfi.  eh©  si  presenta  '*  è quella  ,■  • die  fosse  uno» 
de’soiitf  CanaB  marittimi,  ed  anchel grandi,  che 
gliono  dal  Mbrq  avanzarsi  nelle  Lagune  ‘ moltcy  eSfeSé* 
comeera*  quella  di  Classe,  e dà  sicuramente  sarà  sia^ 
toUsMa  anche  acque- superiori  potevano' influirvi, 'aiìJ 
zi 'vi  dovettero  influire.  Più  volte  nelle  mie  Carte -d' 
fa  menzione  di  un'Acqua  detta  Longa,  e di  altra°det-' 
ta 'Rofredena  , la  quale  poi  cangiò  di  corsò , e issan- 
do in.'vicinanza  di  S.  Appollinare  3 dovette  tìecéssarià-'' 
mente  influire  nel  Porto  di  Classe  ; Rofredena' fera’  ir 
nome  di  un  fondo  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Quinto',^ 
Probabilmente  queste  Acque  fiirono  quelle,'  che  bina  si 
dicono  fossato  grande,  Acquara,*Bevaiio  Sic.  Ma  que-' 
ste  di  poco  potevano  'ingrossare  ‘il  ‘ CanaleT  Candiaifo  . 
Potè  anche  In' questo' f influire  la  fossa 'Anglista  chfc' 
ceriamcMC  fu  tradotta  fino  al  Porro  Classicano.  In  que- 
sto caso  sarebbe  stato  ri  Candiano  copiosissimo  d^' 
Acque  « perche  olrte  quelle  del Pò  che  gli  coiidncévà^ 
la  fossa  •‘Aiig'usrà,  doveva  anche  ricevere  quelle  del  Là-'' 
mone') 'del’ Montone»  e del  Roncò/ che  di 'necessità' 
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là  fossa  Augusta 'raccoglieva'.  Comunque  siasi  è 'osserf 
vabilc,  cKé  questo  nome' di  Candiano  non  lo ^ trovo', 

. superiormente  a Classe.  Se  altre  notizie  non  se  ne  rin- 
venissero si  potrebbe  supporre,  che"  le  mie  Carte  non 
parlino  se  non  di  quel  Canale,  c quasi  fìume,  che 
andò  rimanendo  inferiormente  a Classe,  e restringen- 
dosi di  mano  in  mano , che  s’ interrò  quel  Porto . 

S.  LIV.  L’Agnello  nel  nominare  una  Porta  di  CI^- 
se  detta  Vico  salutare,  l’indica  vicina  al  fiume  Athc/uw. 
Il  Bacchini  di  lui  illustratore  lo  credette  il  Bàdareno, 
ma  fu  ginstamente  corretto  dal  Zirardini,  ed  in^vero 
ri  Badarenb  sboccò  in  Marc  in  vicinanza  di  S.''M.  in 
Porto  luogo  ben  distante  dal  Vico  salutare  dipelasse  , 
che  da  più  passi  dell’Agnello  si  raccoglie  fosse  dove 
ora  è la  Chiesa  di  S.  Severo.  Fin’ ora  io  non  ho  tro- 
vato altra  memoria  del  fiume  Panfium , che  , in  una  Car- 
ta del  1013  prodotta  dagli  Annalisti  Camaldolesi,  e 
che  Io  pone  vicino  =>  a- Vangadicia,  sanazione  cognita 
ancor  di  presente,  e in  direzione  di  Classe.  Egli  do- 
vette questo  fiume  sboccare  nel  Candiano,  o nel  Bi- 
dente. Riflettendo  alla  situazione  di  Vangadicia,  e del- 
la Porta  del  Vico  de’ Leprosi  inclinarei  a crederlo  in- 
fluènte piuttosto  nel  Candiano  , che  nel  Bidente  ,■ 
le  di  ' cui  ortne  sono  inferiori  . In  questa  parola 
Pàoitium  parmi  trovare  non  so  quale  analogia  ^ col 
Padum  \ Certaménte  un  ramo  notàbile  del  Pò  „fu 
da  Augusto',' o>^> altro  Imperatore  tradotto  fino  al 
Porto  .Classjcaho  , mediante  la  ^fìnòvazione  della"  aa-. 

l-t  i •.-*t  ..-jf  ^ Tr  , . f I,.'  ..i’-»  • • ‘ » . -t  , , ,1  

aocooexaao<ioo^»taciooei*e>òo>oobóboeàoexDC'‘ 

.*:r  - a . . ' ...  - > . - - , ;»  ' • 

(ss)  Forse  Apdionio  Kodio  iodied  U stiogeesse  dsH*  EHdaoo»  o su  s Ar» 
Fusa  Metsama,  o Messapie»  rntXPmlmdh  gcnant,  v.  3^5»  ' 

«/watM,  che  sembra  in  <^atdie  nodo  di*  ^-v -nv  7.' 

' . Veìis  pftvenerunt  infimmm  Sttmm  Pridamt  ^ , ■» 

* Uti  étrdfHttt  ìBuj  tteMmdtonpeRora  • !• 

' Semi  eem^mtHs  Pèaefn  cteidit  de  curru  ScÌìm  ì . 

Paludie  in  A/vemm  • v 
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fica  fossa  Mcssania,  perchè  interrotta,  e insufEciente,' 
die  non  giungeva  se  non  vicino  a Bavenna . i , 

' S-  LV.  Ammessa  la  certezza,  che  un  ramo^del  Pò 
corresse  nel  Porto  Classicano  ne  viene  di  necessària 
conseguenza,  che  almeno  li  due  fiumi  Ronco,  c Mon- • 
tone  in  questo  ramo  del  Pò  influissero , c quindi  nel 
Porto  suddetto . Ma  non  sarà  così  facile  il  fissare  quan- 
do, questo  ramo  del  Pò,  o sia  fossa  Augusta  Gessasse  o?) 
di  scorrervi.  AI  tempo  di  Giornande  e di  SidoniO 
Appoliinare  si  può  supporre,  che  vi  scorresse,  vale  a 
dire,  circa, U metà  del  VI  Secolo.  Agnello  nomina  la 
fossa ,..di  Ascone,  ma  non  mai  l’Augusta,  se  pure  noa 
la  intese  col  nome  di  Ponti m . Dubito  però  molto^ 

“?v : ’J  ? ’>  :i  • • ' ; j 

xx9pcyoc9oe?ocs<xxxxaocpe»oe>cx»s>oc>e>eaC3ff!^ 


e forte ’U  Fosn'Messiiiìa  indicò  Virgilio  tkW  Amne  Padut*  . jEmid.Lìà.XlfV.^^ó, 


}Ì£ud  tttut  Mtijuf  mito  in  luco  emm  fortt  cmvtrnn 
.Avtum  f pifCotoX'O  mmnf  Pmduss  .V  ^ 
• Dmnt  tonitnm  rrnmeì  per  Stm^nm  to^umcim  C/C»/ « 
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r ' a.  - ' - '0 

c Piimo  (fisse  a Pmdnt  O'f.  Fotem  Rmvennmm  trmhitMf  ubi  Padtu 

^uomdem  Mittmnicnt  mpptiimtur,  } 

' -K  ■ 

Ve^i  la  Noti  (io) 


(jS)  Giomindc . De  Regno  Got.  S3  m 
tnerid'e  idtm  ipst  Padat  quem  Jt/tàn 
fiuvìorum  Rfgem  ditunt  ccgnctmaia  Fri’ 
danki  mb  Aut.uito  Impermtort  /mt/uimm 
fétta  demltiut  , gui  teptima  tui  Alvei 
parte  mrdtam  infittit  C«V’'/«/ref  ad  ostia 
saa  amanrtsimum  poftam  prabtat , ^ui 
Ctassem  CCL  NWv/em , Dione  referente  , 
tMtissima  dfidnm  credebmtur  rteipert  età’ 
tiene  = UgtJi’mente  chiiro  può  sémbnre 
il  pisso  (il  Sidooio  Apollinare,  che  scrisse 
Mo  ooi(o  dopo  • ÌJb,  If  Fpite,  Vt  Oppi- 

dam  duplex  pars  interluit  Padi  , emtera 
pars  alieùt  : gui  ab  Alveo  prineipati  mo- 
iiam  puOliearum  discerpteu  obioBsty 
per  eatdem  derivatis  tramitibutexbauttusj 
eie  dividua  ftuenta  partitur  , #r/  prabeant 
mmnibas  eiremtnfmta  prasidìum , infusa 
eomtreimm , bue  per  opportuna  cuaQa  mer- 
eaent , tum  prneiptta , fuod^  estd  eontpe- 


tertt  deferebatut  = Poco  prima  \eevi 
(tetto a veteremQivitatem ^ uovtun^edPaA 
tum  media  via  Cmsatst  ambigat  utrnm 
conne&at  anseparet.  Dille  quali  cose  sem- 
bra potersi  arguire,  che  il  Pd'  tuitatia 
medianie  la  Fossa  Augusta  ferpsassc  la 
Città  il  Ftuae  Padenna , e proseguendo 
sopra  la  Qttà  ftoo  al  Porto  di  Classe  » se 
, |ic  derivaste  prima  usa  poraiooe  d*acgnp 
per  Tuso  ite’Molini  dalla  parte  meridi<»>  '-^0 
naie  della  Città , onde  anche  fixisame  t»a 
diiésa-da  gueUa  parte^  . > . 

(37)  £*  da  farsi  osservaaione  sulle  mie 
Carte  neUe  quali  si  nomina  il  Mohno'  in 
Padaiet/a  aan  salta  ditfance  dalla  Ottà; 
Altre  noflainaoo  questo  fomio*  La.  pacnla 
Padolnla  ha  non  so  quale  analogia  col  Pò  ; 
quindi  potrebbero  nascere  d^  indiai , 
che  si  trattasse  degli  anali  1 o ticinaou 

'della  Fosm  Augusta  . ^ 
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che  al  tempo  di  Agnello  più  vi  scorresse,  anche  per- 
che nomina  due  volte  in  Classe  il  fiume  Bidente  : una 
volta  semplicemente , l’ altra  col  titolo  di  antico-Br- 
itntt  vtttre  aitine . Se  il  Bidente  era  uno  de’  due  fiumi 
Ronco  , e Montone , o tutti  due  uniti , non  poteva  es- 
servi più  la  fossa  Augusta , o Ramo  del  Pò , che  di 
necessità  doveva  in  se  raccoglierli  . In  tal  caso  non 
sarebbe  più  verosimile  quanto  di  sopra  dissi  del  fiu- 
me Pantio , se  pure  non  si  fosse  conservato  il  nome 
di  Pantio  ad  un  qualunque  Canale,  che  antecedente- 
mente  avesse  servito  di  Ietto  alla  fossa  Augusta,  co- 
noe  poteva  averlo  conservato  anche  il  Bidente  dopo 
aver  ricevuta  in  se  la  fossa  Augusta . 

/ ^ iLVI.  L’ oscurità  è troppo  grande  per  asserir  cosa 
certa , .e  non  si  vede  come  poter  combinare  più  cose 
senza  ulteriori  monumenti,  e senza  un  minuto,  ed  at- 
tento esame  degli  antichi  Autori,  e Cronache.  Pure 
nuderò  proseguendo  de’  staccati  rilievi,  li  quali  se  in 
gualche. parte  può  sembrare,  che  accfreschino  confu- 
sione,, dall’altra  pOnno  condurre  a dei  più  chiari  ri- 
lievi, e combinazioni.  Il  Bidente  dunque  fosse  il  Ron- 
co, o il  Montone,  non  poteva  essere  in  Classe  finché 
si  conservò  la  fossa  Augusta,  perchè  in  quella  di  ne- 
cessità dovevano  influire  superiormente . Quando  in 
Classe  un  fiume  si  cominciò  a chiamare  Bidente  è in- 
dizio, che  la  fossa  Augusta  non  giungeva  più  al  Por>- 
to  di  Classe , e che  vi  scorreva  il  solo  Ronco , o an- 
che il  Montone.  Se  pure,  come  di' sopra  dissi,  il  Bi- 
dente non  manrenné.  sempre  li  suo  antico  nome,  an- 
che dopo  essere  stata'  nel  medesimo  introdotta  la  fossa 

. yspexaexjcyxapppeaocooooCTooopcxxxjcxag 

^'.1  r- *t-i  a .è  . 1*  ** 

TjS)  11  Bidente  senlira  .^nomiiuto  ip  vi/m  M^hnr  MìUtum  Odoatrit  ocetsm 
Classe  anche  dall*  Anonima.  Valesiano  , ri>  eri  im  F invio  Voìtmo  s Ptobahilmenteva 
prodotto  dal  Co:  IppoUto  Gamba  Ghisel*  cnriftio  Bedract . r \ ' 
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Angusta La  parola  vctcrt  di  Agnello  potrebbe  inteni^ 
dcrsi','cfte‘ à suo  tempo  il' Bidente  ancora  avesse' fini-: 
tò"di  scorrervi,' c sé  questo  nome V e qualche  Canale  (jj,) 
col- nome  di  Bidente  proseguì  per  tanto  tempo  ad  es- 
sere in  quelle  parti  , come  si  raccoglie  dalle  mie  Car- 
te, potè  essere  l’antico  Ietto  con  poche  acque  Marine, 
e 'delle -Valli . Difatti  ninna  di  queste  Carte  dà  indi- 
zio', che  il  Bidente  alle  epoche  delle  medesime  fosse 
fiume  considesabile . 

5.  LVII.  In  qualunque  modo  sia  è certo,  che  il  Bix 
dente  corse  nel  Porto  di  Classe,  su  di  che  potrebw 
osservarsi , che*  il  Bidente  poteva  corrervi  prima  che 
fosse  tradotto  fin  ' colà  il  Ramo  del  Pò  mediante  la 
fossa  ■’Àùgtista . Ed  in  questo  caso  poteva 'a've’re' in  quel 
luogo -mantenuto  sempre  il  suo  antico  nome.  Cade 
poi^  Un’  altra  difiìcoltà  a quale  de’ due  fiumi  Ronoo,'  o 
Montone- appartenga  il  nome  di  Bidente.  Abaini'l’at* 
tribnirono  al  Ronco,  altri  al  Montone.  11  prinào  dat< 
gli  antichi  fu  detto  Viti , Urente , ‘.'Ufente . Dòpo;iii 
IX  Secolo  prese  il  nome  di  Acquedotto;  Ronco,, e fùi-'^ 
me  (di  Foriimpopoli . 11  Montone  non  ebbe  maiino-fv>>  v,a 
' ' ' ' ' ' * .1  11  ! , n.ì 

-»cx3c>=>ac»c>cx:>soooc3C>oc>Doopi;^cxp<;^^ 

^ (j7)  fotreSSe  «ncfic  inwndersi  , ch<  Kcideanlmnite  o aitiScialmcnte  aresit  il  Bi> 
ómbiiio  corso  nelle  vidnatne  «U  Cljsse.  . , ; Y') 

(40)  Dame  ci  assicura,  che  a suo  tempo  il  Montone  a Forlì  non  aveva  nome.  In/, 
xn,  8^,  * * ‘ I j 

' ^ „ Cmte  ^uei  Piitrfte  eh*  ha  proftfio  cam/no  ' " ' 

'J  t ^ »»  Fwmi»  4i  Mima  P'*i9  rnver  levante . • t ■ . . i 1 t ■ vi 

-rr  « i ' • *»  Dalia  ^/niitra  ec/fa  d*  Aptanitto  ^ ^ 

* • ’ * * ff  CÀé  //■  chiama  Ac^Ha  cheta  susa  ovante  *• 

ia*  “ u Che.,si  Jtwih  mi  hosf  .'ìf/i- . 

» £ « Ferii  di  quel  nome  è vacante  ^ ^ 

4 la  ragtooe , else  di  il  Margagni  perchè 
a Forti  il  Montoo.'  non  aecsse  nome , ai 
è\  thè  re^li  aneichr  tempi  Ir'  due  Vaml  , 
che  {ormavano  il  MOMone  , si  univano  di 
sotto  a Fot  li.,  cocicchi  .^oesCi  due  rami 

Tomo  IL 


che  drcondavano  quella  Città  , èttendo 
scarvi  di  Acque  noci  furono  da  Plinio  con- 
àiderttf  per  Ftunn  , e potè  pesare  dal 
Viti  ài  Laraooe  sema  indicarli  » ^ 

v-7  r:  . -,  . i 
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me  cognito  a confessione  anche  del  Morgagni.  Io  non 
lo  trovo  nelle  mie  carte  chiamato , che  per  l'^iume  di 
Forlì . Il  nome  di  Montone  lo  acquistò  molto  ■ tardi  i 
ed  in  seguito  ne  darò  la  ragione.  Vero  è,  che' Plinio 
diede  al  Ronco  il  nome  di  Viti , e parlando  di  Ra- 
(4O  vcnna  disse  cum  Jmne  Bedeso.  Pareva  veramente,  che 
dovesse  nominare  il  Viti  ancora.  Ma  avendolo  già  no>« 
minato  prima , pare  che  per  il  Bedesi  abbia  inteso  un 
altro  fiume,  c conseguentemente  ilMontone,  nel  quale 
^oi  poteva  influire  il  Viti . A questa  parola  Bcdtso  si 
attaccarono  quelli,  che  al  Montone  diedero  il  nome 
di  Bidente , Il  fatto  si  è , che  a confessione  dello  stes* 
so  Morgagni,  che  crede  che  il  Montone  sia  il  fiiden'^ 
te , gli  Abitanti  sopra  Galeata  chiamano  tntt’  ora  il 
(4,)  Ronco.  Bidente , c dopo  Galeata  Viti. 

S.  LVIII.  Fin  qui  sono  tutte  cose  per  aw;o  incerte, 
ed  oscure,  fuorché  il  corso  del  Ronco,  e Montone 
mediante  la  fossa  Augusta  nel  Porto  Classicano,  eidi» 
poi  per  qualche  tempo  uniti,  o anche'  il  solo  Ronco. 
Cose  ugualmente  oscure  potrò  dire  sopra  il  loro  cor- 
so superiore  , senza  poterlo  precisare  con  sicurezza 
specialmente  per  le  loro  variazioni,  e per  la  mancan- 
za, e confusione  de’ loro  nomi.  £ quanto  al  Ronco 
Viti  o Bidente  nelle  mie  Carte  è detto  Acquedotto 
almeno  fino  dall’  a.  un,  denominazione  che  si  man> 
tenne  fino  alla  metà  del  secolo  XV.  Probabilmente 
acquistò  il  nome  di  Acquedotto  quando  casualmente, 
o artificialmente  non  corse  più  per  la  fossa  Augusta 
nel  Porto  di  Classe , e dipoi  solo , ma  fu  rivolto  per 

»3OCXaOO0C*3OOC>3OOCX3CX3OC5C3C>CJC5OC5C>0CSC 

(41}  Nat.  iiitt»  Lib.  lyf.  1$.  s 0 Kooco  sopra  Gaietta  fìi  chiamalo,  • 

to  ( Rubìcoitt  y Sapit^  C>  Viutt  ^ & Ar  si  chiama  Bldeate , vale  a <lire  p:;rcbè 
nrmo',  Rttvenam  Saiinornm  Oppidum  ctrnt  formato  da  due  influenti,  sarebbe  appli* 
BeHtiO  % j cabile  anche  al  Bidente  Classensc  , perchè 

(42)  La  stessa  ragione,  che  il  Moigt*  formato  dal  Ronco,  e Montone, 
gni , ed  altri  adducono  , perchè  .tl  Viti , 
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altra  strada  più  vicino  alla  Città , e aderente  al  rino+ 
mato  Acquedotto.  Carta  dell’ a.  ioi9  nomina  ripe  di 
fiumi,  vicino  a Porta  S.  Lorenzo  : Questi  non  poterò» 
nò  essere , che  il  Ronco,  c Montone , li  quali  in  al- 
lora dovevano  conseguentemente  sboccare  nel  fiume 
iSadareno , c quindi  servire  ■ al  Porto  di  S.  Maria , c 
giungere  in  .Mare  al  principio  del  seno  Classicauo,  il 
quale  finó  da  quel  tempo  doveva  essere  di  molto  di- 
minuito., ed  interrato.  

ì §.  LIX.^  In  Carte,  dell’ a.  ir  17,  1183,'  C.11S4  si 
nomina iiin  solo  fiume  fuori  .di  Porta  S.  Lorenzo,  dal 
che' si.  potrebbe  arguire , che  già.  fosse  accaduta  la  di- 
versióne' del  Montone  all’ altra , parte  della.  Città 'O 
piuttosto  nelle  paludi  Settentrionali . II  fiume,  indicato 
col  nome  di  Mur  novo  in  questo,  e nell’antecedente' 
Tomo  sembra  che  fosse  il  Ronco . Mur  novo  era,-  la 
denominazione  di  un  luogo,  e di  un  fondo  fuori  dèi? 
le  mura  .della  Città,  e che  fu  reso  comune  a Cence- 
da,  o Censeda . Potrebbe  forse  derivare  .dar  un  miìrp 
della  Città  rinovato , o anche  da  una  maggiore  esteri^ 
sronc’  data  . alla  medesima  in.  qualche  tempo.  Egli  si 
estendeva  per  quanto  risulta  dalle  memorie  y che.  prò* 
duco;  e.  produrrò,  alquanto  sotto  la  .Porta  :detta  ^di 
presente  nuova  o Panfilia,  e giungeva  fino  versoi. la 
Rotonda  . All’  a.  1108.  esebisco  ■ carta  , nella  • quale.  » sì 
nomina  il  Fiume  novo,  e sembrai  in  ' vicinanza;: di 
Gambellara  . Non:  poteva  essere,  che  ii  Ronco Siisar* 
rebbe  potuto  dubitare,  se  in  questa,  ed.dn  altre  carte 
nelle  quali  s’indicail  Fiuiùe  novo  s’ intendesse  piuttosto 
di  un  Canale,  o condotto  per  le  Acque  delle  Campa- 
gne ò anche  per  bonificazioni , ed  inteffamentì , giac-^ 
thè  in  alcune  carte  Ravennati  i sembra , che  la  parola 
Fiume  si  applicasse  ancora  a tali  Canali.  Ma  oltre  là 
'generica  certezza , che  in'  quelle  parti  seguì  una  varia*- 
^ione  di' corso'  del  Fiume  Ròiiòc)',  .né  .pglie  in  "gran 
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parte  il  dubbio,  trovarsi  in  altra  carta  dell’ a.  if  59 
indicati  per  confini  il  Fiume  novo , cd  il  Fiume  mor- 
to nella  Pieve  di  S.  Cassiano. 

§.  LX.  Questa  denominazione  di  Fiume  nuovo  si 
trova  poi  frequente  in  quelle  parti,  e durò  non  poco 
tempo  . Del  Fiume  morto  oltre  P antecedente  notizia , 
ne  dò  memoria  dell’ a.  1188  nel  luogo  di  Camerano 
Pieve  di  S.  Cassiano  ; in  altro  luogo  detto  Trìhbum 
Fvancorum  dell’ a.  iiCi;  in  altro  detto  Spino  albo,  ed 
in  altri  pure  tutti  nella  Pieve  di  S,  Cassiano.  La  co- 
gnizione precisa  di  questi  fondi  darebbe  gran  lumci 
Ne’ seguenti  Tomi  vi  saranno  altre  notizie,  colie  qua- 
li se  non  si  giungerà  pienamente  a conoscere  gii  an- 
tichi corsi,  e variazioni  de’ fiumi,  se  ne  saprà  però 
sempre  più  di  prima  , e potranno  più  facilmente  li  cu- 
riosi della  Storia  Patria  ricercarne  più  chiare  traccio 
sopra  i luoghi  , c sopra  altre  carte  Ravennati  anche 
più  recenti . Devo  frattanto  ripetere  ciò  che  dissi  nel 
primo  Tomo  , esservi  cioè  tutt’  ora  dellt  alture  nelle  vi- 
cinanze di  S.  Pietro  in  Vincoli  indizio  evidente  di 
qualche  corso  di  Fiume;  e che  il  titolo  àiViulum  Ron- 
dini dato  a quella  Pieve  indica  il  passo  di  qualche  Fiu- 
me in  luogo  dove  ora  non  passa , che  notabilmente  lon- 
tano . E’  osservabile  ancora  nna  notizia  Pomposiana 
dell’ a.  1041  protum  in  loco  q.  v.  Vodum  puxtct  Fi.  , 
Plebe  S.  Cassiani . Finalmente  potrebbe  meritare  atten- 
zione il  titolo  di  Rupuì  dato  ad  una  Pieve  di  Forlim- 
popoli,  o Forlì,  c presso  la  quale  corse  il  Ronco. 
Vero  è che  questo  titolo  di  Rupta  tanto  può  apparte- 
nere alla  Pieve,  che  al  Fiume.  Di  qualche  altro  pun- 
to dove  passò  il  Ronco  ne  darà  conto  l’Indice. 

§.  LXI.  Quanto  al  Fiume  Montone  interessanti  no- 
, tizie  ne  produco,  sebbene  aneli’ esse  insufficienti  a co- 
noscere bene  il  suo  antico  corso , e le  sue  variazio- 
zioni . Indubitatamente  egli  ancora  fu  raccolto  dalla 
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Fos?a  Augusta  e condotto  nel  Porto  Classicano . Am- 
messo questo  corso  della  Fossa  Angusta,  che  non 
può  negarsi , conviene  di  necessità  ammettere  ancora 
questo  corso  del  Montone . Ma  ciò  non  basta  per  co- 
noscere in  qual  punto  entrava  nella  Fossa  Augusta . 
Mancano  altresì  notizie , ed  indizi  del  suo  corso  nel  Porto 
Classicano  dopo  l’ interramento  della  Fossa  Augusta , e 
del  posteriore  suo  corso  avanti  la  Porta  di  S.  Lorenzo.  11 
Sigonio  suppose  che  questo  accadesse  al  tempo  di  Va-  (4,) 
lentiniano , che  tante  belle  cose  fece  per  Ravenna . La 
Carta  dell’a.  1019,  che  ho  di  sopra  indicata  può  di- 
mostrare , che  a quel  tempo  vi  correva , e l’ altra  dell’ 
a.  1 1 1 7 , che  più  non  vi  correva . Questo  Fiume  co- 
me dissi  non  ebbe  nome,  anticamente,  o almeno  non 
è cognito,  fuori  del  Bedesi  datogli  da  Plinio,  e che 
niuno  dipoi  replicò  per  quanto  mi  ricordo . Sul  no- 
me di  Bidente  occorrono  grandi  difficoltà , come  so- 
pra rilevai.  Nelle  carte,  che  produco  lo  trovo  indi- 
cato nell’ a.  974’ col  nome  di  piume  di  Forlì.  Nè 
può  dubitarsi,  che  s’ intendesse  il  Fiume  Montone , poi- 
ché oltre  a varie  ragioni,  in  più  carte  si  distingue 
evidentemente  il  Fiume  Ronco , o sia  Acquedotto  dal 
Fiume  di  Forlì  ; denominazione  che  il  Montone  man- 
tenne per  non  poco  tempo. 

§.  LXII.  Ma  la  notizia  più  interessante,  che  esibi- 
sco sul  P’iume  Montone  è la  certa  scoperta  dell’  ori- 
gine di  questo  nome . Dalla  sopra  citata  carta  dell’ 
a.  974  rilevasi,  che  il  Fiume  di  Forlì  scorreva  non 
molto  lontano,  a Mezzo  Giorno  della  Città,  e che  da 
qtiello  si  partiva  non  $0  da  qual  punto  una  fossa  det- 

X3ocaoooc3cx:x3ocx>i300ocxe>e  xxxxxìcxìcxxx 

(4})  più  prubiSile  > che  opere  di  Nell*  a.  iijt  vi  era  un  Molino  fuori  dì 
'Valentiniino  ibsscro  ii  Mohni  imhcaii  da  Porta  S.  Lorenzo  , e nell’ a.  11^7  ve  n* 
Sidonio  Apollinare  » li  caruii  de*  quali  fu>  erano  due  , quando  gù  in  quella  parte 
tono  derivati  dalla  Fossa  Augu.vra,  e con-  scorreva  U Fiumi;  Ronco, 
floui  vicino  alia  Città  per  tua  difesa . 
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ta  rotta , probabilmente  perchè  ivi  il  Fiume  ruppe  , 
c la  quale  sembra  sboccasse  nelle  vicine  Paludi.  Que- 
ste medesime  Paludi  si  vede  da  susseguenti  Carte , che 
si  chiamavano  non  so  perchè  Montoni.  In  Carta  dell’ 
X 1018  si  vede  questa  Palude  Montoni,  ed  un  Ca- 
nale, che  nella  medesima  vi  scorreva.  In  altra  dell’ a. 
1059  si  vede  questo  Canale  chiamato  de’ Montoni,  il 
vicino  Fiume  Liviensè  da  cui  partiva,  ed  un  Fiume 
vecchio,  che  dovette  essere  un  più  antico  corso  del. 
Fiume  di  Forlì.  Questo  Canale  de’ Montoni , c Valle 
de’  Montoni  sono  nominati  in  più  Carte  fino  all’  a. 

e da  queste  si  potrà  conoscere  la  situazione  , 
e 1’  ampia  estensione  di  questa  Palude , e il  corso  di 
questo  Canale , che  naturalmente  1’  interrò  . Nell’  a. 
ii8i  trovo  per  la  prima  volta  il  suddetto  Canale 
chiamato  Fiume  Montone,  nome  che  poi  proseguì  ad 
avere,  cosicché  non  pare  , che  possa  dubitarsi  avere 
1’  ampia  Valle  detta  del  Montone  dato  questo  nome  al 
Canale,  che  corse  nella  medesima  partendo  dal  Fiume 
di  Forlì  ; nome , che  il  Canale  conservò  quando  nel 
medesimo  fu  introdotto  l’intiero  Fiiune  di  Forlì  ab- 
bandonando Tautico  corso  dalla  parte  Meridionale  deU 
la  Città . , 

§.  LXIII.  Ma  ciò,  che  è più  notabile,  c sarebbe  cer- 
tamente per,  la  Storia  Ravennate  nuovo  si  é,  che  dal- 
le mie  carte  sembra  potersi  desumere  che  un  tratto 
di  più  miglia  del  Fiume  ora  detto  Ronco  servì  di 
letto , prima  che  vi  corresse  il  Ronco  al  Fiume  di 
Forlì,  fintantoché  questi  non  fu  condotto  per  la  Pie- 
ve di  S.  Pancrazio  nel  letto  che  gli  aveva  già  forma- 
to il  più  inferiore  suo  Canale  del  Montone . L’  esame 
dell’  Indice , e delle  carte  dimostrerà  se  la  mia  idea  è 
giusta,  o almeno  probabile.  Certamente  il  fiume  che 
corse  a Longana,  a S.  Bartolomeo,  e altri  fondi  ne* 
quali  ora  corre  il  Ronco , fu  detto  Fiume  di  Forlì  ; 
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e da  notizia  deir  a.  1 1 1 o si  rileva , thè  il  Fiume  di 
Forlì  correva  nel  Plebato  di  S.  Pietro  in  Trentolanel 
luogo  detto  Honcoalcece;  luogo  notabilmente  distan- 
te dalPattiialc  corso  del  Montone , ed  in  due  carte 
dell* a.  e è indicato  il  Fiume  Morto  nel- 

le vicinanze  di  Roncoalcece,  e nella  Villa  di  S.  Pier  in 
Trenrolà  rimangono  delle  -alture,  e un  luogo  detto 
l’Altura,  indizi  di  un  Ietto  di  questo  fiume,  quale  po- 
trebbe anche  esser  stato  la  bassa,  e larga  stada  di 
Roncoalcece . • 

i 

§.  LXIV.  Cosi  più  facilmente  si  potrebbe  prendere 
qualche  più' ferma  idea  del  corso  del  Montone  al  Por- 
to Classicano  médiante  la  fossa  Augusta,  poi  solo, 
indi  dalla ^ parte  meridiónale  della  Città;  e così  si  po- 
trebbe combinare  quanto  genericamente,  e di  volo  ho 
sopra  esposto  deir  antico  corso  del  Fiume  Ronco  nel 
Porto  Classicano  per  la  Pieve  di  S.  Cassiano  ora  Cara^, 
piano.  La  prima  memoria,  che  ho  fin’ora  trovato  del' 
corso'  del  Fiimie  Montóne  dalla  parte  settentrionale 
della  Città , c propriamente  nel  luogo  dove  correva 
r antico  Fiume  Teguriense  è dell* a.  1315  dove  s’in- 
dica fa  vicina  Chiesa  di  S.  Giorgio  in  Tavola.  II  Fiu- 
me Teguriense  Io  trovo  nominato  in  questo  Tomo  fi-* 
no  all*  a.  12.30.  In  questo  intervallo  di  90  anni  do- 
vette succedere  il  pieno  inalveamento  del  Fiume  Mon- 
tone nelle  Valli,  e sua  introduzione  nel  Teguriense. 
Prima  dovette  perdersi  nelle  immense  Valli , che  in- 
tetròj  e imboschì.  Tf  Montone  fu  chiamato  anche  Fi  ù- 
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C44)  Oat  Mor(>agni  Si  rileva  un*  altra 
circostanza  notabile.  Epitt.  yEmil.  z,  ed 
è che  dopo  avere  li  due  rami,  che'for* 
inavana  il  Fiume  Montone,  circondata  la 
Citth  di  Forlì , e dopo  essersi  riuniti  infe. 
riormente  alla  Cittii  verso  Ravenna , furono 
dipoi  per  una'  operazione  posteriore  riuniti 
li  due  rami  del  Montone  superiormente 


alla  Città  , c formatone  il  nuovo  Fiume 
nel  luogo  dove  ora  corre.  Sarebbe  .stato 
desiderabile,  ebe  avesse  ritrovata  1*  Epo- 
ca di  questa  variazione  , per  altro  certis- 
sima . Tal  fatto  combina , ed  avvalora  le 
mie  idee  sopra  1*  ultima  variazione  * del 
corso  del  Fiume  Montone  nel  Temtorio 
"di  Ravenna. 
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me  delle  Catinelle^  nell’ 3.  e nell’ a.  i Fluwn 

oovurn  in  VUla  Qatrintlle,  Siccome  però  nell’ a.  151?  il 
Montone  scorreva  vicino  alla  Città  presso  la  Chiesa 
di  S.  Giorgio  in  Tavola,  e prosegui  dipoi  sempre  a 
(4S)  scorrervi  fino  alla  sua  diversione  del  Secolo  passato , 
converrà  suporre,  che  questo  titolo  dì  novum  si  con- 
servasse per  lungo  tempo,  o che  altra  operazione  fos- 
se fatta,  o più  probabilmente  che  si  trattasse  di  un 
Emissario  per  interrare  le  residuali  Valli  di  quella  par- 
te; Opera  fatta  più  volte,  e in  più  Fiumi  del  Terri- 
torio. Converrà  perciò  correggere  quanto  dissi  nel 
Tomo  I sul  fiume  delle  Gattinelle,  appoggiato  all’au- 
torità del  Rossi , che  suppose  una  formale  diversione 
alle  Gattinelle,  e anche  antecedente  al  corso  del  Mon- 
tone a S.  Giorgio  in  Tavola . , 

. §,  LXV.  Più  certe  sono  le  traccie  del  corso  del  Badare- 
no,  ramo  del  Pò.  Ancorché  più  recente  degli  altri  due 
rami^più  superiori,  e paralelli  dello  stesso  Pò,  cioè 
della  fossa  di  Asconc,  che  formava  il  Fiume  Tcgii- 
.riense , e della  Fossa  Messanica , che  da  un  qualche 
Imperatore  fu  condotta  parte  per  mezzo  la  Città  dove 
formava  il  Fiume  Padenna,  parte  nel  Porto  ClassicanOj 
non  pertanto  egli  è di  una  grande  antichità.  Agnello 
ne  parla  come  di  Fiume  già  da  gran  tempo  esistente  t 
Prima  di  lui  ne  parlò  Paolo  Diacono . Nella  carta  di 
(«0  erezione  dei  Monastero  di  Palazzolo  dell’ a.  858.il 


^ ■ - • - , £ i» 

(4.$)  Benvenuto  da  Imo]a  , che  iìor)  circa  I'  onno  1380  nel  suo  Ccar.mento  a Dante 
accenna  Ravenna  circomUta  da  due  Fiumi  tz  du9  Thtmìna  »mpURuntttr  y'qutt 
iti  eonjun^untur  in  unum . *■  ♦ ■ ^ ^ ' 

Il  Mar.  Camillo  Spreti  ha  riprodotto  nelJa  sua  citata  Opera  Tiscriiinne  sc- 
’ ‘polcrale  del  Svevo  DoAruIfo  dall'anno  58^,  nella  quale  si  parla  di  Classe»  c dal  Fio- 
me  fiadareno. 

Unde  ttlnm  rttìmt  dum  Ciassfm  frnude  Tmrotldut 
Vindiets  Qlmtstm  Qlmtstbus  nrms  pnrnt, 

. , Puppiàms  exiguit  deeerunt  nmne  Badrino 

ì ^ Bxrdorum  iwtumcTéJ  vìcit  ipu  mnmtr  . i * 
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Fiume  Badareno  é indicato  per  confine.  Egli  usciva 
dai  Pò  appresso  la  Chiesa  di  S.  Nicolò,  della  quale  ne 
do  memoria  dell* a.  12.18,  e 1212.  Il  luogo  dove  fu 
questa  Chiesa  non  era  ignoto  ai  Monaci  di  S.  Vitale . 
II  Badareno  fu  sempre  il  confine  interno,  c versoter- 
ra  delle  Isole  di  Palazzolo,  Pianettolo,  c S.  M.  in 
Porto.  Comìinicava  col  Mare  fra  tutte  queste  Isole,  c 
forse' anche  divise  Pisola  di  Palazzolo;  e il  Pirottolo 
non 'fu,  che  un  ramo  del  Badareno.  L’ultima  sua  fo- 
ce, e probabilmente  la  principale  fu  quella  di  S.  M. 
in  Pòrto  nel  seno  Classicano.  Sarebbe  bene  il  potersi 
conoscere  di  che  tempo  giungesse  colà . Se  queste  Iso- 
le si  formarono  lentamente,  più  tardi  dovette  giunge- 
re il  Badareno  a quel  seno . Egli  fu  quello  che  formò 
il  Porto  di  S.  Maria , il  Lacherno , quello  della  Ro- 
tonda , P altro  del  Pirottolo,  e il  Porto  Leone , se  pu- 
re questi  due  non  furono  una  cosa  medesimfa.  Quan- 
to espongo  resta  pienamente  provato  dalle  carte,  che 
ho  finora  prodotte. 

5.  LXVI.  Anzi  queste  danno  una  pienissima. cogni- 
zione del  suo  corso . Si  ricava  quindi , che  giungeva 
£no  alle  vicinanze  della  Rotonda,  e proseguiva  non 
lungi  dalla  Porta  in  allora  detta  Nova;  in  Censeda, 
Vidicle , ed  altri  Sobborghi  della  Città . Che  raccoglie- 
va le  Acque  del  fiume  Teguriense , c dell’  Acquedotto 
ora  Ronco,  e di  là  passando  avanti  la  Chiesa  di  S.  M. 
in  Porto,- e circondando  Pisola  di  Corezzolo  giun- 
geva''al  Mare.  Nell’ a.  1310,  c 1332  lo  trovo  in- 
dicato non  più  come  fiume,  ma  come  Canale.  Tutt’ 
ora  rimane  una  di  lui  orma  per  tratto  di  qualche 
miglio  nelle  Valli  di  Palazzolo , e vi  è tradizione , 

3CSC3e3e300C3CX300C3000C30C50C3C3C)C30C50C>CaC30C 

(47)  Oookcnico  Vandclli  Mila  s’Ji  ctii*  si  chiama  strada  del  Corriere»  li  chiama* 
■serNuooe  euiia  Rotooda  dice  • che  quella  va  in  allora  il  Badareno . E di  iàltl  ha 
«rada  cf tetro  la  nedesinu  , la  quale  era  tutte  k apparenze  di  orom  di  antico  Fin* 

Tom.  lì.  H 
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che  il  Stradone  di  Porto  fuòri  fosse  il  suo  let- 
to. Le  tante  alluvioni  Io  interrarono,  e perdettero; 
siccome  precedentemente  P ingrandimento  dell’ Isole  per 
it  ritiro  del  Mare  perdette,  e chiuse  le  comunica£:io- 
«i , che  con  lui  aveva . La  mancanza  di  corso  nota- 
bile di  Acque  nel  Padareno  è antica  di  più  diqiuttro 
Secoli  > Gli  Storici  Ravennati  appena  hanno  conosciuto 
questo  Fiume,  c certamente  noi  credettero  notabile. 

• S-  LXVII.  Del  fiume  Padenna  non  poche  notizie  esibii 
F p,d,ma  primo  Tomo . Più  altre  ne  do  in  questo,  le  quali 
non  fanno,  che  confermare  la  cognizione  del  suo  corso 
per  Citt.\.  Si  conosce  però  meglio  che  nell’ uscire  fuori 
,di  Città  in  vicinanza  di  Porta  S.  Vittore  scorreva  qual- 
che tratto  prima  di  entrare  nel  fiume  Teguriense , on- 
de argomentarsi,  che  questo  non  passava  tanto  d’ ap- 
presso alla  Città  , come  fece  dipoi  il  fiume  Montone . 
Se  pure  il  fiume  Teguriense , che  fu  chiamato  Carbo- 
naria , Vidicle  &c.  non  si  fosse  chiamato  qualche  vol- 
5 ta  Padenna  nelle  vicinanze  dove  Io  riceveva . Dalle 
Carte  Ravennati  sembra  potersi  arguire , che  più  vol- 
te si  chiamassero  li  fiumi  col  nome  di  quel  luogo  da 
dove  passavano , e da  qualche  circostanza  locale , piut- 
tòsto che  dal  loro  vero  nome . Ciò  potè  probabilmen- 
te derivare  dalle  tante  mutazioni  di  corso  di  que’  fiu- 
mi . Avrei  desiderato  di  dare  qualche  maggior  cono- 
scenza sopra  il  luogo,  o luoghi  ne’ quali  una  parte 
dell’  Acqua  della  Fossa  Augusta  s’ introduceva  in  Città 
'per  formarvi  il  fiume  Padenna.  Ma  fin’ ora  non  mi  è 
riuscito  oltre  ciò,  che  ne  dissi  nel  Tomo  antecedente. 
,Può  setnbrar  strano,  come  per  tanto  tempo  si  mante- 
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e combina  (^Imtamemc  coirormaiW 
Batiareno,  che  rimane  tute* ora  nelle  Val- 
li di  S.  Vitale,  e col  Stradone  di  Petto 
foori . Questa  osservaaione  può  molto  gi> 
vare  alla  spiegazione  di  carte , che 


produco,  ed  alle  cognitiom  di  q'-ei  contor- 
ni , ne*  qtali  vi  arano  il  grosso  Borgo  Set- 
tentnonalc,  il  Fiume  Tegurieitte,  lo  Sta- 
dio della  Tavola , il  Campo  del  Corian- 
dro  &c. 
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nesso  il  fiume  Padenna  in  Città , quando  è antichissimo 
P interramento  della  Fossa  Augusta,  c almeno  supe- 
riore. air,a. , 1019 allorché  li  due  fiumi  Ronco  e Mon- 
tone. passavano  vicino  a Porta  S.  Loreiizo'.  E I* Agnel- 
lo.^ non  nominando  mai  la  Fossa  Augusta , ma  -solò 
P infcrior  Fossa  di  Ascone  che  ugualmente  procedeva 
dal'.Pò  per  somministrar  Acque  al  fiume  Teguriense , 
c mantenere  la  comunicazionecólPò'fa'cilmentefa  'cre- 
xlere che  a quel  tempo  l’Augusta  più' non  vi’ fosse. 
Ma  non  perché  mancò  la  Fossa  Augusta  mancarono 
Acque . Gli  abitanti  avranno  avuto  cura  di  raccoglier-  . 
le  j e mantenerle,'  almeno  per  li  Mólini . Certanicnté 
ne’ Secoli  a noi  più  vicini  si  presero  gran  cura  di  man- 
tenere questi  Canali  interni  ' della  Città,  ' che 'avevano 
servito  al  corso  dell’antico  Padcn'na, 'come  si  vedrà 
ne’ seguenti  Tomi;  Se^nòn  altro  li  fiumi  Rondo i:' e 
Montóne  avranno  sempre  potuto’ somministrare  Acque 

al  Padcnna'.  ' ' ' . ' - 

'§.  LXVIII.  Qualche  altra  notizia  si\troverà  sul  fiu- 
me Teguriense  . Fin*  ora  non  saprei  rihvenirló'"supe-  ^ 
riore  alla  Porta  Adriana , cosicché  mi  confermò  '.sem- 
pre più  nella  supposizione  che  la  Fossa  d’ Ascone  ch’e 
lo  formava  venisse  per  la  Strada  'ora  detta  Faentina', 
che  certamente  ha  non  pochi  indizi  di  fiume!  Questo 
nome  di  ' Teguriense  rio!  trovo  più  come  dissi  dopo  il 
1131,  ma'  9Ò  anni  dopo  trovo  nello  stesso  luogo  il 
fiume  Montóne  . E’ indicato  veramente  in  Carta ‘deli*i. 
jiVj  ir  fiume  di  Tauresio . Ma  se  questo  potè  essere 
il. Teguriense,  potè  anch’ essere  il' Montone,  ed  anche 
'il  Badafeno , che  passava  non  lungi  da  quel  luogo . Po- 
che cose  si  troveranno  del  Pò,  ma  sempre  interessan- 
ti, siccome  del  Lamone,  Senio,  Santerno,  In  questo 
Tomo  ho  segnato  a Indice  anche  li  Molini . . Spiacemi 
non  averlo'  fatto,  nell*  antecedente . ' Moltissimo  * giova 
la  cognizione'  del  luogo' de’ MoUni  ,,  é lóro  Canali  per 
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Tegurlene  . 


F.  Fi. 


Molini . 
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conoscere  il  corso  de’ fiumi,  che, gli  somministravano 
Acque,  e le  variazioni  de’ medesimi,  ed  ^ ugualmente 
giova  la  cognizione  de’ luoghi  dove  ftirono  argini , rot- 
te &c.  Sopra  li  Canali,  Fossi,  e Rivi  che  tagliarono 
in  tanti  luoghi , ed  in  più  epoche  il  Territorio  di 
Ravenna  mi  riserbo  a rilevarne  qualche  cosai  ne* se- 
guenti Volumi. 

' S',LXIX.  Così  farò  in  seguito  sulle  Saline,  per  le 
quali  ho  ancora  non  pochi  monumenti  da  produrre, 
siccome  per  le  Paludi,  e Boschi.  La  precisa  cognizio- 
ne della  loro  situazione  in  diversi  tempi  gioverà  non 
poco  alla  Storia  Topografica , e variazioni  del  Terri- 
torio di  Ravenna.  Frattanto  anche  in  questo  Tomo 
esibisco  notizie  sopra  te  Paludi,  e Boschi;  ,e  non  po- 
f*8)  Piatii^  che  volte  si  troverà  nominata  la  Pineta . Nell’  indice 
non  ho  segnato  tutti  li  fondi  , ma  solo  li  più.  nota- 
bili del  Territorio  di  Ravenna.  Mi  riservo /indicarli 
tutti,,  ed  in  qualche  modo  combinarli  nell’  Indice  ge- 
nerale. Questa  laboriosa  fatica  avrebbe  di  troppo,,  ri- 
tardata la  pubblicazione  de’ Monumenti , che  è la  cosa 
m’interessa,  e.  poi  Sjempre  avrebbe  convenuto 
tutti. gli  lodici  nell’Indice  generale  per  cooo^ 
con  .metodo  lei  epoche,  e molto  più  per  rico- 
j^f^scere  le  tante  combinazioni , dalle  quali  ponno,  an- 
^ ^evono'  Risultare  molti  lumi  istorici . Qualche  altra 
Isb  /!  ih  «.s  '■  ■'  ■ '•  - I 

^ -{4^  Oo|K>  ^lello/che  ne  scrisse  Co.-i  ende  drie  ii  fiameStvi»,  FiarBede'Pim  • 
Francesco  Giosnói  nella  sua  Opera  |>03tu-  Se  cÌ4  sussistesse  potrebbe  supponi  allora, 
m Storia  Citilé  e Nàtorale  deite  che  li  Monti  Sarsirari  fossero  ricoperti  tfi 
Pinete  j alla  pubblicaaiooe  deHa  quale  già  Pini  ,'t  che  le  allueiont  derìrate  dal  Fh> 
n*  interessai,  poco  si  potrebbe  aggiungere,  ^ne  Savio  avessero  precotto  Boschi  di  Pi- 
tfhllàdibieno  le  mie  carte  potranno  servire  ‘mi,  come  gli  altri  Fìdmi  ne*  loro  interra- 
A questo-, oggetto  ancora , ed  a correggere^  menti  Regnati  ' produtsero  Buschi  ccn 
qualche  errore,  cKe  gli  occoise  nell»  par-  non  poche  piante  montane.  Quindi  suppor 
tf  Civiles.  La  . pàrte  Naturalr'pu^  I dirsi  ~ al  potiebbc  una  molto  maggiore  aniichlcà 
completa  . li  Dottor  Andati  nelle  Me  Dis*.  delle  Pinete  RavenoaUìi  di  quella  aia  ita- 
serttzioni  sul  Rubicone  spiegò  non  so  con  "ti  loro  attribuita.  ’ 

qad  fondaftwnfto  U paiola  h Flù.,  /.*>  ^ . 
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notìzia  pure  esibisco  sopra  luoghi  pubblici , Piazze , e 
Strade  della  Città.  ■ ’ >' 

" 5.  <LXX:  Avrei  moltissimo  ancorà  desiderata* di  dare 
maggior  numero , e più  chiare  notizie  ‘ delle  Sfradc 
principali,  che  da  Ravenna  anticamente  conducevano 
al  Butrio,  ad  Augusta,  a Faenza,  a Porli,  a Cesena, 
ed  a Rimino.  Questo  punto  istorico  ancora  è 'stato 
molto  trascurato  da  Storici  Ravennati . E’  vero , "che 
.tutti  gli  antichi  Autori  descrivono  Ravenna  fra  le 
Acque , ma  non  mancano  in  essi  indizi  di  qiulche  co- 
municazione terrestre.  Della  Strada  da  Ravenna  a Ri- 
mino ne  dò  qualche  monumento . Quando  fu  fatta  fa 
Strada  di  Cesarea,  che  portava  la  spedita  comunicazio- 
ne per  terra  fra  Ravenna,  e Classe;  quando  fir fon- 
data ,■  o'  'accresciuta  la  Città  di  Classe  per  stabilirvi  in 
quel  Portoluna  flotta  Navale  assai  numerosa;  quando 
un  ramo  'del  Pò  fu  introdotto  iièl  seno  Classicano  per 
formàrèi  un -Porto,  o piuttosto  per  una  facile' comùi 
niCazione  con  quelle  Provincie  di  Italia,  che  potevano 
somministrare  Viveri,  Legnami  &c.-  per  la  flotfa'-RO*- 
mana,'‘e  dare,  c ricevere  le  Merci  per  il  Commercio  , 
allora  sicuramente  se  non  vi  era,  sa'rà  stata 'cdstn'tttà 
questa' Strada  per  raggiungere  la ' via  ' Flaminia- a Rf- 
mino.  Si  saranno  perciò  unite  con' ponfi ,“‘e 'snstruziò* 
ni  le  varie  Isole,  o lidi  intermedi  fra  il  Mare  ,' c le 
Lagune,  le  quali  si  estesero  almeno  fino  al  di  là  del 
Cesenatico.  Tale  Strada  doveva  da  S.  Severo,  dove  èra 
la  Città  di  Classe  comunicare  mediante  ' il  ■ Ponte  Can- 
didio.^o  Candiàuó,, colla. più  grande  Iso|à^, dove  "erano 
le  Chiese  di  S.  Appollinare,  c SS.  Elcocadio,;  eprofaoj 
e li  Campi  Candiani.  Di  .là  per  il  Ponte  .di  Pietro  allo 
Staggio,  o lido,  che  aveva  Io  stesso  nóme,  e^;chè 
probabilmente  V quello' ora  de'ttOrdella  .Vaccariai  .iliv» 
di  per  la  Ripa  Ursaria  dove  erà^  là Chiesa*  è,  OspjP7 
tale  di  S.  Gervasio.  poi  al  Savio ^ -al  lido  dove  era 
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Cervia,  o FicocIC)  poi  alle  Nove,  e finalmente  a Ri- 
mino . 

§.  LXXI.  L’epoca  della  costruzione  df  questa  Strada 
stTid.  a sembra  che  fosse  circa  P Era  Cristiana . Certamente  de- 
ve essere  stata  posteriore  alla  costruzione  della  Flami- 
nia, c contemporanea  alle  grandi  operazioni  al  Porto 
di  Classe.  Nè  fa  obietto,  che  Giornande  Autore  di 
molto  posteriore  a quest’  epoca  non  parlasse , che  di 
una  sola  angusta  comunicazione  fra  Ravenna,  e la  ter- 
ra ferma.  Ciò  disse  relativamente  alle  Paludi  occiden- 
tali, che  certamente  furono  le  più  estese  dalla  parte 
di  Forlì,  Faenza,  e Ferrara,  onde  pare  che  non  i pos- 
sa intendersi  della  Strada  littoralc  di  Rimino,  che  era 
diretta  tra  Mezzogiorno  ,^c  Levante;  e la  quale  cer- 
tamente al  tempo  di  Giornande  vi  era.  Tutti  gli  an- 
tichi Autori  parlano  in  modo  da  doversi  supporre  la 
sua  esistenza.  Gli  antichi  itinerari  l’indicano  formal- 
mente. Il  viaggio  di  Sidonio  AppoIIinare  a Rimino 
sembra  fatto  per  terra.  Lo  stesso  viaggio  di  Cesare 
al  Rubicone  fu  per  terra , e qualunque  si  fosse , resta 
dal. medesimo  indicata  la  via  militare  da  Ravenn'^  al 
Rubicone 

§.  tLXXII.  Il  P.  Ab.  Guastuzzi  Camaldolese  fu  il 
(■«>)  primo  che  in  questi  ultimi  tempi  dasse  notizie,  ed  il- 
lustrasse questa  Strada,  della  quale  se  n’era  totalmen- 
te perduta  la  memoria,  e che  da  Storici  Ravennati 
^ non  si  era  riflettuta,  almeno  con  quella  importanza 
che  meritava.  Egli  ne  diede  tutti  que’ dettagli  che  po- 
tè, la  rincontrò  personalmente,  e la  seguì  finché  la 
perdette  sopra  il  Cesenatico . Suppose,  che  facesse  car 
pò  .al  Compito,  dove  la  Tavola  Peutingeriana  pose  li 
^Cònfluenti.  Dopo  di  lui  il  Dot.  Pasquale  Amati  ne 

SC50C>30C5C«X3C3C>3CX=«XC«>EsCX3Cx300C50C>C>Cx:>C 

(49)  Confìrrma,  e difetse  tic)  parere  so-  scoi)  Calogartani . Anche  nella  Sutero  dj 
pn  ii  Kubicooe  degli  antichi  negli  Opu>  Ce  cna  si  dà  Indizio  della  strada  Rrgina- 
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parlò  a lungo  nelle  sue  Dissertazioni  sul  Rubicone'.' 
Egli  .la  condusse  direttamente  a Rimino.  Anch’esso 
la  riconobbe  personalmente,  e credette  averne  trovata 
qualche  pii»  lunga  traccia.  II  terzo  fu  il  Co:  France- 
sco Oinanni  nella  sua  Storia  civile , e naturale  delle 
Pinete  Ravennati . Egli  pure  la  riconobbe  personalmen- 
te, e ne  aggiunse  qualche  notizia . Io  stesso  ho  rico- 
nosciuta P esistenza  di  questa  antica  Strada  con  ^ grandi 
Sassi  alPiiso  delle  vìe  Romane  molti  anni  sono,  nelle 
■Valli  di  Classe  ricoperta  di  Acqua,  c terra;  sicconle 
nel  Territorio  di  Cervia  in  non  molta  distanza  dell’ 
attuale  Strada  Corriera . 

§.  LXXIII.  Al  detto  dei  tre  sopra  lodati  Autori 
questa  Strada  detta  prima  Regina,  e poi  per  il  suo 
abbandono,'  quando  sì  praticarono  piuttosto  li  nuovi 
più  alti  Staggi,  o relitti  marittimi,  si  chiamò  Stradel- 
lo . Con  tal  nome  si  trova  indicata  in  Carte  Classcnsi 
dell’ a.  looi,  1037,  1138,  e ii8y,  delle  quali  ne  dò 
l’estratto.  In  Carta  Pomposiana  dell’ a.  1097,  di  cui 
pure  do  l’ estratto  s’ indica  una  Strada’  Petrosa  nel  Ter- 
ritorio di  Cervia , che  sembra  appartenere  a questa 
Strada . Esibisco  pure  due  carte  una  dell’  a.  1174  l’ al- 
tra dell’ a.  1091  , nelle  quali  si^  nomina  la  Stradella^ 
ed  il  suo  fosso,  diretti  allo  Staggio  del  Ponte  di  Pie- 
tro.  L’ultima  notizia,  che  per  ora  posso  darne , è delP 
a.  Ilio.  Sulla  direzione  di  questa  Strada  deve  forse 
cercarsi  il  Campo  ad  Coìumntìlas  a sei  miglia  da  Ra-  (50) 
venna,  dove  fu  eletto  Imperatore  Majoriano;  l’antica 
Ficocle,  o Cervia  se  pure  furono  la  cosa  medesima  1 
il  luogo  dove  morì  il  Re  Deodato  , l’ altro  dove  fu  fj,) 
decapitato  il  ribelle  Maurizio  per  ordine  dell’ Esarca- (;,) 

xs«c3c3cxexexoòocscjoc>c3ocscjc  x yozxxxxxxxxx 

(5#)  ZjraDihru.  Eilif.  prof.  paf;.  jzr*  eisup  eit  m Gahit  Xf^.  MiiUario  d* 

(51)  A^el.  in  Vita  S.  Ursicioi  3 tvit  t>tnn4  mentr  DtcemérU,  > * 

JJrjf  DtodMus  Ramami  ^ C5P  ftvertenu  ee--  (sO  Anastas-  filbliat.  de  Vit.  Rootf* 

Pootif.  cip.  74. 
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(s3)  Isacio  òcc.,  e la  distrutta  Stazione  tid  Novai  detta  da 
Agnello  Città,  e che  probabilmente  deve  la  sua  co> 
struzione  alla  fondazione  di  questa  Strada  Consolare , 
c Militare,  poi  Regina,  in  ultimo  Stradello  . 

§.  LXXIV.  Merita  riflesso  questa  Strada  anche  per 
' la  sua  attuale  profondità . Ella  é attualmente  situata 
sotto  r attuale  livello  dell’  Acqua  del  Marc  Adriatico 
Mm  Adritìtct.  qualchc  piede  nelle  paludi  C lassensi.  Fra  tanti  al- 
tri monumenti,  che  somministra  ancor  Ravenna  sopra 
il  notabile  alzamento  delle  Acque  di  questo  Mare  da 
dodici , ed  anche  fino  a dieciotto  Secoli  addietro  rgK 
può  essere  uno  de’ più  notabili,  poiché  toglie  il  per 
altro  non  amissibile  obbjetto,  che  le  tante  Fabbriche,^, 
r antico  piano  delle  quali  é di  presente  molto  più  basso 
C54)  del  livello  del  Mare , come  il  Tempio  Ursiano , la 
C55)  Rotonda,  S.  Vitale,  S.  Appollinare  tee.  si  fossero  Icn- 
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C5i)  Neil’ Itineranp  di  Antonino  non  è 
oomineta  le  Steztone , o Città  sd  NbVMt^ 
ma  siUiene  nelle  Tev^e  Peutingenene  , o 
piuttosto  Tcodorìine  ss  Rmvenna,  XÌ.Sé- 
pì-t , XL  md  Nova/ , ÌJl,  Rntie«  , XII, 
Arimimmm , Ore  il  luogo  dove  esìsteva  T 
jmP  MrtMr  no»  ti  conosce  . Accretee  diifì* 
colti  per  rinvenirlo  1*  Agnello  in  Vita 
Martini  a Et  vrw>«/  ncv  hnf>e  m Rs~ 
mnmt  ftiMti  WUimr,  XV , ad  Nove/  /thi 
aiim  ftdt  CtMttmt  nunc  dhupts  infra  Et- 
tìesiam  B.  Supbani  per  diet  XV.  ibi  com- 
tmratat , Comunque  siati  è certo , che  de- 
ve cercarsi  sulla  via  Regina.  Sospettai  già, 
che  la  Chiesa  di  S.  Stefano  foste  la  Pie- 
ve di  Pisignano . Ma  ella  non  è posta  sull* 
anzi  detta  strada . Potrebbe  perà  esser 
aorta  dalle  rovine  delle  non  lontane  No» 
ve . 

C54)  Per  calcolarti  il  notabile  alzatseo* 
to  dell’Acqua  del  Marc  Adriatico  non  ba- 
sta conoscere  t*  antica  profondità  del  pri- 
mo pavimento  del  Tempio  Ursiino;  edifi- 
sìo  del  quarto  Secolo , ma  coovicn  hfltt- 
terc  ancora , che  il  Tempio  aveva  una 
gradinata.  Agnel.  io  Vita  S>  £superan* 


tti  s in  ditbat  tjut  «ccisus  ttt  FelÌM 
Pstniìut  nd  gradui  Ecclesia  Ursiaua 
mente  Moti,  C)*  /aéla  est  D.  Ettdoxia 
Jieigmitu  Rut/enna  Vili.  Jdut  Angusti , 
($5)  Il  Dot.  Domenico  Yandelli  nella 
eua  Dissertiaiooe  sulla  Rotonda  inserita 
nella  Opera  del  Cav.  Bonamici  Me- 
tropolitana di  Ravenna  se  espone  quanto 
sicgue,  e dà  il  disegno  delle  livellazio- 
ni se  **  2/  ceìebcmme  Eustachio  Man~ 
„ [redi  Coment . Instit.  Sciens.  T.  77, 
n part.  a,  e N/Vc/>  Artteek^rCurt.  Phjt, 
„ Uh.  7,  art.  IO  , trattaronn  partitùlar- 
„ mente  /*  argomento  detC  innalzamento 
„ della  superficie  del  Marti  mm  gli  sta- 
„ bili  sopra  t quali  formaronn  le  laro 
„ osservazioni , 0 non  furono  tanto  an$è~ 
„ ehi  i o tanto  firmi  ^ ed  imcowcusti  co- 
„ me  b pure  questo  nostrOy  e le  notizie 
„ indi  dedotte  non  tanto  rienre  , quaseto 
» queliti  che  pot riamo  quindi  dedurre» 
a X,*  ultima  livellazione  fatta  P anno  17)4 
,,  mostra , che  mi  mese  di  Agow  il  pia- 
a no  inferiore  dt  quetio  Mausoleo  7 p/à 
„ basto  dtl  peto  infimo  del  mare  netto 
„ stato  del  suo  fiftnuo  ordinari»  » t tii- 
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tàmente  approfondate  sopra  fondi  marittimi,  e palu» 
dosi  ; Una  Strada , per  grossi  fondamenti  che  abbia , non 
si  pn<^  mai  supporre , che  si  avvalli , e profondi  quàn> 
lo  una  grandiosa  ed  alta  Fabbrica , e molto  meno  per 
dieci , ed  anche  quindici  piedi  di  profondità,  e molto 
meno  ugualmente  per  un  cosi  luogo,  e continuato 
tratto  di  Strada,  dove  non  é facile  presumere,-  che  il 
fondo I marino  fosse  sempre  paludoso,  e mai  di  Sab-  .v 
bla.  La  profondità  di  questa  strada  dimostra  altresì, 
che  non  si  può  fare  gran  conto  sull’ attuale  estensione 
delle  paludi  Classensi  per  riconoscere.!’ anti(;a estensio- 
ne, e profondità  delle,  o poco,  o molto  interrate  an- 
tiche Lagune  giacché  le  paludi,  che  attualmente  sono 
più  ralle  di  questa  Strada  sono  senza  dubbio  moUo  più 
recenti  della  medesima.  ’ M,  /;•  , , i.-,i  .-,j- 

S.  LXXV.iC^ualche  notizia  ho  datOi  ilei  |.-Tqmq;, 
e qualche  altra  ne  aggiungo  in  questo  sopra  la  Strada  ^ótcfmsn. 
del  Oecimatio.  Il  Decimano,  o Decnmano  è il  terreno 
del  territorio  di  Ravenna  che  più  di  c^ni  altro  si  rav- 
vicinava alla  Città.  Questa  Strada' per  là  Pieve '"di 
Zaccaria  anch’essa  antichissima  doveva  condurre  a Ce- 


r,  arrivo  pmimi  Romani  y td  oneii  rrv;  » memoria  Àaiia  ri^trifa . iioàt^ié- 

„ t mito  fiato  de!  suo  fimsro  circa  palmi  „ Ziom^  amia  y e tegMta  a qaclU  dot 

otto  \ P interrimento  poi  ne*  contorni  dot  y,  pavimnto  mtetieo  della  Chiesa  Ajvxrf- 

yy  Maaeoleo  medesimo  ascemde  aiP  ahtzXM  „ politana  fm  oomerttasa  y e scolpita  in 
,,  di  palmi  vemidtte  circa  y ragguagliando  ,,  orna  sortohu*e  di  un  pilastro  di  detta 

,,  il  piano  * delta  campagna  ortivo  quivi  yy  Ckètsmy  che  ò il  primo  a mano  sinistroy 

^ vicim  colf  inferiore  pòatoo  di  lui  come  „ altorekè  s*  owtrm  per  la  Porta  mag~ 

’y,  alla  Tavola  VlL  **  „ - r j:  . , 

* ■ ’ *,  verìsimile  y thè  qmttto  Mauso»  (56)  ProcofMO,  che  scrisse  circa  T a- 
leo  foste  piantato  irò  sito  alquanto  ole»  qhu  Bel  Lih.  I de  Beilo  Got,  a Cesfusuu 

i>  vatOy  V convenevole  j ma  comunque  ù tamen  prmsidium  Odoaeri  habentemy  qus 

yy  fotte  y certamente  lo  era  in  luogo  aeciut»  a Ravenna  Stadtit  mhest  trecrnsum  r; 

yy  tOy  e colto  y cui  non  goungeteero  mai  P Se  otto  Stadi  circa  farmaTiDO  un  miglio  , 

I,  acque  dei  Mare  eziandio  ne*  mas  ri  mi  lo»  Ja  disttota  da  Raveooa  a Cesena  io  qud 

yy  ro  colmi  ; quindi  appare  y che  in  uno  tempo  taiebbe  stau  <U  più  di  miglia  if» 

yy  Spazio  di  tempo  di  tredici  Secoli  imìt-  Goongaentemente  non  vi  poteva  in  allora 

„ ca  siasi  alzata  la  tuptrfeio  dei  man  eaacre  aaoora  ia  strada  diretta  dal  (.Deci* 

yy  pili  di  atto  palmi  r anoa-Cesctta»  an  foio  la  littoule  r 

Tom.  II.  I 
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sena. 'Rimangono  ancora  nelle  vicinanze  della  Pieve  di 
Campiano  già  S.  Cassiano  in  Decimo  molti  Sassi  per 
lungo  tratto  sparsi  in  una  Strada,  onde  argomentare, 
che  anticamente  fosse  brecciata.  Ancorché  essa-'fosse 
nel  Territorio  Decimano , sembra  diversa  dall’  altra  . 
Questa  doveva  condurre  alla  antica  Pieve  tutt’  ora  esi- 
stente di  S.  Pietro  in  Quinto,  c di  là  ■ a Forlimpo* 
(s7)poli,  e Forlì.  L’Agnello  indica  una  Strada  in  vici^ 
nanza  dell’Acquedotto,  e che  conduceva  all’ Auriliaco, 
e all’Èrcole,  che  nel  primo  iTomo  indicai  poter  esse- 
re  in  vicinanza  di  Durazzano.  li  Vado  Rondino  a S. 
Pietro  in  Vincoli,  e il  Ponte  Longo  vicino Raven- 
na,avranno  probabilmente  servito’ ad  una  tal*  strada-. 
E certamente  non  si  può  ammettere  l’ esistenza  dell’ 
Acquedotto;  senza  supporre,  che  per  la  maggior  parte 
poggiasse  su  di  un  terreno  i Siccome  non  si  può  am- 
mettere il  corso  de’ Fiumi  in  quelle  Laguiie^  e paludi 
senza  supporre,  che  colie  loro  alluvioni'  non  si  for- 
massero delie  rive,  sulle  quali  naturalmente  st‘ saran- 
no cominciate  a formare  delie  Strade. 

5.  LXXVI.  Ninna  traccia  ho  trovato  della  Strada’, 
che  conduceva  a Faenza , che  al  tempo  di  Giornande 
probabilmente  era  quella  angustissima  da  lui  indicata. 

e I .1" 

U Rcgin«..  Ami  da  un  tal  passo  si  argo* 
iOKTita  r estensione  delle  paludi,  e Lagune 
znerìdiofuU , poiché  seisbra,  che  il  Ramo 
delia  strada^  che  dalla  R^na  concluceva 
* Cesena , non  coninciatse  nè  si  rìvolges* 

M verso  Cesena,  se  oon  dove  in  illora 
sboccava  il  Rubicone  in  Mare , vale  a di- 
re a j miglia  di  U delle  Nove  ; mentre 
in  tal  modo  solamente  può  calcolarsi  la 
disianza  di  ^7.  miglia. 

(S7)  11  Morgagni  nelle  sue  lettere  E- 
niliaoe  parla  di  ttuichiU  ritrovate  nella 
Pieve  di  S.  Pietro  io  Quinto.  Ciò  però 
se  prova  l*  eslstenaa  di  popolazione,  ed 
Edidz)  notabili  in  quel  luogo  a tempi 
Romani  , e cooseguentemente  una  Strada 


di  comunicazione  , non  prova  però  la  co- 
municazione con  Ravenna  in  qu«*  tempi  . 
Il  nome  di  Qj*im9  dato  a quella  Pieve 
probabilmente  deriva  dalia  disianza  di 
circa  miglia  5 da  Forlì  . ^ 

($8)  L*  erezione  del  Monutero’' dì  S. 
Pietro  in  Vincoli  accadde  per  formarvi  un 
Ospitale  a comodo  de*  Pellegrini  p che  an* 
davano  a Roma , come  può  ve.lersi  dalla 
Carta,  pubblicata  dal  Rossi,  «dagl*  Anna- 
listi Camaldolesi  nell’ anno  pòj.  Ciò  pro- 
va certamente  una  strada  , che  da  Ra- 
vearu  passava  per  di  U . Ma  quest*  Epo- 
ca non  è antica . 

Ci9)  L’Amati  nella  seconda  Disserta- 
zione sul  Rubicone  assicurò  con  motta 
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Le  notizie;  che  dò  della  Strada  Faentina  sono,  troppo 
posteriori,  e quest’ ultima  non  potò  formarsi  se  non 
dopo  il  replicato  interramento  di  una  gran  parte  di 
quelle  immense  Paludi . Esse  furono  le  i ultime  ad  es- 
sere , interrate  - Nel  Secolo  XI,  ed  anche  ne’ seguenti 
rimanevano  ancora  gran  Valli  da  quelle  parti , Esse, 
giungevano  fino  verso  le  antiche  Pievi  di  S.  Pier  in 
Tremola,  di  S.  Pancrazio,  e di  Serata  già  Acxigata^. 

La  piò , prossima  a Ravenna  era  quella  di  S.' Pancra- 
zio., Potrebbe  perciò  supporsi,  che  la  prima  Strada  da 
Ravenna  a Faenza  fosse  a quella  Pieve  diretta.  Anche 
Ricorso  della  fossa  Augusta,  e della  fossa  di  Asconc;, 
dovettero  col  .tempo  mediante  le  loro  alluvioni  per- 
metterei,una  comunicazione  terrestre  coll’antica  Pieve 
di  S.  Pietro  fra  le  Selve  e^  di  là  a Faenza,  E questa 
ò la  .Strada  Fantina,  che  tiitt’ora  rimane.  P'inalmente 
vi  deve  essere  stata  un  antichissima  Strada  da  Raven- 
na al  Butrio,  edvAugusta , ed  altra  molto  posteriore 
sulle  Isole  piò  recenti  di  Palazzolo,  Primaro,  Vola- 
na  &c.  Di  queste  ultime  due  Strade  forse  mi  occor- 
rcrài  esibire  qualche  monumento  ; c dire  qualche  cosa 
ne’ susseguenti  Tomi.  , - _ , t.ì, 

§.  LXXVII.  Ho  rapidamente  esposto  delle  idee,c,c^jj^ 
pensieri  su  queste  Strade  principali,  sopra  li  fiumi,  e 
sopra  le  Isole,  per  far  conoscere  l’ importanza  dischia- 
rire questa  parte  interessante  della  Storia  Ravennate; 
l’oscurità  della  medesima;  e le  varie  traccie  per  illu- 
strarla, onde  sempre  piò  risvegliare  .questo  .desiderio 
in  molti:  oggetto -principale  di  queste  mie  Cure?  do- 
po quello  della  conservaziouc  de’ monumenti , che  esi- 

Sc5c3c30oc3e30csc3oc5oc5<;x.3o:3cx:xc5c30oc5cx;>cx:joc 

fràicbtzzA  r esìsrenz»  dì  qoesr»- Strttfa , c 
che  per  essa  passasse  Mettilo-  Generale  di 
Siila*  Ma  r Amati  era  troppo  impegnato- 
a diminuire  1«  Paludi  Ravennati.  Potreb- 
be però  anche  essere , che  la  via  Faentina 


praticata  da  Metello  fosse  anch'  essa  di- 
poi stata  ricoperta  via  nuove  Valli,  che 
certamente  dopo  anterìorr  colmare , su  di 
esse  poi  sì  rimovarono  in  pift  luoghi  dbl 
Tcriitorio  Ravennate  ►* 
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Ixviii  PROSPETTO 

bisco . Avevo  pensato  di  tracciare  in  una  pianta  tutte 
queste  mie  idee , ma  ho  creduto  meglio  differirne  la 
pubblicazione  al  fine  dell’Opera,  perchè. da  Tomi  se- 
guenti ponno  risultare  notizie,  .e  combinazioni  le  quali 
mi  facciano  riconoscere  qualche  abbaglio  fin*  ora  preso, 
e mi . accreschiuo  ancora  cognizioni , onde  la  pianta 
possa  riuscire  esatta,  è sicura  quel  più,  che  è per  me 
possibile . 

§,  LXXVIII.  Si  aumentano  non  poco  in  questo  se- 
condo  Tomo  monumenti,  e notizie  sopra  varie  Città. 
Qualche  cosa  si  troverà  spettante  alla  Città  di  Gavcl- 
lo  tante  volte  nominata  nel  Codice  Carolino , e spe- 
cialmente un  interessante  placito  di>un  Messo  Pontifi- 
cio, e di  altro  Imperiale  dell’a.  838  coll’assistenza  di 
molti  Duchi , e Conti . E più  cose  si  troveranno  spet- 
tanti a Rimino,.  M.  Feltro,  Cesena,  Foriimpopoli , 
Forlì , Faenza , Imola , Comacchio  &c.  Sono  è vero 
per  la  maggior  parte  notìzie  Territoriali;  non  pertan- 
to ponno  molto  giovare  alla  illustrazione  della  parte 
Topografica  , Molte  notizie  appartengono  a Cervia, 
già  Ficocle , e più  ancora  potrò  esibirne  in  seguito  , 
onde  allora  enunciare  qualche  risultato  delle  medesi- 
me: Il  dominio  , che  qualche  volta  ebbe  Ravenna  di 
quella  Città,  il  non  esservi  Storici  della  medesima,  il 
non  averne  gli  altri  parlato,  che  indirettamente,  le 
sue  Saline,  c più  altre  circostanze  promiscue  con  Ra- 
venna , le  renderanno  di  non  lieve  importanza . 

§.  LXXIX.  Crescono  altresì  le  notizie  sopra  li  Ca- 
cw/y.  stelli  di  Romagna,  di  alcuno  de’ quali  ne  do  memo- 
rie molto  antiche,  siccome  di  Bagnacavallo , Bertino- 
ro , Meldola , Tossignano  &c.  L’ autore  della  vita  di 
S.  Illaro  potrà  meglio,  c senza  temere  ulteriori  op- 
posizioni sostenere  la  sua  opinione  sopra  l’ origine  del- 
la cospicua,  e per  molti  titoli  riguardevole  Terra  di 
L>>go,  Lugo,  la  quale  sorse  dalle  rovine  dell’antica  Massa, 


DEL  SECONDO  TOMO.  Ixix 

e Castello  di  S.  Illaro , o se  gii  unì . Molti  monumen- 
ti ne  produco,  che  non  lasciano  più  che  desiderare 
sopra  questa  origine.  Della  Terra  di  Savignano  dò  ul- 
teriori notizie.  Sono  molto  aride,  perchè  il  compila-  Savignifia , 
tore  dell’Indice  Arcivescovile  si  limitò  più  sopra  di 
queste,  che  in  ogn’ altra.  Si  raccoglie  però,  che  fino 
^Il’a.  1I3J  era  Corte.  Potrebbe  perciò  supporsi,  che 
fosse  in  allora  anche  Castello,  non  mancando  molti 
esempi  che  le  due  parole  Corte,  e Castello  sì  usarono 
promisaiamente . Qualunque  siasi  I’  origine  di  quel  oso) 
Castello  è certo,  che  fu  fabbricato  nel  luogo,  che  ora 
si  chiama  Castel  Vecchio,  sulla  norma  di  tutti  li  Ca- 
stelli fabbricati  nel  decimo,  e undecimo  Secolo,  vaie 
a dire  in  luoghi  elevati  per  difendersi  dalle  incursio- 
ni del  nemici.  Quel  Castello  sulla  Collina  ebbe  un  Bor- 
go indicato  all’  a.  1183.  Alla  difesa  di  questo  Bor- 
go, oltre  il  Castello  appartengono  la  Serra  nominata 
all’ a.  1141  la  Fratta  all’ a.  1170.  Questo  Borgo  del 
C.  Vecchio  lo  trovo  nominato  fino  all’a.  i 3 3(S.  Udir- 
si all’ a.  12,11  Borgo  vecchio  suppone,  che  già  esi- 
stesse il  novo  al  piano,  dove  fu  poi  fabbricato  un  al- 
tro Castello,  che  Bn’ ora  non  trovo  indicato , che  nell’ 
a.  130Z.  Desidero,  che  queste  ulteriori  notizie  richia- 
mino 1’  attenzione  di  que’  non  pochi  Savignanesi  erudi- 
ti, e colti  a ricercar  memorie,  onde  illustrare  la  lo- 
ro Terra,  il  Rubicone,  il  Compito,  l’ ugualmente  di- 
strutto Castello  di  Gaio,  li  Castelli  circonvicini,  le 
strade,  il  Monastero  di  Savignano,  e tutto  ciò,  che 
può  riguardare  la  Topografia  di  quelle  adiacenze . 

S.  LXXX.  Anche  della  Terra  di  Longiano  ho  il 
piacere  di  esibire  notizie.  Fino  dall’ a.  1080  la  tro- 
vo nominata  Castello . Egli  è posto  in  situazione  più 
se  XXX>OCX:XXXX3<XSC>CX>CXXX7CXXXXXXXXXX 

(òo)  Il  Rossi  > Hìst.  Rair.  ntlP  indice  tono  1153  un  tffitto  del  Borgo  del  Ci> 
delle  Scritmre  Arcircscovili,  ebe  erano  Stello  di  SavigDano. 
nell*  Archivio  Rooiano  pag.  $ai  segna  all’ 
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forte  di  Savignano,  motivo  forse  delia  sua  più  antica 
fondazione.  Di  fatti  la  maggior  parte  de’ Castelli  .;dcj 
quali  ^do  memoria  furono  eretti  sui  Monti/e  Colli  ^ 
e se  alcuni  furono  'eretti  in  que’  tempi  al  piano  ^ co- 
me Cunio,  Donigaglia , S.  Illaro , Casa  murata,  Mc-^ 
dicina  &c.  lo  furono  per  motivo  delle  Paludi , c Bo- 
schi , che  li  difendevano . Molti  di  essi  furono  co- 
strutti dalle  Chiese,  cioè  Arcivescovi , Vescovi,  e Mo- 
naci . Molti  dipoi  ebbero  particolari  Dominanti  , da’ 
quali  derivarono  le  Famiglie  più  illustri  di  Romagna. 
Alcuni  sono  attualmente  distrutti , senza  che  neppur 
si  sappia  il  luogo  preciso  dove  erano.  Tutto  ciò  me- 
ritarebbe  schiarimento , ed  il  complesso  della  mia  rac- 
colta potrà  darne  non  poco . Nell’  osservare  nominato 
nel  Contado  di  Pesaro  il  Castello  di  M.  Ferro,  può 
facilmente  sorgere  la  curiosità  di  sapere,  e riconosce- 
re se  in  quelle  vicinanze  vi  siano  vene  di  Ferro . L’ 
attenzione  a nomi  de’ Castelli,  Chiese  , Fondi  &c.  de’ 
bassi  tempi  non  rare  volte  produce  interessanti , ed 
utili  cognizioni. 

§.  LXXXI.  Nell’Indice  delle  cose  notabili  si  rileve- 
ranno più  oggetti  curiosi , cd  anche  interessanti . Fra 
essi  sono  osservabili  le  parole  Ardica,  eSumdita,  che 
dal  Zirardini  furono  non  poco  illustrate,  ed  una  pro- 
messa di  matrimonio , una  memoria  di  coltivazione 
della  Canepa  ; altra  del  Digesto  vecchio,  e nuovo,  c 
di  viaggi  a S.  Giacomo  di  Campostella  , oltre  Mare , 
cd  a Roma.  S’indica  il  giudizio  dell’  acqua  bollente; 
alcuni  diritti  di  S.  Pietro , o sia  della  S.  Sede , e vi 
sono  notizie  di  carestia,  peste,  servitù,  di  pitture  in 
oro,  di  Croci  Greche,  di  qualche  manifattura,  mone- 
te dee.  Sic.  Mi  sono  soverchiamente  diffuso  oltre  il 
mio  attuale  scoppo  di  conservare,  e pubblicare  li  Mo- 
numenti da  me  raccolti . Ma  mi  ha  trasportato  il  de- 
siderio d’invogliare  a conoscere,  c raccogliere  le  an- 
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Ex  Muratorio  Antiquit.  Med.  Aevi  Dis.  XEIV. 

Evdochìa  Anelila  di  Dio  Vedova  del  q.  Basilio  dona  al  Monastero  di  5. 

Maria  in  Cosmedìn,  dove  era  Abate  il  Monaco  Anastasio  il  Casale  di 

Paolo,  e più  fondi  Territori  di  Faenza,  ed  Jmola. 

An.  ydj.  Mart.  5. 

In  nomine  Patris,  & Fiiii,  & Spiricus  San&i . Anno  Deo  propitio 
Pomificatus  Domini  Johannis  Summi  Pontificis  SC  universalis  Pape...... 

Deo  coronato  in  Italia  Anno  V.  die  Sexeodecimo  Meniis  Novembris  In- 
diclione  V.  Ravenne.  Exempkim  ex  autentico  de  Ortula  Donationis, 
^uam  olim  fecit  Eudochia  Ancilla  Dei  Domrn^  Anestuio  Presbitero 
Regulae  VenerabUis  Monaxtcrii  S.  Marix  in  Cosmedin  juris  sui  in  perpe- 
tuum  . 

In  nomine  Domini  Nostri  Jesu  Qiristi  Dei,  & Salratoris  nostri  Im- 
perante .....  piissimo  PP.  Augusto  Consianiino  a Deo  coronato  ma- 
gno Imperatore,  Anno  ....  . Principatus  ejusdem  tranquillitatis  Anno 
vigesimo  quarto,  sed  & Leone  Imperatore  ejus  fìiio  Anno  Qiiintodeci. 

mo Teriio  Mcnsis  Marcii , Indi&ione  . Raven> 

nx  ......  & merita,  ac  etiam  beatissima  venerabiiis  PiffsU 

io  Cosmedin  in  qua  nunc  Deo  protegenie,  & ibi  Domino  gubernante, 
DmrnHs  Anestatius  Presbiter  & Monacus  aique  Abbas  precesse  videtur.  Ego 
quidem  in  Dei  nomine  Euiockia  siiprascripia  Deo  dicala  ancilla  Dsi  dona- 
trix  vestra  ......  omni  renunciatione  anime  mex  atqne  quòndam  pa- 

rentum  meorum  prxsens  prxseniis  saiutis & donai  iOnis  scriptu- 

rarum  ratio  nos  premonet,  illa  semper  considerare  aique  disponere  que 
animarum  meritis  dominus  ejus  creaturam  hominem  solum  ........ 

etiam  humana  condiiio in  opportuno  tempore  divinis  parere 

mandatis,  & laudibus  deservire.  Ideo  hrmam  spem  de  hduciam  habemei 
& apertam  divinis  promissionibus  innesti mabllem  beatiludinem  animx 
mex , ac  prò  venia  deliàormn  meorum  in  quantum  vires  exigunt , £c 

Tom,  II.  et 
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spontanea  mea  voluntate  nullo  penilus  cogente  neque  compellente  , vel 
vim  inferente;  sed  nostra:  propria:  deliberationis , & arbitrio  do,  6c  dono, 

cedo,  trado pta:di3o  Mon.tsttrio  Sanila:  semperque  Virginis  Dei 

Genitricis  Maria:,  qiix  vocatur  in  Cosmi^n,  possidendum , idest  fundum 
Centu  Colonna,  qui  vocatur  Ronco,  & fundum  Visiano  qui  vocatur 
Teudota  , & fundum  Luciano  qui  vocatur  Polito,  necnon  & fundum  Car- 

dito;  hec  omnia  in  integrum  inter  affines lateribus  ab  uno  late- 

re  fundum  Gazolo,  ex  alio  latere  fundum  Gaibano,  seu  a lercio  i\indum 
latere  iimite,  qui  vocatur  Sclarano,  atque  a quarto  latere  alio  limite, 
qui  ad  Rasiola,  vel  omnibus  ad  eosdem  fundos  periinentibus.  Et  insuper 
do  & dono  in  suprascripto  venerabili  loco  Monasterio  Sande  Mariz,  qux 
vocatur  in  Cosmedin,  hoc  est  fundum  Mignonis  integrum,  fic  fundum 
qui  vocatur  Qiiingeri , £c  Caplizaria,  seu  fundum  Fabr'go,  £c  fundum  Cu* 
steduda  pertincntem  usque  a limiiem  mundum*  Et  insuper  dono  in  su- 
prascripto venerabili  Monasterio  Sanffz  Mariz,  quz  vocatur  in  Cosme- 
din, idest  fundum  Casale  Passli , quod  est  Conio,  Se  fundum  Famuli,  fic 
fundum  Molarito,  Vetuccia,  Se  tres  uncias  particulares  integras,  quzsunt 
posiiz  in  fundo,  qui  vocatur  Gaciolo:  quz  omnia  michi  veniunt  ex  sue* 
cessione  parentorum  meorum , cura  terris,  vineis,  campis,  pratis , pascuis , 
silvis,  salefUs,  sacionalibus , arbustis,  arboribus,  fruAiferis  fic  infrufliferis , 
fic  cura  omnibus  ad  easdem  pertinentibus  constiiuta  Territorio  Faventino 
Cornclieiue,  Pleke  SanBi  Martini  in  Lakinsi  ; vel  omnia  sicut  superius  le- 
guntur,  reiento  michi  usufruflu  quindecim  dierum,  quod  possìm  venera* 
bili  suprascripto  Monasterio  Sanflz  Mariz,  quz  vocatur  in  Cosmedin, 

ut  leges  censent,  fic  eorum constare-  quod  hoc  est  per  legem 

re'inere,  quod  est  tradere.  Post  vero  transafios  quindecim  dies  usufruflua* 
rie  prò  prefaio  venerabili  Monasterio  Sande  Mariz , que  vocatur  in  Cos- 
medin, congregattonique  ejus,  superius  nominatas  res  in  integrum 

sicut  superius  legitur,  mea  in  te  decrevit  voluntas , habeas,  teneas,  possi- 
deas  per  jus  vere  dominiumque  tuum,  -congregationisque  e'ms  in  perpe* 

tuum  possidendum  ad  usura  fic  sustentamentum deservierint 

salario,  in  ibidem  pemianendiim,  non  vendendum  , nec  donandi , aut  •* 

liis  largiendi , aut  per  commutacionem vel  ingenium  , sed  sem* 

per salario,  in  suprascripto  venerabili  Monasterio  in  perpetuum  per- 

manendiim  prò  remedio  anime  mee  fic  de  quondam diàionem , fic 

ad  futura  eterne  vite  esse  participes  contra  quam  cciam  donacionem  me 
a presenti  die policerì  permaneodum non  per  me  , ncque  per 
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.•UquuncumilDe  opposium  personim procuratori^. . . . . . non  adeun* 

dum  Judicium  , & nou  suplicandum raiione  comraire , quia  Legi- 

bus  cautum  esc , ut  quod  semel  donatum  vel  conctssum  fuerit , & maxi- 
me in  venerabilibus  locis,  nulla  modo  revoceiur  contra  hujus  donatioois 

me  a presemi  die  Cartulam legitur,  jKrata  voce  dico  per  divina 

omnia , & per  scripta  sacra  Sanfia  Evangelia , qua  corporaliter  obsculans 
tango,  sedcque  SaiicTa  Apostolica,  & Imperatorum  salutera  , attestacione 
confirmo,  me  contra  prescriptam  donationem  mea  propria  & spontanea 
voluntate  optult  in  suprascripto  Monasterio  numquam  esse  venmra,  sed 
perpeiuii  temporibus  inlesam , atque  immaculatam  conservare  & custodire 

promitto,  excluso  me  meosque  bine Legum  beneficia  juris,  & fa- 

ài  ignoraniia,  foris  locisqiie  prescriptione  alia,  senatoque  Consulto  quod 
de  mulieribus  presiiiit,  benefitio  retraàandi,  nec  non  & de  K.eIigiosicati 
abiuts,.  & quod  de  Eeliàis  sunt  per  legem  Indulta  donantibus  .. 

£t  hoc  procurare  decrevic , ut  nullam  habeatis  licentiam  vos  suprascri- 
ptis  Anescasius  Presbiter , & Erguminus,  luique  successores,  vel  Congrc- 
^liones  deseiviendum  cujusque  in  perpetuum  in  sepe  diào]  Monasterio 
fuerit  quoquo  tempore  per  qualecumque  iugenium  pienominatas  fundoras 
cum  omnibus  ad  easdem  fundis  peninentibus,  sicut  superius  legitur,  ex 
parte  vel  ex  tota  , neque  per  commutaiionem  neque  per  henfiteoiico  Ti- 
tulo,  neque  per  nulla  contrago  a salario  suprascripto  Monasterio  quic— 
quid  majoris  vel  miooris  persona  dare  aut  donare,  auc  de  jure  supra- 
scriplo  extraneare..  Sed  imperpetuum  fiat  prò  candela  & alimonia  Con- 
gregationit  Monasteri!  fruges,  quas  sibì  Deus  annualiter  preparaverit, 
prout  fina  sum,  indulgemiam  peccatorum  meoruro,  vel  requiem  antma; 
mec ..  Qitam.  vero,  inrevocabiiem.  donationis  Cartulam  , sicut  superius  le- 
gitur, absque  ullo  modo,  vi,  metu,  & circumscriptione  cessante,  Vital- 

liano  Tabellario  hujus  Civiutis  Ravenne  nostro- dum  diàavi , Se 

subter  manu  propria  signum  Sanàx  Crucis  .feci , testìbusque  a me  rogatis 

obculi  subscrihendam , & eam  vobis  suprascripto  Congregationi  predi - 

estis  liberalibus  Mancipalibus  alegare  malueritis , liberam  tribuo,  & con- 
cedo, ex  more  liccmiano.  allegandì,  de’  quorum  Se.  de'  quibus.  omnibus 
bonis  suprascriptis  stipulo-  Imperantibus.  Oominorum  piissimis  Augusior 
rum  PP- Augustorum.  Cunstaniino  Anno  quadragesimo-  oàavo,  Prioci- 
patus.  ejusdem  Anno  vigesima  quarto,  sed  & Leone  ejiis  filio  Anna  qtun- 

todecimo ,.  die - Marci  , Indiàionc  quinta,  Ravenne - 

Signum  manus  suprascripea  Eudochia  donairix  nostra,  reliàaquon- 

a z 
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dam  Basiiim  pirtens  ad  omnia  siiprascripta , cui  releda  est  fic  subscri- 
psit . , . . . _ 

Constaotinus  Tribumi  numtriim  Lenm.  huio  Cartule  donalionis  de  su- 
prascriptis  Pundis , 6c  ires  undas  fadam  in  Anestasio  venerabilis  jtblmtii-j 
& per  eum  in  suprascripto  Monasierio  Sandas  Mariz  in  Cosmedin  ab  Eu> 
.dochia  religioca  fenvina.  Ancilla  Dei,  suprascripta  donatrix,  que  me  prc- 
aenie  sfgnum  Sande  Crucis  fecìr  ; Se  ei  releda  est;  rogatus  ab  eadem  te- 
atis  subscripsi,  & buie  Cantile  isei  presentia  de  suprascripta  Evaagelie  tra- 
ditam  vidi. 

Ego  Marinui  domsticMs  bandi  primi' huic  Cartule  donalionis  de  supra^ 
scriptis  fundis,  Se  ires  uncias  que  superius  legiiur  fada  in  Anestasio  ve- 
nerabili  Abbati  ab  Etidochia  Ancilla  Dei  suprascripta  donatrix,  Se  itane 
Cartflm  suprascripta  Sanda  Evangelia  traditam  vidi . 

Ego  Tophanus  bandi  primi  Domtsticni  de  suprascriptis  iundis  Sc  trci  un- 
lias,  sicut  Irgitur,  traditam  vidi.  i 

Vitalianus  Tabcllio  hujus  Civitatis  Ravenne  scrìptor  hujus  Cartule  do- 
«ationis,  ut  superius  legiiur , post  roborationem  tesiium  atque  traditam 
compievi  Se  absolvi . 

•{•Johannes  iilius  Johannis Airgo/ta/arir , huic  paginae  exempii,  ut  snpe-- 
rius  legitur,  quanividi,  Se  legete  audivi,  Se  prò  recordatione  scribere  ro> 
gavi . 

•{•  Gerardns  Teberti  filius  haic  pagine  exempii , ut  snperìus  legitur , 
qnam  vidi  &c. 

Georgius  hlins  quondam  Grimaldi  huic  paginx  exempii  Ser. 

^ •{•  Ego  vero  CaMtiola,  Imperialis  Aule  Notarius  Cado,  Se  scripto  sU 
gno  me  in  hoc  exemplo  subscripsi,  quooiam  ipsum  concordare  com  veto- 
ri  excmplo  comperi . 

•{•  Ego  Guido  Blancus,  Imperialis  Aule  Notarius  £ido.  Se  scripto  $!>■ 
gno  meo  in  hoc  esemplo  Sec. 

• ^ Aimizatus,  Imperialis  Aule  Notarius  tado.  Se  scripto  Ctcì 

4*  Ego  Sineralduf,  Imperialis  Aule  Notarius,  huiiis  exempii  sciiptor, 
nt  in  exemplo  vetcri.  comperi , Sc  eum  legi , nihil  addens  ncque  minuendi 
quod  sententiam  vel  sensum  mutet,  nisi  in  compositiooe  LUentrum  vel 
Silabacum  eam  ssripsi  atque  compievi. 

• • 3 . >i  . - . 
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^ N U M.  11.  ^ 

Ex  Tabular.  Archiepisc.  Rav.  Caps.  F.  Niim.  aoSj. 

f 

Theodoro  Fereovo , e JJfeJJo  deila  S.  Sede  Apostolica , e ITctgero  Vesa- 
yo,  e Messo  dell'  Imperatore,  alla  presenza  di  Duchi , e Conti,  in  vi- 
( cinanas  di  Oavelio  giudicano  a favore  di  Giorgio  Arcivescovo  di  .Ra- 
venna . 

? ■ 

Aq.  838.  Ma}.  8. 

In  nomine  Patris , & Fili)  ficSpiritu*  Santi  in  Apostolicatura  Domni 
Gregori;  anno  undecimo , nec  rton  flc  iraperanti^s  Dotnnis  nostris  Hlu- 

dovvico,  & Loihario ejiu  imperiis.  eorum  vigesimo  quinto,  & no- 

nodecimo  hoc.  Kal.  Madias  p.  Indizione  prima 

judicium  reseditsemus  nos  quidemTheo- 

dorus  Episcopus,  & Muns  Demini  Apostoiiti , nec  non  Witgerius  denique 

Episcopus Vassix  Domni  Im- 

peratoris  in  finibus  C«w't4/<«  Cdve/Zic»  Villa  qiie  nnncupatur  Redige  ubi  no- 
biscum  aderant  Sergio.  Michatl . Gregeriut  Duciios . Deusdedit  datixmr. 
Georgius  . Gregorius  de  Ferrarla  denique  datrci;r/ . Francho  . R,adandus 

sit  Domni  Imperatoris.  Dominicus 

Tabetliones  rei  cetrris.  ad  Singulomm  hominnm  Causar  audiendas,  6c 
}uxta  lege  dcliberandas.  Ibique  in  nostris  adsistere  presemìa  idestLeoAv- 
Tocaius  .........  in  parte  Sanàe  Ravennatis  Ecclesie , qui 

Causa  Sandi  Apollonaris  peragere  videtur,  Seu  & Ecclesie,  a parte  Brtt- 

nngts  yassHs  Domni  Imperatoria  inter  se  incerti 

in  presemia  nostris  pre  Leo  Arvocatus  V.  P.  Dpmni  Georgi}  Archiepi- 
scopi adversus  ipsum  Bruningo  fàc  mibi  }ustitia  de  Casts  & rebus  illis  si- 

tis  in  fuodus  Lumene aiecima,  Cigeniane  adque 

egtlle.unde  pars  S.  Apollenarìs  ad  suum  jure,  dcdominium  investita  fuit, 
set  tu  modo  pred.  Casis,  de  rebus  injuste  detenis . adque  . . . . . . 
da  pane  ScT  Apollonaris  subtrahere  queris  nesdo  prò  quarationem,  proin- 
de quero  ad  te  habere  justitiam.  Obvians  ei  pre  Bruningus  , dicens  de  ca- 
sis , & rebus vis  unde  a me  queris  habere  ad  par- 

tem  Sci  Apollonaris  deinde  Caxtatn,.&  audorem  habeo.  Dum  nos  jam- 
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di^t  Auditores  taliter  eos  audies  . . . ^ ^ emus . . terre  alt. 

tregationem  ponemea  fecimm  ipsum  Bruoiago  aecundum  suanv  pcofesaio- 
nem  dare  wadem  ipsiua  Leoni  ut  adduceret  ad  placitum  Cartam,.  6c  au- 
&orem , quas  se  de  prediàis  Gisis,  & rebus  dicebat  haberc  , & perbdejus. 
sorem.  eam  liberare  fecimus,  S(  ipsum  Leonem  levare  fecimus  in  Aurum 
usuai  . ..  libras  tres,  & cotutitutmus  eorum  placitum  Ravenna  Civitate, 
Cumque  revertentes  nos  de  partibus  Rome  Seroitio  Donni  Apostolici,  & 
Domni  Imperatoris  in  Civitate  Ravenna  seddentes  omnescoram.  soprano- 
minati.  Missi  in  Palaiia  domui  Episcopati  simul  cum  Su^s  Ducibns , Ec 
inibì  publicum  Placitum  teneremus,  Evadesse  nobtscum  Domnus  G . . . 

Archiepiscopus , Lauterius-.  Petrus  germanis..  Romanus  Lauterij 
iìlias  staniibus.  ibidens  aut  Paulus  Laterius  gcr.  Africaniis  . Consianiinus .. 
Fredbaldus.  Joannes . Mar  .......  alius  Romanus.  Theodorus.  WillU 

riam  ....  VitaJis^  P^us^  Stefanus.  vel  ceteris,  Et  ecce  partes  in  no- 

stris  prèd~  Leo,.  6cBruningus  venerunt  presenua  in  constiiuta  ve 
& stati  m pTF  Bruningus.  v . tensaverat  munimen  suum  quas  de  suprascri* 
ptas  fnnioras  se  dicebat  habere  : & fecimus  ipsum  scriptum  in  nosiris  relè- 
gi  preseiuiam  ...  .....  in  eo  quatenus.  fuisset  emmissum  ad  Sandam. 

Ravennat.  Ecclesiam  in  Justiniano  suprascriptas  fundoras.  sub  Stata  censum  » 
6t  pre  /usti nianus.  cestisse  per  suprascriptiim  . . .....  ..  . .. 

Bruningo  quinque  uncias  principales  in  integrum  silve  in  fundus  Lauriana 
& due  Semi  uncie  in.  (ondo,  decimo^  Simulque  & tres  uncias  in  fundo  qui 
cogn.  .....  Scandiano,  quas  tenuit  quondam  Vmeriolm  famidiis  S.Apol- 

lonarls.  Sto  una  uncia  prindpale  in  fundo  Ctemismo^  veiut  etiam  una 

lincia  fundo  qui  apel . Agello,.  cum  vineis,  terris,  campir,  pratis 

pascuo,  silvis  omnia  constitutum  Ttnetcytio  Adrìtt^sit Seo  ex  Corpore 
Massis  paludibus  annessis.  Et.  instituit  in  ipsa  cessionem  ut  ipse  Brunin- 
gus  per  Omni  mense  Marti]  dare  debuisset  prò  ipsas  fundoras.  in  S.  Rav, 
Ecclesia  , vel  Adionarih  ejus  pensionem  tres  Anrtos  infiguratos  Sol.  . . . 
. ...  ne  in  eo.  descriptum  Stipulationem , nec  defensionem,.necoblicatio- 
nem  legebatur  , nisi  tantum,  cesserat  ipsius  Bruningo.  jam  diàas  fundoras 
sub  pred.  .......  facienda  ad  partem  San&i  Apollonaris  .... 

ad  ipsum  Justiniano  vel  ad  suls  lìdr  securo.  nomine  ipsas  fundoras  habuis- 
Kt,  & ipse  Leo  ......  inde  . . . . e . . . . e . . . 

pred.  cartam  infitbeusc  per  qoem  ad  suprascripto  Justiniano  jam  difias  fun- 
doras. devenerunt  in  manus.  ipsius.  Bruningo  eadem  ioiìtheuse  dedisset  — 

& erat  scripta  tempore  Tbtofilo  impera 
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t-orìhm  Grecorum  Michael  autem  anno  quinto,  Tbeofih  vero  anno  quarto 
mense  Januario  q>erInJic.  quarta  per  minus  DemetriumTrihmvii»  carta  ces- 
sionis  relega  Interrogavimus  nos  tam ’d'Audftores  ipsum  Bruningo  ut  si 


haberet Cartula  illa  infitheuse  quas  h&i  fuerat  in  supra- 

sctipto  tempore cariula 

infiteuse  menìme  — habere , nec  auàorem  de  suprascrìptas  fuh- 

doras ipse  Leo  .......... 

aliam  rationem  per  quam  suptas  fundoras  da  partera  ....... 

. , obis  quod  nullam  aliam  rationem , vel  firmitatem 

non  haberet . re  poterit  — 


quod  jure  San&i  Apollonarìs  sunt,  & menime  ipsum  . 

.......  difia  Girta  fuit  ad  daodum . Post  hoc 

omnia  afium , Se  refuutionem,  vel  manifestationem  ipsius  Br  '.  . . , 

ere . Et  ita  judicavìmus  ut  de  ipsas  fundoras  simul 

cum  Casis , Oc.  rebus  quas  per  suprascriptam  Cartula  cessionis  de  quondam 

Justiniano  detinet  Apoltonaris  reddere,  & iovestire  de* 

bere  sicut  ante  per  mameia  ipso  Bruningo  pred.  Leone  Avocato  ad  partem 
S.  Apollonaris  In  .....  . quod  est  decima  die  intrante  Mensa 
Madio  pd  Djchìperio  Duce  & in  eo  modo  finita  est  Ousa . Unde  harunt 

notitia  judicati  deliberationis  . etavimus  fic  stabilita* 

tem  ad  partem  S.  Ravennatis  Ecclesie  ut  nec  inpostero  revohrantur  Cau* 
folo  Ghisulfo  Malgisi  Cornili  Not.  scribere  monuimus. 

.£*  Ego  Witgerin(  indignus  Sanile  Taarx,  Ecciè  Episcopus  & MissHt 
Domni  Imperatoris  in  hoc  indicato  manu  mea  Ss. 

Ego  Tbetioru!  Episcopus  Oc  Missus  Sanlh  Seiiis  Apostolice  buie  iu- 
dicato  interfui , & Ss.  . 

Adalghisus  Cornei  & Mìsshs  Domni  Imperatoris  ........ 

. . o Sergiiu  in  Dei  nomine  Dmx  in  hoc  dejudicato 

....  Deusdedit  in  Dei  nomine  Prefelfiu  in  hoc  dejudicato  a Nobis 
falò  sicut  superius  Legit.  Ss. 

....  hughelius  in  Del  nomine  Dnx  io  oe  dejudicato  inter  .... 
. . . . " ^ 

no  ìa  Dei  nomine  Dhx  in  hòc  judicaco  a nobis  (aàa 

legitur  ....  cribsi 
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N U M.  in. 

Ex  Tabulino  Arch.  Caps.  F.  Num.  ipJJ.  ' 

Giorgio  Diacono  della  Chiesa  di  Comacchio  concede  in  enfiteusi  alcune  J 

terre  nel  Territorio  di  Ferrara,  Pieve  di  S.JKaria  in  Bavria. 


An.  838.  . 15. 

In  nomine  Patris,  & Fili!  , & Spirinis  Sanali  anno  Dò  propitio 
Pon.  huniversalis  Pape  in  Apostolica  Sacratissima 

B.  Petri  Sede  > thario  jubente  Rege  anno  nonode- 

cimo  die  vigesima  qu. ' v Petimus  a vobis  in  Dei 

nomine  Georgius  per  Dni  Midia  divin.  . Diaco- 

nus  S.  Cumiaclensis  Ecclesie  Alio  presente , & consentiente  Johannis.' . . 

. qui  in  przdiào  Cumiado  còmanere  viso  est  ■ Uti 

nobis  paulus  iilio  q & nepotibus  meis  prò  eniiteuti- 

oario  jcire  a' presemi  ^die  concedisiis  nobis  juris  .......  Supto 

patrono,  que  tibi  is  omnia  ovenit  a quondam  S.  memorie  benenata  do- 

mnissima  genetrice , & .a  aut  undique  mihi  ove- 

nisset  per  quocumque  modum  , vel  titulum  undecumque  mihi  pertine- 
re  potuisset . Idest  omnes  pertinemiam  vesira  prlncipaliter  in  integrura  , 

qui  est cum  terris,  campis,  praiis,  pascuis, 

Silvia,  Saleéiis,  Sationalibus feria,  Se  infruSiferis  diversi  sit  gè- 

ne'ris  ....  huna  cum  p nibus  Se  aucupationibus 

suis,  vel  cum  ingresso,  vel  egresso  suo,  Se  cum fer- 

rariense  Plebe  S.  Marie  que  vocaiur  in  bavria  huna  cum  suis  juslis , 

& certis  h comune , Se  ab  alio  latere  Casale  q.  v. 

de  lutti,  6c  tercio  latere  ca  . . . . mora,  aique  a quarto  latere  petia  ter. 
re7  qui  est  vincalis  de  ipsius  juris  vel  amb  eisdem  quibus  dum  egosiiptus 
petitore'  sco  filiis,  & Nepotibus  nostris  divina  gralia  in  hac  luce  jubserit 
permanere  vitara  concedistis  nobis  eos  abendum,  tenendum  possidendum  , 

laborandum sandura , Se  in  omnibus  meliorandum  , & ex  no- 

stfis  proprijs  expensis,  Seo  lavoribus  nihtl  tibi  ■ 

tuisque  siibcessoribus  in  inferius  afiìxa  pensione  quoquomodo  reputati  dc- 
beamus.  Presta  ....  vobis  nos  omnes  superius  nominatos  petitorcs,  seo 
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fil.  & Nepoiibus  nostris  iodeniaen.  ....  Secunduitt  pagtnam  petitionis 
nostre  pen&ionis  nomine  singulis  quibusque  annis  omnis  Marcio  mense... 
indid.  prò  predica  omnis  perlinentiam  vestram'  in  ■ terra  cum  palu- 
di bus , piscationihus,  Silvis,  Saleftis,  Sationalibus;  & cum  omnibus  eis- 

dem  pertinentibus  Sicut  super idest  in  Argentum  dèlT. 

duos  tt  pcns.  ut  diflum  est  persolvaiur  ita  & post  transitura  nostrum 

petitore  , seo  filijs,  & Ncpotibiis  meis  munus  expletum  quando 

Domino  placuerit  tum  predidis  omnibus  rebus  que  super  ....  cum  o- 
mnibus  sibi  pertinentibus  laboratas  defensatas,  & in  omnibus  melioratas, 
vel  quidquit  a nobis  inibi  aditum,  melioratumque  fuerit  ad  jus,  domi- 
niumque  predidis  tuis  heredibus,  & subeessoribus  cuius  est  proprietas  re* 
vertatur  dominìum,  Se  potestatem.  Promitteos preterea  ....  diebus  nul- 
lisque  temporibus  vite  mee , aut  meorumque  heredibus  per  quibuslibet  ar- 
gumentis  aut  exquisitis  oc  . . . . us  ....  uius  paginam  petitionis  violare , set 
inviolabiliter  modis  omnibus  . . . ervare,  de  custodire  promitto,  iuranT. 
per  divina  omnia  Misteria,  sederoque  S.  Apostollcam,  & vium  suprascri- 
ptorum  Oominorum  nostrorum , nostra  atiestaiione  confirmo  ego  suptus 
Paulus  seo  61 Nepotibus  meis Georgius  tuisque  subees- 

soribus ante  omne  litis  ....  aut  interpellat.  pene  nomine  avri  Obrizo 
uncias  duas,  & post  pene  solutionem  maneat  pagina  petitionis  de  omni- 
bus sicut  superius  in  sua  hrmitate.  quam  vero  paginam  Joannis  in  Dei 
nomine  Tabellionem  de  Civitate  Raven.  Scribendam  rogavi , 6c  subter 
manus  mea  propria  hrmavi  testibusque  ....  me  rogitis  obtuli  roboran* 
dum  co  supioque  presen.  eam  tibi  contradidit  sub  die  mense  , & indi- 
dione  su^  septima  Cumiaclen.  > 

Signum  manus  mea  Suptus  paulus  6lio  Roteimo  jam  dido  petitore 
ad  omnia  su^,  cui  reledum  est 

Petrus  61io  didi  Vadinengo  vie  pagina  petitionis  de  omnibus  sicut  supr., 
rngatus  me  ut  sup.  testis  subsi 

Nagerius  vie  paginam  petitionis  de  omnibus  sicut  sup me  ut  sup 

testis  Ss.  Signum  manus  meaVritius  q.  v.  de  Decimo  rogatus  • 

cui  reledum  est  & ego  Joannes  in  Dei  nomine  Tabellionem  de  Civ.  Rav. 
Scriptor  uius  paginam  petitionis  de  omnibus  sicut  superius  legitur  post  ro- 
borationem  Testium  atque  traditam  complevit  & absolvit . Noii- 

ciam  Testium  idest  Petrus  7.  m.  . . . ,_61io  Doin  Vadinengo:  Nagerius 
V.  m.  q.  V.  supa. 

, i 

Tom.  II.  l 
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■ ' ■ ‘ • ' N ‘ U M.  IV. 

e.  . ri*.  ' * **• 

' ’ * ••  • Ex  Aanal.  Camaldulcn.  T.  I.  Lib.  j.  pag.  88. 


Solenne  concessione  deW  Arcivescovo  Giovanni  al  Monastero  di  S.  Maria 

• di  Palazzolo  dove  aveva  stabilito  una  Congregazione  Regolare  di  Mo~ 
noci  dell'  Isola  di  ■ Palazzolo  , e del  Monastero  di  S.  Maria  detto  alla 

. memoria  del  Re  e al  Faro» 

• I * . » . . 

An.  8; 8.  circ. 

- S>Anfte  illuminatrici  & defensatrici  atque  proteélrici  & Domini  no- 
stri Jttu  Christi. genitrici  beate  Marie  gloriose  .virgini  Johannes  scryusscr. 
vorum  Dei  episcopus  sanebe  Ravennatis  Ecclesie  exiguus  oblator. 

Redemptor  humant.  generis , ac  Salvator  noster  Jesus  Christus  Filius 
Omnipotentis  Dei  nostri,  miranda  potentique  virtute  Sandi  Spiritus  pre- 
cordiis  tuis,  Beatissima  Virgo  Maria , claritatis  lumine  circumfulsit,  atque 
Matris  & rirginitatis  te  decore  mirabiliter  decoravit.  Dignum  est  ergo 
tibi  tam  sublimi  virgini  sacre,  ut  in  tempio,  in  quo  sacratissima  tuapa- 
trocinia  sunt  recondita , optimis  modulorum  vocibus  canatur;  ideoque  quod 
pridem  statutum  non  erat,  nunc,  favente  Deo,  tuisque  perveniemibus 
suflragiis  Monachorum  regtdarìs  xongregatìo  a nohis  constitutA  est,  que  ibi- 
dem diebus,  ac.no&ibus  incessanter  laudes  offerant  domino  Deo,  secun- 
dum  quod  in  Psalmigraphi  dit^um  est  melodia.  Septies,  inquit , in  die 
laudem  dixi  libi  super  judicia  justitie  tue.  Et  rursum:  Media  node  sur- 
gebara.ad  confìtendum  tibi.  Et  iterum:  Vespere,  &mane  & meridie  nar- 
tabe,' de  exaudies  vocem  meam.  Igitur  considerante;  eorum  regularium 
monachorum  stipendiis,  & quod  equum  est,  ut  ii,  qui  ad  sacratissimum 
ruum  templum  .deservire  videotur,  & regularem,  6c  monasticam  vitam 
famulantes  degunt,  ac  indesinenter  omnipotenti  Deo  laudes  ofierunraBuen- 
ter,  suai stipendia  perpetualiter  habeant.  Ideoque  tibi  sacratissima  virgo 
eterni  iuminis  mater  beata  Maria,  munusculum  tribuo , tueque  ecclesie, 
io  qua.san^e  tue  reliquie  humate  esse  videntur  perpetualiter  fruendi  tan- 
tuiumodo  regularium  monachorum  vi^uaJitatis  stipendia  ad  sustentationem 
atque  vestimentum  ; idest  insula , qiise  vocatur  PaUtioìnm  inter  affines  a 
duobus  lateribus  flnminis  y qui  vocatur  PadstSy  a tertlo  latore  iWa- 
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rt.  A qiurto  Utero  fosso  novo,  in  qua  ipsum  mura  decoratissimum  mo- 
nasterium  fiindatum  esse  videtur  cubi  terris  silvis , saleflis , salionalibus  , 
campis,  paludibus,  Ucis,  Ccedificiis  a nobis  constntSiis . Concedimus  etiam 
vobis  veserisque  successoribus  in  littore  maris  ipsius  insule,  seu  in  fimio, 
qui  vocatur  Adamus , ontni  tempore  , quando  volueritis , piscari . Simul- 
que  tibi  gloriosissima  virgo,  & venerabili  tuo  tempio,  quod  in  cadem  ìn- 
sula situm  est , offero  atque  perpetuallter  permansurum  decerno , monaste- 
rium  ad  tnum  honorem  construaum  cum  clausura  quadam  vince  & hor- 
to  juxta  se  posilo,  quod  raonasterium  ai  Mmoriam  rtp's,  ÉT  ai  Faram 
nuncupatur . Nam  ceieras  res  sibi  pertinentes  volumui , atque  futuris  tem- 
poribus mansura  esse  jubemus  in  Monastcrio  smliiGeorgit  martyris,  quod 
non  longt  ai  ipso  monailerio  construftum  esse  videtur;  ut  quidquid  ex  ea- 
dem  insula  omnipotens  dominus  largir!  dignatus  fuerit,  integre,  & indi- 
tninute  in  santto  tuo  venerabili  monasterio  intemerata  Christi  virgo  Ma- 
ria Omni  tempore  condiatur,  prout  diftura  est,  alimoniamm  stipendiis 
tantummodo  monachorum  , vel  qui  in  perpetuo  in  generationibus  8c  pro- 
geniis  fuerint  coram  sanfto  tuo  altari  dìe  no&uque  hymnos  cnm  laudibus 
Domino  precinentes.  Et  statuimus,  ut  nullo  umquam  tempore,  qui  Ar- 
chiepiscopus  huius  Sande  Ravennatis  Ecclesie  prefuerit,  ìpsam  congrega- 
tionem  dìsperdat , aut  coniuratìonem  aliquam  eis  imponat , sed  magis  au- 
geat,  fic  circumfoveat  beneficiis  prò  sua  mercede;  reservata  tamen  nobit 
& successorum  nostrorum  in  prefato  Monasterio  ordinario,  fic  potcstas  t 
Et  quando  Domino  placuerit  ab  hac  luce  migrare , abbatem , qui  in  ipsa 
congregatione  fuerit , scraper  exercens  regulam  monachorum  fic  congrega- 
tionem  ; fic  idem  abba  si  fatibilis  prefuerit  a pootificc  sepediae  sanfie  Ec- 
clesie Ravennatis  ordinetur,  sub  tali  nempe  conditìone  , ut  omnes,  qui 
siraul  nunc  estis,  vel  qui  tempore  futuro  in  ipsa  fuerint  congregatione 
iraperpetuum , post  matutinum  expletum  officium , quinquagesimum  psaV 
mum  fic  triginta  Kìrìe  eleison  fic  orationem  prO  pcccatia  meis  canere  de- 
beaiis;  similiter  fic  bora  tertia.  In  die  vero  depositicmis  mee , qui  ibipres 
sbyteri  fuerint , omni  anno  unusquisque  presbyter  tres  Missas  prò  facino^ 
ribus  meis  cantet , fic  psalteria  siugula . Cereri  quoque , qui  psalterium  sa- 
puerint , unusquisque  ipsorum  unum  psalterium  prò  peccatis  meis  diear- 
Et  ipse  abbas  eodem  die  pane,  vino,  carne  aut  pisce  quinquagima  ad  » 
niritatem  pauperes  recreet.  Sì  qnis  vero  tam  vestri  successores,  velqucvit 
major  vel  minor  persona  contra  hujusmodi  nostre  donationis,  fic  precepli 
seriem  quìdquam  aliter  agete  presumpserit , fic  suprascriptam  insnlam,  &. 

h t 
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moDitKriam,  ut  fuperios  legiiur,  a }ure  vel  dominio  regularium  servo- 
rum  Dei  monachorum  , qui  prò  tempore  fuerint,  in  tuo  mirabili  tempio, 
beata  Dei  genitrix^  quovis  tempore  per  quemlibet,  ut  didum  est,  con- 
tra&um  alienare,  vel  monitiones,  ut  fadum  est  innovaverit,  suscipiatin- 
aoUibileiu  Maranathe  oMlhematii  jaculum  trecentorum  decem  & otto  san- 
fiorum  Niceni  Oincilii,  atque  cum  Juda  Iscarioie  ejusdem  Christi  Do- 
mini traditore  compar  exisiat , & cum  antiquo  hoste  diabolo  vei  cjus  tor> 
tuosit  demonlis  in  tartareo  ciiao  demersus  in  perpetuo  igne  condemne- 
tur,  atque  in  inferno  inferiori  in  evum  consistat,  6t  in  exteriores  tcne> 
bras,  in  quibus  fletus  & stridor  dentium  est,  degat,  fic  omnimode  a vita 
eterna  privetur  & nullo  modo  in  memoria  nominetur  apud  Deum;  nec 
enim  ab  hac  eterna  condemnatione  quoquomodo  evadere  valebic . li  au- 
tem,  qui  a tuo  venerabili  tempio  hec  a me  offerta  Virgo,  de  Mater Do- 
mini , alienare , aut  subripere  tentaverint , ea  que  ex  tuis  tibi  propriis  ad 
iimina  tua  deservientium  regularium  monachorum  perennirer  tribuimus 
possidendum . Qpamobrem  enixe  per  te  deposco , ut  mihi  tuo  inutili  ia> 
mulo,  Iket  immerito,  ac  qui  prò  firmo  desiderio  cordis  erga  sacratissima 
tua  latera  amoris  studio  hanc  regularem  disposut  congregationem  queso, 
quatenus  tuis  digneris  obsecrationibus  obtinere , nostri  R.edemptoris  cle^ 
mentia , ut  aboletis  raeorum  peccatorum  contagiis  eterna  regna  tribuat 
possidere.  Q^iam  nostre  precepiionis  ac  voluntarie  nostre  largitatis,  Petro 
clerico,  & Notarlo  San^e  ^avennatensis  Ecclesie  scribendam  precepimus, 
& subtus  manu  propria,  ut  perpctualitcr  valeat  roboravimus;  imo  & epi- 
scopos,  presbyteros,  diacones  diversaque  officia  subscriberc  fecimus,  fic  co- 
ram  sanào  tuo  aitarlo  gloriosissima  virgo  Domina  mea  Maria  eorumpre- 
sentia  de  totius  plebis  concedimus  lotis  temporibus  possidendum . Amen . 

<ì*^  Jobamus  servus  servorum  Dei  episcopus  in  hac  perpetuali  precepti 
donatione  a me  fàffa  in  tuam  venerabilem  Ecclesiam , gloriosissima  Dei 
Genttrix  Maria  Virgo,  de  per  le  in  regularium  congregationem  de  supra- 
diffis  capitulis  sub  anathematis  vinculi  obiigatione , sicut  superior  lextus 
eloquitur,  manu  propria  subscripsi,  de  coram  tuo  venerabili  aitarlo  oblato 
contradidi . 

-,  Ego  ApoUmarif  episcopus  sanàe  Saxmm.  ecclesie  in  hac  perpetuali 
precepti  donatione  faffa  a stnffissimo  ac  beatissimo  dompno  Johanne  Ar- 
.chiepiscopo  sanffe  Kavennatensis  ecclesie  in  venerabili  monasierio  sanffe 
Dei  genitricis  Mane,  quod  vocatur  in  Palatolo,  de  per  cara  congregatio- 
nem  regularium  monachorum , que  ab  ipso  sanffo  viro  consiruda  est , de 
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loca  luperìiu  nominata , sicnt  superìor  Mxtus  eloquiiur , sub  anathematis 
vincolo  obligata,  jussu  ipsias  sanftitsìmi  viri  subscripsi. 

Ego  Constantìtmi  humilisEpiscopus  iitkSLt  Ftrrtrìmsis  ecclesie  in  hac 
perpetuali  &c.  ut  sufra. 

*b  Ramami  humìlls  episcopui  sanfte  Faventiiu  ecclesie  &c.  ut 
supra. 

£go  Cyprianut  humilis  Episcopus  sanàe  Ctmiacleniit  ecclesie  &c.  ut 
tupru.  ■'  < 

Ego  Pitrui  humilis  Episcopus  san&e  Carnelùniit  ecclesie  6cc.  ut 
tupra.  ! 

^ Ego  Florut  humilis  Episcopus  sanile  Ceiautniii  ecclesie  Scc-  ut 
jupra.  ...  I,  il  •> 

i-.  t ^ Ego  Jeianuti  'P^fiJimiii  Episcopus  &c.  ut  lupra.  <■  J.'i-  • > ' ji 

I $ Ego  Apalleuarit  Episcopus  sanile  Liviturìi  ecclesie  6cc.  ut  tuprai 
tìt  Ego  Johaunes  Arciìpresiytar  sanàe  Ravennatensis  ecclesie  ter.  ut 
lupra . 

I Ego  Petrus  per  Dei  miscricordiam  Aniidiacamu  sanàe  EUvenuaten- 
sis  ecclesie  6cc.  ut  lupra.  ' > ’ ■ 

•ì*  Ego  Andreas  per  misetieordiam  Dti  ■ Diacamts  sanile  Ravcaoatetisb 
' ecclesie  &c.  ut  mpra.  * "'ti 

Ego  Deusdedit  Priihytar  sanSe  Ravennatensis  ecclesie  ficc.  ut  lupré. 


N U M.  V.  . . 

. . C 

Ex  Archivo  Set.  Reip.  S.  Marini,  fase.  N.  jo.  • 

Giovanni  Vescovo  Feretrano , ed  Orso  Duca  con  molti  Dativi,  e Scabi- 
ni  giudicano  in  una  vertenza  fra  Dettone  Vescovo  di  Rimino,  e Ste^ 
fano  Abate  del  Monastero  di.S.  Marino  nel  Monte  Titano. 

■1  , > . ••  J 

An.  885.  Febr.  .ao.  < - ■:> 

In  ^ie  D7ÌT  temporibus  DliT  Arrlani  summoque  Pootifice, ''de  uni- 
versali Papae  in  Apostolica  sacratissima  B.  Petri  Sede  anno  consecratio. 
nis  cjus  tertio.  Atque  imperante  piissimo  augusto Karolo  a éo.earó- 
natus  pacifico  magno  Imperatore  , anno  quinto,  die  vigesimo  Mense  Fdtv. 
Indìtione  tertìa  territorio  Feretrano. 
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Quum  fn  jadicio  resideret  Johannes  humilis  Episcoptis  Stn&x  Feretri. 
DX  Ecclesix , & Vrjo  gloriosa  Dmx  in  curte  de  Stimano  qui  eocatur  Cento 
ibi  cum  eis  residebanc  ceterù  judicibus,  atque  illustrìssimis  viris  residenti- 
bos,  atque  adstantibus,  idest  Dorainicus  Dativo  de  Carpineo.  Item  Petrus 
Dativo.  Laurcntius  tabetlio,  & Dativo.  L,tone  Dativo . Mauritius  Dativo. 
Petrus  tabellio,  Sa  Dativa.  Leontatius  Darrò» , atque  Romanus  5cao/no , 
ft:  Honesto  Scavino,  6c  Romanus  Scavino  de  Perita,  8c  Lanrentius  tabel- 
lio, & Scavino  de  Sorbo,  atque  Faroalda  Magister  Mìlitum,  Gregorius  ca- 
staldio.  Johannes  qui  vocatur  de  Claudiano.  Urto  tabellio  de  campo  ci- 
«mi . Lancio  Castaidio.  Dominicus  de  Piega  . ....  (a  Romanus  Scavi- 
no. Johannes  de  Stefano.  Lauremius  & Leo  germanis  filiis 

Laurentius  de  Sergii . Romanus  qui  vocatur  de  Capraria . Lauremius  de 
Albino  de  Mingo.  Johannes  tabellio  de  ulntico.  Leo  ftlius  Dominicus  > 
Martinut  filius  .....  Martinus  filint  Faroaldo.  Johannes  filius  Leo.  Vi. 
talit  filius  qdT  Johannis.  Benediftus  filius  qdT  Johannis.  In  eorum  supra- 
diflorum  virorum  prxscniia  ....  atus  est  Delta  Eps.  S.  Ariminensìs  Eccl. 
una  cum  Avocato  suo  nomine  Urso.  Domini  mei  facite  nobis  justitia  de 
isio  Stephanus  venerabilis  Abbas  Monast.  S.  Marini  detinet  rcs  de  nostra 
Ecclesia  Ariminensis  de  fundo  casole,  & fundo  ravelini  in  integrum,  & 
fondo  pignaria , & fundo  gritiano  majore  Sic.  ...  . qui  vocatur  silvole  » 
dt  fondo  flagellaria  in  integrum . totas  ìpse  fundoras  suprascripte  detenunt 
Stephanus  Presbiter  , & Abbas  S.  Marini  Monasterio.  Et  respondens  ipse 
suprascripto  Stephanus  Presbiter  quia  abeo,  & teneo  ipse  suprascripte  rcs 
ad  iure  S.  Marini  Confi  EinT  Nostri  JesuChritti  qui  est  sito  in  MonteTi- 
tano,  Tunc  judicaverunt  ipsi  tuprascripti  Dativi,  fic  Scavini,  & ipso  su- 
pratcripio  Stefanns  Presbiter  dedisse  Avocato , & dedit  Avocato  suo  nomi- 
ne Urso,  qui  Tocaiur  Pittulo.  Tunc  misti  sunt  ipsi  ambas  partes  prò  fi- 
deiussore per  mano  Martinus  qui  vocatur  de  Agaii  in  auro  ebreatico  li- 
bras  dnas  a parte  Domno  Deltones  Eps.  S-  Ariminensis  Ecclesix  una  cum 
Avocato  suo  nomine  Urso  . fuit  exinde  fideiussore  Dominicus  filius  qd. 
Leo.  & a parte  Stephanus  Presbiter  Abbas  Monast.  S.  Marini  cum  Avo- 
cato suo  nomine  Urso  fuit  exinde  fideiussore  Leo  filius  qud.  Johannutius . 
Et  dicebant  ipso  suprascripto  Delto  Eps.  cum  avocato  suo.  Domini  iudi- 
cate  inter  me  & suprascripto  Stefànus  Presbiter  detinet  res  de  iure  nostre 
Ecclesie  Ariminensis.  Et  respondens  ipso  suprascripto  Stefànus  Unr  Pre- 
sbiter Abbas  Monast.  S.  Marini  una  cum  Avocato  suo  nomine  Urso.  Non 
vole . . . Deo  quia  ipse  suprascripte  res  unquam  de  tua  Ecclesia  fnisse , nec 


Digili.  • by  C- 


namfra  qiudragiota,  nec  namfra  quinquaginta , neqae  namfra  cencos  an- 
nos , ncque  niimquam  ipse  sqprascripte  rea  noa  lubuistis , ncque  a mani- 
bus  veitris  umquam  dctinuistis  nequevos,  ncque  «estris  antecessoribus  ipse 
suprascripte  rrs . Tunc  judicaveruuc  ipsi  suprascripti  Dativi,  & Scavini  ... 
..i  probare  Diiò  Delio  Eps.  ut  namfra  quadraginta  aui  quinquaginta  aut 
namfra  centos  annos  ipse  suprascripte  res  - . • . . . deiennisse  aut  ille  aut 
tuos  antecetsores . Et  respondens  ipse  suprascripto  Dono  Delto  Eps.  S.  A- 
riminensis  Ecclesiz  cum  Avocato  suo  nomine  Urso  quia  de  ipse  supra- 
scripte rcs  probare  non  possumus  ncque  modo  neque  in  antea  suprascri- 
pte res  habere  non  possumus  neque  per neque  perdistriiilis . Tunc 

judicaverunt  ipsi  suprascripti  Dativi,  & Scavini,  ut  ipso  suprascripto  Avo- 
cato Dó^  Deltoni  Eps.  dixisse  de  asto,  & dixit  a S. Dei  Evangelia  prò 
parte  Dono  Delione  Eps.  & de  ipse  jain  di&e  rcs  veritas  speraste  qnere- 
re  . Tunc  judicaverunt  suprascripti  Dativi , & Scavini  ut  dicere  de  trasat- 
to ipso  suprascripto  Urso  Avocata  de  suprascripto  Stefànus  venerabilis  Prer 
sbiter  Abbas  Monasterii  5.  Marini , & dixe  ipso  suprascripto  a S.  Del 
Evangelies  quia  numquam  namfra  quadraginu,  neque  namfra  quinquan 
ginia  , neque  namfra  cenlos  annos  ipse  suprascripte  res  ncque  vos , oequo 
vestris  aotecessores  a^manibas  ipse  suprascripte  res  habuisiis» 

neque  tenuistis . Tunc 6c  Scavini  a parte  Domiìo  Delto-i 

nes  Eps.  61.  Ss.  Ecclesie  esse  tacito  da  modo  semper,  de  in  antea  ....  a 
est  ut  ipso  suprascripto  Stefànus  venerabilis  Presbiter  Abbas  Monast.  S.  Ma- 
rini cum  suo  Avocato  habere fium  est  & finitum  in  eorum  su- 

prascriptorum  virorum  presenlia  sub  die,  & inditione . . i.-i 

Jobatmtt  immeriius  ^ibas  Efs.  S.  Ecclesie  Ftrttttm*  ibi  fuit  & subss. 
ti*  Petro  L/to  in  boc  Judicato  a nob.  promulgatum  sic.  sup- 1.  subss.  1 
«i*  Petrus  ubi.  & Dio  in  hoc  judicato  a nob.  promulgat-  sic.  sup. 
I.  subss.  . , 

<S*  Laurentius  tabi,  (t  Stimino  in  hoc  judicato  a nob.  promulgtit.  sic. 
sup.  I.  subss.  . . A 

4*  Gregorius  Castalàio  ibi  fui , & subss.  , , 1 

Johannes  Alio  Leo  ibi  fui , & subss.  . . i 

•i*  Signum  manus  Vitalis  Alins  qd.  Johan.  ibi  fuit. 

•i*  Ursus  mi 3I..J 

*i* • . > . 

•i*  Scripto  hoc  judicatum  de  omnia  . . . , ^ j<  > 

Veiba  Signi  i ....  bis  formulis . Latinis  positis  in  hoc  . . ..  , 
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Ex  Cod.  Pompos.  P.  Federici . 

Onesto  Sudiacono  iella  Chiesa  Havennate,  «d  Abate  de'Ss.  Gio:  e Bar^ 
baziano  concede  Enfiteusi  nel  Territorio  d’ Imola  Pieve  di  S.  Maria 
in  Tiberiaeo. 

An.  931.  Aprii.  18. 

Xn  nomine  Patris,  & Fili),  & Spiritus  Santi  anno  Deo  propicio  Pan. 
tificatus  Domni  Johannis  Summo  Pomificis  Se  universali  Pape  in  Apo- 
stolica Sacratissima  B.  Petri  Sede  Secundo,  regnante  Ugone  die  odavo 

decimo  mensis  Aprilis  indicUone  Sesta Petimus  a Vobis  Otustnt 

Subdiaconus  Civitatis  Ravenne  & Ahhas  Monasteri)  S.  Johannis,  & Barba 

(ioni  ista  Civitate  Ravenne  una  cum & Johanne  de  Ferraria  uti- 

nobis  presente  Ugone  & Berta  clarissima  femina  jugale  nos  nostrisque  Fi- 
lijs,  & Nepotibus  per  enfiteuticario  jure  ad  presenti  die  concedisii  nobis 
rem  juris  vestri  Monasteri},  idest  omnes  sortes,  & porciones  vestras  in 

integrum  quantascumque  ante  os  dies tenui quondam  Johannis 

qui  vocatur  de  Ferraria  ....  & coniugem  suam  cum  suis  heredibus  qui 
exposit  ....  tu  ...  . comm  vocabula  sunt  in  fundo  qui  vocatur  Mo- 
nasteriolo  finì,  ipsa  Plebe,  infra  Plebem  S.  Marie  in  Tiveriaci  territorio 
G}rneliensi  ....  cum  vineis  campir  pratis  pascuis  silvia  salcdfis  saciona- 
libus  cum  Arbuitis  Àrboribus  , & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  cum 
suis  justis  & certis  in  terra  finibus  qui  . . . . lia  fuerunt  vel  ab  origine 
fuerant  roto  ....  & populi  finibus  te  ....  vel  omnibus  adeosdempec- 
tinentibus  dum  nos  supradiilis  Ugone , Se  Berta  clarissima  femina  jugalis 
seu  Filiis , & Nepotibus  nostris  divina  gracia  in  ac  luce  jusserit  permane* 
.re  vitam  concedisti  nobis  ad  habendum  tenendum  defeosandum  6c  in  o. 
mnibus  meliorandum  & ex  nostris  propris  expensLs  seo  laboribus  nihiique 
domnice  racionibus  imputare  debeamus  nos  nostrisque  Filijs,  & Nepotibus 
, vos  vestrisque  Successoribusindesinenter&c.  ficc.Quam  veropaginam  . . . • 

fraude  vi  metum  & clrcumvencionem.  testarne  Petrus  Tabel- 

lio  Civitatis  Ravenne 

<Ì*  Signum  nianus  Ugone  petitore  . • _ . . . - : 


Digiii  id  bv  Googlf 


17 


Signum  manus  &eru  iugale  pedtrice  ad  omnia  supradiàa  cut  rele- 
Sum  eat . / . . 

Àdelberto  uic  pagina  petitionis  sicut  supra  legimr 

gatus  teste  fui  & subscripsi  ■ 

Amavili  vie  paginara  petitionis  skut  supra  legitur  rogatus  teste  fui  & 
suincripsi . 

Anaelricuf  vie  paginam  petitionis  .......  rogatus  teste  fui 

& subscripsi.  ■ 

Petrus  Tabellio  Civitatis  Ravenne  scriptor  uins  paginam  petitionis  sicut 
supra  legitur  post  roborationem  testium  compievi,  & absolvi. 

Noticiam  testium  idest.  Adelbertus  ut  supra  teste  . Amavili  ut  sopra 
tesici  Amelricus  ut  sopra  teste.  ' ■> 

. . ./,  . r.  . I • . , 


N u M.  vn.  • 

• j 

■ ■ ■ E»  Cod.  Pomposiano  P.  Federici.  ■ ' ' 

■ I . • ...  V'  ..  1 

Patio  Fesotnw  di  Porli,  ei  Abate  del  Monastero  di  S.  Maria  ietta  /m*' 
1'  periafe,  a Xenodoeìùo  concede  EnJUeusi  nel  Territorio  di  Ferrara 
Pieve  di  S,  Giorgio  in  Tamara.  , ■ ■■■ 


> • All.  939.  Otflobr.  4. 

’ In  nomine  Patris,  & Filii,  & Spiritus  Sandi  annoDeo  propiiio  poè* 
ti6catus  domini  nostri  Stepbsni  semmi  Pmtifiàs  & universalis  Pape  in  apo. 
stolica  sacratissima  beati  Petti  sede  primo  & domno  Vgone  Rtgiu  anno 
qnartodecimo,  & domno  Lotherins  item  Regir  ejus  Filius  anno  decimodie 
quarto  rnunsis  Ofluber  indizione  tenia  decima  Reoenne,  Petimus  a vobis 
domno  Panilo  per  Domini  misericordiam  venerabllis  Episcopiii  rande  Li- 
vlenrir  Ecclerie , Sc  Abha  Monirterii  rande  De!  genitrieìr  yirginir  Marie  qui 
est  fondata  in  superiore  domi  que  vocatur  imperialir  tf  Xenodocbio  una 
cum  consensum  cuntis  deservientibus  eiusdem  mouasterii  mi  nobis  Cerario 
qui  vocatur  de  ctmlo  sto  fìliis  Se  nepotibus  tuis  liveilario  nomine  concedo 
Se  largior , atque  conferimns  vobis  rem-juris  supradiffis  monasierii  no* 
stris  Se  Xenodochii  imperialir  idest  omnes  sortes  Se  porciones  principales  in 
imegrum  quamascumque  fuit  de  Leo  qui  vocabanir  Pitrrlo  de  Ferrarla  Se 

Tom.  II.  c 
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qne  nos  modo  ad  manibns  nostris  in  domnicata  tenere  videmus  qui  est 
posila  in  fiindo  salepta  qui  vocatur  catulana  in  terra  fines  de  bis  omni> 
bus  ut  supra  legitur  ab  uno  latere  curulo  percorrentem  & ab  alio  latere 
salma  qui  vocatur  guidoni  tercio  latere  media  fossa  que  vocatur  gradicaria 
percorrentem  aique  a quarto  latere  massa  que  vocatur  ruvina  cum  terra 
campis  pratis  pascuis  silvis  saledis,  saclonalibus  arbustis  arboribus  & cum 
omnibus  ad  easdem  pertioeniibus  territorio  Ferraritnse  plete  sanéfi  Gtorgii, 
qui  vocatur  in  Samara  abendum  retinendum  culiandum  laborandum  defen- 
sandum  vos  ant  nomine  vestro  supersedendu  & min  omnibus  meliorandum 
in  annis  advenieniibus  viginti  & novem  ad  renovandum  salva  sanacionem 
domnica  dando  ita  sane  ut  inferaiis  domnice  racionibus  mihi  meisque 
subeessoribus  de  supradido  monasterio  singulis  quibusque  annis  hoc  est 
terratico  tritico  faba  sicleo  de.  lavore  majore  seminato  atque  ligumina  vel 

omnem Se  ex  omnibus  modio  nono  etsi  vineam  pastenaveritis 

redire  exinde  debeaiis  secundum  inter  locos  exenio  vero  per  unoquoque 
anno  pullo  uno  grano  quartario  uno  lino  manna  nona.  Sed  ut  vero  o- 
mnia  & in  omnibus  per  vos  supradidis  petitoris  unquam  ad  rlpam  Padi 
ubi  nave  domnica  nostra  potuit  pervenire  maioreque  domnico  nostro  vel 
nostrum  dominacionem  cnmmonere  & obediencia  surripere  debeatis  desub. 
reptionem  ei  facete  & brachiaticum  ei  persolvere  sine  dolo  vel  frati- 
de.  Si  quis  vero  pars  nostrum  contra  hos  liveiios  ire  temtaverimus 
anteqiiam  bnes  tempus  sicut  supra  legitur  det  pars  parti  fìdem  servante 
ante  omnes  litis  inicium  aut  interpellaclonem  pene  nomine  uncias  duas 
& post  pene  solutionem  hos  liveiios  in  suo  robore  per  eos  vero  libeliof 
in  uno  tenore  conscripto.  Petrus  in  Dei  nomine  tahcUio  tt  curiaiis  chujns 
Civitatis  Rstverme  scribendum  rogavimus  unum  alterius  nobis  contradimiu 
quod  consecutis  agunt  Deum  & maximam  gratiam. 

Paultus  Dei  omnipotentis  misericordia  bumilis  Episcopus  sanfit  Uviensit 
Ecclesie  & M>as  menasterii  sanile  Marie  Xtnodocbii  imperialis  in  hoc  libel- 
lo subscripsi. 
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Ex  Tabulirìo  Monasr.  S.  Vitali:  Ravenne. 

Kagimhaldo  Mate  di  S.  Maria  in  Palazzolo  concede  a livello  più  terre 
nella  Pieve  di  S.  Maria  in  Porlo  Territorio  di  Jiavenna,  e ne' fondi 
Vedrara,  e Vergondino. 

An.  955.  Sept.  17. 

In  nomine  Patrìs,  & Fili],  & Spiritiu  Sanài.  Anno  Deo  propicio 
Fontificams  Domini  nostri  Agapiti  SummI  Pontifici:  & nni versali:  Pape 
in  Apo:tolica  Sacratissima  Beati  Petti  Apostoli  Sede  decimo  sitque  re* 

gnante  Domnus  Berengariu:  & Domnus  Adelbertus  filio  ejus  . 

anno  quinta  die  Septimo  decimo  menK  Settember  Indizione  tenia  deci- 
ma  in  Sanàa  Maria  que  vocatur  in  Palatiolo . Petimus  a vobis  Domnus 
RegirnhiUdin  per  divinam  Misericordiam  religioso:  Presbiter  Monachu:  at- 
que  Abate  Regule  Monasteri)  SanAe  Kmperque  Virginis  Dei  Genitrici: 
Marie  que  vocarar  in  Palatiolo  una  cum  consensum  & auiloritatem  Cita- 
Aain  Congregationem  Se  deservientium  ejusdem  Regule.  Vtl  nobis  Ste£a- 
nus  qui  vocatur  Castaidio  & Sigiiinda  Jugali  Lupicinu:  qui  vocatur  de 
Ardoino  & Martiniis  Nepoti  suo  filio  quondam  Dominicus.  Domini- 
cu: de  Petrus  Dominigo  fic  Onesta  jugales.  Petrus  qui  voca- 
tur de  Leo  Presbiter  atque  Petrus  qui  vocatur Seo  fili):  & 

Heredibu:  nostri:  libellario  nomine  concedere:  nobis  rem  juris  ejusdem 
Regule  Vestre  & coiKedatis  no:  Stefanu:  Presbiter  qui  vocabatur  de  Lau- 

rentius  de  Armatus.  £c  ipM  res .....&  quanta:  libi  pcrtinet 

per  covis  titulum  concedimus  libi  Lupicinus  & Martinus  nepoti  luo  omnes 

res  & portiones  vestra  in  integrum  quantascumque  colouicatas 

genitori  tuo  & Petronilla  Consanguinea  sua  quantaKumque  vobis  pertinec 
per  vestra  monimina  cartarum  aut  per  alinm  titulum  concedisiis  nobis  :u- 
pradido  Dominicus  6c  Honesta  jugales  omnes  res  &porciones  in  integrum 

quantascumque  fuit  de  Joannes  Albo  & Genitori  nostro  que 

ipse  habuit  6c  deiinuit  per  eas  monimina  Cartarum  6c  no:  alijs  petitores 
secundum  quod  nobis  pertinet  in  omnes  nostro:  consorte:  qui  sicutare  de- 
beni  omnes  ponione  que  omnia  posita  esse  dlcuntur  in  fiindo  qui  voca- 
tur letteraria  fic  incontra  fit  in  Urgitndàio  fic  in  Sorte  de  Maura  Cirìactls 
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que  omnia  cum  vineis,  terris,  campis,  pratis , pasqiiis,  siivis,  saleflis  sa- 
cionalibus  una  cum  arbusiis  arboribus.fic  cura  omnibus  at  eosdem  peni- 
nentibus  constiiute  Territorio  Ravenne  Plebe  Sanile  Marie  qae  voeatnr  in 
Porto  inter  affines  eiusdem  fundi  in  integrum  in  qua  rejacet  ipsa  res  ab 
uno  latere  Cahailane . ab  alio  latere  Loiha  percorente  seo  Ita  tertio  latcre 

Massa atque  a quarto  latere  Romolaeo  que  omnia  habendum  te- 

nendiim  possidendum  cultandum  pastenandura  propaginandum  superseden- 
dum  deffensandum  & in  omnibus  meliorandum  in  ati’s  adveniemibus  vi- 
ginti  & novem  & renovandum  salva  Sanacione  Domnica  dandum  ita  sa- 
ne ut  infcrre  debeamus  de  omnibus  vobis  vestrfsque  successoribiis  singulis 
quìbusque  annis  de  Teratico  de  omni  labore  Majore  in  Campo  Capa septi- 
ma  Minuto  vero  in  Area  raodio  Sesto  Lino  gramolato  libras  duas  & me- 
dia vino  Anfora  quarta pefto  ponente  semel  picciolo  inciso 

aute & labore  consortes  & a supradiao  Lupicino  & Martino 

Nepote  tuo peao  ponente  tercium picciolo  inciso  fo- 

ste» sit  nobis  cesso  exenio  vero  grano  manolas  quariario  uno  pullo  ta- 
llo • • dare  debcaiis  omni  anno  denario  medio  & si  vinca  puta 

veritis  & incolumem  atvenerit  novem  annoi infcrre  debeatis 

& postea  redere  debeatis  si  ipsa  vinca  que  ante  hos  annos 

pastinata  babucritis  novem  anno  eam  friiere  debeatis  & postea  redere  de- 
beatis sicut  de  celerà  vinca  perveaum  per  nos  ipsi  colonis 

perveaum  hec  omnera  }ustlcia  Domnica  nos Colom's  usque  ad 

ripa  obi  Nave  Domnica  vesira  potoerit  pervenire  malore  quidem  Doranico 
nostro  vel  vestra  dominacione  cura  onore  6c  obedientia  susciperc  debeatìt 
& subscepeionem  ei  làcere  & brachiaticura  ei  persolvcre  hec  omnia  ut  so- 
pra legitur  cura  fide  veritate  line  fraude  vel  dolo  aiimplere  debeatis.  Sa 
quii  vero  pars  nostrum  centra  hos  libello  ire  lemptaverimus  ante  perfini- 
tiim  lempus  sicut  sopra  legitur  det  pars  partii  fidem  servaniis  ante  orane 
liiis  inicium  aut  interpellacionem  pene  nomine  avri  uncias  duas  & post 
pene  solucionera  os  libello  in  suo  roborc  quo  vero  Libello  uno  tenore 
eonscripto  Leo  in  Dei  nomine  ab  Vrbe  Ravenne  Tabellione  & CurialU 
Provineijr  Romanttrom  scrihendum  rogavi  hunc  alrarios  nobis  subter  lontra- 
dere  juberaus  cet  consecuii  sumus.  Agamus  Deum  & vt.bis  maximas  gracias.. 

Signiim  manus  nostras  suprascriptis  Stefanos  & sigi- 

iinda  jugales  & Lupicino  de  Ardoino  Se  Martìnus  Nepotis  Dominicus  Si 
Honesta  jugalis  Petrus  de  Leo  Presbiter  & Stefaous  qui  vocaiur  de  Curo.- 
lo  iam  di&i  petitorù  ad  omnói  cui  relcAum  est- 
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Ex  Tabulario  S.  Vitalis  Ravenna:.  ' 

dietro  Arcivescmm  di  Ravenna  dona  al  Monastero  di  S.  Maria  di  Palaz- 
zolo  il  Monastero  di  S.  Maria  in  Orto,  e la  metà  di  ciò  che  possedè- 
tu  il  quasi  demolita  Monastero  di  S.  Eusebio- 

,i  All.  Febr.  zi. 

, ’ i 

XN’ norainCuPatris  & Filii  & Spirilus  Sanili.  Anno  Deo  propiiio, 
Pontifìcatus  domini  Jobannis  summi  Ponlibcis  & iiniversalis  Pape  in 
apostolica  sacratissima  beati  Petti  sede  primo.  SIcquc  regnante  dominis 
Berengario,'&  Adelberto  ejus  iillo  piissimis  regibus  anno  septimo  , die 
vigesùno  secondo  mensis  Februarii  indizione  quartadecima  Ravenne . 
Peirus  servus  servoriim  Dei  divina  gratin  Archiepiscopus  Raìmbaldo  reli- 
gioso abbati  venerabili  cenobii  sanile  Dei  genetricis,  & Virginis  Marie 
sili  in  insula  Palarseli,  & per  te  in  eodem  monasterio  in  perpetuo  pos-* 
siden.  ecclesiasiice  contemplationis  scila  nos  premonet  illa  semper  consi- 
derare atq.  disponete  que  ad  augumentum , £c  diligentiam , seu  & refe- 
ilionis  Dei  ecclesiarum  pertinet  stamm  & ne  quod  absit,  data  negligen- 
tia  quoquomodo  scribatur  ad  culpam.  Igiiur  cum  summa  divinitatis  po- 
tentia  seu  pieutis  arbitrio  illud  nos  ambire  quotidie  admonet  quod  ad 
perenni:atis  pervenir  censnram,  & potissimum  seu  celeberrimum  fore  di- 
gnoscitur , presemium  sciiicet  sacerdotum  omnium  sacri  ordinis , sanàe  I 
nostre  Ravennati  ecclesie  reltgiosiras  prospicit  a nobis  exequendum,  ut 
vestrorum  omnium  consensu  hoc  privilegium  perpetualiter  mansurum 
staiuimus,  quatinus,  miserante  Domino,  vìventium  Ut  mortuorum  venia 
sit  & saliis.animabus.  Pro  bis  igiiur  divini  opporinnitatibus  sacerdotes. 
sande  nostre  Ravennati  ecclesie  j ac  clcricos,  hoc  nostro  privilegio  uni- 
tos  fore  sancivi  mus,  consemientibus  vobis  omnibus  . Ideoque  & ego  su- 
pratcriptus  Petrus  divina  graiia  Archiepiscopus  damus  & concedimus  seta 
traiuierimus  & in  perpeiuum  transaélamus  in  predillo  monasterio  sanAe 
Dei  genitrici  & Virginis  Marie,  sito  in  Ìnsula  Palatiolo,  idest  omnem  ^ 
medieiatem  in  integrum  de  monasterio  Sanitt  Entebii  confessori  Christt  - 
cum  omni  medietate  de  rebus  & possessionibiu  sui , tam  in  montania, 


quam  in  pUnitiis  $eu  edificiis  , vel  ubi  ubi  habere  videtur  . Et  e.tiam 
concedimus  vobis  denominato  monaiterio  stn&e  Maria:  in  Palatiolo  extra 

portam  ; idest  Monasterium  Sanile  Marie,  quod 

vocatur  ai  Horliim , situm  in  civitaie  Ravenne  in  regione  Sanili  Aniree 
Apostoli,  cum  omnibus  ad  se  pertinentibus , vel  quaniascumque  FrehertHt 
quondam  abbas  acquisivit  , ac  detinuit  per  quemcumque  modum  vel 
titulum.  Qitapropier  prediAas  res  prefati  Sanài  Ensebii  monasterium 
ideo  in  supradiào  cencbio  Sanale  Marie  largiri  decrevimut,  qnia  scilicet 
Jam  nominati  Sanfti  Eusebii  monasterium  instantibus  periculis,  & flagel- 
lis,  ac  irruentibus  culpis  anullatum  atque  pene  demolitum  esse  cognoscitur. 
Ita  ut  iam  ad  cenobii  normam  esse  nequeat.  Et  ne  merces  atque  preces 
piorum  virorum  predia  superius  di&o  monasterio  largentium  attenuarctur, 
ut  a prefaiis  cenobiis  consequantur , ista  donamur,  quatenus  per  veyrant 
vigilantiam  & aptam  solertiam  abbatibus  & monachis  vel  presbiteris,  qui 
in  predico  monasterio  San^e  Marie  ordinati,  vel  aggregati  fuerint,  uti' 
litates,  & Dei  servitia  frdcliter,  & devote  totis  viribus  admioistrcntur. 
Eo  denique  modo,  ut  omni  annualiter  in  die  natalitii  mei  , quod  est 
in  festtvitaie  Sanài  Viti  canerc  debeaiis  prò  me  in  tutali  genuinum 
missas  duodecim,  & post  obitum  meum  , quanto  Domino  placuerit  » 
mni  annualiter  in  die  depositionis  mee  anniversarium  cum  vigiliis  mt> 
hi  facere  debeatis  , & missas  quinquaginta  canere  debeaiis  prò  ani* 
ma  reca  ; ut  prò  tali  collato  obsequio  veniam  consequi  mereamui 
ab  aurore  summo  Deo  retributore  bonorum  operum  . Sancimus 
itaque  , ut  Dollus  noster  successor  Pontifex , vel  quispiam  ex  sacer- 
dotibus  quibuscumqne  ordinibus  sande  nostre  Ravennaiis  Ecclesie  alt- 
quid  de  suprascripiis  rebus  ab  ipso  Monasterio  sande  Marie  liceat,  ut  ita- 
pra  diximus  subtrahere  quoquomodo  audeat  vel  auferrc  per  nullum  inge- 
oium , vel  argumenium . Si  quis  auiem  hoc  non  observaverit  incormpce, 
& coutra  hanc  nosiram  largietaiis  censuram  agere  lentaverit,  trecentonum 
decem  de  o&o  san&orum  patrum  Niceni  Concilil  anatktmatie  vioculo  vuh 
neretur.  Observator  autem,qui  extiterit.  Domini  benedizione  redunde- 
lur.  Qpam  vero  paginam  privilegii  largiciaiis  Georgium  notarium  sanZe 
Ravennatis  Ecclesise  scribeodam  jiusimus,  in  qua  nos  subscripsimus , sub 
die  nensis  & indizione  suprascripta  quintadecima  Ravenne  < 
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N U M.  X. 

Ex  Tabolario  Archicpis.  Rivennz  Capsa  I.  Num.  425;. 

Pietro  Aroivetcovo  di  Bavenna  coucede  in  Enfiteusi  al  N,  V,  Aitone , ed 
a Jiagiburga  Nobilissima  fendna  di  lui  moglie  la  metà  della  Massa 
Osimana. 


All.  958.  Maj.  14.' 

In  nomine  Patri;,  & Fili],  & Spiritus  Sanài . Anno  Deo  propitio 
Pontiiicaius  Domini  fohannia  Summl  Pontificis,  & Universali;  Papié 
in  ÀpostoliA  Sacratittima  Beati  Petri  Sede  Secando,  sitque  regnante 
Dom.  Berengario,  & Adelberio  filio  ejus  piissimi;  Regibas  anno  Regni 
eiua  oàavo  die  vicasimo  quarto  menai;  Madj  indizione  prima  . . . 
.......  simo , acque  Apostolico  patri  Patrum  Dom.  Petro 

Ssmo  S.  R.  Ecclesie  Archiepiscopo  . NMi  yiro  Attem 

piissima  femina  iugal.  Adelgtuito  honesto  pnero,  & Coniuge,  quem  Sorti- 

tuf  fuerit.  Sitque  Gisltrio boa,  & si  (ilio,  vcl  filia 

non  habueritis  volo,  & jobeo super  dida  rea  ca> 

dat  ad  iliis  qui  supervix & Nepotibus.  Facili; 

impetraodi  via  est  quotiens  beneficia  a S.  vestra  Rav*  Ecclesia , qood  ju* 
ri  eitts iuri,  sed  id  semper  Apostoiatni  vestro  ordi- 

nare confidimos,  uti  medietatem'  de  Massa,  que  dicitur  Asiximana  , & 

ipsa in  integrum  cun  fundoras , & casalibus  , vel  ap- 

pendicibus  sui;,  cum  vineis.  terris.  campis.  prati;,  pascuis.  siivi;. saleàis.  sa- 
tionalibns.  arbusti;,  arborìbus , & cum  omnibus  eisdem  pertinentibus , con- 
stituta  ipsa  media  Massa  suprascripto  Territorio  Ansimano  . . . . . 
media  Massa  in  integrum , ab  uno  Intere  strata  publica  , ab  alio  Utere 
vimiasi.  Seu  a tertio  latore  limite  publico,  qui  decurrit  imer  gemino, 
& pcedjfta  Massa,  acque  a quatto  lacere  limite  qui  decurrit  inter  apago 

& predica  Massa nostie  Raven.  Ec.  Enfitemica- 

lio  modo  postulasti;  largiri , si  minime  cuiquam  per  Enfiteusim  antea 
sunt  largita.  Vel  si  juste,  & rationabiiiter  a nobis  pecistis,  & ab  aiiis 
minime  detinentur.  vobi;  qui  supra  Atto,  & Ragiskwrga  Clarlssima  femina 
iugal.  Adelgausus  bonesto  puero,  & Coniuge  quem  sortitus  fuerit.  Sitque 


Gislerio  filio  quondam  Gislerìo  majore,  atque  RaingarJa  honesta  Puella, 
seu  filijs , & Nepotibns  $i«ut  superìut  legitur , ^onec  vos  diviaitas  in  ac 
luce  jusserit  permanere  . Sub  duodecim  jlureot  infigitratos  Soliiis  pensione 
singulis  quibusque  indidionibqs  Afloribus  S.  vestre  Rav.  Ecclesie  inferro 
debeamus.  Ea  vero  conditione  prefixa  ut  suprascripta  res  nostris  proprijs 
expensis,  seu  laboribus  culrare',  roncare,  pastenare,  propaginare defensa> 
re,  & in  omnibus  melioratc  Deo  debeatis  adiutore,  nihilque  dcooini 
expcnsa  quam  ibi  fecerìtis  ab  Aàoribns  S.  nre  Rav.  Eccl.'  in  tuperius'af. 
6xa  pensione  quoquo  modo  reputare  debeatis.  nullamque  tarditaiem , aut 
negleflum  tam  ad  inferendam  suprascriptam  pensionem,  quamque  ad  cul- 
tura, vel  melioratione  de  ipsa  prxdiSa  media  Massa  Tacere  debeatis,  & 
ne  cuiquam  presens  preceptum,  aut  suprascripta  res  alicui  homini  dare, 
vel  vendere,  seu  transferre,  aut  opponere,  vel  corruTiare,  aut  in  alio  vene- 
Tflbilt  loco  relinquere  audeatis  per  nullum  ingenium  velargumenwm.  Set 
.nec  aliquando  adversus  S.  nostram  benefadricem  Ec.  Rav.  ccdquam  conira 
iastitiam  tra&areaudetis,  antagcre,  nisi  propriaCausaaicontigeritper  Justi- 
.tiam  taniumodo  ventilare  audeatis.  Qiujd  si  inaliquatarditate,  autnegleSu, 
-vel  controversia  inventi  fueritis  extra  agere  de  is  que  superi uaidfixis  con- 
ditionibus  non  solum  de  oc  preceptum  recadeatis , verum  eiìam  primiius 
cxacla  a vobis  pena,  que  in  petiiione  tenentur  in  subditis  . Et  si  non 
'persolveritis  multotiens  diAam  pensionem  intra  biennium  ut  Itgget  cen- 
seunt.  tunc  post  pene  soluiionis  licentia  sit  A&oribus  S.  tire  Rav.  Eecles; 
vos  exinde  expellere,  & qualiter  previderint,  ordinare.  Set  & post  transU 
■rum  vestrum  qnornm  superius  denominato  Atto  illustri  &Ragisbur* 
ga  jugal.  sttque  Adeigauso  honssto  puero,  & Coniuge,  quam soriitus  Tue* 
•rit,  adqtie  Gislerio,  & Raingarda,  seu  filiis,  & Nepotibus  Vesteis,- qiian- 
.do  Domino  placuerit  cotlens  di&a  res,  cnm  omnibus,  que  inibi  a vobis 
auSa,  faàa,  roeliorataquc  fiierit  ad  jjs,  6c  dominium  S.  Vestre  Rav. E» 
clesie  s cui  est  proprietas  rcvertatur  . CJuam  preceptiouis  nostre  paginain 
tLeo  Notarlo  S.  vestre  Rav.  Ecclesie  scribendum  rogavimus. . in  qua  noe 
siibseripsimus,  vel  Signum  S.  Crucis  fecìmus,  testibusque  a nobis  Vogatis 
«btuiimus  subscribendum , quamque,  & in  Archivo  S.  V.  Rav.  Eccl;  prò 
fumris  temporibus  sub  stipulaiione , & spousioné  tradklimus  recondendum  ^ 
Sub  die  mensis.  Se  indictione- siipradida  Ravenne.  ■ ■> 
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■ ■ ■•'N  U M.  XI. 

■'  ' Ex  Capsa  E.  nom.  i?57*  Archiv.  Archiep.  Rar. 

Giovaniù  f e Maria  magnìfica  Femina  detta’ Marocia  sua  moglie»  jimel- 
rico  ‘Duca , e Guilla  Nobilissima  Femina  di  lui  Moglie , figli , cognor 
' te  f c nuore  del  q.  Giovanni  Duca  concedono  per  patto  campi  nel  Ter” 
a ritorto- di  Forlì  Pieve  di  S»  Pancrazio  a lato  del  Fico  detto  de  Husr. 

.<ta« 

Ad»  9^3*  0^» 

- ; ; i . • . . 

».  propitio  Pontificstus 

nrl  Johannis  Summi  Pontificis  & huniversalis . » 

».  • a r.  . . * ati  Petri  Apostoli  Dni  Sede  o^vo  die  quinto  mensis 
Hoc  ' ^ 7 . ra  enlm  existunt 

pafta  ^ solo  verbo  manere  po 

a . • vinculis  anotari  ne  vergemia  temporum,  Hoblivio  , . . . • 

raeren.  & ea  enim  q bono  ani- 
mo hac  spontanea  nra .......  liere 

promlttunt  & inviolabile  vinculo  observent  1 . a 

ens.  Profìtemur  nos  quidem  in  Di  nomine  Johannis  Dnx  & mari  . . • 
sitq  Amelricus  laudabile  vir  6c  Guilla  oobilim.  fcm..' cck. 
gnate  , fili  nure  qnd  Dom.  Johannis  Dhx  per  hujus  pagine  potiti onis  si- 

mulque  pa&is  ^ convenieatie  statutis  seu  largieta 

paginam  de  press.  in  01  nomine  Paulus  voc.  deauriliago  pe.  . . <• 

& prò  persona  ingila  jugal  tua  seo  filiis  & nepotibus  vrlT.  . . . ; » 

(concedimus  6c  largim.  seo  confirm.  vobis  heas  habenT*  tenen^  . . . • 

campo  in  int.  voc.  cum  ingresso,  & e grosso 

suo,  & c poin  int. 

^.sit.  in  tèir  Ijv.  piche  SW  Pancratii  cum  s . . . 

finibus  interrafiRnes  de  difto  campo  in  int.  voc.  majore  cum  o . . . 
hoc  est  ab  uno  lat<  vico 


£ xnc.  de  ras  sia  6c  ab  alio  lat*  locum  9_voc.  caib a 

lercio  lat.  locum  £ voc.  Casanoh/tla  juris  nostris  d ordinatoris  atque  a quar- 
to lat q_Yoc.  i vel  omnibus  sibi  per- 

Tom.  II.  d 
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tinentibus  siipT  Dam  voj  snperlas  nomtì  iu^  petitor»  atqu«  fiHb  iè  ne. 
potibus  vrstris  Divina  gratiam  in  hac  luce  jinserit  permanere ivinm  txni- 
ccdimifs  & largim.  seo'confirm.  vobis  heas  habend  tenenJu^ possi^tiefen- 
sandir 6c  in  omibus  meliorandu  & nos  dt  jugal  ordinatoris  huna  com’nrìi 
filiis  hacredibas  & vobis  dTTjiigàT — titoris  & cura  vrìs  filiis  & nepodbus 
hab  ornai  persona  hominum  in  omnibus ....  re  de  au  coria  re  seo  defensare 
debeamus  & ex  nTis  propri fs  expensis  s.  ..  ribus  nihiì^aliqd'inferius  affi- 

xa  pensione  reputantcs . Prestante snperius  nom.  ingat-  pctitoris 

Mq  filiis  & nepotibiis  vris  sicut  $up”indesinenter  , . , ; ' ; -J; 

paginam  peticionis  nre  pensione  nom.  singulis  quibusque  Anni  otnni  Mar- 
cio   fixa  Indie,  p omnia  S"P'  boc  «t  in  ar^dintii  sex 

de  d pens.  . . . ere  prop.  prò  co  quia  eiTud  accepim.  in  manlisus  n7f$  dxT 
germ.  & Cognate  ordinatoris  de  manibus  tuis  sìo  . PauIuV  q 'voc  de 
aiuiltago  tam  prò  te  quamq  5c  prò  persona  da  Ingila  jugal  tua  in  presa, 
testium  hic  subter  subscripturi  sunt  cariarli  nom.  Idest  pàcla  una 
prò  in  arg  sul  sedecim  & prò  hunoquoque  sol  .....  diìmi  duodecim. 
Ita  £(  po  transiium  vrum  qm  nom  jugal  petitoris  atq  T.  6c  nepotib. 
vtit  munii  (xpl  quanduq  Dno  placueric  tunc  tociens  dìAa  res  . . ... 
ta  laborata  defensata  & in  omnibus  melioraiaq_  fucrit  ac  in  dòmi  .... 

cujus  esc  jura  & proprictas  modis  omnibus  revertatur. 

Qpod  si  quod  absit  & a divina  potemia  & omnia  q supl  non 

observaverimus  vi  adimplcverim.  p tam  voce  dicimus  p 

din  Òip.  sedeq  stàiT  a^cam  & vitam  diòrum  Dnor  nostrornm  attesta- 
tioii  confirm.  qida  datari  nos  esse  promittimus  dti  Jóift.Dnx  & Maria 
gnijha  fem  ? wc  Marocia  jugal  tue  non  AmalricHS  G Guiila  nohitissìm.  ft- 
miaa  jugal  german.  G coglie  cum  nris  fil.  & hedibus  ac  vob  du  Pauli 
vc>c  de  auriliago  & Ingila  Jugali  vestris  nepotibus  ante  omne  litis  initium 

aut  interpellationem  pene  nomine  auri  obrizo  huncia 

pò  penem  siìT  tiT  haute  paginam  pa&i  statuti  in  sua  fìr^  quam  vero  p . . 

. . . staotimis  <in  dì  nomine.  tabelT  hujus  Civ.  B.ay.  scriEk  ro^ 

< Se  subter  maìiu affirrn.  testibusque  at.  nobis 

róg  obtulimus  ròEreorum_3  ji  ca  tam  vobis  quT  contradidlm.  han  • . 

rium  sub  die  mense  & Indiélione  diila  sexta  R.av. 

^ fóhs  iux  uic  pagine  palli  statuti  sicut  sudarne  fililo  ss  & tt  scribere 
Togavi  Se  itT  calciarii  a me  recepì . à . . . 

Sfgnum  lì*  manus  Sa  Maria  noiiltls  feot.  ^ vòc  Marocia  jugal  eiua  iam- 
difta  ordinatrice.  ......  ....  .«  - • _ ■'* 
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jhntirkmt  Dmxuìc  ^ paài  (Ututl  ucut  su^ * me  {afta  »,  & cTscri- 
fcere  rogavi  & ai  «alciarii  a me  recepi.-  , ^ 

Sigmim  ift  manus  JiJT  goilU  iegàT ejus  ordinatrice  cui  releaum  est . 

(it  Jol»  filio  qiiér  Martinus  uic  pagin.  pa3i  statuti  aicut  supl,  rogati» 

il  » & stT  calciarli  dante  & accipiente  vidi . ^ 

tj*  Martinus  filio  Sergius  uic  pag.  paai  statuti  it  ss  & sti  Calciarli  ac- 

eipiente . 

, 4»  AclofilioqndConstantinouicpag.paai  statuti  sicutsuplrog  tt  ss  & sti 

Calciarii  dante,  & accipiente  vidi.  

«i»  Paulus  Filio jòJjx  Cwi/a/e  uic  pag  padi  Statuti sicut  supl  ròg  tt  ss&sTI 

Calciarii  dante  & accipiente  vidi . _ 

* Toiis  filio  "^Sd  Join  Conskl  uic  pagina  pafti  Statuti  sicut  supl  rog  tt 
SS  & su  calciarli  dante  & accipiente  vidi . 

Costantinus  in  l5t  noe  Tabellio  hujus  Civ.  R.av.  Scriptor  hanc  pagi- 
nam  paài  statuti  qt  sùpT  post  roborationem  testlum , atque  tradita  com- 
pievi , 6c  absolvi . 

Notitiami  Testlum 

JóKes  uic  fiT  qnd  ^ - 

Martinus  uic  £1  Sergius  * 

^ De  Macrona  uic  fil  qnd 

Acio  Constantinus 
Patilus  de  Porta  Nova 
Joiis  de  Liuto. 


Idest 
Martinus . 
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Ex  Tabulario  Archiepis.  Raveooz  Capsa  F.  Num.  iSpd.  . 
edid.  Amad.  io  Chronot.  Ar.  Rav.  T.  II.  N.  ad.  _ ‘ ' 

t ■■  ' <r 

eUtvannl  Papa , e Ottóne  Imperotore  gludit^  a favore  di  Pietro  Ar^ 
txvtnwo  di  flttveiuui  contro  Nanieri  figlio  del  q.  Teùdiggimo  Conto , 
e di  Ingelrada  Contesta.  , 

-,  , An.  9^7.  Aprii.  7.  ' • ' ^ 

In  nomine  Patris,  & Fìlli,  & Spiriius  Sanài . Anno  Deo  propino 

ponrificatus , . ^ Potttificis  & uoivetsaKi  pape  Jn 

Apostolica  Sacratissima  beati  Petri  sede  secundoi  Sitque  Imperante  I>no 

d % 
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'plissiraci  pp>  Auguno  Otoai  - a Deo  corooato  pacifico  < magoo  Imperatore 
-anso  regni  pietatis  ejtu  In  Itaiia-vero  anno  sexto  die  aeptimo  de  Mense 
'd^prilis;  Indizione  decima  infra  cm  iniam  CUssit  infra  mamionem  donrni- 
«atam  hubi  Dom Olone  imperatore  resìdebat  proft Sclàn  Stvemm  co  qnod 
.omnia  que  gesta  esse  vidcntur  ne  prolixis  temporibus  memoriter  retineri 
.xton  possunt  ideo  scripture  vinculis  roborari  causatum  est.  Dum  rtsideret 
in  iudicio  cnm  imperiali  placito  dotas  Jciasnì  san^Iissimo,  & coangelico 
venerabiiis  papa  una  cum  Dono  Ottne  spirituaii  filio  suo  magno  ImpeRi- 
tore  Ac  a Deo  coronato  infra  ipsins  mansionem  dotnnicatam’v  qne  estfun- 
datam  post  tribunal  Mon.  Sanài  Severi  singutorum  hominitm  juaiitiaafa* 
cieodas  & deliberandas.  sicut  looga  consuetudo  designai  resideotibus  cum 
eis  romanorum  francorum  iongobardorum  atque  laxonum  . .-nslu  . 

ssanorum  genus.  imer  cos  etiam  idest  in  primis  Dn'iu  Pitrar  sandissimo 
. & coaagelico  Archiepiscopus  sanàe  Rav.  Ecclesie , Gualérrtar  Archi rpiscopus 
snediolanensis,  rodaièu  patriarca  aquilejensit . landuardos  episcopus  < obiie> 
rius  episcopus  . gutdani  episcopus  matintnsis  . Mtrluf  episcopus  parmcnrir^ 
Lincio  episcopus  crmonemh . ermonaldiu  episcopus  rtgitnsis  & cum  eis  resi- 
dentibus  odbertus  glor.  MarcliJo  & Comes  palacio . eonrados  filiiu  con  ra- 
diis  re.t  bnceo  dux  vassus  imperialis.  adelmus  marchio > amilo  cornice  > 
criprando  comite.  atto  comite  modanenti,  bernardus,  6c  Ugo  seu  guidotiis 
germanis  filius  quond.  mainfredus  comite  parmense,  gondehertas  comite 
veronense  . dax  mediolaaensis . Johannes  judex  urbis . stefaoua  micuiator .. 
paulus  ìudex  urbis  Ravenne,  ursns  judex  civitatis  Ferrariensis . petrus <!•>/.. 
ilpsius  Civitacis  Ferrariensis . Leo  Jat,  Civ.  Rav.  pctrus  dat.  ipsiusQr.Fer- 
rariensis.  stefanusdar.  gualbertus  judex  domnorum  regum.  gualterius  astul- 
Sa»  & ailus  griffo  judex  Dni  impetatoris  pctrus  & severiis  q.  v.  sigilo  eo> 
miiibus  germanis  Lan  ........  comcs  filio  & nepote  eorum. 

gcrardus  & errardus  germanis  comitibiis.  guarinat  cornei  ferrariensis.  agi- 
Boni.. paulus  & petriis  . . . . . Jobames  dax..  Johannes  tabelliO' 

cartecius.  sergius  tabellio  & ibi  fuit  dm$  Jehami  contai  & patriciat  nec 
non  leo  cancellarlo,  qui  vocatnr  de  cisterna  &.....&  aliis  ,ee- 

,teris  in  nostra  & supradietum,  preseniiam  accedens  preditìo  Dom<  Ursus 
gir.  judex  civ.  Ferrariensis  avocatore  domni  petri  Santissimi  & coangeli- 
ni  • . . . appellans  & proclamans  prò  ex  persona  supraditi  do- 

>^i  Petri  Archiepiscopi  supra  raiaeriut  diac.  fitius  quondam  T’nsdfgriirw'CO- 
jnite  & Ii^ltrada  comiiissa  dudum  jugajibus,  eo  quod  jam  ante  hoc  tem- 
.pus  venit  ipse  lainerius  cum  sua  ibccia„  iniroivU  in.  ipso  meo  Episco. 
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3|»io  sanate ‘Ray;~  cede  per  vim  & disvMicaHt; -meam  sedemf|&  àpcén- 
^Kt^mci^^m 'Tpersonam  & misic  me  - in  ' ilncnia  v -'quodrcretn  in  carce- 
rem  ' & tuUt  tesaurum'  de  meam  Ecclesiara  ’ & de  meo  episcòpio  . quo 
denumerare  non  possunt,  & quod  muUis  vicibus  a vobla'  meMe  ipso 
' proclamavit  in  prima  vice  in  urbis  reme  >dom.  Johanni  Ss.-  pape  fic 
ipsius  ; & in  secunda  vice  in  basilica  Sandi  Apolinaris  Pontifìcis  & 
."Xfi;  Martirìs  q.  vocatur  novo  qdo  in  judicio  & in  generali'  placito-  reside- 
fcaj.Ta.o'vi^.r>  ;«;•>.  . ■&  lercium  placitura  & inde  & ipsa'malicia- a' vo< 
>bis  .me  proclamavit,  & statim  locuti  sunt  coram  omnibus  andiemibns  pre- 
dico dom«Johannis  coangelico  Ssmo  pape  . . . . uotonef^ma- 
. gno. Imperatore  spirituali  61io  suo  nostras  epistolas  6c  nostrum  missum  ad 
illum  direximus  ut  ad  nostrum  synodum  & ad  jnostrum.jplachum  vedi- 
t ecnt  ; fiff 'tibi 'Pctrò  lArchiepiscopo  & unicuique-hominii  quii  super  leumie. 
clamafit  >tegem  fecissent  minime  ad  nrùm  synodum ad  nostrum  piaci* 
-t«m  venire  noluit . & interrogaverunt  predifti'judices. & dativi  romani;& 
• fongobardi  v^quil  exinde  Icgem  fccissent  ad'  faciendura  &’/ipsif  judices'  &da- 
-tivi  dixernnt  lex  jubet  post  quam  ipsc  raioerius  diac.  adivestrum  synò> 
dum  & plaeitum!  venire  noluit  de  ipsa  criniina.  quc.vobisipeifttantasivices 
exinde  super  cumlreclaraastis.  investit.  istum  avocatorem  Dora.  PetrùA'r- 
■ chiepiscopi'  de  omnibus  rebus  & possessi onibus  quantumeumque  i^o  rafne* 
rius  diac.  usque  modo  tenere  viso  es  tam  juris  proprietatis  quamque  coi)* 
du&i' jus  totum  infra  ìulicum  regnum  & ubi  ubi  de  ipsius  jurc  invertire 
potueritis  & statim  per  ipsum  Dom.  Otone  Imperatore -magno  per^  vir* 
gam  super-  operata  de  auro  quem  in  suis  detinebat  manibus:  sic  ihvettivit 
predico  dolm  Petro  Archiepiscopo  cum  ipso  suo  avocatore^  suis  successo* 
-7Ìbus  pon.  in  perpetuum  Òcinsuper  de  . . . . dem  impcF  de  mà* 

nìbus  suis  in  manibus  ipsius  Petri  Archiepiscopi  ut  corporaliter  de  omrtf- 
-bu5  rebus  & possessionibus  eum  investisset  Joannes  cònT  Se  paTT  6c  cum 
&ùm  fuit  : i t'.,  ..  . j.i-  . jussit  ipso 'Dom.  Jmp.  ad  suprad.  odbertus  tnar- 
/chio  6c  Comes  palaeio  ut  in  sua  vice  ipsis  rebus 'bandura  mittere  qnòd 
ita  feoit  supràdo.  DoniI  odbenns  marchio  dc  'comes  pai.  - ut  oblata  voce 
coram  omnibus  dixit  ex  jussone  Dom.  mei  iroper.  ego  miao  bandura’ Irt 
lotis  rebus  ipsis  & possessionibus  In  integrum  . . # i .-“'aVocatò- 

re  patri  Archiepiscopi  investitus  est  ut  nullus  audeat-  illum  exinde  disve- 
stire per  nullam  ocoasionem  ncque  ingeniùm  & qui- eum  disvestii’e ’pré^ 
fumpserit  composituros  duo  minia  aureosi  nwncòsòs' medictatem'  in  Cam. 
Dom*  imp.  & medictatem  tibi  suprado  Dom.  Petrus  Arcl«episcoptB  àttt 


lois  saccffioribut.  Se  hoc  ^uod  leàam  ut  die  meaie  ÌDdi&ione  aote^ 
difla  decima  Ravenne.  . 

^ Olbertus  Comtt  Pallio  ...... 

^ Adelbertus  Coout  ibi  fui.  . , 

^ .......  Sergius  mitericordla  Dei  dMx. 

^ PaidHs  filio  cjuoodam  Ptira  ìhx  sicuc  superiiis  legitur  interful  6c  nd>- 
Ktipsi , 

. .«{>  Scefamu  judex  de  omnia  que  superius  legitur  ìnterfui  Se  subscripsi  k 


Cmstdt  interfui  Se  subscripsi . 
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' ' Ea  Tabtilir.  Arcfaiepisc.  Riv.  Caps.  G.  Nom.  0417.’  ‘ 

ESefre  Arcivetco-vo.  diJìavenna  concede  per  enfiteusi  ai  Altane  Aiìegaa^ 
^ S0|  e.  Giderio,  la  metà  della  Massa  Osimana, 

.1  - 

■ ■ An.  Oft.  IZ. 

In  nomine  Patria,  Se  Fili!,  Se  Spìritus  Santi  anno  Deo  propicioPoiu 
tificatus  Domni  Jobannis  Summa  Pootificis  Se  universali!  Pape  in  Apo> 
•tolica  Sacratissima  Beati  Pedri  Sede  lercio.  Sitque  Imperante  Dom.  pii», 
simo  perpetuo  Augusto  Ottone  a Oeo  coronato  pacifico  Magno  Impera- 
tore in  Italia  anno  Septimo,  die  duodecima  mensis  Oftobris.  indizione 
undecima  ........  Domino  San&o , Se  meritis.  beatissimo 

aique  Apostolico  patri  patrum  Domino  Petto  SanAe  Catholice  RaMn. 
Ecclesie  Archiepiscopo.  Atto,  Se  Adelgauso.  Sitque  Gislcrio  filio  Mai» 
rij'Gitlerio  honestis  Viris,  seu  fìliis.  Se  Nepotibus  oostris.  Facilis  impe- 
traodi  via  est  quociena  beneficia  a SanSia  vestra  Raven.  Ecclesia,  quod 
èuri  ejus  non  noceat  postulati , sed  id  sempec  apostolacui  vestra  ordinare 
conhdimus,  ut  fàcultate  SanAe  eui  Domina  au&ore  presidetis Ecclesie  ve- 
atro  regiminl  Augeri  possit  magis  quam  minui  . Se  ideo  sccuri  de  benev» 
lentia  Destra  suppliciter  speramus . Uti  medietatem  de  Massa , que  diciiur 
Aasimasta  In.  imegrum  cum  fundis,  SeCasalibus  seu  apendicibus  suis.  Que 
predifU  Massa  ab  uno  latere  serata  publica.  ah  alio  latereVimiasi . Seu  a 
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lercio  btere  limite  publico-  qui  decnrrit  ìntergemioo  , tu  nipradii 
&»  Massa  • acque  a quarto  lacere  alio  limite  qui  decurrit  ’ incer 
opac  prefata  Massa,  cum  vineis,  tcrris,  pratis,  pascuis,  Sil- 

vis,  Salidis,  sitionalibus,  Arbustis,  Arboribus,  rivis,  fomis,  vel  o- 
mnibus  a predifia  medietaiein  ìntegriter  pertinentìbus  constituta  Territo- 
rio Ansimano  Juris  S.  vestre  Raven.  Ecclesie,  qne  nostri  Àntccessorea 
more  Salario  a suis  detinuerunt  manibus  enfìteuiicario  modo  postula  mus 
largiti  si  minime  cuiquam  per  enficeusim  antea  sunt  largita,  vei'si'ju- 
Ite,  & rationabiliter  a vobis  petivimus,  £c  ab  aliis  minime  detinemur  . 
Nos  qui  superius  Atto,  & Adclgavso,  siique  Gislerio  fìlio  maiorij  Giste* 
rio  scu  fìliis,  & Nepotibus  nostris,  £c  si  unus  ex  nobis  sine  heredibus 
mori  contìgerit , tunc  prò  sua  portione  babeanc  ìllis , qui  supersiiierinr , 
donec  nos  divinitas  in  hac  lace  jusseric  permanere,  sub  duodecim  solidos 
tHnoi  infiguratos  annis  singulis  quibusque  indiAionibus  a&oribus  S.  Vestre 
Raven.  Ecclesie  inferre  dcbeamus.  Ea  vero  cooditione  preiìxa , ut  supra* 
scripta  res  nostris  proprijs  expensis,  sea  laboribus  cultare,  roncare,  pasti- 
nare , propinare , defensare , & in  omnibus  melk>rare  Deo  debeamni 
adiutore,  nihilque  de  omni  expensa  quam> inibì  fecerimus  ab  aRoribua 
Sanfte  vestre  Raven.  Ecclesie  in  superius  ailìxa  pensione  quoquo  modo 
reputare  debeamus,  nullamque  tardietate,  auc  negleclu  , tam  ad  inferen- 
dam  suprascriptam  pensionem , quamque  ad  cultura  , vel  melioratione 
predidarum  remm  Tacere  debeamus.  Set  ante  nominatam  pensionem  o- 
mnl  marcio  mense  infra  indiflioneoi  sine  aliqua  excusatione,  aiu  dìlatio^ 
ne  ARoribus  S.  Vestre  Rav.  Ecclesie  persolvere  debeamus.  Ecnecuiqnatti 
preaens  preceptum,  aut  supvascrlpta  res  alieni  homini  dare,  veli  vendere^ 
aeo  transiierre,  am  opponere,  vel  commutare , aut  in  alio  venerabili ‘lo- 
co relincquere  audeamus  per  nullutn  ingenium,  vel  argumentum.  Set 
nec  aliquando  adversus  sanRam  vestram  benefaRricem  nosiram  Rav.  Ec- 
clesiam  cuiquam  contra  Justitiam  traRare,  aut  agere  nisi  propria  causa 
si  contigeric  per  justitiam  tanturaodo  ventilare  audeamus . Quod  si  in  a- 
Jiqua  tarditate,  aut  neglcRu , vel  controversia  inventi  fuerimus  extra  age- 
re de  bis  que  superius  aibxis  condiRionibus , non  solum  de  hoc  precepto 
iccadeamus,  verum  eiiam  datiiri  nos  promi  itimus  SanRe  vestre  Ravetr. 
Ecclesie  ante  omnem  Ibis  ioiiium  , auc  Interpellaiionem  pene  nomi- 
ne A^ri  OkrÙM  HKtas  tex  . Et  si  non  petsolverirous  mnltocieni 
diRam  pensionem  inini  biennium  ut  Itgei  cmscmt  . tunC  post  pb- 
ne  solutionis  licemia  sit  ARoribus  S.  vestre  Raven.  Eccl.  nos  exindd 


Digitized  by  Google 


expellere,  & quiliter  providerint  ordinare.  Set,  & post  transimm  no. 
strum  quorum  superius  quando  Domino  placuerit  tociens  diàa  res,  cun 
omnibus,  qne  inibi  a nobis  auda , faéta,  meliorataque  fuerint  ad  jus, 
dominiomque  S.  vestre  Rar.  Eccl.  cui  est  proprietas  revertatur  Ecclesia. 
Quam  petitionis  nostre  paginam  Georgium  Notarìum  S.  vertre  Rav.  Ec. 
clesìe  Scribendum  rogavimus , in  qua  nos  subscrìpsimus  , vel  signum  S. 
Crucis  fecimus , tesiibusque  a nobis  rogatis  obtulimus  subscribendum. 
quamque  Se  in  Archivo  S.  vestre  Rav.  Eccl.  prò  futuris  temporibus  sub 
stipulatione , Se  sponsione  tradidimus  recondendum  sub  die  mensis,  Se  in. 
dizione  suprascripta  undecima  Territorio  Auximano. 

<£(  Signum  manus  suprascripto  Attoni  petitore  ad  omnia  suprascripta 
cui  rele&um  est  <£>  Signum  manus  suprascripto  Gislerio  petitore  ad 
omnia  suprascipta  cui  relefium  est  •{> 

Paxlgr  filius  quondam  Petrus  de  Traversaria  uic  pagina  petitionis  de 
omnibus  sicut  superius  legitnr  rogatus  ~tT  Ss. 
ijt  ^ Amelricas  filio  Joiames  Dhx  rogatusTt  Ss. 

•{*  Johannes  Consci  filio  quondam  Anestasius  uic  paginam  petitionis  de 
omnibus  sicut  superius  legitur  rogatusTF  Ss. 

oooooooorsoooooocoooooopooo 

N U M.  XIV. 

Ex  Annal.  Camald.  T.  I. 

Giorgio  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  , ed  Abate  dei  Monastero  di 
S.  Stefano  giuniore  permuta  più  beni , e Castelli  con  Pietro  Arcive- 
scovo di  Ravenna- 

An.  970.  

In  nomine  Patris  Se  Filli  Se  Spiritus  SanAi.  Anno  Deo  propitio  pon- 
tifìcatus  domni  Johannis  summi  Pontificis  seu  universalis  Pape  in  aposto- 
stolica  sacratissima  beati  Petti  sede  sexto,  sitque  imperante  domno  piis* 
simo  Augusto  Ottone  a Oeo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  anno 
regni  pietatis  ejus  in  Italia  vero  anno  decimo,  Se  domno  Ottone  item 

a Deo  coronato  Imperatore  ejus  filio  anno  quarto  die * 

indizione  quartadecìma  Ravenne.  Bonum  Se  licicum  est  on\nibus  comu> 
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Umibus  &f.  ProfiteiB  profiteor  ego  quidem  Cwgw/  reverendus  DiaconM 
Sanfie  Ravennatis  Ecclesie,  & ^iias  monasttrii  Sanili Slephani , qui  voca- 
tur  jmieris,  qui  fit  die  quinta  feria,  qui  est  fondaius  in  civitate  Raven- 
na prope  mo arbani  non  longe  a ponte  co5ò 

(«taper/o)  per  haius  paginam  profersionis , sponslonis  simulque  comuiatio- 

nis  nec  non  trasfersionis tibi  presenti  in  Cltritti 

nomine  domnus  Petrus  sancissimo  & coangellco  sanCe  Ravennatis  Eccle- 
sie Archlepiscopus  tuisque  successoribus  pontificibus  in  perpetuura  dans 
do  & cornuto,  SCO  trado  Se  transfero  de  juris  suprascripti  monasterii  in 
jura  & dominium  sanCe  vestre  Ravennatis  Ecclesie  In  perpemum,  idest 
omnem  medietatem  in  integrum  desuper  totum  locum  in  integrum  qui 
vocatur  li  Cabali  , cum  medìeutem  in  integrum  de  argere  qui  vocatur 
fagioli,  ubi  casÈrnm  hedificatum  est,  verum  etiam  cum  medietatem  in 
integrum  de  tambis  & de  capamùs  & de  ategnis  inibi  positis  cum  campis 
fuis  seu  foniis  & lagis  atque  camporas,  & de  padulibus  nec  non  de  eoo». 
Mù,  sltque  duabus  & biiiinit  verum  etiam  & de  gargnras , sto  de  corla- 
ri  & de  parcis  omnibus,  venationibus  atque  aucupationibus  seo  minzoni- 

^ medietatem  in  integrum,  qui  degit  in  cabalis  cum  omni- 

bus  ...  . medietatem  de  iam  diCo  ponto,  & insuper  duabus  partibus  in 
integrum  de  tota  altera  cultas  vel  incultas  seo  vineis  & casamentis,  nec- 
Bon  & vacuam  & domnicatam  & colonicatam , quod  extenditur  da  bumi- 
lia  SanCe  Marie  que  vocatur  in  Obalis  usque  ad  ipso  pogio,  qui  voca. 
tur  Atgele,  hubi  tpstim  castrum  hedificatum  est  cum  arbustis  arboribus 
cum  ingresso  & egresso  earum  cum  pratis  pascuis  silvis  saleCis  saCionali- 
bus  arbustis.  arboribus  & cum  omnibus  a se  vel  infra  se  circumcirca 

& l'xxl  obvenit  da  Imeltmda  , que  vocatur  Imita 

reliCa  quondam  Teodaldus,  & da  Ugo  de  Berardo  seo  da  Ingelramo  qui 
vocatur  Ingizo,  & Berta  coni  ve  sua,  seo  da  Johannes  subdiacono  sanCe 
Ravvennatis  Ecclesie  filio  & nurus  ipsius  quondam  Theodaldo,  sitque  da 
Berardo  filio  suo  aut  undique  in  ibidem  nobis  obvenit,  quas  ipsis  pre- 
nominatis  personis  .....  dederunt  in  ipso  sanComonasterio  no- 
stri beati  StejAani , qui  vocamr  Junioris.  Et  ego  suprascripto  Georglus 
diaeonos  & Abbas  lislus  monasterii  axinde  investitus  sum  ad  jura  ipsius 
sanCi  mei  monasterii,  unde  vero  nune  autem  placet  bona  fiespontaneam 
meam  voluntatem  a presenti  die  dare  comutare  seo  transferre  de  juris 
ipsUM  monasterii  in  jura  & dominium . sanCe  nostre  Ravennaus  Eccle- 
SIC  &C.  Pro  eo  quia  ros  suprascripto  domnus  Petrus  divina  gratiam  Ar- 

Tom.  II.  , 
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chiepiscopus  «kdiitis  & comaunis  de  juris  sinae  vestre  Ravennatis  Ec- 
clesie per  aliain  paginam  comutationis  in  5ura  & dominiutn  suprascripd 
Mn&i  monasterii  nostri  sanéti  Stephani , qui  vocaiur  junioris , qui  fit  die 
quinta  feria,  tneisque  successoribus  abbatibus  ipsius  raonasterii  in  perpe- 
tuum  similiter  a presenti  die  idest  otnnem  periinentia  in  integrum  . . . 
in  locum  qui  vocatur  vico  de  Capeli  seo  Guilari , & in  locum  , qui  vo- 
«atur.  ponte  de  Forcala  cum  terris , vineis  fitc. 

Qtiatn  vero  paginam  Dotninicus  in  Oci  nomine  & tabelionem  hujus 
sanae  Ravennatis  Ecclesie  scribendam  rogaTimus,  & subter  manus  mea 
propria  firmavirous  sub  die  &c. 

oeooooooooooeoooooooeooooo 

N U M.  XV. 

Ex  Capta  L Num.  4118.  Arch.  Arpàìis  Ea». 

Pietro  Areiveseervo  concede  per  Enfiteusi  a Paolo  da  Traversara  diverti 
fondi  nel  Territorio  di  JUavenna,  ed  un  Orto  neUa  Posterula  di 
f Oviitona . 

An.  971.  . . . . i6. 

propitio  pontificatus  Dona.  Jo- 

hati.  sommi «c  universaiis  Pape  in  Aposto.  . . . 

sitque  Irop  Dotti.  Ottone 

anno  quarto  die  trigesimo  sexto  Mensis Do- 

mino S3ó  & meriti!  beatiss.  atque  apostolico  patri  patrum  Dom.  Pet.  . 

^ Deusdedit de 

Trevirseri»  seu  fi nnT  & si  forsitan  untis  ex  no- 

Ws  sine  heredibus  obire  contigerit  ....  seione  cadat  vel  rerertat  de 

àus  rebus  que  inierins  declarabitur  ad  illis_q  superai 

trandi  ria  est  qnoci  .......  quod  juri  *5us  non  noceat  po- 

ftulari  sed  id  scraper  a postulatui  vro_ordinare  eonfidimus  ut  ficultate 
ièé  coi  do  auSore  presiderc  trideiis  vro  se  • 

cit  magis  qnam  tninui . Et  ideo  securi  de  benevolentia  vra  suppliciter  spe- 

ramus . Uti  fund”»a«ii»»r-  in  inf.  interafines  

, . . . atque  a quarto  lat.  limite  publico  
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inierafin.  a singiilis  laieribus  iand  alime  & fuìid  murciant  & fund~ mfCH*- 

na  atque  fuìid  columnata  nec  non  tribus  onci  fund 

q & lucianicHi  vocatur  intcrafin.  a singulis  lateribus  fand  rarìanMiwnt  tc. 

funT~«f>o//iiuj  seu  fund  campiliont  unciìs 

in  ini.  fundi  ^ rtpHlit.  interraiìnes  ab  ano  lai.  fund  rovorata  a duobus 
lateribus  paMe  a quarto  lat.  fund  cimelata  atque  orto  pos.  ad  pjuteruia 

Ovitìoni oli  m fui t domus  qnd  eàoris  extendente  in 

longo  pedes  plus  minus  ccntum  quinqnaginta  septem  & in  latitudl  . , 

plus  minus  cenium ginta 

duo  & de  alio  capile  pedes  plus  minus  qnadraginta  interafines  a singulis 
lateribus  Jura  qnd  TbeophiUlii  Trihunt  seu  orto  Juris  bice  vre  Rar.  Eccle 
atque  piatta  putlica  simili  edam  senisunciis  in  im.duorum  fundorum  quorum 
vocabula  sunt  iarmiano  & easaria  constil.  tetrit.  Rav.  in  dtcimo  pitie  JcS 
Casstani  que  omnia  loca  sunc  cum  vineis  terris  campis  pratis  pascuis  sii- 
vis  sai.  sacionalibus  vel  omnibus  eisdem  pertinentibus  constit-  in  siis 
Territoriis  juri  sce  vre  Rav.  Ecclesie  enfiteuticario  modo  postulamus  lar- 
gir! si  minime  cuiquam  &c.  Nobis  quibus  S.  Petmt  & DtatJeJit  atque 

Jais  Hultrto  gerin.  fili!  presentis  Paul»!  de  Travtrtaria  seu  flliis  & 
nepotibus  nris  & si  forsitan  ex  nobis  sine  heredibus  6cc.  lune  ipsa  sua 
porcione  de  rebus  superius  declaratis  cadat.vei  revertat  ad  illis  £ super- 
vixerint  seu  filiis  illorum  tantummodo  donec  nos  Divinitas  &c.  Ita  sane 
ut  prò  fund  munnis  sòF  singulis  & p iribus  unciis  fund  domicili!  de- 
naT"  tres  & p^fundo  mauronico  s^ singulis  & prò  siis  oflo  unciis  fundi 
ripulis  & sto  orto  sòT  singuIT  6c  prò  senis  unciis  storum  fundorum  sul 
siogul  aureos  Infìguratos  pensi,  singulis  quibusque  Indi&ionibus  afloribus 
&c.  inferra  debeamus . Ea  vero  condicione  prefixa  ut  sta  loca  nris  &c.  cui* 
tare  roncare  pastinare  prOpaginare  defensare  Su  inoiììbus  dee.  Nihilque  de 
oi  expensa  quam  inibi  fecerimus  ab  dee.  in  superius  ailìxa  pensiTquoquo- 
modo  reputar!  debeamus.  Nullamque  tarditatem  dee.  Stam  pensi,  quam- 
que  ad  culturam  dee.  facere  debeamus.  Set  ante  dee.  omni  Marcio  Men- 
se infra  indizione  sine  aliqua  dee.  persolvere  debeamns.  Et  nec  cuiquam 
dee.  aut  sTàs  res  dare  vel  vendere  seu  transferre  audeamus  per  nullumdec. 
Et  nec  aliquando  adversus  dee,  cuiqua  contea  Justitiam  tramare  dee.  ven- 
tilare audeamus.  Qiiod  si  in  aliqua  tardltate  aut  dee.  de  bis  que  superius 
affixis  dee.  recadeamus  verum  edam  damri  dee.  ante  omne  litis  dee.  pe- 
ne nom.  auri  obrizo  unc.  sex.  de  si  non  persolverlmus  multociens  dee. 
infra  biennium  dee.  lune  post  pene  dee.  not  extnde  ncpeUcre  & quali* 
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ter  previderint  ordinare.  Set  & pott  trantitum  nium  &c..  tociens  diàa 
res  caro 'omnibus  que  &c.  ad  jus  dominiumque  6cc.  revertatur  EccTe  . 
Qpam  peticioois  nre  paginam  ^Georgio  Not.  Scè  vìe  Rav.  EecJe  scrU 
be^  TOgavimus  in  qua  nos  subscripsimus  vel  sìgnum  Crucis  feci- 

inns  tesiibusque  a nobis  rt^tis  obtaliinus  subscribendam  quamque  & in 
Arcivo  ice  vre  Rav.  Eccle  pra^.fututis , temporibus  sub  siipulatiooe  & 
sponsione  tradidimus  recondend  sub,  die  rocnsis  ladLftiooe  sia'  quarta 
^eima  Ra».  . ' ^ “ ■ tf'.' 

<{)  Pr/rM/  Elio  PmiJks  Dhx  buio  pagina  peticionis  a me  faOa  se*  R*vì 
Eccla  testes  scribere  rogavi . 

DeHjiedU  FHìo  Padus  Dmx.  buie  paginam  pccitioais  a me  faàa  scà 
Ravi  EccU  subscribcre  testes  Kribere  rogavi . , 

^ jòhnts-^fiiio  Paelut  Owe  buie  paginam  pctitioni»  a mc;i£iaani 
RàvT  EccTa  subscribcre  testes  subrogavi . ■)  , .i 

*1*  Johkts  in  Dei  ii«è  CmjhI  & TMlioium  buie  paginam  petitionis  de 
«ibus  sicut  sù^  rogatus  ad  uti  petitore  teste  suscripsi . ^ " 

<£•  jòiìès  blio  qnd  Leonis  buie  pag.  peticionis  de  omnibus  sicut 
su^ rogatus  teste  filio  leàatius  nè^  buie  paginam 

peticionis  de  omnibus  sicut  supl  rog»  it  sT.  . . , . tinus  nèg~buU; 
pag.  peticionis  de  oibus  sicut  supl  rog.  ir  sF, 

Gregorius  filio  qnd  Petrus  lug  buie  pag.  peticionia  de  ^»s  sicut 
lupIT  log.  iT  » 


= - ■-  N U M.  XVI. 

t £x  Afchivo  Arehiepiscopilt  Rtveimc  Capta  G.  auro  24^8  edidic  Amadetius 
)-l  V . T.  » pag.  aps. 

Hi'*--.  l*-‘  - • t 

Onesto  Areìvesewo  concede  per  Enfiteusi  ai  Onesto  N.  V.  jigUo  di 
r , ^Gioantù  fondi,  e Casali  nF  Territori  di  Fano,  e Pesaro^ 

rk  r . ■ ' 

:i.n  An.  973.  Aug.  I. 


In 


■ì  } 


nomine  Patrie,  & Fitti,  de  Spiricus  SanAi.'.  Anno  Deo  propicio 
Fontiiicatus  6ni  Benediài  Stimi  Pontificia  & Universalis  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  Boati  Petti  Sede  primo.  Sitqtte  imperante  Dna 


Pipiti::; 


Ottone  » Deo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Italia  anno  Sexto 
die  primo  mense  Augusti  indiatone  prima  Ravenne.  Dom.  Sanao  de 
meritis  Beatissimo  atque  Apostolico  pairl^patrum  Dm.  Honettò  Smlt»  C<i» 
iMke  Ravennatir  Ectltsh  ArchUpiteapo  * Hmtsto  Nthili  Vira  fili»  ptesmit 
Jthamh  fy  Maria  Jxgal.  Seu  Filijs  & Nepotibus  nostris  qni  de  Comuni 
Amplexo  ncBiro  nati  sunt  vel  fuerint  procreati  osque  ad  annos  viginil  & 
dovem  tantumodo.  Idcireo  concedistis  nobis  rem  iuris  S>  vestre  Ecclesie^ 
idest  res  & Casalia  qiias  Martinus  Perdilupum  & Rupaldus  do  Johannet 
Blanchus,  auia'detinent  manibus  cnm  sui»  Fratribus  fic  consortibus  a lare 
Sanae  vestre  Rav.  Ecclesie  posit-  in  fundo  Betonita  & in  loco  qui  dici» 
tur  Gallola  & in  Roncora  de  in  Posigiano  ve!  ubi  ubi  rejacent  dia»  jttra 
supradiais  locis  quas  prediais  Homioes  cum  suis  Fratribus  de  consortibus 
tenere  de  laborare  visi  sunt  a jure  Sanae  vestre  Rav.  Ecclesie:  cum  Vi- 
neis,  terris,  Campis,  pratis,  pascuis,  Silvis,  Saliais,  Sationalibus  una 
cum 'Olivi!  arbiutis,  arboribus  vel  omnia  prediais  locis  pertinentibus:  con- 
stituta  Territorio  Faaettro  Sc  Pmsamitnn  enfiieoticario  modo  posiulamus 
largiti  si  inste  de  ratlonabiliter  a vobis  petivimus  de  ab  alijs  minime  deti- 
neiur  habendum  tenendiun  cultandum  possidendnm  defensandum  ittque  iit 
annos  viginti  de  novem  tantumodo  ita  sane  ut  inferamus  doni,  raiionibus 
vobis  vestrisque  successoribus  vel  adoribus  S.  vestre  Raven.  Ecclesie  sin< 
gulis  quibusque  indiaionibus  prò  prediais  rebus  omni  annnaliter  Idest  in 
Argenium  denarios  oao  ......  set  ante  nomìnatam  pensio- 

nem  omni  martio  mense  infra  indiaionem  sine  aliqua  excusaiione  aut 
dilaiione  Aaoribus  S.  vestre  Raven.  Ecclesie  persolvere  debeatis  de  nec 
cuiquam  presens  paginam  starati»  aut  suprascripiaa  res  alicui  homint  dare 
vel  vendere  seu  transferre  aut  opponere  vel  commutare  aut  in  alio  Ven: 
loco  relinqnere  per  nullum  ingenium  vel  Argumentum  accepto  per  libel', 
lum  in  ipsis  suprascriptis  anois  viginti  & novem  sicut  superius  legitur.  Et 
nec  aliquando  adversiis  S.  Vestram  benefaaricem  nostram  Rav.  Ecclesiam 
cuiquam  conira  justitram  tramare  aut  agere  nisi  propria  Ovsa  si  cOntige- 
lit  per  justitiam  ventilare  tantumodo  audeamus.  quod  si  in  aliqua  tardie- 
tate  aut  nvgleàu  vel  controversia  inventi  fuerimus  extra  agere  de  bis  que 
superius  afiixis  condiiionibus  non  solum  de  hac  pagiiu  statuiis  recadeamns 
vcriun  etiam  datori  nos  promitiimus  parti  S.  vestre  Rav.  Eccle.  a^ite 
omnem  liti»  inhiuoi  aut  interpellacionem  pene  nomine  Auri  Obritò  t»n* 
eia»  duas.  de  si  non  pcrsolverimus  rouliociens  diàam  pensìonem  infra  tùet> 
nium  ut  Icges  cenacunt  (iute  persolvere  debeamus  vobis  vestrisque  aacces- 
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soribus  suprascripum  stipuUcionem  & post  pene  solucionem  meneat  hec 
pedina  in  sua  firmiiate.  Sed  & post  transitum  nostrum  quorum  Superius 
quando  Do:  placuerit  tociens  diàas  res  cum  omnibus  que  inibi  a nobis 
•u£la  fada  melioraiaque  fuerint  ad  jus  dominiumque  Sanàe  vestre  R.av. 
cui  est  proprietas  revertatur  Ecclesie.  Quam  peticionis  nostre  paginani 
Deusdedit  Notarium  Sanale  Vestre  Raren.  Eccle.  Scribendum  rogati  mus 
in  qiu  nos  signum  Sande  Crucis  fecimus  testibusque  a nobis  rogaiis  ols- 
tulimus  subscribendum  quamque  in  Archilo  San^e  vestre  Rav.  Ecclesie 
sub  stipulacione  & sponsione  pro>  futuris  temporibus  tradidimus  reconden> 
dum  sub  die  mensis  Augusti  6c  ind..  suprad^  prima  Ravenne. 

HoneslMS  in  ac  peiicione  sicut  superius  legitur  manus  mea  subscrìpsi. 

Andreas  tx  gnure  Magittri  Milittm  in  ac  peticione  ut  superius  legitur 
Togatus  testis  subscripsi . 

Romano  CmsHL  in  ac  peticione  ut  superius  legitur  rogatus  testis  sub- 
scripsi . 

Andrea  tx  gmert  Dueitm  in  ac  peticione  ut  superius  legitur  rogatus  te- 
stis subscripsi. 


N U M.  XVII. 

Ex  Tabulacio  Archiepis.  Rav.  Capsa  F.  Nam.  X)75. 
edit.  Annal.  Ctmalduleo. 

Onesta  ArtAvetcow  dona  all' Altare  del  B.  Probo,  ed  alleScvole  de  Can- 
tori , e Lettori  la  Corte , che  dicevasi  del  molino . 

All.  S74.  Febr.  . . . 

<Jt  In  nomine  Patris,  & Fllij-,  & Spiritus  Sandi . Anno  Deo  propitio- 
Poniificatus  Diiì  Beoedidi  Summi  Pontificis,  & universalis  Pap*  in 
apostolica  sacratissima  beati  Petri  sede  secundo.  Sicque  imperante  doo 
Ottone  a Deo  coronato  pacifico  magno  imperatore  in  italia  anno  septt- 
ino  ..........  Mensis  Februaiij  ind.  secunda  Xav.  Ho- 

nestns  servus  servorum  Dei  divina  gratia  archiep.  Ecclesiastice  contempla- 
tionis  seàa  nos  premonet  illa  semper  considerare  atque  disponcre  que  ad 
augmenium  > seu  diligemiam  seti  & perfeSiorum  offieiorum  sanftc  Dei 
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ecclesie  pertinet  statura.  Et  ne  quod'absit  data  negligentia  quoquomodo 
scribatur  ad  ctilpam.  Igitur  cura  surame  divinitatis  potentia  sue  pietatis 
arbitriò  illud  nos  ambire  cotidie  admonet  quoad  perennitatis  censuram 
pervenir,  & poiìssimum  seu  celeberrìmum  fore dignoscitur  presentium  sci- 
licct  sacerdoium  omnium  sacri  ordinis  sanfte  nostre  Rav.  ecclesie  reiigio- 
sitas  prospiciat  a nobis  cxcgendum  ut  vestrorum  omnium  • consensu  hoc 
privilegìum  pcrpetualitcr  mansurum  statuìmus  quatenus  miserante  domi- 
no viventium  &~mortuorum  venia  sic,  6c  saivis  animabus  prò  his  quidi- 
vinis  opportuni tatfbus  sacerdotes  san&e  nostre  Rav.  ecclesie  ac  clericos  hoc 
nostro  privilegio  unitos  fore  sancivimus' ìdeoque  & ego  Honestus  Xu 
misericordia  huraiifs  archiepiscopus  donamus  Se  transferìmus  & in  perpe- 
tuum  transe^mus  in  sanéfo  ac  venerabili  altario  èfati  Proii  confessor isXti 
infra  ecclesìam  san&e  nostre  Rav.  ecclesie  ubi  sacrum  e}us  corpHx  a nohis 
collocatHm,  Sub  dominio  & potestate  arabarum  jcholarum  scilicet  tantorunty 
& 'leSiortìm.  Idest  tnrtem  nostram  in  ìntegrum  que  antiquitus  vocabaturde 
miino  t que  ante  hos  dies  in  desertis  redaéla  fuit  & modo  Xto  au^tiltante 
noviter  'Roncora  fafta  esse  videtur  inter  affines  cjus  ab  uno  latcre  foss4 
que  de  fittmine  protendi  t que  dici  tur  rnpta  que  est  in  capite  ìpsius  curtis 
ab  alio  latere  Flnvins  livìensìs  pcrcurrente,  seu  a,tcrtio  latcre  pallndes  ^ a 
quarto  autera  latere  pontem  Longus  cura  terris  vineis  campis  pratis  pascuis 
sii  vis  saleffis  sationalibus  paludibus  vel  omnibus  ejusdem  pertinentibus  imo 
etiara  & concedimus  tres  salinas,  quarum  una  ex  his  nunc  est  incolorais 
predice  saline  cura  vasis  \ & morariis  seu  alita  sua  & curò  omnibus  ea- 
rum  pertinentibus  constitute  In  fundamento  novo  de  Gaurione  » Insupec 
etiam  de  statuimus  ut  cotidianis  diebus  raissas  celebrare  debeant  prò  venia 
deli^orum  predecessoris  nostri  Petri  Archicpisc.  seu  6c  prò  animabus 
omnium  fìdelium  defundorum  & in  die  anniversarii  ejus  6c  nostri  omni 
annualiter  anno  ternas  Missas  canere  debeant  prò  anima  ipsius  Petri  ar- 
chiepiscopi antecessoris  nostri  6c  nostra  unusquisque  ex  ipsis  cauonicis  qui 
ibidem  in  lllis  temporibus  ordinati  sunt  vel  fuerint:  ut  prò  tali  collato 
obsequio  nostra  exiguitas  veniam  consequi  mereatur  ab  omnipotenti  Deo 
retributore  bonorum  opcrum  sanéiissimus . Itaque  ut  nullus  ex  his  cano- 
nicis  licentiam  habeant  jam  dìAe  rcs  aiit  prefate  saline  quoquomodo  dare 
aut  alienare  vel  etiam  altquam  scriptionem  facete  per  nuilum  ingenium , 
vel  argumentum . Set  more  salario  habere  debeant  sub  tali  condicione  si- 
cut  supra  diftum  est:  si  quis  autem  quod  non  credimus  contra  hanc  no- 
stram  largitaiem  censuram  agere  temptaverit  trcccntorum  decera  & o^o 
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sanaissimorum  patru«  Niceoi  concilil  aniteroatis  vioculo  obligetur.  Ob- 
serrator  autem  qui  estiterit  Domini  bcnediàionem  redundetnr . Quam  ve- 
ro paginam  privilegii  donacioAÌs  Deusdedir'  notarlo  sanfte  nostre  Rav.  ec- 
clesie scribendam  iussimus,  in  qua  nos  subscripsimus  sub  die  mensis,  & 
indizione  supradlfta*^  seconda  Raventie. 


.Honestus  dei  nula  san&e  Rav-  ecclesie  archiepiscopus  hnmilis  obla- 
torque  suprataxate  rei  exiguus  ad  omnia  largient , confirmansque  sub. 
acripsi . 

<{>  Petrus  arcbiJiacomii  in  hac  donacione  consensi,  fic  ss. 

ijt  Constaminus  archipresbittr  in  hac  donacione  consensi  , & ss. 

Andreas  prcsbiter  sanale  Rav.  ecclesie  in  hac  donacione  consensi,  & ss» 
Dominicus  prcsbiter  sanAe  Rav.  ecclesie  in  hac  donacione  consensi , 
& ss. 

Georgius  sande  Rav.  ecclesie  diaconus  in  hac  donacione  consensi, 


& ss. 

. Constaminus  sanale  Rav.  ecclesie  diaconus  buie  pagine  donacionis  con» 

sensi , 6t  ss.  . , 

f i i I 

Romualdus  sancte  Rav.  ecclesie  levitarum  infimus  huic  donacionis  pa- 
gine lubens  consensi,  & ss. 

Petrus  subdiaconus  San&e  Rav.  ecclesie  huic  donacioni  consensi,  & ss. 
Johannes  subdiaconus  san&e  Rav.  ecclesie  buie  donacioni  consensi , 


& ss. 


Sergius  subdiaconus  san8e  Rav.  ecclesie  huic  donacioni  consensi , & ss. 
Paulus  subdiaconus  san&e  Rav.  ecclesie  huic  donacioni  consensi,  £c  ss. 
Ego  Gualandinus  dei  gratia  Rav.  tabellio  quod  vidi  & legi  in  auten- 
tico privilegio  domni  Honesti  archiepisci  scripto  a Deiisdedit  notarlo 
Sante  Ravennatis  ecclesie  nihii  addens  vel  minuens  prcter  litteram  vel 
sillabam  in  hoc  exemplo  scripsi. 


ooeoeoo 
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N U M.  xvni. 

Ex  Cipsi  F.  nnin.'-ij;4.  AtcETArpàUT  Rav. 

Onesto  Arcivescovo  diXavensia  concede  per  enfiteusi  a Sergio  del  One- 
sto e Attnail  Casale  detto  Campo  di  Ravenna  nel  Territorio  diSinigaglia» 

An.  977.  Maj.  19, 

Xn  noe  Patria  6c  Filii , &Spiritus  SdT  anno  dò  propicio  Pontiiicatua 
doni-  Benedici  Summi  Pontificis  Se  universalis  Pape  in  Apostolica  sacra» 
tissima  Beati  Petri  sede  quinto  - Siique  linp  dom.  Ottone  a dò  coronata 
pacifico  magno  in  Italia  anno  decimo  die  nono  decimo  Mensis 

Maii  Indi&ione  quinta  Rav.  Dno  ^o  Se  meritis  beatiss.  atque  apostoli- 
co Patri  Patrum  dora.  Honcsto  Scissi  Sete  Catholice  EUv.  Eccìè  Archiepo 
Sergio  ^ caro  fil.  qnd  Honesti  Se  anne  3ugaT  seu  fìliis  Se  nepolibus 
iirìs.  Facilis  impetrandi  via  est  quociens  beneficia  a Seta  Sic.  quod  iutl 
<}us  Sec.  sed  id  scraper  Sec.  Se  quoniam  speramus  Uti  Casale  in  int. 
voc  Campo  de  Ravetma  poss.  in  funò  statiliano  interrafin.  ipsius  Casalis  a 
duobus  lateribus  rivo  percurrente,  seu  a tcrcio  lat.  Casale  quem  detinet 
Atto  atque  a quarto  lat.  limite  de  Campo  silvoli  cura  vineis  terris  Scc. 
Se  cum  omnibus  a predico  Casale  pertinentibus  Constit.  Ttrril.Senagalien- 
si  pitie  Pateruiani  non  longe  ab  ipsa  Ecclà  qui  sìa  Casale  juris  Sce 
v7é  Rav.  Ecciè  enfiteuticarlo  modo  postulamus  largiti  si  minime  cuiquam 
per  enfitetisin  antea  est  largitus  vel  si  juste  Se  rationabiliter  a vobis  peti» 
vimus , Se  ab  aliis  minime  detinentur.  Nos  qui  sup.  Sergius  q_T  Caro  fi- 
lio  qnJ  Honesti  Se  Anna  jugal.  scu  filiis  Se  nepotibus  nrir  donec  nos  Di- 
vinitas  Sec.  sub  pens.  Den.  Deoem.  singulis  quibusque  IndiSlionibus  ARo- 
eibus  S^  Sec.  infierre  debeamus  . Ea  vero  condixione  prefixa  ut  suT  res 
nostrls  propriis  expensis  Sec.  cullare  laborare  Sec.  dcT  debeamus  adiutore . 
Nfbilque  de  omni  rxpensa  Sec.  AAorIbus  Sec.  in  superius  affixa  pensi, 
quoquomodo  reputaci  debeamus . Nullamque  tarditatem  Sec.  quamque  ad 
culturam  Sec.  iàcere  ddiearaus.  Sed  ante  nom.  pens.  omnI  Marcio  Men- 
se infra  Ind.  sine  aliqua  Sec.  Afloribus  bSe  Sec.  persolvere  debeamus . Et 
nec  cuiquam  presene  Scc.  alicui  hnl  Dare  Sec.  aut  in.  alio  Ven.  Sec.  per 
aullum  ingenium  vel  argumentum . Sed  nec  aliquando  adversus  S^àm  Sec. 

Tom.  ir.  / 
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cuiquam  centra  justitram  &c.  nis!  propria  tee.  ventilare  audeamus . Qiiod 
si  in  aliqua  tarditate  &c.  de  bis  que  superius  aSix:s  condicioiiibas  ii  so* 
lum  écc.  vemm  eciam  daturi  erimus  parti  Site  ante  omne  liiis  &c.  pene 
noe  auri  obrìxo  uncias  quinque  & si  non  persolverimus  &c-  infra  bien- 
nium  ut  &c.  lune  post  pene  sol.  licentia  sit  Aiìoribus  &c.  nos  exin- 
de expellere  Se  quali  ter  previderint  ordinare.  Set  & post  transltutn  nriim 
£cc.  tociens  diilas  rcs  cum  omnibus  que  inibì  a nobis  auita  6ic.  ad  jus 
dominium  SSé"  &c.  cui  est  proprietas  revertatur  EccTe.  Quam  peiicionis 
nrè  paginam  Deusdedit  Not.  vre  Rav.  Eccle  scribend.  rogavimus  in 
qua  nos  signum  Sete  Crucis  fecìmus  testibusque  a nobis  rogai  is  obtulimm 
•nbscribend.  quamque  in  Arcivo  S3è  vre  Rav.  Ecciè  sub  stipulatione  & 
^nsione  tradìdimus  rccondend.  prò  futuris  temporibus  sub  die  Mensii 
& Ind.  Sii  quinu  Rav* 

Signum  manns  Sergio  ^ loc  Carus  sì3  Petitore  ad  omnia  Ita 
cui  rell.  est. 

Signum  <£>  manus  Anne  ste  petitrici  ad  omnia  sii  cui  rell.  est . 

Pttrtu  filio  jnd.  Panliit  ex  genere  Dhcìs  in  hac  peticione  rog.  It  ssT 

Thomas  filio  Leoni  dat.  in  hac  peticione  ro^  tt  si 
4*  Leo  filio  qnd*  Petra  in  hac  peticione  ròg.  It  H 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  XIX. 

£x  Taboiarìo  Monasierii  S.  Vitalii  Ravenna:. 

Cùncessione  Enfiteotica  di  .dndrea  Abate  di  S,  Maria  in  Palazmto  coll» 
condizione  di  condurre  la  pensione  al  B>rto  chiamato  Fenaria . 

An.  p8i.  Mai.  3. 

In  nomine  Patris,  & Fili) , de  Spirlras  Santi  anno  Deo  propicio  Pon* 
lificatus  Domini  nostri  Benedi&os  summi  Pontifkis,  & Universaiis  Pa> 
pe  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  tede  nono. 
Sitque  imperante  propicio  Augusto  Otto  a Deo  coronato  pacifico  ma* 
gno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  decimo  quarto,  die  lertio  Mente 

Madio  Indidiione  . Peiistis  a me  in  Dei  nomine  At- 

dreni  Presbiter  & Monachus,  atque  Aiinr  S.  Mari*  que  vocatur  in  Pnln- 
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tielo  una  cum  consensnm , & Auaoriwtein  cuna»  Congfegacionera , & 
descrTÌentlum  eiusciein  R.egule  vcstre  S.  M.  nobis  presentibus  in  Oci  no- 
mine Johannes  fillo  quondam  Rodalendo,  & Gumperto  suo  germano  in 
tres  vero  pani,  & in  quarta  vero ' porcione  Teucio,  & Inciza  Coniux 
sua,  & tuis  germanis,  cognatis,  seoFiliis,  &Nepotibus  nostris,  & si  unut 
de  nostris  petitori  ante  alterum  sinc  heredes  de  hoc  sedilo  hobierit  rever- 
tat  suam  porcionem  ad  illi  qui  supervixerit,  leo  filijs  nostris  per  hec  pa- 
ginam  paai  largietatis  concedistis,  & largisiis,  seo  coniirmastU  nobii  rem 
juris  vestre  supradiai  Monasteri)  vesiri  idest  fundum  unum,  & imegrum 
qui  vocatur  CasamaureUi,  & ipso  fundo  Bmjso  juris  ipsius  Monasteri)  ve- 
stri , que  omnia  ut  supra  legitur  concedistis, '&  largistis,  seo  confirma- 
Stis  nobis  eas  abendas,  possidendasnos,  ant  nostros  homìnes  quale  volueris 
laborandura  , defensandum,  atque  vobis  utilitas  fuerit  inibì  faciendumunde 
hiférre  nobis  debeamus  de  labore  qui  inibi  £)ominus  dederit  de  supradiao 
Casamaureli  Teraticum  de  labore  majore  modio  jo.  & de  minuto  medio 
oa»vo  omnia,  & ex  omnibus,  & de  snpradiao  fondo  Busso  Tcrraiicum 

Tcddere  debeamus  modio  decimo  de  omnia,  & ex  omnibus 

omnem  Terraticum  quod  supra  legitur  per  nos,  aut  per  nostros  missos 
nsque  ad  fortam  que  vocatur  Ftnaria  prò  tempore  aSo  dum  Navet  vestras 

Vmpùcatat  veneri!  ad  collendum , & sit de  supradia»  ambas  fun- 

doras  intentio  fuarit  de  fraudo  Ipso  homine  qui  eam  prò  tempore  labo- 
raverit  cum  vobis  legem  fàciat  prò  co  quia  exinde  eccepisti  Calcearium 
de  manibus  nostris  supradidi  petitoris  tam  prò  nos  , quamque  prò 
Teucio , & Inciza  in  manibus  vestris  supradiao  Abbas  in  presenti» 
Testium  qui  hic  subter  subscripturi  sunt  Calceari)  nomine  idest  Ca- 
ballo  uno  prò  in  Argentum  solidos  viginti  , & per  unumquemque  so- 

lidum  denarios  duodecim  eo  vero  modo  si 

nos  supradiai  petitoris  , aut  filijs  , seo  Nepotibus  nostris  ipsas  res 
supradidas  relacsare , aut  ' delinieTre  voluerimus  vobis , vestrisque  suc- 
cesmribus  eas  renuntiare  debeamus,  & vos  eam  accipere  debeatis,  & nos 
absque  calumnia  remaneamus.  Quod  si  quod  absit  & avertat  divina  po- 
tenti» ea  omnia  que  supra  legitur  non  observaverimus , vel  adimpleveri. 
mus , & si  contra  hec  ire  vel  agere  , aut  contendere  voluerimus  per 
quemlibet  modum,  vel  titulum  prò  quibus  jnrata  voce  dico  per  Deum 
Omnipotentem  , sedemque  Sanàim  Apostolicam  , & vitam  suptm 
Doroinorum  attestacione  confirmamus , quia  daiuri  nos  esse  promittimus 
nos  supradiài  petitoris  ciua  nostris  filijs , & Nepotibus  ad  vos  supradido 

/ - 
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Abbas  restritqtte  »ncce»oribas  «nte  omne  Ittis  ioicium  , aot  !nterpet)t< 
clonem  pene  nomine  aurt  obrìto  unciaa  dnas , & post  pene  solucionem 
jnaneat  itane  paginam  petiiionis  in  su  firmitaie.  Qjiam  vero  pagioam 
Peti  tu  in  Dei  nomine  Tabellio  Imins  Civitatis  Ravenne  scribendum  ro- 
gavimua  in  qua  &nos  «btet  nianus  nostra  propria  sgnnm  S.  Crucis  feci* 
mus  testibut,  & nobis  rogitis  obtniit  snbscribendum , eorumque  presentia 
cam  vobis  qui  sopra  contradidit  & uous  akerius  sub  die  & mense  £c 
Indi&ione  supradi&a  iKtoa  Ravenne.  ^ 

Signum  ^ ti*  manibus  nostris  Joannes,  £(  Gamberto,  seo  Ae> 
ciò , nec  non  Teucio , Incita  Coniux  sua , Germani , & Cognati  iam  di> 
Ai.  patitoti  ad  omnia  supradi^  cui  seleSum  est. 

Anastasius  filio  Lccnit  CmsKÌis  in  ac  petition»  slcnt  sopra  legitur 
rogatus  Testis  Ss.  & suprascripto  Calceario  dante,  &_aocipiente  «idi, 

. Lamhtrtiu  Cohshì  in  ac  peticionia  sicut  sopra...  legitur  6cc.'  «/ 

«pra.  " I 

fi»  Joanuea  in  ac  peticionis  &c.  ut  tupra. 

<3*  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  Civitatis  Ravenne  serìptor 
Jbuius  paginam  petitionis  de  omnibos  sicut  supra  legitur  post  roboracioncni. 
-Tesium  ^ atqite  traditam  compievi  de  absolvt . > 

Moticiam  Testium  idest . 

Anastasius  ut  supra  fitius  Leo  qui  vocatur  Liucio  Cmndù-. 

Lambertus  ut  supra  filio  Rodaldo  qui  vocatur  Roccio  Cmndìs  ^ 
i Joannea  ut  supra  fillus  Joannes  qui  vocatur  de  Carpano  .i 


N U M.  XX. 

Ex  Tabolarìo  Monast.  S.  Vitalis  Ravenne. 


€tmeessioH«  della  CapeSa  di  S.  Solcatore  situata  nella  Coru  dellii  easn^. 
che  fu  del  q.  Pmtlo  Bastagno , e delle  tue  possidenze.. 

l ■ 

An.  981.  Jah.  io.. 

I In  nomine  Patris  A Filli  & Spiritus  San&i . Anno  Deo  propino-, 
Pontificami  Domini  Benedici  Sommi  Pontificis  & huniversalis  Pape  in 
afoatoliea  sacratissima  beati  Pttri  Apostoli  Domini  sede  nono , sitque  Im- 
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perante  Domino  Rottone  a Deo  Coronato  in  Italia  anno  qoartodecimo 
die  zoiMensis  Genuari;  Indinone  ' nona  i2«cw»8r..  Plura  èm.  exisniot  fa- 
j£Uf-qite  solo  verbo  manere  non  possunt  hob hoc necesse est  scripture  Vin< 
culi  anotarl , neqne  percurrentiam  teinporum  hoblivioni  mandarì^  dcjorgia 
generare,  6c  ea  èm,  que  bono  animo. hac  spontanea  voluntate >irefragabi> 
liter  promittuntur,  insolubili  vinctslo  observentur  . . . . . ^ ^ i . « 
. .....  ^ .profiteor  ego  quidem  >jn- Dei  nomine  Joannes'<Prcsb.  &- 
lius  quondam  Ursus  per  huius  paginam  ' nostre  voeis  professionis  sponsió* 
BIS,  s..  : ’k.  seu  largietatis  nostre . paginam 


vobis  presentibus  in, Dei  nomine  . . . . . . 

Theodosia  Coniux  presentibus  Maoricitit  Coa- 


shI  qui  vocatur  de  Romano,  atque  Petronia  germana  . . . . 

quod  .vos  nobis  laigirl  jussi  estls  per  consenstun  Joannis  Presb.  qui  voca> 
^tur  Galliardua  in  nomen  meum  .....  .1  . habendum,^  teoen* 
dum , possidendum , restavrandum , ordinandum , fic  disponendi  ìdest  es- 
pella vestra  in  Integrum  cui  vocabulum  est  S.  Saivato»s , que  est  sita  in 
.Curte  vestra,  que  est  de  mansione,  que  fui t de: quondam.  Paolus  Rista- 
setu  hic  Civitatis  Ravenne,  una  cum  (minibus  rebus ,'i&  possessionibus ad 
ipsa  Capella  pertinentibus , quod  est  fundum  unnm.  integrum  qui' vócatiir 
baine 0 j & quatuor  Vineas  in  duorum  fundorum' quorunz  iVocabala-sunt 
•eiguli  & Saccwùanò  cum'  omnibus  ad  easdem  pertinentibus  \ . • . . 

qui  vocatur  in  j^uinto  in  Plebe  S»Cojsiani  de- 

distis  nobis  ncque  vendendi,  aeque  donandi,  vel  mutuandi  ,:  aed  prò  li* 
vello  ordinandi,  & disponendi  in  matutinis  & Vespertinis  Ymnis,  &Cao- 
ticis,  cetcrasque  'dràciones  imbi  . . * . . ..  . • per  me,  quam* 
que  per  alios  Sacerdotem,  qui  nos  conlandare  Domino  Deo,  & Beati 
Salvatoris  canentem , & vobis  domnus  dederit  a piissi- 

mi Xni  de  ofereneijs , que  invipsa  Ecclesia  offertum  fuerit  sive  de  fni- 

gttus  ipsius . concessistis,  & iargistis 

.kiftrxe  debeamus  vobis  vestrisqne  filijs  heredibus,  omnique  anno  in'  Pa- 
scila Resore&ione  Domìni. oblatoi,  & ceteras  res.  N4m  alia  omnia,  fieex 
omnibus  nobis  concessistis  prò  eo.  cal- 

cearij  de  manibus  meis  supradi&o  Joannes  Presb.  in  manibus  vestris  su- 
pradiélum  Paulum  Rastaneum,  sitque  Teodosia  Coniux  presentes,  & con- 
sencientes  Mavrichis  atque  Petronia . Coniusc  presentes',  & consenticntes 
Joannes  ia  presenm  cettium  qui  bic  subter  subscrìpturi;  sunt  Calceanj  nò- 
sninc,  idest  in  Àrgentuni  de  boms  denarijs  toUdos  duodecim,  de  per  tmin»- 


^6 

qiumqiu  solidum  «n*  deaarios  duodecim , tc  prò  ideo  debeamns  cantre 
Miisa  omoiqiic  die  Luni  prò  Anima  quondam  Pavius  Rastaneus  Genito- 
ri ........  atqae  prò  animabus  alijs  Parentibus  vestris,  & 

ab  hac  die  nunquam  liceat  vobia  supradi&o  Pavius  Rastaneus 

Coniux  presentes  & coniencientea  Mauricius,  aique  Petronia  Coniux  pre- 
sentes  loannes  .«..■.vettrisheredibusmihiJoannesPresb. Exinde  expellere, 
vel  de  ipsis  rebus  mihi  aliquod  minuereper  nullam  occasionem , ncque  inge- 
fiium . Quodsi  quod  absit , ficavenat  divina  poiencia , ec omnia , que  supra  legi- 
turnonobscrvaverimos,  vel  aSipIevimus  &.  conira  hec  ire,  vel.......  aut 

contendere  volumua  per  qucmlibet  modum  vel  titulum  prò  quibus 
vattf  dicimus  per  Deum  Omnipotemem , sedemque  Sanfiam  Apostoli- 
cam , 6c  Vitam  Siorum  Dominorum  nostrorum  attesiacione  coniìrma- 

mus , & hunc  pa&um  a nobis  in  vobis  . me  valere  ne- 

quiverint,  tunc  daiurum  me  esse  promitto  ego  supradifto  Joannes  Presbi- 
ter  a vobis  denominatus  Paulus  ........  atque  Theodosia  Coniux 

presentes  Mauricius,  atque  Petronia  germana  eorum  coniux  presentes 

Joannes , vestrisque omne  litis  inicium  aut  interpdlaclo- 

nem  pene  nomine  arri  Obrizo  uncias  duas.,  & post  pene  solucionem  hanc 
paginam  padus  largietatis  in  sua  firmitate.  Q.uam  vero  paginam  Domi- 
nicus  in  Dei  nomine  Tabellio  Civitatis  Ravenne  scribendam  rogavimus, 
in  qua  nos  subter  manus  nostra  propria  firmavimus , testibusque  a nobis. 
rogatis  optulimus  subscribendam , eonimque  presenciam  eam  vobis  qui  su- 
pra contradidìmus  unua  alterlus.  sub  die.  Mense,  IndiAione  supra  di  da  no- 
na Ravenne. 

Presbiter  uic  paginam  padi  largietatis  sl- 

cut  supra  legitur  a me  fada  ss.  tcstes  scrìbere.  rogavi,  & supradidi  Cal- 
cearij  dedi.  ^ 

«{)  PttfMf  Cornili  buie  paginam  pad! , largietatis  de  omnibus  , sicnt  su- 
pra loquitur  rogatila  testis  ss.  & supradidi  Calcearij  dante  ,&  accipientevidi. 

LeonciusfiliocondamMartiousvic  paginam  padi  Largietatis  tutapra.. 
iji  Tcudaldo  Alia  Martinus  buie  paginam  «t  lapra . 
ijt  Dominicus.  in  Dei  nomine  Tabellio  buius  Civitatis  Ravenne  scri- 
pior  buius  pagine  padi  largietatis,  sicut  de  omnibus  sicut  supra  legitur 
post  roboracionem  tesuum  atque  tradita  compievi , & absolvi . 

Noticiam  Tesiium  Idest  Petrus  ut  supra  Consul  filius  quondam  Roma- 
nus  Contai . Leoncius  ut  supra  itlius  quondam  Martinus . Teodaldus  ut  sa- 
prà iìlìus  quondam  Martinus. 


N U M.  XXI 


Ex  Capsa  E.  Num.  1793.  Arch.  Rav. 

Onesto  Generabile  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abate  del  Mo» 

nastero  de’ Ss,  Arcangelo,  e Serverino  concede  in  enfiteusi  alcuni  beni, 

\ 

An,  ^97,  ....  ^ 

....  Dei  xterni  temporibus  Dni  0£Iodìs  Imperatoris  imperante  iiì 
Italia. anno  sexto....  die  mense . Novembris  indi&ione  decima  jRav.  Peti* 
mus  a vobis  in  Dei  nomine  Honestut  vir  yenerabilis  Subàiac,  nostra  Rav, 
Eccii,  & Abb.  Venerabilis  Monasteri!  Sanélornm  Arcangeli  , & Severini  una 
cum  consensu  , & au&oritate  can^x  Congrega tionis  & deservientium  ehis* 
dem  Monastcrii . Uti  nobis  Petronia , & Juliana  gcrm.  seu  fil.  nost. , sctt 
qual,  ex  nobis  dift»  germ.  sìne  fil.  vel  fil,  fil.  hobierit>,  tunc  illius  por* 
tione  revertat.  in  illam  qux  supervixerit  item  seu  fil.  de  nepotibus  suis 
cnfiteuticario  jure  a present.  die  concedistiS)  de  largistìs,  seu  confirmastis 
nobis  rem  juris  diài  Mon  vri  . . . . . plurimucn  de  jure  anteriore enfiteo* 
sim  largita  sunt  ab  antecessorìbus  meis  in  qd*  parentibus  nostrìs,  de  nos 
ipse  ad  maolbus  nostris  detinere  videmur  ad  jura  diài  Mon  vri  sex  un* 
cias  principalit.  in * poss.  de  fundo  Ciciliano,  de  Arcelioni  q co- 

gnominar. Calanco  ^ lina  cum  terris  vineis  campis  pratis  pascuis  sylvis 
sai.  saàionalibus,  de  cum  omnibus  eìsdem  quibus  constir.  terrìtor.  Livien. 
pleV  S^i  Lartrentii  qu  vocatur  in  vado  rondini  una  cum  sibi  ....  .in  tra 
finibùs . Dum  nos  omnes  superius  nominati  atque  fil.  de  b^epotib'us  no* 

stris , de  qualiter  ex  nobis  superius  dià.'  germ»  sine  fil I clone  re* 

vertat  in  ili.  q supervixerit  item  seu  fìliis  de  nepotibus  suis  Dna  gratia 
ili  hac  luce  jusserit  ..........  cedistis , de  largistis  seu 

confirmastis  nobis  eas  habendas  lenendas  possidendas  defensandas)  de  in 
omnibus  de  vestris  propriis  expensis  seu  laboribus  nihilque  vobis  vestrisque 
successoribus  in  inferius  affixa  pensione  reputantes.  Prestante  quoque  noé 
superius  diàx  germanx , atque  filiis  & nepotibus  meis  libi  a diào  Abba- 
te suisque  successoribus  indesinenter  secunduni  pagìnam  petitionis  nostraé 
pensionis  nomine  singulis  quibusque  annis  omni  Martin  Mense  infra  io^ 


diSiones  pmS&u  septera  udcìm  prìncipal.  in  diài  fundl  Ciciliano,  &ar> 

celione  voattar  calanco  cum  ommbns  ei;dem  ^ nt  

superiiu  idest  in  argentum  denarlos  tres  qu pensione  ac- 

cordamm  esc  persòIT  Prxterqium  exinde  accepiscis  calciarii  de  manibus 
meis  diàa  Pecronia,  flc  Juliana  germ.  in  manibus  tuìs  diàum  Honestum 
Subdiac.  SUx  R.av.  Ecclx  & Abb.  Sanàorum  Arcangneli,  ÒcSeverini  cal- 

cUrii  nomine  idest  mantellos  duos in  arg.  sol . . . & sunt 

quoque  sez  flc  post  transitum  nostrum  ^ si  nominate  Ma- 

ria, flc  Juliana  germ.  eosque  iil.  ficnepotibus  ....  sine  (il.,  rei  (il* 
hoblerit  tunc  illius  porcione  rerertat  in  ili.  q_  supervixeric  item  seu  fil. 
& nepotibus  suis  munus  ex  quibus  quandoqtie  Domino  ■ magia 

placuerit  tunc  (lis  omnibus  rebusque  sup.  cultas  iaboratas  defen- 

satas , & in  omnibus  raelioratas  uT  quidquid  a nobis  inibi  aditum  .... 

fiierit  ad  jus  dominiumque  prxdiài  Monascerii  vestri  cujus  esc  jura,  flc 
proprietas  modis  omnibus  reveriatur  domininm , flC  potesutem . Promit* 
tentes  propteret  nunc  nulis  diebus  nuliisque  temporibus  vite  nostre  nos 
aut  nostris  (iliic,  flc  nepotibus  quibuslibet  argumentis,  aut  exquisitis  occa- 
sionibtts  ......  hùir paginam  petitionis  violare.  Set  inviolabiliter  modis 

omnibus  conservare,  flc  custodire  prom.  jurantes  per  Divina  omnia  roiste- 
ria,  flc  Sedem  S.  Apostolicam,  flc  vitam  diàorum  dominorum  nostrorum 
attestatione  confirm.,  flc  hec  petitionis  a nobis  in  vobis mini- 
me   nequiverint  lune  dare  nos  esse  prom.  Peironia,  flc  Juliana 

germ.  aique  (iliis,  flc  nepotibus  ante  omnis  litis  inllium , aut  interpella- 
tionem  poene  nomine  aur!  obriio  nncias  duas,  flc  post  pcenx  solutionem 
hanc  pag. ...  sua  (irmìt.  quam  vero  paginam  Dominicus  Divini  luminis 
tabellio  Civ.  Rav.  subscribendam  rogav.  in  qua  nos  subter  manus  nostras 
propria  6rm.  Testibus  a nobis  rogatis  obtulimus  roborandum.  . . . • 
tradidimus  sub  die  menseque  indiàione  dtT  decima  Rav. 

Signum  manus  mea  diàa  Pecronia . 

Signum  <{>  manus  mea  diàa  Juliana. 

' ^ Petrus  qui  vocatur  Teuciotìe  Filio  Leo  buie  paginam  peticionis 
de  omnibus  sicut  su^ rogatus  tesies  fui , flc  supradiài  calciarii  dum  .... 

accip.  per  Andreas  proles  Joannis  Cmsitlir  ex gnribus  ort.  buie 

membrane  peticionis  prorsus,  ccu  super  prelàtus  est  teste  ab  imo  com- 
prènci  flc  slos  dance , flc  eccipiente  vidi . 

Petrus  . . . buie  paginam  peticionis  sicut  superius  roga  tus  testes  in  cal- 
ciarios  dante  vidi. 
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<ii  Domtnicns  Drvini  Lnminìj  Tabcllio  Civis  Rivenne  imjus  rei  <p«. 
riter  hujus  pigine  peticionit  siculi  superìus  legitur  post  robontionem  » 
stium,  at^ue  traditam  compievi,  & absolvi-  i v. 


Loco  Signi 


Notitiam 
Petrus  . 
Andreas 
Petrus 


Testiuna 

^ qu  Teucione. 
vi  fil.  Jote, 
vi  . ^ . 


Idest 

fil  q3  Leo 
TabelK 

neg  qu  becula< 


■! 


-•  N U M.  xxn. 

, * ■ 1 

Ex  Muralorio  Antiq.  Med.  Aeri  . Db.  X. 


Cando  di  Oldarleo  Sudiacono,  e Messo  delC  Jsnperaipre  Ottone^  e di 
^ Tardo  Conte  u favore  di  Orsa  Prete , Monaco , e Preposito  del 
stero  di  S,  M.  in  Palazzolo- 


E- 


An.  998.  Sept.  itf,  1 

In  nomine  Patris , & Fili! , 6c  Spiritus  Sandi . Anno  Deo  propitio 
Pontifìcatus  Domini  nostri  Gregorii  nimmi  Poniificis  fic  nniversalis  Pape 
in  Apostolica  aandissimi  Beati  Petri  Apostoli  Domini  sede  Tertio,  sic- 
que  imperante  vero  Domino  nostro  piissimo  semper  Augusto  Ottone  a 
Deo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Italia  vero  Anno  Tenia, 
die  X^I.  mensis  Septembris,  Indidione  XU.  Ckiitett  Cefntlùsui  jaxt* 
Menasterìum  Sanile  Marie,  qnod  vocatnr  in  Stgtla-  Ea  enim,  que  gesta  es- 
se videntur,  ne  prolixis  temporibus  memoriter  retinere  non  possimus,  i- 
deo  scripture  vinculis  annotasi  equum  est.  Iginir  cura  Christi  auxilio  dpm> 
resideret  in  Judicio  , & in  generali  Placito  Damma  OUarictu  SMìactmu , & 
^iisHi  Dormi  Ottams  Imperatoris , & cnm  eo  Oama»/  Erardas  Comes , adsingu- 
lis  hominibus  justicias  faciendas  & altercationes  deliberandas  ; & cum  eia 
residentibus  quamque  adstantibus  fide  data  pollemibus  nec  non  bone  opi< 
nionis  & laudabilis  fame  Viris,  quorum  nomina  hec  suntr  idest  in  pii. 
mis  Petnu  Deo  annuente  Datkmr  6c  Atàreai  Dtnnu  qui  vocatur  de  Si. 

Tom.  II.  B 


vero,  Pauliis  & Habertus  atque  Almenfredo  germani,  (ilii  quondam  Ro> 
manus  Consul , Joannes  Consul  qui  vocatur  Batus  de  Guandillo , Teofìta- 
rius  fillus  Petrus  Consul , qui  vocatur  de  Acio , Joannes  filius  quondam 
Lincio  Consul , qui  vocatur  Batus  de  Ancstasio,  Petrus  filius  quondam 
Gregorio,  & Lazarus  Tabellio:  hi  sunt  omnes  de  Civiiate  Ravenna.  I- 
molensis  Erandtis,  qui  vocatur  Fiantolino,  Albertus  fillus  quondam  Ben- 
no, Petrus  Filius  quondam  Salterno,  Hubertus  qui  vocatur  de  Monte 
Cellari  , Joannes  qui  vocatur  de  Engizo,  Teucio  qui  vocatur  de  Monte 
Russi  , Alberto  qui  vocatur  de  Arialdo,  Joannes  qui  vocatur  de  Ursa,  EI- 
deprandus  de  Guilletio,  Joannes  Tabellio  qui  vocatur  deSoIustra,  Petrus 
Tabellio  qui  vocatur  de  Corvaria,  Joannes  Cancellario  qui  vocatur  de 
Bonio,  Hymari  Cancellarlo,  & Mozreriis , Se  Dominicus  qui  vocatur  Teu- 
cio, Dei  nutii , Tabellio,  de  Ctvltate  Ravenna,  aiii  plures,  quod  lon- 
gum  est  ad  scribendum.  In  nostrorum  predi&orum  omnium  presemia 
qualiier  adprehenderunt  Gerardus,  & Racco,  atque  Guido  germani,  filii 
quondam  Guidoni,  virgam  in  manibus  illorum  , & miserunt  in  manum 
VrsMs  PresHttr  tf  JHonachus  aJjue  Ptepoiilus  Monaiterii  S.  Marie,  qaod  vt- 
calur  in  Palaliolo , & in  manum  meam  predico  Dominicus , qui  vccor 
Tcucio,  Tabellio,  Avucator  cjusdem  Monasterii.  Et  dixerunt:  Ecce  re- 
futamus  vobis  medictatem  de  fundum  infiascriptum  qui  vocatur  Armen- 
taria, cum  terris  & vineis  & cum  omnibus  eorum  pertinentiis  constitu- 
tum  Territorio  Paventino  atque  Corneliense  Plebe  Sancii  Stephani , que 
vocatur  a Catena  ; sic  exinde  ipso  Monasierio  S-  Marie , quod  vocatur  in 
Palaiiolo,  sreuro  & quieto  da  nos  vel  de  nostris  filiis  & iieredibus  in  per- 
peiuum . Et  insuper  spopondimus  nos , si  unqnam  in  tempore  nos  aut 
nostris  filiis  & heredibus  de  ipsas  res  per  superlatam  aliquam  molestiam , 
vel  contrarietatem  vel  nostram  summissam  personam  in  comrascripto  ac 
ubi  ubilibet  loco  fecerit,  composituri  nos  esse  promittimus  nos  prediAi 
Gerardus  & Racco  atque  Guido  germani , una  cum  nostris  filiis  & hcre- 
dìbus , ac  ipso  Abbate  de  ipsius  Monasterii  suisque  successoribus  de  de- 
narios  bonos  Libras  Triginta:  & hanc  sponsìonem  in  sua  pcrmaneat  fir- 
mitate . Et  ipse  Ursus  Presbiter  6c  Monachus  atque  Ptepositus  pariter  me- 
cum  prediSo  Dominicus  Tabellio  eius  Advocaior  diximus.-  “ Et  nos  eam 
tic  recipmus , tX  deprteamttr  vos  omnes , qui  hoc  viiatls  ad  prò  fuSnmm  testi- 
meninm."  Cum  hoc  l'aAum  est,  lune  misit  Domnus  Oldericus  Subdiaco- 
nus  & Missus  Donmi  Imperacoris  cum  predico  Domnus  Erardus  Comes 
bandum  super  caput  ipsius  Ursus  Presbiter  & Monachus  cum  prediào  Ad- 


voc«(ore,  ut  nullus  homo  sit  ami»  ipsas  res^  imroirc,  aut  invadire,  vel 
ipsum' Monasterium  disveitire,  aut  nostrum  bandum  confrangere  sine  le- 
gali judicio  ■ Et  qui  hoc  fecerit , sciai  se  compositurum  Bizanteos  aurcos 
centum,  medletatem  Camere  nostre,  & medietatem  habeat  prediaum 
Monasterium  in  perpetuum.  Hoc  faSum  est  sub  die  & Mense  & In- 
diSione  predifU  duodecima , Civiute  CotneliensI , jnxta  Monasterium  San- 
&e  Marie,  quod  vocatur  io  Regula. 

Odalrìcus  Subdiaconus  6c  Missus  Domni  Ottonis  Imperatoria  hac  refu- 
Utione  ioierfui  de  subscripsi. 

tj*  Signum  magnus  prediai  Domnt  Erardus  Comes. 

OOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

■ : ' . N U M.  xxiir.  • ■ 

Ex  Tabulario  Monasterij  S.  Vitalis  Ravenaac. 

Bonizone  Prete , Monaca , e Moie  di  S.  Maria  in  Palazzolo  stando  in 
S.  Maria  chiamata  dal  Faro  concede  in  Enfiteusi  alcuni  fondi . 

An.  looi.  0<^.  ai. 

\‘ 

In  nme  Pria  flt  Filii  & Sptus  irti  « Sede  3. 

sitq-  imperante  .......  Anno  6.  die  vicesimo  primo  mensis 

Oauber  Indiane  15.  ad  S.  Marie  q.  vocat.  » Faro.  Petimus  a vobis  in 
dei  nome  domini»  Bonito  Presb.  fic  Monachus  atq.  Abbas  Monasterii 
S.  Marie  q.  vocat-  in  Palatiolo  una  p csensum  deserviencium  ejusd.  Mo- 
nasterìi  vestro  uti  nob.inDei  nome  Paulus  filini  Anaario  petitore  prò 
me  atq.  prò  ex  persona  Rìgilda  q.  vocat.  Ricca  giugali  mea  m 01  medie- 

te  . . in  alia  vero  snedietem  ego  ipto  suprad. 

petitore  prò  ex  persone  Eduvia  Petronia  & Marina  germane  nepte  ee 
seo  filiis  & nepotib.  nostris  & si  filius  vel  filia  n habuerimus  tunc  cjus 
porcione  cadat  in  ilio  q.  snpervisserit  seo  filiis  sit'is  ac  paginam  enfiteo- 
sin  ccèdistis  & largistis  seo  chrmastis  nobis  rem  juris  supradiflo  Mona, 
sterio  vestro  idest  medieiem  de  unum  fundum  principale  in  integrnm 
q.  vocat.  Tesuria  qd  in  spinis dcsilvis  reducere videmr, vel cumsilvissaleBia 
sacionalibus  huna  cura  arbustis  arborib.  & oìbus  sibi  pcrtinentibw  cstituio 
territorio  Paventino  atq.  Corneliense  Plebe  B.  Sitfmi  qui  vocat.  in  cat*. 

g » 


iM  Int.  riiines  ejus4.  supradido  fundum  q.  vocat.  Teurla  iioc  est  ab  ufio 
latere  fundum  q.  vocat.  Tralimiie  6c  ab  alio  rivo  q.  vocat.  Ziir;aik»  seo  a 
lercio  laKre  fundum  q.  vocat.  Ptt€  atq.  a 4.  latere  fundum  q.  vocat-  Ca- 
salis.vel  cum  oibus  sibi  pertioentibus  ut  supra  legir.  dum  nos  supradidus 
denominati  peiLtoris  seo  Aliis  Si  nepottbui  nwtris  & si  imum  ante  ake- 
rum  sine  heredibus  mortui  fuerimus  tunc  eius  portionem  cadac  in  ilio  q. 
super  visserit  seo  filiis  nosiris  dina  graeia  in  ac  Incera  jusseait  permanere 
vita  ccedo  & largistis  seo  ciirmasiis  nobis  abendum  eenendtim  he.  Qitam 
vo  paginam  Guido  in  dei  nome  Tabellio  hujus  Urbis  Rav.  scribendum 
rogavi  & subter  raanus  mea  propria  firmavi  sub.  die  & mense  Indicnesu- 
prad.  15  at  S- Marie  q.  voeau  a Faro; 

^ Sinum  raanus  mea  supradiflo  Paulus  petitore  prò  me  & . 

• • • k . . sicut  supra  legìt.  cui  seleffum  e a .. 

^ Joanes  Consule  in  ac  peticione  ut  supra  legituc  int-  fui  & ss. 

Leo  filius  quondam  Anestasius  in  ac  peticione  Sa.,  ut  supra . 

•i>  Dominicus  fiiio  quondam  Anestasius  in  ac  &c.  ut  supra . ^ 

..  Ego  Guidus  in  dei  nolne  Tabellio  hujus  urbis  Rav.  in  ac  peticione 
sicut  siqrra  Jegir,  post  roboracionem  testium  q.  tradì  compievi  & absolvit. 

Noticiam  testium  idest.  i. 

Joannes  ut  supra  Consul  qui  vocat-  de  Anestasius . 

Leo  ut  supra  iìlius  quondam  Anestasius  Consul . 

Dominicus.  ut  supra  filius  quondam  Anestasius  Constd  .. 


N U M;  XXIV. 


Ex  Tabulario  Moaast.  S.  Vitalis  Raveoasr. 

Xicardo  Male  del  Monastera  di  S.  ApMimre  nervo  concede  per  livello 
più  terre  nella  Pieve  di  & Cassiano  in  Decimo. 

Aa.  1007.  Febr.  19. 

In  nomine  Patris,  & Filli,  &SpiritusSan&i . AnnoDeo  propitk)  pon» 
tificatus  Domini  nostri  Joannis  Sommi  Pontificis,  & huniversalis  Pape 
in  Apostolica  Sacratissima  B.  Petri  Apostoli  Domini  Sede  quarto,  die 
nono  decimo  mense  Februatìo  Indiftione  quinta  infra  Claustrum  Mona.- 


r 
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Si 

steri)  j*.  Apetharh  Pontifìcis,  & Chriiti  Msriiris  qui  vocatur  tuvo,  Peti- 
mus  sd>te  Rkharint  io  XTi  nomine  Presbitcr,  Monachus  adque  Mai 
Regole  Monasteri}  predico  uri  nobis  in  Dei  nomine  Leo  petitoie  > tam 
prò  me,  quamque,  & prò  ex  persona,  & invice  Maria  jugale  mea,  & 
prò  ex  persona , & invice  Petrus  & prò  ex  persona  - . . . . 
quam  sortitus  fueric  ego  Joannes  peiitore  tam  prò  me,  quamque  & prò 
ea  persona.  Se  invice  Anastasia  jugali  mea,  germani ,& Cognati , fili)s,ac 
Niiru  quondam  ?otnnis,qui  vocabatur  de  Turicula  nos  omnes,  sco  filljs 
nostris  livellario  nomine,  aedividamus  inter  nos,  Scqualiter,  & qualis  ex 
nobis  supradi^ti  germani  nnum  antea  vero  sine  filiìs  mormus  fiterit  suam 
namque  porcionem  cadane  ad  ilio  qui  supervixerit  concedistis  nobis  rem 
Juris  supradiAo  Monasterio  vestro,  idest  medietatem  in  integrum  de  fen- 
do qui  vocatur  TurUiUa,  de,  quartam  partem  in  integrum  de  fundo,  qui 
vocatur'fom’ane  coerentem  , cum  teitis,  campir,  pratis,  pascnis , silvis , 
saleàis,  sacionalibus,  una  cnm  arbusiis,  arboribus  pomiferis.  Se  infruAi- 
ferir,  & diversis  generibus,  Se  cum  omnibus  ad  supradi&as  res  in  inte- 
grum  pertineaiibus  Sitas  Territorio  Rjmmae  Plebe  S.  Carsimi  >»  Dicirm 
inter. aiKnes.  ab  uno  latere  fundum  qui  vocatur  C»saiit,di  ab  alio  lato- 
re Rivolo  qui  vocatur  Paoni,  sen  a tertio  latere  rteo  percurrente  qui  vo- 
catur de  Marti,  atque  a quarto  Latere  qui 

vocatur  Penci alijs  omnibus  ad  eosdem  pettinen- 

tibus  ut  supra  legitnr.  hec  omnia  ad  babendum,  tenendum,  superseden- 
dum  Sec.  &c.  Quam  vero  paginam  Andreas  in  Dei  nomine  Tabellio  hu- 
ius  Civitatis  Ravenne  Scribendam  rogavimus,  in  qua  Se  nos  subter  ma- 
nus  nostras  propria  firmavimus , testibusque  ad  nobis  rogitis  obtuli  subscri- 
bendam  eoruroque  presenciam  eam , tibique  supra  contradidi  sub  die , Se 
Mense,  Se  Indizione  supradi£la  Ravenne - 
^3*  Signum  manus  supradidlo  Leo,  Se  Maria  jugales  jam  difto  peti- 
tore  ad  omnia  supradiShi,  cui  reledum  est. 

Signum  <{<  manus  meas  supradidlo  Joannes  Sec. 

^ Arialdus  Clio  Joannes  in  ac  peticione  ut  supra  legitur  rogatui  Te- 
stis  subscripsi,  Se  suprascrìpti  Calcearij  dante,  Se  eccipiente  vidi, 
ijt  Gandulfus  filio  Joannes  in  ac  peticione  Sec. 

^ Natalis  blio  Joannes  in  ac  peticione  Sec. 

<i>  Ego  Richardns  Presbitcr,  Se  Monachus,  atque  Abbas  Regole  Mtv 
aasterij  S.  Apolcnatis  qui  vocatur  Novo  in  hoc  libello  manus  meas  sub- 
KriptI . . . 
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Joannes  Presbiter,  6c  Monachi»,  «tque  Defonus  in  hoc  libello  sub. 
tcrJpsi.  (.  > 

^ Joannes  Presbiter,  & Monachus  in  hoc  libello  ss. 


N U M.  XXV. 

Ex  Tabular.  Pompos.  P.  Federici . 


Jìttro  Notajo  far  talute  deW  Anima  sua , * per  salute  dtlT  Anima  det 
Re  Enric»  dona  al  JKonascero  di  S.  Xaria  in  Pomposa  molte  Terre  % 
e la  Capello  di  & Paterniana  in  Ravenna. 

f f 

An.  1014.  Jan.  16.. 

In  nomine  Patris  & Filli  & Spiritus  Sandì  anno  Deo  propicio  pom 
Ubratus  Domini  nostri  BntiìBì  smmnl  Penlifici  & huniversalt  Pape  in 
Apostolica  sacratissima  beati  Petri  Apostoli  Domini  sede  secundo  sitque 
regnante  domino  Enricus  in  Italia  anno  decima  die  viessimo  sexto  Jan> 
nario  indizione  duodecima  sub  urbe  Jìavenne.  Domino  sanào  tic  merito 
ac  beatissima  regula  nutuslerìi  sanile  semperque  virginis  Dei  genetricis 
Maria  que  vocatur  in  Pomposia  in  qua  nunc  Deo  protegente  demrmi  Guido 
venerabilis  presbiter  Gc  monachus  atque  Abba  predico  monasterio  & per 
te  in  predi&o  monasterio  iure  perraanendas . Ego  quidem  in. Dei  nomine 
Petrus  TabelUo  prò  oblacione  & remedium  anime  mee  Gc  prò  salute  ani. 
me  Iterici  inviàisùmo  regi  presene  presenti  salutem  mangnus  donacionis 
sanAarum  scripturarum  nos  rado  premonet  dicens  prò  animanun  isostra- 
rum  celesti  retributionem  mereor  promereri  beo  quod  abere  fic  ac  possi- 
dere  6c  a meis  manibus  possidere  videor  quas  mihi  ovenit  per  precepti 
paginam  ab  Inrico  inviélissimo  Regi  idest  omnia  medietatem  integram  de 
doma  una  in  integrnm  cum  superioribus,  & iniierioribus  suis  in  co  ma- 
nere  & abitare  viso  fuit  Sigisat  qui  vocabatur  de  Acathea  cum  Maria  barn. 
teriora  congnum  sua  aim  omni  medietatem  de  mansionibus  solariatis  seo 
de  vinca  & ortis  seu  vacuamentisseo  omni  pertinencia  de  capelia  que  vo- 
cabulum  est  Sanili  Patemiani  cum  ingresso  £c  egresso  eorum  Gc  cum  o- 
istnibus  sibi  pertinentibus  sitas  in  territorio  Ravenne  in  regione  Sjr.ilorum 
Jabannis  ix  Pauli  iterando  in  predi&o  monasterio  omnia  medietatem  de 


omnem  rem  illam  quantascumquc  mihi  pertinei  in  loco  qui  vocatur 
barito  qui  vocatur  de  cancellarii  juxta  quantascumquc  mihi  pcrtinet  infra 
tota  plebe  Sa^i  Johannh  qui  vocatur  in  arùata  & fra  xoxz plebe  SanSH  Ste^ 
font  qui  vocatur  In  colorita  & fra  tota  plebe  San£ii  Martini  in  barsiani  vel 
infra  totum  comitatum  Liviense  iS  plebe  Liviense  infra  tata  plebe  Santi  FiSio- 
ris  qui  vocatur  in  valle  6c  in  fiindum  qui  vocatur  corisolo  vcl  quanta» 
scumque  mihi  pcrtinet  tam  in  hac  urbe  Ravenne  quara  & extra  ac  civi. 
tate  Ravenne  aut  quara  mihi  evenit  per  prccepti  paginam  Inrico  invilis- 
simo Regi  Oc  omnia  medietatem  de  fundum  qui  vocatur  cultMla  ex  predi- 
ftis  rebus  6c  terris  vineis  Campis  pratis  pascuis  siivis  saleéfis  sacionali- 
bus  una  cum  arbusrrs  arboribus  & cùm  omnibus  sibi  pertinentibus  sitas 
territorio  Paventino  ac  ...  - Corneliense  plebe  sanili  Retri  qdi  vocatur 
in  brusita  ut  admodo  a presente  die  quandocumque  volueritis  liceat  tibi 
supradido  Abba  in  iis  omnibusque^  supcrioribus  in  ibidem  introire  & ' 

preoccupare  atque  ingredere  ex  potestate & pagina  dona- 

cionis  trasfersionfs  ad  me  in  vobis  fada  atque  tradita  tamquam  per  legi- 
rima  & meam  eorporalera  tradiefionis  quamque  etiam  per  isttun  meum 
missum  Romanum  tabellio  quem  de  meìs  manibus  in  tuis  mipto  in  prei» 
sentiam  testium  qui  ic  subter  subscripturi  sunt  ut  . - . . * caudam 

ad  ipsa  rem  que  supra  legitur  & corporaliter  tibi  trada  vel  tuo  misso  ad 
que  invesiiam  in  me  avi  . - . . , . re^o  tramite  abendi  do- 

minium  & potestate  abeatis  teneatis  possidcatis  utendi  fruendi  ordinandi 
& disponendi  & quidquid  tibi  placuerit  exinde  faciendì  plenum  dominium 
de  eiegi  . . . sociarii  effe^um  eontra  quam  etiam  donacionem  mea 

presente  die  polliceor  tiumquam  me  in  postero  deese  w . • . . . , \ 
vel  subeessoresque  meos  aliquam  aliquando  esse  venturos  oion  per  me  non 
per  aliquacumque  oposita  . . etitia  procuratoria  ve  per- 

sonam  & non  adeundum-iudici  & non  suplicandum  principibus  quia  legi- 
bm  cautum  estutquod  semel  donatum  vel  cesso  fueric  nullo  modo  re  voce- 
tur  in  sanda  6c  venerabile  « . - . - ’ . - * cum  attestatione  con- 
firmo quìa  daturo  me  esse  promJtto  ego  supradifto  Petrus  tabellio  unA  cvtrtx. 
meis  hltjs  6c  heredibus  tibi  supradifto  Abbate  tuisqtie  subeessoribus  ante 
omnes  litis  inicium  aut  interpellacìonem  pene  nomine  auri  obriao  Uncias 
sex  & post  pene  solucionis  manente  ac  pagina,  donacionis  in.  suam  hrmi- 
tatem  quam  vero  paginam  Romanus  in  Dei  nomine  tabellio  de  urbe  Ra< 
venne  scribendum  rogavi  in  quam  6c  ego  subter  raanus  meam  propriam 
subscripsi  & testibus  que  ad.  me  erogitis  obtulit  roboraodum  & per  pre- 


senciim  & a nobis  qui  supra  comradidit  lub  die  & metue  indiilioRe  duo- 
decima sidìurbe  Ramme . 

^ £go  Pitru  tahelUo  Rgvemat  hanc  pagine  donacionis  ut  sapra  legitur 
a me  bSt»  ss,  & testes  acribere  rogar). 

^ Vrtkintu  iilio  quondam  Arustatiur  aie  paginam  donadonis  ut  supra 
Jegilur  rogatus  trstis  sobscripsi . 

^ Jobamut  filio  quondam  Mainfrtint  uic  paginam  &c.  ut  supra  • * 

^ Petru!  in  Dei  nomine  taheUit  buie  pagine  donadonis  8cc.  ut  supra. 

^ Benafu  taitllia  buie  paginam  donadonis  de  omnibus  sicut  supra  legi- 
tur rogatus  tenia  subscripsi. 

^ Alitrto  fiiio  ZÙEO  uic  paginas  dooacionit  ut  supra  legitur  rogatus  te- 
stis  subscripsi.  i 

iS*  Samamir  In  Dei  nomine  tabtllio  de  urbe  Savemté  seriptor  buiiu  pa- 
gine donacionis  ut  supra  legitur  post  roboracionem  testium  atque  tradita 
compievi  & abfolvi . ■ . . 

Noticiam  testium  idest  : Vrtìcin*t  (ilius  quondam  .Maastaiim  Jakamùt  fi- 
Uus  quondam  AUìnfreiit  PetT/u  taitUìo  Raonmatiam  Btnatut  taitUh  Ravtn- 
nantim  Aìktrtas  filias  Cetiat. 


N U M.  XXVI. 


Ex  Capta  £.  notn.  1797.  Archiv.  Archiep.  Rar.  ‘ 

Eriìterio  drcivascovo  conceda  per  enfiteusi  unaCatOi  e Corte  per  fiore  uia 
Macello  nella  Regione  del  Ponte  di  Apollinare  detto  coperto. 

An.  102.1-  Marr.  ii.. 

In  nomine  Patris , & Fili!-,  & Spiritus  bSÌ.  Anno  I3ó  propido 
Pooiibeatus  Dom.  Benedici  Siimmi  Pontibds  de  Universalis  Pape  in 
Aponob'ca  Sacratissima  Beati  Petri  Sede  decimo . Sitque  impre  Dom. 
Henrico  magno  Imp.  in  Italia  vero  anno  nono  die  duodecimo  mensls 

mar. Domino  fic 

nacsitit  beatissimo  atque  apostolico  patri  pamam  Dom.  Heribcrto  Sacro- 
sanfie  Othoboe  Rav.  Ecde  Archiep  Vitalis  £ voc  morando  filio  qnd 
Leo  lubia  & anno  jugal  sitque  Petto  filius  qiid  Petri  £ ùb  deverar 


• • • ^ • ••  • » i • scu  ’ finis  & nepoiibus  nris.  .Uti  mansione 
pede  plana  in  int.  cum  porcionc  curtlcclla  post  se  seu  & stacione  ad  ma- 
ctUtm  faclendum  & . ...  portico  .....  cuna  porcionc  putti  &- Cime.  Siti 
Stcphani  vcl  cum  ingresso  & egresso  suo  usque  in  platea  publica  & cum 
omnibus  sibi  pertinentibus  constit.  in  hac  Civ.  Rav.  in  regione  ponte  Apoi- 
lenaris  ^ voc  cooperto  intcìrafin.  ipsins  ab.  uno  lar.  possidente  hercd  qnd 
Petri  q^.ubT  Ercula  & Jòhls  de  petro  ab  alio  lat.  possid  hercd  qnd  erifre- 
<lo  seu  a tercio  lat.  possiti,  hercd.  qod  balduinus  a lare  S5e  vrc"  Rav. 
Eccic  a quarto  lat.  platea  publica  percurrentc  per  predica  mansi.  jus  S5c- 
vre  Rav.  Eccìé  enfiteuticario  modo  postulamus  largistis  vcl  si  just?  peti, 
mus  & ab  aliis  minime  detinentur  nos  jq  s.  vital.  q voc" morandi , & an- 
ne  jugal  sitq.  Petro  filius  qnd  Petri  ub  de  everardo  & petronie  jupl 
aeu  filiis  & nepotibus  àfis  sicut  su^  donec  nos  Divinitas  in  hac  luce  jus- 
serit  permanere  sub  pensi,  denariorum  veneticornm  decem  singulis  quìbus- 
^uc  indiétionibus  aftoribus  ^ Rav.  Eccìe  inferre  dcbeamus.  Bave- 
ro condicione  prefixa  ut  sìam  mansioneraivrls  propriis  expensis  scu  labo- 
Ttbus  restaurare  defensare  & meiiorare  do  debeamus  adiutore  nihilque  de 
Omni  expensa  quam  inibi  fecerimus  ab  Aétoribus  Sdtc  ^ Rav.  Eccìe  iit 
superius  affixa  pensione  quoquomodo 'reputare  debeamus.  Nullamque  tar- 
iiitatem  aut  negleltum  tam  ad  Inferendam  stam  pensionem  quamque  ad 
restauracionem  vel  raelioraciouem  predici  mansi  <facere  debeamus  set  an- 
te norainatam  pensionem  omni  marcio  mense  infra  Indtét.  sine  aliqua 
excusatione  aut  dilaftacione  A£toribus  vré  Rav.  Eccìe  persolvere  de* 
beamus  & ncc  cuiquam  prcscns  prcceptura  aut  ptain  mans.  alieni  homi- 
w dare- vel  vendere  aut  in  aito  ven.  loco  relinqere  audeamus  per  nul- 
lum  ingenium  vel  argumentum,  sed  nec.  aliquando  adversus  SSàm  mm 
benefaétricem  nram  Rav.  Ecclàm  cuiquam  contra  justiciam  traétare  aut 
ag'cre  siisi  propria  causa  sicontìgerit  per  justitiamtantummodo  ventilare  au- 
deamus quod  si  in  aliqua  tarditatc  aut  ncgleétu  vel  controversia  inventi  foe- 
rimus  extra  agere  de  his  q superius  affixis  condicionibus  non^solum  de 
hoc  precepto  recadeamus  verum  cciam  daturi  erimus  parti  Stìe  vrc*  Rav.- 
Eccle  ante  omne  litis  initium  aut  interpellationem  pene  nomine  aari  o- 
brlzo  uncias  duas  & si  non  persolverimus  multocicns  diélam  pensionem’ 
infi-a  biennium  ut  leges  censeunt  tunc  post  pene  solucionem  licentia  sir 
A&oribus  S3è  vre  Rav.  Eccle  nos  exinde  expeilere  & qualiter  previde- 
rint  ordinare  set.de  post  transitum  nostrum  quorum  si  quando'Ono . pta>. 
cuerit  tocien  di&am  mansi*. cum. omnibns  quac  inibi  a hobis  auàa.faibaT 

Tom.  ir.  h 
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melionitaque  fuerint  ad  )us  dominiumque  Sòie  vre  R.air.  cui  est  proprie* 
tas  Tcvertatur  Eccìè  quam  peticionis  nrè  pagloam  Hontsio  Not.  Stìè  ^ 
Rav.  Eccìè  scriben^ rogavimus  sub  die  mense,  de  Indizione  sii  Qpin* 
ta  Rav. 

ooooocoooooooooooooooeoooo 

N U M.  XXVIL 

Ex  Tabularlo  Pomposiano . P.  Federici* 

Ingtlrada  relitta  di  Ugone  chiamato  4i  Jquabella  figlia  del  q.  Paolo 
Traveriara  dona  al  monastero  di  S.  M.  in  Pomposa  un  pezzo  di  ter~ 
ra  vicino  alla  Torre  Vmiratica,  e la  Carbonara. 

Aa.  lozj.  Mai.  19* 

' In  nomine  Patria  de  Fili!  deSpiritusSanài.  Anno  Deo  propitio  ponti* 
ficatus  domini  nostri  Benedici  Pape  sede  anno  tindecimo  sitque  Imperante 
dorano  Hmrico  inriàissimo  Imperatore  in  Italia  vero  anno  decimo  die 
nono  mcnsis  mati  indi&ione  sexta  Saveme.  Domino  sanòio  de  merito 
hac  beatissimo  de  venerabili  mmasterio  sanile  de  intemerate  semperque 
virginia  Dei  genitricis  Marte  .que  vpeatur  in  Pomptela  in  quo  nane  Deo 
protegente  domno  Guido  venerabitis  prethiter  , & monachus  adque  Abbas 
esse  vident . Ego  quidem  in  Dei  nomine  Jngelrada  reliòla  quondam  Ugo* 
nis  qui  vocabetur  de  jlquahelU  Alia  de  gener  quondam  Pauli  qui  vocabatuc 
de  Traversaria  dooatriz  tua  de  per  se  in  eodem  monasterio  tnisque  sue* 
cessoribus  more  salaria  in  perpetuum  prò  oblatione  de  inluminatione  seu 
eterna  remuncraciouc  anime  mee  de  quondam  Fannie  genitricis  mee  de 
quondam  Ildebrando  filio  meo  de  meorum  Sliorum*  Qtiia  preseate  preseo* 
tis  salvet  magne  donacioms  sanàarum  scripturarum  nos  ratio  premonet 
Ule  semper  considerare  adque  disponete  que  prò  animarum  raeritis  cele* 
»ti  retribneione  merebimur  promereri  de  credo  sine  dubio  evangelium  re* 
tionem  subscquentis  leòlionis  quod  in  hoc  seculo  centupium  de  in  future 
eterne  beatiiudinis  vite  merear  esse  particeps . Eo  quod  habere  de  hac 
posaidere  de  a meis  manibus  meoque  jura  de  dominium  detinere  videar 
quam  mitri  ovenitautundiquemihiovenistet  peracumque  modum  vel  tini* 
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lum  ictesc  unum  spacium  terre  cetum  tedum  integrum  apodìsmo  designata 
quod  extenditur  in  longitudine  illlus  legitimo  pedes  quadraginta  a conto 
inm's  & insuper  quantum  extenditur  iusta  ipsam  turrem  & in  latitudine 
illius  ab  ipso  murotium  suum  usque  ad  medietatem  carkmtrie  cum  in- 
gressu  6c  egressu  suo  tC.  cum  omnibui  sibi  pertinentibus  quod  est  posinim 
iusta  murotium  & iusta  turrem  que  vocabatur  umhratka  ut  presenti  die 
auc  quandoque  volueritis  liceat  vobis  vestrisque  subcessoribus  eidem  mo> 
nasterio  servientibus  ipsam  rem  que  supra  legitur  introire  Ac  preocupare 
adque  ingredi  ex  potestate  per  hanc  paginam  donacionis  tranafcrsionis  a 
me  libi  fà&am  Ac  traditum  tamquam  per  legitimam  Ac  meam  corporalem 
traditionem  quamque  etiam  Ac  per  istum  meum  missum  presentem  Pt- 
tram  filius  Rainerii  quem  de  mets  manibus  in  tuam  mitto  in  presentfa 
testium  qui  hic  subter  scripturi  sunt  ut  illue  veniat  Ac  corporaliter  vobis 
eam  rem  que  supra  legitur  tradat  adque  invesiiat  ih  meo  vice  quieto  tra- 
mite habendi  dominium  Ac  potestatem  habeaiis  teneatis  possideatis  utendi 
fruendi  innovandi  Ac  ordinandi  tuisque  subcessoribus  more  salaria  in  per- 
petuum  permanendas  . Plenum  dominium  de  legibus  sociariis  efieàum 
contra  quam  eciam  donacionem  polliceor  nUhquam  me  in  posterum  de 
erede  subeessoreque  meo  aliquam  aliquando  esse  venturo  non  per  me  nc- 
que aliquameumque  opposita  hAltiam  procuratoriemve  persona  Ac  non 
adeundum  indicium  Ac  non  supplicandum  principibns  quia  legibus  cautum 
est  ut  quod  semel  donatum  vel  cessiim  fuerit  nullo  modo  revocetur  Ac 
si  quoco  tempore  quepiam  persona  bominum  surrexerit  que  vobis.  ejus- 
dera  nomine  partem  vel  eam  totam  tollere  voluerit  ego  cum  meis  filiis 
Ac  heredibus  vobis  vestrisque  successoribns  ipsam  rem  que  supra  legitur  ab 
omni  persona  bominum  deiènsare  Ac  autorlare  promitto.  Qiiod  si  quod 
absit  Ac  avertat  divina  potcntia  ec  omnia  que  supra  legiqpe.^on  observa- 
verimus  vel  atimpleverimus  Ac  conira  bec  ire  vel  agere  auc  contendere 
voluerimus  tuoc  datura  me  promitto  esse  meosque  filios  Ac  beredes  vo- 
bis vestrisque  successoribus  ance  omne  litis  inicium  autv'iacerpellacionem 
pene  nomine  auri  optimi  undas  tres  Ac  post  pene  solncionem  maneat 
bec  donacionis  paginam  in  sua  (irmhate  quam  Petrut  canjitìem  & télellit- 
nem  Rgvematem  scribendum  rogavi  Ac  manus  mea  firmavi  Ac  signum  san- 
Ate  Crucis  feci  Ac  rogaiis  testibus  illum  tibi  iit  eorui»  presentia  tradidi 
sub  die  Ac  mense  Ac  indifUone  predifia  subburbio  Rawmt..  ‘ 

Signum  manus  supradiAle  Ingelrade  donatricis  in  omnibus  que  te- 
guntur  inferius. 
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I Ttuiìditu  ex  genere  àtei  Imic  pigiaam  donationis  ut  saperius  legitur 
Tc^atus  («stis  aubscripsi.  ~ 

Ego  Petrttt  seolastieus  huic  pagine  doaadonit  ut  supra  leginir  roganis 
lesu's  subacrips! . 

! (ft  Guiio  filio  Rùturi  buie  pagine  donationis  ut  lupra  legitur  rogatus 
testii  subacripsi.  t 

• 4*  PetfHs  «mini  & tabelio  Ravemeat  scripsi  hanc  : pagioam  dooacionis 
ut  sapra  kgkur  post  roborationem  tenium  traditam  compievi  & absolW 

Noiicìam  teatium  ideit. 

Tenialdi  ex  genere  Dneis.  Et  Petri  Filli  R/ùnerii.  Et  Gmiotds  fiJil  predi- 
ci R/iinerH. 

«eoeoeeepeooooeooeoeeeaes» ' 

N U M.  XXVIII. 

Ex  Capsa  R.  ima  G.  num.  7.  Areh.  ArpàlTs  Rav. 

Enfiumi  ieUa_  Captila  di  S,  Maria  in  Domo , e sue  Adiacenze  a lai» 
dell’ Andrena,  che  và  allo  Sciihilo. 

An.  10^4 IO.. 

li  fit  Sptriius  S5T  anno  L>o  propitio  pomiika.- 

tus  ....  » . . . e . 

sissinM  Beati  pe primo 

uni  ab  lucarnatione 

Dni  uri  Jeiu  Kp.‘  ......  

. . . . . die  vigesimo  .....  ......  rav. 

E>nò  Scò  & tneriiis  iKatissi  

. . . toiicei'Rav.  Eccle  Archiepo  benejiiu  iilius  Ursoni 

> . citar  tam  p me  quamque  £ ex  .....  . 

germano  meot-Sitque  Gerardus  de  ilda  de  r.  . 

• dtt  iilius  qod  Lconìs  de  deusdedit  ^ petitor  tam 

iovicibus  eorum  6c  iag.  mee  . . • 
•i:,.  . . Erteudo  germano  de  germana  tua  sub  dom.  . . . . . 

. > Jolils  ............  consanguineus  vester  it- 

lius  Leonis  seu  fili»  6c  nep.  ...........  quisqnp 
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in  snt  porcione  secum  dividete  <icl]Mmu5.  in 

singulis  nm" poreionibus  in  duabus  integris  partibus  de  re  que.Uc  in  . < 

a futuris  lateribus  decUrabnmur  dcqualicer  ex  nobis  pre- 

petitoribus  sine  legitimo  filio  ve  . . 4 

......  rit  ejus  poreio  integriter  cadat  vei  re»erutur  ad  illw  3^ 

supraviserii  seu  filiis  suis.  Uli  omnem  rem  & pertinentia  nostram  intana 
qtias  nos  nane  juste  habere  &•*••••••  nris  . » . . . 

rei  vdS~periinet  de  domu  integra  que  nnne  in  ruinis  posila  e»e  rìdemr 
una  cum  porcione  nTa  de  eapella  in  capite  ipsius  domi  posita  eni  7oea- 
bulum  est  Merie  3^  vòc"  in  doimt  & de  ma  .....  1 ...  . 

. . . domu  positis  & cum  porcione  de  ennibus  suis  & orticellis  £e  de 
puteo  vel  cum  omnibus  ad  prefàtas  res  integriter  pertinentibos  consìTT  in 
hae  Civ-  ratr.  in  regione  juxta  andrmam  tuntem  ai  scuhitnm.  Inter. . . . 

reiacet  predi&as  duas  partes  sicut  sùpl  hoc  est  ab 

uno  lat.  predi£U  androne  quevadit  adseiòititm  ab  aliolat.detinec  petrus^^ 

V*  de  marina  & aibertus  q v.  faraonem  & possidet  mon.  Sci 

. . . . seu  a lercio  lat.  possidet  hsntsms  v itattìUaru  fic  heredes  qnd 
ttrherti  atque  a quarto  lat.  delinet  hercs  ' qnd  Jòhis  q_  vocabatur  de 
milano  & detinet  Johes  3 voc  de  andrea  de  bonizone  Se  Johes  3^  voc 

de  georgio Sce  vre  rar.  £ccle  eniiteuticario  modo  po- 

stulamus  largistis  si  minime  cuiquam  £ enfiteusin  antea  sunt  largita  . . 

Se  rationabiliter vobis  petivim  & ab  aliis 

minime  deiinetur.  Nos  qui  supra  nominati  petitores  seu  hliis  Se  nepoti* 
bus  omnium  nosirorum  vei  sicut  su^  donec  nos  Diviniias  in  bac  luce 
jusserit  permanere  sub  . Ff  pensionem  sin- 

gulis  quibusque  ìndi&ionibus  aQoribus  SSé  vre  Rav.  Eccle  inferre  debea- 
mus  . Ea  vero  condizione  prefixa  utsTa  res  nrlTpropriis  expensis  sen  labo- 
ribus  restaurare  defénsare  Se  in  omnibus  meliorare  do  debeamus  adiutore. 
Nichilque  de  omni  expensa  quam  inibi  fecerimits  ab  aZoribus  SlEé  nre 
rav.  Eceik  insuperius  affixa  pensione  quoquomodo  reputati  debeamus  mil- 
lamque  tarditaKm  aut  negleZum  tam  ad  tnferendam  sùm  pensionem 
quamque  ad  meliorationem  prediZe  rei  facete  debeatù  set  ante  nera, 
pensionem  omni  marcio  Mense  infra  IndiZionem  sinc  aliqua  exaisatio' 
tione  aut  dilaZatiooe  aZoribus  Slìé  vTé  Rav.  Eccle  persoive  ...  « . 
Se  nec  cuiquam  presens  preceptum  aut  stas  res  alicui  homini  dare  vef 
vendere  seu  traosferre  aut  opponete  vei  comutuarc  aut  in  alio  ven.  loco 
lelinquere  audeamua  £ nuUmn  ingenium  vel  argumeotum  set  ...  . 
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, , . . adversus  sulm  vram  Ivnefaàricem  nr^m  rav.  EccUm  cniquam 
coatr«  justitùm  tradire  aut  agere  nisi  propria  causa  sì  contigerit  per  i 

tamumodo  ventilare  audeamus  quod  si  in  aliqua  tarditate  aut  ne> 
gledu  vel  controversia  inventi  fuerimus  extra  agere  de  hls  que  superios 
afltxls  condidionibus  non  solum  de  hoc  precepto  recadeamus  veruni  ..  ^ 
^ • erimus  parti  Sde  vre  rav^  Ecclé~ ance  omn.  ...... 

ut  interpellationem  pene  nom.  auri  obrizo  uncias  sex  & si  non  persolve- 
rimus  multociens  didam  pensionem  infra  biennium  ut  leges  censent  tunc 


post  pen.  adoribus  2>dé  vre  rav.  Eccle 

Qos  exinde  e .....  • qualiter  previderint  ordinare  > Set  & post 


transitum  nostrum  quorum  supra  quando  Ono  placuerit  tociens  dida  rea 
cum  omnibus  que  inibì  a nobis  augia  ..........  que  fue- 

lit  ad  ius  dominiumque  Sdé  vrè  rav.  cui  est  proprietas  revertatur  Ecclè. 
Quam  peticionis  nre  paginam  Gerardo  not.  Sde  vre  Rav.  Ecclè  scribend. 
rogavimus  in  qua  not  Signum  SiStè  Crucis  fecimus.  ' 

Signum  manus  bonesti  hlius  Ursonh  q v deiauriano  iam  d.  petitote 
ad  omnia  sìa'. 

Qoooooiooooeeaeaoooaooooooooai^ 

N U M.  XXIX. 

£x  Capsa  N.  Num.  ddrj.  Archi  Ar^s  Rav. 

fietro.  Archidiaeono  e Abbate  del  Monasteri  di  S.  Michele  Arcangelo' 
detto  Storocomio  fondato  nello  Casa  del  q.  Onesto  Negro  concede  per 
Enfiteusi  uno  Spazio  di  terra  nella  Regione  di  S.  Gio:  Battista  sopra. 
il  fiume  vicino  alla  Chiesa  di  S.  Severino.. 

An.  1014.  Dee.  1».. 

In  nomine  Patria  & Filii,  & Spiritua'sZfi.  Anno  l5o  propitio  Pon. 
tiheatus  iJni  Johanni  Sommi  Pontificis,  & universalis  Pape  in  Apostoli- 
ca Sacratissimi  Beati  Petri  Apostoli  D’nT  sede  primo  Imperar.nondum  ha- 
temus  die  duodecimo  Mentii  Decembrii  Indidione  odava  Raveme.  Peti- 
mus  a vobis  in  Dei  nomine  Pttrns  gratia  Dei  Arcbidiacemit  Sde  Rav. 
Eccle  & Aites  Mon  ÌSi  Mkhaelis  Arcbangeli  Doi  q v Storocomio  quod  est 
fundatus  in  domo  quondam  Hener/t  Ar^i  uti  nobis.  in  Dei  nomine  Johannes 
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Tiibellio  Ravennas  Filius  qiicl  Rodulfi  scat  filiis  & nepotibus  meis  & si  d- 
lios  vel  Alias  non  habuero  liceat  inihi  dare  vel  derelinquere  in  uno  snc- 
cessorì  meo  qaaliter  mihi  placuerit  seu  filiis  snis  prò  henAteutìcario  jure 
a presti?  die  concedistis  seu  largistis  seu  «onArmastis  nobis  rem  ìpris  pr  te- 
diai Mon.  vestii  idest  omnes  res  Se  pertioentias  illas  integras  quamascum- 
que  habuic  Se  detinuit,  atque  pertlnuic  a qnd  Rodulfo  genitor  meus  Se 
«go  ipse  petitor  modo  habeo  6c  detineo  de  uno  vacuamenco  terrse  longo 
lato  Se  designato  extendente  in  longitudinem  suam  pedes  decem  Se  oo- 
vem , Se  in  latitudinem  suam  pedes  antem  novera  cara  ingressu,  Se  (gres- 
su  suo,  Se  cura  omnibus  sibi  pertinentibus  sit.  in  Civitate  Rav.  in  regìotu 
SciJ  Jobamij  BMpiiiie  qjv  mpra  ftnvio  non  longe  set  prope  Ecciam  sHl 
Sevtrini  Se  in  finibus  ejusdem  rei,  <^as  tibi  concedo  Se  largior  sni  coniìr- 
rao  cum  omnibus  sibi  ^ hoc  est  a printo  latere  possi?  Gerardus  *q  'v 
Rubcus  Se  a secando  latere  possid  Petrus  Calicario  seu  a tertìo  latere 
peiuTd  sdsiìdf  ■■  Marinia  a quarto  latere  Anàrona  pnblica  vel  omni- 
bus ad  easdem  pertinentibus  ut  sò^  dum  ego  superius  nomine  petitore 
atque  filiis  Se  nepotibus  meis  vel  sicut  sopì  D?ià  gratia  in  hac  luce  jusse- 
rit  permanere  vite  concedistis  seu  largistis,  seu  confirmastis  nobis  eas  re* 
habendum  tenendnm  possìdendum  Se  roeliorandura  Se  tu  prxdiAus  Abbas 
prsedidli  Mon.  una  cum  tuis  successoribus  a me  prenóm  petitore  seu  fi- 
nis Se  nepotibus  meis  vel  sicnti  supl  ab  omni  persona  hominum  in  o- 
mnibus  stare.  Se  au&oriare  seu  defensare  debeatis  Se  ex  nris  proptiis  ex- 
pensis  seu  laboribus  vobis  vestrisqiie  successorib.is  inferius  ad  prxfixam 
pensionem  reputames . Prestante  quoque  me  superius  noin  petitore  sicut 
supl  indesinenter  secundum  paginam  petitionis  nostrx  pensioi?  noin  singu- 
lis  quibusque  annis  omni  Martii  mense  infra  indiàionem  prò  is  omnia 
^sùpT  id  est  in  argentum  denarìnra  unum  ut  pensionis  ut  didum  est 
pcrsolvatur  prò  eo  quia  exinde  accepistis  in  manibus  tuis  de  manibus 
meis  sibi  petitore  uti  supl  in  prxsemia  lestium,  qui  hic  subscripturi  sunt 
calciarli  nomine  idest  librum  unum  prò  sol.  quinq  . > . . dium  duodecim 
ita  Se  post  transitum  meum  corum.  nom.  petitore  sicut  su^  munTine  ex- 
pleto  quando  Domino  placuerit.  ipsas  res  laboratas  defensatas  Se  meliora- 
tas  quesiverit  jus  dominiumque  przdifii  Mon.  vestri  cuius  est  proprietas 
revertatur  dominium  Se  potestatem  • Promiitens  propterea  nunc  nullis  die- 
bus  nullisque  temporibus  viue  mee  ego  aut  meisque  filiis  Se  nepotibus  vel 
sicut  su^ prò  quibuslibct  argumentis  aut  exquisitis  occasionibus  testu  sui 
pag  pctitiolir  n violare  Set  inviolabiliter  modis  omnibus  conservare,  Seca- 
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stodire  proniltto  & bmc  pecitio  a nobis  ia  vobis  vcl  minime  valere 
nequiverinc  rune  dature  me  eis  promitto  e^o  pio  petiiore  una  cum  meis 
iiliis  & nepotibus  aut  sicut  supt  accipere  nòm  Abbatis  prxdidi  Monaate* 
rii  tuisque  auccessoribus  ante  omne  liiis  initium  aut  interpellationem  pe> 

ne  nomine  auri  obriri  uncias  duas  & post  pene  solutionem hanc 

jtaginam  petitioais  in  sua  (irmitate  quam  vero  pagm  Petrus  in  nomi* 
ne  tabellio  Civ.  Rav.  huJiT scribere  rogavim.  in  qua  & ego  hic  sapter 
manu  mea  propria  firmavi  testibusque  a me  rogatit  obtulit  subKribend. 
& • . • • ulterius  pariter  contradidi  sub  die  menseque  & Indiélione  predi* 
Aa  o^va  Ravenne. 

Ego  Johannes  Christi  misericordia  tabellio  Rodulfi  filius  Civ.  Rav. 
in  hac  pagina  petitionis  ut  sti^  a me  fit&a  ss  & subscribere  rogavi  predi- 
àisque  calciariis . i 

Ego  Tefredus  fiiius  qlìdNatalis  in  hac  peticione  ut  supt  rogatus  te* 
stes  fui  & sir  càl  dante  & accipiente  vidi . 

Petrus  Filio  qì^  Petrus  buie  pag.  petitionis  ut  su^  rogatus  IT  m 

«I»  Constaminiis  Flius  qiiil  Constantini buie  pagine  petitionis  ut. 

supl  rog.  it  ss. 

^ Andreas  fiiius  qucT  Petri  buie  pa^  peticionis  ut  supT  ròg  it  ss. 
^ Ego  Johannes  Martini  filius  buie  pag.  peticionis  ut  supl  rog  tt  ss. 
^ ^o  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  Civ.  Rav.  hujus  scriptor  hanc 
petitionem  ut  su^  post  roborationem  testium  ad  £ tradita  compievi  & 
absolvi  r^^  , ^ 


■ f 

Noticiam 

Testium  . , 

Idest 

Ego  Tefredus 

«ti  Filius  q^id 

Naulis 

Petrus 

uri  Filius  qnd 

Petri 

Andreas 

uti  Filius  qnd 

Petri 

Et  Johannes 

Ufi  Filius 

Martini 

ooooooo 
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■ ' ■ ■ Ex  Ar«h!»o  Aichiepis.  Rarenni  Capsa  E.  N.  ipoi. 

Gaiearcto  jlrriveacovo  concede  per  Enjttcttri  a Michele  Medico  il  luogo 
‘ detto  Possale  nel  Territorio  di  Farli  pieve  di  S.  Pancrazio  vicia»  al 
Canale,  che  scorreva  nella  Palude  chiamata  MontonL  ^ ' 

;>  . 

An.  lozS.  Fcbr. 

; ■ L 

Xn  nomine  Patris,  & Filli,  & Spiritns  San&i  . Anno  Deo  propicio 
PoDtificatui  Domini  Johannis  Summi  Pontificis,  & universalia  Papas,  in 
a^tolica  Mcratksima Beati  Petri  sede  quarto.  Sicq.  imperarne dom.  Chon- 
rado  in  Italia  annoprimodie  vigesiroo  lercio  mense  Februario indizione  un* 
decina'  Ravenne . Doin.  sanilo  & meritis  beatissimo  aique  Apostolico  pa. 
tri  patrum  Dóm.  Gebeardo  sancissimo  sanile  Rav.  Eeclae  Archiepiscopo  . 
Michael  Mtdicui  sitq.  Anasiasins  ^ermanus  seu  fijiis,  nepotibus,  nostm 
& si  quis  CK  nobit  germanis  petitoris  sine  Silo  vel  filia  obierit  ejns  por- 
ilo  succedat  illis,  qai  supervixerint  seu  iiliis  soia.  Dti  loco  , 

.qui  vocatur  Posale  quod  a vobis  Dom.  Gebeardo  & in  vestra  sanCa  Rav. 
Ecclesia  ........  da  nobis  in  suprascriptis  petitoris  per  do:- 

naiionis  cartulam  cum  terris  vineis,  campis  pratis  pascnis  silvia  saleCissa^ 
tionalibus  una  cura  arbustls  arboribus  8c  cum  omnibus  libi  pertinentibua 
sitaa  territorio  Liviensis  Plebe  S-  Panchratii  io  terra  fines  eius  . . . 
.....  qui  vocatur  Posale,  hoc  est  ab  uno  latere  Canale  majtrt 

percnrrence  juxta  lòcun  qui  vocatur  Cauianice,  & locura  quod  vocatur 
Carcarterio,  & Ronco  qui  vocatur  de  Tumba  , & Ronco  Alartiani,  ab 
alio  latere  alio  Canale  percurrente  in  Paladem  , qute  vocatur  Montoni  , a 
tertio  latere  Canale  qui  vocatur  de  Aqna  fosca,  & fundo  que  vocatur  Sa, 
htoni , & fundo  qui  vocatur  Vicode  supra  a quarto  latere  loco  qui  voci, 
tur  Godaria  possidendo  nos  ipsi  petitoris  juris  proprietaiis  vestre  & possi* 
dente  Petrus  Dux.  Haec  omnia  habeamus  a jure  sanCe  vestre  Rav.  Ec- 
clesie Enhteuiicario  modo  postulamus  largistis.  Nos  qni  supra . Michael 
Medicus  sitque  Anestasins  Germanis  seu  filiis  & nepotibus  nostris  vel  si- 
cut  tuperius  legitur  donec  nos  divìnitas  in  hac  luce  jusserit  permanere 
sub  denarios  sex  pensione  singulis  quibusque  IndiCionibus  aCoribut  sanCe 
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vostre  Rav.  Eecltsiae  inferre  debeamus  , fa  vero  condizione  prefixa  ut 
pratdiZas  res  nosirìs  propriia  expensis.  sfu  laboribtts  laborare  defensare,  & 
meliorare  Deo  debeamus  adiutore,  nlhilquè  de  oitini  expensa  quam  inibì 
fecerimus  ab  aZoribus  sanZe  vostre  Rav.  Ecclesie  in  supeius  affixa  pen- 
sione quoque  modo  reputasi  videamus,  nullamque  tardietatem,  aut  ne- 
gleZum  tam  ad  inferendam  prediZam  pensionem  , quamque  ad  culturam 
meliorationem  prediZarum  rerum  iàcere  debeamus.  Set  ante  nomina- 
tam  pensionem  omni  Mastio  mense  infra  ìndiZionem  sine  aliqua  excu- 
saiionc  aut  dilaZatione  aZoribus  sanZe  vestre  Rav.  Ecclesie  persolvere 
debeamns;  de  nec  cuiquam  presens  prxceptum  aut  praediZas  rcs  alicui  ho- 
mini  dare,  vel  vendere,  seu  transferre  aut  opponete  seti  commutuare  aut 
jn  aliquo  ven.  loco  rclinqucre  audeamus  per  nullum  ìngenium,  vel  argu- 
snentum  . Set  nec  aliquando  adversus  sanZam  vesti[am  benefaZricem  no- 
stram  Ravensatem  Ecclesiam  cuiquam  centra  iustitiam  traZare  aut  age- 
re  nisi  propriam  causam  si  contigerit  per  justitiam  tantumodo  ventilare 
audeamus  quod  si  in  aliqua  tardietate  aut  negIcZu  veleontrovetsia  inven- 
ii  fuerimus  extra  agere  de  Is  quas  superius  ad  iixis  condiiioajbus  non  so- 
Jutn  de  hoc  precepio  recadeamus,  verum  eiiam  daturi  erimus  parti  san- 
Ze vestre  Rav.  Ecclesie  ante  omnis  litis  initium  aut  interpellacionem  pe- 
ne nomine  .auri  hobrizo  uncias  sex , de  si  non  penedverimus  roultociena 
diZam  pensionem  infra  biennium  ut  leges  censcunt  tunc  post  pene  solu- 
zionem  licentiam  sic  aZoribus  sanZe  vestre  Rav.  Ecclesie  nos  exinde  ex- 
pellere,  de  qualiter  previderint  ordinare.  SatidiZas  rea  cum  omnibus  que 
inibi  a nobis  auZa  faZa  melioracaque  {iieriat  ad  3us  dominiumque  sanZe 
vestre  Rav.  cui  est  pioprietas  revertatur  Ecclesie.  Qtiaffl  petitionis  nostre 
paginam  Gerardus  Notarius  sanZe  vestre  Rav.  Ecclesie  scribendum  roga, 
vimus  in  qua  nos  subscripsimus  sub  die  mense  de  indizione  undecinu 
Ravenne.  . : , 

<{•  Michael  Medicus  in  ac  peticione  a me  faZa  subscripai. 

Anestasio  in  hac  peticione  a me  fàZa  subseripsi. 


ooooooo 
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N U M.  XXXI. 


Ex  Tabular.  Monast.  Monial.  S.  And.  Rav.  ' - - 

,1  -t  .1  \ 

Plàtiko  di  Adriordò  Cont»,  e Jfexjo  Imperiale , e di  Guido  Conte  d’ Imo- 
la  a favore  del  Monastero  di  Andrea  di  Ravenna , e contro  Paolo 
del  5.  Gioanni  Traversari.. 

> J J»  - . 

An.  IO 3(7.  Jan.  io* 


In  nomine  Patris  & Filii  & Spiriius  Santi..  Anno  Deo  propicio  Po», 
tific.  Dom.  BénediChis  summo  Pontifidi  Se  universalis  Pape  in  Apostoli, 
ca  sacratissima  beati  Petrl  Apostoli.  Domini  sede  quarto  sitqne  imperante 
Dom.  piissirous.  semper  Augustus  Conradus  a Deo  coronato  pacifico  ma- 
gno Imperatore  anno  decimo  die  quarto  decima  mensis  Genuarij  Indi, 
fiione  quarta  juxta  Nonantula  Territorio  Comelieosi  . Dum  residerent 
in  Judicio  & generali  placito  Dom.  AJeiaierJut  - Cemts . ■ . , . ^ 
peratoris  & cum  co  Dom.  Geidomt  Comts  de  Comtatu  Immolensi  ad  jusil- 
cias  faciendas,  & altercaciones  del.  .....  das  . 

ibidem  ......  residencium  quamque  adstancium  populi  multi. 


tudo  fnig. famam  .........  bone  opinio. 

nis . 6c  laudabilium  virorum  corum  nomina  heesunt. 


Idest  in  primis  Aldeirandar  Judo:  de  Civitate  Faventia^  Petrus  judex  de 
CÌ7.  Liviensis..  Petrus  fiilut  quondam  Paoli  qui  vocabatur  de  Egla,  A- 
dalbertus  qui  vocatur  de  Imiza  Hugone  filius  quondam  Petti  qui  vocatur 
de  Balduino,  Geremias  q.  v.  Boreilo,  & Ugone  Nepote;  suo , Richardus 
filius  quond.  Isnardi , Guidus  q.  v.  de  Constantinus , Petrus  q.  v.  de  Bai- 
duino,  Hubertus  q.  v.  de  Cunilio,  & Hubaldus  filio  suo,  Teucius  q.  v. 
Buciclano , & Farulfus  filio  suo,  Hugo  q.  v.  de  Domioicua  .r. . . 
Gregorius  filius  quondam  Andree  de  Patercius,  Hugone  q.  v.  de  Acro, 
Morandus  q.  v.  de  Corbo  de  S.  lllaro,  Johannes  de  pagano  , Adalbertus 
q-  V.  de  Rodulfo,  Fantinus  fil.  q.  Gottolredus,  Albericus  de  Caminiza  , 
Rainerius  q.  r.  de  Soza,  Rustico  de  binbo,  òcGeorgius  ger.  . . . . 
Adalbertus  q.  v.  de  Johannis.  diacono,  Rainaldus  filius  Pagani,  Deusdedic 
de  ponte  Agusti , ungarus  Rodaldi  filius  , Paulus  filius  q.  Petrus  q.  v. 
Fipere,  Johannes  de  Riculfo  Tabellio,  Rodulfus  Tabellio,  & Petrus  eius 


6^ 


fil.»  Booutbomo  fil.  Geraidi  Tabel-,  Pecras  aquìviensrs  , Alberti»  PetrS; 
filius,  & Johannes  ^erm.,  & Petrus  CancelUriiu , & me  presente  Ursonu* 
Tabellio  de  Cirttate.  Corneliensts,  altis  plures  q.  loogum  est  ad  Seti» 
bcodum-  In  istorum  diSorum  omnium  presencia  interpcllans,  & proda» 
mans  Adalbern»  filius  q.  Petri  q.  v.  de  R.unci  prò  & persona  Constant^: 
ni  Tabell.  procuratoris  D.  Emme  Ahialitse  MorusUrii  S.  Andree  maioris, 
supra  Dominici»  Paul!  diaconus  S.  Corndieruis  Ecclesie , & supra  . . 

. . . , & supra  PohIus  filius  quond.  Jobamit  Troverà 

Mtrii  de  dno  fiindora  principali*  in  integrum  comm  vocabnla  ' . . » 

^ gasio  territorio  Faventre  odo  Gjmdiense  Plebe  S. 

Petri  q.  V.  trans  Silva,  & Plebe  $■  Stefani  q.  v.  in  Catbena  ...... 

.......  iure  Monasterii  S.  Marie  qi  v.  in  Celleseo  jnris 

proprietaiis  de  ipsis  prenominatis  Paulus Deatdedit  ^ Tra^ 

versaria-,  & filius  dicto  Johannis  detinent  & contendunt  ; hec  proclaraacio 
audio*  a diOis  Comitibus , & diOis  Jlrdicibus  fècerant  ilio»  vocare'  ad  pia- 
citum  per  publicura  Cancellarium-  nomine  Petrus  . ...  . ;.rl.  >;  . 
......  ad  placitum  iiemine  abere  potuit , tunc  Su^  Adihalardtu 

Misso  Imperiai»,  6c  Supro  Guido  Comes  interrogaverunt  Judices  , qui 
ibi  aiherant , quid  hoc  Icgei  est,  tuue  diOo  Ildebrando  Judex  dixìt,  ego 
judico  posiquam  illis  cognitum  fuit.  placitum,  & noluerunt  venire  & lege» 
làcere , aiit  illorum  nuncius  mittere  ad  Leges  làcere  , ut  miuatis  ipsa 
diOa  Abatissa  cnm  dicUs  Avocatoribus  in  diOas  possessiones- , & abeant 
Jpeai  dio.  Monast.  in  perpetuum.  Ec.in  .'fisceeBntv  ^virgam  ,'!  quam  iU 
lorum  detinebant  manibus,  de  investivit  diO*  Abatissà  cum.d.  procurato, 
ri  suo  de  diOa  res  in  perpeiuum , 8c  miserunt  bandum  supra  caput  ilio- 
rum , ut  nullus  ornine  sit  ausus  diOo  Mbnasterio  . disvertere , ncque  in* 
termittere  siee  legali  iudlcio,  & qui  hoc  fìicere  presumserit  cognoscat  se 
esse  compositurum  auri  optimi  libras  decem  medietatem  Camere  imperia- 
lis  & medietatem  ipsius  Monasterio ,.  & statim  dederunt  ei  Missus  diOo' 
Cancellarius,  ut  . . - geret  cum  ipsis  diOa  res , & corporaliter  . . 

. . . , i . in  perpetuum . Etsimiliter  investivit  Su^  Abbatissa,ae 
Suptò  procurator  de  ipsis  rebus,  quas  tribus  diebus  proclamavit  supra 

Maninus  Coro  posita  in  fundum  q.  v.  ......  . 

Plebe  S.  Petti  q.  v.  transilva  similiter  fic  in  perpetuum,  & miserunt  ban- 


sium  supra  si  quis  disverterit  ipsum 

Monasrerium  slne  legali  iudicio  aut  ipsa  a 


. . . . . composituro.  bisancios  aureos  tregiota  medietatem  prediOc 


^9 


Cantere  ìin^rialis  & medieutem  dido  oionasterto  , & nmilùer  dedit 
cidem  Cancellariiu  « * v . i ~ - -v: c-flc  Ijpse  Con- 

sHntinus  Tibelio  procut«iKX''d>  Mónaiterio  ita  ^recepiti' & diexit  J-'C 
. ; . . , rivu3t!  ir  . hoc  faàunii  est  tnp.  die 

mense, ,&ì  iodi&ione  quinta  in  d.  hmd.  q.-rr/inonancula  tertitorìb  Gcm 
neliense.  ^ 


^ . •-  n (.1-.  ■ , ■ -.r,  . I ^ ,,, 

•jt  t ■ ."'.(..O  .!  if:  ,'.;i  ; ì'.  'u 

X.-ic:.;)  t’ 1 ’ ■ r.  t (sif.ij?  Xi  ... 

Sigimm  manns  mea  Sto  Adthalardtu  Comes  Missus  Dova.  Inu 
ìam  diào  inécstiiore  . . . . , sicut  supra  at  omnia 


« 

peracoris 

Sia  cui  relefium  Bstj  ■ > . . u .- 

Ego  WidoT  Inunoiensis  ' Comes  huic  inresHcioni  ss. 

1 . r ■ . l • . r;  /i  ■;  , 

i".  . ''  I ■ r,  - t ? 

. Sign.  Aldebsaadus  Judéz  huic  pagine  investteioni  indicans  & sss 

<{•  R^dulfus  Ravennas  Tabellio  huic  insesticioni  incerful  & ss.  

t Ego  Ardtiits  Sttlastkus  huic  iaveslicioni.òcn..  - 

ti*  Ego.Jobannes  quondam  RjcuKides  huic  £cc..-  x>  . 

•i*  Ego  Paulus  fiiius  quond.  Petrus  huic  &e.  ! ’ •;i 

•i*  Petriis  hlio  quonih  Arduino  uic  Scc.'  r r.i;  :-r  t,  : 

ij*  Albertus  Petrr  £iius  hoic'Scc.  ■ . 'ti  ••  i 

^ Ego  Aldo  per  Domini  Miser.  &ar.  Tabularius  in  ac  dee.  i 

Ursus  Tabellio  de  Civitaoc  Corneltensis  Scriptor  hec  investicione  sicut 
supra  legitur  post  roboracionem  testium  compievi,  6c  idisrivi. 


Nodeian 
Ildchrandus. 
Redulhis 
Arardus  ..  > 

Johannes  fil.  qndt 
Paulus  fil.  qnd. 


testium 
Judex  tt  X. 
Tabell.'itt  x. 
Seolaitic»  tt  X. 
Kicnif.  tt  X. 
Petti  tt  X. 


idest 

nes. 

Iter. 

ttcs. 

• ttes. 
ues. 


i-j  i 


■ ' t.  ..-r-f. 

h.ti'i  y. 

.'.j  •;  '.'riir 
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E*  Tabniario  Archicpij.  Ravenna;  Capsa  B.  Num.  2708.  ‘ ' ■ 

Placito  di  Gualtieri  Conte,  e Messo  di  Corrado  Imperatore  a favore  di 
il  Gebeardo.  Arcivescovo,  sopra . diversi  fondi  nel  Territorio  di  Siniga- 
t glia.<  ' -,  - - < 

An.  1037.  Mart.  15,. 

Tn  nomine  Patris  & Filli,  & Spiriius  Sanài.  Anno  Dco  propitio 
PonTus  Dno  Noatris.  Benediilìi  Summi  Pomiiicis  , & hunivenalis  Pape 
tn  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  À^i  0ni  Sede  Anno  quinto, 
siique  imperante  Dom  Conradus  Imper.  in  Italia  vero  Anno  XI.  die  ly. 
Mense  Martio  Indici.  V.  in  loco  q ve'  Casascolaria  etenim  que  gesta 

esse  videntur  proliss/s  que  temporibus  memoriter  re- 

linere  non  posso mu s , ideo  scriptiire  vinculis  aligari  eceiim  est.  N..— 

' '■  cum  Christi  auxillum  cum  residere  in  iudicium  Se  

generali  piacila  Dniis  Gualterius  Comes  Missus  Dòin  Conradi  Imperato* 
tìs  ad  justitias  faciendas,  & altercationes  iudicandas  & cum  cura  tara  re- 
sidentibiu  quamque  astantium  masima  pars  populi  viri  bone  opinionis, 
& laudabilis  Carne  viri  corum  nomina  ec  nuitV'Mest  in  primis  Adamju. 
dete  Cerisarius  nus  Jtidex.  Terioforo  Ambrosi,  Andrea,  fic  Atto  Jii- 
dicibiis  Denu"  Eli  Se  Acadeo,  & Petros  de  . . . itera  Ugo  Se  Giso,  Se 
Baroneelio  germani  Fili]  ^ Geizzoni , & Mainardo  Filio  qd  Guidoni  St 
Alberico  Filio  suo  Gozzo  de  Matironto , Atto  de  Bonanto  . . s Filo  de. 

li Adamo  de  Joannis  de  Natali.  Mauroalo  de  Joannis  de  Liutto. 

Azzo  de  Burga  Fran & me  presente,.  Dominicus  in  Dei  No* 

mine  TabeUìo  de  Civ  Cer  Se  aliis  plutei  quos.  longum  est  adscribendum 
in  suprascriptorum  hominum  presentiam  accessit  Dnus  Ugo  gratia  Dei 
Pror  Dom  Gebeardi  Archiepi  Ste  Ravennate  Ecclesie  Seniori  suo  & di- 
xit  En  proclamo  prò  persona  seniori  meo  de  Sodo,  & de  Azzo  de  Ar- 
derado,  6c  de  Maino  Fratte  suo.  Se  de  Joannes  Tabellio,  & de  Gerardo 
Presbiter,  Se  de  Urso  Faber,  Se  de  Bertaldo,  Se  de  joannis  Tigno  . i . .. 
Se  de  Filila  de  Arduino  Se  de  Domnello  ve  Giselberto  Cil.  de  Andrea 
biio  de  Mainardo  Se  de  Bezzo  Ai.  de  Berardo  Se  de  Vigo  Al- 


n 

^ Amezzone  Ipso  Detìve  Bavllar  . . & de  Vcnànzo,  & de  <5uldoFi- 

lio  fc  ....  & de  Fratribus.juis , & de  Stabile  & de  Jeanne  Presbiter  de 
Andrea , ■&  de  Lauterius  Presbiter  Delaucerlus  6c  de  Fratribus  de  supra- 
difto  Stabile;,  & de  Filijs  Gezzoni.  & de  Petrus Bonatto,,  quod  ipsi  Ìngnu> 
ste  detinebat  predia  que  pertinebac  Sanfte  Ravennate  Ecclesie  tunc  supra- 
di^o  Comes  interrogavit  suptos  judices  quit  deberent  facere  <ie  tanta  pro> 
clamatione , tunc  supradi&is  Judicibus  dixserant  Tacite  eos  vocare  per  pub- 
bicum  Cancellario  & nuntium  mittite  ad  eos,  de  tunc  supradiéto  Comes 
ita  fecit,  & ipsos  noluerunt  venire  a placitum  tunc  suptus  Dnus  Ugo  si> 
militer  proclamavit-.  tunc  supradi- 

ftus  Comes  Gualterius  interrogavit  Judicibus  quit  lex  juberent  . . . . 
•w  « * ^ . . . . erunt  venire  «t  suum> placitum , & Dnus 

Ugo  tamisivicibus  se,  » • ....  , .'i  proclaroabat . . . . a 

pertine|batc  prediale  Ecclesie  nomina  ec  sunt  Cascalarja  in  integrum  6c  de 
Fundo.qj  vc  Casale,dc  de  petorniano,  de  de  AgiHone;  .dc  de  fundo  Atti* 
diano  . nsione  de  Ci  virate  Sfnogalie  & de  Massa  Merllaria  £c  de 
Tassiano  maiore,  de  de  Tussiano  minore,  de  de  aliis  iundis  vel  locis  po-^ 
site...  ..  riojSinogalie . Tunc  supradi^lis  judicibus  dixserunt  postquam  ilt 
los  cogoitum  est  lex  • est  ut  rcstituatis  .predia  Domino  Ugo  unde  se  pro« 
'clamat,  de  ^ eum  a Seniori  suo  de  a supradi^a  Sanala  Ravennate  iEccle* 
sie  in  perpetuum  de  tunc  supradi£lo  Comes,  aprendit  Virgam  manu  sua 
<cum  suptlT  Judicibus,  de  misit  eam  in  mano  Domini  -Ugo,  de  dixserunt 
. t..,  . >.  imus  .te  in  possessione  de  supradidis  rebus  unde  te 

proclamastis  de  per  te  supradido  . . . . . . nate  Eccle* 

sie  in  perpetuum',  de  .Bannum  ponimus  supra  ipsas  res  ut  nullus  . . . . « 
. ..  . disvestire  supradido  Domino  Archiepiscopus  nec  suo  Successores  de 

supradidis  rebus  de  qui • ....  ...... 

. . . « . . V iudicium  si  a se  composi  • ..  . . t 

. . « . . . . . . . . . . 's.  . > , . . . im^e  de  medieta 

< . « . . • . « i-  . . . 4 ..  4 • « « . . ' « . . 

^ de  dixit  roga  ...... 

adum  est  sub  die  Mense ...  . « , . ....  . « 

. Territorio  Sinc^alie  in  supto  . . «,  . ; « 

' Signum  manus . . ...  . • v . . ; ; i 

<ì».  Ego  Adam  Judex  iudlcatum  subscripn . , ' 

^ Ego  Savinus  Jàdex  in  hac  pagina  indicati  ut  superius  legitur  iudk 
cans , de  subscrìpsi . ' . . , 


✓ 
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" Ego  ......  Judex  in  hac  ^lagliu  .«««,.  • • « sicut  .snpcrins  le* 

gitur  laudavi  & snl^ipsi.  / . . \ 

Ego  Letto  Tabellio  in  hac  pagina  judicatum  ........  ; » 

subscripsi.  . , 

oooQOPPOPOoooooeòòobooooett 

N U M.  xxxni. 

Ex  Capsa  F.  nam.  aodr.  Archiv.  Archiep.  Rav. 

Guido  di  Arardo  Conte  d’ Imola  , e Adalardo  Conte , e Nunzio  Imperia^ 
le  giudicano  di  un  Moliao  posto  nel  Fiume  Senio  , e Santerno , e del 
Castello  di  S»  Potilo.  


An.  1037.  Febr.  x6, 

DnI  temporiiius  domni  Benedici  Sanimi  Pontificis  & universalìs 
Pape  in  Apostolica  Sacratiss.  Beati  Petri  A pii  Dni  sede  quinto  . . .' 

Impr.  in  Italia  anno  undecimo  die  vigesimo  sexto 

Mensis  Februarii  Ind~  prima  ante  Castrum  ilfl  llUri  dum  resederanc  . 

placito  dnorum  Aialardns  Dà  grati*  Co* 

mtf.  Imperatoriusque  nuncius  & Wido Imolensis 

.....  maxima  pars  partis  viri  bone  opinionis  4c  -laudabilis  fame 
quorum  noa  haec  sunt.  Idest  in. primis  dnus  Gebeardut  Dna  T^eniente 
mia  Archiep  & Honestus  Dei  grada  Sce  Rav.  Eccle  Diaconus  atque 
BenedìBnt  p Dna  mia  mon  Sci  Laurentii  ^ m ad  cesarea  Abb.  Wido  mo~ 
nachus  & dudum-  poposiau  abb.  & Jfòhs  abbs  £c  Ugo  Comes  fìltus  qnd  V< 
baldi . Wido  atque  Raimmdus  judicee  Liv.  & Petrus  vir  sapiens  de  Raine. 
rio.  Johs  de  apóIT  Bonushomo  filius  Girardi  tabellionis.  Albertus  Nobilis- 
vir  fìlio  t\nd  Petri  de  Cristoduli . Albertus  filius  petri  de  ronci.  Georgius 
lilius  Johis  de  Warnerio.  & Paganus  filius  qnd  Arialdi  consulis  z\<\\ie. 

Deusdedit qnd  tribuni  & me  presente  Rodolfo  Dei  noe  tabellio* 

ne  Ravenne',  & aliis  quos  scribere  longum  est . In  nostrorum  predico- 

rum  prescnciam Walfredus  ......  nego  de  marocia 

& petto  filio  suo  conjug . £lc  qnd  Widonis  de  racco  p tres  dies 

de  sedecim  maiuds  terre  & vince  positis  in  territorio  Imolensi  & de  uno 
aquimulo  posilo  in  flumine  ^ v Sirm  ài  Santerno  de  vocali  sunt  £ publicum. 


«incellàriunv  'nbe- bibemem*  viniim- & *à  ^lacittim  ptnrfhj  Hòn  “vènéìT 
Tunc  jara  plibaius  Adalarduj  Dei  grati*  Come*:  Imperatoriasque'htjiìcim 
& JTjdo  Cmtet  de  Arardks  egressi  siint  àd  cattrSm  \tioi  ipii  haiiiafimtì  inve. 
ncr  marociam  TT  cui  ipse  Adalardus  Comes  presente  Widone  Comite‘  & 
Deusdedit  Qiiarre  tanta*  proda mationes  audirimos  de. te,  & filio  tuo 
& ad  placimm  no'n  venisti* . Ad  qùasq';  respondèns  dixit  si  vobis  placeret 
petere  ....  Immolen'w  ’ Cfv.[  y>iq;  settiódutti  iegein  no*  definire  ac  vrò 
imperio  obedire.  Cui  ille  adsenstt  & senti  ad  ipitm  Ck>.  & 
adsendit  Cartntm'^Uiolmse  ^ rupimn  erat  & ad  placituBa-sion  venie  & fiJius 
ejus  fuga  iapsus  fiiit.  Tunc  ipsi  Comite*  & Judice*  mj^rabantur  q^eo.non 
vèniente  misérunt  ei  suòs'nuncios  m secare  venirent  dice'n'tes  ilii ’cur  ad 
placitum  non  vé  i’.<.S-cum  com  .. '.'.  statuisti . Quibm  Ipse  dixit  qui* 
non  hab«  adiutore*  ad  quem  ipsi  dixerunt  hic  hàbetìs  vrÒs  adv'òcatos 
miti*  fera  & Petrum  aquara  bibente  venian'  A ipsi  quecunque  lex  &re- 
ffum  est  dicant  .....  .^r . . . . ....  ad^placirtim  non  venit  & legetn 
minime  fecit  ex  autem  recursis  nnnciantur  omnia  p ordine.  Cut» 
GonTta*  tali*  cbgnoswnt^  intereogavenint  Judice*-’^  iHf  debCTent  facete^ 
lideprandu*  Judex  pfesemibm  & coII*udantibuX;Vi<f(Jntf-ec  Rajmimdo  ^ fic 
Peiro  Judicibn*  dix  pdocat  atqae  hostendat  Vualfrédus  carta*  venditionum 
& obligacionum  qua*-i^ritus  Ipsins  Maróci*  cum  eà^,  & 'filio  èius  fecit 
buie  VP^alfredo  8c  mo«  piate  tunt  carte  & leae  ^ JoTìèm  de  apoTsapiea- 
K remi»  qb  probat  eos  debitore*  iili  esse  decem  auri  librar.  Déniqneju-' 
dex  dixit JVi'alfredus  iterum  proclamar’ de  ea  & filio  ejus  ^ facile  eos 
votare  qt»  faSo’ «investi  veruni ....  . *■  ““ 

ili  po»sesdt»e  dé  ipsis  fedeCeti^HiarisI*  8t  de  uno  aquimulo  quo*  alio  plk^ 
cito- & Jù^iali  cak^o  a^^ptus  est  posilo*  ipjos  manios^iao  territorró 
& plebe  Sci  Puri  £ v irrnsilva  & molandino  in  flamine  jam  prediao  ',  fc 
simlliter  mittite  eum  In 'possessione' de  wedfrtate  de  caTtro^SèrPetltì''  (tc  it 
med.  habent  infra  Wtm'Piehem  Sa' Petti  £v  transiti.  Prò  in' 

pensi*  fit  cartarum  peni*  ibi  leaarum  fit  pro'eonim  còntutnacta  continuò 
ipsi  'Comites  ita  feeer  ^ virgam  qua  nianibus  tenebant  fic  bannum  ^posuef 
super  caput  ipsius  & super  ipsas  te*  ut  nulius  ausa*  sit  eum  disvestire  "^. 

. decem  iibrarum  ' suri  multa  * tnedtetitè  Camere  InpfTs 
« medietM  Sii  Waifredl^tinus  dedit  ei  Cancellarium  ut  cum  eo  egrci 
dttet  ad’stas  res'fie  inde  coporaliter' investire  & ipse  hee  juscìpi'énsi  dC 
deprtcatus  est  om»  ^rósfitiuro  téstitnoflib  h'o<l''faainn  ■ est  sub  ' dle  'mensé-’ 
que  & Indiaione  (At«fiai*‘qtlÌAtar'  j ^ I.  .ij-; 

Tom.  II.  i 
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. ■ Ego  (fido  Imolensis  Comes  huic  in  perpetuo  judicio  sst 

Signuni  tì*  manus  Sti  Adalardì  Comìtis  ijt  Jm^l  miss!  q bine' {rivestiVà 
ram  ♦ dedit  ad  sta  oia . 


Ego  Adebrandus  judex  hanc  investidonem  judicans  ec  subscripsr. 
Ego  Ragimundus  judex  buie  notitie  investitionis  ut  su^  interfui 
ficlsT  laudans. 

Ego  Wido  judex  hanc  investituràm  conlaudans  IsT 
. tt»  Ego  Johs  filius  qod  Apolcnaris  in  hac  notiiia  ut  sup*  interfui  &"s& 


ooccooccocooooooooooeoocoo 

N U M.-  XXXIV. 

' ' ' . . * T 

Ex  Tahulara  Monasteri;  S.  Vitalis  Ravenna:. 

Giovanni  Abate  di  S.  Maria  in  Falazzolo  concede  per  enfiteusi  a Maria 
Magnifica  Femmina  reliiia  del  (/.  Guido  chiamato  di  Ragno  la  ihetà 
del  Fondo  Tiberiolo, 


An.  1037.  ^5*  " 

Xn  nomine  Patris,  6c  Filii,  6c  Spiritus  Sanéii . Anno  Deo  propitio 
Pontificatus  Domini  nostri  Benedici  Pape  sede  qùinto.  Sitque  imperante 
Domious  Chonradus  a Deo  coronato  jn  Italia  anno  X.  die  25.  Mense 
Marcio  Indizione  'quinta  in  locnni  qui  vocatur  Latas . Profitcor  ego  qui- 
dera  in  Dei  nomine  Dominus  Joames  graci^  Dei  Presbiter , & Mona» 
chus,  adque  Abbas  Regule  Venerabile  Monasterij  S.  Marie  que  vocatur 
in  Palatiolo,  una  cum  consensu  deservien^ium  ejusdem  Monasterij,  per 
hujus  paginam  mee  vocis,  profersionis , sponsionis,  Simulque  padi , lar- 

gietatis  a presenti  die ' te  presentem  inXtl  no* 

mine  Maria , que  vocatur  Marocia  Magnìfica  Femmina  relifta  quondam 
Cnidonis  qui  vocabatur  de  Ragno  omnibus  diebus  vite  tue  tamen  per  ec 
paginam  pafti  concedo,  & largior,  seo  confirmo  vobis  rem  juris  predi- 
ali Monasterij  nostri,  idest  medietatem  de  medictate  de  fondo  qui  vo- 
caiur  Tiberiolo  quem  vos  modo  nobis  rcfutasiis.  Cum  Terris,  Vincis, 
Canapis,  de  cum  omnibus' sibi  pcrtinentibus , sitas  Territorio  Paventi- 
no, aclo  Corneliensl  Plebe  S.  Petti  qui  vocatur  Transilva:  vel  omnibus 
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ttt  supr*  legitur  «bendum , tcnepdum  &c.  &c.  Qp«m  vero  paginam  Pe- 
trus in  Dei  nomine  Tabellio  Ravennas  scribendum  rogavi , Se  sapicr 
manus  mea  propria  firmavi,  & rogatis  Testibus  illam  (ibi  in  eorum  pre- 
sencia  tradidi  super  die  , & mense  , & Indizione  supradlàa  quinta  % 
Latus . 

Ego  Johannes  Presbiter , Monachus , fic  Abbas  predica  sponsione  ut 
supra  legitur  a me  fià»  ss.  .1- 

(J*  Ego  Petrus  Presbiter  & Monachus  consensi,  & ss.  ’ 

Ego  Joannes  Presbiter,  & Monachus  consensi  & ss.  ' ' ‘ 

0 Ego  Petrus  Tabellio  qui  Balancionem  vocor , ut  supra  legitur  ro- 
gatus  testis  ss.  . 

Ubertus  filius  quondam  Marcii  in  oc  pa£to  rogatus  testis  ss. 

Gerardus  filius  Gcrardi  in  ac  peticione  rogatus  testis  ss. 

Ego  Petrus  Tabellio  Ravennas  scripsit  hunc  paclum  , ut  so- 
pra legitur  post  roboracionem  testium  compievi  , & absolvi  , Sa  tra- 
didi . 

Noticiam  testium  idest . 

Petrus  ut  supra  Tabellio  qui  vocatur  Bellincionem . 

Ubertus  ut  supra  qui  vocatur  de  Marcus.  ' ' 

Gerardus  ut  supra  qui  vocatur  Passaro  . ... 


N U M.  XXXV. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitalis  Ravennx. 

\ 

Guida  Conte  d’ Imola  mette  in  jwsesso  Giovanni  Abate  di  5.  Marìa  cn 
. ^ Fa/os2o/o  di  terre , e Caio/i . 

An.’  /037.  Mart.  14. 

In  nome  Pris  & Filli  & Spiritus  Seti  . Anno  Deo  prcqtitio  Pfàtùs 
iSèl  Benedilli  Pape  Conrado  Serenissimo  Imperatore  in  Italia  vo  anno 

. ....  die  I4ta  Mensis  Marcii  Indilinè  jta 

mansime  Wiionis  Immolensit  Comitis . Dum 
adessem  ego  quidem  in  Dei  nomine  Petrus  Ravennas  Tabellio  q.  Bel. 

lincionus  vocor  ...^ ibique  mecum  bonis. 

k z 
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simi  atque  honesussimi  Viri  nec  no»  bone  opinionis  & laudabilis  fama 
in  prediflo  loco  viri  corum  noma  hec  sunt  idest  in  primis  ille  ipse.  K'ì. 
do  Comes  & Petrus  fiiius  Petri  de  Rambaldo  fiiUbertus  q.  vocatur  de  Ca- 
nio, filo  de  Wido  Ubertus  de  Marco  Ugo  de  Wido  Ugo  de  Dominico 
de  Zagonaria  & Albertus  germano  ejus  Buzafuleo  de  Cunio  Boniro  de 
LIucio  Ugo  Tignoso  Resto  ^ ali!  plures  ^ longura  est  ad  scribendutn 
in  noitram  & prediaormn  oium  presenciam  aeeedens  supradifl»  Widoln». 
molensis  Comes  & adpreendens  guazonem  in  manibus  suis  & misi»  illum 
in  manum  Diii  Jotimis  Reverentissimi  Abbads  Monasteri!  S.  M.  de  Pa- 
iaciolo  6c  dixit  ecce  investio  tibi  tulsque  successoribus  & ad  Monasterium 
S.  M.  in  Palaciolo  cum  Casalibus  éc 

apendicibus  suis  . ^ in  inte- 

grum  hoc  est  ab  uno  latere  limite  que  decurrit  ^ 

. Joesssnetn  & Almerico  de  Onesto  Se  fundum  CasMasusem 

& fic  ab  alio  latere  .........  lasciano  seu.  a jcio.  ..... 

atque  a 410  latere  fossa  Astricala  & limite  Affricano  & insuper 

tibi  tuisque  successoribus  in  perpetuum  óès  res  illas  in 

integrum  ..........  habet  & detinet  in  fundo  q.  vo- 
catur JìomaffialHs  .......  J.  Petri  q,  vocatur  Transilva  nec  non  . .. 


; . ut  supra  legitur  terras  illas  & vineas  que  de- 

tinebamus  ••.■...&  Do. 

minicus  de  Ganizo  que  est  posita  in  fundo  q.  vocatur  . ......  .. 

& . . . . . . ficc &c^  .. . , . 


Ego  Wido  Immolensis  Comes  huic  refutacloni  fic  sponsioni  ut  supra 
legitur  a me  loàs.  ss. 

Seqmmtnr  qHatHor  Tester  sHbscrifti  cnm  Petto  Notorio  & Scriptore  ejitsdeni' 
Membrane .. 


ecKX>o»ooo 
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N U M.  XXXVI. 

• • ' Ex  Arth.  S.  Vitalis  Rav.  = Edid.  Margir.  io  Bollar.  Cats.*'  '' 

Onetto  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  consegna  , ed  investe  ^Gloanni 

Abate  di  S.  Maria  in  Palazzolo  del  Monastero  di  S.  Stefano  ^chiamato 

Marmorato  posto  di  li.  del  Fiume  Teguriense, 

V An,'  IO} 9.  Nov.  14. 

In  nomine  Pitris  & Filii , & Spirims  SanSi.  Anno  Deo  propitfo 
Pontificatus  Domini  Benedici  Summi  Poniiiicis  & Universalis  Pape  se' 
ptimo . SIcque  imperante  Domino  Conrado  Imperatore  in  Italia  vero 
Anno  duodedmo  die  vigesimo  quarto  mensts  Norembris  Indizione  se- 
ptima.  Sub  urbe  Ravenna  ultra  fluvium  quod  vocatur  Teguriense  in  Mo- 
«aaterio  SanIU'Ste£ini  quod  vocatur  a Marmorato  . Dum  adessem  ego 
Joannes  Dei  nula  Tabellio  Raven.  in  prefatò  Monasterio,  ibique  mecum 
bone  opinionis  & laudabiiis  fame  viri  quorum  nomina  hec  sunt , idest 
in  primia  Dominus  Valterfus  Presbiter  , sicque  Joannes  presbiter  , qui 
vocatur  Longo,  & spendo  presbiter,  quL  vocatur  Mamoanus,  & Mariinus 
Diaconus,  sicque  Paganus  qui  vocatur  de  Arialdis,  & Petrus  qui  vocatur 
deTeugiis  tabelHo;  nec  non  & Joannes  qui  vocatur  de  Mainffedis,  &Buccar- 
dus  negotiator , sicque  Bucco , & Petrus  qui  vocatur  Canassuto, 'sicque  Martinus 
qui  vocatur  Ferrarese,  Domlnicus  Maritoanus,  atque  Petrus  de  Barontho, 
sicque  Aldevertus  , & Ursinus  qui  vocatur  de  Abeque,  nec  non  & Joan- 
nes qui  vocatur  proijciens  panem,  & Andreas  qui  vocatur  Zanfone,  & 
Joannes  qui  vocatur  Asprone , & Dominicus  Faber  & alii  plures , quod 
scribere  longum  est.  In  nostra,  & suprascriptorum  omnium  presentia  ac- 
cedens  Dominus  Stephamis  iilius  quondam  Dominici  Tabellionis  qui  vo- 
catur Taucio  apprehendens  comu  de  Altare  Monasteri)  SanfH  Stefmi  Mar- 
tiris  Christi  quod  vocatur  a Marmorato,  quod  est  positum  ultra  FUmm 
Tigarienjo  in  Gurgo,  & misit  illud  in  manu  Domini  Peiri  presbiteri,  flc 
Monachi,  fic  Prepositi  S.  Marie  Virginia  Monasteri}',  quod  vocatur  in 
Falatiolo,  & dixit.  Per  jussionem  Domini  Honesti  Diaconi  S.  Raven.  Ec- 
clesie^ ecce  trado  atque  investìo  te  prò  persona,  & in  vice  D.  Joannia 
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Abbati*  prasiàti  Monajterij  S.  Marie  que  voeatur  in  Palatiolo  & per  te 
prediftat?!  Monajterium  de  ista  Ecclesia  cuius  Vocabulum'  est  Sanaus 
SttphaMs  a AUrmorat»  secundum  vestra  Chatiula  relegiiur  , & prò  ipso 
Monasterio  investio  te  de  òmnibus  rebus  & possessionibus,  que  ad  supra- 
diaam.  Ecclesiam  percinent  ubi  vos  invenice  potuerifis  in  quibuscumque 
locis,  vel  Territori)*,  & Plebibus  in  vestra  iuta  permaneant  , secundum 
eestram  chartulam  relegitur  inoovandi , & disponendi , & quidquid  prefa- 
tM  Abbas,  vel  sui  successore*  voluerint  inde  ùciatis,  secundum  ut  supra 
dixi.  Et  suprascriptus  Petrus  Presbiter  & Monachus  ita  aaipiens  dixit . 
Rogo  vos  omnes  hos  laudabile*  Viro*  prò  futuro  testimonio . Hoc  £iautn 
est  sub  die  & menseque  Indiaione  suprascripta  septima  in  prefato  Mona- 
sterio Sanai  Stephani  quod  voeatur  a Marmorato. 

. ij*  Jeanne*  de  Manfredo  in  bac  Investitione  ui  supra  legitur  interfiti,^ 
& subscripsi . ! 

Sigoum  manus  Buccardi  In  hac  Investitioae  6cc. 

..  ^ Paganus  in  Itac  Investitione  &c. 

..  Martinus  in.  hac  luvestitioiie  £(c. 

^ Signum  rnanus  Joannis  qui  voeatur  proijciens  panetn  in  hac  inve- 
atitione  ut  Superius  interfui,  & Ss> 

' «óooooooooopoeoooooàoooooo 

' . - N u M.  xxxvn. 

■ m;S  i'  ».  • ;*  •-  . 

- Ex  Muratorio  Amiq.  fcfcd.  iEv.  Diss.  XXVII. 

. - ■ 
JBcoIJq  Abate  del  Monastero  di  S.  Vitale  concede  per  Enfiteusi  a Pt&ert». 
Fescovo  di  Modena  uno  Spazio  nella  Jìegione  di  S.  Vitale  vicino  alla 
Basilica  di  S.  Lorenzo  dotto  in  Pannoni»,.  , . ... 

An-  105,3^  Mai.  z. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  Se  Salvatori*  nostri , Anno  ab- 
inearnatione  ejus  MLIIII.  Zeeae  Papa  defunflo,  sicque  Imperante  DenmO' 
Menrkm  invilissimo  Imperatori  io  Italia  Anno  O&avo,  die  II.  mensis 
Adadti,  Indidione  VII.  Ravenne . Omnibus  manilestum  est,,  atque  con- 
grua ratione  dispositum , libenter  debere  eorum  desidertis  annuere  , prò. 
%uibus,  venerabilioribus  locis  utilitatibus  meliorandique  «usa  proheiunt. 
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Et  ideo  ego,  qui  in  Dei  nomine  Dorma  RkiAfitj  per 'Domini  misericor> 
diam  Presbiier,  & Monichns  atque  Ahh»$  Regule  JHonMtterii  Saniti  yStd- 
Ut  Christi'Martiris,  una  cum  consenso  servorum  Dei  deserrientium'  et» 
dem  Monasteril:  vobis  presemibiis  in  Christi  nomine  WihtrtMt  atmiiicm 
Episcopnt  sanAe  JHuiineniis  EccUiie  petitoris  , vestrisque  Suceessoribus  in 
perpetuum  per  enfiteoticarmm  jus  a presenti  die  concedo , 6c  latgior  sen 
confirmo  vobis  res  juris  predifti  Monasteri!  nostri  : idest  vacuamentum 
integrnm  exiendentem  in  longitndinem  suam  pcdes  phrs  minns  supr* 
plathea  sexaginta  6c  quaituor,  8c  in  lato  ab  atto  capite  pedes  quadraginta 
St  quattuor,  de  ab  alio  capite  similiter  pedes  pins  minns  similiter  triginta 
& quattuor,  cum  egresso  & regresso  suo,  & cum  omnibus  ad  prediAas 
res  integraliter  pertinemibus  ; que  est  posita  in  hac  Civitate  Ravenna  in 
ngione  Saniti  Vitalis  Christi  Martiris  prope  Satilica  Saniti  Eamrtntiil  que 
vocaiur  in  Panonia,  intra  fines  eius,  hoc  est  a duobus  lateribus  platbta 
pnilica  percurreni,  a tertio  latere  Curticella  predica  Ecclesia  SanSi  Lau> 
rentii,  a quarto  latere  orto  domnkamm  predi&i  Monasteri!  nostri  , vel 
in  omnibus,  ut  superius  legitnr,  dum  vos  super  in  nominatum  petlio- 
rem,  atque  suceessoribus  vestris  divina  gracia  in  hac  luce  jusserit  perma- 
nere vitam , concedo  & largior  seu  confìrmo  vobis  eas  res  abendas  , te- 
nendas,  defensandas,  6c  in  omnibus  meliorandas  ; & ego  suprascriptus 
gracia  Dei  Abbas  una  cum  meis  Suceessoribus  vobis  suprascripto  almifì- 
cns  Epicopus,  vestrisque  Suceessoribus  stare,  & au&oriare  seu  defensarc 
promitto,  & ex  vestris  propriis  expensis  seu  laboribus  nihil  aliquod  in- 
ferlus  , nisi  prò  vigesima  pensione  , refutari  debeatis  . Prestanti- 
bus  quoque  vos  suprascripti  nominali  petitoris,  atque  Suceessoribus  tuis 
indesinenter  secundum  paginam  peticionis  vestre  pensionis  nomine  sin- 
gulis  quibuslibet  annis  omnibus  annualiter  infra  indicendis  prò  is  rebus, 
que  superius  legitur,  oc  est  in  festlvitate  S.  Vitalis  Christi  Martyris  Dt- 
nariorum  Ventticornm  dnos  tantum  peiisio,  ut  didum  est  persolvatur  ; prò 
eo  quia  exinde  accepi  de  manibus  tuis  suprascripto  V/ibcrtus  Episcopus 
Sanfle  Mutiuensis  Ecclesie  alia  cartula  henfiteosin  in  perpetuum  de  uno 
spacium  terre  in  integrura  infra'Corte  nostram  Sancii  Vitalis  extenden- 
tem  se  in  longo  pedes  plus  minus  iurta  Curte  nostra  sexaginta  & qua- 
tuor,  8c  in  lato  ab  uno  capite  pedes  qiudraginta  & quatuor  da  muro 
nostro,  & ab  alio  capite  pedes  triginta  & quattuor.  Promittentes  preterea 
nunc  nullis  diebus,  nullisque  temporibus  vite  nostre  ego  suprascripto  gra- 
cia Dei  Abbas  una  cum  meis  suceessoribus  vobis  suprascripto almificusEpi- 
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scopili , vestrisque  Saccessòribtw  festlmonhim  hu)us'  p»gtnam  henfitcosim 
inviolsbiliter,  àc  inviolabiliter  modis  omnibus  conservare  & custodire  prò* 
mitro,  & ec  heniitedsim 'paginam  si  minime  valere  nequiverit,  fune  da* 
turo,  & composituro  me  esse  promJtto  vobis  vestrisque  Successoribus  an- 
te omnis  liiis  inicium  aut  interpellacionem  pene  nomine  auri  libram 
unasn  de  post  pene  soltsctoaH  aaneat  cc  faenfiteotim  in  ma  iitmitatc. 
Qnam'vero  pagioam  enfiteesim  Aldo  in  Oei  'nonna*  iìLavennas itabel- 
lio  scribendum  rogavi,  & sub  ter  tnaoiK  mea  propria  Armavi,  tesiibusque 
ad  me  rogaiis  obtulit  roborandam  eommque  presenciam  eam  vobis  quo- 
rum contraditum  sub  die  , Se  mense  Indidioae  suprascripta  VII  Ra- 
venne. 

- j ..  j 

>Ego  R.ieulfus  Christi  .misericordia  Presblter  , 8c  Monachus . acque - 
Abbas  Monasterii  S-  Viialis  in  hac  pagina' inA teosi m arme 
subscripsi , & ttstibns  a >aae  rogatis  obtnli  subscribendumt  Jt  ,vz-  .u  i, 

'.'£go  Andreas  Monadnw  in  hac  pagìna'henfiteosim  cc.  e ss,  . n ' 

. Ego  Johannes  Monaebos  in  hac  pagina  henAtecsim  cc.  de  ss.  ■ • . 

.Ego  Andrea  Presbiicr  dr  Monachns  in  hac  pagina  henAteosim  cc.  Sia. 

Ego  Ugo,  qui  vocor  Deymiaa  huic  pagina  inAteosim  rogatus  testis  ss. 
>£go  .Gereraias  buie  pagina- inAteosim  rogatus  testis  ss.  i 

Joanocs  Notarins,  qui  nominatur  Mareschallo  ad  aec  omnia Ali  abi- 
tator  in  Civitaie  Bononia,  & manu  propria  Armavi. 

Sigaum  manus  mea  Rodulfo,'  Aiins 'qumdutttinredalA  buie  paginae; 
henAteosim , ut  superins  legimr,  rogatus  testis  ec.  de  ss.  •'  ; • - » . w n.  i 

. s:.'  . 

Ego  Aldo  in  Dei  nomine  Rareanas  Tabellio,  scriptor  buie  pagi- 
na enAieosim,  ut-superius  legimr  post  roborationem  testism  at- 
quo.  traditalo  compievi  & absolvi: 

- : ,.-y  :r  . , ■ i-  • 

- ©ooooeo  • - . 

-i.'-  .,v.  • ■ 
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N U M.  XXXVIIL 

Ex  Tabularia  MaDas^  S.  Vitali:  Ravenna;. 

Jmelda  ndbillsiima  Conussa,  stando  nel  Castello  di  Bagnacavaìlo  restitui- 
sce a Giovanni  Mate  di  S.  Maria  in  Palazzolo  tredici  tarnature  net 
Territorio  d’ Imola  Pieve  di  & Angelo  in  Capuano, 

Ad.  1056.  OtStob. ..  » 

In  nomine  Patria,  & Filli,  Se  Spirìtus  San&i.  Anno  Deo  propitio 

Poiìtificatas  Domini  • odobrislndiftio- 

ne  nona  in que  vocatur bone 

opinionis , 6c  laudabili:  fame , quorum  nomina  hec  aunt . In  primi:  qui- 

dem , S.  Marie  i)ue  vocatur  in  Palaciolo , de 

Monachua,  & Priore  ejuadem  Monasierij  ........ 

Johannea  Presbiter , & Uberto  qui  vocatur  de  Mar  .....  Ugo  de 

do,  de....  anni,  aeo  Johannea  qui  vocatur  de  Urao,  & 

Adelbertus  hliua  quondam  Petri  de in  nottrum  aupradiftorum 

omnium  preaencia  accedena  Imtlia  Nobilisiima  Cemithsa  Alia  . ....  . 

Gomiti:,  & Johmnis  Aiialis  jam  diAi  Mona. 

Iteri)  S.  Marit  que  vocatur  in  Palaciolo tredecim 

Tornaturie  integre  de  terra  laboratoria  in  unum quo  i 

. . . . . - juxta  ......  liindum  qui  vocatur  .... 

de  Cauci , & Sraita  qui  est  de  jure  supradifti  Monasten  Veatri , quas  olita 
mihi  largisiia  per  enflteuai  &c.  conatituto  Territorio  Comelimti  Plebe  Sm. 
iti  Anfeli  qui  vocatur  m Caimano  &c.  Hoc  ùEtum  est  sub  die  mense,  9C 
indi£lione  suprascripia  nona  in  Castro  qui  vocatur  Bagnacavaìlo, 

Signum  manus  aupradiàe  Imelde  Comitiaae  ad  omnia  supradiAa. 

Ubertus  filiua  quondam  Marci)  in  ac  refutatione,  ut  supra  legituc 
rogatus  testi:  ss. 

^ Adelbertus  fìlius  quondam  Petri  Clerici , ut  aupralegitur  rogatus  testissa. 

Signum  Honoriua,  Dominici,  de  Johannis  de  Ursoni  tesiibus  ad 
omnia  ut  supra  legitur. 

Ego  Petrus  Ravenna:  in  Dei  nomine  Tabellio  qui  Bellencionuni 
vocor  scriptor  hujus  pagine  ut  supra  legitur  . 

Tom.  ir.  / 
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Noiicùm  Twtium  idest  Ubertiw  qui  voeatnr  de  Marco  . Adelbertui  fi- 

liua  quondam  Petri  Clerici Domioictu  fiiios  quondam  Martini , & 

Johannes  qui  vocatur  de  Ursone. 

ooooooooooooeooooooeoooooo 

• ’•  ' Nam.  XXXIX. 

Ex  Tabular.  Monasc.  S.  Vhtlis  Rarennsc. 

Gioonni  Abate  di  & Maria  in  Patazsolo  toneiie  per  livello  a Fuicardo 
del  q.  Pietro  di  Gregorio  alcune  terre  in  vicinanza  del  Badarono. 

An.  ^058.  Aug.  13. 

X.N  nomine  .Domini  • Temporibus  D.  Benedici  Pape  Imperatore  . . 

Enricus  anno  tercio  die  yigesimo  teutio  Men> 

aia  Augusti  Indidione  secunda . Infra  CUustra  S.  Maria  qoe  vocatur  a Fa- 
ra. petimus  a .vobis  in  Dei  nomine  Presbiter,  £c  Monachus,  ac- 

que Mas  S.  Marie  que  vocatur  in  Palacialo  cum  consenso  deserviencium 
cjusdem  Monasterij,  uti  mihi  in.Xti  nomine  Fuscardas  filius  quondam 
Petti  de  Cregrriut  petitore  prò  me,  & prò  Maria  jugale  mea,  seo  filijs 
nostris,  & si  filio,  vel  iìlia  non  abuerimus .liceat  nobis  ca  re  vel  dere- 
Unquere  in  uno  successore  nnstco  " maiore  persone  obvenientc  in  predico 

libellario  iure  concedistis , & largistis  nobis  rem  juris  supradi(fii  Mo- 

oasteru  vestri,  idest ......  in  integrum  de quantascutnque  abait, 

Ct  detinuic  Gregoriut  Avus  meus  per  libellum  a iure  supradifto  Monaite- 
rio  vestro,  que  est  positum  in  insula Palaciolo , cum  terris,  vineis,  Cara, 
pis,  pascuis,  silvia,  padulibns,  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  a pri- 
mo  lacere  Patertno  a secondo  lacere  via  que  vadit  a Mare  a tertio  lacere 

via  que  vadit  a Podio  de  Guallerio,  quarto  lacere  fossa  de 

habendum  tenendum  &c.  &c.  &c.  Quam  vero  paginam  Joannes  in  Dei 
nomine  Tabellio  qui  vocor  de  Meldula  scribendum  recavi  in  qua  subter 
manus  mea  propria  firmavi  illam  libi  tradidi  sub  die  & mense , £c  Indi- 
zione suprascripta  seconda. 

Signum  ^ manus  supradiZo  Fnscardus  iam  diZo  petitore  ad  omnia 
aupradiZa  cui  releZum  est. 


8? 
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N U M.  XL. 

Ex  Tabulatio  Monisterij  S.  Vitali!  Ravenotc . 

Jl  Preposìto  della  Canonica  Bavennate  concede  per  patto  alcune  terre 
con  la  loro  palude,  e la  ripa  del  Fiume  lÀviense  in  Confine  del  Fiume 
Vecchio,  che  scorreva  fino  al  ponte  Longo , e del  Canale  de  JHontorù, 

An.  1059.  Mart.  8. 

Xn  nomine  Patris  fic  Filli  & Spiritus  San^L  Anno  Deo  propicio  Pon> 
tificatiu  Domini  nostri  Nicolai  Pape  in  Apostolica  sacratissima  B.  Petri 
Apostoli  Domini  sede  anno  primo.  Regnante  vero  Heinrico  filius  Hcin» 
rico  . • . > . i.  .4  . . anno  ......  Dominice  incarnaiio- 

bìs  millesiiao  quinquagesimo  nono  die  oAavo  Mensis  Matcij  indi£lione 
duodecima  Favtme  ...........  Pafta  que  solo  verbo 

inanere  non  potest , aed  ob  hoc  necesse  ' est  Scripmre  vinculis  adnota- 

ri . ne  iurgia  generentur,  £c  quest  ione  m . Prohtens 

profiteor  . Subiiacomit , atque  PrepotiiHS  Canonice  S. 

Ravennatis  Ecclesie simulque  pa^U  Statutis , conve- 

niencie,  largietatis  a presenti  die  nostre  pagine  itti  nobis  presentibos  in 
Christi  nomine  ........  de  Amtbilh  petitor  in  omnia  infra- 

scripta  medictate  dicende  rei  in  alia  vero  • - 

mee  . . .....  . bilis  & Petrus  hlius,  quondam  Deusdeditqui 
vocabatur  de  Amabilis , seu  hliis , & Nepoilbus  vcstris  . .....  ^ 

alterum  de  hoc  sectilo  obicrit  absque  filios,  ejus  porcione  cadat  iilis,  qui 
supravixetit  per  hanc  concedimus,  & largimur,  seu  confìrmamus  vobis 

rem  juris  prelibate  Canonice  S.  Ravennatis  Ecclesie 

terre  laboratorie  huna  cum  ripa  fiuminii  LivUnie,  & cum  pedule  sue  . . . 

fluvio  Liviense,  usque  ad  Piscaria  nostra  de  Falle  que  dici- 

inr  de  Segloee,  & in  latitudine  sua  . . pascuis,  pa- 

dulibus & cum ab  uno 

latere  possidet  Andrea  de  Calcinarla  juris  Canonice  nostre , & ab  alio  la- 

lere  supradido  fluvio  Liviense  similiier  nostro 

jure,  atque  a quarto  latere  antediéla  piscaria,  que  vocatur de , hec 
omnia  tencndum,  habendum , 6c  in  omnibus  meliorandum.  Ita  sane  ut 

/ z 
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inferacis  nobis,  ìiostrisque  successoribus pensione  in 

Aritntum  denarioj  yenteie  qnatmr  tanwm  • Verum  etiam  concedimus  . . . 

nepotibus  tuia  per  hanc  paginam  paéli  rem  Juris  prefate 

Canonice  fomis  Anatrarijs,  £t  cuoi  palude  sua 

usqae  ad  Canale  qui  vocatur  de  Montoni,  & pcrtinentibus  in 

finibus  suis  hoc  est  ab  uno  latere  fiievio  vetere  qui  decurrit  usque  ad  poi> 
tem  qui Petri  qui  vocatnr  de  ve- 

ra, ab  alio  laiere  via  que  pergit  ad  predidum  Pontem,  qui  vocatur  Con- 
go, seu  a lercio  latere acque  a quarto  lacere  predico 

Canale  de  Montoni . Et  iterum  concedimus  cibi  prelato - 

da  via  que  pergit  ad  supradiàum  Pontem , usque  ad  Canale  de  Montoni, 

& sua  . ab  uno  lacere  pos* 

sidet  Tanulìut . Et  ab  alio  latere  via  que  pergi»  ad  prediàiun  Pontem, 

seu  a lercio  latere - qiie  res  esc  juris  Canonice  - 

acque  a quarto  latere  predillo  Canale  de  Montoni . Et  insuper  dona— 

snus pratum  unum  iniegriim  in  finibus  snis , 

hoc  est  ab  uno  latere  possidcc  Tansilius,  a duobus  lateribus  . . > . . 

atque  a quarto  latere  predi&o  ponte.  Hec  omnia  ad  ha- 

bendum  tenendum  &c.  &c.  Quam  vero  paginam.  Deunledìt  in  Dei  nomi- 
ne Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne  sctibendum  rogavimus,  & subter  ma- 
nus  nostras  propria  firmavimus  sub  die,  & Meme,  & indiàione  supradi- 
fta  duodecima  Ravenne . 

Ego  • • - ' • . Ertus  SabdjacoaaS  '^'  PrefotHut  Canonice  S. 
Ravennatis  Ecclesie  ■ - ; . 

^ Ego  Martinus  Presbiter,  6c  PrimcerÌHs  Canonice  S.  Raven.  Eccle- 
sie in  hoc  pafio v , 

Ego Diaconus  consensi  ss. 

^ Ego  Petrus  Presbiter,  & Cantor  in  hoc  paào  consensi,  & ss- 

^ Ego  Paiilus  fìlius  quondam  Johann»  rogatus  testis  ss. 

^ Ego  Ubertus  filius  Johannis  rogatus  lesiis  ss. 

^ Ego  Johannes  filius  Johannis  rogatus  testis  ss.  . . 

Ego  Deusdedit  io  Dei  nomine  Tabellio  Ravennas  in  hac  pagina 
pafii  post  roboraclonem  testium  compievi,  & absolvi . 

1 Noiitiam  Testium  idest . 

Paulus  ut  supra  filius  quondam  Johannis  . 

Ubertus  ut  supra  filius  Johannis  de  Vitalis. 

Johannis  ut  supra  filius  Johannis  de  Vitalis. 
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N U M.  XLI. 

‘ Ex  Tabularlo  Monast.  S.  Vitali:  Ravaanx. 

9 Guido  per  la,  Dio  grazia  Duohi  di  Traversara  vendono  a Mar- 
tino Abate  di  S.  Maria  in  Falazzolo  ciò  che  possedevano  nel  luogo  det- 
to Tavola , ed  un  orto  con  un  prato  sino  al  Badareuo  fuori  di  Porta 
nova, 

An.  loGo.  Jun. 

In  nomine  Patri:,  & Filij,  & Spiritus  Sanili.  Sub  anno  dominice 
incarnationis  millesimo  sessagesimo  die  nona  mensis  Junij  indizione  ter- 
tiadecima  Raoemte.  Profitens  profitemur  nos  quidem  in  Dei  nomine  Psh- 
ìms,  fic  ÌPnlo  Dei  grada  Traversarie  ds  ciim  consensum  iugalibus  nostri: 
per  huius  pagine  nostre  vocis,  profisssionis , sponsionis,  simulque  vendi- 
cionis,  tu  Corporalis  tradicionis  a presentì  die.  Te  presente  in  Dei  no- 
mine Petrus  qui  vocatur  de  Alberto  emtor  prò  ex  persona,  fic  in  vice 
Martims  Dei  gratia  Religiosus  Ahhat  Monasteri]  $•  Marie  que  vocatur  in 
Palaciolo , insuisque  successoribus  in  eodem  Monasterio  permanenda . Dans 
damus,  vendimus , eedimus , fic  transferrimus , fic  transailamus  a nostro 
iure , fic  dominium  supradlào  AUias  in  suisque  successoribus  in  eodem 
Monasterio  pcrmanendas . Id  est  quod  habemus  , fic  ac  possidemus  , 

fic que  jura,  fic  dominium  detinere  videmur,  quas  nobis 

obvenit  per  cocumque,  vel  titniura,  aut  undique  nobis  ovenisset,  idest 
Chisurola  una  integra  cum  solo  terre,  fic  vacuamenia  sua,  fic  fonata  cir- 
cumdata,  fic  cum  omnibus  sibi  pertinentibus , qui  est  posita  in  loco  qui 
vocatur  Tatda  inter  affine:  eìus  a tribus  lateribiis  vie  percurrit,  a quarto 
latere  possidente  Andreas  de  Aldo,  fic  Johannes  hlius  Ugonis  Judicis-  I- 
terumque  vendi  libi  ortum  unum  iategriim  cum  prato  ìusta  se  posilo, 
que  vadit  usque  ad  Badaretuem,  fic  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  qui  est 
positi  fori:  Porta  Nova  inter  affine:  ejus  a duobus  lateribus  ture  tpsius  Mo- 
nasteri], a tertio  latere  Badareno,  fic  possidente  Andreas  de  Aldo,  aquar- 
io latere  possidente  Anestasius , cum  omnibus,  ut  supra  legitur.  Ut  a pre- 
senti die  liceat  supradi&o  Abbati  vel  suo  Misso  in  ibidem  introire,  fic 
preocupare-,  aique  ingredi,  fic  potestatem  tamquam  per  legiiimam,  fieno- 
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stram  corporalem  tradicionis,  & per  Istum  nostrum  missum  nomine  Pe- 
trus, qui  vocatur  Rusticus  quem-de  nostris  manibus  in  tujs  miitimus  in 
preseociam  Testiiim  , ut  illue  vobis  exinde  in  vestram  in  nostra  vice  quie- 
tum  tramite  abente,  abendi  dominium  , & potestatem  abeatis,  leneatis,. 
possidcatis  ordinandi  , fic  disponendi,  & quicquid  vobis  placuerit exinde  fa- 
cieodi,  cum  vestris  successoribus  in  eodem  Monasterio  in  perpetuum  per- 
manendas.  Pro  eo  quia  exinde  accepimus  de  manibus  tuis  supradi&o  em- 
lore  in  manibus  noctris  supradi^  venditores  precium  nomine  idest  Crosi- 
nam  unam  a collo  positam  prò  denariorum  Veneticorum  libras  decem  y 
& a presenti  die  numquam  liceat  nobis  supradi£U  venditoris,  neque  no- 
stris iilijs,  & heredibus  uUo  umquam  in  tempore  movere  questicione,  vel 
Causacione  dee..  Scc.  Quam  vero  paginam  V^alpertus  Ravenne  Tabellio  ficc. 

){)  Paulus  ss..  Wido  ss. 

*ì*  Ego  Gregorius  buie  pagine  vendicionis  rogaius  testis  ss.. 

ij*  Vitalis  ficc.  ss.  ij*  Guido  &c.  ss.  Ego  Walpertus  &c.  &c. 

Noticiam  Testium  idest . Gregorius  ......  qui  vocatur  de 

Teberto.,  Vitalis  fi],  q.  Pctri , qui  vocatur  de  Vitalis. 

Wido  fiiius  quondam  Widonis  Tabellionis . 


N U M.  XUI. 


, . . Ex  Tabulano  Mooastetii  S.  Viulis  Ravenaa:..  /.•■,• 

' f-'r  ’ 

fngiza  Concubina,  del  <j.  Pagano  chiamato  di  Piperò,  e Rusticello  del 
y.  Pagano  restituiscono  a Xartino  Abate  di  5.  Maria  in  , Palaxsolo 
alcune  terre . 

An.  lodz.  Mai  31.. 

- Xn  nomine  Domini.  Regnante  Ehinrico  onesao  puero  fiiius  quondam 
Einrici  Imperaioris  in  Italia  vero-  anno  sexto  die  ultima  mensis  Madij 
Indizione  quintadecima  in  Claustra  Monasteri)  S.  Marie  que  vocatur  a 
Paro.  Dum  adessent  in  predida  Claustra  Martinus  Dei  gracia  Religìosus 
Monasteri}  S.  Marie  que  vocatur  in  Palaceiolo , ibique  ..  . . . . 
bone  opinionis  Viri,  & landabilis  fame  eorum  nomine  hec  sunt,  idest 
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Johannes  Presbiter  ,&  Monachas  jpsius  Monasteri]  Prioria . Et  Silrester 

Presbiter,  & Monachila,  & Levha  & Monachus,  & 

Albertus  Levita , & Monachus  , & Petrus  qui  vocatnr  de  Lisabet , & Vi- 

talis  qui  vocatur  Campanario , & ‘ Ugo  Gal & Getar- 

dus  germani,  & Ubertur  qui  vocatur  Tus. presempte 

Walperms  per  Domini  Misericordiam  Ravenne  Tabellio,  & ali]  ceteri 
in  nostra  predi£iorum  Iiomnium  prehendft  Ingtza  Concuhìru  fuit  de  quon- 
dam Paganns  qui  vocatur  de  Piperò,  & Rusticellus  filius  quondam  Pagani 
virgara  in  manibus,  & miseruot  in  manum  iam  difti  Martini  Abalis  Mo- 
nasteri] S.  Marie,  que  vocatur  in  Palaciolo-  Hecce  cedirous,  & remitti- 
mns,  & refutamus  vobis  omnes  res  illas  integras,  quas  m per  Emiiteu- 
aim  carmiam  nobis  fecistis,  quod  est  mediétatem  integram  de  omnes  res 
illas  quantascumque  olim  habuit,  & deiinnit  quondam  iaradi&us  Paganus, 

qui  vocatur  de  Pipere  cum - - . germani  sui  ad  jura 

pred.  Monasteri  juris  S.  Marie  que  vocatur  in  PalKioIo,  que  est  posita 
praedida  res  in  fundum  qui  vocatur  Ctmdi,  quem  detinet , vel  laborat 
Albertus  qui  vocatur  de  Columba , ac  omnia  cum  terris , & vineis  arbu- 
stis,  Arboribus  , & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sitas  Territorio  Faven- 
lino  Plebe  S.  Ptiri  qui  vocatnr  in  Trannlvn,  & Spondimus,  & obligamus 
nobis  nostrisque  filiìs  , & Eredibus  vobis  vestrisque  succetsoribus  si  un- 
quam  in  tempore  nos , aul  nostris  Aliis , & Eredibus , aut  nostra  sumis- 
sam  , ve>  sumittendam  Personam  aliqua  requisitione , aut  molestacione , 
aut  causacione , vei  vesacione , aut  controversia , & si  aiiqua  - . . - . 
vobis  Cainmniam  & si  ad  placitum , vel  ad  damnum  vobis  conduxerimus 
per  alico  modo  ingenium,  vel  argumentum,  & si  homnia  que  supra  le- 
gitur  non  observaveriraus , vel  adimpleverimus&c.  pena  nomine  Anrieptirm 
uncias  tres,  6c  soluta  pena  hec  sponcio,  & refutacto,  & tradicio,  & secu- 
ritas  maneat  firma , & statim  aprehendit  in  manibus  suis  Ugonis  Castal- 
dio,  & miserunt  in  manu  jam  did!  Abbas,  ut  in  perpetnum  exinde  in- 
vesiiam  prò  co  quia  tu  snpradi&o  nobis  dedistis  librum  unum  prò  dena- 
riorum  Veneiicortim  libras  tres . Comtinuo  vero  iamdi&us  Abbas  ita  ac- 
cipiens  dixit . Ego  iam  sic  recipio , & deprecor  vos  homnes  prefatamm 
testimonio.  Hocautem  fafium  est  sub  die  & mense,  & anno,  adque  In- 
diàione  supradiAa  decima  quinta  in  supradifia  Claustra  Monasteri]  S.  M. 
qui  vocatur  a Faro. 

Signuna  ^ manibus  supradiàa  Ingiza,  & Rusticellus  mater  & filio 
ad  omnia  cui  rele&nm  est. 
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i}k  Petrus  <le  Roberto  interfuit  6c  ss. 

Ubertuf  imerfui,  & ss. 

Gerardus  interfui  fic  ss. 

NotitUm  Testium  idest. 

Petrus  qui  vocatur  Roberto,  Ubertus,  Gerardus; 


' N u M.  XUII. 

* ' . 

Ex  Schiedis  D.  Petti  Pauli  Ginanai  Abb.  Cassioen. 

Oddo  figlio  di  dmabile , ed  altri  di  quella  Famiglia  donano  alla  Chiesa 
di  S,  Marta  fondata  nel  luogo  detto  Fossula  ventiquattro  tomaturt 
nella  Pieve  di  S,  Zaccaria. 

An.  lotft.  Aug.  t. 

In  nomine  Domini  temporibus  anni  ab  incarnatione  ejusdem  Redem- 
ptoris  milesimo  sexagesimo  secondo  defunflus  reto  Enrkus  Imperator 
filius  quondam  Conradi  Imperatoris  regnante  Enricus  filio  ejus  anno  se- 
ptimo  die  secondo  Mensis  Augusti  Indiilione  quintadecima  Ravimu.  Do- 
mino sanfto  & merito  ac  ter  beatissimo  seu sanile 

Marie  que  est  fundata  in  loco  qui  dicitor  fasskta"  in  qua  nunc  Deo  ibi 
protegeme  Andreas  religiosus  presbiter  preesse  Tidentur . Nosquidem  in  Del 
Bornìne  Ole  filius  de  amabiiis  donator  in  omni  infrascripta ’medietate  de  res 
quse  hic  inferius  declarabitur  In  reliqua  medietate  donaiionis  nos  Petrus 
de  amabiiis  & Petrus  filius  quondam  Deusdedis  de  Amabiiis  nos  omnes  dóna- 
lores  in  predilla  Ecclesia  prò  oblacione  & iiiluminacione  seu  prò  eterna 
remuneratione  anime  nostrse  de  de  quondam  parentorum  nostrorum . Pre- 
sens  presenti  salutem  magnte  donacionis  sacrosandarom  scripturarum  nos 

ratio  premonet prò  animabus  & meritis  celestes  re- 

tributiones  merear  promereri  credimus  nos  sine  dublo  in  euva 

in  hoc  secolo  centuplum  & io  futuro  eterna;  vitae  esse  participes.  Qiude 

re  nos  supradiài  Odo  & Petrus  de  Amabiiis 

animo  hanc  spontaneam  nostram  vo- 

' luntatem  nollius  nos  penitus  cogentes  ncque  compéllentes  auc  suadentes 
vel  vim  inferemes  sed  nostre  proprie  deliberationis  arbitrium  prò  ideo 
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enim  dai»  dainas  cedimm  tradfmus  de  transferimas  «tque  tninsadamuc  Bc 
de  nostro  iure  nostroque  dominio  nostrùque  liberis  alienami»  de  traiucri- 
bimiu  atque  subduci  mus  in  jura  & dominium  tuum  supradido  praesbiter 
Andreas  & prò  te  in  eadem  Ecclesia  nostra  san^iae  Mariz  quz  est  fondata  in 

loco  qui  , tuisque  subeessoribut  presbiter  qui 

servituri  fuerint  in  eadem  Ecclesia  in  perpetiium  more  salario  permanen- 
das.  nos  quod  habere  & detinere  visi  sumus.  Undique  nobis  per  quem- 
cumque  modum  vel  litulum  Idest  vigloii  & quatuor  tòrnaturiz  in  totum 

in  terra  laboratoria  & vinca  a perticar  decipedas  m'esuraiz 

in  fundum  qui  vocatur  haaittorio  cum  arbustis  arboribus  & cum  omnibus 
ad  predidiz  viginti  & quatuor  tòrnaturiz  integriter  pertinentibus  consti. 

tuias  . . . t )»  Jedme  pitti  sanSì  ZacharU  vel 

omnibus  ut  sopra  legitur.  Ut  amodo  a presenti  die  aut  quandoque  vo> 

lueris  liceat  tibi  supradido  Andreas  presbiter  tuisque  subccssoribns 

eadem  Ecclesia  servitoci  bienne  hiis  omnibus  rebus  que  &c-  hibidem  in- 
troire  & preocupare,  atque  ingredere  ex  potesute  per  ec  pagioam  dona- 
cionis  transfersionis  a . . . - • . tradita  tamquam  per  legiiimana 
& nostram  corporalem  tradiiionem  quamquam  ctiam  & per  ìsmm  nostrum 
missum  nomine  Petrus  subdiaconus  qui  vocatur  de  bona  qui  de  no- 

stris in  preseotia  cestium  qui  hic  subter  subscriptu- 

ri  sunt , ut  illue  tecum  pergat  ad  supradi£tas  res  & corporaliter  tibi  tradac 
atque  exinde  corporaliter  tibi  investiat  ............. 

tramite  abendi  dominium  & poteslatem  abeatis  teneatispos- 

sideatis  utendi  fruendi  ordinandi  & disponeodi  tantum  libellum  ad  ter  . . 

. ipsius  locis  de  in  eadem  Ecclesia  in  perpetuum  more  salario 

permanandas  & si  presbiteri  qui  in  eadem  ecclesia  servituri  fuerint  centra 
ec  fecerint  ec  donarlo  sit  innanis  liceant  nos  supradidi  donatores  nostrisque 
liberis  prenominatas  res  imroìre  & preocupare  aberc  tenere  £c  quod  nobis 

placuerit  exinde  facere.  Pro  eo  sicut  diximi» 

animarum  nostrarum  & de  quondam  parentorum  nostrorum  & • • • • 
■ . . . ailquando  liceant  nobis  supradiài  donatores  ncque  nottris  filiis 

& heredibus  ullo  unquam  in  tempore  qua questione  repe- 

ticione  aut  causacione  vel  interpellatione  ullamq.  molestiam  generare  cen- 
tra te  supradido  presbitero  ncque  centra  tuis  subccssoribus  ut  supra  legi- 
tur   . . . niimquam  agere  at- 

que contendere  aut  invadere  vel  inocupamus  neque  agqntibiu  quod  disin- 

Toro.  II.  ni  , - 
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dere  audeamus  non  per  nos  ncque  per  nostros  filios  8c  heredes 

nos  siimmissa  vel  summittenda  nostris  propinquia 

vel  exteris  & non  adeundum  judicium  6c  non  suplicandum  principibus  ne> 
qne  per  ecclesiasiicas  interpellationes  ant  per  regalera  vel  iraperialem  po- 
testatem  ncque  prò  uUo  modo  ullaraque  racionem.  Quod  absit  & auferre 
voluntatem  generalera  genttbus.  Cauium  est  ut  quod  semel  in  sacrosanta 
ac  venerabili  Ecclesia  donatura  vel  concessum  fuerit,uIio  modo  revoce- 

lur.  Unde  prò  majori  firmitate ^ . personas 

orainura  insurexerit  que  vobis  ejusdem  rei  partem  vel  eam  totam  expel- 
lere  aut  quaralibet  calunìam  generare  voliierit.  Nos  supradiài  donatorw 
una  cura  nostris  heredibus  libi  supradi&o  presbitero  tuisque  subeessoribus 
ut  supra  legitur  ipsas  res  integriter  ab  omni  personas  orainura  in  omnibus 
exinde  vobiscum  stare  & auàoriare  promittimus.  Quod  si  quod  absit  & 
avertat  divina  potentia  ea  omnia  que  supra  leguntur  non  observaveriraus 

vel  adimpleveriraus  & centra  ec  ire  vel per  quemli- 

bet  raodum  vel  titulum  attestaoione  confirraamus  quadaturi  nos  esse  prò- 
mittimus  nos  supradidi  donatores  . ^ . denominato 

Andreas  presbitero  tuisque  subeessoribus  ut  supra  legitur  ante  omnem  li- 

tis  inicium  aut  interpellacionera  pense  nomine  suri  uncia  sit 

in  sua  firmitate.  Q.uam  vero  paginam  Conradus  in  Dei  nomine  tabellio 
Ravèns  scribendum  rt^avimus  & svbter  manibus  nostris  propriis  brmavi- 

raus  presentia  tradidimus  sub  die  & mente  & in- 

dJdUone  supradifta  quinta  decima  R.avenne..^. — ..  . ^ 

<£>  Ego  Oddo  de  Amabilit  in  donacione  a me  fafla  ss.  Signum  ^ma-i 
nus  supradiào  pemis  de  Araabilis  iam  diffo  donatore  sicut  supra  legitur. 
cui  Petrus  deusdedit  in  donacione  b&a  ss.  . . . , 

Petrus  clericus  in  hac  donacione  ss. 

•i»  Petrus  clericus  in  ac  donacione  rog.  tt.  ss,  t Joannes  iilius  pipini  in 
hac  donatione  rogar,  tt.  ss. 

«{•  Romovaldus  rogar,  tt.  ss. 

Signum  manus  Ugo  Deusdedit  rog.  tt.  qui  scribere  nescii . 

Conradus  Ràiis  in  Dei  nomine  tabellio  hujus  paginse  donar,  scriptor 
post  roborationem  testium  atque  traditam  compievi  & absolvi. 

Noticiam  testium  idest . _ 

Petrus  Oericus  qui  vocatur  de  bona  . . < 

Et  Petrus  Qerlcns  qui  vocatur  Caivus. 
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Joannes  filius  pipinf . ••  • . 

Romovaldus  filius  quondam  Jotnnfs  de  Romovaldo;  ' 

^ Ugo  qui  vocatur  d Deusdedic  d’amabilis.  ' ■ -j  . 

A tergo  di&i  autografi  inter  alia  hec  lasgnntur. 

* 'it  . ^ 

Ut  a presemi  die  habeas  teneas  6c  possideas  presbiteri  qui  in  ipsa  Ec- 
clesia matutinis  & vespertinis  fun£lionibus'’solemnia  ceteraque  Dei  officia 
biciunt  ordinando  & disponendo  tanmm  libellum  sc- 

cundum  nsum  ipsius  loci . 


> I -• 

f. 
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' Ex  Tabulario  Monast.  Monialium  S.  Anifrze.  RarcB- 

£ J L ■ 

Berta  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  enfiteusi  isna  pezza  di  Selva 
nel  luogo  detto  Arcopiatto  Fteve  di  S.  Lorenzo  In  VadoHondino  a la- 
to de' figli  di  Almerico  Luca.  ' ' 

An.  109  jT  Mar,  13. 

i-a  % 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incamatione  Domini  millesimo  nonage- 
simo  lercio  temporibus  D.CIementisPape  &Enrici  Imperatoris  filij  quoo* 
dam Enrìei  Imperatoris  anno  nono  die  XVIII.  mensis  Marcii.  Indiiiioncl. 
Ravtme  in  Claustro  MonasterijS.  Andree . Peto  a vobis  quidem  in  Dei  no- 
mine Domina  Berta  celesti  Deo  dicata  Venerab.  Abbatissa  Monasterij  S.  Andree 
cum  consenta  Ancitlarum  deservientium  cjusdem  Monasteri}.  Uti  mihi  in 

Dei  nomine  Dominico  prò  me  & prò  Anna  jugale  mea  filiis  & 

Nepotibus  &c.  idest  unam  petiam. ...  & stiva. . . . cum  longaria 

usque  ad  viam  publicam gualio  nostro in  ie- 

10  qui  dicitur  Arcoptalto  &c.  Plebatu  S,  Lattrentij  in  l'aio  Rhhììm  &c.  a 
primo  latere  dctinet  Aitono  vestro  jure  a secando  detinet  martinus  sabu- 
lo  similiter  vestro  jure.  a lercio  jura  Ginonicorum  Cantorum  S.  Raven. 
Ecclesie . A quarto  possident  fili}  quondam  AlmtrUi  Dacls  babendom  te- 
nendum  6tc. 

Ego  Ugo  Christi  Misericordia  Ravenne  Tabellio  scripsi. 
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N U M.  XLV. 

Ex  Tabularlo  Monasteiij  S.  V'italis  Raveonz. 

Pietro  Duca  del  q.  Almerico  Duca  col  consenso  di  Liucarda  sua  Moglie 
dona  a Giovanni  Abate  di  S.  A\x>llinare  novo  venti  tornature  di  Sel- 
va nel  luogo  detto  Meleto  Pieve  di  S.  Cassiano  in  Decimo. 

An.  loptf.  Jan.  1 3, 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  Domìni  miltesirao  nona» 
gesimo  serto  tempore  Domini  Clementis anno  duode- 

cimo die  decimo  tertio  mensis  Januariì  Indic^ione  quarta  Puvni'ir  . . . 

tribuitur , id  celesti  magestati  donati 

videmr,  Se  ideo  Petrus  Dstx  filius  quondam  Almerìc!  Ducis  «um  consensu 

Liiscarde  Uxoris donacionis,  refutacionis , a presenti 

die  tibi  presenti  in  Chriuì  nomine  Joarrni  Venerabili  Aiatis  Regiile  Mcr- 
nasterij  S.  Apoienjrsi  in  novo  acceptori  hanc  donacionem , & refutacionem 

successoribus , & prò  jam  diSo  Monasterio  in  perpe- 

tiium.  Do,  dono,  cedo,  trado,  seu  refuto,  & a meo  iure 

liberis,  vel  heredibus  alieno,  seu  transcribo,  atque  subdico  in  ius.  Se  do- 

mìnium  tuum  jam  di£li  Abbatis dicU  Monasteri]  in  per- 

pctuum . West  vigintì  turnaturias  integras  do' Stira  euiri  ingresso  flt  egres- 
sn  suo,  & cum  omnibus  ad  supradiftas  vigìnti  Tornaturlas  pertinentibus 
constitutas  Plebe  & Cassismt  in  Decimo  in  fundo  qui  rocatur  Avlliono  in 
loco  qui  dicitur  Meleto  in  finibus  eorum  hoc  est  a primo  laiere  detinent 
hlij  quondam  Oddonis  de  Amabili,  a secundo  latere  detineo  ego  ipse  do- 
nator.  Se  refutator,  a duobus  alijs  laterìbus  jus  Monasteri)  vestri,  ut  a 
presemi  die  quando  volueritis  liceat  tibi  - . . . . vigioti  tornatu- 
rias  de  siWa  introire,  & preocupare , & ingredi  ex  potestate  per  hanc  pa- 
ginam  a me  tibi  prò  jam  diflo  Monasterio  faibe  , & tradite  cam  per  le- 
gitimam , Se  meam  corporalem  tradkionem , quam  edam  & per  istnm 
meum  missum  nomine  Aldebrandum  qui  vocatur  Gresso,  quem  in  ma- 
num  tuam  mirto , ut  predi^iam  rem  in  mea  vke  tibi , vel  tuo  mlsso  tra- 
dat , atque  inde  corporaliter  investiat  quieto  tramite  habeatis  inde  domi- 
nium , Òc  potestatem  ordinandi,  dedisponendì  ad  utiliiatem  jam  diiiliMo- 
nasterìj  more  Salario  in  eodem  Monasterio  in  perpetuum  permanendo. 
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& non  liceat  vobis  aliquetn  ContraAum  inde  dominium , & potestatem 
ordinandi,  & disponendi  ad  utilitatem  jam  di&i  Monasteri!  more  Salario 
in  eodem  Monasierio  in  perpetuum  permanendo,  6c  non  liceat  vobis  ali- 
quem  contradnm  inde  facere,  sed  ad  cotldianum  usutn,  & ad  utilitatem 
predici  Monasteri]  retinere  debeatis  hec  omnia  remedio,  & indulgentia, 
& remuneracione  anime  mee , & quondam  parentum  meorum , & prò 
anima  quondam  ^Imtrkì  Patris  mei . Et  quod  vos,  & vestri  successores 
tam  Monachi  quam  Abates  participes  nos,  & animas  predi^iorum  omni 
tempore  làcere  debeatis  de  vestris Oracionibus,  Elemosinis,  & psalmodijs, 
£c  ab  hac  die  non  liceat  tnihi  supradido  donatori , & refutatori  inde  fa- 
cere  questlonem , aut  causacionem , aut  repeticionem , ullamque  molestiam 
generare  contra  te , ncque  contea  tuos  successores , ncque  contea  jamdi- 
flum.Moaasterium  mec  per  me,  neque  per  meos  liberos,  vel  heredes, 
neque  per  su^sam,  'vel  sumitiendam  personam  per  ullam  occasionem, 
vel,  ingenium , quia  legibus  cautum  est , ut  quod  Sanilo , vel  venerabili 
loco  donatum,  vel  coocessum  fuerit  nullo  modo  revocetur,  & ti  quoqna 
tempore  aliqua  persona  hominum  vobis,  vel  prediftq  Monasterio  jam  di- 
flam  rem  tollere,  vel  molestiam  facere  temptaverit,  egocum  meisliberis, 
vel  heredibus  eam  vobis  vcl  predillo  Monasterio  ab  omni  persona  hominum 
defensare,  vel  auHoriare  promitto.  Qpod  si  quod  absit,  ficavertat  divina 
potencia,  ecomniaquesupralegiturnonobservavero  , ego  vel  mei  liberi,  vcl 
subeessores,  aut  contra  hec  ire,  vel  agere^  aut  contendere  temptaverimus . 
urne  datumm,  vel  compositurum,  me  meosque  liberos,  & heredes  esse  pro- 
miciO'jiibi  supradicto  Abati,  luisque  successoribus , 6c  predillo  Monasterio 
nomine  pene  auri  dimidiana  libram,  6c  soluta  pena,  maneat  hec  dona- 
cio,  teu  refuiacio  firma  - Quam  vero  pagjoam  donacionis  seu  refutacionis. 
Ego  Albertus  E>ei  misericordia  Rstvenoas  Tabellio  scrìpsi  post  traditam  com- 
pievi , & absolvi  ■ 
fi*  Petrus  Dux  $1. 

Signum  manns  predice  Liucarde  que  consensit  ad  omnia  supradiàa  . 
Grimaldus  Presbiter  testis  ss.  4*  Presbiter  Petrus  testis  ss.  Pre- 
sbiter  Martinus  testis  ss.  •{>  Joannes  de  Vito  ss.  Ubertus  testis  ss. 

Noticia  testium  idest ...Grimaldus  Presbiter.  Petrus  Presbiter.  Marti- 
nus Presbiter.  Joannis  de  Vito.  Ubertu»  frater  ejut,  qui  fuerunt  testes 
ad  omnia  supradiàa.  • i „ ^ , i..: 

> - .t  i * i\  i:  . . 1 

• 'L  . l f i ^ • j;  . ^ ' 
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N Ù M.  XLVL 

Ex  Tabular.  S.  Jo:  Bapt.  Carmelit.  Raven.  N.  i. 

. Fromeua  di  Matrimonio  alia  . presenza  di  ^GIooooÌl Padre  della 

, ■ : Città t' Cidi  altri. 

» 

♦ ' * * * 

Ad.  I ioz*  Dcccm»  iz,  . 

In  nomine  Domini  anno  ab  incarnazione , ejusdem  tmlUsimo  cntesinm 
3ec$mdo  Imperante  vero  Einrico  blio  quondam  Eirid  Imperar,  anno -nono^ 
decimo  die  vigesimo  mense  Decembris  indizione . undecima  Ravenne  in- 
domo  qndam  Bulgari  . Dum  ades»  .......  ]^o  quidem  in  dei^ 

nomine  Ugo  dei  grada  Ravennas  tabellio  jnsTo^  loco  ibi  gì.  . . . . 1 
mecum  aderant  viri  boni  quorum  nomina  hi  sunt . idcst  Johanner  Pater  et- 
vitatis  6c  uogarum  de  -Vitale  mazone  & petrum  de  bosio  Johannes  de 
Gerardo  de  bono  arcatio  & Vivianio  Hlius  qndàìn  Andrene  de  Ingilbalda 
6c  ceteri  . . . . • • storum  omnium  presencia . Pada  est  Ra- 
venna i.  ...  . qndam  Alberti  de  Johanne  de  • Bonizone  accipe- 

re  in  congnugio . Johanem  > de  Johanne  de  Raven..  infra 

quindeeim  dtes  post  ho&avam  £pé£mle<.  proxinae-  veaturam  sine- dei<  im« 
pedlmento  6c  ai  dei  impedimeotum  intervenerit  infra  quindecim  dier  po» 
stea  in  quibus  fnerit  hortum  contrai  matrimonium  ese  in  heitu  potestaar 
mittet  de  omnis  . . . ho  . . um  ; de  dabit  resburgam  filiam  suam  Andree 
filio  predirti  ravi  ad  festum  Sancii  Martini  proxime  vemuram  infra  quin- 
decim dies  ante  autem  infra  quindecim  dies  postea  sine  dei  impedimento* 
etsi  dei  impedimentum  intervenerit  infra  quindecim  dies  in  quibus  hor- 
tum fuerit  contrai  matnmonium  de  dabit  Italiam  frliam  ipsius  rigolo  filii 
predici  ravT  postquam  ipsa  abnerit  duodecim  annos  sine  dei  impedinoento 

de  si  dei  impedimentum  intervenerit  infra  quindecim  dies. 

postea  in  quibus  hortum  fuerit  contrai  matrimonium  cum  ipsi  tribus  par- 
tibus  omnium quam  ipsi  abent  & sibi  pertinent  ex  succes- 

sione per  di£ti  Alberti  pairif  cìvitatis  ipsorum  mobilium  de  immobilium 
de  cum  tribus  partibus  omnium  suis  suarum  mobilium  de  inmobilium 
quam  ipsa  de  sua  parte  abet..  £o  tenore  si  qua  ex  predidis  fìliis  abet 


suis  5ine  IFbcrit  obieric  ante  alteras  cc  interum  ( ni  fallor  ) portio  dereniat 
aliis  qui  supravixerinc  & si  omnes  obierint  sine  liberis  & inmo- 

Eir  quas  ipse  abcDt  & successione  prediali  Alberti  restituaTTt  paremibus  pro- 
pinquis  ipsarum  & ipse  debcant  dare  prò  animabns  ipsarum  den  . . ve 
libras  centum  & omnia  ei  mobn  dcbeant  abere  viri  ipsarum  & mie  hea- 
rum  Cc  predica  Ravenna  dixit  non  liceat  predidis  filiabus  snob.-  de  in- 
mobll  quas  ipse  abenc  & succesione  prediébi  Alberti  vendere  aec  donare 
neg  comuioare  nec  ullo  modo  alienare  niai  inter  ce  aut  in  propinquiori- 
bus  parentibus  ipsarum  justo  precio  dando  ad  laudacionem  trium  coma- 
nium  amicorum  si  collere  voluerinc  infra  treginta  dies  postquam  inde  re- 
quisiti fuerint  eis,  infra  ipsum  terminum  toll  voluerint  liceat  heis  dare 
cui  voluerint  cioè  ornai  molestia . Et  predica  Ravenna  }urabit  qd  ipsa  non 
abet  plus  aurum  vel  aiientum  vei'denarios  neg  aliquis  prò  hea  super 
terra  neg  • m . j.  .b  tum  terra  qtTnon  defaeat  monstrare  de  decere 
sooeto  de, marito  bejus  de  genero  in  quantum  ipsa  se  recordare  pocnerit 
de  posUa  esc  hec  catiula  supra  libmm  Evai^neKomm  de  accedens  predica 
Ravenna  ponens  raamun  snam  dexteram  deanper  diftum  ...  . tibrum 

saperi  observabo  de  cepto  plaoilo'predidta  ItaU»  qd  fir- 
mo . .1  ■ ■ . cione  ti  Deus  me  adiuvet  dc  ista  scripctira  ( forsan  ) 

dei  Evangnelia  . . rdem  predica  ret  burga  ponens  manum  suam  de- 
super decen:  pcediàum  Andream  ad  predìAum  terminum  per  maritum 
accipiat  secundum  qd  superius  digitar  de  per  meliorem  aut  per  pejorem 
hec  non  demìt  um  si  Deus  me  adiuvet  de  ista  scrìptura  ( forsan  ) dei 
Evangnelia.  hoc  faàum  est  sub  die  dC  mense,  de  Indi&ioae  suprascripea 
in  supsaicripto  loco.  r> . 
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Ex  TabuUrio  Monast.  S.  Vitalis  R.aveaoe< 


fonazione  di  Ottetto  del  q.  Pietro  di  Ottetto  egli  Iiutanrtuori  della. 
Chieta  di  S.  diaria  in  Porto  di  ogni  diricto  , che  aveva  tu  quelU 
Chieta , e di  molte  terre , fialudi , pesche , e caccio  in  vicinanza  del 
Mare,  dd  Badarono,  e del  Bktoiuo. 

« 

, An,  1103.  Mart.  13.  • > . . 

r In  nomine  Domini  anno  ab  Incarnacione  Domini  milcsimo  conte* 
fimo  lercio  Imperaiore  vero  Enrico  iilio  quondam.  Entici  .Imperacorit 
anno  nonodecimo  die  terciodecimo  mensis  marci  indidione  undecima  /t**' 
veimt . Profiteor  ego  quidem  in  Dei  noaii ae  OnrstMj  fiiiur  quondam  Porr/’ dr 
Oneste  prr  hanc  paginiin  mra:  vocia profesaioniss{>onsionisconceKÌonia&  cor- 
poralis  rradicionit  a presenti  die  meae  pagine  vobis  preseniibns  in  Dei 
nomine  t’gMW  da  Manfredo  2c Joami de  T acce  & Bomfiiie. in  f etra  de ...  insta»- 
ratoriims  £cdesi<t  SanSite  Marie  in  Porta  aceptoribut  prò  vobis  & aliis  ibi 
nanemibus  in  perpetunm,  do  & cedo  & trado  6c  transfero  & amdb  iure 
meoque  dominio  alieno  & a meis  liberis  vel  heredibus  atque  transcribo. 
in  jura  & dominium  vestrum  &t  hconiiia  ' ifut  4n 'peedida  Eedesa,  perv 
manserint  in  perpeiuum.  Idest  quod  habemus  hac  possidemus  6c  admeam^ 
Bianum  meumque  jus  detinere  videori undecumqae  mihi  obrenisset  por 
quemeumque  modum  vel  titulum.  Idear  orane  ius  quod  mihi  percincc  de 
predida  Ecclesia  & omnes  illas  res  quat  nos  habemus  vel  aliqno  modo 
detinemus  ha  canale,  qui  dicitur  bidente  usque  ad  litus  maria  cam. terris 
acqnij  pahtdibns  piscationihus  & formìs  anatrarit  & venacimibas  suis  ' de  cum 
omnibus  ad  snpradidas  res  integriter  periinemibus  vel  subiacentibus&cUm 
Omni  piscaria  sita  de  mare  St  de  equa  ditlze  inhnibus  hejusdem  rei  hoc 
est  a primo  lacere  mare , & a secondo  lacere  viola  de  medio  & a cercio 
lacere  supradedum  canale  bidente,  òc  a quarco  lacere  pataremtm  Se  portimi. 
Ut  amodo  a presene!  die  auc  quando  vobis  placuerit  liceae  vobis  prxdi- 
dis  acccpcoribus  przdidam  rem  introire  8c  preocupare  acque  ingredi  ex 
potestace  per  hanc  paginam  concessionis  & cradiclonis  a me  vobis  fadam 
atque  traditam  tamquam  per  meam  Icgìtimam  & corporalcm  tradlcconem 
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quamque  eciaffl  8c  per  istnm  raenm  tnìsjuni  qnl’  rocatur  Petrus  de  Gue- 
cio  quem  per  manum  de  raca-manu  ia  masibus  vescris  mitco  in  presen- 
tia  testium  qui  hic  subter  scribi!  sunt,  ut  ad  supradifias  res  pergat,  & 
vobis  eas  tradat  atque  vos  inde  invesiiat  mea  vice  quieto  tramite  abendi 
dominium  & potestatem  abcatis  teneatis  & possideaiis  per  didara  Eccle- 
siain,  & prediAas  res  ordinandi  'in  prcdiàam  Ecclesiamcom  sacrttt  fuerit 
& abeatis  lioemiarn  inovandi  ab  Eoelesia  «nde  noe  abemus  nullo  nobis 
reservato  usu  venacionis  vel  pìscacionis  vei  alio  modo  hee  omnia  prò  re- 
medio animae  mex  & parentum  meortim  & omnium  liberornm  meorum 
fit  proraitto  & obligo  me  prò  me  6c  prò  mels  liberis  vel  heredibus  vobis  & 
per  vos  in  prediQam  Ecclesiam  ejusque  Sacerdótibus  in  perpetuum  quod 
ab  bine  inposterum  de  prediAis  rebus  non  agemus  neqne'de  prxdiQa  £c> 
desia  -neque  aliquato  peticionem  aut  querimonia m aut  litcm  vel  damnum 
aut  cooiendonem  'faoiemus  oontra  vos  neque  comra  beos  qui  praKliAant 
Ecclesiam  regsrint 'in-,  pcrpetnum  non.per  nos  ncque  per  nostros  iiberae 
vel  heredes  ncque,  penonam  a nobis  sumistam  vd  mmittendam  iri  piacila 
neque 'extra  placicaan  ..  Quod  si  omnia  supradifta-  non-  obccrvaverimua  vai 
comra  ea  quolibct  modo  fecerioMu  ego  atti  mei  liberi  vri  eredes  lune 
daturum  £c  compoaiturmn  me  meoique  liberor  vel  crbdes  case  promitto 
vobis  & cun&is  homioibus  qui  prediùam  Ecclesiam  regcriat  nòmine  pe* 
ae  euri  ptccione  & obligacione  in  sttpulacione  dedurle  librai  viginti,  de 
soluta  pena  maneat  luce  pagina 'conoesmonis  firma.  Quam  vero  paginam 
coBcescioaM  Ego  Ugo  Dei  gratia  ila^ns  tabcllio  scripsi  post  traditala 
compievi  de  absolvi ■■■■•  v '-l  . i.i  ; > 

Sigfwm  ris:  manna  supradidi:  Onesti  conceditoris  dcobligaioris  ad  omnia 
suprad.  . .t.iji'  Petrus  de  Cuccia  tesos  ini  i{s  Ugo  testis  liti 

• Petrus  racione  tenia  fili  r # Johannes  dePetrus  de  bona  Mstishri 
ijs'.Onesius  de  Amoaea  testis  fui.:  < Johannes  gamhuUo  tettis'fef. 
Signa  •{*•{••{*  t{>  manuom  Andree  .fihi  Onesti  & Andreas  ét  Amico 

dt  Uddirandi  Lombardi  de  Johannis  qui  vocatnr  bncco  testinm  ad  omnia 
supradidU.  > r 
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Ex  Ttbul,  Portuensi  Ravea.  Caps.  A.  oum.  i\j. 


I ’.-.U'-  1 


i .»  r.  'i 


Alcuni  promettono  a Pietro  Ecuore  di  S.  JUcrìa  in  Por»  di  andare  ad 
‘■"jUitare  in  Ooreggio  maggiore,  « di  cedere  più  baA  con  alcune  riaer» 
- ve,  e di  far  Chierici  li  loro  figliò  •.  ■ - 


An.  iio8.  Mart.  ly. 


^1n  nomine  Patri*  & Filii  & Spirita*  Siti.  Ano  ab  incarni  Dni  ilo®, 
regnante  Henrico  B.ege,  & in  Sede  S.  Petri  Oomno-’ Pascano 'Rettiden^ 
te  die  27  mensii  Marcii  Indice  va'  prima  J?j*vraae  ..  Egó  Sexe  eum /«iA 
tnu  uxore  mea,  & ego  Gerardut  am  Ravenna  uxore  -mta  i & ego  Pétret 
ài  Bmlsìlia  tx.  ego  Irta  reliffa  quondam  Aìmerici  promittimus  deo  omnlpo* 
tenti  & B.  Marie  scm£_  tirgini  & omnibus  SanQi*  & libi  Dmm»  Petra 
Clerico  & ReEorI  Eccle  S.  Marie  in  Porln  quod'nb*  ab'hoc  Pasca  ma- 
lori usque  ad  aliud  Pasca  veniemus  ad  habitandum  Se.  standam  in  Coricò 
majeri,  vel  alibi _p  comanem  csenium  neque  amplio*,  bac  causa  assidoe 
habitandi  regrediermir  nisì  data  licentia  tui  rei  tui  soccessoris  quem  no* 
comuni  Consilio  clegerimus . Filios  etiam  nostros  masculos  omnes  qoos 
none  babemua  «al  ex  hinc  babituri  sumb»  mm  -«oimte  'tSC'  Deo  làiente 
Clericari  faciermtt  excepio  Gerardino  (ìlio  Itte  duos  scilicet  (ilios  nóstros 
Gerardinum  & Almericum  infra  xxx  dies  postqùT  ad  EeelesìT  ad  habiv' 
tandtt  venerlmusalios  verofiliosnoiirosinfra  aetatemodoannorum  Atomnea 
mnostra*  mobile*  dcimint^ilcsquastniiebabebimussiveprecinm  earum  do- 
nabimus  & p cartam  tranaaSabitnus  libi  baie  Eccle  vel  alteri  qua  fitAuri 
lumus  si  poraerimus  in  liberiori  loco  vel  faAu  inveniemiu  resservata  no- 
bis  tali  & tanta  parte  usufiruftus  terrarum  vel  mobilium  rerum  .quali*  de 
quanta  nobi*  placuerit  exceptis  hi*  que  dabimut  (iliabus  nostris,  qua*  mo- 
do habemus  vel  babituri  sumus  sive  aliis  personii  exceptis  scilicet  septin- 
gemis  libri*  denariorum  Venecie  qua*  nos  Saxo  & Julitina  dabimus  ani 
bile  nostre  quam  nunc  habemus  vel  alteri*  personis  si  nobis  placuerit  vel 
valentiam  eorum.  Et  ego  Gerardo*  & Ravenna  habeamus  potesutem  dan- 
di  duabus  (iliabus  nostris  qua*  nunc  habemus  xvjii  mansos  cum  illis 
quos  lam  dabimus  iiiis  & valentiam  300  lib.  den.  Venet-  si  nobis  placue- 
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rit  Tcl  etiam  licMt  nobfs  hec,''vet  de  hls  dare  atKi  ^rsonis  quibus  vo- 
luerimus  & Gerardino  nepoti  nostro  totum  Aguri  exceptis  decem 

tornaturits  & uno  Molendìno  8c  totum 'Casamemum  de  regione  S.  Petti 
ma}oris  & S*  Marie  in  Cosmedim  & plus  si  nobis  6c  vobis  placuerit  & 
item  dabimtis  fìliabus  nostris  unam  casam  & unum  oriu  & duas  tumbas 
in  Regione  Raaenoe.sì  nobis  placuerit.  lllos  amem  xviii  omosos  non 
didumus  Bliabus  nostris  in  Cattilkmt.  ncque  in  Cmttae  ncque  in  S,  Gtrvd~ 
si»  neque  in  G ambili  aria  ncque  in  ncque  in  S.Sewto  ncque 

in  Rmco  neque  in  Bagnolo  neque  in  Arclagna.  Et  ego  Petrus  dabo  duabus 
filiis  meiis  vel  aliis  si  michi  placuerit  iv  luansos  de  lib.  1800.  dea  rèa 
& casamenta  de  regione  S.  Vincenti!  dabo  quibus  roluvero  si  michi  pla- 
cuerit, & ego  Iita  dabo  Filio  meo  Gerardino  omnesres  meas  mobilcs-dc 
iminobìles  reserrata  michi  media  parte  usufrnfias  de  qua  faciam  quod 
michi  placuerit  exqeptis  sfolibr.  dea  VeìTòt  exceptis  htis  terris  terra  de 
S-  Severo  terra  de  Putaào  6c  terra  qua  detìnet  Johannes  de  Ramberto  sca- 
sata illa  de  CavajHto  de  terra  quam  detinet  Andreas  Canis  que  omnia  da- 
bo Eccla  de  100  lib.  deci  ren  dabo  quibus  vulnero  ai  michi  placuerit  rei 
valenUam  eorum  si  antem  ex  bine  Alias  feminas  habebimus , hibeamus 
potestatem.dandi  unicuique  earum  aoo  lib.  dea  yen  de  si  aliquid  voiue. 
timus  dare  famulis  nostris  vel  bis  qui  nobis  quondam  serrierunt  vel  Kr- 
vituri  sunt  comuni  consilio  dabimus  de  serros  rei  anclllas  nostras  habea- 
mus  potestatem  faciendi  liberos  vel  dare  aliis  si  voluerimus.  Et  ti  quid 
additum  vel  mutaium  fuerit  comuni  consensu  vel  majorit  partis  prò  ju> 
rato  teneantar  de  si  quid  minntum  vel  detradum  fuerit  communi  con- 
aentu  vel  majoris  partis  prò  non  turato  habeamur , si  autem  coniigerit  ut 
allqnis  nostrum  fregerit  quod  Juramus  non  teneatur  a juramento  si  poatr 
quam  requisitus  fuerit  intra  xxx  dies  emendaverit.  Hec  omnia  servabi- 
mus  absq.  dei  impedimemo  de  post  recessum  impedimenti  inira  xxx  dica 
securata  adimplebimus  sicut  scriptum  est.--  ..... 
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Ex  Tabulario  Canonicx  Eortuao.  Raven.  Caps.  D.  Num.  poS.  ' 
■’  ' fded. 'Murar. 


r:  ^ 


■ -'Il  : i i; 

Biffvaimi  Mate  di  S.  Giozi  EvangelUta,  cmcede  per  mJUrusi  a.  f tetro 
Vi  Chierim-,  i8  JUttore  di  &:  Aà  in  Porto  la  Chiesa  tudelta  j.  e .tutta,  la 
i- terrai  che  tennero  Onesto  del  tp  Eietro  di  Onesto,  ed.Mmeriee,  eGe- 
I.  tardo  del  q,  Gerardo  di  Tiberio,  a li  figli  del  q.  Andrea  di  Aitane 
■:  in  Coreggia  Idaggiare  a lato  del  Mare,  Badareno,  Bidente>  e delC 
.iantica  Pineta,  u ; i. ujz  :..z 


;.i . .c <>!ivjiis  Il  l l i;  'rai  vjTrnr.i 

11/.  ..  .r.:i  !'.  Ao»  IIo8.  Apr,  1 X».pj'rp  zi  vsin 

.1  I i>.  1 *<i)  tn-'f'W 

->  XN  nomine  Domini..  Anno  ib  incarnatione' Domini  miUesimo  eeir* 
tesirao  oiiiavo  die  xi.  Menais  Aprilii  indizione  ' prima  Ravenne  .Omni- 
bus manifesium.  atqué- congrua  ratione  diiposimm  tikemer  debere  eorum 
desidei'ijs  annnete'pto  qnibus  Venerobilium  locorum  res  ,niltitatibus,  me- 
iiorandique.  Causa  periiciuniur- Et  ideo  ego- quidem  in  Dei  nomine  Do. 
mnus  ^nnesiGratia  Dei  Abbns  MonaiMrii  S.  jeannis' Aposoii , dc.E- 
TàOgeliste,!  com;  consensu  Monacorum  ciunleffi  Monasterii.i  Tibi  Damna 
Petro  CJtricoi,  tì.&Heri  PceUtie.  S.  Mmit.  òs-Tiwlu  afi-ai«in»ii-tam -ptoi  te, 
qnam  prò  tuin  snccesmrtbua , & Collegio  presemi  « (defuraro  in  perpetuum 
.pcrmaneodaim  peommiìteoticarium -ios:a- pt-eienti  die i concedo,.  Cc  . confif- 
mo  renv-jucis  nostri  Monasterii,  kieat  ptedlàara  Ecciesiem  S,  JHarlt  in 
PtrlH,  cum  emoibus  oblationibtts , ' & rebus  mobiiibns,  & immobilibus  , 
qiias  mne,  vel  in  fumrom.preditia  Ecclesia  habuerìt , & cum  tota  Ter- 
ra quam  baboerant,  & detinnerunt  Asuustiu  fdius  quondam  Petri  dt  Aia- 
susta,  & Aimericus , dt  Gerardits  fili)  quondam  Girardi  de  Teherto,  dc  irli) 
quondam  Andree  de  Attone  jure  nostri  Monasteri)  in  Corrìgio  JUajore,  a 
primo  iatere  Btdentis  percurric , a secondo  latore  Medius  Badarenns , a ter- 
tk>  Mare  duo  millia  intra , atque  a quarto  iatere  Viola , que  percurrit  a 
iMare  iisque.ad  Bedentcm  juxta  Caput  antique  Pignete  ad  babendas,  lenen- 
dar,  potsidendas , prediftas  omnes  res  cum  tuis  ssccessotibus  in  perpe- 
tuum.  Bt  insuper  concedo  tibi  peti  tori , ituisque  successoribiis  in  perpe- 
tutim  Jus  ordinandi,  de  disponendi , de  quidquid  .tiU,  vel  tuis  successori- 
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tus  pUcueri't  exinde  faciendi  sicnt  ordinavi  ,^4c  eonfirmavi  in  perpetmim 
sub  pensione  quam  mibi , & meis  successoribus , tuque , & mi  successo* 
res  dare  debeatis  prò  jam  dIAis  omnibus  rebus  omni  anno,  scilicei  imam 
librai»  Cere  in  Fesùvitate  S*  Jo:  Evangeiiste,  aur  in  Consfcraiione  ejus- 
dem  Ecclesie,  am  in  Visioni  ipsius-S.  Joannis,  donec  ego,  & mei  suc- 
cessores,  & Collegium  libi  luisque  successoribus , atque  Collegio  predi&e 
Ecclesie  jasre,  & nirìooabiliter  ab  jure  omnis  alterius  Eccleéie , sivc  pri- 
vate Persone  , & Ecdesiam , & omnes  predi&as  res  defenderimns  . Si  au- 
-tcm  hutc,  & railonabititer  eas  defendere,  & ancoriate  non poKrimns  ni- 
’hll  nobis  de  bis  qne  predica  sum  subtacere  debeatis  ; Qitod  ti  prediAam 
pensionem' singulis  annis  nobis  noti  dedcritis’,  cani  in  duplum  ' nobis  e- 
mendare  debeatis  de  bis  tantum  annis  in  qiiibus  solata  non  fueric*-  Et 
insuper  concedo  tam  prò  me,  quamque  prò  meis  successoribus  tibi  tuis- 
que  successoribus  quidquid  aquisièritis  de  rebus  nostri  Monasteri}  ab  ali- 
qua  persona  que  eas  iura  nostri  Monasteri}  tenuerit,  debeamua  vos  reno- 
vare , £c  calctarios , éc'pensiones  a vobis  snscipcte  seciuidum  nsum  Eecle- 
sianim  Junia  divitatis  >;Et  non  liceat  naibi  d^tìì,  «aqoe.  meis  successori- 
;bus,  ;nec  Collegio  presenti , aut  futuro  predicbim  Bcdetiam ncque  pre- 
didam  Terram , inequo  ulias  res  c3oa  Ecclesie  qua s habet.inodo,  vel  in 
biturum  faabuetiipialiqaa.1  ocetsionss  vel  abqno  modo, 'invadere,,  .aeu 
preoccupare,  vel  dare  , aut  alienare,  vel  transcribere , seti pcamutare^  aut 
cambiare,  vel  in  piglius  mlttcre  alicui  Ecclesie,  vel  private  Persone  Ma- 
joris,  vcl  Minor»,  & si  nos.  tenemiu.  iam  diàam  Ecdesiam  t vel  predi- 
iUs:s«s  }nre  alterius  Ecclesie , ;noa  liceat  nobis  eam  Eocleslam,  vel  -eas 
Test  iUi 'Ecclesie  reetituere  ,;  vel  refuuirc,  auc>aliquo  modo  concedere.  : Et 
ego  pfedifhis  Abbas  cum  meis  successoiìbus & Coiicgio  pcesenti , >&  fii- 
turO'Cibi  prediào  Petro  Clerico,  & Reàeri. prefate  Ecclesie,  luisque  suc- 
cessoribos,  & GuUegio  <prtdidam  Ecclesiam , ' £c  predidas  omnes  res  ab 
omni'iure  alterius  Ecclesie  si  }uste , di  tationabiliter  faeere  poterimus, 
de  '-ab  omni  persona  bominoin  defensate,  de  aufforiare  promittimus  sive 
experiamini , sive  conveniamini’sine  dolo,  de  fraude.  Et  ti  omnia  predi- 
ca non.observaverimus , de  contrab-e,  vel  agere,  aut  contendere  volue- 
rimtit,  mne  daturum,  de  compeisiiurum  me  esse  promi tto,  meosque  suc- 
ceteores,  Se  collegium  ijbi-petiiori ,)  tuisque  successoribus,  de  CoUegioarestiw 
Ecclesie  ante  orane  Ibis  initium,  aut  interpdUtionem  pene  nomine -de* 
ducere  in  stipulatione  atnri  optimi  librar  decem , de  post  solucionem  pene 
maneat  firma  h«c  carta  «nifiieusù  in  perpetuum  . 
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,j  Q}uim  p^inam  Em&tetuis  Ego  Petrus  TabeUio  Mripai'poaii  t>*« 
dioim  coniplein , & aUolvi  «'  . .i  ■ t i . i.-  i'ui  ?ii  !, 

Ego  Joannea  Abbaa  in  ac  enficewi  a ine  iàfia  u.  - f.  li  -o  - , 
Ego  Gaalùiiin  in  ac  enfiteuii  consensi  '• 

!'  Ego  Mar.  Prcsbiter  6c  Moaachns  in  ac  enfiteusi  Cc.  ^ts.  ! , '.n 

, ]^o  Joannea  Monachus,  & Snbdiaeonus  Cc.  ss.  .>  r.  ,.  ioj  i.Tì. 

3-;£0d  Alberkus  Prcsbiter  Cc.  ss.  n ^ c-.v,  -jii?,  vjn  mio 

xEgo  &ugerius  buina  rei  testò  ss.  . .i. 

Ega  Gerardinus  testis  ss.  ■ 

Ego  Saxolinua  buina  rec'testis  ss.  . 

.-Moticia.  Tcstium.  Idest.  Saxolinna  Fiorentine  Ciritatia  indigena  . R.u- 
gerius  Cansidicus  Fiscaliensis.  Gerardus  Teberti. 


N U M.  L. 

I •«  j 


E»  Tabulano  Monast.  S.  Vitalis  Ràrnnr.  ■ ' ^ ’ ■ 

■ C'  f . . . ir 

JPÌJnda  Abete  di  &.  AL  Botonia  concede  per  Enfiteusi , a Gerardo  del 
I 9.  Gerardo  , di  Tìber»  più  terre  nell’ Itola  dà  Palazzeio  frk  tuserva- 
• biii  confini . I , ' . 

r. ...  . Asu  .lio8.  . f 1 yri'-' 

, ^ ‘ . :»  a .a 

V JLn  nomine  Eìoro.  Anno  ab  Incacnatioiie  Dmi  milesimo  centcsim» 
oftavo  die  lA  Mensis  in  Det  nomine 

£>nó  Vìfreio  .....  q.  Tocatur  Rotunda  cum  consensu  Mooacho- 
Tum  .....  Gerardo  JiU  ^ódin  Gtrardi  de  Tiberto  petitore  prò  te, 
& prò  Ita  Cognata  tua  seu  fil!;s  & Nepotibus  illorum  per  Henfiteutica» 
lium  jus  a p^l  die  concedo  largior  seu  confirmo  vobia  rem  juris  . . 

^ ipse  ....  abet  detinet  iure  predici  Mona. 

steri}  posita  Ipsa  re  in  innda  de  PMacitlo  inter  affines.  e}us  a i.  latere 
Padareno  majorty  & minore  ab  alio,  latere  detinet  a 3.  latere  Carraria  per- 
currente  inter  Voa  & Eredea  Ubaldo-  Rara  a 4.  latere  heredes  Damiani 
Se  Eredes  Urie  de  Odelrigo  una  pecia  quam. 

dlvidimua  cnm  Joannea  de  Tibaldo  Se  Rustico  de  Mauiicio  Se  heredes 
Lazart  Se  alia  petia  terre  que  dividimus  cuni  Erigo  de  Porta  Mova  cum 


Digitized  by  Google 


JOJ 

omnibus  sibi  ^trtioeittibi»  8c  in  Ipie  Gerassdo  fetitor  prò  ic.^seu  iìlijs  6c 
Nepotibus  tuis  in  óù  medieute  -dicende  rei  di'  in  alia . mpdietpte  tu  . ^se 
Gerardo  pctitor  prò  Girardinello  nepote -tno'-sea  Filijs  flc  Nspoiiboa  auis 
secundum  testamentum  Patris  sui  per  Enfiteuticarhim  ius  a die  con. 
cedo  largio  seu  confirno  vobts  rem  àiris  auprad.  Monasteri)  nostri  idesc 
òém  terram  integram  <ioe  vos  abetis  de  detinetis  jure  suprad.  Monasc. 
idest  due  petie  terre  fropt  Monasterìo  nostro  ìnter  affines  ejus  a i.'latcre 
BaiartiM  Oc  ab  alio  latere  via  ptrgit  w/r»  Clamtta  pnà.  Mitusttri}  Jux- 
ta  orti  S-  Giorgi}  de  a 3*  latere  jure  Mmasttri}  S.  Giorgi}  a 4.  latere  de* 
tinet  livio  de  Ungaro  Se  una  petie  PaitUi  m Insalai,  Palatitiii  a s.  latere 
Badanno  ab  alio  latere  detinet  heredes  Ubaldo  Rara  « 3.  latere  usqne  ad 
mediam  matrice  }ora  insor  vos  C jheusio  filias  ^nSm 

Ptsrar  de  Annesto  a 4.  latere  Viola  que  dicitur  fossa  nostra  qua  viola  q. 
pergit  a Badarono  usque  ad  mare  inter  nos  de  Caiani}  de  hoc  quod  abetis 
de  teoetis  in  predica  Insula  quem  <dividetls  cum  Joannes  Paventino  de 
eredibus  de  Brando  de  qua  abetis  terda  parte  a i.  latere  predilla  Viola 
ab  alio  latere  litus  Maria  a gcio  latere  freil&a’  Aafesto  a 4.  latere  via 
que  pergit  a Opo  prò  media  de  una  Piscaria  ab  ista  capa/  Pineta  a primo 
latere  - • lacuna  in  memhrana.  Z - de  alla  Pisedt 

ria  ab  allo  Capàt  Pianeta  a Tomba  alta  a tJ*  laiere  Liuclo'de.Uogario 

lacuna  Notar!}  quam  abetis  a Sol- 

teda  a Caput  Pinneta  de  ^ que  habetis  de  tenetis  jozu  Civic.  Ravenne 
iti  regione  Porta  Nova  qm  detinet  Joannes  >de  lido  jura  vestra  predilli  peti* 
toris  vel  in  alijs  locis  de  òli  que  habetis  de  tenetis  in  Gorgo  a jure  5uprad. 
Monasteri)  de  si  amplius  adqassdedtis  de  iure  pradiUo  Monaaterio>  in  isu 
carta  permaneant  ubicumque  vos  suptanominatl  petitorca  faabetis  de  tene* 
tisdoc.dat.].  . . .....  Dan  Notaràu*  ■ 

' . o:;'  i ■■  . V :>  ■ . -.x  ■ ..ri,) 
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Ex  Tabulario  Ponusn.  Caps.  F.  Nam.  lépp. 

Notabile  Investitura  Portuenie. 

*'  ' An. '1109.  Jan.  iC.  ' " 

-•T  l :'  .*'  ■ 2 c-  ■■ 

J.N  nomine  Domini.  Anno  «b  Incarnatione  Domini  * millesimo  ceii> 
tesìmo  nono  die  vigesimo  Sexto  mensis  Genuarij  lodi&ione  secunda  Ra- 
venne; Quia  petitur  a vobis  Ajmeito  Je  Petro  ile  .funesto  cum  consensu 
Stbtlie  Conjugis  ipsius Uti  mihi  presentis  in  Xpi  nomi- 

ne Donno  Petro  Remore  Ecclesie  SanAe  Marie,  in  Porta,  petitori  tam 
prò  me  quamque  prò  meis  siiccessoribus  Retori  bus  ejusdein  Ecclesie  usque 
ad  annos  - . . emum  ad  renovaodam  prò  Calciarijs  .....  soli- 
dorum  monete  Venecie  .ir & contradinra  & pari  pensio- 

ne . ...  . . nà  pafti  concedlstis  nobis  . Idest  . . . > etatenv 

nsrium  totius  rei.  que  sunt latera.  prìmum  latus  est- fin 

eJeutì-  Sccundum  latus  est  usqne  ad  • ....  renitnif 

tercium  latus  est  usque  edium  CUssateUnm  qui  pergit  per 

fossam  SaaSie  Marie  velale  &.  per  paludi  que  est  juxta 

Corizalam ^ tu  suptus  fonte  de  Classe,  quartum  latus  est  fodium  heredum. 
Petri  de  Vitale,  quintum  latus  est  martini  hngum  secundum  qui. «adii  di- 
rete ad.Sadaatan..hab«amus.  fit  j;>otsideaijuits  dfr.  rewanw»  ihomnia^  axcepta  ^ 
Cavanna  de  Claniura  fossato  circnmdata  S.  Severi  .i6t:  non  liceat  voiiis. 
Osdinatoribus  ncque . vestris  liberìs  vel  heredibus  prediàam  rem  veoderA 
nec  donare  ncque  aliquo  modo  alienare  vel  per  script.  ■.<  . . . . 
dare  contra  hoc  pa^m  qui  nobis  . . . ...  . iiJs  de  omnibus  pre^ 

nominatis  rebus.  Si eritis.  concedistis  mihi  }am  dicìo 

Domno  ....  tro  & meis  successoribus  jam  difie  Ecclesie  S.  Marie  in 
Portu  Jus  inovandum  de  jam  diàis  rebus.  A jure  unde  ex  instrumento. 

& si  vero  ordinatore  aut  vestris  liberìs  vel  heredibus  obgieritis  sine  liberis 
habeatis  jus  innovandum  de  ijs  rebtu  ad  jus  ...  . ex  instrumento 
hoc  faciam  prò  animabus  vestris  6c  vestrorum  Parentum  . Sub  pensione 

quam  vobis  & vestris  heredibus  dare  debeam  

prò  rebus  que  supra  Icguntur  tres  denarios  .....  monete  Vene- 
eie  sub  pene  Auri  unius  libre  & post  soUicionem  pene  maneat  Arma  hec 
peticio  paSi . , . . . , 
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Ex  Tabulino  Monan.  S.  Pauli  de  Urbe.  Capsa  V.  Num.  48.  ' 

Gioemnl  Abate  di  S.  Pietro  in  Vincola  jsencede  in  Enfiteusi  a IKartlnù 
Abate  di  S.  Apollinare  novo  una  mezza  Tomba  nel  luogo  ietto  ilfiir- 
nev0  tùcino  ai  Fiufflé . .'.'I  ..  . f.;;  ./  , - 

j>  -V;.'.  ’ ■ . ’ **  1.  * ' • r i ; . i . j- 

t.  ‘ An;  11Ì4.  Not.  li.  I , 

' ' ■ • • ■ • _ •• ‘t- 

‘1.N' nomine  DlìT. 'Anno  ab  Incarnatione  l5nì  mitleximo  centesimo 

ijttarto  decimo. "Imperante  vero  Enrico  quondam  EnrlcMrnperatoris  iilio.i  ' 

Anno  quarto  die  vigesima  prima  mensis  Novembris  IndiA.  oàava  Jlavin,' 

*'  ''’  i i me  in' Dei  nomine  7oA<»i»e  Ven.  Abbate  Monasteri]  S.  Petrt  , 

n»  Vtncida  Ordinatore  prò  me  & prò  roto  Conventu  Monachorum  ipsiuf 
Monasteri].  Uif  libi  presenti  in  nomine  jUi&itiff  Dei  gratin  AUeti 
Monasteri]  SarSi  Apolenarìs  m nova  . p.  . . bari  prò  te  'flc'  prò  mis  Snc- 
cessoribus  & prò  jam  diAo  Monast . SanAi  Apolenarìs.  per  libellum  con** 
cedo  vobis  idest  medietatetn  de  una  Twnba  cnm' Edificio  supra  se  & cura 
jnèdietate  vàcuan  . . . iurta  se.  & cuna  ripa  sua  ante  se  & cum  Introita^ 
fic  exim  suo  flc  cnm  omnibus  sibi  pertinentibus  constmAa  in  loca  qui  vo- 
ci tur  Mure  novo.  In  finibus  de  foia  Tomba  a prirno  taiere  ’prediAa  ripa  '■ 

Cc  Jleiwa.' a' secando  I«ere  detinefvfiier/rrr  de  Paltcio  . A tercio  lacere' 
jfndreat  de  Onejttr.''A  quarto  Intere  ^SohiO  de'  peJiecio  habendum  tenendutn' 
rescaurandum  fic  in  omnibns  meliorandum.  In  annis  advenientibus  vigintl 
fic  novem ’ad’renovàndnm  prò  simili  pensione  flc  prò  est.  Eiusdem  quan* 
titatis.  ut  inferius  legirar'.'’ flc  dare  nobis  debeatis  pensionis  nomine  omnl' 
mense  Martio  infra  . '.  . dm  den.  VeiiSoWIllI.®  it.  Pro  eo  quia'. > . 
inde  accepi' Cai.  nomine  de  manu  tua  llbrum'nnuni  prò  den.  Ven.  IBnI 
odo.  Et  ego  cnm  meis  siiccessoribus  prediAam  rem  tibi  tuisque  succes*- 
soribus  flc  prò  diAo  Monasterio  SanAi  Apoienaris  ab  omni  persona  homi* 
nis  defeòsare  flc  anAoriare  promitto  usque  ad  tempus  quod  supra  legìtnr' 

ad  renovandum . Et  non  liceat  mihi  ncque  meis  successoribus  aliquètiii  i 

contraAum  facere  alicui ' persone  de  prediAa  re  quam  vobis  ordinai'  d'  no.i'i 
bis  ve.  , . . faerh’nisl  in  prediAo  Monasterio  SanAi  Apolena»- 

ria.  Et  non  liceat  tibi  ncque  rais  successoribus  prediAam  rem  in  com*i 

Tom.  II.  » 
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^merdicfonerti  alterfn*  niittére'neqaé?  alfqua  nrodo  alicJQi’  dare^^ncc  'derc- 
■Jinquerc.  Sed  ad  uti’Htatem  predici  Mónàsterii'Sanfti  Apolenaris  fctìncrè 
dcbeatis.  Si  qnìs  vero  partis 'nostra  cónti*»  hunc  libellum  Tacere  temptavc- 
tìt  det  pars  parti'  fidcm  servami  nomine  pene  Auri  uncias  duas  & solata 
^etie  maneat  iste  libellus  in  sua'firmitate  . Qtiam  vero  paginam  libelli 
egb^Affierms’de  Ravenna  puWicns' Tabeilio  scripsi  post  tradrtam  compie- 
vi &'abscdvi>  ■ ‘ '•  ■'  " '•'  •••  “ ^ ‘ 

i - ijf"  Ego  Johannes  Abh.' ss»’’ 

» Ego  Henricus  Monach.  ss.  Ego  Petms  & Mónàchits  Cons.  & ss.  ^ 
Si  ^ gnum  man,  Petri  de  Bulgerelto  de  Johe  de  Constantino  6c 
Mainfredo  de  Johe  de  , ardo  & Ubertelli  de  Ungarelio  ad 

omnia  suprascripra.  - ‘ 

Notici»  Testium  id  Petri  Manfredi  Ubertelli  qui  fuerunt  Tèstes  'ad 
omnia  suprascripta . ’ ‘ 
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Ex  Tabullario  Portueasi.-  • 


Fietro  Duca  concede  per  patto  j o affitto  ai  Pietro  Priore  i e Rettore  della 
Chiesa  di  5.  Maria  in  Porto  una  Selva  nel  luogo  detto  due  Afacine 
in  confine  a figa  f *' i 

-1 r'  . • i .An«  1 1 liJT^Feb.  ilo,  • ••  * • *• 

^ ‘ ' . . . ■ . • ■-  ■ ■ • i ' ^ 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  Domini  iii5.  imperante 
vero  Enrico  quond.  Barici  Imperatoris  anno  quinto  die  io  mensis  Fe- 
bruarj  indizione  nona  Ravennae.  Unus  qtiidem  modus  locationis  est  quod 
vulgariter  padum  apeilari  solet  per  quod  pa&um  Ego  quidem  ìa  Dei 
nomine  Petrus  Dwe  cum  consenso  Gasdie  uxoris  mea;  xroncedo  tibi  Domino 
Petto  priori  & teBori  Eeclesite  SànSia  Maria  in  Porta  petitori  prò  te  & prò 
tnis  confratribus  & successoribus  « « • . . quod  in  predica  Ecclesia 
Dei  officia  assidue  fecerint  scilicet  prò  remedio  Óc  indulgentta  anima;  no- 
stra & quondam  parentum  nostrorum  6c  prò  remissione  delidorum  no- 
strorum  & prò  vestris  orationibus . quibus  'Onlnipotentem  Deum  rogare 
debeatis.  Idest  unam  petiam  de  terra  Se  sìHfa  cum  introitu  & exitu  suo 
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& cum  omnibas  sibi  pertinentibus  constitiuara  ia  Ifc»  qui  vacatur  Jm» 
In  ^ibus  eius  boc  est  «iprisno  latete  delinei  Albettinus  N«pot 
quond.  Alberti  de  RodelUnd»,  a.  acqueo  iatere  filii  ^imL  Pttri  ^TruntT- 
taria  a tertio  Iatere  ftMtam  nostrum  iimmkMtm  a quarto  iatere  filii  qnooiU 
Gerard!  Faraouis  nostro  jure>  Habe^uin  teoendom  ordinandum  diaponendun 
ad  utilitatem  6cad  lucniin  vestrum&prxdi^  Ecclesia:  air.odousquead  aa- 
nos  septuaginta  ad  renovandum  &c.  & dare  nobis  nostrisq.  hxredibus  de- 
beatis  peoslonis  nomine  ornai  anno  dcnnarios  tres  &c.  pene  nomine  auri 
itncias  tres  &c.  Qjiam  vero  paginam  paAi  ego  Albericna  Dei  misericordia 
Ravenna  Tabellio  scrìpsi , post  traditam  compievi  fic  abscdvi . 

- Signum  manus  prsdidi  Petri  Pucir  ad  omnia  sopiaacripta  • 

Signum  manus  jam.  dida  Gasdix  qua  consensit  ad  omnia  SU' 
prwripta.  1 ' 

Ego  Presbiter  Martinus  tt.  subscripsi. 

Ego  Presbiter  Gualtems  tt.  ss. 

tt  ti»  lì»  Signum  manus  Andree  fili  qnond.  Rttri  qV  v.  Judex  & Vita- 
lis  de  Viuli  de  Rambaldo  , fic  BulgareMus  q.  y.  Mariscalco  ad  omnia 
suprascripta . 

oooooooooooo»o#o  oc  ooooooca 
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Ex  Tabular.  Atchiap(a>  Rivaaaac.  Capta  E.'  Num. 

Geremia  Arcivescovo  conferma  in  enfiteusi  più  cote  ad  Andrea  da  Cai’- 
cinara , e specialaiente  in  vicinanza  del  Fiume  di  Forlì , e ddC  antica 
lama ^ e del  Canale  de  Montoni.,  e di  una  palude  in  langana.  <-  ^ 

' : i 

, . , An.  mg.  Jun.  i8. 

^ 'IN  nomine  Patris , & Filli,  dcSpiritus  SanRi.  Anno  Dominice  in-, 
carnationis  mill.  centesimo  sexto  decimo  temporibus.  Dom.  Einrici  Im- 
peratoris  die  vigesimo  oàavo  mensisjunii  Indizione  nonaAdurnnr . Dom>. 
sanilo  £c  merito  Beatissimo  atque  Apostolico  Patri  Patrum  Dom.'Gsrv-J 
mia  EUH»  Archiepiscopus  sanile  Rav.  Ecclesie  . Andreas  de  Caltinarta  se»: 
filiis  & nepotibus  tuis  mi  omnes  illas  inifgras  quantascumque  vos  abeiia> 
& detineiis  per  ameriprc  precepiis  & admodo  abetis  & deiinetis  ad  juie 
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unte  nostre  Rev.  Ecclesie  in  loco  qui  vocatur  Rsnrir  ie  vici  de  fimh  U- 
vinse  vel  que  ad  media  Lenta  antèra  qne  sunt  designala  inter  vos  petito* 
res  & heredes  quondam . Tebaldi  detinet^  ad  }ure  saa&e  nostre  Rar.  Ec> 
clesie  constituu  Territorio  Llvinse'  infra  plehem  S.  Petti  in  Tremula.  Et 
fnsuper  concedo  libi  unam  petiam  de  terra  ex  altera  parte  fiuvio  Zivien- 
te  infra  plebe  S-  Pancratii . Et  insuper  concedo  libi  quantascumque  vos  ha- 
betis  8c  detineatis  per  anteriore. 'preeepto  in  loco  qui  diciiur  JUtrnfano  de 
ÌB'  Lttliaula  majtire  minare-,  de  in  •Gratiniano  & Bagnala  & Fiiisita  ti.  in 
aliis  locis  qui  sunt  infra  plebem  S*  Petri  qui  vocatur  Et  insuper 

concedo  tibl  quantascumque  petis  per  anteriore  preeepto  in  loco  qui  dici- 
tur  Posta  ie  Salice  r ab  uno  latere  Canale  de  Burdonati  ab  allo  latere  Pe- 
trus de  Gotefredo  a tertio  latere  Canale  de  Montoni  ab  alio  latere  Petrus 
Traversaria  a tertio  latere  medietate  de  PoìmU  a quarto  latere  Petrus  de 
• Gotefredo.  Et  insuper  quantascumque  habetis,  dt  detinetls  per  anteriore 
preeepto  ad  jure  sanàe  nostre  Rav.  Ecclesie  in  loco  qui  vocatur  Capnt- 
tovnrn  infra  plebe  S.  Pancratii . Et  insuper  concedo  tibi  quot  abetis  de  de- 
tinetis  infra  Territorio  Cesinate  in  loco  qui  dicitur  Curtif  ti.  in  Velia  rie- 
stiea  dt  ìli  Usano  dc  in  aliis  locis  quodvos  abetis  per  anteriore  preeepto  ipsius 
Plebe  Aflo.yicariato  • Et  insuper  cumeedo  vobis  quantascumque  vos  abetis 
de  detinetis  per  anteriore  preeepto  infra  Civiiate  Ravenne  in  regione  S.  A- 
gutis , de  in  aliis  locis  iu&a  predica  Civityte  quamque  de  foris  in  quibu- 
scumque  locis  vel  terriioriis  aut  plebibus  constitma.  Et  insuper  cumeedo 
'libi  Andrea  dc  Calciaatia  petitor,  prò  peoontt-Qualderada  jugal.  tue  seu 
filiis  de  nepotibui  tuis  uti  una  Longaria  de  terre  que  sunt  turnaturiis  vi- 
ginti  de  terra  laboratorie  cum  paiole  in  capite  ipsius  terre  in  loco  qui  di- 
citnr  Langana  infra  plebis  S-  Apolenaris  in  Banco  in  longitudinem  snant’  da 
fissvio  Isviense  usqoe  ad  medietate  de  PaisUe  - Et  insuper  concedo  tibi  An- 
■ drea  Petitor  per  persona  Gualderadc  jugal.  tue  quantascumque  vos  abetis 

in  loco  qui  dicitur  S.  Petri  in  Cerito.  • vel  si 

juste  de  rationabiliter  a nobis  petistis  vel  ab  aliis  minime  detinere  vide- 
'tur:  vos  qui  sapra  sicut  superius  legitur  doaec  vos  divinitas  in  ac  luce 

jusserit  permanere  sub  stauta  pensione  denariorum qtum 

perceptionis  veitre  paginam  Geradus  Notarius  sandte  nostre  Rav.  Eccle- 

*le - - 
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Ex  Muratòrio  Antiq.'Med.'AeTÌ'Dts.  LXL  • «j..  Y 

i.*  I c;  -i  .j  . ^ A.,^,  iy>  ■ 

KjUùtderì  ’Artlvescovo^  conceda  a’Dodwe  ^Vescovo  di  Modena^  d- Cardi» 
> fiate  detta  S.  Chiesa  Ravennate^ la  Chiesa  di  S»  Agnese  -nella ^ Regime 
' Ercolana-yicino  all* Orologio, 


. «)v3i’.  ,i  >5 


l-' 


An.  Il  11. ''Mai  15, 


<rj;> 


} J 


In  nomine  Patrii^  & 'Fiiij,  & Spirittis  Sanili.  'Anno  Domintee  In- 
carnationis;  millesimo 'èeotesimo  vigesimo  secundo  j 'temporibus  Domini  Ca- 
Ulti  Pape'i'iX  'Inriciri  Imperatoris,  die  XV.  Me nsis  'Madii  Indizione  XV. 
'Ravenne.  Gitaiteriiis  Servus  Scrvornm  Dci,^  divftia 'gratia  ArcbiepiscopHs , 
'Dodoni  Motinensis  Ecclesie  Episcopo  atque  S^Roàe  JÌBStiowtgfis . Ecclesie,  Presti- 

■ tero  Cardinali f & prò’ te  tuisque  Successorìbns  Episcópis  ,c  qui  .per  tempora 
in'  EcclesiarMutinensiifuerint  in  perpetuuni’)irglmuc;6c  coiicedlnlus , con. 

‘sencicntibus/"r4/r/A«/  nostris  Cardinalibus , Pfesbyterix  i':\ìée\ìcei Diaconittis  ^ 
& Stihdiaconibus  presente  etiam,.6c  astante  Ildebrando  Episcopo  Comiaclensi  y 
& presemibus  mùltis  aliis  Clericis  & Laicis,  idest  Ecclesiam  Sanile  Agnetis 
Virginis,.&  Martiris,' positam  in  ac^  Ci  vi  tate  Ravenne  io  Regione  Ercu- 

■ lana  jnsta  Orologium'j  ' cara  onanlbus^  rebus , & possessionibus  suis  tam  in 
aciCiv.tate  Ravenne , qnamque  :foris  : :ut 'ab  ac  ora  in  .futuro Jiceat  ^tiin  > 
tuisque. successoribus  predi^m -Ecclesiam  cum  omnibus  rebus,-  6c  posses- 

' eiontbus  suis’ordinare^  & disponete;'  Et 'non 'liceae  dbi  tuisque  successori* 
bus  predidam  Ecclesiam -cura'  omnibus  rèbus,  dC' possessionibiù  suis  ordi- 
’ nare  6c  disponete . Et  non  liceat  tibi  , ncque  tuis  successoribtts  predidatn 
Ecclesiam  cum  rebus . & possessionibus  suis  vendere , neque  donare , yel 
comutuare,  aut  alio  modo  alienare,  ve! 'in  alio  venerabili  loco  relinque- 
^ re  per  ullum  ingenium,  vel  argumentum  : sed  ad  lucrum,  ^ utilitatem 
~ sub  tivAa  CarSnalatus  libi  .tuisque  siKJcessoribus  in  perpetuum.  permanen. 
dam . Ita  tamen , ut  tu , & successores  tui  ab  ine  in  postremuin  quocies» 
curaque  Ecclesiam  Ravennatem  visitaveritis , & locoy  & officio  CarcUnaliam 
fisnff  debeatis  tu  & successores  tui  in  perpetuum  ut  supra  didum  est. 

^ Qiiam  preceptionis  nostre  paginara  Gerardus  Nocarim  sande  nostre  Ra* 


JIO 


vennatis  Ecclesie  scribendum  jussimus,  in  qua  nos  subscripsimua  sub  die. 
Mense,  suprascripta  Indiciope  , ><>,  Dei  nomine , JUvenne . 
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' <ì*  Ego  Johannes  Archipresbiter  sanfte  Ravennatis  Ecclesie,  & Cardi- 
Moiix  Sàndii  Pttri  majorii  TUmìì,  subscripsi . 
r.'ìf  Johannes  Prtsbiur  , Cardimilit  Sondi  Sàlvalorit  manu  mea 

subscripsi . > ' . 

Ego  Johannes  Prtshìter  & Cardinalis  subscripsi . 

Ego  Rodulfus  Diacomu  Cardinalit  subscripsi . ^ 

Ego  Albertus  Dlacemts  Cardinalit  subscripsi . ' 

Ego  Paulus  Diaconus  Cardinalit  subscripsi . ‘ ' 

Ego  Paganus  Diaconus  subscripsi  ^ 

Ego  Guido  Primicerius  subdiaconorum  subscripsi,  ' 

Ego  Azo  Subdiaconus  subscripsi , ' ‘ 

Ego  VP'ilelmus  Diaconus  subscripsi . ^ 

Ego  Sigefredus  Snbdiaconut  Cardinalit  subscripsi  , 

^ Ego  Randqinns  subdiaconus  subscripsi , 

Ego  Belli£lus  Subdiaconus  subscripsi . ' ‘ ^ 

•ottooeooooooooooettooooobòa»' 
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laSfin- 

■■ 


£x  Muratotia  Amiq.  Med.  JSvi  £|is.  LXi, 
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óualtieri  Arcivescova  dona  alla  Ch'usa  di  S,  Agnese , e a Dodone  Fesco, 
vo  di  Modena  la  Capella  di  S.  Marna  con  le  sue  pertinenze,  e tutto  il 
tuo  Manto  nella  Pieve  di  S.  Pancrazio, 


Aal  J12Z.  Jiil,  ig. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo  cernei 
simo  vigesimo  secondo , temporibus  Dmini  Calitti  Pape  & Einrid  Impero- 
torit , 6c  Vicesimo  sexto  Mense  Julii , Indi£Uone  Prima  Ravenne . Cual- 
terim  serrus  serrorum  Dei , divina  grada  oìrchiepircoput  Sanfte  Sovematit 
Ealttie , Dedani  Episcopo  sanàe  Mttineistit  Eccletie , & Cardinali  S.  Agutit , 


^ -oifif  lii  4i«ogIi 


tìl)!  tùfìqóe  succissoribus  Catolicis,  prò  salute' anime  mee,  remfssionera 
peccatorum  meortim.  Ex  consenso  CérHiMum,  atque  Cantorum\^'alIo- 
rumque  fidellum  meorum , concedo,  dono,  atque  confirmo  libi  , tuisque 
successoribus , & predice  Ecclesie  San^'~  Agnetis , Capellam  scilicet  Sanili 
Marne,  cum  omnibus  perllnenciis  suis,  & cum  oblationibus  virorum, 
qiiamque' dt  mortuorum , atque  nim  roto  Manso  suo,  cum  terris,  & vi- 
neis , campis,  silvis,  arbtistis,  arboribus,  (f.  cum  omnibus  sibi^  pertinenti* 
bus,  constiiuta  territorio  Liviensi,  Plebe  Sancii  Pancracl,  trado  hec  de 
concedo  in  predica  Ecclesia  Sancle  Agnetis,  de  transafto  in  perpetuum  ; 
ea  denique  condicione  prclixa , ut  suprascriptas  rea  vestris  expensis , seu 
laboribus  renovare,  de  in  omnibus  meliorare  Dco  debeatis  adiutore,  Ita 
tamen  quod  nec  unquam  presens  prcceptum  aut  predi&as  res  alicui  omini 
dare,  vel  vendere,  seu  transbrre  aut  oponere,  vel  comutuare,  ani  Ec- 
clesie S.  Agnetis  aiifierre,  seu  in  alio  venerabili  loco  relinqnere  audeatis 
per  ullam  occasionem  neque  ingenium  vel  argumentum;  set  ad  hicrum,. 
de  utilitatem  tuorumque  successorum , skut  superius  legitur.  Et  liceat  ti- 
b! , tuisque  successoribus  potestatem  abere  ordinandi  de  dàponendi  in  a- 
mnibus  tam  in  spiritualibus  quam  de  in  tempqralibus , prout  vobis  meliiu 
visum  fue.'it.  Et  si  quis  predidam  rem  collere  "aut  distraete  a vobis,  vel 
ab  Ecclesia  Sanile  Agnetis  agere'presumpserit,  sit  anachema  de  marana- 
ta,  de  cum  Juda  traditore  damnetur,  oisi  recipuerit,  ad  supplicium  eter> 
num.  Et  ego  suprascriptusArchiepiscopus  cum  meis  successoribus  libi  tui- 
sque successoribus  suprascrlpta»  anAorinre  de- defendere  promitto , sub  pene 
auri  unciarum  decem , de  soluta  pena  maneat  firmum  . Quam  vero  Pre- 
cepti  paginam  Raimbertor  Notarlo  Sanile  nostre  Raveimatis  Ecdcaie  seri- 
bendam  jussimns,  sub  die,  de  Mense,  de  Indiilione  suprascripta  prima, 
Ravenne . 

t.  B G I-àt  V 5. 

Ego  Guido  Atehidiaconut  confirmans  subscripsi. 


N U M.  LVII. 

Ex  Tabulirio  Monast.  Monialium  S.  Aodnte.  Rares. 


Ricevuta  di  Mortilo  ArcUdlacono  per  oonaÌMione  di  Vìturt  Veieavo  di 
' Bologna  ad  Adalatia  Abadetta  di  S.  Andrea  per  una  «aia  di  diritta 
di  S.  Maria  in  Bologna. 

Ad.  1114.  ......  . 

In  nomine  Domini  anno  ab  Incarnacione  Domini  milesimo  cenfe* 
simo  vigesimo  quarto . Conscat  me  MortUem  Archiiiacmtm  Sanàe  Booo- 
niensis  Ecclesie  jussione  Domini  mei  ViBoris  Efitcofl  fecisse  de  accepco 
libi  AieUsit  Ahiatìsse  S.  Amiree  de  Mansione  que  est  posita  In  Regime  li. 
Si  Mmarterij  juris  S.  Marie  que  vocatur  inBoHmi».  prò  indizione  secun» 
da.  de  sex  denarioi  f^tnede  accepi . > 


N U M.  LVIir. 


. ..i,  j ^ Tabularlo  Mooarr.  S.  VhaltrlWveBb*  1'"  ' 

Onesto  del  q.  Pietro  di  Onesto  vende  a Giovanni  da  Bertìnoro  una  Car 
sa  nella  Regione  di  S.  M.  in  f'irtute  di  Porta  S.  Lorenzo  a lato  della 
Piazza  Maggiore. 


An.  tiiS.  Mar.  zj. 

In  noe  Dm  Anno  ab  incarnai.  Diii  millesimo  centesimo  vigesimo  se- 
sto. Tempore  Honori)  Pape  anno  secondo  die  27.  mensis  Marci}  IndiS.  4. 
Ravenne.  Vendicionis  negocium  pre  ceteris  contradiibus  oportunum  esse 
videtur.  & apud  omnes  gentes  magis  frequentatum.  Sed  cum  in  scriptis 
(ieri  promittitiir  soia  Convencione  preci}  non  perficitur.  Et  ideo  ego  qui* 
dem  in  Dei  noe  Onestut  filini < quondam  Petri  de  Oneste  cum  consensu  Sihi- 
lie  Jngaiis  mee  do  6c  vendo  tibi  presenti  in  nomine  Jobanni  de  Berte- 


nera  compiratorf  prò  te,  8t  prò  Ann*  eonhige  tu»  mtrisque  liberis  vel 
heredibut  vel  quibus  dederitif  vel  derelinqueritis  in  perpetuum  ..  Idest  u- 
nam  mansionem  integram  quam  detinuisiis  meo  jure  cum  solo  terre 
sao  ara  portico  suo  da  platea  òc  piris  suis  Se  cum  cunicella  sua  re- 
tro se,  Se  cum  introita  Se  exim  suo  atque  cum  omnibus  sopra  se  vel  in- 
fra se  qnoquo  modo  pertinentibus  seu  subiacentibus  tam  supra  - terratn 
qnamque.Sc  subier  terrara  constiiutanl  in  hac  Civitate  Rxoctme  In  Reglnf 
S-  Morii  in  yirtute  de  porta  S.  LawentiJ  a primo  latere  platea  laajare.  Se- 
cando latere  detincnt  hcredes  qm  Alberti  Faramit  jure  Petri  Dmii,  a ter- 
tio  Bellinut  Jure  Monasteri)  S.  Severi  atque  ■ 410  latere  detinent  Soldanut 
Se  Ingolus  frater  ejus.  Ut  a presenti  tramite  habendi  dominium  Se  pote- 
staiem  vendendi  donandij  vel  permutandi  Se  innovandi  si  conduflicium 
appanterit  Se  quicquid  vobis  placuerit  faciendi  cum  vestris  liberis  vel  he- 
redibus:fel  quibua  dederiiis  vel  derelinqueritis  in  ppetuum  . Pro  eo 
quia  eiiiade  damus  precij  nomine  denariorum  Lucensium  infortìatorum 
libras  stuatuor , Et  ab  hac  die  non  liceat  mihi  venditori  Scc.  Scc.  Se  Istet 
meus  missus  Ubertellus  inde  corporaliter  te  investUi  me*  viae  quam.  dc 
manu  mea  in  tuum  mitto. 

Quam  vero  paginam  Vendicionis  Ego  Joannes  Dei  gratia  Ravr  Tabel- 
lio  scripsi  post  traditam  cothplevi  Se  absolvi. 

Signum  manns  supradidi  Oneiti  venditoris  Se  suprad.  Sibilie  juga- 
lis  eius  ad  oia  suprad. 

Signum  manus  Johannis  . , . , . . de  Petro  de  Bonzolino  Te- 
stium  ad  olà  supta . 

*.  ' •.!■»  * * •• 
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N u M.  LIX.  - 

Ex  Tabulario  Portuensi.  Capra  C.  Nam.  S66. 

Diploma  dì  Lotario  Imperatore  a favore  della  Canonica  Portuense, 

! . All.  1 1 37.  r 1 i • . 

T " ' ' . . ' 

J.N  nomine  S.  Se  individue  Trinitatis Lotfaarius  divina  favente  eie-.  - 
menti*  Tertius^ Roto.  Imp.  Aug.  Imperialis  dignitas  in  hoc  maxime  con»s. 
sistit,  Se  sui  autus  integtitaten  obtinct  si  circa  Ecclesias,  Se  panpe*. 
Tom.  ir.  p 


res  dcvptot  nos  cxibuerirmis  Se  munifìcoc.  Qitorum  intervenni  jhoc  aput 
Deum  ojttineamus,  ut  lic  tranieamus  per  bona  temporali»  ut  non  amlt* 
tamus  seterna.  Proinde  omnium  fìdelium  nostronim  tam  futurorum)  qiiarn. 
prsesentium  noverii  induilria,  qualiter  nos  Eccltsfa  S.  Ai.  la  Portit  cutn 
omnibus  pertioentiis  ipsim,  quasimodo  toste  habet,  vel  Iiabitnra  est  in 
nostra  suscepimus  mi  tiene  , easque  ab  omnium  inquietatione  itnraunes 
case,,  volentes  Priviiegii  nostri.  auS^oiitate  confumari  fepimna.  Inier.^  «etera 
autem  eidem  Eccisè  regia  potestaie  nostra  concediraus,  SCj pernaittimua 
Capulam  de  Silva  que  est  apud  Medicinam  idque  eorum  usui  deputante! 
qui  canonicam  ibidem  proiitentur  conversationem  , coniirmamus , & con» 
firmando  constituimus  ut  prsefatas  Ecdc  Canonici  eorumque  servientes  in 
prsedi^  Silva  capulandi , & succidendi  tigna  ad  quoslibet  usus  deinceps 
Omni  contradi&ione  remota  liberam  habeant  potestatem.  Iiem  prsedi&x 
Ecciz  confirmamus  Se  sub  nostra  defensione  comprehendimus  hoc  quod 
Cumiaclensens  solius  caritatis  intuita  eidem  contulerunt  Eeelx , scilicet  ut 
Fratres  ipsius  Deo  ibi  Famulantes  consortes,  Se  pafticipes  sint,  sicut  ipsi 
Sìive  comitatus  Comaclensis,  que  est  io  Ram.  ite  Ganga.  Idest  confirma» 
mus  eis  de  omnibus  publicariis  infra  eiimdem  Comitatum  Comaelensent 
addentes  eidem  confirnutioni  si  quid  juste  habent  vel  habuerint  de  re- 
gali publico.  Concedimus  quoque  ipsis  preceptione  Imperialis  Clementiae 
ut  omoi  tempore  immuties  sint , Se  liberi  ab  ’omni  puUica  Funzione  > 
Se  exa&ione , tributo , Se  vefligali , ab  omni  Cole^ , vel  Datione  live 
prò  imperiali,  si«e  prò  alicuios  pnastatU.  iiaf.  -itaww«*> -rive  prò  immi- 
nenti Guerra,  sive  prò  ipsius  R.av.  communi  negotio,  vcl  qualibet  alia 
de  Causa;  Cuius  precepti  auàoritate  non  solntti  in  Civit.  eiusque  confi» 
niis  verum  etiam  in  omnibus  aliis  Civitatibus,  Castellis  , Se  locis  apud 
omnes  Imperi!  nostri  fideles  eos  ab  omni  vessacione , Se  infestaiionp  im- 
munes  esse  volumus.  Concedimus  Se  ipsis  ut  prò  necessitatibussuis  reruna 
suaium  comercìo  liberius  utantur  tam  terras,  quam  per  acquas.  Se,,»  \ 

ducendo  sale  usque  in  Longobardiam , Mantuam,  videiicet, 

Cremonam,  Papiam  quando  voluerint,  nec  aliquid  ab  ipsis  exigatur  ri» 
paticum,  aut  aliqua  Datio,  qux  omnino  ipsis  Slegali  auàoritate  nostra 
ipsis  remisimus.  Hsec  iiaque  firmitcr  staraentes  precipiendo  jubemus  ùt 
nullus  Archiep. , E^s , Dux  , Marchio , Comes , Vicomes , nulla  deni» 
que  magna , parvaque  persona  ih  his  concessis  prxfatam  Ecclain  inquieta- 
re molestare,  aut  divestire  audeat  • Si  quis  vero  , quod  non  credimos 
contra  hoc  prxsumpserit  loo.  Lib-  auri  raedietatem  camerz  nosirz , Se 
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jnedierttem  supiu»  diflte  componat  Ecelesi*.  Qjiod  ut  verini  credamri  & 
ab  omnibus  dih'gemins  tuiiòdianir  presentem'in  Cartam  sigilli  nostri  in». 

pMnssione  insigniri  Jussimus.  ,i;i  y.  ,i,,7  . 

Ego  Berfoldus  vice  Brunonis  Archicancelarii  reeognovi . Data'  an.  In- 
carnar.'Dom'inic»  1137.  Ind.  XV t anno  vero  Regni  Regis  Lotarii  XII. 
Imp.  IV.-  I J ' I 

^ - AAiim  àjvò  ÌEccUsiitti  S.  Tiom/t  m Ptnsamensi  in  nomine 
rftllciter  amen. - ' ‘ 


;u  r.'i;  ' ' ■'  ■■ 
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.j  111  . .u  Tabulatio  Monastetij  S.  Vitalis  Rarennz.  ’ - - • - 

. . , „■  '■ 

Gualtieri  alreivescovo  dona  a Gioanni  Prete  della  Chiesa  Jlavennate  ^ e 
•>  Cardinale  della  Chiesa  di  S.  Salvatore  situata  vicino  a-  S.  ApoUinare 
-•'Iftrvo  terre,  e Selve  nella  Parve  di  S.  Pietro  in  Atjuedouo.  ' 

ai.'s  'vv  .(..o.-'l 

-?;ir3  siir-ii!'’  V',..  . An.  1137.  ....  . ■ : 

i’  ■ - i <;■  . '..I 

In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo  centesi- 
mo trigesimo  septimo .'  Et  si  Clerici , aut  Presbiteri , aut  Diaconi  sanQe 

Ravennatis  Ecclesie de'  prediftis & id 

quod  diSum  . . . . . que  rune  tempori! 

predidam  rem  huius ordina . . * 

sanile  Ravennatis  Ecclesie.  ' , 

Gualterius  servus  servornm  Dei  divina  gratia  Archiepiscopns  S.  Raven- 
natis Ecclesie  Johann!  Presbitero  ejusdem ? Ecclesie,'  '8c 

Cardinali  Ecclesie  Si- Salvaloris  constituta  in  hac  Civitate  Ravenne^'prffpe 
Ecclesiam  S.  Appoltìnarit  Vovi . Qom  omnium  locorum  . .".  ‘■'.''■‘t 
qua  in  hac  naitra  Civtrati'ilavtnm , & in 'nostro  diocesim  cura  constirnU 

P ^ 
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ilt  opportet  nos  cum  surama  dilicmia  ad  restaurxionem  earura  aliquanmm 
impendere  secundum  nostratn  possibilitatem , ne  data  negligemia  eoco- 
modo  comittatur  ad  Culpam . Unde  ego  tara  diitus  Giialterius  Ravenna? 
Archiepiscopus  , & dono  libi  Venerabili  Johann!  Presbitero,  & Cardinale 
supradifte  Ecclesie  Sanai  Salvatoris  , & prò  te  in  eamdem  Ecclesiam 

ad Clericorum,  & Presbiterorum  divinum 

Officium  assidue  facientibus  in  supradiaa  Ecclesiam  S.  Salvatoris,  & ibi 
abitantibus  apud  ipsam  Ecclesiam  in  perpetuum  . mi  vigintiquinque  tor- 
naturias  terre,  & vince,  & Silve  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  con- 

stitutas  in  Crassito  Plebe  S.  Pttti  in  jlcqueàuBa in  hac 

nostra  donacionc  permaneat  a primo  lacere  Fossa  a secondo  htrtdes  Puri 
Traversaria,  a lercio  Insala^  a quarto  heredes insu- 
per   - dono  libi  ut  supra  legiiur  tertiara  partem  de 

medietate  de  Maoso , quem  laborat  Martinus  , & Liuzo  , & Johannes 

Manso,  quem  detinet  Petrus  Tivus.  a primo  late- 

re  de  toto  supradiclo  Manso  Strata  de  Crassito  a secondo  laterc  heredes 

Petri  Traversaria , a tertio  Insula  a quarto 

& Ungaruccius  • Et  medietate  de  Manso  Martini  . 

& Solomonis  cum  earum  Domibus  a primo  latere , 

a secondo  Insula  a tertio  heredes  Petri  Traversaria  a quarto  . . . . 
- . . . Letouis,  & Vitalis.  Et  damtts  tibi,  ut  supra  legiiur  . . , 
tornaturias  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  positas  in 
Godaria  a primo,  latere  Strafa,  a aieiinilo  X'iwa»- Ctiiaeon  Pontir  cooperti 
a lercio  latere  Insulam  a quarto  .......  Pons  Lttonis  & . . 

• ....  fluii  in  hac  donacione  permaneat , & non  liceat  tibi  . . 

. . . . , nec  tuis  successoribus  predi&am  rem nc- 

que .....  Clcricis  supradicle  Ecclesie  S.  Salvatoris  lacere  con- 
tea ..........  6cc.  ......  &c 
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N U M.  LXI. 

Ex  Tibuhrio  Portufmi . Caps.  C.  Knm.  895. 

Privilegio  d’ Innocenzo  IL  Pp.  a favore  della  Canonica  Portuente , e 
concessione  di  un  Molino  fuori  la  Porta  S.  Lorenzo  di  diritto  di 
S.  Pietro. 

An.  1138.  Jan.  1 6, 

ZNnocemius  Epus  Serv.  Serviti  Dei  . Dilecto  Filio  Joanni  Priori 
Ecciè  S.  M.  in  Form  ejusq.  saccessoribm  Canonice  promovendis  in  per- 
pcaram  • Justii  votis  asrensum  praebere , & religiosorum  precei  benignis 
auribus  esaudire  Aplcz  convenir  dignitari . Nec  dnbium  quod  si  servoruni 
Dei  petitionibus  benigne  concurrimns  nostris  opormnitatibus  clementem 
Dnurn  reperimus.  Ut  quemadmodum  divina  Providentia  Patres  in  Dei 
Populo  dicimur,  ita  etiara  affedu  prossequente  ^eris  salubriter  preessa 
fidelibus  mcreamur.  Cum  igitur  universis  personis  Ecdesiasticis  nosopor* 
teat  generaliter  providere , erga  illos  tamen  propensiori  cura  nos  eonve- 
nit  esse  solicitos,  quos  constar  majori  studio  cun&i  potentis  Dei  servitio 
inniare,  6c  arfiiori  Religione,  ac  morum  honestate  clarescere.  Hoc  pro- 
fedo intiiitu  dilcdbe  in  Dno  Eli  Jaamts  Prior  tnz  devotionis  precibus  de- 
bita benignitate  impartimur  assensum,  & B.  Dei  Genetricis  Marie Ecciain 
cui , Deo  audore , preesse  dinosceris  cum  oibus  ad  eam  pertinentibus  prc- 
sentis  privilegi  pagina  communimus.  Statuentes,  ut  quascumq.  possessio— 
nes , quecumq.  bona  eadem  Eccla  in  presentiarum  juste,  & canonice  pos- 
sidet , aut  in  futurum  concessione  Pontificum,  liberalitate  Regum,  vel 
Principum  oblaiione  Fidelium , seu  aliis  iustis  modis  auxiliante  Dno  po- 
terit  adipisci , firma  libi,  tuisq.  successoribus  in  perpetuum,  & illibata 
permaneant.  Liceat  eiiam  vobis  Clericos  e secolo  fugientes  adConversio- 
nem  in  Congregationem  vestram  suscipere  absq.  alicuius  E^ vel  Prsepo- 
aiti  contradidione  sivc  molestia.  Sed  Laicos  de  quibuslibet  Parochiis 
vrac  societati  ad  ^isciplinx  videlicet  regularis  conversionem  per  vos  ipsos 
adiungi , nisi  forte  aliquibus  legalibus  conditionlbus  teneanlur  obnoxii 
nullus  Epus  vel  prepositus  vobis  imerdicere  audeat . Nulli  quoque  Fra- 
truin  ejusdera  Eccl®  licentia  paicat  post  fadam  apud  vos  professionem  de 


CItinstro  vel  domo  Testra’discedtfre  aliquA  (Xcatione  sine  Prlbrit  Eccìé 
vr*  aut  absqne  comuni  congregàtionls  lIcentia’.  Qood  sr  qui»  ex  Clericis, 
vel  Làid^'proiessis  de.  Claustio  i'  vét  ’domo  vesiM  diseesserìi , £c  comoni* 
tu»  redire' contempserit  'Priofl  ^'Ecclas,' ipsiu»!  qui  prò  tempore  fuerit 
ApTica  anSoritate  sit  facultas  eiusmodi  a suis  officiii  suspendere , 8(  ex- 
comunic»re7  suspensuitt''véro,‘sÌTe 'intefdiaum_,_vel  exconutnlcatum  huI^ 
lus  E^om  Abbatumve  suscipeit  ,“XI  reiinereiprswuniat.  Que'óià  vo- 
bis  A^a  auQoriare  concedifntts  quàmdiu'  scilicet  apud  vos  Canooki  'br- 
dinis  tener  Diió  prestante  viguerit.  Preterea  Clericorum  -Tonsuram  in 
vesiro  loco  regulariter  per  professionem  volentium  vivere  nostra  conces- 
sione vobis  fecere  liccat;  Porro  Clericorum  vestrorum  ordlnationes  a quo 
malueritìs  Catholico  sascipiendi  liceniiam  habcatis'i  st  quando  Rav. 
Eccla  forte  Amistitem  non  habneric,  vel  si  is,  qui  in  ea  foerit/  consti- 
terit  non  esse  caiholicnm>  Sane  fru^luum  vestrorum  decima»:,  quos  ubili- 
bet  vestris  laboribus  sumptibusque  coUigitis  nullus  Epoium  i vel  Epatitim 
miuistrorum  a vobis  exigere  audeat.  Sepulturam  quoque  sacrorum  loco- 
rum  vestrorum  Ilberam  omnino  esse  dccernimiis , ut  eorum , qui  se  ibi- 
dem sepeliri  deliberavcrint,  devotioni  , & exireme  voluntati nisi  forte 
excomunicati  sint , nullus  obsistat.  Ad  hxc  adiciemes  uattiimiis  auélori- 
tate  .prxsemis  privilegii  ut  prxfata  Eccla  vTà  cum  oibus  ubilibet  ad  se 
pertlnentibus  ab  oni  sic  extraordinaria  funzione  immuni».  Ut  videlicet 
si  quando  Archiepum  Rav.,  vel  quemlibet^4iium  Epum  in;  cuius  Paro- 
chia  aliquam  Ecclam  vel  ponettionem  bahi^i >»Ì  ‘Jeeedénte  Archici 
Clecicos , vel  Laicos  ejusdem  EccTae  ad  Roeba^tm.  PojUiAeem , vel  Im. 
peratorem  cuiuslibet  rei  gratta  proficlsci  contigeni','^7nniam  vobis  exa^o- 
nem  in  argento,  aut  equitaturis,  vel  aliquibus  aliis  stipendiis  de  ejusdem 
Eeelx  rebus  lacere  audeaot,  aut  ibidem  hospitando  aliquod  unquara  in- 
fcrre . Preterea  si  ingruenie  bello  Cives  Rav. , vel  aliarum  Civiiatum , 
vel  Locorum  hotnines  prò  miiitibus,  vel  prò  munienda  Civìtau,  vel  Ca- 
Uro  coIeUam  fecerint  iam  d:“  E^lam  vesiram  ab  oiìT  Exadione  m'hil- 
ominus  imraunem  esse  precipìmus . Justis  quoque  postulatìonibus  vestris 
clementlus  annuentes,  A^nimoliim  cum  redimine,  seu  adiacentiis  suis  ex- 
tra Portam  S.  Zaurtntii  Rav.  ubi  Molmtimm  constTHxistis  Juxta  Pontem  qui 
supra  aquam  antt  tandem  Portam  fluentem  consistere  cemitur  in  superiori , 
& exteriori  pane  eiusdera  Pontis  tdjxxB.  Petti  /wrlr/timr  sub  censu  unius 
denar.  Lucen.  monetai  a vra  Eccla  nobis,  nostrisque^ successoribus  annua- 
liter  persolveiido . Qitecumque  preterea  a ven.  Fré  tiro  Gualterio  Rav. 
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Arch!^  Eccitefi’i^  divine  pkut»  intuiiai.collnta  ntnt,  vobU  presenti* 
scripiil  pagina  .confirmamus..  Deceroinntf  ergo  ut  nulli  omnino  homi* 
nMtn  iiceat.piwfatam  Eccùini  temere , perturiiare,  auc  ejus  possessi ones 
auferre,  minuere,  aut  aliquibus  vexationibus  fatigare,  sed  òu  integra 
conserventur , eorum  prò  quorum  gubernasione , Se  substentatiooe  conces. 
sa  sunt  ttsis . omnimodis  profutura  ..i^i. qua  igitur  imposterum  Ecclca  ser 
cularisque  persona  hanc  itriè  constitutioni»  paginam  sciens  contea  eaqi  te- 
mere venire  temptaverit,  secando , icniove  cognita  si  non  congrue  sa* 
tis  fecerit  potesiacis.  honorìsq.sui  dignitatecareat,  reumque  se  divino  judi* 
ciò  esistere  de  perpetrata  iniquitate  cognoscat , & a sacratissimo  Corpose  s 
& Sanguisie  Pei,.  Se.  Dui  Redemptorts  nri  J-  C.  aliena  fiat,  atqiie  in 
extremo  cxamine.disiri&e  ultioni  subUceat.  CunSts  autem  eidem  loco 
sua  Jura.  servantibua.sit  pax  Dni  nri,  quatenus,,-,dr  hip  frufium  bonse  a- 
dtionis  percipiat,  Se  apud  distriftum  Jndiceia  praunia  eterna  pacis  inve* 
niat»  Amen,  Amen. 


-•.3)1  M.JTl.'f'. 


j - 'I 


, ' Ego  Inoeemius  Otholicte  Eeelx  fipùs  ss. 

1 ' ^ Ego  Conradus  Sabioen.  E^s  ss.  , - ^ - .< 

Ego  Gregorius  PresbwCard.  tit.  Aplomm  ss,  ■ 

• Ego  Petrus  Presb.  Card.  tit.  S.  Marcelli  ss. 
r Ego  Cresentius  Presb.  Card.  tit.  Ss.  Marcellini,  & Petti  ss; 

■ Ego  Comes  CarA  tit.  Eudoxie. 

Ego  Ansclmus  Presb.  Card.  tit.  S.  Laurentii  in  Lucine  ss.  ^ 
Ego  Guido. iodignus  S.  R.,£.  Sacerdos  ss. 
tit  Ego  Griplip  (Presb ..Catd.  tit,  Pastoris  ss.  j 

4i  Ego  Jero  Presb.  CanjL  &.  Laurentii  & Damasi  ss.  .. 
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<J*  Ego  Otto  Diac.  Card.  S.  Georgii  ad  velum  aureum  ss. 

Ego  Guido  Diac.  Card.  Ss.  Cosmo  & Damiani  ss. 
li*  Ego  Vass.  Diac.  Card.  S.  Eustachii  ss. 

<i*  Ego  Hubaldus  Diac.  Card.  S.  M.  in  via  lata  ss. 

•i*  Ego  Grisogoims  Diac.  Card.  S.  M.  in  Portici!  ss. 
i*  Ego  Gerardtis  Diac.  Card.  S.  M.  in  Donica  ss. 

Datum  Latcrani  per  mauum  Lucz  Presb.  Card,  agentis  vice  D.  Aymeri- 
ci  S.  R.  E.  Diac. Card.  & Cancellarii  itf.  Kaicn.  Jan.  Indie,  jj.  inearn. 
Domin.  anno  jjj8.  Pont,  vero  Innocentii  Pp.  ann.  Jx. 

eoooooooooooaoooooop*ooooo 

N U M.  LXII. 

Ex  Tabulaiio  Poriueasi  Lite.  D.  Num.  roji. 

I 

Donazione  di  Gualtieri  Arcivescovo  di  Ravenna  già  Canonico  di  S,  M. 
In  Porto  alla  Canonica  di  S.  M.  in  Vado. 

An.  1141.  Ofl.  1. 

I 

In  no«  S.  & Individue  Triniiis  Gualicriiis  Dei  gra  S.  Rav. 
Eccl.  Archiep.  Ven.  Fratri  ^ndret  Pre/iosìto  S.  Marie-  dt  libi  tuisq. 
Fìlbus  & Successore!  tam  pntibus  quam  fiituris  canonice  regulariterque  vi- 
ventibus  inperpetuum.  Quoniam  divina  noscomitanie  &subsequente  gra- 
tia  dutn  essemus  olim  Canonicus  atq.  Prepositus  S.  M.  in  Porta  iuxta  Ma- 
ri prope  Rtv.  prefata  Ecclam  S.  Marie  de  Vado  ad  instar  memorate  Ca- 
nonico Portuensis  videlicet  ordinare  hoc  modo  decrevimus  statuenics  ut 
sub  illius  regula  6c  doArina  ordine  quoque  £c  simili  Fraternitate  ibidem 
commorantes  oi  tempore  viverent.  unde  vestram  vitam  &t  devoiionem 
Deo  & hominibus  placiiam  cernentes  prò  salute  & remedio  animarum 
tam  predecessorum  quam  successorum  nostrorum  ac  prò  multitudine  pec- 
catorum  meorum  diminuenda:  Placuit  nobis  vestram  Ecclam  S.  Mariz 
vid:“  in  Vado  in  qua  Deo  auSore  modo  presides  nostro  muninc  ditare 
nostro  munirne  confuere . Qiia  propter  divine  soluraodo  remunerationis 
desiderio  comoti  ad  sustentationem  vit*  tam  presentium  quam  futurorum 
FF.  canonice  viventium  sub  hac  eadem  regula  comuniter  consisteniiura 
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hoc  quoi  modo  iure  S.  Rar.  Eccles.  benefatricis  vestre  habetis  ac  detine< 
tis  per  hujus  Privilegi!  nri  paginam  concedimus  vobis  atq.  largimur  £c  in 
perpetuam  confirmamm  vid.  terram  quam  possidetis  uro  jure  nostraq.  lar- 
gitione  in  loco  nro  qui  dicitur  Fossa  Alta  eo  taraen  lenore  beneficiuni 
concedimus  vobis  ut  Canonice  vivemes  oi  tempore  prò  nostra  nostrorum* 
que  tam  Predecessor.  quam  Successorum  Rav.  Pomificum  salute  orantes 
tam  vos  quam  vestri  siiccessores  in  suis  orationibus  nri  memores  exista- 
tis . Et  si  unquam  evenerit  aliquo  tempore  quod  avertat  Divina  Poten- 
tia  ut  Diabolica  stimulante  versutia  Religio  de  Ordo  ibi  non  conservetur 
sicut  statuium  est  nró  tempore  nostraque  sollicitudine  quidquid  vobis 
concedimus  ad  jus  & Dominium  Ecclc  nre  siae  ulla  contradi&ione  re- 
vertatur . Statuimus  etiam  ut  absque  aliqua  prava  exaAione  iam  diSam 
rem  possideatis  nobis  nostrisque  successoribus  seu  Ecclè  nre  debiiam  exin- 
de reverentiam  deferratis  tam  etiam  nobis  quanq.  nostris  nuntiis  hospita- 
litatem  cum  nrà  & eorum  honestate  tribuentes  ibi  tamen  sicut  predixi- 
mus  permanente  Religione.  Qiiod  si  Religio  & Ordo  Canonicus  ibi  non 
fuerit  & FF.  ibidem  commanentes  lasciviis  & voluptatibus  dediti  Cano- 
nice vivere  & honeste  Dco  servire  neglexerint  omnia  hec  incassum  & 
prò  nihilo  habeant  & tam  a nobis  quam  a nostris  successoribus  in  irri- 
tum  ducantur . Sane  prò  eo  quod  solo  intuita  conservande  Religionis  hoc 
fecisse  credamur  ut  sub  memorata  conditione  presentes  & futuri  Fratres 
absque  ambiguitate  prefatam  rem  sibi  debitam  recognoscant.  Precipimus 
atque  in  posterum  confirmamus  ut  cum  reveinia  Rav.  £c^  Matris  no- 
stre nobis  nostrisque  successoribus  vel  cidem  Ecclc  tam  vos  quam  vestri 
tuccessores  pensionem  cere  libram  unam  in  festo  S.  Apollenaris  vel  infra- 
o^vam  ejusdem  persolvere  debeatis  siogulis  quibuscumque  annis  dum 
modo  quecumque  superius  leguntur  a nobis  & a successoribus  nostris  fir- 
miter  conserventur . Si  qua  igitur  in  futurum  Ecclesiastica  secularisve  per- 
sona sciens  contra  hoc  nostrum  preceptum  ausa  temerario  agere  tentave- 
rit  de  non  satisfa&ione  congrua  emendaverit  a Corpore  6c  Sanguine 
D.  N.  J.  alienus  fiat  & cum  Diabolo  prevaricatore  & Juda  Traditore 
suplicium  zternum  sustlneat.  Cunàis  autem  eidem  loco  hujus  mT  pre- 
capti  paginam  servantibus  sit  partem  Del  fic  D.  N.  J.  & hic  presentir 
Vite  Salutem  habeant  & eterne  vite  premia  cum  eledis  sine  fine  ronse- 
quantur  Amen  Amen  Amen , Fiat  Fiat  Fiat  - Ego  Joannes  de  Ganda 
& Archipresbiter  S.  Rav.  Ecclesie  ss.  Ego  Enrichus  Diaconus  S.  Rav» 
Tom.  II.  q \ 
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Ecclesie  atquc  Camemius  ejusdem  'Archicpi  8c  ' Fidelis  ’CapcUàhiu 

ss,  ‘ • ‘ ■ ; 

' A ' ó i"'m,  U s:  ' 4»-'' 


t fi,  ,S  \ ^ ? * i » 


Hoc  autem  fisftura  est  per  madum  Petri  Presbìteri  Caràinalìs  ìS  Cancellila 
rij  eodem  Archiep.  jubente  anno  Dominice  Incarnationis  1141  die  prinna 
‘mcnsls  Oftobris  Ind.  4 tempore  Innocentii  Pape  II,  & Conradis  R.cgis 
li  in  Claustro  S.  Marie  de  Vado  in  Domino  feliciter  Amen»  > 


><•' 
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Ex  Hieronimo  Fabri  Effemeride  di  Ravenna  pag.  jdS. 

• » i •, 


AV',  : 'i 


Memorie  Portuensi  di  Gioanni  da  Ch  Bono,  e di  altri  Priori  della  ~ 

- ■ ‘ Canonica  di  S.-'M-  in  Porto, 

- Atì.  '1141.  D€C.-‘XI.‘  ‘ 

. ; t ' -tfr  /•  " ;;■> 

]^[Emorabilia  ad  posteros,  Portuenses  a me  Joanne  dì  Cà  Bono  Ve- 
neto sVripta^annò  Dèccmbris  Anno  noo  "Òttonus  Archie- 

' piscopus  Ravé^niie  Clero  & Givitate  ad  adorandam  ve- 

nit  Deìparana  ‘ cuÌ^‘'.donavit  ‘'Ducato^^^  ióo;"AurÌ  prò  pcrficienda  iEdc, 
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Franciscus  Parundus  & Ottasias  Rasponus  Due.  50.  Jacobus  Palatius  Ni- 
colaus  Traversarius  , Jacohus  Honestus  Due.  300.  reliqui  de  Civitate 
Due.  2000. 

Anno  noi.  Mathildis  Petri  Traversarìj  Conlux  die  28.  Aprilisinvisit 
Virgtnem  cui  rcliquit  monilia  dcxterioJa  aliaque  sua  Argentea  & Aurea 
Ornamenta.  Quo  anno  vencrunt  nedum  Flaminie Civitates  vcrum  etiam 
ab  omnibus  Europe  partibus  gentes  ad  Adorandam  Deiparam  multa  do- 
nantes  Deipare  quibus  inceptum  est  Edifìcari  Cenobium  quod  modo  ex- 
tat  & Ospitale  prò  peregrinis  venientibus  ad  nos. 

Anno  JII2.  Jeremias  Archiepiscopus  Ravenne  invisit  Virgtnem  cum 

Clero adscriptus  inter  lìlios  ejusdera  donavit  sub. die  

Maij  Due.  300.  1 v ; ^ ^ 

Anno  11Ì5.  Sub  idibus  Martij  \ Petrus  Pujc  Imperator  Ravehnatum 
exercitus  instauraturus  hellum’ adversus  /"err/ir/ea/fr  Vexillum  acccpit benedi- 
tìum  a Petto  nostro  in  Ecclesia  Deipare  cui  donavit  Due.  100. 

Anno  1J20.  Gualterius  Archiepiscopus  donavit  multa  predia  6c  bona 
Virgini . 

' ' Anno  1131.  ab  eodem  Archiepiscopo  me  Priore  sub  3oOftobris  con- 

secravit;  nostram  Partuensem  Ecclesiarniquam,  edificar  e cepit  Pat^  noster  Pe- 
trus i idibus  Maij  anno  iop6.  ex  voto  Virgini  .faSk  in  .navigatione  die  20.- 
uiprilis  ejusdem.anni*  ' 

Anno  1131.  Lotharius  Cesar  mansit  apud  nos  donavitque  Virgini 
Due.  4000.  ■ - • 

Anno  ....  Corradus  Cesar  6c  Ludovicus  Gallie  Rex  adscriptì 
sunt  inter  filios  Virginis  ut  fecerunt  predtfcessores  corum  ut  etiam  Reges 
Ispaniarum  & Duces  Venctum  ; quo  anno  Moises  Archiepiscopus  Raven. 
confìrmavit  omnia  bona  data  Virgini  a Gualterio  predecessore  suo  enu> 
meratus-  inter  filios  Virginis,  ut  mos  fuit  antecessorum  alioruraque  Prirv 
cipum  6c  Nubilium  Europe  virorum  ut,  fideliter,notatur  in  aliis  pergame» 
nis  a Notario  Canonice  Portuens,  - 
Ego  Joannes  de  Cà  Bonus  ^ hcc  ad  memoriam  Postero^ 

rum  6c  munivi  Sigillo  Canonice . 

. j.  P,a&r  \6i.  an.  J147.,  , . ■-»  ,,  . ’ 

In  Nomine  Santissime  & indiyi(|ue  Triniiatis.^  Égp  D.^  Joannes  Senio 
confet^.anno  Domini  - j /r sexi^  Òtòbrjs  ^hec  scribo  poster 
ris  PortuensiJws^Ganoniqis  scilicet  quod,  quodlibet  Sabbatum  anni  perfe- 
tissimo  jejunio  Mntificent  in  honorem  Genìtricis  Matris  nostre  Grece 
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£(  Dominicani  in  Albi*  in  memoriara  prodigiosisiimi  adventus  ciosdeni 
solemnitate  qua  niajori  Mmiftcent  nt  ego  omoi  seduciate  exequi  curavi 
per  spatiumi  annorum  x8  quod  idem  Petrus  Paurnoster  in  die  illa  uhima 
antequani  .....  evolavit  . . . . . me  aliiquePortuensibus 
filiis  suis  .....  precibus  mandavic  & equum  esc  quoniam  iptt 
soli  ifsi  camflMstit  super  Aàriatkas  màas  mrMlter  ad  masms  nastrar  perve- 
nire & ed  se  totam  Europam  devotam  atcrabere  & Portuensem  suam  £c- 
clesiam  Matrem  Congregatlonis  Porcuensiam  constituere.  Itaque  Pormen- 
ses  Omni  Studio  curent  cultum  sue  Matris  eo  magis  quo  fieri  potè»  su- 
gete in  peftoribus  fideliunx  quod  ita  £acientes  ertt  eorum  pia  & prore* 
gens  Mater. 

Icem  ad  memotiam  Portuensinm  sic  ann.  1115.  Lotharium  oostrì.  lm.< 
peratoris  . .....  cnumeranim  inier  filios  Deipare  sostrei  coaifir* 
masse  quidquid  donatum  usqne  tunc  a fidelibns  eidem  ut  feoeruat 
. . . . Culielmiir  dt  Traversaria  Joaanes  & Petrus  de  Dvàbus  donante r 

quidquid  habebant  in  Corsela..  Ego  Joannes  de  Cà  Bonus  Venetushec  seri* 
psi  ad  utilitatem  Porruensium  . 

Pag.  371.  an.  1177. 

Memoria  Jacobi  Prioria  Portaen.  ad  suos  Posteros  an.  1177.  die  4. 
Mai}. 

Anno  1152.  Manfredo  Priore  Moises  Archiepiscopus  inDominica  in 
Albis  in  nostra  Portuensi  Ecclesia  in  laudem  Deipare  concionem  habuit 
ad  Populum  que  peraàa  incepta  fuit  solita  Processio  cui  interfuerunt  20. 
Episcopi,  30-  Abbates,  Nobilitar  totiiuFlasninie  Sigentes  ex  omnibus  partibus 
Europe.  Inaag0.iaia.-fuIt — a..frim»tihnf  .Eianiinie--filijc.-Vifgftiit  Vestilis 
suo  Patii»  Mb»  cum  Crucis  Grecis  quo  die  inmimeras  impertivit  gratias 
ut  fecit  prima  die  usque  modo.  Perafla  processione  iterum.  ad  Populum 
habuit  Concionem  Moises  dehortans  eosdem  ad  cultum  Virgìnis  ut  fecic 
Oiho  Archiep.  an.  iioo.  quando  primo  invisic  InTaginem  Virginis  qu» 
tempore  nobilium  creda  fuit  Confraierniias  & fili]  Virginis  prinao'^Itna* 
ginem  processionaliter  inlemnt.  tsu? 

An.  11J4.  Anselmus  Hamelburgensis  Archiepiscopus  Ravenne  eglt 
apud  Cesarem  . . , . . clientelam  reciperet  &.....  . . 

Virginem  . nomine  Federici  imperatoris  donavit  Virgini  Statuam  argen- 
team  inier  dups  Apgei<9.  civm  fàcibus  a tergo  quam  ceperunt  ferre  fil» 
Virginis  in  Domintcis.Jq  Albis. 

Anno  1154.  interveniente  eadem  iéstivicace  cum  Clero  & concursu 


Dìgitizod  by  Gooqlt' 


inumeùbitium  Gentium  habuit  concionem  ad  Popùlum  Alberìus  Faveir- 
rìnus  Episeopvs  qai  mihi  coacessit  readifìcare  templum  'B.  Jacoiiiaé  Raf- 
£uiariam  quod  fuit  x^tionibus  diéU  die' fad:is;Vii^ini'iav  Populo*i’>  :<  r/ 

Anno  117J.  Gcrardus  Ravenne  Archiepiscopus  interfuit  - solemnitati 
more  solito.  ~ • . . . . f . ; 

Anno  1177.  Mense  Mali vsanus  faftus  est 

anulum  imisit  in  digitum  statue  quam  dedcrat  quo  die  obtulit- uomine 
Uxoria  sue  duo  Candelabra  magna  Argentea  que^  otim^  taborans  nimiò 
fluxu  cin&a  Gnmla  Cerulea  .Virginis  sana  .fa^  est  er^qtio  fàélum 
est  quod  omnes  Mulieres  fete  Europe  cinganrar  hac  Cintula  & feli> 
citer  pariunt  . Quod  simile  fecit  Mathildis  Comitissa  an.  1170.  que 
in  extremis  iaborans  auxilium  Virginis.  imploravit  & sana  fa&i  est/obtu- 
Ut.sex  Lampades  Argenteasicum  Imagine  Virginis  sculpta  & assentiente: 
Guidone  ejus  ultimo  viro  multa  predia  donavit<sita'  in'  Plebe  S.i^Petri> 
que  fuit  una  ex  primis  femìnis  que  describi  voluit  inter  . V » . . 

Modo  hoc  anno  adscripte  sunt  femine  -Nobiles  7000.  .Viri  poco,  ut  dU' 
stinge  legitur  in  libro  Pergameno  inscripto  Privilegia  & Indulgenti^  con- 
cesse filiis  Virginis.  • = - ^ 

Hec  scripsi  ad  memoriam  Portuenslum  . j . Idem  pag,  354, 

Memoria  Memorlarum  D.  Bartholomei  Bagnacaball.  die  ip.  Dé- 
cembr.  an»  I39J..--:-. 

Cum  lachrimis  hanc  lacrtmabilem  Memoriam  relinquo  Posteris  si’qul> 
crunt  Canonicis.  Poriucnsibus  nostrum  Portuense  Sanftorum  sapienmm' 
Cenobium  bisce. temporibus  destitutum  esse  viris  quod  peius  est  Vir~' 
ginera  Grccam  Portuensium  Matrem'dehuo  culm  orbatam  esse  ^ O San- 
tissima Dei  providenria»  o.  Clementissima -Misericordia.  Cenobium  Por. 
tuense  tot  vicibus  corabustumj  tot  vicibus  bona  Virginis  Grece  corocnda^ 
ta  igni  stQt  vicibus  rapinis  exposita.  Tu  (Clementissima'  Virgo  a ’Barbaris 
Constanti nopoli  abigita.ad  plagas  nostras  super.  undas>Adriaticas>ihter  duas 
iaccsi accensas  mirabiliteriab  Angelis. delata' es.&  a * Paire  ' nostro  Pr/re 
Vlnas  suas  devote  cum  Jeanne,  Jacobo  , Manfredo,  ' Alimano',  RainerioJ 
a Bono  recepta,  & in  santissimam  Portuensem  ek  votoì'tibi  a Pttro  per- 
soluto  edificatam  humiliter  collocata  4 Quis  hoc  videre  xredidisset.  ' Ad  te* 
devoti  Populi  certaiim  adorandam  currebaot,  & 'módo^  ego^  tuus’ servns' 
remansi'solus.;  Tu  'Ravennitum'PrPtctfix 'erasj''fic  modo  quia*  te  ' defclf*' 
querunt  in  manus  inimicorum  suoni m dimisisti  eos .'  Beàtus  'unusquisque 
sibl  ipsi  vidcbatitt.  fatus  filins  tuus,  & modo  nulius  est-qui  ’ te'  adoret. 


Digitized  byGoogle 


Ji6 

Caveant  scraper  Canonici  Fortuemes  cnltibus  suam  Deiparam  Matrem 
venerari  io  honorem  eiusdera  quodlibct  Sabbatum  in  anno  santificare  & 
solemni  ritu  Dorainicam  in  Albis  in  memoriara  prodigiosissimi  Adventus 
ciusdem  solemnuare  ut  beatus  Pater  noster  Petrus  emittcns  ad  Celutn 
animam  sanfUs  exhortationibus  Jacobo,  Manfredo,  Joanne  alust^ue  Por- 
tiiensibus  observatum  est . 

Hanc  memoriam  Portucnsibus  posteris  scripsi  propria  manu  ad  laudetn 
Deipare  nostre  Grece  ^ 

t 

Nota  . w»  potti  vedtre  POri^insle  di  questa  Qtrta.  Qualcuno  mi  suppose  *he 
nel  primo  Capìtolo  vì  fosse  apparenza  di  cassatura  in  alcune  parole  f e della  loro 
rmovazlam  con  carattere  più  recente.  - ..a. 


N U M.  LXIV. 

Ex  Tabolario  Monast.  S.  Vitalis  Ravenna: 


J>i vizine  Abate  di  S.  W.  in  Palazzolo,  e Rotonda  concede  per  patto  a 
Manfredo , di  Pietro , di  Gioanni , di  Gualtieri , uno  spazio  di  terrea 
^ nel  Sobborgo  di  Ravenna  sopra  il  Fiume  Badarono^ 

Ad.  1143.  Mai.  ij. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo,  cerne»- 
limo,  quadragesimo  tertio.  Tempore  Innocenti)  Pape,  fit  Conradi  Regia 
die  decima  quinta  mcnsis  Madij  Indizione  sexta  sub  Urbe  Ravenna  m Ca- 
pitulo  Monasteri)  -S.  M.  Rolande . Peto  a te  in  Dei  nomine  Dorano  Ob- 
vizi  grada  Dei  Abbt/e  Mónasterii,  S-  Marie  in  Pataàolo  , ér^;?e/H()3e'  cura 
consensu  Moaachorum  ipsius  Monasteri)  lui  ^mihi  in  Chrisii  ^nomine 
Manfredo  de  PeSro,  de  Jonniu , de  Gualterio  petitori  prò  me  , & prò  Acia 
jugali  mea,  sen  liberis  nostris,  & qualis  de  nobis  obierit  sine  filio,  ve! 
filia  ejus^  porciOrCadat  illi  qui,  vel  que  sapravixerit  per  libellum  conce» 
,datis  nobis,  rem^'jur,Ìl;  pwdi£b  Monasterii,,|Ve$tri  idest  unum  spacium  terre  ia 
integrum  , ‘quod  detinuit  iure  vestri  Monasteri}  quondam  Ubertus  de. Alber- 
ti ^ de' Severa  t & Pater  raeus  illud  comparavi!  ab  eo . Qpod  estendiuir  in 
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tongltudiiiem  snam  p^ieJ  legitlmos  semfssates  quadraginta  & in  latimdi- 
nem  suam  pedes  legitimos  scmissal»  triginta  cum  rip4'  sua  ante  se,  & 
cum  introitu,  & exitu  suo,  & cum  omnibus  sibl  pertinenrtibus'  constitu- 
tum  in  StAurhio  Raotmu  sopra  FUtvium  qui  vocatur  Bjdarmtm  in  iinibus 
eius  a primo  lacere  ripa,  & flumen  Badarenos  a tribus  alijs  lateribus  de- 
tinet  predidum  Monasterium  vestrum  habendum,  tenendum  6cc. 

Ego  Petrus  Del  Misericordia  Ravennas  Tabellio  scripsi  hanc  peti; 
Clone  m • i i 

Consenserunt  Monachi , & subscripsenint  Dominus  Rainerius  Mona- 
cus . Dotnnus  Visianus  Monachus^ 

Interfuerunt  testes.  Presbiter  Gerardus  de  Ecclesìa  S.  Marne.  Verandus 
de  Ledo.  Rìgolus  nataralis  filÌHs  quondam  Gnìihnii  Traversarie  ^ -,  , . . 

Joannes  de  Ubertello  de  Joanne  Dariole.  Bennolus  de  Dominico  de 
Igiello . 

oooooococoooooeooooooooffloo 

N U M,  -LXV.*  > 

Ex  Tabul,  Poituensi  Capi,  A.'Nam.  rji. 

Filano  Arzunculo  dona  plìi  terre  alla  Canonica  Portuense  nella  Pieve  di 

S,  Pietro  tris  le  Selve. 
s 

Ad.  1 147.  Jan.  io. 

r 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatlone  -Domini  millesimo  e«n- 
tesimò  ^quadragesimo  septirao  tempore  Eugeni)  Pape  & Conradi  Rcgis  die 
X.  mensis  Januarij  Indizione  X.  Ravenne  . Quod  Vcnerabilibus  locis  tri- 
bùriur  Causa,  perpetue  Salutis  id  Celesti  Magiestati  donari  videtur.  Et  i- 
dèq'ego  'vìianas  Arzunculo  prò  me  & Nasta  'Jugalé  mea.  dans  do  dono  a 
^tèsentl  die  tibi  in  Chrlsii  nomine  Domino  'Johami  Dei  gratta  Priori 
uiiis  Canonice  Sanile  Marie  in  PortU  luisque  Confratribus '&  vestro  . i'"'. 
. ' ■'  collegio  qui  nunc  sunt  vel  inantea  erunt*  inperpetaum Idcst 
quan^um  habeo  in  granarigo  tèrris  vineis  cUm  òmnilms'-sfbi  ^ptrtineiìtlbui 
que  laborant ^lèetèiés  Dominici  Cablili  meo  jure.'h^^rlmo'latert 
iraHurius'.^'a  i^M&Ddb^Heredes  Dominici  Cabali!  tiéìfcio  Ìos  SanSi  Vitaììs 


a quarto  »«•  Et  lex  Tornaturias . , , » , -man. 

siouem  lictfdnm  Dominici  Caballi.  Item  dnas  pecìat  a ptimo  latere  «• 
jiiiir  pecie  Uoganis  Henri,  a secuado  Archipresbiter.  a lercio  Caiani}  a 
quarto  Martocius.  a duobus  lateribui  de  alia  pecia  Martociiis.  & Soror 
Johannit  Caballi.  a teicio  a quarto  Zangrandus  Graeiani.  Et  aliam  pe- 
ciam  ...  a ...  . quinque  Tornaturias  ubi  est  pmtrta  gramina- 
cij.  a.  primo  latere  fossatus  Traaurius  a SecundoAio  . . . . acius 

a lercio  , a quarto  dono  Tobls  E, 

Tobis  ultra  fossainm  Tradurujn  duas  Tornaturias,  a primo  Jat.  fossatus 
Traaurius.  a seconda  Gisla  de  Onesta  a tercio  . a quarto  • 

I Et  dono  vobis  dee.  &c.  flcc.  Constituta  PMe  S.  Peiri  inter  Slktas. 
Ut.  amodo  a presenti  die  aut  quando  aolueritis  liceat  vobis  ut  sopra  pred. 
(emifintroire  tam  pet  legittimam  & moram  CorporaJem  tradicionem  quain 
etiam  8c  per  istuttì  vestrum  niissum  Ugonem  Tabellionera  &c.  dee.  dee. 
Qpam  vero  paginam  donacionts  ego  Ugo  Ravennas  Tabellio  scripsi  post 
traditam  compievi  de  absolvi. 

Signa  manus  Sii  Villani  donatoris  ad  omnia  Sii  Marcus  . Petrus  de 
Marco.  Astolinus  de  Guidone.  Johannes  brusamercatus.  Bonus - fìlius  de 
sciavo  idterfuerunt . . . i 

OOPOO^OOOOO0POOOOOOOOOOOOO 

N U M.  ■ LXVI.  ""  • ' ' 

Et  Tabniar.  Portuensi  Ravennx.  Capsa  Aa 

Pietro  Duca  detto  di  Onesto  concede  per  patto  a Gianni  Gatto  più 
terre  nel  luogo  detto  Bidmte  vicino  al  Badareno  tino  al  Ponte 
di. dotte,  ■ 


Aa,  1148. 


• •••'•  i ••  no  Domini  millesimo  ......  ^si- 

ma  ..........  nepote  quondam  Coniadi  Iroperatoris  an-i 

no  • • m a nicnsis  • » • >,  , ditodc<  • 0 • • • •' 

poiah  . .r  .1  . ob  hoc  ......  ...  ..  .i 

vincnlo  aum  . i.j  . . denam  tei  jurgKìonem  . ..... 

probi ena  profìieor  in  Dei  nomine  Peirns  Dex  gei  voeor  de  Atmeste  huna 


IZp 

cum  consensi»  comit.'sse  magnifici  ftmlne ^ per  hanc  p» 

gine  oMC  vocis  pcofessionis  spoosionis  simulque  paAi  canTCniencie 
. . . , onilic  raee  pagine  . Ego  presens  in.Xpi  nomine  Johannes 

qui  vocaris.  Gatto  petitore  prò  te a jugali  toa  vos  petito- 

res  in  omni  infrascripta  medietate  rerum  inferlus  dicendarum  . , . . 
■ ■ . dietate  peiitoriarum  Johannes  qui  vocaris  montanarius  prò  te 

sicque  prò  Petronia  jugali  ma liliis  veitris  de 

una  porcione  obieritis  absque  (ilio  vel  (Uia  vestre  porctonesdeveniant  . . 

« pa&i  nomine  concedo  & largìor  seu  confirraa  vobis 

res  juris  meis infrascriptas  quaotascumquc  egoi  abeo  & 

delineo  fic  mihi  pertinet  in  loco  qui  vocatur  btikntt  mis 

an^trarJù  quas  meis  resservo  manibus  prediàas  res  cum  terris  ( campis  pa- 
scuis  arbusus  arboribus  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constitutas  in 
prediebo  loco  a primo  latere  possidentes  Gtraréts  tì  Andreas  consanguinei 
smi  6c  a secundo  latere  possidens  Petrus  de  Alieno  a lercio 

latere  Pataremem  ....  quarto  juris  Monasterii  S.  Severi  usque  ad 
pmtem  elassis  Sx.  omnia  abendum  tenendum  cultandum  ...  i,  •. r,.  . 
andum  defensandum  & inomnibus  meliorandum  ammodo  ad  annos  qua- 


draginta  ad  reno superteratico  de  Omni  labore  majore  6c 

minore  modio  decimo  perveAum  teraticum  quod  ....  didum  per 
vos  ic  . . . . '.  Ravenne  in  domo  nostra  & non  abeatis  Ikemiant 

tritolare  sine  jussio honore  & obediencia  susipere  de- 

beatis  & susepeionem  facete  & oratiia  cum  fide 


Pro  eo  quia  exinde  accepi  de  manibus  vesiris  prò  vobis  & prò  jugalibus 
vestris  In  presencia  tcstium  Pelle  una  a collo  portanda  prò  denariorum  ve- 

neticonim  soldis  quindicim  & ego  ]T huna  cum  meta 

filiis  & heredibus  vobis  vestrisque  filili  ut  supraiegitur  ab  omni  persona 

hominum are  & defensare  debeamus.  Qiiod  si  quod  absit 

Cc  avertad  divina  potentia  hec  homnia  que  supra  legunturuonobservavero 
vel  adimplevero  vel  contra  hec  ire  vel  agerc  aut' contendere  voluero  per 
quodlibet  modum  vel  titolum  atestacione  confìrmo  quia  daturum  vel  com- 
potiinrum  me  meique  fili!  & faeredes die.  promitio vobis  denominatis. petito- 
ribiM  vestrisque  filiis  ut  supra  leguotur  ante  omne  litit  iniciun  aut  in- 

terpellacionem  pene  tMtnine  auri , imi  unciaa  duas  6c  ‘ 

post  pene  solucionem  maneat  hoc  paSura  firmura . Quod  paftum  . . • 
....  rogavi  Pascali  in  Del  nomine  tabellloni  preclare  urbis  Raven»  • 
ne  supradiais  raeaseque  & anno  . . . . dida  duodecima  Ravvenoe.  ( 

Tona.  II.  r 
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. ut  de  Onesto  ss. 

Signum  raanus  supradiAe  Comìtisse  que  consensum  dcdit  ad  omnia 

supradi^la  ■ ^ . 

Signa  *ì**ì**i*  manuum  Dominici  de  BurgaCc  Johannis  de^BalneoIo  & 

dominici  vulpe  &c.  in  oc  paSo rogati  fuerunt. 

....  Pascalis  Ravennas  tabellio  Scriptor  hujus  pagine  pa&i  com- 
pievi 6c  absolvi. 

Noiìeii  Testium. 

Dominicus  qui  vocatur  de  Burga 

Johannes  de  Balneolo  . . 

Dominicus  qui  vocatur  vulpe  • 


N U M.  LXVn. 

Ex  Tabolatio  Monast.  S.  Vitalis  Ravaanz.  • i 

f.  . ■ ■ ‘ t 

Arduitto  Abate  di  S.  Pietro,  e Jiodolfo  Ab.  di  S.  Gaudenzio  di  Bimlnp 
investono  Martino  Abate  di  S,  Apollinare  novo  di  un  Feudo  nella  Cur 
ria  di  Monte  Gradolfo  aalvo  il  diritto  di  S.  Pietro. r > 

. • - - . / , • t • . I • - ‘ * i ' 

An.  1148.  Jan.  io.,  . , 

■ . . - , 

I ’^LIm  adessem-  Ego  Zufredn»  -Artmioenaii  Kotarius  Iti  Mansione  qua 
vocatur  Cura  S.  Gatidenclj,  ibique  aderant  Domnus  Arduimts  Monacus, 
atque  Venerabilis  Abhas  S.  Petri,  & Domnus  Joannes  ejus  Prior,  & Do- 
mnus  Rodulfus  Monachus,  atque  Abbas  S.  Gandentij,  & Domnus  Alber- 
tua  Prior,  & DomnutiRainerlns  Monachus,  & Sacerdos,  & Domnus  An- 
dreas Presbiter  & Monachus,  & Andreas  Rubeus  cliens  soptadiai  Abbaiit 
S.  Petti , & Paganua  de  Monterione  Serviens  Abbatte  S.  Gaudenti}  in 
istorum  omnium,  fic  aliorum  presenciam  investi vit  Dominus  Arduinui 
Abbas  S-  Petri  domnum' Johannem  Beccum  Monaeum  S.  Apollinaris  no- 
vi de  Feeio  OlivMTipii<\m.Abha%  MartiutrS.  Apollinaris  novi  antea  ^abuc- 
rat  ad.Feudnm  in  fistria  Montis  Graduffi ^umen  salvo  jure  S.  Petri. 

Paaura  fuit  hoc^curreml  anno  Domini,  millesimo  centesimo. quadra- 
gesimo oda  vo.  die  decimo  Mensis  Januarij  Indiatone  undecima  Aritmni. 


/ 
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Ego  Zufredus  Ariminensis  NoUrius  interfui  , & h*nc  reeordacionem 
leripti,  compievi,  atquc  absolvi  sub  die,  & Mense,  & Indiftione  supra- 
dida  nndecima  Arìmini. 

ooainonrinononnfìoonnoooi  u ><.w  io 

N U M.  LXVni. 

Ex  Tabalario  Fortuend.  Caps.  C.  Nam.  891. 

Adriano  IV.  PP.  concede  privUegj,  e conferma  li  possessi 
deUa  Canonica  Portuense. 

An.  1154.' Mar.  14. 

Aorianus  Epus  ser7.  Servm  Dei  dileflo  Filio  Manfredo  Fiori  Ecclé 
S.  M.  in  Portu,  ^sq.  successoribus  canonice  promovendis  inperpeiuum. 
Comissae  nobis  Aplicx  Sedia  nos  hortatur  auàoritas  ut  Locis,  & Personis 
eius  auxilium  devotione  debita  implorantibus  tuitionis  praesidium  impen- 
dere debeamus,  quia  sicutiniusta  peteniibus  nullus  est  tribuendns  effefius , 
ita  legitima,  & justa  postulantium  non  est  diferenda  petitio,  eorum  pre- 
sertim , qui  cum  honestate  vitse  & laudabili  morum  Compositione  gau- 
dent  Omnì^  Uno  desservire . Ea  propter  dilefte  in  Diiò  Fili  Matfrtde 
Prior  tuis  justis  petitionibus  debita  benignitate  gratum  impercientes  assen- 
sum  Beata:  Dei  Genetricis  Mari®  Eeela  cui , Deo  auflore , preesse  dino- 
leeris  cum  omnibus  ad  eam  peninentlbns  ad  esemplar  Predècris  nrì  Felic. 
mem.  PP.  Innocen.  sub  B.  Petti,  & nostra  Proteaione  luscipimus,  & 
presentis  scripti  Privilegio  eommu^us.  Statuentes  ut  quascumq.  posses- 
siones , quecuraq.  bona  eadem  Eccla  in  presentiarum  iuste , 6c  canonice 
possidet  , aut  in  faturum  concessione  Fontificum  ,'  largitione  Regum,  vel 
principum,  oblatione  Fidelium,  seu  aliis  juiiis  'modis  Deo  propitio  pò- 
terit  adipisei  firma  tibf , tuisq.  successoribus  In  ^rpetuum , & illibata  per- 
tnaneant,  io  quibns  ha*  propria  duximus  expriraenda  t vocabulis . Qite- 
cumq.  a Sipoto  Abb.  Monatti  S.  jMree,  & S.  M.  de  Cereto  tx  'fortiitts  1- 
sm'«  per  enpl^u.  acquisivj«is,  quecumque  ctUm  a'Cervien.  Ccsenaten- 
Arifflinen.  Episc  eidem  EccI®  rationabiliter  concesse  Sun t ,’  «yvjWrfi»' eutn 
redimine,  seu  adiacentiis  suis  extra  Portam  S.  'Laurtntii  Rav.'  ubi  Molen- 
dinum  conStruxistis  juxta  Pontem , qui  supra  aquaiii  ante  eamdem  Portam 
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fluemém  consistere  cernltur  in  superiori,  & esterióri  parte  ejusdem  Pon- 
tis  ad  ]hs  B.  Peirì  ’pertinens  vobis  coneedimus  sòb  censu  unius^denar.  Lu. 
cen.  Monete  a m Ec'cià  nobìs,  nostrisq.  successoribus  tnnualicer  persoU 
vendo,  & quecumq.  a b.  m.  Gualtero  qu.  Rav.  Archiep.  Ecciè  vra  divi- 
na pietatls.inmitu  collata  sunt,  curaterris,  pratis,  vineis,  nemoribus;  usua, 
gis,  6iPateu!sìnBoscb!o,  & Plano,  maquis,  & Moltndinii , invtls,  & simili  s^ 
& in  òtius  'àliis  lihrtatilHS , tX  immunitatièus  sais.  Liceat  etiam  vobis  Cle. 
ricos  a seculo  fugientes  ad  conversionem  in  Congregttionem  vTam  sosci, 
pere  absq.  alicuius  Epi  vel  Prepositi  contradiSione,  sive  molestia.  Sed  & 
Laicos  de  quibuslibet  Parochiis  vT*  Socieati  ad  discipline  videlieet  regu- 
laris  conversionem  per  vos  ipsos  adiungi , jrisi  forte  aliquibus  Legalibus 
conditionibus  teneantur  obnoxii , nollm  Epus  vel  Prepositus  vobis  inter- 
dicere  audeat , nulli  quoq.  Frutti  ejusdem ^ccE  liceniia  pajeat  post  £a- 
flam  apud  vos  professionem  de  Claustro  vro,  vel  Domo  vra  discedere 
aliqua  occasione  sine  Prioris  Eccl*  vi®,  aut  absq.  communi  Congrega, 
lionis  licentia.  Qiiod  si  quis  ex  Clericis,  vel  Laicis  professis  de  Claustro 
vel  domo  vrà  dissesserit , & commonitus  redire  contempserit  Priori 
Ecciàe  ipsius  qui  prò  tempore  fuerit,  ex  Aplica  auàotitaie  sit  facultas  e* 
jusmodi  a suis  officiis  sospendere,  & excomunicare , suspensuitv  vero,  si- 
ve interdiflum,  vel  excomunicatum  nullus  Eprum  Abbatumve  suscipere 
vel  retinere  presuma! . Qu®  olà  A^a  auSoritate  coneedimus,  quandio 
silicet  apud  vos  Canonici  Ord.’  tenor  Deo  prastante  viguverit.  Preterea  Cle- 
ricorum  tonsnram  in  vró  loco  regulariter  prò  professione  volentium  vi- 
vere nostra  concessione  vobis  facete  liceat.  Porro  Clericorum  vesirorutn 
ordinationem  a quo  malveritls  cattolico  Epó  anscipiendf  licentiam  habea. 
tis . Si  quando  Rav.  EcciI  forte  Antistitem  non  habuerit , vel  si  bis  qui 
in  ea  fuerit,  constiterit  non  esse  cattolicum,  sane  FF  vestrorum  decimas 
quos  ubilibet  vesuis  laboribus  , sumptibusq.  colligitis,  nullus  Eporum  , vel 
Ep^um  ministrorum  a vobis  exigere  audeat.  Sepulturam  quoq.  sacro, 
rum  locorum  libcram  omnino  esse  decernimus,  ut  eorum  qui  se  illic  se. 
peliti  deliberaverint  devoiioni,  & extrem»  voluntati,  nisi  forte  exeomu- 
nicaii,  vel  imerdiai  sint,  nullus  obsistat.  Ad  hec  adiicìMtes  sutuimus 
auaoritate  presentis  Privilegii,  ut  preiiuaEccla  vra  cum  oibus  ubilibet  ad 
se  pertinentibus  ab  dui  sit  extraordinaria  funaione  imniunis,  ut  videlicet 
si  quando  Archiepìscopum  Rav. , vel  qtiem  libet  alium  Epura  in  eujus  P». 
rochia  aliquam  EcTiàm  vel  possessionem  habetis,  vel  decedente  ^chiepo 
Clericos,  vel  Laicos  ejusdem  Ecclé  id  Rom.  Pont,  vel  ad  Impetra  a cui. 
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juslibet  rei  gratia  proficisci  contigerit  ouliam  robis  exationem  in  argen- 
to , aat  «qiiitaturis,  aut  aliquibm  aliis  stipeadiis  de  eju$dem,EccÌx  rebus 
ftcere  andeaat,  seo  ibidem  hospiundo  aliquod  unquam  gravamen  infer- 
re . Preterea  si  ingruente  belio  CivesRav.  vel  aliarum  Civit.  vel  locorum 
Homines  prò  militibus,  vel  prò  munienda  Civile,  vel  Castro  cole^am 
fecerim  iam  D.  Ecclam  vestram  ab  om  exa£lione  immunem  esse  prasci- 
pimus.  Decernimiis  ergo  ut  nulli  omnino  persone  Itominum  piurfacam 
Ecclam  temere  perturbare,  aut  eius  possessiones  auferre,  minuere,  aut 
aliqutbus  vexationibus  fatigare  , sed  olà  integra  eonservenlur,  eoruraq. 
prò  quorum  gubernatione , Se  subtematione  concesse  sunt,  omnimodis  u- 
^ aibus.pro  futura.  Salva  Sedis  Apice  auftoritaie.  Si  qua  igitur imposterum 
■ Eccica,  secularisq.  persona,  hanc  nTx  consiiiutionis  paginam  scicns  cià 
•t  eam  temere  temptaverit,  secundo,  tertiove  commonita , si  non  satisfa£lio- 
ne  congrua  emendaverlnt  potestatis  honorisq.  sui  digniiate  careat,  reumq. 
se  divino  judicio  existere  de  perpetrata  iniquitate  cognoscat,  & a Sacra- 
tissimo torpore  & sanguine  Dei , & Redemptoris  nn  Jesu  Christi  alte- 
nus  fìat,  atque  in  extremo  examine  distridae  ulsioni  subiaceat.  Cunciis 
. autem  eidem  loco  justa  servamibus  sit  pax  D.  N.  Jes.  )^i , quatious.& 
Eie  frudum  bonx  a^onis  percipiat,  & apud  distrkìum  Judiccm  premia 
Kternx  pacis  inveniant.  Amen. 


i'  lu,;  r • . . 5 c: • r-,  • . ■ ■ 

•Il  .5  O-i.-r  .•  i . 

f i'.  Ego  Adriaous  Catbolicz  Eccle  Epos  ss.  i--;,  ■ i , • • ' 

1*;  1.  Ego  Imarus  Tusculan.  Epus  ss.  , ,,i.'i 

'1  Ego  Ubaldus  P.  B.  R.  Card.  tit.  S.  Praxedis  sv . ju'iij.iin -isq 
I -I  Ego  Edanfredus  P,  B.  R.  Card.  tit.  S- Sabinae, ss. i' 
^o  Aribertus  Presb.  Card.  tir.  S.  Anastasis  ss.  , 

- . Ego  Julius  Presb.  Card,  tit-  S.  Marcelli  ss.  , : , i , . 
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Ego  Asuldm  Presk  Cird.  tit.  S.  Prisc*  ss.  ' ' 

Ego  JòEés  Presb.  Ordindlts  tit.  Ss.  Jois,  fic  Pauli  ss. 

Ego  Henricus  Presb-  Cird.  tit-  Ss.  Nere! , & Achlleii  ss. 

Ego  Johés  Presb.  Card.  tit.  Ss.  SiiTcstrì , & Martini  ss.  i 

Ego  R.odu1fus  Diac.  Card.  S.  Lucie  in  se^  Sili  ss. 

Ego  Guido  Diac.  Card.  S.  M.  In  Poriicu  ss. 

■ Ego  Jóhcs  Diac.  Card.  Ss.  Sergi!,  & Bacchi  ss. 

' Datura  Romx  apud  S.  Petrum  per  raanum  Roland!  S.  R.  E.  Presb. 
Card.  & Caneellarii  ii  Id.  Marti!  Indift.  ut.  Incarnar.  CJix  ann.  1154. 
PiuT  vero  D.  Adriani  PP.  IIII.  ann.  i. 

oooooooooflooooooaooooooeoo 

, N /U  M.  LXIX.  ■■  ■ " ’ 


Ex  Tabuluio  Pottueu.  Caps.  F.  an.  1157.  Num.  1^74.  ' 

Guglielma  Traverserà  concede  per  patto , e colla  rìnovazione  dopo  cento 
anni  a Monaldo  Priore  della  Chiesa  di  S.  Maria  in  Porto  tutto  ciò  , 
che  gli  apparteneva  in  Correggio  maggiore,  in  confine  del  Mare,  del 
Bidente,  e del  Candiatio^ 
i. 

An.  1157.  Apr.  4. 

Xn  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  eius  millesimo  centesi. 
mo  quinquagesimo  aeptimo  tempora  Demint  Adriani  Apostolici  & Fede- 
rici regis  die  quarto  exeunte  mense  Aprilis . Indiàione  quinta  Rtveme^ 
Unus  quidem  modus  locacionis  est  qui  vulgati  ter  pa&um  apellari  solet 
per  quod  ego  quidem  in  Dei  nomine  VHltlmm  traverseria  do  & cedo  ti- 
bi  presenti  in  Chrisii  nomine  Domno  Monaldo  gratia  Dei  priori  Ecclesia 
Sanila  Maria  in  Portn  acceptori  prò  te  6c  cun^lis  tuis  confratribus  & siic. 
cessoribus  qui  modo  sunt  & inantea  erunt  usque  ad  terminnm  Centura 
annorum  ad  renovandum  in  suprascripta  Ecclesia.  Per  pa£lum  conceda 
vobis,  idest  totura  hoc  quod  vos  abetix  & detinetis  fic  mihi  periinet  in 
eorigio  majore  terris  caropis  pratis  pascuis  silvia  buscis  palludihuspiscaciooibus 
venacionibus  & cura  intróitu  ficexitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi  pcrtinen* 
tibus  , a primo  latere  dilla:  rei  mare , a secundo  viola , a lercio  Udente , a 
quarto  C ondi ani , habenduin  tenendum  possidendum  culundura  taborandura 
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pasendum  Tcnindum  aucelUDdora  occupaodnm  ptscandum  defennndum  & In 
omnibus  meliorandumficquodquod  vobis  vestrisque  successoribus  exinde  pla- 
cuerit  faciendum  usque  ad  suprascriptum  tempus  ut  superius  legitur  cen- 
tum  annorum  ad  renovandum  y 8c  dare  mihi  meisque  liberis  fic  heredi* 
bus  debeatis  vos  Se  vestri  successores  pensionis  nomine  ornai  anno  albu< 
los  duos . Pro  eo  quia  exiade  datis  mihi  prò  calciaris  solidos  decem  de- 
narionim  iucensis , quos  vobis  prò  amore  Dei  & San^  Maria:  donavi . 
Et  ego  suprascriptus  ordinaior  una  cum  meis  liberis  Se  heredibus  supra- 
acriptam  rem  vobis  vestrisque  successoribus  ut  superius  legitur  pb  homni 
persona  hominum  haudoriare  seu  defensare  promitto  in  placito  & extra 
& debeam  usque  ad  prsedìdum  tempus  ut  superius  legitur  ad  renovandum.' 
Quod  si  omnia  supradida  non  'observavero  vobis  vestrisque  successoribus 
tunc  daturum  & compositurum  me  meosque  liberos  & heredes  esse  prò* 
miito  vobis  vestrisque  successoribus  pense  nomine  auri  libram  mediam  & 
solata  pena  maneat  firmum  hoc  padum. 

Qjiam  vero  paginam  padi  ego  Johannes  divina  misericordia  Ra^nt 
tabellio  scripsi  post  traditam  compievi  & absolvi.  , . 

Signum  mamis  supradidi  Vilielmi  traversaria  ordinatoria  ad  omnia 
supradida . 

Signum  ^ manus  Albertini  ohUta  Afurbie  Johannis  ber- 

cenTme  Albertini  de  ^ro  pettisaltu  . Albertini  de  Bernardo  testium  ad 
omnia  suprascripta • . > ...A 


N U M.  LXX.' 
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Ex  Tabularlo  Fortueusi.  Capta  £.  Uvub.  lajz. 


Pietro  Pucà;  ed  Ugoliao  suo  Nipote, vendono  a Monaldo  Priore  di  S.M, 
.j  in  Porto  sul  lido  del  Mare,  due  pezze  di  terra  nel  Fiume  novo, 
Pieve  dà  S.  Castiano  in  Decimo  a lato  del  Fiume  morto. 


An,  IX  S9’ 


fi  !.. 

• I 


z Zi  » ' (;  i J ìmCi'  ~ f •' 

; ’<•  . . Anno  ab  inearnatione,  millesimo  ;iCcntestmo  quior 

quagesimo  nono  die  vigesimo  sexto  mcnsis  Augusti  Indid.  VII.  Ravtmt» 
Venditionia  contradum  &c.  6(  ideo  ego  quidem  in  Dai  nomine.  Prtrut 
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Dhx  prò  me  «tque  prò  V^no  Ntpote  mto , atqne  Liguri»  Contttisa  Con- 
iuge,  atque  Cognata  mea  do  atquc  vendo  cibi  D.  Mm*ldo  E>ei  gr.  Priori 
Ven.  Canonice  S.  Mara  in  Portn  de  iitoriMnrit  conparatori  prò  te,  atqne 
prò  con&is  confrairibus,  ac  successoribus  tuis  qui  sinc  ordinati  ad  rege» 
dam  iptam  Ecclesiam  acque  prò  ipsa  Ecclesia  in  perpetuum  permanea. 
Idest  quatuordedm  Toroaturias  terre,  acque  mediani  in  duabus  petiis  cum 
iiitroitu  atque  exitu  suo,  acque  cum  ocnnibus  sibi  pertinentibus  oonscicu- 
tas  in  Fimnint  novo  Plebi  S.  Cnssimi  in  Decimo  a primo  lacere  unius  pe- 
tie  filius  Rainncii  Petri  de  rindren.  a secando  via.  a duobus  aliis  laceribtx 
vos  metipsi.  a primo  lacere  alterius  pecie  flwnm  mortnnm.  a seeundo  via. 
a tertio  Vhertellm  Johannii  de  eilbùu  Sa.  prò  una  quaque  Tornaturia  tri. 
ginta  ses  solidos  lucentes  Su.  . . - . 

<ìf  Signum  manus  Petti  Oucis  veoditoris  ad  ooTa  Sta. 

Segna  ^ manum  Guidonis  de  Larario.  Amarisii . Martini 

Vicecomitis  inrescitorii.  Bom  barone . Albertncii  de  Bernardo.  Bonifilii 
Scarabiguie  tl  ad  omnia  Sta . 

Ego  Milanesius  Dei  gTT  R,av.  Tabellio  &c.  . . i 

ooooooooaaa— aaoasoooeooooeo. 

N U'  M.  LXXI. 

Ex  Tabulario  Monastetii  S.  Vltalit  Ravenoir.. 

Amieri  Abate  di  S.  Apollinare  now)  concede  per  ■ Enfiteuti  alcune  terre 
nella  Pieve  di  S.  Caiaiano, -e  Spazi  jdi-.temi-,  ti  Orti-  in  .Jtavenna 
nella  Piazza  maggiore,  e nello  Scubito. 

An,  iitft.  Mai  14. 

In  noe  Dot . Anno  ab  incarnatione  Doi  millo  centesimo  sexigeticno 
secuodo  die  quarto  decimo  metisis  Madii  Indizione  decima  Revente,  Pe- 
to a te  in  Dei  noe  Dono  Rainerio  Dei  gracia  Abbete  VeneraWIis  Mona» 
sttric  Sonai  Apolenaris  Novi  cum  conseqsu  Monachonim  ejutdem  Mona*  " 
steri) . Uti  mille  Petro  de.  Baldo  petetori  prò  me  seu  filijs  & Nepotibus  ‘ 
mek  per  EnRteosin  concedis  idest  qntum  ego  ipse  dedi  dono  cauta  per- 
petue Solutis  prelato  Monasterio  vestro  constimto  in  loco  q.  vocatur  Cii- 
talkio-St.  in  Uglan»  pieée  S,  Corrioni  St  insuper  concedis  mihi  q'mum  B«tl- 
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Ho  P*ter  metti  abuit  per  Enfiteosin  )ur«  Monasteri}  Vestii  In  loco  q.  vo- 
catur  jlpiJi  & in  Bégnolt  ^ in  di  rersis  pecijt  Pkbt  S.  Cassiimi  in  Decimo 
& item  concedis  roihi  quim  abeo  per  Enfileosim  jure  Monasteri)  vesiri 
in  Rav.  in  Platea  JUaJore  & in  Scnkiln  idest  spacia  terre  8c  ortos  & va- 
cuamente cum  imroitibus&exitibusillorum  atque  cnm  òlbits  sibi  pertinen- 

tibus  constituta  in  hic  Cintate  .Ravenne  & regione 

a I.  latere  in  Platea  majore  ubi  Porta  & Spacìum  curtis  mee  esse  vi- 
detur  tota  Porta  est  de  Possione  S.  M.  in  CJrianio  a ^o  est  Platea  ma- 
jor percurrens  a tercio  detlneo  ego  ipse  petitor  iure  proprietatii  & An- 
drone q.  pergit  adScniitnm  a 4.  detinent  heredes  ^wier«'& Lazari &in  Scn- 
titH  delineo  duo  orti  vestro  jure  a i.  latere  androne  percurrens  a reliquia 
tribus  lateribus  detinetis  vos  ordinatores  cum  usu  Curtis  de  Comuni  6c 
potei  dum  mihi  supradifto  petitori  seti  filrjs  & Nepotibus  mels  dina  gra- 
cia  in  Itane  jusserit  permanere  vitam  concedis  Se  largiris  seu  coniirroas 
mihi  predi&am  rem  abendam  tenendam  Bcc.  Su. 

Quam  vó  pagìnam  peticionis  Ego  Rainerius  Dei  grada  Ravennas  Ta. 
beilio  scripsi  & compievi. 


N u M LXXn. 

Ex  Tabulario  Monatterij  S.  Viralis  Ravenna;. 

Viald»  Abate  di  S.  AT.  Rotonda  concede  per  enfiteuti  ad  Ugone  ed  altri 
de  Balbi  terre  in  Fuiignano,  ed  altri  luoghi  nelle  Furvi  dà  S.  Gioaio- 
ni  in  Ld>ba,  e S,  Stefano  in  Catena. 

, An.  ii6i.  Aug.  I. 

Xn  nomine  Domini . ab  incamatione  cjus  millesimo  centesimo  sexa- 
gesimo  tcrtio.  die  primo  Mensis  Augusti  Indizione  undecima,  juxta  Be- 
clesiam'^.  JUerie  in  Cancoro.  Petimus  a te  quidem  in  Dei  nomine  Domno 
ViaUo  Abate  Monasteri)  S.  M.  Rthmde  &c.  ideo  jure  eniiieosin  concedisti 
nobis  in  Chriiti  nomine  Vgtni  Balbo,  de  Droémù  Balbo,  atque  Petto  Ne- 
poti  nostro  filius  quondam  Alberti  Balbi  prò  nobis  noscrisque  iilijs  & ne- 
potibus, vel  nosiria  successoribus . idest  omnes  res  illas  in  integrum  qiam- 
tascumque  abuit  hac  detinuit  Heinricits  Balbus  Avus  nostri  , jure  jam  di* 

Tom.  II.  t 
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ai  Mon»sterii  in  fundo  Qjtarmtida  • & in  Fitsignano . & in  AgtUo  in  Cen- 
to . fic  in  Caucere . & in  fundo  qui  dicilur  Alierita  in  Florenzano  & in  Se- 
darete,  is  rebus  cum  terris,  rineis,  «tque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus 
in  singulis  prenominatis  fijndis,  exceplo  de  possessione  quondam  GMonii 
Seniorelli,  quam  non  ttngitur  buie  henfiteusyn.  Silas  Territorio  Faventi- 
_no.  Pìehimn.S.  Jaiamit  in  Libha , & S.  Stefani  in  Cattena-  Eas  res  aben- 
das , tese  ndas , &c.  Ego  Guascone  6cc. 

Tester  Guido  Maurini . Guilielmus  de  mazole . Guido  Mazone . Bal- 
duinus  Beneincisco.  Salomon.  Gueeius.  Zuffus . Petrus  deLuviro  Missus 
investitor . 

ooaoooooeoooooooooooo  ooooo 

. N U M,  LXXin. 

Ex  Tabulario  Cauouie.  Raveonx. 

Privilegio  di  Alessandro  IIL  TP.  a favore  de’  Canonici  Cardinali 
di  Ravenna , nel  quale  tono  nominate  molte  Chiese 
di  loro  giurisdizione. 

An.  1169.  Jul.  IO. 

j/Ì.Lexander  Episcopus  Servus  Servorum  Dei . DileSis  Filijs  Petardo 
ArctiUacone  S.  Raven.  Ecclesie,  ejusque  fratribus  diais  Cardinaliiat  tam 
pitsentibus,  quam  (dturis  Canonice  constitnendis  in  perpetunm  . Qqo- 
tiens  illiul  a nobis  petitur,  quod  relligioni,  dt  bonestaii  . . . . di- 
noscitur nos  decet con- 

cedere, & presemium  dasidenls  congruum  suflfragium  impertiri.  Ea  pro- 
pter  dileai  in  Domino  Fiiij  vestris  justis  postulationibus  clementer  adnui- 
mus  vos  de  uni  versa  vestra  bona  sub  Beati  Petri , & nostra  protezione  su- 

scipiemes,  & presentis  scripti  privilegio , . . Sia- 

tuentes  ut  quascumque  possetsiones,  qnecuroque  bona  in  presemium  ju- 
sie,  de  Canonice  possidetis,  aut  in  fbturum  concessione  Pontificum,  lar- 
gltìone  Regum,  vd  Principnm,  oblatione  fidelium , seu  alijs  iustis  rao- 
db  prestante  Domino  poteritis  adipisci  brina  vobb , vestrisqne  successori- 
bus,  de  illibata  permaoeant;  In  quibus  bee  propri js  duximns  exprimenda 
Vocabolis.  Eeclesiam  Fetrmanam,  JSlonasteriuna  S- Jokaams  ai  Titttm,  Mo- 
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D«5tcrium  S,  Marte  ad  Bìaehemas.  Monisicrium  S.  Rttfilìì  in  Ripone  Sa- 
lai arie.  Monasterium  S-  Cosmi,  tf  Damiani  juxta  Petrianam . Mollaste* 
rinm  S.  EuseH)  , quod  est  prope  Campam  CoUiandri,  Monasterium  (7eer* 
fij  ad  Tatulas.  Monasterium  S.  Sergi]  in  Classe  juxia  Viridariam.  Mona* 
sterium  5.  Zenonis  ad  puteum  . Monasterium  S.  Theodori  quod  est  situm 
prope  Domum  Dragdonis.  Monasterium  Sandorum  Apostolorum  Mathei, 
dr  Jaeoki  non  Longe  a Petriana.  Monasterium  S.  ^polenaris,  quod  situm 
est  prope  Posieralam  Ovilionis.  Monasterium  S.  Theodori  a loco  qui  v oca- 
tur  Calchi.  Monasterium  S.  Paoli  prope  Gaandalariam.  Monasterium^'.  Paa- 
li  foris  Maros.  Monasterium  S.  Thome.  Monasterium  S.  Marie  Majoris. 
Monasterium  S.  Joharmit  Baptiste . Monasterium  S.  Michaelis  ad  Filiciico. 
Monasterium  S.  Puri  Majoris.  Monasterium  S.  Salvatoris.  Monasterium 
SS.  Joamtis,  & Paoli.  Monasterium  S,  Zacharie.  Monasterium  S.  jdgathe 
Majoris.  Monasterium  S.  Stefani  majoris,  Monasterium  S.  Cracis.  Mona- 
sterium S.  Fitalis.  Monasterium  S.  Martini  ad  i remari . Monasterium  S, 
Stephani  ad  lihertinos.  Monasterium  & Puri  Orphanotrorio . Monasterium 
S.  Eufemie  ad  Vervece.  Monasterium  S.  Marie  ad  Senzanico  . Monasterium 
S.  Demetri.  Monasterium  S.  Marie  in  Curie  Matrona,  Monasterium  S.  Pe- 
tri  in  Andrena.  Monasterium  S.  Jusline  in  Capile  Porlicis.  Monasterium 
S.  Agnelis.  Monasterium  S.  Marie  in  Cipitello.  Monasterium  S.  Marie  ia 
ColoruUo.  Monasterium  S,  Bariholomei.  Monasterium  S.  Filippi.  Monaste- 
rium S.  Marne.  Monasterium  S.  Joharmis  in  Casapateria . Monasterium  S. 
Donati.  Monasterium  S.  Petri  Scotorum.  Monasterium  S.  Pulionis.  Mona- 
sterium S.  Marie  in  Senodochio.  Monasterium  S.  Martini  juxta  Pallatium 
Regis  Theodorici.  Monasterium  SS.  Sergi],  & Bacchi,  & quedraginta  Mar- 
tirum  Monasterium  S.  Georgi] . Monasterium  S.  Marie  in  virtute  . Mona- 
sterium S.  Ma fani  in  marcilo.  Monasterium  S.AfjriV , &S.Joan- 

nir  ad  Auro.  Monasterium  S.  Stephani  ad  halneum  Golorum.  Monasterium 
S.  Jobanmis  in  patena.  Monasterium  S.  Mercurialis . Monasterium  S.  Hi- 
tandri,  & Marciani.  Monasterium  S.  Stefani  in  fundament».  Monasterium 
S.  yiiftrit.  Monasterium  S.  Joansùs  ad  Mormorata c Monasterium  SS.  Cos- 
me,  & Damiani.  Monasterium  S.  Hipolili  in  Cesarea.  Monasterium 5. AA>- 
rie  in  Porta  Cesarea.  Plebem  S,  Petri  in  Cestino  cum  suis  Capellis,  8c 
alijs  pertinentiis  suis,  Plebem  S.  Petri  in  tQumto  cum  Capellis,  & alijs 
pertinentijs  suis.  Capellam  S.  Michaelis  in  Roemla  cum  omnibus  perti- 
nentiis  sui,  & Mansos,  quos  in  eadem  Villa  habeiis,  cam  redditibus  suis - 
Plebem  S-  Georgi  in  Argenta,  eum  Capellis,  & obedientijs  suis,  noram 
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Capellam  S.  Jacobi,  qiurtam  partero  obUtionum  S.  Nicolai  in  Argenta, 
Piscariam  uoam  , quam  ounc  babetis,  sexagima  tornaturias  siive,  treceo- 
us  tornaturias  terre.  Casale  unum  in  Capite  earum , cum  ripa  Padi, 
possessiones  vero  ad  supradi£las  Ecclesias  peninemes.  Ordinationem  quo- 
que , & dispotiiionem  earumdem  Ecclesiarum , antiquas , & rationabiles 
consuetudines , bonores,  & dignitates;  qoas  Amecessores  cestri  in  Eccle- 
sia, & in  Provincia  Ravenne  habueriuit,  & babuistis,  vobis  nihitominus 
confirmamus,  decernimus  quoque,  ut  nulli  oranioo  bominum  liceat  vos 
temere  perturbare,  aut  possessiones  vestras  au£erre,  vel  abUtas  retinere, 
minuere,  seu  quìbuslibet  vexationibus  perturbare,  sed  omnia  integra con- 
serventnr  eorum  prò  quorum  gubernatione,  ac  sustentatione  concessa  sunt 
«sibus  omnimodis  profutura , salva  sedis  jlpostolkt  auHorìMe,  & Raven- 
natis  Archiepiscopi  Canonica  justitia-  Si  qua  igitur  in  futurum  Ecclesia- 
stica, secularisve  persona  hanc  nostre  constitutionis  pagioam  sciens.  «on-v 
tra  eam  temere  venire  teroptaverit,  secundo,  tertiove  amonita , nisi  rea- 
nim  suura  congrua  satisfaaione  correxerii  potesiis,  honorisque  sui  digni- 
tate  careat  reuraque  se  divino  judicio  existere  de  perpetrata  iniquitate  co- 
gnoscat,  & a Sacratissimo  Corpore  , & Sanguine  Dei , & Domini  Redem- 
ptoris  nostri  Jesu  Christi  aliena  bat , atque  in  extremo  examine  disirifte 
ultioni  subiaceat.  Cundis  autem  vobis,  vestrisque  successoribus  vestra  tu- 
ra conservantìbns  sit  pax  Domini  nostri  Jesu  Christi , quatenus  , & hic 
fruàum  bone  adlionis  percipiat,  & apud  disitiftum  Judicem  premia  etcr- 
ae  pacis  inveniatur  • Amen .. 


, 4*  Ego  Alexander  Catholice  Eoclesìe  Episcopi»  sn 
Ego  Ubaldus  Hostlen  Episcopi»  ss.  ' 

. Ego  Betnardi».  Poemeo.  fic  ^ Rufioe  Episcopi»  ss- 
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<ìi  Ego  Ubaldus  Presbiter  Cardinalis  tituli  S.  Crucis  io  Jerusalem  ss. 
<{•  Ego  Joannes  Presb.  Cardinaiis  SS.  Joannis,  & Paoli  tituli  Pama- 
chi)  ss. 

^ Ego  Joannes  Presb.  Card,  tituli  S.  Anastasie  ss. 

•{r  Ego  Boso  Presb.  Card.  S.  Pudentiane  tituli  Pastoris  ss. 

Ego  Petrus  Presb.  Card,  tituli  S.  Laurentij  in  Damaso  ss. 

^ Ego  Jacintus  diacomu  Cardinaiis  S.  Marie  in  Cosmedin  ss. 

Ego  Audicio  £>iaconus  Cardinaiis  S.  Theodori  ss. 

^ Ego  Eustachtus  Diaconus  Card.  S.  Adriani  ss. 

•i»  Ego  Ugo  Diaconus  Cardinaiis  S.  Eustachij  jnxta  templnm  Agtip- 
pe  ss; 

Ego  Petrns  Diaconus  Cardinaiis  S.  Marie  in  Aquiro  ss. 

Datum  Benevenii  per  manum  Gerardi  S.  Romane  Ecclesie  Kotarij 
X.  Kal.  Julij,  Indid.  II.  Incarnationis  Dominice  anno  millesimo  cente- 
simo sexagesimo  nono.  Poniifìcatus  vero  Domini  Alexandri  PP.  III.  an- 
no decimo. 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  LXXIV. 

Ex  Capta  R.  Littera  L.  Num.  £.  Arch.  Arpàììs  Rav. 

Xtghiro  di  -varie  investiture  delia  Chiesa  di  Baverina, 

An.  1x70.  circ. 

Fdo  Sci  Bartolomei  sita  in  loco  g_v  iMHrano  in  curie  de  Casemnrata  peti- 
sionem  debet  Sce  Rav.  Eccle  unum  den.  lue.  Salvo  tamen  terratico  p- 
manso  uno  Ìntegro  de  rostaldo  constituto  in  carte  S«é  Rav.  Eccié  de  c7- 
saennrats  territorio  in  decimo  plebe  Sci  Zacarie,  Bonfilj  iìlius  qndam  U- 
baldi  ansia  & officia  jugalcs  pensionem  den.  quatuor  _p  lercia  parte  omnium 
rerum  ....  integrum  quod  habuit  & detinuir  qnd*  Jòhés  de  vera 
fa  longana  phbe  Sci  Apolenarit  in  ronco , & heredum  qiid  Oddoni  de  Ama- 
bili. ^trw  pagi  & Ravenna  jugalis  mea  pensionem  den.  ‘‘duodecim  £ 
loto  qd  ht&  delinei  _p  anterins  preceptum  jure  Sci  i ’ . ‘.''infra  to- 
um  massam  v marini  & paterno  & macedonie  & periUdo,  & eardètab  Se 
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pero & ftmino  scarmello  & medietate  . . . 

de  •••••••  <1  vocatur  marini  & paterno  6c  mo 

Rav.  fiC  ù Cestnall  plebe  Sci  Stefhani  iapisignani  . . 

Sci  Stipimi  in  teg. 

Johs  negoci to  den.  2,  fundo 

uno  dicitur  .........  in  decimo  plebe 

Ossiani  in  decimo  ....  Dusdens  Consui  ....  qiid  Apolle- 

naris  germani  pensionem  soldum  . . . 

den.  duos  £ una  domo  ........  Episcopi!  Livien.  . . . 

seu  lapiliis  de  ...  . scasa  marmorea  in  Civit. 

Rate.  ......  ternis  unciis  duorum  fundorum  quorum  vocabuU 

sunt  fel.  ......&  compaiano  coereniium  se  & 

Sci  peti  fundata  in  ipso  fundo  campiliano  plebe  lei 

Cassimi  in  decimo  & p terciam  parcem  unius  loci  q dicitur 

....  plebe  3ci  Siephani Joties  fusaria  &Gisla 

jugales  filius  & niirus  qnd  Pauli  p.  . . . . . fundo  uno  integro  £ 
vocatur  greci.  Icem  jp  duabus  unciis  fund. vocatur  derorur  duosdetuCon- 

siiluta  it  Lèv.  Pelei  in  irenlnlo  Andreas  negociator  j 

vocatur  boldiga  & Rav.  jugales  pensionem  den.  duos_p  qu 

sunt  posite  in  fundo  v paone  tt  in  decimo  plebe  Sci  Zacarie.  Boni- 
zo_£  ~ Vitalis  cons.  ......  Alberto  negociatore  £ v de  Severo 

& Maroza  jugalis  pensionem  duodecim  den-  £_  ("«listate  integra  unius 
mansionis  .....  de  plana  muro  suo  circumdata  fuit  qnd  Ur> 

sonis  .....  cum  medietate  de  orto  retro  se  6c  cum  porcione 

Curtis  ante  se  & de  . . . . . Sci  Petti  q_  "v  majoris 

unius  spacii  debet  marini  de  Vitali  & £ hoc  £ detinet 

.....  panigaie  & £ manso  uno  in  fundo  de  gugcllo  plebe  . . 
Martinus  . . .....&  Rav.  onesta  puella  filia  ejus  pensionem. 
den.  tres  p me  ....  . medietate  campi  sui  apdiinis  pitie  Sci  Cas- 
siani  in  drciina  IT- Aov.  Jóhi  q T deverardo  & martinus  de  Leone  atqne 
Guarinus  de  pupillano  . . . . . consortes  pensionem  den.  quin* 
decim  p fundo  uno  £-  ^ Cteitiaco  £_  v.  piliano  major  & fundo  tr>ac!mi4* 
& £ fundo  uno  balneariola  coerentesse  constituta  plebe  Sci  pel.  inquini» 
^tt  rav.  Monasteriuni  Set  yitalis  den.  quatuor  pensionem  sex  mansis  po- 
tilis  in  loco  3^  v avtllmo  fic'in  iiindo  q ~v  domicilio  coerentes  se  & cura 
ripa  fittminis  £ v sinno  ex utraque parte  tt  fav.  plebelTi  Proculi..  Boniìllo 
peti,  de  fuscardo  pensionem  den.  veneciarum  sex  eo£  usque  modo  ha. 
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buit  Se  detinuit  peppo  filius  qòd' petri  de  auriliola  infra  enriem  Sci  R.à7. 
Ecclè  d»  nttsi  tJ  in  traida  pleht  Sci  Sitfani  in  Ug.  Peppo  de  rustigello 
Irès  & ambrosiut  de  rustigello  fres  6c  Johes  de  regga  Se  peerus  de  geode- 
ria  consobrini  pensionem  diu»  luc_p  roto  tenimento  q_  Johes  de  rogge 
babuit  Se  tenuit  Se  illis  dereliq  de  iure  Sce  Rjiv.  Eccle.  Coiutituto  in 
goiarin  io  • • • • • • peciis  territorio  Jkàense  ileie  Jci  Pancratii . 
Bonus  filius  Se  Peppo  hlii  qnd  pet.  de  fuscardo  pensionem  den,  ven.  duos 
p_decem  tor  terre  Uborecorìe  de  manso  constimto  in  borfaglago  pleie  Sci 
Stephani  in  T.  quam  detinuit  pctnis  de  morendo  Se  Jóhès  de  menino  cum 
Se  consortibus. 

Petrus  de  endrees  fres  filìi de  osanna  pensionem  debet 

EccTe  Rav.  5.  XIL  den.jp  cenium  Se  sexaginta  Se  quinqne  tòt.  int.  • . 
vineam  Se  pratum  Sc  paitedem  Se  lilvam  in  roidola  pitie  Òcl  Pancracii  Sc  "sFi 
Aptltnaris  in  ronco.  Bonfiilo  filins  qnd  Vitalis  pèìì  de  Vitalis  pensionem 
sex  den.  2.  centum  vig.  Sc  quinque  lor  1.  in  roedole  ^ nomlnatur  base- 
lava  plebe  bei  Pancracii.  Monasterium  STi  Apolenaris  in  novo  duodecim 
den.  p monasicrioSandorum  Martirnm  .^/rxendri , ScEnfemie &.Sci  Laurtm- 
di  q V ed  . . . golam  fcream  inciv  Rev  posilo  sa  regùme  esea^i/pcum  om- 
nibus rebus  Se  possessionibiis  suis  integriter  peninentibus . Leucius  ^ v de 
Jòhé  de  Leucio  de  genivigeldaSc  Albertina  eius  iugaiispeniionemden.duac 
p vig.  Sc  quatuor  Tor  tre  posilis  in  ravetedo  pleie  Sci  Pancracii . Johes  de 
vera  den.  duodecim  p co  quod  hebet  in  pleie  Sa  Stephani  in  teg.  S(  plebe 
Sci  Pancracii  Tt  livii  Sc  ìt  faven.  Lanbertus  Sc  Mercurialis  . . S . . . 

sui  qìidàm  Comitis  dagodaira  pensionem  sex  den.  dicitur  po- 

zaie  p Èccla  Sci  Bartolomei  posica  in  capite  de 

orto  SegnorettH!  de  ponte  re- 
perto de  civ.  . . tor  tre  quam 

conpàà  de  Joìré  tearabi  ........  fribus  de  jure  rav.  Eccìé 

in  - Apolenaris  in  ronco  unum  den.  ve 

....  . Ubertinus  filius  qiìdam  Ugonis  de  tebaldo 

quìndecim  toT.  den.  venedarnm 

^ loco  ^ est  Capella  Sce  Marie  addo 

campo  uno  ine  campos  teguriensts  Se 

p olbiis HÌmeia  extenditur  a fiumi. 

*-  , t i,  1 , . I I . 1'  t-.  . 

ne  a la  . . r . . . . . . . . ,.  ..  .g  dicilur  anticm  Se  £ eo 

^ habet  in  roncore  cum  tre  . . .'  i ‘ . V .'..i  nova  Se 

* , f ’ 

alta  villa  usque  ad  medium  canale  de  mnnti(ni . Et  p un. 
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...  ; Onale  de  muntuni  q est  de  lor  quatuorits  & p 

medietate cum  omnibus  sibi  perrt- 

nentibus  constituia  plebe  Sci 

loco  q vocatur  candriana  cum  Sìlv»  sua 

godo  £c  p uno  loco  voc  strambi&um 

fundo  TOC  juaranlula  plebe  SlU  Stephmi  in  lég.  O Sci  • . 

constitudo  in  burdenado.  Et  p lo- 
to eo  qd  habuit  pbr  johes 

tone  & p una  pecia  tré  justa  ipsum  locum  habet . Et  p loto  .... 

Ugo  fic  Leucius  ^ v tribuni . Et  _p  toto  q habuit 

Sa  tenuit  qndam  ......  ....  Augusto  infra  Civitatem  rar. 

& in  godo  & in  putzolo  6c  in  burfalaga  6c  p medietate 

nius  sale  domus  cairn  medietate  unius  vacuamenti  ante  se  in  regione 

Sci  Pet.  in & p manso  uno  in  loco  g_  cnrbano  u 

rav.  plebe  Sci  Pet.  in- quinta  & p loco  uno  q voc  Ctmalema  plebe  Sci  Zsc- 
carie.  Et  p loto  eo  q habet  in  loco  pdto  plebe  Sci  Zaccarie.  Et  p uno 
fundo  dici tur  liericlj  plebe  Sci  Thome.  Et_p  loto  q Tebaldus  Avus  ejus 

conperavit  a baso  pescadore.  Et  q_  tenebat  ab  EccTa  rav-  p preceptum  in 
loco  q_  voc  Auzena  tt  Cesenati  plebe  Sci  Thome.  Et  p sex  unciis  prin- 
clpalibus  positis  in  fundo  Cisani.  Et  p una  pecia  in  eodem  fundo.  Et  p 
VII.  Tòr  in  fundo  mairmi  plebe  Sci  Aniree  in  domo  calta.  Et  £_  uno 
loco  q_  voc  jeioleda  cum  piicaria  sua  q voc  Aiegietta  plebe  Sci  Marie  in 
paiovetere.  Et-  p Ing.  mansis  sunt  positi  in  loco  q_  voc  qota  plebe  Sce 
Marie  in  padovetere . Et  ^ toto  eo  q_  habet  & detinet  & qndam  q fuit 
petti  iMcirtm^ris  in  Civitate  rav.  in  sitburbis  Se  in  pianetto.  Et  in  Cori- 
za majore  Sc  in  paduleela  & in  fossa umbratica  & in 

fumine  novo.  Et  in  aqtia  Jotiga . Et  in  sladiiliani  plebe  Sci  Casiiani  in  deci, 
me.  Et  p toto  q_  ht  in 'campo  de  Comaclo.  Et  in  Coraaclo  & in  subur- 

biis coq  voc  isula . Et  £ toto  q_  Ht 

jure  Sce  rav  Eccìe  excepto .filius  qndam  Jolis 

rigonis  & Johs'ìres  St  Jóiis  filius  qndam  Rigoois  fn? 

■ . . igolus  pencionem  den.  Tenedarum  quaiuor  p una  domo  positi 

ubi  fuit  capitolimn  

& cum  campis  sui<  Se  cum  . . . . eis  pertinenciis 

. . . • •'  . ..  . filli  berte  .....  . ...  . giberti 

. . . . .'.  '.I...  duos-den.  ...  . . . . . . in  loco  ipso 

[debe'. . . . . .....  . in  decimo.  Et  servire  debet 


or  mansii 


. , . . . Gebizo  Oc  Gnal£ 

duo  . positis  lo  loagana  terciuz  vero  ih 

. . . . quartut  in  burfalago  Oc  ^ roto  co  deiinet  in  Ulmeda  . . 

, . ara  plebe  Sci  Stepfaani  in  tegurie  Oc  £ detinec  ......  . 

£cclé  in  campo  de  alloni  in  cune  .....  Sa  Georgi!  in  Argen- 
ta territorio  R.avenne.  > 

Ego  Faydonius  labell.  ss.  p_  Ind.  VL  Oc 
Ego  Ravennus  tabell.  ss.  ^ Ind.  Vili. 

\ 

oooooooooaoooooooooooooooft 

N U M.  LXXV. 

Ex  Mnrstorio  Antiq.  Med.  Aevi  Dis.  1.XI. 

Gerardo  Ardvlteoivo  conferma  ad  Enrico  Veicovo  di  Modena  la  Chiesa, 
di  S.  Agneee  di  Ravenna , e la  Casella  di  S..  Marna  con  tutte  le  loro 
pertinenze. 

An.  ii7<J.  Apr.  rj. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  eius  millesimo  centesimo 
aeptuagesimo  secundo,  die  penultimo  Mensis  Aprilis,  Indizione  V.  Ra« 
venne  io  Palatio  Domni  Archiepiscopi . GererJas  divina  graiia  SenHc  Rm- 
vmulit  Ecclesie  Ardiephcoput  Henrica  Mnlinensi  Ep! scopo  y diletto  Confratri 
nostro,  tuisque  successoribus  Caiholicis  in  perpetuum  do,  Occonfirino  at- 
que  concedo  libi,  tuisque  suocessoribus  precepta,  Oc  Cartuks  donationis, 
que  olim  lecerunt  Cssdterisst,  Mejses,  tt  Atssoimsis  predecessores  met  beate 
memorie  Oc  pie  recordaiionis  Dodam,  & BiieUe  anteoessoribus  mia  nieque 
Muiinensis  Ecclesie  . Idctt  dr  Ecclesia  Sanile  Agnelis  Oc  de  Captila  SastSi 
Marne,  cum'omnibits  pertinentìls  suis,  cum  oblationibussuis  vivonun,  Oc 
mortuorum,  atque  cum  loto  Manso suo , cumterris,  vineis,  arbusti» , ar-. 
boribus,  atque  cum  omnibus  sibi  pertincntibns,  constituta  Territorio  Livlen- 
si , Plebe  S.  Paocracii . Et  confirmo,  atque  concedo  in  Ecclesia  S.  Agnetis  to> 
tum  hoc,  quodpredìttiantecessoresmei libi,  tuisque. ameoessotibusdederunt 
in  Cune  nostra , que  vocaiur  R.insi  ,0c  Braide  : quantum  teoent  heredes  quon- 
dam Petri  Tabellionis  Oc  frattes  eius  Boni  vicini  Oc  Marie  consotH-ine  eorum  , 
a primo  latere  isàiis  petie  terre  pissinultus,  a secundo  latere  detinencJie> 

Tom.  II.  t 
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redes  Guidonis  Manfredi  de  iure  sanfie  nostre  Rarennatis  Ecclesie , a 
teriio  Vitalis  de  Fuseardo  nostro  iure,  a quarto  laterc  idtra  FUven  Strét- 
ta Fantina;  & aliam  petiolam  terre,  quam  detinent  heredes  quondam Al< 
bertini,  & Johanois  Nurigara;  & in  suprascripta  Curte  unam  petiam 
terre,  quam  tenebanc  Petrus  VlIIanus,  & Petrus  Ciiiafflus,  &FuscoIlous. 
Confirmamus  omnes  suprascripias  res  iam  diàe  Ecclesie  StoSLe  Agnetis 
libi , tuisque  successoribus  In  perpetuum  ; ita  tamen  quod  numquam  su- 
prascriptas  res  allcui  homini  dare  vel  vendere  aut  opponete  vel  transferre 
auc  commutuare , aut  suprascripte  Ecclesie  S.  Agnetis  auferre  , aut  per 
feudum,  vel  beceiicium  alicui  dare,  aut  in  venerabili  loco  rei inquere au- 
deatis  per  ullnm  ingenium  vel  argumentum:  set  ad  lucrum  & ad  utili- 
tatem  vestram , 6c  Clerlcorum  iam  dide  Sanfie  Agnetis  ibi  aput  ipsam 
Ecclesiam  habitantibus , & divinum  Ofiicium  assidue  faciemibus . Et  in 
his  omnibus  suprascriptis  habeas  integram  potestatem  ordinandi  & dispo- 
tiendi  in  omnibus,  tam  in  spiriraalibus  quam  in  temporalibus,  prout  vo- 
bis  melina  vitum  fuerit.  Et  non  liceat  mihi,  nec  meo  snccessort,  nec 
alicui  homini,  contra  hanc  nosiram  confirmationem  allquam  litem,  vel 
contrarium,  aut  aliquam  minorationem  de  suprascriptis  rebus  facete.  Et 
si  quis  fecerit,  aut  de  suprascripta  re  totara  , vel  partem  tollere,  aut  di. 
strabere  vel  minuere  a vobis,  vel  ab  Ecclesia  Sandae  Agnetis  secundum 
ea,  qne  diximus,  éoatbema  trecentorum  decem  & odo  Sandorum  Pa> 
tram  vincolo  feriatur,  & cum  Juda  traditore  dapnetur  , nisl  resipuerit . 
Et  ego  suprascriptus  Gerardus  Archiepiscopus  una  cum  me is  successoribus 
libi,  tuisque  successoribus  suprascriptas  res  abomni  penona  hominis defen 
sare  & audhorizare  promitto  sub  pena  auri  unciarum  decem,  '&  soluta 
pena  maneat  hec  concessio  firma . Qpam  vero'  paginam  concessionis , 6c 
confìrmatioois.  Ego  Ubaldus  Ravenne  Tabellio,  & Notarlus  Sande  Ra> 
vennatis  Ecclesie  scripsi  atque  compievi . 

ifLE/GJMVS.  ''  • 

$ Ego  Henricuf  Sande  Ravennatis  Ecclesie  Archidiaconus  subscripsi . 
Ego  Manfredus  Prtshjttr  CsrSnallt  subscripsi  . 

Ego  Teuzo  Dlofoimt  Cariinalii  subscripsi . 

^ 4*  Jtgo^JUgO  DtacofUit  Cardinali s subscripsi  a 

Ego  Morandus  Diacomti  Cartonali t subscripsi. 

€*  Ego  Ugo  Sande  Ravennaus  Ecclesie  Prepositus  subscripsi; 
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^ Ego  Mttolinus  Diaconm  & Omor  subscripsi. 

Ego  Jicobus  Diaconus  & Cantor  jubscripj! . 

Ego  Presblter  Johannes  & Cantor  subscripsi  . 

Ego  Johannes  Diaconus  & Cantor  subscripsi . 

OOPPOOOOOOO<IOOOOOOOOOOOOOO 

N U M.  LXXVI.  ' , . , , . 

* • Vi  ; i 

Ex  Tabalario  Monast.  S.  Vitalis  Ravenne. 

Guido  Abate  di  S.  ApoUinare  novo  concede  per  Enfiteusi  a Gioanni  Du- 
ca più  fiondi  anche  nella  Selva  Stadiliana.  Fra  confinanti  si  nominano 
gli  Vbertini , li  Tebertl , gli  Onesti , lo  Staggio  di  Ponte  di  Pietro  , « 
Pietro  Traversara . 

An.  1174.  Aug.  j.' 

a.  • ■ ' -» 

1m  uoe  Dni  anno  ab  ineamat.  ejus  mill.  cent,  septuagesimo  quarto 
die  quinto  Mensis  Augusti  India.  7.  io  Claustro  S-  Marie  in  Lato.  Pe. 
to  a te  quidem  in  Dei  noe  Donò  Fidime  Dei  gracia  Abbile  Mona.  S.  A fo- 
linaris  novi  Monachorum  ipsius  Monasterii  utj  mihi  Jotanni  Duci  petitori 
prò  me  meisque  hliis  & nepoiibus  per  enhteosim  concedis  mihi.  Idesc 
fundum  unum  integrum  q.  vocatur  Tnricla  & totum  hoc  quod  egohabeo 
£c  delineo  vostro  Jure  per  anieriores  enfiteuseos  in  fundo  q.  vocatur  Ci- 
sttUan)  & concedis  mihi  fundum  unum  q.  vocatur  Filimi  fic  fundutu 
unum  integrum  qui  vocatur  Rio  it  . i fun- 

dum qui  vocatur  Rancore  & fundum  Paoni . Et  totum  hoc  qd  habeo  & 
delineo  per  anieriorem  enhteos.  iure  Vestri  Monasterii  infra  tota  Silva 
q.  vocatur  Staiiliamtm  q.  omnia  continentur  infra  pred.  siivam  q.  voca- 
tur Stadiliani . Hec  omnia  cum  tetris  Silvis  '^cuis  paludibus  piscationi- 
bus  & venacionibus  suis  atque  cum  omnibus  sibi  pertincntibus  & contl- 
nent.  infra  istis  designati  lateribus.  Excepto'  fundo  Castilàni  a i.°  late- 
re  Monast.  S.  Seveti  flc  Guido  Vhertini  & Vlertinus  ejus  Nepos  & Heredas 
Tebertonm  tJ  Onestorttm  a 2do  Stralcila  qià  vadit  ad  Stazum.  Ponlii  Retri 
& fossa  Strateile.  a jcTo  tumet  & Péirnt  Tràveriaria  & Górdo  DbertinI 
& nepos,  ejus  & hlias  ^ forgradi  tìc  Lazarii  & Vgò  de  Satsà  &Oddonns 
vestro  jure  & jus  pred.  Monasterii  vestri  & Madrisa  & predidi  Oneili  a 
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j.o  latore  jan>  dióti  faadi  de  Cistiiiano  Bagnokis  de  palude  a ido  R.tvus 
qui  vocaiur  Viulai  a jcio  Casale  quod  vocatur  dosa  a 4ta  CarraitaCu- 
va.  Et  coDcedis  mLhi  totum  hoc  qd  babeo  & dctineo  vostro  ju re  io  bui* 
do  de  SuzoM . & sex  uocias  in  fundo  fiaihatù  * & totum  hoc  quod  babeo 
vostro  iure  in  fundo  q.  dicitur  Massa  & Assriliaga  vel  in  aliis  locis  bec 
omnia  cum  terris  vineis  campis  pratis  pasquis  silvis  saleflis  sacionalibiu 
paludibus  venacionibiis  arbustis  arboribus  & cum  introito  & exitusuoatq. 
cum  omnibus  sibl  periioemibus  constituta  In  prediflis  locis  plebe  Cas- 
sìam  in  Petimo  & Plebe  S.  Stefani  in  Pisigntmt,  & plebe  S.  Marie  in 
Quinto  & plebe  S,  Martini  in  Rnhlcane  fic  plebe  S.  Lanrenlii  in  yiuh  Rnn- 
iSno.  Dum  me  superlus  nominatum  petitorem  seti  filiis  & nepotibus  mela . 
dina  gratia  in  hac  luce  jusserit  permaaeie  vitam  concedis  & largitis  i seta 
confirmas  nobis  predi&as  res  habendas  tenendas  dee..  Qpam  vo  petictonemi 
ego  Milauensis  Dei  ^ Ravennas  Tabellio  scripsi  post  traditam  compie* 
vi  6c  absolvi. 

Testes  interfuerunt  Presb.  Benedidus  a S.Laudicio.  Petrus  de  fantulo. 
Doous  Martinus  de  Gamba  in  cerris.  Ugo  de  Sasso.  Missus  Vicccomes. 
Jobaon»  Ducis.  Andreas  a Milano  ad  olà  suprtd.  . /.i  1 : - 

. .j...  ... 

00 00000000000000000 oooooco- 
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- r Ei  Tabulaiio  Mooast.  S.  Vicalis  Ravennz.  ® 

VI.  ■ 1 i 

Santenea  dot»  in  Fénezi*  ammti  Mosiaodeo  HI.  PP.  4»  Vbeldo  Pesco. 
..10  d'Oitìft,  ed  altri  Cardinali , e da  EzeVmo  giudice  di  Padova  *4r*- 
bitri  in  una  Causa-  frà  Guida  Aiate  di  Pompata  , e Pietra  Abate  di 
S.  Vitaie..  I / 

. . !■  ' ' tr.:<  ' ■■  I ■ ,'ì,'  Vvnwji 

. , s •>  ■ni.  /i  Aa.  <<1177*'  ■ ■ i.  •;«'(  s«;.' ;>i:* 

.11  I..'  ■■■.1  ' ,r;i';H'jni'.>  .'.-.--'J 

irlUbaldus  Hosciensit  -foimmer  Neapolitanns  IVesbtter  titolo Sao* 
de  Anastsuie.  facintitt  Sande  Maree  in  Cosmedin.  CUneius  Capelitis  S,  A* 
drìaoi ^diaconi,  del  gratia  S.  Romane . Ecclesie  Ctrdinales.  Et  Eaeliniuja,- 
dex  Padu'e  diledis  in'jXtò  fratribus.  Guidoni  abbati  S.  M.  de  Pamgesa  tc 
Petra  abbati  i.  Pitaiia  eonimque  (ritrilàis  tam  presentibus  quam  fumris. 
Salutem.  Ecclesiastice  moderaiioiii  omnino  est  conveniens.  ut  et  negocia 
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qiie  t(i  Eccle iuri  tpe^re  noscubinr  cubi  legìiimom  fi- 

nem  recipiuot-  Ipsornm  seri»  liitewuin  commiitaiur  ex  ordine  mona- 
mentir  ita  quod  propter  (uiura  jurgta  deviianda  ventora  poitetitaa  habeat 
qne  super  hec  teneat  indicia  cenissima  veritatis.  Cum  itaque  intermona- 
steria  vestra  super  possessione  quadam  quam  PmnpQsiamm  Monasterìum 
noe  fundi  Ba/trie  possidebai.  Et  quam  Monasterium  S-tVitalit  nb  noe 
fundi  Scorna  ad  se  pettinere  dicebat.  Diulissima  jam  questio  agitata 'foia- 
set-  Et  tandem  post  senientiam  super  ea  latam  ab  ^Iktrin  nimc  arimina^ 
si  Ego  cognoscente  ex  delegatione  domini  Pape  Adriani  pie  recordacionia. 
deiaia  esset  causa  per  appellationem  ad  aodienciam  ejusdem  £ii  Pape 
Adriani  li  apud  eundem  aliquandiu  agitata  & postmodum  ad  presenciam 
dui  Pape  AUxandri  delata.  Coram  quo  plurimo  rancs  tata  inscriptisquam 
ex  Sacrortun  Canonum  & legum  allegationibus  & testium  deposicionibn» 
a disseriissimis  advocaiis  utrinsque  par'iìs  exbibita  fuissent.  Qiiia  jndicio- 
tum  evenius  incertus  est . & utrumque  monasterium  prò  eadem  causa  te- 
ncnda  gravisslmis  sumptibus . & laboribus . multis  temporibus  vexatum  fue- 
rit.  ne  dìutius  laborarent.  placuit  eidem  domino  pape  ut  eadem  causa  ii- 
nem  reciperet  poiius  ex  bonorum  vlronun  arbitrio,  quam  ex  stridi  juris 
racione.  Qtio  circa  eos  fratres  abbates  ad  exortationem  prestati  dóni  no- 
stri pape  AUxandri  de  beneplacito  «estro  compromisistis  in  nos.  data  fide 
in  manu  mea  HnhalM  tìostUnsis  Epi  6c  sub  pena  C-  marcharum.  Quod 
quicquid  arbitraremur  de  controversia  predide  possessionis . & frudibusex 
ca  perceptis  a tempore  late  seniencie  usque  modo,  ut  de  injun'a  £c  damni^ 
illatis  a Monacbis  S.  i'italis  vel  per  se  vel  per  alios  Monasterio Psmpor/tr- 
no  firmiter  observaretis . Q>io  fador  post  diuiinam  & maturam  delibera- 
cionem . residente  dono  Papa  Alexandro  iu  Concistorio . coram  ipso  utra- 
que  parte  convocatam  - super  pretaxata  controversia,  tale  arbitrium  proto. 
limus . Vidclicet  ut  de  re;  quam  petebat  Monasterium  Ótt  profon- 

do Scorna  Monasterium  Pompoilanum  juxta  suam  tenutam  BanrU.  Habeas 
quinque  partes  PilU  & vinearum-  cum  ortis  & artis  a ripa  Podi  usque  ad 
finem  vinearum  secundum  designationem  comprehensam  in  eadem  seo- 
tencia  Episcopi  Arimioensis.  Abbas  asstem  S.  Vhalit  babeat  sextam  par- 
tém  juxta  tenutam  Scomii  de  Villa  predida.  & vlneia  ortis  & areis  a ri- 
pa Podi  usque  ad  extremum  vinearum.  a fine'  vero:^.vinearuiB'  usque  ad 
cxiremiutem  possessionis.  que  posita  est  in  caaàóvetà*',inut  ‘Modaste» 
slum  S.  Utalis  £c  Moasasterium  Pomposimm  sub  presenciB  Asimiaetuó; 


Episcopi  secuodum  consignacionem  faélain  sub  eodem  Episcopo*  Abbai 
Pomposianus  habcbat  duas  partes  ìuxu  suam  tenuiam  de  Bmtrìa.  de  eo 
quod  comiaetur  in  senteuda  Episcopi  Arimincnsis.  & Abbas  S.yittlii  ht- 
beat  terciam  panem  juxta  suam  tenntam  Scornii  terre  arabilis  paludis  & 
nemorìs.  Fruàus  quoque  terre  & vineam  omnes  presentis  anni.  Pompo- 
siano  monasierio  assignavimus  excepta  jcia  parte  mìnutorum  fru^iuuni 
qui  sunt  modo  pendentes  super  terciam  partem  illius  terre  que  assignata 
est  abbati  S.  Vitalìs  per  arbitrium  nostrum . de  edificiis  & domibus  fic 
omnibus  rebus  rusticorum  que  sunt  super  sextam  partem  assignatam  abbi- 
ti S.  f^talis  statuimus  ut  liceat  abbati  Pompoiiano  & habitatoribus  usquead 
mediam  quadragesimam  absque  molestia  Abbatis  S,  f'itaJls  vel  suonim  in- 
de auferre  & quo  voluerint  portare,  nisi  de  ipsis  domibus  ipsi  abbates  in- 
ter se  coneenerint.  Ita  tamen  ut  arborea  fic  vineas  que  sunt  super  sexta 
parte  monasierio  S.  yitalh  assignata  non  incidant.  neqiie  devastare  presu. 
mant.  Insuper  arbitrati  sumus,  ut  abbas  Pomposianus  prò  se  suisque  sue- 
ccssoribus  remitteret  Monasterio  S-  yitalis  totum  maleficium  &dampnum 
seu  iniuriam  qtiam  fecerant  Monachi  S.  Pltalìs  per  se  vel  per  alios  Mo- 
nasterio Pomposiano  • Quod  dampnum  ut  asserebat  abbas  Pomposianns  erat 
mille  librarum  Veronensium  excepto  dampno  ejusdem  Instrumemi  amissi 
quod  dieebat  esse  centum  librarum  Imperialium.  Similiter  precipimus  Ab- 
batì  S.  yitalis  ut  Abbas  Pomposiarnss  remiteret  fru^ius  pèrceptos  a tempore 
late  sentencie  luque  ad  tempus  arbiirii . salvo  eo  quod  diàum  est  de  fru- 
Qibus  minutis  pendentibus  qui  continentur  in  sexta  vel  tercìa  parte  arbU 
trio  adjudicata  Abbati  S.  yitalis.  quorum  fru^luum  éstimatione  Abbas  S. 

'asserebat  esse  sex  centarum  librarum  Imperialium.  nundavlmus 
etiam  abbatis  S.  yitalis  ut  quicquid  de  rebus  ablaiis  haberet  ipse  vel  sul 
Tei  recuperare  posset  sine  multo  gravamine  suo  monasterio  Pomposiano  red- 
deret.  Sane  suprascripta  omnia  sepe  ditti  Abbàtes  promiserunt  se  firmiter 
observaiuros  sub  pena  CC-  Marcharum  argenti.  Ita  quod  solutar.jpeu  ar- 
bitrium  perpetuam  hrmitatem  nihilominus  optinebit . Hec  autèm  adà  sunt 
Veneciis  in  Rivoalto  .'anno  ab  Incarnai  dolir  MCLXXVII,  Indittòe  X. 
Pontificatos  vero  doni  allexandri  Pape  III.  anno  XVIIII.  , 

^ Ego  Snlalias  Hmliensis  Episcopus  ss.  . - 

^ Ego  johmms  Neapolttanus  Presbiter  Cardinali  titulo  S.  Anastaste  ss. 

^ Ego  Jacintus  S.  M.  in  Cosmeiin  Diaconos  Cardìnalis  ss. 
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Extat  in  membraiu  fioiculus  Canifcus  a quo  olim  pendebat  «'gillum 
modo  deperditum. 


N U M.  LXXVni. 

Ex  TabaUrio  Portunù.  Capt.  C Nam.  £ti. 


Federico  Imperatore  conferma  li  beni  ad  Ugone  Abate  del  Monastero 
di  S,  Lorenzo  in  Cesarea . 

An.  1177.  Mai.  1 1. 

-1  i ■ V 

In  nomine  S-  & Individua  Triniiatis  : Fridericus  dT7._  lav.  Clero.  R.O™' 
Iró^r  dc^semper  Augustus.  Ad  aterna  beatitudinis  meritum , & tempora* 
lis  gloria  augmemum  apud  Regem  Reguro  credimus  nobis  Prolìceie  à 
Ecclesiis  iura  earum  confirmando,  pacem  eis  providendo  nortra  fa» 
vorero  clementia  studeamus  accomodare . Noverit  igitur  Fldelium  Impe* 
rii,  & Eccià  prasens,  & futura  aus,  quod  nos  intuito  divina  retribu. 
tiónis,  & simul  ad  petitionem  fidelis  ac  dileài  nostri  Ugoms  veobins  Ab- 
batis  de  Monasterio  S.  Laurentii,  quod  sttum  est  apud  Ravennam  in  lo- 
co, qui  dicitur  Ctiaria,  eandem  S.  Laurentii  Ecciàm  curo  personis,  de 
possessionibus,  de  ^universis  a&inentiis  eius  in  nostram  tuitionem  sosce* 
pimus,  ac  ea  de  celerò  in  perpetuum  sub  speciali  Iroperatorìa  defensio- 
nis  patrocinio  securam,  de  salvam  consistere  volumus.  Qua  propter  Im* 
perialis  JEÀ&i  auftoritate  confìrmamus  pred.  Abbati,  de  suis  deincept 
successoribus,  de  Frairibus  illius  Eccla  oia  jura,  de  Privilegia,  de  Posses- 
siones,  actotaliter  òTT  universa,  qua  jam  d.  Eccià  a predecessoribus nòni 
Regibus,  Tcl  Imperatoribus , seu  a Pontibeibus , aliisque  Fidelibus  legiti* 
ma  tradidione^suscepit , de  usque  ad  mà  tempora  possedit,'' de  tenuit,  rei 
etiam.  |>ràidere , 6c  tenere  de  iure  debuti , que  su!s  exprimenda  vocabuIi| 
dignuro  duzimus  secundum  quod  ex  Antecessorum'  ooatrorum  Scripturis  , 
ac  pracipue  ex  privilegio  Tertii  Oitonls  Divina  Memoria  Impts  Intelle* 
zimus.  Scilicet  Massaro  Visiani  positam  in  Plebe  & Cassiani  que  voca* 
tur  Cassatico,  de  Massam  Aurelianami'  cum  Castro  ipiod  dicuai  Gaurìa- 
nrntt,  Similiter,  dePetram'  que  vocatur  Ripa  Capraria  . Nec  non , de  Masbun 

..t.t  C.'l 


ciim  Fundis,  & Caulibus,  & Apendicis  suis  tjuorum  Vocabula  sunt  hec  . 
Gardianum  majus , ficGardianum  cninus , fundum  Farneium , fundum  Ageilo, 
Cccampum qui  vocaturAgello,  fundum  Canfuloni, fundum Apolloni, fundum 
Casulini,  fundum  Vauri , fundum  Tramonte  , fundum  Ursianum,  fundum 
Ostagnetum,  fundum  Casa  e tabellio,  fundum  Valusii,  fundum  Valevanla  , 
fundum  Visano,  fundum  Agello,  qui  vocatur  Valle  nigra , Campum  qui 
Tocatur  Morsioìnm  cum  Opella  S.  Blaxii,  quae  sunt  in  Territorio  Fatren- 
lino , io  Plebatu  S-  Johit  qui  vocatur  in  fanne , & novem  uncias  in  fun- 
do  Terenciano,  fundum  Campoleonis , Se  sex  uncias  in  fundo  Casaleclo, 
Se  tres  uncias  in  fundo  Casitulia.  Fundum  Fullonis,  fundum  Archorre, 
fundum  Osalecium  , qui  vocatur  Macdalardum , Se  Curtim  quz  vocatur 
Laorlini.  Et  Eccia  S.  M.  qua:  vocatur  a Trivio  cum  pertinentiis  suis,  Se 
tres  uncias  in  fundo  Turrim,  & duas  uncias  in  fundo  Curia,  que  loca) 
Se  fundi  sunt  in  Tcrrit.  Cesen.  In  Comitato  vero  Arimin.  Curte  que  vo- 
catur Spiscia  cum  fundis,  Se  casalibus  suis  quorum  vocabula  sunt  hzc. 
Pidrioius  major,  Se  Pidriolus  minor,  fundum  Pipignanum,  fundum  Ca- 
saie  Fiele  S- Johann! s in  Compito,  fundum  Lacore,  fundum  Insulse,  Curte 
Sultani,  fundum  Baiipalcham  , fundum  Alticutus,  fundum  Fabrica,  fun- 
dum Spinaleti,  fundum  Casanova,  fundum  Caedionia , fundum  Caxeciiii, 
fundum  Veneriani , fundum  Quadranmie , fundum  Paduiedie  qui  pergit 
ad  Mare  cum  faculns.  Se  Litore  suo  - Proprium  fundum  porcìonis,  qui 
pergit  a mari  ; Se  aiium  fundum  punionis  qui  pergit  ad  strau  pubiicam 
S.  Martini  in  Bordimelo,  fundum  Casaiicli,  qui  vocatur  Campus  Videiini, 
fundum  Tegiani,  Se  Sergiani , Se  Cienini.  Fundum  Curtim,  fundumCa- 
salculi,  iundum  Qpadrantale,  fundum  Udriani , fundum  Veneriani,  qui 
vocatur  Cerilo-  Fundum  Passiiioium  , fundum  Pasiciani,  Se  sexCanteria 
terra:,  que  sunt  posita  in  fundo,  qui  vocatur  vulcari . Sex  uncias  io  Cam- 
po de  Tribio  in  Scola  Sahitir,  sex  uncias  in  fundo  Waldi,  Se  oSto  un- 
cias  principales  in  loco  qui  vocatur  Melarettus,  fundum  qui  vcKatur  Cam- 
pus lungus  cum  lacubus  in  ilio  positis.  Fundum  Peraretti ,‘  fundum Cam- 
pole,  Se  sex  uncias  in  fundo  spallore  que  sunt  inTerrito  Ariminéi^  Cór- 
te Romagnanum.  Fundum  Tussinaria,  fundum  Cirisianum,  fundum  duo 
putea  malore'.  Se  duo  putea  minore,  fundum  Casavetula,  fundum  Peri- 
toli, fundum  Rubriti,  fundum' Pratellx  Curtem  flandenano.  Se  aliam 
Curtem  Sussano,  fundum  Postperiole,  fundum  Varianura,  fundum  Al- 
burianum,  Se  Carbonaria,  fundum  Sacctoum,  fundum  Seurianum,  fon- 
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dum  Flaclmom  , fundnm  Cardrtnlo , Fundnm  Léprosì , 'fundiim  Morarii , 
& Caiupum  Periufatum  ; In  Plfbatu  S.  Pancraiii  Cnrte  que  vocatur  Fdet- 
to  cum  Captila  S.  Laureniii  cum  fundis  & pertJnentiis  snfs,  fnndum  f'ì- 
co , ti  alia  bona.  In  loco  qui  diciiur  Treha,  & locum  qui  dicltur  Pilctum 
iuxia  Camarianum  • In  Plebatu  S.  Cassiani  in  Territo  Rav.  Csfelltm  S. 
Lauremii  de  Tumbis.  In  Comitato  Adriense  Eccià  S.  Lanrentii  cum 
om  pertinentia  prefati  MonasiT  in  Comitatu  Comaclen.  similiter  Monà^. 
cui  rocabulum  est  S-  Laufentii  cnm  òlbus  suis  periinentiis.  In  Cernita- 
tu  Fìcoclen.  Salinas  duas  cum  tasts  suis,  le  Morariis,  & Camporas  tres, 
nec  non  fic  fossas  Piscarias , cum  formis  Anatrariis , & pratum  unum  quod 
Tocatur  miliavexe . Medietatem  de  Curte  yangtiicia  prope  Civit.  Rav.  & 
duo  MoUnàìna,  ti  Pratum  unum  prope  Monast-  S.  Laurentii,  & novera 
Cuppas  infra  Civit.  Rjiv.  positas  prope  Monasterium  S.  Mxrùt  jimJ  dicimr 
ad  PiKtrn,  dc'vineam  unam  prope  Monast.  S.  Pitlìonìs,  & roansionem  u- 
nam  juxta  Portam  S.  Laurentii,  & Mansiones  quatuor  positas  in  regione 
que  vocatur  Platea  nova.  Hzc  oia  Ecclé  S.  Laurentii  pred.  Secundum 
quod  in  antiquis  eius  privilegiis  repertum  est  cònfirmamus.  Itera  Capélli 
S.  Paul!  de  noti  munificentia  Abb.  eiusdem  Eccìc  tenendam  concedimus, 
salva  tamen  in  olbus  Palati!  Justitia  ad  qiiod  eadem  Captila  Peninet,  & 
in  Comitatu  Imolen.  Captila  S.  Btaxii  cnm  suis  Arìnentiis , & oia  que- 
cumq.  ad  Jura  prxfati  Monast.  pertinent  tara  in  Civit.,  quara  in  Subur- 
bio  foras  Portam  qux  dicitur  Guercini,  tara  in  Casis,  quam  in  Vacua, 
mentis,  & generaliter  universas  eiusdem  Eccle  pertinentias  ubicumq.  lo^ 
corum  sita  sint','  quas  5ustc,  &'  legaliter  possedit,  vel  in  futurum  justo 
acquisitionis  titu'o  obtinerc  poterit  inagrir,  vineis,  Campis,  Terris,  Pra- 
tis,  Pascuis,  Silsis,  Acquisi  ad  àcquarumq.  decursibus,  Servii,  Ancillis, 
Molendinis,  Piscationibus , Capellis , Venaiionibus,  Alpibus,  Montibus, 
Valli^us , Collibus,  Planiciebus,  Arboribus^  fruQiferis,  &infruaiferis.  Hasc 
oia^pre^ati  Laurentii  Ecclz  ejusq.  in  perjpetuum’  Abbatibus,  & Fra'tri. 
bus  ioibi  ’jPeq  Famulantibus  confifmaraus  ,' di' ut' supta^'diaum  est  in 
Dora  Tuitione  suscipìmus,  Impli  nota  auSoiitate  ^tatiientes,  & firmiter 
percipiemes  ut  nullus  Archiep.  Epus,  Dux,  Marchio)  ‘Comes , Viceeo- 
mes,  Sculdasio,  Castaldie,  immo  nulla  prorsm" Regni  ^magnà,  seu 
parva  persona  seculari$,.sen  Eccleca^jam  d.  Mònasti  v^ei  ipsius  Abbatem^ 
seu  Fratres  in  pèrsonis,  aut  posséssionibus , & in’^ibus  'eidétiTEccìq  per^ 
tinentibus  ulla^ùiiquam  violdntia,  vel  molestia  infestare  presumer . Si  quTs 
autem  hujus  nTàe  confirmationis  pracceptum  auxu  temerario  iniringere  , 
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vel  aliquatenus  violare  teouverit  eiim  profcflo  pena  loo  Lib.  auri  pu- 
risami  Condemnannus  qiiarum  medietas  Abbi  & FrabU  pred.  S.  Laurentii 
Eccle  persolvatur,  residuo  vero  Regali  persolvatur,  & deiur.  Qyod 
ut  verius  credatur  diligemiosq.  ab  olbus  observetur,  pr*semis  Privileg.  Pa- 
gina  fecimus  insumscribi,  & nr*  maiestatis  sigillo  roborari  . Nomina 
quoque  Panca  de_muliis  testibus,  qui  aderam  placuit  anotari . Heberardos 
Marse^rgensis  Epus.  Adelouus  IlJehimensis  Arnoldus  Osnaburgen- 

sis  Epus . Roudigerus  Abbas  de  Nuiuuembatr.  Adortuinns  Proionotarius , 
CapeUni  Nicolaus  Burcardus,  Rodulfus  Abbas  Bonevallis.  Fri?  Theodo- 
ricus  Floren.  Comes  HoJandias,  Henricus  Comes  dicesa,  Conradus  Pin- 
cerna,  Conradus  de  Bealiis,  Sibodo  Camerarius,  valterius  Dapifer,  & a- 
lii  quam  plures. 


Signum  D.  Federici  Rom.  Imper»  Invi&issimi  ; 
Ego  Godefridus  Cancellarius  vice  Filippi  Colon. 
Archiepi  & Italici  Regni  Archicancet- 
larii  recognovi. 

Afla  sum  h«c  ann.  Dom.Incarn.  1177.  Indie.  X. 
regn.  D.  Federico  Rom.  Imper.  gloriosissimo 
ad.  Imperli  autem  zj. 


anno  regni  eius 


Datura  apud  5ta.  Id.  Mali  Feliciter  Amen. 

Desuniptura  ex  originali  anno  J345.  Cesene  jubentc  Fratte  Bernardo 
Epo  Cesen.  a Martisw  q.  Alberti  de  C*sena„  Sisto  q.  ser  Petti 
de  BonfUiolis , Corradino  q.  Zanotti  Corradini , Caszaguerra 
q.  ser  Joannis  Caaaguerrsi,  & Joanne  q.  ser  Petti  de  Aquaro- 
. ia  Nouriù  Cesen. 
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N U M.  LXXIX. 


Ex  Tabul.  Portucnti  Caps.  C.  Kum.  S70. 

Enrico  Vi.  He  de’  Romani  ordina,  che  sia  amministrala  giustìzia  a Ca- 
nonici Portuensi , e che  possano  trasportare  liberamente  alla  Canonica 
le  loro  rendite.  • ' 


A0.  ii8tf.  Nov.  i<r. 

Enhcus  vi.  divina  Fave  Clenia  Roiii.  Rexaii^  Ad  seterni  Regni  me- 
ritum , 6c  temporalis  Imperi!  prosperiorem  deciusum  nobis  indubitamer 
proficere  confidimus  si  Ecclesiasticis  Personis  , & viris  Religiosis  sinum 
Regalis  cleraeniise  libemer  apperiamus,  & ipsos  ab  infestantium  molestiis 

Proieàionis  norsé  Clipeo  defendere  studeamus.  Quapropter  universis  Im-  ' . 

perii  fidelibus  tam  prentibus , quam  fiituris  nomm  fieri  votnmus,  quod 

aos  attendentcs  sinceram  devotionem,  & religiosam  conversationem  fidc> 

lium.noMrorum  Prioris  Ecciàé  S.  M.  in  Ponu , & Ffuiii  ibidem  Deomi- 

litamium  ipsam  Ecciaìn,  & ones  personas  in  ea  divinis  mancipatas , & 

mancipandas  obsequiis,  cum  universis  possessionibus , quas  in  presenti  ha» 

bent,  vel  imponerum  justae,  & rationabiliter  poterunt  adì  pisci , sub  prò- 

teàionis  n^ae  tuitionem,  & defémionem  suscepimus.  Inde  est  quod  nos 

Potutati  Xav.  tam  premi,  quam  oibus  futuri»,  sive  Consuiiiai  , qui  ibi 

prò  tempore  fuerint,£c  tam  frestnti , quam  fnlarir  Comltlbus  Bretewrii , 

ac  tam  presentibus  quam  furari»  Ancone,  Senegaglie,  Pisauri,  Arimini, 

Csesene,  Foripopilii,  Forilivii,  Faventiìe,  atquc  Imole  contulilntr,  & ge- 
neraliter  oibus  Nunciis  nostris  per  luliam  ubicumqueconstitutis  distinfie, 

& sub  debito  iidelitaiis  mandando  praeciptmus,  ut  prò  memoratis  Priore, 

& Fratribus  plenam  faciant  justitiam  de  oni  persona  contra  quam  ipsi 
querimoniam  deposuerint.  Universis  etiam  sUpradiàis  sub  eodem  tenore 
prsecipiraus  ut  praefatos  Priorem,  & Fres  fruffus  terranim  suarum,  quas 
Operariis , 6c  Bobus  suis  laborari  fecerint  in  quocumq  distri&u  terrse  ipsae 
site  sint  in  usuai  Fratrum , & Pauperum  sepe  d.  L.'clz  ad  ipsam  Cano- 
nicam  lìbere  , & sine  omni  comradidione  deflèrre  permittant , nullo 
prorsus  Banno , Jure , Consuetudine  ipsis  praeiudìcium  faciente  . Si  qui» 
autem,  quod  absit,  huic  Regali  EdiAo  nero  in  aliquo  contraire  presura» 
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serie  in  ultionem  temerluds  sne  X.  Librts  auri  (ìorcomponat,  dimidium 
camerse  nostra:,  reliqmim  iniuriam  passis.  Hujus  rei  Testes  sunt  Cerar- 
diis  Rar.  Archiep.  Ròdatius  Ini^is  Aul*  Protonotarius.  Ptinu  Traverra- 
riur  Comes  Arimini , Otto  Frangens  panem,  Leo  de  Monumento. 

Datum  Rar.  ann.  locar.  Dominicse  ii8$.  Ind.  V.  j5.  Kal.  Norenib. 


. . OOOOOOOOOOCOOOOOOQOOOOOOOO 

N U M.  LXXX. 

Ex  Tabulario  Canonie.  Ravnmz . 


VrÌMOO  IH.  PP.  conferma  ai  Canonici  Cantori  di  Ravenna  Privile^, 
e la  • giurisdizione  sopra  molte  Chiese..  i 


0..|  r-,  .. 

j.  • : : . . ! - An.  n8tf. 

' U Rianuj  Episcopns  Serrus  Serromm  Dei  dileftis  fiiijs  Ehigoni  Fropo» 
'sito  Ravennatis  Ecclesie,  & ejosdem  Ecclesie  Canonicis,  qui  Camores  di>- 
cumur  tam  presentibus , quam  futuri»  canonice  subsiituendis  in  perpetuum  _ 
Pie  postulatio  voluntatis  . .....  debent  protsegueme  compleri, 
‘ut  8c  devoiionis  sincerìtas  landablliter  eniteseat,  & utilitas  postulata  vires 
indubitanter  assumat..  Ea  propter  diieàis  in  Domino  fiiijs  vestris  iustis  pò* 

' stulationibus  cicmenter  innuimns,  & vos,  & Canonioam  venram , in  qua 
divino  estis  obsequio  mancipati  ad  exemplar  félids  recoedarionis  Ailexan* 
dri  Pape  predecessoris  nostri  sub>  Beati  Petri,  Si  nostr»  protezione  susct» 
plmus,  & presentir  scripti  Privilegio  communimut.  Statuemes , ut  qua- 
seumque  Possessiones , quecumque  Bona  in  presentiaruffl  iegittime  possi- 
detis , aut  in  futurum  concessione  Poatificom , Largitione  Riegum  , vei 
Principum  oblatione  fidelium,  seu  alijs  justis  modis  prestante  Domino  po* 
teritis  adipisd,  firma  v'obis  vestrisquesnccessoribtis , 6t  illibata  permaneant . 
In  quibus  hec  proprijs  duximus  exprimenda.  vocabulis  ex  dono  bo:  ' me.* 
Dominici  quondam  Ravennatis  Archiepiscopi  Domum  quamdam  integram 
cum  omnibus  Mansionibù's , Hortir  ,"  Vacuamemis  , & puteis  ad  ipsam 
Domum  pertineniibus  àb  introiti  SanSfe  Ravennati f Stcletie  uspee  ad  Mo- 
aasteriàm  quondam  Saniti  lUschaRh  , una  ettHi  ipm  Monasterìo , & cui» 
omnibus  sibi  pertinenttbus,  Sc  inde  usque  ad  Capta  Portiens  6t  adiiunn 
Balnei.  Curtem  qne  tocatar  Colonia  cum  familijt  suis,  tu  cum  omoi  jura 
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suo  posUatn  in  Plebe  S.  Cassìdm  in  ^ Decimo.  • ^Cuiten)'  quc_  vocatur  Vallis 
Bartmìce  cuna  familijs  suts,'  &■  omoibus  sibi.  peruneatibus^  siiam  m Plebe 
•Sancii  Johamùs  in  Odiavo,  Picbem  S,  Zacharie  cum  omnibus -GapeUIs , De* 
cimis,  & Primitijs,  & possessionibus  Ordinationem  cjuoque,-&  dispositio- 
nem  ejusdena  Plcbis  sicut  rationabiliter  Vobis  concessa'  est  Yobw  . nihilo- 
minus  confirmamus.  CapcUam’ Gervasi)  , Capellana  S.  Jobannii  in 
C astinone , Capellam  S.  Marie  in  Cantone.  Capellam  S.  Crucis  in  Silvis . 
Capellam  S.  Mari*  iu  Bazano,  Capellana  S.  Eleatherij  in  Canucio  . Capel- 
lana S.  Petri  in  Gradigliano . Capellana  S.  Nicolai  in  Mensa  . Capellam  S* 
Marie  in  septem  puteis . Capellam  S.  Martini  in  Cisterna.  Curtem  que  ' vo- 
catur Casunctila  aim  duobus  fundis  Asuano  & Macmiano  cum  familijs 
sitam  in  Plebe  S.  Petri  in  S^tiinto  . Piscariam  ioiegram  quc  ^ vocatur 
Vallis  de  Regione  y que  modo'  Valìis  de  Montoni àwhm  y cum  pisca- 
tionibus,  fossis,  canalibus,*  terris,  6c  silvis  circumquoque . Terram  , in  quo 
est  pozzale  posicam  in  Classe  ubi  Vaicaria  fuit,  una  cum  prato  Suo  ex  do* 
no  Petri  Archiepiscopi  . Platanetam  minorem  que  modo  dicrtur  Sciai  a fla- 
mine Populien.  usque  ad  medium  fluminis  Livien.  & ab  Arcoplatto  àt  tie- 
jco  usque  ad  Calancwn.  Totam  & integram  animarum  commendationen>, 
tam.Cì^vitatiSy'quam  suburbiorum,  de  qoidquid  Juris  inde  habere  potestis, 
& omnes  oblauones,  que  in  Mlssis  Archiepi^oporum , ' vel  Sacerdotupa 
Cardinalium  , sive  Sacerdotum  cantorum  oblate  fìierint,  tam  in  majort 
Ecclesia  y quam  in  Processionibus  aliarum  Ecclesiarum , sicut  in  authemi* 

• co  Scripto  prefati  Petri  Archiepiscopi  exinde  fa£ko  noscitur  contineri . Es* 
dono  bone  memorie  lionesti  Ravennatis  Archiepiscopi  Plebem  S.  Cassiani  in 
Veàmo  cu»  omnibus  Capcllis,  Decimis,  Primitijs,  ac  Possessionibus suis , 
de  Omni  jure  suo  sub  potesute*,  6c  ordinatione  prepositorum , 6c  fratrum 
qui  in  eadem.  Canonica  cantorum  prò  tempore  fuerint  » sicut^  in  ejusdem 
.Archiepiscopi  script&continetur.  Capellam  S.  Georgiì  in  Decimo . Capellam 
S,  ^M^f^eìis Jn  Cisano  ; Petri.in  CampiglianOyS.'Jobannh-inberbosa.  Ga- 

feWnssfk.Sy- 4B9U\t>aris  Longipressi.  Capellam  S.  Marie.. Asiniani . :Capellam 
S.  Maria  i/arZ/V/W-  Capellam  $,  Blasij  in  Tortela  i S.  Bartbplomei  in  Ce- 
atrtatan».  Ctncis  in  Ponderonio..  S., Severi- ij^^C^erano . S.  ^Marie  in  Pala- 
scolo'-  5.  Jacobi  in  Gambeilaria  * «J»  Marie^ns  feratelU^.S,^  Paterni^  in  .Ra^ 
fredena.  S-  Andree  de  Martin  Rabeg.  J^i  À^ie  in  Cas,a^^^^ 

■ xano  .yS.  ^Martini  in>'Aquailonga.*  S*  Stepfjani  in-t^gffre.f)Sf.Jojtmìs^ln  ^Mele- 
to . S-  Marie,  in  Fhimim  novo.  (CApeWnm'bospftalif'S.  Jacobi  de  ^Media-  Pini- 
ta.  C’«*'/f«*rque  fficatuf  de  Molino  a fossa  que^dicitur  ruptà.ì^ne  ad 
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le>»  longim  & «;  tacito  fiiitio  JJvSn. , usque  io  Cttaie  de  Mtmni.  Ex  do* 
no  Gebeardi  Archiepiscopi  fmdtm  Creauuoli  cun  dominicalibus  siiis,  6c 
itiadum  Ciittà,  & fuodum  d«  Neceta,  iundum  QiiarmttU,  & Casale  qtiod 
dicitur  Misan»  • . • < coherenMs  sibl.  Ex  donatione  Gualierij  Archiepisco* 
pi  quantum  oliai  refiitaverunt  eidem  Archiepiscopo  Vitalis  de  Marino, 
h Petrus  Goaraneus,  cum  Terris  Campls,  Pratis,  Silvis,  & Berleta,  at- 
que  palndibus  omnibus  sibi  pcrtinenlibus  consiitucum  in  Raoettla , & 
quamnm  plus  habuit  Ardicio  per  feudam  ab  eodem  Archiepiscopo  in  su- 
pradiàa  Roetula  , & totum  quod  Ecclesia  Raven.  habet,  & aliquis  sua 
jure  tener,  a Tena  quam  Conradi  tenenc,  usque  ad  terram  restram  da 
Lmgana  , & a medio  fìievia  Uvien.  usque  ad  Mmionem.  Mansiooemufai 
quondam  habitavit  Rodulfus  Capellanus  cum  Cune  retro  se,  usque  adSul> 
cisinum,  & cum  alia  Curticella  in  Capite  ejusdem  Mansionis,  usque  ad 
Plateam  pnhlicami  & totum  locum  illum,  ubi  quondam  Hospitalis  Domus 
fuic  cum  curie  ante  se,  & muris  suis,  & ortum  unum  positum  prope 
fortam  de  Gaza,  sententiam  quoque  in  tos,  & Cardinales  Ravennaten. Ec- 
clesie supradiAe  Porte  rationabilicer  latam  sicut  in  publico  Instmmentosu- 
per  inde  ù&o  noscitur  contioeri  ad  instar  predirti  Amecessoris  nostri  Ale- 
xandri  auéloritate  Apostolica  confirmamus.  Decimas  etiam  totius  Territtrij 
S.  Ztebarie,  Óc  S-  Cassianì  sicut  eas  Canonice,  & pacifice  possidetis,  &.  a- 
lias  decimas  quas  a quadraginta  annis  Ecclesia  vestra  inooncusse  habuit, 
& adhuc  habere  dignoscitur  eobis  nibilominus  confirmamus,  antiquas  in- 
super , & rationabiles  consuetadines  Ecclesie  vestre  ha&enus  obserratas , 
futuris  temporibus  illibatas.  manere  censemus.  Ad  hec  presemium.  aniiori- 
tate  statuimus , ut  si  aliqui  Parochianomm  prediàarum  PMiian  S.  Cassia- 
ni,  & S.  Ziacharie  alibi  contigerit  eligere  sepulturant  secundnm  statuì» 
Beati  GregoriJ  quarta  vobis  in  Testamentis  ponio  reservetur  - Presenti  quo- 
que Kripto  nihilominns  inbibemus^  ne  quis  Parochianos  vestros  exeomu- 
nicatos,  vel  interdictos,  'sire  Uturarìos  manifesice  ad  sepoltutamresipiat,. 
nisi  congrua  Satisfaiiione  premissa.  distii£iias  prohibentes ne  qnls.  infra 
Parochias  suprascriptarum  Plebium  Ecclesiam  , vel  Oratorium  ^ sinevestro, 
fic  Diocesani  Episcopi  assensu  denuo  edificare  presuma! , salris  pririlegijs 
Romane  Ecclesie , decernimus  ergo  ut  nulli  omnino  hominum  liceat  vos , 
vel  Canonicam  vestram  temere  perturbare,  aut  vestras  possessiones  aufer- 
re,  vel  oblatas  retinere,  minuerc,  seu  quibuslibet  vexationibus  fatigare , 
sed  omnia  integra  conserventur  eorum  prò  quorum  gubernatione , ac  $u- 
stentatione  concessa  sunt  usibus  omnimodis  profulura,  salva  Sedis  Aposto- 
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lice  au£lorit«te,  & RATennateo.  Archiepiseopi  Canonica  justiiia.  Si  qua 
jgitur  in  futurum  Ecclesiastica , secularisve  Persona  hanc- nostre  Constiiii- 
tionis  pagioam  sciens  «ontra  eam  temere  venire  temptaverit,  secundo, 
terciove  commissa  , nisi  reatum  suum  digna  saiisfaiione  correxeri’t,  poie- 
statis,  honorisque  suis  careat  dignitate,  reamque  se  divino  juditio  existe- 
re  de  perpetrata  iniquitate  cognoscat,  & a Sacralissimo  Corpore , ac  San- 
guine Dei , & Domini  Redemptoris  nostri  Jean  Cbn'sii.  aliena  fiat , aiqoe 
in  extremo  examine  distriOe  ultioni  subjaceat.  Cunfiis  autem  eidem  Jo- 
co  sna  iura  servamibus  sit  pax  Domini  nostri  Jesu  Christi  quaienusdchic 
£ru£lnm  bone  AAìonis  percipiant,  de  apud  distri&um  Jndicem  premia  eter- 
ne pacis  invenjant . Amen . 

Ego  Urbanus  Caibolice  Ecclesie  Episeopùs-  > 

„i£go  Enricus  Albanen.  Episcopui.  - .:d 

Ego  Paulus  Prenestinus  Episcopns.'  A , a ') 

Egó  Petrus  de  Bono  Presbiter  Ordinalis  titoli  S.  Sosanne»  : 1.' 

Ego  Laborans  Presbiter  Card.  S.  Marie  Transtiberim  titoli  S.  Caltxtit 
Ego  Landolfus  Presbiter  Cardinalis  timi!  duodecim  Apottolmtim -.1; 
Ego  Meiior  Presbiter  Cardinalis  SS.  Jobannisy  6c  Paoli  tir.  S.  . . . 
EgOiAdelardus  titoli  S.  Marcelli  Presbitec  Ordinalis.  . . ..1 

Ego  Johannis  Diaconos  Cardinalis  S.  Marie  in  Gosmedìm.  . 

. Ego' Giatianus  SS.  Cosme,  & Damiani  Diaconos  CanUnalif.  1 

Ego  Sifiedus  S.  Marie  in  Via  lata  Diaconus  Can^nalis.  ■ . o 
Ego  fiobo  S.  Angeli  Diaconos  Ordinalis..  ..  1 . 1.  . .li 

Ego  Drolansins  S.  Marie  in  Portico  Diacooiis  Ordinalis^  ; 

^o  Petrus  S.  Nicfaolai  in  Carcere  Tuliano  Diaconos  Ordinalis- 
Ego  Adnlfiis  S.  Georgij  ad  Velum  Anrcom  Diaconos  Cardinalis. 
Datum  P>rtne  per  manum  Alberti  S.  Romane  Ecclesie  Presbiteri  Car-^ 
dinalis,  de  Cancellarij  decimo  Kaiendls.  Jatmari]  Indizione  quinta  incar- 
naiionis  Dominice  anno  millesimo  centesimo  odiuagesimo  se»o  Pcniifi- 
cains  vero  Urbard  Papi  tertij  anno  secondo.. '■  . ..  .t.. 
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N U M LXXXL 

. . . ‘j.  f.  • . 

j , • Ex  Tabolario  Moaisterii  S.  Vittlis  Ravenaz. 

Giacomo  Abate  di  S-  M.  Rotonda  concede  per  enfiteusi  alcune  terre  nel- 
la Pieve  di  S.  Mercurio  in  Catena  Territorio  di  Faenza  in  confine  di 
Gitla  Contessa f e de  Balbi.  Si  nomina  la  Chiesa  di  S.  Boròara  di  Fu- 
sìgnano. 

An.  1187.  Apr.  itf. 

In  noe  Dni . Anno  ab  incarnane  ejas  ^ millesimo  cent-  hoduagesimo 
VII.  tempore  Urbani  Pape  & Federici  Imperatoria  die  XVI.  Mense  A- 
prilis  Indiane  V.  in  carte  S.  Marie  in  C ancore . Ideo  ego  ^uidem  in  dei 
noe  domnus  dei  grada  Abbas  Monasteri i S. M.  Rotunde  una  cutn 

voluntate  monachorum  ejusdem  Monasteri!  iure  eniiteotico  do  8c  conce* 
do  tibi  presenti  in  XtT  noe  Gandulfulo  Brancaleonis  prò  te  tuisque  (iliis 
& nepotibus.  Idest  XXX.  tornaturias  terre  posite  in  dirersis  peciis  scili- 
cet  XX.  tornatnrie  in  quatuor  peciisa  imo:  iatere  cujus  via  percurente, 
a 2do:  Ugolinus  Mirabelle  ab  aliis  lateribus  halbi.  a ima*  Iatere  secon- 
de pecie.  Gitila  comitista,  a ìda  BaUii  a jcio:  supradiSus  Ugolinus.  a 
3cia:  pecia . a ima  Iatere  supradi^  Gomitissa*  a ado:  aupradi&us  Ugo- 
linus  a qcia  tu  petitor.  a quarta  peda.  a imo:  Iatere  BaliU  a adò:  tu  . 
a 3cio:  iure  SW  Jobamis.  & X.  tornaturie  posite  in  Armentara  in  qnin- 
que  peciis.  a imo:  Iatere  prime  pede  Gitila  Comititia.  a ada  Petrus 
Folle,  a 3cia  heredes  Selafolini.  a 4(0:  Albertus  Mazone . a ada  pecia - 
a imo:  Iatere  supradiàus  Albertus,  a ado:  heredes  Selavollni. 'ab  aliis 
lateribus  Petri  FoUe^  a primo  Iatere  terefe  pecie  Guido  MatOne  a ido: 
supradiài  petri.  ab  aliis  lateribus  heredes  Selafolini . a 4ta;  pecie.  a imo: 
Iatere . Bulgari  a ada*  supradiàus  Petrus . ab  aliis  lateribus  Guido  Mazo- 
ne. a imo:  Iatere  V.  pecie  supradiàus  Guido  • ab  aliis  lateribus  Balbat , ' 
Et  hcc  omnia  supradifta  constituta  territorio  Favetilino  plebe  Seti  Stefani 
in  Catena  concedo  tibi  misqtie  (iliis  6c  nepotibus.  Ita  quod  inferatis  mihi  ' 
meisque  successorlfaits  òHT  anno  noe  pensionis  tria  staria  grani'  in  (estivi- 
tele Sanati  Laurtntii  Si  ornai  anno  enrtem  lacere  debeatis  mihi  meisque 
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succ€ssoribo$  in  snpTadìfto  Pesto  ad  Ecclesia m siè  Barhare  de  FHssìgnan9 
Pro  eo  quia  dcdisti  mihi  nòe  CalcearijlILLlbras  dcnariorum  Lucensium. 
& sic  promittimus  inter  nos  ab  inviccm  prò  nobis  nostrisque  filiis  & ne- 
potibus  tuis  & meis  snccessoribus  òià  supradiAa  firma  & rata  tenere  sub 
pena  duarum  unciarum  oblimi  auri . & pena  solata  hec  opera  enfiteosin 
maneat  firma* 

Quam  opperam  Ego  Martìms  Bagnacavallì  Notarius  scripsi  & com- 
plcvi«’ 

Testcs  fucrunt  Maurituts  Donigalie.  Gmdolìms  Martinelli.  Vgolinus  StòU- 
enant  • Bellondone,  Peginellus  • Paganellas  Castaldus  manus  investitore 

‘****iTiTrftTrrnfìor>ooopoooi  infinooo 

N U M.  LXXXII:  - ..J 

■ ^ > 

‘ • Ex  Tabulano  Monasterii  S.  Vitalis' Ravenna,  ' ' 

Suonjilitto  dona  a Nicolo  Abate  di  S.  Apollinare'  novo*  il  suo'  Terrattt 
-ed  una  Casa  nella  Regione  di  S.  Teodoro  in'  confine  della ’Sìg:  Chiara 
(probabilmente  degli  Onesti)',  e del  Jiu  di' S,  Pantaleone»  > 

l ■ ‘ 

An.  1187*  Aug.  zy. 

T . . . - ' ' 

-IN  nomine  .Domini  « Anno  ab  Incarnacione  ejus  millesimo  centesimo-' 
oauagcsimo  scptimo  die  27  Mensis  Aug,  India.  5ta:  Ravenne.  In  Clau- 
stro  Monasterii  S.  Apoiinaris  Novi.  Qjiod  venerabilibus  locis  causa  perpe- 
tue salutis  tribuitur,  Id  celesti  Majcstati  denari  videtur.  Et  ideo  ego  qui- 
dem  in  Dei  nomine Bonfilittns  do  & dono  causa  perpetue  salutis  tibi  pre- 
senti Domno  Nicolao  Abbate  predidi  Monasterii  acceptori  prò  te  & prò 
pred.  Monastcrio  & prò  cunais  fratribus  & successoribus  tuis  predidi  Mo- 
nasteriirpermaneniibus  in  perpetuum . West  teratot», meuai  & unamMan- 
sionem  in  qua  habito  constitutam  in  hac  Civiute  - Ravenne . In  Regione  - 
SanSii  Tbeodori.  a duobus  Jateribus  vie  publice  percurrentes  a tertio  Joan- 
nes  de  Milanese  iure  Dornine  dare,  a quarto  ]\xre  Su  TaataUónis . Insuper  • 
do  mando  cedo  trado  omne  jus  & omnem  accionem  quod  vel.  quam- hai' 
beo  vel  .habere  spero  aliquo  modo  vel.  iure  * rcservato  : mihi  -meisque  filJist 
& Nepotibus  iure  utendi.  & liceouam,  habeas  imrandi  insupradiftamwrent' 
meo  mandato  tua.auaoritatc.  acquieto  uamite  habeas  inde  dominium  &- • 
Tom.  II. 
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tcstatcm  ordinanai  & disponcndi'  ad  lucram  & utilitatcm  suprad. 
nasceri j in  perpecuura.  Hanc  donacionem  cibi  facio  prò  redemptione  ani- 
me mee  & quondam  Johannis  Piccoli  fratris  mei  Sc  quondam  Parcntum 

meorum  &c.  &c.  . ^ i j- 

Quam  vero  paginam  donacionis  Amore  Dei  fatta . Ego  Gnaiandi- 

nus  Dei  gratia  Ravennas  TabelUo  scripsi  post  traditam  compievi  & ab- 

solvi  • , 

Testes  rogati  fuerunt  Presblter  Bonus  Sie  Marie  in  Scutrio  Timo- 

sus  S.  Apolienaris  Novi-  Petrus  de  Forlivio.  Ugono  ad  omnia  supra- 
di^a« 

N U M.  LXXXIIL 

Ex  Tabular.  Archiepiscopali  Ravennae  Capsa  B.  num.  557. 

Gualtieri  Conte  di  Fano  per  commissione  del  He  Enrico  donaf  e restituì-- 
sce  ad  Alimanno  Priore  di  S.  M.  in  Porto  molte  Case,  e terreni , ne’ 
Sobborghi  di  Fano,  nelle  JRegioni  di  Porta  nova,  e di  S.  JH»  del  Mare. 

An.  1187.  Sept.  5. 

In  n dìTi  nostri  iKù  a nativitate  ejusd,  anno  millesimo  centes. 
oftuages.  septimo  tempore  Urbani  PP.  anno  secundo  Imperante  frederico 
imperatore  anno  XXXII.  regnante  filio  ejus  rege  Henneo  anno  secundo 
die  V.  intrantis  Mensis  Septembris  indi.  VI.  phani.  Igit.  ego  Comes  Gualt. 
de  pbano  iussìone  & precepto  Dni  mei  regis  lienrici  restituo  tibi  Alimano 
priori  ecclesie  sanae  Marie  in  porta  & tuis.  successoribus  in  ppt.  oms  casas 
& terrena  quas  & que  habes  vel  alii  prò  te  in  suburbio  phani  sup.  Lit* 
lus  marìs  in  regione  porte  nove  & in  regione  SanSie  Marie  a Mari  que 
sunt  de  regalicia  sine  omni  pensione  & reddito.  Ideo  hoc  facio  quia  dns 
ms  rex  henriciis  in  Civitate  Cesene  XII.  die  entraniis  mensis.  in  preseti- 
tia  dticts  spoletani  &Epor.  scilicct  Spi  mantuani  & Epi  parmen.  & Epi  regir», 
& matinensis  & ÉjT  cesenatis  ài  henrici  scribani  curie  & aliorum  no- 
biliura  pliùm  percepii  in  ut  supra  restituere  & donare  sande  Marie  in 
pomi  prò  anima  sua  de  his  omnibus  predidis  te  investio  per  Gualfredu- 
cium  nuncium  meum  ad  habendum  tencndutn  fruendum  óclucrandum  Se 
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quicquid  in  libi  vel  tuis  succusoribus  pUcuerit  Oaciendum  imppr.  Ego 
Giuilterius  Comes  ptuini  vice  dlìT  roei  regis  heorici  promitco  prò  dnò  meo 
regc  & prò  sois  saccessoribus  & prò  me  fic  meis  successoribus  omnia  tam 
firma  tenere  impari  & nulla  ratione  contire . Ego  prediflus  Comes  to- 
tumque  sup.  Icg.  rogavi  tabellionem  scribere  in  presencla  Ugucionis  ludi- 
cis  Ugolini  guidonis  & Johannis  Alberti  guidonis  6c  Bandi , & Clem.  & 
Johs  lafuri  & anestasii  & alior.  pl- 
Jo^  utiqne  lotum  cepic  explevitque  hoc  opus. 

ooooooeooooooooeooooooooo^ 

N U M.  Lxxxrv. 

Ex  Tabuiario  Monast.  S.  Viialis  Ravenne. 

Nicolò  Abate  di  S.  ApoUinare  nervo  concede  per  enfiteusi  alla  Sig,  Fede 
più  fondi  nella  Selva  StadiUana , che  furono 
del  q.  Giovanni  Duca . 

All.  11 91.  Feb.  16. 

ì 

Xn  nomine  Domini . Anno  ab  incarnar,  ejus  milles.  Cent,  nonag.  pri- 
mo die  ì6.  Mensis  Febr.  Ind-  nona  Rav.  Peto  a te  Domno  Nicoleo  Ab- 
bate Monast.  S.  Af/ollenar!s  Novi  cum  consensu  fratrum  tuorum  Monacho- 
rum.  Utt  mihi  Porme  Fide!  petitrici  prò  me  seu  fìtiis  ScMcpotibus  meis. 
Per  enphiteusim  concedis  nobis . Idest  terciam  partem  de  hoc  quod  ha. 
buit  & detinuit  quondam  Jobatmet  Dm  nostro  iure  in  fondo  qui  vocatur 
Tmicla  & terciam  partem  in  fundo  qui  vocatur  Gìsbeliano  & terciam  par- 
tem in  loco  qui  vocatur  Filzmi  & terciam  partem  que  vocatur  Rìh  de 
Alarci,  & terciam  partem  in  fundo  qui  vocatur  Aviliano.  8c  terciam  par- 
tem in  fundo  qui  vocatur  Reaeore  & terciam  partem  in  fundo  qui  voca> 
tur  Paoni . de  terciam  partem  quam  habuit  & detinuit  prediélus  Joannes 
Bm  per  emphiteusim  iure  vesfrì  Monasterii  in&a  tota  Silva  que  Tocatur 
Stadiliani  que  omnia  contineniur  infra  predica  silva  que  vocatur  StadilhiT 
ai . Hec  omnia  cum  terris  silvis  praiis  pascuis  palludibus  piscatìonibus  tt 
venaciooibus  suis  atque  cum  omnibus  sihi  pertinentibus  .que  omnia  con* 
tinentur  Infra  acriptis  designandis  lateribas  excepto  terciam  partem  de 
fundo  Ciiiiiiano  a primo  latere  totius  Rei  Monasterium  S.  Severi  àcUbal- 

X X 
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Jus  filius  q.  Vbertini  & Domina  Clara  èL  D.  hnila.  a secumlo  Stratella  que 
vadit  ad  Stazum  Pontis  Pttri  & fossa  stratelle  a fercio  egomet  & consor- 
lis  mei . & Tebaldus  filius  quondam  Ubertini  & filius  quondam  Forgradi 
& Laaarij  6c  Ugo  Je  Satto  ^ A quarto  Ugo  de  Sasso  & Oddonus  vestro 
jure  & pred.  Monasierij  veslri  & Madrise . & suprad.  Domini  Clara  & 
Imila.  a primo  latere  jam  difli  fundi  de  O'stillano  Bagnolus  dePalliide. 
a secundo  Rivus  qui  vocatur  Vlccla . a lercio  Casale  qui  vocatur  Clusa  . 
a quarto  Carraria  Cava.  Et  insuper  concedo  libi  totum  quod  detlnes  in 
fundo  de  Muzano . Et  totum  quod  detines  de  sex  uncijs  in  fundo  Flai- 
bani . Et  totum  quod  detines  in  fundo  qui  vocatur  Massa . Et  in  Auri- 
liago  vel  in  alijs  locis.  Hec  omnia  cum  terris  vineis  campis  pratis  pa- 
scuis  silvia  sacionalibus  palludibus  venacionibus  arbustis  arboribus  & cum 
omnibus  sibi  periinentibus  coastituta  in  prediffis  locis  plebi  S.  Cassiani  ti 
plebi  S.  Stefani  in  Piiignano  & Plebe  S.  Petti  in  Qiiìnio  fic  Plebe  S.  Mar- 
tini in  Rubicone  & plebe  S.  Laurentii  in  Vado  Rondino  habendum  tenen» 
dum  &c.  &c.  Qiiam  paginam  peticionis  Ego  Gualandinus  Del  gracia  Ra- 
vennas  Tabellio  scripsi  ut  supra  legitur.  Tesies  interfuetum  Baganello .. 
Bisamore  . Pelaguso  Alberto . Adam  Arcipresbiter  San£U  Cassiani  In- 
vestitor  . 

•ooooooccooeoaooooijoooooo» 


N U M.  LXXXV. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitalis  Ravennz. 

\ 

rendita  di  due  pezze  di  terra  nella  Regione  di  S.  Salvatore  vicina  aUa 
Chiesa  di  S.  Cipriano. 

An.  1194.  >8. 

In  Domine  Domim.  anno  ab  incamatione  eius  millesimo  centesimo- 
aonagesimo  quarto  die  odavo  decimo  Mensis  Odobris  Indidione  duode- 
cima Ravenne.  Cum  res  aliqua  prò  ceno  precio  datar  vendicionis  contra- 
ftus  esse  denotatur . & ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Domina  Lavati- 
dina  preseote,  & consencieme  Ravenno  Tabeiliooe  viro  meo  do,  fic  coii- 
& in  perpetuum  transado  jure  proprìetatlstibi  presenti  Pau- 
lo prò  te  tuisque  L'beris,  & hcredibus,  vel  cui  diceodam  rem  dare,  aut 
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derelinquere  volutritis,  seu  habcre  permìseritis  in  perpetuum.  Idcst  duas  ' 

peciolas  terre  coheremcs  se  cum  introitu,  & exitu  suo  atque  cum  omnt-  * 

bus  sibi  pertincntibus  constìtutas  in  Ravenna  in  Regione  S,  Salvatoris  prò-  i 

pe  Ecclesìam  S.  Cipriani , cum  Fossatis  suis  circa  se.  a primo  latcre  am- 

barum  peciarum  via  que  pergit  ad  S.  Ciprianum . a secundo  Porci . a ter- 

cio  Ainardus  jure  Johannis.de  Andrea,  a quarto  Pepus  de  Azo,  & filiux 

Vgonìs  de  Sasso y & liccat  tibi  intrare  ia  predilla  re,  tua  auftoritate,  raea 

jussione,  quieto  tramite  habeas  in  dominium,  de  potestatem  habendi  te- 

nendi  possidendi,  eciam*^vendendr,'donandi',  permutandi  & innovandi,  si  , 

condudicium  fuerit,  & concedo  tibi,  tuisque  liberis,  de  heredibus,  veleni 
dederitis,  aut  derelinqueritis  in  perpetuum,  de  insuper  cedo,  trado,  man- 
do, dono  tibi  omne  jus,  de  omnem  aélionem,  de  rationem , de  usum,  de 
abusum,  quod  vel  quem  in  predica  re  habeo,  velhabere  spero  alicomo- 
do, vel  jure.  Pro  eo  quia  exinde  das  mihi  nomine  preci j tres  lihras  dena, 
riorum  Ravennattm  plus  valet  totum  superfluum  tibi  do, 

de  dono  amoris  grada,  remoto,  de  renuntiato  a me  io  perpetum  omnile- 
gum  constitutionum  adiutorio,  de  consilio,  quod  mihi  contra  hanc  vendi- 
cionem  aliquo  modo,  vel  jure  competere  possit,  de  ab  hodierno  die  in 
antea  non  liceat  mihi  supradi&e  venditrici,  neque  raeis  liberis,  vel  here- 
dibus  uUo  unquam  in  tempore  exinde  facete  questionem , repeucionem  dee. 

Quam  vero  paginam  vendicionis  Ego  Gerardus  Dei  grada  Ravennas  Ta- 
bellio  scripsi  post  iraditam  compievi,  de  absolvi. 

r 

Et  predi£tus  Ravennas  Tabellio  coosensit,  de  firmavit  omnia  supradi^ 
sub  prefata  pena. 

Testes  rogati  interfuerunt  Albertolus.  Petrus  dcGaresendo.  Looganese 
ad  omnia  supradiéfa.  • ' 
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N U M.  LXXXVI. 

Ex  Tabularìo  Monast.  MonialiDOi  S.  Aadra».  Raven. 


La  Sig.  Chiara  ( forse  degli  Onesti  ) Vende  al  Monastero  di  S.  Andrea 
alcune  terre  in  Casale  Pieve  di  S,  Zaccaria. 

An.  1I9J.  Febr.  15. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  ejus  millesimo  centesimo 
nonagesimo  quinto,  die  V.  Mensis  Febrnarij  Indici.  III. Vendi» 
cionis  negocium  prseceteris  contradibus  opportunum  aidetur  ficc.  & ideo 
ego  quidem  in  Dei  nomine  D.  Clara  do  & vendo , & in  perpetuum  aclo 
libi  D.  Adelasia  Monacha  Monasterij  S.  Andree  Apostoli  Domini , qui 
diciiur  majoris  comparatrici  prò  te , & tuia  sororibua,  hac  auccedentibua 
in  predico  Monasterio  vestro  in  perpetuum , 6c  sub  dominio  de  potestate 

D.  Lazare  Abetine  pred.  Monasterij  ......  Tornaturias  terrae 

ciim  abitationibus  , & mansionibus , arbustia  , arboribus , & cum  ingressu  « 
& exitu  suo,  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  comtituta  in  Casale 
PlebatH  S.  ZaccharU  in  triginta,  & duobus  petijs  &c.  6cc.  prò  pretio  Ji. 
lib.  Locen.  &r.  &c. 

Ego  Dominicus  Dei  grii  Ravennx  Tabellio  &c. 

^ Signum  manus  Domina  Clara  venditrice  &c. 

Interfuerunt  Tester  Rogati.  Ugizo  Odouis.  ....  Azzo  . . . : 


0000000 
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N U M.  LXXXVU. 

Ex  Tabulario  Portuenst.  Capra  C.  Noni.  6j\, 

PrivUegio  di  Celestino  IIL  PP,  in  favore  della  Canonica  Portuense  di 
Ravenna , nel  quale  sono  indicate  molte  delle  sue  possidenze , e il  Por- 
to di  Ga/o  Cesare. 

Aq.  iiq6.  Mai.  £0. 

^^Elestinns  £pus  Serr.  Serm  Dei.  Diledis  filiis  Vardo  Priori  Ecclé 
S-  M.  in  Porta  Rav.  eiusq.  Fratribus  tam  piibus  quota  futuris  rcgularem 
viiam  professis  in  pcrpcruum . 

Comisoe  nobis  ApTìca:  Sedia  oos  hortatur  aaàoritaa,  ut  loda  & Perso- 
nis  eius  auxilium  devotione  debita  implorantibus  tuitionis  pnBstidium  im- 
pendere debeamur,  quia  sicut  iniusta  petentibtis  nullos  est  tribuendus  as- 
sensus,  ita  legitima,  & justa  postulamium  non  est  diferenda  petitio,  eo> 
rum  presertim  qui  cum  honestate  vita:,  de  laudabili  morum  composiiione 
gaudent  omnip.  dno  deservire . £a  propter  dile&i  in  dno  filii  vestris  }ustis 
postulationibus  clementer  annuimus , & praefatam  EccTam  Beate  dei  Ge- 
netricis  Mariz  cum  omnibus  ad  eam  pertinentibus  ad  exemplar  fielicis 
inemoriz  Inoc.  & Adrian.  Rom.  Pont.  Predeces.  nóitr.  sub  B.  Petti  , 6c 
nostra  Protezione  suscipimus,  & presentis  scripti  Privileg.  coraunimus. 
Statuentes,  ut  quascumq.  Possessiones , quecumq.  bona  eadem  Eccù  in 
przsentiarum  jusie , & canonice  possidet , aut  in  futurum  concessione  Pon- 
tilicum , largitione  Regum  , vel  Principum,  obiatione  Fidelium,  seu  aliis 
iustis  modis,  Deo  propitio,  poterit  adipisci,  firma  vobis,  restrisque  sue- 
ccssoribus  , & illibata  permaneant.  In  quibus  haec  propriis  dximus  expri- 
menda  vocabulis . Locum  ipsum  in  quo  prefata  Eccia  sita  est , & cum  to- 
ta InsHla  . Locum,  qui  dicitur  Corrìzolo  cum  Palude  sua  juxta  BideiuttOy 
& Badarenum  posita  usq.  ad  Portem  Gaji  Ctsaris , & ad  viam  qoz  vadit 
ìuxta  podia  S.  Severi  usq.  ad  Mare.  Qiiidquid  juris  habetis  in  partibus  Rav. 
tam  in  Civit.  quam  extra , Aquimolum  cum  redimine , & adiaccniiis  suis 
extra  Portam  S.  Laurentii  Raven.  ubi  Molendinum  construxistis  juxta 
Pontem  in  superiori,  6c  exteriori  parte  ejusdem  Pontis,  quem  vos  tenetis 
a Jori  B.  Pitri  sub  censu  unius  denar.  Lucen.  Monete  Eccles  Rom  an~ 
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anmialiter  pcrsolvenda.  Qiiidqnld  juris'  habctis  In  Épi  Cervi*  Salioas,  & 
Tumbas,  & Domos  cum  tcrris,  & vineis,  que  suoi  posit*  in  loco,  quf 
dicitur  Bovaredo,  Si' Zoom  S.  Pelegrim\  cum  terris,  vineis,  campir,  & 
Pratis,  & quidquid  juris  habctis  in  C*sen»  cum  EccTa’  S.  Crucis  , 
qu*  est  de  iure  B,  Petri  cum  oibus  que  habctis  in  eodem  vicariata , Qiiid 
quid  habctis  in  Comi  tatù  Auximan'o.  Quidquid  habetis  in  Comitatu  Se- 
nogagl. '&  locum  qui  dicitur  Mons  Crucis  cum  Capeila  ibidem'  «di- 
ficaia i Qnìd.quid  juris  habetis  in  Episcopi  Fanen.  cum  • Capeila  ■ cui 
vocabulum  est  Sanfta  Maria  de  Mari  . > Qiiidquìd  juris  habetis  in 
Epù  Pesaurien.  & Ariroinco.  .Quidquid  habetis- i Épii  Populien.  & 
Livicn.  cum  Capeila  S.  Augustini., Quidquid  juris  habetis  in  Epù  Faven* 
tino  cum  Capeila  S.  M.  que  dicitur.  in  Stralcila  . Quidquid  habetis - ia' 
E^.  Imoien.  & Bononicn.  sive  in  Partibus  Medicin*  , de-  in  Plebe  dè 
Veterana.  Quid^id  juris  habetis  in  CorniFu. Mantue  cum  EccTa  S.  Bar* 
toiomei , & Eccla  Sb  M.  de  Venctia  cum  oibus  Pertinenti i$  suis.  Quid, 
quid  habctis  in  Épu  Padovar.  & Tervisin.  & in  E^  Clodicn.  Quidquid 
.habctis  in  Epu  Cornaci^  & in  loco  qui:dicitur  Gamia,  & Vincarcta  ,■ 
& Fossa  Bovaria  cnm  oibus  vallibus,  & Paludibns,  cisdem  suis  Pcrtinen- 
‘tibus.  Qpidquid  habetis  in  Saltu  Ferrari*  cura  CapclTT  S.  Marghcrii*  & 
^idquid  bon.jnem.  Gualterius,  Moyses,^  Anselmus  , Gerardos , EUvèn- 
nates  “ Archiepi  in  Massa  ddCostanciago,  & in  Sandolo , & in  Argenta 
seu  in  aliis  locis  & fundis  vobis  concesscrunt  intuitu  pietatis  . Quecumqi 
.etiam  a^Firrnan.  Arin^cn.  Cescnau  Cervien.  Livien.  Comacicn.'  & Man. 
^uan.  Epis  eidem  Ecclc  sunt  concem.  Qiiecunqùé  ab  Aliponto  Abb.  S, 
^drexràe  Cereto  ey.ipartibus  IstrÌA  ,per  'Enphir-  vestri  Predecessc»res  .acqui-, 
siverunt , seu  ab  aliis  Abats.  aiiorum  Mooast.  concesse;  sunt  « Preterea 
quidqmd  vobis  concessemnt  Alibs  S.  Appollinaris  in.  Classe  , 6c  ,S.  ijùis 
Evange  & Canrores'S.Rav.  Ecci*  sicut  in  eorum  scriptis  auienticis.con» 
tinetur . Liceat  etiam  vobis  Clericos,.e  Secalo  £ugientes  ad.  Conversip- 
nera  in  CongrcgatioBe  vestra  suscjpere  absq.  alicuis  E^,-  vel  .Prepositi 
fCpntradi£lione  sive  molestia,  sed  & Eaicos  de  quibuslibet  Paroehiis  .,vc- 
str*  societati  ad  disciplin*  videlicet  regularis  conversionem  per-vos  ipsos 
adjungi,  .pisi, forte  aliquibus  se  legalibus  condi&ionibus  teneantur  obno- 
nullus  Epos  vel  Prepositus  vobis  inierdicere  valeat*.  Nulli  quoq, 
.Fram^.eiusdem  Ecc^  licemia  pateat  fa^m  apud  . vos  • professione m de 
• Glaustro^ , vel . donao  vestra  aliqua  occasione  discedere  sine  Prioris  Ecci* 
•vr*  aut.  aasq.  comunis  Congregatioois  licentia*  Qpod  si  quis  ex  Clericis, 
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?el  Laicis  profeuis  de  QaottrO)  vel  de  Domo  vettrt  diacesserlt , & com> 
monitus  redire  conterapserit , Priori  ipsius  Ecclm  qai  prò  tempore  iiieric 
ex  Apìca  au^ritate  sit  iacutcas  ejasmodi  a suis  officiit  suspendere  , & 
excomunicare , surpensum  vero,  sive  incerdi&um  , vel  excomunicatum 
Dullus  Eporutn  Àbbatumve  suscipere  , vel  retinere  presumat  • Q.uk  olà 
ApTIca  anftoritate  concedimus  , quamdiu  apud  vos  Canonici  ordini:  te- 
nor,  Dnó  presume,  viguerit-  Preterea  Clericorum  tonsuram  in  vesiro 
loco  regularitcr  per  profèssionem  volentium  vivere  nostra  auQoritate  vo- 
bis  (acere  liceat.  Porro  Clericorum  vestrorum  ordinationera  a quocumq. 
malueritis  CatoTico  Epo  suscipiendi  Ikemiam  habeatis  si  quando  Rav. 
Eccii  forte  Antistitem  noo  habuerìt,  vel  si  bis,  qui  in  ea  fuerit  , coa- 
stitetit  non  esse  Cattolicum  aut  si  gratis  vobis  concedere  noluerit . Sane 
ihiàuum  vestrorum  deoimas  ubiiibec  vestris  laboribus,  sumptibusq.  ctdli- 
gitis,  nuUus  Epòrùm  vel  Episcopalìum  Ministromm  a vobis  exigere  au- 
dcat  • Sepolturam  quoque  sacrorum  iocorum  vestrorum  liberam  omnioo 
esse  decerni  mus,  sìcut  eorum  qui  se  illic  sepelire  ddiberaverint  devotio- 
ni , & extreme  vnluntati  , nisi  forte  sint  eXcomnnicati  , vel  intetdlfti , 
nullus  obsisut.  Ad  bzc  adiicentes  statuimus  anàoritate  prenlìs  Privilegi!, 
ut  prsefata  Eccla  vestra  cum  omnibus  nbilibet  ad  se  pertinentìbus  ab  ont 
sit  extraordinaria  fuoàione  immunis,  ut  videlioet  ai  aliquando  Arcbiè^ 
Rav.  vel  quemlibet  alinm  Epum  in  cuius  Parochia  aliquam  Ecclam  vel 
possessione:  habetis , vel  decedente  Archiejo  , Oericos , vel  Laicos  ejusdem 
EccIse  ad  Rom.  Pont-  vei  ad  Imperm  cujuslibet  rei  gratta  proficitei  conti- 
gerii  nullam  vobis  exaàionem  in  argento , aut  tequitaturls , aut  aliquibus 
aliis  stipeodik  de  eiusdem  Eeelx  rebus  facete  andeant,  seu  ìbidem  bospi- 
tando  aliquod  unquam  gravamen  inferre  • Preterea  si  Ingmente  Bello  Ci- 
ves  Rav.  vel  alìarum  Civit.  vel  Iocorum  bomines  prò  miliilbus,  vel  prò 
menda  Civitate , vel  Castro  coledlam  fecerint , jam  did.  Ecclam  vestram 
ab  òr  exadione  nihilominus  immunem  esse  pracipimus.  Dccernimus  er- 
go ut  nulli  omnino  bomimim  liceat  prvs&tam  Ecclesìana  temere  pertur- 
bare, aut  eius  possessione:  auferre,  minuere,  aut  aliquibus  vexationibiii 
fatigare  sed  oia  ìntegra  conserventur , eomm  prò  quorum  gubernatione, 
& sustentatione  concessa  sunt  usibns  omnimodis  profntnra  salva  Sedia 
Aplice  Attfioritate . Si  qui  igttur  in  futnmm  Ecclca , secularìsve  persona 
banc  nostrss  constitutionis'Paginam  scicns  comra  eam  temere  venire  tem- 
ptaverit,  secundo,  teniove  commonita  si  non  satisfàdione  congrua  emeit- 
daverit , Potcstatis  Honorisque  sui  dignitate  careat , reamqne  se  divino 
Tom.  II.  Y 
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iudicio  existere  de  perpetrata  iniquitate  cogaoscat , & a Sacratissimo  Cor- 
pore,  & Sanguine  Dei,  & Dni  Redemptoris  nFi  -Jesu  alienus  fìat 

atq>  in  extremo  examine  distrile  iiltionis  subiaceat.  Cunftis  autemeidem 
loco  sua  iura  servamibus  sit  pax  Dni  nri  Jesu  Xpi  ; quatinus,  & hicfru- 
Qus  bonz  a&ionis  percipiant,  & apud  distridum  judicem  premia  «terne 
pacis  inveniant-  Amen. 


Ego  Celesunus  Càtié  Ecclé  Epus  ss. 

Ego  Albinus  Alban.  Epus  ss. 

4»  Ego  O^avianus  Hostien.,  fic  Veletren.  E^s  ss. 

*J*  Ego  Petrus  Porr.  & S.  Ruffine  EpiìT  ss. 

^ Ego  Melior  Ss.  Jo:  & Pau.  Presb.  Card.  tt.  Pamachii  ss. 

^ Ego  Jord.  Presb.  Card-  S.  Pudent.  tt.  Pastoris  ss. 

^ Ego  Joan.  tt.  S.  Clero.  Card.  Viterb.  & Tuscan.  Epus  ss.  , 
t£>  Ego  Guido  Presb.  Card.  S.  M.  Transtiverim  tt.  Calisti  ss.  , 

Ego  Ugo  Presb.  Card.  S.  Martini  tt.  Equitis  ss. 

Ego  Joan.  tt.  S.  Stefani  in  Coeiio  Monte  Presb.  Card.  ss. 

Ego  Cincius  tt.  S.  Laur.  in  Lucina  Presb.  Card.  ss. 

♦it  Ego  Soffredus  Presb.  Card.  tit.  S.  Praxedis  ss. 

Ego  Gratianus  Ss.  Cosm.  & Daro.  Diaconus  Card.  ss. 

^ Ego  Gerardus  S.  Adriani  Diac.  Card.  ss. 

*ì*  Ego  Gregorius  S.  M.  in  Poriicu  Diac.  Card.  ss. 

Ego  Lotterius  Ss.  Scrgii  & Bacchi  Diac.  Card.  ss. 

Ego  Nicolaus  S.  M.  in  Cosmodim  Diac.  Card.  ss. 

Daturo  Later.  per  Manum  Cencii  S.  Lucix  in  Orthea  Diac.  Card. 
DnT  PP.  Camerarii  5.  Id.  Mai)  IndiAio.  XIV.  Incar.  Dom*  an.  1196. 
Po^  vero  D.  Celestini  PP.  III.  Ann.  VI. 


Digitl^L  ' GtKjgk 


N U M.  LXXXVIII. 

Ex  Tabulario  Monasteri j S.  Vitalis  Ravennz. 
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Giacomo  Aitate  di  S.  M.  Xotonda  affitta  un  Oliveta  in  vicinanza  di 
Longiano  Pieve  di  S.  Pietro  in  COmpoda, 

An.  1198.  Febr.  iz. 

In  nomine  Domini.  Anno  ejusdem  Incarnationis  millesimo  centesimo 
nonagesimo  oSavo  die  duodecimo  intrante  Mense  Februario.  /»  /raffj 
Longiani  Indidione  prima . Peto  vobis  Dorano  Jaeoha  Aitate  5.  M.  in 
Rotmia  de  Ravenna.  Uii  mihi  Pegolotto  & Filijs,  & Nepotibus  meis 
& Orabile  jugale  mea  in  vita  sua  tantum.  Et  si  quis  ex  meis  iiliis  , & 
Nepotibus  decesseric  ejus  porcio  accrescat  viventibus.  Locacionem  facimus , 
usque  ad  annos  quadraginta,  & novem  ad  renovandum  concedistis  nobis 
sicut  supra  legitur.  Idest  peciam  unam  Terre,  quam  habetis  in  fondo 
bagnarola.  Hanc  rem  concedistis  nobis.  Exceptis  OUvit,  que  ibi  abentur 
prcter  Olivas,  quas  ego,  vel  patrem  meum  dico  plantavisse  , de  quibus 
medietate  nobis  concedistis . 6c  aliam  medietatem  vobis  reservatis . & si 
de  cetero  plantaverfmus  eadem  condizione  permaneat.  Territorio  Arimi- 
nensi  Plebe  S.  Petti  in  Compoda . Sub  pensione  prestanda  omni  anno  in 
Mense  Marcio  cum  nostris  filijs,  & Nepotibus  denarios  duos  Liicenses. 
Vobis  vestrisque  fratribus  , & successoribus  tantum  prò  omnibus  ut  di- 
Zum  est  persolvcre  debeariius , & Olivas  vestras  cultare  . & scudere , 

& salvare  promittimus  , & prò  bona  fide 

£c  investitorem  datis  nobis  Bavisolum  , qui  nos  in  possessionem  mie- 
tat,  ut  supra  legitur,  quia  dedimiis  vobis  IV.  solidos  Ravennates,  & in 
tempore  renovationis,  renovare  debearous  prò  simile  predo.  Et  hec  om- 
nia supradiZa  cum  nostHs  filijs,  & Nepotibus  vobis  fratribus,  6c  siicces- 
soribus  observare,  & firma  tenere  promittimus  sub  pena  preci}  dupli,  fic 
soluta  pena  omnia  firma  ut  supra  legitur. 

Testes  Albertus  Qericus  . Rambaldellus.  Ugolus”^  Megri.  Vido  Ca- 
staldus. 

Ego  Dominicus  Lmglani  Notarius  ut  supra  legitur  Scripsi . 

y i 
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Ex  Tabularlo  Mooasl.  S.  Vitalk  Raveonar. 

l^zaro  Abate  ài  S,  Apollinare  novo  concede  per  enfiteusi  atmne  terre 
stella  Pieve  di  & Cassiano  in  Decituo,  ed  altre  in  Ravenna  nello  Scu- 
bito e Piazza  Maggiore^ 

An.  1198.  Mai.  5: 

In  nomioe  Domini.  Anno  ab  ineainatione  e}iui79&die  terciaexeu» 
M menae  Madii  Indid.  1.  Ravetme,  In  Claiutro  Monasteri)  S.  Apollina* 
ris  Novi , Pelivi  a te  qnidem  in  Dei  nomine  Dorano  Laexro  Aibeie  so» 
prad.  Monasteri)  cura  consensu  Monachonim  suprad.  Monasteri)  ubi  mi- 
hi  presemi  in  Dei  nomine  Peppo  Alio  quondam  Domine  Flamine  petitori 
prò  me  & prò  Rodolfo  fratre  meo  scu  filijs  & Nepotibus  meis  & qtialis 
un  US  ante  alterum  obierit  sine  fìliìs  de  Nepotibus  eius  porcio  cadat  super- 
viventi.  Per  enfiteosin  coocedis  nobis  idest  orane  id  quod  quondam  Pr> 
Uhi  de  Balda  de  Gmritio  aviis  meus  de  di&a  Mater  mea  haboit  de  dettnnit 
jore  difii  vestri  Monasteri)  infra  totam'  plebem  S,  Castani  in  Decimo  ubi. 
cumque  sit  excepto  co  quocf  ad  vestras  manus  modo  habeti»  vel  alij  prò 
vobis  detinent  de  laborant  de  de  omni  eo  quod  habuistis  simìUter  in  At- 
verme  in  Scahito  vel  in  Platea  Majori  vel  ubicumque  sic.  Cum  terris  vJ« 
aeis  campis  lenimeaiis  arbustis  arboribut  de  cum.  intrairu  de  exiin  suo  at- 
que  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constituta  in  prediàis  locis  de  spacij» 
Ravenne,  a primo  latcre  in  platea  Maiore  ubi  Porta  mea  de  spacium  do» 
mus  mee  esse  videtur.  a secondo  platea  major  peremrens,  a lertio  Andro» 
na  que  vadic  ad  Scubitiim-  a quarto  Domina  Clara  de  Laearij  silicei  Do  mus 
que  quondam  fuit  Guelfi.  M ScssHto  diios  orticellos.  a primo  laierC:  An» 
drona  percurrens.  a relìquis  tribus  iateribus  detioetur  vestroinre.  Cumnsu 
Curiis  de  Comuni  de  putei.  Duna  nobis  superins  nominatis  petitori  bus  scu 
iilijs  de  Nepotibus  nosiris.  divina  gricia  in  hac luce  jusseric permanere  vitam 
concedis  largiris  sen  confirmas  nobis  predi^m  rem  habendam  tcnendam  dee» 
Quam  vero  paginam  petieionis  ego  Jacobus  jussione  Martini  Tabcllio» 
nis  Magistri  me!  scripsi  de  compievi .. 

Teslet  ligi  band  potsnnt  cum  membrana  ibi  sit  consumpta^ 
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Ex  Tabularlo  Monasteri;  S.  Vitalis  Raveunse. 
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La  Sig.  JSetilde  figlia  del  qu.  Malatesta , col  consenso  di  Vòerto  Ciy  mà 
Marito  concede  per  patto , o affitto  uno  spazio  di  terra  dlvitacoUa  Sig, 
Chiara  nella  Regione  di  S,  Fietro  Maggiore , i . - 1 

Aq.  1199.  JuI.  3. 

In  nomine  Domini.  Aimo  ab  incarnatione  eius  1199.  die  exeun. 
le  menae  Julio  Indiar.  II.  Ravtme . Unni  quidem  modus  locationis  esi 
quod  vulgariier  pa^m  apellari  soler,  per  quod  ego  quidem  in  Dei  nomi- 
ne Dana  MatUia  filia  quondam  Malettste  & Domint  Berte  cune  ctoseniH  Vier- 
Ir  Comith  Viri  mei  libi  presenti  Magistro  Martino  Tabellioni  petitori  prò 
te  2c  prò  Matalia  Uxore  tua  & prò  vestris  libcris  & snccessoribus  qui  non 
sint  serri  nec  de  Masnada  alterius  & qualis  de  robis  objerìt  sine  liberis 
eius  poriio  dereniat  alteri  qui  supravixerit  per  paduin  conceda  robis. 
Idest  terciam  partem  unius  spaci}  terre  - Supra  quod  vestrum  habetis 
cdificium . cirrn  Cune  sua  retro  se . de  cum  OrticeUo  . de  cum  ntrada 
per  porta m cum  Carro.  Qiuim  terciam  partem  'cum  alijs  duabus  parti- 
bus  spacij  quod  quondam  deiinuit  ...  e . . tu  de  quod  spatìmn  Jdvìdo  esm 
D-  Clara  de  tCKiam  partem  unius  Spacij  dieta  D.  Clara  robis  babet 
conceaum  per  paàum.  bec  omnia  concedo  robis  cum  introitu  de  exitu 
tuo  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  oonstituta  in  Rarenna  in  Reglo^ 
ne  S.  Petti  Majtris  a primo  laiere  totius  spacij  platea  usque  od  me- 
dium a cecundo  latere  ipsi  jure  proprio,  a tercio  latere  Guamoli.  de  iì- 
lins  quondam  Rodolfi  Cazzi  de  Jebatmts  snpdnis  atque  a quarto  latere  su- 
pradichisjbhaonet  sapiens,  habendum  tenendnm  dee. ' dee. ^ 

Quam  veto  paginam  padll  ego  Jaeobus  Dei  gratia  Ravennas  Tabeilio 
icripsi  post  traditam  compievi  de  absolvi.  ■'[  '• 

I Testcz  ioieiiuerunt  Afrteamu  GuilJclnus  Guóumiiis  Raiiierliis  ad  omnia 
suprad.  . . . . -r.-  te?  u« 

1 ■ .-il  i.'  ' t'f.r'.'i'i  t>>'v 

I ■:  . \ 
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Ex  Tabular.  Monlst.  S.  Vicalis  Ravenuar. 

Giuliano  Abate  di  S,  Vitale  concede  per  Enfiteusi  alle  Chiese  di  S.  Cro- 
ce, e di  Ss,  Nazario,  e Celso  un  Ospitale  nella  legione  di  S.  Croce, 
ed  un  Afanso  nella  Pieve  di  S.  Stefano  in  Tegurio, 

An.  1103.  Apr.  19. 

Jn  Domine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo ducen- 
tesimo  tertio  die  nonodecimo  mensis  Aprilis.  Indiilione  sexta  Savenne  in 
Ecclesia  S.  Vitalis.  Unus  quidcm  locaclonis  modus  est.  Ego  quidem  in 
Dei  nomine  Dominus  Julimut  Dei  grada  Aibai  supreiiSLi  Monasterij cum 
consensLi  Monachorum  eiusdem  Monasteri] . Ut!  libi  Presbitero  Johann! 
deservienti  Eccleiie  S.  Crudi  accipienti  prò  te  6c  prò.  cunftis  tuis  fratribus , 
& successoribus  in  diàa  Ecclesia  S.  Crudi  per  paginam  permanendum  in 
perpetuum  prò  ipsa  Ecclesia,  & prò  Ecclesia  5.  Nazari},  & Cild  per  pa- 
ctum  concedo  vobis  idest  Osfitalem  unum , cum  Cune  sua  retro  se , Se 
ante  se.  & insuper  Ortum  unum  a.  latere  Ospitalis,  & Domumunam  in 
qua  habitas  cum  Cune,  & broiio  suo,  & insuper  Artkam  unam  positam 
ante  Ecclesiam  S.  Crucis,  & cum  Cimiterio,  & Curte  sua,  & insuper 
mansum  unum  terre,  & vinee  cum  arbustis,  arboribus , & cumtntroitu, 
6c  exitu  suo,  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  positum  in  Audliola 
Plebe  S.  Stefani  in  Tegurio.  & di&um  Ospitalem  cum  Curte  arnese,  & re- 
tro se,  & Ortum,  & Domum,  & Curtem,  & broilum , & articam,  & 
Cimiterium  cum  introìtibus , & exitibus  suis,  & cum  omnibus  sibi  perti- 
nentibus  posita  in  Ravenna  in  Regione  S.  Crudi,  que  omnia  olimperan. 
teriorem  cartam  tu , & tui  antecessores  habuistis , & detinuistis  ]ure  supra- 
di£li  Monasteri]  nostri . a primo  latere  Ospitalii  , vìa  percurrens  inter 
Ospitalem,  & Ecdeiìam  S.  Marie  Majorii.  a secundo  curia  predici  Ospi, 
talis  ante  se.  a lercio  Ortus  suus  quod  vobis  concedimus.  a quarto  Ortus 
qui  detinetur  ]ure  Conradi . a primo  latere  Artice , Ecclesia  S.  Nazari] , 
& Celsi . a secundo  Girardinus  nostro  ]ure . a lercio  Ecclesia  S.  Cnicis . 
a quarto  via  percurrens.  a primo  latere  Curtis  via  percurrens  , a duobus 
lateribus  murus  Ecclesie , 8c  Sumdita  quam  est  ante  poriam  Ecclesie  ■ a 
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primo  larere  Domus,  6c  Curtis,  & broili  via  percurrens.  a sccundo  Gì 
rardinus  Petri  Arede,  & filia  quondam  uxoris  de  Floro  juris  BonifilijBa- 
scherie,  fic  filius  Albertini  de  Bernardo,  & filia  Crambele  jure  Guidonis 
Signorelli.  a tercio  Ecclesia,  6c  Cemeterlum.  a quarto  Ospitalis.  a duo- 
bus  latcribus  didi  Mansi  terre , & vinee  fossatus  Santen^lit . a tercio  Pe- 
trus Traversaria,  a quarto  Johannes  Taccus  habendum , tenendum  &c. 

Qium  vero  paginam  padi  ego  Tebaldus  Dei  gracia  Ravennas  Tabellio 
ut  superius  legitur  scripsi  • 

Testes  rogati  interfuerunt . Johannes  Snhisacotms  Ecclesìe  S.  Jobamls  Ea- 
p<;//e . Stefanus . Bonus  amicus . Hostiarius . Rainerius.  Letus.  Donnus 
Federicus  Monacus  datns  Investitor. 

if*  Ego  Johannes  Abbas  ss.  Ego  Oddo  Presbiter  Monacus  ss. 

^ Ego  Rodulfus  Monacus  ss.  •£>  Ego  Martinus  Monacus  ss. 

^ Ego  Benedidus  Monacus  ss.  Ego  Petrus  Monacus  ss. 

N U M.  XCII. 

Ex  Tabulano  Canonie.  Ravenna;  . 

Egiiio  Arcivescovo  di  Bavenna  conferma  ai  Cardinali 
il  Dormitorio  , Befettorio,  Claustro  &c. 
e varie  Pievi,  e Terre. 


An.  itoy.  Fcbr.  j. 


Ec 


iGìdsHt  Dei  gratia  sande  Ravennatis  Ecclesie  Atchiepiscopus.  Inhe- 
rentes  vesiigijs  bo.  me.  predecessoris  nostri  Gualterij  confirmamus,  stabU 
lique  manu  corroboramus  Vobis  Leonardo,  Flaviano,  & Johanni  Presbi- 
teris , & S.  Raveo.  Ecclesie  CardsnatiiHS , atque  .....  limano  ejusdem  Etv 
clesìe  subdiacono  prò  vobis,  vestrisque  fratribus  Cardinalibus,  qui  nunc 
sunt,  vel  in  antea  in  prefata  Ecclesia  erunt  imperpetuum  . Hoc  est 
iormtoriitm  , Be/efioriam  , que  modo  habeus , . cum  cojmsia , & Cel- 
lario, Cameras  duas  . Una  ex  his  juxta  Ecclesiam . Altera  in  Clan- 
stro  , & hec  omnia  cum  Curte  , tic  puteo  , &^Via  . Et  prete- 

rea Casam  cum  Horto  juxta  domam  Felicis  post  Ecclesiam  iaptisma- 
lem  . & Plehem  S.  Petri  in  Cislino  , cum  tuis  Capellis  , & 


penlnemijs.  Et  Plthtm  S.  Peirì  in  J^uìnio  cum  Suis  pertinentijs , & Cir- 
pcllim  S.  Micbatlis  in  BotlnJa  cum  omnibus  sibi  pertinemibus.  & mao- 
sos  tres,  quos  nunc  illic  habctis  , cum  suis  redJitibus.  Itemque  plitem  S. 
Giorgi)  in  Argenta  cum  suis  Capellis,  abque  obedientiis . & volumus  ut  in 
bis  omnibus  prediàis  Ecclcsijs  tam  in  Plebibus,  quam  in  Capellis  habea- 
tis  Potestem  ordinandi,  & disponendi  tam  in  presbiteris,  quam  in  ceteris 
Clericis,  6c  in  omnibus  spiritualibus . Hec  cum  omnibus  rebus  sibi  perti- 
nemibus,  terris,  vineis,  salcftis,  arbuscis,  arboribus,  Casis  , Casal ibus,  pa- 
scuis,  paludibus,  Aquis,  Piscarijs , & siliris,  & insuper  piscariam  unam, 
que  fuit  de  Ormanoii  in  loco  qui  vocatur  Campus  de  Bagnarla . a pri- 
mo latere  Flumen.  a secondo  Campatellus  de  terra  dura,  a tertio  fossa 
vie.  a quarto  latere  fundamentum.  Coniirmamus  dcvobis  aquam  positam 
in  Maletia , usque  ad  Tavernolum  ; & CogoLariam  unam  in  fossa  putri- 
da, que  vocatur  albarita,  quam  nunc.  habetis;  & sexaginta  Tornaturias 
silve;  fic  trecentas  tornaturias  Terre  in  Argenta,  quas  a predecessoribns 
nostris  habetis;  & Casalem  in  Capite  earum  in  Ripa  Padi.  & Casalem 
in  quo  quondam  liabiiavit  Gerlus,  qui  fuit  prope  Domom  olim  Ubaldi- 
ni  de  Ricardo.  Hec  omnia  cum  omnibus  sibi  pertinemibns . Confirma- 
mus  insuper  stabilique  ordine  conroboramns  prò  comuni  beneficio,  & ho- 
nore  S.  Metropolitane  Raveimar.  Ecclesie , cui  servire  de  ministrare  de- 
betis  secundum  offieium  vestrura.  Idest  Campum  mum  cum  omnibus  sibi 
pertinentibus  comtiratum  in  Aurilìaco  Plebe  S.  Pancratij.  A primo  latere 
eins  est  Ecclesia  S.  Marne  cum  Orto,  & Curte,  dc  vinca  sua.  a secondo 
strata  percurrens  incer  prediflam  Campum , & heredes  quondam  Vitalis 
derGiso-  a tertio  hierunt  Tibini-,  dc  a quarto  S.. Eccletia’Ravenne'.  Et 
insuper  confirraamas  vobis,  ut  sitperius  legitur  Vineam  unam  cum  terra 
sua  positam  in  diflo  fundo  Aureiiacus.  a primo  latere  detinuit  olim  Vi- 
talis de  Giso,  a secundo  via  percurrens  inter  predidam  Vinean , de  Vi- 
talem  de  Giso.  A duobtis  alijs  lateribus  fuerunt  Martinus,  de- Petrus  de 
Rustico.  Et  similiter  sicut  superìus  didum  est,  locum  unum  cum  ripis 
-ex  utraque  parte  Canaìis  finoì)  Jtìeìéntii , in  quo  olim  Mtleniimmi  liàbul- 
stisj  cum  Tugurio  suo,  de  spatlnin' terre , cum  usi  bus , de  servitutibus,  & 
cum  toto  hoc  quod  ibi  habetis  de  juribus  nostre  S.  Raven.  Ecclesie,  de 
cum  omnibus  ad  locum  nb(  Molendinum  fuit,  de  ad  ripis  siias  pertinen- 
ttbus  consiitutum  super- Ripa  Catialis  Flavij  Liviensis  in  loco  qui  vocatur 
Roitula  supradescrìpta' S.  Pancrati) . Condraitoiìts  etiam  vobis  uti  sit- 
perius legitur,  idest  Eccleiiam  5,  Marie  costitutam  in  loco  qui  vocatur 
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Flint',  cam>  decìmis  j Se  primiiiis  Aiis,  & omni  oUaiioae  suaivivorum, 
& mortuorum  cum  omnI  sna  possessione,  que  possessio  iu  circurada- 
tur.  R.uptttlus'/oliannls  R.egis,  & fossa  de  : Cogolaria , & Seda  de  Paulo, 
& Canale  de'Morttcio,  & Rnpta  vetos,  & Padns  percurrens,  cum  Ser- 
tìs,  vineis,  pratis,  pascuis,  campis,  sìItìs,  aquis, palndibus,  piscationibus , 
Tcnationibus , aucupationibus , atque  cnm  omnibus  sibi  perttaentibus  & 
conlirmamus,  atque  corroboramut , ut  superius  legitur  in  perpetiuim  ]os 
piscandi  in  suprascripto  Pedo  ad  capiendos  .f/snmrr, alios  pisces,  ptout 
,Deus  dare  voluerit  ex  utraque  ripa  Padi,  in  quamùm  vesua- possessio 
■ exienditnr  per  terrara.  Confirmamus  preterea,  & irrerocabiliter  corrobora- 
mus  Ecclesiam , qne  ttlio  tempore  in  antea  fiierit  infra  possessionem  Ca- 
stri, dn  faiu  putrida  Cum  Decimis,  & primitijs  snis.  Confirmamus  etiam 
vobis  in.  perpetuum  sient  superius  legitur  duas . ^ttas  terre  cum  htrUt» 
sua.,  com  arbustis,  arburibns,  atque  cum  imroìtu.,  Se  exitU  carum  , & 
.cum  omnibus  sibi  pertioentibus  coiutitutis  in  Baitula : Pltbt  S.  Pancratij, 
que  sant  Turnaturie  Tiginti , & quinque-  Una  petia  quarum  habuit,  & 
detinuit  Petrus  de  Laureutio,  & totum  Isoc,  quod  ibi  habuit  Petrus  de 
Laureotio.  A primo  latere  fiierunt  etedes  libertini  Toannis  Ugonis  de 
Tebaldo,  a. secondo  heiedes  Martini  de  Osanna,,  dt  Martinus,  & Giber- 
■'t«s,  &■  Guido  Casale,  a quarto  Joannes  de. Marina  & Jocosl.  A primo 
latere  alietius  petie  heredes  Petri  Guaragnt , jura  heredum  libertini  )oan- 
nis;.UgQois  de-  Tebaldo,  a secuodo  heredes  Ardieionis.  A tercio  Rastel- 
lus , & a quarto  Comunis  Carraria  de  R.oitula.,&  confirmamus  vobis 
ut  superius  legitur 'spacium  terre,  ubi  fnit  doinus,  que  vocatur  fc;cis  cum 
incroÌM,  dc.exitu  suo  .in  Cune,  nostra , & in  Curte  de  Campanile,  & 
cum  usu  de  pitteo  nostro  in  Curte  nostra  Domnicau.  Et  cum  usu  de 
Curte, ;•&  de  pnteo  de  Campanile.  A primo. latere  habetis  yos  Cardina- 
-les..  « renmdo  'Curtis  nostra  donioata.  a tertio  foit  mansio  filiorum  Ge- 
rardi.  Gdt*:  lo- Cunna',  fic  detinuetunc.  porceoacli.  a qiurio  Androna  de 
;.PotcM««lla}L6c  detinuit  Guietns.  Hee  omnia  vobis  predatis  Cardinalibus 
. eoitfif nMoius,  nostroque  privilegio  cotxoboramiasi  ' successoribus 
cotpuniier,^  & honeste  viveoiitMis  dn  perpetuum..  Ita  tatnen,\ut  nulla  sit 
. Vobis,  vestrisque  snccessoijbus  Ikentie  itilo  letspore  suprascripias  res  ven- 
dere, velidonare,  teu  comiuare,  aiu.aliqutun  alienatioiieim,  a.  comuni  u- 
tilitate  trambuTe.  Sed  invioIphUittlr.  sena)’*''^ 

tuimus  aub  distrifti  divini  judfcii  optcsuiione , atque  anathemadr  vinqi- 
lo,  ut  nullus  impesteruna  tapstiwtttn  sncceisoruin  Poftuficum  , vel  alia 
Tom.  II.  z 
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quelibrt  ra*gn« , parvique  persona  Ecclesiastica , sive  secularis  audeat  con> 
tra  huios  nostri  privilegi]  confirmatioDem  quoquemodo  venire,  sed  fir- 
ma , & stabilis  perpecuis  temporibus  omnino  illa  -esse  censemns . SI  quis 
autem  contemptor  exiiterit,  aut  conimperit  sit  anatemttis  vincalo  inno> 
datus , & a Regno  Dei , nisi  resipisceric  sit  perpetuo  alieniu-  Qui  autem 
observator,  & Custos  extiierit  hujus  confirmationis , benediAionts  gratiam, 
& Vite  eterne  gloriam  a misericordiosissimo  Domiino  nostro  Jesn  Chri- 
sto  consequi  mereatnr-  Amen^ 

Quam  vero  Privilegi]  confirmatlooem  ego  1-aurentiiis  Dei  gratia  Ra- 
vennas  Tsbellio , & S-  Ravennatis  Ecclesie  Notarius  de  mandato  Domi- 
ni mei  suprascrlpti  Archiepiscopi  ut  Jegitur  superius  & 

anno  Domini  snille>imo  ducentesimo  septimo  die  nono  intrante  Mente 
Februari]  Indizione  decima  Ravenne  in  Camera  suprascriptl  Archiepisco- 
patus  . . ...  . . . . 


N U M.  xeni. 

Ex  Tabulaiio  Mooast.  S.  Virilit  Raveime. 

Avanti  'Egidio  Arcivescovo,  e alla  presenza  die’  Cardinali , « Cantori; 

Eemengarda  i ricevtita  iConveria  dell' Ospitale  di  S,  Croce.  ' 

Ad.  1108.  Jan.  tf.  ' ' .j'  ' 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  e]us  millesimo  ducentesimo 
o&avo.  die  sesto  exeunte  Mensis  Januari].  Indizione  undecima. 'in  Ec- 
clesia Archiepiscopatus  Rtotmut.  Prascntibus  Cardinalihus , & Cim/vrri«/ Ra- 
vennatis Ecclesie , muliere  quoque  Rttntngarda  nomine , xoram  Domino 
Egidio  Ravenne  Archiepiscopo  exiztente , ipsi  Archiepiscopo  supplicanti  in 
Hespilali  S.  Crucis  esse  diàus  Archiepiscopus  de  consensu  SupradiAorum 
Cardinalium,  & Cantotum  eam  prò  Convtrs»  dilli  Hospiialis  od  Servi- 
tium  Dei,  & Pauperum,  & prò  reverenda  Crucis  recepir  difta  Remeo- 
gardaflexit  genibus  ad  pedes  Archiepiscopi  misit.  Hoc  faflo  Archiepiscopus 
jussit  cuidam,  ut  eam  io  tenutam  prò  eo  mitteret  supradi&i  Hospitalis. 

Ego  Ravennus  Dei  gracia  Ravennas  Tabellio,  Sanile  Ravennatis  Ec- 
clesie Notarius  scripsi  ut  legitur  superius. 
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N U M.  XCIV. 

Ex  Tabulam  Menaste  S.  Vitalit  Rtraiaar> 

Giacoma  Abate  dì  M,  Jlotoada  concede  yer  enfiteusi  una  tatina 
in.  vicinoTiza  del  Badarono . 

An.  12.08..  Jun.  3. 

In  nomine  Domini,  anno  ab  iocarnatione  càia  miltesimo  ^ucentesimo 
o&»?o . Die  lercio,  intramis  mensis  Junii . Indinone  undecima . in  Qau- 
siro  MonuteriJ  S.  Meri*  Raumde.  Peiiri  2 te  quidem  in  Dei  nomine 
Dwnno  Jecoh-  Aibate  supradiAi  Mònatteri;.  uii  mihl  presenti  ìnDei  no- 
mine Zamte  Jk  Boedenafio  petitori  prò  me  seu.Fili}s,  de  Nepocibin  meis 
per  hanc  Henfiteosis  peticionem.  concedis  mìhi  ut  supra  leginir . Idest  u* 
nam  Ttonbem  StiariJ  cum  accessu  ripe  Fltorniùt  Badereni.  ante  se  percur- 
rentis,  & cum  introliu,  & exitu  suo- cum  omnibus  sibl  pertinentibus  a 
primo  latere  ripa  fluminis  Badareni  ^ & fiumen  usque  ad  medium . a 

secuudo  Heredes  quondam  Jacoppi , de  AntaUi , a lercia  ComUùsts 

sana  ^ a quarta  Johannes  de  Berardo  supradiftan»  rem  faabendum  tenen* 
dum  dee. 

Tester  rogati  fuerunt  Palmeriue  de  Apollo Atbericus  Pissapanis . Johan* 
nes  de  Bavollno . TeocredHs  JUtiìau  investicor  supradi&e  rei  ad  omnia  su- 
pradiSa. 

C^am  vera  pagiuam  peticionis  Eniiteosìs  ego  Jacobua  Dei  grKÌa  Ra* 
«ennas.  Tabellio  ut  snperius.  legitur  scripsì,.  de  compievi. 

'/«.'Ir  i>.  "''l  - '’*! 
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Ex  Tabulario  Monasterii  S.  Vitàlis  RaTenna;.  ' ‘ ’ 
CoàicìUo  di  un  Jlfìli(ar«,  coi  piùU  laida  Legati  a più  Chiese, 


y.!,,  1 An.  H09.  Jan.  4. 

Xn  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatione  MCCIX.  die  quarto  e- 

xeunte  Januario  IndiS facio  ego  . . 

........  codicillum  in  quo  dico,  & volo,  quod  testamentum 

meum  quod  feci  Jiavrnnt  firraatum  esse  intendo,  excepto  quod  nolo,  ut 
heres  mcus  altquid  possit  petere  occasione  hereditatis,  vel  alia  occasione 

de  rebus  meis,  quas  hic  apud  me  habeo  contra  Petrum 

& Johannem  camphiionem  meos  in  hoc  codicillo  fide}  comissarios  insti- 
tutos  ad  dandum  omnes  res  meas,  quas  hic  habeo  prò  anima  mea  ■ . 

Ili  Libras  de  Realibus  denarijs.  de  quibus  in  primis 

Tclinquo  Ospitalis  S.  Jobamir  XL  solidos Ospitali  > . 

decem  solidos.  Ospitali  Damiani  dcccm  solidos.  Labori 

fonali  sacri  V.  solidos . Ospitali  S.  Marit  decem 

solidos.  Ospitali  seijit  V.  solidos.  Labori  sanfle V. solidos. 

Labori  S.  Zilij  V.  solidos.  Labori  S.  Antoni]  V.  solidos.  Domine  Marie, 

Se  fratte  Auliverij  Uaum  starium  farine  ad  ma D.  Marie 

supradide.  X.' solidos  ........  Fratrihis  S.  Margarite  XV. 

solidos.  Rainaidino  Compatri  meo  medietatem  fabe  mec  . .r-'.i  . . . 
aliam  medietatem  diéto  Fratti  Auiiverio,  Se  alijs  eius  Frairlbos . Ecclesie 
S.  Johaninis  Mormorati  imam  purparam  a XII- Bisanti s . Johann!  Camphijo. 
ni  supradiAo  X solidos.  Guidoni  Cortesio  VII.  solidos.  Johann!  ‘Cupe 
mantelliim  meum  Persi,  Se  CaptUiBam  Cori).  Peiro  mptidi&tì''Pa»icariam 
imam , Sc  dare  debeat  Martino  II.  Bisantos  , quos  ei  relinquò.  Nicho- 
lao  XV.  solidos  e.,  II.  solidos.  Ugolino  Cute  III. 

solidos  . RalnaMino  sopradìélo  V.  Solidos . Berardo  V.  solidos  . Bar* 
tolo  V.  solidos.  Peiro  »Vulpe  V.  Solidos.  Bartolo  'V.  Solidos. 
Osti^  St  Oste  ri.  Solidos.  (Bandinello  IV.  solidos  . alii  qui  superfuerint 
dent  in  ohsequio,  St  servido  mee' sepultnre  per  (idei  comissarios  meos. 
supradiàos  secundum  eorum  Arbiirìam,  »ti  meliiis  providerint  prò  ani- 
ma mea.  Hic  mcus  Codicillus  rami,  Schrmus  haberi,  teneri  volo.  Sciita 
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1^0 quia  sic  est  ultima  mea  vuluntas,  sub  pena  X.  libra- 

rum  de  Ridihti  parte  non  obserrante,  & alteri  parti  ohserranti  solvenda, 
& solata  pena  raaneat  firmns  hic  meus  Codicillns,  qui  si  iure  codicillo- 
rum  valere  nequit,  saltem  cuiuslibet  ultime  voluntatis. 

Testes  rogati  a supradiào  Testatore  ioterfuerunt  Guido  Cortisius.  Jo- 
hannes Camphijonus.  Ugolinus Causo . Rainaldinus  Pistor.  Petriu  Malbi- 
na. Bartbolus,  & Auliverlus. 

Et  ego  Jacobus  Dei  gratia  Rjtvennas  Tabellio,  ut  legitur  supcrius  seri- 
pai  , & compievi. 


N U M.  XCVI.  - 


•tti-y.-  -11.  ’ • ' 

Ex  Tabularlo  Canonie.  Ravennx  Capsula  IV.'Noin.  S. 

Il 

Ottaviano  Cardinale  della  S.  Chiesa  Ravennate  vestito  di  Dalmatica 
Tùnicella , Sandali , Pianeta , e Mitra  , ed  avendo  in  dito  V anello  ce- 
lebrò solennemente  la  Messa  Pasquale  dell'Epifania  , e salito  sul  Pulpito 
predicòal  Popolo.  Lo  stesso  -vestito  Pontificalmente  andò  inFtbrajo  col- 
la processione  a S.  M.  Maggiore^  ed  ivi; celebrò  la  Messa  Solenne.  \ 

lC-  An.  1109.  Jan.  6-  s.  I 

-j  -I  i i 

J.N  nomine  Domini . Anno  ab  incarnar,  ejus  Jiop>  die  sexta  mcnsrs 
Januirii  in  die  Epipbanie  sta  apparitJonis  . . \ ..  . - Jìavtme 

in  Ecclesia  Majori  in  presemia t. . . CerdimUi 

. Berardi  - Bartolomei  . . . . . Pres- 
biteri'Ugoois.  Johannis  ......  S.  Jobannis  Baptiste  & 

.alioDHa . nudtOrum.  tam  .Clerìcorum  qDtm  Laicorum.  Presbiter  OBevU- 
MS 'Cordrnaitr.  .Ravennatis  Ecclesie  ekirit  de’SetrhiU  d.  Ecclesie,  in- 
dutoa  Dahaatkt  Twektila  Sendaliji  6c  Piane!»  & Mitra  habens.  amulum  - in 
dìgfto  pervenir  ante  altare  majus  cum  fratribu»  sui*  8c  itolcflanl'  ritu  cele- 
bravit  ibi  Missam  Pascbalem  & ad  praa£atiim  Aliate  popolo  ibidem  taiao- 
‘le  aseendit  super  Pulpitum.  seu  Bergulun  peedicàvit  J’OpHlciibi  Astanti 

& Caatores  cantarerunt  Officinm  prae&M  Misi»i&  ascenderuntiwper b - 

.r.  .1  ..  aeu  pergnlum  6c  aaniayetant  ..(aq>onaoriuan.' Alleluia./ ae- 
cuodum  consuetudinem  difte  Ecclesie.  & fate  officia  .celebrate  suni  qiùe- 
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tc  & cum  devotione-  Hec  Tcrò  ùAt  sant  in  presemi»  prediAomm  mei' 
que  Gerard!  publiei  Tabellioirìs  qui  preseni  ìnterfoi  & me  mbscripsi .. 

j , l-  I 

In  nomine  Domlnt  anno  ali  Incarnata  eàu  110^  > > . ^ > 

mensis  Fcbraari;  Ind^  XII.  Ravenne  in  Ecclesia  maiori  in  presemia  . . 
......  Martini  Citnitrchi  .....  Ugonis  boni  .... 

; • . . . . de  multorum  aliornm  tam  Clertcomm  quam  Uicorum  mei- 
que  Gerardi  Rav.  Tabellionis  Presbtter  Oàavlanns.  Cardinali^  predi&e  Ec- 
clesie exivit  de  Sacristi»  pred.  Ecclesie  indutns.  Tunicella  Dalmatica , Mi- 
tra , Pianeta  de  venie  ante  Altare  situm.  in  Choro.  Ecclesie  de  benedidio- 

ne  de  ìt»  indutns  Ivit  cam  processione  ad  Sanélam  Ma-  ' 

ri  am  Majorem  de  ibi  indutus  Gtligis  SandaliJsL  celehravit  ibi  missam  so- 
lemnem.  Popuio  ibi  astame , de  Cancores  Cantaverunt  ofEcium  secundum. 
consuetudinem . 

Et  ego  predifttw.  Gerardus.  Tabellia  bis.  omnibui  ptesens.  interfui  de  mo 
sttbscsripsf. 


N Ù'm.  XCVII. 


Et.  Tabnl.  .Pottoeasi  Ravn.  Caps.  A.  Nuni.  zjp. 

iUftert»  Onesti  ima  alla  Canonica  Porttenst  tre-  pezze  di  terra  nella. 
Pieve  di  S.  Pietro  in.  Quinto:  territorio  di  Aivenna. 

An.  1x09.  Apr.  IO. 

' ,'r 

In  nomine  Domini.  Anno  ab Ineamatione  ejasmiltesimodueent.''' nò- 
no diè  X.  exéunt.  Mens.  Aprìlis.  Indifi..  XII.  apud  Ctnonicam-  Marie  1» 
Porta,.  Qpod  VenerabiUbm  locis.  causa  perpetne  salutis.  tribnlmr  bl  Celeaci 
Majesuti  donar!  videtur . Et  ideo  ego  q.  . . . . Aìhertai.  Aamsti  do 
de  dono  inter  viros  causa  perpetne  salads  de  ....  • in  perpemo 

tramalo  tibi  presenti  Dono  Matite  ......  Canonice  Portuen. 

tuisqiie  Franibna  de SiKcestoribus  de  per  ' ipsam  Canom'eam  in  perpetuo. 
Mesi  tree  pecias  terre,  una  quatum  emi  » Domina  Dulia  Elia  quondam 
BerUngetit,  aiuta  a Rigoni  bosco  . terciam  a petro  Bosoni,  cum.  teiria 
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viaels  cjimpi]  arboribus  8c soii.  & cum  ingresso  & egresso 

suo  « , . . . cum  omnibus  sìbi  perthieniibus . una  quarom  esc  po- 
sila in  funilo  Sci  EgiHi  alia  in  Caunuuli  tenia  in  Eilaia  Territorio  Ra- 
venne PMt  5.  Pttri  hi^mn&a  a primo  latere  unius  petie  posile  in  S.  E- 
gidio  via  a seeundo  Pepus  de  Gas-nòlo  a lercio  Guido  Lazarii  a quarto 
filij  Drudòli  a primo  latere  alterius  pelle  posile  in  Casanauli  flumn  a 
seeundo  Guido 'Mainardo , a lercio  Galisisi,  a quarto  Guido  Lazarii,  a 
primo  latere  tenie  petìe  posile  in  Filzola  Gudiulmiw.  a seeundo  Galisisi. 
a tertio  Gluàus  cum  filijs  suis.  Insuper  similiter  do  dedonotibi  medieta- 
tem  de  septem  Tornaturtii  quinque  ped.  quam  divido  com  Ntpoiiim  -mit 
cum  omnibus  sibi  peninentibus  posìum  in  fundo  S-  Egidij  Plebe  quinfti 

in  diversis  peciji.  Et  • - . . libi in  posses.  . . 

di^rum  tua  au&oritate mandato  dee.  &c. 

reservo  in  usuirufiu  prediQarum  ^ ^ . diebus  vite  mee  tantum,  de 

coostituo  me  possidere  . precario.  Hanc  autem  donacionem 

libi  £aclo  prò  remedlo  anime  mee , & quondam  Parcnmm  meornm  ut 
Dominus  in  sua  còllocet  pace  dee.  dee.  .t 

Qpam  vero  paginam  donacionis  ego  Burardus  Dei  gratia  Tabellio  post 
trad.  compievi  de  absoivi . 

Testes  rogati  interiiierunt  Martìnus  Bardelomut  Panigolui  Ma^s. 
Ugolinus.  Martinus  ad  omnia  suprad.''  ' 

i « 

■ooooooeoeooooooeocoooooOQO 

N-  U M.  XCVIIL 

. ••  1 . " ' 

Ex  Tabolaiìo  'Monas^  Monialiam  S.  Aodrax.  Raveo. 

, i . ^ 

La  Signora  Chiara,  e Saladino  (forse  degli  Onesti),  la  Signora  Fede, 
e U, Sigiare  Bertrada,  e Guglielata  .del  g.  Guglielmo  da  Rimino  wn~ 
eeiono  al  ttloruutero  di  S.  Andrea  v«ntì,xomature  di  prpta,  vba  gi& 
fù  delia  Casa  de’ Duchi  àa  Argine  pieve  di  S.  Caesiano.  > , ■ . 

■ ■:  J 

^ An.  i2.i3>  v‘,.  o •'i 

I ! ■*  . uuoQ  t<''l  of.'r'i 

N nomine  Domini  anno  ab  incaroatione  cjus  miUeirimo  ducentaimo 
lercio  decimo..  Die  primo  measis  Julii.  indiiliane:  prima  Savtmt*  ubm' 
qutdem  modus  locadonis  est  qui  vulgariter  paftua  setlet . appellati  v aos 
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quidem  in 'Dei 'nVmlne  DmtZt  CUra  & Saliiìnùt  ratier  ài  filitis  pi^' no- 
bis  nostrjsque  liberis  éc  heredibus  in  tercia  parte  dicende  rei  in  alia  ttrcfa 
parte  tlis  badai' Vicecóirres  Damine  fide!  vice’ ac  ^nomine  & voinatate’’ ac 
jussu  ipsIuS]  & ad  connrmandura  ab  ea . In  medietate  quideni ’i  altertùs 
tercie  partis  sum  ego  Perticoiius  vice  Se  nomine  Guilielmi  de  Momalto 
a quo  vel  ab  eius  heredibus  promitto  di&um  monasterium  defendere  & 
indemnè  conservare  usque  dum  (irmaverit  contra£Ium  istam.  in  alia  quip- 
pe  medietate  sum  ego  Bennulus  ’Vlcecomes  Domine  Bertrade  & Domine 
Guilielme  filiarum  qd.  Cnilielmi  de  Armw  vice  de  nomine  ipsarum  Se  ad 
confirmandum  ab  eis  a quibus  promitto  diàum  monasterium  defendere 
usque  dum  confirmaveriac  contraàum  suprascrìptiim  tibi  presenti  Domine 
Adalasle  rcdlrici  de  abbatisse  monasterii  S.  Andree  recipienti  prò  te  tuis- 
que  sororibus  de  sttccedentibus  "monacabus  ipsms  monasterii  de  . prò  supra- 
scripto  monasterio  per  paAum  cesneedimus  unampeciam 

prati  que  est  Pigimi  tornaturie  ad  perifcuam  amiquam  Se  si  plus  Vel  itir- 


nus  fuerit  in  hoc  pa£lo  permaneat  quam  diftum  monasterium  jure  enfi. 
teoticario''deiinuit  olim  a damo  Ducum . cum  introitu  Se  exito  suo  & cum 
omnibus  sibi  pertinentibus  positus  in  Arzene  territorio  Ravenne  flehi  S> 
Cassiani  in  decimo,  a primo  latere  Ravennus  tabellio  jure  Domine  dare, 
a secundo  filii  Novellini  jure  Domine  Fidei.  a tercio  monasterium  S.  Pe- 
tti in  vinculis.  a_ quarto  didium  monasterium  S.  Petti  in  vinculis  hak)Cn. 
dum  renendiim  ’possidendum  defecsandum  in  omnibus  melioranduch..  in 
Ttmiis  advenientibus  Sexagima  ad'renovandum,  Se  pensionem  nobis  Domi, 
rie  Claré  Se  Saladino  maere  Se  filio  nostrisque  heredibus  St‘ sóprascriptis 
dortiinabus  Se  ditto  Guilielmo  eoruraque  liberis  Se’  he«dIW*’aW«PtJel>e»iiit 
'te  Se  lue  sorores  Se  succedentes  existentes'rri  'predifto  niònaswrio  in  men- 
se marcii  vel  infra  indittionem  tres  denarios  Ravenne  prò  eo  quia  dai 
nobis  calcearii  nomine' 4j.  libVas  Ravenriri  confitemui  nos  habttwe 
Se  accepisse  sine  diminucione^  'renutìelità8'’‘Sltceptioni  non  nurnsyitbj  pts- 
cunie  Se  tempore’ renovaeiònfs' didtóifr^o'tìàstéfium  rénóvare  ^ prortftKlmift 
perquindecim  libras  Ravenne' Se  féw^fc^fa’scripii  Domina' Giara’  Se'Saltdinus 
"mater  Se  filius  prò  nobis  nostrisque  heredibus  Se  nos  suprascriptfe  ' persoti* 
vice  Se' nomine  sUprasdriptaruiti  Dominarum  carumque  heredura '&  ego 
suprascriptus  j>erticothiX‘'‘ifoAiofe*‘imprascripti  'Guilielmi-  de  MoiUealto  ft: 
IkreSurif  i^etfittam'  (tìftnS'^sijiYascripte  Domine' Aiblàsie  rettriei-  St  abbi» 
tisse  suprascripti  monàstèrir  tuisque  ■ sororibus  Se  succédehitbus  - diflióqwe 
monasterio  bine  ad  lempns^  ttìpraseriptum  ab  ' omtìt  ‘ persóna  hotninis  su- 
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ftorUfC  & defensarc  6c  hanc  pafti  paginam  ratamque  ' habere  & 

tenere* promitlitnus, sub  pena  vigimi  librarum  tamuna  & .pena  solata  vel 
commissa  manèat  finnum  hoc  paélum  ita  quod  prò . qualibet”  tercia  parte 
nostra  pena, commi ttatur  in  integruin.  , 

. Qiwm  paarpaginam  ego  Georgius  Del  gratta  Ravenne  tabellio  scripsi 
& compievi  ut  superius  legitur. 

Testes  rogati  interfuerunt  Garuffiis.  Uspinellus . Ugo  de  Gezo.  Oddo 
Romanelli-  Nicolaus,  ' ^ 

ijuuuciùO»ìninnnnf>r>nnnt~innr>nnnn 


.u 


N u M.  IC. 

•ri:":  ■; 


jC: 


t .'^c  c .Er  Tabolatio/Monasterij  S.-Vitalis' Ravenna. 

* ( 

•-  .w'v  K ;r-  C " . ..  "■  ..  * 

Essendo  nel  Chiostro  di  S.  Barbara  U Abate  dì  S.  ApoUìnar  novo  permu- 
ta due  pezze  di  terra  nella  Pieve  di  S.  Cassiano'  coll*  Ab.  ^ di  S/  Apol'^ 
linare  in  Classe  per  la  di  lui  Chiesa  di  S.M.  in  virtute  t con,unapezr 
} za  di  terra  in  Zìnzeta  a lato  del  fiume,  di  murnoyo. 


\:-D  r.  . 


• / . 1 'SVj  iit  O'Oi'' 

An.  • 


'U- 


l 


I*  * » ' li  ^ ^ c n * *' '/  * "■  * / ’-tT 

N nomine  Domini. -Anno,  ab Jncardatione.  ejqs  MCC.  decimo  quin- 
to, die  /-'o  a ma  T • * •'  Indiaione  III  .Ravenne.,  in 

jtro  S*  Barbare  cum  pto  » . ^ . i.  .»  ...  • . 

Itone ,;traosfcratur^permuta  . -.lite- 

ratumrfoborari  oportet.  & Ideo  / - • • Monasteri j 

S.  ApoUinaris  novi  presemjbus,  & conscntieptibus (Dorano. Alberto,. .Do^ 
sacko  Renedi&o  Fratribus  meis  do,  & per  carobium  permuto  tibi . presenti 
iftr  Q^r.iap' nomine  Domine  GrimaUo  Dei  gr,atia..<4Wa/ii.b^oiusterij,  iS, 

js.  C/4jrre..rccipicn  Ecclesia  yestta  y*rfate  . r 

»{jfiib«f^cin  perpetuum.  Jdest  duas  pecias  terre. laboMtc. posila? 
fieh  S.Catsi^  *»Z>w»w  , cura  introim,  & qtitu  aiquc,  o^ni- 
bw  sibi  peninemibus.  a pritno.ùterc  unius  peeie.,yia,.  a sccundO(filic.yi- 
ialis)prleqda.:a  tcrcio.filiws  Faliri^^j^dulU . a quarto. 
ab, omnibus-, la^rìbus  pecic  fibe  quo^^^  .Vitalis  Oriea4c^n^,&.4lMnd9..vpT 
lueritis , liceat,  ,|ib.iì  Dxl^am . introire,  habere  teiere , 

nomine  predi^  Ec^le^c  in , perpetuum , pos;?idere . ^Qpi^to . tramite 

Tom.  II.  a a 


1^6 

inde  dominiuna,  & potett^fem  prédiàa  Ecclesia  habendi  tenendt  &c.  Pro 
co  quia  dedisti  irrihi , & permutaiti  recipienti  prò  me , meisque  successo- 
libus  in  perpetuum'.  Videiicec  unam  peciam  terre  laborate  positam  in 
Zinzet*,  totem  ticut  ipsa  est  cum  omnibus  sibi  pertìnentibus , & cura  in* 
iroitu,  & exitu  suo.  r primo  laiere  Flitmen  MurmvHm  ab  omnibus  alijs 
lateribot  nostro  iure.  6(  ego  prò  me , meisque  successoribus  prediAam  rem 
libi  tnisqoc  successoribus,  & predifte  Eeclesie  srestre , & ejus  Refloribus 
ab  omoi 'persona  hominum  auàoriare  6cc.  sub  pena  X librarum  Raven- 
ne. &c.  -:'’i 

Quam  »ero  paginam  cambi},  & permutationis  «go  Misius  Dei  gratia 
Ravennas  Tabeltio  scripsi  post  traditam  compievi,  6c  absolvi.  - , 

'Teites  rogati  inierl'uere  Albertus.  Petrus  Longus.  Martinus Ymoieosisi 
J Cannes  Guizardns  ad  omnia  supradkìa. 

T'i  1 ) t ■"•■■■■.!  3iip  ..(c-.ly 

,,,  ...  OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO  

■ N U M.  C 

Éx  Tabular.  Monist.  S.  Vitalls  Ravennz.  ^ 

..•:r v.G 

Testamtnto  ^ Xatckiìino  MHtare. 

r • r-i  ...;i 

• .1  ‘ . Ab.  iri8.  Jiil.  30.  ’ • '■■■.•.  1 

ni  i:: 

XN  noe  I5ói.  anno  ab  incarnàtè  ejus  bfiUes.  Dacentis.  XVIII.  die' 
penultimo- Mensil  JuU)  iodifte- sexta- /iaoeane-.  Qiioniam^^ego  ià'Dei' noe 
MarMshms  sine  -rebus  raeis  judicatis -K  ordiliatis  decedere  nolui.  Idcìrco 
mcarum  rerum>  dlsposìtionem  bicere  -destinavi.  In  qua  constitno  mi  hi 
meOs  Fideieomissarlos  Baidoituim  Jacobi  & Ainardum  ad  dandum  2c  di^' 
strfbuendum  prò  anima  mta  pOst  menm  obitóm  de  meis  bonis  YrSntr’ 
Rawmaìttm  i (^tas  tmlo  fedi  de  domo  mea  murata  fic  solariaca  qnànt 'ha*^ 
bw  in  lUmmte,  -cura  tèrte  de  dòmo  iuxta'sc  & alijs  domìbus  pede"' 
planii  retro  posiM«<  8(  ciiria>r&  cairn  olbns  sibì  periinentibus  a plattit  'que' 
»*dit  ioter  Doitium-  qdm  Urtelli  r & Allerti  de  Forumpopulo  nsque  in 
Flamine. "qaM-  predifliir-'domob  itiifA  òìbiis  sib!  pertìnentibus  ut  supertus^ 
leglhtr.  Vtelo^  qd' méf  'pitdiAl  fidei  Còmisserij  vendam  Abbati  STI  Adat-^.^ 
berti  prò  ipab  MbnasTó  deiido  .<>  ■ | .V  . ì’ eii  C-  libras  Ravetinaram  prò' 
ip*la  4fllt%.  UnuìBBiensdm  postq.  eui«  requisieriht . Et  si  e mere  noi  oe  ri  t 6t 
A r s 
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pr^di^as  C<>ifbr.as  solvere,  ut  di^m  est  volo  qd.  prènoimióaiusfialdoynus 
eas  sibi<habeat  . dc.ea»  ei  prò  ut  unqmm  meiius  possum  irelinquo  jure  le. 
gali.  .&  per  iuccessionem  . & secundum  statutum i . & bonam  consuctudi- 
ncm  Ravenne  . Quas  C libras  si  Abbas  eas  emcrit.  & solverit  ut  dtdum 
est.  Solvant  prò  anima  mea  ut  inierius  declarabitur > pritnum  retinquo 
decimam  Eccìe  majori  prò* absolutione  mearum  dccimarumi;&  viginii;/tf. 
hrerio  miri Cjvit.'itit .iMonisuj  predo  j^7^'^i*/irr//C‘.solidorunj  <§Monastma 
S.  M.  Rotmìe . ubi  corpus  meum  requìescerc  desidero  L»  libras, :alij.  tj. 
reraaoserint  de  pred.  C libris  sint  dati  & distribuiti,  per  sensum  meorum 
prefatorum  fideicomissarioriim  . in  rmeis.exequijs  £aciendis,^&.  ubi  meiius 
pro.aaa  mea  prQviderint.A  Relinquo  DonetHeoge  . Canavam  . meami  de 
Burgo  cum  Orto  retro  posito.  & oìà  jura-que  babeo  in  illis  tenimentii 
óIEus  que  habeo  in  Burgo  Armentara . & locata  alijs . & que  a me  deti- 
nentur  relinquo.  Rélinqùo  Bianco  ortum  meum  grandem  positum  in 
Burgo  Raven.  Relinquo  filiabus  qndm  Nycholai  Cìj  mei  quas  habuit  de 
Dna  Beatrice,  tofum  illud  quod  habeo  & mihi  pertinet  in  Cesena.  6c 
«jus  distri£lu.  & totum  illud  qJ. habeo  in  Stirpaticio  qd  totum  detineo  a 
Dlià  Thomasina.  & totum  illud  ^ habeo  & mihi  pertinet  in  Castiiione 
Annesti.  6c  medietatera  Campi,  mei  de\ Tu raba>  queiii  detineo  jure  prò* 
prie.  Ita  quod  qualis  de  cis  decesserit  imam  ante  aliam  sine  liberis.  ^ 
ei  relinquo  superstitis  deveniat.^  & si-oéi  decessérint  sine  liberis.  vcl  ea- 
rum  liberi  sìne  liberis  qd  eis  relinquo  deveniat  in  Dona  Guida  cor.  so- 
rore  vei  in  ^suis  liberis  . Aliam  raedietatem  4i£li  campi  mec  de-  Tumba 
relinquo^  Pone  Beatrici  Cie  «vee . Relinquo. rviueannii  meam  de  Turabd; 
Monasio  S.  M.  Rotunde  quam  detineo.  jure  proprio.  Relinquo  I>b  Gui- 
de; duos^  penne.,  mcliores  quos , habeo.  , de  JU  libras  Ravennatcs*-. 
Relifiquo.Nycholao  Vangaditic.  Osbergum  mem.  & ipse  solrat,  itt'mani-: 
bqs..6dcicoir,i$sarioruin  prò  ipso  VIIJ.  libws  Ravenne. . & quod  plus  va-. 
Ict  h^eat  sibi,  jm^Legati  de  quibus  sqìvAfff  pred-  HI.  libras  Dà  Guide . 
Et  3oldw  EiCcìe . Saoéii  Zuce  prò  laborerio'  ipsiys  .-dci'patrioo  meoi 
•.  remanserint  dent  prò.  ana  mea  .|ubi  eis  meiius 


ifPceperinf  . partlantur  inter^se^  & Jxabeaiit  j iRud  jure  Legati*! 
Relinquo  Gualtetio,  Zanai  Petri  ,Tigqo;eij , tptam.  ^K.Jmegtam  rparteosi 


CunOdi , Et  ^ volo  qd  mei  Fideicomissarij  vendtU^t/j»(i;KmWowr«w,,;i.&; 

I _ _ * * * . - _ . . ^ * 


AO!  é I t X V 


meam.  de  Domo  quam  tcneo^pro  indivisa  cum. ^eo.;. cum >. omnibus .jl-, 

a a z 
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bi  periinemibus  flc  ìpse  solvat  meis  Ftdecomissarih  XMras  Ravenne,  in- 
fra unum  mensetn  postquatn  eum  requisiveriot . ^ si  facere  noiuerii 
znei  Fidecomissari]  habeant  liberam  potestatem  vendendi  eam . Et  toium 
^ inde  acceperint  vel  illas  X.  libras  dem  prò  aoa  mea  - ubi  melius 
providerim.  Relinquo  Monasto  S.  Adalberti  terram  tneam  de  Ubba.  prò 
ana  mea  qnaiii' ejus  jure  detineo.  Monasterio  S.  Marie  Rotunde  atiain. 
ineam> terram  de  Libba.  quam  ipsius  Monasteri)  }ure  delineo,  totum  a- 
liud  meum  mobile  ubicumque  est  volo  qd  deveoiat  in  manibus  meorum 
fideicomissatiorum  . & ipsi  eum  totum  vendam.  6c  quod  inde  accepe- 
rint. Sol  vani.  Et  denc  prò  al»  raea  ubi  melius  providerint  prò  ana 
mea  - & volo  qd  cassa  cum  olbùs  instrumeniis  meis.  quam  babet  Alber- 
tus de  Forumpopulo.  in  deposito  deveniat  in  manibus  meorum  'fideico- 
missariorum  - Et  ipsi  dent  ea  illis . quibus  podere  meum  superius  lejjayi  - 
Quia  bec  esc  uliiiiu  me»  voluntas.  & sic  placnit  mihi  facere.  & pera'ge- 
re.  di  sic  volo  & jubeo  observari  ab  omnibus  quibus  de  meo  relinquo- 
Qiiicumque  horum  contea  hanc  meam  dispositionem . Seu  ultimam  vo> 
luntatem  venerit.  compoaac  alteri  observare  volenti  , hk  pene  XX.^  li- 
bras Ravenne.  & soliua  pena’  vel  comisaa  hec  mea  disposkio  seu  <oltt.i 
ma  mea  voluntas.  firma  peraeveret . Que  quldem  ti  non  vaiet  inrediapó^ 
sitionis  saltem  valeat  iureCotfisilloniat..  vel  cujosltbet  alterìm  ulnme  vo& 
luntatis.  ; ;.M  ' Il  "1  , ; l liB  u 

..  tits-  iKiij  V . . . i,!i  itj..r.Yi3sdo  -jf 

a Qtiam  vero  pagtnam  dispositionis.  Seu  ultime  volan|aib  . AnU- 
siua  Dei  gratta  Ravennas  TabclUo.'^  sctipti  post  tsaditam  cosoplevi!  de 
absolvi  • .«<»  ■clivi  iu,i  i..  !'.  , j;;.t 

Testes  rogati  interfiienint  • Baldoynus  Japobi.  Agnardus.  Johannes  Cas^ 
siatus.  Magister  Berardus.  Michelittus.  Zaffiiranus.  Tignosius.  Girardi» 


Brixiensis  Bencevenne  • ad  oia  supradida . 
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Ex  Tabulario  Monasteri}  S.  Vitalis  Ravenna*  Edid.  MargarinV  , * '■* 

1 Ù .J  .Tui.'ab.' 

Simeone  jircìvescovo  di  Xavenna  cehferma  a Ventura  Abote p dii  S.  JS, 

• Jlounda  la  donazione  di  3-ioanni  rArcivescow , ed  aggiunge-  abri-  beni 
i eoa  osservali  «preasiani  sopra  U Confini^  .1  <1  .'k  rt.i'in 

.'■‘v  ^ ..  . ..  An.  ij.za.-Mar.  zz.  i i- 

ij’.'i/-.  1..,  t i-  =-  ■ .ii.-..  - i’’. 

-CJiab  Sip^w^Dti  Gratta,  Sanila  Stm/matis  Ecciti^  ArtbìtpiatpMt t 
-■—-.l  ri':"  • j - rj.i.'..  1.1-  .,3  Jint.  .-rr;?  r ,.i.  iii  .*u 

\r  Enerabili  Frstri  Noiirì  Manaitnìi  Stata  Maria  Set  nuda  Abbati  VAtt 
Mr«,  nomine  suisque  Fratribus,  & SuccessoribHS,  & ipst  Monasterio  tn 
pcrpetuum.iu  ..  r.  i : . ,r 

Qiue  a. Predecessore  Nostro  felicis  recoedadoois  San&ss  Ravennatemit 
Ecclesùe  Arefaiepiseopo  y««mr  data  sunt  vel  oblata.,.  necaon  Abbati; vostro 
Prssdeceasori^confirmaia  ut  io  Privilegio!  perdioqndnm  Tabellioacm  appo- 
set  nosina  eonwnit  assettione  firmari^  ne  tonaporis  .Processa  oblivioni 
maodetur,  imo  ad  memoriam  futuram  Hominum  èrmissime  innodetnei, 
& que  obscrvanda  sant,  inviolabili  rinculo  observentur;  Et  ad  majorem 
evidentiam.  aotiqiiK  DosMtionis.Prologium,  seu  sericm  per  nominandom. 
Tabellioocm  ixismm  Netariukn  ia  hoc  nostra  concessione,  aique  Con&av 
snaiiooe  scribi  jussimus  qui  talu  est.  t u 


.J '.j.'  T!.  It  i Srjminr  tmtr  ' Penatlonij  Jemnh  Artbìepiit,  4;.o;  1-  . 

-Ul-tctiD  .2t/..v-  , . ' ..A  . ■■  .!»'..:*)ìl  15;  -a.:!...* 

Q.- 1'.  ti\i  ili  , j t 'f?!  ‘ tvl  ■ 

Uapropter  prsclibatornm  Przdecessoriim  nostrorum  vesdgia  tmttari 
Tolentes  prxcibos , & interremu  pmiati  Nostri  dile£ii  Fratria,  ac  de  Con- 
silio Fratrum  nostromm  Cardìnalium,  & Cantorum,  concedimus-  coniir- 
mamus,  stabilique  manu  corroiuramas.' Tibi  E>ileào  Fratti  Nostro  Ven- 
tnrsE  suprasciipti  Monasteri)  Abbati,  tuisque  Fratribus,  6t  Successoribus  in 
perpetuum , idest  Monaitermm  ad  bonerem  Beata  Maria  constraBam  , f«»i 
mne  dicitur  Sotwtda , & ellm  ad  Faram  vocabalitr  i & ad  Regie  memoriam, 
ut  in  antiquo  Instramento  apparetj  fuit  conditum.  Cum  Teiris,  Pratis, 
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& Tenimentis  o Ha,  q»e  dieitar  de  Mangano  iaferius  jqxta  di4lum  Mona- 
sterium,  & circa  positis  , <iux  per,  iiqtradidum  Monasterium  deiinentur^ 
quorum  omnium  latcra  sunt , hxc  a primolateresimìlitera  Via  de  Mangano, 
Fliimcn  quod  diciiur  Tr^iirifnriiDescendensimer  Bargilm , {firsaa-Burgiim)  & 
^ipam  S»nlii  Stephjni  ieContrh  a jecurJo  ipsum  Flumen  , quod  nomìnis 
MMlatìim»  reapta  dicitur  Sadartnus  in  Mare  per  Portum  Sanila  Maria  de-, 
OMrreni.i  a:ieriio  flumen  quo<l  dicitur  mortuHs,  a quarto  Pratum  Sanili 
Joannis  Evangelistc,  & Canonica  Sanili  Georgi:  <{Xì3c  olim  Monasterium  Xuit 
cum  Hortis  , & Pratis  suis  circa  se  positis,  & Caput  Loci,  qui  habeiur 
per  publicum  , in  quo  Ravennate:  currant , & correre  consueverunt,  & vol- 
vitur  per  viam  , qua  a suprascripto  Monasterio  venir,  6c  irahiq^  ab,  iib- 
spitale  suprascripti^Monaiterij , & vadit  super  Fossato  de  Bui^o  Ras|ennm 
usque  ad  ripam  suprascriptam  de  Mangano.  Eaque  per  ^^aste^iuIn  su> 
prascriptum  detinentur,  res  diila  memorata  Canonica  periioetues , volu- 
miis,  atque  Cuiuris  temporibus  Mansuram , &.  in  ipsa  Cinonica  esse  ju^ 
bemus.  Staiuimus  quidem,  ut  nullo  tempore  aliquis  Archiepitcopus  ha- 
bens  Sanfla  R.avennatis  Ecclesia  ipsam  Coogtegationem  disperdat , ,,aut 
centra  rationem  aliquid  eia  imponat.  Sed  magia  augeat,  & , circqmfovcac. 
Beneheiis  prò  sua  mercede-  Baservamus  in  omnibus  nostram . Ordinatiov 
ncin , & Potestatem  , (;no$tiorumque  Pradecessorum  in  ptasdiilo  Mona», 
siesio.  Et  quando  Domino  placuerit  ab  bac  luce  Abbaieoi,,  qui  .in  ipsa. 
Congrega  rione  fuerìt,  migrare,  senaper,  ex  , eadena  ILegutaiium. . Monacho.. 
rum  Congregatione,  Abbai,  ai  Persona  fatibiliSjfiierij,  a,,I^^ifiee  sxpedi-^ 
il«.  Eeejesiae  Ejivenne  ordineiur,  snk  tali  ntmpe  condi  itone,,;,, HI  .oinnea, 
qui  simul  nunc  estts,  vel  in  tempore  6iiuro  in  ipsa. . Congregatione  fue-, 
rint  in  perpetuum  poti  Matntinmt  expletum  Officium,  quinquagesimum 
Psalmum,  & triginta  Kirie  Eleison,  &Orationem  prò  peccatis nostris , no- 
stroTumque  Przdecessoriun,  ac  Successorum  canere  debeatis , s|jHÌl|^r,  dT, 
Mora  tenia.  In  die  vero  deposilionir  pf alitati  Praiecetsortt  Nostr^  Joat^it. 
Presiittri , qui  ibi.  fucrini  omni^^anno  unns  quìsque  Presbiier  .lres.,,^i^s 
prn  lacinocibus^nus,  & nostris,  i|ostrorumque  Successorum  cantei,  Et 
Pialteria  aingula  , qui  Psalteduia  sciverint  unusquisque  eorum  unum 
Psalteiium  prp  Pepcan's  nqstria ^dict^  Et  ifat  Mai  eodem.  die.  Patu,  Pino, 
Carne,  ait^  JPitet  gnmfnagnta  ai  taturitatem  Pauperet  recreet,. Conctdu 
muSfPrzterea,  dT  catfirmàmns.  dr  miittalaiili  nenu  corrotoramui ...  Tibi  prx- 
nominato  Abbati,  tuisque  prauibus,  6c  Succestoribna , & .prò  ipsa  Mona. 
s/erie  hunlom,  vocatnr  PalazttolHt , integram  inter  hot  fine t , cujns  sisnnu 


Digitized  by  Google 


-I9I 

primo  Ittere  PaJm  ia  M»rt  per  Portum  Primari)  currens,  a duobiisBa- 
daretltis  eiienì  de  Pado  apnd  Ecclesiam  Smllt  Nicolai  ^ «jaE  infra  diélam 
Insiilàht  esje  videtur,  & usque  ad  Cathenam  Ravenne  , &"descendit  per 
Portnm,  qlii  dicitur  S.  Marie  in  Mare;  Et  a <]uano  Mare  ipsum  ex  la- 
tere  Orlentis,  in  jua  di£la  Insala  Ecclesia  Beatie  Maria,  qaa  Hcitaf'' Palaz- 
Itolo  f andata  esse  vtdelHf , quam  etiara  Tibi,  qui  prout  decernitnr,  eviden- 
ter  Monastcrium  O Caput  iiHi  MenasUrìi  Sanila  Maria  Rotunia  fuisst  cre~ 
ditur,  concedimus  , & confirmamus  Tibi  , ut  dlftum  est  toram  illain 
Possessionera , qua  Bit  e*  iìia  parte  Radi,  scilicet  a principio  Volteipini 
uique  ad  Padani  lolum , & deinde  usque  In  Mare  per  milliarium  unum , 
«Ivo  Jure,  quod  habet  Ecclesia  Sanili  Clevtentis  in  Possessione,  seu  Ripa  po- 
sita  juxta  Padum,  a Padusolo,  uique  ad  Mare.  Hoc  omnia,  cum  tetris, 
Rfoìs , saliSis , sationaliius , campi s , paludihns,  ptscatior.ìhus , & loci s f tf  cum 
ontnibus  ad  su^ascripta  omnia,  vel  rinvia  pertìnentihus  in  Territorio  Roocn- 
tue,  & Sanila  Ravennatis  Ecclesia  concedimus,  & confirmatnus  denique  Ti- 
bi, tuisque  Succesicribus  in  Littore  Maria  ipiius  Insule,  leu  in  Badare‘- 
no  usam  Piscandi  òmni  tempore,  quando  volneritis,  prout  diftum  est  ali- 
itioniorum  stipendiis  eorumdem  tantummodo  Monaeborum  , qui  nunc 
lunt  , vel  in  futurum  fuerint  coram  Sanilo  -Altari  die  noUujue  Hymnot  cum 
Laudibur' Domino  fuerint  praliata,  prafatam  Insulam  concedimus,  dSt  confirma- 
mus . Si  qui  vero  tam  nostri  Succeisores,  qu'am  maior,  vel  minor  Per- 
sóna contro  bone  nostram  conce s s iontm , (P  confirmationem  ^ukquam  àlittr  -age-’- 
re  prasumpseTit,  6c  ipsam  Insulam , & Monastcrium  , ut  legitur  luperiua' 
a Jure,'&  Dominio  Regularium  Monaeborum  < Dei  Servomm  , qui  per' 
tempora  fuerint  in  suprascripto  Monasterio  alienare  seu  auferre , susciplant’ 
indissolubile  Anathematis  jaculum  treetntorum  decem,'  & olio  Sanliorum  Niceni 
Concila,  atjue  cum  Juda  Scariotb , Jesu  Cbristì  Domini  traditore  Compar  exi- 
stat,  (x.  cum  antiquo  beate  Diabolo,  vel  ejus'tortuosis  Damoniis  inTar- 
tareo''Chaon'’ demersus  in  perpetuum  ignem  condemnetur,  atquein  Infer- 
no fó  inferiori  igne  vero  cornhin  ,*&  in  etaerìores  tenebràs,  injuihus  fietus ,'  . 

<y  stridor^'dentum  est  degàt  , dr  omni  modo  ^a“<vlla  aterna  privetur , & nullo 
modo  in  memoriam  veniat  apud  Deum,<nec  cum  a tali  eterna  con-^ 
demnatione  quoquo  modo  evadere  valebant*  hi^  qui  contra  batic  no- 
stram  concessionem , & eonfirmaiionern'  venient'l  'èc  ^d'  prata.\sto‘  Joannè' 
Pradecessore' nostro  sùprascripto’ Monaftério  data  , vel  oblOta  alitnàre , aut  sur- 
ripete  atientaverìnt.  Qiiamobrem  enira  Pr*ce  deposcimUs'  Beatiisimam  ?' 

semperque  P'irgrnem  Mariam  Domini  Nostri  Jeiu  Cbristì  JUatrem,  ut  Nobh‘‘ 

, n-  -V  V -.r,!  . ..  . , • ■ , _ - 1.A1  ' I 
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sm  imail!  Famnh  licet  immerito,  qui  prò  snmino  Cordis  desiderio  erga 

suum  Sanftissimum  vocabulutn,  hanc  nostram  cmccssionem,  & cmtfirmatiomm 

factrt  disposuimts,  qnatenus  suis  dignetur  observitionibus , Nostri  Redem" 

ptorls  CleroemUm  obtinere,  ut  abolitis  nostrorum .Peccatorutn‘Coiitagiis', 

nostrorumque  Przdecessorum  teterns  Vitz  gaudia  tribuainur  , possidere. 

Quam  vero  concessionem,  & confirmationem  • Eg/i  Rmmmkr,  Dei  Cratià, 

Itavetmte  Tabellio  Sanff*  Ecctesùe  Notarius , de  jMisitne  suprascrìpli  Domini 

Nostri  scritti,  ut  legitur  sHpra,  Armo  Domini  millesimo,  ducenteiimo  vigesi- 

mo  secsmdo  die  decimo  exeunse  Mense  Martii , Indizione  decima  , Raventix 

in  Palatio  Sanélx  Ravennatis  Ecclesiz'.  , 

Ego  Joannes  Comaclen.  Episcopus  suprascripix  concessioni  , renqvation^ 

& confirmaiioni  consentio,  & subscribo.  ' ■■  , ' 

Ego  AliericHs  òjxtnas  Episcopus  buie  concessioni,  renovationi,  ,0C  con. 

hrmationi  consentio,  oc  subscribo.  ...  

. ' ■s.it)  >1  ?i(!r).srtol . (T-;.b 

Ego  Albertus  Luneniis , (/»so/ni/0£pi/c^«<rhuic  concessioni,  renovatiqni , 

& confirmationi  consentio,  & subscribo.  " ■' * 

Ego  Oddo  Ciesene  Epitcopus  subscribo,  & consentio  buie  concessioni. . ^ 

Ego  Vberteìlui  Populiensis  Episcopus  buie  concessioni,  renovacionl  | fic 
confirmationi  consentio,  & subscribo.  ~ . , 

Ego  Ruuicus  Episcopus  Cervien.  buie  concessioni,  renova((onii  & cpnfir- 
mationi  consentio,  & subscribo.'  . ’ ‘ 

Ego  Albertus  Faventite _Episcopus  buie  concessioni,  renovattoni,  Sc^  con- 
firmationi  consentio,' 6c  subscribo . ■ ■ ■„  ■ -v 

■j.  .1  i ' ,'fi  oiiIwisT  ?6or. ■.■■■• 
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Ex  Tabùlario  Monast.  S.  Vitalis  Rarnuz. 


Veniura  Ab,  di  S.  M,  Nototida  investe  Baldinetto  figlio  della  gik 
, ■ ' Farcitati,  ,U 

^ « 

*■,*  * r . . . ’ V 

An.  1113.  Jan.  7. 

I . . ,t  i-'iT  1 ; I 

N nomine  Domini . Amx>  ab  incarnatione  ejus  MCCXXIII.  die  Mer- 
enrij  VII.  eacume  mense  Junarij  lodtiftioqe  XI.  in  Claoaro: Venerabi- 
li» Monasterij  S.  M.  Rotunde.  In  presentia  dkendaram  teniiua  ad  h«c  ro- 


Digitized  bv  Google 


*95 


eatòruin  scillcct  Domioi  Pctri  de’Retegiio.  ZànettI  de  Valéiitìno.’ Boni- 
filij.  Ju^icis . .Viviani  Judicis.  .Legnosi.  LcutherijTabelliònìs/ Dominici 
Tabellidnis  ii  Barthòli  Fusarlj.'  Rtgitti  Asazàtoris.  Petrt  de  Legnoso.'  Tha-- 

* f è ^ t •••  . ^ • ..*•  ...  . f i 

'dei'.  .Ugonis  "Béiige,  Zebedei  Soriani.  Rainerij.  Gregorij.  Gcrardini  .■ 
Bonicómpagni  Scriplorts,  Petti  Cavalerij  . & aliorura , & mei  quoque 
Mariioi  de  Ciìppa  Dei  gratia  Ravenne  Tabellionis . Dominus.^^^»f«r« 

A(»i'  predidi  Monasteri}  presentibus,  & consentientibus  fratribus  ‘suis  scilij' 
cet  Dorano  Gerardo.  Dorano  Hugòtìe.*  Dorano  Rainulfo.  ' Dorano  Pe- 
tto. Donano  Dominico.  Dorano’ Johanne.  & Dorano  Martino .' Investf- 
vit  Baldinettum  filiura  olim  Domine  Gasdie  filie  quondam  Rizardì  Parcì- 
Mh  'jx'à  sé,  8c  fratte  suo  Hugolino  de  suo  retto  feudo.  Sécùndum'tc- 
oorera,,  & pattiones  que  continentur  in  instruinento  fatto  inter  D.  At>- 
Èatéra^ }acóbum  preditti Mónasterij  ex  ima  parte,  &patricia'm  fiiiara quon- 
dam. Johannis  Patris  ejus , & Guaidradam',  & Gasdiàni' iìiiam  quondam 

'G'f  * ('  * ■ » r%  * ' ^ * 

Kizardi  patris'  ejus  ex  altera  • ' Scripto  quondam  per  Rodulfum  Ravenne 
Notarium.  Salvo  ornai  }ure,  & ratione  sibi,  d:  ditto  Monasterio  compe- 
tenti prò  fattis,  qùe  precessemnt  ditta m investitionem  de  preditto'  feu- 
do.‘ èc^dittus  Baidinettus  coram  predittis  testibus,’  & fratribus  preditti 
Monasteri}  iocontinenti  juravit  fideJitatem  ’preditto' Abbati  recipienti  prò' 
se',^  & fratribus,  & eoruiiì  successoribns . Óc  ditto 'Monasterio  secundum 
quod  cpntioetur  in  preditto  Instrumento & in  singulis  Capitulis  Sacra- 
ménti fidélitàtfs.^' Et  ego  predlttus  Martinus /de  Ciippa  Dei  gratia  Ra- 
vennas  Tabcllio  bis  omnibus  predittis  'intèrfui'  & ut  superius  légitur  de 
voluntate  partiun^..$9jripsi^.^^in  publtcam.^ng^  rednw . 

0000000QOOOP00P9000QC00000 
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N u M.  .Gin. 
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Ex.Ipd.  Ardi,  Portuensi  Raven.  Caps.  A.  Num.  13. 

«wltii  0:1%  t .-»v. 


Federico II,  Imperatóre  confermahehlf  'eprivllegj  alla  Canonico  Fartuensef 

eì  altri  privilegi  aggiunge. 

. •'  . . [Ili  -il  A 

An.  1113.  Fcbr.  , . t 

• liL  1 :r;’ j ir.  . ir.ifrr'n  3'M;r.:n  L' i ^ 

In  nSmé  Sto  & Indir.  Trinitis  Fedcricus  idust  'DnT  Clém'erit.’  ,Inà'p^ 
sem£  Aogiistttsjec- Riex  ’SicHicV  ^ •- 


Tom.  n. 


?94 

Traiuitorii  Regni  digniui,  fic  lmperitl.  digmitt  ac  lublimiias  ad<hoc 
poiicimum  ab  omnium  Regum  I5no  oobis  concessum  est  ut  suoa  Militca 
q Xu , quos  ppa  volunus  amorem  Dei  Omnipoientit  inopes  £uit  exl- 
iiere , aiq.  in  presemi  sxculo  abieftos  remanere  A&enùut  debemns  de- 
ftodere  & lub  nostra  Imperiai,  protezione  coogruis  honoribus  refovere. 
Hoc  ctenim  ti  feoerimut  cumRegnumterrenum  transeundodefecerit  Cele* 
stis , de  indebeiemis  Regni  culmina  procul  dubio  sublimiter  obtinere  *0 
atnbigimut.''  Q.uo  circa  Otnilm  J.  Xtì  Redis  iidelium  norerit  industria 
qualit.  nos  in  interventu  & peiitione  venerabilis , ac  dileZi  Principia 
nostri  Alber.  S.  Magdeburgensis  Ec'cic  Archiep.  tunc  Imperi!  Sacri  Le* 
gati  , Eccià  videiicet  S.  Marie  in  Porta  cum  oibiis  tuis  obbedientiis  ad 
instar  dive  memorie  Avi  nostri  Friderici  Rnòmm  Imperatoris. Aiqpisté 4 
^ ipsins  privilegio  eidem  Eccle  concesseisolempniter  declaraasrsubnoscre 
auZoritatis  defeosione  & Imperialis  dignais  tuitione  & Mundiburdio  sn- 
teepimus.  Statuentes  utquascumque  possessiones  seu  tara  possee.  quecumq. 
bona  in  presentlarum  possidet  aut  in  fumrum  largitione  Imp  aiit  Regum 
concessione  Pontificum,  Principum  Marchionum  oblatione  alioriun  quo. 
rumlibct  Fidelium  seu  aliis  quibuslibet  justis  & legiiimis  modit  petecit 
adipisci  nostra  Impli  auZoritate  confirmata , ac  corofaarata  usifans  laemo* 
rate  Ecciiè  & Fratribus  ibidem . Deo  prò  cemp.  fiamalantibus  proficiantur* 
Ex  i^s  quedam  proprilt  dilximnt  exprimenda  vocabnlit  Imitimi  aciliccc 
In  qua  ipM  Eccla  fuodau  e , qne  F juxta  lima  Maria»  6c  aliamvAs- 
iidmi  qne  è polita  itixta  flumen  BUentis . Pmum-latits  Bidem-  idiam  la* 
tus  Badatenus  3tinm>  latus  CUsittUiu  desendens  .e  tda  qsie.  e'iutstarA&* 
reilos  de  CMl.  CUssit  in  «odem  Badsrene  qium  latus  a fonu  Ceidrit  usq. 
in  Bidentem , & loeum  qui  vocat.  CorigioUs  cum  terris  vineis  silvia  Pra* 
.tis  Pascuis  Aquis  Piscationibus  Viis  inviis  & omnibus  sibi  pertinemtbus  * 
Silvam  quam  habent  in  Comitatu  Comaclensi  ab  E^,  & Comuni . ter* 
re , de  quid  quid  acquisierunc  ab  Abb.  S.  Andree  ex  partifaus  latrìe  sive 
in  Banno  Caballo  tine  in  aliis  loeis.  Et  quid  quid  iaitnt  a.-.  *.  . 

Quid  quid  etiam  babent  in  Civita  Rar.  & in  ejus  Eimretm^  Tene  Cer- 
vie , Faveniie,  Popiiienii , Imolenti,  Liviensi,  Ariminensi,  Pesauricnsi, 
Fanensi,  SenogallienZ^  fic  itt  Monte  de  Cruce  a Federko  & Cmmerie 
Marebionibus  seu  ab  aliis.  Feieariansì,.Baaoniensi  y Mantuano,  Paduano 
tam  in  Civitat.^.quam’  lo  «amm  Epatsus  seu  in  qbuslibec  aliis  . . . • 

domibas  iwtìs,  casis,  Silvie,  vineis,  Pasculs,  OneZis,  Aquis,  Paludi- 
. bus,.  Piscationibus , Viis,  inviis,  £c  omnibus  sibi  pcrtinentibus . Addi- 
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ai«s  & imperiali  benefieio  perpetuo, dono. concedi mus  ut  ai t libe- 

ra faculias.-honiBus  S.  Marie  in  Portu.  omnibua.  tempor-  de/ silvia  Medi- 
tine ligoa  prò  reitaarauone  domorum  .tnarum  & .necctair.)  ignia  accipe- 
rr  qaotietcunque  voluerint  aine  omnium  houra  comrtdiàione . Preterea 
concedimus  & impie  AuQor.  decernimna  ut  lupradi&e  £ccl«  Fratret  ha- 
beant  facultatem  liberam  a qttolibet  adipiscendt  poasesaion.  & tecuperandi 
videlcèc  si  ponéss.  quoquo  modo  pertinentea  ab  aliquo  vel  aliquibut  iniu- 
Ite  detentis  fictertio  aFratrìbua,  vel  ab  aliis  canoe  sepe  dl£le  Ef^éiè.  vel 
etitm  unoperempcorioediflo  a nostro  Judice  commonltus  sijuatitiam  facere 
nolucrit  liceat  Fratribus  Eccle  eiuidem  imperlali  privilegio  muniiis  cu 
Omni  juttitia  & iure  nulla  lege  contradia’me  ipsas  ingredi  posseasiones  > 
Insuper  indulgemus  & imperiali  edi&o  statuimus  ut  nulla  preacriptio.nisi 
loo'anoornm  eii  opponatnr . Ad  hecdeceTnimus& imperiali  lege  inre^tra-, 
ttabiliter  sanlmus  ut  nulli  Clerici  nullL  Laici  S.  M.  in  Portu  nCq>  cu- 
iuscanque  sue  obedientie  per  se  auc  tuo*  Advocatos  Sindicoa  yconomos 
de  cetero  in  quacumq^  controversia  iusjurandum  impellantur  aliqua  rane 
subire  scd  nostra  imperiali  lege  ab  omni  iuramento  omnes  perpetuo  im- 
munes existant . n obstante  lege  de  lureiurando  edita  qua  ...... 

sacramemum  calumm'as  debere  preatare  tei  nixi  posse  remi&i  sed  ipsa 
Ecclia;’jcu  suis  obedientiis  ab  omni  iniéstatione.  seu  .molcAia  immuries  .e^ 
xisteni.  nec  Civitati  nec  alleai  potestati  coiie£lat  fodrum  albergariam  per- 
solvant  sive  ad  mnniendam  Civiiatem  seu  ad  castrum  edi6candum . Sed 
nec  pio'. advenm  Imperiali,  vel  Regali,  vel  etiam  allcujus  Principis  , 
nulla' denique  gravamina  allcujus  occasionis  obtentu  sentiant,  nec  in  to- 
ta insula  in- qua  T Écda  ncque  in  toto  por/u  Persona  aliqua  capiat» 
nec  res  alicnìns  violent.  auferantur  prout  circnmdat-  a fluminibus  Cmdùt- 
no  séièt  iBiàtnti , Badareno  & mari  • Nec  in  ipsorum  littoribus  neC  in- 
fra Mare  tea  a litoribusFluminum  adunnmmiiliarium  . Preierea  ex  no- 
stra graiia  spetiali  > hoc  indulgendum  duximus  Fratribus  antediRis  , ut 
frudus  Possetifonum  suarum  in  quocumq.  -loco  Civiutibus , Castris,  vel 
viilA  ad  EccITam  tnam  vel  quocumque  voluerint-  sioe  omni  datione  Gt 
lacrai^i  prestaiione  libere  deferant  & secare  n obstante  Civit.  alicuius 
iurìsdiAIone  privilegio  vel  stauKo.  Het  autem  omnia  sepe  difle  Eccle- 
sie & tuis  Ecèìlis  & Fratribus  ibidem  do  prò  tompore  - setviemibus . .o- 
mni  comradidione  prorsus  remota  usibns  proficere^peteniaUtet.  St»r 
tuentes  imperiali  anfloriiate  iiibemus  de  sub  penai'cermira  Jibnim  auri  pu- 
rissimi iubemns  ut  nullus  Arebie^us,  Dux,  MarefaiOj  Comes-, 
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Vicecomej,  Opiianeus,  Valvassor,  Consul , RcSor,  sen  aliqiià  Ctvi- 
tas  vcl  Potestas  nulla^  nostri  regni  magna  seu  privata  persona  de  iis 
Gibus  aliquid  infringere  vel  dimminuere  presiimat.  Ut  si  quis  quod  ab- 
sit  presumpserit  contra  imperiali  hanno  subiaceat  & centum  libras  auri 
purissimi  componat  medietèm  Camere  nostre  6c  alteram  partem  scpedifte 
EccIsb  persolirat  • Qiiod  ut  ratum  & incomvulsum  omni  tempore  in  po> 
sterum  permaneat  presentem  paginam  sigilli  nostri  impressione  iussimus 
communiri  adhibitis  testibus  quorum  noa  hec  sunt . Rodulphus  Patriar- 
ca Hierosolomitanus,  Albertus  Magdeburg.  Archiepus , Berardus  Panormi- 
tanus  Arcbie'piis,  Albertus  Tridùs.  Archie^,  Bertoldus  Brixiensis  £^s, 
Henrictts  Garraasiensis  ^ùs , Coradus  Hildensis  Epos,  Engelardus  Mid- 
dembergensis  Epus,  Gernandus  Brandenburgensis  Epus,  Mainardus;  Yniti- 
•nenstc  E^,  Johannes  Rex  Hierosolimitamis , Robcrtus  nagister  teto- 
pli  Hierosoliraitani  , Comes  Henricus  de  Eversten  j Comes  Gmió'' da 
MadigltMa  , Comes  TaidtHs  it  Carpigli»  , Guillielmus  Marchio  Monlis 
Ftrmr.  , Dponisius  Marchio  de  Uobuer,  Comes  Taddeus  de  Monte 
Feltrati.  .-.r  ;,j- 


Signum  l5ni  Federici  secMndi  Rom.  Imperatoria  semper  Aaigutti  &R>c> 
gìs  Sicilie  inviftiisinM  - .mui.^.rt 

■■  • ( i;i  /•.  . 
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Hec  a&i  sunt  apud  Capuam  in  anno  Dominice  Incamationis  Se 

lercio  anno  Imperi!  ejus  mense  Februarii  IndifUone  XI. 
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Ei  Tabularlo  S.  Vltalis  Ravenne. 


Ventura  Ab.  di  S.  M.  Botonda  concede  per  livello  una  Salina  in  confine 
: iti  Badarono . ...  . 

t ) , , . . 

. An.  Ili 3.  Apr.  6. 

t In  lioè  Éiì  anno  ab  iocarnatìone  ejus  Mllesimo  CCXXIII.  die  Mar- 
li  t VI.  «xeunte  Aprili  Indiane  X-  In  Clausiro  Monasteri!  S.  Marie  Ro- 
mode.  Pelivi  a te  presente  Donino  Ventura.  Dei  gracia  Abbate supradiài 
Monasterii  cum  consensu  Monachorum  supradiAi  Monasteri!  & ipsit  pt^- 
sentibus  ut]  mihi  presenti . Ainardo  de  Palaiio  petitor!  prò  me  & Bence* 
venne  ne’poie  meo . nostrisque  liberis . 6c  prò  uno  successore . prò  quoli- 
bet  nostrorum . mediocris  tamen  persona  qui  non  sit  servus  nec  de  mas- 
nada alterius.  Per  hanc  libelli  peticionem  concedis  nobis  ìdest  mediam 
tumbam  salari],  scilicet  quinque  pedes  per  : leiitudinem  prò  quolibet  no- 
strorum.  que  tumba  est  tota  in  capite  per  latitudinem . XX.  pedes  semtsst- 
ias.  & in  longitudinem . LXX.  pedes.  cum  introitu  & exitusuo.  &cum 
omnibus  sibi  pertinentibus . posita  subtus  vargum  supradidU  Monasterii.  a 
1.  latere  tocius  tumbe  prò  indiviso  est  ripa  fluminis  Badarmi  usque  ad 
medium,  a i.  Guirisius  jurc  supradiAi  Monasterii.  a 3.  Ubaldinus  Augu- 
stoli  jurc  supradiAi  Monasteri] . a 4.  supradiAum  Monasteriiun . habendum 
tenendum  6cc. 

Tester  rogati  fuerunt.  Orlandinus.  Albertlnellus.  Aldrerandinusi  Zi- 
lius.  Albertinus  Gattus.  Jacobus  Arnandi  . Domnus  Airandus  Monachus 
investitor  supradiAe  rei  ad  omnia  siipradiAa.  Qiiam  vero  paginam  peti- 
cionis.  ego  Jacobus  dei  grada  Ravennas  Tabcllio  ut  supra  Icgitur  scripsi. 
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Ex  Tabullirio  Portuensi  Rxven.  C*p.  D.  N.  1055. 

1-  ' ' 

Onorio  P,  P.  conferma  una  Concordia  fra  V 4rcivesarvo  di  Ravenna  , e 
^ la  Canonica  Porluchse. 

■ i:i  , (•:  • . * 

< An.  ittf,  Feb.  ij.. 

Honorius  Epus  Serr:  SrTm  Dei  Dileào  Filio  Priori,  Cc  conventui. 
S.  M.  in  Ponu  R.mn:  Sai:  & aplm;  beoed:  Cum  ioter  vot  expartcuoair 
fic.  TCnetab:  Frèni  nrtjm  ATcbiepm  & Capium  R.av:  ex  altero  queatio  tUr 
per  subjedUooe  EccTe  vrx  fuisset  diutins  agitata,  & quibusdam  procesiir- 
bvs , qui  super  hoc  abili  fuerunt  legitime  revocatia  causa  ioìtianda  quasi 
ex  integro  Judicetur , tandem  coram  diledo  Filia  nostro  I.  tit.  S.  Sabinaa 
Presb:  Card,  quem  dederamiis  ipsi  Archiepo  & C Rav:  ac  P.  vTàc  Eclaruat 
sindicis  auditorem , talis  quum  iidem  Sindici  maodatum  lam  ad  agen*r 
dum,  quam  ad  componeodum  baberent,  composiuo  iniervenerit  quod.vq-, 
dclicet  Prior,  & Frès.Ecclas  Portucn;  teneamur  recipere  «rdiiiiea  s oRasf 
Archié^,  & consecratiostem  Ecclesiarum,  & altarinm  iiiiRav.- Oieceu  po^ 
sitorum,  oleum  quoq:  Saodum  & alia  Eccica  Sacramenta  y que  ab  aliqu» 
essent  E^  reeepturi , sitamela  spie  Arebièps Catfaolicus  fuerit,  & «a  graiit,. 
de  abaq:  ulta  pravitate  voluerit  exibere,  alioqnin  rectpiends  eaaquootiinqup 
suluerint  Catholico  habeaot  potestatem.  Decedente  reto ’Prlow 

ipsiusEcciiè,  rei  cum  alias  eam  vacare  contigerit  Capitulusn  aibi  Priorcna 
ebgant,  qnem  secunduffl  Deum,  & Canonicas,  le  Regulares  abserradiias 
viderint  eligendum,  & eledum  reptesement  Arehièpo  ooofirmaiWuisi , ipic 
auem.  Arebiepùs  capreseotaiuU'  sino;  dispendio  ac  dilatione  piecise.  eosibe* 
anet,  niai  fotsan  bereticas,  celi  alias  jnaaifèste  raalut  cstet  Teleftiias  Im 
tamen  quod  nullum  bdelitaiis  Juramemum  exigat  ab  eodem-  Qaod.sL  va* 
cante  Rav:  EccTa»  rei  ejaa  Atchièpo  extra  suam  Provinciam  exUiente  con- 
tigerit eleàionem  de<uno  fieri  canonfee,  ac  concordicer  in  Eccle  ssepe  di- 
Priorem:ia,.qui  elecbus  fuetii  in  temporalibus,  ac  spirìtaalibus  libere 
aminijiret  tuqot  ad  «oofirmatloaem  iUius>'qni  eleàus  fnerit  in  Archiepum 
vel.  absemis  reversionem  in  Civitate.  Rav:  Eo  antem  conbrmato,  vel 
ad  ipsam  Civii:  regresso  Archièpb  elefitis  Prior  representetur  eidem , de 
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ipse  illum  coafirmet  sicut  Superius  est  expressum  nec  ullum  ipsi  eleAo  ex 
eo  quod  «ote  confirmationem  admioistravcrit  prejuditium  generetur.  Cor- 
rerlo aotem  Prioris,  qui  nunc  est  in  ipsa  Eccia,  vel  prò  tempore  fueric 
per  Archiel^m  fiat  juris  solemnitate  servata  sine  dispendio  quoad  ipsum 
Archiepuin  EccTz  Portuen.-  Correrio  vero  Canonicorum , & Fratrum  fiat 
per  Priorem  ipsius  Ecclie  secundum  suz  reguiz  instiiuia  què  super  boo 
Capitulo  iu-dicit;  Postremo  Fraterni  consortii  comunione  privati  jejuniis 
macerentur,  & verberentur,  etiam  si  qualitas  patitur  Personarura,  si  ve* 
ro,  nec  si  etiam  emendantur  retrodantur  in  carcerera  longis  jejuniis  ca> 
stigandi,  vel  majoris  Ecciz  si  ve  judiiio  dimitantur.  Si  prior  qui  prò 
tempore  fuerìt  volueritressignareresignetcoram  Archiepo,  fic  si  Archiepus 
..noluerit  ressignationem  ejus  recipere  liciinm  sit  ipsi  Priori  coram  Frairi-I 
bus  suis  in  Capituio  ressignare.  ad  hzc  ipsius  Ecciz  Prior,  & Fratres^  u< 
nam  procurationem  prò  viginti  quinque  personas,  & totidem  zquis  Ar-ì 
ehièpo  exhibeant  annnatim . ita  quod  ea,  que  ad  ipsam  procuraiionein’ 
fnerint  necessaria  per  mioistros,  de  oificiales  ipsius  Eccle  decenter,  dc'ho* 
neste  Archièpi  nuncii  azignentur,  dedentur.  Preierea  Prior  ejusdemEcTió 
rei  qui  post  eum  major  fuerìt  in  eadem  ad  Processionem  S.  Vitalis,  de 
Si'Apoltinaris  reniat  annuatim  ita  <}Uod  si  ad  unam  venerit  non  teneatur 
venire  ad  alteram  ilio  anno-  Ad  Opiculum'  quoque  vel  Synodum  Ravr 
EccTx  cum  eadem  Prelatos  sibi  subieftos  convocat  , didus  Prior  simili 
modo  ire,'  vel  mitiere  teneatur,  de  in  causis  sub  examioe  ipsius  Ab- 
chièpi  respondere  . Pro  aliis  autem  proeurationibus  , sententiis  , :petK 
tionibus  V'celeiUs  , exaAionibas,  vei  quibuilibet  aliis,  quz >>s!ve  de  ju*‘ 
re  scripto  , sire  positivo  , vel  consuetudinario  ' railone  visitatlonis  i al* 
Rrins  ' procurationis  -,  vel  cujuscumque  occasionis  ab  ipsa  petiebant 
Eccia  Archici  , dt  Capitulum  supradiAi  vel  poSRnt  pctere  in  fu* 
tururo^-'ipBias  Ecciz  Prior,  de  Fratres  singulis  annis  vinderoiarum 
Mmporcj'Mmam  v^etem  boni  vini  sine  vase  apnd  Ravenam  da- 
rei Arcbidpo:)  teneantur  , de  prediàis'  ìpse  Archiepus  sit  i ita  cOn- 
lentus,  quatn  nihil  ultra  petere  valeat  ab  eìs,  vel  Ecclesiis  eorundem 
ti  veto  predica  omnia  , vel  eorum  aUqna  fuerint  Arctilcpo  denegata , 
idem  possi t in  contradiàores  universos de  singulos  Censnram  Ecelcàm 
przmissa.mooitione  canonica  exercere  ^-Alìas  autem  'nulatenus^in  eos'ipos- 
iit  hnjusmodi  exercere  Censura m nisi  prò  causis  agendis  coram  ipso  Ar-' 
chiepo,  vel  cxecuiionibus.earumdem,  quo  casa  nosirz  servaremus  provi-' 
demiz  disponendum,  quem  modum  debear  Archiepus  execuiionis  haberev 
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Hate  nimirum  Compositio  spomo  fuit  ab  utraque  parte  recepì*  salvia  pri- 
Icgiis)  & indulgemiis  Rav.  Archici  & praefate  Porttien.  Eccìiè  ab 
Sede  Concessis,  fic  de  cetero  concedendis  nisi  quatenuscompositioni  hujus- 
modi  obviavcrim  contra  quam  nuUum  locutn  habeant  sive  robur  . Nec 
per  hanc  composiiionem  pensionibus,  de  renovationibus , quas  Eccle  ipss 
sibi  alterutro  tcnemur  dare , vel  Tacere  prò  tem's , & ali  is  possessioni  bus,  qua* 
una  tenet  ab  altera,  prsEiudicium  aliquod  generetur  . Nos  ergo  composi- 
tionem  ipsara  ratam  habemes,  & graiam,  eamque  au&oritate  A^ca  con- 
fìrmaiitcs  propter  prenotato  coercitionis articulo  sic  duzimus providendam  , 
ut  videlicet  cum  Portuensem  Ecclam  coram  Archiepo  Rav.  contigerit 
convenivi  si  contumacia  laboraverii,  ubi  sic  agitur  quod  aftor  induci  pos> 
sit  in  possessionem  rei  petite , vel  bonorum  ipsius  Eccìa;  secundum  men- 
suram  debiti  declaraii , Archieps  per  missionem  hSLotìs  io  possessionem 
hujusmodi , contumaces  juri  stare  compellat , ad  interdi£U  suspensionis  , 
vel  excomunicationis  sententiam  nullatenus  processnrus  nisi  per  Portuen. 
Ecclam  possessio  sic  adiodicata , seu  data  turbetur , & tuuc  Archiepiu  lur- 
balores  dumtaxat  suspensione,  vel  excomunicaiione  prout  corum  excessus 
exegerit  a perturbatione  compescat.  Ubi  vero  in  possessionem  missiolocum 
habere  non  potest  Archiepus,  Priorem,  dcSindicum  Portuen.  proptereontu- 
maciam  excoraunicct,,  vel  suspendat  prout  viderit  expediri.  Domum  au* 
tem , & conventum,  nec  interdico  , nec  sus{>ensioni  , nec  excomunica-' 
tioni  supponat,  nisi  forsan  corum  malitia  Prior,  & Sindicus  in  contuma-, 
ciac  suae  rcbellone  persistaot,  & tunc  in  eos  tantummodo , quos  super' hoc 
io  culpa  reperiet  hujusmodi  valeat  exercere  censura  m . Nulli  ergo  omnl 
no  homiilum  liceat  hanc  paginam  nràè  coofirmatioois  , & provisionis  in> 
fringere;  vel  el  ausu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  atempiare 
presumpserit  indignationem  omnipotemis  Dei  , & Brum  Peiri  & Pauli: 
Apoloru  eius  se  noverit  incursurum. 

Datum  Lateraoi  lu  Idus  Februarii  Poniificatus  lìTi  anno  Vili. 
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Ex  Tabuiario  Moaasr.  S.  Vitalis  Raveniue. 


.•  I ■ 


N U M.  evi. 


: />  . •*  " • 
. . ,/i  .1-,  . 


Ugo  Abate  di  S.  Vitale,  e Giaanni,  ei  Axzolino  del  q.  Guid»  da  Polen- 
ta fanno  compromesso  sopra  uim  lite  di  una  Valle  postai  nel  Montone 
vicino  ai  Drittolo,  , 

h . •-  . , . I 

An.  1115.  Jul.  <;, 

nr. ^ . 

'J.N  nomine  Domini  1 Anno  * Natititate  ejns  MCGXXV.i  die  VL  in.- 
frante  Mense  Julii  • Indizione  XIII.  Ravenne  in  Oaustro  Monasteri}:  £. 

praeseniibus  fohanne.  Bonioi  Martino  v.‘  . . . Martin» 

R.ota.  & Bianco  ad  hec  rogatis  testibus.  de  me  quoque  Dei  gracia  Ra*' 
venno  Tabelliotie.  Domnus  Ug»  Dei  gracia  Ablat  prefati -Monasterri  de 
consensu,'  de  vohtntate  suorum  fratrum  ejnsdem  Monasteri},  de-  nomine 
ìpsius  Moiusterr),  de  prò  ipso  Monasterio  .ex  luià  parte',  de  Jebamus,  Ak- 
Kilmur,  Fratres,  de  Filli  quondam  Gtàiemt  a- Paleist»  compromiserunt  in 
Petrem  Sennm  fnrìiperitum  de  lice,  de  discordia,  que  inter  eoa  veriebat,  rd 
vesti  poterat  de  quadain  Valle,  & Padale  potàtaìnAfenttmi  iuxta  èrittiUim , 
de  sic  enndo  asque  stratam',^que  ecat,  vai  est  inter  terram  laborativam, 
de  Padutém  prediflum,  Scilicet  stare -de  parere  ejus  laudo, -de arbitrio  riva' 
sententie  secundam  jiis,  de  ratio  posniiat  quidquid  de  prediàis  omnibur 
laudareric,  vel 'sententiaverit  secundum  iuris  Ordinem.  Ita  qnod  pcsssit 
diceré.  laudare-,  pronunciare,  de  Instrumenta  utriusque  partis  ridere,  de 
secundum  iuris  Ordinem  arbitrari.  Sedendo,  stando,  die  (irriato,  de  noti 
feriate,  de  altera  parte  absente,  & citata,  de  non  veniente  sententiare  • 
Hec  omnià-  stipradiAa  promiserum , de  compronsiserutit  obscrvare , de  fir- 
ma tenere,  de  non  contravenire  aliquo  modo  vel  ingenio.  Sub  pena  vi. 
ginti  Rlrariem  Ravematum.  de  inter  se  sub  simili  pena  vicissim  comissa, 
de  soluta,  vel  penis,  vel  comissa,  aut  comissis  dida  omnia  in  omnibus, 
de  per  omnia  firma,  de  rata  permaneant.  Item  promisit  di&us  Joannes 
Azzolinus  prò  te,  suisque  heredibus  dido  Abbati,  de  dido  Petro  Bono 
Judici  quod  faciet  Inghebaldum  fratrem  suum  , de  didos  Zeremiam , de 
Lambertutn  fratres  hoc  compromissum , dedida  omnia  obscrvare,  de  firma 
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tenere  , & non  contravenire  sub  diAa  pena . Qua  soluta , rei  comissa 
di^ia  omnia  in  omnibus , & per  omnia  firma , & rata  existant . 

Quibus  omnibus  prasdi£fis . Ego  prefatus  Johannes  Dei  gratia  Ravennas 
Tabellio  ut  supeiius  legitur  scripsi  , & compievi,  & in  publicam  formam 
redf  gì . 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  CVII. 

Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitalis  Ravenoz. 

Misura  di  uno  Possessione  del  Monastero  di  S.  M.  Rotonda 
nella  Pieve  di  S.  Zaccaria, 

, An.  iiij.  Dee.  z. 

A.Nno  EJm  Milles.  CC  XXV.  die  Lune  ado  exeunte  Decembri  In- 
dìà.  XIII.  In  PìUa  que  dicitur  Lampìamu,  Noiicia  recordacionis  ad  me- 
moriam  reiinendamde  mensuracione  possessionis.  quam  Monastetium  S.Mj, 
rii  Rotunie  habet  infra  Pltim  S.  Zaceberit . Qiie  est  mensurata  per  Jo- 
hannem  Fabrum  Computatorem . In  primis  una  pecia  terre  laboratorie 
posila  in  fundo  de  Ptmis.  in  Clusa  de  Suppis  . que  est  III.  tornaturie 
minus  IlIL  tabule  & III.  uncie.  Qiiam  laborat  Girardus  Zaffus  ai  medie- 
tatem  a i.  iatere  Fossatus  comunis  a ado  Ugolinus  de  Gerosolima  a jcio 
Dma  Gema  uxor  qm  Jacobi  Beroardengi  a 410  Mazzi  8c  Guido  de  Pra- 
to 6c  Bernardengus  &c.  &c.  Item  una  pecia  terre  laboratorie  »lir»  Beva- 
wm  in  fundo  de  Preitii  quam  laborat  d.  Girardus  ai  meiietasem  que  est 
I.  Tornaturia  minus  VIIII.  Tabule  a 1.  Iatere  Arconus  de  Saxo  a ado 
Decimatuu  percurrens  &c.  Stc,  Item  imam  peciolam  terre  -positam  ultra 
Bevanum  in  Prato  de  la  Casa  quam  laborat  Lambertus  de  Rodulfis  -6c 
Misius  6c  Johannes  Salomonns  ai  fiUam  que  est  IIII.  penice  a i-  Iatere 
Decimanus  a zdo  Zaffi  a 300  Timidsus  a 4to  SoIoììmi  de  Urna  Cla- 
ra du.  &c. 
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Ex  Tabularlo  Monasteri!  S.  Vitaiis  Ravennac. 

Clementt  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  a livello  alcune  terre  nel- 
la Fieve  di  S.  Fier  in  Trentola  in  confine  del  fiume  morto . 

An.  1130»  Apr.  4. 

Xn  nomine  Domini . Anno  a Nativitate  cjus  MCCXXX.  die  IIII 
exeuntc  Mense  Aprilis.  Indizione  III.  Ravenne».  In  Claustro  Monastcrij 
S.  Apollinaris  Novi.  Petisti  a me  in  Dei  nomine  Donno  Clemente  Abba- 
te di£!i  Monasteri;  cum  consenso  Monachorum  ipsius  Monasteri].  Uti  tibi 
presenti  in  Christi  nomine  Martino  de  Natale  petitori  prò  te,  tuisque  li- 
beris.  & prò  uno  vestro  Successore  tamen' mediocris  persone.  & qui  non 
sit  servus  neque  de  Masnada  alteriirs . Per  libellum  vobis  concedo  sicut 
superius  legitur.  Idest  Xll.  Tornaturias  terre  laboratorie,  & IV.  perticas 
mensuratas  ad  justam  Pertìcam  S.  Pancratij  nunc  currentem  in  V.  pccijs. 
Cura  terris.  Campis.  Arbustis.  Arboribus  suis.  & cum  introita,  & exitil 
suo.  atque  cum  omnibus  sibì  pertinentibus . constitutam  in  fundo  FadJ» 

& Roncadelli.  & Badai).  Territorio  Ravenne  Plebe  5.  Petri  in  Trentnla» 
a primo  laterc  prime  petie  posite  in  fondo  Vadi  fili]  Gnidonis  Pulente»  a 
Secondo  Girardinus  de  Daniele,  a tertio  iiiij  Conradi,  a epxano' fittmen 
mortmm  » primo  latere  seconde  pecie  in  Roneadello»  Johannes  Blanchus.  a 
Secondo  via  percurrens.  a tercio  Ecclesia  S Agnetis.  a quarto  fili]|  Gui*  < 
donis  Pulente,  a primo  latere  pecie  in  fondo  Badaij  /lumen  mortuim»  a 
secondo  via., a tertio  fili;  Guidonis  Pulente,  a quarto  Girardinus  de  Da> 
niele primo  latere  quarte  pecie  in  fondo  Roncadelli  Via  a Secondo  fili; 
Contadi,  a tertio  Johannes  Blanchus.  a quarto  hlii  Guidonis  Pulente,  a 
primo  latere  quinte  petie  in  fondo  Badai]  fili;  Gnidonis  Pulente,  a Se., 
cundo  Girardinus  de  Daniele,  a tercio  fiumen  mortuum  a quarto  Johan* 
nes  Blanchus.  & si  qui  alii  sunt  confines,  & latera  in  hoc  libello  per  ma- 
neant . habendura , tenendum  £cc. 

Qiiara  vero  paginam  libelli  ego  Paulus  Dei  gratia  Tabcllio  &c., 
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Testes  rogati  ìmerfuerunt.  Presbiter  Marcinur.  Bonns  ■ Gregorius  do 
Forumpopulo . Gulielmus  Hostiariuj.  Servus  Deus.  Raynaldus.  Johannes 
Bencevennis.  Raymundus  Venecie.  ad  omnia  supradìila. 

Ego  Clemens  Abbas  ss.  Ego  Donnus  Marirnus  Presbiter,  & Monachus 
ss.  Ego  Bonifacius  ss.  Ego  Donnus  Jacobus  ss.  Ego  Donnus  Nicolaus  ss> 
Ego  Donnus  Peppus  ss- 


N U M.  CIX. 

J 

Ex  Tabulario  Monasrerij  S.  Vitalis  Ra^enox. 


livdlo  di  uno  spazio  avanti  la  Chiesa  di  S.  ApolUnart  nov» 
nella  Begione  di  5.  Pietro  Xaggiore  a lato 
, dello  Piazza  nova. 

An.  1130.  ...... 

Xn  nomine  Domini . Anno  a nativitate  ejusdem  MCCXXX.  Bmh»- 
se . Pelivi  a vobis  in  Dei  nomine  Guarnula , & Nichoiao  Fratribus.  Uti 
mìhi  presenti  in  Christi  nomine  Martino  de  Fano  petitori  prò  me , &; 
prò  Martinello  Ministrale  S.  Martini  de  Ajn*  Lmga  nosirisque  libcria 
& prò  imo  successore  tamen  inediocris  persone,  &qui  non  si t servus,  ne* 
que  de  Masnata  alterius . Per  libellum  conceditis  nobis  sicut  supethis  ie> 
gitur.  Idest  spacium  nnum  Terre  positum  ante  Ecclesiain  S.  Apollinerii 
nevi . Cum  introitu , & caitu  suo , atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibos 
constitutum  in  Ravenna  in  Begione  S.Petri  Mejerii.  a primo  latere  cuius 
fiotta  pnilica  percurrcos  . a secundo  Piatta  nova  . a lercio.  Misius  Tabellio 
de  jure  Cemitam.  a .quarto  Zaniolus  Homodei  quon^Jam  4lins  hahen- 
dum,  tenendum  &c.  , ' c'.  .. 

c Qpam  vero  paginam  peticionis . Ego  Pauhu  Dei  gratia-  Ravennas  Ta- 
bellio scripsi  post  traditam  compievi,  & absolvi. 

Testes  rogati  imetfuenint  Symeonus.  Uguccionus.  Bonaventura  ad  o- 
nnia  supradida.. 


Digi.  od  ' ..  .iMjglc 


^H>*eeoeoeeoooeooeaeeoooooo 

' ■ N U M.  ex. 

Ex  Tabularlo  Monasteiij  S,  Vitali:  Ravema;. 

JUanzino  Pnposito  de’  Cantori  concede  per  enfiteusi  un  manto  di  Palude  ; 
e Selva  nella  Pieve  di  S.  Stefano  in  Tegurio  a lato  delVeechio 
Canale  del  Montone  , e del  Dritlolo. 

An.  Mai,  z. 

In  nomine  Domini,  anno  a naiivitate  e)us  MCCXXXII.  die  II  in- 
trante  Madio.  Indizione  V.  >'*  Clenstro  Cantorum  S-  Ravennati:  Ecclesie 
presentibus  Magisiro  Pctro  Magnano.  Servum  Deo.  Zaffo.  Benvegnuto. 
& Rigono  Lungo  Investitori  testibus.  facio  enfiteosin  ego  quidem  Mm- 
zinus  dlAorum  Cantorum  Prepositus  vice , & nomine  Domus  Opituli 
Cantorum  cum  Consensu  fratrum  meorum  tibi  Michele&o  Peppi  de  Bui- 
garello  Tutori  Piretri  nepotis  tui , & prò  eo  Tutorio  nomine  prò  se, 
luisque  filijs,  & Nepotibus  in  medietate  dicende  rei,  & in  alia  medieta- 
te  prò  te  ipso,  tuisque  fìlìjs,  & Nepotibus,  & si  quia  exVobis  unus  an- 
te alium  obierit  sine  fili}:  & nepotibus,  ejus  porcio  deveniat  superstiti, 
de  uno  Marno  terre  Paludis  & Silve,  quem  a nobis  detinuit  Ubaldinus. 
cum  introitu,  & exitu  suo,  atque  cnm  omnibus  sibi  pertinentibiis  posito 
in  posta  de  Salice  Plebe  S.  Stefani  in  Tegurio . a primo  Intere  Canalit  ve- 
ter  de  Mmtmo.  a secundo  Dominai  Jeremiat , & Ramhertue  nostro  iure . a 
tercio  Drittolus  usque  ad  medium . a quarto  ipse  Nepos  tuus  ad  haben- 
dum,  tenendum  &c. 

Ego  Artusinus  filius  quondam  Domini  Cambi!  Imperiali  Au£lori- 
uté  S.  Raven.  Ecclesie , & Ravenne  Notarius , ut  inveni  in  susceptis , 
sive  protocollis,  seu  rogationibus  quondam  D.  Artusii  Anastasii  Avi  mei, 
qui  ea  compiendo  comiserat,  sive  reliquerat  di&o  Patri  meo  Notario, 
ex  comissione  a dìffo  Patre  meo  Noiario  mihi  faffa  In  sua  ultima  voluti- 
tate,  ut  ex  comissione,  & au£loritate  Comunis  Ravenne  ita  ut  supra  le- 
gitur  , iideliter  transcripsi  , compievi  , & publicavi  , ia  MCCLXXI- 
die  Vili,  intrante  Marcio.  Indizione  XIV. 
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N U M.  CXI. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitalis  Ravennx. 

Vbaldo  Priore,  e Rettore  della  Chiesa  di  S.  Clemente  e it  Monastero 
di  S.  M.  Rotonda  compromettono  nell*  Arcivescovo  Teodorica  sopra 
alcune  liti  per  le  ripe,  e passaggio  del  Porto  di  Primaro» 

An.  113  5’;  3* 

A.Nno  Dni  1235.  die  Lune  3.  exeumc  mense  Oftobris  Indiéiné  8. 
Ravenne.  In  Palatio  Archiepiscopatus.  Presentibus  Domino  Presbitero 
Alberto  Cardinale  Dno  Henrico  Barocio.  Petro  Peccatore . Bonfìliolo  No* 
tario..  Rubeo  & aliis.  Presbiter  Ubaldus  Prior  & Re£ior  Ecclesie  SXlemen- 
tìs  ex  parte  una . & Dnus  Amatus  Sindicus  Monasteri]  Marie  Rotun* 
de  habita  super  hoc  licentia  spctiaii  ab  Abbate  & Conventi!  ejusdem  Mo- 
nasteri] sicut  patet  per  publicum  instrumentum  manu  Clementis  Notar! t 
confeclum  nomine  ipsius  Monasteri]  & Conventus  ex  altera  compromi- 
serunc  in.  Dmim  Theaderìctm  Sanfte  Ravennatis  Ecclesie  Archiepiscopum. 
tànquam  In  arbitrum . arbitratorem  &amicabilem  com^sitorem  de  omni- 
bus litibus  & controversiis  que  inter  eos  vertebantur  occasione  riparum 
& passagli  Portus  Primarii  vel  alia  qualibet . promiiientes  eidem  arbitro 
inter  se  vkissim  stare»  parere-  & obedire  ipsius  arbitrio.,  sentencie.  si  ve 
amicabiiì!  coraposicioni  quod  &quam  inter  eos  duxerit  promulgandum  or- 
dine iuris  servato  vel  non.  die  feriato  vel  non  , sedendo  vel  non  utraque 
parte  presente  vel  altera  illarumque  absente  dum  tamen  citata . eo  tamen 
salvo  quod  si  potuerit  quesuonem  ipsam  amicabilitec  terminare  lacere  de- 
beat. alioquin  de  ea  summatim  cognoscere  debeat  & possit  inspcftis  ra- 
tioorbus  eorumdem  & ipsum  secundum  juris  ordinem  deSnire  & omnia 
singola  que  super  prediélis'  vel  aliquo  prediftorum  laudabic  arbitraius 
fuerit  sentendaverit  seu  amicabiliter  diffiniec  diAe  partii  eidem  arbitro 
kner  se  vicissim  ratum  & inviolatum  promiserunt  habere  sub  pena  Cen- 
tum  Librarum  Ravennatum  a parte  non  servanti  predi&a  alteri  parti  sol- 
venda  ita  quod  in  quolibet  Capitulo  non  servato  pena  insolidum  com- 
mittatur  fic  peti  possit  integre  cum  efiedu  & soluta  pena  vel  non  omnia 
& singola  predifta  servare- 
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Ego  Zerbinus  Imperi!  Sacri  Judex  ordJaarlus  & Notarius  bis  presen- 
sul  &'  ut  superiut  legiiur  scripsi  niatKUntibus  arbitro  & partibus  supra- 
diftis . 

N U M.  CXII. 

Ex  Tabulario  Mooisterii  S.  Vitali:  Ravennz. 

ZAudo  di  Teodorico  Arcivescovo  nella  Causa  fra  la  Chiesa  di  S,  Clemente 
di  Primaro , e il  monastero  di  S.  M.  Rotonda . 

An.  IX3J.  Nov.  6. 

In  Dei  noe  amen,  No$  Tieodericut  Sanfie  Ravennati:  Ecclesie  Ar- 
chicpiscopus  Arbiter  arbitrator  seu  amicabilis  compositor  eleftns  a Presbi- 
tero Ubaldo  priore  Ecclesie  5.  Cltmmtis  de  Primario  iìoé  & vice  ipsius 
Ecclesie  ex  parte  una  & domum  Amatem  sindicum  Monasterium  S,  M. 
RoiieiiU  noe  & vice  ipsius  Monasteri!  & conventus  ex  altera.  Super  que. 
stionem  que  vertebatur  inter  eos  occasione  riparum  passagij  vel  alia 
qualibet  porras  Primarii.  Que  utraque  pars  dicebat  se  justo  titulo  possi- 
dere  habito  8c  recepto  in  nos  compromisso  a didis  partibus  fado  quod  i- 
pse  partes  nostro  stabunt  & parebimt  arbitrio  Laudo  sentencie  sive  ami- 
cabili  compositioni  quod  quam  inter  eos  duxerimus  promulgandum  sub 
pena  centum  librarom  Ravcnnatum  nobis  & inter  se  vicissim  solenni  sti*. 
pulatione  promissa  prout  in  predico  compromisso  scripto  per  manumZrr- 
bini  Notarii  noscitur  contineri  ex  vigore  compromissi  in  nos'fa£ti  prò  So- 
no pacis  6c  concordie  sic  in  dei  noe  laudamus  arbitramur  sententiamua 
& amicabiliter  deffinimus  & diffiniendo  componimus  atque  ab  eisdenv 
partibus  observandum  mandamus  sub  pena  Centum  Librarum  Ravenna- 
tum  in  compromisso  contenta  predi<£le  persone  n'oé  & jure  diSe  Ecclesie 
S,  Cltmenlif  & predici  Monasteri!  S,  M.  Rotmie  & conventus  ipsius  fic 
ipsam  Ecclesiam  S.  Clementis  & di^lum  Monasterium  habeant  & habere 
debeant  teneant  & tenere  debeant  unam  Navim  vel  plures  si  processene 
de  ipsorum  comuni  consensu  ad  di^um  Portum  Primari]  ' r^t  Navis  vei 
Naves  comuni:  vel  comune:  sint  & esse  debeant  inter  eos  in  qua  vel 
quibus  passare  debeant  omnes  inde  transire  volente:  & totum  id  quod  prò 


ejus  passaggio  adquislverint  vel  lucrati  fuetinc  noe  passagli  precij  Malte/- 
Irtti  Toloniì  vel  alla  qualibet  occasione  quocumqoe  nòe  censeantur  com> 
municare  ac  dividere  equali  portione  inter  se  debeant  6c  habere  dedu&is 
tamen  espensis  navis  vel  navium  & ducentinm  ipsam  vel  ìpsas.  Itera 
laudamus  arbitramur  sententiamus  & atnicabiliter  deffinimus  & ab  eisdem 
paftlbus  sub  ditta  pena  Centum  librarum  pbservandum  mandamus  quod  ' 
quecumque'  ipsarum  partium  voluerit  habere  & tenere  propriam  negos* 
tam  in  pado  in  loco  ipso  habere  debeat  & possit  ac  tenere  & piscari  prò 
eorum  arbitrio  voluntatis , ae  'etiam  ponere  palos  fic  firmare  ìpsas  negostas 
ex  utraque  parte  patii  tam  in  ripa  3ti  Clementis  quam  in  ripa  ex  latere 
PerotoU  hec  omnia  & singula  iubemits  ' & rnandamns  ab  eisdem  partibns 
firmiter  observari  sub  preditta  pena  Centum  Librarum  Ravennatum  Iti‘* 
compromisso  addotta  que  'tocies  comitàtur  8c 'peti  possit  quotiens  centra ’’ 

fattum  fuerit super  aliis  vero  pe-'^ 

titionibus  & questionibus  inter  ipsos  exinde 

ac  absolvimns  partes  earundem  reservata  nobis  pote-c 

state  declarandi  & defhnicionem  & alter- 

cationem  si  qua  esser  vel  oriretur  imer  eos  infra  annum  supfa  predittir 
vel  aliquo  predittorum.  ' " ‘ 

Làtum  futi  hoc  arbltrium'  in  Palarlo  Archiepiscopatus  Evenne  pre-"'' 
sentibus  donis  Jaliano  Presbitero  . Merlo  Cardinale  . domno  Bernar- 
do Bonfiliolo  Notarlo.  Severo  & aliis.  Anno  Dm  Ivlillesimo  ducentesi-" 
mò  trigesimo  quinto*.  ■ dici  Martfs  sexiò  ’intrante  novembri  Indittliié 
ottava.  i • •'  -•  -,  -i  ■ ■ ■ ■ ‘ 


Ego  Zerìrinm  Imperii  sacri  Judex  Ordinarius  ’&  Notarius  bis  presene* 
fui  & ut  legitur*  superius  'scripst  ptediSo  dono  Archiepiscopo  man- 
dante.   u.;,.  ......ur-r  .0  .v.«. 

' ^ . S..j>  - -,  ut:  v.;;...J 

J-.ir..'  ^ c.  . ’ '...  . . - . n Jt:.'.  I -■■■ 


tcuiM;.-  n;  i;.-...  t".  i •.  ' ...  ' - > ; 

. i'.'U'..  ' ,'i  :.iui  jì'.....,  r-  ..;t  ..  ...»  ' ....  • { 
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Ex  Tabalirìo  Ponuensi . Cipsa  C.  Num.  8/i, 

lyivilegio  di  Enrico  He  di  Gallura , e Legato  Imperiale  in  Italia  a favore  della 
Canonica  Portuense  cJToccasione  di  esserti  ammalato  nella  medesima . 

Ao.  1141.  Qfl.  . . . 

^Nricns  Dei,  & Imperùlis  ^ratia  Rex  Turr.,  & GMlnr.  & Sac.  Imp. 
in  Italia  Legati».  Per  preseiu  acriptnm  notum  esse  volumus vicari» , Po- 
tcstatibus,  Castellanis,  oficialibiu,  & univecais  Imperii  fìdetibus  tara  pre- 
setuibus,  qoam  fu turis.  Quoti  cura  viros  religiosos  Priorera,  & Fratrea 
Ecclesie  Monasr.  S.  M.  io  Porto  Rav.  erga  Fidem,  & derotionem  Se- 
réni Cesaris  Patris  mi  & Iinperil , ac  nos  etiam , qnem  causa  supervenìm- 
tit  egrthtdinh  apud  idem  Monasterium  rooram  trahere  per  dies  aliquos 
oportebat , Fideles  inveniraus  , ac  devotos  perpeodentes  oculata  ratione 
ipsatn  Ecclesiam  onus  raultarum  expensarum  chariutive  largitionis  per 
continuati!  hospìtalilaiem  euntium  redeuntium,  6c  quoruralibet  viatornra 
ad  idem  Monasterium  declinantium  subire,  norainatos  Priorera,  & Fra- 
tres , & oli  bona  eiusdem  Ecclas  tara  stabilia , quara  Mobilia , quae  nunc 
juste  tenet,  & possidet  vel  in  antea  justo  titulo  poterit  adiptsci  au&orita- 
te  nòrx  legationis  ab  Excelentissimo  Cesare  patre  nostro  per  totam  Ita- 
liani Comisse  sub  proteflione,  ac  defensione  Imperli  reclpiemus  speciali.. 
Universitati  vesire  Imperiali  nobis  auàoritate  comissa  raandantes,  & iir- 
miter  inhibentes,  quatinus  nullus  sit  qui  prediàara  Ecclam  Priorera,  & 
Frcs  ibidem  Dno  Famulantes  & oia  bona  eorum  ubique  per  Rmnaue- 
lem,  & Marchiani  Anconitanam  contra  hnjus  Proteflionis  seriera , Si. 
contra  teoorem  Privilegiorum  suonim  que  ipsi  Mooàstó  a magnifico  Ce- 
sare Patre  nostro,  & eius  Progenitoribus  sunt  pia  consideratione  indulta 
offendere  temere , . seu  indebite  molestare  presumat , quod  qui  presumserit 
indignationem  Imperatorie  majestatis  se  noverit  incursunun  , Ad  huius 
itaque  proteffionis  Imperii  memorìara,  & robur  in  posterum  valiturum 
presens  scriptum  fieri , & sigillo  noré  magnitudinis  jussimus  comuoiri  • 
Dat.  Kov.  Ann.  Domin.  locar.  1241.  Mense  SbìTs  Indie.  XP. 

Signum  Deficit . 

di 


Tom.  n. 
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Ex  Indice  Tabulari)  Fortuensit  Havenaz  Capa.  A.  Num.  257. 

Donazione  del  Notaio  Graziad^  alla  Canonica  Portuense,  onde  si 
facestero  Pitture  in  quella  Chiesa. 

Ad.  12,46 

Sub  Federico  Imperatore  . Indidione  VI.  Pani  in  Palatìo  Eccltiie  S. 
Marie  Portnen.  Opelle  de  Fano.  Gratia  Dei  natione  Cornieiamis  in  Mar- 
chia Marrai'ellooe  abusive  diftus  Notarius  Episcopi  Esini  cupìens  in  Ca- 
nonicali habitu  Deo  servire  apud  S.  Mariam  in  Form  de  Ravenna  fede 
donatìonem  Ecclesie  Poriuen.  de  omnibus  bonis,  6c  rebus  suis.  Item  re- 
liquie 40.  libr.  Ecclesie  S.  Salvatoris  de  Esio.  Hec  sua  bona  vendi  volutt, 
pecuniam  vero  expendi  ut  Tribunal  majus  Ecclesie  Beate  Marie  in  Pon- 
tu  a medietate  superius  iepingatHr  Imago  ad  honorem  Beate  Glorios. 
Virg.  Marie  Magna,  que  retineat  Immaginem  fili)  ante  peàus  cum  bra- 
chio  ad  benedicendum  parato;  ex  parte  vero  Altaris  B.  Mathei  fiat  alia 
imago  ad  honorem  sui  nominis  flexa  cum  manibus  ad  Orationem  para- 
tis.  Ex  parte  vero  Altaris  B.  Sixti  similis  Imago  fiat.  Ex  una  parte 
Imaginis  B.  Marie  versus  pe&us  scribatur  versus  iste  divisim  =;  Subdita 
cun&a  tibi  benedir  dulcissime  fili  ~ & iste  immagines  fiant  .Magne,  & 
spatiose  ad  Aurum  sicut  de  di£ia  quantitate  pecunie  melius  fieri  foterunt . 
In  fine  vero  ipsarum  pidurarum  scribantur  isti  versus  de  litteris  Magnis 
ita  quod  capiant  totum  Tribunal  =:  Virgo  Maria  leva  Mala  Matri  que 
contulit  eva,  qui  tibi  dicit  Ave  libcr  sit  quesumus  Ave.  Testes  Domitius 
Joannes  Canonicus  Portuen.  Frater  Vincentius , & Frater  Joannes  Cava- 
iurta  di£U  loci.  Joannes  Federici  Fanen.  Not. 
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N U M.  CXV. 

Eh  Tabularlo  Monasierij  S.  Vitalis  Ravenne. 

Clemente  Abate  di  S.  Apollinare  novo  prende  a livello  la  metà  di  una 
Casa  nella  Contrada  del  Palazzo  Regione  di  S.  Salvatore. 

An.  1151.  Aug.  if. 

In  nomine  Domini . Anno  a naiivitate  eins  MCCLI.  die  XV.  Men- 
si$  Augusti  infrante.  Tempore  Innocenti]  Pape.  Indiclione  IX.  Ravenne  > 
In  Claustro  Monasteri]  5.  Apoltnarh  novi.  Petisti  a me  quidcm  Jacobo 
Carpenterio  de  Palazo  Ordinator  prò  me  meisque  fili]s,  Scheredibus.  Uti 
libi  presenti  in  ChrUti  nomine  Domno  Nicholao  Monaco  , & Sindico 
difti  Monasteri]  S.  Apolinaris  in  novo  recipienti  nomine,  & vice  Domni 
Clemen'tis  Ahhatii  ipsius  Monasteri],  suisquc  Fratribus  Monachis  ipsiiis  Mo- 
nasteri] prò  ipso  Monasterio , & uno  vestro  successore,  mediocris  tamen 
persone,  qui  non  sit  servus  nec  alterius  Masnade,  per  libel lum  concedo 
vobis  ut  diAum  est.  Idest  medietatem  unius  Domus  pede  piane  a latere 
unius  met  lenimenti,  qucd  habeo  in  Palazo,  super  quod  ollm  fuit  Ca- 
nipa  mea.  quam  vero  Domui»  conduxi  a Voibì  fiiio  oiim  Jacobi  Ai- 
nardi  de  Palazo.  eum  suis  muris,  & pariete  circumdata  , & hedificio  , 
6c  spac'o  ipsius  medietatis  domus,  & cum  Cune,  & Orto  suo  retro  se, 
& usu  putei,  & platee  , & Ecclesie.  & cum  introitu,  & exitu  suo.  at. 
que  puoi  omnibus  sibi  pertinentibus  positam  in  centrata  Palati}  in  Regione 
5.  S^vatoris  in  hac  Civitate  Ravenne  . a primo  latere  ipsius  medietatis 
domus,  platea  percurrens.  a Secando  Ego  dì£lus  locator  , scilicet  teni- 
mentum  ubi  fnit  diAa  Canipa  mea.  a tertio  heredes  Benedicloli  de  Pa>- 
lazo , & heredes  Petri  Gatti . a quarto  habet  ipsnm  Monasterium  San&l 
Appollinaris  scilicet  alia  medietas  e]usdem  Domus  habendiim  tenen- 
dum  ficc.  - ; . 

Testes  rogati  interfuerunr  Domnns  Johannes  de  S.  Severo  . Bònami- 
cus  Nigrl  . Corbalerius  » & Jacobus  de  S.  Apolenare  ad  omnia  su- 
praditHa . 

dd  i 
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’ Quan  vero  paginam  libelli . Ego  Nicholaus  Imperiali  AuAontati  No- 

tariiu  his  omnibus  interfui  ut  legimr  tuperiut  mandato  utriusque  ^partis 
„ : c."’-  ' 

SS.  & compievi. 


N U M.  cxvr. 

Ex  Tabularia  Monast.  S.  Vilatis  Raveimz. 


Giacomo  Abate  di  S.  M.  Rotonda  concede  per  patto  alla  Canonica  Por— 
tuense  Pisola  del  Fumetolo  in  confine  del  Badareno,  del  Porto  ilMa- 
re,  e del  ilfare.  ' ■ • * 

T.rr 

An.  ii5j.  Sept» 

In  noe  Domini . Anno  ab  e}us  Nativitate  millesimo  ducentesimo 
quinquagesimo  quinto,  die  2 exeuntc  Mense  Setembri  Indi&ione  lercia 
decima  In  Monasterlo  S.  Marie  Rotonde  de  Ravenna  ■ Peto  a te  Domno 
Jacoio  Aliate  Monasteri;  S.  M.  Rotunde  pretentibus  & còncencienrtbtis 
Fratribut  tuis  scilicet  ' Dompno  Martino  & Dompno  Ugone  Monacia  tuis> 
que  Fratribus  & successoribus  & nomine  diài  Monasteriì  ■ Das  & conce* 
das  mihi  presemi  io  Xti  lioè  Dompno  Bmi^de  Prepitito  Venerabilis  Cir 
' nonice  S.  Marie  in  Porro  Ravenne.  Stipulanti recipienti' nomine  de 
vice  Ipsius  Canonice  . . ...  ; . & prò  aie  meisqne 

Fratribus  6c  successoribus  in  diàa  Ononica-  permaffeDttbtse'pel' paginaB» 
'paàisivé' jurepaài  das  dcconcedis  mibi  difto  Preposito  utdiàumest.  Mese 
totam  & integram  hsotam  Pianetoli  quam  aquisivi  a Do'òò  Ramai» ''de 
Maltaliatis  cum  terris  Pratis  viaeis  Campi»  paludibus  . ' . 
ilibus  aquis  arbusiis  Arboribus  suis  8c  cum  introitu  & exitn  'rào'  atqae 
' ciim  omnibus  ad  ipsam  instilam  in  integrum  pertinentlbus  positam  lalo- 
io  qui  vocatur  Planetolum  a pmo  latere  fiumen  Badaretua  u^ue  ad  Me- 
dium. a zdo  portus  MarLs  usque  ad  Medium,  a tercio  Menr -atque  a 
quarto  Deuste  salvi  de  Lazaro  flc  fratres  jure  di£li  Monasteri;  & ipsam 
Mo'nasteriunì'vèl  si  ^^ui  alij  simt  Confine* . Hanc  rem  mihi  das  & cooec- 
dis^ad  babendum  lenendum  &e.  6cc.’  ’ "i — . s-- 

Testes  rogati  interfuerunt  Predi.  Agustlnus  de  Sto  Vitale.  Presbit.  Sa- 
linbehi.  Donus  Aledoxiiù  Jodex , Monaldus  de  Burgo.  Sastohit  de 
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u*  Guiliej9»vs  Visiai  V jUgo  Cremona  ad  omnia 

supradida  c.uL- le."’  -.>,i  '.  ••  ^-  ix;  ^jììv  -:  <i.<!  / ;o ’? -,  • 

(^uam  vero  paginam  peticionis^.  l^o  ApoUenaris  Imperialis  Aule  Nota- 

ritis  & Rav.  Tahellio  Jussione  partium  scripsì  ut  legitur  suonasi 
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CXVII. 


Er  Archiv.  Portuensi  Raven.  Caps.  C.  N.  88^*.  • 

•m  ' * *■  ' ^ ^ t •'!  * . * » '!  .4  .. 

Innocenzo  lU.  P.  P.  commette  al  Vescovo  di  Rimmo , ed  al  P, reposto  di 
5.  Donino  la  Causa  tra  li  Canonici  di  Porto,  e V Arcivesf^vo  di ^Ra- 
venna  per  le  ingiurie , e violenze  reciprocamente  commesse  0 pro- 
curate» 


An.  Jan.  17* 


ni.  E^s  Serrus  Servorum  I>i  Vcncr.  Fri  . ; . . . . . 

Ajrimio.  & Diletto  filio  Ug<^no,  do  Sexo  Prcposito  S.  Donmi 
Parmeos.  Dipeces.  Salutem-  & apost.  bèned..  Ex  parte  Ven.,  Fratris  nri 
-.-■f. ’■  .if  .iir'  * Rav.  ' Archici  iuit  propesi tum,coram  nobij»  quod 
olim  iter  fadens  in.  Marchiam  profetturus  ad  .Eccliam  S.  Mari*  .de  Pòr- 
ta diverga?' h,osp«aturu5  ibidem , ab  ipaws,.jl^  Can^  suo  abse me  Prio- 
re-cumhopprificentia  est  receptus,  sed  D.  Prior  die  reversus . eodem  ex 
-corde-  considecaoR  scrupoloso  sibi  suos .Canonicos  prandium.  preparasse  in- 
, nito.prius  cum  ,ipsis  consilio  post  appellationem  ad  Nos  , ab  eodem 
< Archie^  interjettam  totius  Domus  familiam  ad  arma  compulit,  prosilire 
atque  Canonicos  oés  .baculos^bcdularej^quprum  aliqui  ausu  temerario,  in 
.^rpsum,)  ArcHù^^m.  allqui . in  . eius  apeios  facientesi  insultuin  & Equorum 
JigamioerjJgflaviterr  resoluentes  eos  extra^  .Curlam  eiecerunt,  prelatum 
.rArcbie^m  j suis  firmitcr  ne.  aliqucm  iederent  ìnhibentem  expellere  com- 
&minantes  . dt  cum  respondisset  eisdem  ^uod  , non  recederet  nisi  eum  ex- 
Ttraterent  violenter,  Prior.  ipse.fcdtjpprtas  firn^ari  , 

'tias  hominibus;  destinatis^^vedens  exagerare  i.^i^rias  ^erpgat«^pd_c^ 

milia  pred.  Archie^  exire  aliquem  njonpermUit  A t^nqua^^  d.c^ps-ca^m 
hostiliter'fuisset  invasa  confuso  sonitu  campanarum.  adse  concursus  .tomi- 
num  advocabat.  ,Ccierum  & Comune  ^v..  hujtw  &tti  fuin^c 


percussi  & «ccedentes  ad  locum  hoc  cognita  plenms  veriiaie  totam 
Domura  destruerc  atq.  in  Priorem  & Cinonicos  exercere  volebant  debi- 
tam  tante  iniurie  ultionem  nisi  eorum  impetutn  Archièpùs  memotatus 
restrinxisset  blanditiis  & precibus  mitigasset.  Tandem  Prior  & Canonici 
ad  Cor  proprium  redeuntcs  stare  mandatis  óìBus  Archici  promiserunt , 
& ini^ao  Priori  quod  sue  familie  preciperet  & conversis  ut  ipsius* 
Archie^  observarent  mandatum  in  eos  suis  iussionibus  parere  nolentes 
Archiepus  Excomunicationis  sententiam  promulgavit . Nobis  vero  fuit  ex 
parte  altera  intimatum  quod  cum  Domus  eadem  Eccix  Romane  nullo 
subiaceat  mediante  hac  in  . . ..  Canonici  memorati  hospitalitatis  causa 
non  ex  debito  ipsius  Archiepum  procurassent  ei  Cenam  serotinam  exi. 
gendi  fnit  procuratio  denegata,  eidem  Ipsam  ex  <haritatc  oblaram  noJec 
gratii  recipere  scd  quasi  debitam  postulare  & ne  ab  Ipso  ArchiepS  para 
eorum  in  aliquo  gravaretnr  a priore  & Fratribus  ad  nrlSi  audientiam 
extitit  appellatum . Sed  Archiepus  hac  & aliis  appellationibus  propter  hoc 
ad  Nos  interposiiis  vilipensis.  convocata  multitudine  armatorum  multi* 
gravati  fccit  iniuriis  & dampnis  affici  gravibus  Ecdlm  Pbrtuensem  & 
Personis  ejusdem  enormi*,  incommodls  aggravati*  & in  ipsos-Fratres  & 
totam  Familiam  post  multa*  Appella'E^*  ad  Nos  interpositas  excomunica^ 
tioni*  semiara  non  est  veritus  iaeulari.,  Verura  quia  nobis  non  constitit 
de  premissis  de  consento  Procuratorum  Partium  causam  ipsam.  vobis  du- 
ximus  comiteadam  _p  Aplica  scripta  mandante*  qnatenns  partibus  convoca- 
tis  & auditi*  hinc  inde  propositi*  quod  Canonicum  fuerrt  appellatione- 
post  posila,  atatuatis  facientes  quod  decreveriris  distriaione  qua  convenit 
firmiter  observari  nulli*  litterì*  obstantibus  preier  assentium  'Partium  a 
Sede  ^ica  impetrati*  Datura  Rome  apud  S-  Petmm  i Idus  Jannarii. 
Pont,  nri  anno.  X. 

• . :.3  ■■  i: 
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Ex  Tabulino  Canoaic.  Ravennz. 

Urbano  JK  T.  P.  conferma  Chieie , e Privilegi  aU’AreJiidÙKono, 

, e Canonici  Cardinali  di  Ravenna,  ■ < . •. 

1 ....  . • ••  !À  . . 

An.  Apr.  15.  : , , . .. 

XjR.banus  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  diledis  Filijs  Archidiaco* 
no,  & Canonicis  di&is  Gu’dinalibus  Ravenna!.  Eccleaie  lam  presemibui, 
quam  fucuris  Ononice  substicuendis  in  perpeiuum.  Qiiotiens  ìllud  a no- 
bis  pctitur  quod  religioni,  & honestati  convenire  dinoscitur  ...  nos  dece! 
libemi  concedere,  & petentium  desideriis  congmum  suffraginm  imperlici. 
Ea  propter  diuai  in  Domino  Filij  vestris  posmlationibus  clementer  an- 
nuimus,  & vos,  & universa  vestra  bona  ad  instar  félicis  Recordationis 
Alcxandri  P.P.  predecessoris  nostri  sub  Beati  Petri , & nostra  proteaione 
suscipimus,  & presenti  privilegio  communimur.'  Statnentes,  ut  quascum- 
que  possessiones , quecumque  bona  in  presentiamm  iusce , & Canonice 
possidetis,  aut  in  futurum  concessione  Pontificum,  largitione  Principutn 
vel  Regum,  oblatione  fidelium , seu  alijs  Jnsiis  modis  presame  domino 
poteritis  adipisci,  firma  vobis,  vestrisque  successoribut , & illibata  perma- 
neant.  In  quibus  hec  proprijs  duximus  cxpriraenda  vocabulii.  Locum 
ipsum,  in  quo  prefata  Ecclesia  sita  est,  cum  omnibus  pertinentiis  snis. 
Ecclesiam  S.  Marie  de  Filo  cum  pertinentiis  suis.  Ecclesiam  S.  Nicolai  de 
Argenta  cum  omnibus  pertinentiis  suis,  Villas,  terras,  possessiones,  & pa- 
ludes  positas  in  loco  qui  vocatur//»»»,  Ecclesiam  S.Julianì  de  fotta  putrida, 
cum  omnibus  pertinentiis  suis.  Ecclesiam  S.  Crittofori  de  Lmgana  cum  o- 
mtiibus  pertinentiis  suis  in  Plebatu  Lattrentii  in  Vado  Rondini.  Ecclesiam 
S.  MercnnaUt  Ravenne  cum  omnibus  pertinentiis  suis.  Ecclesiam  S.  Egidij 
de  Battipaglia  sitam  in  PlehataS.  Marie  inFnre»lo,  cum  omnibus  pertinentiis 
suis.  Plehatam  Argento  cum  omnibus  pertinentiis  suis  cum  tetris,  pratis, 
Vineis,  nemoribus,  tisuagiis,  & pasculis  in  Bosco,  & plano,  in  Aquis, 
& Molendinis , in  vijs,  & semitibus , & omnibus  alijs  libertatibus , & im- 
munitatibus  earumdem.  Ecclesiam  Petrinianam.  Monasterium  S-  Jobannis 
ad  Fitum.  Monasterium  S.  Marie  a Elachernat . Monasterium  S.  Rojilli  in 


ti6 

Xegiont  SalKttirit-  Monasterium  SS.  Cosine,  tX  Damiani  prope  Pttrinianam . 
Monasierium  S.  Bnseii)  quod  est  situm  ptope  Campum  CoUiandri.  Mona- 
sterium S.  Georgi)  ad  Tahalas.  Monasterium  S.  Sergi)  in  Classe  justa  X'i. 
ridarinm . Monasterium  S.  Zenonis  ad  puteam.  Monasterium  S.  Teodors  quod 
situm  est  prope  Domum  Dragdms . Monasterium  SS.  Apostolortsm  Mathei , 
tì  Jacohi  non  longe  a Petriana . Monasterium  S.  Apolenaris  quod  situm  est 
prope  Posternlam  OvUimis . Monasterium  S.  Thtodori  altero , qui  vocatur 

Calchi.  Monuterium  S prope  Guandalariam . Monasterium  S. 

Paoli  foris  muros . Monasterium  S.  Thopu.  Monasterium  S.  M.  Ma)oris. 
Monasterium  S.  Johamis  ■ Monasterium  S,  Miehaeiis  ad  filicisco . Monaste- 
rinm  S.  Petti  Maioris  &c.  &c. 

Rtlijoa  Ht  i»  Privilegio  AUxondri  P.  P.  II J.  anno  1169. 


Ego  Urbanos  CathoJice  Ecclesie  Episoopus  Ss, 

4*  Ego  Frac.  J.  titnli  S.  Laurentij  in  Lucina  Presbitar  Cardinalis  ss. 
4*  Ego  fac.  Hugo  tituli  S.  Sabine  Presb.  Can(in.  Ss. 

4*  Ego  Odo  Tusculanen.  Episcopus  Ss. 

4*  Ego  Stephanus  Prenestinus  Episcopus  Ss. 

4<  Ego  ricardus  S.  Angeli  diaconus  Card.  Ss. 

4*  Ego  Ottavianus  S.  Marie  in  Via  lata  Dìac.  Card.  Ss. 

4^  Ego  Johannes  S,  Nicolai  la  Carcere  Tulliano  Diac.  Card.  Ss. 

4*  Ego  Ottobonus  S.  Adriani  Diac.  Card.  Ss. 

4*  Ego  Jacobns  S.  Marie  in  Cosmedin  Diac.  Card.  Ss. 

4*  Ego  Gothifredus  S.  Georgi;  ad  velum  Aureum  Diac.  Cardio.  Ss. 

4*  Ego  Ubertns  S.  Eustachi;  Diac.  Cardinalis  Ss. 

Datura  Viterbi;  per  manum  mei  Jordani  S.  Romane  Ecclesie  Notar!}, 
& Vice  Cancellari;  XV.  K.  Aprilis,  Indizione  V.  Incarnationis  Domini- 
ce  anno  millesirao  ducentestmo  sexagesimo  secondo  Pomificatus  vero 
Urbani  P.P.  IV.  anno  primo. 
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N U M.  CXIX. 


Ex  Tabular.  Cauonie.  Ravcnox'.  Capsa  I.  Num.  XII. 


Filippo  Arcivescovo  conferma , « concede  privU^i , Chiese , e beni 
al  Preposito , e Cantori  della  Chiesa  Ravennate. 

An.  itCL.  Aiig.  6, 

PhìIi'ppus  Dei  Se  Apostolica  gratia  Sanàe  Ecclesie  Rarenoatis  Archie- 
piscopus  Cunàls  in  Cbristo  Filijs  Sjirmi  Preposilo,  & Universi:  Cantori, 
ins  insiiiutis  , St  imperpetiuim  instituendis  in  eadem  Ecclesia  salutem  & 
eternam  in  Domino  Caritatem.  Pie  posmiacio  voluntatis  celleri  <debec 
eSe&u  compleri,  ut  devoiionis  sinceritas  laudabiliter  enicescat,  & utilitas 
afTeflata  vires  indubitanter  assumat . Ea  propter  dileài  in  Domino  filij 
vestris  justis  postulatiooibus  in  tantum  equitate,  & justitia  suadentibus, 
sed  etiam  interpellante,  ac  iugiter  exorante,  esuberanti  gratia  quam  in 
domo,  & prò  Domo  vestra  recepimus  clementer  annuimus.  Statuente:, 
ut  quascumque  possessiones , quecumque  bona  in  presentiarum  legitime 
possidetis,  aut  in  futnrum  concessione  Pontificum,  lai^Kione  Regum , 
vel  Principum,  oblatione  Fidelium,  seu  alijs  justis  modis  juvante  Domi- 
no poteriiìs  adipisci  privilegio  presenti  vobis,  vestrisque  successoribus  fir- 
ma, & illibata  permaneant-  Constituimus  quoque  confirmamus  corrobo- 
ramus  & audoritate  offitij  nobis  comissi  innovamus,  concedimus  atque 
Urgimur  vobis , vestrisque  successoribus  in  perpetuum  omnia , Sa  singola 
que  inferius  specialibus  declarabuntur  vocabulis.  Locum  scilicet  ubi  qnon. 
iota  fuit  Domus  Cantorum , cum  omnibus  Mansionibus , orti: , vacua- 
mentis,  & puteis  positi:  ex  utraque  parte  viarnm,  que  veniunc  a Cmcm- 
collo  ad  locum  ubi  olim  fuit  hroilus  ipsorùm  Cantorum,  6c  quondam  fie. 
iat -forum  sahhati  cum  omnibus  domibus  circa  diflasvias,  & ipsum  broilum 
constiiuiis,  & imer  Andronas,  qne  veniunc  ad  Curiam  nostram  ab  in- 
troito Ecclesie  Ravenne,  usque  ad  Viam  que  vadit  ance  di^um  Concan- 
collum,  6c  in  aisque  ad  domum  Orlandorum,  que  est  sopra  Curiam  an- 
tedi^am  . Insuper  confirmamus,  corroboramus , & constituimus,  nec  non 
concedimus,  cedimus,  atque  largimur  vobis,  & successoribus  vestris  o- 
Tom.  II.  e e 
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miies  domot  vestras  cum  CLmitro  sitai  tam  citta  ftumn  quod  dicitur  fos- 
sa Lamiss  justt  di&am  Ecclesiam  Ravenne,  quam  ultra  ipsum  Flumen, 
cum  ctirte  Vacuamentis , ranris,  ingreisibos,  & egressibus  earum,  & o- 
mnibus  aliis  nunc  vobis,  Òcsuccessotibns  vesiris  in  perpetuum  in  eis  com- 
petentibus , 6c  corapetituris  a primo  latere  Claastri,  & domorum  est  Ec- 
clesia Ravenoffi , a secundo  Domus  nostre , a tertio  vos  ipsi , de  Cardina- 
les , a quarto  Flumen  prediàiim , a duobus  laterìbus  Curtis  via , a tertio 
Flumen  pred.  & Cardinales  a quarto  via  que  vadit  ante  Domum  Cardi- 
nalium-  Ortum  etiam  ubi  quondam  fuit  saletta  vestra  situm  prof«  portam 
Gazi,  cum  alijs  Ortis,  quos  aquisisiis  a Gualterlo  quondam  Tbederici  de 
Farolfis , Rainerio  quondam  Henrici  Orlandi , Ustisano  quondam  Martini 
Damiti},  & Fratribus  tuis,  & a Jacobo  quondam  Johannis  Rainaldi,  a 
tribus  laterìbus  quorum  vie  percurrentes , & a quarto  via  qua  itur  ad£c- 
cletiam  S.  Pstri  inScotùs.  Et  damus  insuper  concedi mus,  cedimus,  atque 
laigimuT  vobis  & successoribus  vestris  ortum  in  quo  sica  est  Ecclesia  & 

MarU  Gazi  a primo  latere  cuius  est  sfrata  Gazi  a secundo  via , & JUamt 
Civltatis , a lercio  Gambonus , qui  fuit  de  distridu  Ferraris  cum  fratribus 
de  jure  quondam  Nicolai  Berardin^  & a quarto  f'ia  fossolt.  Ortum  in-  I 

super  qui  dicitur  de  SanBo  Martino  a duobus  lateribus  Via  a tertio  Mo 
oasterium  S.  Andree,  Jacobus  Fogaitus  Notarius  & Giliarine  cum  Fratte  L 

suo  Benvenuto,  & a quarto  didum  Monasteriura  cum  juribus,  adioni-  [ 

bus,  eaceptionibus,  defensionibus , usibus,  & omnibus  alijs  cune  nobis,  | 

& in  perpecnum  successoribus  vestris  compeientibns,  6c  competituris  in 
eisdem.  Inovamus  etiam  confirmamus,  atque  forroboramus  vobis,  vestri» 
sque  successoribus,  totam,  & iniegram  aoimarum  Commendationem  tam 
Civitatis,  quaro  Suburbiorum  Ravenne,  Cc  quicquid  juris  ......  i 

habere  poc  . . . . nec  non  6c  omnes  oblaciones,  que  oblate  fuerint  | 

in  Missis  Archiepiscoporum , Sacerdotum  Cardinalium,  Sacerdoium  Can-  I 

torum  tam  in  Malori  Ecclesia , quam  in  processionibus  aliarum  Ecclesia- 
rum . Item  coniirraamus  corroboramus  acque  inovamus,  concedimus,  & 
eedimus  jura,  adiones,  exceptiones,  & defeosiones  que,  & qiias  habecis, 

Cebabere  debeiìs  in  possessionibus,  domibus,  ediflciis,  oriis,  ami-  • • • 

& vacuamentis,  seu  tenimentìs,  que  in  Civiute,  & Suburbijs  Ravenne,  | 

loto  Episcopatu  ejusdem  , & alibi  detinentur , & detineri  debenc  a vobis,  | 

& illum  specialiier  quod  habetis  in  loco  ubi;  quondam,  fuit  Mansio  Ro- 
dulfi  Capelli  cum  Corte  retro  se,  6c  cum  alia  curiicella  in  Capite  eius-. 
dem  loci  usque  ad  platcam  publicam  cum  omnibus. ipsis  locis,  & Capiiu- 
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lo  Cantorum  compctcmibus , & competi turis  in  perpetuum.  Insuper  quo- 
que confìrmamus,  & corroboramus  vobis,  & successoribus  vestris  omuia 
arbitria,  & amicabiles  compositiones  imer  vòs,  & Plebes  San&orutn  Gas- 
siani,  & Zaccarie  ex  una  parte,  & Monasterium  Glassense,  ac  quedam 
alia  Monasteria  Ecclesias  Ravenne , & 'Canonicam  Celle  Volane  ex  altCr 
ra  super  decimis  promulgata  esse  noscuntnr;  nec  non  de  concessionem  ei> 
dem  domai  fadam  super  decimis  quarumdam  Vallium  a bone  mem.  Jo* 
banne  olim  Episcopo  Comaclen.  Itcm  confìrmantes  innovamus,.  concedU 
mus,  cedimus,  damus,  & largimur  vobis,  vestrisque  successoribus  pirca» 
riam  integram , que  olim  vocabatur  l^allh  de  Regime  ^ & modo  dicitiur 
Vallis  'Montonis  cum  decimis  vobis , 6c  antecessoribut  vestris  ab  hominibus 
Scole  . . atormn  constitutis , & promissis,  6c  difiorum  Cantorum 

Capitolo  in  posterom  consti  tue  nd  is , & optcntls  ac  optinendis'  in  perpe- 
tuum de  proventibus  ejusdem  cum  omnibus  ptscationibus , canalibus,  ter- 
rìs,  possessìonibus , juribus,  aftionibus,  excepiionibus , & defensioni bus  con- 
stitutis & constiiuendis  in  eis  a primo  latere  est  locus  ubi  fuit  Menaste^ 
titm  S.  Zenonis  cum  quibusdam  pratis  usque  ad  stratam  publicam , & ab 
ipso  Monasterio  usque  stà' septem  Arcoras  ^ que  in  sfrata  qua  itur Faventiam 
dicuntur  fuisse-  ab  tMo  ÌAXttt' fessa  àìchur  Stratella,  PonsLongus, 
Flumen  Livien.  & locus  qui  olim  de  Molino  vocabatur,  & liunc  dicitur^is- 
dui y & padoleclaj  6c  Silva  de  Ronco,  & Rovedola,  a tertio  latere  fuerunt 
- Stive  Granosi,  & Sergi j Archiepiscoporura , & locus  qui  vocatur 
atque  prato . a quarto  latere  sunt  prato  constituta  juxta  stratam  publicam , 
& vergit  prope  Civitatem  usque  ad  pratum  S.  Zenonis.  Confìrmamus  e- 
tiam , ;cu  transferimus  , & concedimus  vobis,  vestrisque  successoribus  pra- 
tum positura  foris  pertam  que  vocaiur  posterula  juxta  loam  ubi  fuit  Mo- 
nasterium San6Ìi  Zenonis  y nee  non  & terram  que  est  p 

ubi  olim  vaccaria  fuit  una  cum  prato  ab  uno  latere  strato  pubblica  que 
ducit  ad  Sandum  Apolinarem,  a duobus  laterìbus  fuit  murus  Civitatis 
Classen,  & quantum  olim  refutaverunt  Archiépiscopatui  nostro  in  Roveto^ 
/a'Vitalis  de- Marino,  &' Petrus Guaragnus  - Scilicet  viginti  odo'tornatu- 
rias  terre,  & berletc  a primo  latere  Cartaria,  a secundo  Rastellus,  ac 
heredes ’^Martini  de  Osanna,  a tertio  Guido  Manueli,  a quarto  Joannes 
de  Marino,  & omnibus  alijs  vobis,  & successoribus  vestris  compctcmibus,’ 
& in  perpetuuni^’còm'petitnrìs  in  cisdem  locis  . & quod  habuit  Ardicio  per 
feudùm  ab  ArehiepiscopatU  nòstro  in  predida  Rovedula.  Insuper  quoque 
corroboramus,  confirinàmusi  & innovamus,  seu  concedimus,  ‘icedimus  • 


et  1 


tio 


*tque  lifgimur  vobis^d:  successoribus  vestn*!  itr  perpetuum  omn»  terra», 

6c  possesriones , Silvas , & paluiUs  constitmas  in  Vaio,  PaioUcla-, 

tc  alibi’  tx  hoc  parti  Flxmìnis  Uvien.  que  a vobi» , & per  vo»  detinen* 
tur,  & detineri  debent  aim  fiiinilfis  babitantibus  in  eisdem  a Carraria, 
que  dicltur  de  Corradi»  usque  ad  ponlem  de  Gazo,  Se  a medio  ftaminis 
Livlen.  usque* ad  Canale  de  Mentane,  cum  Capella’  »eu  Ecclesia  S.  Marie 
cum  omnibus  boni»  supradiflis , cum  omnibus  juribus  aflionibus , & usi» 
bus,  exceptionibus , Se  defensionibus  spirinialibus , & temporalibus  a Col- 
legio restre  optemis,  & in  perpetuum  obtinendis  in  eis.  Et  ex  alia  par- 
te diài  fluminis  fundum  imegrum  qui  dicilur  porcile  cum.  Ecclesia  S.Bar* 
tholomei  constituta  in  ipso,  de  omnibus  juribus,  aàionibu»,  & utibus  spi- 
- ritualibos,  Se  temporalibus  a Collegio  EX>mus  vestre  optentis,  & in  per-  - 
petuum  obtinendis  in  eisdem , 8c  cura  familijs  babitantibus  in  diào  bra- 
do, Sc'omnibus  competeniìbus , Si  competituris  Ipsi  Capitulo  in  perpetuum  . 
in  eis  - a primo  latere  est  via^  que  vadit  versus  troam,  usque  arcapUtum, 
a secondo  arcusplattus . a tertio  possessio  GerardI  tabelllonis,  quam-babet 
a portiiensibus , a quarto  sirata  publica  usque  ad  medium  fluminis  Lìvien  . 
Nec  non  & fundum  integrum  qui  dicltur  Troa  cum  familijs  juribus,  a> 
àionibus,  exceptionibus,  defensionibus,  & usibus  coosiimtis,  & consti- 
tuendis  optentis , Se  optinendis  in  ipsis  a primo  latere  fundu»  qui  dir 
citur  parcite.  a secundo  fnndus  qui  dicltur  Arcusplattus a tertio  fun- 

diis  qui  dicitnr a quarto 

via.  & eodem  modo  concedimus  totam  & integram  plaianetam  rzinorem, 
que  ab  aliquibus  vocatnr  Sciai  cnm  iàmilijt  babitantibus  in  ea , & omni- 
bus juribus,  aàionìbus,  exceptionibus,  defensionibus  Se  usibus  obtentis  a 
vobis,  & in  perpetuum  a succcssoribus  vesirìs  obtinendis  in  eis  a primo 
latere  fnndus  peradelle.  Se  fundus  Calanchi,  a secundo  plaianeta  Major,  a 
tercio  fundus  qui  dicitur  Friteas,  fic  Flmmn  Mortunm,  usque  ad  Tribtem, 
qui  est  ante  domum  Bandolon  & fundus  Troa , Se-  fundus  qui  dicitur 
porcile,  a quarto  Flumen  Uvien.  Et  omnes  alias  possessione»,  si  que  in 
bijs,.  vel  alijs  fundis  detinentur,  vel  detineri  debent  a voU»,  Se  domo 
vesira.  Insupcr  quoque  confirmamus,  innovamus,  & corroboramus  vo- 
bis, de  snccessoribus  vestris  in.  perpetuum  omnia  jura,  aàlonea,  exceptio- 
DCs,  deiiensiones.,  & consuetudrnes  tam  spirituales,  quam  ceraporales,  qua 
te  quas  in  Ecclesia  Raven.  in  Civitate,  in  Suburbijs^  Distriàu,  Se  Die- 
eesi  Raven.  & specialiter  in  plebibua.  Se  Plebatibas  Sanài  Cassiani,  Se 
Ziccatie  habeiis  inCapitoIis,  eleàioaibus  j.  excommunicationibus , seu  cor- 
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reAionibus,  6c  vobis,  & successoribus  vestris  pleiuim , & liberam  po- 

icstacem  concedente!  ut  • > sine  cuiusquam  molesu* 

nti  in  perpetuum  libere  valeaiis  semcniiaia  seu  arbttrium  inter  vos  & 
Cardinale!  Ravenne  a bo-  mera,  olim  Gerardo  Arehie^  Ravcn.  & Ardi, 
ciocie  Muiin.  & Johanoe  Favenr.  Episcopi!  promulgaium  in  singulis  Ca> 
pitulis  contenti!  in  co  prò  vobis  nihilorainus  confìrmantes.  Gon&rraamus 
quoque,  corroboramu! , & innovamus,  atque  concediraus,  cedirau!,.  lar- 
gimur  vobis  & successoribus  vestris  in  perpetuum  plebem,  cui  vocabulum 
est  S.  Zaccharias cum  omnibus  titulis,  seu  Capellis  & oratorìjs  constru- 
&is  & construendis  infra  Plabatum  ejutdem,  &cum  fonte  baptismali,  de. 
cimis,  primitils,  oblationibus,  testamentis,  possessionibut , affionibus , ex- 
ceptionibus,  defensionibus , & omnibus  ali js  ipsi  Plebi,  & Collegio  domus 
vostre  in  Plebam  ìpsius  cqmpcteatibus , fic'in  perpetuum  corapetituris,  & 
cura  Capella  S.Ctrvasij,  Capella  S^Joamit  ìnCastilUmt , Capella^.ATanV/n 
Cantone,  Capella  S,Crmìs  inSilvìs,  Capella .V.AfariV  m Barano,  Capella  S. 
BUatherijin  Cannedo.  Capella  S.  PetriinGraMliano . Cipel\a  S.  Nicoiai  in  Mei- 
Opella  S.  Marie  in  Septem  puteh , & Capella .y.A£frrùu'.»i  Cisterna,  fic 
cunSgnodo  ac  piena  ordinatione,  dispositione,seuinsiitutione  , resiitmione, 
& correzione  clericorum,  6cLaijcorum  ijisius  plebis,  Capellarum,  & Po- 
pulorura  earumdem  ut  in  spiritualibus  , de  temporalibus  easCIericos  &Lai- 
cos  earumdem  cum  omnibus  supradiZis , &.  alijs  ipsis.  locis , & doraul  ve- 
atre  corapetentibus,  & corapetituris  habeatis,  6c  in  perpetuum  possideatis. 
In  Ecclesia  vero  .$■  Bartboìomei  de  Maurano  concediraus  cathedraticum , 
& ut  Sacerdos,  sive  ReZor  ipsius  Ecclesie  nominatus,  ad  Plebem  S-  Za- 
ebarie  die  Sabati  SanZi  ad  baptismum,  6c  die  Mercurij  Letaniarum  ad 
Letanias,  6c  hoc  vobis,  & successoribus  vestris  in  diZa  Ecclesia  conce- 
dimus,  reservata  nobis,  &.  successoribus  nosrris  piena  jurisdiZione  su. 
per  hijs  & omnibus  alijs  in  diZa  Ecclesia,  ita  quod  occasione  prediZo* 
rum,  vet  nulla  alia  occasione  jurisdiZionem  aliquam  possiiis  exercere  in 
ea , Latera,  seu  fines  pleiatus  ditte  Pleiir  sunt  hij.  Primus  estima»  Sa- 
pir, & trahit  a domo  Rainerji  de  Bagnolo  usque  ad  viam  qua  ituc 
a S.  Gervtui»  ad  Spimm  sHImm.  Secundum  latus  a diZa  via,  & Spi- 
no descendit  in  Carrariam  maram  , sta  majorem  , que  vadit  per  Sta^ 
diUianum , confìiuodo  inter  dlZuan  plabatum  , Ù Pletatam  S.  Catsiani 
usque  ìdTriiiitmt  ubi  :CstDomusSambi  de  ganta.  Tertium  latustrahit  ab 
inde  per  viaM,.ii>i  cat;iCV«x  Ecclesia  Baroni,  & deinde  venit  per  viam 
desmaui  usqùe  ad  Casdki/im  domibiis  iilius  loci  icmanemibus.  in  plebatu 
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S-  Ctsitni , & «b  inde  vadit  per  fottttum  qnod  dicitus  FùuU  ad  vùm 
ktritsam  confinando  inter  didos  PlebatiM^  & per  herbosam  trahit  iisqne 
ad  Trìhhum  plaiuaUc  confinando  inter  ipsum  plebatnm,  & flebatHm  quinti y 
& postea  trihìt  per  Sevmiim  usque  ad  Trilhum  S.  Pattrmanì  confinando 
inter  diàum  Piebaium , & Pithatum  Canmice  Popnlitti.,  & Cistini.  Quartum 
latus  trahit  per  fossa  tu  m quod  est  prope  Ecclesiam  S.  Marie  Nave  & de» 
scendi t f»  vi am,  qiie  est  suptus  SanSiion  jjnèreaa,  & postea  per  Pindllia- 
nem  descendit  in  viam,  qne  est  iurta  Domum  Raineri]  de  Bagnolo,  ejiia 
Domo  infra  ipsum  Plebatiun  remanente . fic  in  eodem  Plebatu  confirma- 
mus,  innovamus,  coroboramus , concedimns,  cedimus  , atque  largimur 
vobis,  & successoribus  vestris  in  perpetunm  integrum  fundnm  piancole  ex 
Omni  parte  circumdatum,  cnm  familijs  habitantibus  in  eodem,  6c  cum 
omnibus  possessionibus,  juribus,  a&ionibus  excepiionibus  defensionibus  j & 
usibus  vobis,  & successoribus  vestris  competentibus  competitnris , oblatis , 
Cc  cbtinendis  io  eis  a collegio  ditbe  demos.  Et  eodem  modo  concedimns, 
& largimur  possessioaem  , quam  dettnent  heredes  quondam  Giraldi  in 
di&o  fondo,  cum  familia  habitanie  in  ipso,  cum  omnibus  adìcàionibo» 
superius  denotatis  & aliis  que  in  predidis  competunt  , 6c  competent  in 
perpetuum  domui  vestre  a duobus  lateribus,  via,  a tertio  fossatum  com» 
tnunis,  a quarto  est  Plebs  jam  di£ta.  Latera  alterius  petie  snnt  a prima 
dedmatuu , a secundo  via , a tertio  alia  via . a quarto  Plebes  ...... 

- Confirmamus  quoque,  innovamus,  corroboramos , con. 

cedimus,  cedimus,  6c  largimur  vobis,  & successoribus  vestris  in  perpe- 

tiium  Piehem  S.  Cassiam  in  Deàmo  

£c  omnibus  titulis,  seu  Capellis,  atque  Oratoriis  coostitutis,  bcconstitucn- 
dii  in  Plebatu  ejusdem , & cum  Popnlls  eammdem  , 6c  integro  Pletu^ 
tu  ipsius,  cum  Decifflis  , primitijs  , oblationibus  , Testamentis,  juri. 
bus,  a&ionibus.,  exceptionihus , defensionibus , possessionibus',  & omni> 
bus  alijs  a collegio  diàe  Domus  obientis,  & obtinendis  in  eis  in  per. 
peiunm,.tit  in  omnibus  Supradiftis,  & ceteris  juribus  suis  & speciaiitec 
in  Synodo  , ordinatione  , disposiiione  ; institutione , restitutione , & 
correzione  sint  In  piena  potestate  prcpositorum,  & Fratmm.nonc,  6c  prò 
tempore  in  eadem  Canonica  fiierint . Capelle  namque  diZe  i Plebis  sunt 
hac.  Scilicet  Capella  i Georgi}  in  Jetimo.  Gapella  S.  MieèatUis  in  Citano , 
espella  S.  Petri  in  CampilUnno.  Capella  S.  Johantùa -in  herhoM  . Capella 
S,  Aptilinarit  in  Longoprerto,  Capella  S.  Siati}  .inTtorridn.  Capella  S.  Ma- 
rie in  Hotùliiam . Capella  Marie  in  aitignanoe  Capella  S.  BartMomei  Jt- 


CatIrMZJtio.  Opella  S.  Crudi  in  Ponderom.  Capelli  S,  Marie  in  Palatala, 
Capelli  S.  Severi  in  Cornarono.  Capelli  S.  Jtcohi  in  Gomielloria  . Capelli 
S.  Petermani  in  Rafrtdena.  Capelli  S.  jindree  de  Marmo  Ruheo.  Capelli  ■$. 
Stepiani  in  Ardere.  Capelli  S.  Marie  in  Peradtlla  . Capelli  S.  Jabannis  in 
Meleto.  CapelU  S.  Marie  in  flnmne  novo.  Capelli  S.  Marie  in  Casale.  Ca- 
pelli S.  Lanrmti'j  in  Satana.  CapelU  S.  Martini  in  Ajssa  Lunga,  & Capel- 
li S.  Jacoii  de  Meda  Pigneta.  Latera  diSi  Plebatns  junt  hsec.  Primam  in- 
cipit a Tribio  Francarnm,  Si.  venit  per  pastmam  ad  Aquarolatn  , & deìnde 
de  Maiamatolo  deacendit  ad  heriasam.  Se  dividic  inier  Plrbamm  Ple- 
bàum  quinti , & StaAi  Cassiani  . Secundum  incipit  ab  Herboci  , 
& per  viam  berbose  descendic  per  qnendam  rivttm,  qui  diciiur  finalit 
ad  casaUcelmn,  & inde  ad  Crtvem  Martanti  . Tertium  lihu  incipit  ib 
ipsa  Cruce  Maizanti  & venie  ad  Damum  oiim  Rtgii.  Quartum  latus  est 
finmen  martnam,  & termioatur  apud  iàQ.\xm .TrMttm  Francarnm,  Predifiam 
autem  Plebem  S,  Cassiani,  cum  hiis  que  infra  suprascripu  latera  conti- 
nentur  vtdsis,  & successoribns  vettrts,  ut  superias  legitur  concedimus  no- 
bis,  & successoribns  nostris  pieno  iure  in  splriiualibiis,  6c  temporalibus  re- 
servatis,  sea  remaneiitibus  Monasteriis  Clantn.  5.  Severi.  S.  JLanrentij, 
Ecclesiis  S.  Panii,  SanSi  Thame  6c  botpitali  Crntiferornm  da  Porta  Ursicini , 
iti  tamen  quod  decimas  vobis , & successorìbus  veslris  adiudkatas  , sea 
debitas  dida  Monasteria  conventus  earumdem , ut  in  Arbitrio  continetur 
dare  teneantur-  Et  infra  ipsum  Plebatnra  confirmamns,  innovamus,  seu 
concedimus,  cedimus,  atque  largimur,  fundum  integrum  Granarolnm  qiri 
nunc  vocatur  dimkilia,  cum  familijs,  juribus,  luibus,  & omnibus  consti- 
luiis,  de  constitnendis  in  eo,  & cum  crani  inre  suo  , inter  fines  cuius 
sant  ab  uno  Utere  fundus,  qui  dicitur  nneetnm , ab  alio  Ajsta,  quz  dici- 
tur  Rofedhta,  a tertio  fundus  qui  vocatur  fundus  agoli 

a quarto  strati  publica.  Et  eodem  modo  concedimus  fisndos  integros,  & 
coberemes  ....  qui  dicuntur  Cisanus , nocetum , quarantola , mi- 
scianum,  dccolonia,  cum  omnibus  familijs  habitantibus  io  eis,  & omni- 
bus juribus  constitutis , & constituendis  in  eis,  & cum  iute  ipsorum,  in- 
tra baes  quibus  superius,  a primo  latere  fundus  qui  dicitur  centtm,  Si.  fun- 
^s  Incide . a secundo  fundus  qui  dicitur  Grihannm , & fundus , qui  dici- 
tur FelLseiti  a tertio  fundus  qui  dicitur  Castrntansem  a quarto  fundus  Gra- 
naroli  . Et  in  eodem  : Plebatu  eodera  modo  concedimus  vobis,  & successo- 
ribus  vestris  biisdos  intigtos,  & coherentes.  qui  dicuntur  J^stda  , Maia- 
rmm,  Campo  de  tutto,  Fdijetsem  Caianmt,  Traritpn,  St  RenUtlarttm , cum 
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omnibus  familijs,  Juribus  aàionibus , exceptionibua,  defensionibos , tuibus, 
& omnibus  alijs  constitutis,  6c  conttituendis  in  cis  , de  «am  omni  iure 
ipsorum . Latera  quorum  sunt  a primo  Viola , ac  Monasierium  Claacn; 
a secando  (undus  LalìoU , usque  ad  stratam,  a tertio  Canonica  Portuens., 
Ecclesia  S.  Agathe  a Farulb , a quarto  fundus  Cenci , usque  ad  vineam 
& descendit  per  viam,  qu*  venit  R-avennam,  usque  ad  , . 

plebis  S.  Cassiani . Insuper  damus,  «orroboramos,  cedimus  , de  largimur 
vobis,  de  successoribus  vestris  in  perpetuum  lertiam  partem  Térramm , de 
Vatlittm  de  quinta  cum  omnibus  sui  pertinentiis , de  tertiam  partem  terra- 
rum  , de  Vallium  loeorum , qui  vocantur  Cma , de  EgU  cum  suis  perti- 
nentijs  descendendo  usque  ad  confinem  iaci  Saniti , Ci  tertiam  partem  ter- 
rarum,  de  Vallium,  que  rocantur  S.  Joamùt  Je  Cefaitttt  cum  omnibus 
suis  pertinentiis,  de  tertiam  partem  loci  , qui  eocatur  fundut  Martinelli 
tam  ex  una  parte  ubi  gene.  ....  quam  ex  alia  cum  omnibus  saia 
pertinentiis.  de  tertiam  partem  Vallium  Sculacij , necnon  de  tertiam  par- 
tem Canalis  quod  vocatur  Vergentst  ab  utrtque  parte  cnm  paludibof  suis 
a primo  latere  Vallee  Fiscalie , a secundo  Confines  Faci  Saniti,  a tertio, 
atque  quarto Monasteriiim  S.Adalbertl.  Item  damus  quoque  confirmamus, 
corroboramus , concedimus,  cedimus,  de  largimur  Vobis,  de  successoribus 
vestris  in  perpetuum  Plehem  Sanàorum  Viti  & Mesetti  Je  Ducain  cum  fon- 
te Baptismali,  e cum  Capella  S,  Jacohi  Je  Ducatn,  cum  decimis  primitiis, 
oblationibus,  testamentis  , iuribus  , adionibtis  exceptionibus  , defensioni- 
bus , possessionibus , de  omnibus  alijs  a Collegio  diàe  domus  obtemis  , de 
obeinendis  in  perpetuum,  de  cum  omnibus Capellii,  de Oratoriis  construen- 
dis  in  eodem  Plehatu , ut  in  omnibus  supradiAIs,  de  ceteris  iuribus  suis 
de  specialiter  in  Synodo,  ordinatione,  dispositione , Institutione  restitutio- 
ne , de  correflione  sint  in  piena  potestate  Prepositi , ac  Fratrum  , qut 
mine,  de  prò  tempore  in  eadem  Canonica  fuerint.  Ita  tamen  quod  deci- 
me primicie,  oblationes,  de  omnes  alij  redditus,  de  proventus  qui  per- 
venerint  ad  ipsum  vestrum  Capiculum , de  percipientnr  ab  co  occasione  di- 
dut  Plebis  San&orum  Viti , de  Modesti  Cappellarum , de  postessiomim  con. 
stitittarum  in  diào  PIcbatu  sint,  de  esse  debeanc  , atqne  stare  in  perpe- 
tnum  ad  Mensam,  de  prò  Mensa  Capiiuli  Vestri  Cancorum  residentiam 
facientium  in  eodem  met,  tam  in  bis  decimis  primiciis reddirìbus,  de 
proventibus  quam  in  aliis  iure , seu  consuetudine  Preposlti  reservata  • 
Hec  omnia,  de  singula  ttatuta' coniirmamtis , innovamns^  seti  concedimus , 
cedimus,  de  largimur  vobis,  de  successoribus  vestris  in  perpetuum  eum 
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omnìlras,,  & sìngulis  supr»di&is,  & cnm  terris,  tìdcìs,  catnpk,  prati*, 
pascuis,  silvia,  salr&ts,  arbasiis,  arboribns,  6c  omnibos  usibus  ralionibus, 
ìnriblis,  a&ionibns,  excepiionibns  defensionibus , de  aliìs  in  ipsis  Incisa 
Collegio  domus  vestie  constituiis,  & coosticueodis , obteatis,  &obtÌDcndis 
in  perpetuam,  & cnm  omni  jnre  iptorem*  In  Episcopatu  eitani  Ravenne 
confirmamus,  innovamm,  seu  concedimus,  cedimus,  atque  largimur  vo- 
hb , & successoribus  vestris  Curttm  integrara , que  vocaiur  Ctianaul/tm , 
oam  doobus  fandis  coheremibus , qaorirm  vocabulnm  est  Atìguoutm  quod 
dlcitur  ArgimiU,  & Macumaum  cum  omnibus  possessionibus , iuribus,  a< 
Qionibus,  eseeptionibus , defensionibus,  usibus,  tu  omnibus  alijs  collegio 
domus  vestre  competentibns , de  competituris  in  eis.  In  Episcopatu  nam- 
que  Cervien.  coofirmamns , seu  concedimns,  cedimus,  & largimur  vobis, 
& successoribus  vestris  in  perpetuura  trn  salinai  posita  in  loco,  qui  dici* 
inr  Pavoni , cum  ornai  iure  ipsarum . In  Episcopatu  Cesenaten.  fundum 
mtegrum  qui  diciiur  faranauum  cum  possessionibus , iuribus,  & omnibus 
aliis  CoUegio  domus  vestre  competentibus , & competitnris  in  eo . Latera 
cuius.sunt  a primo  Sfrata  dt  femontc.  a secundo  Rivni  Trappole,  a tertfo 
fundtu  Casliliom,  a quarto  via  faraganì.  Et  eodem  modo  concedimus . vo* 
bis,  & successoribus  vestris  in  perpetuam  fnndum  imegrnra  qni  dicitur 
Fraioni,  cnm  possessionibus,  inribns,  a&ìonibns,  ezeeptionibns , defensioni* 
bus,  de  onuiibus  allìs  Collegio  Oomns  Vestre  competentibus,  de  competi- 
turis  in  eo  in  perpetuum , de  cum  omni  jure  ipsomm . Latera  cuius  sunt 
bec  a primo  Sfrata,  qne  vadit  Cesenam,  a secundo  fondu*  qui  dicirar 
Vinti,  a tettio  fiindus  Stirptdini.  A quarto  Campora  Vidirani,  de  Crucis t 
In  Episcopatu  autem  Populien.  concedimus  vobis  de  successoribus  vestris 
Eiodum  integrum  qui  vocatur  Cauttola,  cum  Ecclesia,  de  omnibus  pos- 
sessionibus constitutis  io  ipso,  de  cum  omnibus  iuribus,  adiooibus,  exce- 
ptiqnibus , defensionifaos , de  omm'bus  alijs  vobis , de  domui  vestre  compe- 
tentibus, de  competituris  io  perpetuum  in  eisdem.  In  Episcopatu  Favent* 
Vallem  Baromeam,  8c  Manam,  cum  Ecclesia  constirata  ibidem,  de  OrM- 
liasmm  prò  parte  Vestra,  cum  redditibus,  iuribus,  de  omnibus  domui  ve- 
sire , competentibus , de.  competituris,  de  a Collegio  ipsius  constitutis,  de 
coostituendis  in  perpetuum  in  eisdem.  de  eodem  modo  concedimus  vobis, 
de  successopkuis  Vestris  id  quod  detinetur , de  detineri  debet  a domo  ve. 
stra,japud  Bogf^avalli^  ip  {Qampo ,oumf,  dc  fundo  Centi,  de  alijs  kteis  in 
PLebatikas  SanSi^  Pepli  piffrjStlttat  y Catene  ,:.Pmi^is , de  SanUi  Jtnàree.  Io 
Episcopatu  .namque,,Ii|nleo>  ccofirraamos , seu  concedimus  vobis,  de  sue. 
Tom.  II.  // 


cessoribus  vestris  possessiones , que  ad  vo$,  & Domum  vestram  speaam, 
& ab  ea  detineri  debent  in  Gavilliaao,  Bariimo  , 6c  aljjs  Jocii,  & etiam  id 
quod  detineri  debet  a vobis  in  Episcopatu  Faven-  & Plebatu  S.  Stepiani 
in  Tugurio,  in  yilU  nova,  & Cantii . Hec  inquam  omnia,  & Singola  sta- 
tuta  Vobis , & Successoribiis  vestris , cum  possessionibus , redditibus , jurl- 
bus,  aftionibus  exeeptionibus,  defensionibus , usibus,  & omnibus  aliis  ipsis 
locis,  & domo!  vestre  in  eis  competentibus , & competituris,  & a Colle- 
gio ipso  constitutis,  & consti tuendis , obtemis,  & obtinendisin  perpetuum, 
& cum  omni  iure  ipsorum  confirmamus,  innovamus,  concedimus,  &iar- 
gimur.  Super  hijs  omnibus,  & singulis  suprascriptis  de  nostra  Auttorita- 
te,  de  ex  Offitio  nobis  comisso  a£liones,  exceptiones,  defensiones,  & om- 
nia jura  vestra  innovantes,  & ad  ea  omnia  de  singola  in  iuditio,  de  ex- 
tra exigenda,  percipienda,  seu  obtinenda,  vobis  spiritualem  autoritatem  in 
perpetuum  damus,  de  concedimus,  de  vos  super  hijs  tamquam  in  rem  ve- 
stram procuratores  constituimus,  de  crearaus.  5tamente$  ut  in  S.  vestra 
Ravennate  Ecclesia  die,  neSuque  singulas  horas,  de  "Missarum  Solemnia 

dicere,  de  celebrare  debeatis,  de  hiis  more  debito  vigiles,  de  assidui 

ut  prò  animabus  predecessorum  nòstrorum , de  post  obitum  nostrum  prò 
anima  nostra  temporibus  quadragesimarum  roajorum,  de  alijs  consuetis  tres 
psalmos,  de  unam  orationem  dicere  debeatis  vos,  de  alij  qui  prò  tempore 
io  eadem  Canonica  fuerint  in  perpetuum . Ad  hec  presentium  Aufiorita- 
te  statuimus,  ut  si  aliquem  parochianum  Plebium  S-  Cassiani,  deS-  Zac- 
carfe , alibi  cootigerit  eligere  sepolturam  secundum  Statala  itati  Grtgorij 
quarta  vobis  in  Testaraentis  portio  reservetur , de  sine  impedimento  quo- 
libei  conferatur-  Presenti  quoque  scripto  nihilominus  inbibemus,  ne  quis 
Parochianos  Vestros  excomunicaios,  vel  interdiftos,  sive  usurarios  mani- 
festos , vel  hereticos  ad  Sepuliuram  recipiat  ......  congrua  sa- 

tisfaàione  premtssa  distrUUus  prohibentes,  de  etiam  statuentes,  ne  quis  in- 
fra parochias  predidarum  Plebium  de  Opellarum  earumdem  Ecclesiam 
vel  Oratorium  sine  vestro  assenso  de  novo  edificare  presumat  • Nulli  ergo 
omnino  hominum  facultas  sit  vestram  Caoonicam  perturbare,  aut  que  a 
oobis,  de  ab  alijs  fidelibusoblata , confirmata,  concessa,  cessa  donata,  ac- 
que largita  sunc  auferre,  retinere,  minuere,  vel  ullis  temerarijs  vexatio- 
nibus  faiigare,  sed  omnia  integre  conserventur  vestris,  de  successorum  ve- 
strorum  usibus  omnimode  proficua.  Et  ti  qua  Ecclesiastica , vel  Secularis 
Persona,  contra  banc  paginam  nostre  concetsionis , de  constitutionis , de 
leoorcm  ipsius  ausu  temerario  venire  tempttveric  uisi  comonitus  resipi- 
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scere  Cursverit  /tnatbtmatis  vincnlo  astringatur , & poiestatis  honorisque 
sui  careat  digoitate,  reumque  se  divino  judilio  de  perpetrata  iniquitate  co- 
gnoscat , & a Sacratissimo  Corpore , & Sanguine  Dei , 6c  Diii  nostri  Je- 
su  Christi  aliena  fiat,  atque  in  extremo  examine  distri£le  ultioni  subja- 
ceat.  Cunflis  autem  eidem  Domui  sua  jura  servantibus  sit  pax  Domini 
nostri  Jesu  Christi,  quatenus  et  hic  fruAum  bone  aftionis  percipiant,  & 
apud  distri^lum  Judiccm  premia  eterne  pacis  inveniant-  Amen. 

Datum  in  Archiepiscopatu  Ravenne  per  manum  Petti  de  Gibba  Not. 
Sub  annis  Domini  millesimo  ducentesimo  sexagesimo  secundo  die  sexto 
intrante  Augusto  Indizione  quinta.  Presentibus  Dominis  Henrico,  & A< 
coredono  presbiteris,  & D.  Aymerico  Diacono  CardtWtW.  Domino  Aqgeri» 
Cernite  Bagnacavalli . D,  Thomtsio  de  Gnezit,  Artmino  Notario,  & Jacobi- 
no  . . testibus  ad  hec  rogatis,  6c  vocatis.  Quam  ve- 

ro paginam  Concessionis , confirmationis,  innovationis,  ccssionis,  & lar- 
gitionis  per  D.  Petrum  de  Gibba  Not.  jussimus  conscribi , & sue  anota- 
tlonis , ac  nostri  sigilli  rounimine  roborari  - Adiunximus.  etiam  post  om- 
m'a  nostrum  Legimus  quod  solepnem  firmitatem  in  omnibus  Cartis  inno- 
vationum  , concessionum ,.  & confirmationum  nostrarum  , quas  alieni  con- 
cedimua  nos,  6c  nostri  antecessores  de  antiqua,  & approbata  crnsuttHdlne 
proprijs  manibiu  consuevimus  supponete  • 

£t  ego  Petrus  de  Gibba  Auìc  S.  Ecclesie  BUvennatis  Notarius  hijs  om- 
nibus presens  fui,  & de  mandato  d.  Domini  Archiepiscopi,  ut  superius 
tegitiir  scripsi,  predica  in  formam  publicaitt  redigendo  ti»  loco  sigat 
Not-  — Legimus  . 
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N U M.  CXX. . 

Ex  Tabulario  Portuensì  Capr.  G.  Num.  184Ó. 

Filippo  Arcivescovo  rinova  alla  Canonica  Portuense  V Enfiteusi 
di  più  terre  in  diversi  luoghi, 

An.  116^.  Febr.  io. 

' In  nomine  Domìni.  Anno  a nativitate  ejusdem  millesimo  ducente»- 
simo  sexagesimo  quinto  die  decimo  intrantc  Februario  Indiét.  VIIL  Ra- 
venne . In  Palacio  Archiepiscopatus  api4d  MercttriHtn,  presentibus  Domino 
Gratta  Archìdiacono  ennar.  D.  Drudefto  . . ' . . . 

ore  Eccle  Ravennat.  Dno  Thomaxìo  de  Gezzls.  Domino  Saraceno  quondam 
Domini  Saladini,  Guidone  de  Latumba  de  Cesena  & alijs  multis  testibus. 

Philippiis  Dei  & Apostolica  gratia  Sanàe  Ravennatis  Ecclesie  Archie- 
piscopus  tibi  presenti  presbitero  Antonio  Canonico  & Syndico  Canonie* 
Sanale  Marie  in  Portu . Ravennat.  dieces.  Ut  patet  per  publicum  Instru- 
mentum scriptum  manu  Nicolai  Peppi  de  Matanfo  de  Forlivio  Mot.  prò 
ipsa  Canonica  recipienti  & prò  ipso  collegio  & fratribus  qui  nunc  sunt 
vel  in  antea  erunt  usque  ad  annos  o^uagintaadrenovandum  . Congruura 
atque  utilimum  esse  decernimus  petentium  desideriis  non  aborrcre;  sed 
Dni  misericordia  considerantes  ......  subvenire  . ut  in  futuro 

nobis  proficiat  ad  augmentum  & petentes  gratiarum  referam  acciones . 
Ideo  inovationis  nostre  seu  jure  damus  concedimus  confirmamus  atque 
largimur  tibi  diilo  Syndico  prò  ipsa  Canonica  vel  Fratribus  eorumque 
successoribus  recipienti  . Idest  quinque  mansos  integros  quorum  unum 
reliquit  diile  Canonice  Tignolus  de  jure  Ecclesie  nostre  & Tres  modios 
terre  in  Roncalcese  a primo  latere  primi  mansi  quem  tenent  Mcngocij  & 
Camazarii  Via  & fiumen  mwtuunr.  a Secando  Domina  Zufolenda ..  a tercio 
Lama  usque  ad  medium  a quarto  d.  Domina  Zuffolenda.  A primo  late- 
re diftorum  duorum  Mansorum  quos  similiter  tenent  diill  Mengocij  & 
CamazariJ  prò  diila  Canonica  Via  & fiumen  mortuum  a secundo  diili  Men- 
gocij. a tertio  fossatum  de  bando  usque  ad  medium  & a quarto  Peppua 
Nigri  & diili  Mengocij.  a primo  latere  duorum  aliorum  Mansorum  Via> 
& fiumen  Mortuum  usque  ad  medium  & a quarto  Lconardus  de  palazo . A 
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primo  lacere  ugìus  medij  Mansi  Dnùs  Ugolrmis  de  Cortis.  a secundo 
preittus  Zegoli  a tercio  Lama  a quarto  Nicbolaus  Beccarius.  a primo  la- 
cere alterius  medij  Mansi  flumtn  mortsmm  a secundo  Lama . a tercio  Ec- 
clesia S.  Leonardi  de  Calcinaria.  a quarto  Johannes  Montanarius.  Item 
a primo  latere  alterius  medij  Mansi  { Lacuna  Notarij  ) consrituta  hec  om- 
nia Territorio  Ravenna  Pieie  SanBì  Petri  in  Trenini».  Item  unum  Man- 
suro  in  yliano  cum  snis  pertineneijs  in  Vicariato  Cessene.  suprascriptus 
Tignolus  di3e  Canonice  Vostre  reliquie . A primo  latere  Petrus  Rusti- 
gellus.  a secundo  d.  Canonica  Portuen.  a tercio  Via  de  Visano.  a quar- 
to Via  de  Miligno  has  res  uius  S.  Raven.  Ecclesie  d.  Ecclesie  Portuen. 
predice  concessas  a Predecessore  nostro  Beate  memorie  Dnò  Gerardo 
quondam  Archiepiscopo  Ravennac.  per  anteriorem  Instrumentum  manu 
Ubaldi  Not.  Scripto  a me  Artusino  Notar,  infrascripto  viso  & ledo  ut 
didum  est  innovando  concedimus  confirmamus  atque  largimur  tibi  predi- 
co Syndico  ut  di&nm  est  recipienti  • Si  tamen  juste  & rationabiliter  . . 

petistì  & ab  aliis  minime  detineris  videntur  . Sub  annuo 

Censu  unius  libre  Cere . 6c  nec  cumque  presens  preceptum  aut  suprùcias 
res  alicui  dare  vel  vendere  aut  oponere  seti  tranferre  aut  comutarr. 
nec  in  ullo  alio  Venerabili  loco  dare  vel  derelinquere . nec  ad  alterius 

piacitum  vel  distri^um  prò  hijs  rebus  ...  ad ire  debeatis 

nec  aliquando  adversus  nostram  Sandam  benefàdricem  vestram  Ecclesiam 

Ravennat.  aliquid  cootra  justiciam  traviare  aut  egere  in  p si  con* 

ttngerit  per  justiciam  tantumodo  ventilare  audeatis.  quodsi  maligna  tardi- 
tate  vel  negle£ht  inventi  fueritis  extra  agere  de  hi js  sopra  afBxis  condicioni- 
bus  non  solum  de  hoc  precepto  cadatis  verum  etiam  daturi  eritis  presemi 
nre  S.  Rav.  Ecclesie  nomine  pene  mediam  libram  Auri . Et  si  non  per- 
solveritis  didum  sensum  infra  biennium  ut  leges  censent  tunc  pena  solu- 
ta  liceat  Afboribus  Sce  Raven.  Ecclesie  vos  exir.de  expellere  6c  qualiter 
placuerit  Ordinare . Item  innovationis  nomine  seu  jure  damus  concedi- 
inus  confirmamus  atque  largimns  tibi  d.  Syndico  recipienti  ut  supradidam 
est  medietatem  tercie  partis  tocius  fundi  qui  vocatur  Salitagus  que  tercia 
pars  pred.  sunt  Tomaturie  triginta  & una  & media  de  quibus  ut  didum 
est  concedimus  tibi  medietatem . a latere  inferioris  versus  Ravennam . de 
alia  vero  medietate  d.  Canonica  finem  & definicionem  fectt  Eccle  no- 
stre Raven.  Constituta  hec  Res  Territorio  Cessenat.  Plebe  S.  Marie  in 
Roma,  a primo  latere  Ugolinus  & Rubeus  filij  quondam  Cazadei  de  Atei- 
Io  sive  Salibago.  a secundo  juxta  Monasterium  S.  Severi . a tercio  via 
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de  F heredei  Ugonis  de  Mesenzano-  hanc  Siaih  medie- 

tatem  Ecclesie  Portuen.  pred.  quondam  concessam  ab  Antecessore  nostro 
felicis  memorie  D.  Gerardo  olim  Archiepiscopo  Ravennate  eie  amico  In. 
strumento  marni  Faijdoni  Not.  scripio  & a me  Artusino  subseripio  Not. 
Viso  Se  le&o  ut  diftum  est  inovando  concedimus.  t.  ut  superius  legitur 
juiis  S.  Raven.  Ecclesie ..  Sicut  per  paélum  postulasti  largiti  a nobis  usque 
ad  tempus  quod  superius  legitur  ad  renovandnm.  S tamen  juste  & ratio- 
nabiliter  a nobis  petisti.  & ab  aliis  minime  detineri  videtur.  sub  statura 
pensione  Ministris  S..  Raven-  Ecclesie  p.  Sta  . » . . mediam  li- 
bram  Cero  dare  debeatis  nullamque  tarditatem  aut  negleàum  habere  de- 
beaiis  tam  ad  inferendam  Stam  pensionem,  quam  ad  meliorationem 
Rei . Set  imo-  omni  Marci)  mense  vel  infra  Indid.  Afloribus  S.  Rac. 
Ecclè..  S^m  pensionem  persoUere  debeatis  ► Et  nec  cuicumque  presene 
preceptum  aut  S^m  rem  alicul  dare  vel  vendere  aut  opponete  seu  trans- 
ferre  vel  comutuare  nec  in  ullo  alio  Venerabili  loco  dare  vel  derelinque- 
re^  nec  in  Guardiam  vel  Commendationem  alicuius  miitere.  nec  .ad  al- 
terius  placitum  vel  distriàum  prò  hac  re  .....  . ire  debeatis. 

nec  aliquando  ad . . Scain  nostram  benefa&ricem  Ve. 

atram  Raven.  Ecclesiam  aliquid  contra  justiciam  tramare  seu  agere.  nee 
p.  Si  contigerit  per  justiciam  venti- 

lare audeatis.  quod  si  in  aliqua  tarditate  vel  negleflu  inventi  fueritis  ex- 
tra agere . De  hijs.  super  affixis  condicionibus  non  solum  de  hoc  precepto 
cadatis.  Verum  Se  daturi  eratis- piè  nre  S.  Raven.  Ecclesie  nomine  pene. 
Auri  uncias.  duas.  6c  si  non  pcrsolveritis.  diftam  pensionem  infra  biennium 
ut  leges  censent  rune  pena  soluta  liceat  A&oribus  5.  Rav.  Eccle  vos  in- 
de expellere  8c  qualiter  placuerie  ordinare.  Item  innovatlonis  nomine  seu 
jure  damus  concedimns.  confirmamus  atque  largimus  libi  sdo  Syndico. 
Sicut  didum  est  recipienti  duas.  salinas  Constiiutas  in  Palude  Ficoclensi . 
Unam  positam  in  im^rta . a primo  Utero  Ansalonus.  deCastaldis.  a tri- 
bus  aliis  lessata  percorrencia . aliam  postam  in  fundamento  de  Stata  ta- 
liata  in  importa  a primo  latere  (Ltcma  Notarij)  prediflas  salinas  cum  li- 
tis . P'atls  & moffarijs  - Se  TnnAis  atque  cessihits  earum  & cum  omnibus 
ad  pred.  Salinas  pertinentibus . Item  concedimus  tibi  ut  diilura  est  omnia 
ea  que  d.  Canonica  habet  & detinet  ex  concessione  pio  memorie  Ante- 
cessoris  nostri  Domini  Gualterij  dudum.  Archiepiscopi  Ravennat.  ex  an- 
teriori Instrumento  scripto,  manu  Ugonis  Tabellionis  & a me  Artusino 
Notario  infrascr.  viso  Se  leflo  & que  data  vel  (tonata  toerunt  in  Spum, 
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Canonicim.  Ac  Tcrris  Viaeis  Campis Silvia  Arbustis  A rboribus  atqiie  cttn 
omnibus  sibi  pertioemibus  constituta  in  fundo  ^uarmtole  Plebe  S.  Stephj. 
ni  in  Piiignano.  » primo  latere  f^a  de  Paderno.  a secando  fosiatm  Bellini. 
a tercio  via  nova  percurrens  a quarto  (.Lacuna  Notar!})  sub  statuta  pen- 
sione Omni  anno  A£loribus  seu  Ministris  S.  Rav.  Ecclesie  dare  'debeaiis 
de  predilla  Salinis.  de  Sale  crani  anno  Modia  duo.  prò  una  quaque  Sa- 
lina.  Si  Cnus  dederit.  prò  jaradifia  Terra  & Vinea,  6c  cetera  Suprasctà 
denarios  Venec.  Sex . & jam  diàas  tcs  cullare,  defensare.  & in  omnibus 
mellorare  Deo  debeatis  aurore.  Et  non  liceat  vobis  jam  diàas  rea  Ven< 
dere  nec  alienare  neque  transferre  set  more  solito  ad  utilitatem  Sj^e  Ca- 
nonico tenere,  habere,  possidere  ea  debeatis,  & non  liceat  nobis  ncc 
nostris  auccessoribus  vobis  ut  superius  legitur  prediàas  res  auferre  nec  ul- 
lum  ^ . . . . . facete  per  ullam  occasionem  vel  ingenium . Si 
quis  vero  contra  hanc  nostrara  concessionem  ire  presnmpserit  .... 

- • nomine  pene  Auri  uncias  sex  & soluta  pena  maneat 

firma  hec  eoncessio- 

Ego  Arnuinus  filius  quondam  Dnl  Cambij  Imperiali  Auaoritate  San- 
ae  Ravennat.  Ecclesie  6c  Ravenne  Notarius  Spiti  presens  ut  supra  de 
mandato  diai  l5ni  mei  Archiepiscopi  & Roggatu  Jiai  Syndiei  scripsi  & 
publieavi  • 

N U M.  CXXI. 


Ex  Tabularlo  Monasteri;  S.  Vitalis  Ravma. 

JTolti  de' Signoreìli , e di  altre  Famìglie  -vendono  o Giacomo  Abate  di 
S.  m.  Rotonda  le  loro  ragioni  nelV  Isola  di  Palazzolo  di  là  dal  Sodo* 
reno  sulla  strada,  che  veniva  dal  Pianetolo. 

An.  ii6y.  Mai.  i». 

In  noe  Uni  anno  a nativitaie  ejus  millesimo  dncentesimo  sessantesi- 
mo septim^die  12  exeunte  Madio.  Indiatone  io  Ravenne.  In  Ecclesia 
Majari . Dnus  Dritdas  Signoreìli  filius  olim  Dni  Signoreìli  suo  nome,  V- 
halditms  de  Signorellis  Nepos  olim  Deasdei  suo  nòe  . Petrnt  Farulfas  nòe 


6c  vice  Signorittt  quondam  fili)  Dni  Dutdtì  prò  ipso.  Dmis  U^o  & Pìt^lh 
de  Saxo  fratres  Nepotes  oHm  Dìiì  Guidoms  Signorellì  suo  noe  & Drm  Vgi- 
xmHs  Vbertell!  filius  Guidonis  deMallano  tu  One  Ymelde  jugalium  quond. 

suo  noe  dederunt & mandaverunt  ex  causa  ven- 

ditionis  ante  solutionem  sibi  faAam  ’Siio  Jacoh  Abbati  Monaci  S.M.  Ro- 
tunde  presenti  comparatori  noe  & vice  difti  Monasteri)  & prò  ipso  Mo- 
nàstò  8c  prò  cunSis  sibi  in  co  in  perpetuum . Idest  omne  ins  omnera- 
que  aàionem  & rationem  utilem  & direflam  realem  & personalem  taci- 
tam  & expressam  usum  & requisitionem  quod  & quam  habuerunt  ipsi  Oc 
alter  eorum  seu  sperant  aut  possunt  habere  perpetuo  in  IiuMla  Palazoli  ultra 
Sadareimm  teretorio  Ravenne  ab  uno  latere  cuius  tocius  aqiia  Badareni t xdo 
fossatHs  qui  est  inter  Monasterium  & locum  quondam  de  r/^er//V  d'ole)///, 
ab  alio  via  que  venir  a Platuttolo  usque  ad  quinque  Pinos.  a 410  via  de 
Valdetesa  usque  ad  mare.  & insuper  eodem iure dceadem Causa  aquamiUa- 
rii  quam  antecessores  eorum  aquisiverunt  a diAo  Monasterio.  Et  ipsi 
successive  habuerunt  & tenuerunt  a diAo  Monasterio  constitutam  in  di. 
Aa  Insula  sive  iuxta  ipsam . ab  uno  latere  heredes  qumdam  Ontili  Petti  de 
Onesta  ab  alio  heredes  quondam  Gueci  de  R.odi  ad  habendum  tenendum 
Occ.  &c.  Pro  pretlo  cenium  sex  librar.  & 5.  solidoium  Ravenne  iniS^a 
quod  precium  &c. 

Tester  rogati  interfuerunt  Donus  Gualfredus  . Domis  Rodulfus  Ju- 
dex.  Vitalis  Mathei  Notarius.  Matheus  Marchisanus  Notarins  & Flabia- 
nns  Bilindinus. 

Et  Ego  Natalis  &c.  &c. 
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N u M.  CXXII. 

Ex  Tabulano  Monasteri)  S.  Vitali:  Raveoux. 

Il  Conune  di  Ravenna  vende  al  Monastero  di  S.  M.  della  Rotonda  al- 
cuni pezzi  di  terra  nel  Borgo  di  Ravenna  vicino  alla  Strada  del  Flu- 
micelio  Padenna, 

An.  1171,  Apr.  i8. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesn  Christi  . Anno  ab  ejus  natiriiate 
MCCLXXI.  die  XVIII.  Aprili:  Indiflione  XIV.  Ravtme.  In  Pallacio 
Mercuri)  Presemibus  Bonapace  Notario.  Suzzio  Notario  . Guilielmo  No- 
tarlo, 6c  alijs  Testibus.  Ibique  D.  Jobames  Baibnt  Syndicus  Comunis  Ra- 
venne ad  vendicliones  de  pubblicis  - Comunis  specialiter  constitutus , 
ut  de  ejus  Syndicaru  apparet  publico  instrumenio  scripto  manu  Bagnoli 
Notarli,  a me  Notario  subms  dicendo  viso,  & leiio  Syndicario  nomine 
di£U  Comunis,  8c  hominum  Ravenne,  & prò  ipso  Comuni  ac  homini- 
bus  dedit,  6c  vendidit  Dompno  Ugoni  Monaco  Monasterij  S-  Marie  Ro- 
tonde nomine,  & vice  di&i  Monasteri),  Se  prò  ipso  Monasterio  stipulan- 
ti. Id  est  quatuor  pedes  terre  integro:,  quam  repertum  fuit  habere  de 
una  Andrena  Comunis,  que  est  in  Burga  Ravenne.  Et  incipit  juicta  viam 
fiitmicellì  PaJtnne . intus  Casamentum  quondam  Johannis  de  Blangana.  & 
Casamentum  Ipsius  Monasteri},  quod  fuit  Dominorum  Luicij  de  Rovore, 
& Saraceni  fratrum.  ab  uno  laiere  cujus  via  predica  , ab  omnibus  alijs 
diàum  Monasterium-  itemque  medietatem  unius  Androne  Comunis,  que 
erat  in  di£lo  Burgo . intra  domum  quondam  Gualterii  Johannis.  Petri  Ti- 
gnosi. & unum  Casamentum  quondam  Rodulii  de  Foro,  ab  uno  latere 
cujus  Strafa  fiamicelii  Padenne.  a secundo  diSum  Monasterium.  a tercio 
Henricus  Malpagati . Item  unum  pedem  terre  ìntegrum , quem  repertum 

fuit  habere  de  uno Comunis capite 

dicle  Androne  ab  uno  latere  androne  percurrens.  a secundo  di3um  Mo- 
nasterium. a tertio  Henricus  prediàus,  qui  extimati  fuerunt  per  Dominar 

Vili  Sapienter  eileAos  super . Comuni:  tres  libra: , & 

XXX  denarios  Ravennatum.  In  quibus  condempnatum  fuit  per  Dominum 
Potestatem  Ravenne . solvit  Domino  Jacobo  Guandalino  prò  Comuni 

Tom.  II.  g g 
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ut  appare!  pubblica  scriptura  fa£la  minumei  Notarijsubtusdiceodi.  quasres 
diAus  Syndicus  Syndicario  nomine  utsupradi&um  est  autotìure,  & defen- 
sare  promisi!  eidem  Dompno  Ugoni  prò  ipso  Mortasterio  stipulanti,  sub 
obligatione  bonorum  Comunis,  de  restitutione  dampni,  & interesse. 

Et  ego  Palmerius  filius  quondam  Deumvide  Pinzi]  Imperiali  autoritate 
Moiarius  hijs  omnibus  presens  fui , & ut  superius  legitur  scripsi , fic  pu> 
Uicavi  • 
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N U M.  CXXIIL 


Ex  Tabul.  Canonie.  Riven.  Capsa  VII.  Nam.  4. 


Frate  Bonifacio  Arcivescovo  di  Ravenna  dona  alla  sud.  Chiesa  un  Cam- 
po vicino  al  muro  della  Città  frà  Porta  S.  Mamma,  e Porta  Gaggia/ 
ed  un  prato  per  la  celebrazione  di  un  Anniversario, 

An.  1x84.  Apr.  4. 

£xemplar  Instrumenti  tenor  cujas  talis  est.  In  Nomine  DinT.  Amen. 
Anno  a Nativitate  ejusdem  KLCCLXXXIV  Indi&ione  Duodecima  Die 
Qparta  Aprilis.  Venerabilia  Pater  Dominus  Frater  Bonifacius  divina  gra- 
tin òca  Raven.  Eccliae  Archiepiscopus  ad  honorem  Dei , & San&orum 
Przdecessorum  snorum  donavit  EccIììe  Ravennat.  prò  Aniversarìo  suosin- 
gulis  Annis  faciendo  in  crastino  Pesti  S.  Vitalis  Campum  Terne  positum 
inxta  mtinm  Ravennae  inter  portam  S.  Mamma,  & porlam  Gag!  quem  de 
nove  emit  & simiiiter  unam  Petiam  Terras  Prativa:  asaciatz  quattuorde- 
cim  Tornatorias  & septem  pedibus  positam  Territorio  Ravenne  Plebatu 
S.  Cassiani  in  Decimo  in  Fondo  Fiumicini  a duobus  Jateribus  D.  Guide 
qdam  D.  Lamherli  de  Polenta,  a Tercio  Menzochinus  a Qparto  Canonica 
Portuen.  quam  Petiam  Terre de  novo  emit.  Ordina- 

vi! autem  Se  voluit  quod  fruàus  sive  proventus , Se  reditus  qui  de  diSUs 
Prato  Se  Campo  provenient  singulis  annis  distribuantur  in  hunc  modum 
videlicet  quod  fìant  inde  tres  paries  quarum  due  sint  cquales  Tercia  mi- 
nor Quarta.  Prima  distribuatur  equallter  Archiepiscopo  Se  Episcopis  Ar- 
chidiacono  Se  Preposito  qui  personaliter  interfuerint  in  officio  Mortuo- 
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rum  in  Ecclia  Cathcdralt  scilicct  in  Pesto  S.  Vitali»  & in  Crastino  in 
Missa . Secunda  vero  Pars  distribuatur  aequaliter  Cardinalihur , Cantoribus 
& Abatìbus  Mitratis  ».  De  tenia  vero  parte  fiant  tres  porcioncs  quarum 
dux  distribuantur  «qual iter  omnibus  aliis  Religiosi»,  & Clerici»  aliis  qui 
fuerint  in  Officio  pra^d.  & Missa.  Tercia  autem  porcio  distribuaìur  im- 
mediate post  Missant  Pauperrbus  advenientibus  ut  singulis  singulus  Dena> 
tìus  detur.  Quidquid  vero  residuum  fucrit  àtinr PaHperibns  verecundis , Cu- 
ram  vero  hujusmodi  Tcrrx  & Prati  collendi  sen  locandi  & fruftus  coHi- 
gendi  atque  distribucndi  per  modum  supradifturo  habeant  Archidiaconus 
& Prxpositus  cum  auxilio  & direzione  Archiepiscopi . Si  vero  Archidia- 
conus & Prxpositus  absentes  forent  seu  alter  eorum  absenciam  eorum  $u- 
pleant  primus  Cardinali»  & primus  Cantor  Presbiteri; 

Ada  fuerunt  pr«diaa  in  Capella  Castri  Argeot*  presentibus  D.  D.  Pa- 
gatilo & Guardino  Cardinalibus  & D.  Andrea  Cantore  S-  Ravennatis 
Ecclix  & aliis. 

Ego  Antonius  de  Codomo  Imperiali  aufioritate  S.  Ravennatis  E7di« 

"6c  di£U  D.  Arcliiepiscopi  Notarius  &c. 

» 

Et  ego  Antonius  de  Genariis  Imperiali  auftoritatc-  6cc.  transcripsi,  &e- 
xemplavi  coram  honorabilibus  V|ns  D.  D.  Michaelc  Archidiacono  &Joan- 
ne^rxposito  Ravennatis  Ecclix  Vicariis  Gcneralibus  Chori  ejusdem  \ 
Ecclie_Anno  Dni  1295  .Die  BciaMaij  Indiaione  OAava  Ravenox  in  Ca-  ^ 
mera  d.  D.  Archidiaconi . 

Et  Ego  Canbiua  de  Artusinis  Imperiali  auaoritate,  & Rawennx  Nou- 

rius  &C-.  i 

Et  Ego  Fusculus  Filius  qdJHi  Guarnerii  de  Civitclla  imperiali  audori-  ' 
tate  Notarius  &c. 


00000 
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N U M.  CXXIV. 


Ex  Tabulirio  Monast.  S.  Vi:alis  Ravennz. 

iiinimzia  al  Monastero  di  S.  Apollinare  novo  di  alcune  terre  nella  Pieve 
di  S.  Pancrazio  di  diritto  del  suddetto  Monastero , e della  unita  Chie- 
sa di  S.  Salvatore. 

An.  1190.  Jan. 

1190.  Indid.  3.  dìe  5to  Memis  Januarij . Ghibaldus  Liucii  & Liuciui 
de  Liuciis  renunciarerunt  & repadiavenint  dono  AliegUno  albati  Monaste- 
ri! S.  ApolUnarls  novi  de  Ravenna  recipienti  noe  & vice  ipsius  Monaste- 
lii  & prò  ipso  tolum  id  quod  ipsi  & Johannes  de  Liuzzo  ficVeraldus  fra- 
tres  6c  Liutiiis  & Banda  jugales  eorum  antecessores  debebant  tenebant  & 
tenuerunt  per  libellum  de  Jure  di&i  Monasterii  & de  iure  Ecclesìe  5ii 
Salvatoris  unite  ipsi  Monasterii  cum  terris  vineis  campir  arbustis  arboribus 
& silvis  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus,  constitmum  in  Grasseto  ter- 
ritorio Ravenne  plebatu  Sti  Pancratii  quod  é in  primis  una  peeia  terre 
que  quondam  fuit  vinea  a duobus  lateribus  cujus  Canonica  Portuensis  a- 
31Ì0  Ghirardus  de  Liutis.  a 410  Belmonte  de  Camlnaiis . Et  e exstimata 
duas  tornaturias.  Item  una  alia  pecia  que  qndam  fuit  curtis  a imo  late- 
re  cujus  via  Cava  sive  vìa  Grasseti  a zdo  diclus  Belmonte.  a Jtio  d'i&a 
Canonica  . a 4to  fossatum  qui  venit  ad  Sanlìam  Sofiam  Cc  revertitur  ad 
fiumen  mortHum  & est  exstimata  8.  tornaturie.  Item  una  alia  petia  terre 
posita  in  dicto  fondo  in  loco  qui  dicitur  Mansus  de  Fabris  & est  extima- 
ta  4.  tornaturie  6c  una  pertica  salvo  plus  vel  minus.  a imo  latere  Tra- 
versariì  que  quondam  fuit  via  que  via  veniebat  Grasseti  &c. 
dantes  & concedentes  eidem  omoe  jus  aàionem  Ac  rationem  quod  A: 
quam  ipsi  Ac  difti  eorum  antecessores  habuerunt  Ac  habebant  vel  habere 
poterant  in  di&is  rebus  cxcasione  imtrumcntoriim  faélorum  inter  diilos 
eorum  antecessores  Ac  diflum  Monasterium  Ac  Ecclesia  Sanili  Salvatoris 
de  diciis  rebus  sive  podere.  Insuper  dederunt  licentiam  diclo  dno  Abbati 
prò  difio  Monasterio  recipienti  intranti  possessionem  dici!  poderis  Ac  fa- 
ciendi  prò  Monasterio  quidquid  sue  Ac  Monasterii  placuerit  voluotate.  Scri- 
p'.orum  unus  manu  Carimegosta  Ravennatls  Nocarii  Ac  aliud  manti  Artu- 
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sii  R.srenne  tabcHionis  ■ Qui  donus  Abbas  noe  di£li  Monasteri!  di£tam  re* 
nunciationem  aceptans  liberavit,  & absolvit  eos  ab  omni  jure  Se.  aftione 
quod  & qiiam  habebat  noe  Monasteri!  ^r.^sub  pena  X.  librarum  Rav!- 
gnanarum  qua  pena  soluta  comissa  vel  non,  rata  maneant  òil  & singola 
suprascripta . 

A£lutn  Ravenne  in  Balcbione  diài  Monasterii  presemibus  Banholo  de 
Vedris  de  Godo  Nicholao  de  Orlandis  dcBarolino  Ubaldini  Bay  testibus  6c  aliis , 
Et  Ego  Michael  Cinoli.  , 

«OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOPO 

N U M.  CXXV. 

Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitalis  Raveonx. 

Aldigino  Alate  di  S.  Apollinare  novo  concede  a Suor  Tarlsia  Priora 
del  Convento  di  S.  M.  in  Pairiele  fuori  delle  Mura  quattro  pezze 
di  terra  nella  selva  Stadiliana , che  gih  ebbe  dallo  stesso  Monastero 
la  Sig.  Fede  Moglie  di  Giovanni  della  Casa  de’ Duchi. 

An*  tipi.  Feb.  1 3. 

In  Chrisii  nomine  amen  - Anno  a uaiivitate  ejnsdem  MCCLXXXXI. 
Indiàione  quarta  die  13.  Mensis  Februari).  Ego  Dompnus-  AldiginusAb* 
bas  &c.  Monasteri]  S.  Apolenaris  8cc.  concedo  tibi  presenti  Sorori  Tarisie 
Priore  loci  Sororum  S.  M.  in  Psdrìeie  sive  lociinx  D.  Marie  foris  muros 
Ravenne  recipienti  prò  vobis  6c  vice,  6c  nomne  diài  loci,  Se  sororum 
vestrarum.  Se  prò  succeditricibus  vestris  in  ipso  loco  succedentibus . Idcst 
quatuor  pccias  terre  silvate  prative.  Se  palude  positas  in  Territorio  Ra- 
venne Plebatu  S.  Cassiani  in  Silvs  Staé'gnani  in  diversis  locis.  Se  fundis 
quas  res  olim  habuit.  Se  tenuit  a diào  Monasterio  S-  Apollenaris  Domi- 
na Fidti  Vxor  Joanrui  Ducis  de  Domo  Duenm  reliàam  diào  loco  per  D. 
Mariam  filiam  diàe  Fide!  sicut  vos  nomine  diài  loci , Se  prò  ipso  loco 
asseritis.  Se  confitetis  dominium  Se  proprietatem  esse  diài  Monasteri)  Sec. 
Testes  autem  huic  concessioni  fuerunt  presentes  frater  Alberghettus  Prior 
Fratrum  Predicatorum  Frater  Franciscus  de  codem  ordine , Se  Ricimerius 
Notarius  Sec. 

Et  Ego  Michael  Cinolua* 
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Ex  Tabularlo  Monast.  MooiaU  S.  Andree  Ravcnn. 

Frececto  di  Paganello  Cardinale  della  Chiesa  Bavennate  a Flisco 
Canonico  della  Chiesa  di  S.  Gio:  Battista,. 

An.  1301.  Mai.  17. 

In  nomine  Domini.  Anno  a Naiiviiate  eius  M.CCCII.  die  XVII. 
Mai)  Indiù.  XV.  Raven.  in  Ecclesia  maìori  Raven.  presenlibus  D.  Pa- 
fonetlo  Cardinali  d.  Ecclesie.  Magistro  Vincendo  de  Vivolis,  & Vincendo 
Grisulfo  testibus  ad  hec  vocatis  & rogatis.  Venerabilis  Vir  D.  Joannes 
Andreas  perpeiuus  Vicarius  Ven.  P.  D.  Opizonis  Dei  gratia  S.  Raven. 
Ecclesiz  Archiepiscopi  precepit  D.  Flischo  Canonico  Ecclesie  S.  Joatmis  Fa- 
piste  Fidecomissario  Nadalini  iilii  quondam  Jacobelli  de  Santiano  nomi- 
ne D.  Romagnole  Uxor  & Fidecomissaria  diài  Nadalini  mariti  presenti 
volenti , 6c  confitemi  ut  det  & solvat  Henrico  hostiario  presemi  sex  sta- 
ria  grani  boni,  &.  Legalit,  & nifU  m Domo  ipsius  henrici,  que  sex  sta- 
rla grani  aquisivit  ab  hugolino  quondam  Chossi  binelli  ficc. 

Ego  Homo  S.  Andree  filius  quondam  D.  Cambij  Imperiati  Auàoriiate 
S.  Raven..  Ecclesia;  & Raven.  Notar. 


N U M..  cxxvir. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitalis  Ravennx. 

La  Big,  Onestino  figlia  del  q,  Sig.  Onesto  degli  Onesti , e moglie  del  q, 
Gioanni  Fontana  riconoscendo , che  essa , e li  suoi  antecessori  avevano 
ingiustamente  occupato , e ritenuta-  il  lido  det  Pianetolo  lo  restituisce 
al  Monastero  di  S.  M.  Rotonda,. 

An.  1307.  Mar.  io- 

In  Xtl  nomine . Anno  Domini . mill.  jcent-  sept.  Indià.  V.  Raven- 
ne die  jo.  intrands  mensis  Marcii.  In  Domo  infraseripte  E)ne  /innestine 
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presemibus  Tomasucio  filio  Baulizi  de  Bagnacifallo  Petro  & Breialdo  fa- 
niiliaribus  infrascripte  Dne  Aimesiine  & ad  hec  vocaiis  & rogatis.  Dna 
Aimtitina  fitta  qdm  D.  Aur.isti.  d*  Annestù  ie  Jitn/trma  & Vxor  ijltn  Jobamit 
de  fontana  attendens  quod  liiiit  Marti  qucxJ  appellatur  titus  Plamtoti  posi- 
lum  in  distriàu  R.avenne  Maro  fuir  per  antecessores  suos  & ipsam 
occupacum  indebite  ac  iniuste  detenium  Se  qd  ipsum  litus  pieno  iure  spe- 
fiabat  & spc^lat  ad  Monasr.  S-  M.  Rotunde  foris  muros  Ravenne  volens 
animas  tam  parentum  suorum  quam  suam  exonerare  ab  omni  peccato  quo 
alligata  esjcnt  propter  occupationem  & detentionem  litoris  suprad.  & ex 
certa  sciemia  & non  per  errorem  prò  « snisque  liberi:  & heredibus  ac  suc> 
cessoribus  rei  vel  juris  ipsum  litus  & omne  jus  sibi  aqulsitum  ratione  oc- 
cUpationis  detintionis  seu  possessioni]  ipsins  vel.quoquo  alio  modo  refuta- 
vit  renuntiavit  ac  libere  rclaxavit  religioso  viro  Dompno  Live  Abbati  Ma- 
nin. Suprad.  S.  M.  Rottmdt  forti  maroi  Rgvcn.  presenti  & recipienti  ao- 
mioe  6c  vice  Monast.  Antedi&i  & prò  se  & Successoribus  suis  in  di^o 
Monasterio  Succedentibus  confitena  & adserens  didum  litus  esse  di£bi  Mo< 
nasterij  & ipsi  Monasterio  pieno  jure  pertinere.  Dans  fic  concedens  etiam 
Dno  Abbati  presenti  & stipulanti  ut  sopra  didum  est  licentiam  & iibe.. 
ram  potestatem  sua  audoritate  intrandi  & apprehendendi  tenutam  fic  pos. 
sessionem  littori:  predidi  fic  ipsum  piscandi  Cc  piscari  faciendi  atendi  fic 
fruendi  sicut  fic  quomodo  de  ipsius  D.  Abbati:  fic  suorum  successorum  ac 
didi  Monasteri]  processerit  voluntate.  Promittens  prò  se  suisque  liberis  fic 
Heredibus  ac  Successoribus  rei  vel  juris  dido  Dno  Abbati  presenti  fic  sti.. 
pulenti  ut  didum  est  didum  Monasterium  vel  Redores  ipsius  in  posses- 
sione didi  litoris  non  molestare  nec  inquietare  nec  ulterius  in  predido 
litore  se  intromittere.  Sed  predidam  refutationem  renunciationem  fic  re- 
laxationem  fic  omnia  fic  singula  supradida  perpetuo  firma  fic  rata  habere 
fic  tenere  observare  fic  adimplere  fic  non  contrafacere  vel  venire  de  jure 
vel  de  fado  sub  pena  25  libr.  Ravennatum  ficc.  ficc. 

Ego  Guidus  Ravaldus  Ravenna:  Impli  aucte  Notarius  predidis  omni» 
bus  presene  .fui  fic  ut  superius  legitur  Rogatus  scripsi  fic  subscripsi. 
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N U M.  CXXVIII. 

£x  Tabulario  Monasteri;  S.  Vicalis  Ravenna:. 

n Monastero  di  S.  M,  Rotonda  dh  in  Ajitto  a Lamberto  da  Polenta. 

tutta  Pisola  di  Palazzolo, 

Ani  1310.  Jul.  13: 

In  Xtl  nomine  Amen.  Anno  ejusdcm  mill.  terccnt.  decimo  India. 
8.  Ravenne  die  13  Mensis  Juli;  In  Palacìo  Comunis  Ravenne  Pontificatus 
Dni  Clementis  Pape  quinti.  Presentibus  Salvatore  Notarlo.  Dominico 
quond.  Leonardi  de  Scazo  Notano . Dominico  quond.  Lambertini  de  Ravenna 
& multis  alijs  testibus  vocatis  de  rogatis.  Ibique  Dompnus  Jacobus  Mo- 
nachus  Monasteri)  S.  Marie  Rotunde  foris  Raven.  & Sindicus  substitutus 
a Rdo  Viro  Dompno  Deutalevi  Abbate  dicli  Monasteri)  constituto  de  cu- 
ius  Sindicatu  constai  publico  Instrulùb  scripio  manu  Amatoris  Tedorici 
Ravaldi  Notari)  de  Ravenna  a me  Notarlo  viso  & lefto.  & de  substitu- 
tione  cuius  Dompni  Jacobi  patet  publico  instrumento  scripto  manu  Ama< 
toris  Jacobi  Gandulfìni  Notari)  de  Cessena  a me  Notarlo  viso  & le£lo. 
Sindicario  & procuratorio  nomine  diéli  D.  Abbatis  Capitoli  & Conventus 
Didi  Monasteri)  & prò  ipso  Monasterio  Jure  fidi  6c  ad  fidum  & reditum 
dedit  6c  concessi!  a Calendis  Madij  proxime  venturi  ad  duos  annos  prò» 
xime  venturos  completos.  Fulcoquifuit  de  Imola  procuratori  & familiari 
Nobflh  Mìlitis  Dni  Lamberti  de  Polenta  presenti  petenti  & recipienti  prò  di- 
do Domino  Lamberto  & suis  Heredibus  bine  ad  terminum  supradidum . 
Idest  totam  & integram  Jnsalam  Palazoli  & totum  & inierura  pasculam 
ipsius  Insule  positam  Territ.  Ravenne  in  loco  qui  dicitur  Palazolus  uno 
latere  totius  Insule  predide  Mare  & litns  Marie  alio  Canale  Peratoli  alio 
Canonica  S.  Marie  in  Porta  de  jure  didi  Monasteri).  Alio  Canale  Badareni 
& Staztm  qHondam  Domini  Aunesti  dedidum  Monasterium  vel  si  qui  ali) 
sunt  Confines  ad  habendum  &c.  6cc.  Pro  eo  quia  didus  Fiilcus  procurator 
& procuratorio  nomine  ipsi  D.  Lamberti  dedk  & solvit  ibidem  & in  pre- 
senti coram  me  notarium  & Testibus  suprascriptis  dido  D.  Jacobo  nomi- 
ne bdus  6c  redidus  ipsius  Insule  6c  Pasculi  didorum  duorum  annorum  S5. 


libr«s  Raveniutes  quas  didiu  Siadicus  dido  Falco  procuratore  £>ni  Lam- 
berti confeQUS  & cootentus  (uit  habuìsse  & recepisce. 

Ego  Guerrerius  de  Palazo  Im^i  Audoriiate  Ravenne  Notan'ns  hijs  om- 
nibus prcsens  fui  & ut  cupra  legitur  mandato  predidonim  ccripsi  &puU(- 
cavi  rogatui. 

op»ooooMunof<i^n*>o<»oeoooooo» 

N U M.  CXXIX. 


Ex  Tabular.  Anhiep.  Ravenoz.  Opt.  E.  Num.  mi. 

Testamento  di  Ghisella  figlia  -del  lelùbaldo . 

• 1 

An.  1313.^  . . . . 

In  ntKnine  Domini.  Anno  a nativìMte  eius  miliesimo  trecentesimo 
tertio  .decimo  iadidione  XI.  die  vigesima  senta  Mensis  Marcii  in  Domo 
abitationis  infradkende  Testatrscic  presentibus  testibus  adhibitis  rogatis  fic 
vocatis  ab  iniradicenda  Tesutrice  -scilicet  ser  Rkivuto  Zavarro,  Chujacio 
Auxilatore,  Viviano  iilio  Domine  Marsilie  Anicho  q.  Guidonis  de  reda 
Fantina  ...  - merchadance  fomario.,  aolucio  (àmiliario  Oddonis  de  Od. 
dis  Francischino  Rubboli  de  Forolivio,  6c  me  Albiiio  Dusdeiic  ibique, 
quia  Ego  GUitUa  filia  qumdem  Demìm  IchihaUi  de  Ravenna  de  cmtreia 
Sande  Agathe  Maioris  prò  Dei  grada  licct  sane  mentis,  & Corpore  lan- 
guens  nolens  decedere  ab  intestata  de  tine  rebus  meis  indicatis,  & ordina- 
tis.  IdciKo  testamenuim  sine  scriptis,  de  per  mincupadonem  in  faune  mo- 
dum  facere  destinavi  in  quo  quidem  conitituo  D.  Presbitemm  Guidonem 
Reftorem , de  Administratorem  Etcltsit  S.  FlMtoU  meum  iidei  comissa- 
rium  ad  dandum  de  distribuendum  de  meis  bonia  post  meum  Obitum  prò 
Anima  mea  decem  libras  Ravenne  de  quibus  rdinquo  Ecclesie  malori 
de  Ravenna  decimum  prò  absolutlone  decimaruBaj  item  relinquo  labore- 
rio  loci  Fratrnm  Minorum  de  Ravenna  ubi  Ei^  sepulturam  meam  qua- 
draginta  solidos  Ravenne.  Item  relìnqoe  Frttri  Fumeitthin»  deOrdine  Fra. 
tram  Mitumm  d*  Raoem»  CéftlUm»  loci  Domine  Clere  Confestori  meo  vi- 
ginti  solid.  Raven.  Item  relinquo  sorori  Malgarite  ioci  difie  D.  dare 
causa  dicendi  vel  faciendl  dici  Orationem  mortuomm  prò  anima  mea  vi- 

Tom.  II.  h h 
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ginti  sol.  Ravcn.  Ircm  rclinquo  prediftc  sorori  Malgarìte  quioque  soI.Ra* 
vena.  Item  rclinquo  sorori  Beatifìe  de  Scarabigolis  de  dìélo  loco  D.  Giare 
quinque  sol.  Raven.  Item  rclinquo  sorori  Alte  dare  de  Ordine  loci  D. 
Marie  nepti'  mee  deccm  sol.  Raven.  Alij  vero  qui  superfuerunt  sint  dati , 
6c  distributi  per-^idum  meum  fideicotnissarium  ad  obitum  meum>  in  Mis« 
sis  Cera  Fsalterijs  de  in  alijs  obsequis  meis  secundum  -quod  utilius  videbi* 
tur  prò  anima  mea«  de  alijs  meis  bonis  non  superius  indicatrs  rclinquo 
laborerio  Monastcrij  S.  Joannjs  Evanplìste  quinque  libjas  ìRaven.  Item 
rclinquo  D.  Sibille  fìlie  q.  Ser  Baldinetti  de  paganellis  nepti  mee  tres  li- 
bras  Raven.  Item  rclinquo  Domino  Presbitero  Guidoni  prò  suo  labore 
viginti  sol.  Item  relinquo  Domine  Chataline  filie  quondam  D,  Salladini 
de  Aunestis  tres  libras  Ravenne.  Jtem  relinquo  prò  male  ablatis  incertis 
quinque  sol.  Raven.  Item  relinquo  Rubeo  vallatore  quod  ^tetit  in  domo 
mea  ad  pensiones  tres  sol.  Item  relinquo  quod  di£lus  meus  Fideicomissa- 
rius  det  & solvat  fratri  Francischino  supradiAo  causa  -dicendi  vel  faciendì 
dici  centum  Missis  prò  anima  mea  viginti  quinque  sol.  Ravenne.  Item 
relinquo  Ospitali  Misericordie  unam  .cnlcitram , unum  Capizale  , dc  unum 
parium  lintéaminum . Item  relinquo  Nepti  mee  Malgarite  ..... 
acij  dccem  sol.  Raven.  si  habere  potuerit  de  ^o,  dc  concedo  di£lo  meo 
Fideicomissario  plenam  licentiam , de  liberam  potestatem  vendendi,  dc  alic- 
nandi  de  ijonis  meis,  de  bona  mea  tam  de  mobilibus,  quam  imobilibus  in 
tanta  quantitate  unde  valeat,  de  possit  Tacere  de  sol  vere  omnia , de  singula 
Sta  sine  con  traditi  ione  heredum  meorum.,  vcl^ltcrius;  prout  in  omnibus 
alijs  meis  bonis  non  superius  indicatis  pauperes  Christi  ipsos  in  Heredes 
instituo,  relinquens  eis  jure  hereditario  omnia  alia  mea  bona  mobilia, 
de  immobilia  presentia , de  futura,  jura,  a£Iiones  querimonias  defensiones 
meas  mihi  competentcs,  vel  competituras , compeiencia,  vel  competitura 
tam  in  Ravenna,  de  éjus  distri^u,  quam  alibi  ad  agendum,  de  defenden- 
dum  dc  omnia,  de  Singula  faciendum,  sicut  ego  met  hucusque  Tacere  po- 
tui , dc  mine  possum  cassando  annullando,  annihilando,  de  mutando  omnia 
alia  tcstamenta  de  Codicilla  a tempore  fa&a,  de  iaftas,  scripta  per  quem- 
eumque  Notarium  approbatis,  dc  confirmatis.  hoc  per  Tcstamentum  scri- 
ptum manu  mei  Albici  de  Dusdeis  Nor.  sub  pena  quinquaginta  librarum 
Ravenne,  de  mihi  sic  placuit  dc  placet  res  meas,  dc  bona  mea  indicare 
dc  ordinare,  dc  valeat  jure  Testamenti,  quod  si  jure  Testamenti  non  va- 
let  saltem  valeat  jure  Codicilli , vel  cujuslibet  alterius  mee  ultimse  vo- 
luntatis  melius  de  jure  valere  poterle . 


Et  Ego  Albicius  de  Dusdcis  Imperiale  Audoritate  Notarius  de  Ravcn- 
tu  ijt  omnibus,  supradidis  prassens  fui  rogatus  & aucemicavi . 


N U M.  CXXX. 

Ex  Tabulario  Monasterij  S>  Vìtalis  RavcBar. 

IL  3Ionastero  di  S.  M.  della  Rotonda  affitta  il  lida  del  Planetolo 

An.  1315.  Dee.  16. 

Jn  Xti  noe  Amen.  Anno  ab  ejusdem  Nativitate  1315.  Indid.  13. 
in  Claustro  Monasteri!  S.  Mar.  Retmie  foris  Muros  Arvrniir  die  2$.  Men* 
lis  Decembris  presentibus  Paulucio  de  Bonolis , Ghirarduzo  Bartuzoli  de 
Cesena  £c  Merchato  fili»  quondam  Guitalurii  Sprocharii  de  Ravenna  6c 
allis  testibus  ad  hec  vocatis  &rogaiis.  Ibique  Reverendus  virPlìus  Dpm. 
pnus  Leve  ( Hk  tempore  monjeat  erat  tonare  loco  Leve  scriieoditm  Donatm  ) 
Del  grafia  Abbas  Monasterii  S.  M,.  Rotunde  presentibus  Monacis  infrascri- 
piis  & una  cum  ipsis  more  solito  congregatis  videlicet  Dompno  Petto 
Dompno  Anthonio  Dompno  Benedido  6c  Dompno  Jacobucio  Monacis 
didi  Monasterii  unanimiter  & concorditer  dederunt  concesserunt  fic  loca- 
verunt  ad  piscandum  Johann!  quondam  D'oc  Albine  de  Ravenna  presenti 
prò  se  & suis  heredibus  stipulanti  hinc  ad  duos  annos  proxime  venturos 
completos  videllicet  litui  Planetoli'  positum  Territorio  Ravenne  a 1.  late- 
re  via  nova  . a 2do  litui  Portai . de  jure  didi  Monasterii . Item  litus  Al. 
barili  positum  Territorio  Ravenne  predido  ab  omnibus  lateribus  didi  li* 
toris  Monasterium  predidum  S.  M.  Rotunde  ad  babendum  tenendum  &c. 
Et  didus  Condudor  promixit  dido  Dno  Abbati  vive  ejus.  successorìbus 

nomine  pensionis  fit  fidus  iitoris  Planetoli 
quindecim  solidos  Ravennatum.  & littoria  medium  florenum  auri 

in  lesto  Pascatis  &c. 

Ego  Thomaxius  quondam  Petti  Bocha  Imperiali 

audoritaie  Judex  Ordinarius  fic  Notarius  biis  omnibus  preaens  fui  6croga> 
tus.  is.  & publicavi  .■ 


N U M.  CXXXI. 

Ex  Tabulano  Monasii  S.  Vitali:  Ravnoz. 

dd  Monastero  di  & M.  Jtotonda  per  l'  affitto  de’  pascoli 
deir  Isola  di  Palazzob , li  confini  della  qfude 
ai  descrivono-^ 

Ad.  I } jo.  Jan.  8. 

In  XÌI  nòe  Amen.  Anno  millesimo  tercentesimo  trigesimo  Ind. 
XIII.  In  Palliitio  Coma  Ravenne  die  8.  Januarij  constitutoa  in  ...  . 
....  Ser  Lambertucius  de  Carnevalibus  Nocarius  coram  Sapienti 

Viro  Domno  Guiliclrao  de  . 

non  Judice  & Vicharìo  Egregi]  & Magnifici  Viri  DàT  Gante  . . . . 

hoaorabilis  Refioris  Civitatis  Ravenne  ad  malefi- 

cia  & Crlminales  causas dischum  maleiicionim  ubi 

per  eum  de  utroque  jure  videtnr  prò  Comi  ser  Lambertucius  de  Carne* 
valibus  supradidus  Siodicus  & Sindicario  nomine  Diìi  Abbatis  Capituli  & 
Convcmus  S.  Marie  in  Rotunde  ut  patet  de  suoSindicatu  Instrumto  Scri- 
pto manu  Mali]  Ser  Amboni  de  Zenarin  Notarij-  a me  viso  & Icào  & 

quo  etiam  penas  . & postmodum  & modico 

temporis  intervallo  per  me  Fuscbum  de  Vetis  Nourium  infrascrlptum 
cid.  Ser  Lambcriacio  de  Carnevalibus  Siodico  predifto  restiiuto  pecijt  a 
Domlnico  Mingho  Johaanis  Frontis  de  Bononii  ibique  presentes 

70.  libras  prò  affiflu  paschuorum  Ipsius  Monasteri]  posicorunv  in  Asola  Pa- 
lasulli  disiri&us  Ravenne  fisxta  Mare  £c  Padstm.  Badarmum  usqae  ad  me- 
dium & Fkmm  Zagiudsicij  iy  porhm  Maris  de  ]ure  ipsius  Monasteri]  in 
quibus  pascuis  idem  Monast.  pascuit  & pascere  léck  Bestias  pecqdinas  & 
Bovinas  nec  hucusquc  aliquid  didio  Abbati  prò  ipso  Monàsiò  recipienti 
persolvic  nomine  affiàus  di&orum  paschuorum  6cc.  6cc.  de  di&o  affiàu  re- 
apoodere  promiserit  Domino  lAsttsxio  de  Polenta  qui  asserii  se  ipia  pa. 
schua  tenere  Se.  ad  affiilam  tenuisse  a d.  Dono  Abbate  & Monaste- 
rio  &c.  &c. 

& ego  Fuschus  de  Vetia  InipB  Au&orìtate  & nunc  Malcficiorum 
ComunJa  Ravenne  Notarius  &c. 
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Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitali*  Ravennar. 

Assito  de*  pascoli  di  Palazzoh, 

An.  1330.  Jun.  8. 

In  Xu  noi  Amen . Anno  » Nativitate  ejusdem  1330.  IndiA.  13.  Rìh 
venne  die  8.  Junii  sub  Porttcu  Curtilis  Eccltsie  S.  Michaelis  in  Afrìciscba 
presentibus  Tcstibus  rogatis  Presbitero  Symonc  Redlore  drfte  Ecclesie  An- 
drea Basini  Natale  Bocazio  Notarlo  & Benedico  de  la  Telia  Civibus 
Ravenne  & aliis.  Ibique  venerabile  &c.  concessit  ad  affiftumCochoGlau- 
zano  becario  de  Ravenna  presenti  prò  se  & suisberedibus  recipienti  usque 
ad  unum  annum  proxlme  veatnrum  totum  & iategrnm  pasculum  Insule 
Palazolì  de  jiire  didi  Monasteri!  positwm  Territorio  Ravenne  in  loco 
ubi  dicitur  Insula  PallazoH.  uno  latere  tocius  dide  Insule  & pascuir 
re  alio  fiumen  Padi  usque  ad  medium  alio  Badarenum  usque  ad  medium 

alio  jura  Canontee  Portuensis  & portus qd  tenet 

a dido  Monasterio  vel  si  alii  sunt  confines.  ad  habendum  tenendum&c. 
Hanc  autem  concessionem  & locacionem  ideo  fecit  idem  dnus  Abbas  prò 
eo  ^ didus  Cotbus  dedh  solvit  & numeravit  eidem  Dno  Abbati  prò 
ipso  Monasterio  /recipienti  prò  parte  solucionis  afBdus  dide  rei  Joo. 
hras  Ravennatm  prout  ipse  dnùs  Abbas  contentus  dc  con£essus  fuit  habuis* 
se  ‘ • 

^ Et  ego  Lambertuciua 
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Ex  Tabulario  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravenna;. 

Catastro  pubblico  deW  Isola  di  Palazzolo.. 

An.  1352,.  . • • • • 

„ Artiale  terrarum  speftantium  ad  Monasterlum  SlT  Marie  Rotun* 
„ de  £c  S.  M.  Portuensis  desumpta:  ex  libro  quodam.  Archivii  Publici 

Comis  Ravennse.  ” 

J3JZ.  Indi&oè  5.  die  12.  Marti!  exscripto.. 

Die  2.  mensis  Marcii  fondus  vocatus  fmdut  Bidtnlis  vel  Paiazoli  Mo- 
nasierium  Sie  M.  Portuensis  he  in  dii3:o  fundo  48.  tornaturias  terre  arato- 
rie & J020.  tornaturias  pasculi  juxta  flutnen  Laguedeteii  juxta  mare  juxta. 
fluinen  Candismi  U juxta  fossatstm  Bidenti s . 

Scilicet  terre  aratorie  c 48.  tornaturie  - 

Pasculi  e 1020.  tornaturie . 

Totlns  fundi  predici  e~  1068.  tornaturie. 

Fundus  Paltssoli  sic  confina  tur.,  ab  uno.  latere  Laguedeteinm  ab  alio  Di- 
mliium . ab  alio  Badnrenssm  eundo  ioxum  usque  ad  Pirololum  ab  alio  mare . 

Monasterlum  Ste  H-.  Portsunsii.  hi  in  diflo  fundo  Palazùli  830.  torna- 
turias Pasculi.  li.  tornaturie  terre  aratorie  & 4.  tornaturias  Casamento- 
rum  & orti  juxta  mare  juxta  jura  Monasterii  S.  M.  Rotstside  & juxu  flu- 
niinis  laigiseducii . 

Fundus  Palatoli,  predifltis . 

Monasterium  S.  M.  Rotsende  ht  in  diAo  fundo  Palazoli  S80.  tornatu- 
lias  Pìgnete  2330.  tornaturias  silvarsars  £44^.  tornaturias  Pasculi  9375. 
tornaturias  yallii  25.  tornaturias  Prati  & 30.  tornaturias  terre  salde  juxta 
jura  Monasterii  S.  JH.  Portuensis  juxta  mare  juxta  ftumen  Lagueducii  juxta 
Canate  Badarmi  juxta  dimiiium  fSc  juxta  heredes  Ser  Joiannis  de  Genariis 
& juxta  flumen  Pirotoli . Heredes  Ser  Jobannis  de  Genariis  de  Guaita  ite 
Marie  Majoris  hnt  in  diAo  fundo  2j.  tornaturias  Vallis  juxta  jura  Mo- 
n^teriiS.  Af.  a duobus  lateribus  & juxta  Semetipsos  ab  alio  latere  . 
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Osamencorum  & ortorum  T 4.  toroaturie . 

Pasculorum  "e  7175.  tornaturie-. 

Pignete  T 880.  tornaturie . 

Silvarum  'è  1350.  tornaturie-. 

Vallis  è 940.  tornaturie-. 

Prati  e 15.  tornaturie. 

Terre  aratorie  7 ji.  tornaturie. 

Terre  salde  7 30.  tornaturie. 

Totius  fundl  predisi  T I997J-  tornaturie. 

Et  Ego  Jò7s  Babtista  filius  egregi!  viri  ser.  Pttri  Mengoìi  Bcc.  Lazarit 
civis  & publicus  Imperiali  auSoritate  Notarius  Ravennas  & Judex  ordi- 
narius  &c.  ad  instantiam  Revdi  Dni  Johttmii  jtntomi  de  Venetiis  honora- 
bilis  Abbatis  S,  Vitalis  de  Ravenna  &c.  annis  a Nativitate  E>ni  iil  JesaXTi 
1489.  IndiS.  7.  die  vo  23.  mensis  Decembris. 
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Ex  Archivio  PP.  Carmel.  S.  Jo:  Baptiaz  de  Ravenn.  Num.  i. 

Francesco  Foscari  Doge  di  Venezia  conferma  le  consuetudini , oblazioni , 
e feste  alla  Chiesa  di  S.  Gio:  Battista  (U  Ravenna  nella  Solennità  del 
detto  Santo , le  quali  eransi  introdotte  da  molto  tempo  all’vccasione 
di  una  Vittoria  riportata  dai  già  Signori  da  Polenta. 

An.  1441.  Aiai.  ix. 

F'naitctscvs  Foscàri  Dei  gratia  Dux  Venetìarnm  &c.  Nobilibus  sa- 
pientibus  Viris  ViDori  Dtlfint  de  suo  mandato  Provisori  Ravenna , & Sue* 
cessoribus  suis  fidetibus.  DileSis  salutem , & DileSionis  atfeSum . Intel- 
leSa  supplicatione  Religiosorum  Fratrum  , Prioria  , & Conventus  loci 
5.  Jomnss  BaptisU  de  Ravenna  Ordinis  S.  Maria  de  Monte  Carmelo  peten- 
tium  coniirmari  antijnas  consnetseSnet  super  ohlationihm  coninetie  fieri  per 
■Arlifices,  iT  homines  illiut  Terra  nostra  prsediS*  Ecclesie  in  Pesto  Naii- 
vitatis  przfaii  S.  Joannis,  & visa  -responsione  vra  per  quam  diSis,  quod 
sicut  per  olim  Dominar  de  Polenta  posita  fnit.  Talis  consuetudo  ob  eertam  Fi' 
Roriam,  juam  consecnti  fuerent-  Ita  ad  honorem  Omnipotentis  Dei , dc 
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BettijsimI  ProK&orlt  nostri  5.  Marci  Evangelistc , videretur  robis,  quod 
huiusmodi  ceremoniae  fierent  annuatim  illa  die,  qua  illa  Ciritas  nrà,  ad 
devotionem,  & obedientiam  nri  Domini}  dcTcnit  ; Comenéli  sumiis,  & 
volnmus  prxdidum  Consilium , & parete  vestrum  ut  de  estero,  adiptius 
Dei , 6c  Beatissimi  Proteàoris  nrl  S-  Marci  Evangelisis  laudem , & re* 
verentiam,  annuatim  illa  die,  qua  Civitas  illa  devenit  in  potestatem  nri 
Domini}  fieri  iàciatis  omnes  illas  solemaluces,  & oblationes,  qua:  tem- 
poribus retroaftis  in  die  prelibati  S.  Joannis  per  illos  fideles  ^s  ipsi  Ec- 
clesie fieri  consueverunt . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XIL  Mai  Indiilione  IIIL 
Anno  MCCCCXLL 

Franciscus  Delalega  Cancellariui- 


N U M.  CXXXV. 

Ex  Tabulano  Mooasterij  S.  Vitalis  Raveonz- 

Leorw  X P.P.  oss^a  ei  Monastero  di  5.  Paolo  di  Urna  tutti  U 6e> 
ni  del  Monastero  di  S,  Apollinare  novo  , quale  colla  diruta  Chiesa 
di  S.  Salvatore  era  stato  gìh  concesso  ai  Minori  Ottervanii. 

Ad.  ijié.  Jan.  zo. 

Le  o Episcopus  Servus  Servorum  Dei  ad  perpetuam  rei  memoriaro^ 
Ad  Aposiolice  Digoitatis  Apicèm,  Dirina  , dispositione  vocali  , ex  su. 
scepte  serviraiis  officio,  votis  illis,  perque  Monasteriorun  omnium,  ac 
Personarum  in  eia,  sub  suavi  BcCligionis  }ogo  Altissimo  famalantium 
comoditati,  & oportune  subveniioai  valeat  salubriter  provideri,  libenter 
annuifflus;  eamque  prò  ut  expediri  compicimus  favoribus  prosequimur 
oportunis.  Cum  itaqae  Monasterium  SanAi  A^llinaris  Ravennaten.  Or- 
dinis  Sanài  BenediAi,  quod  dilcAus  Filius  Jdagister  Silvius  Passerinus 
Clericos  Cortonen.  Notarius , fic  Familiaris  Noster  , ex  concessione , Se 
dispcnutione  Apostolica  in  Commeadam  nuper  obunebac  ; Gommdnda 
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huiutmod! , ex  eo  qnod  diAus  Sllvius  Dii  hodic  in  manibus  nostris  spon> 
te,  & libare  cessic;  Nosque  cessionem  ipsam  duxtmas  admitteodam , ces- 
sante adhuc  , eo  quo,  dum  eidem  Silvio  commendaium  fuit,  vacabac  mo- 
do vacare  noscatur  , ad  presens.  Et  sicnt  exhibita  nobis  nupcr,  prò  par- 
te dileAorum  Filiorum  Augustini  de  Padua  Abbatis,  & Conventus  Mo- 
nasterii  Sanai  Pauli  extra  muros  Urbis,  diAi  Ordinis  , Congregationis 
Catsinen.  alias  Sanae  Justine  de  Padua  petitio  continebat  , quod  diaum 
Monasterium  Sanai  Apollinaris , cum  illius  Ecclesia,  & solo.  Se  illi  uni- 
ta, & dirupta  Ecclesia  SanBi  Salvatorh , nec  non  Domumculis,  Hortis, 
PorticM,  Vinca,  Prato,  Curia,  & Cimiterio  illis  contiguis,  Fratribus  Or- 
dinis Minorum  de  Observantia  nuncupatomm  , de  ehisdem  Silvi!  consen- 
au,  prò  eoium  perpetuis  usu , & habiiatione , anAoritate  Apostolica  con» 
cessa  fuerit;  si  in  ipso  Monasterio  Sanai  Apollinaris,  quod  Convento  ca. 
ret , Nomea  Monasteri! , & diAus  Ordo  SanAi  BenediAi  , ac  illius  de- 
pendentia  penitus,  & omnino  supprimerenrar,  & extingiierenmr,  ac  illius 
sic  suppressi  fruAus  , re'ddus,  proventus,  & bona,  quecumque  ubilibet 
existentia,  prefaio  Monasterio  SanAi  Paoli  perpetuo  applicarentur,  & ap- 
propriarentur  , ex  hoc  profeAo  Augustinus , & prò  tempore  existens  Ab- 
bas  ipsius  Monasteri!  SanAi  Paoli,  ac  Conventus  prelati,  in  eorom  com- 
moditatibus  aliquod  subventionis  auxilium  lusciperent,  & onera  eis  prò 
tempore  incumbemia  commodius  perficrre,  ac  quietius  Divinis  beneplaci- 
tis  vacare  possent.  Pro  parte  Augustini  Abbatis  , & Conventus  prediAo- 
rum,  nobis  fuit  humiliter  supplicatum  , ut  in  diAo  Monasterio  SanAi 
Apollinaris  nomen  Monasteri! , & Ordinem  SanAi  BenediAi  & dependen- 
tium  huiusmodi,  perpetuo  sopprimere,  & extinguere , ac  illius  sic  sup- 
pressi fruAus , reddiius,  proventus , & bona  eidem  Monasterio  S- Pauli  perpe- 
tuo applicare,  & appropriare , aliasque  inpremissis  oportune providere  , de 
becugnitate  Apostolica  dignareraur.  Nos  ìghur  , qui  inter  alia  voluimus, 
quod  petenies  Beneficia  Ecclesiastica  aliis  unir! , lenererftur  exprimere  ve- 
rum  annuum  valorem,  secundum  communem  extìmationem  etiam  Bene- 
fici i , cui  aliud  uniri  petereiur , alioquin  nnio  non  valeret;  set  semper  in 
unionibus  commissio  fieret  ad  partes,  vocatts  quorum  interesset  & in 
quorum  manibus  dileAus  filius  Joannes  Celius  Canonicus  Paduanns  , as- 
serena sibi  alias,  quod  diAo  Silvio  cedente,  vel  decedente  , seu  Mona- 
sterium SanAi  Apollinaris  prediAum  alias  quomodolibet  dimitteme  , & 
ilio  quovismodo  vacante,-  etiam  apnd  sedem  Apostoli  cara,  liceret  sibi,  ad 
illud  liberum  regressum , Apostolica  auAoritate  conce  ssum  fuisse,  juri,  & 

Tom.  IL  t i 
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ficulMti  TCgrediendi  huiusmodi  hodie  sponte,  & liberei  cessit,  quique  cej. 
sionem  Joannis  huiusmodi  etiara  duximus  admittendam , Aiigustinum  Ab* 
batem,  & Conrentum  prefatos,  ac  eorum  siogulos  a quibusvis  excomu- 
nicaiionis,  suspensioais  , & imerdifti  , aliisque  Ecclesiasticis  senrenttij, 
censuris , 6c  penis  a jure , vel  ab  homine  quaris  occasione , rei  cauu  la* 
tis,  si  quibus  quomodolibet  innodati  existum  , ad  effe&um  huiusmodi 
dumtaxat  consequendum , harum  serie  absoWentes,  & absolutos  fore  ccn* 
sentes;  nec  non  dlfti  Monasterii  Smài  Paoli,  fru&uum,  redditutim,  & 
proventuum,  venim  annuum  valorem,  ac  verum,  & ultiimim  ipsins  Mo* 
nasterii  San^i  Apoliinaris  vacationis  modum , etiarasi  ex  ilio  quevis  ge- 
neralis  reservatio,  edam  in  corpore  juris  clausa  resultet,  presemibus  prò 
expressis  habentes,  huiusmodi  supplicadonibus  inclinati,  in  ipso  Monaste- 
rio  Sandi  Apoliinaris,  cuius  frudus,  reddims,  & proventus  ad  quinqua* 
ginta  Florenorum  auri  de  Ornerà  in  libris  Camere  Apostolice  taxaii  re- 
periuntur,  quovis  modo  , & ex  cuiuscumque  persona  vacet,  lam  si  ex 
quavis  causa  illiiis  provisio,  ad  Sedem  predidam  specialicer,  vel  genera* 
licer  pertineat,  ac  de  ilio  consistorialiter  disponi  consueveric,  seu  debeac, 
dtimmodo  tempore  date  presentium  non  sit  ei  de  Abbate  canonice  pro- 
visum  . Nomen  Monasterii  , Ordinis  Sandi  Bcnedidi , & dependcmium 
huiusmodi  audorltate  Apostolica  preiàia,  tenore  presentium  perpetuo  sup* 
primimtts,  £c  extingtumus,  ac  ìlltus  sic  soppressi  frudns,  reddims,  & prò* 
venlus,  & bona  quecumque,  cura  omnibus  jiiribus  , & pertinentiis  suis, 
prefitto  Monasierio  Sandi  Pauli,  audoritate  , & tenore  predidis  applica* 
mus  perpetuo,  £c  appropriamus.  Ita  quod  liceat  Angustino,  & prò  tempo* 
re  existemi  Abbati,  & Convemui  prefatis  per  se,  vel  alium  , seu  alios 
corporalem  possessionem  fruduum,  redimum,  & proventuum  , bonorum, 
iurium,  fic  pertinentiarura  predidarttm  propria  audoritate  libere  apprehen- 
dere,  & perpetuo  reiinere,  ac  frudus,  redditus,  & proventus  huiusmodi 
in  silos,  Si  didi  Monasterii  Sandi  Pauli  usus,  Se  utilitatem  convcrtere , 
Diecesani  Loci,  & cuiusvis  alterius  Jicentia  super  hoc  minime  requisita  . 
Non  obstantibus  voluniate  nostra  predida,  & aliisConstitutionibus,  &Or* 
dinationibus  Apostolicis,  ac  Monasterii  Sandi  Apoliinaris,  & Ordinis  pre* 
didorum  iuramento , coahrraaiione  Apostolica , vel  quavis  firmìtate  alia 
roboratis  sututis,  6c  consnemdinibus , necnon  quibusvis  aliis  privilegtis , 
indulgentiis , & liiteris  Apostolicis  generalibus  , vel  specialibus  quorum* 
cumque  tenorum  existant,  perqux  presentibus  non  expressa,  vel  totaliter 
non  inserta,  effedus  earum  impedivi  valeat  quomodolibet,  vel  diflerri , 
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& de  quibus,  quorumque  totis  tenoribiu  de  verbo  ad  verbum  hsbenda  sit 
in  Dostris  litleris  mentio  spccialis.  Nos  enira  prefatos  Augujtlnum , ficpro 
tempore  existeniem  Abbatem  , & Conventum  poslquam  possessionem 
soppressi  Monasterii  & bonorum  prediiiorum  fuerint,  vigore  preseniium  as- 
secuti , desuper  nullatenus  molestari  posse  ; seu  beneficio  Regale  , sive 
Consiitutionis  nostre,  per  quam  dudum  inter  alia  statuimusy  & ordinavi- 
miis,  quod  si  quis , quemcumque  BeneBcia  Ecclesiastica  , qualiacumque 
essent,  absque  Simoniaco  ingressu,  ex  Apostolica,  vel  Ordinaria  collatio- 
ne , aut  eleflione,  & eleflionis  huiusmodi  confìrmatione  , seu  presenta- 
zione iostiiutione,  illorum,  ad  quos.  Bencficiorutn  huiusmodi  colla- 
tio,  & provisio,  eleàio,  & presentatio,  seu  quevis  alia  disposiiio  perti- 
nebat,  per  triennium  pacifice  possedissent,  dummodo  in  Beneficio  hujus- 
modi,  si  disposiiioni  Apostolice,  & reservationi  generali  in  corpose  juris 
clausa  , reservala  forent , se  non  intrusissent , super  eisdem  Beneficiis  ta- 
Jiter  possessis,  molestari  nequirent,  nec  non  impetrationes  de  Beneficiis 
ipsis , sic  possessis  prò  tempore  faàas,  irritas,  & inanes  censeri  debere, 
decernimns  gaudere  in  omnibus,  & per  omnia  ac  si  triennio  pacifice  pos- 
sedissent, & Monasterium  snppressum  huiusmodi,  in  titulum  obtinerent, 
nec  non , ex  nunc,  quicquid  secus  snper  biis , a quoquam , quavis  au£to- 
tiiate  scienter  vel  ignoranter  coniigerit  aiientari  ìrritum , & inane,  fore 
decernimus.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  nostre 
absolutionis,  suppressionis  , exiinftionis,  applicationis  , appropriationis,  & 
decreti  infringere,  vel  ci  ausu  temerario  contraire-  Si  quis  auiem  hoc 
attentare  presumpserit  , indignationem  Omnipotentis  Dei,  & Beatorum. 
Petri,  & Pauli  Apostolorum  ejus  se  noverit  incursurum  - 

Datum  Rome  apnd  Sanàum  Petrum  Anno  lacarnationis  Dominice 
millesimo  quingentesimo  sextodecimo,  Tertiodecimo  Calendas  Febnuuil 
Pontificatus  nostri  Anno  quarto - 
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Indice  di  Pergamene  deW  Archivio  Arcivescovile  di  Havenna , 
spettanti  alle  Chiese,  e Monasteri  di  S.  Giorgio  in  Tavola, 
e di  & Mercuriale. 

j.  jA.N-  948.  Mjij  16.  C*pi.  F.  N-  1399.  D.  Agapùi  P.  P.  «n.  III-. 
Regnante  D.  Lothario  »n.  XVIII.  Ind.  VI.  Riv.  D.  Jo:  Archidiac.  Ra- 
tren.  & Abbas  Monast.  S.  Mercitrialìs  Raven.  prope  Androtum  quae  pergit 
ad  Twrrim  Flormtìnem  d.  p.  e.  Adalo  Acio  <5.uncias  Terrz  in-  5.  Petto  ai 
Arco.  Dominicua  Tabel- 

2.  An.  967.  Apr.  14.  L.  ^.'4764.  D.  Joan.  Pp.an.  II.  D.  Ottonis  Lnp. 
An.  VI.  Ind.  X.  Rav.  Leo  Venerabilis  Presbiter  Rar.  & Abbas  Monaite- 
rìi  S.  MercHtialis  prope  Turrim  Florentàam  cum  coosensu  sux  Congrega* 
tionis  d.  p.  I.  Farulfo  q.  Ursi  Sortes,  & portìones  principales  in  fundo 
Dominicana  Territ.  Livien.  Plebe  Livien.  Dominicus  Rar.  Tabel. 

3-  An.  979.  Où.  25.  B.  N.  384.  Pomif.  D.  BenediAi  PP.  8.  Ottone 
Imper.  in  Italia  13.  Ind.  8.  Rar.  Romualdus  Diar.  Ec.  Rav.  & Abbas 
JUanaster,  S.  Mercnrialit,  & Gratii  d.  p.  e Leoni  q.  Dominici,  & M.  Ju- 
gali  &r.  8cc.  oranes  sortes  in  fundis  Poiioni , & Arcilioni  Ter.  Livien. 
Piek  S.  Petti.  Sieplianus  Rav.  Tabellio.. 

4.  An.  998.  Angusti  xy.  B.  N.392.  Pomif.  O.GregoriÌ3.  Imp.  D.  Ot- 
tone in  Italia  an.  3.  Ind.  XI.  Rav.  Martinus  q.  v.  de  S.  Maria  Prcsbi- 
ter  accepit  per  padum  a Petro  Clerico,  & Noi-  Rav..  & Abbate  Mona- 
scerit  S.  Mercwrialu  , & Gratii,.  seu  ApoUinarit  rem  juris  d.  Monasierit 
Jtixta  idem  Monasteriuffl  , & Cemeteriam.  Inter  Testes  Deusdedit  q,  Jot 
Amelriciis  q.  Jo:  Coniidis . Marinus  bl.  Sergi . Aida  Not.  Rav. 

5.  An.  1015.  Apr.ad.  B.  N.31A  Sub. Pomif. D. Benedi&i  anno3.Imp. 
D.  Henrico  an.  II.  in  Italia,  Ind.  13.  Rav.  D.  Set^int  Archid.  Rav.  & 
Abbas  Monasterii  S,  Geotgii  Martùis  d.  p.  e.  Tedebaldo  Cotunli,  & Ma- 
rotise  Uxori  partem  unius  Clausurx  Vinez  quam  detinuit  q.  Bonizo  de 
Abbatissa  de  jure  d.  Monasterii . Joannes  Rav.  Tabellio . 

6.  An-  1019.  Sept.  X.  Q:  N.  8810.  D.  Benedici  Pp.an.  Vili.  Rav.  D. 
Ratilda  Abbatissa  Mon.  S.  Geotgii  in  Saharhio  Rav.  conquesta  est  de  Pe- 
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tro,  & Jeanne  q.  Petri  de  Coostantino  q.  occupassem  quxdam  bona  sui 
Monasierii , bine  ea  refuiarunt  d.  D.  B^titdz . 

7.  An.  1029.  Jun.  21.  H.  N-3242.  D.  Jo:  Pp.  An.  V.  D.  G>aradi  Imp. 
III.  lod.  XII.  Rair.  Urso  q.  Vitalis  donavit  D.  Dominico  Presb.  deser- 
vienti Basilice  S.  Nicandri  prò  D.florencia  Mancia  Abatissa  Mon.  S.Gkt- 
gii  in  Suburbio  Rav.  Ibris  portam  q.  v.  ^rtentlÌornm  i.  mansionem  ad 
R.ipam  fluminis  Paienne  in  Suburbio  Rav.  foris  Portam  S.  ViBoris  q.  v. 
Guarcini , & unam  Aream  Saiinaram  in  Palude  Ficoclen.  in  fundamento 
de  cauditolo.  Joan.  Tabel.  Rav. 

8.  An.  1035.  Oà.d.  F.  N.  1970.  Ind.  IV.  Sub  Conrado  Imp.  in 

Rav.  foris  Portam  q-  v.  nova  in  Claattro  Asceterii  S.  Georgii.  D.  IPaldra- 
ia  donavit  jnre  Salario  D.  Marix  Abatistx  S.  Georgii  21.  Tornar.  In 
fondo  Petroniano  Terric.  Fav.  & Cornei.  Plebe  S.  Petri  inter  Silvas . Jo: 
Rav.  Tabel. 

9.  An.  J037.  Martii  23.  F.  N.  1902.  Benedici  Pp.V.  Conradi  Imp.X. 
Ind.  V.  Rav.  D.  Ratilda  Matiisa  S.  Georgii  cum  consensu  Ancillarum  sua- 
iiun  d.  p.  e.  Anseimo,  6t  Bergx  JugaJ.  mediccatem  unius  spaiii  Terrs 
juxta  ripam  fluminis  Padennx  in  Regione  S.  Jo:  Baptislx.  Petrus  Rav. 
Tabel. 

10.  An.  1039.  Mar.  2.  G.  N.  2873.  D.  Benedici  Pp.  an. VII. Conradi 
an.  XII.  D.  Ratilda  Magnifica  Fsemina  Deo  dicala  Ancilla  Dei  elefla  A- 
baiissa  Mon.  5.  Georgii  d.  p.  1.  Jo:  de  Martino,  aliisque  2.  uncias  Terra: 
in  fundo  Spino  albito . Plebe  S.  Jo:  in  RufHo. 

11.  An.  1042.  Aprii.  12.  G.  N.  29-17.  D.Beoedidi  Pp.an.  10. Ind. X- 
Gandulfus  q.  Guacii  vendidit  . D.Ralilde  Abatissa;  Mon.  S.  Georgii . 2.  man- 
SOS  Terne  in  fundis  Carpena,  & Arcene Terric. Populien.  bcLìvien.  Plebe 
Rutta , & Plebe.  S.  Maria . Gandulfus  Rav.  Tabel. 

12.  An.  1045.  Dee.  9.  G.  N.  2893.  D.  Gregorij  Pp.  an.i.  Ind.  XIV. 
Rav.  P,  Ratilda  Abatissa  Mon.  5.  Georgii  foris  Portam  novam  d.  p.  I.  Pe- 
tto fil.  Milonis  sextam  partem  mansionis  Rav.  in  Regione  S,  Lanrentii . 
Jo:  Rav.  Tabel. 

13.  An.  1058.  Fcb.  3.  G.  N.  2767.  D.StephaniPp.  An.  i. defunàoHen- 

lico  q.  Conradi  Imp.  Ind.  II.  D.  Gasdia  Abatissa  S.  Georgii  Mare.  d.  p.  k 
Petto  Caput  raso  q-  Jo:  Palaci!  aliisque  medietatem  fundorum  Casa  nna- 
ioti  Territ.  Cesenx.  Plebe  5,  Mari*  in  Rmta-r  Joannes  r«  genere  Coniuiis 
Rav.  Tabel.  “ • - 

14.  An.  io6j.  Aug.21.  G.  N.25i2.  Ind.  I.  Raven.  Patditt  aeWidoTra- 
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versarta.  donavcrunt  D.  Presbitero  ConstaotÌDO  prò . D..  Gasdia  Abatissa 
S.  Georgti  unam  petiam  Terrx  fori s Por tam.  novam  juxtiviam  quae  vocatur 
Tabula VP'ido  Rav.  Tabel.  * • • 

1$.  Ao*  1067Ì.  Mail  5.  I.  N.4567.  D..Henrici  Nepotis  q.  Conradi  Imp^ 

an.  jz.  D».  Gasdia.  Abatissa  S.Georgii  d.  p.  e>  Jo;  Tabe!,  unam  Clausuram 
Vincae  foris  Porta  nova-.  Jo:  Alma:  Urbis.  Rav.  Tabel. 

j6.  An.  1084.  Junii  ji.  L.  N.4775.;  D..  Clementis Pp..  An.I^  D^Hen. 
tic! , q.,  Henrici  Imp^  an.  I.  Ind.;  VII..  D.  Gratta  Celestis  Abatissa  Mo- 
nasteri! 5.  Georgii  d.  p.  e,  Annx  q.  Petri  de  Jeanne  de  Luizone  u- 
niim  hortum  Raven.  in  Stòurbio  foris  Portarsi  ArteneSlorum  ^ Jo:  Rav. 
Tabel.  ' 

17.  An.  J085.  Apr..  17.  N.  305.-  Lit.B.  Sub  Clemente  PP..  Annoili. 
Enrico  q..  Enrici  Imperar,  in  Italia  an.  3.  Ind.  9.  Rav.  Dna:  S.  & me- 
rita ac  Beatissima  Grafia  Celestis  Deo  dicata Abbatissa  Monasteri!  S.Geor- 
gii acccpit  a D.Dominico  Presbitero  titillo  donationis.  omnia  jura  q.  ha- 
bebat  de  diAa  D..  Gratia  Abbatissa  in  una  petia  terrx  in  Suburbio  Ravl 
foris  Poriam  q.  d.  Artenc^lorum  . Illiuto  prcclarx  Urbis  Rav..  Tabellio 
ex  genere  Cònsulum . 

18.  An.  1088.  Jan.  3..  G.  N.  2828-  D..  Clementis  Pp-an.  IV.  D. Hen- 
rici q.  Henrici  Imp.  an.  IV.  Ind.  II,.  D.  Gratia-  Abbatissa  Mon-  S-  Georgii 
recepii  donationem  Petri , flc  Dominici  q.-  Tedaldi  de  i.  spatio  terre  ju- 
xta  ripam  Fluminis.  Teguriensis  in  loco  d..  Caput  de  Orte-.  Albertus  Rav.. 
Tabel.. 

• 19.  An.  1093.  Aug.- 20.  F.  N.  jpSy.  Sub  Clemente  PP..&Hènrico  Imp.. 

ao. .X..  Ind.  I.  In  Claustro  Monasteriì  S..  Georgii  D*Gratia.  Abbatissa  S.Geor- 
gii 'd.  p.  1.  Jo:  de  Presbitero  & Voglie  Jugali.  unum  spatium*Terrx  Rav.. 
in  Regione  Port<e  q.  à-,  ArteneSlorum , Raimbertus.  Rav..  Tab. 

20.  An.  1098.  Nov.  2.  F..  N.  1978.  D.ClementisPP.XV.  Ind.VII.  Rav. 
Vlvianus , & Ricardus  q.  Jo:.  Longi  donavcrunt  Imice  Abbatisse  S-.  Georgii 
prò  Ecclesia  S-.  Mercurìalìs  unum  hortum.  Rav..  in  Regione.  Porta:  nova: 
jiixta  muros  Civitatis . Petrus  Not.  Rav. 

21.  An.  1102..  Ftb.  ’24.  L.  N.  4133-’  D-  Enrici  Imp.  an.-  XX. Ind,  X. 
Rav..  Ufficia  Uxor  Ciliberti,  6c  Filia  boni  Hominis  de  Martino  donavit. 
D.  Imizje  Abbatissa:  S-.  Mercurialis  more  Salarli  unarrr  petiam  Terrae 
ih  Regione  Portae  nov»  ]ììxi*  Ecelesiam-  Porta  Nov<e Joan:‘Rav.  Tabel. 

22.  An.  ii02.  Mai)  23.  L.  N.  4747.  D. Henrici  Imperai. an. XIX. Ind. 
X.  Rav..  Ermcngarda  q.  Livionia  de  Hcnrico  refutavit  Imice  Abbaiiss» 
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S.  Georg» 5,  Merc»rìalis  unam  petiam  Tcrrae  Rav.  jq  Regione  Fort* 
Nov* . 

23.  An.  1104,  Aprii.  24.  I.  N.  4159.  D.Henricl  Imp.an. II.Ind.XIL 
D.  Leo  Abbas  S.  Adalherti  in  Insula  Pere!  refuta vit  quod  per  padum  re- 
ccperat  a D.  Jmica  Abatissa  5.  Georg»  in  Tavola-  Petrus  Raw.  Tabel. 
subscribunt  prscter  Abbatem  Guìfredos  Prior-,  & septcra  4ilii  Mona- 
chi . 

24-  An.  1112.  Jun.  IO.  E.  Rav.  Henrico  tj.  Henrfd  Imp.An,' 

II.  Ind.  V.  Rav.  D.  Martinus  Abbas  Monast,  S,  Jo:  Evangelista  de  R- 
d.  p.  e.  D.  Imize  Abbatiss*  Prepositac  Monast.  S,  Mercnrialis  ;us  ad  fa- 
ciendam  viam  per  Scrram  Monasteri!  -eundi , & redeundi  per  Gatulam  de 
Muro  Civitatis  usque  ad  vestrum  jus.  Albertus  Raven.  Tabel. 

25.  An-  iiij.  Mart..  2.  L.  N.  4756.  Ind.  Vili. Rav. D. /w/z^Abbatissa 
5.  Georg»  de  Taula  & 5.  Mercwrialis  dcdit  4.  pedes  tcrrac  sibi  reliéfas  a 
q.  Rengarda  q.  Uxore  Bulgari  de  Andulfo  prò  v/4  qua;  vadit  ad  Ec- 
clesiam  SS.  Joatmis  & Posili  tunc  diratam  non  longe  a Turri  Fiorentina, 
Petrus  Rav.  Tabel. 

26.  An.  1XJ5.  Scpt.  7.  I.  N.  4157.  Ind.  Vili.  Raven,  Dominicus  de 
S.  Georgio  rcfutavit  D.  Imice  Abbatissas  S.  Georg»  de  Taaloy  & S,  Mer- 
'curialis  quidquid  habebat  per  Libellum  juxta  Taulam-,  Petrus  Rav» 
Tabel. 

27.  An.  Hip.  Jul.  12.  G.  N. 2854.  D.Henrici  q. Henrici Imp.  an.  IX. 
Ind.  XII.  Rav.  Jo:  de  Larario,  & J«More//«r  donaverunt  D.  Riche  Ab- 
batisse  Mon.  S.  Georg»  totum  quod  habebant  in  Taula . Joannes  Rav, 
Tabel. 

28.  An.  1122.  Jun.  25.  G.  N.  2543.  Ind. XV.  Rav. Guilia  Uxorq. Mar- 
tini Campanarii  refutavit  D.  Ricce  Abbatisse  S,  Georg»  de  Taula  i.  Hor- 
tum.  in  Regione  Porte  nove  ante  portas  Monasteri!  vestri  <y.  Mercurialis, 
Petrus  Rav.  Tabel, 

29.  An.  i 123..  Mart.  lo.  G.  N.  2551,  Raven.  Imilda  Uxor  Ubaldi 
nìorello  donavit  D.  Rize  Abbatisse  S,  Georg»  de  Taula  & S.  Mercurialis 
unam  petiam  tcrrae  Rav.  juxta  hortum  Monast,  & Murum  Civitatis. 
Jo:  Not.  Rav. 

30.  An.  1124.  Maij  30.  E.  N.  1703,  Ind,  lì.  Rav,ìnr/<«</rroMonaster. 

S,  Mercurialis  Bonomus  de  Alba  eum  Guilia  q.  Jo:  di  Gerardo  Conjug» 
vendid.  Domne  Ricce  Abbatisse  <S.  Georg»  de  Taula  totum  q.  habebat  in 
Regione  de  Porta  nova.  Petrus  Rav-  TabeL  " ■’ 
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31.  An.  1114.  Dee.  i6.  F.  N.  jSji,  Sub  Calixto  P«p* . Henricilmp. 
XIV.  Ind.  IlL  Rav.  Uffitia  q.  Bonihominis  cum  coraensu  Zilberii  Viri 
5u!  donavit  P-  JRket  Ahhatisst  S,  Gtorgii  dt  Ttula  in  quo  Deo  servire,  & 
virare  facere  desiderabat  medietatere  unius  Mansionis,  & Orticelii  in  Rt- 
girne  de  Porta  nova  projie  Ecclesiam  i Merenriaiis  , Se  unum  Spatiure  pe- 
dnm  Braebiariiem  52.  jnxta  d.  Mansionera  . Petrus  Rav.  Tabe). 

32.  An.  1127.  Mart.13.  I.  N.  4232.  Ind.  Vili,  Rav.  Almericulusq. Zìi* 
berti  de  Bonhomo  veudidit  P.  Ricche  Abbatisse  S.  Ceorgii  de  Tania  & S. 
Merenriaiis  quidquid  habebat  in  Regione  de  Porta  nova  prope  Mon.  S.  Mcr- 
curialis.  , 

.33.  An.  113^.  Nov.  20.  Num.  2p8.Litt.  A.  In  Clanstro Monast.  5'. 
cMrialis  Domna  Gualdrada  Abbatissa  S.  Ceorgii  de  Tania  Se  S.  Merenriaiis. 
d.  p.  e.  Jo:  de  Peirugnano  in  an.  60.  ad  renovan.  unum  Spatiure  terrse 
cura  .£diiielo  Rav.  in  Regione  S.  Jo:  Bapias  juxta  FJumen  Padenne  . 
Petrus  Rav.  Tabel. 

34.  An.  1140.  Mai]  3.  F.  N.  2022.  Ind.  III.  In  Claustro  S.  Mercuria« 

lis  D.  Gualdrada  Abatissa  S.  Ceorgii,  & S.  Merenriaiis  d.  p.  e.  Petro,  & 
Jo:  iil.  Jo:  Tabellionis  unum  spatiure  terra;  Rav.  laRegiotu  S.  Merenriaiis . 
Ugo  Rav.  Tabel.  < 

35.  An.  lijo.  eireiter.  P*  N.  S543.  Tignosus  Joan:  Brune  refutavit  in 
reanu  P.jtgnetis  Abbatisss  S.  Merenriaiis , & S.  Ceorgii  in  Tania  unumhor* 
ture  Rav. 

36.  An.  IIJ2.  Aug.  28.  G.  N.  2562.  Ind. XV, Rav.  P.jiptes Matissa 
S.  Merenriaiis  d.  p.  e.  Guarnerio  q.  Boniiilii  Tomaselli  unum  spatiure 
terra;  cure  ^Edificio  Raven.  in  Regione  Porta  nova  prope  Monasteriure . 
Ja  Not.  Rav. 

37.  An.  1153.  Nov.  Jp.  E.  N.1820.  ValderadaUxor  q.  Guidoixi  de  Jo: 
donavit.  P,  vigneti  Abaiisse  iS.  Merenriaiis , & S.  Ceorgii  in  Taula  Sali- 
nam  unam  in  Zaco  Ficoelensi  in  fundareento  Porcasiano  , & Mansum  u* 
num  quod  habuerat  a Patte  suo  tempore  Matrimonii.  Petrus  Notar. 
Rav. 

38.  An.  lido.  Feb.  J7.  I.  R4134.  Ind.  Vili.  Rav.  P.  Binia  Abatissa 
5.  Merenriaiis  d.  p.  e.  Jo:  Medico  quatuor  petiolas  Ferra;  foris  Portare /fr- 
tenePornm . Milanensis  Rav.  Tabel. 

3p.  An.  1173.  Sept.  id.  Num. do.  Litt.  A.  Ind.VI.  In  Claustro  d'.  (7rsr. . 
gii  de  Tania  Se  S.  Merenriaiis  P.  Matilda  Abbatissa  d.  Monasterii  cure 
consensu  Monacharum  suarure  dedit  per  Emphir.  Morando  iil.  q.  Vitalis 
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de  Morando  id  quod  detinebant  per  ameriorem  £mphic>  Ratr.  prope  Ph- 
slerlam  Augusti . Ugolinus  Riv.  Tabe). 

40.  An.  1 lyé.Oél.  a j.  G.  N.  184^.  Ind.  IX.  D.  Dominicus  Abbas  S.Mer- 
curialis  d.  p.  1.  Jo:  de  Fuscardo  quidquid  habebat  Plebe  S.  Stephani  in  Te- 
gurio  ■ Ugolinus  Rav.  Tabel. 

41.  Ad.  1183.  Jun.  y.G.  N.  2560.  Ind.  I.  Rar.  D.  Farulgbus  Abbas  S. 
Menurinlis  d.  p.  I.  Joanni  Columbo  8.  Tornar,  terras  in  fundo  Rode- 
de  Territorio  Rav.  Plebe  S.  Marie  in  Furculis  . Riuticus  de  Portu  Not. 
Raven. 

42.  Ad.  1185.  Dee.  2.  imr.  E.  N.  1749.  Ind.  4.  Rar.  in  Ci  austro  & Mr- 
turlalit  D.  Farulfut  Abbas  d.  Monasteri!  d.  p.  1.  Jo:  Banzano  6,  Tor.  ter- 
ra: in  fundo  Salani  Territ.  Rav.  Plebe  S.  Stephani  in  Pisignano.  Rusd- 
cus  de  Portu  Vetrarie  Kot.  Rav. 

43.  An.  1188.  Aug.  itf.G.N.  2807.  Ind.  VI.  Rav.  DD.  Cardinales  Ec- 
clesise  Rav.  dederum  per  paSum  D.Farulfo  Abati  Monasteriorum  S,Geor- 
gii,  & S.  Mereurialis  unum  Mansum  terrae  in  fundo  Venazani  Territ. 
Rav.  Plebe  S.  Petri  in  Quinto  de  jure  sui  Monasteril  Ss.  'PhUìffì , &]*• 
cobi  posit.  in  Civii.  Rav.  prope  murum  q.  dicitur  lalitm, 

44.  Aa  «227.  Mar.  5.  L.N.5070.  Rav.  Testis  D,  Andulfue  Prior  S.  Se- 
veri . Presblter  Lazarus  Reftor  S.  Mereurialis  d.  p.  e.  Uberto , & Gontal- 
de  Uxori  y.  Tor.  Terrae  in  Braida  Territ.  Favent.  Plebe  Panigalis.  Ac- 
camandus  Not. 

4y.  An.  1229.  Jan.  7.  ex.  E.  N.  1318.  Rar.  Presbiier  Lazarut  Ecclàé  S. 
Mercurialit  de  Ravenna  constituit  Rainaldellum  suum  Procuratorem . ' 
Dominicus  Not. 
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N U M.  CXXXVII. 

Indice  di  alcune  Carte  dell’ Archivio  Portuénse  spettanti  al  Jffonattero 
di  S.  Giorgio  in  Tavola , ed  al  Monastero  di  & Mercuriale . 

1.  1114.  Marti!  4.  Caps.  E.  N.  1469.  Ind.  VII.  D,  Imica  Ai- 
istiss»  Mon.  S,  Mercuritlìs , tX  S.  Georgi!  foris  Portam  Arlemtdnl!,  qui 
vocatur  Ttuda  dedit  per  padum  D.  Petro  Priori  & Rettori  Eccle  S.  M.  in 
PorlH  8.  tornaiurias  terrx  in  eurte  S.  Georgi!  in  Vttiiiano  Plebe  S.  Lau- 
rentii  in  Vado  Rondino  prò  X.  libris  Vcnet.  Jognnes  Ravennas  Tabellio . 

2.  An.  J187.  Mai)  3.  ex.  Ops.  B.  N.  305.  Ind.  V.  Rav.  Dommu 
Farnlfnt  Abbas,  & ReSor  Monasteri!  S.  Mercuridis , & S.  Georgi!  quivo~ 
eatnr  in  Tavola  dedit  per  pa&um  D.  Mimmo  Priori  Portuensi  11.  Torna- 
rurias  Vine®  in  Ostiliano  in  fundo  S.  Georgi!  territ.  Livienii  Plebe  S.  La»- 
rentii  in  Vado  Rondino  in  annis  70.  ad  renovandum  cuna  pensione  annua 
denariorum  Lucensium  x8.  & prò  Calciariis  Sol.  Lucenses  quinquaginta . 
Crr/witr  Ravennas  Tabellio . Priter  Abbatem  subscribunt , Gerarcbis , Pe- 
tr»i,  iX  Samuel  Monachi  - Inter  Testes  Thomas  deGetiis,  Si.TedericMs  Mal- 
tagliati &C. 

3.  An.  Ilio.  Novem.  2.  exeunte  Oips.  A.  N.  212.  Ind.  Vili.  Rav. 
In  Testamento  Pratolini  plura  quidem  Legata  constituta  rcpcriuntur  in- 
ter qu®  hxc.  — S.  Georgio  in  Tavola  20.  Sold.  S.  Mercuridis  20.  Sol. 

4.  An.  1224.  Junii  3.  exeunte  Caps.  E.  N.  1202.  Ind.  Xl(.  Rav.  in 
Ecclesia  Monasteri!  S.  Mercurialis . Orlandus  Guìdonis  refutavit  Nicole  Corbel- 
lini unum  Mansum  terrx  juxta  Flumen  A^uedalli.  Rodulphus  Ravennas  Ta- 
bcllio. 

y.  An.  1244.  Maij  31.  Caps.  A.  N.  ii6.  Ind.  II.  Bagnacaballi . Zer- 
binus  fecit  Testamentum  quo  inter  ccetera  hoc  consiituit  Legatum.  — 
Fratrihus  Minoribus  S.  Mercurialis  de  Ravenna  X Soldos, 

6.  An.  1144.  Augusti  4.  exeunte  Caps.  A.  N.  211.  Ind.  II.  In  Te- 
stamento Hoix  Titulo  Legati  reliquit  Ubaldo  Signorelli , quem  postea 
heredem  instituit.  — Unam  possessionem  de  jure  S,  Mercurialis  de  Raven- 
na adeo  ut  post  ejus  mortem,  ÌX  Filiorum  revertatur  ad  supradiiam  Ee- 
clesiam  . 
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7-  Ao.  1145»  Aprilis  J2.  Cap5.  A.  N.  227,  Ind.  III.  in  Testamento 
Martini  Cantoris  hoc  habetur  Legatum  . — FratribHs  MimribHs  de  S.JHer- 
cwriale  quatHor  libra!  Kavtniue. 

8.  An.  1248.  Martii  2r.  Capr..  A.  R-  2391  Ind,  VI.  Rav.  In  Codicil- 
lo Beni-cnuti  Lombardi  h*c  legumur . — • Eccleslìt  Si.  Cosma  i3  Damia- 
ni, Fratram  Minorum  SanHi  Mercarialii , Fralrnm  S.  Paul!,  Fratrnm  S. 
Marrana , Loeo  Una  Maria , S.  Nicolai  de  Britlii  y loco  Soromtrr  S-  Maria 
vendica  qnadam  Legata . 

9.  An.  1249.  Junii  ii.  Caps.  A.  K. '2^3,  Ind.  VII.  apud  Ccn- 

vtrsanm  5.  Maria  in  Portu.  D.  Bealrite  Filia  q.  Gnidomi  de  Signorelloy 
presente  Fratre  Bnlgarello  j.  Firo  suo  fecit  Testamentnm , quo  inter  cse- 
tera  Legata  hoc  jussit . — Necessilatibni  Fratrum  Minornm  de  S.  Mercu- 
riale Sold.  XX.  ApolIInaris  Imp.  Ravennas  Notarius.. 

10.  An.  Jl5J,  Februarii  3.  Caps.  A.  N.  271.  In  Testamento  Martini 
Duranti!  hoc  Legatum  reperitur . — prò  necessitatibus  Fratrum  Minorum  S. 
Mercuriali!  de  Rav-  Sold.  20. 

11.  An.  1256.  Martii  2.  Caps.  A.  N,  74.  In  Testamento  Peppi  Dgonis 
Kotarii  Ravennx  inier  Legata  pia  quz  in  eodem  constituit  hoc  habetur . 
— 20.  Sold.  Fratribu!  Minoribus  de  S.  Mercuriale . 

12.  An.  1325.,  Mai}  21,  Caps.  F.  N.  1634.  Ind.  Vili.  Ridottus  q.  S. 
Joannis  Frigeni , cum  consen.  Nob.  & poten.  V,  D.  Albizi  de  Gallucis 
Potest.  Rav.  vendidit  6.  Tor.  prati  fundo  S.  Georgi!  in  Tauro  fbrisPortam 
Anestaiiam  juxta  d.  Ecclam  S.  Georgi!,  4T  Flumert  Montone.  Francisco  de 
Areitinis  de  Rav.  prò  60,  lib.  Rav.  Franchcui  &c,  Ugolini  Menani  Not. 
Raven. 

13.  An.  1350,  JuniI  2.  Caps.  G.  N.  1858.  Ind.  III.  Rav..  D.  Petrus 
Abbai  S.Joannii  Evangeli  sta  de  Rav.  d.  p.  I.  S.FrràKÌsco  de  Aristinis  unam 
petiam  vinex  in  fundo  Momovi  prope  Murum  Rav.  juxta  Flumen  Mon- 
toni! fy  Ecclesiam  S.  Zeorgi  in  Tauro  & viam  portx  Tremeduii  prò  30. 
Sold.  Rav,  cum  pensione  4.  denar.  Rav.  Bentivegna  de  Palazzo  Notarius  . 
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; N U M.  CXXXVIII. 

Ristretto  di  pergamene  deW  Archivio  Portuense  di  Ravenna 
riguardami  gli  A<juisti  di  quella  Canonica  > 

I 

1.  .A.N.  1103.  Marni  8.  Caj».  E.  N.  1475.  India.  XI.  Rarcn- 
BX  . Almericua,  & Gerardiniu  filius  qond.  Gerard!  de  Teberto  donave- 
runt  Ecclz  S.  M.  in  Form  quicquid  habebant  a Crniale  Bidente  usquc 
ad  litus  Maria  cum  terris,  aquis,  piscationibus  &c.  inter  Mare,  Sc-FInmen 
Patarenum , 6c  Portutn,  idque  prò  instanrandn  di^a  Ecda  , simulqne  in> 
stauratores  nominantur,  sed  Cbarta  vix  Icgi  potest.  Ugo  Karcnnas  Ta- 
bcllio. 

2.  Ar.  1103 Capa.  G.  N.  1981.  . Ramaldua  donavit  Do> 

nino  Petro  Priori  Portuenai  unam  Satinam  in  Lacu  Ficoclenai . UgoRa- 
vennaa  Tabellio. 

3.  An.  li  od.  Mai)  4,  Capa.  E.  N.  idpy-  India.  XIV.  Ravenne.  Pe» 
ttus  de  Bono  donavit  Dontnico  Preihitero  Eccleaix  S.  Marie  in  Ponu 
duaa  Salinaa  in  Palude  maiore  cumTumba,  & unum  MansumTerrxPlc. 
be  S.  Cassiani  in  Decimo.  Ugo  Ravennas  Tabellio. 

4.  An.  li  od.  Jul.  30.  Capa.  E.  N.  1203.  Indiaione  XIV.  D.  Henri- 
ci  q.  Henrici  Imper.  an.  23.  Petrua  de  Bono  (ècit  Testamentum  in  quo 
suum  Commiasarium  fecic  D.  Pelrnm  Clericum  S.  M.  in  Portu:  reliqiut 
qusulam  Legata  Monaaterio  S,  Aialierti,  Ecciesiz  S.  Petri  Majoria , Ec- 
cleaiz  vero  Portuenai  totum  id  qitoi  eidem  donaverat  in  Laco  Ficoclen. 
ai,  in  Civirate  Ravennz,  & in  loco  qui  dicitur  Zana  prope  Ecclesiam 

S.  Andre*.  Ugo  Ravennaa  Tabellio. 

5.  An.  1108.  Junii  Capa.  £,  N.  1477.  lndi£lione  I.  Ravenna;. 

Joannea  q.  Ugonis  Teialdi  dedit  per  pafium  Petro  Clerico  petitori  prò 
Eccla  S.  M.  in  Portu  ad  an.  100.  ad  renorandum  totum  ìd  quod  habuic 
Thebaldua  ejua  Avua,  & e5ua  pater  acquisivit  ex  bonis  Petri  Ducii  de  ju- 
re  S.  Apollinarta  in  Ciaase,  iaCorrigio  majore  cum  iure  piscaodi , venan- 
di  juxta  Fluvium  Sedente,  Mare,  & Flnvins Ctn^toà  cura  pernione  2.  Ve. 
net.  Ugo  Notarius  Ravennaa.  . ' 
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6.  An.  iiij.  Mai)  io.  Capi.  H.  N.  1143.  lodiSIone  VI.  Rav.  Ve- 
nerius  de  Presna  donavit  D.  Petto  Preposito , Se  Rtliori  Satire  Maria: 
in  Porta  omnia  sua  mobilia.  & immobilia  Ravenne.  & foris  in  qui- 
buslibet  locis  reservato  luufrudu  vita  durante.  Albertus  Notarius  Ra- 
vennas . 

7.  An.  1113.  Augusti  7.  Caps.  A.  N.  173.  Sub  Heurico  quondam 
Henrici  Imperatoria  anno  tertio  Indi&ione  VI.  Ravenne.  MartinusGuai- 
nerius  diclus  filius  quondam  Petri  de  Folcerio  donavit  domno  Petto  Pte- 
poiiio,  & ReSiori  Ecclesie  Portuensi  omnes  res  6e  substantias  suasmobiles, 
de  immobiles  exceptis  iis  que  reliquerat  filiabas  suis  Bonisilde , & Adalai- 
te  dt  Ugolino  naturali  Filio  suo;  donavit  autem  more  salario.  Albertus 
Ravennas  Tabellio. 

8.  An.  iiiy.  Julii  z.  Oips.  F.  N.  1591.  Indizione  Vili.  Ravenne. 
Petrut  Ttavtsatis  dedit  per  pa&um  D.  Petto  Clerico,  & Priori  Portuen- 
si ad  annos  loo.  id  quod  babebat  in  CampinJano  , Plebe  S.  Cassiani  in 
Decimo  cum  pensione  3.  deuariorum  sine  Calciariis  etiam  in  renoratio- 
nibus.  Urso  Ravennas  Tabellio. 

9.  An.  1116.  Junii  3.  Caps.  G.  K.  ipp8.  Ind.  IX.  In  Castro  J-i/»- 
h Cesene  Rainulfus  de  Calisese  , fc  Joannes  Brusatus  donavernnt 
D.  Petto  Priori  Portuensi  id  quod  habebant  in  fundo  Bonagito  terrTto 
Fieoclente  Plebe  Sanili  Andrex  in  domo  culta  . Petrus  Cesenas  Ta- 
bellio. 

10.  An.  iiiS.  Augusti  2.  Caps.  G.  K.  1^31.  Indiilione  XI.  Lucia 
cum  Sororibus  suis  donavit  D.  Petto  Retori  S.  Marie  in  Pomi  unum 
fundamentum  cum  Salini: , £c  vasi:  suis  in  Fossato  Salinario  Ficoclense. 
Joannes  Ravennas  Tabellio. 

11.  An.  1120.  Martii  a-  Caps.  D.  N.  1170.  D.  Enrici  quond.  Hen- 
rici  an.  9.  Indizione  XIII.  Ravenne.  D.  Rusticus  Abbas  S.  Maria;  in 
Cosmedin  dedit  per  padum  D.  Joami  Priori,  de  ReAori  Portuensi,  in 
renovatione  libr.  40.  denarior.  Veneticor. , locum  di£Ium  Vepto  Territor. 
Corneliense  Plebe  S.  Mari*  in  Solastra,  de  prò  pensione  una  libra  Ce- 
rte . Albertus  Ravennas  Tabellio  . Subscribunt  Ruiticm  Aitai . Petrus 
Monacus  Levita  Conversus . Marinus  Presbiter  , de  Monacus  ConveiN 
sus,  Bonfìlius  Monacus,  de  Levita  Conversus.  Demetrlus  Monacus  Le- 
vita Convenus,  Savinus  Monacus  Conversus,  Dominicus  Levita,  dc  Mo- 
nacus Conversus  , Dominicus , per  jussionem  me  subscripsi . Joannes 
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Presbiter  & Monacus  Conversus,  Joannes  per  jussionem.  ger  subscrips!  prò 
co . Ugo  Monacus  p»er  Conversus . 

12.  An.  iJZi Caps.  E.  N.  1263.  Indiaione  XV.  in  Clmitro 

S.  Severi  Fundat-  in  Civit.  Classisi  D.  Petrus  Abbas  dedit  per  paaum 
D.  Joami  Priori  Fort.  1.  mansionem  in  Civit..  Rav.  6c  mansum  i.  terrai 
per  Emphiteusim  plebe  S.  Zaccharix  cum  pensione  6.  Sold.  Venet.  Ugo 
Ravennas  Tabellio.. 

13.  An.  1123.  Junii  sp.  Caps.  H.  N.  2157.  Indiaione  I.  D.  Guaite, 
rius  Archiepìis  Rav.  presentibus  D.  Benno  Epò  Ceien..  D.  Bonofilio  Abb.  S. 
M.  in  Cosmedin , aliisque  investivi!  D.  Joatmem  Priorem  Portuensem  de 
quibusdam  Bonis.  Joannes  Cesen.  Tabellio.. 

14.  An.  1123.  Oaobris  12.  Caps.  E.  N.  J223.  Indiaione  I.  Regni 
Henrici  IV.  ante  susceptam  Cormam  Imperli  an.  j.  & imperante  an.  13. 
Ferrar.  Wilielraus  q.  Bulgari  cum  Adelasia  coniuge  siu  donavit  D.  Joanni 
Priori  Poriuensi  tntum  & integrum  Castellare  in  quo  sita  est  Ecclesia 
S.  Margarii*  Plebe  S.  M.  in  Porto  Fundo  Constanciaco..  Bonus  Vicinus 
Notarius.  Testis  Fulco  Marchio. 

jj.  An.  1124.  Aprilis  27.  Caps.  E.  N.  1224.  Indiaione  II.  in  Clan- 
stro  S.  AppoUinaris  in  Classe  D. Joannes  Abbas  dedit  per  paaum  D,  Joanni 
Priori  Poriuen.  in  an.  70.  ad  renovandum  totura  id  quod  ei  donaverat 
Albertus  quond..  Amandole  territorio  Rav.  Plebe  S.  Cassiani  in  Decimo 
Villa  Zacliara  prò  libris  XII.  Lucensibus  & prò  pensione  sold.  6-  Venet. 
Bernardus  Ravennas  Tabellio  subscribunt  Fr..  Joannes  peccator  Abbas  Mo-. 
nasterii  cum  sex  Monachis. 

16.  An.  1124.  Augusti  29.  Caps..  F.  N.  1701.  Indiaione  II.  Paului 
de  Susa  donavit  D.  Joanni  Priori  Portuen.  32.  terr*  tornaturias.  territorio 
Rav.  Plebe  S.  Zaccharix.  Bernardus  Notarius  Ravennas. 

17.  Atr.  1124 Caps.  F.  N.  Jjil.  Indiaione  II.  Gualte- 

lius  Servus  Servorum  Dei  Arcbiepus  Rav.  donavit  D.  Joanni  Priori  Porr. 
Ecclesiam  S.  Margarita  cura  Cimiterio  in  Massx  Constantiago  . Item  de- 
cem  mansos  integro!  in  eadem  massa,  & quilibet  Mansus  constabat  40. 
Tornaturiis,  constitutos  Argentx  Plebe  S.  M.  in  Portu  cum  pensione 
unius  Librx  cerx . Raimbertus  Notarius  Ravennas  . 

18.  An.  JJ26-  Aprilis  20.  Caps.  D.  N.  941.  Indiatone  XIV.  apud 
Portuen.  Sub  Innocemio  Papa,  & Lotbario  Rege.  Raimbertinus  quond. 
Eni  de  Suhripola  donavit  D.  Joanni  Prxposito  prò  £>.  Jeanne  Priore 


onam  Sallnam  cum  suis  mortirio,  8c  tumba  In  Palude  Ficoclensi . Item 
niediecatem  unius  Sarconìj  in  fundamento  Doninieato  , unum  spacium 
terrz  prò  una  Salina  facienda , panem  -uniua  rumbe  unam  tumbam  inte- 
gra m , de  totum  quod  ipse  habebat  in  difta  Palude.  Ugo  Ravennas  Ta- 
belilo.  Gualterius  Archiepiscopus  Rar.  Testia. 

ig.  An.  iJi6.  Madii  ii.  Capa.  A.  N.  iii.  Post  obitum  , Henrici 
Imperatoris  anno  I.  Indizione  IV.  Cesttu  Richilda  filia  Strufaldi  donavit 
Albertoni  Converso  Portuensi  prò  O.  Jotame  Priore  medictatem  unius 
Salinz  quam  Martinus  Mozolus  detinuit,  ad  cujus  iatera  Fossatus  , Ge- 
rardus  de  Lusatio , Joannes  Cesene  Tabellio. 

IO.  An.  1IZ7-  Aprilis  jo.  Caps.  A.  N.  2J4.  Sub  Honorio  Papa  anno 
tenie  Indi&ione  V.  Ravenne  Officia  donavit  D.  Priori  Portuensi  Joaniù 
medietatem  duarum  Mansionum  cum  Horto  suo  &c.  Ravtme  in  regione 
RtiUanll  Sole  a primo  latere  Platea  pailica  Presbiter  Mainardus  Ugolinus 
Ariliaci  Bernardus  Ravennas  Tabellio.  Testes  Martinus  Sennus  Albertus 
Sennus  & Joannes  Magnetus . 

21.  An.  1130.  Jul.  12.  Caps.  A.  N.  255.  Sub  Innocentio  Papa  an- 
no I.  Indizione  Vili-  Ravenne  Petrus  quondam  Pauli  Croce  cum  con- 
senso Zulie  conjngis  su*  donavit  Domino  Jaamu  Priore  Portuensi  man- 
sionem  in  qua  habitabat  Ravenc*  in  Regione  Hercalana  qu*  diciiur  Mit- 
liario  aureo.  Item  aliam  Mansionem  quam  ejus  jure  deiincbat  Petrus  Tur- 
co & Martinus  Cothardus . Item  aliam  quam  detinebat  Filius  Joannis 
Molinarii . Item  mansum  unum  terr*  cum  omnibus  sibi  pertinentibus 
territorio  Ltviensi  Plebe  5.  Zaurentll  n Pado  RonSno  Arcuplatto  ad  cujus 
Iatera  Fiume»  Guido  Joannis  Sergi  & Petrus  Duse  item  quidquld  habebat 
cum  terris  aquis , & piscationibus  &c.  io  Padolecla , fic  Martinello  & quid- 
quid  emit  a Joanne  Ugonis  Thebaldi.  Dedit  investitorem  Maletaliatum 
Bernardus  Ravennas  Tabellio. 

22.  An.  1131.  Septembris  . . . Caps.  A.  N.  87.  In  Ecclesia  S.  Ma- 
ri® in  Portu  in  presentia  Joatmis  Prioris,  & Joatms's  Prepositi  ejusdem  Ec- 
clesie ceterorumque  Fratrum  Canonicorum  ejusdem  Ecclesi*  , & presen- 
tibus  quibusdam  Conversis  Albertus  Volande  accepit  hanc  cartulam  & pò- 
suit  ea  super  Altare  S.  Marie  dicens.  Ego  Albertus  Volande  prò  redem» 
ptione  anime  mee  & quondam  parentum  mèùm  oifero  Deo  Omnipotenti 
& B.  Marie  & CanocTs  suis  Ecclesi*  quadraginta  libras  denariorum  lat- 
tenslum  quos  accomodavi  vobls  anno  Domini  iiatf.  nane  autem  dono  & 


transfero  prediétos  deiurios  huic  Ecclesia:  in  perpctuum  ut  amodo  noa 
liceat  mibi  oec  alieni  persone  repetere  promediAasqoadragintalibrasvobis 
vel  Ecclesie  vestre  & vesiris  successoribus  per  ullam  occasionem  sed  ab- 
solute  exinde  eos  habeaiis  ad  utilitaiem  hujus  Ecclesiae  & ita  pono  hanc 
cartiiiam  prò  investitura  super  hoc  Sanàum  Altare  S.  M.  & promitto  sic 
me  observaturum  Volo  autem  6c  rogo  vos  uti  hoc  fadlum  scripture  co- 
mendetis  ad  memoriam  in  futuro  tempore. 

13.  Ad.  iij«.  Jun.  10.  Caps.  G.  N.  2014.  Indizione  X.  D.  Pitrus 
E^  Ficloclensis  dedit  per  pa&um  D,  Jornmi  Priori  Ponuensi  duo  Salinas 
in  fundamento  de  Serata  item  aliam  Balinam  cum  medietate  aiterius,  & 
medietatera  tumba:  prò  libra  una  denariorum  Lucensium  sold.  trigiota 
cut»  pensione  2.  denariorum  Venet.  Bernardus  Ravennas  Tabellio. 

24.  An.  1132-  Oflobris  9.  Caps.  G.  N.  1813.  Indidione  X in  Do- 

mo S.  Cassiani  D.  Benno  Corneliensis  Epus  dedit  per  paàum  JobanniPrio^ 
ri  Pormensi  ad  an.  69,  tornar,  terrx  7.  fondo  Carpenetba  territ.  Come* 
liens.  Plebe  S.  Cassiani  cum  pensione  unius  den.  Lucen.  prò  sold.  20. 
Lucen.  Johannes  subdiaconus  Notarius.  . 

25.  Ad.  1133.  Marcii  ii.  Caps.  A.  N.  157.  Indizione  XI.  in  Cnilia- 

riiù  Rainaldus  de  Guillelmo,  & Maria  jugalis  donavit  Guidoni  Jobannis 
Thebaidi  Ononico  prò  Domino  Priore  in  nomine  Ecclesie  S.  Ma- 

rie que  est  posita  in  ioco  qui  dicitur  PortMt  Jk  prò  toto  colegio  vestro 
quatuor  tornaturias  terre  in  fondo  Zaconat! iosupcr  unam  petitiolam  tam  de 
Vinea  in  Clausuria  de  Girardo  Mìso  item  decem  tornaturias  in  fondo 
Zaconatl  Itetn  sex  tornaturias  in  fundo  Banzatìni  territ.  Comeliensì  Plebe 
S.  Stepban!  in  Barbiano  Guiio  Tabellio. 

26.  An.  1133.  Marti!  23.  Caps.  G.  N.  1809.  Indizione  XI.  Rav.  D. 
Gualterius  Archiepus  Rav.  dedit  ad  100.  Annos  ad  renorandum  Jobanni 
Priori  Presb.  S.  M.  in  Porto  2.  Salinas  in  Palude  Ficoclensi,  & conf.r. 
mavit  ea  que  habebat  Plebe  S.Stepbani  in  Pfsignano  cum  pensione  4.  Mo- 
diorum  Salis  & den.  6.  Venet.  Ugo  Ravennas  Tabellio. 

27.  An.  1133.  Novembtis  6.  Capa.  F.  N.  i68d.  Indizione  XIL  IPì- 

lielmns  Traversaria  dedit  per  paàum  D.  Joanni  Priori  Portuen.  tres  pe- 
tias  terrsB  & Prati  Plebe  S.  Ossianl  in  Decimo  prò  20.  Sold.  Lucensibus 
cum  pensione  3.  denariorum  Venet.  Petrus  Rav.  iTabel.  1 

28.  An.  1134.  Marti!  2.  Caps.  A.  N,  113.  Sub  Inocemio  Papa  & 
Leutario  Imperatore  lodiAione  XII.  Ravenne..  Petrus,  & Imilda  Fili! 
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quondim  P«tri  GuKonn,  tc  Imilda  cum  consensu  Reinucit  viri  sui  do* 
narunt  Albertoni  prò  D.  Jwnme  Priore  Portuetiti  unam  peciam  terre  cum 
sua  ptUude  in  Ctrtztia  ad  latera  cu)us  palude  Corezoh,  Fimiiut  BaiUrtmt 
& Fotta  Crapula-,  Ugo  Ravennas  Tabellio.  Subscripsernnt  Petrus  & I- 
milda;  imer  Tester  Ptlrut  presbiter  S,  Marie  in  Pace  Oddo  Presbiter  Sai- 
vatorii  Domini . 

An.  I13J*  Mai)  x.  exèunte  Caps.  D.  N.  1026.  ladiàtone  XIII. 
in  Cattello  Civitatis  Ferrarle.  Cita  cj.  Bonfigli  de  Oddo  cum  consensu 
Enrici  viri  sui  vendidit  D.  Ugoni  Joannis  de  Alberto  vice  D.Joamit  Prio- 
ris  Portuensis  quidquid  ad  ipsam  pertinrbat  in  Intula  infra  E^um  S*Ca* 
xiani  Comaclensis  &c.  Bonus  Joannis  Notarius  Ferrariensis. 

30.  An.  113J.  Mai)  17.  Caps.  B.  N.  58).  Indizione  XIII.  Ravenne. 
Joannes  Mazzolitis  cum  Maria  uxore  vendidit  Joanni  de  Alberto  prò  D. 
Jeanne  Priore  Porwense  quidquid  habebat  in  Canale  de  Candiani  & Rofre- 
dona  & tace  SanHo  & Fotta  Pontit  Pelrii , & in  aliis  Fossis , & locis , cum 
terris,  piscationibus , veneationibns  6tc.  a predico  Panie  Pelria  nsquc  ad 
illum  Fini  Joannit  Sergii,  Ugo  Ravennas  Tabeilio . 

31.  An.  1135.  Jiinii  1 8.  Caps.  E.  N.  1475.  Indizione  XIII.  Petrus 
Dhx  , & Almeticus  Dux  (ilii  q.  Petri  Ducìt  cum  consensu  Gasdie  ilio» 
rum  Matris  dederunt  per  pa&um  D.  Joanni  Priori  Portuensi  duas  par- 
tcs  quas  habcbant  in  Flamine  Candiani , & in  fotta  Pontit  Petri  ad 
an.  40.  ad  renovandum  cum  acquis  piscationibus  dee.  prò  6.  parte  pi- 
acium,  de  Sold.  10.  denar-  Lucen.  prò  mercede.  Ioannes  Ravennas  Ta* 
betlio . 

31.  An.  1140.  Caps.  G.  N.  1817.  Indizione  III.  D.Pe- 

trut  ETÙs  Ficoclensis  dedit  per  Enphiteusim  D.  Joanni  Priori  Portuensi 
unam  Salinam  in  iacu  Ficocl.  prò  8.  libris  Lucen.  cum  pensione  2.  mo- 
diorum  Salis.  Rodulfus  Notarius.  Subscribit  Petrus  E^s  ficc. 

33.  An.  1140.  Februari)  lo.  Caps.  B.  N.  550.  lodiUione  III.  Raven- 
ne . Guido  Dutdei  cum  consensu  Bealricit  Jugalis  suse  P.  Joanni  Priori  Por- 
tuensi donavit  quidquid  ad  eum  pertinebat  in  Civitaie  Pitauri  iaSuhurbio, 
Si.  infra  tanm  Cormtatum  Pentaterentem , cum  terris,  vineis,  campii,  silvis, 
Aulivetis,  Momibus,  & Vallibus  &c.  Ugo  Ravennae  Tabeilio  Testes.  Pe- 
fruì  de  Rutiico  Travertarin. 

34.  An.  1140.  Mani!  11.  Caps.  F.  N.  ii5x.  Indizione  III.  in  Ca- 
stro DucU . Rambaldns  Guidou»  Guacini  de  Solnstra  donavit  D.  Joianni 

Tom.  II.  / / 


z66 

Venerabili  Sacerdoti . & Priori  Portuensi  more  Salario  decem  Tornaturiai 
Terr®  fondo  de  Stridito,  & Casale  de  Barino.  Johannes  Noiarius. 

35.  An.  1140.  Novembris  8.  Caps.  E.  N.  iiot.  Indizione  III.  fuCi». 
stro  FerrarU.  D.  Inoctntii  Pape  an.  XI.  & D.  Conradi  Rege  Romano- 
rum  an.  3.  Matilda  q.  Bonihlii  vcndidit  Ugoni  de  Berardo  Converso  S. 
M.  in  Porta  id  quod  donaverat  Portuensibus  eius  Genitor  de  iure  Mona- 
sterii  S.  Mjrlx  in  Aula  Refia  in  Insula , & vincareta  juxta  Padum , Ga- 
tulum  , & Rivura  fortem  prò  libris  quatuor  denariorum  Lucensium . 
Angelberlus  Notarius  Ferrarlae. 

36.  An.  1141.  Decembris  15.  Caps.  B.  N.  ^35.  Sub  Inocentio  Papa 
an.  XII.  & Gonrado  Imperatore  an.  II.  Indizione  IV.  Fani.  Joannes  , 
q.  Nepos  Presbiter  S.  l'iti  donavit  Johann!  Priori  Portuensi  vineam  quam 
habebat  in  Comitatu  Fani  in  regione  S.  JifSór!  de  Maliano. 

37.  An.  1141.  Martii  1.  Caps.  A.  N.  J41.  Ravenne  Petrus  Dui  cura 
consensu  Fidei  uxoris  ause  donavit  domino  Albertoni  prò  D.  Johannt  Prio- 
re, & Remore  Portuensi  totum  tenimentum  quod  Spetaldus  habebat  jure 
Pelei  Ducis  io  loco  qui  vocatur  Paduleda  ad  cujus  latera  aqua  decurrens, 
Petrus  Alberti  Guidonls,  & itili  Bonhlii  de  Aunilia  & a duobus  lateribus 
ipsa  Canonica.  Siibscripsit  Petrus  Dux  & Tcstes  Roiulfus  Judex  &SenioreI- 
los  de  Lazarìis.  Ubertus  Ravennas  Tabellio. 

38.  An.  1142.  Aprilis  il.  Ops.  A.  N.  173.  Sub  Inocentio  Papa,  & 
Conrado  Rege  Indiifione  V.  apud  Canonicam  Portuensem  . Petrus  de  ti- 
gone donavit  more  salario  domno  Joanni  Gratiadei  Priori  Portuensi  totura 
hoc  quod  habebat  in  Butrio , & quantum  habuit  Joannes  de  Ugone  eius 
Frater  in  eodem  loco  Plebe  S.  Joamtis  in  Aaxiata,  Plebe  Bariiaui  in  loco 
S.  lllaro.  Item  quod  ipse  acquisivit  a Petro  Ruccho  in  loco  qui  di- 
citur  Russi  in  difla  Plebe  S.  Joamis  in  Auxiata.  Joannes  Ravennas  Ta- 
bellio . 

39.  An.  J143.  Martii  10.  Caps.  B.  N.  ^64.  Sub  Conrado  Rege  & 
Inocentio  Papa  Indiflione  VI.  Senogagliae.  Poverus  & Mammolinus,  de 
alii  Commissarii  Petronii  filii  Rodulh  Andree  Ugonis  donaverunt  D.  Bo- 
nifacio & D.  Monaldo  Canon.  Portuensibus  prò  D.  Jeanne  Priore  Portuen- 
se  quinque  Mansos,  cura  quinque  Colonia  cura  eorum  Familiis  in  fundo 
Tertio  cura  vineis,  silvis,  olivetis  &c.  territorio  Senogai.  Plebe  S.  Soffi». 
Joannes  Scnogal.  Not. 

40.  Ad.  1143.  Mali  3.  exeunce  Caps.  E.  K.  1232.  ludiflione  6.  Fran- 
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zone  veodidit  D.  Jtanni  Priori  Portuensi  17  Salinzs  prò  libris  8.  & Sold. 
6.  denariorum  Lucens.  Rainerius  Ficoclens.  Tabellio. 

4r.  Ad.  J143.  Decembtis  jy.  Capr.  F.  N.  1739.  Indizione  VI.  Co- 
Diadi.  D.  Johannes  Presbiter,  & Prior  S.  M.  in  AhU  Regìa  cura  conscn- 
su  D.  Enrici  Epi  Comaclensis  dedit  per  paftum  D.Jqhami  Priori  Portuen- 
si totum  quod  acquisierac  a Cisa  q.  Bonifìlii  de  Oddone  io  Coraitatu 
Coraaclcnse  prò  Florenis  40.  Infortialtrim  Lncen.  cura  pensione  unius  Li- 
bre Cere . 

. 4Z.  An.  1144.  Februarij  16.  Capf.  A.  N.  iy6.  Iodi£Iiooe  VI.  Sub 
Urbe  Ravenne.  Johannes  Guinonis  iilius  Ugoois  Sagitta  force  donavit 
Domino  Gomeramno  prò  Domino  Johamu  Priore  Portuensi  quindecim 
Tornaiurias  in  Aquavivola  Territorio  Livieose.  Plebe  S.Cnicir,  Ubertus 
Raveonas  Tabellio . 

43.  An.  1146.  Januarii  23.  Caps.  F.  N.  >53^.  Indifliooe  IX.  AIJu- 
cius  cura  consenso  Sigilburge  uxoris  fecit  Tcstamentum.  Suura  commis- 
sum  elegie  P-  Joamem  Prior.  Port.  in  quo  post  diversa  legata  pia,.  & u- 
xori  sue  reliquie  medieeatem  unius  Maosi  in  Fhomne  novo,  id  quod  ha- 
bebae  in.  Plebe  S.  Eaurenlii  in  Vado  Rondino,  S.  Petri'in  Tremula,  in 
Roetula , in  Ronco , Plebe  S.  M.  in  Farculi , duas  Salinas  in  lacu  Ficoclexisi 
in  palude  Majore  . Bernardus  Rav.  Tabel. 

44.  Ad.  1146.  Februarij  18.  Capi.  G.  N.  1811.  Indiflione  IX.  in  la- 
cu Ficoclensi  P.  Petrui  Epus  Episcopii  Ecclx  S.  Paterniani  dedie  per  pa- 
flura  Presbitero  Monaldo,  & Alberto  Portuensibus  prò  P.  Johamu  Priore 
unam  Salinam  in  Fundaraemo  Canneti  primarii  cura  alia  media  Salina. 
Item  alterante  Salinam  cum  tumba , & alias  duas  Salinas  cura  turaba  cura 
pensione  4.  modiorum  Salis  prò  qualibet  Salina , & denar.  6.  Venet.  prò 
Kb.  una  den.  Lucen.  Solid.  100.  Dorainicus  Tabellio.  Subscribie  Petrus 
Ficoclen.  Epus  cum  Canonici^. 

4y.  1147.  Sepeerabris  z.  Caps.  E.  N.  1454.  IndifUoneX-  Faven.  Ugo 
fil.  Nicholz  donavit  Eeelz  S.  M.  in  Portu  quidquid  habebae  in  CurteCx- 
nii.  Se  Granatolo.  Oddo  Notarius  Faventiz. 

46.  An.  IÌ47.  Decembris  6.  Caps.  G.  N.  Jp68.  lodiftione  X.  D.Er- 
melina  uxor  Casotti  donavit  P.  Monaldo  Priori  Portuensi  unum  Mansutn 
terre  territo  Btgnacavalli . Andreas  Notarius . 

47.  An.  1 148.  Aprilis  7.  Caps.  B.  N.  537.  Sub  Eugenio  Papa  An. 
IV.  & Conrado  Imperar,  an.  Vili.  Indizione  XI.  Fani.  Boninus  Fani 
Bonini  fecit  Testaveentum  io  quo  reliquie  Ecclesie  Portuensi  medieta- 

//  z 


2.68 

tem  Casse  in  qua  habirabat  cum  toto  campo  suo  Domnicato  de  Marat- 
to, tres  libras  Denariorum , duasVegetas  vini,  Campumab  Hospitali  flit- 
vìo  Metanri  y & Hortum  a S.  ApolUnart . Burgolinus  Joannis  M."  Burgt 
Notar.  - - • 

48.  An.  1148.  Maij  13.  Caps.A.  N.  i6g.  Sub  EugenioPapa,  & Con- 
rado Regc  in  Mansione  Ecclesie  5.  Aniree  in  Zagonati  Berta  uxor  quon- 
dam Tuscii  de  Raulioo  donavit  E>omno  Joanni  Presbitero  prò  Donino 
Monaldo  Priore  Portuense  triginta  tornaturias  terre  cum  vinca  in  Ordeani- 
co  territorio  Cornellensi  Plebe  S.  Stephanì.  in  Barhiano  & Plebe  S.  Marie 
in  Cantulisinio-  Guido  Notarius. 

49.  An.  1149.  Julii  15.  Caps.  A.  N.  i8y.  Sub  Eugenio  Papa  6c  Con- 

rado Rcge  Indizione  XII.  infra  Cwrtem  de  Alfiano  Plebe  S^  Petrì  in  Quin- 
to. Oca  uxor  quondam  Ingoli  de  Jeanne  de  Alberto  fècit  Tcstamentum 
reliquie  Ecclesie  Portuensi  in  qua  voluit  sepeliri  totum  id  quod  detinuit 
Joannes  Montanarius  in  loco  Figlini  Plebe  S.  Zaccarie  quod  acquisivit  a 
quondam  Soldano  fìlio  suo.  Instìtuit  Heredes  Durcisan,  6c  Aldradam^  1 

neptas  suas  fìlias  quondam  Soldani  Filii , item  duas  tornaturias  Ecclesie 
Portuensi  quas  dederat  Pctro  Nepoti  suo  naturali  Filio  quondam  Ingoi! 

filii  sui  in  Zenerzo  Plebe  Quinti  cui  Ecclesie  Portuensi  confirmavit  ea 
que  donaverat  in  Plebe  S.  Cassiani^  Joannes  Raven.  Tabel. 

50.  An.  1151.  Februarii  8.  Caps.  A.  N.  158.  Sub  Eugenio  Papa,  & 

Conrado  Rege  Indi£Uone  XV.  Ravenne.  Michael  Grigna  fecit  suumTe-  i 

staraentum  cum  consensu  Pctri  de  Migolo,  & Bonfilii  Frairis,  & Con-  ' 

subrini , & Clerici  Ravenni  de  Novellino  Nepotis  sui , instituit  Fidecom- 
missarum  suum  Demnum  Manfredum  Priorem  Portuensem , Presbiterum  ^ 

Gaudentium  Rusticum  Pagani  de  Inghilesio,  & Vitalem  de  Morando  6c 
Ugonem  Petri  de  Sasso.  Reliquit  decimum  Ecclesie.  Malori,  Berte 

quondam  Petri  Traversarie  Soldos  quadraginta  - Ecclesie  S.  Eustasii  sex 
pedes  nnius  spaili  quod  habebat  ante  prediéUm  Ecclesiam  a platea  publi. 
ca  iisque  ad  ipsam  Ecclesiam . Ecclesie  S,  ViSioris  duas  Mansiones , Mo- 
nasterio  S.  Jobannis  Evangeliste  Salam  unam  quam  habebat  retro  mansio- 
nem  suam.  Ecclesie  Portuensi  Mansionem  in  qua  habitabat,  & confirma- 
vlt  quod  antea  donaverat  nempe  quinque  Salinas  in  Cervia  quarum  tres 
sunt  in  Fundamento  de  Grigoi  quod  vocator  Grotarium due  vero^ia  funda- 
mento  Saraceni  cum  raedletate  Ipsius  Mansionis,  .&  Tiimbe  . Confirmat 
etiam  donationem  alterius  Mansionis  Tebaldo  Traversarie . Salam  in  qua 
habitabat  Johannes  de  Morando^  Item  Ecclesie  Portuensi  salinam  unam  & 
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medùm  quam  habult  a ThehaUo  Traversaria.  Heredes  institiiit,  Frattcm 
Consobrinum  , & Clcricum  nepotem  quibiu  reliquit  Salam  quam  deiioe- 
bat  ’ure  Gsàiielmi  Travtrtarie . Johannes  Ravenna*  Tabellio.  Testes  Vi- 
talis  Morandus.  Guido  de  Rambaldo.  Joannes  de  Morando.  Vebardus,  6c 
Guido  Girardi . 

51.  1153.  Februarii  i6.  Capa.  G.  N.  1911.  Indizione  I.  D.  Petrus 
£pus  Ficoclensis  dedit  per  enphiteusim  D.  Manfredo  Priori  Portuensi  tres 
Salina*  in  Lacu  Ficocieosi  in  fundamento  Grigns , iiem  alias  1.  Siiinas 
prò  40.  Sold.  Lucen.  cum  pensione  r-Modiorum  Sali*  prò  qualibet  Saiiaa . 
Dominicus  Tabeilio  Ficoclensis. 

52.  An.  1154.  Capr.  D.  N.  922.  Sub  Anastaxjo  Pa< 

pa,  & Federico  Rege  in  Jasnia  S.  Andrea,  & S.  Fiorsani.  Sipotus  umili*, 
& religiosus  Abbas  Monasterii  S.  M.  de  Cerito  6c  S.  Andrea  de  Insula  Ser- 
ra ex  partibus  Istria  cum  consensu  Anastasài  Papa*  per  rescripia  ipsi  da- 
ta, & cum  iussione  Episcopi  sui  Roduìphi , dedit  per  emphiteusim  perpe- 
tuam  Ecclesia*  Portuensi,  nempe  D.  Ugoni  Canonico  prò  D.  Manfredo 
Priore  massam  imam  integram , quz  vocatur  jQuartaregia  territorio  Paven- 
tino Piebe  S.  Stephani  in  Colorita . Item  aliam  Curiem  vocatam  Rotta  de 
Vadoselio  cum  Massa,  quae  vocatur  Decimetlo  ad  lalera  Fiuminum  Senni, 
il  Sanlerni.  Fundi  autem,  & Osalia  sunt,  Fahriagp  majore , & Fabriago 
minore , Casagoldus  & Armentaria  Reda  majore , & Reda  minore  quae 
vocatur  Badafava  , & Bambutara,  fuodum  Sambani,  Runco Rosati,  Ssm- 
buxita  malore,  & Sambuxita  minore,  & Granarius,  6c  Casa  majore,  & 
Casa  minore,  & Runcus  Casalido  & Casalando,  & Runeo  de  Oppio,  & 
Fornace , Fundus  Cipolini  & Casa  Mansi , Fundus  Casale  Dannarlo , Cri. 
vilarius,  Cirianicus , Ruitula,  Bruganito,  Casarisani,  & locusinteger  qui 
vocatur  Alo,  & Massa  Santamese  posit.  Territorio  Paventino,  Cornelien- 
se.  Plebe  S.  Petri  intra  Silvas , & quidquid  habebat  di&um  Monasterium 
comitaiu  Paventino,  Liviense,  Corneliense,  Bononiense , tam  in  Plebi, 
bus,  quam  in  Clviiatibus,  cum  Ecclesiis  in  predi^is  locis  constitntis  cum 
pensione  annua  unius  Bisasszii  astri , osa  quinqtte  Sold.  Lsaenses  ; dederunt 
antem  Portuenses  prò  Calciariis  Libra*  2;.  denariorum  Lucensium  . 
Joannes  Ravennas  Tabellio.  R.  Polensis.  Episcopus  cum  suis  Canonicis 
subscripsit,  & Abbas  Sipotus  cum  23.  Monachi*  suis.  Hoc  exem^ar  de- 
scripserunt  anno  13 ix.  Aprilis  xé,  Borgognsnus  q.  ser  Nicolai,  Marcus  ser 
Joannis,  Franciscus  ser  Joannis  Cristiani,  & Gregorìus  q.  Aidrevandi Ma- 
gistri  Biondi  Notarii  Rav. 
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5j.  An.  1154-  ApriKs  12.  Caps.  G.  N.  appi-  Indizione  II.  Galicia 
Comitisia  vendidit  D.  Manfredo  Priori  Portuensi  lerrae  lornaturias  17.  Ple- 
be S.  Joannis  in  Anxiata  prò  X.  Lucen.  prò  qualibec  Tornaiuria.  Ugo 
Tabellio  Bag. 

54.  An.  1154-  Maij  ij.  Caps.  F.  N.  1683.  D.  Sypetui  Abbas Isirlensis 
dedit  per  emphitcusim  D.  Ugoni  Canonico  Portuensi  quasdam  bona  Ter- 
ritorio Paventino  plebe  S.  Stephani  in  Colorita,  iiem  curtem  qux  voca> 
tur  de  Vadosello  juxta  Flumen  Semmm  cum  piscationibus , venationibus 
&c.  in  diversis  fundis  cum  pensione  unius  Bisantii  auri  ad  rationem  y. 
Floren.  den.  Lucen.  Solvend.  apud  Ecclesiam  S.  Maria:  de  Charitate  de 
Venetix.  Pro  Calciariis  Librar  15.  denariorum  Lucensium  . Joannes  Ra- 
vennas  Tabellio.  Subscribunt  D.  Roditlpus  Epus  Polensis  cum  suis  Cano— 
nicis,  & Abbas  cum  Monachis. 

55.  An.  Jiy4-  Septembris  J.  Cap.'.  A.  N.  j86.  Sub  Anastasio  Papa, 
& Fiderico  Rege  Indi&ione  II.  Ravenne  Domina  Sofia  fìlia  quond.  ..^r'^eirs' 
Comiiìs  de  Proda  fecit  Testamentum  instituic  Fideicommissarium  Rodal- 
dum  filium  qu.  Vitalis  de  Guiso.  Reliquie  Ecclesie  Majori  librar  quin- 
que  denariorum  Luceniium  S.  M.  in  Portu  ubi  voluit  sepeliri  medieta- 
lem  100.  Librarura  denariorum  Lucensium.  Laudatur  Pelrni  Traversa^- 
ria,  & memoratur  illius  iter  ad  S.  Jacoiiim  de  Composteìla.  Ecclesie  Por- 
tuensi  reliquie  unara  Corlham  ; & Monasterio  S.  Pitalij  alteram  Corti- 
nam  , sicut  & Monasterio  S.  Joannis  Evangelistx.  Nomam  ancillam 
suam  ab  omni  jugo  Servitutis  lìheravit  cum  tribus  altis  ancillis  suis. 
Heredera  reliquie  Rodaldum  quondam  Vitab’s  de  Guiso.  Petrus  Raven- 
nas  Tabellio . 

56.  An.  1154.  O^obris  17.  Caps.  A.  N.  loy.  Indizione  IL  in  Laaa 
Fìcoclensi  in  Palude  majori  visina  uxor  quondam  Boni  hominis  Martini 
Arce  donavic  Ugoni  Raiba  prò  A.  Monaldo  Priore  Portuensi  omnia  Mo- 
bilia sua,  & jus  quod  habebat  in  Domo  in  qua  abitabac  vel  in  alia  do- 
mo sive  in  Tumbis.  Benedidus  de  Cotsstantinis  grandis  Ficoclensis  Eccle. 
rie  Tabellio. 

57.  An.  ijyy.  Juliì  . . . Caps.  B.  N.  558.  Indiftione  III.  Senogaglie 
Adriano  Papa  , & Federico  Imperatore  . Bonhomo  Stazario  & Gisa 
Uxor  secundum  nostram  legem  Romanorum  donane  D.  Manfredo  Priori 
Portuensi  totum  lacum  posit.  foris  in  fundo  Copulano  territorio  Senoga- 
gliensi,  cum  terris,  vineis,  olivis,  Ficis,  Silvk  & alia  mobilia  Ju- 
menta  Boves  dee.  Albertus  Senogai.  Tabellio. 
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58.  An.  1155-  Augusti  II.  Caps.  B.  N.  584.  Indizione  III.  Senogai. 

^sub  Anastasio  Papa,  & Federico  Rcge»  Gisa  filia  Afti  Corbarii  cum  con- 

sensu  Guìdonis  Constilis  viri  sui  secundura  meam  legem  Romanam^  donavit 
D.  Manfredo  Priori  Portuensi , totani  ipsam  terram , pignus  , & transa- 
ftum , quod  habuit  ab  Aélo  Genitori  suo  in  Campo  Sordo  Territorio  Se- 

nogaliensi,  cum  pomis,  arboribus  &c.  Albertus  Senogalie  Tabellio.  • 

59.  An.  ijj5.  Junii  io.  Capr.  A.  N.  7.^6-  Sub  Adriano  Papa,  & Fe- 

derico Imperatore  Indizione  IV.  in  Castro  Ltgorii . Ugicio  Ugonis  Rodulfi 
cum  Immilla  coniuge  sua,  ficRodulfo  fratre  donavit  Domino  Priori 

Portuensi  more  Salario  quinquaginta  quatuor  tornaturias  terre  in  quatuor 

fundis,  in  Fulcomario,  Puteo  masigno,  in  fundo  Ceretoli,  & in  fundo  i 

Farnulle  territorio  Corneliense  Plebe  S.  Appollinaris  Acquevivc  etiam  prò 
amore  Fratria  sui  Aginulfi  Joannes  Corneliensis  Notarius. 

60.  An.  1157.  Aprilis  4,  exeuntc  Caps.  F.  N.  1699.  Indizione  V. 

Rav.  Johannes , èJ*  Petrus  Dux  Fratres  dederunt  per  paftum  D,  Monaldo  . ' 

Priori  Portuensi  totum  id  quod  habebant  in  Corigio  majorc  juxta  Mare,  ■; 

Bedentem^  ÌJ*  Candianum  prò  sold.  20.  Lucen.  cum  pensione  duorum  Al- 
bulorum . Joannes  Ravennas  Tabellio . 

61.  An.  1157»  Aprilis  4.  exeunte  Caps.  F.  N.  1674,  Indizione  V. 

Rav.  Wllielmus  Traversaria  dedit  per  pa£lum  D.  Monaldo  Priori  Porr.  1 

totum  quod  habebat  in  Coregio  malore  juxta  Mare  Bedentem  , & Candia-  | 

num  prò  sold.  X.  Lucen.  cum  pensione  duorum  Albulorum.  Joannes  Ra- 
vennas Tabellio. 

62.  An.  1158.  Odobris  8.  Ops.  A.  N.  79.  Sub  Adriano  Papa  , & 

Federico  Imperatore  Indizione  VI.  in  Fulco  mario,  Sanfta  ac  Beatissima  ' 

Venerabilis  Canonica  S.  Marie  in  Form  , in  qua  nunc  Deo  protegentc  \ 

Dominus  Monaldus  venerabilis  Sacerdos,  atque  Prior  preesse  videtur.  Ro- 
zerius  prò  anima  sua  & filii  sui  Martignani  donavit  dide  Canonice  per 

manus  D.  Matthei  unam  pctiam  terre  cum  Silva  in  fundo  Cereti  Ter-  " - 

ritorio  Corneliensi  plebe  <S.  ulpollinarts  ^uavhe  erant  autem  tornata-  ‘ 

rie  35.  Joannes  Notarius  Corneliensis. 

63.  An.  J158.  Novembris  16.  Caps.  D.  N,  1154.  Indizione  VI.  in 
Castro  Monast.  S.  Donati  D.  Baldus  Mon.  Sacerdos,  & Abbas  S.  Donati 
dedit  per  paftum  ad  100.  annos  ad  renovandum  D,  Monaldo  Priori  Por- 
tuen.  quatuor  Tornaturias  terre  in  Curie  Casula  territ.  Corneliense  Ple- 
be S.  Cassiani  , prò  rcn'ov  sold.  3.  & prò  pensione  denar.  4.  Venet. 

Joannes  Notarius  Corneliensis 
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64-  An.  iiyp-  M*dli  6.  «xeume  Caps.  A.  N.  171.  In  Ficloclenti 
Indizione  VII.  Rubeus  Bernardi,  donavit  Domno  Monaldo  Priori  Por- 
tuenri  totum  quod  habebat,  & detincbat  in  Bugliano  eum  terrir  , vineis 
&c.  Territorio  Ficeclensi  in  Plebe  S.  Anirtt  in  Domo  cnlta  . Benedìdiu 
Ficoclensis  Notarius  Tester  Petrus  & Simeon  de  Joanne  Massaione . 

65.  An.  nyp.  Augusti  itf.  Caps.  E.  N.  1x71.  Indizione  VII.  Petrut 
Dmx  Ugoiinus  Nepos,  Ligarda,  ficComitissa  Uxor,  & Cognata vendiderunt 
Domino  Monaldo  Priori  Portuensi  14.  Tornar,  terra  in  Flnmine  nocri 
Piche  S.  Cassiani  in  Decimo  prò  sold.  Lucens.  prò  quaiibet  Torna- 
turia  Milanensis  Notarius  Ravennas. 

66-  An.  ii5i.  Maij  4.  Caps.  A.  N.  77.  Indizione  IX.  Ravenne  Do- 
minicus  Battisaccus  cum  consenso  Henglerade  conjugis  sue  donavit  Dk 
Presbitero  Joanni  a Forlivio  de  Ecclesia  Portuensi  prò  Domino  Monaldo 
Priore  totum  tenimemum  quod  habebat  in  Fiilt  Jnlii  Plebe  S.  Cauiani 
in  Decimo , 6c  Domum  in  qua  habitabat  Ravenne  in  regione  S.  RnphiUii 
juzta  viam  que  decurrit  versus  mercatnm  Pentii  cooperti  Petrus  de  Faruipbo 
Milanensis  Ravenne  Tabeltio.  Bcllonus  de  Leoncio  Petrus  de  Farnlpho 
cum  Gerardino  lìlio,  & Joannes  Battisaccus  Tester. 

6f.  An.  iidi.julii  iX.  Caps.  A.N.  238.  Sub  Federico  Imperatore  Indi- 
zione IX.  in  Claustro  S.  Anastasii  de  Moretano  Guido  de  Boiegnano  do- 
navit PrioriS.  M.  in  Porti!  Demmo  Monaldo  unam  petiam  terre  in  fundoFuI- 
comatii  Territorio  Corneiiense  Plebe  S.  ApoUenarit  Ajnevmt , Joannea 
Corneliensis  Ecclesie  Notarius. 

68.  An.  ij6i.  OZobris  3.  Caps.  A.  N.  192.  Guido  de  Lazario  lècit 
Tesiamenttim.  Instituit  Fideicommissarios  Presbiterum  Petrum  Ubaldunx 
de  Signoreilo,  Bellonem  de  Leoncio,  & Forgedum  lilium  suum  Reliquit 
S.  Agata:  Majori  Nappnm  argtntettm  qoem  habebat  PeirmDiix  Eccletiee  Per~ 
tnenie  ubi  voluit  sepelirt  duas  Satteliai  argenteai , tres  cncierias  argenttai , 
Manleìlnm  vargrisnm  goratnm  de  gola  de  Martore , & Mantelium  de  Marto- 
re, & Pilizonem , & totum  Salem  , fic  duoc  MantUes , & unam  Tovaleam-, 
& Polledrum,  & Ecclesie  S.  M.  Rotunda  Salem  qui  est  in  Salario  de  Bro~ 
colo,  Epiicopatui  Cervia  prò  decimis  duo  centenaria  de  Sale  de  Padtele, 
Unicuique  Monasterio  Civitatis  unum  Blsantium  sicut  S.  Retro  in  Pinaila, 
S.  Clementi,  & S,  Alberto,  Forgredum  Filium  instituit  Heredem.  Mila, 
nensis  Ravennas  Tabellio. 

6p.  An.  ji62.  julii  18.  Caps.  F.  N.  i6p3-  Indizione  X.  Ravenn. 
Jobatmes  Dhx  donavit  D.  Monaldo  Priori  Portuenii  24.  Tornatutias 
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tcrr«  in  Mtlet»  Plebe  S.  Cassiani  in  Decimo . Milanensis  Ravennas  Ta- 
bellio.  . • ,, 

70.  An'.  Ji5i.  Augusti  29.  Caps.  A.  N,  199.  Sub  Magnificentissimo 
ac  Serenissimo  Imperatore  Federigo;  de  Papa  incerti  sumus.  Indizione  X. 
Bonafemina  donavit  Alberto  prò  D.  Monaldo  Priore  Portuensi  quidquid 
habebat  in  Batrio  in  fundo  Civitatis  in  Cento  in  fundoPladima  & inFran- 
coro,  fic  in  Ravanno,  & in  Casella  ,vCasaleclo  & Singara  exceptis  paucis 
possesslonibus  ibi  dessignatis  . Bartolomeus  Notarius  . 

71.  An.  1168.  Maij  7.  emre  Caps*  A.  N.  167.  Sub  .Federico  Impe- 
ratore Indidione  I.  Gisla  filia  quondam  Rodulfi  Bernardi  prò  se,  Filio 
Bernardo  ac  Parentibus  donavit  Allotto  prò  Domno  Monaldo  Priore  Por* 
tuensi  tres  Tornaturiis  terre  in  Fu!comaro  territorio  Corneliense,  òc  Ple- 
be S-  Appollinaris  in  Acqnaxuva,  Martinus  Bagnariensis  Notarius. 

72.  An.  J168.  Odobris  i6-  Caps.  A.  N.  165-  Indidione  I.  prope  Ec- 
clesiam  Pormenscra..  Joaunes  de  Ugo  dcLazo.fecit  testamentum  instituit 
heredes  Caleodrcllam  filiam  suam,  & Imeldam  Sororem  suam.  Reliquie 
Eccl.  Portuensi  inqua  voluit  sepeliri  Domum  suam  in  qua  habitabat,  & alte- 
ram  Domum  cum  Pistrino.,  & alter.jm  Domum  que  fuit  Joannis  Canis 
quam  habutt  per  Enphiteusim  a Portuensibus.  Monasterio  S.  Marie  Ro- 
Innde  triginta  libras  lucenses.  Ecclesie  malori  vigimi  soldos  Lucenses,  & 
post  raortem  Imelde  ca  que  ipsi  reliquit  voluit  pervenire  ad  Portuenses . 
Laudantur  Joannes  Petri  Tignosi , Joannes  Dhx  &C.  Benedidus  Notarius 
Ecclesie  Ficoclensis. 

73.  An.  1169.  Aprilis  ti,  Caps.  A.  N.  187.  Sub  Federico  Imperato* 
re  Indidione  IL  Ravenne.  Geremias  de  Oddone  prò  uxore  sua  Peseven- 
dula  donavit  Domno  Monaldo  Priori  Portuensi  quindecim  tornaturias  Ter- 
re in  Padereno,  Niger  Tabellio  Plebis  5.  M,  in  Porta  de  Insula  Saltus  j qui 
modo  habitare  videbatur  in  regione  Jobannis  Marmorati  - 

74.  An.  117^.  Martii  . « . . . Caps.  D.  N.  1131.  In  Insula  Isolano  D, 
Albertus  Epus  Comaclensis  dedit  per  padum,  & Presb.  Ugo  S.M.  in  Au- 
la  Regia,  item  dedit  D.  Monaldo  Priori  Portuensi  ad  annos  loo.  ad  re- 
novandum  totum  fundum  qui  vocatur  Vincarcta,  fundumBattholino,  Io* 
cum  didum  Fossa  BafFaria , unam  Silvam ’vocatà.m  Gamia 'in  Gomita- 
tu  Comaciensi  juxta 'Padum  Volanac-pro  Calciariis  libr.  40.  denariorum 

Xuccnsium  , prò  pensione  2.  Libras  cerae  . 'Mattheus  Ravennas  Ta- 
bellio. “a-  . .i.  ; : . ..-1  . . . ■ ... 

75.  An*  1175.  Junii  -6.  Caps.  H.  N.2125.  Indidione  Vili.  Ugo  E^ 

Tom.  II. 


m m 


Fil^ocIensK  àtdìt  per  padum  D.  MuaaMo  Priori  Portuensi  uaum  Bure»' 
nem , & unum  Clusum  in  fundamento  Duciz , cum  pensione  3.  den.  Lb- 
censium  prò  4o.Sold.  Lucca.  Benedidus  Notarìus.  Sabscrtblt  Cervien. 
EpiB  &c. 

76.  An.  D75-  Junii  14.  Capa-  A.  N.  148.  Indi&ione  VIIL  apud 
S.  Mariam  in  Portu . Gogus  de  Prata  cum  consensn  Liga  Poletri  fili!  de 
Aciuvine  Uzoris,  de  Pisivindale  Nurus  donivic  Domno  MmalJi  Priori 
Porluensi  loium  id  quod  habebat  in  d.Palemana,  idear  (ornatura^  viginti  ple- 
be S.  iMrentii  in  Vado  Randiao  ad  cujua  laiera  Ftnoiut  làtnauìt , Joliaa- 
DCa  de  Prata  ejus  Frater,  Rodulfus  Jobannia  Prato  de  Gerardus  Dentde- 
di  de  Oddone.  Donavit  inanper  oàavam  partem  de  una  Tumba  JnCtrvia 
in  Padnle.  Causa  Ravennas  Tabellio. 

77.  An.  liyy.  Julii Capa;  A.  N.  188.  Indiilione  Vili.  Ra- 

venne . Hamione  cum  consensu  Martii  Frairis  sui , de  Gasdfz  Uxoria  suz 
fecit  Teatamemum.  Inatituit  Fidecommissarios  D.Monaldnm  Priorem  Por- 
tuensem,  de  Domiimm  lattariam  Prepojitam  Ponuenaem,  dr  alios.  Reli- 
i]uit  Eccleaiz  majori  decimum , Laborerio  Campaniilit  S.  Ad.  in  Portu  auas 
peiraa  da  Calcina , de  Ecclesiz  Portuensi  in  qua  voluit  sepeliri  totum  te- 
nimentum  quod  habebat  indrcult  de  totum  quod  habebat  inSalibaccio  de 
totum  quod  habebat  in  Luliola . Ecclesiz  S.  Joamàt  BaptitU  partem  uniua 
lenimenti  prope  ipaam  Eccleaiam  supra  Fluvium  Padnae.  Heredem  insiiluit 
Marcium  Fratrem.  Mattheua  Ravennaa  Tabellio. 

78.  1175 Capa.  D.  R 938.  Indi&ione  IX.  apnd 

Portuenaes.  Peirua  q.  Ubaldelli  Petti  de  Leto  donavit  D.  Monaldo  Priori 
Portnen.  quaadam  peiiaa  terre  cum  vaaia,  de  morariis  in  Ceraia,  in  Zun- 
culo,  unaia  Salinam  cum  Morario  in  fondo  S.  Marino,  quamor  Tutn- 
baa  prope  Cemetcrium  S.  Joannis  Baptitte  in  palude  Cerxàenii,  Item  totum 
quod  habebat  in  Cartiliano  cum  vineia , terris  dee.  Plebe  S.  Andree  in  Da. 
tuo  Culla , de  lotum  quod  habebat  in  fundo  S.  Andree , unum  apatium 
terre  Rar.  intra  placiaot  majorim,  pratum  de  fot  tato  de  Leto,  duaa  petìaa 
terre , quod  habebat  in  Sambuceto  Plebe  S.  Petri  intra  Silvaa . Matiheuc 
Ravennaa  Tabellio.  ‘ ’’  ' 

79w  An.  1179.  Junii  Capa.  G.  N.  1844.  Indizione  XII.  EUvenne 
Vitalia  de  Tcbaldino  fecit  Teatamentum  voluit  aepeliri  apud  Porruenaea, 
leliquit  40.  Librai  Lucen.  io  nana  pioa  distribuendaa.  Decimum  Ecclcstan 
Majori , Hospitali  de  Sepulcro  scutum  de  Sellam  meam  , de  medictatem  met 
Dthergi,  aliam  medietatem  Hnpiiaii  de  Tempio.  Item  Porraensibna  unum 
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Minsum  terre  inLaurolo.  Heredes  instiiuitGuilielaum  uxorem, 
poter.  Causa  Notarius  Ravennaa. 

50.  1180.  Junii  6-  Gips.  E.  N.  ixoS.  Simon  de  Pertiseda  donavit 
D.  Alimanno  Priori  Portuensi  fersotum  Jitam  cwm  amiru  & anfore , & 
cnm  omnibus  tenimentis,  & possessionibus  ejus  qiiocumque  loco  positis  sci- 
licet  in  Castro  P erti  set*  , in  Castro  Roah*  de  Ermizit  in  Castro  8«/War;> , 
in  Castro  Grizani,  io  Castro  Salti,  in  Castro  Flatnign*,  in  Dttgaria,  8c 
In  yeiuri,  & eorum  Curtibus  territorio  Pupiliense.  Micolaus  PeppiMaosii 
Notarius  Forolirii . 

51.  An.  ii8z.  Decembris  9.  Ops.  A.  N.  90.  Indizione  XV.  Raven- 
ne in  Camera  Domine  Fidei  Domina  Fides  cum  coosensu  Raiturii  de 
Ubertino  viro  suo  & Petrus  Traversaria  comes  Arimiui  cum  consobrinis  saia 
Guillelmo,  & Peppo  filiis  Domine  Matildis,  & Gulielmo  Elio  Domine 
Constantie  confirmarunt  D.  Rainerio  Grandi  Priori  Venerabilis  Ecclesie 
S.  M.  in  Form  doas  paries  que  ipsis  competebant  de  roto  tenimento  quod 
Domina  Pissivendola  vestra  devota  detioet  de  jure  quondam  Jobamùs  Du, 
(is , & Petri  Dmis  sicut  rcliquerant  Portuensibus  in  suo  Testamento . Cau- 
ta Ravennas  Tabellio.  Tester  Rambertus  de  Monaldo.  Ugo  Petri  de  Ugo. 
lino . Rodulfus  de  Maigarito  . Azzo  de  Ubertello . Ugolinus  de  Alberto . 
Peppus  de  Aro. 

Sz.  An.  itSj.  Februaril  4.  Caps.  D.  N.  1151.  Indi&ione  1.  D.  Hen- 
ricus  Abbas  Monast.  S.  Severi  dudum  Classis  dedit  per  paàum  D.  Raine- 
rio  Priori  Portuensi  unam  partem  Domus  Ravenne  in  Regione  de.  Circlo , 
imer  fines  Mirona  ad  Circlo , item  medietatem  unte  petias  terrx  a fort» 
S,  Laurentii  nsque  ad  Gaiulum  S,  Puilionis,  & a Flamine  usque  ad  mn- 
rom  CIvitatis,  item  Mansum  terne  Plebe  S.  Zaccharise,  & alterum  Ple- 
be S.  Cassiani  cum  Pensione  6.  sold.  Venet.  Joannes  Ravennas  Ta- 
bellio. 

83.  An.  ji8j.  Martha.  Caps.  E.  N.  1453.  Indifiione  I.  Rar.  D. 
Gerardus  Rav.  Archiepus  dedit  ad  an.  60.  D.  Rainerio  Priori  Porta.  Ter- 
ram  quam  Tignosus  reliquit  Canonicte  in  Roncolcese,  idest  unum  Man- 
sum, item  alium  Mansum  ibidem  , & alios  Mansos  sub  pensione  uniut 
Jihr*  Cer» . Ubaldus  Notarius . 

84.  An.  11 84.  Junii  J9.  Caps.  B.N.  jgt,  Indictione  II.  In  Ecclesia  Por- 
tuensi. BonaSlia  Alberti  Scarchagalli , cum  Simeone  Fili©  profitetur  se 
donaste  omnia  bona  sua  Portuensibus  nempe  unam  vineam  infundoUlmo 
duo  Hortora  prope  Fossatutn  Civitatis  SenogaL  unutn  Campum  tene  in 
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Mandriole  unum  solum  terre  in  Senogai.  fn  Regione  S.  Joannts  unam 
Domum  in  Regione  S.  Laurentti  una  vinca  in  fimdo  Gaudentity  & t> 
aus  Campus,  & unum  Olmctum.  Causa  Ravennas  Notarius. 

85.  An.  1185.  Mali  exeunte  Caps.  A.  N.  183.  Sub  Urbano  Papa, 

& Federico  Imperatore.  Indi£Uone  IV.  in  yilla  S.  Agatit.  Domina  Ata- 
lasia  cum  viro  suo  Faritlfo  donavit  Domino  Raincrio  Priori  Portuensi , 

& prò  Clericis  in  eadem  Ecclesia  exìstentibus,  & prò  toto  Collegio  Por- 
lucnsi  decem  tornaturias  terre  in  fundo  Cererà  Territorio  Corneliensi 
Plebe  S.  Appollinaris  in  Acquaviva.  Peregrinus Bagnariensis  Notarius. 

86.  An.  1186.  Julii  it.  Caps.  E.  N.  1688.  Indi£lionc  IV.  Ravenne 
D.  Imila  donavit  D.  Rainerio  Priori  Portuensi  quidquid  habeb;  : in  Piar 

.netulo  juxta  Badarenum ..  Johannes  Ravennas  Tabellio. 

87.  An-  1*87.  Madii  23.  Caps.  A.  N.  93.  Indizione  V.  Ravenne. 
Magister  Eldus  fccit  suum  testamentum , insttuiit  Fideicommissarios  Do* 
ntinum  Bonum  Prepositum  Portuensera , & Presbiterum  Andream  reliquit 
decimum  Ecclesise  Majori  prò  absolutione  decimarum,  & Ecclesie  Por^ 
tuensi  in  qua  voluit  sepcliri  libras  quinqurginta  denariorum  Lucensium, 

Se  quinque  Campanili  Canonice  6c  unicuique  Monasterio  de  & extra  de. 
cem  soldos  Lucenses.  Item  Canonice  Portuensi  raedietatem  omnium  me- 
dicinartm  suarum.  Gerardus  Ravennas_Tabellio  . 

• 88.  An.  J187.  Augusti  25.  Caps.  A,  N,  24.  Indi(^tone  V.  in  domo- 
Cardinalium  S.  Ravennatis  Ecclesie  . Q^ii  nomine  pa£H  dant  Alliman» 
Priori  Portuensi  quadraginta  tornaturias  tcrrac  & vince  cum  suis  pcrtinen-  ' 
liis  positas  in  Cissano  territorio  Liviensi  plebe  S.  Crucis  in  quatuor  peciis. 
ima  que  est  Tumba  adiacet  Busetellus  & Quintolus  secunda  que  est 
Giuldum  Busetellus,  & Confredus  jure  Domine  Imilgine  & Jandulfua 
tertia  que  est  vinea  Palmerius  alii  jure  Domine  Imilgine  quarta  Joao- 
ncs  Resta,  & Domina  Imilgina  in  annis  60  ad  renovandum  cum  annua 
'pensione  trium  denariorum  Lucensium.  Nomine  Calclariorum  dedit  Prior 
h'bras  V,  denariorum  Lucensium.  Gerardus  Ravennas  Tabellio  . SubscrN 
• psemnt  Ganòtlfus  Presbttcr  Cardinalis  Bonusfilius  Presbitcr  Cardinalls  Guido 
Subdiaconus.  Brixianus  Subdiaconus.  Palmerius  Subdiaconus. 

89.  An.  1188.  Decembris  j8.  Caps.  A.  N.  76.  Indiilionc  VI.  Ra- 
venne Signòrellus  cura  consensii  Domine  Drutae  Uxoris  fecit  Testamen- 
lóm.  Constimi  t Fi  decommissarios  Pctrum  de  Sergio  prediélam  Drutam 
ùxorem,  & Albertinellum  lilium  suum  Inter  Legata  pia  reliquit  Deci- 
mum Ecclesie  Majori f & vigesimuin  prò  Muro  Civitatis  . Canonice  Poe- 
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luensi  ubi  voluit  sepeliri  oào  libras.  Constituit  uxorem  usufruftuariam , 
& pretcrea  quaiuor  tornaturias  Terre  in  Bagnolo  & in  Villa  nova,  Con- 
stituit  heredem  Albertìnellum  fìlium  simm  . Gerardus  Ravenuas  Ta- 
bellio. 

90,  An.  1189.  Julii  ì6.  Caps.  F.  N.  1691-  Indizione  VII.  D.  Berta 

Uxor  Joannis  Valentini  donavit  D.  Bono  Priori  Portuensi  id  quod  habe- 
bat  in  Pianeta  Plebe  S,  Laurentii  in  Vado  Rondino,  item  decem  tornatu- 
rias tcrrsE  Plebe  S,  Casstani  in  Decimo  in  arzene  , ncc  non  pi  urea  1 alias 
petias  terrz  ibi  descriptas  . Gerardus  Notarius  Ravennas . : 

91.  An.  JJ90.  Julii  7.  Caps.  F.  N.  idSq.  Indiélione  Vili,  in  Clan- 
stro  S«  Laurentii  in  Cesarea.  D.  Farnlfttt  Abbas  difti  Monasteri!  dedit 
per  paftum  D.  Bono  Priori  Portuensi  raedictaiem  fondi  Romagnani  Ter- 
ritorio Ravennse  Plebe  S,  Zacebarix  . Item  confìrmat  quod  eidem  donave- 
rat  Marchisella  fìlia  Guilielmi  Marchiseli!  in  Insula  Saltus  prope  Padum 
prò  decem  libris  Lucensìbus  cum  pensione  6.  denariorum  Lucensium . 
Dominicus  Notarius  Ravennas. 

9^2.  An.  1191.  2(5.  Maii  Caps.  B.  N.  301.  Indizione  IX.  In  Clamir^ 
Monasteri)  S.  M.  in  Cosmodin.  Domnus  UgHÌzon  Abbas  dicli  Monasteri! 
dedit  per  pacium  Domino  Bono  Priori  .Portuensi  totum  hoc  quod  foie 
quondam  Embroni,  & Gualfredi  Vgonis  de  Saxo  in  Bocca  de  Ermezay  &in 
apendiciis  ejus,  6c  in  ejiis  Curia  scilicet  in  Cordula  Majore,  & minore 
& in  Dominicaglia  cum  terris  vineis  &c.  in  Plebe  5.  Marie  in  Busano^  & 
S.  Casstani  y S.  Laurentii  in  Annis  septuaginta  ad  renovandum;  in  re- 
novatione  quadraginta  Soldos  Lucenses  & annuatim  una  Libra  Cers,  de* 
dit  autem  prò  Calziariis  decem  5c  o£to  libras  Lucenses.  Joannes  Raven- 
nas Tabellio.  Subscripserunc  Uguizo  Abbas,  Ubaldus  6c  Laurentius  Mo- 
naci, & Presbiteri,  Bucus  Monacus,  & Levita,  & Thebaldus  Monacus. 

93.  An.  iipj.  Decembris  J7.  Caps.  A.  N.  Ì03.  Indizione  IX.  Ra- 
venne Brusapecora  fecit  suum  Testamentum  cum  consenso  Domine  Gi- 
sse uxoris  quam  Fidei  comroissariam.  cum  Sassolo,  & Petro  constituit» 
Reliquit  Decimum  Ecclesie  Majori  de  muro  Civitatis  v/gesimam  partem 
Canonice  Portuensi  in  qua  voluit  sepeliri  o^o.bestias  bovinas,  & viginti 
septem  solidos  Monasteriis  5.  Apollinaris  in  Classe  S.  Severi  S.  Joannis  E~ 
vangeliste  de  S.  Petri  in  Vlncula.  Item  Canonice  Portuensi  totum  id  quod 
detinebat  in  Fiumi  novo  Sx.  mansionem  in  qua  habitabat  cum  conditione,u£ 
illa  per  heohteosim  concederet  Ravenne  hlie  sue  quam  cum  uxore  insti- 
tult  heredem.  Gerardus  Ravennas  Tabellio. 
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'94-  A”*  1^9^'  Fcbrnarit  2.  Caps.  A.  N.  l'jg.  Indizione  X.  ìnOgìtiné 
Form.  Joamut  de  Engel^ert»  donavit  D,  Guardo  Priori  & Rràori  Portucnii 
imam  pttitm  Prati  & Mansionem  unam  in  Territorio  Fkotlensi  sire  La~ 
tu.  BeiudiUui  Ravennas  tabellio  & Notarius  Ficoclensis.  Inter  tesies  Pe- 
trus Quatuorcosse . 

95.  Am  1193-  Januarii  12.  Capa.  O.  N.  1015.  Indizione  XI.  Rav. 

in  Clausiro  S.  Joannis  Evangeliste  D.  Danniti  Abbaa  didi  Monasierii  de- 
dit  per  padum  D.  Guardo  Priori  Portuensi  32.  tornacurias  cerrae  in  Flu- 
tnine  novo  Plthe  S.  Caitiani  in  Decimo  sub  pensione  annua  media;  librae 
cerx.  Gerardus  Rasennas  Tabellio.  . . 

96.  An.  1193.  Junii  3.  exeume  Caps.  E.  N.  1478.  Indidione  XL 
Rav.  D.  Andftat  Abbas  S.  Apolinaris  in  Classe  dedit  per  padum  D.  Guar- 
da Priori  Porr,  unam  Domum  Rav.  in  regione  S.  Theodori  a vuUu  juxta 
Ecclesiam  S.  yincmiii  in  an.  60  ad  renovandum  prò  Sold.  viginti , dc*pro 
pensione  den.  6.  venet.  Dominicus  Ravennas  Tabellio. 

97.  An.  1194.  Aprilis  5.  Caps.  A.  N.  193.  Indidione  XII.  apud  Ca. 
nonicam  Portuensem  Guarinus  de  Gerardino  Redolbnl  donavit  Domino 
Bono  Prarposico  prò  D.  Guardo  Priori  Portuensi  omnes  res  mobiles,  £c 
immobiles  cum  terris  vineis  &r.  in  Medicina  6c  in  suo  Castro  & in  Gan- 
zanigo  territorio  Bononiensi . Gerardus  Ravennas  Tabellio. 

98.  An.  1195.  Mail  3,  Exeume  Caps.  E.  N.  1457.  Indidione  XIII. 
D.  Andreas  Abbas  S.  Apollinaris  in  Classe  dedit  per  padum  D.  Guardo 
Priori  Port.  16.  tornaturias  terr»  in  Ronco,  & Gamiellarla  Plebe  S.Cas- 
siani  in  Decimo  prò  ij.  Sold.  Lucen.  & prò  pensione  medium  Starlum 
grani , 6c  Fabc . Dominicus  Ravennas  Tabelliov 

99.  An.  1195.  5-  exeunte  Cape.  G.  N.  2005.  Indidione  XIII. 

Rar.  in  Clausiro  S.  Barbara.  D.  Andreas  Abbas  S.  Apollinaris  in  Classe 
dedit  per  padum  D.  Guardo  Priori  Portuensi  quidquid  habnit  Albertus  q. 
Amandolac  territ.  Rav.  in  X.  Plebe  5-  Cassiani,  Fundo  Villa  Zaccara  prò 
12.  Libris  Lucen.  cum  pensione  Sol.  venet.  6.  Dominicus  Ravennas  Ta- 
bellio. 

loa  An.  1195.  ......  Caps.  F.  N.  1675.  Indidione  XIV. 

Rav.  Jacobus  Carpemarios  donavit  D.  Guardo  Priori  Portuen.  totum  id 
quod  habebat  in  Massici  dt  PadolecU  plebe  S.  Cassiani  in  Decimo,  & S. 
Laurentii  in  Vado  Rondino.  Joannes  Ravennas  Tabellio. 

101.  An.  1202.  Augusti  3.  Caps.  A.  N.  224.  Indidione  V.  Cervie. 
Leoucius  fecìt  suum  Testamentum  voluit  sepeliri  in  Canonica  Portuensi 
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cui  reliquie  zo«  Solidos,  fic  post  mortem  Nicolotti  Filii  naturai»  Ita- 
liK  uzorlt,  susB,  SidoaitE,  fili*  fic  Sucri  filii  & eorum  filioram  voluit 
eius  hcrediutem  pinguem  ad  Portuenses  pertìnere  . Bonnsfilius  Cervie 
Tabellio  ■ 

loz.  Ao-  iioj.  /unii  4-Caps.  H.  N.  1135.  Indizione  Vili.  Rav.  P<> 
trut  S.  Jusiin*  donavi!  D-  Mattbta  Priori  Portuensi  unam  laagarìam  ter- 
re > fic  vince  in  luraa  cum  aliis  rebus  posiiis  plebe  S.  Stephani  in  Te- 
gurio.  Gerardus  Noiarius  Ravennas. 

103.  Ao.  iio6.  Februarii  Caps.  A.  N.z8.  Indidione  nona  tempore 
Inocentii  Pape  Imperio  carente  Consule  Stntgaglìt  Domina  Maitisia  dona- 
vic  inttr  vivos  Domino  Jacoho  Priori  Portuensi  prò  sua  Ecclesia  unam 
vineam  siiam  in  Scaptiaaa  juxta  viam  fic  Rivum  fic  Ecclesiam  S.  Marie  ia 
Poriu.  Hoc  enim  facio  prò  amore  Dei  fic  rederapiione  anime  mee  fic 
promiicis  tu  suprascriptus  jaethu  vice  fic  nomine  predice  Ecclesie  prò  te 
tuisque  Caiholicis  Successoribiis  personam  meam  retinere  regere  tleré  fic 
quemadmodum  unam  lU  Cmotnìj  prediéle  Ecclesie  decenter  fic  convenieo. 
ter  vestire.  Bonovixinus,  Senogagliensis  Notarius. 

104.  An.  1208-  Augusti  13.  Caps.  A.  N.  ri 8.  Indizione  XI.  apud 
Canonicam  Portuensem  Petrusfilius  quondam  Misiolidonavit  Domino  Af«/- 
tteo  Priori  omnia  bona  sua  que  habebat  in  Eritsa  Plebe  S.  Ztahari*  fic 
in  numero  fratrunt,  seu  servientium  receptus  est.  Gerardus  Ravennas 
Tabellio. 

joj..  An.  1109.  Aprilis  8.  Exeunte  Caps.  A.  N.  237.  Indizione  XII. 
apud  Portuenses.  Alitrtut  Autustl  donavit  Domino  Mattheo  Priori  Por- 
tuensi tres  petias  terrz  unam  emit  a Domina  Dalia  filia  quondam  Ber- 

lingerli  aliats  a Rigone  Bo io  tertiam  a Petro  Bosone 

in  fundis  S.  Egidii , Casanauli , fic  Fikola  territorio  Ravenne  Plebe  S- 
Eetri  in  Slnlnit.  Gerardus  Ravennas  Tabellio. 

to6.  An.  1210.  Aprilis  9.  Caps.  C.  N.  fif4.  Innocenti!  Pap*  an.XIIT. 

D.  Oddoais  Imperatoria  an.  I.  Indielione  XIII.  Fani.  D.  Frundilia  do- 
navit D,  Zrenr  Priori  Portuensi  duos  Campos  in  Corte  Civitatis  Fani  unum  io 
loco  Aramacii,  alterum  a puteo  Bari.  Sexdecim  Hortos  positos  in  regi», 
tu  S.  Mentri  unam  vineam  in  Clusuris.  Andreas  Notarius. 

J07.  An.  1211.  Oftobris  ly.  Capa.  C.  N.  7jy.  Indizione  XIV.  Sena.  ^ 
gai.  Ottone  Imperante  Gualfiedus  Przsbiter  Ecclesi*  S.  Petti  dedit  per 
Enphiteusim  A Leoni'  Priori  Portuensi  unum  Casameotum  in  Civitate 
Senogali*  in  Seghiu  S.  Ptlri,  Philippus  Notarius. 
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■■  io8.  An.  I2II.  1,  Decemtris  exeumis  Caps.  A.  N.  27.  Tempore  In- 
nocenti! Pape,  & Oltonis  Imperatoris  Indizione  XIV.  in  Bagnarla.  A1- 
fluana  eum  Caruffo  viro  Alberiinus,  Cainasmi.  Guidolanus  dedenint  Al- 
bertino de  Babulo  Converso  Portuensi  Procuratori  Domini  Prioria  prò 
Joanne  Converso  majore  in  Guarcinone  unam  petiam  terre  positam  in  ter- 
ritorio Comelienie  . Peregrinus  Bagnariensis  Notarius. 

• 109-  An.  1218.  Aprilis  2.  Capa.  B.  N.  tfo8.  Sub  Honorio  Papa,  Se 
errore  intir  Rom.”  C.”  & Ottonem  Imperatorem  existente.  Indizione 
VI.  Pensaari . Villanellus  q.  Valfreducci  donavit  D.  Raynerio  Preposito  Por- 
tuens!  prò  D.  PiJone  Priore  totum  Palaiium  noviter  aedilìcatum  Pensauri 
juxta  Forum  venalium  in  Contrada  PortK  Ravcn.  in  Parochia  B.  Leo- 
nardi , & vineam  s'  am  in  monte  S-  Bartolomei  in  loco  qui  mane  Atti  di- 
citur,  unum  Campura  in  fundo  Bulgarie  duas  pctias  terre  in  Apicelo, 
& Silvam  imam  in  fundo  Ponticelli , reservato  usufru&u  dum  ipse  cum 
Filila , & successoribus  vixerit  adeout  predice  res  nunquam  possent  ven- 
di, donar!,  vel  dari  in  libellum  aut  Enphiteusim  Scc.  Rinierus  No* 
tarius. 

no.  An.  1218.  OSobris  j.  exeunte  Caps.  A.  N.  225.  Indidione  VI. 
In  Burgo  novo  Ravenne.  Agolaiis  fecit  suum  Testamentum , constituit  Fi- 
dei  co  mmissores  Bonaventuram  JuScem,  Ugonem  Alberti  Ugolini , & Do- 
minam  Subiliam  Uxorem  suam . Reliquie  decimum  Ecclesie  majori,  ti  vi- 
gesimum  Muro  Civitatis . Fralritus  Minoriius  duas  Tiinicas,  alia  Ecclésiis 
5.  Clementi s , S-  Nicolai  BaJareni,  Hospitalibus  S- Joannis  Baptiste , S.  Cn^ 
cit , S.  Simonis,  S.  Pelei,  & S.  Thome , Pontihus  Candlani  S.  Geroasii  de 
Ronco,  èr  Caiicolite.  Ecclesie  Portuensi  in  qua  voluit  sepelliri  quWquid  ha- 
bebat  ab  illa  in  Aliiano,  in  aguzano  & in  S.  Stephanum  iqf  tugurio.  Se 
rursus  viginti  libras Ravenne.  S.  Joarmi  Marmorate  decem  Jibras Ravenne  . 
Hcredes  instituit.  Uxorem  suam,  Bonaventuram  Judicem,  Si  Ugonem  Al- 
berti Ugolini.  Joannes  Ravennas  Tabellio.  ‘ 

in.  An.  1218.  Decembris  n.  inirante  Caps.  A,  N.  203.  SubHono- 
rio  Papa  in  Italia  nemine  Imperante  Indizione  VI.  Ravenne.  Jbannei 
Casiotius  fecit  Testamentum  instituit  Fideicommissarios  Misium  Tabellio- 
nem  Se  Girardum  Tabellionem.  Reliquit  Decimum  Ecclesie  mayori , Mu- 
ro Civitatis,  Canonlce  Portuensi  in  qua  voluit  sepelìri  libras  30.  Ravenne. 
Laborerio  5.  Luce  de  Palatio  libras  decem  , Se  eldem  Ecclesie  hortum  u- 
hum  in  Padule . Monasteriis  S Jobannis  Evangeliste  solidos  centnm  , S-  Ma- 
rie in  Rotunda  libras  tres.  Laudantur  Porta  Palatìi , Se  Porta  Tromedoli. 
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Uberto  ie  Malotalixto,  & Michiletto  nnam  petiam  terre,  & Prata  sua 
in  Plebe  5.  Cassiani  in  Decimo,  Canonicam  Portuensem  dixit  Heredem 
inique  reliquit  omucs  alias  res  suas  mrjjiles,  & immobiles.  Inter  te- 
stes  Dominus  GhUo  Prior  Portuensis,  Albertinus  Gaitus . Guido  Raven- 
naa  Nocarius . 

lix.  An.  iliq-  Julii  7.  Caps.  G.  N.  1805.  Indifiionc  XII.  jlrimin. 
D-  Guliilma  «endidit  D.  Maiihco  Priori  Portuensi  pariem  totius  Silvas, 
flc  Ininlie  de  Volana  iuxta  Mare,  Flumen  Padivolan*  prò  50.  Libris  Rav. 
Guido  Notar.  Rar. 

lij.  An.  1115.  Madii  4.  intrante  Caps.  A.  N.  114.  Sub  Honorio  Pi- 
pa de  Friderico  Imperatore  die  Dominico  Indizione  XIII.  in  Bmgo  Ra- 
venne. Henricus  picolus  fecit  donacionem  omnium suoriitn  bonorum  , quae 
ibi  designantur  Canonice  Portuensi , JUailieo  tunc  Priore  existente  . Gui- 
do Imperialis  Notarius- 

114.  An.  12ZÓ.  Septembris  19.  Caps.  A.  N.  136.  Indizione XIV,  Ra- 
venne io  Domo  Canonicorum  Poriuensium-  Mainettat  donavit  D.  Mattheo 
Priori  Portuensi  oiSo  Tornaiurias  terre  in  fundo  Aguzoni  territorio  Ra- 
venne Plebe  S,  Caniani  in  Decimo . Item  unam  staiionem  in  Bnrgo  Ra- 
venne in  Regione  S,  Jobannis  Marmoralo,  Item  totam  possessionem  quam 
habebat  in  Fossa  pnirida  territorio  Argente  cum  lerris  acquis  paludibus  pi- 
scationibus  &c.  Girardus  Rav.  Tabel. 

115.  An.  IZ27.  Augusti  li.  Caps.  A.  N,  92.  Sub  Gregorio  Papa  & 
Federico  Imperatore  Indidiione  XV.  Bonamicus  quondam  Alberti  Bona- 
mici  fecit  suum  Testamentum , & instituit  Fideicommissarios  Aldellnm 
de  Portu , fic  Ugolinum  de  Andruzolo  Cognatum  suum . Reliquit  S.  M. 
in  Porta  decem  iibras  de  Ravenna  ubi  voluit  sepeliri.  Instituit  heredem 
Mariara  Tireilam  Sororem  suam  . Testes  Androsolus  de  Roduliis , Rodul- 
fus  de  Rodulfis , Blasius  de  Roduliis , Petrus  de  Zanellus  Montanari!  & 
alii . Palmerius  Rav.  Not. 

J16.  An.  1228.  Odobris  3,  Caps.  G.  N.  189;.  lodiffionel.  Rav.  D. 
Alognese  cnm  consenso  D.  Henrici  Marchionis  Viri  sui  donavit  D.  Mattheo 
Priori  Porr,  totam , 6c  integram  partem  suam  de  Silva,  Si  Insala  de  Nolana, 
Guido  Rav.  Tab. 

117,  An.  1229.  Septembris  13.  exeunte  Caps.  A.  N.  229.  Sub  Gre- 
gorio Papa  & Friderico  Imperatore  Indizione  li.  Faventie,  Rambertinus 
Ugonis  Guglielmi  donavit  D.  Mattheo  Priori  Portuensi  medietatem  unius 
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Trnnlut  cum  Fossis,  & radofoj i!j  6cc.  Territorio  Fansitu  ?ìe\K  fanigalt  in 
loco  Umìz^^o.  EtboUts  Faveniie  Notarius . 

ii8.  An.  liJJ-  Januatii  15.  Infrante  Caps.  A.  N.  81.  Sub  Federico 
Imperatore  Indizione  VI.  in  Burgo  Ravenne.  Domina  Vivelenda  fecit 
testamentum  & constituit  Fidcicommissarinto  Superclum  virutn  suuni  . 
Inter  Legata  pia  reliquit  Decimum  Ecclesie  majori , Canonice  Portuenai 
in  qua  voluit  sepdiri  éo.  Solidos  Ravenne,  itera  alia  Ecclesia  S.  Cosma- 
di,  ìo-  Solidos  laborerio  Ecclesie  S.  il.  RtSmàt  alia  reliquit  Balde  Nepii 
sue  Se  Ugolino  Fratri  di£le  Balde,  itera  quatuor  Libras  Matite  nova,  ia 
aliis  beredem  instituic  Vtrura  suum  . Joannes  Bos  Notarius. 

1J9.  An.  iiJJ.  Aprilis  li.  intrante  Caps.  A.  N.  114.  Indiàione  VL 
Ravenne.  Domina  bt bilia  blia  quondam  Gutifredi  fccit  suura  testameo» 
tura  in  quo  constituit  Fideicommissarium  Vescovellura  Fratrem  suum: 
Reliquit  decimum  Ecclesie  majori  prò  absolutione  deciraarum  ; unicuiqite 
Romite,  cuilibet  OifhaXì  Eretna  Domine  Marta , Fratribus  minoribus  qui 
vocantur  ad  S.  MercarUlem  vigintì  Soldos  Ravenne  CanaaUe  Portaenti  quio* 
quaginta  sex  Libras  Ravenne  Monasterio  S.  Severi  G soldos  Ravenne  . S, 
Joansà  Evangeliste  C.  soldos  Ravenne . Peppo  Notarlo  Elio  quondam  Pap- 
pi de  Ugone  de  plaza  majore  omnes  pnssessiones  Se  casainenta  que  cum 
illa  prò  indiviso  tenebat.  Meiietatcm  eliam  tnoram  bonornm  Reliqidt  Csmoni- 
ce  Ponaensi.  in  reliquia  instituic  heredera  Vescovellura  Fratrem  suum  . 
Rodulfus  Ravennas  Tabellio. 

jzo.  An.  izjy-  Oàobris  4.  Caps.  A.  N.  8a.  Indi&ione  Vili,  in  su- 
burbio Ravenne  Domina  Balda  fede  testamentum  Se  constituit  Fideicom- 
missarium  (hoc  est  Executorera  Legatorum  piorura)  Moimencum  virunta 
suum  inter  legata  pia  reliquit  Decimum  Ecclesie  Majori , Se  laborerio 
Ecclesie  Portuensis  in  qua  voluit  sepelliri,  alia  Ecclesia  S.CosiBadi  viruni 
auum  beredem  instituit . Bonencontrus  Not- 

J2I.  Ar.  JZ35.  Novembris  30.  Caps.  A.  N.  83.  Indi&ione  Vili,  in 
Sahurhio  EUvenne.  Momwntus  fecit  testamentum  constituit  Fideicommis- 
sarium Orlandino  de  S.  M.  in  Portu.  inter  Legata  pia  reliquit  decimum 
Ecclesie  Majori  Se  laborerip  Ecdesie  Portuensis  in  qua  voluit  sepelliri  Se 
10  Soldos  laborerio  Ecclesie  S.  Cosmadi.  Heredem  instituit  Orlandino 
de  S.  M.  in  Portu.  Bonencontrus  Notarìus. 

jzi.  An.  U40.  Januarii  z.  Caps.  E.  N.  1219.  Rav.  Peppus  iit  q-  V- 
gmrr  de  Som  de  Castra -Pertiud*  de  Fiumana  ,donavic,  D.  Adamo  Friad 
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„ terrjm,  & vioeara  nnfverjam  , & domos,  & tenimeoM,  & Outellano» 
„ hominK,  & supersedenies  <}uos  habeo,  & mihi  peninent  in  Castro  Per- 
„ tìsedt,  & cius  Carte  habeo,  & habere  debeo  £c  mihi  pertinet  & perti- 
„ linere  debec  aliquo  modo  vel  jure  & meaa  posseasiones  nnivertas  ter- 
„ ras,  vineas  silvas  caltas  & incultas  campos  & domos  Castellanoc  Colo- 
„ nos  homiaes  & supersedemes  6cr.  6c  in  Flamrnga,  fic  ejus  carte  fi:  in 
„ Curie  de  Badalo  & in  Pizano  & ejus  Cune  & in  Corte  de  R.occa 
„ d'EImeze".  Guido  Notarius  Ravenna:. 

113.  An.  1Z43-  Mariii  3.  exeunie  Caps.  A.  N.  *o6.  Sub  Frederico 
Imperatore  Indi£lione  I.  apud  Canonicam  Portuensem  Magister  LemsriUi 
Civitatis  Faventie  olim  de  Valle  Spoleti  donarit  Dorano  Adam  Priori 
Portucnsi  & Domino  Herdengho  Preposito  ClusMrism  unam  live  Campun 
suum  de  Batiliago  cum  omnibus  sibi  periinemibus  territorio  Faventino 
Plebe  S!  Sltptsni  de  Corleta  ad  cujiis  latera  Sfrata  Saviffuoia . Testes  Do- 
minus  Bulgarellus  de  OdJis  Dominus  Joannes  de  Rosa  Judex  & alii. 
Guido  Ravennas  Notarius. 

124.  An.  1243.  Decembris  8.  Caps.  F.  N,  1542.  IndiSione  I.  D.  D. 
CarHiults  Rav.  dederunt  D.  Adamo  Priori  Fortuensi  per  pa^m  terr* 
tornaiur.  12.  in  fondo  Rtfredirti  plebe  S.  Petri  in  Quinto  prò  49.  librò 
Rav.  & prò  pensione  3.  den.  Rav.  Apollenaris  Notarius. 

125.  An.  1144-  Januarii  12.  Caps.  A.  N.  iiz.  Indizione  II.  Domi- 
na Bona  uzor  quondam  Zerbini  Funarii  donavit  Severo  Sindico  Portuen- 
si  omnia  bona  sua  mobilia,  & immobilia  cum  onere  implendi Legata  pia 
relifla  in  testamento  viri  mi  Se  ea  que  ipsa  fecit  inter  que  reliquit  loco 
S.  Panli  decem  Soldoa  Ravenne  ; loco  S.  Manti  decera  Soldos  Ravenne 
(ratribus  Minoribus  de  Ravenna  quamu>r  librar  Ravenne;  cuìlibet  Eremi~ 
tt  Ravenne  duodecim  dinarios;  Ecclesie  Dhi  Cosmi  & Datmani  decem 
Solidas.  Castellano  Castri  Ravenne  prò  Domino  Imperatore  quinque  Sol- 
dot  Ravenne.  Mariimit  Ravennas  Tabellio. 

Jz6.  An.  1244  Septembrìs  8.  Caps.  C N.  di2.  Sub  Federico  Impera- 
tore Indizione  II.  Pensauri.  Avidolus  de  Rav.  fecit  Testameniiim  in  quo 
insutuit  Purpuram  uxorem  tuam  heredem , post  cujus  mortem  omnia  e- 
jus  bona  mobilia,  & immobilia  reliquit  Canonice  Portuen.  Ugolinus 
Maria:  Bone  Notarius  Pensaurensis . 

127.  An.  124;.  Augiuti  14.  exeunte  Caps.  F.  N.  i;8d.  Indiflione 
III.  Rav.  Bulgarellus  D.  liberti  de  Maltaliatis  donavit  D.  Hefcrisngp  Frae- 
posito  Portuen.  unam  possesslonem  in  Catstàa  juxta  Flumen  Sadarentmt 
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& flumen  .AcqmdHtll . D.  Hubaldus  Guidonis  Signorell!  testis  • Guido  N(V- 
Mrius  Ravenna:  • 

ji8.  Ap.  1246.  Mail  4.  exeunte  Capj,  B.  N.  387.  Regnante  Domi- 
no Frederico  Indiflione  IV.  apud  Portuenses  in  domo,  in  ijna  — — 
morantnr . Zimigllamis  iilius  quondam  Sirafaldi  £c  Nepos  D.  Maniiellis 
de  Corbiliano  fecit  Codicillum , Fideicommìssarios  insiituic  D-  -Adam  Pria- 
rim  PorlMtnsim  & Dominum  Hlrdttiiim  Pisepositum  & Compagnum  Manuc- 
lis.  diAo  Compagno  reliquit  pattern  snam  valium  Jnsvetri  & Fmarit  Se 
alia  bona . reliquit  Canonica  Portninsi  33.  Tornaturias  Vinea:  & Prati  in 
Crotelo  in  villa  Sali  territorio  Ravenne  Plebe  S.  Petri  inTrentnla..  AfptL- 
Imarls  Kotariut. 

J29.  An.  1248.  Marti!  2i.  Capa.  A.  N.  239.  Indidlione  VI.  Raven> 
ne.  PenvenHtMt  Lomkardus  fecic  Codicillum  instituit  Fideicommissarium 
Severum  Sindicum  PortuenKm.  Reliquit  Decimum  Ecclesie  Malori  ; Ca- 
nonicx  Portuensi  in  qua  voluit  sepeliri  qnadraginta  soldo:  Ravenne.  Ec- 
clesiis  Ss.  Cosmi  & Damiani;  Fratrum  Minorum  S. Mercurialis ; Fralrnm  S. 
Paoli  ; Fralrnm  S.  Marni  ; loco  Domini  Alarix . S.  Nicolai  ài  Briiiis  ; loco 
Sororum  5.  M.  Finitici  quedam  Legata;  OmnesHortos  juxta  canipam  tuam 
>»  Bnrgo  Ravenna  in  regione  Ss.  Cosma  iX  Damiani  reliquie  dido  Severo 
Sindico.  Quedam  etiam  D.  Ubaldo  Guidonis  Signorelli . Omnia  alia  bo- 
na  idest  Domum  in  BnrgO  Ravmnt . cum  Canipa  sua  in  regione  Ss.  Cosma 
if  Damiani,  Possessionem  in  Ramadille  territorio  Ravenne  empta  a Pre- 
vosto  Orsello , alteram  emptam  a Carnevali  ibidem  unam  petiam  terra 
in  Dusinta  Plebe  S.  JLanmiii  donavit  Domno  Adam  Priori  Portuensi. 
Testes  Ubaldinus  Carnevale,  Atbericus  Mainardus,  Blaxius  Lotarengi , Se 
alii . Latarus  Imperiali:  Notarius. 

130.  An.  1250.  Januarii  15.  Caps.  A.  N.  230.  Indidione  Vili.  Cisc. 
ne.  Joannes  Ubaldinus  de  Ravenna  fecit  Testamentum.  Volnit  sepeliri 
apud  S.  Mariam  cui  reliquit  quadraginta  solido:.  Htremo  Fralrnm  minorum 
di  Ravenna  quinque  solido:.  Heremo  S.  Panli  de  Ravenna  tres  solido:  . Ere- 
mo Fralrnm  S.  Augnstini , Eremo  S.  Mauri , Loco  Domina  Maria  de  Ra- 
venna solido:  tres . Ecclesia  Porinensi  quadraginta  solido: . Dominam  Ber- 
tam  Consanguineam  reliquit  Heredem . Petrus  Bonacursus . Cesene  No- 
tarius . 

131.  An.  J150.  Odobris  5.  Caps.  A.  N.  75.  Indidione  Vili.  Raven- 
ne. Bentevoglius  olim  Domine  Villane  de  Ponte  Marino  fecit  Tcstamen- 
tum  & constituit  Fideicommissarios  Dominum  Girardum  Monacum  S> 
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Joinnis  Evangelisie  & Severnm  Siodicum  Portuensem  prò  Legaiis  piis. 
Reliquie  Decimum  Ecclesie  Majori  vigimi  solidos  prò  necessitate  Fratrum 
Minorum  de  S.  Mercuriali  item  S-  Pauli.  S.  Marie.  Hospitali  S.  Jacohi  de 
jUiopauo.  Unicuique  Eremite  unicuique  Hospitali.  Rainaldo  Fratti  qua- 
dragint*  solidos.  in  omnibus  aliis  bonis  instituit  Heredes  Monaci  Sanfti 
Joannis  Evangeliste,  & Ginonici  Portuenses.  Albertinus  Capelli  No- 
tarius. 

JJ2.  An.  I15J.  Februarii  3.  exeume  Caps.  F.  N.  1731. , Indidionc 
XIII.  Ranuiius  de  Maltagliatis  dedit  per  pa£lum  cum  licentia  Abbatis 
S-  M.  Rotund*  D.  Bonafede  Prepos.  Portuensi  itotam  Insulam  Plane- 
toli  prò  libris  100.  Rav.  cum  pens.  4.  denar.  Rav.  Apollinaris  No- 
tatius  Raxennas. 

133.  Ad.  1159.  Junii  8.  exeunte  Caps.  A.  N.  231.  Sub  Allexandro 
Papa  IV.  Indiatone  II.  apud  Portuensem  Ecclesiam  Thomasinus  Filius 
quondam  Joannis  profugi  de  Civitate  Faventia:  donavit  Domino  Emejidei 
Priori  Portuensi  unam  petiam  terra  & vinca  in  fundo  Viretti  Territorio 
Faentino  plebe  S.  Pelri  alteram  petiam  in  fundo  Cattiioso  eodem  terri- 
torio, insuper  ibidem  alteram  petiam  terre  cum  una  Curia.  Item  unam 
Domum  Faventia  in  Parochia  S-  Hippoliii  alteram  in  Centrata  S.  Marie 
in  Broilo,  tiim  quia  promlttis  mibi  Tbomasino  dare  decenter  villnm,  & vesti- 
tum  dieiui  vii*  me*  siati  uni  de  vestro , & didl*  Ecclesia  vesir*  Converso. 
Appollinatis  Imperialis  Ravennas  Tabellio  . 

134.  An.  ii6j.  Februarii  i.  Caps.  D.  N.  1163.  IndiSione  IV.  apud 
Monasterium  S.  Severi  dudum  Classis  in  Palatio  D.  Bonifatii.  D.  Guido 
Abbai.  S.  Severi  cum  tresdccim  Monachis  dedit  per  pafturo  D.  Avancio 
Priori  Portuensi  23.  tornai-  terre  in  Utiliano,  duas  in  Figlino,  6.  in  Ca- 
sale Martino,  7.  in  Bagnolo  de  Palude,  & duas  in  Carpenella,  in  Ple- 
bibus  Opimi  S.  Cassiani,  & S.  Zacharia  in  annos  60.  ad  renovandum 
cum  pensione  2.  Libra  Cera  in  Festo  S.  Severi  , & prò  renovatione 
quindecim  libras  Ravenna.  D.  Almericus  Abbas  S.  Apollinaris  in  Classe 
testis.  Montaiudis  Notarius  Ravennas. 

, 135.  An.  1262.  Februarii  7.  exeunte  Caps.  F.  N.  1599.  Indizione  V. 
Raven.  Ugucio  de  Addis  vendidit  D,  Avancio  Priori  Pori-  unam  iute* 
gram  possessionem  territ.  Rav.  in  Campivano  Plebe  S-  Cassiani  in  Deci- 
mo pro'2J.  libr-  Rav.  X.  sold,  30,  Stariis  grani,  & uno  Poledro  Presb, 
Joannesi Ardivr  Ss.  Fabiani,  & Sebastiani  testis.  Bonapax  Notarius  Ra- 
vennas  « 


• jj6.  An.  ì26p-  Septerabris  15.  Gap*.  B.  N.  385.  IndiSione  XII.  ufr*. 
que  Sede  vacante . Frater  Dietesalvi  Camis  & Sindicus  Portuensis  nomi- 
ne D.  Avmcii  Prhrii  aprehendit  corporalcro  lenutani , & possessionem  bo- 
Bortim,  possessiomim  , bomnium  6c  fidelium  qui  fueruntq.  Poppi  q.  Ugonla 
Saxi»  de  Penisela,  in  Pertlseta;  nempe  duarum  Domorum  ficilliusinqoa 
babitabat  Ptpptu,  nec  non  qnorundam  petiarum  terrK  , & obedieniiam: 
exegit  ab  hominibus  prtestandam  Castaldo  Prioris  Portuensis . 

Eodem  anno  exeunte  Septembris  Frater  Diciessalvi,  6c  Frater  Za- 
tatacios  Castaldus  Portuensis  preceperunt  hominibus  Ptrtiiet*  ut  starent 
ad  Mandata  Prioris  Portuensis.  Joannes  quondam  UgoUni  de  Poppi  No- 
Wfius  Imperialis. 

157-  An.  1278.  Aprilis  6.  Caps.  A.N.213.  Die  Merciirii  Indi£IIone  VI. 
In  domo  Portuensium  Arimlni.  Joannes  de  Capugnano  fecit  Testamenium 
Dominum  Aoanciiim  Priorem  Portuensem  fecit  Fideicommissartum  & ex- 
cepiis  quibusdam  Legatis  instituit  heredem  universalem  Canonicara  Por- 
tuensein . Bonifacius  de  Docensibus  de  Mamua  Imperialis  Notarius. 

138.  An.  iiSjr.  Aprilis  t.  Caps.  A.  N.  ipc-  Indidlione  XIIL  Raven- 
ne Dominai  Ugolimts  Prepositus  Dominorum  Cantorum  S.  Ravennatis 
Ecclesia,  idest  Domini  Gerii,  Ù.  Ugolini  de  Sarxena  D.  Aeiolini , D.  jtìhtr- 
ti,  & Doniini  Jonatùni  dedit  per  padum  Domino  Petro  Canonico,  & Sin- 
dico Portuemi  in  aiinos  septuaginta  duas  petias  terra  8c  vinca  in  Longoni* 
Fundo  Porcile  Plebe  S,  Laurentii  in  Vaio  Rondino  cutn  annua  pensione  vi- 
ginii  ofto  denariorum  Veneticomm,  & prò  Calciarils  sex  librar  Ravenne. 
Deutesalvi  fil.  D.  Ugonis  de  Bieco  S.  Rav.  Ecclesia  Notariiu . 

139.  An.  1313.  Madii  15-  Caps.  C.  N.  8oz.  Indizione  XI.  Sub  Cle- 
mente V.  in  Palatiis  Hfirmnrue  Canon.  Portnen.  Petrus  q.  Joannis  Corbi 
de  Fano  flexisGenibus,  dcmanibuscancellatis dedit,  dcobtulit  se,  &omnta, 
ac  singula  sua  bona  Domino  Gusrntrio  Priori  Portuensi  cut  promisit  per- 
petuam  reverentiam,  & obediemiam,  qui  di£his  Prior  acceptavit.  D.  Ma« 
falla  uxor  predilli  Petri  ratum  habuit  contrafium  faSum  a suo  Marito- 
Ugolinus  oltm  Zanzanelli  de  Cesena  Notarius. 

J46.  An.  1370.  Januarii  19.  Caps.  E.  N.  J417.  Indiaione  Vili.  A A»- 
nediLlnr  Abbas  S.  Apollinaris  'in  Classe  dedit  per  libellum  D.  Bartlolo  Prio- 
ri Portuensi  terrse  tornat.  J(5.  terrìtò  Rav.  in  Ronco,  & Gamhellaria  Ple- 
be S.  Ossiam',  de  alias  petias  terrz  cum  pensióne  unciarum  16.  Cerz, 
de  denar.  6.  Rav.  prò  mercede  librar  8.  Rav.  Petrus  q.  Joannis  de  Mer- 
catis  Notarius  Ravennas. 
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141,  An..i4i«w  Januarii  i.  Ops.  H.  N.  zijq.  Indiamone  XIII.  D. 
Fr.  Robertus  de  Florentia  Abbas  S.  M.  Rotund«  d^t  per  padum  in  an> 
nis  6<x  D,  Fr,  Petro  Priori  Pori.uensi  totaro  InsHlam  Pìmttdi  tcrrnorio 
Rav.  Ftmdo  Fosse  Baffoli  prò  5.  libris  Rav.  cum  pensione  ynius  UbF^e 
Ceras  D.  F.  Bcnediftus  Abbas  Qasjensis  , & Bar^hol^^>me^is  q.  s,  Jacobi 
Aldobrandini  testes.  Banholomeus  de  Bichis  Nocarios. 

*41.  An.  i45i»  Martii  15,  Caps.  £,  N.  1377,  Indizione  XIV.,  Ma-, 
tìus  q,  Ser  Darii  de  Ztenarii?  vendidit  O.  Angelo  de  Padua-  Priori  Por- 
tuensi  IO.  Tornai,  terrtc  Boscbivap  territorio  Rav.  Flebo  Fmdi  Fondo 
Padolongb*  juxta  Foseam  ^ovariam  prò  23,  Jibris  Rav. , Testes  Franciscus 

Baptist»  Joannes  Picinini,  De&iderius  q.  D.  Desideri]  de  £pretis 
tarius.  . 

143.. An,  1470,  Augusti  7.  Cap^.  A,  N.  250.  Indizione  IH.  Bob  Si* 
sto  IV.  Johannes  Ungarns  iilius  iquondam  Petri  Mafiheì  4e  qmnqnfi  Ecclefl{s 
de  Vngnria  donavit  omnia  que  habebat  Gtnoaice  Portuensi  de  petiit  a4> 
mitti  inier  Fratres,  quod  de  iili  eoncessit  A Sìlvnms  de  Vénedis  Pripr 
Portuensis,  Franciscus  q.  Ser  Jacobi  de  Guidarellip  Civis  , de  Notariiis 
Raveonas.  , . 

144.  An.  1487.  AprUis  ii.  Caps.  A.  N.  48.  Indi^lionp  V.  sub  Ino- 
ceniio  Vili.  Antonins  quondam  Nobills  Viri  SctUnhrim  de  Ponitms  deZ«< 
go  ed  Achilles  fìlius  quondam  Boniandree  q.  dié^i  Scalabrìni  vendiderunc 
Reverendo  in  Xio  Patri  Domino  Nicolao  filio  Georgii  de  Hastis  Sindi- 
co , de  Economo  Portuensi  unam  Domum  /jtff  muratam , cupatam , ,{c 
in  contrata  Umìili  juxta  Hieronimum  de  Jobaonps  de  Garavitis . Petrum 
de  Bonzannis,  de  Manfredum  de  Ricolis  prò  libris  noningentis  March. 
Joannes  Antonius  quondam  egregii  Viri  Ser  Paoli  Andree  de  Margottis . 
Notarius  Lugensis. 

J45,  An.  1490,  7.  Jann,  Caps.  A.  R 51.  Indiftione  Vili.  Sub 
Inoceniio  Vili.  Joannes  de  casinus  quondam  Francisci  de  Rubeis  de  S.  . 
Agata  .vendidcrunt  Domino  Nicolao  Georgi  de  Aste  Syndico  Portuensi 
vigimi  ofto  tornaturias  terre  arative  in  territorio  S.  Agate  fondo  cavase* 
di  ad  latera.  Antonius  de  Chichis  de  Massa  de  jura  Caprile  S.  Joannis  in 
Ecclesia  S»  Panlt  de  Massa  de  dedit  libras  odio  prò  singola  tornaturia.  Ba- 
ptista  filius  Jacobi  de  Bonzannis  de  Lugo  Notarius. 

145.  A n.  J490.  Junii  jp.  Caps.,  E.  N,  1365.  Indiclionc  Vili.,  Rav, , 
D.  Panddfns  de  Malatestis.Ucìi  Tesumentum  quo  demptis  aliquibus  Le-. 
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gitis  HercJem  univerMlem  Portuemem  Cmonicam  ioitituit.  Ninnes  de 
Gmiacis  Nourius  Ravennas. 

147.  An.  1490.  Septembris  29.  Caps.  A.  N.  50.  Sub  luocentio  Vili. 
Bonnioannes  quondam  Martini  de  Bonioannis  de  Lngo  vendidit  Domino 
Nicolai  Agatemi  Sindico  Poriuensi  unam  Domum  cupatam,  muratam 
£cc.  Aaigi  in  Burgt  limitis  juxta  viam  comunis,  foveam  vetcrem.  Anto- 
oium  de  Baldraiis  fic  tura  Monaiterìì  Portuensìi  prò  cenmm  libris  Bon. 
Ravenne  ex  quibus  viginti  in  Ducatis  sex  auri  reliquia  in  Moneta*  Pe- 
trus Grossus  quondam  Francisci  de  Floronibus  Civis  & Notar. 

148.  An.  1491.  Indiftione  VIIL  Martii 

18.  sub  Inocentio  Vili.  Spedabilis  Legum  Dodor  Dominus  Mtriitt  D»- 
nalMs  quondam  Ser  Cominici  de  Ravema  vendidit  Domino  Nicolao  Asten- 
si  Sindico  Portuensi  unam  Domum  in  Guaita  S.  jignetii  juxta  heredes 
Magnifici  Domini  jintonelll  de  Faralivlo  Btrnardimm  a Cornu  & jura  Prt- 
thitenrum  Rttvtme  prò  libris  trecenlum  Bon.  Ravenne.  Testes  5.Stej>haw$ 
quondam  Ser  Opitonis  de  Brusamolinis  Johannes  quondam  Petri  de  Be- 
nolis  Cives  Ravenne.  Petrus  Grossus  Notarius. 

149.  An.  1491.  Novembris  Capa.  A.  N.  52.  Indidione  Vili.  Sub 
Inocentius  Vili.  Fratcr  Petrus  Procurator  Ecclesie  S.Mane  de  Monte  Car- 
mtUo  de  Massa  Lomhariorum  vendidit  Ludovico  filio  Set  Petri  de  Bonza- 
nis  de  Lugo  Procuratori  Portuensi  tres  tornaturias  terre  in  territorio  S. 
Agate  in  fundo  Tcbaldelli,  Q;iibus  adjacent  Portnenses  Ambrosius  Gezii^ 
& Christoforus  ac  Laurentius  de  Britonio.  In  Refedorio  Fratrum  Masse  ■ 
Jacobus  Maria  quondam  Antonii  de  Rizzardis  de  Massa  Notarius. 
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Indice  di  alcune  pergamene  dell’Archivio  Capitolart'  > 

della  Metropolitana  di  Jtavenna.  > 

’ . .» 

I.  ,/A.N.  1091.  Priiriltgium  Wibeni  Arcbicpi  doDationis  fiiSc  Cardi- 
naJiiui  numero  viginii  quatuor , idest  sepiem  presbiieris,  quorum  primut 
Decanus  nominabatur,  sex  Diaconibus  quorum  primus  ArchidiacoDus  di> 
cebalur  , & sepiem  Siibdiac-,  & Acoliiis  qiiatuor. 

' 2,  Ap.  iiij.  Privilegium  Gualierii  S.  Rarennatis  Ecclesie . Archie^ 
concederHÌs  , flc  coitfirmantis  Guidoni  ArciiJiacom , & Fratribus  suis  Cardi- 
nalìhui  cjusdem  Ecclesie  etiam  Mandato  Honorii  Papae  Secundi  omnea 
CariìnaUtH!  timlos  ciisn  Ecclesiis,  & Capcllis^  qua:  nunc  sunt  ; aut  du< 
dum  fuenint  in  Civitatibus  Clant  Ctiaria  ^ & Ravenna,  fic  earum  Subur- 
biis  in  perpetuum  certis  oominibus  in  hojusmodi  Privilegio  descriptis , 5c 
carumdem  Ecclesiarum  possessionibos , flc  nullus  aadcat  cosdem  Cardina- 
Ics  Agios  Anastasios  nuncupat.  perturbare. 

j.  An.  1141.  Ptivilegìtim  Moysis  S.  R.  E.  Archiep.  ConiirmaniisPrc- 
posilo,  flc  Canloribus  ipsius  Eccl.  eorum  Domum  intrgram  cum  omnibus 
Mansionibus  suis  sub  introita  d.  Ecclesie  usque  ad  Monascerium  S.  Mi~ 
thaelit  modo  dertmfiitm  iletn  Curtes,  flc  Plebea,  flc  in  Specie S. Zaccarie i 
flc  S.  Cassiani  in  decimo  cum  Decimis,  flc  primitiis  suis  flc  omnibus  iu- 
ribus  ad  instar  Privilegiorum  Dominici,  Gualterij,  flc  Honesci  Archiep. 
predecessorum  item  totam  animaram  Commndalionem  tam  Suburbi) 
quam  Clvitatis,  item  nonnulla:  piscarias  rea  terras,  palude:,  flc  omnia 
alia  bona  in  hoc  Prixilegio  expressa . Datum  Ravenne  in  Palatio  Archie- 
piscopali J141.  11.  Junii. 

4.  An.  1J43.  Privilegium  Gualterij  S.  R.  E.  Ar.  donamis  Preposi to , 
flc  Canonicis  Canioribus  d.  E.  Domum  magnam  cum  omnibus  Mansio- 
nibus suis  ab  introito  d.  Eccles.  usque  ad  Monasi.  S,  Michaeiis,  Plebem 
S.  Cassiani  in  Decimo,  flc  S.  Zaccarie  cum  Capelli:,  Decimis  Primitiis, 
flc  possessionibos  suis,  totam  animarum  Commendaiionem  tam  Civitatis, 
quam  Suburbiorum,  flc  alias  possessione:,  terras.  Cune:  flc  Bona  posit.  in 
Rovedoia  , Longana  , flc  alibi  _.  Datum  Ravenne  anno  Dominice  incar. 
Tom.  II.  00 


min.  cent,  quadrag.  terr.  tempore  Iilnòceati}  Pape  die  ^exu  decima  Men- 
sis  Januari}. 

5.  An.  1195*  Privilegium  Gulielmi  Archiep.  S.  Raven.  Ecc!.  per  quod 
confìrmavit  Cardinalibut  ejusdem  Ecclesie  , Ecclesiam  SanSie  Marie  loci 
qui  dicitUF  Filus  CUOI  Decimis  , & primitiis  suis  , & omni  oblatio> 
ne  vivorum  , 6c  mortuorum  ac  possessione  sua  , Item  Ecclesiam 
que  est  in  possessione  fosse  putride  cum  decimis,  & primitiis  , item  o- 
mnes  Vineas , Campos,  fundos,  Piscarias,  paludes  , Silvas  , & omnes 
alias  res . 

* 6.  An.  izoo.  Instrumentum  Investiture  unius  pctixTcrrae  sita:  inCur* 
te  Salianì  fundo  Marzani  (àSti  per  D.  Nicolaum  Archiepum  Ravenne  No* 
bili  Militi  D.  HoUasìo  de-  Polenta., 

- 7.  An.  1202.  Testamentum  Peppi  Sinibaldi  inter  cererà  l'eliqait  Eccles. 
Rav.  & Cardinalibuj  , & Cantoribus  eiusdem  Eccles.  omnia  que  habuic  ab 
eis,  defìciente  Madalasia  ejus  Nepte  sìne  liberisi  < 

' 8.  An.‘  1213.  Privilegium  D.  Hubaldi  S.  Rav.  E.  Arch.  interpretantìs 
Magnif.  Jacobo  Arcbidiacono  , & Cardinalihut  Ravcn.  tcrminos  Plebatus 
Argente,  ac  concedentis  omnes  decimas,  &primitias  provenientes  ex  Ter* 
ris  intra  designatos  termìnos  constitutis  , & notninatim  ex  Valle  Jusvcrde, 
& Morticio,  & Canale  Morticii.  Datum  Rav.  an.  D.  1213. 

•>  9.  An.  1219.  Privilegium  Venerabilis  D.  Simonis  Archiep,  S.  R.  E. 
concedentis  D.  Arcbidiacono,  & Cardinalihut  ejusdem  Ecclesie.  Plebem 
S.  Petri  in  Quinto  cum  Capei!  is,  si  ve  Ecciesiis  ad  numerum  undecim,  & 
cum  Decimis  Primitiis,  6c  pertinentiis  suis  cum  autoritate  Ordinandi,  & 
disponendi  in  presbiteros  & decimis,  & omnibus  spiritualibus . ItemEccle* 
siam  S,  Marie  in  loco  fili  cum  decimis,  & primitiis  omni  oblatione  sua 
vivorum,  ■&  mortuorum,  & omni  possessione  sua  6c  cum  fossa  Canale 
terris  Vineis  pratis  pascuis  silvis  xampis  dee.  Dat.  Kav.  Kal.  Augusti  1219. 
in  Palatio  Archiepiscopatus . 

IO.  An.  1223.  Compromissum  fa£lum  per  utrumque  Capltulum  DO, 
Cardinalitm  ^ fic  Cantorum  S.  Rav..  Ec.  & Abatem,  & Monacos  S.  ' Lauren- 
Cesarea  y in  Ven.  D.  Thedericum  diète  Ecclesie  Archiepum  de  o« 
mni  lite,  & discordia  inter  ipsos  verte n.  occasione < comestionis,  de  recepù 
debiti  omni  anno  in  festo  S.  Laiiremii  per  dii^um  Abatem  ac  Monacos 
diètis  DD.  Cardinalibus,  Cantoribus,  dc  Hostiariis . Item  Laudum  per  d. 
D.  Archiepum  desuper  prolatum , in  quo  declarat  D.,  Abatem , de  Mona* 
cos  teneri  annuatim  in  Vigilia'  S.  Laureati}  in  perpetuum  solvere  DD. 


DIgItized  by  Google 


Cardinalibos,  & Gintoribus  prò  predica  Concessione,  & recepto  libras 
quinque  deoariorum  Ravcnnat  salva  Htstiarns  & Crmftrarih  come- 
sifone  » 

E K An.  J 22J*  lov^titura  fa&a  per  DD;  Canonicos  Cardinales  Raven- 
ne Oderico  de  una  petia  terrac  Vineate,  aquose^  Paludose  & prati  posila 
extra*,  portam.  Adrian^n  prope  Pontem  de  Villanis 

2Z.  An-  1224.  Citatio  Marci  Can^rarij  Celle  Volane  ad  comparen- 
dum  coram  Episcopo  Pòmpilien-  mandato  D.  PP^  ad  respondendum  in 
Causa  cum  Cancnicis  Ravenne. 

• 13.  An.  2229.  Assignatio  terminf  ad  deducendum  jura  D.  Abbati  Clas- 
sis  in  Causa  verten.  inter  ipsum,.  & Canonicos  Ravenne  super  Decimis 
coram  R.  D.  Richelio  Canonico  Liviense  Comissario  Apostolico. 

24.  Ad.  1229.  Laudum,  6c  concordia  inter  Prepositum  6c  Capitulum 
Camorum  Rav.  & Archipresbiteros  Plebium  San&orum  Cassianìy  & Zac- 
charie.,  & Ab.  & Monasterium  S.  Apollinarìs  in  Classe  ex  altera  super 
decimis  omnium  possessionum  d.  Monasteri],  que  habet  in  di&is  Plebati- 
bus  videlicet  quod  d.  Monasterium  in  perpetuum  solvat  prò  predi&is  Dcr 
cimfs  Omni  anno  duo  quartaria  grani  sine  malitia  in  Mense  Augusto,  & 
decem  oStoCorhes  vini  boni  eiiam  sine  malitia  tempore  vendereiarum  no^ 
mino  decimarum ,.  & nihil  &c.  Laboratores  solvere  teneantur  decimas,  de 
sua  parte  .•  Datum  in  Claustro  Cantorum  Raven.  anno  D.-  1229.  die  XII. 
int.  Oftobris.-  > 

25.  An.  1230.  Privilegium  Tcderlci  S.  R.  E.  Arch.  per  quod  confìr» 
mavit  Preposito,  de  Camoribus  ejusdem  Ecclesie  eorum  domos  cumC/«;t. 
stro  Juxta  ipsam  Ecclesia m , totam  de  integram  animarum  commendatio- 
aem  tam  Civiratis  quam  Suburbiorum , omnes  compositiones  initas  cuna 
Monasterio  Classen.  de  aliis  Monasteriis,  de  Canonica  Ce\\t  Volane  super 
Decimis,.  Item  Plebes  S,  Zaccarie  de  S,  Cassiani  cum  decimis,  prlmitns  o- 
blationibus  cum  Sinodo , de  plenaria  ordinatione ,.  de  correzione  decre- 
-forum,  de  Laicorum  de  pieno  ;ure  spiritualitatis,  de  temporali tatis  cum 
Capellis  Ecclesiis,  de  omnibus  juribus  ipsorum  Plebatuum  ceniS'  fìnibui 
designai ..  item'  alias  Ecclesias  fundos  paludes  de  bona  tam'  in-  distriZu  Ra- 
venne quam  in  Eptscopatibus  Cesenaten.  Imolen*  Favent.  de  Cervien.  ^ 

-in  specie  m Episcopata  Cervie  tres  Salinas  - Datum  - Ravenne  XI.  Kal*  ’ 
Martii  2230.  . 

25.  An.  1238;  Concordie  inita  int^r  Archidiaconmn , de  Cardinales  S 
Rav.  Eccles.  ex  una , de  Abbatem  ac  Monasterium  Jo:  Evangeliste  de 
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R«v.  «X  alter»  super  derim'u  S.  hUii)  supra  Padum  per  quatti  fnii  conven- 
inm  Archidiaconum  &Cardinales  habere  medietatem  Decrmarum  omnium 
frufitium  provenientium  ex  tetris  possessionibus  & hominibus  Villa:  pre* 
di3s  S.  Blasiì,  & alteram  medietatem  Abbatem,  & Fratres  d.  Monaste- 
rij  cum  paflis  &r. 

>7.  An.  J151.  Coniirmatio  Wiilippi  S.  Rav.  E.  Arch.  Aj^e  Scdis  Le* 
gati  permutationis  scqunte  imer  euro,  & Cardinales , ac  Capitiilum  Car- 
UnaliMm  Ravenne  in  qua  idem  D.  Archicpus  concessit  eisdem  Cardinali» 
bill  & Capitulo  Ecclesiam  S.  Nicolai  de  Argenta  cum  decimis  primitiis  , 
oblationibus  vivorum  & mortuorum  ac  Parochia  domibus,  Terris,  Vi* 
neis , pratis,  pascuis,  pìscationibus , paludibus,  Valits,  Casalibus,  dcomnr- 
bus  ad  ipsam  Ecclesiam  pertinentibus , & e converso  eidem  D.  Archie- 
piscopo concesserunc  medietatem  omnium  eorum  jurium  qute  habenc  in 
Dccimis  Argente,  & totius  Plebatus  cjusdem,  & cum  pa£lis  dequìbus  in 
hoc  privilegio  a£lo  in  Ostro  Argente. 

18.  An.  1252.  Privilegium  Philippi  Archiepisc.  Ravenne  per  quod  dona- 
vi! Presbiteris  Diaconis,  6c  Subdiaconibus  Cardinalibus  Raven.  £c.  Plebei 
S,  Petri  in  Cestino,  5,  Petri  in  Qtiinto,  S.  Georgi}  de  Argenta,  Ecclesiam 
S.  Marie  Fili,  cum  Ecclesiis,  & Capellis  suis,  & multas  alias  Ecclesiai 
& bona  cum  omnibus  juribui,  dccimis,  & primitiis  suis  omni  oblatione 
vivorum,  tu  mortnorum,  & cum  omnibus  juribus  spiritualibus , & tem- 
poralibus,  cura  potestate  ordinandi  & disponendì , tam  in  Archipresbite- 
ris , Presbiteris,  6c  Clericis,  quam  omnibus  rebus  spiritualibus,  de  tempo- 
ralibus,  6c  cum  omni  jure  e}usdem  D.  Archiepiscopi.  Datura  Argente 
>252.  die  decimo  tertio  exeunte  Aug. 

191  An.  1258.  Privilegium  Philippi  S.  Ravennatis  Ecclesie  EleAi  con» 
cedentis  , & Confirmanlis  Arebidiacono,  £c  Caràinàlihtes  Raven.  au&orita. 
tem  ab  Imperio  dide  Ecclesie  concessa,  plenam  Jneiiiiliionem  temporalem 
in  omnibus  eorum  possessionibus,  terris,  villis,  & locis  per  totam  Rive- 
riam  Fili  citra  Padum,  ac  edam  in  Personis  qui  habitant  , de  habitar 
bunt  in  ipsis. 

20.  An.  1158.  Commtssio  Cause  verten.  inter  Prepocitum  fic  Capituluin 
& Raven.  Ecclesie  ex  una , & Abbatem , & Conventum  Monasterìi  S. 
Apollinatis  in  Classe  ex  altera  super  oblationibus,  fic  iurtbus  Epàìibus  Ec- 
clesiarum  S.  Marie  in  Bacano,  fic  S.  Marie  in  Peraiella  Raven.  diocesis 
per  D.  Pbilippum  Raven,  Eccles.  Ele&uin,  fic  Aplice  Sedis Legatura  Te- 
derico  Canonico  Livieo. 
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ij.  An.  ii6j.  Exemplum  Pri»rlfgij  D.Philippi  S.R.  Ec.  Ar.  prrquod 
coniiaiuvit  Arcbidi^cono , 6c  Cirdinitibus  ehisdem  Ecclesie  domos  eorum 
habiutionis  cum  hortis,  curiibus,  fic  omnibus  peninemiis  suis,  Plebem 
S.  Petti  in  Cistlno,  Plebem  S.  Petti  in  Qiiinto;  Plebem  S.  Georgi)  in 
Argenta,  8c  Capellam  S.  Michaelis  in  Rovedula  aqmiìtam  ab  Episcop»  Li- 
«nV)«  cum  foniibus  baptismalibus,  Capellis,  populis , & integris  Plebatibus, 
ac  omnibus  ju'ibus,  usibns,  dignitatibus , Sinodo,  Ordiuatione,  disposìiio- 
ne,  ac  jurisdiàione  Ecclesiastica  in  difiis  Plebibus  ficEcc'esiis,  ac  eorum 
Archipresbiteros,  Reaores,  & populos,  & cum  decimis , fic  primitiis  suis, 
& omni  oblatione  Vivorum , Se  Mortuorum . Item  iuta  quz  habent  in 
Ecclesia  S.  Blasii,  6c  Parochia  ejusdem  lam  prò  decimis  quam  prò  posses- 
sionibus  facien.  ad  d.  Plebem,  omnes  posses.  posit.  in  Filo,  totum  Cori- 
gium  in  quo  itmolita  esc  Ope/la  S%  ylpoUinarh  ultra  Padum,  piscariam 
unam  in  loco  qui  vocatur  Campus  de  Bagnata , quinque  Casalia , no- 
naginta  Tornaturias  terre  in  Argenta,  itera  omnes  tcrras  Vineas,  Cam- 
pos , prata , siltras,  paludes,  Valles,  piscarias , aucupaiiones  posit-  in  Filo- 
cum  jurisdi&ionibus  & omni  }ure  temporalitatis  in  ipsis  locis,  fic  per  totam 
Riperiam  Fili  ficc.  datura  Argente  ultra  Padum  XII.  Novembris  iz6i. 

la.  An.  J2i5i  Assignatio  termini  Abbati  S.  Lanrintii  in  Cesarea  ad  ju- 
ra  sua  deducendum  in  Causa  eisdem  mota  perCantores  Raven.  occasione. 
Decimarum  coram  Episcopo  Liviense . 

ig.  An.  1x54.  Instrumentum  Investiture  fa^  per  Capitulum  Cardina- 
linm  Raven.  Ragtria,  fic  Celino  Comiiibns  Bagnacaballi  de  Mansis  quatuor 
terre,  cum  terris,  vinets,  Campis,  pratis,  pascuis,  fic  paludibus  suis  po- 
sitis  in  Plebatu  S.  Maria  Furcull  in  Batipalia  sub  annua  pensione  denario- 
rnm  duorum  , fic  quod  teneantur  omni  anno  in  Fesco  Paschatis,  fic  Na- 
talis  facete  Curtem , fic  occurrere  ad  placitum  d.  Capitolo. 

14.  1194.  Exemplum  Consiiiuiionum  DD.  Canonicorum  Ravenne  e- 
xemplatum  de  mandato  Vicarij  Ven.  Fratris  Bonif.  Archiep. 

15.  An.  jqfipw  Instrumentum  Auiheniicum  insiuuationis  Privilegi!  Lu- 
di Pape  Concessi  Gerardo  Archièpo  Raven.  in  illis  particulis  quibus  con- 
ceditur  audloritas  eidem  Archici  deferendi  Crucem  , fic  tintinnabulum, 
fic  benedicendi  ubique  locorum  excepta  Urbe , fic  tribus  milliaribus  prope 
a loco  ubi  Romanus  Pontifex  fuerit,  itera  ubi  preposito,  fic  primicerio 
cum  dnobiu  Cantoribus  Hsttt  Mitre  coocediiur.  Itera  insinuatio  alierius  Prj- 
vilegii  eiusdem  Suinini  Pontiiicis  Luci!  Pape  concessi  G.  Archiepiscopo 
Ravenne  • 
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26.  Litttùt  que  Kcandum  usum  anti^uìnimum  S.Ravenntti*  Ecclesie  re- 
citabaaiur  in  processionibus  per  Civlutcm  Rivenne  in  Carta  aedina  con- 
acripte  roiuli  fortnam  habenies  • 

27.  Oratimts  que  secundum  usum  mtìquìssipuon  S.  Rav.  Ec.  recitaban- 
tur  in  diebus  Rogationum  ante  Ecclesias  Ravenne , & in  ìpsis  Ecclesiis , 
& super  Pontcs  Portarum  Ursicinse , & Adriane , ubi  transiebatur  cum 
Processionibus , & ultimo  die  Rogationum  in  diRa  Ecclesia  majori  predi- 
oabatur,  & ante  Ecclesiam  & Georgi  pueri  clamabant  Kirie  eleison,  cor* 
te&e  anno  millesimo  quingentesimo-  vigesimo , ac  reformate , in  Carta  se*, 
dina  scripte , & Rotuli  formam  habentes . 

a8.  Ordo  aniiquiasifflus  Proccssionum  Ravenne  6cc. 


•00000 
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Kistretto  di  alcune  Carte  deW  Archivio  di  S.  Fitale . 

1.  1054.  Ind.II.  InCUtutro  Monaik S.  Marie  q.  t.  a Fero,  Re- 
gnante Enrico  fil.  q.  Enrici  Imper.  ao.  Vili.  Joamu/  Presbiter  Monachus 
& Abbas  Suprad.  Monast.  c.  p.  L.  Ferro  de  Adelberto  rea  in  fundo  Alba- 
rito  Ter.  Favent.  Plebe  S-  Ferri  q.  v.  Tramiiram  &c.'  Johannes  divina 
grada  Alme  Urbis  Ravenne  Tabellio  ex  genere  ConiHlum. 

2.  An.  1081.  Madii.  10.  Indili.  IV.  intra  fundum  q.  v.  Godem.  Re- 
gnante Henrico  q.  Henrici  Imperatoria  an.  XXV.  Johannes  q.  v.  de  Ar- 
duino concedit  per paUum  cum  consensu Gisle  jugal.  Sub  dominio,  & po- 
testate  Imllde  genitricts  sue  ...  Jannetto  de  DominicodeBurga,  & Ren- 
garde  jugaL  8c  hitis  eorum,  partem  de  una  Sala  pede  plana,  cum  tcrcia 
parte  ripe  Fluminis  Tegurienili  & cum  portione  Androne  de  Comune  po- 
sit.  Sub  Urbe  Ravenne  foris  portam  S.  VìBoris  q.  v.  Vaccini,  a primola- 
tere  duas  partes  ipsius  Sale,  a Secundo  Joannes  de  Constantino.  a lertio 
lat.  petitores.  a quarto  via  publica,  & supradiUo  Fluv.  Ttgitrimsi  percur- 
rente  &c.  Test.  Raineriiis  de  Joanne  de  Georgio.  Berardo  presbiter . Jo- 
hannes Dei  Misericordia  Tabellio  Ravennas. 

3.  An.  J081.  Ollob.  12.  Ind.  V.  Ravenne-  in  Clanstro  Monast.  S.  A- 
pollinaris  novi.  Regnante  D.  Henrico  fil.  q.  Henrici  Imperar,  an.  XXVI. 
Berardui  Abbas  pred.  Monast.  cum  consensu  Monachorum . c.  p.  padum 
Morando  hi.  Mercuri!,  & fratribus  sub  potestate  Mercuri  Patria,  & Pres- 
biteri Grimaldi  Avunculi  unum  Spacium  in  platea  publica  cum  usu  putei 
in  Regìant  Ecclesie  S.  Martini  il  Palacio.  Liutonus  Dei  Misericordia  Ra- 
vennas Tabellio. 

4.  An.  1107.  Sept.  20.  Ind.  XV.  Johannes  Gambullus,  Gerardus,  & 
Bonofilius  cum  consensu  Marocie  matris  vendunt  Parenti , & Berte  iu- 

gal integrum  rum  solo  terre,  & cum  porcione  curtis 

de  Comune,  & cum  ingresso  suo  per  Androna  de  Comune  usque  in  Pia- 
team  publicam  in  hac  Civit.  Ravenne  >n  Rtgiont  S.  ViAoris  a primo  lat. 
Curtem  de  Comune  ubi  est  puteus.  a Secundo  Pagamis  Faber.  a tertio 
{Murus  Civiiaiis.  a quarto  Terratum  nostrum,  cnm  licentia  fàciendi  Iene- 


siram , «eu  hdcnu  ad  prospiciendnm  verms  plàteam  puMicatn . Pro  preifo 
llbrarum  trfs , fic  mediam  ienariorum  Luctniiim  hfamttoritm  Test.  Petrtis' 
de  Andulfo.  Pemis  de  Aliardo.  Joannes  de  Rena.  Senlorellus  de  Ada- 
mo. Albericus  Mcrcalor  ficc.  Petrus  Dei  Misericordia  Ra»en.  Tabellio. 

y.  An.  1109.  Dee.  13.  Ind.  II.  Ravenne  in  Camera  Ahhatis  S.  Appolti- 
naris  novi.  Lazams  Abbas  Suprad.  Monast.  cum  consenso  Monaehorum 
e.  p.  Em.  Losengerio  mansionem  pede  plinara  in  Ravenna,  primo  latere 
Piatta  fallica.  Secondo  S.  Barlara.  teriio  Gerardus.  a quarto  Andreas  de 
tGuano.  Test.  Zamollus.  Ridulfus.  Gualiirorus«  Martinus  Dei  gracia 
Raven.  Tabellio.  ‘ 

6.  An.  iiiA.  Temporibus  Onorii  Pape  Mart.  i.  Ind.  IV.  in  Claustro 

Monasteri!  S.  Marie  Rotonde,  Petrus  Abbas  c.  p.  e.  Joanni,  Rigolo 
filiis  Ugóni  Siti  fame,  tres  peiias  terre  in  Regime  de  Porta  nova  siiprat 
viam  publicam  q.  pergit  ad  Borgo  novom  & ad  Udìcle.  Albertus  Dei  Mi- 
sericordia Ravennas  Tabellio.  ' 

7.  An.  1127.  Temporibus  Onorii  Pape.  Madii  g.Indid.  V.  in  Claustro 
Mon.  S.  Marie  Rotonde.  Petrus  umilis  Abbas  cura  consensu  fratrum  c. 
p.  e.  /canni  Loo.  & Petro  fil.  Johannìs  de  Bagno  imam  peiiam  terre 
constitutara  io  yedicte  Super  Flavio  Badareno.  a primo  lat.  pred.  Flumen. 
a secondo  heredes  q.  Petti  de  Rustico,  a lertio  lat.  Corbolus.  a quarto 
lat.  Ildebrandus.  Albertus  Dei  Misericordia  Ravennas  Tabellio. 

8.  An.  iiqfii.  Madii.  4.  Ind.  IX.  in  Clausura  S.  Marie  Rotonde.  Di- 

vizo  Abbas  cum  consenso  Monaehorum  c.  p.  e.  Gattulo  quinque  Spada 
terre.  Qitatuor  in  Tavrlse  sopra  Flumen  Teguriense.  Quinto  in  Ravenna 
in  Regione  S.  Crucis,  a duobus  lat.  vie  currentes.  a tertio  lat.  Carbonella, 
a quarto  Curtis  Comunis.  Test.  Petrus  Tignosus.  Brandolus.  Masius. 
Joannes  Beccarius.  Ubertus  Ravennas  Tabellio.  ' 

9.  An.  IJ53.  Nov.  Jl5.  IndiS.  II.  Ravenne,  in  Oaustro  Mon.  S.  A- 

potlinaris  novi.  Leo  Prior  Ven.  Mon.  Suprad.  una  cum  fratribus  su» 
Monachis  c.  p.  paSum  Gundolino  de  Palacio  ad  5o  annos.  Salam  pede 
pianam  eum  muris,  & stillicidiis , & porcione  de  Androna,  & Cune  de 
Comuni,  & puteo,  & Lapello  Marmoreo  in  Civit.  Ravenne,  in  Regione 
de  Asrsmeta  iurta  Domum  Seti  de  Saeone.  a primo  lat.  ' Platea  percur- 
rens.  a secondo  pred,  Androna  de  Comuni,  a tertio  Guilielraus  de  A- 
queduefo.  Orlandinus  Tabellio  . ^ 

10.  An.  U54-  Febroar.  34.  Ind.  I.  Ravenne,  in  CliuStto 'Monast.  S. 
Apollinaris  novi.  Andreas  gratta  Del  Abbas  c.  p.  L.  Aadree  Medico  medie- 
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tatem  orti  in  Cìvit.  Ravenne  in  Rtgimi  it  Amtaet»  in  loco  q.  v.  Scnhita: 
a primo  lat-  Androne  q.  vadit  per  prediftum  Scuhitum,  a secondo  Male- 
taliatus  a lercio  jiu  Monasierii.  a quarto  Galisidii-  OrJandinus  Dei  Mi- 
lericordia  Raven.  Tabellio- 

II.  An.  1158.  Jamiar.  18.  Ind.  Vi.  Ravenne.  In  Claustro  Monast.  S. 
Apollinaris  novi.  Riccha  reliéla  q.  Peiri  Johannis  de  Berta,  donai  causa 
perpetue  Saluiis.  Pctro  Abbati,  & Monast.  S.  Apollinaris  novi  unam  Ca- 
sam  cnm  Cune  retro  se  in  Civit.  Ravenne  Regime  Porte  S.  Zanrentìi.  a 
primo  lat.  Pltlbta  maior  percurrens.  a secundo  eredes  q.  Peiri  Ohcìs.  a 
tertio  Guerra,  a quarto  Ugiuio - Milanensis  Dei  grada  Raven.  Tabellio 
q.  Orlandi  Tabellionis. 

sa.  An.  udì.  Oftob.  5.  Indidt.  IX.  Ravenne.  Vivianus  Archipresbiter 
Cc.  S,  Sok/aioris  moioris  q.  v.  ad  Calcem  cum  consensu  Presbiter.  eiusdem 
Ecclesie  c.  p.  L.  Lincio,  dc  fìliis  Masculis  vel  una  filia  femina , que  non 
accipiat  Virum  Servum , nec  de  Masnata  alterius.  tertiam  partem  dedWait. 
to  de  Fabris  in  GrassUo  Pkbe  S.  Pancratii.  Cama  Magesta  Ravennas  T*> 
èellio  Scripsit- 

13.  An.  iidq.  Julii  li.  Indiai.  XII.  in  Claustro  Monast.  S.  Apollena- 
ris  novi.  Dominiciis  Dei  grada  Prior  cum  consensu  Monachorum  c.  p. 
paàum  Peiro  Magistro,  Cnpam  ttnam  cum  nirte  sua  in  Regione  S,  Salvtm 
iorit  majoris  a pr.  lai.  Plaihea  percurrens  q.  v.  maior.  a duobus  Tebaldus 
de  Uberiino.  Milanensis  Dei  grada  Raven.  Tabellio. 

14.  An.  1169.  Aprii.  6.  Indici.  II.  Ravenne.  Andreas Monachus  S.  Ma- 
rie Rotonde  c.  p.  p.  Episcopo  , dcSmaragdie  jugal.  unum  spacium,  in  quo 
habitat  Pedone  in  suburbio  Ravenne  in  Regione  S.  Johamit  Marmoradi. 
a duobus  lat.  Androne  percurrentes.  a lercio  Johannes  de  Leo.  a quar- 
to Rizardat  Pater  ■Civitatii . Furgardus  Dei  Misericordia  Rav.  Tabellio. 

15.  An.  1171.  Januar.  5.  Ind.  IV.  Ravenne  in  Claustro  S.  Marie  Ro- 
tonde. jtnireas  Dei  gracia  Abbas  pred.  Mon.  c.  p,  Em.  Ratilde  Tarrim 
unam,  & usum  puihei,  cum  accessu  ripe  FluminisPadcnne in  Civit.  Rav. 
in  Regione  5.  johamit  Baptiste.  a pr.  lat.  Via  percurrens.  a secundo  peti- 
trix.  a lercio  FI.  Padenna.  a quarto  Grisa.  Et  insuper  toium  quod  ha- 
bet  in  loco  q.  d.  Fossa  putrida.  Testes  Ugizo  de  Tusco.  Johannes  Co- 
rellus.  Bellebonus.  Dominicus  Lazo.  Petrus  Dei  Misericordia  Ravennas 
Tabellio. 

16.  An.  117U  Decemb.  atS.  Ind.  V.  Ravenne.  Ravenna  cum  consen- 
ta Strufaldi  Viri  sui  doaat  causa  perpetue  Salutis  Monast.  S.  Apollinarii 
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«ovt.  totani  tcrrara  constituttm  * yplta  ie  Sari0  Plebe  S.  Cassiani  in 
Decimo.  Et  si  aliquo  tempore  Petrui  Traversaria  demonstrarec  aliquatn 
ratioDcni  in  pred.  tcrram  lune  per  cambium  assignat  tantam  terram  de 
illa  quam  Uborat  Petrus  Tirellus . Signa  manuum  Presbiteri  Liuti  Archi, 
presbiteri.  Presbiteri  Petti  S-  Cassiaoi.  Dgonis  Fabrì.  Petti  Basii.  Mila* 
nensis  Ravenne  Tabellio. 

jy.  An.  nyj.  Nov.  13.  Ind.  VI.  Ravenne  in  Claustro  S.  Marie  Ro 
tunde . D.  jindreae  Dei  gracia  Abbas  suprad.  Monas’.  cum  consensu  Mo- 
nachorum . c.  p.  E-Laac  Nepoti  q.  Corboli  pratum  unum  in  Suburbio  Ra> 
venne  in  i4àlde.  a p.  lat.  via  publica  percurrens.  a secundo  Gamelone  de 
Btilgaris.  a tercio  Tamia  Scholarioram . a quarto  Antaldus. 

j8.  An.  1181.  Augusti  19.  lo  Claustro  Mon.  S.  M.  Rotunde.  Andreas 
Abbas  c.  p.  E.  Miliano,  & Randulfino  fratribus  Domum  cum  Curte  re- 
tro se,  & accesso  Ripe  Fluminis  consiituiam  in  Suburbio  Ravenne,  io 
Regione  Posterule  fugasti,  a pr.  lau  ripa  fiuminia  usque  ad  medium,  a se- 
cundo lat.  Dulceria . aquarto  Androna.  Rirardinut.  Bonomo,  & Uberti- 
ntis  de  Brandolino  Test.  Ubaldus  Raven.  Tabellio,  & Kotarius  S.  Rav. 
Ecclesie . 

. 19.  An.  1184.  Febt;  j.  Ind.  II.  In  Claustro  Mon.  S.  Marie  Rotunde, 
Andreas  Abbas  c.  p.  e.  Calismere  reli&e  q.  Andreae  Bansatri  unum  spa- 
cium  in  Regime  S.  Jokamùs  Marvsarati.  A primo  lat.  jus  Patri/  Civita/is, 
a secundo  Liberius . a duobus  Androna.  Test.  Riaardious  . Ubaidinus, 
& Zanidus . Ubaldus  Raven.  Tabellio  . 

20.  An.  1184.  Julii  ....  Ind.  II.  in  Claustro  Mon.  S.  M.  Rotun. 
de.  Andreas  Abbas  c.  p.  e.  Signorello  Pompilio  filiit,  & Nepotibus  Tor* 
naturias  decem  in  Plebe  S.  Stephani  in  Teguria,  & tres  in  Piche  Farcnt 
li.  a p.  ìat.  Simeon  de  Gabicis.  a secando  hlii  Roduifi . a tertio  Mathetis 
Battisacco.  a quarto  Peirsis  Traversaria . Test.  D.  Martinas  Abbas  Monasi; 
S.  Malberti.  Magister  Brissanus  . Jo;  de  Oddolo.  Talamonus.  Malasera 
& Petrus.  Ubaldus  Raven.  Tabellio,  & Notarius  S.  Rav.  Ec. 

21.  An.  1187.  Nov.  9.  Ind.  V.  in  Claustro  Mon.  S.  M-  Rotunde.  Ja- 
eohas  Abbas  c.  p.  r.  Martino  de  Aginulfo  unam  Aream  Salinarara  cum 
lilis.  Si  vasis,  & morario  suo.  Si  cum  Tumba  in  capilibus  suis  consti- 
tutam  in  Pederoftieh  in  fiindamento  q.  d.  de  Tortone,  a p.  lat.  Bacerra. 
a secundo  illa  q.  fuit  Guidonis  Rubei.  a tercio  la  Piglia,  a quarto  Co^ 
dula.  Test.- Tutaldns.  Jacobus  de  SìmcoiK.  Aniandonellus.  Rizardinus, 
D.  Albertus,  Ubaldus  Raven.  Tabel. 
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An.  liSp.  Deccm.  3.  Ind.  Vili.  Rivenne  in  Claustro  Mon.  S. 
Apollinaiis  novi.  D.  Kicbola  Dei  gracia  Abbas  c.  p.  p.  Tinioso  de  Arai. 
Inni  novena  Tornaturias  terre  in  fundo  Variani,  & Caldo  Plebe  Pari 
in  jQ^uinlo.  a primo,  & secando  lat.  via  percur.  a tercio  Ecclesia  S.  M. 
in  Porto . a quarto  D.  Clara,  de  Almericus,  & frater  eius.  Sip,na  mantu 
Petri  de  Caro.  Petti  de  Corbe.  ......  Tìniosi.  Ubaldi  Lau* 

rentii  • Johannes  juasione  Jobannis  sui  Magistri  scripsit . 

23.  An.  1191.  Nov.  l5.  Ind.  X.  Rav.  in  Claustro  S.  Apollinaris  no 
,vi.  D.  Nicholaus  Abbas  c.  p.  e.  Vitali  de  Orlida  sub  potestate  D.  Gisle 
Matris.  totum  q.  habet  in  fiindis  Bagola,  Agiizano,  Floriano,  Cisano  , & 
in  Padolech  ubi  fuic  Molnàimim  Plebe  S.  Cassiani  in  Dtcima,  & S.  -Apolli- 
naris  in  Banco-  Test.  Rusiigus.  Sanglauzato . Martincllus.  Leonardus  Mi* 
aius.  Johannes  Dei  gracia  Raven.  Tabellio. 

24.  An.  1200.  Mar.  5.  Ind.  III.  Ravenne.  In  Ecclesia  S-Jo:  Evange- 
Ùstc . Jacohus  Abbas  Mon.  S.  M.  Rotonde,  c.  p.  e.  Domine  Clare  in  me- 
dietat.  de  D.  Sibille  de  Rodolfo  ejus  hi.  unam  petiam  terre,  a p.  lar. 
Badartniu  percurrens.  a tribus  aliis  acceptrices  . Test.  Granisanus.  Zacca. 
rias.  Petrus  Schimbi . Frego  Saodus.  Martinus  Dei  gratia  Raven.  Ta. 
bellio . 

2f.  An.  J204.  O3ob.  8.  Ind.  VII.  in  Claustro  Monast.  S.  M.  Ro 
tonde.  D-Jacohnt  Abbas  r.  p.  c.  Domine  Ravenne  unam  Domum  que 
quondam  fuit  Viialis  de  Pauli  Comitis.  a tribtu  lat.  muris  circumdata 
cum  cune  de  orto  retro  se , de  Cune  de  Comuni  ante  se , de  cum  acces- 
90  ripe  fluminis  Paiorina.  cemstit.  in  Suburbio  Ravenne  in  Regione  P14- 
jterle  e Angicrto.  a primo  lat.  Suprad.  Curtis  de  Communi . a secundo 
D.  Brocardina  olim  Brozardi  hlia.  a senio  Johannes  de  Specia  . a quarto 
Johannes  Saniinus  . Tester.  Leonardus  Tabellio.  Scarlattus.  Albertus.  Vi* 
ealis  Andree.  Martinus  Rav.  Tabellio. 

25.  An.  2214.  In  Claustro  S.  M.  Rotunde.  Jaaitu  Dei  gracia  Abbas 
cum  consenso  Monachorum  c.  p.  e.  Ruzerio , de  Grifo  fratribus  unam  pe- 
tiam terre,  de  Stadiam  iuata  eam  positum  constitutam  in  Planetolo.  a pri- 
mo lat.  via  q.  vadit  ad  Mare  - a secundo  Claiuura  predici  Monasterii.  a 
ter.  Girardinus  Danielis.  a quarto  iurts  Monast.  Test.  Dominicus.  Ardui- 
nus  Maghter-  Guilielmus  Magliler.  Fuscolus . Donus  Dei  gracia  Jmpt- 
rialif  notarius,  de  Ravennas  Tabellio - 

27.  An.  J217..  Sept.  29.  Ind.  V.  Ravenne.  D-Manrltiui  Abbas  Sanfls 
Apollinaris  novi  c.  p.  Libel.  Goerario  mansionem  pede  plaoam  cum  C» 
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ri*,  & Orto  retro  se,  & usu  puthei  constir.  in  h*c  Civita  Rmnne  in 
Xegione  S-  Tbtoiori  a PV/«  in  Palatio  q.  Theodorici  Regis . » duobus  ]*iert< 
bus  Plaihee  percnrrentes . «b  aliis  jus  Monast.  Tesu  Calbus  Palati!.  Ugo 
linus  de  Berardo.  Petrus  Taxus.  Laucellus.  Petrus  Cornazoli . Sererolus. 
Misius.  Rareunas  Tabellio. 

2!^.  An.  1224.  Mad.  3.  Ind.  XII.  Raven.  Nasius  Tabellio  c.  p.  libel. 
Orlando'  Bianco  tres  ortos,  q.  detinet  a Monast.  S.  Apollinaris  novi, 
constitutos  in  Ravenna  in  loco  q.  d.  Scuiiio,  a pr.  lat.  via  qtue  quondam 
ivit  per  ScMiisiim . a tribus  aliis  D.  Thomasina  f.  q.  Jobannis  Sapienti* , 
& murus  Broili  S.  Apollinaris.  Testes  . Guarnolus.  Scuius.  Guasconus. 
Martinus  Ponzitius.  Johannes  Nomans  . Paulus  Dei  gratia  Ravenna* 
Tabellio.  " c y.  j 

29.  An.  1231.  Febr.  4.  Ind.  V.  Raven.  Guarnolus,  & Michotans  ira> 
tres  c.  p.  L.  Martino,  & D.  Mambille  uxori  Orticellum  in-  Rigioie  S,. 
Salvatori t in  ScMto.  a p.  lau  Andrena  . a seeundo  Broilum  Monast.  S. 
Apollinaris.  a tert.  Bonzaninus.  a quarto  O'pressus.  Test.  Simeoo.  Ale- 
xander Maninus.  Gerardus  Tabellio  Ravenne  iussionc  partium  scripsit. 

30.  An.  J143.  Madii  it.  Ind.  I.  Ravenne.  D.  Clcment  Ahhu  S.ApoU 
iinaris  novi  r,  p.  L.  Ymeldine  unum  spacium  terre  super  quod  est  unum 
edificium  in  centrata  Palatii  & In  Regione  S-  Salvalorii.  a primo,  di  se- 
cando lat.  via  percurrens  . a tenio,  flc  quarto  Vitalis  Grillus  . Test.  R. 
Sanguinio  Tusco  , & Bernardo  Porcenade  . Rainaldits  Imperialis  Aule 
Motarius. 

31.  An.  1303.  Decemb.  p.  Ravenne  Renovatio  Monast.  S«  Apollinaris 
siovi  D.  Humilitati  uxori  q.  Jobannis  Agrestol!  de  uno  Si>acio  terreni  sive 
Orti  positi  in  Ravenna  in  Palatio  m Regione  S-  Salvatoris  . a primo  lat.. 
via  percurrens.  a seeundo,  & tercio  laens  D.  dare,  a quarto  Andrena. 
Test.  D.  Jacobo  Canonico  Forliviensi.  Jobanne  Camarano  de  Ravenna;. 
Petrus  Lautus  Tabellio. 
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Xìstreni  di  Carte  del  Codice  Pompotiano  piiblieato  dal  P,  Federici 
nella  Storia  delle  cose  Pomposiane.  . ' 

A-  ' i ... 

N.  953.  Oftob.  ij.  Agipiti  SummiPomifìcis,  &nnWer»lis  Pk* 
pe  V.  BcrcDgarii  Regù  II.  Indid.  XI.  In  Territorio  Cornelieosi  Pitie 
S,  Àfeeie  Castro  qui  vocaiur  Tibtriacis  in  loco  q.  v.  Puoeo.  Honettus  Sub* 
diic.  S-  Rav.  Ecclesiz  fii-  q-  Johannis  Datkms  pater  eim,  & Abbas  Moti. 
-^1.  Joiamit  if  Bariatiam  c.  p*  «mphiteosim  Isenardo  q.  v.  Bonezo  fil, 
• q.  Johannis. bona  in  fundo  q.  v.  Mante  Frapn'etomm  Castri  q.  v.  Tiberia* 
cis  sub 'pensione  in  Arientum  deoar.  duos.  Test.  Gisulfo  fil.  RagimbaU 
’-dus  Censiti.  Adalbertus  Ceiuni.  Joliannes  Cotual.  Dominicus  Tabellio  de 
Civitate  Ravenna.. 

* 1.  An.  9J7-  Martii  ao.  Johannis  Summi  Ponti£  & umversalis  Papo 
in  Apostolica  Sacrati!.  R.  Petri  Sede  anno  I.  sitqne  regnante  D.  Beren- 
gario excellentis.  Rege , & Adelberto  .....  VIL  Ind.  XV.  Raven.  Jo- 
hannes'Diaconus , & Camerariitt  S.  Rav.  Ec.  & Abbas  Monast.  S.  Zatish 
rie  cam  consensu  dcservien.  ejusd.  Monast.  c.  p.  Einphit.  Martino  q.  Leo 
q.  V.  de  Russi  Saluciolam  pede  planam  murotiis  cumclausa,  tegulis,  inv- 
bricibus  seu  sindolis  .....&  poriionem  de  pateo  cum  omni 
potrà  sopra,  & subtus  terra,  in  bac  Civitate  Ravenne  juxta  Basiliee  S. 
■■PitaJis  Martiri!.  Ab  uno  latere  Paldo  ab  alio  petitores.  a tercio  credei 
q.  Andreas  Canstdis  fil.  q.  Andreas  de  Teofilatus.  a quarto  platea  pnlliea 
percur.  & in  terra  fines  cius  ab  uno  latere  juris  ipsius  Monast.  S.  Za- 
chariz.  ab  alio  iuris  Monast.  St.  Johamùs  iS  Barbatìani.  a tertioberedes  q. 
suprad.  ./4adreas  Consulis  de  Teofilatus.  a quarto  Ivaldo,  sub  pens.  iti 
Argentum  denar.  tresdecitn.  Pro  calciar,  mantello,  uno  prò  in  Argentuin 
sol.  duos,  & prò  unoquoque  sol.  ana  denar.  duodecim.  Test. Petrus Cotcu/ 
de  Anatoli.  Johannes  fil.  Jo:  Consulis.  Urso  fil.  Anestasius.  Johannes 
in  Oei  nomine  Tabe!,  buius  Civitatis  Ravenne. 

3.  An.  9J7.  p.  Aprii.  Joban.  Summi  Poniit  & Univ.  Pape  in  apostol. 
sacratis.  B.  Petri  sede  L Berengarii , 6c  Adalberti  ejas  fil.  gratia  Del  re>- 
gitani,  anno  Regni  eoium  VII.  Indid.  XV.  Ravenne  . Joannea  per  Dei 
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misericordi*m  Dtseonns  & Cmutar.  S.  R»r.  Etcì.  & ‘•Abbas  Monaateiii 

S.  ZaclarU,  & S.  Joamis  Paptiite  conc.  p.  Lib.  Romano  q.  v.  de  Salia- 
no, & Marie  jugal.  unciam  unam,  & médiciaiem  in  fondo  q.  v.  Sarzano 

Territ Plebe  S.  Thome  Apostoli . ab  uno  Ut.  fondo  q.  v. 

Luairiano  juris  ipsius  Monasterii.  ab  alio  fund.  Arctriana . a terlio  lar. 
casam.  a quarto  fand.  q.  v.  midiiiaoo..  ad  meliorandum  in  annls  ig,  sub 
Krratlco . deducer,  io  Civir..  Raven..,  & vinum  deducen.  in  Castrm  Mo- 
nast.  q.  V.  Rìvassim. 

• 4.  An.  971»  Sept.  li.  Indifi.  W.  Joftan.  Summi  Pontif.  Vlt  Otto- 
ftis  Imper.  anno  regni  pietatis  eiuj  in  Italia  vero  anno  Xt  & Dora.  Ot- 
ronii  itera  a Deo  coronato  Imper..  ejus  fil.  V.  Sergius  Presbiter  S.  Rar. 
le.  & Abbas  Monasterii  5.  Marit  q.  v.  Stnoàxhia  q.  est  fundat.  juxta  por- 
tam  q.  T.  S.  Laurencii  cura  consensu , & aufioritate  D.  Honesti  'SanQh, 
Cc  Coangdici  Archiepiscopi  S.  Rav.  Ec.  c.  p.  e.  LTrso  publico  Judici'Ci- 
vit.  Ferrarien.  fundnm  q.v.  corneio,  Territ.  Ferrar.  Plebe  S.  Stepbani  q.  v. 
in  Villa  Marciana  in  Salto.  In  terra  iines  ab  uno  Ut.  Mediogurgo  de 
Vitello,  al.  Ut.  ruveretto  q.  v.  piUra.  ter.  Ut.  fund.  graniano  . quarto 
Ut.  fossa  juxta  fund.  q.  v.  Tamara . sub  pens.  detr.  decem  in  Argentum  . 
Calciarli  nom.  de  mobilibus  rebus  usqoe  ad  valientem  sol.  centum  o^lui- 
ginta , & prò  unoquoque  so),  ana  denar.  duodecim  . Test.  Petrus  q.  v. 
Teucio  Negxiatori  fil.  q.  Leo.  Johannes  fil.  Vitalis  Negociatore  ^ Leo  fil.. 
suprad.  Petrus  fiegx.  Dominicus  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civita- 
tia  Ravenne . 

5.  An.  976.  Nov.  IJ.  Indid.  V.  Ravenne..  Benedici  Summi  PontiC. 

T.  Otionis  X.  Gerardus  Clericus,  & Noiarius  S.  Rav.  Ec.  & Abbas  Ve- 
nerabilis  Monasterii  S.  Af.  q.  v.  Exenoihchi»  cura  consensu  D.  Gerard}  ex 
genere  Dniìs  genitoris  sui  conced.  p.  e.  Johann!,  & Barutto  q.  v. Agiprao- 
do,  & Perpetro  sub  potesiate,  & dominio  Johannis  Presbiteri  fondura  q.. 
V.  granario.  Territorfo  Adrienri  Plebe  S.  Sieftiani  in  Villa  Marciana,  uno 
latere  termine  q.  deeurrit  in  lacunas  usqoe  ad  fossa  q.  v.  Bucavetere.  alio 
ht.  fossa  enrrente  inter  cenosa,  fic  pradale.  tertio  latere  cornito..  quarto 
kt.  tareni.  Sub  Terraiico.  Sergius  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Givi- 
tatis  Ravenne. 

6-  An.  978.  Mali  30.  Indid.  Vf.  Ravenne . Benedici  S.  P.  VI.  Ot- 
Iònia  Imp.  XL  Georgius  umilia  j^cbidìaconut',  & pr/mrrei'/ar  Notariorurn  S. 
Rav.  Ec.  & Abbas  Monasterii  Stefani  junierh' qai  fit  die  quinta  feria, 
cura  consensu  congregacionb , de  descrviemium  cjasdeiv  Monasterii  c.  p. 
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Emphyt.  ContUmirio  hamin  Ducono  S.  Rav.  £c.  fil.  q.  Jo:  q.  v.  de 
ConMamino , & duobus  Successoribus  dnas  caminalat  cum  porcione  Cnrtis, 
& pulci  in  Civ.  Rav.  in  Jiegimt  Basilice  S.  Petri  Apostoli,  a duobus  he. 
rcdcs  . . . Ins  q.  v.  Sartanio.  a tertio  lat.  . . . , q.  Leo  q. 

V.  de  Petronacius.  a quarto  jiiris  Monast.  Suprad.  denar-  3 in  argentana 
titolo  pensionisi  Test.  Jo:  Coiuxl  q.  v.  de  Posterula.  Petrus  q.  Petrus 
Dathas.  Guinibaldo  q.  Martinus.  Johannes  Dei  mito  ex  genere  Consulij, 
& Tabellio  hujus  Civitaiis  Ravenne. 

7.  An.  983-  Maii.  7.  Ind,  XI.  Ravenne.  Benedi&i  S.  P.  XI.  Ottonis  I. 
XVI.  Paulus  gracia  Dei  Subdiaconus  S.  Rav.  £c.  & Abbas  Monasterii 
San&i  Johimis  qiti  tX  Barbacumi  vocatur  ili.  Patdnt  Dttx  q.  v,  de  Trmtr- 
■saria,  cum  consensu  deserviencium  c.  p.  e.  Mercurio  hi.  Romuaidus,  de 
Columbo  sortes  quantascumque  detinuit  Rodolandus  in  fundo  q.  v.  VilL^ 
rt  Territorio  Paventino  Plebe  S.  Marine  q.  v.  in  Curilina.  Sub  (errati* 
co.  Petrus  in  Dei.  nomine  Tabellio  hujus  Civitalis  Ravenne. 

8.  An.  9S8..  Mail.  zo.  India.  I.  Ravenne.  Johannis  S.  P.  III.  Impe* 

ratore  nondum  habemus  Otto  Secando  Imperatore  defunilo.  Doainos 
Paulus  q.  V.  Subdiaconus  per  Domini  Misericordiam  S.  Rav.  Ec.  & Ab. 
bas  Monasterii  S.  Johamis  qui  fic  Barbaciani  vocatur  c.p.e.  Bruchardo  q.  v. 
Buca,  & Petro  germano  suo  fil.  q.SanSe  memorie  Petri  q.  v.de  Gregorio 
fundum  q.  V.  tricenta  Territorio  Ferrariense  subto  ficariole  Plebe  S.  Mst- 
rie  q.  v.  in  Trenta,  a duobus  laieribus  Leganiano,  & fussione.  a tercio 
lat.  Paleslrina.  tit.  pens.  in  argentum  denar.  2.  Test.  Johannes  divino  la- 
mine.annuente  DativKs.  Tribunus  fil.  Deusdit  Considis . Gerardas  fil.  q. 
Dominici  Negotiatorls . Johannes  Tabellio.  . s 

9.  Ar.  988.  20.  . . . Ind.  I.  Ravenne.  Johan.  S.  P.III.  Gerardus 

Clericus  & Not.  S.  Rav.  Ec.  £c  Abbas  Monast.  S.  Marie  que  vocatur 
a Senodociio  qui  est  situs  in  Civit.  Ravenne  prope , non  longe  Porta  q.  v. 
S.  Lavrencii . c.  p.  e.  Bernardo-Diac.  S..Ferrariensis  Ec.  fil.  q.  Urso  Ju* 
dex  Ferrarien.  Capella  cui  vocabulum  5,  Petri  in  fundo  Comito,.Sc..ptc- 
dift.  fundum  Territ.  Ferrariensi.  Plebe  S.  Stefani  q.  v.  in  Pilla  Marciatta 
in  Saltu.  ab  uno  lat.  medio  gurgo  q.  v.  de  Viiullo.  alio  lat.  pire  q.  v. 
pllara.  tercio  lat.  fundum  q.  v.  graniano.  a quarto  lat.  fossa,  sub  penfc 
dcn.  30yin  Argentum  Test.  Everardus  Consal.  Petras  fil.  q.  Paoli  q.  v, 
de  Traversaria  QQasMnùam  Tabellio.  Gregorius  fil.  Dominicus  q.  v.  Bai* 
do  Petrus  Dei  nata  ex  generi  fic  Tabellio  hujus  Civicates  Ra. 

Tenne . . , ' ’ . 
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10.  An.  998.  Martii  14.  Indift.  XI.  m Vteò  q.  y.  RHngigno,  Grcgorii  S. 
P.  II.  Ottonis  II.  Gcrardus  Clericui,  Notarius,  & Abbas  Monasr.  S.  M. 
q.  in  Senodothio  c«  p.  e.  Mauro  q.  bone  mem.  Ebdoino  fnndum  Tussx* 
ni.  uno  lat.  fossa,  alio  latere  ....  Petrus,  qui  est  fine  inter  Lau. 
gnano,  & Tussinl . a tertio  lat.  fossa,  & Argene  q.  est  inter  Tiissini , & 
Silbule.  a quarto  fundum  q.  v.  Gragnano.  Andreas  in  Dei  nomine  Ta* 
belilo  de  Comitato  G avello  ^ & de  Vico  q.  v.  cepurio  iforsan  Cnpano)» 

11.  An.  1002.  Novemb.  17.  Ind.  I.  Ravenne,  Silvestri  5.  P.  IV.  Gc- 
rardus  Clericus , & Notarius  S.  Rav.  Ec.,  & Abbas  Monast.  S.  Marie  q. 
Y*  Exenodocbio  c.  p.  L.  Cristine  de  quondam  Petrus  q.  v,  de  Cetvcrcus  man- 
sionem  pede  planam  cum  Ara,  Portico,  & meteurio,  & Orilcellum  usque 
In  Andronam  q.  pergii  ad  S.  Piillionem^  & in  PUteam  pahlicam.  ab  uno 
latere  haeredes  q.  Dominici  Pillinio.  alio  lat.  Platea  publica.  à tcrtiò  ìar, 
iuris  ipsius  Monasteri!  S.  M.a  Senodochio.  a quarto  lat.  Cune  de  Comune. 
Sub  pensione  denar.  o£Io  in  Argentum . |oannes  fil.  Petri  Tabel*  Gualfre- 
dus  fil.  Maurici!  Negociatoris . Joannis  fil.  Andreas  Dativuf  de  Duero 
Test.  Petrus  in  Dei  nomine  TabelUo^  & Negotiator  huiiis  Civitatis  Rav, 

12.  An.  J004.  Aprii.  9.  Ind.  IlL  Jn  Pico  q.  v.  Gragnano,  Johan.  S.  P, 

II.  Enrici  VL  Gerardus  Ventrabilis  Abbas  Monast.  S.  M.  q,  v.  in  Stno~ 
dochio  filio  presente  Domno  Gerardo  Duci  Feraldi  qui  manere  visi  cstis  in 
O'vitate  Ravenne.  C p.  Emphy.  Dominico,  & Mariae  jugal.  fundum 
Gragnamm  Territorio  Ferrarien.  Plebe  S-  /Indree  q.  v.  in  Arquadj,  ab  uno 
lar.  termine  q.  decurrit  in  Lacorara  ad  fossa  q.  v.  baisovedere.  alio  lau* 
fossa  percurrenie  inter  cenesola,  & Padule.  a tertio  lar.  fundo  q.  v.  fari- 
ne. Sub  terratico.  pervefto  usque  ad  porium  ubi  Afw/V  Domnica  potuerit 
.pervenire . Martinus  Tabellio  de  Plebe  S,  Donati,  * . 

13.  An.  IC06.  Jannuar. 7. Ind. IV, Ravenne.  Johannis  S.  P.  III. Gerardus 
Clericus , & Notar.  S.  Rar.  Ec.  & Abbas  Mon.  S.  M.  q.  v.  a Senodochio 
fil.  D.  Gerardus  de  Farvaldus  Jndex.  c.  p.  L.  Leto  rcs  in  fundo  q.  v.  bren- 
si  Ter.  Ferrarien.  Plebe  S.  Stepbani  q,  v.  in  Pilla  Marciana  sub  terratico,* 
Gregorius  .Tabellio  hujus  Civit.  Ravenne . 

14.  An.  1008.  OAob.  29.  Indift.  Vili.  Johannis  S.  P.  an.  VII.  Impe- 
latore  in  Italia  nondum  habemus.  Gerardus  Venerabilis  Clericus,  & Ab- 
bas Mon.  S.  M.  in  Senodochio  consentiente  T).  Gerardus  Dhx  q.  v.  Farval- 
di  eius  Pater,  abicant.  in  Civit,  Ravenne,  c.  p.  L.  Martino  q.  v.  de  Vi- 
talis  fundum  Orbana,  2c  fundum  Bonisago.  ab  uno  lat.  ruAa  q.  v.  de 
booisdago.  alio  lat.  fund.  Comedo,  tertio  lat.  fund.  q.  v.  Arquada.  quar- 
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to,  iat.'  peìercina  ’ percorrente Territ.  Aértense  Plebe  S.  Stefani  q.  v. 'in 
Pilla > Marciana.  Sub  terraneo.  Andreas  in  Dei  nomine  Tabellio  de  O- 
mìtatu  GavellOf  & de  f'ico  q.  v.  Caparlo. 

15,  An.  J012.  Nof.  2^.  Indiai.  XI.  Sub  Urbe  Ravenna  prope  Tnrre  q.' 
V.  Vmhratica  Benedigli  Summi  Pontif.  an.  I.  EnricI  Secundi  an,  YK.  'D. 
Guido  religiosus  Presbiier,  & Monaclius  atqiie'  Abbas’  regale  Monast.  S.’" 
M»  q.  v<  in  Pomposia  confir’mat  Jo:,q*^  Martini  q.  v.  de  Magno  clausu. 
ram  vinearum  posiiam  sub  Urbe  Ravenne  inrer  prata  TegHr\ense\  6c*u- 
num  Spatium  terre  in  Regione  q.  v.  Arlesto.  Test.  Geremias  q.  GitfrcdusV' 
Gerardus  q.  Giifredus.  Johannes  q.  Johannis . Guido  in  Dei  nominò 
Tabellio  de  Urbe  Ravenna.  . * ' . 

. 16.  An.  joi3.'Junii.  Ind.  XI.  Rav.  Benedici  Pape  I.  Enrici  Re- 
cis  IX.  Gerardus  Clericus  & Noiarius  S.  Rav.  Ec.  & Abbas  Monast.  S. 
M,  q.  V.,  in  Senodocbio  filio  consencicntis  Domni  Gerardi  Dativi.  Conc.  per 
L.  Ravenni,  & Marocie  jugal."  medictatem  de  una  mansione  Solariata  cum 
superioribus , & inferioribus  suis  sita  in  hac  Civir.  Rav.  in  Regione  Porte 
S.  Zaurtneif  . 'i  primo  lat.  via  publica , a'  secando  lat.  heredes  q.  Petri 
Buttonis^  a reliquis  jiira  Supradiéli  Monast.  Sub  pens.  denar.  8.  Test.  Jo- 
hannes fil.  Petri  V'kcij.  Johannes  fil.  Alberti.  Joliannes  III.  q.  Acio. 
Mariinus  in  Dei  nomine  Tabellio  Ravennas.'  ’ , ' ■ 

ìj.  An.  J014.  Maii.  13.  Indid.  XII.  Ravenne,  Benedici  S.  P.  IT, 
Enrici  I.  Gerardus  reveremissimus  Clericus  & Notarius  S.  Rav.  Ec.  & 
Abbas  Mon.  S.  Marie  q.  v.  in  Senodocbio  filio  presente , & consencientc 
Domnus  Gerardus  Dativat  conced.'  p.  Libel.  Vitali,  & Cicilié  jugal.  ter- 
tiam  partem  de  mansione  pede  plana  cum  pinna  muri  in  capite  suo  posi> 
ti  sita  hac  Civitate  Ravenne  rn  Regione  Porta  q.  v.  S.  Lavréncii  prope  ipso 
Monàsterio . ab  uno  lat.  3us  Supradi£fci  Monasteri! . alio  lat.  platea  publi- 
ca. a tertio  lat.  Andrèna,  que  pòrgit  ad  Basilicam' axì  Vocabulum  est  S. 
Pnliònis,  a quarto  lat.  Cune' de  Comune.  Sub  pensi  denar.  dùorum  in 
Ariento. ’Stcfanus’in  Dei  nomine  Tabellio  Raven. 

j8.  An.  J018.  Marti!  12.  in  yico  q.  v.  Rama.  Benedigli  S.  P,  VIE 
Enrici  Imp.  XI.  Indift.  I.  Gerardus  Clericus,  6c  Abbas  Monast.  S.  Marie 
q.  V.  in  Senodocbio  Alio  quondam  Farvaldi  judìcis  c.  p.  Li  Valerlo*'  res  in 
lundo  Laugàno  sub,  pens.'  den.  duoruni'.  Johannes  Tabellio  de  curtcllo 
q.  V.  Rndtge . ' 

jp.  An.  IO  18.*  Augusti  ti.  Indl^'.  I. Ravenne . Benedici  S.  P.  "VT.  En- 
rici Imperar.'  V,  Gerérdtv;  reveremissimus  Clericus'^,  ' & Notarius  S.  Rav* 
Tom.  II.  q q 


Ec.  & Ab.  Moti.  S.  M.  q.  V.  a Semàcthìo  sit.  in  Civit.  RjiVen.  prope  Por- 
ta S.  Lauremti.  c.  p.  e.  Mainfredo  fil.  Everardi  res  in  fundo  q.  v.  puri- 
gnano  Territ.  Adriancnsi  Plebe  S.  ./InJret  Apostoli  q.  v.  in  Arcuada.  Test. 
Ravennus  fil.  Petrus.  Geremias  q-  Liuifredut.  Stefanus  in  Dei  nomine 
Tabcllio  Civit.  Ravenne . 

..  IO.  An.  loie.  Febr.  i8.  Indici.  III.  in  Civitate  Perasia . in  burgo  q. 
d.  tado . Bcncdicli  P.  Vili.  Enfici  Imp.  VII.  Gerardus  Clertcus  & Abbas 
Monast.  S-  JU.irie  q.  v.  in  Senoiochio  prope  Porta  S.  Laurentii  in  Civit. 
Raven.  c.  p.  Emphyt.  Gaiardo  li). Guido  quartam  partem  fondi  q.  v.  Va- 
riacus  Territ.  Ferrar.  Plebe  S.  Andrei  q.  v.  iaArcHada,  a primo  lat. fund. 
vidisano.  a seciindo  fund.  q.  v.  de  ligule,  a lercio  lat.  fund,  q.  v.  de 
Torri . a quarto  lat.  termine  q.  est  inter  fund.  Arcuada  , & fund.  q.  y. 
Variacus  perveniente  in  fossa  Urticaria , inde  Sendente  in  Silva  morta . 
sub  pens.  den.  Feneiicornm  in  Argentum  J2.  Test.  Ugo  q.  v.  Levado. 
Bonado  q.  v,  de  Rotardo.  Dominlcus , & Leo  de  Curia,  Se  Martinus 
fil.  Vitalis. 

11.  An.  jeii.  India.  III.  Ravenne.  Andreas  revereni issi mus  Clericus 

& Noiarius  S.  Rav.  Ec.  & Abbas  Monasteri)  5.  Théndori  martiris  aceepit 
a Widone  Abbate  Monast.  S.  M.  q.  v.  in  Pomposia  pensionera  per  tres 
fund.  quorum  vocabula  sunt  Fabriciancllus , Beihiili,  Se Sablune  Territ.  Fer 
rarien.  Plebe  S.  Donati.  '•  . 

12.  An.  1031.  Mali.  19.  IndiS.  XIV.  in  loco  q.  v,  Tamara.  Johannis 
P.  VII.  Chonradi  Imp.  V.  Gehtardms  Ardi.  Raven.  donat  Monast.  S- Ma- 
rie in  Insula  q.  v.  Pomposia  Eccles.  S.  Petri  cum  Curie  q.  v.  Vstiilatas . 
Ctirtem  q.  v.  Monterioni.  Nec  non  Monasteria  quorum  suni  nomina  S, 
Stefani  q.  v.  Maioris , atque  S.  Stefani  q.  v.  junioris.  6c  Monasterium  S. 
ZatearU  Scc.  Subscribunt.  Gebeardus  Archiepiscopus.  Hugo  Parmen.  Episc. 
Adalfredus  Bononien.  Episc.  Sigefredus  Regien.  Episc.  Ivo  Piacer.  Episc. 
Ubertus  Saxenatis  Episc.  Rolatidtis  Ferrar.  Episc.  Johannes  Cesen.  Episc. 
Johannes  Ficoclen.  Episc.  LambertUs’S.  Apollinaris  Abbas.  Boniro  S.  M. 
in  Cosmedin  Abbas.  Gisclbertus  S. Rav. E.  Arciiipresbiter.  Adam  S.  Rav. 
Ec.  Archipresbiter.  Baccio  Abbas  S.  Severi,  Ravennus  Cardiaalis  Presbi- 
ter  S.  Rav.  Ec.  &c. 

13.  An.  1037.  Maii  s6.  Ind,  V.  Ravenne,  in  Cupà' posila  juxta  Tri- 
buna basilico  S.  Stefani  q.  v.  Majorir . Benedici  PP.  V.  Conradi  Imp.  XI. 
Petrus , &■  Raimbertus  germani  Kohiles  viti  q.  bone  memorie  Paulus  q, 
V.  de  Belila  cesserunt  Mon.  Pompos.  res  in  fundis  cisterna  q.  v.  de  Su- 


nu,  lacun*  cava,  panarivolo,  poritulo  Tcrrit.  Livitfnsi  Plebe  S.  Menu- 
rialit,  & S-  Marte  in  AqueinltUf  cum  licentta  utendi  Nave  domnlcata , & 
redeundi  ad  portum  Setarle  &c.  Roraanus  q.  v.  Stefano  Tabellio. 

24.  An.  1040.  Aprii,  go.  Indift.  Vili.  Ferrarle.  BenedicH  P.  Vili. 
Gebearius  Servui  Servorum  Dei  divina  gracia  Archiepiscopus  S.  Catbolice 
Ravennatis  Ec.  Oblator  exiguus  donar  Monast.  S.  Marie  in  PomposiaEc- 
clesiam  S.  Petti  cum  Curte  sua  q.  v.  Ustulatm,  & Curtem  q.  v.  Mmte- 
titnii.  Nec  non  Monasteria  S.  Stefani  q.  v.  maioris,  Saniti  Barbatiani, 
S-  Zacbarie,  S.  Stefani  q.  v.  iunioris.  & Monast.  S.  Marie  q.  v.  Scenodo* 
chium . & insuper  Casale  in  Terrir.  Ariminenti  Plebe  S.  Savìni,  ab  uno 
lat.  strata  publica,  alio  lat.  possidet  Corrtea  Arimineniìr,  tertio  lat.  rivus 
q.  V.  Temnise . &c.  Subscribunt  Gebeardus  Archiepisc.  Hugo  Parmen. 
Episc.  Ivo  Placent.  Episc.  Sigefredus  Regien.  Episc.  Adelfredus  Bononien. 
Epis.  Ubertus  Saxen.  Epis.  Johannes  Ficoclen.  Epis.  Rolandus  Ferrarlen. 
Epis.  Ravennus  Cardinalit  Sic. 

25.  An.  1040.  Gtbeardnj  Archlep.  Rarenne  concedic  Monast.  Pomposìa» 
no  Mansionem  juxta  murum  Civitaiis  Ravenne  in  Regione  S.  Viftoris 
prope  Portam  q.  v.  Varcini , & Mansionem  in  Regione  S.  Micliaelis  Ar- 
changeli  q.  v.  in  Afrigiselo  prope  Andronellam  q.  v.  ad  flumen  Padtnna; 
& fundum  q-  diciiur  Mmterioni  in  Territ.  Pupiliense  ab  uno  latere  stra- 
ta pubblica,  ab  alio  Aqmdallus,  & Septa,  a tertio  latere  Dagolo , & Ca- 
salicelo,  & fundum  q.  v.  de  Carpenna,  a quarto  latere  Aquaviola,  & 
Casalboni  &c. 

26.  An.  1041.  Febr.  13.  Ind.  IX.  Ravenne.  Bened.  P.P.  IX.  Wido 
Abbai  S.  Marie  in  Pomposia  c.  p.  L.  Petro,  & Romualdo  mansionem 
muro  drcumdatam  tcgulis,  ìmbricibus,  atque  Sindolis  teftam  cum  Cur- 
te, Orto,  6c  puteo  integro  sitam  in  Civit.  Ravenne  in  Regione  Porta  ne> 
va.  uno  lat.  Platea  pubblica,  alio  lar.  murotium.  tertio  lat.  Andreas  Ju- 
dex.  & aliam  mansionem  in  ipsa  Regione  prope  Ecclesiam  Gotbonan  &c. 
& pratum  in  loco  q.  v.  Vadtan  iuxta  Quv....  Plebe  S. Cassimi.  Test. An* 
dreas  fil.  q.  Aldonis.  Oeusdedit  fratti  suo.  Mauricius  q.  Gregoriiss Cerar- 
dus  Dei  nutu  Tabellio  Ravennas. 

27.  An.  J044,  Novemb.  2.  Ind.  XIV.  Ravenne.  Gregorii  P.P.  anno 
1.  Guido  Abbas  regule  Ven.  Monast.  & Marie  q.  v-  in  Pomposia  c.  p. 
Emphy.  Jobanni  Orni  fil-  q.  Adelberti  Diieis  & Giseltrude  Nob.  fem.  Jugal. 
unum  spacium  curo  puteo  cum  Orto  suo  in  hac  Civit.  Raven.  in  Regi»- 


ni  Ptrta  5.  I4nreti/H.  ab  una  lat.  andrena  q.  pergit  ad  Sméiì 
alio  lat.  Johannes  nepos  Johannis  presbitero  q.  v.  de  Crisiina i.&c-  a ter* 
.tio  lat.  heredes  q.  Gerard!  q.  r-  de  Leoni  de  Liuto,  'a  quarto  heredes 
.q.  Pasquali  Eleuterius.  Sub.  peos.  denarior.  4.  Venecie.  Dominicus.,Ta- 
hellio.  V < \ 
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Indice  di  una  forte  delle  pergamene  delP  Archivio  delle  ISonache 
di  S.  Andrea  di  £avenna , i i 
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j.  A.N.  899.  Johannis  PP.  anno  2.  die  14.  Mense  Madio  lod,,?. 
Ravenne.  Perpetua  celesti  Deo  ditata  filia  Georgi»  Coninl  conced.  ...k... 
bona  in  fundis  Mareùuio,  & Martselìa  Ter.  Se  Plebe  Favemiaa Domkii- 
aus  TabelHo . < 

2.  An. ....  Sec.  X......  Eofit ...^..aria  Ab.  S.  M.  q.  v-  In  Cele^ 

aeo  de  bonis  in  fundo  Petriolo  Ter.  Fav.  Pleb.  ipsius.  Pelrni  ex  gen.Cotu- 
feti.  & Tabel. 

3.  Ad.  910.  Sergii  PP,  III..,s8.  Ind.  XV.  DesiierU  Ab.  Mon.  S.  M. 
Virg..  q.  V.  a Cereseo  conced.  bona  in  enfiteu.  sub.  terrai. 

4.  An.  967.  Ottonis  VI.  Feb.  27.  Mario  Ai.  S.  Martini  p.  e.  M.  conc. 
p.  L.  Martino  q.  Martini  . 6.  Uncias  fundi  Casalt,  & fundi  q.  v.  Carpe- 
nella  &c.  ter.  PMpilien.  Plebe  S.  Petri  Pupilien.  Stefanus  Rav.  Tabel. 

An.  979.  Beoed.  HI.  Otton.  Vili.  Aprii.  22.  Ind.  HI.  BeWindaAb. 
Mo.  S.  M.  in  Cer.  c.  p.  I.  Jo:  deGalicata.  fond.  PetrioUm  Ter.  Fav.  Plebe 
ipsius,  Leo  Tabel.  , ' . i . 

6.  An.  98....  Bened.  PP.  I.  Ottone  an.  20.. in  Italia  vero  an.15.  die 

25.  Mens.  Oilob.  Ind.  X.  Ravenne.  BeneiUila  Ab.M.S.  Mari*  q.v. a Cc- 
reseo  conced.  Jo:  fil.  q.  Jo:  pvtem  fundi  s q.  v*  Calale  da  Cattai.  Territ. 
Faventie,  Plebe  ipsius,  sub  terraneo , .-  — 

7.  An.  99.1.  Johannis  PP.  an.  7-  oftub.  Ind.  4,.  Rav.  Z?.  An- 

taia  Ab.  Mon.  & M.  Virg.  q.  ,v.  a Celeseo  conced.  Johan.  q.  v.  galiga- 
tio  per  .libel.  oinnia  que  desinai  t q.  RuiAùaldus  Presbitcr  in  fundopt/rra. 
la.  Ter.  fav-  Pleb.  S,  Jo,  ;•  v.  in  Fonti--  Coostanùnus  Tab...  > 


' 8^  Ah.  loii.'Bened.  PP.  an.  X.  Enfici  Imp.’in  lulia  ah.  9.>Ind.  V. 
Ravi  \riùi'Clausit*  JHon.  S.  Auirn . D.  JlJtgahla  celi  D.  die.  _relig.>  Ab. 
regnlse  venerab.  Mon.  5.'  Aud.  Ap,  com  cousensn  Ancil.  eonced.  Armdfb 
Johan.  & Hubcrto  gerinanis  Al.  q.  Johann!]  qui  'vocabarur  de  Matrona  s«n 
fi).  & Nepot.  diMf  longarUi  in  Afasia  q.  v.  Prata  Ter.  Favent.  PltbeS.Jo: 
in  Axihata.  Petrus  Tabcl.  Rav. 

9.  An.  J023.  Dee.  25.  Ind.  VII.  Exemplum' anni  1055.  Leo  Ep.  Fico- 
clensis  concec*.  per  Enfit.  Johan-  q.  v.  tiieni  aqaa  nntTHmia  in  paduU  Fi- 
coden.  in  padule  q.  v.  majore  prope  Peirum  q.  v.  de  Traversaria.  £xem> 
plum  subscribit  Petrus  q.  Honesti  Not. 

l'ó.  An.  1029-  Joltannis  PP.  an.  4.  Conradi  in  Italia  an.  5.  20.  Madii 
Ind.  XII.  Rav.  Hemma  Ab.  Mon.  S.  And.  conc.  p.  lib.  Boniro,  & Jo; 
res  in  Ter.  Favent.  Plebe  S.  Siephani  in  Panicale.  Cotutaminus 
Tabcl..  o..  “ . j • r -1  . I 

11.  An.  Jojj.  Bcnediéii  PP.  i.  Cbonrado  in  Italia  an.  8.  — Apri» 

]is  Ind.  I.  Rar.  Hemma  Ab.  Mo.  S.  Andrte  conced.  Berto  q.  v.  de  Teu- 
cio,  fic  Adelberge  jugal.  per  libel.  rem.  juris  Mo.  S.  M.  q.  v.  a Cereseo 
in  fund.  q.  V.  Aiarzanigo  ter.  Fav.  a£lo  Cornelieo.  Piai.  S.  Petri  q.  tr.  T ran- 
silva,  Stib  terratico.  . 1 i 

12.  An.  103;.  BenedifU  PP.  secundo . Henrici  Imp.  in  Italia  an.  4. 

Januarii  Ind.  tercia  Ravenne  D ma  Ahi.  Alo.  S.Amlree  cuna 

consensu  ancill.  conced.  Filurcardo  q.  v.  de  Piierde per  libel.  rem 

Monast.  S.  M.  q.  v.  a Cereseo  ter.  laborat.  in  fondo  q.  v.  rottila.  mi]o- 

re  cum  port.  de  palude  q.  v.  Caia  Ter.  Fav.  Plebe  S,  Petri  q.  v.  in  Bru- 

xiia.  Petrus  Tabellio. 

13.  An.  1035.  Benedifli  PP.  a.  Conradi  an.  18.  vel  13.  aS.Sept.  Ind. 

3.  juxta  Eccl.  S.  M.  in  Taibano.  D.  Hemma  Ab.  Mo.  S.  Andree  Ap.  & 
S.  M.  q.  V.  in  Celeseos  conc.  Jo:  bona  in  Taibano  Ter.  Fav.  PteheS.Ma- 
ti»  io  Aori.  Andreas  Tabel.  ' ‘ . > 

141.  An.  1037.  Bened-  PP.  anno  4.  Qionradi  Imp.  in>  Italia  an.  9.  die 

23.  Februarii  Ind.  4.  Rav.  Hemma  Ab.  Mon.  S.  Andree  cònced.  q.  d. 

Come.. mediet.  fundi  q.  v.  Casaliclo  Territ.  Rav.  Plebe  S.  )o;  q.  er 

m LiSia  tub  pens.  denar.  4.  in  argentum  • Constaminus  Tabel-  > 

An.  J03. , In  nomine  Domini.  Constai  me  Johannes  Presb. 
6c  Monac.  aiq.  Abbas  regule  Mooas.  S.  Afarie,  tSt.  S.  Andree  Àpii' Dom. 
q.  V.  in  Insula  Sorta  partiinu  Jitriensis  1.  , . v ...  . • . . . accepi  a vobis 

Hemma  Abbatissa  Mon.  S.  And.  Majoris  pensiones 6cc.  Ego 
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Job.  Prcsb.  atq.  Ab.  Mon.  S.  Marie,  & S.  Andree  Ap.  in  Insula  Serra  in 
hoc  de  accepto  ss.  p.  India.  XIIII. 

j6.  An.  1041.  12.  Aug.  Ind.  X.  Rav.  Jo:  Ep.  Eìtocl.  coment.  Gebear- 
do  Archiepiscopo  Seniore  sua  cooced.  per  Enf.  D.Hemme  Ab.  Mon.  S.  And. 
anam  Aream  Salinarum  cum  Tiemhis  &c.  in  fuadamento  q.  d.  Poreasiaru. 
Petrus  Rav.  Tab. 

17.  1042.  Bened.  P.  X.  Post  obir.  Conradi  3.  Sept.  7.  Ind.  X.  Ter. 
Ccs.  Jo:  de  Suaviao  SecniJ,  Leg.  Longobard.  vendit  Uberto  TabeU  bona  Ter. 
Gesin.  Plebe  S.  Martirù  in  Rnbigone . Martinus  Tabel. 

j8.  An.  1047.  Clememis  PP. Enriciis Ind.  XV. 

Rav.  Hemmi  Ab.  Mo.  S.  And.  conctàii  Ingelraie  in  loco  q.  v.  Casidis  Tet. 
Favent.  Plebe  S.  Pelei  in  Lacuna  Petrus  Tabel.  I 

19.  An.  1052.  Leoni  PP.  an.  3.  Henricus  in  Italia  an.  5.  die 

Marcio,  Indiaione  quarta  Hemma  Ab.  Mon.  S.  And.  Apost.  concedit  Leo 
q.  V.  de  Agello  libell,  nomine  in  fundo  Agello  Territ.  Favenu  Plebe  S^M. 
j.  in  Cipariano . 

20.  An.  J056.  In  nom.  Domini.  Temporibus  D.  Viaoris  Pape  se.... 

anno  primo Inrici  Imperatoris  fitius  quondam  Chonradi  Imperatoris 

in  Italia  anno  nono  die  vigesimo  o&uvo  Mensis  Novembris . Ind.  nona 
Ravenne . Petimus  a vobis  quidem  in  Dei  nomine  D.  Llusca  celesti  Deo 
dicala  venerabilis  Abb.  Menaste.  S.  Andree  Apostoli  Domini  q.  v.  majo- 
ris  huna  cum  consensu  ancillarum  Dei,  & deservientibus  ejusdem  Vene- 

rab. Regole.  Uti  nobis  present.  in  Christi  nomine  Martinus 

qui  V.  de  tendo  petiiori  prò  me,  & Fusca  jugali  mea  6cc.  libcllario  no* 
mine  largistis  &c.  rem  juris  Monasterii  vestri  S.  Marie  q.  v.  a Cereseo  . 
Idest  &c.  Tornaturias  iriginta  6cc.  in  fundum  q.  v.  trentnla  Su.  sitas  Ter. 
Favent.  Plebe  S.  Precidi  dee.  sub  terratico  dee.  Deosdedit  in  Dei  nomine 
Tabcllio  Raven. 

21.  An.  1058.  Augusti  Ind.  XI. Rav.  D.Liuza  Abbatissa  Monast.  S.An- 
drec  q.  V.  majoris  cum  consensu  dee.  conced.  prò  Enfu.’^  Rodolfo  q.  ».  de 
Martinozo , d(  Johe  & Ugo  res  que  habeb.  in  fundo  barignano  Ter.  Fa. 
vent.  Plebe  S.  Pelei  y.  v.  in  Lacmia.  Sub  pcns.  6.  denar.  venet.  Deusdedit 
Tabcllio  Civ.  Rav. 

21.  An.  J059.  Aug.  i6.  Ind.  XII.  Ficacle.  juxta  Episcop.  Bonus  Episco- 
pus  conce.  Liusce  Ab.  Mon.  S.  And.  in  bona  Lacu  Ficoclen.  iti  palude  M^ 
jore.  Bulgarus.  Raven.  Tabel. 

23.  An.  loda.  Feb.  9.  Ind.  ij.  Rav.  D.  Lsniia  Ab.  Mon.  S.  Andree 
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curii  conscnsu  &c.  conce,  per  libcl.  Gerardo  duas  partes  fundi  payzano  Ter- 
ritorio  Raven,  in  Decimo  Pleb.  S.  Zaccarh  ab  i.  latere  Casaliclo . ab  alio 
fund.  sàmpriignano  juris  Mo.  a terc.  lacere  fund.  calisano,  a' quarto  lat.  jf- 
glinne . sub  terratico.  Deusdedit  Tabe!.  ‘ • 

24.  “An.  1062.  Reg.  Henricus  q.  Henrici  Imp.  Sspt.  14.'  Ind.  septfma 
Ravenne . Liuza  Religiosissima  Ab.  Mon.  S.  And.  Ap.  qui  v.  Maior.  & 
S.  Marie  In  Celcseo  cum  consensu  Monacharum  AncilIarum  'Dei  deser» 
vienilum'concecf.  Johanni  q,  vocab*  gloriosus  bona  in  fundum  d.  GaV* 
liano  de  snbtHs  Ter.  Favent.  Pleb.  S.  P.  ...  in  Lacuna,  'sub  scanzo  &c.  fit 

t _ 

de  bono  vino  Starios  20.  Conradus  in  Dei  nomine  Tabellio  Civ,  Rav. 

25.  Ad.  1068.  Temporibus  D.  Clementis  Pape,  &'Hcnrici  Imp.  fil. 
q.  Hcnrici  Imper.  anno  quartodccimo  die  12.  Mensis  Novembr.  Ind.  VI. 
Ravenne.  'in'Claustro  MonatU  S.  Aniree  Apostoli.  Petimus  a vobis  &c. 
D,  Pér/rf  celesti  Dco  dfcata  vencr.  Abatissa  Monasterii  suprad.  &c.  petto  de 
Calcinaria  i & Gotofredo  germanis  &C.  in  Massa  Sandahana  q.  v.  prata  cum 
terris  &c.  plebe  S.Jo:  in  Anxiata  ad  meliorandum , possidendum , salva  por- 
tioné  dominica  fico.  Calciarli  nomine  librum  uaum . Ugo  Chrisii  miseri- 
cordia Rav.  Tabell.  Petrus  de  Calcinarla  ss.  Ego  Gotofredus  ss. 

' 25.  An.  toji.  Juili  j5.  Ind.  4.  Faventie  Berta  Abbatissa  regole  Mon. 
S.  Andree  majoris  Rav.  cum  consensu , & largictate  aliarum  monacharum 
ejusdem  Monasterii  regule  concedit  per  Enfii.  Georgìo presbitero,  Ugoni, 
Jo:  Dominico  fratribus  unam  petiam  terre,  que  obvenit  ex  parte  Mona- 
steri! S.  'Marie  in  Celeseo  positam  in  fundo  galiani  Territ.  Favenf.  Pleb, 
S.  Petti  in  Lacuna . Sub  nomine  pens.  den.  3.  Rambertus  Fav.  Not. 

27.  An.  1074.  Mart.  18.  Ind.  XII.  Rav.  Berta  celesti  Deodicata  Ven. 
Ab.  Mon^s.  S.  Andree  Apostoli  q.  v.  majoris  cnm  consensu  ancillarum 
conced.  Martino  q.  v.  de  Srania  per  libel.  bona  in  Territ.  Cesinate  afio 
vicariato  in  finlbus  Ravenne  in  an.  29  ad  renov.  sub  Terratico.  Deusde- 
die  Tabellio . ’ ‘ ‘ 

■ 28.  Art.  J077;  Januar.  io.  Ind.  i.  Raven.  D.  Berta  Ab.  Mon.  S.  Art* 
dree  q.'  v.  Majoris  cum  consensu  &c. concedit  per  libellum  Vitali  q.  v.  da 
Ingk, '&  Anna  iugal.- medietatem  tmisis  marni  positum  in  loco  q.  v.  rotita 
Ter.  Paventino  Plebe  S.  Petti  q.  v.  in  Bruxita  . ab  1.  latere  fossato  ab 
aXW  faluie  dania  nova  a' jnris  Monast,  S.  Vitalis.  a 4. Juris  Mon.  nostri. 
Sub  terratico.  *''Òeusdcdic  Not.'  < ' 

29.  An.  1079.  Tempore  Gregorii  PP.  Sedis  Apostolice  anno  septimo. 
Regnante- Enrico  q.  Enrici-Tmp.'filio  die  14.  Méns.  Febr.  ind.  III.  Fa» 
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venr.  D.  Btrta  Monicha  afque  Ab.  Mon.  S.  Andree  Apostoli  cum  conj. 
coar.  Rambenello  q.  Vitalis  id  q.  habebac  in  P^rsolino  6cc.  in  29.  an. 
ad  renoir.  Salva  sanacione  dominica  . sub  terratico.  Petrus  Favemiae 
Notarius. 

> 30.  An.  1082.  Tempor.  Gregorii  Pape , Sedis  Apostolice  an.  9.  Re- 
gnante Enrico  q.  Enrici  Imp.  filio  17.  die  9.  Mensis  Febr.  Ind.  V.  Fa- 
vemie.  D,  Etna  Abaiissa  Mon.  S.  Andree  cum  cons.  Monadi,  conced* 
Sentido  manico  de  parano,  & Dominico  Frairi  libd.  nom.  id  q.  det.  in 
fundo  q.  V.  farmi  Ter.  Fav.  Plebe  5.  Martini  in  Golfare,  sub  Terratico. 
Petrus  Faven.  Not- 

31.  An.  J088.  Oflobr.  8.  Ind.  XI.  Faven^  Gerardus  Villano  peti,  a 
Berta  Ab.  Mon.  S.  And.  major,  cum  consenso  aliar,  monachar.  prò  se, 
& iil.  ad  annos  sexaginia  ad  renovand.  quod  habebat  in  la  Marta  Plebe 
S.  Angeli  in  Camfiani  Ter.  Corneliensi  sub.  pens.  2.  Star,  grani . Calciarii 
nemine  librum  unum  prò  ii-  sol.  denar.  Venet. 

32.  An.  J090.  Mad.  7.  Ind.  XIII.  Berta  Ab.  Mon.  S.  And.  c.  p.  e. 
Adalasie  locum  Roiini  Te.'.  Ces.  Pleb.  S.  Petri  in  Cerrito.  Ugo  Tabel- 
lio  Ravenne. 

33.  An.  1097.  Marcii  29.  Ind.  XIV.  Rav.  Berta  Ven.  Ab.  Mon.  S. 
And.  cnm  consensi!  &c.  conccd.  per  libd.  Jo:de Ursone  totum  quod  deti* 
nuit  Jo:  q.  V.  Monachiis  in  loco  q.  d.  Lungana  cum  ter.  vin.  camp. 
ebelibnt  fic  Cam  Formi t anatrariit  Plebe  S.  Afolinarit  in  ranco  a i.  lat.  flu- 
anen  làviente  percurrens  a 2.  Martinus.  a 3.  Canale  de  Montani,  a 4.  Prcs- 
biter  Natalis  in  an.  29.  ad  ren.  sub  terratico.  Ugo  Christi  mis.  Rav. 
Tabe!. 

34.  An.  1097.  Ind.  I.  Rav.  Berla  Ab.  S.  And.  c.  p.  I.  Ugoni  Man- 
sane  J.  Ter.  ficocl.  Pleb.  Si  Andree  prope  Sfrata  petrosa.  Ugo  Tab.  Rav. 

35.  An.  1098.  Temp.  D.  Clem.  PP.  6c  Henrici  Imper.  lil.  q.  Hen- 
Imperatoris  an.  XV.  die  2.  Men.  Decembris  InJiaior.  Vii.  Raven.  In 
Clan.  Mon.  S.  Andr.  Peto,  a vobis  q.  in  D.  no.  Berta  celesti  Deo 
dica’.  VV.  Abbas  Mon.  S.  And.  cum  cons.  Mon.  Ejus.  Mon.  «ni  mihi 
pres.  in  D.  No.  Martino  de  Leene  petit,  prò  me,  & prò  Maria,  jugal. 
mea,  seu  filiis  nostris  per  lib.  conced.  nobis  rem  jurìs  sup.  Mon.  vestri . 
Jdest  medietar.  integ.  anius  Mmsi  integri  positi  in  fondo  c^.  v.  parzano  cum 
ter.  vin.  camp.  Arbus.  Arbor.  &c.  in  Ter.  Raven-  Pleb.  S.  Zac-.barie  sub 
terratico  &c.  Ugo  D.  gr.  Rav.  Tab. 

36.  An.  1106.  Nov.  3.  in  Ltmgana,  Domna  Btrta  Abatissa  cum 
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coai.  libel.  do.  conctd.  Martino  Minsum  unum  posit-  .in  Zjiagmu  . . 
. . , . a Fhmia  Livipui  usque  ad  CiuU  dt  Mmtmi  fyc.  vineia  cam? 
pia  iiUis  Plthc  S.  jipolin»rU  in  Ronco  sub  Terratico.  Rambertus  Gli.  Mis. 
Rav,  Tab. 

37.  An.  liti.  Imper.  Henrko  fil.  ej.  Henrici  Imp.  an.  prinw.  Madii 

18.  Ind.  IV.  In  Claustco- Monast. -S.  Andree  Apostoli.  Petimus  a robis 
D.  Berta  celesti  Deo  dicata  Abatissa  Sl}.  Monast.  Pardo  & Martina  ger- 
mani &c.  mansum  unum  posii.  in  loco  <j.  à.,Lonnana  &e.  Silvia,  arbusiia 
ecr.  a primo  lat.  heredes  Oddoni  usque  ad  mediam  cartarie  , a secundo 
Canale  de  MtmtMHs , a tercio  Mouastcrium , a quarto  aqHedulUem,  ad  labo> 
randum  renovandum  &c.  ' 

38.  An.  1117.  In  nomine  Dom.  an.  ab  incarnar.  D.  mil.  cent,  quinto 

dee.  Imperante  vero  Henrico  filio  q.  Hcnrici  Imper.  anno  quarto  die  8. 
Mensis  Marcii  Ind.  Vili.  \a  loco  q.  dicitur  Liiba.  Petimus  a vobis  io 
Dei  nomine  D.  Marocia  d«  g.  EleCla  Abbatis.  Mon.  S.  Andree  de  Civir. 
Rav.  ctim  conseosu  Monacharum  supras.  Mon.  Uii  nobis  presentibus  in 
Dei  nomine  Ugoni  diacono,  & Arebifrestitero  S.  Johamùs  de  Liiba,  & Pe- 
tto, & Guidoni  germanis  meis  prò  nobis,  & prò  Albertino  Germano  no< 
itro,  6c  filiis,  & nepoiibus  eorum  sub  dominio,  & potestate  . . . . 

ArChipresbiteri  &c.  Idest  duas  tornaturias  integrar  terre  laboratorie  que 

sunt  duo  peiia  que  sunt  posita  in  loco  qui  d.  Gasar. cum 

arbusiis  arboribus  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sita  infra  territorio 

Ravennate  aào  Gorneliense  Plebe  S.  Joiatmis  in  . Libia  &e.  prò  co  quia 

exinde  accepisti  calciarii  nomine  librum  unum soldos 

centum  ficc.  Ugo  Dei  gr.  Raven.  Tabellio. 

39.  An.  iiid.  Bened.  P.  4.  Enr.  Imp.  3.  Feb.  19.  Ind.  XIV.  Rav. 
Halvaia  Ab.  Mon.  S.  And.  r.  p.  I.  Jo:  de  Bonizo  bona  in  Messa  Peata 
Ter.  Fav,  Pici.  S.  Jo:  q.  v.  in  Asciata . Gonstantinus  Tab.  , 

40.  An.  11x7.  Julii  Ji.  Indiff.  IX.  in  iocoq.  v.AiiMiai . D-Rnlerga  Ab. 
Mon.  S.  And.  Apost.  una  cum  consensu  6cc.  concedit  Petto  q.  d.  Bo* 
Qusomo  nomine  libelli  bona  in  fundo  Nibulini . 

4].  An>ji32.  Aug.  19.  laà.K, sUalasia  venerabilis Mon. S. Andree  Ai- 
baie  cum  cons.  Soror.  in  19.  an.  ad  rcnov.  conce.  Gerardo  de  Fuscolo, 
& pizolo,  Se  Albertincllo , 6c  Guidone  Massario,  6c  Leulo  consortibus 
q.  habebant  in  Taibano,  in  Cassano,  & in  pavirano  Ter.  Farcnt.  Pleb. 
S.  Mar.  iu  Auri . Sub.  terrai.  , 

Tom,  II.  . . rr, 
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- 41.  An.  1133*  X.  . . . Comitìisa  Mochalda  . ; 

....  renunciat  Addane  Ab.  Moti.  S.  Aad.  jura  ia  homnts  de  Lm» 

ganai  • .... 

4j.  An.  1137*  JuniI  Ind.  I.  Ray.  in  Claus.  Mon.  S.  Andrce  rna- 
joris.  r>.  Adalasia  D.  gr.  Abbatissa  Vcner.  Monast.  S.  And.  cum  consensu 
Monacharum  concedic  per  Itbcllum  Gervasio  fiL  q.  Martini -duodccim 
Tornamrias  terre  laboratorie,  & vinee  in  loco  q.  d.  Sanprugnano  Plebe  S. 
Zaecharie  juxfa  peri  team  tpstut  Plebi  r ad  habendiim  supersedendum  &c.  sub 
terratico  de  omni  labore  majore  modium  quintutn  lino  mannam  quin> 
tam , minuto  sextum , vino,  anfora  tercia,  Arbore  semel  ponenda  , de 
aliis  raedictatem ; in  Natale  spallam  unam.  In  Pascha  agnum  unum* 
In  S.  Appollinare duas,  Se  pullos  duos,  & ligni  carretam  unam 
prò  glandatico.  Johannes  Tabellio  * 

44.  An.  J140.  Sept*  28.  Ind,  IV,  Longana  > Pelivi  a te  D.  Addasia 
Ven.  Ab.  Mon.  SL  And.  cum  cons.  Mon.  mihi  prcsen.  in  Ch.  no.  Petro 
de  Belenzone  prò  me  &c.  per  libel.  conccd.  nobis  mansum  unum  ime* 
grum  ter.  &c.  in  Longana  ab  aqna  dnSli  usque  ad  medium  Cande  de  Mon- 
toni iXc.  in  29.  an.  renov.  sub  ter.  Ugizo  Tabellio* 

4.5-  An.  1141.  Nov.  4*  Ind.  5.  in  l^ico  Plebit  S,  Zaccaria  , Ildebrando 
iilius  qu.  Baldoli  de  taucia  de  munda,  & Johannes  q.  v.  Zaffi  patruus, 
& Nepos  prò  nobis , & prò  Guilia  conjuge  mea  do,  vendo Rainaldo  de  par* 
zano  consobrino  meo  prò  te , & prò  Rengarda  Conjuge  tua  quantum  ha- 
bemus  jure  Monasteri!  S.  Andree  quod  habuit  q.  Baidoliis  Pater,  & Avus 
noster  constit.  in.fundo  q.  v.  parsano  plebe  S.  Zaecharie  in  pluribus  petiis 
salva  jusiicia  dominica  persolvenda.  Joban.  TabeL 
. 46.  An.  X145.  O&ubr.  8.  Jnd.  IX.  Rav.  In  Claustro  Mon.  S.  Andr. 
Maj,  D,  Cedrena  gr.  D.  Ab.  cum  cpns.  Mon.  sua . per  libel.  conc.  Johan- 
ni  Nepoti  q,  Venusli  de  Albuciano  &c.  tornaturiam  integram  in  Sara- 
prugnano  Plebe  S.  Zaecharie.  a p.  lau  Serata  percur.  a sec.  detin.  Misius 
jure  S.  M,  in  Pomi  a tercio  est  vostri  domnicatus  a qua  deu  Raven.  Sap- 
po  jure  vestri  Mon.  sub  terratico.  , 

47.  An.  ZJ5J.  Aug.  8.  Ind.  II.  in  QaMtno  . .Raherga  Ab.  Mon.  S. 
And.  in  an.  60,  ad  renov.  conced.  Guidoni,  de  meso , de  Guarnerio  ejus 
fratri  bona  in  Galiano  de  subtus  Ter.  Fav.  Pleb.  S.  Petri  in  Lacuna. 
Sub  Scarso  omni  anno  unum  star,  de  grano.  Petrus  Fav.  Nor. 

48.  An.  1155.  Ociobrìs  30.  Ind.  5.  Rav.  In  Claustro  Monasr.  S.  An* 


dree»  Peto  à tc‘  D^' A ffier  D.  Abbatisja  Monasteri!  S.  Andree  cuna 
consenso  Monacharum  &c.  mi  mihi  Gerardino  filio  Gerardi  de  Lacia  6cc. 
unum  spacium  terre  cum  introito,  & exitu  suo  per  Anironam  usque  in 
ftltmeh  Paderma  , & cum  accesso  pred.  fluminis  &c*  Suburbio  Ravenne 
Regione  S>  Cosine^  a primo  latere  Androna  ubi  est  puthcus , a tribus  aliis 
lateribus  bona  guisa  vestro  jure  &c.  sub  pensione  omni  anno  in  mense 
Marcii,  aut  infra  Indiél^  . ► . ^ (juatuor  . Johannes  dlv»  gr.  Rav. 
Tabcllio. 

49.  An.  1158.  Fcb.  !►  Ind.  VI,  in  Porta  S.  Vitalis^  Petimus  a vobis 
Guidone , Ubertello , de  Igfnulfo  cum  consenso  Uxoris  Gasdie , uti  Johan- 
ne  Balzello  petitorf  prò  Uxore  sua  Maria,  seu  liberis  vestris  per  libel. 
conc,  nobis  idesi  medium  Ortrm  in  Ravenna  videlicet  ante  Portar»  5.  Vi» 
Pioris  Ò'c.  ad  laborandum  > Johan,.  Tabel. 

yo,  An.  1162.  Febr.  ^6.  Ind.  X.  Rav,  apud  Mon.  S.  Andree.-  peto  a 
te  D.  Agnesia  Ab.  Mo.  S.  And.  cura  cons,  Monac.&c.uti  nobi  &c.  Quin- 
tavalli,'&  Guidoli  &c.  8.  Tornat,  ter.  in  Casale  Plebe S-Pe tri  iu  transib* 
va  &c,  sub  pens.  un.  den..  Lucen^ 

yr.  An.  1167.  Decembr.  Ind.  I.  Rav.  apud  Monastcrium  S.  Andree, 
Michael  de  pongucio  facit  deiìnicionem  Z>.  Marine,  Abbatisse  di£li  Mona, 
steri!  de  omni  eo  qnod  habebat  in  Langana  Plebe  S,  Apollittaris  in  Ronco, 
Johan.  Rav..  Tabeliro.  Present.  Joan.  Anuteo.^  Tedericolus^  Petrus  blan^ 
chus..  Johannes  de  Longana  &c. 

yz*  An.  1173.  In  nomine  Dni  ori  Jesu  Christt  Anno  ab  incarnai,  ejus 
min.  C.  septuag.  . . . tempore  Friderici  Imp.  die  4.  Mens.  Ap.  In  Ec- 
clesia S.  Marie  foris  Porta.  Ind.  VI.  Faven.  Quia  ego  in  Dei  nomine 
Sakmt  gr.  D,  Abbas  Monast,  S,  Mar,  q,  ©•  foris  Porta  pctfvi  a te  Domina 
Calìsmera  Abbatissa  Monast.  S.  Andree  majoris  Civit.  Rav.  una  per  con- 
scnsum,  & largitatem  Monacharum  ejusdem  Mona?^  mihi  omnibus  die- 
bus  vite  mee  , & post  meum  obiium  tribus  successoribus  meis  unum  post 
unum  similiter  debcaiis  vite  illorum  tantum  ad  renov.  Jure  Emphyteoiico 
concessisii , & largisti , seu  confìrmastl  rem.  d.  tui  Mon.  Idest  duos  fun- 
dos  carfianurrt  rrrajore^  & earfianum-  minore  v.  galisitnlo  aherentibus  sede 
p.  lar.  hortim  fundornm , lurido  q..  v.  ripa  majore  .3  2.  fundo  q.  v,  casa- 
iìclo^  & alio  Casaliclo  de  Berto . A tercio  quoque  alio  fundo  q.  v.  Casali- 
do,  a quarto’ auiem  stratam  majorem  q,  pergit  ad  Imolam , Et  insuper  con- 
cessisti  mihi , tribusqu'e  'meis  Successoribus  sicut  sup.  Itgitur  hoc  quod  ha- 
bco,  & detineo  jure  d.  Monasteri!  vestri  in  su  . d.  fundo  casaliclo»  quod 
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obvcnit  d.  Monasierio  S.  M.  foris  porta  nostro  per  doriationis  paginam  a 
q.  Teuzo  q-  voc.  de  Ugolino  6c  ubi  de  ipsa  pertinentia  invenire  potaeri» 
miu  in  d.  fundo  In  hac  pagina  permaneat . & similiter  concessisti  nobit 
illam  rem  & pertinenciam  qnam  usque  modo  habere  visi  fuere  Abbates 
d.  Mon.  S.  M.  foris  porte  juris  Eecltsìt  tue  S,  Martini  q.  voc.  post  Ectle- 
jiam  majorom  Civ-  Raven.  q.  est  posila  in  fundo  q-  v.  mtnzanictu,  & ubi 
invenire  potuerimns  in  d.  fundo  Ter.  Faveutino  Plebe  Favem.  & Plebe 
S.  Pauli , & S.  Petti  in  Ltctma  &c.  sub  nomine  pensionis  &r.  duo  modia 
grani , & duo  anfora  vini  &c.  nomine  Calciarii  50.  Sol.  deiur.  Rav.  &c. 
nomine  pense  auri  optimi  libram  dimidiam  &c  coram  Petro  ponciito  or. 
dinario  Judice.  Ugone  pisolanda.  Guidone  de  Saxo,  Benencase  Not.  Gra< 
no  q.  Jo.  jam  d.  Mon.  S.  And.  & Bonafiliio. 

53.  An.  1174.  Aug.  Ind.  VII.  Rav.  in  Clau.  Mo.  S.  And.  A^  A 
Calismera  Ab.  cum  consenso  6cc.  per  libell,  conced.  Tendrignolo,  0c  Mar- 
zie Uzor.  sen  fil.  masc.  vel  una  FI.  fem.  que  non  accipiat  servum  neede 
Masnada  alierius  medium  mansum  ìntegrum  constit.iaEongana  ai  jiqjtsJsiiio 
usque  ad  Canale  de  Montoni.  Sub  lerratico.  Ubaldus  Mot.  Testes  int.  Vg» 
Mediens  . Ugo  de  Zilio  Investiior.  Job.  de  burca.  Bonusfilius.  Grana. 

54.  An.  1 175.  Nov.  & Rav.  in  Clau.  Mo.  S.  And.  D.  Calip- 

mera  Ab.  cum  cons.  coneedit  domum  unam  in 

tnhierhio  Rav.  in  Regione  5.  Joian.  Marmorati,  quam  habuit  Bernardus.  a 
primo  lat.  platea  peiUica,  a see.  Androtia  ma]or.  a ter.  Andulfus  ^Liucii  de 
Margarito  vestro  iure  a q.  bonus  FI.  vestro  jnre  sub  statuta  pens.  8.  dcn. 
lucen.  Ubaldus  Rav.  Tabel. 

5f.  An.  1178.  int.  Mad.  ^.  Temp.  Alexandri  PP.  & Feder.  Imper. 
Ind.  XI.  Fav.  Ti.  Calismera  veneraiilis  Akbatissa  major  Mo.  S.  And.  ma}. 
Rav.  cum  cons.  conce,  per  pailam  in  centum  sn.  ad  ren.  Alberano  Pre- 
gzoli  unam  peti.  ter.  4.Tor.  posila  in  tuo  Campo  inCasalecclo  Ter.  Fav. 
Plebe  S.  Proculi  sub  pens.  ornai  anno  duo  blac.  ver.  &c.  Testes  interFie- 
irunt.  Ugo  pisalda . Sasolns  Legista.  Petrus  Tosellus.  Ego  pa&.  Not. 

J6,  An.  J179.  Madii.  9.  Ind.  XII.  Rav.  In  Mansioni  S.  Andree  Apli 
D.  Calismera  D.  gr.  Ab.  cum  cons.  Soror.  per  Emphit.  conced.  Zuliitso 
Uxori  q.  guizoli  quod  habu.  & det.  in  fundo  Casale  Ter.  Fav.  Plebe  S. 
Jo:  in  ZJbba  sub  pens.  a.  den.  lucens.  Ubaldus  Rav.  Tabel. 

57.  An.  1183,  Odob.  13.  Ind.  II.  Raven.  in  Clauslro  Mon.  S.  And. 
Ap.  D.  Peto  a te  quidem  iti  D.  n.  D.Cbalismera  Abbatissa  &c.  cum  con- 
aensu  &r.  uti  mihl  Job.  Dominico  &c.  pec  libcUum  concedas  nobia  &c. 
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in  SanfTMgtmo  Plebe  Smlli  2^4ctiarie . Sub  terratico.  Dominicus  Tabel- 
Ho  • 

58.  An.  1185.  Madii  XII.  Ind.  III.  Rar.  In  Oamtro  ven.  Mon.  S. 
Andree  D.  Laz»r»  D.  gr.  Monaca , & Deo  dicala  jibbttiisa  concedi!  Or> 
£ino , 8c  petro  Fralribus  totum  tenimentura  consfitutum  in  PraJari  in  Sa- 
hlancclh  infra  Plehtm  S.Stifaai  inPisigtam  sub  medietale  de  omni  feno&c. 
Johannes  Noi. 

59.  An.  1187.  Aug.  ij.  Ind.  V.  Rair.  in  Cla.  Ma  S.And.  Ap.  D.  D. 
Lazara  Ab.  cum  con&  conce.  Hominardo  Fola,  per  libel.  1 mansum  in 
Longana  Plebe  S-  Aptl.  in  Ronco,  a p.  lai.  Aquciaiias  usq.  ad  med,  a S. 
Imaldi  vestro  iure . a ter.  rolundi  ves.  iure  : a qua.  Canalis  Montimi  usq.  ad 
ned.  & dare  nobis  debeatis  omni  anno  mediotatem  de  omni  biava,  & fru* 
&a  &c.  Dominicus  Tabel. 

£0.  An.  1189.  Apr.  3.  Ind.  VII.  Rar.  in  Ciaust.  Mo.  S.  A.  D.  Laza- 
ra Ab.  cum  consensu  ficc.  conced.  Jo:  procura^  D.  Giare  bona  in  Villa 
nova  Pili.  S.  Pancratii  . Dominicus  Noi. 

■ £i..An.  1190.  Temp.  Celestini  Pap.  & Henrici  Imp.  Aug.  19.  Madii 
Ind.  IX.  Favcnt.  D.  Lazara  d.  dicaia  Ab.  Mo.  S.  And.  Majoris  de  Rav. 
pres.  & consent.  D.Atbalaiia  Ahhatiita  cum  cons.  alia.  Monac.jure  pa£ii 
conc.  Presbkero  Viviano  nom.  Hospitalis  S.  Juliaai  &c.  in  an.  £0.  ad 
ren.  nnam  pec.  ter.  posii.  in  Galliano  Ter.  Favent.  Plebe  S.Petri  in  La- 
cuna. Sub  pensione  & hlanc.  Venet.  6c  in  renov.  X S<4,  Uanc.  Ven. 

61.  An.  1191.  Nov.  2.  Ind.  X.  Rav.  in  Clau.  M.  S.A.  Ap.  Dom,  Pe- 
to a le  q.  in  D.  no.  D.  Lazara  Abbai,  sup.  M.  Ordinatrice  cum  consen- 
su  soror.  tuarum  Monache.  £cr.  uti  mihi  Lamberto  6tc.  per  libel.  conc. 

- - consti!,  in  Samprugnano  Pl.S.  Zaccharie  a p.  Ut.  pred.Mon. 

a trib,  aliis  me  £cr.  Sub  ter.  Dominicus  Nor. 

£3.  An.  1193.  Madii  14.  Tcbaldus  Ep.  Ficor.  c.  p.  p.  Lazart  Ab.  S. 
And.  Salinam  in  Lacu  Ficoclen.  in  fundamento  Duce  Hobertus  Not. 
S.  F.  E. 

£4.  An.  1193.  Augusti  4.  Ind.  X.  Rav.  in  Clau.  Mo.  S.  And.  Ap.  D. 
Peto  a te  quidem  in  Dei  nomine  Domina  Lazara  Abbatisu  predici 
Mon.cum  consensu  Monac.  sor.  tua.  uti  mihi  Petro  de  Sinibaldo  petitori  prò 
me  iil.  & Nepot.  meis  per  heniiirosim  concedas  nobis:  Idest  tenimenta 
cum  ioir.  & cxitu  suo  aiq.  cum  omnibus  sìbi  pcriinentibus  constii.  in  bac 
Civiiate  Ravenne  in  Regione  tnp.  Mo.  a p.  I.  ftaaiicelliti  usq.  ad  med.  a 
tee.  Androne  usq.  ad  med.  a t.  vos  met.,  atque  a q.  lai.Egomet  ficc.  sub 
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pens.  unum  Cale.  nom.  X.  sol.  lue.  Dominieus.  Ravennas  Tai 

belli»  •'  . , . , 

^5.  An.  1193.  Aug.  x6.  InA  XI.  Rà7.  in  Palano  Commimt.  In  pre- 
sentia  Petri  de  Corio,  CorlisU , Zi  nei , porcelli,  & MagIstriUgonìt , Scjoban, 

porci,  & Jilieri,  & Lolpreog!  ,.  Cotisules  Ravemu. 

pe;ro  de  Castroearo  plaierio  , ut  mitteret  in  tenutam  Monast.  S.  An- 
dree  de  omnibus  bonis  D.  Ravignane  ..  Martinus.  de  Era  Tabel.  pred~ 
Consalam . ^ 

66.  An.  1194.  Madii  7.  Ind.  XII.  Ra»enno  In  Claustro  Mon.  S.  An- 
dree  Apostoli  q.  v.  majoris.  Peto  a te  in  Dei  nomine  D.  Zazara  Ab- 
buiasi sup.  Mon.  eum  eonsensu  Monnaeharum  soronim  tuarum , uti  no- 

bis  Johanni  de  L a & Girardino  Scc.  imam  Ter..  Pitie  S. 

Zaaren/H  in  Vado  Rondino,  ad  renctvand.  sub  terraiico  Dominieus Rar. Tab. 
Petrus  de  Aizone ..  Ugo  Dativus  ad  omnia .. 

67.  An.  1194.  Mad.  18.  Ind.  XII.  Favent-  in  Eccita  S.  Emiliani.  Agi:. 
nolfus,  & Manfredinus  fratres,  & filius  Guidonis  Taibani  Consobrini  eo- 
luin  restituunt  D.  Lazare  Deo  dicate  Ab.  Mon.  S.  Andree  de  Rav..  qu*- 
dam  bona.  Beneevenne  Favent.  Not. 

68.  An.  II9J.  Apr.  j.  Ind.  XIII.  Rav.  in  Claus..  Mon.  S.  And.^.  v.- 

majoris.  D.  Lazara  Abat.  cum  eons.  Soror.  per  Enfiteli,  eonc.  Ordado  de 
Nicola  medielatem  unius  Barconis  eum  vaile , atqne  morario  suo  in 

laco  Ficoclensi  in  fondamento  de  Nicola  de  Marino.  Solv.  Cale.,  nom.  5. 
lib.  den.  Raven.  Dominieus  D.  gr.  Rav.  Tab. 

69.  An.  1195.  Aprir.  5.  Ind.  XIII.  Rav.  in  Clausr.  Mon.  S.  And.  q. 

d.  Mai.'  Zucholus.  petit  ad  laborandum  a D.  Lazara  Abhatissa  unum  bar- 
«onem  in  laco  Ficoclensi  in  fundamento  de  muda  de  magno , a l latere 
Fossat.  a zdo- diSi  Monast.  a tercio  al.  fossa t.  a 410  nosmet.  Dominieus 
Dei  gratia  Notarlus..  

70.  An.  1198.  9.  im.  Febr..  Ind.  I.  Rav.,  Presbiter  Phm  prò  Ecclesia’ 
S.  Marie  de  Fantis  concedit  Petto  A£lij  unum  spacium  terre  cum  usupti- 
lel  8c  Ecclesie  posititm  Ravenne  in  Regione  Ss.  Jo;  & Paul!,  in  Capite 
pedesSemissales  Justos  XXX  & in  longitudine  sua  pedes  jiistos  XXXVIII 
a imo  la,,  via.  percur.  a ido  investitor.  a jtio  Jordanus  : a qto  Maria. 
Nums  Jo:  Bagoli..  Mercatellus  Rav..  Tabcl. 

71.  An.  1198.  die  y.  ex.  Xbris  Ind.  I.  Ravenne  in  Claustro  Mon. 
S.  Andree  Apostoli  Domini  q.  v.  majoris.  D.  Lazara  Abbatissa  concedit 
Andulfo  per  libellum  unum  spatium.  terreni  Ravenna  iaRegioite  ArcMlana- 


3^9 

a primo  latere & mprad.  Monasterium.  Dominicus  Dei  gra. 

tia  Raven.  Tabellio.  ‘ 

7».  An.  lioo.  Ind.  III.  Rair.  In  Patatio  D.  Archiepiscopi . Vinciguer- 
ra Sac.  Imperi]  Notarius  de  mandato  Domini  sui  jllherti  Cervlen.  Epìscopi 
facit  preceptum  Dominabus  S.  Andree  Majoris  de  Ravenna  ad  solven.  pen- 
siones  prò  possessionibus  quas  tenent  a pred.  Episc. 

73.  An.  izoj.  Int.  Feb.  io.  Ind.  VI.  Rav.  in  Claustro  Mo.  S.  And. 
A AitUsi»  Ab.  cum  com.  sor.  per  llbell.  conc.  Marchisino  unum  mansum 
in  ZongMt  Piti.  S.  Apoi.  in  Ronco  a p.  I.  flumtn  Lagoiusiì . a Se.  petrus  de 
Auriolo  jure  Mo.a  ter.  Cuizolus  vro  jiire  a 410  Csmalis  Jc  lUoniuni.  in 
an  ap.  ad  renov.  Sub.  ter.  Mercatellus  Rar.  Tabe). 

74.  An.  laoj.  Junii  i.  Ind.  VI.  in  Libba , in  loco  Pomposia.  D.  Aia- 
Usia  Abbaiissa  Mon.  S.  Andree  Majoris,  consent.  D.  Hormisina  Mona- 
che , & Ugone  de  Guezzo  Adv.  Mon.  concedit  presbitero  Pafnuzio  Red. 
Eccl.  S.Batbart  ie  Fusignano  prò  ipsa  Ecclesia  per  padum  9.  Ter.  laborat. 
in  fundo  nustco  Casa  bianco,  juxta  viam , D.  Bertam  capilla  ux.  Aman- 
donelli , Bocconum  &c.  in  an.  60.  ad  renovandum  . Sub  pensione  unum 
Star,  grani  addudi  ad  portum  Libia,  usque  ad  navim.  Tribaldus  D.  gratia 
Rar.  Tabell. 

75.  An.  1203.  Sept.  Ji.  int.  Ind.  VI.  Rar.  In. Claustro  Monast:  S. 
Andrene . Qiiud  renerabiL.  Locis  causa  perp.  salut.  trìb.  &c.  Ego  in  Dei 
nomine  Guinisio  do , & dono  inter  riros  A AddalasU  Abbatisse  domum 
quam  emi  a Gilia  Uxore  q.  Canganelli  positam  in  hac  Civitate  Rav. 
in  Regione  Erodane . a primo  latere  via  percurr.  a secundo  Androni  que 
vadit  ad  boccam  de  sup.  ........co.  a tercio  Curtit  Berirdenga. 

A quarto  Dominicellus  aju  - • - bartoli  de  pacis.  Mercatellus 

Del  gratia  Rarennas  Tabellio.  Tcstes  im.  Gualterius  .......  Ago- 

stolus. 

75.  An.  Ilio.  Januar.  . . Ind.  XIII.  Rar.  in  Ciau.  Mon.  S.  And.  A 
AiLtlasia  Ab.  conc.  per  lib.  Petto  Momanario  unum  mansum  in  Ter.  Rar. 
Pitie  S.  Stefani  in  Ttguria  in  fundo  godi  prope  Vberiinum  Guidonis  Dutdei. 
Guido  de  Polenta,  Godui  percur.  Sub  terrat.  Martinus  Rav.  Tab. 

77.  An.  1212.  Febr.  8.  Ind.  XV.  Rar.  in  Claustro  Monast.  S.  And. 
Apostoli  D.  Rigo  de  Riversano  refutat  A AdalatU  Abat.  Monast.  suprad. 
omnes  posses.  quse  suprad.  Monast.  pertinuerunt  in  fundis  Aifiani , bassa , 
Casalis  Capinellum,  Vstigliani  &c.  a p.  lat.  Aqua  flumen  Sapit,  a 2.  Rivu* 
fumignani.  a 3.  Rocca  Garvasii  ad  Molendinum  Bartoli.  a 4-  lat.  Rirua 
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....  ccl.  ....  sicut  trahit  in  Flumen  Sapls  PUit  S.  f'ilhrit 
in  l'alU  Terrìt.  Cestnat.  Ego  Bartholinus  D.  gr.  Rjiv.  Tab.  Testes  imert 
Dominicus  Donatus  Cardioalis.  Tulusanut . Balduinus  . Agastolus  . Jo- 
hannis  &c. 

78.  An.  1113.  3.  int.  Ffbr.  Ind.  I,  R.a».  in  Oaustro  Mon.  S.  Andree 
oiaioris . Peiimus  a te  in  D.  no.  D.  AiaUsla  D.  gr.  Ab,  d.  Mon.  cum 
consenta  Monacharum  ejusdem  Monast.  Uri  mihi  presemi  Bencevcnne 
peittori  prò  me,  & /aliano,  & Popolo  fratribus  meis  &c.  per  libellum 
concedi!  nobis  8.  Tornat.  terre  Uborat.  cum  Arbusti! , Arbor.  &c.  consiir. 
in  Goh  Pitie  S.  Stefani  in  Teg.  a primo  latere  ....  acuss.  . . . 
. . . . Guido  de  Polenta  a secando  a lercio  Johannes  de  . . . pna. 
a quarto  Rustieus  Mag'ster  ad  abitandum  &c.  annis  25.  renovandum  sub 
terratico  &c.  & vos  debeaiis  nobis  meàiam  stmentem  4Tc.  Tebaldus  D.  gr, 
Tabellio.  Testes  Agostolus. 

79.  An.  1213.  Jtilii  I.  Ind.  I.  Raven.  D.  Clara  le  SalaUnut  D.  Fides, 
Gutlielmus  de  Monte  aito,  & DD.  Beriruda,  & Guìlielma  filix  q.  Guir 
lielmi  de  Arimino  confirrr.  per  Enfi-,  20.  Tor.  prati  D.  Adalasi»  Abb. 
Mon.  S.  Andrex,  quas  habuerunt  per  Enf.  a domo  dmitm,  Georgius  D. 
gr,  Raven.  Tabcl. 

80.  An.  121(5.  Jun.  13.  Ind.  IV.  Rav.  in  Claus.  Mon.  S.  Andr.  D. 

Cualdrada  Ab.  cum  consenso  Monac.  concedit  per  henphyteosin  .Ugolino 
Zufloni,  & Aide  Uxori  cjus  fil.  q.  buttici  Comltis  seu  fil.&Nepot.  unam 
nansionem  cum  solo  terre  cooperta  Cuppis , & Curte  retro  se  , & usa 

ripe  fluminis  posit.  in  Stòterhio  Rav.  in  Anirtmam  major.  A pr.  lai.  ipsa 

Andrena  percur.  a sec.  Ramedinus,  & Liucius  fratres  inre  supr.  Mon.  a 
ter.  Boniilidus  a quarto  Gervodus  juris  Johan.  Taliaferri . sub  pens  IIII. 
den.  Rav.  Artusi  D.  gr.  Rav.  Tabel.  Ugo  de  Gueuo  oii  Mon.  Advoeato, 
Cavalcaconte  Jndex . Brandolinus  Thederici  de  Villana  . Agolante  & alii . 
Testes. 

81.  J222.  ex.  Jun.  13.  Ind.  X.  Rav.  in  Claus.  Mon.  S.  Andr. 

A Gaaldrada  Ab.  cum  cons.  per  libel.  conce.  Lunganese  unum  Mansum 

terre  labor.  vinca  prati , 8c  Silve,  cum  arb.  arb.  Bcc.  in  Lmgana  Plebe  S. 
Afol.  in  Ronco . lat.  Lagaduzi . Sub  ter.  Artus  Rav.  Tab. 

82.  An.  1223.  ex  Feb.  Indici.  XI.  Rav.  in  Claus.  Mon.  S.  Andr. 
D.  Ilugolina  Abbatissa  cum  cons.  Soror.  suar.  per  libel.  conce.  Ramberto 
de  Laurentiis  unum  tenimentum  ter.  super  quod  suum  habet  hxdifficium , 
q.  emit  a GmìzzoIo  de  Card,  cum  usu  puiheii  EccTe  & accessus  fluminis 
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poslt.  ia  Rarenn*  in  Regione  fùriulma.  » primo  Ut.  CurU  Comnnit . a sec. 
Bonaventura,  a ter.  fiumen  usque  ad  med.  a quar.  Teniosus.  sub  pena.  4. 
deo.  Rav.  & Curt.  facere.  Amia.  Tabel. 

83.  An.  1224.  Int.  Madio  7.  lad.  XII.  Rar.  Petii  a te  D.  CuMrada 
Mon.  S.  And.  Abbatissa  cum  cons.  & voi.  sor.  tuar.  Monacha.  & deser- 
vien.  eid.  Mon.  uti  mihi  Nicholao  de  S.  Zacharia  petit,  prò  me , meisq. 
fìL  masr.  & prò  una  fem.  si  masculos  non  habuero  per  libri,  conced. 
mihi  unam  cUsurnm  terre  4.  tornar.  & III.  perde,  ad  perticamd.  Pleb. 
fitc.  in  Samprngnana  PUte  S.  ZacebarU,  a ado  latere  via  publica  , a tet- 
tio  decimamt,  a quarto  jus  Mon.  vestri.  haben.  ficc.  plaman.  letam.  &ci 
in  an.  29  renov.  6tc.  & dare  &c-  omni  anno  nomine  ^éfi  XIIJ.  Sestari» 
grani  boni  sine  malitia  ad  justum  Star.  Raven.  current.  in  Natale  Oom. 
unam  spallam.  in  pasca  unum  Agnum.  In  S.  Apoilinari  unum  pullum , 
& imam  iogatiam , & adducete  debeamus  totum  d.  iìdum  & reddit.  Ra. 
vennas  io  Domum  d.  Mon.  Testes  fuerunt.  Ugo  de  Guezao  Sup.  Mon. 

Mvocat.  Vitali  Racco Vivoli Bonecursus.  Artusius  Dei 

gratia  Rar.  Tabel. 

84.  An.  1224.  Junii  7.  Ind.  XI.  Raven.  in  Claustro  Monasteri!  5.  An- 
dree.  D.  GuaUrata  Dei  gratia  Abbatissa  cum  consensu  Sororum  suarum 

Monacharum  conced.  per  Enfiteus.  Martino,  & Gatto,  fratribus 

quam  emi  ab  Ubertino  de  Mninardis , & fuit  de  Domo  Tibertorum  posi- 
tam  in  Casale  , Plebe  S.  Zaccarie  a primo  latere  Zaffi  iure  SU  Mo- 
nasteri!. a duobus  Simon  de  bagnolo  prò  Uxorc.  a 4to  Theodericus  de 
Farulfis , & idem  Zaffi . Artusius  Tabellio . 

85.  An.  1227.  ex.  Marc.  2.  Ind.  if.  in  Claustro  Cantorum  S Raven. 
Ecclesie,  present.  presbitero  Ja-  & Vitali  Racco  testibus.  D.Ctaldrata  Ab- 
batissa Mo.  S.  And.  cum  consensu  &c.  & D.  Tbedericus  prepositus  Canto- 
rum  nomine  Capituli  eorumdem  convenerunt  quod  Langanese  facere  de- 
beat servitia  ipsi  D.  Abatisse  stando  super  possessione  di£U  Monasterii. 
Anus.  Rav.  Tabel. 

8d.  An.  1228.  Mad.  7.  Ind.  I.  Rav.  D.  Gualdrada  Dei  gratia  Abbatissa 
Mon.  S.  Andrea;  per  paftum  in  60,  an.  ad  renov.  in  perpet.  dat.  vend» 
& conced.  D.  Oddoni  Prepo'.  Favent.  Xgellum , & ejus  curtem , & omnes 
possess.  tam  dosmicatas , quam  admanentatas  tam  in  Agello , & in  Campa- 
raoli , & AlbhuUo,  & Montale,  & Astam,  Plebe  Ceparani,  & omnes  super- 
sedentes  ascriptitios , Originarios  sub  pens.  un.  lib.  cere , eo  quia  nomine 
Tom.  II.  s s 
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preti] , sèu  mercedis  «ccepit  lib.  300.  Rav.  prò  viSttalibos  pr*s<n.  ttmp.  c», 
resile»  Artus»  Xab^l.  * 

87.  An.  1*30.  Ftbr.  13.  Ind.  III.  Raw.  Petimas  a vobis  D.  Giialdrads 
Abbatissa  Mon.  S.  Andree  &c.  uti  nobis  martino  bagnolo,  & Vitali  ba*  ' 
gnolo  petitoribus  prò  nobis  nostrisque  filiii  masciilis , & una  femina  6cc. 
per  libellum  conceditis  nobis  medium  mansum  terre  6cc.  in  Lùngana  Plebe 
& Apollinaris  in  Ranco  &c.  sub  terratico  dcc.  Artuaius  Dei  gratia  Sac, 
Imp.  & Rav.  Tabell. 

83.  An.  JZ31.  Marti!  latrante  IV  Ind.  V.  Ravenne.  In  Ecclesia  Ma. 
jori  presentibus  Magistro  Bartbolomeo  Cardmtli  Presbitero  Arnulfo.  D. 
Berardo  Cantore,  Dom.  Alberico  de  Sasseto,  Dom.  tigone  de  Gbeeio, 
Deumelde  & aliis.  Senlenlia  interlocutoria  Magi  tiri  Stepéani  Cardinalis^ 
tc  Magistri  Guillelml  Cantoria  Sanate  Ravenn.  Ecclesie . Judices  a Sum* 
mo  Pontiiice  delegati  in  Causa  inter  Monasterium  Sanàe  Andree  de 
Ravenna,  & Monasterium  SanAe  Marie  foris  Portam  Favemie.  Petrus 
Notarius. 

89.  An.  1131.  Jiin.  13.  Ind.  V.  Rav.  in  Clan.  Mon.  S.  Andree.  peti! 
a vobis  Dompna  Ugoliia  Abbatissa  tk  Monasteri!  &c.  cum  consenso  soro- 
mm  luarum  Monacharum  uti  mihi  Johann!  Dominico  filio  q.  Ugonb 
Johannis  de  Dominico  peritoti  prò  me , & Deutaide  fratre  meo  nostrisqhe 
filiis  masculis,  & prò  una  singula  nostra  femina  si  masculos  non  habue* 
rimus  &c.  per  libell,  conced.  nobis  &c.  unam  Tornatur.  & mediani  terre 
laborar.  &c.  in  Samprugnano  Plebe S.  Zaccarie . a imo  latere  via  percurrcns. 
ab  aliis  jura  STi  Monast.  ad  laborandum  &c.  I9.  an.  renovandum  &c.  & 
Omni  anno  in  recoletto  grani  VI.  Settaria  grani  boni , & legtlls  sine 
malitia  ad  jusmm  Starium  Ravennae.  Artusius  Dei  gratia  Ravenn.  Noe 
tarìus . 

90.  An.  1*33.  Oflub.  ly.  Ind.  VI.  apud  Monast.  S.  Andree  Majoris 
de  Ravenna.  D.  Consianiìa  Abbat.  eonsent.  D.  Ugone  Getto  Sindico,  & 
procurar,  d.  Mon.  & DD.  Gualdrate , Enstochie , Thomasine , Marie , 
Athalasie,  Zanitte,  8c  Benedice  conce,  per  paftom  in  <5o.  an.  ad  renov. 
Guidoni  Ab.  Mon.  S.  Marie  foris  porta  Favent.  *.  fundos  q.  v.  Corfiatuti 
major,  & minor,  a jmo  latere  ripa  majore.  a ido  fondi  q.  v.  Casaliclo, 
ficCasaliclo  de  Berta,  a 3tio  al.  fondo  Casaliclo.  a 4to  Sitata  q.  v.  Imo- 
lam,  & omnia  q.  hab.  juris  Eccles.  S.  Mtrlini,  & omne  q.  invenire  por. 
in  Territ.  Fav.  Pleb.  eiusdem,  6c  S.  Pauli  , & S.  Petti  in  Laguna.  Sub 
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ftni.  1.  Modiorum  grani,  & z.  Anfl  vini  &c.  &c.  & Domine  precii,  seu 
mercedis  CXXX.  libr.  Rav.  Achilles  Not- 

91.  An.  1Z43.  imr.  Dee.  6.  Ind.  I.  Rav.  Dompna  Constantia  Abbacissa 
Monasierii  5.  Andree  de  Rav.  concedic  iure  pa&i  David,  dcGuidonis  fil. 
q.  Andulfi  Jstdicis  de  Far.  lertiam  partem  possessioni,  quam  D.  Guido  Co- 
pns  de  Cmio  detinuic  a sup.  Monasterio  & concessit  stipo  Andulfo.  Posit. 
in  Cune  de  Taiiano,  Carte  de  Serra  PleiatH  -Afri  prope  Ronca:.  Sub  pena, 
med.  libr.  Cere.  Cambius  de  Rav.  Imp.  Aufi.  Not. 

92.  Ap.  224^.  imr.  Februarii  13.  Ind.  III.  In  Claustro  Monast.  S.  An- 
dree de  Rav.  D.  Constantia  grati*  Dei  Abbatissa  Mon.  supradidi  concedit 
hoc  instrumento  libelli  Grisolo  de  Munda  medium  mansum  terre  labora- 
torie, & vinee  in  Godo  Pleke  S.  Stefani  in  Tegnria:  ab  uno  latere  Godat 
usqste  ad  med.  a sec.  Villani,  a lercio  D.Comites  Bag.  Grazozus.  Peppt  de 
Ungarello.  D.  Garisenda  Fossainm  finali: . Sub  terratico.  Testes  D.  Ugo 
de  Guezzo  Judez  , Martinus , Pamhaleo  &c.  dee.  Artusius  Tabellio. 

93.  An.  J245.  Madii  23.  Ind.  Vili.  Rav.  Sub  Sondila  Ecclesiae  S.  Ma- 
ria in  Ceresi:.  ibique  Zoellus  q.  de  meldgla  vendit  D.  Albericz  fil.  q. 
Alberici  Luchese  duas  Tornar,  terree  labor.  in  Godo  Territorio  Rav.  Plebe 
S.  Scephani  ioTeguria.  a imo  latere  via,  a ido  Cella  volane,  a lercio 
D.  Zanella  olim  D.  Pauliti  Racbi . a 410  Mon.  S.  Andrea  de  Aibali::i: . 
Testes  ioterf.  Blinidus  Medicn:  &c.  Ego  Lauremius  Albarani  S.  Rav.  Ec. 
Notarius . 

94.  An.  1241.  ’3'  In<LIII‘  B.av.  in  Claustro  Mon.  S.  Andree. 

D,  Constantia  Abbatissa  conce.  Donno  De  Libba  8.  Tor.  ad  ferticam  Ple- 
bi: 1 aie . posit.  in  fundo  Casal.  Plebe  S.  Joban.  in  JLibba . Artusina 
Notarius . 

95.  An.  124$.  Dee. 5.  Ind.  IIL  Rav.  in Clau.M.S. Andree.  perii  a vo- 
bis  O.  Constantia  grafia  Dei  Abbatissa  mi  mihi  Rainerius  filio  q.  Rusti- 
celli  prò  me,  meisque  liberis  masculis,  de  una  fem.  per  libel.  conced. 
mihi  duas  petias  terre  laborat.  dee.  in  Samprugnano  Ter.  Rav.  Pleb.  S.Zac- 
carie,  a primo  latere  decisnann: , a duobus  heredes  Job.  Dominici,  a 
quarto  petrus  Mucholi,  ad  laborandum,  letamandsm,  fossadandum  dee.  29. 
an.  renov.  sub  terratico  dee.  Artusius  Tabellio. 

96.  An.  1249.  Madii  Ind.  VII.  Rav.  D.  Const.  Ab.  Mo.  S.  And.  per 
lib^l.  conc.  Julianni  Manfredi  quartam  partem  Mansi  q.  fuit  Ugolini  sub 
terrai.  Artusius  Tabel. 

97.  An.  12J7.  Augusti  18.  Ind.  XV.  Ravenne.  In  Claustro  Monasterii 
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S.  Andree  ÀiTTi  mtjoris  • Kos  Gualdr«d*  tii,'BadisÌB/.Mamui- 

da  Monache  8.  Monasterìi  hihath/a  nòstra  faenmt  vice  0c' nomine ' Mona- 
steri!, & prò  ipso  per  padum  daraus,  & concedimus  vobis-  D.  Presbitem 
Diotefe  ArchipresWtero , 6c  Zanibono,  fic  Matheo  Cimarchis  Pleiìs  S.  A- 
ptlinaris  in  Ronca  Je  iMngjna  recipientibus  vice,  & nomine  ipsius  plebii, 
& prò  ipsa  • Idest  Medittm  mansum  terre,  vinee,  siivi,  tt  falttUs  poiinii» 
in  Longana  territ.  Ravenne  Plebe  prediàa  cum  iniroiiu,  Oi  cxiiu  suo, 
Arbusiis,  Arboribus,  & omnibus  sibi  perrinenlibus.  a primo  latcrei/mira, 
& fitmtn  LagHdMziù  usque  ad  medium  • ius  snpradiàl  Monasterìi . Seniorel- 
ti  de  iure  d.  Monasteri! , & D.  Bani.  . . . , & bello  . . . -i.  • .'follis  ad 
habendum  &c.  in  annis  do.  renovandum  &c.  datis  prò  renovationc  V. 
Solid.  Rav.  Testes  Jo;  de  Andrea.  Raucius  rusticns.  Petrus  Bunnis,  & 
Marcus  de  Longana . Ugolos  de  filo  ficc>  ' Et  ego  Cambilo  de  Ravenna 
Impii  Auft.  Not.  > . > 

98.  Ao.  1157.  OQob.  lo»  Ind.y.  inCtau.  Monast.  S.  Andree.  D.  Con- 

stantìa  Ai.  conced.  Bermotto  deZaifis  unam  petiam  ter.  Ter.  Rav.  Plebe 
S,  Zaccharie .1 

99.  An.  1263.  Vi-  parlatorio  Mon.  S>  An- 

dree  Ap.  present,  D.  Thomasto  de  Geztls.  Deutesalvi  de  Lazaris . Joban. 
Mengono , Uspinello  Jo:  Uspinelli,  Domina  Daria  Dei  gratta  SU  Mon. 
S.  Andree  Ab.  pre.  con.  ac  volen.  Soror.  suis.  DD.  Marisenda»  Lucia, 
Sapia,  & Jacobina  Monac.  d.  Mon,  &c.  iure  libelli  dedit,  &.  conce ssit 
Johann!  Raccho  de  Longana  pct.  p.  se  suisque  fiJiis  masculis,  & unafem. 
si  masc.  non  habuerit,  quae  non  accipiat  virum  Servwn,  me  Je  maslnataaU 
Urias  idest  medietatem  unius  mansi  ter.  labor.  vinee . prati  Silvi , quam 
q.  tenuit  pater  suus  a pred.  mon.  item  4-  penice  eiusdem  mansi , q.  aquv- 
sivit  a D.  Butgisana,  & faomioe  S.  Job.  Notarlo,  posit.  io  Longana  Ter. 
Rav.  Piiie  S,  Apollmarii  in  Rondo . a primo  latere  cujus  mansi  Lagoimlns 
luque  ad  medium,  a ido  6c  Jtio  Mon.  pr.  a 4to  Dominicus  burizo,  & 
Kepoies  cum  introitis  ad  habendum  &c.  in  an.  29.  renov.  datis  tamea 
prò  re.  45.  Sol.  Ravenne  ficc.  sub  terratico  &r.  Artusinus  filiv  q.  Dom> 
Cam. 

100.  An.  iitfj.  Febr.  Vili.  ex.  Ind.  Vili.  Raven.  in  Oaustro  Mona, 
iterii  S.  Andree  Apostoli  presentibus  D.  Grada  Ardliiacono  S.  Rav.  Etcì. 
D.  Guidone  Monaco  Monasteri!  S.  Marie  io  Monte , D.  Thomasio  de 
Gezrìs.  Jacobino  olim  de  Mantua,  Et  Martino  de  Columbts.  Domina 
LskU  Dei  grada  Abatisaa  Mon.  S.  Andree  pretea.  6c  consenr.  Sorotibus 
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suis  DD.  Gvbind*  , Sapi< , JacobiiM , Rengarda , & Cecilia  Monachabus 
ìaoofaTic  D~J»tohiimm  .Mutm  Monasteru  S-  M.  io  Monte  Mtutri  ,'  qivi 
olim  TOcabatur  saUiu  pteùpù  de  fondo  Tiirri  cnm  Camerio  uno  terris  vi- 
neis  Terrir.  Cesenat-  Plebata  Vicariato,  a .primo  latere  fuodua  de  Mietho, 
,a  Kcundo  fondui  v.  CaiaUcìo,  a tercio  iSfraia  percurrens,  a quarto 
fond.  Coda  q*  »•  /rraijV . Sub  peo*.  VI.  dea.  Rar.  Artusinus  fil.  q,  D. 
Cambi]  ImpH  Auftoriute  S.  Rav.  Ec.  & Rav.  Not. 
ì-  loi.  An-  13A7.  Mart.  intrame  6.  Ind.  X.  Rav.  apud  Mooast.  S.  An- 
tiree A.  Caria  .Dei  gratta  Abbatissa  prcsent.  coment.  & trolenr.  Sororibus 
mia  DD.  Sapia,  Rengarda,  Jacobina,  Cecilia,  & Margarita  Monacbabw 
conced.  per  libellum  Aldigerio,  & Senato  fratribus,  óc  Nicolao,  Guido- 
ne, fic  Dominico  Montanarìo  Mantsim  tonwi  in  Godo  Ter.  Rar.  Pick  Iti 
Slcfani  in  Ttffiri»  prope  Gedum,  seu  vitm  gpdiy  Anselmum  de  jure  Cabri. 
Inm  tfx.  sub  terratico  . Artusinus  fiiius  q.  D.  Cambi}  &c. 

- 102.  An.  1270.  Martii  15.  intr.  Ind.  XIII.  Rar.  io  Claustro  Monast. 
S.  Andree  Prcsenr.  D.  Thomas  de  Ghezzis  D.  Coma  de  Florentia/adira, 
Martino  de  Ghezzis  Not.  Presbitero  Benvenuto  S-  Jo:  in  Bezzo  &c.  D. 
. Caria.  Abatissa  Monast.  suprad..  etnit  a Guidone  q.  Ugonis  Sadili  deTmel- 
dola  [unam.- petiam  terrx  Vineats  in  Tcrrit.  Metduis  Pieir  Melili*  ^ a 
■jnto  latere  via  percur.  a ido  heredes  Nicolai  Bichi,  a jtio  Flmen  La- 
godaci)  a 410  Guido  de  Amazato,  & Sentardi  de  Marcbisella.  Ego  homo 
S.  Andree  fili.  Domin.  Cambii  Imper.  Audoritate  S.  Rav.  Ecclesie  & 
Ravenne  Notarius. 

loj.  An.  1270.  Madii  XI.  Ind.  XIII.  Meldule.  D.  Johannes  frater 
A Lucie  Dei  gratia  Abbatisse  Monast.  S.  Andree  Syndicns  snprad.  Mon. 
dedit , & locavit  ad  iiàum  Guidoni  Sudallo  de  Meldula  2.  Tornar,  vince 
Ter.  Mclduie  Plebe  Mtldale  a primo  latere  via  percurrens.  a S.  heredes 
Nicholai  bichi,  a lercio  }?aa>oi  Lagpduci}.  a quarto  Oddi  de  mazzato.  No- 
mine hibus  IV.  Aisaziot  ■Vini-  Homo  S.  Andree  iti.  Dom.  Cambi} 
iRav-  Tabell. 

: 104.  An.  1282.  Mai;.  27.  Ind.  X.  in  parlatorio  Mbn.  S Andree  de  Rav. 
pres.  D.  Thomas  de  Gezzis,  D.  Signorelio  deGezzis,  Gaudentio  de  Cel- 
la. Tttschiao  famiiiare  Monast.  (i.  Bonagasta  Servitore  D-  Thomasii . A 
Lèzì*  Dei  grada  Abbatitsa  dféli  Monasterii  pres.  consent.  de  volenr.  Soro- 
ribus  snis  DD.  Sapia,  Rengarda,  Cecilia,  Malgarita,  Jacobina,  Zaneifo, 
Thomasina,  Bernardina,  Gisila,  Romea.  Bartholina,  & Dianora  Mona- 
chabus  cono,  per  cmBt.  A Jo\,  Baibo  prò  se , fil.  & nep.  Mamam  unuia 
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iotegrum  terre,  & Silvt'ìn  qua  oHm  fuit  vinca  „ quem  aquisivit  a Jaco- 
bo  Ysacchi,  & olìm  fult  D.  Zilie  ejus  Matris . in  longati/t  Ter.  Raven. 

Plebe  S.  Apolenaris  in  Roocho.  imo  latere  sfrata,  tf  flimen  ^Lagpducìj  ^ a ' 

duobus  Maynardi  de  Beretenorio  , a-  4tO'Monasr.  S.  Andree.  prò  pens.  5.’ 
denarior.  Ravenn.  Calciarli  , & innovationis  nomine  X.  libr.  Ravig. 

Artusinus  fil.  q.  Dom.  Cambil  Impli  auftor.  S.  Rav.  Ecclesie  & Raven. 

Notarius.  . * . . , . • i • 

105.  An.  1283.  ■ — A Ijicìa  Abbatissa  Monasterii  S.  Andree 

Patrona  Plebi s SanBi  Apollinarts  in  Ronca  Liviens.  Dieces.  consenta  suis 

m 

Mop.  fic  Parochianis  clcgit  Presbitcrum  Bonum  Canonioim  Plebit  5.  Viti  . 

Arim.  diecesis,  in  Reélorem  Plcb.  S.  Apollinaris  in  Roncho*  Fredericus 
fij,  q.  Martini  Tabell, 

106»  Ali,  1284.  Aug.  j5,  Ind*  XII.  Rav.  in  Parlatorio  Mon.  S.  An. 
dree . D.  Lucia  Ab.  jure  libelli  ad  renov.  concessif  Jacobo  ungarelli  RiaUs 
unum  Spatium  terrse  in  JR.  J.  Michaelis  in  jlfricisco  i.  lar.  Serata  percur, 
alio  fiumen  Padenna,  alio  Dom.  d.  de>piscivendulis . a 4.  D.  Margharita 
Uxor  q.  Fantholini  Merzarij,  Ego  Morandus  Guidonis  Morandi  Imper. 

Au&.  Nor,  • • , 

107.  An.  1189.  Aprii,  ip.  Ind.  II.  Rav,  in  parlar.  Monas.  S.  Andr.  ' 

Rav.  A Lucia  D.  gr.  Ab.  Mon,  S.  And.  consent.  &c,  per  pa&um  inov^  | 

conce.  Presbitero  Guilielmo  Reélort  Eccles,  S.  Apolinaris  de  Castro  Ray^ 
wnVunam  per.  terre  lab.  in  Valle  Persolini  Ter.  & Plebe  Favcn.  in 
an.  5.  sub  pen.  3.  den.  Homo  S.  Andree  fìl.  q.  D.  Cambii  Imp.  Aut» 
Notarius. 

J08.  An.  1195.  OSub*  .Ind.  VII.  Rav.  in  parlator.  Mon.  S.  And. 

A 5api4D.gr.  Ab.  presb.  6c  cons.  D.  Rengarda.  Bernardina.  Thomasina. 

Agnesia  Dianora.  Romea.  Joanna.  Jacobina,  per  paclum  conce.  Tenta-  j 

mente  fìl.  Albergi  de  Agello  4.  Torn.  ter.  pos.  in  Curte  Agelli  fundo 
Campitola  Ter.  Fav,  Plebatu  Ceprani  sub  pens.  x.  den,  Artusinus  fil,  q, 

D.  Camb,  | 

109.  An.  X298.  Marti!  14.  Ind,  XI.  Rav.  in  Contrata  Ss.  Jo.*  & Pati*  1 

li  presene..  Phylippo  de  Berardis.  Fischo  de  Lungana.  6c  Bencevennae  fa- 
miliaribus  Mon.  S.  Andree  de  Rav.  A Sapia  Abbatissa  Mon.  S.  Andree  I 

majoris  de  Rav.  apprendit  possessionem  de  uno  Orto  posit,  Rav,  in  Rtg. 

Ss>.  Jo;  & ^Panli  quera  olim  D.  Altcclara  de  pratis  tenuii  de  jure  Mon, 
suprad,  ob  contrai:,  pr.  lau  fiumicellus  alio  Polentenses  aliis  dugbus  d.  Mo* 
uast,  Hostasius  de  Artusinis  Imp.  AuA.  Not.  6c  judex  Ordin, 
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■ I IO.  An.  i}07.  Novemb.  8.  Ind.  V.  Rm.  in  Cedei.  Mon.  B.  Andree 
najorfs.  Coni^egaio  CapitulOy  D.  Sapia  Ab.  & DD.  Thomaxina.  Romeai 
Johannina.  Jacobina.  Zenaria.  Rengarda,  fic  Raincria . q.  faciunt  maio- 
rem  partem  conven.  Quia  di&a  O.  Abatiua  absque  conseusu  convemus 
locavit  Phylippo  q.  Amorosi!  possessionem  Monasteri!  in  Lontana  supra 
fiumen  Zj^hJhcH  , &L  finmen  Montonit  ad  laborandum  per  o&o  annos.  Videa- 
tes  d.  Locationem  redundare  in  dampnum  d.  Monast-  & faAam  esse  con- 
tra  formam  Statutoram  Comunis  Rav.  revocaverunc , & declaraverunt  ipsam 
nullam . Hostasius  de  Artusinis  de  Rar.  Imp.  auA.  Not. 

III.  An.  1308.  Ind.  VI.  Febr.  io.  in  Pnilath  Còti  Mcidule.  Ristoldus 
q.  Salagi.  Sindicus  Comis  Meldulc  ad  inf.  spec.  constit.  Vendidit  Bona- 
venino  de  Reffollis  de  Meldula  comparatori  nom.  & vice  Relig.  DD.  Siu 
pie  D.  gr.  Ab.  Mon.  S.  Andr.  de  Rav.  I.  Tor.  z.  ped.  & oncias  terre 

de  via  de  Honeiiii  iuxta  viam  .....  Abbatis.  posit 

Bencevenne  de  Alexaulis  de  Forliviolmp.  Au.  Not. 

111.  An.  1309.  Mart.  1.  Ind.  VII.  in  Ecelesia  Monast.  R Andred 
majoris  Raven.  present.  D.  Spinello  Judiee.  D.  Jacobo  Benencase.  Phylip- 
po  ejus  filio,  Johanne  (ilio  Ubaldini  Set  Drudi . Sandro  q.  dicitur  Carpi- 
gnolus,  Se  Guidone  de  Bononia  familiare  d.  Spinelli  test.  D.  Sdpja  Dei 
gratia  Abbatissa , Se  Conventus  d.  Mon.  S.  And.  scilicet  Domine  Tho* 
maxina.  Romea . Johannina  & Jaccmina  Monache  d.  Mon.  S-  And.  per 
libel.  in  I9.  an.  ad  renov.  ded.  Mesclo  filio  q.  Aldigerii  Munde  de  Godo 
distriA.  Rav.  olim  tominii  Se  supersedentis  d.  Monast.  prò  se  fih  mas.  & 
una  fit.  fem.  si  masculos  non  haberet.  Idest  medium  Mansum  ter.  labor. 
vinee.  Se  Curtis  in  4.  pctiìa  posit.  Ter.  Rav.  Pie.  S.  Stephani  in  Tegu- 
rio  iuxta  viam,  Oddonum  de  Muratoribus,  fossam  Finale  viam  Godi  Scc. 
sub  terratico  de  omni  biava  majore  quintum,  de  minutis  sextum  , Lino 
quinr.  Vino  Anforam  tertiam . In  Natale  Domini  mediam  Spallam  por- 
ci. Unum  Caponem  in  Carnis  privo,  mediam  Galinam  in  Pascha,  Se  me-  \ 

dium  Agnura.  in  S.  Apoi.  unum  pullum , Se  mediam  fogatiam  , Se  duas 
carettas  de  Lignis«  Pro  glandatico  XVII.  denar.  Ravig.  prò  Exsenio  i. 

Star,  grani.  Se  habere  debeant  mam  tor.  ad  pert.  antijuam  prò  Cierte , jirea. 

Orto , Si  CanalibaSf  Se  opera.  Se  Servitia  lacere  debeant.  Monast.  seeun- 
duin  usum  loci  Se  non  liceat  vendemiare,  metere,  nec  terrate , sine  mis- 
so , vel  lieentia  Monast.  Et  adducete  debeant  terraticum , Se  alias  dacioncs 
usque  Raven.  ad  Monast.  pred.  Se  eas , sive  eanim  Nuniios  , Se  Missos 
eum  honore.  Se  obbediemia  suscipcre  debeant.  Solvit  nomine  Calciarii 


• Digitized  by  Google 


32.8 

af.  sol-  &.«<'•  ^ed«nint  ei  l!e«ntiam,'qut>d  iitq.  td  so:  'smsos' pocstt. 
mortri  io  R.*ven- & Bargis  occasiooe  infirmiutis.  Hottaslosi  de ‘Artn*: 
sini»  Not-  I V.  r-  . : .1 

J13.  Ad.  ijii.  Junii  14.  Ind.  IX.  Raven.  In  Ec.  Beati  And.  D.  S»-  > 
pia  Dei  gr.  Ab.  Mon.  S-  And  tnov.  conc.  Dominico  Bazolo  de  Captila 
S.  SeTtri  Porte  Momanarie  de  Faven-  5.  Tor.  in  Persolino  Ter.  Fa».-- 
PUb-  S-  Petri.  juxta  jura  Frairum  Predicai,  de  ,Fareatia.  Hoatasioi  de  ^ 
Artusin.  Not.  • 1.  1 j!  1 a- 

114.  An.  ijrj.  Marcii  17.  Ind.  XI.  in  parlatorio ' Monasterii  & Aa>- 
dree  de  Ras.  A Rengaria  Abbatissa,  de  DO.  Rome»,  Tfaoinaxina.  Jo- 
hanna.  Jacobina . Geoaria.  Benedica,  de  Guilia.  Jure  fidi  in  aonos 
dant.  NN.  unam  vjneam  Meldule  . > . . . medletatem  vini . Cam- 
bius  de  Artttsiois  Raven.  Notarius.  ...  v.  . - 

11;.  An.  1313.  Dee.  4.  Ind.  XI.  in  Capitulo- Mon.  S.  Andr.  Rar.-' 
ad  Smam  SqiùlU  adunato.  SengarJa  Ab*  Romea.  Thomaxioa.  Johanna» 
Jacobina.  Geruuia.  Benedica.  Emilia,  & Agnesina Monadi,  renor.  conce. t 
Righitto  de  Rogatis  toiam  partein  possessionum , quam  aquis . a Guigloel.? 
mo  nun.  . . . . D.  Guidonis  de  Taibano  in  infrascript.  fandis,..  sci* 
licet  in  Cune  nostra  Taibani,  in  Curte  de  la  Serra,  in  Plebe  S.-M.  ia^ 
Afri,  in  Plebe  S.  Angeli.  S.  Proculi,  & in  fnndis  de  Cesano,'  Se  Bau-', 
rano.  in  an.  Ao.  renov.  & pena.  i.  lih.  Cere.  Cambius  de  Artusinis.  . t" 
ji6-  An.  1313.  Dee.  4.  Ind.  XI.  In  Capitulo  Monast.  S.  Andreas  ad 
Semm  SqHiUt  ut  moria  est  adunato.  Rmgaria  Dei  gr.  veoerabilis  Abbatissa 
presene,  voicn.  & coosenc.  Soror.  nosiris  scilicer.  Romea.  Thomaxioa. 
Johaonina.  Jacobina.  Genaria.  Guilia.  & Agoesia.  ded.  per  paAum  Ri* 
ghitio  de  Rc^atis  de  Faven.  & Bernardino  Fran-.  fil.  & hcred.  toum 
pactem  possessionum  quam  aquisivenint  a Rongone  £11.  D.  RIgoliti , fic 
totum  id,  quod  in  posterum  aqidrere  poteritis  nostro  Iure  scilicet  in  Cur- 
te nostra  Tapbani,  in  Curte  de  la  Serra,  in  Plebe  S.  Marie  in  Ahi. 
in  Plebe  S.  Angeli.  S.  Proculi,  & in  fundis  de  Cesano,  & Bariano,  de 
pensionem  dee.  unam  libram  cers.  Cambius  de  Artusinis  Imp-  Audor. 
Notarius.  ■ '‘■ 

117.  An.  1321.  Ind.  IV.  die  Lune  15.  Mai]  Religiosa  Domina D.  Asn* 
garda  D.  gr.  Abbatissa  Mon.  S.  Andr.  Apostoli  de  Rav.  pres.  & ex  presse  . 
consent.  DD.  Jobanna,  Zenaria,  Benedica,  Agnesina,  Jacoba  , Carità*'' 
lina , Artusina , de  Madalena  Mooachabus  dee.  per  paAum  dedit , de  ioor.  1 
concessi!  Magio  Marino  Meiico'fiiko  Oc,  prò  se, de  presbitero  Lucio  ,Rc* 
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Aere  Ec*  Ss'Mt  dn  Tribbo,  &:  Jjeobo  Not.  fratribus  suis,  eoratn<)ue  li- 
berìs,  6c  &c. Successore  mediocris  um  per  q.  n-  s.s.'necalieriiis  Masinato.' 
Itiest  imam  lor.  terre  & unam  peri,  vince , & z.  Tor.  6c  3.  perr.  ter>  ' 
labor.  Se  .vinèate  in  tribus  petiia  posit.  in  Ter.  Ra/.  Pleba.  S-  Ziaccharie 
in  luodci  Casalis  ab  i.  lat.  via  percur.  allo  Jo.  Marchus . a duobus  ipsi 
fratres  SccT'in  an.  Jo.  ren.  daiis  prò  renov.  XX.  S.  R-  &c.  & noraln»' 
pens.  & tmsHi  4.<iDenar.  Mon.  Rav.  Scc.  sub  pena  III.  solici.  &r,  AAum 
in  Ecclesia  preci.  Mon.  ad  gradata  ferrcam  presentib.  Presbitero  Ubertino 
ReA.  Ec.  S-  M.  ia'ZapadtUa  , Phylippo  bardo,  de  Marco  de  Russi  fa- 
miliaribus  d.  Mon.  jacobns  fil.  q.  Hostaxii  de  Artusinis  de  Rav.  Imp. 
aut.  NotJ-  Se  JudeX  Ord, 

118.  An.  ijiz.  inr.  Junii  JJ.  Ind.  V.  Eroe 

etius  RcAor  Ec.  S.  Blasìì  de  Borgo  Rav.  Sindicus  Revtrtttde  D.  Rengardt  ' 
Abbatisse' Mon.  5-  Andree  de  Rav,  Scc,  dvdit.  Se  inov.  conces.  bobaesio 
de  Bonooia , q.  ounc  inoraiur  Cndignolt  Cemtatns  hmlt.  Ugoni  q.  Benve*’ 
nuli  Sucii  Jacobo  Vivianelli  ambobus  de  Cudignola  Comìt.  Imole  Scc. 
5.  Tor.  ter.  arac.  & prai.  posit.  in  pertinentiis  Cudignole  Plebatu  S.  Puri' 
de'  Bagnacavallo  in  iiindo  Campi  de  Foris  juxta  iura  Monast.  ...  . 
de.  Ravenna. ’Tomaxiumcadacitnn  de  Cudignola '«  MatheumConesium  de 
d.  terrai  Hered.  Guidonis  Concsi  de  d.  t.  Baldum  Not.  de  d.'  t.  Hered. 
Bandi  de  picigolis  Guidonem  pagànicis.  Se  ber.  bonav.  de  gràie  de  d.  ter. 
omnes  de  d.  jur.  Se  propens.  un.  deri.  Ràv..  Scc.  Jacobus  filius  Philipp! 
de  Cortexii  de  Codugnola  Com.  Imole.  Imp.  auA.  pub.  Nor. 

An.  134S.  Ind.  XIV.  Mart.  ig.  Raven.  in  Guaita  Gazai,  in  Do- 
mo habitationis  Jacobi  de  Artusinis  Notarii  Siodic.  D.  Rengardt  Abb.  Se 
Conven.  S.  And.  Ap.  Ad  renov.  conc.  ad  libel.  Sudo  filio  q.  Salvi  de 
Binais  de  Marrano  distrià.  Fav.  unam  pet.  ter.  Arar.  4.  Tor.  Ter.  Faven. 
PleiatM  Ceprani  , Scola  Agelli,  Se  Mauranicii  sub  pens.  z.  den-Rav.  Ma- 
thens  fìl.  q.  Ser  Zamboni  de  Filo  Not. 

Jio.  Ad.  153J.  Ind.  Vili.  Jul.  7.  Rav.  Mag.  D.  Julius  q.  D.  Co. 

de  RtroareUit  Ferraritns.  Eq.  Hierosol.  habit.  Forliv. 

donai.  Mod.  S-  And.  Rav.  reservato  UsufruAu  ear.  vita  durante  D.  Fran- 
citta  Cernette,  òh.  Se  Sorori  Angele  Roverelle  professe  in  d.  Mon.  unam 
posses.  Tor.  38.  in  Villa  MastUi  acquisir,  a Thoma  Spedularino  hered. 
Ursicini  de  Lunardis.  cum  onere  celcbr.  Olfic.  Jo.  Frane,  q.  Jacobi  Be- 
nincase  Not. 

Iti.  An.  J537.  Ind.  X.  Temp.  D.  Pauli  PP.  III.  Nov.  10.  Nobitii 
Tom.  II.  rt 
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Vir  D.  Vitalis  q.  Mag.  Eq.  & Doftor  ejcim.  D.'JmM  'ie  ‘LtmatHt  Civfs 
Rasr.  & nomine  D.Hortensii  eius  fratris  vendidii  provvido  Viro  M.Sismon* 
do  Square  Sensario  Ovi  Rav.  unam  peciam  ier.  arar.  tof.  4.'  Ter.  Rjt. 
Villa  S.  Zaccharie  juxta  vìam  publicam . heredes  bottacii  de  Forlivio.  & 
illos  de  Arrigonibus  de  Raven.  prò  pretto  lib.  xt  bon.  Rav.  prò  singula 
Tor.  quod  capir  in  Summa  libr.  84.  ASum  Raven.  in  Guaita  S.  M.  Ma- 
jorii  in  Domo  Venditoris.  Jo.  Franciscus  not.  Ro&  ‘ . - * 


N U M.  CXXXXIIL  . 

Indice  di  altre  Fergrimene  dcU’ Archivio  delle  ATtmaqAe  di  S.  Andrea 
di  Kavenna,  che  incominciò  il  f'adre  Abate  .... 

U.  Fier  Paolo  Ginanni. 

I.  A.N.  919.  Mail  4.  D.  Joannis  Pap*  an.  i.  D.  Berengarii  Imp. 
an.  primo  Ind.  7.  Territ.  Ctjinat.  Teutio,  & Urto  q.  Dominici  vendide- 
runt  Leoni,  & Agatbx  Jugal.  quidquid  habebant  io  [nadis  Al/>iiana , tcSa- 
Uiano  Terrif.  Ce$.  Plebe  S.  HUorìi  in  Fallt  de  jure  S.  Mari*  in  Ciresio. 
Petrus  Tabel. 

= 2.  An.  947.  Julii  i8.  D.  Agapiti  Pap*  an.  2.  D.  Zacchari*  Regia 
an.  17.  Ind.  5.  Rav.  D.  Joaarus  Dnx  q.  Bon*  Memori*  Strgias  Dnx  de- 
dit  per  libeUum  Martino,  & Urs*  Jugal.  unntn  hormm  Rav.  in  Regime 
Porto  S.  Laeertntii.  Joannes  Rav.  Tabel. 

3.  An.  948.  Aprii.  IO.  D.  Agapiti  Pap*  ao.  3.  D.  Zacchari*  Regia 
an.  18.  Ind.  6.  Rav.  D.  Maria  AUatisja  S.  Martini  dedit  per  libellum 
Petro  q.  Adesialco  dccem  Tornar,  teir*  FundoGa«iano.  StephanosRav. 
Tabel. 

4.  An.  953.  Koverob.  17.  D.  Agapiti  Pap*  an.  8.  D.  Berengarii,^  & 
Adalberti  Regum  an.  3.  Ind.  ai.  Rav.  D.  Maria  Abiatissa  S.  Martini  d. 
p.  E.  Joanni  Noi.  P'iro  Filio  Honesii , & Ann*  Nob.  Fem.  Jugal.  medie- 
tatem  de  duabns  pariibus  de  quinque  iinciis  Fondi  Mariiliant , & Fundi  Ze* 
giani , & alias  duas  petias  Terr*  loris  Portam  Anconitanam  Civitate  Fa- 
nettr*.  Domjnicus  Rav.  Tabel. 

5.  An.  pdy.  Aprii.  3.  D.  LeonisPp.  »■  J.  D.  Ottonis  Imp.  a-  4.  Ind. 
8.  Rav.  D.  Petrus  Archiep.  Rav.  d.  p.  C.  Joanni  Viro  ilarie,  q.  Pctri 


Digitized  by  Google 


33\ 

Greci , & Idtlindt  q.  Romtttui  Jug«l.  nedietatem  dUnsionia  Rav.  in  Kt. 
gimt  S.  Àndres,  & fiindos  Mncimum  Majortm,  & Minorem  Territorio 
RavenniE . in  decima  Plebe  Sanili  Piiri  in  jQmnta,  Georgiut  Notarius 

Raven. 

, 6.  An.  974.  Aprii.  4.  D,  BenediSi  Pp-  a.  7.  D.  Ottonis  Imp. ...Ind. 
7.  Rav.  D.  Maria  Ahbatissa  S.  Martini  post  Ecclesiam  Majorem  d.  p.  L. 
Hermemrade  de  Hermico  Vineas , & Vacuamenta  in  fundo  l'ersigniact 
territ.  Livien.  Pitie  S.  Pancratii  Petrus  Rav.  Tabel. 

7.  Ad.  100;.  rMenae  Julio.  D.  Silvestri  Fp.  a.  5.  Ind.  i,  Rav.  D. 
Martinm  Presbìter  Mon.  & Ahbas  Regni.  S.  Andrea  Majoris  d.  p.  p. 
Petto  Pii.  Engelelmi  i.5aIamPede  planam  positam  juxta  Capellam  S.Mi- 
cbatlii  Archangeli . Joannes  Popnlien.  Tabel. 

8.  An."  ioio.  eirdier.'  Joannes  Fil.  Orsi  de  Urcisino  apprehendit  in 
Manu  cantum  de  muro  de  ipsius  domo  cum  medietate  Captila  S,  Marie, 
illamque  refuiavit  Teucie  Fil.  Christinx,  illamque  de  ea  investivit.  Ser> 
gius  Noe.  Rav. 

9»  An.  ioi5.  Marf.  jj.  D.  Benedici  Pp.  a.  4.  D.Henrici  Imp.  a.i. 
Ind.  14.  Rav.  D.  Aloasa  Abbaiissa  S.  Andrex , & Mon,  $■  Martini  post 
Ecclesiam  Majorem  dedit  per  e.  Bonizoni  q.  Gregorii  quidquid  habebat 
in  Craterio,  & in  fundo  Versigoiaco.  Territ.  Livien.  Plebe  S.  Pan* 
cratii.  Geminianus  Rav.  Tabel. 

so.  Ad.  J022.  Oàob.  22.  D.  Benedici  Pp.  an.  9.  D.  Henrici  Imp. 
a.  8.  Ind.  6-  Rav.  D.  Ildegarda  Abbatissa  S.  Andree  iy  S.  Maria  in  Zela- 
reo  d.  p.  E.  Feiro  q.  Alto,  & aliis  3.  partem  fundl  Albizanl  Plebe  S.Pe~ 
tri  in  Cistino  territ.  Rav.  sub  Terratico . 

11.  An.  1027.  Decemb.  14.  D.  Joannis  Pp.  a.  3.  D.  Conradi  Imp. 
a.  I.  Ind.  lo.  Rav.  in  Clausiro  Mon.  S.  Lanreutii  in  Ce/area,  .Petrus  q. 
Joannis  vendidit  Martino  Germano  suo  tertiam  partem  unius  Mansionis 
cum  Horto  Rav.  in  Regione  S.  Andrex  Majoris.  Petrus  Ravenn.  Ta- 
beUio . 

12.  An.  10J5.  Aprii.  22.'  D.  Benedigli  Pp.  a.  3.  D.  Conradi  Imp. 
a.  9.  Ind.  3,  Rav.  Z).  Hemma  Abbatissa  S,  Andrea  d.  p.  e.  Petro  Presbite* 
To  Capelle  S.  Salvatoris,  & 5.  Marix  in  Castro  Ancaria  quidquid  habebat 
in  fundis  Carpena , Cara,  & Campo  de  Ari  nula.  Constanti  nus  Raven. 
Tabell. 

t 

13.  An.  1047.  Aug.  7.  D.  Clementis  Pp.'an.  primo  D.  Enrici  Imp. 
an.  primo  Jnd.  ij.  D.  Hemma  Abbatissa  S.  Andrex  d.  p.  p.  Andrex  Caa* 

//  1 


\ M di  CalcìBiria  nedietatem  {'lindi  de  Campo  de  Canate  in  Cmm  Ct- 
jiiiee  pube  St  Vifloris  in  Valle.  Petrns  Rac.  Tah.  ./.jl 

, 105J.  Nor.  }•  ' D.' Leonit  Pp.  a.  4.  D.  Henrici  .litip.ta.  éi. 

Ind.  6.  Rav.  £>.  Htmm*  Celesti  Domino  drsponsata  religiosissima  Abbatis- 
sa  Mon.  S.  Andreae  Majotis £c  Mona.  S.  Maris  qnae  ràcatur  Celeseo, 
d..  p.  e.  Petronie , & Dotie  Germanis  q.  Dominici  3.  partera  unius  loci , 
cum  mansione,  & ripa  Fhtoii  Te^trinuis  sub  Urbe  Ra».  fbris  Forum  S. 
yi/terh  qnx  vocatur  Warciùi  sub.  pena.  6.  den.  Argenti , & prò  Calctariis 
j.  Librum  Argenti  sold.  30.  denarìor.  yrneticor,  ' Romaaus  Ranco.  Ta- 
bellio.  "1  'i  '■> 

ij.  An.  J058.  Noremb.  29.  D.  Stephani  Pp.  an.  >t.  delùnAns  est  D. 
■ Henricus  q.  Conradi  Imp.  Ind.  11,  Rav.  P.  Uuza  Ahhatiise  S-~A»irtie 
dédit  p.  L.  Fiiscardoq.  Utsonis  quidquid  habcbat  in  fundis  Meblolioo,  & 
Sergtialdo  terric.  Ces.  Pltbe  S.  Pitri  in  Cirito  sub  terratico.  JoannesRiv. 
Tabell.  t I 

itf.  An.  Jod;.  Mai]  6.  D.  Henrici  q.  Henrici  Imp..  e.  g.  Ind.  .3. 
Rav.  D.  Lìnea  Celesti  Deo  ditata  Abbarissa  S.  Andreae  d.  p.  e,  Petro  de 
Fano  medietatem  unius  Sale  sub  urbe  Rav.  foris  Portam  5.  Viihrh  c^vist 
vocatur  Warcini,  flc  J.  Hortum.  Pcnsion.  6,  denariorum  Venelfc. 
Calciar,  libr.  J.  prò  denar.  Venet.  Libr.  8.  Eleusdedit  Notarius 
Raven. 

. 17.  Ad.  io66-  Jun.  22.  D.  Henrici  Nepotit  q.  Conradi  Imper.  a..  10. 
Ind.  4-  Rav.  D-  Berla  Abbatissa  S.  Andrez  d.  p.  L.  Bonizo  q.  Petri  de 
Auriliacus  i.  spatium  terr*  cum  ripa  Fiieaii  Tegnriensis  ferii  Portam  S« 
yiLìorh  à Pensio.  4.  den.  Argent.  yénet.  Calciar.  Lib.  x.  den.  Venet.  Sol. 
30.  Conradtts  Rav.,Tabcllio.  ■ ; 

j8.  An.  1073.  Aprii.  22.  D.  Enrici  Nepoii  q.  Conradi  Imp.  a.  71. 
Ind.  li.  Rav.  D.  Berta  Abbatissa  S.  Andrez  d.  p.  E.  Bonizo  de  Aitrliiaco 
unam  petiam  terrz  Rav.  in  Regioni  S.  Jtpuiis . Pensio.  3.  denar.  Venet. 
Calciaria  Libr.  unam  denarior.  Veneiic.  solid.  20.  Deusdedit  Notarius 
Raven.  . . ■ 

- ip.  An.  1087.  Aprii.  7.  D.  Clementis  Pp.  an.  4.  D.  Enrici  Imp.  a. 
4.  Ind.  IO.  Rav.  D.  Benha  Abbatissa  S.  Andrez  d.  p.  E.  UgonI  Tabel. 
unam  roansionem  Rav.  in  Regione  ErcMÌana  ante  Capellam  S.  Maria  qu« 
vocatur  Jpopanti.  Pensio  6-  den.  yentr.  Renovatio  libr.  tuia  den.  Venet. 
Solid.  20.  Albertus  Rav.  Tabel. 

20.  All.  JI05.  Feb.  i6.  D.  Henrici  Imp-  anno  21.  Ind.  23.  Rav.  £>. 
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Stria  Abbitisss!  d>  p.  e-  Petro  VaUinturno  itnam  mannonem  i.<«  Marito 
Rav.  foris  Portam  Giiarcìni  5.  Cojma  cum  ripa  Fiumìnts  i'tf* 

éeama  i Pantiò  4.  dea.  Venct.  .Calciar,  uaara  lib.  denar.  Venei.  solid.  50. 
Ugo  Rav.' Tabe  L ■ •«  ■.<■  .i.-.ftì  I / -f 

, 1.  ZI.  An.  iioS.Ang.  z8.  Ine*.  1.  Rav.  D.  A«rr«  Abbatùsa  d.p.  e.  Joan- 
ni  de  Presbitero  unum  spatiuni  terre  cum  edificio,  cum  Ripa  Flamitùt 
Tegaritntit.  sab  Urbe  Rav.'  foris  poriam  S.  P^Sorh  Ugo  Rav.  Tabel.  :. 

zìi  An.'zii3.[Mai3iZd.  D.  Hcnrici  q.  Henrici  Imp.  a.  3.  D,  Stria 
Abbacissa  S.  Andree  .d.  p.  r.  Orlando  Jadici  omhes  Sortes,  quas  habuit 
Ruslicus  de  Batta  Plebe  S.  Donati.  Ugo  Rav.  Tabel. 

zj.  An.'  rtjj.'.oa.  zf.  )D.  Heinrìci  q.  Heinrici  Imp.  a.  Iiid.  7, 
Rav.  Z>.  Marocia  Abbatissa  >S.  Andree  d.  p.  e.  Martino  de  Petto  medi't- 
tatem  i.  Mansionis  sa  Snburbio  Rav.  foris  portam  Gnanini.  Ugo  Hot. 
Rav.-  ' ■ V ;v  . ^ , 

24.  An.  1124,  Aprii.  24.  Ind.  12.  Rav.  A Lazara  Abbatissa  d.  p. 
r.  Petto  de  Cotbo  tria  tenimenu  Rav.  in  Reghnt  Herculana.  Oominicus 
Rav.  Tabe!.  1 1 < ■ . 

25;  Ar.51141.  Aprii.  15.  Ind.  4.  Rav.  D.  Malaria  Abbatissa  d.  p.  c. 
Ugonr/ Vallintorne  i.  spatinm  terre  in  Suburbio  Rav.  foris  Portam  Gnar. 

I cini . Ugo.  Rav.  Tabel.  1 . 

26.  An.  J146.  Septemb.  i.  Ind.  p.  Rav.  D.  Crlriaa  Abbatissa  d.  p.  e. 
Oddoni  Rastello  unnm  spatinm  terrz  Rav.  in  Stgione  ErcaUna  'anlt  Ec~ 
tltiiam'5.  Martini  post  Ecclesiam.  in  Regimi  S.  Andrez.  Pensio  8.  den. 
ytnel.  Calciar.  36.  den.  Lucea.  ìnforeiatoram . Ugo  Rav.  Tabel.  .1 

27.  An.  iiyo.  Oaobris  jj.  Ind.  «4.  Fav.  D.  Roherga  Abbatissa  S.An- 
drez  Rav.  d.  p.  L.  Signorello  quidquid  babebat  in  Mezaanigo  Terrir. 
Fav. 

28.  An.  115:7.  Mai)  2.  Ind.  y.  Io  Alfìano  . Aroliis , & Guilielminiis 
q.  Bulgarelli  Diniaonis  miserunt  Vermenam  in  manu  Joannis  Tabel.  prò 

. D.  jignett  Abbatissa  S.  Andre*  & illi  refutarunt  omnia  iura  qu»  pmabant 
itabere  in  1.  Vinea,  & Campo  in  AIRano.  Joannes  Rav.  Tabel. 

zp  An.  Jjy8.  Mart.  18.  Ind.  6,  Rav.  D.  Agnerta  Abbatissa  S.  Andre* 
d.  p.  e.  Bent-diclo  Oputrodolo  medieiaicm  unius  mansioois  in  Suburbio 
Rav.  iniRegimu  S.  Joannir  in  Marmorato.  Mediolanensis  Not.  Rav- 

30.  An.  1163.  Feb.  ly,  Ind.  lu  Rav.  X>.  Marina  Abbatissa  S.  Andre* 
d.  p.  e.  Miso  de  Piscatrice  1.  Hortum  Rav.  in  Rtgione  Hereulana  prope 
Eccltriam  S.  Martini . Vitalis  Not.  Rasu  1 
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31.  AniiU57.  Jan.  i*  Ind.  14,  R«v.  Jotnncs  Soorpelln»,  & Domna 
Jugal.  donant  D.  Marine  Abbai issc  S.  Andre*.  J.  Broilum  m.  Regia^, 

m Erculana  Matheus  Rav.  Tabel.  ^ , « ,< 

.31.  Ad.'  ii6g,  Nov.  id.  Ind.  3. Rav.  Presbit.  Guido  J.  MarU  /nAfiwv 
tdt  d.'  p.  L.  Pubiit*  unum^spatium  terr*  cum  Edifìcio  Rav.  in  Regione 
Ecclesia  Gotorum . Ambrosius  Not.  Rav.  ' • *! 

33.  An7  1169.  Oecemb.  20.  Ind.  3.  Rav.  Liotius  donavit  Abbatissae.S. 
Andrex  unam  Mansionem  Rav.  in  Regione  S,  Petti  in  Letorio,  Alberms 
Not.  Rav.  , . ; 

34.  An.  IJ70.  Aprii.  7.  Ind.  3.  Rav.  Ugo  de  Gilio  donavit  D.  Celisi 

mere  Abbatisse  i.  Tenimentum  Rav.  in  Regione  Hereulana , & Porta  jìh- 
rea»  Ubaldus  Noi.  Rav.  > • 

v35  An.  1175.  Jao.  19.  Ind.  9.  Rav.  D.  Caiismera  Abbàtlsut  ' à.  p.  e. 
Pcppo  de  Azzo  i.  spatium  tcrrx  Rav.  in  Regione  S,  jlgnetis  Pensio  2.deo* 
Lucen.  & debcbat  ci  facete  curtem  in  Pasca,  & in  Natale.  Ubaldus  Nor. 
Rav.  • - iX 

55.  Ad.  1176.  Od.  15.  Ind.  10.  Rav.  D.  Calismera  Abbatissa  d.  p.  .p* 
Severo,  & Cardile  Jugal.  i.  spatium  terr*  Rav.  in  Regione  Herculana, 
ftofe  Arcbiepipatwn , Leonardus  Not.  Raiv. 

37.  An.  JJ78.  Mai)  9.  int.  Ind.  ii.  Faven.  D,  Calismera  Abbatissa  & 
Andre»  d-  p.  e.  Rodulpho  Joannis  Amise  4.  pctias  terr»  in  Barigaano 
Terrìt.  Fav.  Plebe  5.  Petti  in  Laguna  > Petrus  Causidicus,  & Not.  Fav. 

, 38.  An.  1184..  Jan.  7.  Rav.  A Lazara  Abbatissa  d.  p.  e.  Vitali' de  Cal- 
cinaria I.  tenimentum  Rav.  in  Regione  Herculana  ad  Pontem  Calciatnm» 
Dorainicus  Rav.  Tabel.  . ' . 

39.  An.  1190.  Maii  2j.  Ind.  8.  Rav.  Andreas  de  Latosa  donavit.  A 
Zazara  Abbatissx  S.  Andre»  unam  stationem  Rav.  in  Regione  S.  Michac» 
lis.  Ubaldus  Not.  Rav. 

40.  An.  1193.  Aug.  4.  Ind.  io  Rav.  A Lazara  Abbatissa  S.  Andre* 

d,  p.  e-  Bartholo  de  Pratis  4.  spatia  Terr»  Rav.  In  Regione  SS.  Joannis, 
& Pauli  pensio  i.  Li*en.  Calciar.  20  Sol.  den.  Lucen.  Dominicus  Nor. 
Rav.  .•  . . - . 

..  41.  An.  1194.  Aug.  n.  Ind.  12.  Rav.  A Lazara  Abbatissa  S.  An- 
drex d.  p.  p.  Ugolino  de  Stella  unum  spatium  terr»  ìa-  Suburbio  Rav,  in 
Regione  S.  Joanrùi  in  Mormorato  prò  Calciariis  3»  libr.  den.  Rav.  & prò 
pensione  8.  denar.  Rav.  Domiaicus  Nor.  Rav. 

42.  An.  1197  Fcb,  li.  Ind.  j^.. Rav^  Deustesalvi  ficcit  Tasiamcntum 


il»  quo  reliquie  S.  MmU  àt  F/miìt  i.  domum  cum  curie,  item  terrem  , 
quAin  h»bcb»l  in  plebe  S-  Supbani  in  Ttgiiri».  TebaUut  Ra».  Tabel.  i 

43.  An.  H97»  Martii  6.  Ind.  ly.  Rar.  D.  Lastra  Abbatissa  ’d.  p>  e. 

Alberiino  de  Furaatcrio  jtf.  tornai,  terrss  lo  Massa  de  Gramignaciis,  Ple- 
be S.  Pancratii  > Pensio  unum  Lueen.  Pi®  Calctariis  ay.  solid.  Lnceu. 
Dominiciis  Rav.  Tabel-  5 

44.  An.  1197.  Jun.  19.  Ind.  ly.  Ra».  D.  Joasmes  Livien.HÌ^s  Jadex 

D.  Pp.  In  Causa  imer  Presbitemm  joannem  S.  Maria;  in  Jfopanti  3t 
presb.  Joannem  $■  Joannis  in  Besu  deiignavic  terminos  ulriusque  Parockist, 
Maninus  Not.'  Rar.  ‘ t • 

45.  An.  1197.  Jolii  4.  ini.  Ind.  ly.  Rav.  Presb.  Joannes  serviens  Ee» 

clesise  S.  Maria  de  Ftntis  d.  p.  e.  Marie  q.  Peppi  de  Arardo  a.  spalla 
terree  cnm  Edibeiis  Rav.  in  Regione  SS.  Joannis,  & Paoli  Pensio  6. dea. 
Rav.  Calciar;  30.  Sol.  Rav.  Mercaielins  Not.  Rav.  . ’ 

46.  An.  1Z02.  Jan.  13.  Ind.  y.  Rav.  D,  Aialasia  Abbatista  d.  p.  L. 

Ranuzolo  1.  Hortum  Rav.  in  Regione  S.  Andrex  Majoris,  qui  debebat 
lacere  Curiem  &c.  Penato  6.  Dea.  Rav.  Calciar.  6,  Sol.  Rav.  Thebal- 
dn»  Nof.'  Rav.  % ; 

47.  An.  1203.  Nov.  17.  int.  Rav.  D.  AdeUsta  Abbatissa  S.  Andreas 
Rav.  d.  p.  L.  Gasdix  uxori  Ravignani  leriiam  partem'i.  Mansi  cum  Al~ 
bergaria  in  Ro:da  Plebe  FnrtMi  juxta  Fossam  Boartam  sub  terratico  pro 
Calciar.  20-  Sol.  Rav.  JacobuS  Not.  Rav. 

‘ 48.  An.  1107.  Aprii,  z.  inr.  Ind.  lo.  Rav.- Jacobns'  & Misins  Fratres 
vendiderunt  D.  Adalasla  Abbatissx  S.  Andrex  1.  tenifflenium , & Hortum 
cum  Albergo  Rav.  in  Resone  Herculana  prò  y.  lib.  Rav.  Tebaldus  No- 
tarius  Rav. 

49.  An.  1207.  Nov.  lo.  Ind.  10.  Rav.  Philippus,  & Ubertus  de  Mal- 
tagliati», Tolosanus,  & Lambertus  de  Arigliagis,  8c  Ugo  de  Alberto  de 
Ugolino  Rav.  Consulte  vendiderunt  Petto  Montanario  Villico  Monasr. 
S.  Andrex  unam  Oomum  Rgv.  in  Regione  Herculana  pro  50  solid.  Rav. 
Bernardus  Not.  Rav. 

^ yo.  An.  i2o8.  Feb.  9.  Int.  Ind.  ii.  Rav.  Presb.  Ugo  ReUor  S.  Mar- 
tini cum  consensu  l>.  Adalatia  Abbatissx  S.  Andrex  d.  p.  L.  Joanni  de 
Inzo  unum  tenimentum  Rav.  in  Regione  Ercolana.  Pensio  5.  den.  Rav. 
Calciarla  20.  aolid.  Rav.  Mauiixus  Rav.  Tabel. 

yi.  An.  J209.  Fcb.  13.  Ind.  12.  D.  vfda/er/aAbbatisMS.  Andrxd.  p.es 
Dominighe.  Jo.  unum  tenimentmn  cum  Edificio  Rav.  in  Regicme  Er- 
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caXant  juxtM  Curìtm  Btrariengam . Peosio  una  uaoia  lacfnsi* ’Cakiarù  5. 
solid.  Ra».  TebaWiis  Not.  Ra».  --i  - 

51.  An.  Ilio.  Sepf.  i.  Ind.  ij.  Rav.-D.  Ubalduj  Archtep.  Hjiv.  rf. 
futavit.  D.  AdalasU  Abbaiiasas  S.  Andrne  omn«s  ilUs  Possessionea,  qiut 
Albertus  Archiepus  abstulit  a di£lo  Mon.  in  Castrt  Rtvertani  , tc  eìus' 
Cune . Beneintopatus  de  Fav.  Noc>  , : . . 

53.  An.  1114-  Dee.  y.  int.  Ind.  i.  Rav.  A .dWala/ta ‘Abbatisaa  d.  p.  L 

Soldanc  prò  Guidone  Filio  suo  i.  spatium  terrx  cum  Edificio  Ratr.  in 
Regione  Ss.  Joannis,  & Pauli . Anusius  Not.  Rar.  (...  i ■ ' 1 , 

54.  An.  1216.  Feb.  8.  int.  Ind.  4.  Rav.  D.  Ganzus  Jadex  Rav.  dele* 

gatus  D,  Petri  Travtrmrit,  D.  Vherli  Pot.  Rav.  decrevit  D.  Annam 
ut  restitueret  Mon.  5.  Andrez  1.  teniraemum  cuoi  edificio  in  AniroM* 
JUazA.  Martinus  Rav.  Tabel.  ...  t * 

yy.An.J2 17.  Jun.  8.  int.  Rav.  JacobusLambardani  cum  D.  Berta  Juga'. 
d.  p.  L.  Joanni  de  Porcello  1.  spatium  terrx  cum . edificio  in  SitiiMriio 
Rav-  in  Regione  S.  Stefhani  in  GtrmineUa,  Anusius  Not.  Rav.  1 

y6.  An.  J217.  Jun.  13.  ex.  Ind.  y.  Rav.  A Gaalirada  Aiiatissa  S.  An> 
drex  d.  p.  p.  in  40.  annis  ad  renovandum  Alberto  Micivaeli  j .aliisque' 
Vallem  Bozoleti  cum  Aquis,  Piscationibus,  Venattonibus  cum  pensione  20. 
solid.  Den.  Venet.  in  quadragesima  majori  Pitces  zoo.  CapUantot , JLuciot, 
rineW,  de  alias  100.  Pisces  »»  jQuadragisima  S.  Martini  in  Vigilia 
S.  Andrex  ; Iiem  100.  AngHiilas.  Item  prò  ipsa  omni  anno  piscari  d&>  . 
bebant  una  die.  Dedit  etiam  terram  in  eodem  loco  sub  terratico  cum 
pensione  dandi  septimam  pirtem  de  iruRibus . Sita  crant  hxc  in  Terrir. 

& distsi&u  Argtnta  iiixta  fiiioium  Sandali,  fossam  Joannis  PituJi . Fossam 
Amidami  ; Fossam  Cattili,  & Gardanam  . Anusius  Not.  Rav.  -a--, 

y7.  An.  1222.  Aug.  8.  int.  Ind.  io.  Rav.  Joannes  q.  Vincinemici  d. 
p.  1.  Vitali  1.  Spatium  terrx  cura  Domo,  fic  Hono  Rav.  in  PotUrla'  in 
Regione  S-  Marti  Dominicus  Rav.  Tbel. 

y8.  An.  J224.  Maii  io.  int.  Ind.  12.  Rav.  Vitalis  Massanis  permuta- 
vit  2.  petias  terre  in  Budrio  plebe  Sezite  cum  aliis  2.  petiis  terre  cura 
Martino  Presbitero  S.  Joannis.  in  Bezzo.  Àrtusius  Not.  Rav. 

y9.  An.  2230.  Aprii,  ex.  Ind.  3.  Rav.  A Gualdrada  Abbatissa  d.  p.  L. 
Carnevali  tutori  Prepotiti  q.  Orselli  i.  tenìmentum  cum  edificio  in  Borgo 
Rat’,  in  Regione  SS.  Coirne  & Damiani  jnxta  flumen  Tegurien.  Pcnsio  den. 
12.  Rav.  renovatio  20.  Sol.  Rav.  debebat.  etiam  Tacere  Cunera  in  Pascha, 

& io  Natali,  6c  occurrere  de  Placito,  & Besogoo-  Àrtusius  Not.  Rav. 
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€o.  Ab.  ItJI.  Aprii,  il.  int.  Ind.  4.  R«v.  D.  Vplìna  Abbatissa  S; 
Andre*  d.  p.  L.  Guilie  Uxori  q.  Garioti  i.  tenimentum  Ra».  in  Rigìtnt 
S.  Petri'Majoris.  Artmius  Nor.  Ra».  ■ ‘ 

61.  An.  iiji.  Mai)  14.  int.  Ind.  y.  D.  Guarnerius  Abbas  Mon.  S. 

JHarùt  de  Crispino  Judex  D.  Pp.  absolvii  ab  excomunicarione  D.  Ugsli. 
nam  Abbaiissam  & Mon.  S.  Andre*  lata  prò  parte  Abbati»  S.  Mari*  fg. 
ris  Portata  Fav.  Martino»  Not.  Fa». 

Mali  ay.  int.  Vitali»  Racebus  bindiciis  S.  Andre*  deditLiteras  dicli  D. 
Guarnerii  D.  Petto  Abbati  S.  Mari*  fori»  Portam  Fa».  & promisit  se 
respondere  io  Causa  interdi&a  Mon. 

di.  An.  liyy.  Od.  3.  int.  Ird.  d.  Ra».  Teuza  Uxor  q.  Zenoli  tra- 
didit  Presb,  Paulo  Redori  S.  Marci  i.  doirnm  coram  D.  Petto  de  Re- 
tegno  Judice  D.  Comitis  Maivicini  dt  Caiteilo  Poi.  Ra».  Signorekis  No- 
tarius  Ra». 

dy.  An.  J134.  Sept.  jy.  int.  Ind.  7.  Ri».  D.  Constantia  Abbatissa  d. 

p.  1.  Joanni  Tiigoisano  j.  tenimentum  cum  Edificio  in  Bnrgo  Ra».  in 

Regione  S.  Joannis  Marmorari  pensio  12.  den.  Ra».  Calciar.  8.  Lib.  Ra». 
debebat  ctiam  facete  illi  Curtem  io:  Pasca,  & in  Natali,  occorrere  de 
placito,  & Rvsogno.  Artosius  Noi.  Ra». 

64.  An.  jiyy.  Odob.  y.  ex  Ind.  8.  Rav.  Richettus  q.  Bolognini  d. 
p.  I.  Joanni  Togato  i.  teoimenuim  Ra».  in  Regione  Poru  yhiren  se»  Her- 
cnUma.  Artosius  Not.  Ra».  . < 

6y.  An.  1243.  Septemb.  8.  ex.  Ind.  1.  Ra».  D.  Constatuia  Abbatissa 
lcca»it  Mag.  Duranti , & D.  Guilielm*  Jugal.  dum  viverent  unum  Ter- 
renuro  cum  aedificio  Ra».  in  Regione  S.  MiebaeUs  in  Africiseo.  Artusius 
Noi.  Rav. 

66.  An.  1143.  Jan.  ly.  int.  Ind.  3.  Rav.  J).  Constantia  Abbatissa  S. 
Andre*  prò  Ecclesia  S.  Martini  d.  p.  I.  Ugoni  Volpi  i.  tenimentum  Ra». 
in  Regione  Herculana . Artusius  Not.  Ra». 

67.  Ad.  lido.  Od.  id.  int.  Ind.  y.  Rav.  D.tria  Abbatissa  d.  p.  I.  Sa- 
iinbene  Bonamico  & Melio,  & Guardi  Bonamico q.  Amarìsii  j.  tenimcn.* 
tum  cum  edificio  io  Regione  Erculana.  Artusimis  Not. 

68.  An.  iidy.  Od.  8.  int.  Ind.  d.  Rav.  D.  Maria  Abatissa  d.  p.  e. 

Buccaquattro  q.  Rigonis  Comazarit  unum  spatium  cum  edificio  Rav.-  in 
Regione  S.  Michaelis.  Artusinus  Not.  Ra».  . , 

6g.  Ad.  1264.  Mart.  id.  int.  Ind.  7.  Ra».  D.  Lucia  Abbatissa  d.  p-  p. 
D.  Diadoni  Can.  Rav.  & Sindico  D.  Philipp!  Archiepi  Ra».  tertas  , & 

Tom.  II.  uu 
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Valles  Buzoleti  Pitie  Portut  Diecet,  Rm/.  sub  pensi  ly.  modiorum'  Grani 
]ux(«  Siarium  Ferrar.  Quod  si  per  i.  annum  non  fieri:  solata  pensio  j 
possi:  diiìum  Mon.  immediate  ingredi  possessionem  didarum  rerum.  Ar- 
tiisius  q.  D.  Cambi!  Not.  Rav. 

70.  An.  1265.  Aprii,  ij.  ex.  Ind.  8.  Rav.  Testis.  Presbit.  Benvenii- 
tiis  Retlor  S.  JoMnit  in  BeKzo.  D.  Imcìj  Abbatissa  d.  p.  |.  PetroGuiducio 
3.  tornat.  lerrs  Fondo  Roncolcese,  territ.  Rav.  Plebe  S.  Petri  in  Tren- 
tula.  Artusinus  Not.  Rav. 

71.  An.  1166.  Dee.  jy.  in».  Ind.  9.  Rav.  Pedrezolus  Fil.  Marchi  de 
Bonon.  reliquit  in  suo  Testamento  Ecclesias  S.  Andre*  de  Albatirsis  60. 
sol.  Rav.  prò  1.  Tnriioh.  Benvenutus  fil.  Bonaventura  Not.  Rav. 

71.  An.  11(57.  Decemb.  4.  imr.  Ind.  10.  Rav.  Testis  Presb.  Beneve- 
nutus  ReB‘ir  S.  Jeannii  in  Bezo,  D.  Lucìa  Abbatissa  S.  Andrez  d.  p.  p. 
Lazaro  Not.  duas  Tumbas  Salarioriim  in  Rifa  (■'idìcli  extra  Ripara  Burgi 
Rav,  iuxta  Ripam  fluminìs  Taureti  . Pensio  iin.  den.  Rav.  Renova- 
lio  3.  solid.  Raven.  Artusinus  q.  D.  Cambi!.  Artusini  Notarius  Ra- 
venne. 

73.  An.  l^60■  Feb.  primo.  Ind.  12.  Rav.  D.  Lucia  Abbatissa  d.  p.  1. 
D.  Joanni  Balbo  unam  petiolam  Prati  Rav.  in  Perla  Aurea . HomoSan* 
di  Andrez  . 

74.  An.  1271.  Dee.  11,  intr.  Ind.  14.  Rav.  D.  Lucia  Abbatissa  S.  An- 
drei; d.  p.  e.  Auliuerio  q.  Joannis  Carpinterii  d.  tornar,  terrz  territor. 
Ravennz . Plebe  S.  Laurentii  de  yad»  Rondine . Homo  S.  Andrez  No- 
tarius . 

7y.  An.  1276.  Mai)  l.  Ind.  g.  Rav.  Guardi  Bonamichus  de  S.  Pan- 
gratio  vendidit  Benzeveone  Guilielmo  partera  uniiis  Domus  cum  Horto 
Ravennz  in  Regione,  ultra  Pontem  Calciatura.  Artusinus  q.  D.  Cambii 
Not.  Rav. 

76.  An.  1301.  Mart.  i.  Ind.  14.  Rav.  D.  Sapia  Abbatissa  S.  Andrez 
cum  DD.  Bernardina  Tomaxina,  Romea,  Joannina,  & Jacobina  d.  p.  e. 
Mag.  Jacobino  Segatori  i.  Tenimentum  cum  Albergo  Rav.  in  Regime  Ss. 
Joannis,  & Paul!.  Pensio  i.  den.  Rav.  Calciar,  so.  Sol.  Rav.  Hostasius 
de  Artusinis  Not. 

77.  An.  1301.  Decemb.  10.  Ind.  ly.  Rav.  D.  Sapia  Abbatissa  S.  Ad- 
drcz  d.  p.  I.  D.  Cualdrad*  Priorisse  S.  Stephani  de  Oliva  2.  tornar.  Pine* 
Rav.  in  Porta  Aurea,  Pensio  z.  Deoar.  Raven.  Homo  S*  Andrez  Not. 
Raven . 


Digitized  by  Google 


559 

78.  An.  1304-  Jul.  U.  Id«J.  2.  Rav.  Testii  Presb.  Petriis  Rtlìar  S. 
JHarÌ4  Mijoris  Hostasìus  de  Anusinis  Sindic»>  Mon.  S.  Andrea;  appellavie 
a Vicario  Archici  Rav.  occasione  procuraiionum  D.  Fr.  Nicolai  Hostien. 
& Veleiren.  Tusci®,  ìl  Romandìole , Legati  ad  ipsum  Legamm . Presb. 
Deutaicvi  Relior  S.  Marie  in  Celesea , & Jacobus  Reflor.  S,  Marie  in  Ze- 
badella,  & Presb.  Franciscus  Reilor  S.  Leonardi  Testes.  Joannes  Morandt 
Not.  Rav. 

79.  An.  13 II.  Aprii.  2J.  Ind.  g.  Rav.  D.  Sapia  Abbatissa  S.  Andre® 
ded.  p.  lib.  Guidoni , & Margarit®  unum  Casamenium  Ravenn®  in  Re- 
gione S.  Agneiis.  Hostasius  de  Artusinis  Not.  Rav. 

80.  An.  1314.  Febr.  io.  Ind.  12.  Rav.  Testis  Arardus  q.  Spreti.  D. 
Erengarda  Abbatissa  cum.  lo.  Monia.  d.  p.  I.  Tomasio  de  Recanaria  i. 
spatium  terr®  cum  edificio  Rav.  in  Regione  S.  Michaelis  iuxta  FUmenPa- 
dtnne , Cimbius  de  Artusinis  Not.  Rav. 

81.  An.  1321.  Jan.  17.  Ind.  4.  Rav.  D.  Rengarda  Abbatissa  S.  An. 
d.  p.  I.  Martino  q.  Jacobi  de  Papociis  unum  Casamentum  Rav.  in  Regio- 
ne Ss.  Joannis,  & Palili  juxta  Pontem  Calciatnm . Pensio  4.  denarior. 
Raven.  Renovatio  io.  Solid.  Raven.  Jacobus  q.  Hostasii  Artusini  Not. 
Raven. 

82.  An.  1333.  Maij  14.  Ind.  5.  Favent.  D.  Palmerius  Reftor.  S.BIa. 
sii  de  Burgo  Raven.  Sindicus  D.  Rengarda  Abbatisse  S.  Andre®  d.  p.  1. 
ìiot-  Vhro  Cono  de  Tomais  q.  Thederici  de  Faven.  2.  tornatur.  terr* 
in  Persolino  Tcrritor.  fic  plebe  Favent.  Negusante  q.  D.  Pasii  Notarius 
Favent. 

. 83.  An.  1336.  0£l.  20.  Ind.  4..  Masius  Savinus  Sindicus  D.  ErengartU 
Abbatisse  confessus  est  se  recepisse  a D.  Francisco  Arcbicpo  Rav.  prò  afì- 
£lu  possessionem  Bozoleti  15.  modios  Grani . Jacobus  de  Artusinis  Not. 
Raven. 

. 84.  Ad.  1340.  Marti!  16.  Ind.  8.  Rav.  D.  Damianus  de  Veneiv  Ca- 
merar.  D.  Francisci  ArchicJTi  Rav.  confessus  est  se  recepisse  a Jacobo  de 
Artusinis  Syndico  D.  Rengardee  Abbatisse  S.  Andre®  3.  denar.  Raven.  prò 
pensione  debita  Ecclesi®  Rav.  Bartholomxus  q.  Timidei  Rodaldi  Not. 
Raven. 

85.  An.  1346.  Ind.  14.  Nicolaus  Saraceni  de  Bagnac.  absolvit  jtatifo~ 
narium  a Festo  S.  Andre®  ad  Pascha  tempore  Hohiìitsim*  & Reverendis- 
sime  D,  Erengarde  de  Bulgari t Abbatisse  S.  Andre®  quo  anno  mortms  est 
D.  Stasius  de  Polenta.  ' 
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Se.  An.  1J47.  J*n.  4.  Ind.  ij.  Rav.  D.  Petrus  Fortis  Prociiralor  D. 
Nicolai  Archiepi  Rar.  confessas  est  se  recepisse  i D,  Rtngard*  Abbatissa 
S.  Andree  J.  den.  Rav.  prò  pens.  debita  Ecclesia  Rav.  Antonius  q.  Ati* 
tonii  de  Artusinis  Not.  Rav. 

87.  An.  1349*  Mart.  jy.  Ind.  1.  A Gmlia  Abbatissa  fecit  suura  Pro- 
curatorem  Sandrum  Fulciroli  prò  recipienda  pensio.  Botoleti  ab  Ar- 
chicpo  Ravcnnie  . Bartliolomcus  q.  Dominici  Niascliaronìs  Notarius 
Raven. 

88,  An.  1361.  Mail  y.  Ind.  14.  Cenne  q.  Bela  de  Russia  Civ. 
Rav.  & Sindicus  D.  Guiglie  Abbatissa  S.  Andrese  d.  p,  1.  Bertholino  q. 
Girardi  1.  tornatur.  terrx  tcrrit.  Rav.  Pitie  Siztie  Scola  Ruiii  fundoCa- 
nazose  sub  pens.  1.  den.  Rav.  prò  Calciar.  2.  solid.  fic  6.  denarior.  Rav. 
Michilinus  Turre  de  Girardinis  Notar.  Vitalis  q.  Ser  Joanuis  Notariiss 
Raven. 

189.  An.  1361.  Aug.  j5.  Ind.  14.  Rav.  ctMti  D.  Gmlia  Abbatissa  S. 
Andrcx  renunciasset , Moniales  fecerunt  conpromissum  in  O.  Fr..  Ober- 
lum  jtlbalem  S.  Jtannii  Evangelisw  de  Ravenna , & D.  Paulum  de  Bor- 
lenis  de  Regio  Canon. , qui  elegerunt  Nobilem  DD.  Joatmam  q.  D.  Ho> 
stasii  de  Polenta  Monialem  Professam,  quam  eleftionem  publicarunt  in 
Capitolo  in  quo  erant  O.  Cecilia  Priorissa , A Joiaima  de  Paletta,  Se 
D.  Francùca  de  Pclenta , Gmlìa  j.  AHatùia,  Joanna  de  Argenta,  Jacoba 
de  Sassolis , & Nobilis  de  Buccholis  Sorores , & D.  Joanna  interrogata 
an  consentiret , respondit  se  nec  consentire  nec  dissentire,  &se  subroittere 
voluntati  D.  Administratoris  Rav.  vel  D.  Pp.  Testes  A Acarisius  de 
Sonon.  Abbas  S.  Maria;  Rotonde,  D.  Tomaxius  Relter  SS.  Nicandrì , & 
L&rciani,  & D.  Joannes  Relhr  S>  Joamtis  in  FoMìIhi.  Jacobus  Ser  Ai> 
drex  da  Artusinis  Not.  Rav. 

90.  An.  1362.  Sept.  18.  Ind.  15.  Rav.  Cenne  de  Russis  Sindicus  Di 
Jeanne  de  Polenta  Abbatisse  d.  p.  I.  Joanni  q,  Petri  i.  spatium  terrx  cum 
edificio  Rav.  in  Guaita  Ss.  Joannis  & Paul!.  Ugucio  q.  Massante  de  Ge- 
nariis,  Severius  q.  Ser  Lambertucii  de  Carnevalibus Testes.  Vitalis  q.Ser 
Joannis  Not.  Rav. 

91.  An.  1365.  Marti!  14.  Ind.  4.  Ventura  q.  Ricardi  de  Catfnellis 
vendidit  Dominico  q.  Guidonis  de  Catinellis  14.  Tornatur.  terrx  tcrrit. 
Ravennx.  Fwida  Montoni  de  Gatinellis . Franciscus  de  Bellolis  Notarius 
Raven. 

91.  An.  1371.  FeU  20,  Ind.  9.  A Zoanna  de  Polenta  Abbatina  S 
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Andrte  d.  p.  I.  D.  Mengoiat  q.  Ser  Dominici  6c  Rueria,  & Uxori  q. 
Raynetii  q-  Ser  Joannis  de  Dcntis  nomine  etiara  Petri  Pupilli  Filli  sui 
unam  domum  Ra».  in  iJa^jionf  S.  Maria  Majorit  Juxta  Masium  q.  Ser 
Francisci  Chrisiiani . Tesies  D.  Preibit.  Joannes  de  Maurisiis  Riiior  S, 
Eupbemia,  Guillielmus  q.  Mag.  Marini  de  Lunardis,  & Guido  q.  Mag. 
Joannis  Ravaldi.  Vitalis  q.  Ser  Joannis  Tabel. 

93.  An.  1471.  Dee.  13.  Ind.  4.  Eugubii  D.Fiiericut  q.  Comiiis  Gui- 
damonii  Montis  Feretri  Urbini  , ac  Durantis  Comes,  & Lige  Cap.  Genera- 
lis  fecit  siKJs  Procuratores  D.  Joannem  Antonium  de  Bernabuiiis  de  Far. 
& D.  .Jacobum  q.  Mag.  Nicolai  de  Spadariis  de  Rav.  ReSorem  S.  stlga- 
the  Majoris  de  Rav.  Joannes  Antonius  de  Buscarinis  Not. 

94.  An.  1494.  Aprii,  24.  Ind.  11.  Ferrar.  Paulus  q.  Dominici  dc2aaf> 
fis  cum  consensu  Fr.  Francisci  de  Aquapendente  ReAoris  S.  Antonii  de 
Rav.  vcndidic  Egredio  Viro  Ser  Petro  q.  Ser  Barbatiani  de  Leonardi! 
Sindico  S.  Andreae  1.  petiam  Vinez  Rav.  in  Guaita  Ss. Joannis,  & Pauli 
prò  lib.  48^  Ser  Leonardns  q.  Ser  Donati  de  Mamfredis  Civis  £c  Abit. 
Rav.  Tcstis  Guielmns  de  Sazis  Nor.  Rav.. 

95.  An.  J513.  Sept.  7.  Dnus  Joannes  Maria  de  Matarellis  de  Rovigio 
Canon.  Rav.  & Eieiìus  Catte».  D.  Acbiiis  de  Grassis  Card.  Epi  Bonon. 
Vicarius  conErmavit  senteniiam  in  £avorem  Dnàe  Antonix  ..... 
Monialis  Professe  San^i  Andrex  conira  Christophorum  de  Christophoris , 
qui  falso  asserebat  Matrimonium  cum  illa  ioiisse,  & consumasse.  Hiero- 
nimus  de  Cataneis  Not.  Bonon. 

96.  An.  1514.  Mai)  19.  Ind.  2.  Rav.  Testis  D.  Baldassar  q.  Antonii 
de  Bruncliis  Xeiìor  S.  Palerniani  de  Rav.  & Fr.  Petrus  Teutonus  Eremita 
habitaior  Ecclesie  S.  Maria  de  Infootibut  de  Rav.  Rosata  sive  Thomasia 
q.  Mag.  Thomx  de  la  Rosata  degens  in  Monasi.  S.  Andrex  de  Rav.  fe- 
cit  Testamentum , io  quo  reliquit  Sororem  Hosannam  de  Verris  usufru- 
auariam  suorum  bonorum,  &po!t  ejus  mortem  heredem  instituit  diftum 
Monast.  S.  Andrex.  Julius  Ferreteus  Not.  Rav. 
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N U M.  CXXXXIV. 

Ristretto  di  Carte  dell' Archivio  Arcivescovile  di  Ravenna  riguardanti 
Investiture  ne'Territorj  di  Cui/bio,  Monte  Feltro, 

Osimo  , Sinigaglia , Ancona , &c. 

1 An.  94J  L.  H.  N.3136  Anno  D.  Marini  Summi  Pontif.  IV. 
Regn.  Hugone  Rege  »n.  XIX.  & Lotario  ejus  filio  an.  XV.  die  4.  Kov. 
Ind.  111.  Ravenne.  Petrus  Archiepiscopus  concedi!  Georgio,  & Ingelberge 
Jugal.  & Joanni  eorum  Consobrino  tcrram  tnodiorum  decem  ;in  fundo 
Orchignano , & in  fundo  Erbiano  , aliatn  tcrram  modiorum  viginti  in 
Territorio  EtigMana  Plebe  S.  Exitperantii  sub  pensione  Xms  de  omnibus 
frugibus  aridis,  & liquidis.  Georgius  Not.  S.  Rav.  Eccles. 

2 An.  P49  L,  F.  N.  2057.  Anno  Agapiii  PP.  IV.  Lotharii  Reg.XIX. 

die  23  Jun.  Ind Rav.  Petrus  Arcb.  concedit  Urso  Scavi- 

na,  & Holderico  ejus  fil.  & Nepotibus  mediet.  de  fundo  paterno,  medier. 
de  fundo  Ticlano,  q.  d.  Casacampo,  6c  de  fundo  Casameno  q.  d.  Cerro 
cavo,  & fundo  perito,  & de  fundo  Colianella,  & de  Ulmitolo  malore, 
& minore,  & quantascumque  deiinoerunt  Siephanus  fil.  q.  Romano,  S; 
Agata  Coniux  sua,  idest  Casameniis,  terris,  6c  vineis  &c.  cum  Aquimulo 
antiquo  q.  olim  fuit  in  Eluvio  Sapir  in  fundo  Casacampo.  liem  omnem 
pertinent . quam  q.  Guriprando  cum  Altiperga  ^ deti- 

auerunt  laanibus  in  fondo  Mwrulo,  in  fundo  GuKsiano,  Usiano,  Fregu- 
niano,  Cretamario  q.  v.  Valle  in  Territorio  Fcretrano.  Plebe  S.  Slepiani 
q.  V.  in  Murulo.  ab  uno  lat.  Eluvio  Sapir  • Ab  alio  rivo  de  Petra  ex.  in 
Monticello , & de  Monticello  descendente  io  rivo  sub  Castaneo  cavo , & 
ipso  rivo  descendente  in  Uru,  a tertio  lat.  rivo  de  Bricoano  ex.  in  Casa- 
le, & per  rivo  de  Osale  descendente  in  Usu.  a quarto  pred.  Uru  sub 
pens.  den.  T2  per  afta  Georgi)  Not. 

3 An.  p6o  L.  F.  N.  2358.  Anno  D.  Jo.  PP.  IV.  Berengarii , & Adal- 

berti  Regum  X.  die  12  Mensis  Maij.  Ind.  III.  Raven.  Petrus  Ardi, 
conced.  Theobaldo  inclito  Corniti  & Rischilde  jugal.  sortes  & porcioncs  po- 
sitas  in  fundo  Valle  , & in  fundo  Cornianello  , & in  fundo  Corril- 
liano  & in  fundo  Paperiano  . ab  uno  latere.  fundus  Longianus  , ab 
alio  fundus  Foronianus  , a tertio  fundus  Odlabia  , & fun- 
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dus  Porcilianni  , & a quarto  fundiis  Corotianus,  & fund.  S.  Severino  in 
Ttr.  Auxhmano  Plebe  S.  Jo.  in  Strata . Sub  pena.  4.  besanteos  auieos. 
Georgius  Nor. 

4 An.  961  L.  F.  N.  a3J5  Anno  D.  Jo.  PP.  VII.  & Ottonis  Imp. 
II.  die  5 Mai)  Ind.  VI.  Rav.  Petrus  Arch.  conced.  Luponi  , & Helde- 
prendo  Gerroanis  fil.  Giselberti  fìl.  & Nepot.  tantum , fundum  altigianiim. 
ab  uno  lat.  via  publica , ab  alio  ipsi  petitores,  a tertio  rivus  currens,  a 
quarto  limes  q.  vadit  Inter  Alfìanum . 8c  petiam  tcrrx  in  fundo  Petrisilo. 
a duobus  lateribiis  possident  famuli  S.  Rav.  Ec.  a tertio  via  publica , a 
quarto  fundus  penetula . qu*  pra^iifla  res  per  anteriorem  prxceptum  te- 
nere videntur  a jure  S.  Rav.  Ec.  in  Ter.  Smogtl.  sub  pens.  denar.  la. 
Georgius  Not. 

j An.  958  l . F.  N.  1370.  Anno  D.  Jo.  PP.  III.  & Ottonis  Imp. 
VII.  die  1.  Mens.  0&.  Ind.  XI.  Petrus  Arch.  conc.  Sergio  q.  v.  Cara 
fil.  q.  Honesto,  & Annz  iugal.  fundum  q.  v,  Statiliano.  ab  uno  lat.  O- 
sale  puetorum  q.  v.  Maldere,  ab  alio  terra,  6c  vinca  q.  detinet  Auso,  a 
tertio  de  subtus  terra  q.  v.  de  Milo,  a quarto  via  pubblica  q.  vadit  inter 
ipsos  fundos  ac  terram  S.  Paterniani  in  Ter.  Senogai.  & sortem  q.  olim 
fuìt  de  Urso  de  Maurino,  6c  sortem  q.  fuit  de  q.  Jeanne  Cavallario  & 
sortem  que  fuit  de  Andrea  Castrosacco . Sub  pens.  un.  sol.  auri  Geor- 
gius Notarius . 

6.  An.  97i  L.  I.  N.  4486.  Anno  Ottonis  primi  XII.  flc  Ottonis  ejus 
fil.  VI.  die  31  Oa.  Ind.  I.  Rav.  Honesius  Arch.  conc.  Martino  de  Fili- 


cino , & Petto fundum  q.  & Calbia- 

nella  o ab  uno  Ut.  rivo  de  Petra,  ab  alio  rivus percurrens 


io  Fhev.  Sapir,  a tertio  rivus  de  Bruscto.  a quarto  Fluv.  Sapis'.  Territ. 
Monte  Feretrano  Plebe  S.  Joannh  q.  v.  S,  Damianns.  Sub  pens,  an.  Decima 
Deusdedit  S.  Rav.  Ec.  Not. 

7 An.  974  L.  F.  N.  136J.  Anno  Benedici  PP.  II.  Ottonis  Impi 
VII.  die  ZI.  Apr.  Ind.  II.  Raven.  Honesius  Arch.  conc.  Stephano  fil. 
Stephani,  & Arnulfo  fil.  Jo.  & Ingelberto  fil.  q.  Rotmundi,  Jo.  & (Jber« 
to  germanis  sex  uncias  principal.  fundi  Buliniani.  ab  uno  Ut.  fund.  Ser- 
biano,  & Antoniano.  ab  alio  Venatiano,  6c  Vigerano  a tertio  fundo  Ca- 
sale . a quarto  fundo  Umbriano  q.  v.  Masleo  in  Territ.  Anconitano  Plebe 
S.  Pancratii . Sub  an.  pens.  den.  sez.  Deusdedit  Not.  S.  Rav.  Ec. 

8 An.  978  L.  G.  N.  2441  Anno  Benedici  PP.  VII.  Ottonis  Imp. 
XI.  Mense  Odob.  Ind.  VII*  Rav.  Honestns  Archiep.  conc.  Nob*  Viro 
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Theobaldo  fil.  Hermidonis  ex  genere  Francorum , & Amcìgardx  jugali 
JUassam  q.  v.  Ateroiana  cum  casalibus,  & sortcs  scu  portioncs  ad  ipsam 
ipcQan.  in  Plebe  S.  Damiani  q.  est  in  ruinis.  ab  uno  latere  fundus  Ca> 
stanco  q-  possident  heredes  Jtannit  Dncit.  ab  alio  Sfrata  &c.  pergir  inter 
fundum  Clarianum,  & JUassam  magnam  juris  Ec.  Raven.  a tertio  fundui 
trenta  bonelli,  Sx  terra,  & vinca  de  Guigo,  & Horipanda  Jugali . aquar- 
io fundus  Albaritulo,  & Curtis  q.  fuit  de  algelsruiis  Regine.  Terr.  Ahkì- 
mano  Plebe  ipsius  S-  Damiani  posila  infra  ipsam  JUassam  Aternanam.  Sub 
pens.  unius  bisantii . Petrus  Rav.  Nor, 

9 An.  980  L.  G.  N.  144J  An.  Benedici  PP.  Vili.  Ottonis  Imp.an. 
XIII.  die  18  Maii  Ind.  Vili.  Rav.  Honestus  Arch.  cono,  per  lib.  Urso- 
ni Archipresbitero  omnibus  diebus  vita:  suz,  & post  eius  obitum  duebus 
ejus  successoribus  Presbiteris  Plehem  S.  Joannis  cum  Terris,  Vinels  &c.  in 
Terrir.  Senogai.  infra  Massam  £c.  Rav.  domnicatam.  ab  uno  lat.  fontana 
Marcellina  peicurrens  usque  ad  Ulmum  de  mansione  de  Joanne  Capeto. 
ab  alio  via  publica  q.  vadit  ad  Tribium  supra  mansionem  Joan.  de  Aga- 
ta. a tertio  via  q.  vadit  intcr  Teiram  S.  Appolinaris , & Terram  Leonis 
de  plano  ■ a quarto  via  q.  vadit  ad  petrilulum  usque  ad  Fomanam  Mar> 
cellinam.  Insuper  ad  militatem  ipsius  Plebis  concedit  quatuor  Tornaturias 
de  Prato  ad  lerraticum  sub  pensione  duorum  Arìetum  bonorum  , fii  opti- 
morum  in  Festivitate  S.  Apollcnaris,  & Decima  de  Supio  prato  secun- 
dum  consuetudinem  loci  deducen.  usque  ad  Civic.  Sinogalliz.  Deusdedit 
Not.  S.  Rav.  Ec. 

jo  An.  981  L.  F.  N.  4777  Anno  Benedici  Pp.  Vili. Ottonis  Imper. 
XV.  die  7 Jan.  Ind.  IX.  Ravennz  Honestus  Archiep.  conc.  Nob.  Hr» 
Lamberto  fil.  VFidonis  Comitis  & Adelbcrgz  Claris.  Feemine  jugal.  fund. 
Spinaciaiuim , 6t  larcianum  colierentes  se  aim  vincis,  Campis  dee.  Territ. 
AtSKimano  ab  uno  lat.  fund.  Urpanus , & Carboneria,  & Rotatici , 6c  Mas- 
segnanus  ab  alio  Monte  Cerrano.  a tertio  jura  S.  Auximanz  Eccles.  & 
terra  Msmast.  S.  Columbee.  a quarto  Sitata  publica.  Sub  pens.  unius  bisan- 
cii  aurei.  Deusdedit  Not.  S.  Rav.  Ec. 

li  An.  981  L.  F.  N.  1311.  Anno  Benedici  Pp.  IX.  Ottonis  Imp. 
XIII.  die  7 ApriUs  Ind.  IX.  Raven.  Honestus  Archiep.  conced.  Vaiino 
fil.  q.  Tedmari  ex  gen.  Francornm , & Adilberto  fil.  Aimerardi  q.  v.  Dora- 
nellus  fundum  Alfiauum  . ab  uno  latere  Rivus  q.  v.  Trepisniins  , ab 
alio  limite  q.  decurrit  inter  Alfianum  , & Altigianura  . a tertio 
via  q.  V.  cascalaria.  a quarto  via  q.  vadit  inter  Pinnedulam,  & Alfianum 
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firmiinte  in  Trepuntio.  Itesi  terram  q.  y.  Gimpo  Luci! . ab  uno  lat.  via 
publica  q.  V.  ad  S.  Cregorium.  ab  alio  iatere  alia  via  q.  vadit  coatra  Moo- 
tonis.  a Tertio  iuta  S.  R.av.  Ec.  & a quarto  Fossatellum , & limitem  q. 
pergit  ad  viam  publicam , eum  terris , vineis  &c.  in  Ter.  Senog.iUitn.  Sub 
an.  pensione  Solid.  sex,  & per  unumquemque  Sol.  denarios  iz  Deusdcr 
die  Not.  S.  Rav.  £c. 

Il  An.  JOÌ9  L.  E.  N.  1838.  Ind.  III.  Gebeardus  Arcb.  conc.  Geiz- 

zo  q.  V.  de  Grinaaldo.  res  & portioncs  in  fundo  q.  v.  Jovis,  8c  in  fundo 

granianum,  Veclario,  bonitalo,  una  cum  Eccià  S in  Ter, 

Smagai,  sub  an,  pens.  deoar.  4S.  de  denariis  papimiitat.  Gerardus  Not. 

13  An,  1040  circiter.  L.  F.  N.  1334  Gebeardus  Arcb.  conc.  Guidal- 

do  ili.  Alfredi,  & Ottoni  bl.  Frandi  omnes  res  q.  illi  pertinent  per  anteria. 
rem  przeeptum  de  Ostello  posito  in  Monte  Santino  qui  Offania  vocatur 
cum  fonte  sua  q.  tbf  surta  est;  & edibeiis  suis  infra  se  posit.  & cumqua- 
dragima  modiis  terrz  in  circuita  ipsius  Ostelli  cum  Terris  &c.  in  Ter. 

Ansimano,  ab  uno  lat.  Ciutìs  q.  v.  Felcina,  ab  alio  via.  a tertio  fund. 

Ctcilianum,  a quarto  terra  S.  Thoma:  sub  pens.  denar.  18. 

14  An.  1074  circit.  L.  G.  N.  1669  Trucio,  & Albericus  Germani. 
Ugo  de  Uguzone,  & Azolinus,  & Beriinetlus,  & Atto  Germani  &c.  pe- 
tunt  res  quas  detinebant  Juris  S.  Rav.  Ec.  a tempore  Honesti  & V^iberti 
Arcbiepisc.  infra  Comit.  Sentgalieme . a p.  lat.  .....  aminea  . a 
secundo  fossatus  de  grada  que  venie  per  viam  publicam  a S.  Lauremioin 
Monte,  & insuper  q.  babuit  Atto  Baroncello,  & Pagano  de  Giso,  & Fi- 
lii  de  Ardingo  in  fundo  Osa  Vetere,  Massa,  Manu  de  Boddo,  Ompo 
lungo,  Potito,  Montoni , Orilis.  ..... 

15  An.  1081  L.  G.  N.  zSz3  Hegn.  Enrico  bb  q.  Barici  Imp.  an. 

27  die Decemb.  Ind.  V,  Rav.  Wibertus  Arebiep.  conc. 

Alberico  Abati  Monasr.  S.  Gaudentii  de  Sinogallia,  & ejus  Successoribus  us- 
que  ad  an.  99  res  de  Monasterio  S.  M.  a Tegartga.  Territ.  Senogai.  Ple- 
be S.  Angeli,  ab  uno  latore  Nebula  de  Buscareto,  ab  alio  Serra  de  Gin- 
tiano.  a tertio  Nebula  de  Caricosa  . a quarto  iitus  Maris.  Sub  an.  pen% 
].  Bisancii . Deusdedit  Not.  S.  Rav.  Ec. 

16  An.  IJJ7  L.  H.  N.  3712  Tempore  Adriaai  Pp.  & Frederici  Imp. 
Nov.  13  Ind.  VI.  Rav.  Anselmus  Archiep.  Raven.  & ejusdem  Civitatis 
Exarebus  conc.  Episcopo  Auximano  Massam  q.  v.  eteman*  cum  coionis, 
.&  pensionantibus  suis.  Ter.  AKxlman»  Plebe  S.  Dmtti  a p.  lat,  fundum 
Roborotani  ab  alio  ......&  itand.  q.  v.  Paperiaqus . a tertio  fund. 

Tom.  II. 
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Oftavianus , & funtJ.  Porcilianus,  & Corocianus,  & S.  Severim'.  Qiiacan- 
tea  habuit  ex  concessione  Giberti  predcccssoris . Sub  statata  pensione  prò 
suptà  Massa  eternana  dcnar.  Paflen>  Solid.  XX , & prò  unoquoque  Soli- 
do dcnar.  36  & prò  fundo  Papiraoo  Bisantium  unum , & binos  aur.  de 
6 unc.  fundi  Bononiani.  Johannes  Rav.  Not. 

17  An.  1200  L.  I.  N.  457^  Temporibus  D.  Innoc.  Pp.  & nullo 
Rom.  Imp.  exist.  3 Aprii.  Ind.  3 Raven.  Wilelmus  Arch.  conc.  Sasso  fil. 
Alberici  medietatem  possessionis  q.  fuit  Rustici , Jo.  de  Rustico  in  Monte 
Jfoddo  6c  ejiis  Curte,  6c  in  Flazano,  & in  toto  Comitatu  Senogai.  ab  uno 
lat.  Mare,  a sccundo  Mons  Apeninits , a tertio  Suasanus.  a quart.  fl.  q. 
d.  Tsinttm,  sub  pens.  quartse  partis  unius  libre;  Cene.  Ravennus  Not.  S. 
Rav.  £cc. 
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Ristretto  di  Carte  pubblicate  degli  Annalisd  Camaldolesi» 

f 

I An  .1001  Mal.  6 Ravenna  . Otto  Imperator  conhrmat  Ardefado  A> 
bali  Monasteri!  S.  Apollenaris  q.  asserum  fundatum  dudum  in  Civitate 
cognominata  Classis , res  in  Comitatu  Fanensi , Pensaurensi , seu  Ari* 
minensi.  Viilam  q.  d.  Sala»  Eccl.  S.  M.  in  prxdiRa  villa,  & Corticella 
Sale,  & Ecclesiam  S.  Martini  q.  nominaiur  in  Aqualonga.  Cui  pretaxate 
Sale  sunt  coherentes  undique  Secum . primo  iatere  fluvius  q.  d.  Pisciatela 
lus.  Secundo  lat.  Vedreta,  Limes,  6c  Paverianus.  tertio  lat.  limes  q.  d. 
Arzer  percurrens  a Paveriano,  usque  in  Stratellam^  & rivus  q.  v.  Fabrica 
usque  in  mare,  & litus  maris.  Salam  novam,  & quidquid  Regale  est  in 
Bulgaria,  & in  Branchis  6cc.  Heribertus  Cancellarius . 

0.  An.  1001  Jun.  4 Silvestri  P.P.  an.  3 Ottonis  an.  5 Ind.  XIV.  Ra- 
venne. Leo  Archiepiscoput  c.  p.  e.  Bonizoni  Abati  S.  M.  in  Palatiolo, 
cupas  duas  vini  cum  portione  Curtis  &c,  in  pariete  domus  EcclesU  Go- 
tborum.  Deusdedit  Notar.  S.  Rav.  Ec. 

3 An.  1013  Augusti  27  Benedici  P.P.  2 Einrici  Regis  in  Italia  io 
Ravenose . Dum  rcsidcrct  in  judicio  in  Cnrtt  S»  Pullionis  Johannes  Judex 
q.  d.  Calcians  pellem,  & cum  co  Vitalis  Ab.  5.  Severi.  Petrus  fìlius  q. 
Adeibetti  Dhcìs^  & Albertus  q.  Sergil  Dhcìs  &c.  judicat  favore  Vitalis  Ab. 
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S.  Severi  de  no»  peti*  terr*  posila  in  duobus  fuudis,  quorum  vocabula 
sunt  dite  Marine  de  f'angaditia.  ab  uno  latere  Flumen  Pantiim.  ab  alio 
terra  de  iure  Monasteri  S.  Severi  in  Vangaditia.  tertio  lat.  palude}  S.  A- 
pollinaris  in  Classe,  quarto  tura  Monast.  S.  Severi.  Johannes  divino  lu- 
mine  dativHt  hoc  iudicato  iudicans.  SS.  Test.  Albertus  Dhx.  Petrus  Dux. 
Natalis  Dei  pietate  Dhx,  Eleuiherius.  Paschasi. 

4 Ad.  loapCiemonsE.  Chonradus  Rete  confìrroàt  Bonizoni  Ab.S.  Severi  res 
Monasterii  S.  Jtiannit  in  Armenia,  & S.  Slephani  Attn,  qu®  sunt  in  Civita- 
te  Classis,  & possessiones  SS.  Candenlii,  Sergii,  Theodori,  G S.  Agntiis , 
& SS.  Cosme,  G Damiani  qu*  Monasteria  sunt  in  Civitate  Classis.  Mo- 
nasicrium  quoque  S-  Pntlimis,  & Monast.  S.  M.  SenodoehU  in  Civit.'Ra- 
venne.  & Monast.  S.  Thomte  foris  porta  S.  Lanrentii  &c.  Injulam  domni- 
catam  a EadaUno  usque  ad  Candiamtm.  & dimidiam  Portam  S.  Lavrentii 
cum  lipìs  fluminiiin , usque  ad  Palacinm  Theodorici  Regis  &c.  Subscribunt 
Petrus  Taurinensis  Episcopus . Rainaldus  Cremonensis  Episcopus.  Johan- 
nes Dati}  R.-ivenna. 

5 An.  1037  Ma',  15  Ravennz.  Chonradus  Imperator  confirmat  Lam. 
berlo  Abati  Monast.  S.  Apollenaris  q.  asserunt  fondato  in  Civitate  cogno- 
minata Classis  omnes  res  Scc.  In  Tersi t.  Tudertino&c.  In  Comitatu  Peru- 
lino&c.  In  Comitatu  Argubio  &c.  In  Comitatu  Firmano&c.  In  Comitatu 
Sinogallia  &c.  In  Comitatu  Fanense  &c.  In  Comitatu  Pesariensis  &c.  In 
Comitatu.  Ariminensi  Massam  Utianam , Castrum  q.  v.  Gaio;  Massam  q. 
V.  Branchese  , & Rufiiense  ; CMrtem  j.  v.  Pisatelhim.  In  Comitatu  Cesina- 
te Curtem  q.  v.  Sucuniano.  in  Comitatu  Sarsìnaie  Monasterium  S.  An- 
geli, & curtem  de  Plano,  cum  Castro,  & Turre.  In  Comitatu  Pupilien- 
si  Curtem  cum  Castro  suo  q.  v.  Balneolo.  In  Comitatu  Liviense  Massa  qj 
V.  Barisiana,  & Curtem  q.  v.  Poriisiago.  In  Comitatu  Paventino  Cur- 
tem q.  V.  Qiiadrata.  In  Territorio  Corneliense  Monasterium  S.  Puri,  & 
Massam  q.  v.  Quinta,  & q.  v.  Solustra.  In  Siiprad.  Comitatu  Ariminen- 
se . Curtem  q.  v.  Fontana  Sahbatina , & Curtem  q.  v.  Sala  cum  Ecclesia 
S.  Marie,  6c  alìam  Salam  q.  d.  Nova,  cui  pretexate  Sale  sunt  coheren- 
tes  undique,  a primo  lat.  fluvius  q.  d.  Pisciatellns ; a secondo  Vetreta , & 
Paveriano;  a renio  liraes  q.  d,  Arzer  percurrens  a Paveriano  usque  in 
Stradella  , & rivus  q.  v.  de  fabrica  usque  in  mare,  & litus  Maris.  Quid- 
quid  regale  est  in  Castaneto,  & in  Bulgaria,  & Branchise;  & Castrum 
q.  V.  Casaleclo.  In  Territorio  Ravennate  in  Decimo  Ecclesiam  cum  Cur- 
ie q.  V.  Aqaalonga,  & S.  M.  in  Batiano , & S.  M.  in  Pratella.  Curtem 
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Gamelbria . Monasterium  SS,  Marci,  Marcrlll,  & FelicnU,  Monajterfuni 
S.  yincentU  in  Civitate  Ravenne.  Monasterium  S.  Eltuchaiiì,  tf  S.  Proir 
cum  terris,  & Silvis  circumpositis  ; ab  uno  latere  ripa  q.  d.  Ursaria  usquc 
ad  litiis  Maris  percurrens  ipsum  litus  cum  suis  fìnibus  milliariis  tribus 
ab  ipso  autem  liiore,  sive  etiam  usque  ad  Portum  Clajsìcanum,  quartum 
autem  latus  aqua  q.  v.  Rofrtdena,  & Villa  nominata  Baheoio . In  Gomita- 
tu  Phorosinphroni  &c.  In  Comitato  Phicoclensi  omnes  res  &c.  Insuper  in- 
fra Civiiatem  Ravcnnae  Monast.  S.  M.  in  Pace  cum  Casis , & hortis , & 
Monast.  5.  M.  in  Orlale  cum  Casis,  hortis,  puteis  &c.  In  Territ.  Cumia- 
ckr.se  &c.  In  Comitatu  Sarsinate  Massam  q.  v.  Civorio  cum  Castro,  & 
Turrcsua. 

6 An.  1042  Febr.  III.  Benedifli  PP.  10.  Imperar,  non  habemus.  la 
Claiistro  S.  M.  foris  portam  Faventia  ) • Aimo  Abbas  5.  jiielierti  conce- 
di t Eleuchadio  Abati  Monast.  S.  M.  foris  portam  laborare  clntam  Traver- 
saria da  fine  Canale  in  antea  da  ista  fluvio  elimo  iLamone')  usque  ad  H- 
las  canales . Petrus  Tabellio  . 

7 An.  1043  Benedifti  PP.  II.  Gebeardus  Archiep.  e.  p.  e.  Aimoni  Ab- 
bati S.  Adalberti  piscariam  q.  v.  Corbaria,  & Campo  q.  v.  Treni,  ab  uno 
lat.  Pado  5.  V.  Jnveniacm . a renio  Pal»rennm.  Gerardus  Not.  S.  Rav.  Ec. 

8 An.  1049-  Odob.  17  Hunfredus  Archiep..  Raven..  concedit  Widonl 
Abati  Monasterii  S.  Severi  positi  infra  dudum  Civitatis  Classis  Monastc- 
rium  cui  Vocabulum  S.  Thoma  foris  Porla  S.  Laurentii  non  longe  sed 
prope  ipsam  Portam . Gerardus  Notar. 

9 An.  1053  Apr.  13.  Henricus  Archiep.  Conc.  p.  e.  Aimoni  Ab.  Si 
Adeiberti  piscariam  ab  uno  lat.  fossa  q.  d.  Grengeno.  alio  lat.  PadmioUr 
percurrens  usque  in  Portam  de  Primario,  tertio  lar.  fossa  q.  v.  de  Leone 
Fusco..  Insuper  Padorenam  tcndcntem  usque  in  fossam  q.  v.  Minarete  & 
iossam  de  Augusta  usque  ad  polllcinium  de  Carpeneta.  Gerardus  Nofi- 

jo  An.  1061  Jan.  (5.  Alexander  II.  Suscipit  sub  sua  proteSione  Mona- 
sterium S.  Severi  Classis  enumerai  Ecclesiam  prsefatam  cum  sua  Paro- 
ohia,  & Monasteria  Si.  Gaadentii,  Sergii,  Theodori , & S,  Aptetis , & SS. 
Cosma  & Damiani  olim  sita  in  Civitate  Classis.  & Monasterium  SS.  Jo- 
iannis,  & Slephani  q.  d.  ad  Tiium  fundatum  dudum  Classis  in  loco  q.  d. 
Armenie,  q.  nunc  demolitum  esse  videtur.  Et  Ecclesiam  S.  Angeli  in  Ci- 
vitate Arimini.  Ecclesiam  S.  M.  in  Mariniano,  & portionem  de  Plebe  da 
Candelaria.  &c.  ficc.  Damm  Anagnie  per  manum  Alberti  S.  Rav.  Ec. 
ptxsbiieri  Cardinalis,  & Cancellarif. 
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li  An.  1075.  Mainfredo!  Abbas  S.  Hilart  deGaleaU  tradit  per  emphy* 
teusim  Viberto  Archiepis.  Ravcnnz  Castrum  q.  ».  Civiulla , & confirmat 
alierum  Castelliim  q.  ».  yetnlnm,  Trrriiorio  Pupiliensi , Plebe  S.  Petri  q. 
V.  Gambata.  Test.  Peirut  Pupiliensis  Episcopus.  Petrus-  Ugouis.  Ingo  q. 
».  Scorilo.  Deusdedii  Tabcllio  Raven. 

iz  An.  J081.  Jul.  16  Refutatio  itSu  Monasterio  SS.  Laurentii,  & Ht- 
politi  de  Fa»emia,  & Ecclesi*  S.  jtniret  de  Zagmaria. 

13  An.  io^i.  Mai. 28  II»  broilo  Monasteri!  SS.  Laurentii,  & Hypoli- 
ti  de  Faventia.  Comes  Albericus  de  Dtmigalia  donat  suprad.  Monasterio  fun- 
dum  viginliquinque  positura  in  Curte  sua  de  Donigalia,  territorio  Cor- 
neliensi,  & Piebatu  de  Fabrico  (Fairiago).  Zonadellus  Not.  Fa»ent. 

/ 14  An.  1104.  Aprii.  23  In  Camera  Abbasis  Monast.  S.  Adalberti  in 

Insula  q.  ».  Perens^  Leo  Abbas  tradit  duas  uncias  principales  terrte  Imìzt 
Abbatissa  S.  Georgi!  foris  Civit.  Ra»enne  in  loco  q-  d.  Aula  (_Talmlay. 

J5.  An.  1117.  Januar.  3.  Henricus  Roman.  Imperato»,  cum  intetven* 
tu  Jeremias  Ra»ennatis  Arcb.  Petri  Foroliaien.  Episc.  &c.  MaltvUinì  Co- 
mitis  alionimque  suscipit  sub  mundiburdio  sux  tuitionis,  & coniirmat  Pe- 
tro  Abati  S.  Severi  ipsam  Eeclesiam , & domnicatam  Insulam  a Monaste- 
rio ad  Mare,  a Badareno  Flumine  ad  Candiani  Porlam , & dimidiam  Por- 
tam  S.  Laurentii  cum  ripis  flummis , & omnia  &c.  in  Episcopato  Raven- 
vel  in  Comitato  Anconiense,  vel  in  Senogallia,  »el  in  Pensariense , Art- 
sninense,  Ficoclensc,  Cesinense , Populiense,  Liviensc,  Paventino,  Imo- 
lense,  Bononiense  , Ferrariense,  Comaclense,  Gubiense,  Callense,  Cast- 
Felicitaiis,  Bobiense  &c.  A£lum  Cortine  in  Archiepiscop.  Ravenne. 

i6-  An.  J128.  JuL  8.  Gualterius  Arcb.  Ravenne  coniirmat  Monast. 
S,  Severi!  Monasteria  Ss-  Gaudenti!,  Sergi!,  Tbeodori , & S.  Agnetis , & Ss. 
Cosma  & Damiani  q.  fuerunt  sita  in  Clvitate  Classis . & Monast.  Ss.  Jo~ 
iarnùs , tt  Stefhani  ad  Titum  q.  nunc  demolitum  esse  videiur,  & omnes 
res  in  Comiutu  Decimano  &c.  &c.  & Monasteria  S.  Pullionis,  & S.  M. 
»■»  Senodachio  in  Clvitate  Ravenne;  6(c.  & Monasterium  S.  Thoma  Apo- 
stoli foris  Porta  S.  Laurentii.  & duas  mansiones  Arimino  prope  Posteru- 
lam  da  Mare.  & unam  Mansionem  in  Civitate  Ravenne  in  Regione Er- 
culana  in  Curte  Berengari . & concedit  fundum  Massenzanum  territorio  Ce- 
sinate Plebe  S.  Siephani  in  Piliniano  ( Pisiniano  ) &c.  Subscribunt  Pe- 
trus Ficoclensis  Episcopus . Gregorius  Adriensis  Episcopus . Ugo  Not- 
s S.  Rav.  Eccles. 

17.  An.  1138.  Gualterius  Archiep. Rav.  tradit  Azoni  Priori  Caraaldulensl 
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Kformandttm  Monasterium  S.  Apollinaris  in  Classe  emimerat  res  ipsins 
Monasterii . loter  alia , in  Comilatu  Artmtnensi  Massam  q.  v.  Utìana  , & 
Castrum  q>  v*  Gajo^  & Massaia  q.  v.  Branchese>  6cR.uffìense,  6c  Curtem 
cam  Castro  q.  v.  Pisiatelltm  ^ & Ctirtem  q.  tr.  Fontana  Sabati  y & Cartem 
q,  V.  Sala,  & aliata  Salaniy  q.  v.  nova,  cui  aprestate  Sale  sunt  coheren* 
tes  undiquc , a primo  latore  fliuvius  q.  d.  Pisatellus , a secondo  Vetreta , 
& Paveriano  a tertio  limcs  q.  d.  Agcr  percurrens  in  Stratellanty  & rivus 
q.  V.  Fabrlca  dcficicns  usque  in  Mare , & ipsum  litus  Maris . In  Comita- 
m Ccsenate  Curtem  q.  v.  Succumano*  In  Comitatu  Sarsinate  Monaste- 
rium S.  Angeli,  cum  Carte  q.  v.  de  Plano.  In  Comitatu  Pupiliensi  Cur- 
tem com  Castro  suo  q.  v.  Baltuolo . In  Comitatu  Liviensi  massam  q.  v- 
Barisiano,  & Curtem  q.  v.  Pertusiacum.  In  Comitatu  Paventino  Curtem 
q.  V.  Quadrata . In  Territorio  Corneliense  Monasterium  q.  d.  S.  Petrr 
& Massam  q.  v.  Quinta,  & Massam  q.  d*.  Solustra.  In  Territorio  Ra- 
vennae  in  Decimo  Ecclesiam,cum  Carte  q.  v,  AqHalonga  & S,  M.  in  Ba- 
ttano y & S,  M,  in  Peritella  . & Curtem  Gamellaria  y & Monasterium  Ss* 
Marci , Marcelli  atque  Felliculae  ; & Monasterium  S»  Vincent»  intus  in 
Civitate  Ravennsc;  & Monasterium  S.  EUocadiiy  ifX  Probi y & terras,  & 
Silvas  circumpositas  ejusdem  Monasteri!,  ab  uno  latore  Ripa  q.  d.  Ursa- 
ria  usque  ad  litus  Maris  percurrens  ipsum  litus  milliariis  tribus  usque  ad 
Portim  Clasficanum  y quartum  latus  aqua  q.  v.  Rofredena  y & Villa  nomi- 
nata Balneolo.  Infra  Civitatem  Ravenna  Monasterium  S.M,  in  Paccy  Se 
aliud  q.  v*  S.  Maria  in  Hortale  6rc. 

i8  An.  11(54  Fridericus  Imp.  confìrmat  bona  Monasterio- 

S«  Apollinaris  in  Classe.  Inter  alia  in  Comitatu  Ariminì  locum  q.  à.Fon- 
tana  Sabbatinay  & Bulgaria  nova«  & fundum  Faturiam  y & Castrum  Gabiiy 
& Massam  Uzartiy  Quidquid  habet  in  Castro  Lonzani  y Castrum  Montis 
Albani , & locum  q.  d.  Fontana  Calderaria . In  Castagneto , & Bulgaria  ; 
Curtem  Sale  veieris,  & novae.  In  Comitatu  Cesenate  Curtem  q.  d.  Pis- 
satellui  & Massam  q-  d.  Cazano,  cum  loco  q.  d.  Crcdacio  , 6c  Curtem  q* 
d.  Succugnano . In  Comitatu  Saxenate  Ecclesiam  S.  Arcangeli  cum  Cur- 
ie q.  d.  Plano,  & Castrum  Civorti,  In  Comitatu  Populiense  Curtem  q. 
d.  Bagnolo.  In  Liviense  locum  q..  d.  Castrutius,  de  Massam  Barisiani  , 
& Pertusiacum.  In  Comitatu  Faveotino  Lacum,  6cP  resentianum,  &Ca> 
strum  q.  V.  Pergula,  In  Tcrrit*  Corneliense  Massam  de  Quinto,  biUmt- 
tem  Altum  y & Massam  q.  d.  Solustra,  In  Comitatu  Ficoclense  terras,  de 
vialinas.  In  Territ-  Ravennate  Ecclesiam  S,  Martini  cum  Cune  q.  d.  A- 


jKalonga , S.  JH.  in  Baztno , tu.  S.  M.  in  PertttUv , & Curfem  Gamtllarù , 
& Eccletiatn  S.  Ftliaile  ia  muro  MonasKrii  S<  Apollinaris  ; terras,  sil> 
vas,  pascua,  piscationes  eidem  Monast.  circumpositas , a primo  latereP^- 
djrraar,  a secondo  Ripa  Vrsaria , a renio  litus  Maris , a quarto  futent 
Treni,  & Vnngntitin,  usque  ad  confinium  S.  Severi  fico.  Datum  laCanro 
S.  Archangeli  ■ 

19  An.  1184  Maii.  p.  Lucius  III.  Pp.  Confirmat  Monasterio  S.  Seve- 
ri in  Classe  Monast.  S.  PnUionis  ; Ecclesiam  S.  M.  in  Xenodocbio;  Eccle- 
siam  S-  Thonue\  roedietatem  Porut  S.  Lanrentii  cum  ripa  fitminìi  usque 
ad  Turrem  S.  Cjpriani , & ab  ipsa  Porta  usque  ad  Palalinm  Theodorici 
Regis . Instdam  a Badarenn  usque  ad  Portum  Candiani , & a Monasterio 
usque  ad  Mare  &c. 

20  An.  1185  Man.  ij.  Urbanus  IIL  Pontifex  confirmat  bona  Mon. 

S.  Apollinaris  in  Classe.  Imer  alia,  in  Comiiatu  Arirainensi  Casirum 
Caii,  & Massam  Venati,  in  Castro  , & in  carte  locum  q.  v. Fon- 

tana Sabatina , & Faiuria;  Curtem  Sale,  a primo  lar.  litus  Maris,  secun- 
do  PitateUuj  , tertio  Vetretum , & Paverianus , quarto  limes  q.  d.  Arzer 
percurrens  a prato  usque  in  Stratellam,  & rivus  Fabricte  decurrens  in  Ma- 
re; & in  Castagneto,  Brancbise , Bulgaria,  Bulgarnovo,  & Curtem  Ca- 
salicli , & Castrum  Pisatelli.  In  Comiiatu  Feretrano  fundo  Ruscianum. 
In  Saxenate  curtem  S.  Angeli  de  Plano,  & Castrum  Civorii.  In  Comi- 
tatù  Cesenate  Massam  Cazani , cum  Ecclesia  & Michaelis , & quod  ob- 
venit  a Rainulfo  Castri  Ca/Z/V/d/V;  Curtem  Verignani  in  Comitatu  Arimi- 
nensi  &c.  In  Territ.  Rav.  Ecc.  S.  Martini  cum  Cune  q.  d.  Aqnaìonga , & S.  M.  in 
fear/aRv  , Se  S.  M.  in  Peratella , Sc  Curtem  Gamellarie;  Se  terras.  Se  Silvas 
eidem  Monast.  circumpositas,  ab  uno  latere  Ripa  Ursarla,  Se  Ecclesiam 
S.  Gervasii  usque  ad  litus  Maris , a secundo  litus  Maris  tribus  milliariis 
infra  ipsum  Mare  usque  in  Portum  Clatsicannm,  a tertio  Classateìlas , Se 
confinium  inter  vos,  Sc  S-  Severum  perveniens  ad  duo  Masine  in  Stralci- 
la q.  perglt  ad  putheum  Tiessi , Se  cursus  antiquus  Aqae  Hnpiectene  usque 
ad  Furcas,  a quarto  lat.  Villa  q.  d.  Bagnolnm,  Se  Saxanum  , Se  sic  per-- 
git  per  Staiiliamim  , usque  Sapim  . Infra  Civitatem  Ravenna:  Eccle- 
siam S.  M.  in  Pace,  Sc  S.  M.  in  Hartale,  Se  S.  Barbar*  , Se  S.  M.  in  B»- 
nmia  Sec. 

21  An.  1187  Aug.  2 Monasterium  S.  M.  de  Uran»  solrit  penuonea 
Archiep.  Ravenna  prò  tribus  fundis.  Nominatur  Via  qux  descendit  de 
Castro  Ceinbeo. 


An.  I194-  Mart.  14.  Wilielmns  Archlep.  Raren.  concedit  Asaloni 
Abati  Monast-  S.  Petri  in  Vinada  res  in  fundo  Gaultu , 6c  in  fundo  q.  d. 
CampUiimHt , vel  dicitur  Barzanus  Plebe  S.  Cassianì , 8c  Ecclesiam  S.  Pe- 
tri  in  Sari  Plebe  S-  M-  in  ^jneduffa , & Ecclesiam  S,  Viliwit  positam  in 
Fosiota  in  hac  Civitate  Ravenne . & insuper  quod  fuit  ex  dono  q.  }ohm- 
nii  Dhcìs  &c. 

23  An.  1194.  JuniI  IO.  Wilielmus  Archiepisc.  Ravennae  . concedit 
Monasr.  S.  Apollinaris  in  Clafte  Ecclesiam  S.M,  in  Virtuti  in  hac  Civit. 
Ravennx . 

24  An.  1199.  Junii  12.  Lazaras  Abbas  S.  Apollinaris  novi  judicat  in* 
ter  Canonichos  Portuenses,  & Monachos  S.  Severi  de  Classe.  Dicebat 
Abbas  quod  Insala  quz  est  in  hac  parte  Rivi  Bidmtis  versus  Ravennani 
ad  Monasterium  suum  periinebat,  videlicet  a cavana  S.  Severi,  & sicut 
trahit  vestigi!  mari , qui  q.  v.  /.ongus , & portus  Gaii  Cesarie , qui  modo 
vulgariter  dicitur  Portus  Gantarum  , atque  stradatn  sablonariam  , fic  a 
strada  sablonaria  sicut  trahit  ipsa  strada  usque  ad  Caput  Ponticclhritm 
Classis  versus  Ravennam , & sicut  Classatcllas  trahit  usque  ad  fossam 
Sanfle  MarU  yelahe,  & sicut  trahit  Bidntis  rivus , & illos  de  Porlu 
iniuste  inquietare . E contrario  illi  de  Form  asserebant  ad  se  per- 
tinere  . Insuper  illi  de  San&o  Severo  dicebant  se  debere  hab-re  jus 
pascendi  in  Instda  que  est  ultra  BiienUm  ex  Jlla  parte  Sanfl®  Ma- 
ri® in  Portu  , & ius  piscandi  in  Mare  a Badareno  usque  Cindiani 
quod  illi  de  Portu  inficiabantur.  Petebat  etiam  ShhaCortzoUm  iniegrum 
&c.  Lazarus  Abbas  S Apollinaris  novi  Statuir,  quod  Insula  ex  hac  parte 
Bidentis  versus  Ravennam  infra  hos  fines  scilicet  a Cavana  S.  Severi  si- 
cut trahit  prxdiflus  Marus  sta  Portar  usque  stratam  Sablonariam,  q. venie 
a Pineta  Classis , & pergit  usque  ad  Caput  Ponticellorum  versus  Raven- 
nam, & a capite  Ponticellorum  sicut  trahit  fossa tus  illorum  de  Portu  miper 
xdiiicaium  currens  ante  Corezolum  usque  fossam  q.  Petri  Montanari!, 
q.  pergit  usque  ad  Bidentem  ibi  prope  iusta  pontem,  6c  sicut  trahit  ipse 
Biienr  usque  ad  pr®diflam  Cavanam  sit  utriusque  domus  tam  Portuen- 
sium,  quam  illorum  S.  Severi  comrounis  in  omnibus,  & ad  utilitatem 
pascendi , £c  piscandi  &c. 

25  An.  Ilio.  Mari.  1.  Ofio  IV.  Imp.  confirmat  bona  Monasterio  Clas- 
sensi.  Inter  alia  nominaniur  in  Comitatu  Ariminensi  Castrum  Caa:iV  cum 
Cune  sua,  Massam  Uzani,  in  Castro  Lonzani,  Fontana  Sabatina,  & Fa- 
turium,  Splazas  Uzani,  Curtem  .Ta/e  veteris,  & nov® *.  in  Castagneto, 
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Bratichise,  Bulgaria,  Bulgarnovo  , Curfem  CasaltcU  cum  Castro  suo,  & 
Castrum  Pirateili>  In  Ter.  R.air.  Ecclesiam  S,  Martini  cum  Curte  Aqua- 
longj , S.  M.  in  Banano,  & S.  M.  in  Perateiia,  curtem  Gamellarix  ; terrai 
& Silvas  Mooasterio  circumpositas  a primo  lat.  Ripa  Ursaria , 6c  Eccles; 
S.  Gervaiii  usque  ad  litus  Maris,  a secundu  litus  Maris  tribus  milliariis 
infra  ipsum  Mare  extensum  in  Portum  Clanicanum , a lertio  Claisateliur , 
& confinium  cum  S.  Severo  perveniens  ad  duo  masine  in  Slratelia  , q. 
pergit  ad  puiheum  Tresiri , & cursus  antiqaas  Aqurt  Rofreimt  usque  ad 
furcas,  a quarto  lat.  Villa  q.  d.  BaffioluJ , & Sazanus,  & sic  pergit  per 
SladilianHtn  usque  ad  fi  tvinm  Sapis . Infra  Civit.  Raven.  Ecclesiam  S.  M. 
in  yìrtute,  S M.  in  Pact,  S.  Barbar*,  S.  M.  in  Mortale,  S.  M.  in  Bono- 
nia,  & S.  Vincenti!  &r. 

25  An.  1229  Junii  ij.  Privilegium  Gregorii  IX.  prò  Monast.  Ciassen- 
le . Enumerar  bona  ut  in  anterioribus  Privileg.,  & nominatur  etiam  Ec- 
clesia S.  Cjpriani  in  Civit.  Ravenna!. 

27  An.  J29J.  Junii  ij  Bonifacius  Archiepiscopus  Ravenne  coasencic 
fundailoni  jam  srquite  de  Hospitale  Misericordie  in  Regione  Erculana  in 
loco  q.  V.  Turriceila,  & adprobat  concessionem  fafiam  eodem  Hospiiali 
a Capiiulo  CardinaJi.im  de  Ecclesia  S.  Bartholomei  sita  infra  terriiorium 
di&i  Hospitalis. 

28  An.  1315.  Mov.  lo  De  consilio  Magnifici  Viri  D.  Lamberti  de 
Polenta  Canonica  Poriuensis , & Monasterium  Classense  componunt  li- 
tem  quoad  Candianum,  & litus  Maris.  Canonica  dicebat  Canale  Candia- 
ni , & ipsum  Candianum  totum  , seu  Portum  dicii  Candiani  ex  utraquc 
parte  ipsius  inier  ipsam  Canonicam,  6c  Lisetam  Monasteri!  Ciassis  ad  se 
pertinere.  & etiam  dicebat  litus  Maris,  quod  est  juxu  mare,  6c  vadit 
usque  ad  Canale  d.  Candiani , & portum  Candiani  ex  latere  à\&x  Liseise 
ad  Canonicam  pertinere.  Contra  dicebat  Monasterium  Ciassis.  linde  vo- 
lentes  partes  ad  concordiam  pervenire,  convenerunt  ut  quod  Abbas& Mo- 
nasterium prtediAum  habeant  totum  Portum  Candiani  usque  in  Mare  ex 
ittraque  parte  difli  portus,  & etiam  Candianum,  & litus  ipsius,  dcCanale 
ex  utroque  latere  infra  terminos  lapidis  posiios  in  ripa  Candiani  ex  laie- 
re  d.  Canonice.  6c  quod  omnes  de  d.  Monasterio  Ciassis  possint  ad  eo- 
rum  voluntatem  Bncbam  d.  Candiani  aperire  , tamquam  rem  propriam  , 
& portum  d.  Monasteri!  Ciassis.  Paolo  apposito,  quod  illi  de  d.  Canonica 
non  possint  facete  novitatem  in  poriu,  6c  Canale  Candiani,  & non  pos- 
sint ibi  piscari,  salvo  quod  possine  de  Aqua  d.  Canalis  Candiani  tollere 
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comodo  eorum  Saliitarum.  Et  Canonica  habeat  nomine  permutationis,  & 
Cambii  totum  terrenum,  & pasculum  Monasterii  ab  iila  parte  Candiani 
versus  Canonicam  inier  liiiicntim  Si  flkmttfUimt,  Se  insMlam  il- 

Jorum  de  Portu,  incipiendo  ab  ipso  Bidente,  & ripa  Flumiselli  eundo 
rcSc  super  ipsa  ripa  flumiselli,  usque  ad  terminum  lapidis  positum  in 
ripa  Canalis  Candiani  parum  longe  a SMina  Monasterii  Classis  , longe 
semper  a ripa  didi  Flumicelli  , fic  a ripa  d.  Candiani  per  duas  perticar 
sicut  termini  sunt  positi  usque  ad  Mare,  qux  duo  penicac  remaneant 
prò  via,  per  quam  perpetuo  illi  de  Classe  pedites,  & equites  cum  curri- 
bus  & Animalibus  possint  ire  ad  Mare  £cc. 

29  An.  J43J.  Dee.  ri  In  Curia  magnifici,  8c  potentis  Domini  & 
Miliiis  D.  Ostasi!  de  Polenta,  in  Camera  de  Fraicbii  , presentibus  Spe- 
dabili , 6c  generoso  Viro  D.  Paolo  Coniareno  de  Venetiis  honorabili  po- 
testate  Civit.  Ravennz  prò  Magnifico  D.  prelibato,  & egregiis  viris  iuris 
peritis  D.  Jacobo  de  Raulis  Vicario  prelibati  D.  domino  Jacobo  q.  Zan- 
nis  de  Balbis,  Francisco  q.  Benedidi  de  Indivinis,  Guasparo  q.  Btidi  Nob. 
Viro  Gtiicciolo  q-  Girondini  de  Duna  (Diitia)  Ove  Ravenne&c,  Suprad. 
Ostasius  de  Polenta  q.  recolendx  memorix  magnifici , & potentis  Domi- 
ni D.  Opizonis  de  Polenta  Patronus  Hospitalis  S.  M.  de  la MiserteorSa  de 
Ravenna,  & Eccles'x  S.  Bartiokmei,  in  qua  est  eliam  Altare  S.  Lazari 
restituir  d.  Hospitale,  6c  Ecclesiam  Monasterio  S.  Apollinaris  in  Classe. 

30  An.  1513.  Jul.  lo  Essendo  stata  concessa  la  Chiesa  d;  S.  Salvato- 
re, e il  Monastero  di  S.  alpollinare  novo  all!  Ven.  Frati  di  S-  Marna  de' 
Minori  dell' Osservanza,  ed  essendo  stata  applicata  la  Cura  di  detta  Chie- 
sa Parochiale  di  S.  Salvatore  alla  Chiesa  di  S.  Barbara  col  consenso  dell' 
Abate  di  Classe  per  esser  detta  Chiesa  subieda  all'  Abazia  di  Classe  ficc. 
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Carte  spettanti  at  Monasteri  d’ Istria  esistenti  nell’  j^rchivio 
Fortuense. 

1 A.N.  859  Aprii.  XI  Caps.  F.  N.  i6oy  lod.  VII.  Rair.  Anno 
Deo  propitio  Pomificatus  Romanus  Benedici  Papac.  Sede  yto  Lodovicus 
Imperator  Anno  decimo  Ravennae . Domnus  jindiglinr  Episcop.  Poleaur 
Ecclesiz  Abbas  Monasierii  S.  M.  & S.  Andre*  Apostoli  in  Insula  quzvo- 
catur  Serra  parlibus  Istriensis  dedit  per  Hemphiieusim  Perpem*  AncilU 
Dei  Curtem  vocaiam  Panarini  cura  pensione  in  auro  20  Solidos.  Araen- 
gerisus  Ravennx  Scriptor  &c. 

2 An.  1023  OSobris  21  Caps.  A.  N.  35.  In  nomine  Patris,  & Fi- 
lii , & Spiriius  Sanfti  anno  Deo  propitio  Pomificatus  Domni  Benedici 
Summi  Pontificis,  & universalis  Papx  in  Apostolica  Sacratissima  Beati 
Petri  Apostoli  Sede  X.  sitque  imperante  Dominus  Enricus  a Deo  coro- 
nato pacifico  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  nono  die  21  Mensis 
Oàobris  Ind.  sexta  Ravennx.  Petimus  a te  in  Dei  nomine  Dominus 
Jojnnes  humilis  Presbiter , & Monachus  atque  Abbas  Monasterii  S.  Ma- 
ri*, & S.  Andre*  Apostoli  in  Insnl*  Serra  in  partibus  Istriensis  una  cum 
consensu  descrviemium  ejusdem  Monasterii  , uti  mihi  in  Dei  nomine 
AlmerlcHs  filius  quondam  item  Almericns  petitore  &c.  Pro  ea  re  in  Em- 
phiteusira  qiix  posita  erat  in  Plebe  S.  Petri  qui  vocatur  in  Trantilvam 
cum  onere  dandi  prò  annua  pensione  unam  unciam  argenti  dedit  autem 
Calceariorum  nomine  libro  unus  prò  argenti  solidos  viginti  unum  dena- 
riis  ducdecim.  Joannes  Ravennas  Tabellio. 

3 An.  1035  Novembris  16  Caps.  A.  N.  36  In  Nomine  Patris,  &Fi- 
lii , & Spiriuis  Sanili  Anno  Deo  propitio  Pomificatus  Domini  Benedilii 
&c.  secundo  sitque  imperante  Dominus  Conradus  a Deo  coronato  in  Ita- 
lia anno  septimo  Indizione  III.  Ravenne  . Dominus  Joannes  Dei  gra- 
tta Presbiter,  & Monacus , atque  Abbas  Monasterii  S.  Mari*,  & S.  An- 
dre* Apostoli  Domini , qui  est  fundatus  in  Insala  Serra  partibus  Istriensis 
dedit  per  E.-nphiteusim /aatm/  qui  vocatur  Dealhertas  & Ingiltrude  jiigalt 
sux  mcdietatem  omnium  rerum  quas  habuerunt  Joannes  de  Caramarissi , 
6c  Teutia  ejus  uxor  in  fundis  Dominicalia  Clpalini  Armentaria  Coerentense  6c 
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omnia  qua  habcbant  Alhenus , tì  Mm  ocìu  jugalfs , Genirores  sni  in  fun- 
do  Fornictse  & oào  tcrnaturias , & unum  tenimentum  qucm  acquisierat 
a Petro  in  Ronco  ciim  o&o  Tornaturiis  ad  quarum  latcra  ipse  pe- 

titor.  Umius  deinrico.  &.  diias  Totnaiurias  in  Cipiilini  quod  illì  obvenit.  a 
Guidone  de  Rocco , & Marocia  jiigali , ad  cujus  Intera  Flurmccìlm  morluui . 
Heredes  Aliiriì  de  Bafadili  & jura  S.  Mari*  in  Pomposia  item  vigimi  sex 
tornaturias  quas  habuit  a Guidone  de  Racco  & Marocia  jugali  in  Decimello , 
& Cipollini  in  Territorio  Paventino.  Acbo  Corneliense  P.'ebe  S.  Pelvi  in 
Transilvam  cum  pensione  annua  in  Arientum  denariorum  Fenecix  triura  , 
&CaIceariorum  nomine  dcdit  librum  uno  denariorum.  Fenecix,  solidos  de- 
cem.  Petrus  Ravennas  Tabellio  . 

4 Al’.  1037  Martii  23  Gap.  F.  N.  17A6  D.  Benedici  Papx  an.  V. 
D.  Conradi  Impis  an.  X.  Ind.  V.  D.  Johannes  Presbiter,  & Abbas  Jstrien.- 
sis  dedit,  & confirmavit  Widoni  Ab.  S.  M,  de  Pomposia  medietatem. 
unius  Fundi , & Mansum  terr»  tcrritor.  Faventino , ficCornelien.  prò  lib. 
3.  dcnar.  Vcner.  cum  pensione  7»denar.  Venet.  post  60.  annos  renovand. 
Berardus  Ravennas  Tabellio . 

5 Ar..  1040  Novemb.  12  Caps.  D.  N.  993  Anno  D.  Benedici  Papas 
Vili.  Rar.  D.  Joannes  Abbas  S.  M.  & S.  Andrese  Apostoli  in  Insula  Ser- 
ra in  partibus  Istriae  dedit  Arduino  quondam  Azonis  Riparii,  & Giste 
Sugali  per  Emphiteosim  quidquid  habuit  tirso  de  Mauro  in  Fabriaco  ma- 
jore , & Fabriaco  minore , & quidquid  ipii  habebant  ibidem , & in  Casa- 
le Gotho  , Armentaria,  Cipolini , Fornace,  & Ronco  Territorio  Favenii- 
no  Plebe  S,  Petti  trans  Silvani  suh  annua  pensione  1.  denar.  Venet.  Pe- 
trus Tabellio . 

6 An.  1042.  Dicembris  4 Caps.  D.  N.  999  Anno  D.  Benedici  Pa- 
pi X.  Ind.  X^  Rav.  D..  Joannes  Abbas  S.  M.  & S.  Andre*  de  Insula  Ser- 
ra dedit  D.  Alimoni  humili  Monaco,  & Abbati  S.  Aialberti  per  paSum 
quicquid  habebat , vel  habere  poterat  in  Fabriagp  majore  & minore , Sam- 
botica  majore,  & minore,  Casalgoto,  & Armentaria  Territ.  Favent.  C< 
Cornelien.  Plebe  S.  Petti  intra  Silvam  sub  pensione  annua  denariorum 
VI.  Venet.  Gerardus  Ravennas  Tabellio.. 

7 An.  IOJ4  Februarii  >7  Caps.  D.  N.  997  Anno  Alexandri  PapxIII. 
Henrici  q.  Henrici  Imperatoris  Vili,  juxta  Capellam  S.  M.  qui  vocatur 

in  Fabriaco S.  M.  & S.  Andreas  in  Insula  Serras  dedit  per 

Emphiteusim  Arardo  Illustrissimo  viro  quicquid  habebat  in  Fabriaco  ma- 
jore, & minore,  Armentaria  , Fornace  , Cipolino  , & Ronco  de  Vallo 


Territorio  Corneliensi  Plebe  S.  Ptirì  trans  Silvani  cum  pensione  annua 
(lecem  denariorum  Veneticorum . Wido  Notarius. 

8.  An.  1071 Caps.  G.  N.  1852  Ind.  IX.  D.  Jomnes 

Premi.  & Abbas  Istrianus  dvscribcre  fecit  pensiones  rjux  solvendx  erant 
suo  Monasterio  a pluribus  Personis. 

9.  An.  1073.  Oclobris  ....  Caps.  H.  N.  2100  Ind.  XI.  Granatici . 
Mjlfcriiif  Comes  misit  virgara  in  manu  Oddonis  Abbatis  Isiriensis , illiqus 
refutavit  omne  ius  quod  habere  poterat  in  fondo  Grabatico,  & in  Cam- 
po maiore  , & in  Casalgoiho  cum  supersedentibus  in  illis  locis.  Et  Ego 
Abbas,  6c  Joannes  Presb.  6c  Monacus  cum  benediflione  Dei  Patris  Omnt- 
poteniis,  & S.  M.  Virginia , & S-  Andrex  Apostoli,  & omnium  Sanflo- 
rum  Eleclorum  Dei,  & omnium  Monachorum  Fratrum  nostrorum  vi- 
ventium,  ed  advenientium  nos  dsmlttimMs  vehii  omnia  peccala  vestra  tara 
Criminalia,  quam  advenialia  , ne  vos  Diabolus  subdeat  vel  vestros  He- 
redes  perducat,  6c  Deus  Pater  Oranipotens,  & S.  M.  Virgo  vos  perducat 
in  regno  suo  per  infìnita  seciilorum  secula.  Amen. 

10.  An.  J079.  Decemb.29. Caps.  L N.  li.  In  nomine  Patria,  & Filii, 
& Spiritus  Sanili  Regnante  Henrico  Imperatore  Filio  qu.  Hcnrici  Impe- 
ratoria 23.  sub  anno  Domini  1079.  Ind.  II.  Ravenne  Dominus  Mariiniit 
Abbas  S.  Af.  & S.  Andrea  in  Insula  Serra  dedii  jure  palli  Domìnico  Mo- 
nacho,  qui  vocabaiur  de  Brusco  nomine  Monasteri!  S.  M.  de  Pompoiia 
quinque  Tornaturias  terrx  territorio  Favenlìno  Plebe  S.  Petri  intra  Silvam 
cum  pensione  annua  duorum  denariorum  Veneticorum . Joannes  Ravenuas 
Tabellio.  Dominiais  Monachus  subscripsit. 

11.  An.  1083.  Aprilis  22.  Cap.  I.  N.  io.  Regnante  Henrico  Filio 
q.  Imperatoris  Heinrici  27.  Ind.  6.  JUarlinHi  Abbas  S-  Maria  CS  S,  Andrea 
in  Insula  Serra  partibus  Istriensibus  dedit  Jotanni  Abbati  S.yitalis  Ravenna 
ad  annos  60.  ad  renovandum  per  Emphiteusim  omnes  res,  & pettinen- 
lias  quas  liabebat,  & deiinebac  prò  diào  Monasterio  S.  Maria,  & S.  An- 
drea infra  totam  M^ssam  de  Cimelli  vel  infra  totum  Comiiaium  Come- 
liensem  plebe  S.  Petri  in  Transilvam  zvm  vineis,  campii,  pascuis 
Mansus  ex  60  tornaturiis  terrx  constare  debebat  cum  pensione  30.  deoa- 
riorum  Venetorum.  Subscripsit  Joannes  Monacus,  & Abbas  S.  Vitalis. 

12.  An.  J090.  Novembris  27.  Caps.  D.  N.  998.  Sub  Clemente  Pa- 
pa, & Henrico  Imperatore  Indizione  XIV.  In  Casalpptbo.  D.  Martinus 
Abbas  5.  Maria  O S.  Andrea  in  Insula  Serrz  dedit  per  Enphiteosira 
Martino  Malisae  & Agathucix  uxori  unam  torn.:turÌAm  ieri*  in  Fahriaca 
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Territorio  Paventino  Plebe  S.  Petri  intra  Silvatn  sub  annua  pensione  de- 
narioriim  duorum.  Guido  Tabellio  Faventinus. 

jj.  An.  1090.  Decemb.  2.  Caps.  I.  N.  8.  Tempore  Clemeniis  Pape, 
& Henrici  Imperatoris  Ind.  XIV.  in  loco  qui  vocatur  Casalgoto  Afarliwt 
Abbas  S.  Mariit  & S,  Anirtx  Apostoli  in  Insula  Serra  partibus  Istriensis 
dedit  Strizo  fil.  q-  Ugonis  de  Strizo,  FlamU  uxori  filiis  & nepotibus,  & 
Martino  prò  Apollznari , Se  Oliva  duas  peciolas  terrz  laborativz  positas 
in  fundo  Armentaria  territorio  Paventino  aSo  Cornelicnsis  Plebe  S.  Petri 
intra  Silvam  ad  quanim  latera  Guiio  Comes , Bemardellus  de  Ciberlo  prò 
pensione  unius  denarìi.  Guido  Faven.  Tabellio. 

J4  An.  1100  Decembris  10  Gap.  E.  N.  14S6  Ind.  IX.  Rav.  D.Mar- 
tinus  Abbas  Istriensis  dedit  Vidoni  q.  de  Urso  per  Emphiteusim  quzdara 
bona  in  Casalgotho  Plebe  S-  Petri  intra  Silvas  cum  pens.  1.  denar. 

15  An.  1107  Decembris  9 Gap.  I.  N.  13  Ind.  XV.  Ravenne  D.  Ursat 
Abbai  S,  Mari*  & S.  Andre*  in  Insula  Serra  dedit  Hemphiteosim  Guidoni 
de  Berardo  & Berta  coniugi  quantum  habet,  & detinet  iure  Monasterii 
in  Plebe  S.  Petri  intra  silvas  in  fundo  Reda  in  Granarigo  majore,  8c  mi- 
nore in  Ranco  de  Bernardo,  & in  Ranco  de  Oplo  cum  pensione  annua  triniti 
denariorum  moneta  Veneta.  Albinus  Ravennas  Tabellio. 

i5  An.  1109  Decembris  27.  Gap.  I.  N.  14  Ind.  II.  Ravenne.  Mar- 
tinus  Abbas  S.  Mari*  & S-  Andre*  de  Provincia  Istria  dedit  per  hemphi- 
teosim Zafo  de  Minzorello  Se  Anna  coniugi  quidquid  detinuit  Martinus 
Gavallarius  de  iure  Monasterii  in  Sambuceta  Plebe  S.  Petri  intra  Silvas 
cum  pensione  unius  denarii  Veneti.  Ugo  Ravennas  Tabellio 

J7  An.  illoOaobris  29  Caps.  D.  N.  1146  D.  Engesealcus  Abbas  Mon. 
S.  M,  Se  S.  Andrea  in  partibus  Istrien.  dedit  per  emphiteusim  Petro  de 
Zino,  aliisque  quedam  bona  io  Granarico  in  Campo  majore  Plebe  S.  Pe» 
tri  intra  Silvas  cum  pensione  duodecim  denariorum  Ravenna. 

18  An.  1115  Decembris  31  Gap.  I.  N.  19  Imperante  Henrico  filio 
q.  Heinrici  Imperatoris  anno  4 lad.  oAava  Ravenne  Martinus  Abbas  I- 
strianus  dedit  per  henfiteosim  Isnardo  Albertino  quondam  Vbaldi  de  Offi- 
cia, Se  Ildibrandino  germano  iilorum  Se  Biniz,  Ravenna,  & Gualderada 
jugalibus  omnes  ilias  res  qiias  detinuit  illorum  pater  per  anteriorem  hen- 
itieosim  in  fundis  Sambucita,  Casarisani,  Ranco,  Granarico,  & Casaliclo 
Scc.  Ugo  Ravennas  Tabellio. 

19  An.  U22  Januarii  4 Gap.  E.  N.  1489  Ind.  XV.  A Martinus  Ab- 
bas Istriensis  dedit  per  Emphiteusim  Dotninico  Clerico  id  quod  habebat 
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in  Grinarigo  territ.  Faven.  PUht  S.  Ptlri  intra  SiWas  prò  sold.  7.  Venet. 
cum  pens.  den.  2.  Ugo  Ravennas  Tabcllio^ 

20  An.  1122  Januarii  io  Capr.  E.  N.  1308  Ind.  XV.  D.  Martìnus 
Abbai  Istriensis  dedit  per  Emphiteimm  Guidoni  de  Aldcbrando  quidquid 
liabebat  in  Frafta,  & in  Sambuceta  Plebe  S.  Petri  intra  Silvas  prò  18 
sold.  Venet.  & prò  pensione  6 den.  Vener.  Ugo  Tabellio. 

21  An.  1122  Januarii  16  Caps.  E.  N.  1489  Ind.  XV.  D.  Martlnm 
Abbas  Istriensis  dedit  per  Emphiteusim  Ugoni  de  Lituo  quicquid  babebat 
de  iure  dielì  Monastcrii  territ.  Cornelien.  Fundo  Fabriaco,  & Casal  Godo 
prò  sold.  Venet.  24  prò  pens.  dei).  4 Ugo  Ravennas  Tabellio. 

22  An.  J112  Januarii  22  Cai».  E.  N.  1484  Ind.  XV.  Rav.  D.  Mar- 
tinut  Abbas  Istriensis.  dedit  per  Emphiteusim  Petro  Zuncula  totum  quod 
habebat  in  Granarigo  territorio  Paventino  Plebe  S.  Petti  intra  Silvas  prò 
lib.  5.  Rav.  & prò  pensione  5 denar.  Bcrnardus  Ravennas  Tabellio. 

2J  An.  1)22  Januarii  22  Caps.  D.  N.  1008  Ind.  XV.  Sub  Calisto 
Papa,  6c  anno  Enrici  Imperatoris  XII.  D.  Martinm  Abbas  S.  M.ScS.  An- 
dreac  in  Insula  Serrx  dedit  per  Emphiteosim  Aimtrico  Duci  quicquid  ha- 
bebat ex  parte  disia  matris  sux  territorio  Paventino  Plebe  S.  Pari  intra 
Silvas,  in  Granarigo,  & Rotitula  prò  Calciariis  librai  V.  denariorum  Ve- 
neticorum  , 6c  sub  pensione  annua  denar.  Venet.  IV.  Bernardus  Raven- 
nas  Tabellio- 

»4  An.  1130  Novembris  22  Caps.  E.  N.  I2i4lnd.  IX.  Rav.  D.  Joamtt 
Abbas  S.  Martz  & S.  Andrex  in  Insula  Serra  dedit  per  Emphiteusim 
Dominico  Prxsbitero  unam  petiam  terrx  in  Casaliclo  Plebe  S.  Petri  in- 
tra Silvas.  Ugo  Ravennas  Tabellio. 

25  An.  1137  Junii  3 Caps.  H.  N.  2138  Ind.  XV.  D.  Martlmis  Ab. 
bas  Istriantu  dedit  per  paàum  D.  Joanni  Priori  Portuensi  totum  id  quod 
donaverat  Bonolus  in  Massa  Decimello  territ.  Paventino,  & Corneliense 
Plebe  S.  Petri  inter  Silvas  prò  sold.  8 Lucen.  cum  pensione  4 denar. 
Lucens.  Ugo.  Ravennas  Tabellio. 

2(5  An.  1138  Dicembtis  19  Caps.  I.  N.  15  Ind.  II.  Ravenne.  Mar- 
tiruir  Abbas  S.  Maria  6r  S.  Aniree  de  Serra  dedit  Domino  Paido  Abbati  S. 
Marie  in  Pomposia  »d  100  annoi  ad  renovandum  per  paftum  quidquid  habuit 
Guido  de  Alberto  quondam  Azonis  deButrio,  dedederat  Monastcrio  Pom- 
posiano  nerape  Tornaturias  ito  & 100  tornaturias  quas  dederunt  Guido 
6c  Maroccia  de  Rasco  & unam  unciam  quas  dedit  Urso  de  Casamarici  in 
Fornacese.  unam  unciam  & scripulos  ofto  ia  Sambuceta  & totum  quod 
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nobis  dedic  Romanus  qui  vocaiur  Siephanus  Tabellio  qiiod  suoi  duas  par- 
ics  inicgras  de  totum  hoc  quod  habuit  & detinuic  quondam  Johannes  de 
'Casamarisi  in  Fornactse,  & Clpollnì , & ^rrnmluria,  & Sambxceta  & me- 
diam  unciam  in  Armentaria  & i8  tornamrias  in  Fairiaca  & quatuor  tor- 
naiurias  in  Armentaria  & in  Fatriaco  & unam  in  Casal  godo  Si  sex  torna- 
turias  in  Sambaceta  & ofio  in  Cipalini  & unam  (ornaturiam  in  Armenta- 
ria', & unam  in  Dominicaiia  , 6c  ires  lornaiurias  in  Fornacese  Si  unam  in 
Ci  poi  ini , & unam  & media  in  Fornacese  Si  una  6c  media  in  Armentaria, 
& duas  tornaturias  in  Aito  & Cipulini  Si  totum  hoc  quod  fuic  de  quon- 
dam Grimaldo  utile  & ipse  nobis  dedit  Petrus  de  Andrea  & totum  quod 
habemus  6c  detinemus  vel  nobis  periinet  jure  Monasteri!  vestri  infra  to- 
tam  Massa  de  Dici-nello  Plebe  S.  Petti  intra  Silvam  & S.  Stephani  in  Pa- 
nigaie, Si  alibi  cnm  pensione  annua  trium  solidorum  Vcnctorum.  Vgiza 
Ravennas  Tabellio. 

27.  An.  1139.  Jan.  3.  Gap».  I.  N.  i6.  Ind.  IL  in  Loco  Reda  - Plebe 
S.  Petti  intra  Silvas . Martinns  Abbas  Jstrianas  dedir  per  paSum  Bono  Ar- 
chipresbitero  S.  Pari  ad  annos  60.  ad  renovandum  unum  Mansum  de 
quadraginta  tornaiuriis  terrz  vince  si  habemus  aut  acquirere  potcrimusde 
jure  nostri  Monasierii  per  donacionem  aut  per  Testamentum  vel  per 
hemeionem  vel  colibet  alio  modo.  Ugo  Ravennas  Tabellio. 

28.  An.  1139.  Jaìi.  8.  Caps.  G.  N.  1859.  Ind.  II.  Rav.  D.  Marlinus 
Abbas  Istrianus  dedit  per  Emphiieusim  Ungano  hlio  Ugonis  quidquid  ha- 
bebat  Unganus  ejiis  Pater  Plebe  S.  Petti  intra  Silvas  prò  sold.  30.  den. 
Venet.  cum  pens.  3.  den.  Ugo  Ravennas  Tabellio. 

29.  An.  J149.  Novembris  23.  Caps.  I.  N.  18.  Ind.  XIII.  Angelus  Ab- 
bas  Istrianus  dedit  per  henfiteosim  Ubaldino,  Rodulfo,  & Ungarello quod 
habebant  jure  sui  Monasterii  emptum  ab  Accarisio  Tuscarie  positum  in 
Sambuceta  cum  pensione  duorum  denariorum  Venecie  . Ugo  Ravennas  Ta- 
bellio . 

30.  An.  1149.  Novemb.  24,  Caps.  I.  N.  21.  Ind.  XIII.  Ravenne.  An- 
gelus Abbas  Istrianus  dedit  per  henphitcosim  Russo  de  Guidone  Dusdedi  Si 
Donne  jugali  sue  quantum  ernie  a Giulia  uxore  quondam  Pciri  de  Pagani- 
no in  Granarico , Si  Casaliclo  Plebe  S.  Petri  intra  Silvas . Ugo  Ravennas 
Tabellio. 

31.  An.  1149.  Decemb.  i.  Caps.  E.  N.  1222-  Ind.  XIII.  R.»o.  D.  An- 
gelus Abbas  S.  Andrete  in  Insula  Serra  dedit  D.  Joannl  Abbati  S.  Maria  in 
Cosmedira  per  padum  in  an.  60.  ad  renovandum  totum  id  quod  Rusti- 
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cus  Prxsbiter  eidetn  reliquerat  posimm  in  Armentaria,  & Plebe  S.  Ptiri 
intra  Silvas  cum  pernione  trium  denariorium  Ventix . 

An.  1154  Mai)  iz  Capa.  E.  N.  IZ95  Ind,  II.  In  Insula  Ecclesia- 
rum  S-  Anirea  tX  Florianì  coram  D.  Rodulpi»  Polensi . D.  Sipotus 
Abbas  cum  suis  Monachis  juravit  se  non  fecisse  alias  concessiones  Mona- 
sterio  S.  yitalis  preter  illas  faAas  a suis  prcdecessoribus  . Johannes  Rj. 
vennas  Tabellio. 

An.  11J4  Mai)  rz  Caps.  E.  N.  1196  In  eadem  Insula  D.  Rtdul- 
phus  Epus  Polensis  cum  suis  Canonicis  declaravit  Chartatn  exhibitam  a 
Monast.  S.  Vitalis  non  valere , & nullam  esse  tamquam  habitam  a Mo- 
nasterio  5.  MarU  de  Cereto,  & S.  Andreas  de  Serra.  Johannes  Raven- 
nas  Tabellio. 

34.  An.  1154-  Mai]  jz.  Caps.  F.  N.  1683.  D.  Sipotus  Abbas  Istrien- 
sis  dedit  per  Enphiteosim  D.  Ugoni  Canon.  Portuen.  quedam  bona  Ter- 
ritorio Favent.  Plebe  S.  Stephani  in  Cololrita,  item  Curtem  que  voca- 
tur  de  Vadosello  juxia  Flumen  Sensusm  cum  piscationibus , venationibus 
&c.  in  diversis  fundis,  cum  pensione  unius  Bisanti!  auri  ad  rationem 
5.  Florenorum  denarior.  Lucen.  Joannes  Raveimas  Tabellio.  Subscribunt 
D.  Rodulphus  £]^  Polensis  cum  suis  Canonicis,  & Clericis,  & Abbas 
cum  Monachis. 

35.  An.  lido.  Mai)  zq.  Caps.  F.  N.  1767.  In  Pomposia.  Ind.  Vili. 
D,  Martinus  Abbas  Istriensis  dedit  per  paflum  D.  Guidoni  Abb.  S.  M. 
in  Pomposia  too.  terrz  tornaiurias  quas  eidem  dederat  Guido  de  Alber- 
to, & alias  100.  tornar,  quas  dederat  Guido  de  Marocta , & alia  plura 
ibi  descripta  in  Massa  deDecimello  territorio  Favent.  & Cornelien.  Plebe 
S.  Petri  prò  lib.  3.denar.  Veron.eum  pens.7.  denar.  Veron.  Oliverìus  Tab. 

3d.  An.  1190.  Novemb.  z.  Caps.  F.  N.  1687.  Ind.  Vili.  Casalgodo: 
D.  Martinus  Abbas  Istriensis  dedit  per  Enphiteosim  Petto  de  Burga',  ter- 
rz petias  in  fundo Maccafava , & aliis Fundis  territ. Favent.,  dcCorneliensi 
prò  lib.  1.  Solid.  40,  Venet.  cum  pens.  d.  denar.  Argenti  Venet.  Guido 
Ravennas  Tabellio. 

37.  An.  IZZ3.  Julii  I.  Caps.  A.  N.  3Z.  Ind.  XI.  Ravtnnu  Dominus 
Joannts  AhhìtS  Jstriamts  accepit  a D.  Matthea  Priori  Portuensi  prò  30.  an- 
nis  preteritis  pemiones  nempe  quinquaginta  soUios  denarior.  Ravenna  prò  o- 
mnibus  possessionibus  quas  detinebant  Poriuenses  a Monasterio  Istriano  ter- 
ritorio Ravennate,  ed  Faventino,  & aliis  in  Rafanaria  & in  Ranco  Dop. 
fic  alibi  in  Plebe  S. Petri  in  Trsmsiivat  & alibi.  Gerardus  Rarennas  Tab. 

Tom.  IL  zz 


N U M-  CXXXXVII. 


Carte  Istriensi  dell'Archivio  Arcivescovile  di  Ra\'enna. 

j,  .A.N.  1079.  Dee.  10.  G.  N.  1594.  D.  Gregorii  Pp.  an.7.  Hen. 
rici  Impcr.  21.  3.  Exemplar  instrumenti  an.  1054.  D.  Henrico 

Imper.  an.  8.  Ind.  7.  D.  Srienieltht  Abbas  S.  M.  & S.  Andrex  in  Jejida 
Serra  partibus  lilri-t  d.  p,  r.  Peiro  Alegriito  quidquid  habebat  Territo- 
rio Favenr.  Plebe  .V.  Pelrt  intra  Silvas.  Guido  Ra».  Tabel. 

2.  Ad.  IJ97.  Martii  13.  I.  N.  3811.  Ind.  XV.  Ferrar.  Cum  Imper. 
commiserit  D.  Htinrko  Mantuano  elcào,  & Peiro  £1.  Alberti  AUigerii 
causam  imer  D.  Guilielmum  Arch.  Rav.  Cc  Co;  h/filpertum  de  Fariulii, 
& Henricum  de  Fola  super  quibusdam  possessioni  bus  in  Pala , (X  ejus  dd- 
ttriSia,  fic  Ecclesia  S-  ApolUnaris , & iribus  Turribus.  Petrus  Alberti  ab- 
sente  D.  Henrico  Mantuano  cleAo  debnivit  Archiepiscop.  Ravennz  mic- 
tendum  in  possessionem  diélarum  rerum.  Mag.  Guido  Mot.  Imp. 

3.  An.  JÌ99.  Jul.  4.  L.  N.  4755.  Ind.  II.  Venetiis  D.  Marciar  Epus 
Castellanus  delegaius  D.  Papae  post  latam  sentcntiam  in  favorem  D.  V^i- 
lielmi  Archiep.  Raven.  in  praesentia  D.  Alberti  Episcop.  Cervien.  conira 
Comitem  h^elpertam,  & Filies  Oderici  de  Pala  dedit  licentiam  Matheo 
Nuncio  Archiepiscop.  Raven.  ut  caperei  possessionem.  Vinciguerra  No- 
latius. 

4.  An.  J213.  Ocl.  12.  intr.  I.  N.  4594.  Rar.  Hubaldus  Archiepiscop. 
Rav.  d.  p.  e.  Slepiano  Segnar  medietatem  possessionum , & iurium  Eccle- 
sia! Rav.  in  Civitate,  & Comitaiu  Pela,  & Comitatu  Istrienii  in  Cartris  , 
6c  Villis  ezeeptis  apellationibus  quas  sibi,  & suz Ecclesia:  reservavit,  cum 
obligaiione  jurandi  £delitatem  Eccles.Rav.  snb  annua  pensione  trium  ho- 
norum Feitroram  secundum  coosuetudioem  Polx,  & trium  Formalaram 
Casei  si  reddiius  ascendane  ad  loo.  hbr.  Ravennae,  si  vero  non  value- 
rint  nisi  25.  libr.  lune  solvat  unum  Fclirum,  & unam  Formulam  . 

5.  An.  Ilio.  Julii  Ji.  ex.  L.  N.  4859.  Simeon  Archiep.  Rav.  d.  p. 
].  Guidoni  Micheli  quidquid  habebat  Pala , & in  ejus  Comitatu , nec- 
non  io  Comitatu  Istriensi,  & in  Castris , fic  Piliis  Eccles.  Raven.  sub 
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pensione  duorum  bonornra  Ftltftrim,  & duarom  Ftrmanm  Boni  Osci. 
Andreas  Ra».  Tabel. 

6.  An.  lilì.  Aprii.  30.  P.  N.  8594.  Ind.  II.  In  Palatio  Valeriana. 
D.  Simeon  scribit  prudemibus,  & Sapientibus  Viris  & Amicis  Carissi- 
tnis  Joanni  Tose  Fot.  Regaglie  Folte,  & suis  Conjudicibus  se  recepis- 
se illorum  litteras  & in  Causa  proposiia  se  confirniasse  senicmiam  la. 
tam  per  D.  Joannem  de  Regenzo.  Zerbinus  Not.  Rav. 

7.  An.  1230.  circit.  P.  N.  8498.  Ar.  & O.  Consalet  Fot*  scribunt 
D.  Thederico  Archiepisc.  Raven.  fuissc  litem  inter  D.  Bonifacium  prò 
Petro  Serviente  suo,  & Nobil.  Virum  Mmaeltm  super  decimas  cujus* 
dam  Vineae , Ac  apellassent  ad  ipsum  Arcbiepiscopum  Ravennae . Hinc 
ad  illum  mitiunc  Testium  deposiiiones  ut  reAuox  possic  lacere  judi- 
cium . 

8.  An,  1289.  Septemb.  primo.  B.  N.  430.  Cum  Nohilei  Viri  D.  Ni- 
colaus  Cafilatuiti,  Betiolottus,  Hugo,  Facina,  AcDainisius  Conttdes  Civi- 
tatis  Fdt  sementiassenc  in  Causa  inter  D.  Sclaum  q.  D.  Ardizonis,  Ac 
Libonerium  q.  D.  Bianche  ; cum  apellassent  ad  Arcbiepiscopitm  Ravema . 
Andreas  Archidiac.  Foroliviens.  Vicarius . D.  Bonifacii  Archiepisc.  Ra- 
veonz  declaravit  justam  fuissc  apellationcm . Artusinus  q.  D.  Cambii 
Notaci  US. 
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Indice  di  varie  pergamene  dell’  Archivio  Arcivescovile  di  Ravenna 
spettanti  a Castelli , Pievi , &c.  ùc.  di  Romagna . 

j.  jA.N.  873.  Jun.  ij.  F.  N.  *087.  D.  Joan.  Pp.  tn.  I.  D.  Ludit- 
vici  an.  XXIV.  Ind.  VI.  D.  Jo:  Archiep.  Rav,  coofirmavit  Deus  dedit 
q.  Stepliani  qux  ilU  donata  fueraot  Territor.  Imohn.  & PHpìliee,  Petrus 
Tabel.  Rav. 

2.  An.  912.  I.  Sept.  E N.  1725.  Anno  Deo  propitio  Pomificams 
D.  Anastasii  in  Sede  B.  Petrt  primo  Ind.  XV.  Dominicus,  & Ildepran- 
da  Coniuges  petierunt  a Santimonia  D.  Beatis . Joannis  Archiepiscop. 
Ravennae  per  libell,  fundum  Legule  , seu  Montem  Osculi  Territorio  Ftre~ 
trono.  Plebe  S.  Petri  ad  Missa.  Desiderius  Subdiaconus,  & Notarius 
Ravennz . 

3.  An.  927.  Jan.  24.  F.  N.  20S2.  Jo:  Pp,  Ind.  XV.  Raven.  Ermen- 
garda  Erminza  Nobiliss.  Femmina  cum  consenso  Henrici  dU  RontHoitU  Da- 
tis  vendidit  Racco  Mobil.  Viro  q.  Guitionis  4.  uncias  terrse  Terrir.  Fav. 
& Cornclien.  Pleie  J.  Petri  intra  Silvas , Testis  Petrus  fil.  Pauli  Ducis. 
Dominicus  Rav.  Tabel. 

4.  An.  927.  Jul.  j6.  F.  N.  2325.  Jo:  Pp.  XIV.  Ind.  XV.  Rav.  D, 
Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Urso,  & Christianac  Jugali  porciones  in  fun- 
dis  Usiano , & Frucaciano  Territorio  Feretrano  Plebe  5.  Sttpham  ad  Mscr 
rato.  Dominicus  Notarius  & Primicearàs  Defensotum  San&e  Ravenn, 
Eccles. 

5.  An.  943.  Junii  8.  E N,  1887.  D.  Marini  Pp.  I.  D^Ugone  excel. 
Rege  XVII.  & D.  Lutano  item  Rege  ejus  fil.  XIII.  Ind.  I.Rav.  D. Pe- 
trus Ardi.  Rav.  d.  p.  p,  Venerio  Viro  Clarissimo,  & Clementi»  Claris. 
Temine  Jugali  locum  q.  d.  Tnrricla  Territor.  Rav.  usque  in  Ganularia, 
Georgius  Nor.  Rav. 

6.  An.  943.  Julii  14.  F.  N.  2077.  Marini  Pp.I.  Ugonis  Regis  XVII. 
Lotharii  ejus  fil.  XIII.  Ind.  I.  Rav.  D.  Petrus  Ardi.  Rav.  d.  p.  e.  No- 
bili Viro  Severo  Igizo,  & Rodelinde,  Roccie  Jugal.  Massam  Juliani , & 
Mattam  S.  Lanrentii  cum  lamiliis.  Colonia  &r.  Territor.  Popiliens  P.  k- 
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be  Sinde  Mari«  in  Castro  novo  & Plebe  S.  Anastasie.  Jolian.  Reveniui 
Tabel. 

7.  An.  548.  Jan.  15.  G.  N.  1701.  D.  Agapiti  Pp.  an.  II.  D.  Loiha. 
rii  Regis  an.  XVIII.  erit  coronatns  quando  Domino  flacaerit.  Ind.  VI.  Se- 
gormus  q.  Cipriani  cessit  Liuto  Viro  JUagnifico  q.  Leonis  j.  possessioncm 
in  fundo  Biniolo  Tcrrif.  Populien.  Plebe  S.  Marix,  Leo  Tabel. 

8.  An.  948.  Mali  8.  Qj  N.  8702.  D.  Agapiti  Pp.  an.  II.  Ind.  VI. 
Rav.  D.  Petrus  Arch.  Rav.  d,  p.  e.  Joanni,  & Urso  Germanis  2.  fundos 
Terrir.  fereirano  Plebe  S.  Ptiri.  Georgius  Not.  Rav. 

9.  An.  950.  Mart.  G.  N.  1402.  Agapiti  Pp.  IV.  Ind.  Vili.  Ravqn.  D. 
Petrus  Arch.  d.  p.  e.  Noi.  Viro  Leoni , & Odelirude  Jugal.  Massam  Ma- 
rianam,  & alios  fundos  Territ.  Feretrano  Pleht  S.  Cassiani,  S.  Ptiri  ad 
Missa,  & S.  Pttri  in  ctiltus.  Georgius  Not.  Rav. 

10.  An.  95 j.  Aug.  25.  G.  N.  2407.  D.  Agapiti  Pp.  X.  Berengario, 
& Adalberto  ejus  fil.  Regibus  an.  V.  Ind.  XIII.  Rav.  D.  Petrus  Arch. 
Rav.  d.  p.  e.  Urso  de  Marino,  aliisque  5.  uncias  Fundorum  Usiani,  & 
Frugaciani  Territor.  Ftretrsmo  Plebe  S.  Stephani  ad  Murulo.  Georgins 
Notarius  Rav. 

11.  An.  958.  Aug.  8.  F.  N.  1997.  D.  Jo.  Pp.  an.  III.  Imperatoretn 
non  habemus.  Ind.  I.  Ravca.  D.  Petronia  dedit  Dorainico  Nobili  Viro  q. 
Guidonis  tres  uncias  principales  in  fundo  Lucioli.  Petrus  Rav.  Nor. 

12.  An.  963.  Jul.  21.H.N.  3241.  Ind.  VI.  Ugo  Comes  q.  Martini  do- 
navit  D.  Ugoni  Abbati  S.  Marie  q.  d.  in  Crucis  filio  suo  quosdam  Man- 
sos  lerr*,  & Henrico  fratri  suo  reliquie  omnia  sua  bona  in  Romania. 

13.  An.  9(56.  Apr.  5.  B.  N.  364.  Anno  Pomif.  D.  Jo.  Pp.  I.  Irape. 
rame  D.  Ottone  in  Italia  anno  V.  Ind.  VIIII.  Raven.  D.Sanftus  6cme- 
litis  Beatis.  Pater  Patrum  D.  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  David  Noi.  Viro  Consu- 
li  3 uncias  in  fundo  q.  d.  Vico  de  Surro,  & 3 uncias  in  fundo  Fabrice, 
6c  in  fundo  Goduria  Territ.  Livien.  Plebe  S.  Pancratii . Leo  Raven.  Nor. 

14.  An.  968.  Mart.  y.  F.  N.  2076.  Ottonis  Irap.  VII.  Ind.  XI.  Pe- 
trus Arch.  Rav.  d.  p.  e.  quacdatn  bona  in  Granariolo  Territ.  Cornelien. 
-Plebe  S.  Marte  Castro  Faitsiniano  Ariardo  Cornile.  Georgius  Noi.  Rav. 
Testes  Jo.  Consul  & Pater  Civitalis , Jo.  fil.  Jo.  Patrie  Civilatis. 

15.  An.  970 J.  N.  4478.  Ind.  XIII.  D.  Jo.  Pp.  an.  V.  EX 

Ottonis  Imp.  & D.  Ottonis  ejus  fil.  II.  D.  ioniz»  Presbiter  & AbbasRc. 
gula»  Mon.  S.  Severi  infra  JUstros  Ckiitatis  Classis  d.  p.  r.  Leoni,  & Ugo. 
ni  Germanis  12.  uncias  lerrte  in  Porcile  Territ.  Popilieo.  Plebe  S.  M.de 
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Castro  novo-  Subscribunt  Jo.  Przpositus,  fic  Jo.  Montchos»  & Decanw. 
Dotninicus  Rav.  Tabel. 

16.  An.  970.  Aug.  17.  Q:  N.  870J.  D.  JoannJs  Pp.  an.  V.  D.  Oito- 
nis  Imp.  an.  IX.  & D.  Oitonis  ejus  fil.  an.  III.  Ind.  XIII.  Ra».  D.  Pe- 
trus Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Dominico  q.  Joannis  Conssslit  medietatera  fundi 
Fullani  Territ.  Favent.  Plebe  Castro  Ciporiano.  Georgius  Not.  Rar. 

17.  An-  971.  Sept.  9.  F.  N.  1377.  Jo.  Pp.  VII.  Ottonis  Imp,  XI.  & 
Otton.  eius  fil.  Ind.  XV.  Rav.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Notilissimis 
yìrìs  Petro,  & Lamberto  q.  Jo.  q.  Petti  MarcUonit  Massam  de  Roma 
Territ.  Bonon.  Plebe  S.  Cassiani.  Georgius  Not.  Rav. 

18.  An.  97Z.  Sept.  io.  F.  N.  1367-  Jo.  Pp.  VII.  Ottonis  Imp.  XI. 
& Ottonis  ejus  fil.  V.  Ind.  XV.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  e. 
V'arino  Cornili  & Officisc  Jugali  Silvam  Alibito,  & Fundum  Malito  Terrir. 
Bonon.  Plebe  S.  Vincentii,  & S.  Martini,  fic  S.  Petti  in  Casale.  Geor- 
gius Not.  Rav. 

19.  An.  971.  Nov.  II.  L.  N.  5085.  D.  Ottonis  Imp.  an.  XII.  fic  D. 
Ottonis  ejus  fil.  Imp.  rgrtpii  an.  VI.  Ind.  I.  Rav.  D.  Honestus  Arch. Rav. 
d.  p.  e.  Bonironi  io-  uncias  in  fundo  Casa  Mevana  Territ.  Ftretrémo. 
Plebe  S.  Stephani  ad  Murulum . DeusdedRt  Not.  Rav. 

20.  An.  973.  Jun.  4.  G.  N.  143(5.  D.  Ottonis  Imp.  an.  XII.  fic  Otto- 
itis  ejus  fil.  VI.  Ind.  I.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  dedit  Mari®  Afei. 
Ftmiiui  diebus  vii®  su®  fundum  Valle  Territ.  Favent.  Plebe  S.  Mari®  in 
Castro  Rontano.  Deusdedit  Not.  Rav. 

21.  An.  974.  Aprii.  22.  F.  N.  2379.  Benedi&i  Pp.  II.  Ottonis  Impk 
VII.  Ind.  II.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Petro  de  Augusto 
ex  genere  Dneum  mediet.  de  lo.  line,  fundorum  Feletti,  fic  Campiliani 
Territ-  Rar.  Plebe  S-  Cassiani  in  Decimo,  fic  4.  partem  Eccles.  S.  Petri ^ 
Deusdedit  Not.  Rav. 

22.  An.  977.  Jan.  ly.  B.  N.  390.  Pontif.  D.  Benedifti  V.  fic  D.  Ot- 
tonis Imp.  in  Italia  X.  Ind.  V.  Rav.  Honestus  Ser.  S:r.  Dei  Arch.  Rav. 
d.  p.  1.  Petro  Villico,  q.  v.  de  Ursone  Vedo.  Gregorio,  q.  v. de  Blan. 
da,  aliisque  piscariam  q.  v.  jtiiguila  cum  fossis,  Venationibus,  fic  suis  per- 
tinentiis  Territ.  Comaclen.  ad  cuius  latera  Pereas-  PaJoreniis.  Margarite. 
Virginisc  , fic  Palo-  Sub.  an.  pen.  den.  20.  Deusdedit  Not.  Rav. 

23.  An.  977.  Maii  2.  F.  N.  2368.  Benedici  Pp.  V.  Ottonis  Imp.  X. 
Ind.  V.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Noi.  Pira  Tedhaldo  Jm- 
feriali  Masso  Hortam  Bigardo  Paventi®.  Deusdedit  Not.  Rav. 
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14.  Ad.  077-  Jun.  13.  F,  N.  1386.  Bened,  Pp.  an.  V.  Otthonis  Imp. 
X.  Ind.  V.  Rav«  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  t.  Rodaldo,  & Andrea 
«X  gen,  Magistri  MìlitHtn  fundum  Roet»le  Territ.  Livicn.  Plebe  S.  Pancra- 
tii , & sortcs  in  Massa  Alharito  Terriu  Favcnt.  Plebe  S.  Stefbani  in  Colo^ 
titola  . Deusdedic  Not.  Rav. 

15.  An-  980.  Sepr.  ly.  Q;  N.  8809.  D.  Benedi£li  Pp.  an.  Vili.  D. 
Octoois  Imp.  an.  XIII.  Ind.  Vili.  Rav.  D.  Honestus  Arch*  Rav.  d.  p.  e. 
Tedaldo  Amelfredi  z,  fundos  Sapininm  majortm^  & mìnorem  Territ.  Fert~ 
frano  sub  pens.  annua  s.  aurei  infìgurati.  Deusdedit  Not.  Rav. 

26.  An.  988.  Feh.  26.  G.  N.  2918.  D.  Jo.  Pp.  an.  III.  Ind.  I.  Rav. 
D.  Joannes  Arch.  Rav.  d-  p.  e.  Nob.  Viro  Ubaldo^  Ì!X  Lamberto  fil.  Lam- 
berti Comitis  fundum  Subtalmo,  & Mainano  Territ-  Decimano  Plebe  S. 
Pctri  in  Cestino . Deusdedit  Not.  Rav. 

27.  An.  994.  Sepr.  17.  F.  N.  J932.  D.  Jo.  Pp.  IX.  Ind.  VII.  Rav. 
D.  Joan.  Arch.  d.  p.  L.  Leoni  de  Cobo,  & Rosa  Jugali  periinentias  de 
Ronco  de  Basilio  in.  Massa  <lc  jQMiliano  Territ.  Popilieo.  Plebe  S.  M.  in 
Castro  novo,  Deusdedit  Not.  Rav. 

28.  An.  1001.  Maii  6.  F.  N.  1323.  D.  Silvestri  Pp.  an.  3.  D.  Otto- 
nis  Imp.  an.  y.  Ind.  14.  Rav.  D.  Leo  Arch.  Rav.  vendidit  Herchenfrc- 
do  q.  Herchenfredi  Castrum  cum  Carte  Casaficaria  cum  Cappella  S.  Jo.  & 
quarram  partem  fundi  Laurita  &c.  Territ.  Livien.  Plebe  Livien.  S.  Lait- 
renttì  in  Nocito  ^ S.  Apollinarìs  in  Collina  y S,  Martini  in  Sfrata  y & S.  Cas- 
siani  in  Apennino.  Deusdedit  Not.  Rav, 

29.  An.  1003,  Feb.  6,  E.  N.  i885.  D.  Silvestri  Pp.  V.  Ind.  I.  in 
Castro  Cesena,  Leo  q.  Jo.  cum  aliis  vendiderunt  D.  Ubaldo  Comitiy  & 
D.  lmild<e  Claris  rima  Comitiss^e  quartam  partem  unius  petia  terra  Territ. 
Cesen.  Plebe  S.  Jo,  in  Superclo,  Georgius  Rav.  Tabel. 

30.  An.  1003.  Aug.  12.  F.  N.  2o6y.  Joannis  Pp.  I.  Hcnrici  Imp.  I. 
Ind.  I.  Rav.  D.  Fredcricus  Arch.  Rav,  d.  p.  e,  Pctro  , & Deusdedit  q, 
Andrea  de  Araabilis  tres  uncias  terra  in  fundo  Villa  magna  Territ,  Po- 
pilicn.  Plebe  Castri  Cesubei , Honestus  Rav.  Not. 

31.  An.  1004.  Aprii.  22.  F.  N.  J924.  D.  Jo.  Pp.  I.  Ind.  II.  Rav. 
Tertia  Magnifica  Femtna  cum  consenso  Joan.  de  Platano  Viri  sui  vendi- 
dit Maria  Nobilis.  Femine  q.  v,  Albìzarra  3.  Torn.  Terra  in  fundo  S.  Ge- 
miniani  q.  v.  Scossa  manega  Territ.  Popilien, 

32.  An.  jojy.  Sepiemb.  23.  B.  N.  478.  Ponuf  D.  Bcnedidi  Pp.  II. 
Imper*  D.  Enrico  in  Italia  an.  I.  Ind.  13.  io  Castro  q.  v.  Cesena,  Girar- 


dus  Nohil.  P7r  cum  Belisi  CUrlu  Ftmiiut  Juglli  dedit  loco  Presb.  medie- 
latem  de  Basilica  cui  vocabulum  est  S,  Puri  posit-  In  Massa  q.  v<  Btlneo- 
lo.  Petrus  Tabel. 

3},  Ad.  joio-  Jul.  14.  E.  N.  1416.  Imper.  Heinrico  q.  Heinrici 
An.  IV.  D.  Martinus  Presbiter,  & Monacus,  & Abbas  S.  ■Afollinaris  novi 
d.  p-  1.  Petro  Bianco  quartam  partem  de  tertia  parte  unius  Mmsi  Ter- 
re in  Massa  Balneolo  , nec  non  alias  petias  Terre  in  Laguna  fic  in  Salto 
Territ.  Popilien.  Plebe  Castri  novi  sub  pensione  6.  Denar.  Venet.  & prò 
Calciariis  lib.  i.  & sol.  20.  denar.  Venet.  Ugo  Nor.  R.ar. 

34.  1021.  Jua  2.  H.  N.  3243.  D.  Benedifii  Pp.an.VIII.  D.  Henrici 
Imp.  an.  Vili.  Ind.  IV.  Territ.  Sassenat.  in  Castro  lanario.  D.  ImilU 
Comitissa  presentibus  D.  Odiano  £pb  Lirica  Galfredo  Comito  , aliisque. 
Ugo,  & Ubaldus  q.  Ubaldi  Comites  petierunt  a D.  Lirico,  ex  defe- 
Ù.U  aetatis  sìbi  diri  Curatorem . Martinus  Popilien.  Tabel. 

3f.  An.  1021.  Aug I.  N.  4484.  D.  Benedici  Pp.  an.IX. 

D.  Henrici  Imper.  an.  Vili.  Ind.  IV.  Ratilda  Comitissa  uxor  q.  Lamierti 
Comilis,  ir  Bonifacias  Comes  eius  fil.  & Terdeciada  Comitissa  ejui  Uxor 
dederunt  rirgam  in  manu  Johannis  de  Vera  prò  D.  Hcnrico  Ardi.  Rar. 
& tradiderunt  tertlam  partem  Montis  Petra  de  Mauro,  ubi  Castrtsm  aedi- 
iìcatum  fuit  curo  tertia  parte  Bnrgi . Constantinus  Not.  Rar. 

36.  An.  1021.  Septemb.  B.  N.  485.  Ponti£  D.  BencdicU  Pp.  Vili. 
Imper.  D.  Enrico  in  Italia  Vili.  Ind.  IV.  Rarcn.  D.  Heribertus  Archiep. 
Rar.  d.  p.  e.  Raimberto  , Ugoni , Severo,  Lamierto,  & Roinlfo  filiis  q. 
Roduiii  de  Sigizo  Castmm  q.  r.  Glazoius  cum  omnib.  pertinent.  Territ. 
Popiliensi,  & Sassenate,  & accepit  prò  concessione  unaro  libr.  Argenti. 
Costantlnus  Rar. 

37.  An.  1023.  Jun.  IO.  F.  N.  2269;  D.  Benedici  Pp.  an.  XI.  Hen- 
rici Iffiperaior.  X.  Ind.  VI.  Raren.  Guido  Noi.  Vir  de  Racco  rendidit 
D.  Heriberto  Archiepisc.  Rarcn.  medietatem  Castri  de  S.  Ippolito  Territ. 
Farent.  & Cornelien.  Plebe  S.  Petti  inter  Silras.  Constantinus  Rarcn. 
Notarius . 

38.  An.  1023.  OR.  21.  G.  N.  2951.  D.  BeoediRi  Pp.  an.  XI.  D- 
Henrici  Imp.  an.  X.  Ind.  VII.  Rar.  Paulus  Noi.  Vir  & Imilla  Noi.  Fe- 
m'ma  Jugal.  dederunt  p.  Libellum  Dominico  de  Presbit.  1.  petiam  terrae 
Tornat.  12.  in  fundo  Rusiancllo.  Territ.  Populten. 

39.  An.  J025.  Aug.  22,  I.  N.  4479.  D.  Joannis  Pp.  an.  II.  Impera- 
torem  fiondum  haberous  nisi  qualis  bodie  coronatus  fuerit»  Ind.  Vili.  In 
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Castro  nova.  Testes  Ptmlus  EpiTs  Corntliec.  Ursus  Archidiaconus,  & alii. 
D.  Leo  flcoclcn.  cum  Petro  de  Ardo  Avocatore  suo  mislt.  virgam 
in  manibus  D.  Heribeni  Arch.  Rav.  & refulavit  quidquid  habcbat  de  ju- 
re  Ecclesi*  Ravennz , in  Fundo  Decimano  exceptis  7.  Fundis . Petrus 
Tabeliio . 

40.  An.  ioi8.  Aprii.  4.  B.  N.  353.  Anno  Pomificaius  D.  Joan;  Pa- 
pe V.  & Imperante  D.  Conrado  in  Italia  an.  I.  Ind.  XI.  Maria  q.  bone 
memorie  f'arini  Comìlir  dedit  Leoni  (ilio Petti,  & confirmavit  oranesres, 
quas  antea  laborabant  in  Piche  S.  Marie  in  Pori». 

41.  Ad.  1030.  Aug.  9.  intr.  G.  N-  aSit.  Negrus  Ubertini  de  Castro 
Molin  yecl!  promisit  intra  Mensem  solitere  Beno  Lucio  de  d.  loco  6.  lib. 
Rair.  Guido  q.  Jacobi  Uberiini  Noi.  de  Aquilano. 

41.  An.  J030.  Feb.  17.  F.  N.  1000.  D.  Bened.  Pp.  IV,  D.  Conradi 
Imp.  IX.  Ind.  IV.  in  Castro  Ctmio  . Petrus  q*  J°.  Rolando  dedit  Ber- 
ta consemiente  Uberto  ejus  Patte  Mansnm  unum  in  Vignola , & altetum, 
in  Paterno , teriium  in  Lanzanigo.  & quartum  in  FuUgata  Plebe  S.  Pro- 
cali,  & Plebe  S.  Petri  in  Lacuna.  Jo:  Rav.  Tabel. 

43.  An.  1037.  Jan.  17.  F.  N.  1351.  Benedici  Pp.  V.  Conradi  Imp. 

X.  Ind.  V.  Rav.  D.  Gebeardus  Ardi.  Rav.  d.  p.  e.  RoàaUo  Noh.  V.  omne 
id  quod  habcbat  Raven.  in  Regione  S.  Theodori , & in  Massa  Rosario- 
la  Territorio  Ravennae  sub  pensione  6.  Solid.  Venetic.  Gerardus  Notar. 
Raven. 

44.  An.  1037.  Feb.  26.  F.  N.  1061.  Bened.  Pp.  V.  Conradi  Imp. 

XI.  Ind.  V.  ante  Castrum  S.  Ilari  Testes  D.  Gebeardus  Arch.  Rav.  Be- 
nedt^us  Abbas  5.  Laurentiì  ad  Cesaream  Wido  Abbas  Pomposianus  &c. 
Adalardus  Comus,  & Nmcins  Imperialis  spoliavit  Walfredum  de  Marocia 
de  16.  Mansis  terra;  Terrir.  Imolen.  6e  de  Aquimolo  in  Flumlne  Sinno, 
& Santerno,  Si  investivit  de  illis  IPidonem  Comitem  Imolen. 

■ 4j.  An.  J038.  Aug.  s6.  I.  N.  4481.  D.  Bened.  Pp.  an.  VI.  D. Con- 
radi Imp.  an.  XII.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Gebeardus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Pe- 
tro de  Gerardo  Negotiatori  unum  Mansum  in  S.ApoUinari  inRonco  Territ. 
Livien.  Gerardus  Not.  Rav. 

- 46.  An.  J038.  Aug.  13.  F.  N.  2046.  Bened.  Pp.  VI.  Conradi  Imp. 
Imp.  XII.  Ind.  V^I.  Rav.  D.  Gebeardus  Arch.  Raven.  d,  p.  c.  Bernoni 
inclito  Cornisi  medietatem  Masse  Costantiaci  Territor.  Ferrar.  Gerardus 
Not.  Rav. 

47.  An.  if>42.  B.  N.  452.  D.  Gebeardus  Archiep.  Rav.  d.  Si- 
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gizo  de  Ung«ro,  & Alberge  Jugali , 8c  Tederico,  3c  Pilmerio  Fratribus 
20.  Mansos  posilos  in  Castello  yljwllano,  & alia  in  Glazolo,  Ind.  X. 

48.  An.  1041.  JuD.  28.  F.  N.  2081.  Benedici  Pp.  X.  Indid.  X.  In 
jiquiliano.  D.  Gebeardus  Ardi.  R.av.  d.p.1.  Gotfredus  q.  Gandulfi  Castmm 
unum  in  Valle  de  Pondo  Terr.  Popilien.  Plebe  S.  M. de  Car/r»  . Jo:  Tab. 

49.  An.  loyj. Jun.  lo.F.  N.  2074.  Lconis  Pp.  III.Henrici  Imp.  XIII. 
Ind.  IV.  Pisauri.  Ascherius,  Gualfredus  , 8c  Gocio  q-  Bonizonis  cumcon* 
sensu  Curatorum  suoram , nempe  Reginerii , D.  Petri  Episcopi  Pisauren. 
& Pagani  Comitis  de  Ugone,  cesserunt  Petro  q.  Predici  omnia  qua  hibe- 
bant  acquisita  a Jo:  q.  Fedrici  in  Civil.  Pisaur.  & ejus  Comitatu  in  Ostro 
Monte  Ferro  in  Curte  Bifurca,  in  Comiu  Imolen.  Favent.  Foroliv.  & 
Popilien.  Petrus  Pisauren.  Nou 

50.  An.  105 j.  Jan.  ii.  B.  N.  466.  Imper.  D.  Enrico  q.  Conradi 
Imper.  in  Italia  an. XVI.  Ind.  8.  infra  Castrnm  Ecclz  Raven.  q.  v.  Mona 
Major  Jo:  de  Anna  Russa  inovatus  fuit  a^  Ecclesia  Rav.  de  2.  Tornar,  in 
Plebe  S.  Stephaui. 

51.  An.  loyj H.  N.  3IJ0.  D.  ViAoris  Pp.  an.  I. 

D.  Henrici  Imper.  an.  XVI.  D.  Enricus  Archiep.  Raven.  coram  D.  Ugo- 
ne Cornile  Ferrar,  investivit  cum  Fuste  Dominicum  Benolla  de  quibusdaai 
bonis  Eccles.  Rav. 

52.  An.  lojj.Mart.XVI.G.  N.  2700.  D.  Henrici  q.  Cooradi  Imper. 
an.  XVI.  Ind.  Vili.  Rav.  D.  Heinricus  Ardi.  Rav.  d.  p.  e.  Vitali  Viro 
Magnifico  Negotiatori  2.  Mansos  in  Rovitula,  '&  alierum  in  Casale  maìore 
Terrir.  Livien.  Plebe  S.  Martini  in  Barisano. 

53.  An.  1055.  Mar.  ii.  G.  N.  2872.  D.  Henrici  q.  Conradl  Imp.  an. 
XVI.  Ind.  Vili.  D.  Henricus  Ardi. Rav. d.p.1. Bonizoni,  & Rode  Jugai. 
mansionem  infra  Biergiem  Civitatis  Cesenate.  Gerardus  Nor.  Rav. 

54.  An.  1056.  Mart.  73.  N.  282.  Lit.  A.  Imperante  D.  Heinrico  fi- 
lio  q.  Conradi  Imperar,  in  Italia  anno  XVII.  13. Mens.  Marti!.  Indie.  9. 
Rav.  Dno  S.  Su  Meritis  Beatissimo  S.  Catliolics  Eccles.  Rav.  Archiep. 
petlit  Frogerius  Nobilis  Fil.  q.  Gebizonis,  & Berta  Jugali  sua  unum  Man. 
sum  in  fundo  Casale  majore  cum  Capella  S.  Petri  Ter.  Livien.  Plebe  S- 
Martini  q.  v.  in  Bari  ciani  & mansos  duos  in  fundo  domnicalia  P/eivJ.  Crwir 
Terr.  Livien.  & centum  Torn.  ter.  laborat.  fundo  Osa  arsici  Ter.  Pupil. 
Plebe  S.  M.  in  Castro  Novo  &c. 

5j.  An.  lofio.  Sept.  B.  N.  379.  D.  Nicolai  Pape  an.  2.  Imperatorem 
non  babemns.  Ind.  13.  in  Castro  Medicine . Albertus  d.  p.  e-  Alberto  q.  v. 
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da  lm»U  omnia  q.  ad  ipjum  pertinebant  in  d.  Caitro  JUtdidne.  Territor. 
Bonon.  Plebt  S.  Marie  in  Brunita.  Jo:  Tabellio. 

An.  io6ì.  Juo.  21.  F.  N.  2058.  Ind.  I.  ante  Caitrum  S.  Potiti. 
Testes  V^o  Episr.  Favent.  Riculfus  Abbas  Monast-  S.  f^ualis  6cc.  Ubaldus 
Ecooomus  Archiep.  Rair.  prisavit  Raginerium  de  Corbone  de  pluribus 
Mansis  terra!  Territ.  Favent.  & Cornelien. 

57.  An.  1070.  Feb.  18.  F.  N.2012.  D.Henrici  Imp.XIV^.  Ind. Vili. 
Medicine.  Rusticus,  & Berta  dederunt  p.  L.  Widoni  de  Petto,  & aliit 
HI  Massa  Medicine  quaituor  Tornar.  Terre.  Martinus  Tabel. 

58.  An.  1070.  F.  N.  2014.  Mart.  9.  Henrici  Imp.  XIV.  Ind.  Vili, 
in  Capitulo  S.  Aàalberti  D.  Henricui  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Ameirico  Z)«c/ 

& Ermeline  Magnif.  Fem.  iugali , 6c  Uguironi  q.  Uguizonis  Marchionìs 
quidquid  habebant  Petrus  Dan , & Gasdia  eius  Filia , & Eugenia  tam  Rav. 
qaam  alibi  sub  pens.  denar.  60.  Deusdedit  Not.  Rav. 

59.  An.  1070.  Nov.  24.  B.  N.  j85.  Anno  Henrici  q.  Henrici  Impe- 
ratoris  14.  Ind.  ly.  Rav.  D.  Manfredus  Presiiter  Se  Abbas  S. /ilari  in  Gal- 
libata  d.  p.  e.  D.  Uberto  Archiep.  Raven.  Castram  Civitelle  cum  Capei- 
lis,  Curtis,  & sibi  ptrtinen.  Item  aliud  Castel/ma  q.  v.  (^ecliim  cum  Curte 
Monasterio  suo , Casalibus  &c.  territ.  Popilien.  Plebe  S.  Petri  in  Gailigatà 
sub  pens.  annuor.  12.  denar.  Subscribiint  Petrus  Pupilien.  Epiis  ficr.  &c. 
Deusdedit  Rav.  Tabel. 

60.  An.  io8t.  Jan.  14.  B.  N.  435.  Regnante  Henrico  q.  Henrici 
Imperatoria  an.  zy.  Ind.  4.  Rav.  ViaUnt  Comes,  StVgo  ejus  Filius  promi- 
serunt  D.  Wiberto  Archiep.  Raven.  se  nihii  prestiturum,  quod  contra- 
rium  sit  Ecclesie  Raven.  illique  suam  obedientiam  spoponderunt . 

6t.  An.  1100.  circiter  P.  N.  8363.  ReUtio  ÙBU  per  Homines  Castri 
Mtmtiliani  de  Pcnsionibus  quas  singulis  annis  debebant  solvere  Archiep. 
Ravennx . 

fiz.  An.  1 103.  Jun.  14.  B.  N.  410.  Imp.  Enrico  q.  Enrici  Imp.  an. 
47.  Ind.  XI.  In  Claastro  S.  Apollinaris  novi . Petrns  Dax  cum  Vgalino  fil. 
suo  refuuvit  D.  Martino  Presbitero  Se  Abbati  d.  Mon.  jus  q.  habebat  so- 
pra Ecclesiam  5.  Ceorgii  de  loco  fontana  . Ugo  Rav.  Not. 

63.  An.  1122.  Mai;  primo  E.  N.  J738.  Ind.  prima  Rav.  D.  Gualte- 
rius  Archiep.  Rav.  d.  p.  e.  Joanni  30.  Tornar.  Terras  in  Massa  Territ. 
Popilien.  Plebe  S.  Marix  in  Castro  Cesnieo  q.  vocatur  Bretenoro.  Raim- 
bertus  Rav.  Tabel. 

<54.  An.  1122.  Sept.  id.  F.  N.  2190.  Ind.  XV.  in  Borgo  Castri  Do- 
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mnicalie.'D,  Gualttrius  Archiep.  Rav.  cura  Goto  Abbate  S.  PeirJ  in  Sala. 
Petto  Duce.  Tegrino  Contile,  & aliis  accepit  ab  Ugone  Cornile  q.  Guido- 
nis  Comiiii , & Marchisella  iugali  refutationera  bonorum  Eccles.  Raven. 
Raimbertus  Nor.  Rav. 

^ 65.  An.  1114 F.  N.  J984.  Refentntur  instnimema 

concessionis  Cauri  novi  Meliole  Sue.,  ab  Alberto  Co;  & Matilda  eiusUxo- 
re.  A Rodulpho  de  mandato  Co:  Lambeni  an.  j]3S.  item  Jiqi.  & a Bo- 
nifacio Comite,  & Fratte  ejus  Corbulo  J158. 

66.  An.  1155.  Otì.  28.  G.  N.  2539.  Ind.  V.  in  Caslro  novo.  Lam- 
beriiis  Comes  St  Gasdia  Comiliua  Jugales  dedernnt  per  paflutn  Guidoni 
Saraceno  qiiidquid  habebanc  de  eorum  jure  in  Bagnolo  Tersi  t.  Popilien- 
Plebe  Caslri  novi . Calvus  Tabe!. 

67.  An.  U59.  Jan.  23.  Num.  45.  Litt.  A.  Ind.  VII.  Raeen.  Petrus 
Dux  cum  Ligarda  Conjuge , & Comiiissa  Cognata  dedic  per  libellum  Pau- 
lo de  Adeleta  50.  Tornaturias  terree  prò  uno  Manto  6c  12.  alias  Torna- 
turias  prò  uno  Casale . Plebe  S.  Viti  juxta  Arzenem  de  Maderio  usque  ad 
Fossam  Sahlinam  sub  terratico  de  Grano , & Sicala  capam  quintam , de 
Lino,  Faba  , ac  Tritico  capam  sextam,  & prò  Calciariis  Sol.  jo.  denar. 
Lucensium . Milanensis  Rav.  Not. 

68.  An.  1173-  Septemb.  5.  ex.  B.  N.  339.  Ind.  VI.  In  Casir»  rtoiiro 
Je  Moniejano  D.  Girardus  Archiep.  Rav.  d.  p.  e.  Roboano  unam  medierà- 
tem  de  tribus  partibus  unius  Mansi  in  Azano,  quartam  partem  alterius 
Mansi  de  Mazalupi,  medieiatem  unius  rivalis,  & alia  in  d.  Castro  de 
Monteianp  Ter.  Ces.  & Ariminen.  Plebe  S:  Martini  in  Rubicone  SiS.  Pe- 
lei in  Compoda. 

69.  An.  IJ78.  Septemb.  19.  B.  N.  318.  Ind.  XI.  Karen.  Joatmer  Dux 
fecit  testamentum  in  quo  reliquit  5.  Raven.  Ecclesia  L.  Lib.  Lucen.  prò 
absolutione  decimarum.  Plura  etiam  pia  Legata  recensentur.  Milanensis. 
Rav.  Tabellio. 

70.  An.  1183.  Jun.  21.  G.  N.  2508.  GerardusArch.Rav.d.p.  e.  Presbi- 
tero Joanni  de  suaEcclesia.^.  ^o/varem , ÓcSs.Viti,  òiModtsti  in  tuo  Catira 
uovo  Cesena  unam  petiam  tersa  io  Campo  Longo.  Petrus  Turriensis  Not. 

7/.  An.  1192.  Feb.  2.  I.  N.  4178.  Ind.  XI.  In  Ca<lro  novo.  Ubertus 
Comes  refutavit  Bennolo  duas  petias  terrse.  Juliamis  Tabel. 

72.  An.  iipy.  Aprii.  13.  I.  N.  4190.  Ind.  XIII.  D.  Ugizo  Abbas 
S.  M.  in  Cosmtdin  Rav.  d.  p.  e.  Guidoni  Alce  uaam  Domum  in  Castro. 
Mentis  Ciiciirutii.  Rodul&nus  Not. 
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73*  All.  1175.  circittr  . : . . . E.  N.  1728.  Guilielmus  Ar. 
chicp.  Rav.  d.  p.  f-  Suprapari  totum  quod  habcbat  in  Castro  Bifiirct  6c  in 
tota  Curia  eius  Territ.  Arimin.  PUht  S-  Lauditi!.  Bonus  Not.  Rav. 

74.  An.  iip6.  Martii  7,  intr.  F.  N.  1907.  Ind.  XIV.  in  Monte  Ami- 
gnani.  Allamanus,  Salinguerra  , & Roslicellus  q.  Rodulphi  donaverunt 
Raraberto  Vice  Corniti  Ecclesie  Ray.  prò  D.  Guilielmo  Arch.  Ravenr. 
orrtnet  bominet  qui  otim  erant  in  Collina  Grecorum,  £c  modo  habiiant  in 
Monte  Antignani  in  Castro  novo,  cum  consensu  Castellanorum,  & aliorum 
Hominum. 

7j.  An,  1J99.  Aprii.  5.  F.  N.  21 J3.  Ind.  II.  in  Castro  Sorrivole. 
Guido  de  Brandis  eleàus  Arbicer  inter  Guilielminum  de  Sorrisola  , & 
Rambertiniim  ejus  Nepotem  cum  Consilio  4.  Castellanorum  pacem,  & 
concordiam  iirmavit.  Rodolfinus  Ces.  Tabel. 

76.  An.  1199.  Mail  19.  E.  N.  J741.  Ind.  II.  Raven.  D.  Wilielmus 
Arch.  Ray.  d.  p.  e.  Corniti  Uberto  de  Bando  Nob.  Viro,  & Matilde  Uxo- 
ri  fundum  Giialdi,  6c  unam  petiam  terre  in  Prugneta  Ter.  Ces.  Plebe 
Rome.  Ravennus  Raven.  Not. 

77.  An.  1200.  ....  9.  ex.  I.N.  45:79.  Cervise . Nullo  imper. 
D.  Benedidus  Abbas  S.  Jllari  de  Galliata  d.  p.  e.  D.  Wilielmo  Ardi. 
Rav.  medietate.m  Castri  CivitelU,  & jus,  ac  reditus  in  Monte  Vetulo,  in 
Fossa  Lupara,  in  Collina,  in  Prato,  in  Monte  Rovereto,  in  Fatale,  in  Pon- 
ticello, in  Monte  Leo,  in  Meleto,  in  S.  Marino,  & aliis  locis,  q.  liabebant 
Co.  Bretenorii . a diào  Monasterio  . accepit  prò  Calciariis  unum  Cabal- 
lum , 6c  prò  pens.  2.  Bisant.  Testis  D.  Albertus  Ep.  Cervien.  Subscribunt 
prxter  Abbacem  6.  Monachi.  Vinciguerra  Not.  Rav. 

78.  An.  1205.  circ.  J.  N.  3872.  D.  Albertus  Arch.  Rav. petiita  Comite 
Uberto  o&avam  partem  Castri  novi  , & Curtìs,  & quidquid  pos- 
sidebat  in  TiiJttrano,  ^uiliano , cum  Curtibus,  Castrum  Glazoti , Montem 
altum,  Casirum  Molino  Fedi,  Castrum  Rangla  6cc.  & quidquid  abstule- 
rat  ab  eo . 

79.  An.  209.  Aug.  8.  ex.  I.  N.  4645.  Ferrarix.  Albertinus  Nepos  D. 

Salinguerrte  rrfutavit  Leucio  de  Bruzardo , & Alexandro  jurisperito  Sindi- 
cis  Communis,  & Eccles.  Rav.  Castrum  Argenta  cum  Suburbiis,  & Ho. 
minibus,  Hinc  die  7.  Aug,  Argentenses  Juraverunt  fidelitatem  Arch.  Rav. 
Lauterius  No'.  Rav.  ' 

80.  An.  210.  JiiD.  ij.  D.  N.  928.  Faven.  Dui  Nicolaus,  & Thebal- 
dus  Judices  Faventix  delegati  a Dnó  Ottone  Iroper.  mandarcrunt  aperiri 
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liceras  Commissionis  super  Causa  quam  habebat  Archiep.  Ratr.  cum  qui- 
busdam  Ariminensibus  nempe  Filiis  £>uce  de  Gambacerrit  aliisque;  quod 
occuparent  bona  sute  Ecclé.  In  liieris  auiem  Otionis  haec  verba  legumur. 
Relacione  dile£ti  Prìncipii  nostri  Ubaldi  Raven.  Archiepiscopi  &c.  Viiria- 
nus  Not.  Faveminus . 

8i.  An<  laro.  No7.  exeun-  D.  N.  915.  Arpus  Nuntius  Lianarii  de 
Tricarico  Comitis  Procuratoria  D.  Otionis  Imper.  in  tota  Romania  dedit 
possessionem  Vhena  Camiti  de  Monte  de  Gocciis  &c.  &c.  de  Mercato  Ca~ 
stri  novi  &c.  de  Zirone  Castri  novi  cum  omni  }urisdi£lione , 6c  Oomina- 
tu  spedante  ad  Imperium  sub.  an.  pena.  i6.  dea.  Ubertus  Imp.  Nor. 

8i.  An.  Jiii.  Jan.  9.  exe.  D.  N.  921.  D.  Cbmradus  Meteo.  & Spi- 
ren.  Epis.  Imperialis  Cancellarius  fic  totius  Ilaliit  Ltgasus  misit  Epiitolam 
Federici  Imperatorie  D.  B.  Aquilejensi  Patriarche,  cui  committebar  causam 
inter  Comitem  Ubertnm  de  Castra  navOt  & Archiep.  Rav.  Dar.  Bonon. 
iind..  Kal.  Febr.. 

83.  An.  1220.  Ocloh.  2f.  E.  N.  1737.  Ind.  Vili.  D. Fredcricus  Im- 
perator,  & Rex  Cicilie  cognita  fidelitate  liberti  Comitis  investivit  eup» 
de  suo  mero  Feudo  de  Castel  novo  juxia  Cartam  permutationis  fa£iam  a 
Jllarcoaldo  olim  Dapifero  Imperar.  Testes  Guilielmus  Marchio  Montit 
Feretri.  Sainaldus  Dnx  Spoleti.  Petrus  Rambaldus,  & alii.  Julianus  Leo- 
nardi Not.  Imper- 

84.  An.  1221.  Jan.  29.  F-  N.  2i4t.  D.  Conradus  Meten.  deSpiren- 
E^s  Imper.  Aulae  Cancellarius , & totius  Italiae  Legatus  acribie  Hugoni 
Juiiano  Camiti  in  Romandiola,  ut  juxta  mandatum  D.  Frederici  Imp- 
mittat  in  possessionem  Castri  novi  Comitem  Hubertum-  Dar.  Regio* 
Ind.  IX. 

85.  An.  1223.  Odi-  19.  E.  N.  1410-  Dl  Albertus  Magdeburgen-  Ar- 
chiep. Imperi!  Legatus,  & Comes  Romandiole  misit  suum  Nuntium  ad 
ponendum  in  possessionem  D.  Ubertum  Ce.  de  Castro  novo  pred.  Castri  - 
D.  Gernandus  Brandeburg.  E^s  Jacobus  Carli  Not.  Imp. 

85.  An.  1228.  Jan-  14.  ex.  D.  N.  1172.  Apud  Pleiem  Castri  nev/. 
Lambertus  Comes  d.  p.  p-  Raouzolo,  & Fratribus  suis.  odo  petias  terre 
Territ.  Populien.  Plebe  Castri  novi.  Enricus  Tabellio- 

87.  An.  1228.  Feb.  9.  intr.  G.  N.  2943.  Apud  Mantem  Scsaolttm  D- 
Grisalba  Uxor  D.  Forza  Comitis  in  curriculo  mortis  absoluta  est  a O. 
Epo  Arimin.  ab  excommnnicatione  in  eam  lata  quod  noluerit  restituere 
quedam  bona  Eccles.  Raven.  in  Plebe  S-  Savini  - Henricus  Not- 
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88.  An.  iii8.  Maii  7.  F.  N.  1109.  Ind.  I.  In  Castro  Caiemuraie,  Or- 
landus  tutor  Guidonis  q.  Patriarchz  fecit  Inventariam  de  bonis  Pupilli.' 

89.  An.  1129.  Not.  li.  int.  E.  N.  1297.  In  Monte  Cugamzo,  D. 
Laurentiut  Abbas  S.  M.  in  Cotmtàln  d.  p.  e.  Arardo  de  Cevola  Montem 
CttgHruvì  cum  Castro,  Caria,  & pertinentiis  cum  pensione  annua  sex  Do- 
nar. Oddo  Not. 

90.  An.  1229.  Nov.  ex.  E.  N.  ijoi.  D.  Bartholus  de  Castro  Curfa- 
linm  promisi!  Fabbro  de  Porto  quod  IX  Salingiserra  de  Bononia  q.  Jf. 
Petri  TanrineUi  confìrmavit  venditionem  de  una  possessione  ipsi  lafla. 
Aldrricus  Nor. 

91.  An.  j2jo.  Marti!  9.  E.  N.  1292.  Raaen.  Garatonus  de  MonteCu. 
gurntio  confìrmavit  donationem  fa£lam  a Calegario  ejus  Fratte  Monasterio 
S.  M,  in  Cosmedin . Guido  Blancus  Noi. 

92.  An.  i2j2.  Aprii.  7.  E.  N.  1237.  Raven,  D.  Thederleus  Arcliiep. 
Rav.  cum  consensu  CardinaUum  consiiluit  Severum  Sindiciim  sue  Ecclesie 
ad  agendum  cum  Comitiins  Mediliant  jighìmtlfo  q.  Marcualdi  Coram  D. 
Alberto  Archiep.  Magdeburgen.  Jo.  Not.  Rav. 

93.  An.  1234.  Jun.  14.  L.  N.  5233.  Ind.  VII.  Rav.  Rainerìus  Geor- 
gius  Potestas  Cesen.  cum  Consilio  Cesen,  dedit  DD.  Manzàno  Epo  Cese- 
ne, & Mag.  Petto  Camerario  Arch.  Rav.  prò  Ec.  Raven.  plenam  iìdu- 
ciam,  & securilatem  de  Castris  Casetrsm>at* , Montiliani,  & Montii  navi.  Se 
Hominibus  ac  bonis  propriis  corumdem,  dumodo  non  reciperent  inimicos 
Cesente.  Baldassarius  de  Albaris  Not.  Cesen. 

94.  An.  1237.  Aug.  12.  ex.  G.  N.  2955.  Ind.  X.  Sortvole.  Martinus 
Nuncius  D.  Simonis  Comiiis  Imp.  Legati  tradidit  ejusdem  Liieras  Gui- 
doni de  Sori  vola  in  quibus  diàus  Simon  Comes  Theatinsts  citat  Nobiles  P't- 
roi  Rambertlnum,  Se  Fraires  de  Sorivola  quod  In  d.  Castro  injuriam  fa- 
cerent  Arch.  Rav.  super  rebus,  Se  possessionibus . Benvenutus  q.  Girardo- 
nis  Not. 

9J.  An.  1252.  Jan.  14.  ex.  H.  N.  3059.  Apud  Perasium  D.  Vgolinus 
Epus  Feretranus  prò  se , Se  Hominibus  de  Monte  feretro,  prò  Homodeis  de 
Arimioo,  Se  illis  de  Urbino,  Se  D.  Thadeui  Comes  Montis  Feretri,  6c  Ur- 
Uni  compromiserunt  in  D.  Philippum  Eleclum  Rav. 

96.  An.  12J2.  Feb.  14.  H.  N.  3072.  Arimini  in  Genli  Consilio  D. 
Accarisius  de  Accarlstis  Potestas  Arim.  cum  D.  Thadeo  Comite  Montis  fe- 
retri, Se  Urbini,  aliisque  Clvibus  descriptis  constitnit  D.  Castaldum , Se 
Gambacerri  procuratores  Communis  ad  confirmanduis  Compromissum  ' fii- 


37^ 

diim  in  O.  Philippum  Eleà.  Rareo.  prò  dissidirs  cxortis  terminaBdis  ^ 
Rartliolus  GaUius  Nor.  Arim. 

97.  An.  1151.  Man.  13.  «x.  H.  N.  30^1.  Die  Lana.  Apud  S.  Ma- 
r!mim.  Ad  instantiam  D.  Ardi.  Rav.  congregaliim  Cunsiliutn  generale  in 
Plebe  S.  Merini  de  Homodeis , & Hominibus  S.  Marini , ubi  D<  Benedi- 
Rus  de  Aledosiis  Vicarius  D.  Castellani  de  Andato  de  Bononia  ....... 

Terrarum  Ecclesix  Feretranx  dedic  plenam  secnritatcm  hominibus  Givi- 
(ainm  Plani,  & Comitalus  Arimini  eundi , stand! , redeundi  cum  rebus, 
& personis  per  totam  suam  Forciam , & Dignitatem  per  dies  10.  Leo- 
nardus  q.  Bonancausi  Not.  Arim. 

98.  An.  J253.  Dee.  31.  G.  N.  2887.  Ind.  II.  Arimin.  D.  Joannei 
Andrez  , &TrasimundusPorer/a/e.r  Arimin.  fecerunl  PrOcuratores  Communis 
D.  Tholosendum  Gambamostum,  fic  D.  Leum  de  Buccadeferro  Oves, 
& Ambaxiatores  Arim.  ìAD,  Philippum  elefium  Rav.  Zanibaldus'Not. 

99.  An.  1160.  Jun.  12.  ex  F.  N.  2277.  Rav.  D.  Philippus  eleflus 

Rav.  d.  p.  e.  Guidoni  de  Valdenuce  totum  Caitrum  f'eléemicit  cum  Tor- 
ri, & Curie  sua  &c.  Territ.  Populicn.  Plebe  Castri  novi,  & Meldule. 
Artusinus  Not.  .•  . . . .. 

• 100.  An.  I2(S2.  ; . . . E.  N.  1787.  Cesen.  D.  Philippus  Ardi. 
Rav.  ortatur  omnes  Subditos  Ecdes.  Raven.  ut  elemosinis  concurrant  ad 
redificationem  Ecclesie  S.  Apollinaris,  & ejus  Campanilis  de  Corte  Castri 
Molini  yteii  Dieces.  Popilien.  de  jure  Monialium  S.  Jacobi  Diecesis  Ce- 
sen. co  qtiod  propter  vetustatem  , & pluvias  corrucranc.  quibus  impertitur 
indulgentiam  40.  dierum.  ' . .. 

101.  An.  1267.  Mart.  S.  G.  N.  2425.  Ind.  X.  Ravenn.  D.  Alogna 
Mater  D.  Fi  j,  D.  Rigrnis  Marebionis  constituit  suum  Procuratorem  Cit- 
tadinum  de  Valle  Candiliaoi. 

w 102.  An.  1270.  circitcr  G.  N.  2627.  Hugolinus  Minister  Ecclesix 
Feritrant  scribit  D.  Philippo  Ardi.  Rav.  se  propter  infirmitatem  distulisse 
tradcre  Tenutam  Castri  S.  Marini  D.  Guidoni  de  Carpignia,  & sicut  di- 
xit  D.  Rainerio  de  Carpignia  se  fadiurum  in  presenti  Septimana.  : 

- 103.  An.  1270.  Nov.  9.  M.  N.  6229.  Rav.  in  CUastro  Maiorìs  Ecd. 
D.  Aldrevandinus  Arehidiae.  cum  Choro  Ecdes.  Rav.  Sede  vacante  con- 
siituit  Procuratorem  D.  Rainerium  Pincotum  Judicera  in  Causa,  q.  ha- 
bebat  cum  D.  Malatista  de  Vtrmulo  Civ.  Arimin.  vel  Paulo  ejus  filio  qui 
se  dicebant  Heredes  q.  D.  Comitis  de  Glazolo.  Artusinus  Nor. 

104.  An.  1279.  Jnl-  D.  N.  ii66-  Apud  Castrum  Susitina.  Cum 
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t).  Strtrmins  D.  P«p*  Omerirluj  ffl*ndaverit  Paulo  Michaelts  de  Ca- 
nterino Notarlo,  ut  preciperet  D.  Guidoni  Plebano  de  Grapisina  Procu- 
ratori £>i>.  Co.  Co.  Palatin.  Guidonis  de  AfHn7/nfl<>  Guidonis  Norellii , Gui- 
donis  Salvatici,  Aginulii  Je  Romena,  & Guidonis  Bali f olle . ut  producerent 
jura , & iurisdiéliooes  ipsorum  , idem  D.  Guido  Plebanus  presenlavit  di- 
tìo  D.  Bertrando  Privilegia  Imperatorum , seu  Regum,  petiitque  ac  de 
Causa  nullam  molestiam  inferre  bonis , fic  Castris  prediAorum  Comilum  ; 
Paulus  Micliaelis  Not. 

loj.  An.  1287 N.  279.  Lit.  A.  Cesenss.  Guardinus 

Cam.  D.  Ar.  d.  p.  e.  Pulentina:  Uxori  q.  D.  Panuci  Salamonis  lotant 
partem  Mentii  Crepati  cum  aEdibciis  Municionibus  , Praiis  Pascub  &c. 
de  iure  S.  M.  in  Tribbo  Dioces.  Cesen.  Pleie  S.  Martini  Ritikonii 
Morandus  de  Morandis  Not.  ' ' 

106.  An.  1292.  Jul.  13.  H.  N.  34ti.  Ind.  V.  Mag.  Vir  D.Bandinus 
de  Mutiliana  Comes  Dei  gratia  in  Tuscia  Palatinus  Potestas.  D.  Angelus 
de  Orto  Judex,  & Vicarius  Nob.  Viri  D.  Jacobucii  de  Segoibaldis  de 
Urbe.  Capitanci.  Antiani . de  Cominune  Forolivii  fecerunt  suum  Procu- 
ratorem  D.  Nicolaum  de  Magistris  ad  petendum  a D.  Neapoleone  S. 
Adriani  Diac.  Card.  Legato  conlirtnationem  elcftionis  Capitaneariae  ab  eis 
faftam.  Antonius  de  Bastianis  Not.  Foroliv. 

107.  An.  1295.  Dee.  4.  H.  N.’ 3458.  Apud  Montem  Tipbam.  Jacobu- 
cius  q.  Druditii  de  Rontagtuno  Sindicus  hominum  Rontagnani,  & Pademi 
apellavit  a D.  Bartholo  Abbate  Monast-  Montis  Tiphi  Diatccs.  Feretranae 
ad  D.  Ubertum  Comium  Moniis  Feretri  Vicarium  D.  Guilielmi  Episc. 
Mimaten.  Romand.  Comiiis . Joannes  de  Rontagnano  Not. 

J08.  An.  1304.  Mart.  16.  N.  N.  6757.  Magnificus,  & potens  Miles 
Thebaldus  de  Brusanis  RomanioU  Comes  & Reftor  ad  instamiam  Ser  Ho- 
stasii  de  Artusinis  Procur.  Ardi.  Rav.  prorogavit  terminos  procesuutn  fa- 
^loriim  contra  Fideles  Ec.  Raven.  ad  suum  beneplacitum  & precipue  con- 
tra  Comunia,  & Personas  Castrorum  Valiepondi , Curii  ani,  & Montis  Ria- 
tis  accusatos  per  Nob.  Virum  Ubertum  Comitem  datoli.  Joannes  Jacobel- 
li  de  Reate  Not. 

J09.  An.  1304.  Ofl.  23.  I.  N.  4043.  Ind.  4.  Homines  Castri  & Cu- 
risE  Casemurata  fecerunt  suum  Procuratorem  Leonarducium  q.  Peppi  de 
difìo  loco.  Jo.  de  Tiidorano  Not. 

Ito.  An.  J313.  Feb.  11.  D.  N.  1157.  Congregato  Consilio  d’axea.  & 
Calbane  Terrarum  Communis  Bohii  de  mandato  Nob.  Viri  Sutii  de  Mo- 
Tom.  II.  Ul, 
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rabiftis  Potestatis  prò  D.  Co.  Roraandiole  constitacrant  suum  Procurato- 
rem  Ser  Dorè  Not.  de  Forol.  ad  agendum  coram  Episcopo  Saxtn,  An- 
gelus de  Sajcegna  Not. 

111.  An.  1313.  Dee.  |5.  D.  N.  1115.  Catholice.  In  Domo  D.  Ar- 
chiepiscopi. Marchexanus  Consul.  d.  Terrse  , cum  coosensu  hominum  ejus- 
dem  confessi  sunt  D.  Rainaldum  Arch.  Rav.  & ejus  Antecessores  fuisse 
fundatore$}  & Reftores  Ecclesia  5.  Jpollinarh  de  Catholica  posite  intra  d. 
Terram , & esse  in  Territ.  Eccles.  Rav.  atque  ad  Archiepw  & homtncs  d. 
Terre  pertinere  elcéfioncm  Reftoris  d.  Ecclesie  - Petrinus  Ser  Guiiar- 
di  Not. 

IH.  An.  1324.  Feb.  22.  Q.  N.  8871.  Meldule.  Dl  Arduious  Abbai 
S.  Jllari  Galliat.  fìdelitatis  Sacraraentum  prestit  D.  Aymerico  Arch.  Rav, 
Tcstes  D.  Cornei  Rogertus  de  Dondola  & Rambertus  Comes  GlazolL  Nico- 
laus  q.  Guilliclmi  Not. 

113.  An.  1333.  Jan.  i.  C.  N.  8o5.  Ser  Alexander  q.ConsuIi  de  Sar- 
turano  Procurator  N.  V.  Ramberti  de  Malatestis  obtulit  D.  Guidoni  de 
Florentia  Camerario  D.  Guidonis  Elefti  Raven.  pensiones  prò  Castro  Già- 
zoli  prò  mediet.  Valìspondd  & prò  possessione  de  Altidnlo.  Qiii  noluit  eas 
acceptare,  quia  propter  non  solutas  pensiones  recaduia  eram  Eccles.  Rav. 
Dinus  fil.  Casini  de  Calenzano. 

J14.  An.  1340.  Septem.  3.  E.  N.  1680.  Mag.  Martinellus  Albertini 
Fabri  in  Cnitro  Strigarti  Comit.  Arim.  vendidit  Cesco  de  S.  Dario  unam 
pet.  terrsc  Territ.  Bohii  Plebe  S.  Damiani  in  Cune  Taibi . Antonius  q. 
Ture  de  Taih  Not. 
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Indice  di  alcune  Pergamene  dell' Archivio  Arcivescovile  di  Ravenna 
riguardanti  Comacchio,  ed  altri  luoghi. 

t.  An.  8j8.  . . • 14.F.N.  1935.  D.  Lotarii  Imper.  an.  XIX.  Geor- 
gìus  Ectlet.  Comaclenth  Presb.  d.  p.  I.  Paulo  omoem  periinemiam  in  T er- 
ri!. Ferrarien.  Plebe  S-  Mane  in  Sauri.  Jo.  Not. 

а.  Ad.  871.  Oa.  8.  H.  N.  3145.  D.  Adriani  Pp.  an.  VI.  D.  Lodo- 

vici  Imper.  an.  XXIV.  Ind.  6 d.  p.  e.  Mari*  uxo- 

ri <1.  Leoni* , allisque  quidquid  habebat  in  fundis  Buriniano,  & Sariliano. 
Castro  T astsiniano . 

3.  An.  872.  Oa.  ìg.  L.  N.  477°-  D.  Adriani  Pp.  an.  VI.  D.  Lodo- 
vici  Imper.  an.  XXIV.  Ind.  VI.  D.  Jeanne*  Arch.  R.av.  d.  p.  I.  Deci» 
q.  JoannU  Columbari  tre*  fundos  Sarilianum  Segianum,  & Tausignanum. 
Grimualdus  Not.  Rav. 

4.  An.  882.  Jul.  16.  L.  N.  50J5.  D.  Jean.  Pp.  an-  X.  D.  Caroli 
Imp.  an.  II-  Ind.  XV.  Rav.  D.  Romanus  Arch.  Rav.  d.  p.  1.  Martino, 
& Stephanie  jugal.  Fundum  Tauturia  Territ.  Livien.  Pleie  S.  Cassiani  in 
Osatico.  Honestu*  Not.  Rav. 

5.  An.  891.  Nov.  17.  G.  N.  1974.  Formosi  Pp.  an.  I.  D.  Vido- 
nis  Imp.  an.  II.  Ind.  X.  D.  Dominicus  d.  p.  e.  Leoni,  & Reparate  Ju- 
gal.  portiones  in  fundis  Butrialo  Griciano  , aliisque  Territ.  Faven.  Plebe 
S.  Mari*  in  Roilano,  & S.  Mari*  in  Afri.  Consuntinua  Priimctriut  No- 
tarius  Rav. 

б.  An.  892.  Jnlii  y.  B.  N.  31*.  Dominicus  Servus  Servorum  Dei  d. 
p.  1.  Martino,  & Juliane  Jugalibus  unam  petiam  vineae,  & aliam  petìam 
lerrae  in  Vallicelia  Territ.  Faven.  Plebe  S.  Stepiani  inGiminiano.  ARum 
anno  Deo  propitio  Pontificatus  D.  Formosi  Summi  Pontifici*  primo, 
imperante  D.  Guidone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Imperatore,  an. 
secundo  Ind.  X.  Rav. 

7.  An.  892.  Julii  12.  F.  N.  1938.  D.  Formosi  Pp.  I.  D,  Guidoni* 
Imper.  II.  Ind.  X.  D.  Dominicus  Archiep.  Rav.  d.  p.  e.  Petro  unum 
spatium  terrsE  in  Pica  Mstsserio.  Honestu*  Not.  Rav. 

8.  An.  892.  Sept.  20.  F.  N.  tgtj.  D.  Formosi  Pp.  an.  Il-  D.  Gui- 
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donis  Imperat.  & D.  Umberti  «jus  fil.  »n.  I.'  Dominm  Petronecius  nmi- 
lij  Episc.  d.  p.  1.  Peppo  6.  Uncia*  Terre. 

5.  An.  897.  Sept.  6.  G.  N.  ipjz.  D.  Siephani  Pp.  an.  i.  D.  Lamber- 
ti Imper.  an.  V.  Ind.  XIV,.  Rav.  D.  Dominicus  Archiep.  Rav.  d.  p.  1. 
Martino,  & Panie  jugal.  oSo  uncias  terre  Territ.  Favent.  Plebe  S.  Ma- 
riti in  Barrii.  Dominicus  Nor.  Rav. 

jo.  An.  906.  Aprii,  4.  F.  N.  J977.  D.  Sergio  Pp.  Ind.  IX.  Rav.  D. 
Joanncs  Archiep.  Rav.  d.  p.  1.  Ationi , & Dominice  Jugal.  unam  posses- 
sionem  fundo  Rdvin*  Territ.  Ferrarien.  Plebe  S.  Martini.  Dominicus 
Not.  Rav.  . I . 

11.  Ad.  909.  Sept.  13.  G.  N.  2697.  D.  Sergii  Pp.  an.  V.  Ind.  XII. 
Rav.  D.  Joannes  Archiep.  Raven.  d.  p.  1.  Gregorio,  & Anasiasiz  iagal. 
fundos  Galigatula  maiore , & minore  Territ.  Favent.  Plebe  S.  Maria  in 
Sartia-  Dominicus  Not.  Rav. 

11.  Ad.  914.  Feb.  5.  L.  N.  4775.  D.  Landonts  Pp.  an.  I.  Ind.  II 
Raven.  D.  Joannes  Arcb.  Rav.  d.  p.  1.  Rodulfo  70  Tornat.  terre  in  Om- 
po  de  Peua  non  longe  a Monasterio  S,  Martini  in  Strata  Territ.  Cesi- 
nat.  Dominicus  Rav.  Not. 

13.  An.  9id.  Maii  25.  F.  N.  J993.  D.  Jo.  Pp.  V.  Imp.  D.  Beren- 
gario, fic  Adelberto  c}us  fil.  Regibus  XI.  Ind.  4.  Rav.  D.  Petrus  Arch. 
Rav.  d.  pw  e.  Àriodo  Mmsam  yicarianam  infra,  fic  ultra  Paàon,  Territ. 
Ferrarien. 

14.  An.  922.  Jan.  i6.  B,  N.  374.  Anno  Pontlf.  D.  Joan.  Pape  9. 
Imperante  D.  Berengario  an.  VII.  Ind.  XIII.  Rav.  D.  S.  & meritisBea- 
tisiimus  D.  Constantinus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Basiacho  unum  locum  po- 
situm  super  Fltmim»  q.  v.  Gauro.  Doaninicus  Noi.  & Primiceriua  S. 
Rav.  Eccle. 

ij.'An.  933.  Decem.  16.  H.  N.  31J6-  D.  Joan.  Pp.  an.III.  Ind.  VII. 
Rav.  D.  Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Joan.  de  Urso  aliisque  quidquid  ha- 
bebant  in  Massa  Visiana  Territ.  Ferrar.  Plebe  S.  Martini  contra  Pado. 
Dominicus  Not.  & Primicerius  Dcfeniarnm  Ecciti-  Rav- 

16.  Ap.  957.  Sept.  ij.  G.  N.  2408.  D.  Joan.  Pp.  an.  i.  Berengario 
& Adelberto  ejus  fil.  Regibus  an.  X.  Ind.  XIII.  D.  Petrus  Arch.  Rav.  d. 
p.  e.  Leoni  Stancari»  aliisque  Massam  Castelionem  Territ.  Ferrarien-  Ple- 
be SS-  Cervatiiy  & Protaiii . Gregorius  Not.  Rav. 

17.  An.  964.  Mar.  4.  N.  N.  6761.  D.  .Oiionis  Imperat.  an.  III.  Ind. 
VII,  Rav.  D.  Petrus  Arch.  d.p.e.  La.urcntio,  & Cipriano  q.Cipriani  unam 
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AreamSalinartm  cum  £7*  Afor^nV/ Terr.  Comiclen.  in  {undamento  Moti* 
na  sub  pens.  4.  denar.  Rav.  Sergim  Not-  Rav. 

j8.  Ah.  964.  Sept.  j.  P.  N.  85S0.  AodigiV  in  Plebe  Sn  Siephani.  D. 
Jo.  Pp.i  an.  VII.  D.  Octonis  Inip.  an.  III.  Ind.  VII.  D.  Leo  Archiprcsbi* 
ter  dieta  P/téis  dedit  tempore  vita  sua  Gregorio  Prasbitero  Monasteriam 
S.  Floriani . Grcgorius  Tabe). 

19.  Ad.  965.  Martii  1.  F.  N.  I9j6-  D.  Jo.  Pp.  an.  II.  D.  Ottonis 
Imp.  IV.  Ind.  VIII..ZJ.  JUartinus  Efui  Ferrar,  d.  p.  e.  Gregorio  Diacono 
Ferrar.  Plebem  S.  Maria  cum  omnibus  sibi  perlinen. 

20.  An.  965.  Jan.  io.  ex.  F.  N.  1083.  Joan.  Pp.  I.  Ottonis  Imp.  IV. 
Ind.  IX.  in  ykoventìa.  D.  Martinus  Ep.  Vtcoveniii  seu  Ferrarien,  d.  p.  e. 
Vidoni , òt  lognocioo  fil.  uuum  Casale  in  Castello  S.  M.  l'ictmen.  Subscri- 
bunc  Martinus  Ep.  Ferrar.  & ejus  Prasbiteri . Martinus  Not. 

971.  Leo  £^s  Ficoven.  confirmavit  banc  Enfìteusim  Ind.  XIV.  Men- 
se Fcbr. 

1].  Aa  967.  Jul.  29.  G.  N.  2416.  D.  Jo.  Pp.  an.  II,  D.  Ottonis 
Imp.  VI.  Ind.  X.  Rav.  D.  Petrus  Arcfa.  Rav.  d.  p.  e.  Martino  Prasb.  £c 
2.  Successoribus  2.  Saiinas  Territ.  Cumiaclen.  in  fundamenio  Paraciano  . 
Gcorgius  Not.  Rav. 

22.  An.  957.  Oil.  29.  B.  N.  398.  D.  Ottonis  Imp.  in  Italia  6.  Ind. 
X.  Cumiacii  Jo.  Contiti  dedit  Dominino  de  Agata  fil.  q.  Marini  &c.  dtias 
uncias  principales  de  terra  cum  Sjlva  io  fundo  Montone  in  Territorio  Cu~ 
tmaclensi  Jo.  Coniitl  & Tabellio  Civlt.  Raven. 

. 23.  An.  969.  Aug.  30.  D.  N.  2045.  D.  Jo.  Pp.  IV.  D.  Ottonis  Imp. 
VUl.  fic  Ottonis  ejus  fil.  II.  Ind.  XII.  Rav.  D.  Cregtriui  Eps  Cumia- 
clensis  d.  p.  c.  Adelberto,  Ametrico,  & Lamberto  fratribus  ex  genere  Lm- 
gobardorxm  unam  Loogariam  Salinartem  in  fundo  de  Spaciosa  Territ.  Cu- 
miaclen.  Dominicus  Raven.  Tabel. 

24.  An.  970.  Aug.  16.  I.  N.  4491.  D.  Joannis  Pp.  an.  V.  D.  Otto- 
nis Imp.  an.  IX.  & D.  Ottonis  cjiu  fil.  an.  III.  Ind.  XIII.  Rav.  D.  Pe- 
trus Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Leoni,  & Christiana  Jugal.  duas  paries  de  quin. 
que  unciis,  & Scripn-oi  sex  fundorurn  Territ.  Faven.  Plebe  S.  Stepiani  ip 
Saviniano,  & S.  Falenllm  in  Tradccio.  Georgius  Not.  Rav. 

• 25.  An.  972-  Aug.  J3.  E.  N.  486.  Pontif.  D.  J.  Papa 

Impcr.  D.  Ottone  XI.  6c  Ottone  ejus  fil.  V.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d. 
p.  e.  Apolinari  Bario  q.  Joau.  unum  longarima  Salinarum  cum  làtu  > & 


582. 

Vgsis  in  Fmtdama!»  q.  T.  Severi  Territ.  Comgclen.  Subscribunt  Romual- 
dus  Mafister  milìtitm  & Andreas  ex  gnere  Maj^istri  militum. 

26.  An.  973.  Aprii.  18.  G.  N.  2437.  D.  Ottonis  Imp.  an.  XII.  & Otto- 
nis  eius  fil.  an.  VI.  Ind.  I.  Rav.  Honesius  Arcb.  Ra».  d.  p.  «.  Aitillano, 
& Gerardo  Cons.  filiis  emancipaiis  Jo.  CmsHÌis  ofto  uncias  terrae  in  diver- 
sis  fundis  Territ.  Csesen.  Plebe  S~  Puri  in  Cerilo,  & fundos  Sepiiniano, 
& fiubiano  Territ.  Cxsen.  Plebe  S.M.  in  Ronta^  Deusdedit.  Not.  Rav. 

27.  An.  981.  Sept.  li.  G.  N.  2444.  D.  Benedigli  Pp.  an.  Vili.  D. 
Otihonis  Itnp.  an.  IX.  Ind.  IX.  D.  Leo  Vicoaventine , seu  Ferrarien.  Ec- 
clesia: Episc.  d.  p.  e.  Vitali  id  quod  habebac  de  jure  siue  Ecclesiae  in  Pi- 
coaveniia . Petrus  Tabel. 

28.  An.  987.  Aprii.  13.  E.  N.  181  r.  D.  Bonifatii  Pp.  an.  I.  Ind- 
XIII.  in  puh  de  Vsluiado . Jo.  Servus  Servorum  Dei  Arch.  Rav.  d.  p.  I. 
Dominico  aliisque  porciones  Terre  in  {lindo  Corno,  fundo  vetere,  £c  a- 
libi  Territ-  Pico  Alentino . Deusdedit  Not.  Rav. 

29.  An.  993.  Jul.  8.  B.  N.  333.  Anno  Pontif.  D.  Joan.  Pp.  8.  Ind. 
6.  Rav.  D.  Sanilus  6cc.  Joannes  S.  Catholicz  Rav.  Ecclesie  Archiep.  d. 
p.  e.  Terzalioni  Femine  dnos  fundos  vocatos  Duilio , & Mandriola  Tor- 
ri t.  Cornelien.  Plebe  S-  Stephani  in  Bariiana  ad  latera.  Solarioh  Codarino, 
Casaliclo,  & Ravennario.  Deusdedit  Rav.  Not- 

30.  An.  99 j.  Ocl.  26.  B.  N.  337.  Pontif.  D.  Jo.  Pp.  X.  Ind.  8. 
Rav.  Petrus  Presbiier,  & Prepositus  Cantorum  S.  Rav.  Ec.  cum  consensu 
Fratrum  suorum  d.  p.  1.  Leoni  de  Mercuria,  & Mar.  jugali  de  ìureMon. 
sui  S-  Protperi  in  Curte  Alberio  omnes  sortes  q.  habebac  in  d.  curte  Ter» 
Favent.  Plebe  dV  Stephani  in  Jwiniano-  Deusdedit  Not.  Rav. 

3t.  An.  loio.  Mare.  23.  B.  N.  483.  Pontif.  D.  Serg)  Pape  primo,. 
& D.  Henrici  Imp.  VII.  Ind.  Vili,  in  Episcopio  Cesene.  Aiilianus  Ce- 
senas  dedit  Lielfredo  fil.  q.  Leo,  misitque  fustem  in  manus  Girardi  re- 
nunciando  jpsi  omne  jus  & adionem  quod.  habebac  in  Massa  de  Balneo- 
lo.  Atilianus  Tabel.  Cesene. 

32.  An.  1011.  Aprii.  22.  F.  N.  1396.  D.  Sergii  Pp.  an.  IL  Henrici 
Imp.  VII.  Ind.  IX.  Ugo  Nohilit  Pir  vendidic  Gerardo  Ai«L  Pira  unutn 
fundum  Porcillx  in  loco  vocat.  Balneo.  Petrus  Rav.  Tabel. 

33.  An.  1019.  Jann.  20.  F.  N.  2009.  D.  Benedici  Pp.  an»  V.  D. 
Henrici  Imp.  an.  IV.  Ind.  II.  Rav.  D.  Arnaldus  Arch.  Rav.  d.  p.  UJoan- 
ni  de  Bobio  7 uncias  terrse  In  fundo  paterno  Ter.  Caes.  HonestusNot.  Rav- 


Digili.  od  by  Conile 


\ 


383 

34.  An.'  1031.  M«ii  14.  Qi  N.  8704.  D.  Jo*n.  Pp.  an.  VII.  D.  Chon- 
radi  Imp.  an.  IV.  Ind.  XIV.  Rav.  D.  Gebeardus  Arch.  Rav.  d.  p.  1.  Pe- 
tto q.  Ursi  a.  fuados  Caniano,  & Mariola  Territ.  Livien.  PMt  S.  Cai- 
siani  in  Casatico.  Gerardus  Not.Rav. 

3j.  An.  J054*  Mali  ii.  E.  N.  iSoy-  D.  Leonis  Pp.  an.  V.  D.  En- 
rtci  Imper.  q.  O.  Conrado  VII.  Ind.  VII.  Rar.  D.  Sanctus  &c.  Heinricut 
Archicp.  d.  p.  r.  Limo , & Ameirico  fundum  unum  q.  v.  Cellacordis  Ter. 
Cesen.  Plebe  S.  Thoma  in  Paterno.  Gerardus  Not. 

36.  An-  10J7.  Febr.  9.  I.  N.  4>53-  P»rr.  necem  D.  Htnrici  q.  Coaradi 
Imp.  an.  II.  Ind.  X.  D.  Guilia  uxor  q.  Ugonis  Girardi  Imolen.  d.  p.  e. 
Fuscherio  unam  petìam  terrae  in  fundo  Casaliclo.  Plebe  S.  Mari*  Joaones 
de  Castro  Brit.  Noe. 

37.  An.  1084.  . . . . E.  N.  jSii.  Ind.  VII.  Guibertns  Servus 
Servorum  Dei  Archiep.  Rav.'  d.  p.  e.  Petro  Cortensi , & Speciose  Jugali 
omnia  q.  habebant  de  iure  Eccles.  Rav.  prope  Rstptam  q.  v.  Crespano  in 
fundo  Celarini  Territ.  Ferrarien.  Deusdedit  Not.  Rav. 

38.  An.  1114.  H.  N.  3689.  Ind.  II.  Rav.  Gualterius  Arch-  donavit 
D.  Joanni  Priori  Poriuen.  Ecclesiam  & Margaritae  in  Massa  Cosuntiaca 
cum  X.  Mansis  Terra;;  & quilibet  Mansus  habebac  40.  Tornat.  Territ. 
Argent.  Plebe  S.  Marie  in  Portu.  Raymbertns  Not.  Rav. 

39.  An.  1153.  Jul.  ....  I.  N.  4ldy.  Ind.  XV.  Saracenm , 8c 
Gulllia  dederunt  Leoni  Archipresb.  Plebit  S.  Damiani  eìusqne  Successori- 
ribus  partem  quam  habebant  de  Molendino  iuxta  Ptntem  Flttminis  Sapir 
Territ.  Bobien.  prò  uno  Calice  Argenti  valoris  6.  Uh.  forciairr.  Joannes 
Tabel. 

40.  An.  ii8j.  Aprii.  21.  G.  N.  2^37.  Ai  Civitate  rapta  Popilien,  Za- 
nellus  q.  Calbi  refutavit  Presbitero  Jeanne  de  S.  Bartolomeo  quidquid  il. 
li  donaverat  ejus  Pater.  Ugo  Populien.  Not. 

41.  An.  1159.  Jan.  5.  ex.  F.  N.  2289C  Guido  de  Tumba  d.  pc  f. 
Martino  q.  Maiali  53.  Tabular  Canaparii  Curtc  Rcversani . Sub  pensione 
a-''  Veronen.  David  de  Saliano  Not. 
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Indice  di  pergamene  dell’  Jrchivio  delle  Monache  di  S.  Andrea 
di  Ravenna , spettanti  alla  Terra  di  Lago  . 

1.  .A.N-  looj.  Silvestri  Pp.4.  0£lob.  17.  Ind.  i.  Raiivirga  Ah. 
Mon.  S.  M.  a Cereseo  c.  p.  L.  Jo:  de  Petroailli  4.  p*rt.  fundi  Cen/a  ter. 
Cornei-  Piti.  S.  Slef.  In  Bariimo.  Gregor.  T»b. 

2.  An.  1019.  Benedici  Pp.  ar.  7. lUegarda  Ab.  Mon. 

S.  Andrez  & S-  M.  q-  v.  Ccleseo  conced.  p.  libeil.  Johan:  fil.  Johan:  de 
Raginaldo  bona  in  Cento  Territor.  Corneiiens.  Piebe  & Stephani  in  Bar* 
biano  . 

g.  An.  1071.  Jun.  25.  IndiAion.  IX.  In&a  Matta  q.  i.  de  S.  lllaro  . 
Albertus  de  Alda  refut.  Monaster.  S.  Andree,  & S.  Mariz  in  Celeseo . 
Idelbr.  Tab. 

4.  An.  Il  14.  Septemb.  28.  Ind.  IX.  jnxta  Cattritm  S.  lllari  petimus  a 
te  in  Dei  nomine  D.  Maroda  Ab.  Mon.  S.  Andree  maioris , & S.  Marie 
in  Celeseo  cum  consensu  Monadi,  ejusd.  Mon.  nobis  presen.  in  Ciiristi 
nomine  Ronhulo,  & Viviano  peiir.  tam  prò  nobis,  quam  proGuarengu- 
lo,  & Alberto,  & Ugo  germ.  fiiiìs  Ugo  de  guatino  nobis  & fil.  nost.  li- 
belli nomine  concedisti  nobis  rem  juris  pred.  Mon.  idest  Oilo  Tornatur. 
ter.  laborat.  que  sunt  posite  \n  fundo  Cento  cum  omnibus  Òcc.  constituta  in 
Plebe  S.  Stefani  in  Bariiano  &c.  in  an.  29.  ad  renov.  &c.  sub  terratico  &c. 
Guido  Dei  nutu  tabellio. 

5.  An.  liiy.  Septemb.  23.  Ind.  Vili,  prope  Cattram  S.Iilarl.  D.Ma- 
roda  Ab.  Mon.  S.  Andr.  Maioris,  & S.  Mar.  in  Celeseo  cum  consensu 
Monac.  &c.  Petrus  Presbiter  petiior  prò  me,  & prò  Drado,  & Barello 
nepotibus  meis  &c.  libelli  nomine  Scc,  12.  Tornai,  io' fondo  Cento  &c.  sub 
terratico  Sic.  Ego  Marocia  Ab.  Ego  Fasiana  ss.  Ego  Roberga  ss.  Ugo  fil. 
& Albertus  &c.  Guido  Dei  ma  Tabellio . 

6.  An.  1115.  Tempor.  Paschal.  Pp.  Imp.  Henrico  q.  Henrici  Imp. 
Septemb.  24.  Ind.  IX.  In  Borgo  ten  Castro  q.  vocatur  Sem  ìllarii  D.  Ma- 
rosa  cel.  Deo  die.  Abbai.  Mon.  S.  Andr.  majoris  Ap.  Dom.  civit.  Rav. 
cum  cons.  Monachar.  ejus  Mon.  conced.  per  paAum  henfiteosis  Ugoni 
Presbir.  & Fratribus  quod  habet.  in  Zanzanigo  Ter.  Favent.  Plebe  S.An. 
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dree  in  Panicale . . sub  f ens.  denar.  j.'  monete  Venecie  . Petrus  Farem. 
Urbis  Not. 

7.  An.  IlIJ.  Septemb.  24.  Ind.  IX.  In  it  Castro  S,  TClUr't. 

Mdroza  Abbatiss.  S.  Anclree  conced.  )ier  enphiteus.  Ugoni  presbitero  bona 
in  fiindo  Zaganarit  Territ-  (av.  Pleb.  S.  Andree  inPanicale.  Petrus  Far. 
scriba.. 

8.  An.  1115.  Sept.  14-  Ind.  IX.  juxta  Castrnm  S.  lllari.  D.  Maroza 
Abbatisf.  Monaster.  S-  Andr.  tnaior.  flc  S.  Marie  in  Celeseo  cum  consens. 
monac.  libel.  nom.  conced.  Petro  de  Spiga,  & Marie  Jugal.  16.  Tornar, 
ter.  laboraturie  posit.  in  fnndo  Cento  in  Territ.  Cornelien.  Plebe  S.  Stefa- 
ni in  Barbiano.  Sub  terratico.  Guido  Dei  nmu  Tab. 

p.  Ap.  U15.  Septemb.  25.  Ind.  IX.  juxta  Castrum  S,  lllari.  Peto  &c. 
D.  Marcela  Abbatisr.  Mon.  S.  Andr.  major.  & S.  Marie  in  Zeleseo  cum 
consens.  Monacar.  &c.  fusculino  &c.  omnia  &c.  de  iute  Monaster.  ve- 
stri  dee.  constit.  in  Plebe  S.  Stefani  io  Barbiano  &c.  snb  terratico.  Gui- 
do Tabel.  « 

10.  An.  Il  15.  Septemb.  27.  Ind.  IX.  juxta  Castrum  S.  lllari.  Pet. 
a^te  &c.  D.  Marocia  Abbattsi.  Mon.  S.  Andree  Maj.  & S.  Marie  in  Cile, 
seo  una  cum  consensi!  Monacbar.'ejusd.  Monast.  nobis  present-  in  XTi 

mi.  Ugo  de  Mascuo  & Aime Ugo  Zullo  &c.  libelli 

nomine  conced.  nobis  dee.  decem  Tornar,  in  fnndoCento  &c.  Plebe  S.Ste- 
phani  in  Barbiano  *&c.  Sub  terratico  Sa.  Guido  divino  nntu  Tabei- 
lio  6rc. 

11.  An.  iiiy.  Odub.  24.  Ind.  l'X.  juxta  Castrim  S.  lllari.  D.  Maro- 

zia  Ab.  Mon.  S.  And.  Mai.  & S.  Marie  in  Celeseo  cum  consen.  Mona- 

dia.  nom.  libelli  conce.  Ugo  de  Azolino,  & Marta  fil.  q.  Ugo  j.  Tor. 
posit.  in  fundo  q.  v.  cento . Plebe  S.  Stefmi  in  Barbiano  . Guido  Dei 
nutn  Tabellìo . 

12.  An.  1120.  Feb.  15.  Ind.  IV.  fto'pe  Castro  Bagnacaiaila . Ingiza  Uxor 
q.  Farulfi  de  Rodo,  & Ugolinus  fil.  ejiii,  fic  Agnesia  hit.  Uxor  vendunt 

Alberto  Clerico  filio  q>  Isnaidi  de  Lutifredus  sex terrx  , 

& silve  posile  in  fondo  q.  dicitiir  Zseco  sitas  ter.  Far.  afto  Cornei.  Wrie  S, 

Petti  transiiva  ab  uno.  Arollus  q.  Dominici  de  Guido,  ab  alio  ra.  . . . 

balbi . a ter.  Arduinus  de  Gerardinus  ....  a quarto  Petrus  & Marti* 
nellus.  precii  nomine  Cappam  imam  prò  denariorum  Veneticorum  libras 
nummorum  sex.  Guido  Dei  Miser.  Tabell.  Poriafonis.  Albertus. 
Ugo.  Vivianus.  Dominicus.  Johan. 

Tom.  II. 
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jj.  Ad.  Il 20.  la  noffl.  Do.  temporibus  «nni  ab  iocamacione  mittesì. 

mo  centesim (iie  vigeslmo  secuodo  Mensis  Augnati  lodid; 

XIII.  in  fundo  ....  in  Dei  nomine  D.  Sthtrga  Abbatissa  5.  An- 
drcc  majoris  tc  S-  Marit  n Ctltug  una  cum  conscntu  Mon.  ei.  ma  Uii 
libi  ptes.  in  noe  Giiirisolo  libelli  nooiine  do  &c.  duo  tomat.  poHt. 
in  fmdo  Cento  &c.  in  an.  29.  renov.  Salsa  sanacione  Dominica  &c.  sub 
terratico . Faculfus  tabellio . Signum  man.  D_  R.uberga  Abbatissa . 
Maioliann  fflonacha.  gnirislus.  Guido  fil.  ehu  Araldino . Tenzo  . . . 
Bambo.  Pctro. 

14.  Aa  1123.  Aprii.  22.  Grimaldo  undo  veodit  Guarisdo  q.  habdiat 
in  fondo  Cento  territor.  Cornei.  Plebe  5.  Stefani  in  Barbiano.  Farulfin 
Tabellio. 

15.  An.  1123.  Dee.  14.  Ind.  XI.  in  Bargo  Gatfreio . Devieelins  veiir 
dit  ^bome , & Alberto  de  Bona  fante  6.  lomatur.  Silae  in  fondo  q.  r. 
Uaaettùco  a primo  lat.  detinet  Guido  de  la  Turre.  a secuodo  Petrus  de 
Ubertello.  a 3.  fossato  traturio.  a 4.  heredes  Ildebrandi  de  Blando.  Ter» 
rit.  Cornelien.  Pitie  S Stefani  h Bariimo.  Predi  nomine  14.  Soli  A de  nar. 
Lucens.  Guido  Tab. 

16.  An.  114;-  O&ob.  3.  IoA  IX.  Ras.  In  Claustro  Mon.  S.  Andree. 
Petimus  in  D.  na  Citrina  AU  Mon.  S.  And.  cum  cons.  Monac.  in  d. 
Ma  Uti  m.  In  nomine  Guidoni  de  Ktizo  seu  filli  mei  per  libelium 
eoncedis  mihi.  Idest  unam  Tot.  & mediam ‘terre,  & since  cum  arbus. 
arbo.  &C.  constiiuta  m Cento  Plebe  S.  Stefani  in  Barbiano  &r.  sub  terra* 
tico  &r.  Ugo  Tabel.  Ras. 

17.  An.  1147.  Aug.  & IdA  X.  in  Matta  S.  JUari  D.  Ctdnna  Ab.  Ma' 
S.  And.  Mai.  & S.  M.  in  Celtteo  cum  cons.  Ancillarnm  deser.  ci.  Ma 
lib.  nom.  conces.  nob.  Imilde  Fuscaline,  & Petro  fil.  patita.  ^.Tor.  ter. 
labor.  in  fundo  Marzanicuio , & Luto  atq.  Cento  sub  terratico.  Siga  man. 
Cedrcne  St.  Ord.  Sig.  ma.  Roberga  Monialis.  Gisla.  In  preaent.  Tbome 
Missi  pred.  Mon.  Ugonis  de  Gandulfo . Alberti . Rancoli  tt.  ri* 

18.  Aa  1147.  Aug.  i8.  loA  X.  in  Matta  S.  Mari  quia  petisti  a me 
quidem  in  Dei  na  D,  Cedrina  uti  mihi  pres.  in  Xpi  n^.  Dominlco  qui 
Tocatur  de  raopanto  petiiori  prò  te  & prò  fil.  & hered.  tuia  sub  domi- 
nio &r.  idcft  4.  Tor.  ter.  & vince  posit.  in  fundo  cento  &c.  in  an.  29.  ad 
renov.  &c.  sub  terratico. 

19.  An.  1147.  Augusti  2S.  InA  X.  /■>  Matta  S.  Mari.  D.  Ctdrtna  Ab. 
Monast.  S.  /tnd.  major.  iSt  S.  Marie  in  Ctietto  cum  comensu  &c.  conced. 
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ad  melloraod.  in  an.  19.  ad  ttnov.  Bnlgaro  de  mazone  med.  tor.  m fiank 
Cinlo  sub  tetratico. 

ao.  II47*  Aug.  a;>  Ind.  X.  in  Mais*  S.  lìlari.  Ver.  àx. p.Ceirena  Ab. 
Mo.  S,  Aei.  ir  S.  Marit  in  CtUito  una  cum  com.  Monac.  &r.  Alberto 
gatonis  prò  se,  & prò  Gualdrata  ux.  &c.  j.  tor.  /wida  Cento  &c.  sub  ter> 
fatico  &c.  Signum  man.  D.  Ccdrena  Ab.  Sig.  man.  D.  Rnberga, 

& D.  Girla  Monar.  Ugo  de  Gandolfo . Drudone  de  guido  de  Famulo . 
Toraas.  Alberico  de  Unitone  Guirisius. 

ai.  An.  1147.  Aug.  a5.  Ind.  a.  I*  Massa  S.  lUari  Quiapetimus  a vo> 
bis  D.  Ceirena  Ab.  Mo.  S.  jtndree  Masoris  , & S.  Marie  in  Celesta  cuna 
consensu  Monadi,  ejusd.  Mo.  libelli  nomine  concessiatis  nobis.  Guidoni, 

& Marco  &r.  ad  29.  an.  renor.  idest  totam  q.  habemus  in  ftaUt  q.  v. 
Cento  ubi  habitare  visi  sumus  &e.  sub  terratico  de  omni  labore  malore 
Covnm  sextnm  lino.  & minuto  7.  vino  anforam  }.  Arborem  semel  pian* 
tand.  omoique  natale  Domini  piillum  nnum  fice.  manu  Gnidonis  Nota- 
rli. signum  man.  Cedrena  bia.sig.  mannumGisla  monac.  Thoma  missns 
pred.  Mon. 

22.  Ad.  1 147.  Augiuii  a8.  Ind.  II.  Ai  Massa  S.  lUari  D.  Ceirena  Ab* 
batista  Monàsr.  S.  Andree  Majoris,  & S.  Marie  in  Celeseo  concedit  Mi- 
colo  Se  Imilde  coniugi  sue  in  una  portione,  & io  alia  Ugoni  Balbo,  Se 
Alberto  ad  29.  an.  ad  renovandum  rem  in  fondo  Ctsao  Ter.  Cornei,  ad 
laborandum , Se  meliorandiim , sub  terratico  de  omni  labore  majore  Co- 
vym  sextum,  lino.  Se  minuto  septimum  vino  anfora  lercia  Omni  anno 
in  natale  Domini  Caponem  unum.  Guido  Nourius. 

Sig.  man.  Cedrene  Ordinatricis,  Se  Robge , Se  bisie  m.  consentien- 
tlbus.  Presene.  Drudo  Guidonls  famuli.  Thome  miss!  pred.  Mon.  Al- 
bertini  de  Ugolino. 

2;.  An.  1150.  Aug.  8.  Ind.  XIII.  in  fonia  Cento  D.  Ruberga  libelL 
nom.  com.  Guirisoto  nnam  perticato  minos  duas  Tornai,  in  fonia  Cento 
sul^  terratico  Scc.  Farulfus  Mot. 

24.  Ao.  11J7.  Aug.  16.  Ind.  II.  in  Massa  S.  Bistri.  D.  • . . . . 

' Ab.  Mon.  S.  And.  majoris.  Se  S.  Marie  io  Cekseo  libell.  nom.  eoncessit 
Alberico  de  ^itto  ad  29.  an.  ad  reo.  3.  tor.  ter.  Se  vinee  in  fonia  Cento 
Sub  terratico.  Guido  Nor. 

2J.  An.  1170.  Aug Ind.  III.  A Cento.  Noticit  recof- 

tatlonis  bone  memorie . Qpaliter in  rebus 

mobilibus  ..........  scriptum ......... 
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ulule  atque  remedio  «nime  sue.  In  Eccles  S.  Jllarl  pisirt- 

sub  tsli  condiiione  &c Ego  . . 

S.  lUari  Not*r!iit . 

^6.  An.  1179.  Tempore  Alexandri  Pape.  Frederici  Imper.  Febr.  io. 
Ind.  XIII.  in  Massa  S.  Jllari . D.  Calismtra  gr.  D.  Ven.  Abbatissa  Mon. 
S.  Andr.  y.  v.  majorls  cum  cons.  Monach.  libelli  nomine  conc.  Ugolino 
Guidotio  bona  in  fondo  Cent! . Ter.  Cornei.  Plebe  S.  Stelani  in  Barbia- 
no.  sub  terraneo.  Ego  Michirimala  S.  Illari  Notarius. 

27.  Ar.  1179.  Febr.  14.  Ind.  XII.  in  Massa  S.  Jllari,  D.Calismera  Ab. 
Mon.  S.  Andr.  cum  coni.  &c.  per  libel.  conc.  Martinoro , dcAlberto  in  fon- 
do Centi  Ter.  Cornei.  Plebe  S.  Sirfani  in  Barbiano  &c. 

28.  An.  1220.  intr.  Mar.  7.  Ind.  Vili,  in  Faven.  D.  Caaldrada  per 
bbcl. 'in  29.  an.  ad  renor.  concedii  Alberto  parolano  med.  tornai.  inCm- 
to  Territ.  Cornei.  Plebe  S.  Stephani  in  Barbiano.  Sub  terraneo  6cc.  Au- 
rasius  Rav.  Tabel. 

29.  An.  1220.  intr.  Ma^  Vili,  Ind.  Vili.  Favent.  D.  Goaidrada  Ab. 
Mon.  S.  Andr.  conced.  per  libel.  ad  renov.  in  29.  an.  Berte  toiam  pari, 
que  me  comingit  in  Clausuria  q.  v.  Farulfoli  posir.  ia  Cento  Plebe  S.Sie- 
phani  in  Barbiano  Ter.  Cornei,  sub  ter. 

jo.  An.  1220.  intr.  Mari.  9.  Ind.  Vili,  in  Favent.  D.  Coaldrada  Ab. 
Mor.  S.  And.  de  Rav.  de  consensu  D.  Eustochie  presentis  & aliar.  Soror. 
per  libel.  in  29.  annis , & bis  expletis  ad  renovandum  concedit  Cumego- 
sie  &c.  Vili  pere,  terre  8cc.  in  Cerno . Ter.  Cornei.  Plebe  S.  Stelaoi  ^ 
Barbiano  6cc.  sub  terraiico.  Ariusius  P.  gr.  Tabel. 

31.  An.  1220.  X.  intr.  Mart.  lad.  Vili.  D,  GoaUrata  Abbatiss.  Mon. 
S.  Andr.  Ap.  de  Rav.  pres.  & cons.  D.  Eustocbia  Sorore  &c.  per  libel. 
conced.  Guidoni  de  •••.-_.  & Gasdie  Nepti  unam  lor.  ter.  in  Cento 
Ter.  Cornelien.  Plebe  S.  Stefani  in  Barbiano.  Sub  terratico  &c. 

32.  An.  1220.  X intr.  Marc.  Ind.  Vili,  in  faven.  Qiiia  petisti  a me 
in  Dei  nom.  D.  Gualdrata  D.  gr.  Ab.  Mon.  S.  Andr.  Ap.  Raven.  pre- 
sente , & consentienie  D.  Eustocbia  sorore  mea , & Monaca  ips.  Monast. 
& de  consensu  aliarum  sororum  dee.  per  libellum  in  29.  an.  expletis  ad 
renovand.  concedo  libi  Signorello  prò  te  tuisque  bliis  idest  3.  Toro.  ter. 
&c.  posir.  in  Cento  ter.  Cornelien.  Plebe  S.  Stefani  in  Barbiano  &c.  sub 
terratico  &c.  Ariusius  D.  gr.  Rav.  Tabel. 

33.  An.  J239.  Mad.  ex.  X.  Ind.  XII.  In  Claostro  Monast.  S.  Andree 
de  Rav.  Fet.  a vobis  D.  Constseitia  iam  difli  Monasteri!  Ab.  mi  mihi 
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Eugheze  de  Luco  Uxori  q.  Lcmadi  &c.  3.  Torn.  & 5.  pert.  tcrrae  labor. 
posif.  in  fundo  Centi ^ Plebe  Barbiani  Terriior.  Imolen.  a primo  Casamenti 
a 2J0  Rimodolus.  a 31(0  & 410  fossatum  Comes  &c.  sub  tcrr.  Ar-, 
tusius  Tabel. 
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34.  An.  1239.  Mad.  ex.  XI.  Ind.  XII.  Rav.  in  Domo  Monast.  S.An* 
dree  perii  a te  D.  Constantia  iam  d.  Mon.  Abbatissa  uti  mihi  Brando  de 
Luco  meisq.  fìl.  &c.  per  libel.  conced.  &c.  7 perticas  terre  cum  Casamen- 
to, & supersedio  posit.  in  Luco  fundo  Centi  Plebe  Barbiani  tcrrit.  Imolen. 
a imo  latere  via,  a 2do  hered.  farulfoli,  a 3U0  D.  Gnatheca,  a 4to 
fossar.  Comis  &c.  in  an.  29.  ad  renov.  &c.  sub  tcrratico  &c.  Artusius 
Dei  gr.  S.  Imperii,  & Ravcnnas  Tabellio. 

35.  An.  1245.  ex.  Marcii  10.  Ind.  III.  in  villa  Luci.  D,  Constantia 
Abbatissa  Mon.  S.  Andree  conced.  per  libel.  Dominico  de  Culmanotta 
idest  XVI.  perticas  in  Blanzanigo  Ter.  Imolen.  Plebe  Barbiani , sub  terra- 
tico,  Artusius  Kor. 

■ 35.  An.  1245.  Mar.  10.  Ind.  3.  in  Villa  Luci.  D.  Constantia  Abba 
tissa  Monasteri!  S.  Andree  concedit  Jo:  de  Fuscolo  per  libellum  2.  Tor- 
in  Cento  Territorio  Iraole  Plebe  Barbiani  sub  terratico.  Artusius  Nota- 
rius . 

^7.  An.  1245. ex.  Mai.  10.  Ind.  III.  in  Villa  Luci.  D,  Constantia  Abba- 
tissa Monasterii  S.  Andree  de  Ravenna  concedit  per  libel.  Gerardo  &c. 
2.  Torn.  terrac  in  Marzanìculo  Ter.  fàv.  Plebe  S.  Petri  intra . Silva  sub 
terratico.  Artus.  Not. 

38.  An.  1245.  Mal.  ex.  ii.  Ind.  2.  in  Villa  Imcì.  &c.  Constantia  Abba- 
tissa Monasterii  S.  Andree  &c.  Coezo  &c.  per  libellum  3.  Tornaturias 
tcrrae  laborat.  & vinca  &c.  posir.  in  Marzaniculo  Ter.  Imole  Plebe  S.  Pe- 
tri  intra  Silva  &e.  Artusius  Not. 

39.  An.  1245.  Ind.  III.  Luci.  D.  Constantia  Ab.  Mon.  S.  An.  Guidoni 

de  Aymaldo.  Juliano  Aymaldo,  & Ubertello  Aymaldo  fratribus  per  libel. 
conced.  XV.  perticas  ter.  in  Cento.  Ter.  Ymolcn.  Plebe  Barbiani.  Sub 
terratico . Artusius  Not.  . • • ' • 

40.  An.  1259.  Int.  Nov.  11.  Ind.  II.  Luci  in  Domo.  D.  Battoli  Judicis. 
presen.  D.  Aldarotto  Canonico  Favenr.  D.  Thoraasio  de  Gezzis,  D.  Bar- 
tulo  Judice  * & Michaele  serviente  d.  D.  Aldarotti . D.  Daria  Abb.  Mo. 
S.  An.  Ap.  de  Rav.  &c.  per  libel.  conced.  Ugolino  Martinelli  5.  Tor. 
posit.  in  Blanchanigo  Ter.  Imolen.  Plebe  S.  Siephani  de  Barbiano  &c.  sub 
terratico  &c.  Artusius  (il.  q.  D.  Cambii. 
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4i>  An.  Int.  Nor.  Jt.  Ind.  II.  Ltri  in  Domo  D.  Bartboli  Jndìcìs 

pre.  D.  Alranotto  Canon.  Favent.  D.  Thomasio  de  Gezais.  D.  Bartholo 
Judice,  & D.  Alberto  Judice . Ego  quidem  D,  SapU  Ab.  Mo.  S.  An.  Ap. 
de  Rav.  &r.  per  libellum  do  &c.  Rainerio  Paventino  petitori  prò  te  tuitq. 
filiis  idest  duis  perticu  Casamenti  posits.  in  funi.  Centi  Ter.  Cor.  Plebe 
S.  Siephani  de  Barbiano.  a p.  I.  via.  a a.  zarizo  ....  vis.  a t.  ...  .. 
&c.  Ariusinus  f.  q.  D.  Cimbii  dee. 

41.  An.  1159.  Ind.  II.  temp-  D.  Alexandri  Pp.  4.  die  15.  int.  Dee.  in 
h'ila  Lngt,  In  Domo  D.  Barihoii  Salamonis  Nor.  D.  Alderottus  Canon. 
Faven.  Sind.  Mon.  S.  And.  consiit.  a D.  Dari*  Ab.  ei.  Mon.  ice.  per  li- 
bel. in  29.  an.  renov.  &e.  D.  Ymeldine  uxori  q.  Bencevenne  &c.  unam 
pet.  ter.  posit.  in  Blamumlgp  ice.  Jacob  q.  Ugonis  de  Lugo  Imp.  Aud. 
Tabell. 

43.  An.  lidi.  Ind.  V.  Odub.  14.  in  VilU  Lngt.  D.  Alderanns  Canon. 

Fav.  Sindicus  constit.  a D.  Daria  Ab.  Mo.  S.  And.  Rav.  conce,  per  lib. 
in  an.  19.  renov.  Balig. Uxori  Johannis  Ferri  medict.  un.  Casa- 

menti io  funi»  Centi.  Sub  terratico.  Jaeobus  q.  Ugonis  de  Lugo . Imp. 
Auil.  Noe. 

44.  An.  1167.  ex.  Dee.  12.  Ind.  X.  apnd  ZiecHm  in  Domo  D.  Bartholi 
Judicis  D.  iMcia  Dei  gr.  Ab.  M.  & An.  Ap.  de  Rav.  cum  conscn.  &e. 
hoc  instrura.  pad!  in  6g.  an.  ad  renov.  dederunt  ice.  Farolfo  filio  Job. 
Rondinelli  &C.  unum  Casamtntum  iivt  iuferitiìnm  8.  perr.  9.  ped.  ic  I. 
une.  posit.  in  Cento  Ter.  Cornei.  Plebe  S.  Stepbani  in  Barbiano  ice.  sub 
an.  pens.  Vili.  den.  ice.  Ariusinus  q.  D.  Cambii . 

45.  An.  1167'.  ex.  Dee.  12.  Ind.  X.  apnd  Inctm  in  Domo  D.  Bartholi 
Judicis  pres.  D.  Bar.  Judice.  Chorado  de  Gezzis.  Job.  Raecho.  Guidonn 
de  Imco  . Sussinello  ic  al.  D.  Lucia.  D.  g.  Ab.  Mo.  S.  And.  Ap.  de  Rav. 
ice.  pres.  eiiam  D.  Thomasio  de  Gezzis  advoc.  ips.  Mon.  ice.  hoc  instr. 
pad!  ad  do.  an.  ad  renov.  ded.  de.  Alberto  Damegestc  de  terra  luci  ice. 
Caiamentnm  ttnxm  she  jnperjeiùem  assazat.  4.  perticas  1.  pedes  ad  perticam 
Luci  posit.  IR  Cento  Ter.  Cornei.  Plebe  S.  Stephani  in  Barbiano.  Anusù 
nus  fili.  q.  D.  Cembii  Imp.  Aud.  Nor. 

4d.  An.  I2d7.  ex.  11.  Ind.  X.  apnJ  Lucttm  present.  D.  Alberto  de 
Thebaldis  ice.  itf  tnpra  : Nicholcto , ic  Jacopucio  fratribns  filiis  q.  Guido* 
nis  Auliverii  da  Lmo  tu.  unum  Casamentum  sive  supersedium  ir  Cento 
ter.  Cornelien.  Plebe  S.  Stepbani  in  Barbiano  &c.  Artnsùras  fil.  q.  D. 
Cambii. 
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47*  An.  1257*  ex.  De  ceffi.  13.  Ind.  X.  apud  Zucttm.  in  Domo  D.  Bar., 
tholi  Judicis.  presentibus  DD.  Alberto  de  Thebaldis,  & Bartholo  Judici- 
bus  &c.  Ht  in  antecedente  • Ugolo  Bagarisio  prò  se,  & patre  suo  Bagarido 
&c  idesc  unum  Casamentum  sive  supersedium  fico,  posit.  in  Cento  Terrfr. 
Cornelien.  Plebe  S.  Stephani  in  Barbiano  &c.  iuxta  ut  supra,  ' 

48.  An.  1257.  ex.  Dee.  ij.  Ind.  X.  apud  Zucum.  \prestnx.  &c.  ut  supra 
ded.  Orlandino  Cavalli  Casamentum  sive  supersed.  in  Cento-  T.  Cornelien.' 
Plebe  5.  Stephani  in  Barbiano  iuxta  viam  hered.  Cassoti  Masdi . Benen> 
casam  Deude  & Guidonem  masclum  • Artusinus  fil.  q.  D.  Cambìi . 

49.  An.  1167.  ex.  Dee.  13.  Ind.  X.  in  domo  D.  Banholi  Judids 
present.  ut  supra  D.  Lucia  &c.  iure  pa£li  in  6g*  an.  ad  renov.  dederunt 
Johanni  hlÌQ  q.  Alberti  Basadonne  ficc.  unum  Casamentum  sive  superse- 
dium  assaaatum  5.  perticas  6-  pedes,  & medium  posit.  in  Cento  T.  Corne> 
lien.  Plebe  S.  Stephani  in  Barbiano  &c.  sub  an.  pens.  un.  den.  bo* 
non.  Arsustnus  hi.  q.  D.  Cambi!  • 

50.  An.  1267.  14.  Ind.  X.  apud  Zucum  D-  Lucìa  Ab*  Mo.  S. 

A.  inst.  paài  in  60,  an.  ad  renov.  dedit  Bacchino  q.  Guidonis  Ugoois  da 
Luco  duo  Casamenta  sive  supersedia  in  Cento  Ter.  CorneL  Plebe  5.  Ste(a> 
ni  in  badbiano  sub  pens.  j.  den.  bonon.  liberane,  eum  a Terratico  &c. 
Artusinus  hi.  q.  D.  Camb. 

51.  An.  1257.  ex.  Dee.  14.  Ind.  X.  Zucum  in  Domo  D.  Bartho* 
li  iudicis  Present.  D.  Alberto  <le  Thebaldis  D.  Bartholo  Jud.  D.  Chora» 
do  de  Gezzis.  Jacobo  Ugonis  Nor.  Renvignadi  de  Modiliana.  D,  Lucia  D. 
gr.  Abbatissa  Monast.  S.  And.  Ap.  de  Rav.  per  se  suisq.  Monachabus,  ac 
Sororìbus  &c.  & Johannes  frater  ipsins  D.  Abbatisse  Sindic.  legit.  dusdem 
Monast.  dee.  & au£lor.  & expressa  licentia  Veo.  Pat.  D.  Phylippi  S.  Rav. 
£e.  Arch.  pres.  etiam  D.  Thomasio  de  Gezzis  Advoc.  ips.  Mon.  hoc  in>' 
strumento  paéli  ad  60.  an.  ad  renov.  dederunt  Ubaldino  Gondino,  de .. 
Rainerio  Gondino,  de  D.  Ymilie  Uxori  ipsius  de  Luco  dee.  prò  se,  hi. 
de  berèd.  suis,  de  extraneis,  de  quibuscumq.  dee.  duo  Casamenta,  sive  so. 
persedia.  Uno  lat.  d.  Casamenti  Via,  alio  Thoroasius  grossus  a ter.fos- 
satum  Communis  a 4.  heredes  Albertinelli , omnes  de  jure  di&i  Mon; 
posit.  in  Cento  Ter.  Cornelien.  Plebe  San.  Stefani  in  Barbiano  ad  habeo* 
dum  dee.  sub  ap.  pens.  un.  denar.  bon.  Artusinus  hi.  q.  D.  Cambi!» 

52.  An.^  1267.  ex.  Dee.  Ind.  X>  apud  Lucum  in  Domo  dee.  pres.  D. 
Alberto  de  Thebaldis.  D.  Bartholo  ludicibus.  Chonradus  de  Gezzis.  Jacó- 
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bo Not.  Benve.  ......  de  Modiliana.  D.  Lucia  D.  gr.  Ab 

Mo.  S.  And.  Ap.  de  Rav.  &c.  &c.  hoc  Instr.  pa&i  in  6o.  an.  ad  renor. 
ded.  Alberto  Fabro  filio  q.  Demolì  13.  pert.  & med.  Casamenti  sive  sii- 
persedii  in  Cinto,  Plebe  Barbiani.  uno  lat.  via,  alio  hered.  Mazzoli,  al. 
fos.  CoTs  a 4.  tenent  hered.  Guidonis  Farulfi  &c.  sub  an.  pens.  un.  den. 
Bon.  Artusinus  fil.  q.  D.  Cambii . 

53.  An.  1169.  ex.  Aug.  8.  Ind.  XII.  Ravenne  in  Domo  Monasteri!  S. 
Andree  pres.  D.  Thom.  de  Gezzis  Jo.  FratreD.  Lhcìx  Abbatissz.  Jacobo 
Ugonis  Not.  Alberto  justo  Benedico,  & Benvenuto  familiaribus  d.  Mon. 
D.  Lucia  D.  gr.  Abb.  Mon.  S.  And.  Ap.  de  Rav.  pr.  fic  ex  consent.  So- 
ror.  suis  DD.  Sapia,  Rengarda,  Cecilia,  Malgharita  de  Imola,  fic  Mal- 
gharita  de  Marchia  &c.  auA.  & expres.  licentia  Ven.  P.  D.  Phij.  S.  R. 
Arch.  &c.  hoc  Instr.  patì!  in  60.  an.  ad  reh.  dederunt  &c.  Guidoni  de 
Guilarinis  de  Auge  prò  se  &c.  ptt.  ter.  labor.  & vin.  assatatas  o&o  Tor. 
posit.  in  fundo  Cento  Ter.  Imole  Plebe  Barbiani  a p.  6c  S.  lar.  p.  pet.  he- 
led.  q.  D.  Gibellni  , a 3.  Cosparii  & de  Guilarinis.  a 4.  Rondclinusde 
Zanetto.  a p.  & s.  lat.  sec.  pet.  fossat.  Com.  a t.  Her.  D.  Gibellini , a 

4.  Foresterius  Larabardus  &r.  sub  pen.  un.  den.  Bononiensis  &c.  Ego  ho* 
mo  S.  Andree  fil.  q.  D.  Cambii  Imp.  Autì.  Not. 

54.  An.  1179.  Int.  Noe.  il.  Ind.  II.  Luci  in  domo  Bartholi  Judicis. 
D.  Lucia  Ab.  Mo.  S.  An.  Ap.  de  Rav.  per  libel.  conr.  Benzevenne  Rul* 
le  9.  perticas  terre  in  Cento  Ter.  Cornei.  Plebe  Barbiani  sub  terrarico  &c. 
Artusinus  fil.  q.  D.  Cambii. 

' 5J.  An.  1186.  Ind.  XIV.  ex.  Jan.  7.  Guido  Ferrus,  Johs  Ferrus,  Ni- 
colaus  Rondenellus,  Bartholus  Rondenelliis,  Ugo  Bacchini  , Ranbertus 
Grandi,  Paulus  Nicolai  dennolde,  Albertus  Foresterus  , Bartholus  Tho- 
maxini.  Guido  Greci,  Zannes  fratris  Jacobi,  D.  Adalaxia  Ruboli,  Ugo- 
linus  Guidonis  Comiiis,  Salomon  de  Salomonibus  &r.  £cc.  coustituerunt 
Bartholinum  Alberti  Rondinelli  Not.  prucuraturem  ad  recipiendum  instru- 
mentum innovationis  a D.  Lucia  Abbaiissa , & Monialibus  Monasteri!  S. 
Andree  Ap.  de  Ravenna  de  podere  possessionibus , & iuribus  ipsius  Mona* 
sterii  in  fundis  Centi  hlaneanigi,  Marzahi^uli , & pertinent.  in  Curia  Lugi , 
& ad  recfpiendam  confirmationem  a Ven.  P.  D.  Fratre  Bonifacio  D.  gr. 

5.  Rav.  Ec.  Archiep.  &c.  Thomaxius  filius  joannis  Sicbelmoli  AuClorita- 
1e  S.  Rav.  Ec.  Not. 

1285.  Jan.  i6.  Rav.  In  Parla*.  Mon.  S.  And.  D.  Lucia  D.gr.Ab. 
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coìiseat.  Sor(M'«  suis  conced.  jure  pa&i  in  cent.  an.  ad  renov.  Bartholo  AJbsr» 
ti  Rundanelli  procuratorio  nomine  41.  person.  Fille  Lugt  de  fund.  Centi  ^ 
Blanzanigi  y & Matzanigoli  sub  pens.  i.  dcn.  Rav.  Solverunt  nom.  innov. 
centum  sol.  Rav.  Morandus  Guidonis  Morandi  Imper.  auà.  Not. 

57.  An.  iz86.  Jun.  26.  Ind.  XIV.  Rav.  in  parlatorio  Monasr.  subii., 

cendi  pres.  Sallego  de  Sallegts  de  Foropompiiio  Ja  Jacobi  Ugonis  Not. 
&c  de  Lugo,  & phylippo  de  Bcrardis.  Ibique  D.  LuciàDtì  gr.  Ab.  M.  S^ 
A.  Ap.  de  Rav.  pr«  con.  Soror.  suis  D.  D.  Sapia,  Rengarda . Zanneta> 
Bernardina*  Margarita.  Thomassina.  Agnese.  Dianora.  Romea.  Bartbo* 
lina,  & Ghisela  Monacabus  d.  Mon.  pies.  etiam,  6c  consen.  D.  Signo* 
rello  de  Ghezzis  Advoc.  d.  Monasr.  nec  non fratte  d.  O. 

i^Abatisse  Syndico  d.  Monasr.  iure  paffi  in  centum  an.  ad  renov.  innova- 
vi! &c.  Bartholo  Alberti  Rundanelli  procura,  nomine  Guidonis  Ferri, 
Nicolai  Rundanelli , Bartholi  Rundanplli . Hugoni  Bachini . Rambertini 
Gerard!  Paoli  Nicolai  Deamulde.  Alberti  Forasterii.  Bartholi  Thomasini. 
Guidonis  Greci . Signoretti  Gandi . Johannis  fratria  Jacobi  . Ronditti  de 
Rondelinii . Simeonis  Casani.  Jo:  de  Amedeis  . Francisci  fìlli  de  Ame- 
^deis.  D.  ' Addaste  Ruboli.  Alberti  Rundinelli  Not.  Girardi  Gisdei . Hu- 
golini  fìlli  . . . . D.  Guidonis  de  Lugo.  D.  Hugoline  Uxoris  D. 

Gazoli  de  Guigliarinis  . Petti  Margarini  . Gasdie  Turchi 

Johannis  Domini  Danoli  Not.  6cc.  £cc.  de  possessionibus  & bonis  in  fuh- 
dis  Centi  Blamhanigi  ^ & JMarzanigoli  in  pertinentiis  Terre  LugìSxc.  Moran* 
. dus  q.  Guidonis  Morandi  Imp.  Au£t.  Not. 

58.  An.  1313.  Nov.  I.  Ind.  XI.  Vinturucius  Zilioli  de  Lugo  Sindicus 
& procur.  Capituli , & Convenms  DD.  Monast.  S.  Andree  maioris  de 
Raven.  &c.  dedit  &c.  ad  renovandum  in  50.  an.  Bonuculo  Dominici 
Alfacie  imam  peciam  de  j5.  pertic.  posir.  in  Ter,  Lugi  in  fundo 
Blanchanìgi  &c.  Ubaldinus  q.  Johannis  de  Cittadinis  de  Lugo  &c. 

59.  An.  1^22.  Ind.  V.  22.  Nov.  Palmerius  Sindicus  jure  padi  in  69. 
an.  ad  renov.  innovavi!  &c.  Ser  Dominico  Schelmolo  de  Lugo  &c.  4. 
petias  terre  in  fundo  Crnti.&c.- Thomaxius  fìl.  q.  Magistri  Ture  barberii 
de  Lugo  Nor. 

Sequuntur  alle  simil.  Investiture  a d.  Fratte  Palmerio  Ordinis  S,.  Cru- 
cis Fontis,  Avellane,  Redorc  S.  Blasii, de  Burgo  Rav.  & Sindico  D.RU- 
gardtt  Abbatisse  Monast.  S.  Andree . 

6c.  An.  J327.  Mail  3.  Ind.  X.  Fr.  Palmerius  Ordi.  S.  Crucis  Fontis 
Avellane  Syndicus  & Procuratore  Mon.  S.  And.  Apost.  de  Rav.  comit* 
Tom.  lì.  ddd  • 
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» D.  Rengaria  Ab.  &c.  Jure  paSi  in  6g.  an.  ad  renotr.  dedic  &c.  D. 
Petro  olim  Vindimiatoris  de  Zagontria  Reàori  Altariorum  S.  Petri  &c. 
in  EccU  Ss.  lllari , & Jacolri  de  Lago  in  stibsidium  anime  Giiidonis  Val- 
vaxoris  de  Lugo  &c.  y.  pecias  ter.  arar,  m pertitunilis  Ingi  fundo  Centi  &c. 
sub  pens.  3.  den.  lib.  parv. 

Aiiitm  Lugi  in  limite  superiori  in  Domo  FriT  Ugolini  Barberii  8cc. 
Thomas  Al.  Mag.  Ture  Barberii  de  Lugo  Imp.  AuQ.  Not. 

61.  An.  1317.  Frater  Palmerius  Ord.  S.  M.  Foniis  Avellane  ReAor 
£c.  S.  Blaxii  de  Kar.  Sind.  & proc.  constit.  a D.  Rengarda  Ab.  Mo.  S- 
Ad.  Ap.  de  Rav.  jure  pafli  in  60.  an.  ad  renov.  conc.  Gregorio  olim 
Ugolini  TIsagli  de  Lago  a.  perr.  Casamenti  positi  in  ter.  Lugi  in  Contrada, 
& in  fundo  Centi  jux.  viam  pub.  Sardum,  & D.  Claram  olim  Nicoliti 
Auliverii.  Sub  pens.  i.  den.  Thomaxius  Al.  Mag.  Thure  Barberii  de  Lu- 
go Not.  &C. 

6z.  An.  1367.  Ind.  V.  i6.  Feb.  Benno  q.  Baldi  de  Russis  civisRaven. 
Sindicus  Religiose  Domine  D.  Zoiatme  de  Polenta  Abbatisse  Convent.  Ca- 
pituli  , & Monast.  S.  Andree  Majoris  Ap.  de  Ravenna  Ordini/  S. 
Benedigli  Sic.  iure  pa&i  in  60.  an.  renov.  concess.  Bariholo  q.  Zanioli 
Bartoli  habitat,  terre  Zughi  unum  Casamentum  positum  in  fundo , tX 
lontrata  Centi  Episcop.  Imole  PIcbar.  Barbiani  Scc.  nomine  pens.  1. 
Den.  Rav.  &c.  Afium  Ravenne  in  Cancelletla  Coms.  Vitalis  q.  Ser. 
Jo.  Tabel. 
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Alcune  Pergamene  delV Archivio  del  Convento  dé*Parrochi  di  Ravenna, 

1.  An.  iiz8.  9,  cxeunte  Julio  N.  2.  Ind.  I.  N.  Rcftor  Eccle  S.  Pa- 
tcrniani  de  Rav.  dcdit  per  paSum  Martino  qu.  Richitti  prò  D,  Berta 
cjus  uxore,  filiis  & Heredibus  tres  petias  terrae,  idest  4.  torn.  minus  13. 
pedibas  posltis  in  fundo  FossadelUy  & in  Campo  de  Cantra,  jiixta  xnam, 
& Flamen  mortuum  rcnovandas  post  annos  40.  sub  pensione  annua  2.  soli- 
dorum  , 6c  tempore  renovationis  9.  libr.  Rav.  minus  15.  denar. 

2.  An.  1249.  9.  intrante  Madio  N.  3.  Ind.  VII.  Rav.  Petrus  Tuscus, 

Jacobus  de  Nigro,  Guido,  & Rainaldus  Faba  vendunt  Presbitero  Hugo- 
ni  de  S.  Paterniano  prò  Ecclesia  sua  unam  doroum  pede  plana  cumCur*' 
te  positam  Rav.  in  regione  Ss.  Jobannis  iJ*  Bauli  )uxta  plateam  percurrentem , 

EccUm  S.  Paterniani,  & alios  fines,  prò  40.  Solidis  Rav.  quod  si  plus 

valeret  donant  diélae  Ecclesia^.  Antonius  Nor.  Rav. 

3.  An.  iz6z.  Augusti  8.  N.  4.  Indizione  V.  Rav.  Prcsb.  Hugo  Re- 
' clor  S.  Paterniani  dedit  ad  cultandum  Paganello  de  Gambellaria  unam 

possessionem  juxta  Statutum  Ravenna:  concordiam  inter  Clericos  , & 

Laicos.  Hugo  de  Bico  Not.  Rav. 

4.  An.  1273.  Mense  Novembris  N.  9.  Ind.  I.  Rav.  Hugo  Reélor  S. 

Paterniani  dedit  per  libellum  Johann!  de  Andrea  q.  Jacoraini  unum  spa- 

tium  terra:  Rav.  in  Regione  Ss.  Jo:  & Pauli  juxta  viam  usque  ad  medium 
Clavig*  in  an.  29.  ad  renovandum  prò  se,  filiis,  óceornmdescendentibus, 
prò  Calaiariis  , seu  renovationesolveredebebatsold.2.  Rav.  SeverusNot.  Rav. 

5.  An.  J291.  Martii  2.  N.  7.  Ind.  IV.  Rav.  Meliora  di£la  Mazzarola 

hi.  q.  Johannis  Ponceriae  vendidit  Presb.  Bencevenne  de  .S*.  Nicandro  2* 
tornaturias  terrae  positas  terrir.  Rav.  Plebe  S.  Casslani  ib  Decimo  in  1o< 
co  difto  Spinalbns  juxta  Flamen  mortaam  prò  VII.  Libris  Rav.Zardinus  de 
Zardinis  Nor.  Rav.  ^ . 

6.  An.  1292.  Martii  2.  ibidem.  Ind.  V.  Rav.  Presbiter  Bencevenne 
Rc^or  S,  Nicandri  fecit  Testamcntum , eicgit  suos  Fidcicommissarios  Prio- 
rcm  FF.  Prcd.  & Presb.  Martinum  Rc£for.  S.  M.  in  Luminaria . Reliquie 
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2.  tornai,  terrae  emptas  a Massarola  Conventui  Parochorum . In  reliquls 
suìs  bonis  heredes  instituit  Pauperes  Christi , quos  ita  designavit . Claudos, 
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Caccos , membrij  demimuos  , Leprotot  dum  tamen  pauperfate  vivfntfs, 
Orphanos,  Viduas,  & Pauperes  vereciindos,  qui  alienis  indigeni,  & pete- 
re  verecundantur  auxiliiim  alieni  &c.  Idem  Noi. 

7.  An.  1291.  Manii  5.  Ibidem,  sunt  testes  Andreas  Joannis  de  la  Mar- 

tina. Presbiler  Antonini  Reftor  S.  lumrenti! , & Presb.  Bonacursus  ReSor 
St.  Jokjmis  & Pai4i  JUajciret  Conventus  Sacerdotum  Rav.  fecernnt  Procn- 
ratores  Deiitalevi  RcSorem  S.  MarU  in  Calestt  , & Jacobum  Re&orem 
S,  MarU  inZepadetU  in  eausa  cnm  Presb.  Martino  Ke&ore  S.  JUarU  in  lu- 
minaria, & prò  capienda  possessione  2.  tornar,  terrx  reliàarum  a Remore 
S.  tiicaniri  ; Idem  Not.  ^ 

8.  An.  1314.  Jannarii  ic.  N.  9.  Ind.  XII.  Rar.  Testes  D.  Dooatut 
Abbas  S,  Joan.  Evangtilsta  de  Rav.  6c  M.  Stephanus  q.  M.  Menghini  Sar- 
toris.  D.  Rengarda  q.  Ser  Bitlini  uxor  q.  M.  Fiducit  Miiici  fecit  testa- 
inentnm , in  quo  pr«  cztetis  reliquit  Cksnventui  Presbiterorum  i.  tornar. 
& 5.  pcrticas  terrx  in  Ustigliano  Territ.  Rar.  fundo  Camporis  Benteire- 
gna  de  Palano  Not.  Rav. 

9.  An.  1325.  Oftòbris  13.  N.  10.  Ind.  Vili.  Rav.  Testes  Presb.  Pe- 
trus Reàor  S.  Petti  in  Carle, \Cc  Gerardns  Reàor  Sr.  Jo.  & Pauli.  D. 
Rainerius  de  Liazariis  de  Ra<v  Cari  S-  Rav.  Eccl.  dedit  per  libellum  D. 
Prevosto  Reàori  S.  elpnetit  SindIcoGsnventus  Prebiterornm  Rav.  3.  tornar, 
terrx  Terriu  Rav.  Plebe  S.  Stephani  in  Tegurio  fundo  Cadiiu  cnm  an- 
nua pens.  I.  den.  Rav. , & prò  renovatione  In  zg,  annis  solid.  Rav.  ao. 
Johannes  q.  5.  MorandI  qn.  Guidonls  Morandi  Not.  Rav. 

10.  An.  1341.  Mai]  5.  N.  14.  Ind.  Vitti.  Rav.  D.  Flordi'ana  qu- 
Johannis  de  Zengolis  uxor  Pirini  q.  SerSaccii  JohannisHugonis,  & Ray- 
natdus  qu.  Mncii  Raynaldi  vendiderunt  Prcsbir.  Benvenuto  Redori  S-AU- 
rU  in  'Oxlos.  6c  Malori  Conventus  Presbiterorum  & Oericorum  Rav.  5*. 
tornaturic,  y.  perticai,  & pedes  7.  -ì  terrx  arativx  & prativx  prò  predo 
libr.  30.  sol.  J3.  & den.  l.  posit.  territ.  Ravenox  Piebt  S.  Petti  in  Trm- 
tuia  in  fundo  Campilongbi  ■ Rinusius  q.  Ser  Morandi  q.  Guidonis  Mo- 
randt  Not.  Rav. 

ji.  An.  1341.  Mai)  27.  N.  15.  Ind.VIIII.  Ai  ViUa  S.  Pietri  inTren- 
lula . Zanzonus  qu.  Joliannis  Rainaldini  nomine  suorum  Nepotum  ven- 
didit  Presbitero  Benvenuto  Redori  S.  Mariet  in  Ccroseo  prò  Convemia 
Presb.  Ravennx  duas  petias  terrx;  ima  tornar.  3.  & piicas  5.  pcsitas  ii> 
fundo  Pitdi . Territ.  Rav.  Plebe  S.  Petti  in  Trentula  juxta  viam  Cora- 
munem , jura  S.  Marix  in  Cósmedln  ^ ti.  S.  LanrmiU  in  Postend»  ; altera 
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perticas  14.  ibidem  jtixta  viam  Lamx  , iiixta  Plcbem  S.  Pecri  in  Tremula, 
}urvS>  Laurentii  de  Posierula , & alias  prò  lib,  Raeenoc  40.  Bcnedi- 
Rus  q>  Dominici  de  Calbulo  Noe.  Qui  PresU  Benvenutus  die  zS.  Maji 
expit  possessionem  earumdem  terrarum . 

iz.  An.  1^49-  September  15.  N.  itf.  Ind.  IL  Riv.  In  Ecclesia  S.  A- 
de  Mercato.  Tesies  Presbiter  Thoraaxius  Reàor  S.  MIcandri , Bon- 
iilius  qo.  Andrex  Dentis  Noi.  Johannes  & Dominicus  q.  Pirini  Gliisbi* 
gli  de  Schola  Russi , vendiicrum  D.  Johanni  q.  Albermcii  de  Foropomp. 
Rcàori  S.  Fabiani  de  Ravenna  prò  Convemu  Prcsb.  Rav.  tornar,  terrx 
5.  territorio  Rav. , Plebe  Sezati  , Schola  Russi  juxia  viam  publicam , 
& Fossaium  Pisinelli  , & alios  prò  libr.  Rav.  30.  Johannes  q.  Ser  Sasso- 
lini de  Sassolls  Notarius  Rsv. 

J3.  A n.' 1349.  Oàobris  1.  K.  17.  Ind.  II.Rav.  D.q.  Jacoba  Rimisina 
uxor  Leonardi  Basignani , reliquerat  in  suo  testamento  Convemui  Sacer- 
dotum  15.  Libras  Ravennx  ut  in  die  S.  Michaelis  Missas  & alia  Officia 
celebrarent , fic  anniversarium  prò  ea  ; bine  ejus  heredes  dedernnt  Presbit. 
Zani  RcRori  S.  Fabiani,  & Sebailiani  pio  diRo  Convemu  6.  perticas  ter- 
rx  in  Schola  Burfaliagx  distri&us  Rav.  juxia  possessionem  diài  Conven- 
lus  . Tcstis  D.  Thomas  Reàor  Si.  Nicandri  Marciani  ; Cecebinus  q. 
Gerard!  de  Bcchis  Notarius.  Bariholomeus  q.  Ser  Dominici  Massaronis. 

14.  An.  1349.  Oàobris  4.  N.  18.  Ind.'II.Rav.  Johannes,  Bartholus, 
Tomius,  Guido,  Nicolaus,  Pcirus,  & Bonasia  q.  Matiiucci  da  Zubolis, 
olim  de  Russi,  nuncCives  & habitatoresRav.  veniiderunt  Presbit.  Johan- 
ni  Reàorl  S.  Fabiani  prò  Conrentu  Sacerdotum  Rav.  torn.  z.flc  pcic.  Ss 
terrx  Territ.  Rav.  Plebe  S.  Siephani  in  Tegurio  iu  Schola  de  Braidis  jn- 
xta  viam  publicam  & alioc  prò  lib.  Rav.  i6.  & sol.  16.  Johannes  de 
Sassolis  Not. 

ìj.  An.  1353.  Maii  14.  N.  33.  Presbiter  JohansKS  Reàor  S.  Fabiani, 
& Presbiter  Antonius  Reàor  S.  Stepbani  de  Mercato  Sindici  ConventuS 
Presbiterorum  instiiutionem  Capellx,  seu  Oratori!  itStixn  a Ser  Joanne 
qu.  Alberti  de  Forompilio  conitruàe  in  Cimiterio  Ecclesix  S.  Joannii 
Evangtliiia;  ut  ibi  celebrarent  Divina  Officia,  & Missas,  anniversaria, 
& alia  prseitarent 'prò  animabus,  Defunàorum  approbarunt.  Johannes  de 
Sassolis  Not.  Rav.  Verum  quum  hax 'Carta  in  pluribiu  locis  intelligi  non 
possit  quod  cbaraàeres  obliterati  sint,  propterea  prò  clara , & certa  noti- 
lia  hujus  rei  non  Charix  prxsenti  sed  exemplari  àutbenticc  sraaduna  est, 
quod  in  Libro  IL  Instrumcncorum  réperitur. 
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i6.  An.  1358.  .Maij  2.  N.  25.  Ind.  XI.  Rav.  Apollinaris  q.  MacchaH 
de  Rafanaria  vendidit  D.  Johann!  Reélori  S>  Fabiani  prò  Convcntu  Sa- 
cerdotum  torn.  terrac  9.  possit.  tcrr.  Rav.  Villa  Rafanarl®  fondo  Ronchi 
dopli  juxta  Canonicam  Portucnsem,  & Flumen  Rafanarite , &D.  Donaini- 
cum  Redlorem  5.  MarU  Majoris  prò  56.  lib.  Rav.  & 5.  sol.  Paulus  fil. 
D.  Francisci  de  Malpaghinis  Not.  Ràv. 

jy.  An.  135S.  Mail  J2.  N,  26.  Ind.  XI.  Rav.  Blaxius  q.  D.  Rainaldi 
de  Pondironì  vendidit  difto  D.  Johanni  ut  supra  torn.  8.  prati  territ.  Rav. 
Plebe  S.  Cassiani  fundo  Melcde  juxta  Mon.,S.  Jo:  Evangelistae  & Fossa- 
tum  Convcrsolac  prò  libris  20.  Rav.  D.  Franciscus  Redor  S.  Crucis  de 
Pondircni  tesiis.  Paulus  Malpaghinus  Not. 

j8.  An.  1363.  Martii  7.  N.  28.  Ind.  I.  Rav.  Simon  filius  Blaxioli 
Presbiteri  testis.  Cicchinus  de  Cortina  donavit  dido  D.  Johanni  proCon- 
ventu  Sacerdotum  Rav.  prò  remedio  anim®  su®  4.  torn.  & j'.  pticas  tcr- 
rac  Territ.  Rav.  Plebe  Furculi  Schola  RafFanarke  juxta  viam  communem, 
& a duobus  lateribus  Canonie.  Pormen.  Johannes  de  Sassolis  Not. 

Conventus  fecit  procuratores  suos  D.  D.  Johannem  Redorem  S.  Fa- 
biani , & Jacobum  de  Dentis . 

19  An.  1368.  Mali  23.  N.  30.  Ind.  VI,  Rav.  D.  Alberttnus  RedorS. 
Mari®  in  Cedo  prò  Convcntu  Sacerdotum  permutavit  pctias  tcrr®  sequen- 
tes,  2.  torn.  ^tic.  9.Plcbe./'«rc«//V,  fundo  Mass*;  5.  torn.  &8.  £tic.  Plebe 
Si  Cassiani  juxta  flumen  mortuum^  2.  torn.  & 9.  _ptic.  cadem  Plebe  fundo 
Albari  ; odo  toro.  3.  pcrtic.  ibidem  fundo  Cisano,  cnm  aliis  D.  Marga- 
rii®  Uxoris  Pctri  Marcati  Notarii  nempe  3.  torn.  j.  puc.  sitas  Territ* 
Rav.  Plebe  Furculi,  fundo  Ronchidopli  juxta  bona  Conventus,  unum  Ca- 
samentum  ih  Villa  Rafanari®  , 5.  ptic.  Schola  Rafanari®,  7.  torn.  1.  j^ic. 
ibidem,  1.  torn.  9.  jitic.  in  Schola  Curtin®.  Joannes  de  Sassolis  Not. 

* 20.  An.  1369,  circit.  N.'  31.  Rav.  Astorgius  Camerarius  Fortunerii 
Archìcpi  Rav.  dedit  per  lihellum  Presb.  Joanni  Redori  S.  Fabiani  de  Ra- 
venna Sindico  Conventus  Prcsbitcrorum  Rav.  5.  torn.  tcrr®  cum  dimidia 
in  territ.  Rav.  Plebe  S.  Pancratii  fundo,  & Villa  GattinelU  juxta  fiumen 
novnm  cum  pens.  annua  1.  denar.  Rav.  Bartolinus  de  Forolivii  Nor. 

21.  An.  1395.  Junii  8.  N.  32.'  Ind.TIlI.  Rav.  Ser  Franciscus  Valira- 
nus  procurator  DD-  Opizonis  jiidrovandini  ^ & Fratrum  due  Polenta  dedit  ju«. 
re  padi  in  annosdo.  ad  renovandum  D.  Biondo  de  Sparalionibus  Can.  5. 
Jo:  Baptist®  & Sindico  Conventus  &c.  4.  tornar,  terr®  positas  in  territor. 
Rav.  Plebe  S.  Stephani  in  Tegurio  in  Schola  de  Brardis  a p.  latece  Stra- 
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ta  publica,.idque  prò  4.  solid.  & den.  Rav.  & prò  pens.  2.  donar. Rair. 
cum  dimidio.  D.  Michael  RcAor  S.  Nicandri  testis  . Bernardinus  q.  Ser  Rac- 
chi de  Bosiis  Mor.  Rav. 

22.  An.  1399.  Februar.  16.  N.  35.  Ind.  VII.  Rav.  Ser  Zuaniniis  Be- 
linus  q.  Jacomuccii  Biiini  de  Bilinis  de  Roncalcese  habitaior  Rav.  donavic 
D.  Biondo  Sindico  Conventua  &c.  4.  tornai,  terrx  ìUvjU  terit.  Rav.  Ple- 
be S.  Pancratii  Schola  Godariae  juxta  ipsum  Convemum , Ecc'esiatn  S. 
Michaelts  de  Rav.  & alios , cum  onere  celebrandi  1.  anniveraarium  prò 
ejus  anima . Nicolaus  de  Sassolis  Nou  Rav. 

23  An.  1410.  Mali  25.  N.  36.  Ind.  III.  DD.  Nicolosa , & Ysabetta 
fil.  q.  Nicolai  Turante  vendidetunt  D.  Michacli  Reflori  S.  MìchaelÌ!,  D. 
Joanni  q.  Antonii  Bucigha;  RcAori  SS-  Nicandri  €(  Marciani  Majoribus 
Conventus , & D.  Christophoro  Rettori  S.  Palerniani,  & D.  Petro  Nar- 
di Rettori  S.  Marin  in  Caldeo  i.  domum  pede  planam  coopertam  de 
Cuppis  in  Guaita  S.  ^gneth  juxta  ylam  publicam , Commnnit6<. 
alios  hnes  prò  6o.  libr.  Rav.  D.  Fr.  Servideus  Abbas  S.  Mariz  in  Cosme- 
din,  & Antonius  q-  Ventura;  ab  olio  de  Ravenna  testis.  Joannes  de  Bo- 
nis  Not.  Rav. 

24.  An.  1425.  Septemb.  23.  N.  37.  Ind.  III.  Philippus  Manzomis  q. 
Matthei  Morandi  de  Vigo  fecit  suum  Testamentum , in  quo  prx  exteris 
reliquit  Conventui  &c.  l.  torn.  Vinex  cum  Canneto  in  Burgo  PorU  A- 
nastasite  versus  Ecclesiam  S.  Bartboli  in  fundo  Tante  se,  cum  onere  quoJ 
debeant  anniversarium  ppeiuum  celebrare  cum  Missa  solemni,  & Missis 
planis  cum  Officiis  in  Ecclesia  S.  Jo.'  Baptisix,  in  qua  voluit  sepeliri. 
Ducius  q.  Ghini  Realis  de  Filetto  testis . Joannes  q.  Manfredi  Not. 

25.  An.  1504.  Maii  24.  N.  41.  Julius  Pp.yJI.  instante  Conventu  Pa- 
rochorum  Cìvitatis  Rav.  decernit  neminem  posse  in  illorum  Congregatio- 
ne  admitti,  qui  Ecclesiam  Parochialem  juxta  Urbem  non  obtineat,  & a- 
liis  aliter  disponendi  interdixìt . Bullam  misit  ad  D.  Antonium  Surianum 
Patriarcham  Venetiarum,  & ad  Prxpositum  Eccles.  Rav.  Primus  autem 
commisit  illlus  executionem  D.  Julio  Pignattx  Archidiacono  Rav.  & Vi- 
cario Card.  Raynuzii  Farnesii  Archiepiscopi . 

16.  An.  1530 N.  52.  Exemplar  antiquarum  Litania- 

rum  Conventus  Presbiterorum  Rav-  e grsKO  in  Latìnum  translatum  . 

27.  An.  J569.  Maii  9.  N.  57.  Li  Generali  Capitulo  Can.  Reg.  S.  Au- 
gustini  celebrato  in  Mon.  S.  Jo.  Evangelisix  de  Rav.  ab  omnibus  Patri- 
bus  concessa  fuic  D.  Theseo  de  Aldrovandinis  q.  D.  Thesxi  Bonon.  ibi- 
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dem  Abbati,  ut  possit  transigere  cum  Conventu  Parochorum  Rav.  qui 
cedat  Capellam  S.  Bartholomei  prò  ampliando  Monastirio,  £c  Ca*  aitano, 
Capellam  conceda!  in  Eccla  sub  invocatione  S.  Bartholomei,  in  quajuxta^ 
solitum  Parochi  semel  in  Mense  possint  celebrare  Missam,  Officia,  mi- 
nistrando illis  sacras  vestes,  candelas,  vinum,  6c  aquam.  Marcus  Antonius 
de  Ovaniis'Not. 
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Eistretto  di  alcune  Pergamene  delV  Archivio  de'  PP.  Carmelitani 
di  S.  Gio:  Battista  di  Jtavenna. 
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1.  An.  1124.  5*  3*  Berta  uxor  q.  Zoccoli 

donavi!  Petro  Bonobomini , & Martino  Presbiteris,  Rustico  Clerico,  & 
Joanni  de  Roberto  prò  Eccla  S.  Jo:  Baptu  me'dietatem  mansionis  pedepla- 
nx  in  regione  dxStx  Ecclesia:,  Joannes  Rav.  Tabel!. 

2.  An,  ii52.  Augusti  25.  N.  4.  Ind.  X.  Rav.  sub  Friderico  Imp. Cw- 
àa  DtHsdettit  consentiente  Rengarda  uxore  sua  sub  potestate  Alberti  ejus 
Patrui  Arebidìse,  Rav,  dedit  per  paclum  Anabrotio  Booihomints  unum 
spatium  terree  cum  Cune,  & usu  putei  Rav.  in  Regione  S. Jo:  Baptac  sub 
pensione  annua  II.  Den.  Eucens.  Guilieimus  Rav.  TabcH. 

An.  ii56.  Augusti  12.  N.  5.  Ind.  XII.  Rav.  sub  Federico  Imp, 
Ambrosius  de  Oominico  vendidit  Aliotto  Joannis  Pr^iieri  medietateno 
unius  spatii  terrai  cum  cune  & ripa  fluminit  Rav.  in  Regione  S,  Jo:  Bapte 
in  Curie  de  Corhellarih  prò  Sol,  X.  Lucens.  Albertinus  Rav,  Tabel. 

4.  An,  1174.  Jan.  R N.  6.  Ind.  VII.  Rav.  Prcsbiter  Auliverius, 
Presbtter  Tedaldus^  Petrus  Clericus , & Bristotolus  jervientes  Eccix  S,  Jo: 
BUpTie  dederunc  per  Emphiteusim  Flaminix  q.  Accarisii  Petri  de  Leo  u- 
num  Solariatum,  quem  ipse  d.  Eccix  donaverat  Rav.  in  Reg,  S.Jo:Baptx 
sub^pensione  medix  librx  Cerx,  & prò  Calciariis  XX.  Sol,  Jo:  Bonus 

Rav.  Tabell.  ^ . 

• 5.  Ar.  1177.  Novembris  24.  N.  7.  'Ind.  X. Rav. in  Eccu  S.JorBapix 

D.  Auliverius  S.  Jo:  Baffit  cum  consensu  fratrum  suorum  dedit 

per  emphitfeusim  Vitali  de  Ubertello,  & Dalure  uxori  suxunum  spatium 
terrx  cum  Edificio  cum  usu  ripx  fiuminis  Padenoas  in  Suburbio  Rav-  ia 
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ftsterida  de  Auffuto  Reg.  S,  Coimt  sub  annut  pens;  i.  den.  Lucens.  tc  prò 
Calciariis  VII.  So),  den.  Lucens.  Causa  Rav.  Tabe). 

6.  An.  uSi.  Augusti  9.  N.  8.  Ind.  XIV.  Rav.  Gilburga  q.  Alberii- 
ai  Cosparii  donavit  Sacerdoti  Ungano  Se  ejus  fratrib.  S.  Jo;  Bapt*  unam 
domum  Rav.  in  Regione  S.  Jo:  Baptz  cuoi  Cune , & usu  putei  cum  ca- 
neva  sua.  Ubaldus  Rav-  Tabe). 

7.  An.  H9j.  Mail  7.  N.  9.  Ind.  XI.  Rav.  Guido  FiUrariS  vendidit 
Rodulfo  de  Bisazoni  27.  Tornai,  terrx  in  Pasteno,  & alia  prò  i6t\  Lib. 
den.  Lucen.  Leonardus  Rav.  Tabe!. 

8.  An.  1 195.  Aprii,  j.  N.  10.  Ind.  XIII.  Rav.  Presbiteri  Joannes,  8c  Gui- 
do, Petrus  Diaconus,  & Joannes  Subdiac.  S.  Jo:  Bnpise  dederunt  per  lìbel- 
lum  Salamoni  unam  petiam  terrx  in  Briisa  stirisi  Plebe  S.  Stepbani  in 
Tugurio  sub  terratreo.  Lontinus  de  Traversaria  Rav.  TabeU 

9.  An.  1200,  Oàobr.  5.  N.  11.  Ind.  III.  Rav.  Peppus  de  Meliorato 
fecic  suum  testamentum  in  quo  elegie  Sepultiiram  ad  S.  Jo:  Baptam,  cu- 
jus  EccTx  laborerio  reliquit  unam  petiam  terrx  in  Bachagnano  ab  utraque 
parte  flurainis,  item  aliam  petiam  terrx  ibidem,  & unam  partem  Salina- 
rum.  Piura  Legata  pia  fecit,  reliquit  Eccìx  Rav.  XX.  Libw  Rav.  Muris 
Civitatis  lib.  X.  Porti  Candimù , liospitali  S.  Ursieini  Se  aliis  alia  Tebaldus 
Rav.  Tabell. 

jo.  An.  1201.  Junil  14.  N.  ir.  Ind.  IV.  Rav.  Presk  Joannes,  Pe- 
trus , Joannes , Petrus  Diac.  & Joannes  Subdiac.  dederunt  per  libellum 
Andulfo  BafFadozzo  tres  tornar,  terrx  In  Casaliclo  territ.  Rav.  Plebe  S. 
Zaurentii  sub  terraiko.  Valentinus  Rav.  TabelU 

Ji.  An.  1210.  Aug.  li.  N.  13.  Ind.  XIII.  Rav. Hugo PrrrL cum  aliis 
dedit  per.  emphiteusim  Petro  Dnsdeo  unam  domum  ligiummit  muris  cir- 
cumdaiam  Rav.  in  Reg.  S.Jo:Bà^  cum  annua  pensione  medix  librxCe- 
rx.  Petrus  Rav.  Tabell. 

12.  An.  1224.  Novemb.  N.  15.  Ind.  XII.  Rav.  Presk  Nicolaus,  Se 
Guglielmus , Petrus  & jacebus  Clerici  ReRores  S.  Ja-  Baplx  dederunt  per 
pa£lum  Liuto  5.  tornar,  terrx  in  fundis  Pastine,  e Casitiola  Territ-  Rav. 
Piebe  Quinti  cum  annua  pensione  t.  den.  Perite  Rav.  Tabell. 

13.  An.  1243.  5*  N.  16.  Ind.  I.  Forolivii  Presk  Gerarduscum 

frairib.  S.  Jo:  Ba^x  dedit  per  paAum  Vivolo  Sarto  tres  tornar,  terrx  in 
Barboaldo  sub  pensione  unius  den.  Rav.  Joannes  de  Vignasiziga  Notarius 
Livien. 

24.  An.  1245.  Febr.  la.  N.  17.  Ind.  XIII.  Rav.  in  CUttstro  S.  Jo:_ 

Tom.  II.  ttt 
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B(piz  Presb.  Guido  JoanncsDiac.  Nasimbme  Subdiac.  de  Leoni rdot  CJericw 
Reéloret  dederunt  per  emphit.  RomoaldzdeGozio  tres  petias  terre  ,&  vineas 
in  Massa  territ.Rav.  Plebe  i>ninticum  an.  pens.  j.  den.  Rar.Oddo  Rar-Tabel. 

I).  An.  1167.  Junii  N.  10.  Ind.  X.  Presb.  Rainerius , Presb.  Pe- 
trus, & Ayniericus  Diac.  ReHorts  S.  Jo:  Ba^  dederunt  per  emphiieusim 
Joanni  de  Gàio  unam  domum  muratam  in  re^.  S.  Jo;  Baplx  juxta  Flu- 
men  Pititm»  cum  annua  pensione  3.  unciarum  Cere.  Severus  Rar.  Noi- 

16.  An.  1179.  OSob.  17.  N.  li.  Ind.  VII.  Ra».  Sub  Porticn  anteriori 
Canonica  S.  Jo:  Bapie  Presb.  Joannes,  & Girardus,  D.  Aymericos,  Ama- 
tor,  de  Addobrandinus  Clerici  Reiloret,  Sic.  dederunt  per  eiTéhir.  i.  tor- 
nat.  terre  fundo  Masse , terrìt.  Rav.  Plebe  S.  Petri  in  Quimo  sub  pen- 
sione annua  i.  den.  Rav.  Sererus  Rav.  Not. 

17.  An.  tipo.  Novemb.  io.  N.  ii.  Quum  bona  Ecclesie  5.  Je:  Bafii 
precipue  sita  in  Villa  5.  Siati  de  Santino  terrir.  Rav.  essent  a potcniib. 
armata  manu  occupata  nec  Canonici  illam  possent  recuperare,  propterea 
Jldohrandhuit  Cantor  Ecd. -Rav.  & Canonicus  S.  Jo:  Bapic , D.  Presbiteri 
Gerardus,  & Nicola  de  Si{;norellit  Canonici  cum  consensu  Guldonis  de  Ge- 
nariis  Canr.  Rav.  & Vicarii  Bonifacii  Arcbtepi  Rav.  dederunt  medietatem 
illorum  Not.  K Lamberto  de  Polenta  cum  renovatione  post  ip.  an.  Cc  i. 
den.  Rav.  prò  annua  pens.  & cum  onere  defendendi  bona  presentia , e re- 
cuperandi  usurpata.  Inter  Testes  Masius  de  Maynardis  Cantor  Rav.  & Jo; 
Andree  Jacobini  Guarnerj . Jacobus  q.  Bentuuse  Not.  Rav. 

j8.  An.  Jipd.  Jun.  ly.  N.  24.  Ind.  IX.  Rav.  Almericus,  Aldevrandi- 
nus . Nicola , & Joannes  Bone  Canonici  S.  Jo.  Bapie  agnoscentes  ex  ma- 
liiia  Redorum  depauperatum , esse  Hoipitale  $•  Jo-  Bapta  , ideo  decreve- 
verunt  omnes  illius  redditus  erc^andos  in  emeodis  Leàis,  & aliis  neees. 
sariis  prò  pauperibut,  de  illius  administrationem  comraiserunt  Mariscotto 
de  Meliore  ejus  uxori,  qui  dee.  assignarunt  12.  Staria  grani,  de  4.  tornai, 
terre  in  Vino  dee.  Vanninus  q.  Guilielmlni  Not. 

19.  I3>y.  Junii  7.  N.  2j.  Ind.  XIII.  Rav.  Guilelmus  Guiiiardinus  de 
Bonon.  Judex  Nob.  V.  D.  Mirti  de  Bonacattis  de  Eonon.  Pat.  Rav.  conlir- 
mavit  sententtam  Andree  Judicis  Nob.  V.  D.  Tbtderici  de  Galbidio  Pot, 
Rav.  in  favorem  Ugolini i , Sigoorelli  Joannis,  de  Fusti  Caftan.  S-  Johann.  - 
Ba^  conira  Venturoltim,  de  Nicbolaum  Iratrcs  de  Strigonls,  de  Sirigo- 
nem  de  Fratrum  q.  Guidonis  de  Strigonibus , qui  occultaverant  tomai, 
terre  emphiteuticas  de  jure  diStx  Ecclesie . Ser  Facius  q.  Ser  Dexii  le- 
sus  Bencevenne  de  Maueris  Not. 
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10.  An.  Junii  i5.  N.  i5.  Ind.  V.  F^rol.  Benedi^lus  de  Geaa> 
riis  Card.  Rav.  nom.  CarimaJìmn  dedit  per  emphiteus.  Amodolo,  & Pa- 
lino de  Foro!,  quasdam  petias  terrs  fundo  Tissaoi  terrir.  Foro!.  Plebe 
5,  Crmit  sub  annna  pcns.  i.  den.  Riv.  Jacobus  q.  Gerrasii  de  Genariis 
Not.  Rav. 

11.  An.  1J70.  Mani!  14.  N.  17.  Ind.  Vili.  Ra».  Jacobua  de  Dentis 
& Blondus  Ser  Gregorii  Can.  S.  Jo.  Bapta  dederunt  per  emphiieujim  D. 
Margharitae  q.  Blaxii  uxori  q.  Bartholi  Gantoria  .unam  Domum  pede. 
planam  Rav.  in  Guaita  S.  Jo.  Ba^  jnxta  flumen  Padema  & Cìmiarciiim 
d.  Eccle  cum  an.  pena.  1.  denar.  Rav.  Jacobua  Reàor  S.  Jpollinarìi  i» 
Vnh  restia.  Aldrovandua  q.  Ser  Gregorii  Aldrovandi  Not.  Rav. 

22.  An Junii  8.  N.  28.  Ind.  Vili.  Rav.  Jacobus  q.  Gilii  de 

Tauris  vendidit  Lippo  & Jacobo  q.  Beecardini  de  Arienexiis  medietatem 
muri  Ravennse,  in  Giuìta  S.'  Maria  Majoris  ad  lama  fliumiselli  Paderma 
non  muItuRi  longe  a Cruci  Ponth  Aattri  prò  30.  lib.  Rar.  Sapiens  Vie 
D.  Franciscus  de  Malpaghioia  Juris  peritus,  fic  Ser  Nerious  q.  S.  Fran- 
c'sci  de  Rasponia,  Jacobus  q.  Ser  Joannis  Aidrovandini  lestes.  Franciscus 
de  Bellolis  Not. 

23.  An.  1391.  Mai)  19.  N.  29.  Ind.  XV.  Rav.  Blondus  de  Sparalio- 
nibua,  Rodulfus  q.  ^lamella:,  Jo:  q.  Fuscbini  Jacobua  de  S.  Apoll.  in 
Vedo  RiQirts  S.  Jo.  Baptc  dederunt  pet  Ubellum  Ser  Maccafavae  6c  Ser 
Oddonis  Civ.  Rav.  duo  apatia  terre,  & unum  ediiicium  in  giuiia  S.  Jo. 
Bapta . ex  opposiio  d.  Eccìe  juxia  flumen  Padetma  cum  annua  pena.  7. 

^ solid.  de  den.  2.  Rar.  Jacobus  q.  Minghini  a Vailia  Reftor  S.  M.  Majoris 
Joannea  fil.  D.  Biondi  de  Sparalionibus  Not.  Rav. 

24.  An.  1400.  Junii  8.  N.  30.  Ind.  Vili.  Magrinus  Oode-Dei  > de  Jo: 
q.  Francisci  fratris  Vachorini  de  Arexanis  de  Rav.  tutorcs  Boni  Jo.  On- 
de-Dei prò  Dote  Bartholomee  q.  d.  Francisci , de  matris  D.  Boni  On- 
de-Dei vendiderunt  quaedam  spada  terre  Guidoni  q.  Maximi  Ponetlini  de 
ture  S*  Jo.  Bapie.  D.  Thomas  de  Pistina  Potestas  Rav.  Mattheus  q.  An- 
dree  de  Ferratoribus  Not.  Rar. 

ay.  An.  14x9.  Noy.  13.  N.  33.  Ind.  VII.  Rav.  D.  Francisca  q.  For- 
magnani  veodidit  Bapte  q.  'LÈ.aiùCimiartbaS.jo.  Bapie  nomine  Cimiar- 
chle  unum  spatium  terre  Rar.  in  Guaita  S Ja  Ba^  in  loco  diào 
Maliorghesio  prò  lib.  Rav.  3.  de  sold.  X.  Racchus  de  Bosiis  Not.  Rar. 

16.  An.  1431.  Febr.  21.  N.  34.  Ind.  X.  Rar.  In  Domo  Andree  q. 
Magnifici  Guidonis  Banedini  Reàoris  EcTìe  S.  POhris.  jteóhm  fil.  Au- 
ree 2 
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toni!  SptdoUrini  testis.  Vangelista  r.  Francisci  a falsa  de  Puz  vendrdit 
Commed.  D.  Joannas  q.  Magn.  Lazzari  uxori  q.  Jo.  de  Monsardinis  de 
Rai'.  I.  spatiiim  terrx  in  Burga  Porix  AiustasU  juxta  HospitaU  S.  Jo.  E- 
vangelisix,  D.  Cecchum  Binigherii  Prepositum  Rav.  & jura  S.  Banholi 
« Palaia  prò  lib.  53.  sol.  il-  Bariholomeus  de  Bichj  Not. 

17.  An.  J450.  . . 14-  N.  35.  Ind.  13.  Fr.  Joannes  de  Rav.  Ord.  Car- 
mencnsis  Prior  S.  Jo.  Bapix  dedit  per  emphyr.  Jo.  q.  D.  Gregorii  de 
Bensais  unum  spaiiura  tarrx  super  quo  suum  haber.  Edificium  Rav.  in 
Guaita  S.  Jo.  Baptistx  , ad  cujus  laius.  Flumicellus  Padrmtf  prò  pens. 
sold.  4.  den.  <5.  & prò  renovat.  sold.  5.  Frandscns  q.  Ser  Jacobi  de  GuL 

'docellis  de  Floren.  Not.  & Civ.  Rav.  Testis.  Jo.  q.  Ser  Matthxi  Joannis 
de  Sassolis  Not.  Rav. 

18.  An.  1460.  Junii  9.  N.  37.  Ind.  Vili.  Jacobus  q.  Jacobi  de  Masiis 
de  Rav.  vendidit  Religioso  viro  Fr.  Jacobo  q.  Antoni!  de  Albertuccis  de 
Rav.  Ord.  CarmilitatuntUm  prò  se  solum  tantum  5.  perticas  vinex  ia 
Tegurio , cum  Canneto  extra  Portam  Airianam  prò  Lib.  XIII.  Rav.  D» 
Francisca  q.  Andre»  Perini  uxor  Auditoris.  Matthxus  Jo.  q.  Ser  Micc> 
lai  de  Sassolis  Not.  Rav. 

29.  An.  146;.  Febr.  13.  N.  38.  Ind.  XIII.  Ser  Baptista  q.  Jacobi  de 
Benzonis  vendidit  Antonio  q.  Francisci  de  Morandis  de  Rav.  unam  do* 
mum  pedeplanam  io  Gtuita  S.  Jo.  Bapix  juxta  flumicellum  Paitma  prò 
lib.  15.  Rav.  Petrus  de  Fabris  Not.  Rav, 

30.  An.  2465.  Nov.  19.  N.  39.  Ind.  XIII.  Rav.  Petrus  iil.  Batbatiani  de 
Lunardis  testis.  D.  Nicolosa  q.  Ser  Bartholomel  de  Brezedanis  vendidit 
P.  Fr.  Guasparino  ab  Oris  de  Padua  Priori  S,  Jo.  Baptista  de  Rav.  Si 
tornar,  vinex  extra  Portam  Anastasiam  al  Fiumi  morto  prò  lib.  60.  Rav. 
Opizo  de  Brusamolinis  de  Baglio  Not.  Rav. 

. 31.  An.  1474.  Mari.  15.  N.  42.  Ind.  Vili.  Nicolaus  Marcellus  Dum 

VtHiu  mandar  Fraueisco  Ditio Pot.  iT  Cap.  Rav.  ut  audito 

Generali  Carmelit.  expeditam  faciat  justitiam  Fratribus  S.  Jo.  Ba^,  qui 
a nonnullls  in  rebus  roolestabantur . 

32.  An.  147$.  N,  43.  Ind.  9.  Rav,  Mag.  Vitalis 

q.  Jacobi  de  Morettis,  & D.  Agnes  q.  Antonli  de  . 

....  ejus  uxor  sine  Uliis  donaverunt  Fr.  Jacobo  de  Fatoris  de 
Ferrar.  Priori  S.  Jo.  Ba^  lib.  240.  Bonon.  & M.  S.  Vitalis  lib.  100.  post 
illorum  mortem  , cum  onere  celebrandi  unum  perpetuum  anniversa- 
tium  cum  officio  prò  illis.  Mag.  Domioicus,  de  Bartholomeus  q,  Si- 
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monis  de  Tiizonib.  de  S.  Agatha  tesili . Petrus  Grossiu  q.  Ser  FranciscI 
de  Floronib.  Not. 

33.  An.  148+  Aprii.  7.  N.  50.  Consiliarii  Cervise  cum  D.  Moyse  Ve- 
nerio Por.  Cervia;  comiserunt  Fr.  Hyeronimo  Ercmiia;  Ord.  S.  Marix 
Eremitanorum  unum  spaiium  terrx  prope  Capellam  B.  Mari»  dt  Finn  ut 
ibi  xdificaret  Ecclam  , & Monasierium  . Petrus  de  RodoUìais  Cervien. 
Noiarius. 

34.  An.  1487.  Aug.  I /•  N.  ji.  Panila  Dandulo  Poi.  Cervix , & Com- 
muniias  concesserunt  Generali  Carmelit.  ut  mitterent  unum  Sacerdotem 
prò  servitio  EccTx  S,  Mari*  a Finn , ita  tamen  ut  dum  viveret  D.  Hyc- 
ronimus  Corsicanus  ipse  esset  Superior  prò  colligendis  eleeroosinis  ad  Ec- 
clàin  , & Couvenium  perficiendum  postea  Superiores  depuiarentur  a P. 
Generali . 

3y.  An.  1490.  Mai}  tf.  N.  jq.  Ser  Jacobus  q.  Ser  Andrex  Zannis 
donavit  Fr.  Hyeronimo , 6c  prò  eo  Ecclx  S,  Mar!*  de  Finn  tornat.  X. 
terreni  saldi  circa  ipsam  Ecciam.  Franciscus  q.  Jo.  de  Miittis  Not.  Cer- 
vien. 

. 36.  An.  1495.  Decemb.  ly.  N.  yy.  Ind.  XIII.  Ser.  Jo.  q.  M.  Antonii 
de  Camino  vendidit  F.  Hyeronimo  de  Lambarninis  de  Corsica  prò  dote 
Eccix  B.  Mari*  de  Finn  torn.  a.  vinex  territ.  Cervix  in  Villa  Castioni 
prò  100.  lib.  Bonon.  Ludovicus  Battolay  de  Monte  novo.  Not.  Cervien. 

37.  An.  1498.  OSob.  3.  N.  ytf.  Ind.  I.  Fr.  Hyeronimus  Reàor  S. 
Marix  de  Pino  renuntiavit  d.  Ecclam  in  manu  P.  Petri  Tarassx  Gene- 
ralis  Ordinis,  qui  eumdem  perpetuum  Reàorera  donec  viveret  diUx  Ec- 
clesix  eonstitnit,  & declaravit . Balthassar  q.  Ser  Savini  de  Portu.  Nota- 
rius  Ravenn. 

3tS.  An.  1499.  Novemb.  y.  N.  yS.  Ind.  II.  Joan.  de  tartaro  miles 
fecit  suum  Testamentum,  voluit  sepeliri  in  Eccla  S.  Jo.  Ba^,  6t  post 
diversa  Legata  faàa  Uxori,  Sororibus,  & Fratribus  suis  heredem  insliiuic 
Mon.  S.  Jo.  Ba^  cum  onere  celebrandi  tres  Missas  singnia  bebdomada 
prò  ejus  anima . 

39,' An.  jyoi.  Aprii.  33.  N.  5i.  Ind.  V.  Gaspar  de  CasCirinis  Ar- 
chipresbiter  S,  Donati  de  Castro  Polenix  Britinor.  Dieces.  vendidit  Fr. 
Hyeronimo  prò  Eccla  S.  Mari*  de  Pimi  toro.  4.  terrx  vinex,  olivate  &c. 
in  eadem  Plebe  fundo  Fulcitrii  prò  libtis  100.  Hyppolitus  de  Bacisanis 
Not.  Bertinor. 
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40.  All.  IJ02.  Augusti  9.  N.  tfi.  InA  V.  Egr.  Mul.  D.  JkoIm  q. 
M.  P«uli  de  Sanagiinis  Uxor  q.  Nob.  Viri  Ser  Andrec  de  Sazis  de  Bri- 

~ tinar.  mitre  Mignif.  Vir.  D.  D.  Laurentii,  Alexandri,  Joannis  , Ludo- 
vici . Marii , Gratiosi , & Jalii  Cassanis  vendJdii  Fr.  Hyeronimo  prò  Ec- 
clesia sua  4.  torà,  terrte  olivata,  6c  vineaise  io  di£bo  terrii.  Fundo  Ful- 
cerii  prò  107.  lib.  Bonon.  Hyppolitus  de  Bacisanis  Not.  Britonor. 

4t.  An.  1501.  Noremb.  jj.  N.  V.  Thomas  ex  Capitaneis  de  0>- 
leonibus  de  Bergamo  Epus  Cervien.  in  Massa  Fiscalia  fecit  D.  Franci- 
scum  Clangi  Vicarium  , & Canooicum  sunm  Procuratorera  prò  bonis 
emfiteuiicis,  & ad  Litcs,  & Causas.  Amonius  Maria  Godius  Notarius 
q.  Masse . 

41.  An.  1504.  Augusti  8.  N.  6^.  Ind.  VII.  Ser  Antonius  deDruIasso 
vendidic  F.  Hyeronimo  Heremiix  torn?!.  terr*  2.  territ.  Cervien.  fundo 
Tombacix  prò  Due.  auri  24.  Lodovicus  de  Monte  novo  Not.  Cervien. 

43.  An.  151$.  Aprilis  23.  N.  66.  Ind.  III.  Mag.  Jo.  Matihxus  Ron- 

danellus  de  Lugo  Provincialis  Romandiolx  Carmelir.  fecit  concordiam 
ciim  Presbii.  Juliano  Naselii  Prxposito  Cerviensi , qui  occupaverat  Ora. 
torium  B.  Maria  de  Finn,  quod  d.  Presbiter  omnia  iura  sibi  competentia 
renuntiavit  eidem  Provine,  cum  pignore  ij.  denar.  auri  sibi  . . . . 

. . . . qux  pensio  debebat  approbari  a Capiiulo  Provinciali,  vel  Ge- 
nerai! ioannes  q.  Zonoli  Tirapatti  Not.  Masse  Lombard. 

44.  An.  i59d.  Novembris  4.  N.  73.  Cum  in  Eccla  S.  Ji.  Bapt*  dete- 
ài  esset  quedam /tt»».sgslmmaculal<e  Virginia  Marie,  ficmiraculis  clartsce- 
rei  iyc.  petierunt  PP.  Carmelite  a Vie.  ArchTTpi  facultatem  erigendi  Al- 
tare ante  illam,  ubi  Sacrum  peragerent*  Vignatus  Vicarius  deputavit  Sie- 
phanum  Lottum  Prxposimm  , & Dominicum  Guicciardum  ,Canonicoa 
Riv.  ut  postquam  confe&um  examinarent;  qui  relatione  fa&a  ab  eisdem, 

Arc^pi  Rav.  approbaiiooe , pcrmisit  ciadem  ut  Altare  erigerent. 
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N U M.  CLIII. 

Alcune  Pergamene  delf  Archivio  de'PP.  JSM.  00.  di  S.  Apollinare  novo 

in  Ravenna. 

j.  jAlN.  1167.  Mali  7.  N.  18.  Indizione  8.  Philippus  Del,  & Apo- 
stolica grafia  Sandx  Ecclesie  Rarennat.  Archiepiscopus  Universis  Chrisii 
fidelibuj  tam  Clericis,  quam  Laycis  per  Ravennatem  Metropolim  constU 
tutis  presentes  litteras  inspcAuris  Salutem  in  Domino  sempiternaoi . San- 
£torum  nieritis  inclita  gaudia  recenscnies,  quorum  reliquias  pio  amore  com- 
pleàimur  eorum  honoribus  nos  convenit  congruis  venerari . Cum  igiiurSM- 
ti  siimi  Lsvini  Episcopi  & Martiris  Corpus  quod  inReen  Afpolltnaris  in  novo 
Basilica  dici  laiuerat  in  visceribus  tene , nec  in  omnium  memoria  tam  cellcbris 
haberetur  per  venerabilem  Fratrem  nostrum  DominumA/r^/mmn  Epiicepnm 
Liviensero  cum  crllrbritate  sotempni  mandaverimus,  revelari , & inejus  ibidem 
BeatxVirginis Marie, SanfiequeCaiheline  Virginia  honore  Aitarla  consecra- 
« ri , quia  prò  tantorum  pignorum  gloria  inibì  cumulantur  Aitarla , & eo> 
rum  orationes  fragrant . Nos  ideo  prò  ipsorum  reverentia , & honore  omni- 
bus vere  penitentìbus  & confessis,  qui  ad  diàam  Basilicam  in  die  tante 
solempnitatis , & letitie  convenerunt,  que  fuit  die  XIII.  Mensis , Madii , 
& qui  eodem  die  Annis  singulis  revolutis  confluxerint  ad  eamdcm,  vcl 
in  toto  difto  Mense  trium  Annorum  Indulgentiam  duximus  concedendam . 

Et  ipse  idem  Episcopus  de  nostra  licentia  unum  Annum , & quadra- 
ginta  dies  induxit.  In  cujus  quidem  rei  memoria  presens  Scriptum  nostri 
Sigilli  munimine  jussimus  insigniti.  Dar.  Ravenne  Septimo  Idus  Ma- 
dii 8.  Indi&ionis  sub  Annis  Domini  millesimo  DucentessimoSexagesimo 
septimo . 

Nos  Ayrnericns  Populimiii  Episcopus  hiis  litteris  apponimus,  & subscri- 
bimus  remissionem  unius  Anni , & quadraginta  dierùm , & eas  impressio- 
ne nostri  Sigilli  ptoprii  comuniraus  . Nos  Michaol  Comacltnsis  Episctput 
hiis  litteris  apponimus  & subscribìmus  remissionem  unius  Anni,  & qua- 
draginta dierum,  & ras  impressione  nostri  Sigilli  proprii  communimus. 
Nos  Grecia  Episcopus  Saxmat  hiis  litteris  apponimus,  & subscribimns  re- 
missionem  unius  Anni , & quadraginta  dierum , & eas  Impressione  nostri 
Sigilli  propri!  communimus. 
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Noi  Florm  Dei  grati»  Airlmiis  Episcopus  hiis  liiterì*  apponimuJ,  & 
subseribimuj  remissionem  uniti*  Anni , & quadraginta  dierum , & ea*  im. 
pressione  nostri  Sigilli  proprii  communimiis . 

».  An.  1337.  Mali  7.  N.  17.  Indiaionc  y.  R.av.  In  Ecclesia  J.  Ma- 
rU  m Pact.  D.  Guida  q.  Benvenuti  de  Montalto  Uxor  q.  Mag.  Tricoli 
de  Rav.  vendidit  D.  Tholomeo  Abbati  S*  Appollenaris  novi  unum  hor- 
tura  Ravenne  in  Guaita  S.  Theodorl  in  Centrata  Palatii . Hondideus  q. 
Ser  Cipressi  de  Novellinis  Not.  Rav. 

3.  An.  1345.  Oàob.  »j.  N.  I.  Ferrar.  Ind.  13.  D.  Frater  Jacobus 
Prìor  S-  Jacohi  de  Cella  volana;  S.  Zanreniti  de  Cesarea  de  fori*  prope 
Rav..'  & S-  Alieni  de  sopra  Padom  confirraavit  renovationem  fadam  de 
una  possessione  in  Fileto  Comit.  & Diceces.  Rav.  Magnlitco  Viro  Corni- 
ti Henrico  q.  D.  Cornili*  Federici  olim  Comitit  Mentii  feretri,  & D.  Co- 
raitissz  Ermiline  sue  Uxori , 6c  FiL  q.  Nobili*  & Potenti*  Viri  Pini  de 
Ordelaffi  de  Forolivio,  cui  date  sutit  sexagima  libr.  Rav.  prò  renovatione, 
6c  100.  libr.  Bonon.  parvorurn  prò  damnis,  & pensionibus  non  soluti*. 
Raynaldus  q.  D.  Araaley  de  Gramagnaciis  Notar.  Ferrar. 

4.  An.  1458.  Aprii.  8.  N.  8.  Indiatone  6.  Spefi.  & exiraius  J.  U.  D. 
D.  Gaspar  Ferrarinus  Vicaria*  D.  B.  ArchtépI  Rav.  dedii  per  emphiieu- 
sim  Laurentio  q.  Jo;  de  Rasfanellis  de  Rav.  i.  petiam  terre  lerrir.  Rav. 
Plebe  S.  Stephani  in  Tegurio,  fondo  de  Ghirardinis  Testi*  Bernardinus 
q.  Ser  Benvenuti  a Corno  Civis  Rav.  Petrus  Rangenns  j.  Petri  de  Parma 
Civ.  & Not.  Rat'. 

5.  An.  1471.  Julii  4.  N.  i&.  Ind.  4.  Uibini.  Illustri*,  & poiens  Do- 
rarnus  Federicus  Mentii  Feretri,  Uriini  Cernei  (Se.  fecit  suo*  Procuratore* 
Mag.  & Strenuum  Virum  D.  Joannem  Antonium  Scarioltura  de  Berna- 
buciis  de  Fav.  Armorum  Condu^lorem,  6c  D.  Jacobum  de  Spalariis  Re- 
florem  5.  Agbatbe,  Majerii  de  Rav.  Hieronimus  D.  Francisci  de  Cornio 
de  Urbino  Not. 

6.  An.  1498.  Jannuar.  j.  Ind.  L Spcilabili*  Vir  Ser  Petrus  q.'  Ser 
Barbatiani  de  Leonardi*  de  Rav.  procurator  S.  Marna  FF.  Mineram  de 
Observantia , 6c  Fideicommissarius  Testamenti  Nob.  V.  Ser  Francisci  de 
Numais  de  Forol.  Civ.  & habitatoris  Rav.  substituit  in  prorem  dictorura 
Fratrum  Sindicum  FF.  S.  Jo:  Bapisc  de  Pensauro  ad  exigendum  ab  III. 
D.  D.  Jeanne  Sforzia  de  Ragona  Peniaiiri , & Cetignel*  Demin.  quidquid 
pertinebat  ad  diAum  Franciscum  de  Numais.  Testi*  Ego  V.  Laurentio* 
q.  Bartholl  Puritii  Civ.  Rav.  Petrus  Grosso*  Not.  Rav. 
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7.  An«  1503-  Julii  IO.  Ind.  6.  Cum  essct  a longissimo  tempore  diru- 
ta, & solo  xquià  EccU  S.  ApolUnarii  in  Rmco  de  Longana  Territ.  R.ar. 
& Dicecesis  Furolirii , fic  Nobiles  Viri  D.  D.  Hieronimus,  Joaunes,  8c 
Fraaciacus  de  Guaccimannis  de  R.arenna  ipsam  rexdificaTerint,  & dota- 
verint,  illisque  jus  nominandi  R.-ftorem  coucesserit  D.  Thomas  Agus  de 
Forol.  Epus  Levita;  Elegerunt  in  ReRorem  diRae  Ccclx  D.  Oilavianum 
q.  Bartholomei  de  Momagnana , quem  D.  Laurentms  Castellimis  Can. 
Forol.  & Vicarius  coniirmavit . Ego  Vir  S;r  Federieus  Magedius  Not. 
Forol.  descripsit,  & S;r  Berna'dinus  de  Mingliis  Not.  exemplavit. 

8.  An.  JJ17.  Aiigusii  ij.  N.  ij.  Indiàione  5.  D.  Hieronimus  diflus 
ZUoitus  q.  Ser  Bartoli  de  Giuccimannis  Civ.  Rav.  nomine  Francisci  ejus 
Pairuelis,  & Joannis  eiits  q.  Fratria  conhrmavic  D.  Oiimiana  Archipreabi- 
tero  Plebis  S.  A^fMinarit  in  Ronco  seu  de  Lungana  5.  tornai,  terra:  uni- 
tas  aliis  ao.  tornai,  terrte  datis  prò  Dote  dì&x  Ecclesise.  Testes  Ven.  D. 
Antonius  q.  Joannis  Stregoni , & Jacobus  q.  Chrisiophori  de  Form.  Gui- 
lielmus  hlius  Mag.  Equitls,  & Comiiis  Romualdi  de  Saxis  Nob.  Ratr.  & 
Notarius . 
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Ristretto  di  alcune  Pergamene  deW  Archivio  de^  PP.  KM.  CC.  di  S. 
Francesco , già  S.  Pietro  in  Ravenna . 

I.  A.N.  1177.  !*■  Oftob.  N.  7.  IndiR.  V.  Forolivii  in  centrata  S. 
Cruc.s  Testes  Suzzus  ITspinelIus;  Leo  de  Barlitta,  D.  Gmììo  q.  D.  Alierti 
de  Polenta  dedit  facultatem  D.  Berne  filia;  q.  Andreae  Faralli  vendendi 
petias  terne  territ.  Rar.  Plebe  S.  Cassiani  in  X.  in  hostiliano.  Homo  S. 
Joannis  Not.  Rav. 

2.  An.  1294.  Marti!  19.  N.  4.  Ind<  VII.  Rav.  Benentendi  q.  Pesauri 
de  Caiirocario  Givis,  & habitator  Rav.  vendidit  Ser  Drudulo  q.  Joannis 
Ubaldini  unam  petiam  terrae  in  territ.  Rav.  Plebe  S.  Cassiani  in  Decima 
in  fundo  Hnstiliani  Laudatur  Hugitio  q.  Tederici  de  Bonacappo,  Heredes 
D.  Caidonir  q.  D.  Alberti  de  Polenta , Heredes  Recevuii  de  Tredricis  de 
FLr'ìtiliano,  Heredes  Martini  Trederici.  Jacobus  q.  Nicolai  Raveno.  Civ. 
Notarius . 

Tcm.  II. 
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j.  An.  1349.  i3>  Fcbr.  N.  i.  Ind.  II.  Tempore  Di  Clememis  Pp. 
VI.  Rav.  in  Stallone  Speziane  Paulini,  & Checchi  de  Ca?cdonibus  Spe- 
tiarlorum . Ser  Franciscus  de  Arcstinis  de  Rav.  & Checchus  Cavedonus 
Patroni  5.  MarU  ie'.la  Misericordia  de  Rav.  vcndidcrunt  Marti,  q.  Fratria 
Astoldi  de  Rav.  duas  domos  sotarlatas  conttguas  mediante  tn  Fluraine 
Paàtrma  posir.  in  Civ.  Rav.  in  Lunitis  S.  Michaclis,  & S.  Agnetis.  Joan- 
ccs  q.  Ser  Sassolini  de  Sassolis  Not. 

4.  An.  1377.  14.  Junii  N.  8.  Ind.  XV.  Sub  Gregorio  XI.  Tonsius  q. 
Bini  de  Lungana  recepir  in  depositum  a Guglielmuzzo  Htbreo  q.  Daioli- 
ni  Haebrei  de  Aspello  • hab-  Civ.  Rav.  in  Guaita  S,  Puri  Majoris  11.  li- 
bras  Rav,  cum  onere  restituendi  ad  petiiionem  ejusdem  Guglielmuzzi . 
A£lum  Rav.  in  Palatio  Comunis.  Testes  Ser  Vitalis  q.  Gervasii  de  Za> 
nariis  Not.  Rav.  Signorellus  q.  Nicolutll  de  Scarabigulis . Tonius  q.  Ja-  ' 
cebi  de  Russia  de  Rav.  Joannes  q.  Sergometoli  de  Rav.  Not. 

5.  An.  1392.  15.  Nov.  N.  2.  Ind.  XV.  Sub  Boniiatio.  Ser  Francischi^ 
mis  q.  Pauli  de  Foratoribus  Civis  Rav.  Procurator  Magnificorutn , & Po- 
tentum  Dnorum  Bernardini ^ & Ostasìi,  ac  aliorum  suonim  Fratrum  de 
Polenta  dedit  jure  libelli  Petro  Scudellario  filio  q.  Magistri  Fiorini  o- 
lim  de  cex,  & nunc  Civì , & habitatori  Rav.  unum  spaiium  terra  in 
Guaita  S.  Petri  Majoris  in  Contrata  Pontis  coperti  y adjacens  f lumini  Padennét: 
Prajter  pensionem  addir,  debere  ipsis  Dnis  occurrere  de  placito,  & beso- 
nio,  & Tacere  eis  curtem  in  Paschate,  & Natale.  Adum  Rav.  in  Cancel- 
laria  Comunis»  Testibns  Revdo  P.  F.  D.  joanne  de  Forolivio  Abbate  S. 
Appollinaris  in  Classe,  Fratte  Benedi&o  de  Rav.  Mon.  di^i  Mon.  Ser 
Joannes  Balbo  q.  Ser  Jacobi  Balbi  Civ.  Rav.  & Crescemio  q.  Jacobi  Cre- 
scemii  de  Rav.  Bernardinus  q.  Ser  Racchi  de  Bosiis  de  Rav.  Norarius. 

6.  An.  1402.  25.  Septem.  N.  18.  Ind.  X.  Sub  Bonifatio  IX.  Rav.  in 
Massaria  Communis.  Tcsiibus  Guido  Porcellino  q.  Ser  Martini  Porcelli- 
ni de  Rav.  Zantaveglio  q.  Ser  Vitalis  Tabellionis  Notarlo.  Guido  Ghe- 
zius  q.  Ser  Tbomaxii  de-Gheriis  vice  Coraducìj  cjus  Fratris  dedit  jure 
libelli  Mengo  Zaulono  q.  Zannis  Zauloni  de  Cortina  habir.  in  Burgp  Por- 
tee  yfnestaxii  unam  petìolam  terrsc  positam  ibi  juxta  Flumen  Montoni  . 
Laud.  Heredes  Antoni!  de  Sassolis  heredes  Ser  Bosamini  de  Boxiis  No. 
tarius.  Mattheus  Joannes  q.  Ser  Nicolai  de  Sassolis  Notarius.  Laudantur  \ 
^gregius  Vir  D.  Albanus  Contareno  de  Veneti is  honorandus  Potestas  Rav, 
Civ.  prò  Magnifico , e Potenti  Dliò  Hopizone  de  Polenta  Rav.  prò  S, 
Rom.  Eccià  Vie.  Gener.  SerChristophorusq.  Franciscide  S.  Archangelo  Not. 
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7-  An.  1409.  10.  Aprills  N.  lod.  II.  Sub  Gregorio  XII.  Micbili- 
nus  q.  Petri  de  Strambiitts  de  Ci7.  Rav.  in  Guaita  S.  JUaria  Majorli  vca- 
didic  Joanni  q.  Ventura  de  Tuxiniano  hab.  Rav.  unam  peiiam  terra:  in 
territ.  Rav.  in  fundo  taitrtiìi.  ASum  Rav.  <»  Gabella , in  Palali»  nova  su- 
per Plaleam  Cotmmit  Cliristopborus  q.  Francisci  olim  de  S.  Archangelo  * 

Notariui. 

8.  An.  142 J.  li.  Jiinii  N.  g.  Ind.  XIV.  Sub  Martino  V.  Doa  Sanda 
Filìa  q.  Menghi  Pintij,  & Uxor  olim  Marci  Micbiiini  de  Rav.  vcndidit 
' Jacobo  Calzolario  7.  pertica:  terra:  in  territ.  Rav.  Plebe  S.  Laurentii  in 
fundo  dismani.  Laud.  D.  Severius  de  Muratoribus  Judex  de  Rav.  Set 
Ant.  q.  Joannis  Cutii  de  Rav.  Adum  Rav.  in  Guaita  S.  Petri  Ma-,  Joan- 
nes  q.  Ser  Bartholomei  de  Bregczanis  Notarius.  Laud.  SpeQabilis  &egre- 
giu$  vir  D.  Joamus  de  Ca  ie  Pesare  Honorabilis  tunc  Potestas  Civ.  Rav. 
prò  Magnifico,  & potente  D.  Hopizone  de  Polenta  prò  S.  Rav.  Eccla  Vica- 
rio Gente  . 

p.  An.  1418.  II.  Odob.  N.  IO.  Ind.  VI.  Sub  Martino  V.  Jacobu:  q. 

Jacobi  Ser  Bindini  de  Rav.  fecit  testamentum  rogatum  per  Nicholaum  de 
Sassolis  1400.  Aiig.  12.  & reliquit  heredem  universalem  D.  Franciscam 
eius  matrem  uxorem  q.  Jacobi  S.  Bindini , & filiam  S.  Joannis  de  Ram- 
baldi:  de  Rav.  & post  illius  mortem  voluit  omnia  vendi,  dari  Libra: 

XII.  Sacristi^  S.  Petri  Majoris  reliqua  distribuì  pauperibus  per  S.  Joan- 
nem  de  Palazo  Not.  Zambaldum  de  Balbi:  de  Rav.  & Fabianum  S.’Pau- 
li  de  Malpaghinis.  Hisce  mortuis,  deinde  Francisca,  Venerabili:,  & egre- 
gius  Decretorum  DoAor  D.  NìcoIoms  Malasumpa  Can.  CàrSs  S.  Rav. 

Eccl.  SindìcHs , & procurator  pauperum  Christi  Civ.  8c  distridu:  Rav.  con- 
stitutu:  per  Rmum  in  Christo  P.  Se  D.  D.  Thoraam  de  Perendoli:  de 
Ferrar,  dignissimum  Archiep.  Rav.  adivit  hereditatem.  Teste:  Franciscus 
q.  Marchi  Pagonichi,  Petrus  q.  Michaelis  de  Rubaldi:  Joannes  q.  Andreae 
de  Zaparuschis  de  Rav.  Raccu:  q.  S.  Bonisantoni  de  Bosiis  Nor.  Rav. 

lo.  An.  1437.  Aprii.  8.  N.  11.  Ind.  XV.  Sub  Eugenio  IV.  Rav.  iti 
Refeftorio  Mon.  & Maria:  in  Cosmedin . Venerabili:  in  Christo  Pater  D. 

Blasius  a S.  ViRoria  Dei,  Se  Apìicx  Sedi:  ^ Abbas ‘ 


dedit  per  Emphiteusim  Vitali  q.  Joanni:  Masesii  de  Santerno  unam  pe- 
liam  terre  in  Piche  Furculi  Schola,  Sc^VilIa  Santerni.  Laudan.  beredes 
Guidoni:  Aldovrandini , Barthoius,  Se  Jacobus  Tabarinus,  D.  Joannes  Ste- 
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phanus  de  Adria,  Bartbolomeus  Ser  JoantUs  de  Bichis  de  Bag.  Ciir. Rar. 
Notarius . 

j I An.  144J-  ly-  Martiì  N.  p*  Ind.  VII.  Sub  Eugenio  IV.  Pru- 

dem  Vir  Masius  q.  Mengoli  de  Lazaris  Civ.  R.av.  fecit  suura  Testameo- 
tum,  voluit  sepelliri  in  Eccla  S,  Pelvi  Majorii  in  Cap'tulo.  Reliquie  prò 
paiju  ultra  JUaris  sold.  V.  Rav.  Pro  Miiiii  S.  Gregprii %oM.  XXX.  Rav.  Pro  Fab- 
brlca  Eènèt  S.Dojnìnici  X.  Iib.Rav.  Et  ul  inperpetuum  celebrarent.&decania- 
rent.  tria  Anniversaria  in  Eccla  S.  Petri  Majotìs  adeout  in  quolibet  An- 
niversario celcbrarent.  20.  Missx  annuaiim  in  perpetuum  lib.  j.  Rav.  He- 
redes  instituic  Honestinuin,  & Commendabilem  filios,  & D^m  Joannam 
Uxorcm  suam  . Aàam  in  Guaita  S.  Mariae  Majoris  in  Domo  Teuato- 
ris.  Franciscus  filius  q.  Petri  de  Fabris  Civ.  & Noe.  Rav. 

ji.  An.  *4J2.  Novemb.  rj.  N.  j.  jo.  Ind.  XV.  Sub  Nicolao  V.  A- 
àum  in  Guaita  Gazii  in  Par.  S.  Justirue  inb  Testes  Jacobus  q.  Mundini 
de  Ingolis  de  Campiano.  Egregius  Vir  Vangelista  q.  Ser  Francisci  de  Sal- 
sa Civ.  Rav.  Cimiarea  Ecclae  S.  Petri  Majoris,  deputatus  a P.  Mag.  Phi- 
lippo  de  Bononia  Provine.  Bon.  ac  Vicario  Patris  Anionii  de  Rusconibus 
Generalis  ciun  assenso  Patris  Mag.  Francisci  de  Rasponis  dedit  per  Em- 
phiteusim  Franco  q.  Chrisiophori  de  Papociis  uium  peiiani  tetta  oào 
lornat-  Territ.  Rav.  Plebe  S.  Cassiani  in  Fundo  Vegias  in  Pi7/a  Campiaiù 
ciim  annua  pensione  sold.  31.  Rav.  Petrus  Rangonus  de  Parma  Civ- Rav. 
filius  alterius  Petti  Notarius. 

jj.  An.  1455.  Sept.  IO.  N.  4.  31.  Ind.  III.  Sub  Callisto  III-  Con- 
gregato Capitolo  Monast.  S.  Clara  in  quo  erant  Soror  Magdalena  de  Gè* 
nariis  de  Rav-  Abbatissa,  Soror  Francisca  de  Zenariis,  Sor.  Dorothea  de 
Spinalis,  Sor.  Benvenuta  de  Trivisio,.  Sor.  Lisa  de  Zansaveliis,  Sor.  M. 
de  Fantinellis,  sor.  Parìsina,  & sor.  Ugolina  de  Aldrovandinis . Sor.  Ce- 
cilia de  Bononia,  sor.  Franckea  de  Baroncellis  sor.  Frane,  a Tribù,  sor. 
Jacoba  filia  Circumspeài  Viri  S.  Pettini  de  Meliis,  sor.  Catterina  de  Be- 
naciis,  sor.  Clara  de  Forolivio,  & sor.  Petra  Alia  Beltrami  Hospitis  ven- 
diderunt  Patri  Fratti  Mag.  Francisco  de  Rasponis  prò  S.  Petto  Majorl 
dius  Tornar.  & septem  perticas  Forolivien.  vineas  territ.  Forol.  Villa  Man- 
rani  in  fondo  Casabellorum  prò  lib.  Rav.  quod  prztium  d.  Mag,  dt- 
xit  solvisse  de  proprits  elemosini!.  Muniales  autem  alias  terras  emerunt  a 
Lud.  de  Rasponis,  & a Nicolao  de  Realibus  territ.  Rav.  Plebe  S.  Zacca- 
IÌK,  & Felletl.  Testes  Nob.  Vir  Oppizo  q.  Joao.  de  Aldevrandinis.  San- 
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Ù€s  q<  Joiinnes  de  Quattrlpanis , & Petrus  SFs  Apolltnaris  Martioi  Civ. 
Rav’.  Franciscus  q.  Carotr  Ctv.  & Not.  Rav, 

An.  1458.  Jan.  3.  N.  5.  32.  Ind.  VI.  Sub  Calisto  III.  TestcsScr 
Andreas  q.  Ser  Antonii  Sutli,  & Joannes  ab  Argento  Civ.  Rav.  Venera^ 
bi)?s  in  Xio  Pater  Domnus  Jacobus  de  Regio  Procurator  Portuen.  dedit  ' 
j.ire  pafti  in  60.  annis  ad  renovandura  Ser  Angelo  q.  Nicolai  de  Ancona 
Civ.  Rav.  & prò  D.  Bona  ejus  uxorc  4.  tornar,  tcrrse  & Perticas  septem 
in  territ.  Ra  V.  Plebe  S.  Cassianì  in  Fundo  Padolecla  jaxta  ftumen  ^qnedu^ 
Bus . Itera  per  Emphiteusim  dedit  eisdera  7.  Perticas  Vineae  in  iisdem  lo* 
cis.  Frane,  q.  Jacobi  de  Guidarellis  Civ.  de  Not.  Rav. 

15.  An.  1464....  22.  N.  7. 34.  Ind.  XII.  Sub  Pio  II.  Intcr  tcstes  Sca*  • 
ramutia  q.  Nicolai  Martinelli.  Monasr.  S.  Petri  Maj-  pcrmutavit  5.  Tor- 
nar. tcrrse  in  Plebe  Lungone  juxta  fltimen  Mmtonh  cura  consenso  Ser  Fe- 
rondi  de  Ferondii  Cimlarchx  ditìx  Ecdae,  fic  Rev.  Patris  Magistri  Seba- 
siiani  de  Pcpolis  de  Bagnacallo,  & Patris  Pauli  de  Bagnacallo  Guardiani, 
fratris  Michaelis  de  Reggio  Vicari!,  Fr.  Michaelis  de  Bagnacallo,  Fr. 
Joan,  de  Floremia  Fr.  Ludovici  de  Arimino,  Fr.  Blasii  deDalmatia,  Fr. 
Antonii  de  Iporegia,  & Fr.  Floriani  cura  -Provido  Viro  Novcllono  fil. 
Magist.  Guaspariui  Recamatoris  de  Faventia  Civ.  Rav.  prò  duab.  pctits 
tcrr»  prativa:  territ.  Rav.  Plebe  S.  Stephani  tn  Tigwrìo  in  fundo  Mudafeni 
Schola  Lonzamacbjj  erantque  septem  tornaturiae.  Jacobus  fll.  q.  pi^stantis, 
& Egregi!  Viri  Ser  Nardi  de  Zorzenghis  Civ.  & Not.  Rav. 

3 6.  An.  3467.  6.  Aprii.  N.  8.  35.  Ind.  XV.  Sub  Paulo  II.  Providus 

Vir  Angelus  q.  Antonii  de  Ancona  Civ.  Rav.  in  Guaita  S.  Agata  Maj. 
de  provida  Muiier  D.  Bona  fede  testamentum,  & sepelliri  voluerunt  in 

Capella  S.  Sebastiani  intra  Ecciam  S.  Petri  Maj.  reliquerunt  prò  Missis  S. 

Gregoriì  sold.  30.  Ecclac  roajori  unum  Dneatum  aureum  S.  Agotho  Mojori 
unum  Ducatum  aureum  J.  Mammut  Ord.  Fruin  Observ.  unum  Due.  auri, 
idemque  Hospital!  S,  Morite  della  Croce , & Capellae  eorum  S.  Sebastiarri 
in  S.  Peiro  Majore,  prò  Dote,  imam  petiam  tcrrse  tornar.  XI.  & pcrtic. 
VI.  territ.  Rav.  extra  Portam  Vrsitinam^  de  quib.  innovati  foerant  a Por- 
tuensibus.  Itera  dimise  Capella:  prò  Dote  Doraum  in  qua  habitabant  in 
Guaira  S.  Agatse  Ma},  cura  honere  cellebrandi  singulis  annis  unum  Offi- 
cium . Franciscus  q.  Caroli  Civ.  & Not.  Rav. 

37.  An.  3467.  Mail  1.  N.  9.  j8.  Ind.  XV*  Sub  Paulo  II.  Egregius 

Icgum  Dr-élor  D.  Antonius  fil.  q.  Scr  Andrese fecit 

testamentum , de  inter  csetcra  Legata  pia  rcliquit  Captila  5.  Bernardini  a se 
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fundatx  (n  Ecda  S.  Francisci , in  qui  voluit  sepelliri  sold.  40.  prò  JUlt- 
sh  S,  Grtgori! , Cuppam  argtnltam  prò  custodia  SS.  Sacramenti , B. 
V.  Marix  cuoi  auro,  & 50.  tornar,  prati  fundo  Meledx  Plebe  S.  Cassia. 
ni . Testes  Egregii  Viri  Ser  Bernardinus  q.  Benvenuti  a Cornu  joannes 
q.  Emiliani  a Sale  , Alexander  q.  Joannis  Baptistx  de  Bensais , Ser 
Joannes  q.  Antoni!  de  Inseldis , Opizo  q.  Joannis  de  Aldobrandiqis.  Fran- 
ciscus  q.  Petti  de  Fabris  Civ.  & Notar.  Rav. 

18.  An.  1468.30.  Novemb.  N.  13.  Ind.  I.Sub  Paulo  II.  Rav.  In  utiìmia 
Dnorum  Sapiensum  ai  uiilia  Communis  Rav.  Presentib.  egregiis  Viris  Ser  Dest- 
deriodeSpretis,Civ.&Not. Rav.  Comite  Petto Baptistx q. Bapistx  q.Joanni* 
Pieinini,  & Laurentio  q.  Jacobi  Laurentini  Civ.  Rav.  Magnifici  Dm  de 
Gbeciis  de  Rav.  Signorellus,  & Ubaldus,  Fra.  & Fili!  q.  Conraduci  de 
Gheziis,  fic  D.  Bartholomeus  q.  Thomasii  Ghezii  de  Gheziis  Nepos  di< 
clornm  Signorelli , & Ubaldi  dederunt  jure  libelli  Jacobo  Tinto  q.  Lau> 
renili  Timi  Civ.  Rav.  tres  tornar,  tem  sitai  in  Bargo  Porta  Mattali* 
iuxta  flumen  Montonlt.  Laudant.  Martinus  de  Labina,  Hoipitale  5^  Joamit 
Baptist*  de  Rav.  Jacobus  Filius  Ser  Matibxi  Joannis  de  Sassolis  Noi. 

19.  An.  1469.  7.  Junii  N.  15.  Ind.  II.  Sub  Paulo  li.  Rav.^in  Mactl- 
lo  veteri  silo  in  Guaila  S.  Theodori , Andreas  q.  Pellegrini  de  Durazzo 
de  Albania  Caballarius  & Civ.  Rav.  dedit  ad  Afiflum  per  annos  4.  Bar- 
tolo Suriano  q.  Jacobi  Suriani,  & Jacobo  q.  Bariom'  de  Bonon.  Civ.  Rav. 
Hoipiiimi,  live  Aihirgim  Hospitii  vi*  nova . Jacobus  de  Sassolis  fil.  Ser 
Matthei  Joannis  de  Sassolis  NoC. 

io.  An.  1470.  11.  O£lob.  N.  12.  Ind.  III.  Veneiiis  Notabilis  Dnus 
Philippus  Corrario  q.  Paul! , Procuratoris  5.  Marci  constiluit  Procurar, 
soum  egregium  Militem  D^m  Siasium  Rasponum  Noh,  Rav.  Joannes 
Dominicus  q.  Lodovkì  de  Guastalegnamine  Noe.  Venet. 

1».  An.  1473.  28.  Novemb.  N.  15.  Ind.  V.  Sub  Sino  IV.  in  Mo. 
nasi.  JUanialium  S.  Palili  de  Rav.  Ord.  S.  Francisci . Hx  Moniales  vendi- 
derunt  60.  tornar,  terre  in  Territ.  Rutti,  cum  licemia  Ministri  Genlis 
hujus  Ordinis,  erant  autem  in  Capitulo  sequeiues  Moniales.  Venerabilis 
Dna  Dorothea  de  Fabbris  Abb.  Soror  Joanna  de  Faventia  , sor.  Orsoli, 
na.  & sor.  Horabilis  de  Rasponis,  sor.  Petra  de  Cantarellls,  sor.  Marga- 
rita de  MazoUno,  sor.  Maxima  de  Morisiis,  sor.  Magdalena  de  Salomo- 
iiibus,  sor.  Cassandra  de  Richis,  sor.  Catherina  de  Bondemank,  sor.  Phi* 
lippa, '&  sor.  Maria  de  Argenta,  sor.  Giulia  de  Caprolis,  & sor.  Maria 
filia  Jacobi  Ravignani.  Emecimt  autem  filli  Bassi  de  Micheleitis  de  Bri- 
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sighelU,  Munlnuj  q.  S«r  Federici  de  Astosiis  Cìv.  & Not.  desumpsit  ex 
Protocollis  egregii  Ser  Ondedei  de  Megrinis  Ci».  & Not.  Cogoeti  sui. 

ti,  An.  1474.  Septemb.  j.  N.  jo.  Ind.  VII.  Sub  Sixto  IV.  ia 
Guaita  S.  Michaells  in  Domo  Tesiatricis  juxta  Baptistam  a Sale,  & il- 
los  de  Anusinis.  Testibus  P.  Maglstro  Andrea  q.  Antoni!  de  Comrariis 
de  Ferraria,  Fr.  Ant.  q.  Meldutii  de  Dooatis  de  Ra».  Ord.  S.  Domin. 
Matthxo  de  Gambis,  Barbatiano  Gl.  Andrex  ab  Oleo,  & aliit.  Honesta 
Mulier  D.  Petra  filia  q.  Dulcini  de  Rav.  uxor  q.  Ser  Natalia  de  Bonon. 
fecit  Testamentum,  & voluit  sepelliri  apud  S.  DomìnicHm,  cui  Eccl.  reli- 
quie libr.  25.  Bonon.  Rav.  Eccl.  S.  Franciici  ducaioa  4.  auri  , sol  venda 
ex  illis  sibi  debitis  a Sp.  Eg.  0nò  Janfrancisco  de  Bracis  O'v.  Rav.  Item 
Eccl.  S.  Franclsci  unum  pararaentum  facendum  juxta  illudquod  fccerat  S. 
Dominico.  Instituit  hxredes  Dulcinum  Nannem,  & Franciscum  Fratres, 
& Filioj  q.  Bartholomei  Dulcini.  Laurentius  q.  Marci  Guarini  Civ.  & 
Not.  Rav.  ^ 

2J.  An.  1475.  Mart.  3,  N.  17.  Ind.  Vili.  Sub  Sixto  IV.  Ra».  in 
Guaita  S.  Agathx  in  domibui  Monac,  Portuen.  Frater  Jacorainus  de  Parma 
Conversus  Monasteri!  Portuensis , Siodicus,  & Pròr  Venerab.  Monast. 
S.  Laurentii  in  Cisaria  de  extra,  6c  prope  Rav.  dedit  jure  libelli  Naodii 
Filio  q.  Bartholomei  de  Dulatnis  de  Rav.  prò  Dulcino , & Francisco 
Fratrlb.  vlòi.  unam  peiiam  terrx  in  territorio  Rav.  Phbe  S.  Cassiaei  in 
fundo  de  Massariis  sìtum  Cisartt  non  rmdtnm  longe  a mnrìs  Rav,  juxta 
vìam  Man/ragnini  Laud.  I5nl  Nerinus,  & ejus  Fratres  de  Rasponibos,  Pe- 
trns , & Datus  de  Fabris  EccL  S.  Petti  de  Burgo.  Franciscus  q.  Jacobi  de 
Cudìarellis  Civ.  Rav.  & Notarius. 

24.  An.  1476.  Aprii.  17.  N.  ii.  37.  Ind.  g.  Sub  Sixto  IV.  Provi- 
dus  Vir  Mag.  Angelus  de  Ancona  q.  Nicolai  de  Ancona,  & Domna  Bo. 
Da  q.  Coitx  de  Janua  Gegi  Conjuges,  & Civ.  Rav.  fecerunt  Codicillum 
suo  priori  Testamento  . Inter  Legata  habet.  ex  Afiaib.  & introitibua 
suorum  Bonorum , nempe  unius  Domus  posit.  in  Civ.  Rav.  in  Strata 
Portx  Vrsiciana  in  Guaita  S.  Agathx  Maj.  cui  adhiacebant  Michael  de 
Benolis,  heredes  q.  Antoni!  Garofoli , & Viola  S.  ZmU.  Item  altera® 
Domum  in  eadem  Guaita  constiiuta.  Redditus  autem  harum  Domorum 
inservirent  prò  nubendis  Juvenculis  Pauperibus  Nobilib.  Ecclx  S.  Mari* 
in  Zepadella  de  Rav.  100.  Ducatos  aurei  prò  Fabrica  Eccìx  S.  Agathx 
mai.  Ducat.  auri  23.  prò  fabrica  Eccix  S.  Nicolai  de  Rav.  Ducatos  X. 
auri  prò.  fabrica.  Item  omnes  res  mobiles  prò  nubendis  pauperculis  Juven- 


culis  de  Ri7.  ASnm  Rav.  Domum  illorum  prope  dura  fili  apud  Ho- 
siiutn  crani , & hoc  ex  morbi  sHsptcione  , Test»  Ser  Joannes  hi.  probi 
Viri  Tomaxi]  Guacimanni  Notar.  Oppizo  fil.  Franciscus  q.  Caroli  Gir. 
& Not.  Rav. 

15.  Ao.  1480.  Jan.  j8.  N.  64.  Sub  Sixto  IV.  Ind.  XIV.  Egreg.  Vir 
Ser  Georginuj  fil.  q.  alierius  Georgii  Fabri  Civ.  Rav.  fecit  Teiiamen.’ 
tum,  in  quo  elegit  sibi  sepulturam  apud  Ecclàm  S.  Pitti  Maj.  in  Capei 
la  seu  figura  sub  Vocabulo  Brazzoforte , & suos  Commissarios  instituic 
D.  Poiesi.  Civit.  Rav.  Reliquit  300.  Oucar.  auri  prò  augenda , de  repa- 
randa  d.  Cape'lla , & prò  Dote , & Luminaribus  eìusdem  reliquit  unam 
possessionem  in  Villa  Melsae  Territ.  Rav.  Item  tornai.  4.  Vincse  in  loco 
di&o  il  DIsmano.  Item  tornar.  15.  prati  in  fundo  Ronconis  cum  honere 
celcbrandi  ibi  in  perietuum  duas  Missas  quotidianas,  & in  Mense  Augu. 
sto  unum  Anniversarium  50.  Fratrum  Heredes  unales  iustituit  Dnòs  Pro- 
citraloret  S.  Marci,  Testes  Ser  Bernardinus  q.  Ser  Alberti  de  Dulia,  Ser 
Leonardus  q.  Baiihassarris  de  Salomonib.  de  Favent.  & Bardus  ejus  filius. 
Pcirus  q-  Ser  Francisci  de  Fabris  Civ.  & Not.  Rav. 

26.  An.  1480.  Septemb.  zo.  N.  60.  Ind.  XIV.  Jadices  D.  Antonini 
Comario  , Fredericut  Granàonico  , iS  Panini  Contartruu  Deputati , a DTiò 
Josnne  Mocnigo  Duci  ymetiarnm  decreverunt  quamdam  partem  hereditatis 
D^  Isabetta:  de  Gazo,  peitinere  ad  providum  V'irum  Ser  Guizoium  q. 
D.  Asiorgii  de  Cattaneis.  HaKDna  Isabetta  de  Gazo  fuitfil.q.Scr  Barto- 
lomei de  Gazo,  & Uxor  Ser  Guizoli  de  Cattaneis,  Matteo  autem  Ma- 
sini Astorgii,  & Alexandri  qui  Astorgius  fuit  Pater  hujus  Guizoli  , de 
quo  nunc  loquimur , & sententiam  iàvorabilem  obiinuit.  Dìia  Elisabetta 
fecit  suum  Testamentum  die  p-  Mensis  Novembr.  1416-  Ind.  IV.  roga- 
tum  a Juanne  q.  Bartolomei  de  Brezedanis  Civ.  & _Nor.  Rav.  In  ilio 
Tenam.  decernitur  , ut  annuatim  dent.  perpetuo , £c  soivant.  Mo- 
nast.  S.  Petri  Maj.  de  Rav.  Ord.  Min.  S.  Francisci  X.  Ducat.  aurei,  ut 
Fratres  d.  Conventut  perpetuo  quolibet  die  cclebreni  in  d.  Eccla  unam 
Missam  prò  anima  Testatrìcis . Astorgius  q.  Ser  Guizoli  fecit  TesTìTm  die 
p.  Junii  J453.  _P  Ser  Petrum  Rangonum  de  Parma  Notarium  Joannes 
Franciscus  q.  Jacobi  Benincasa  Civ.  & Notar. Rat.  descripsit  anno  1537. 
Aprii.  27. 

27.  An.  1481.  Septemb.  17.  N.  61.  Ind.  XV.  Egregius  , ac  prudens 
Vir  DihTs  Petrus  Paulus  de  Mainardis  Civ.  habir.  ac  Oflficialis  Bulletarum 
Civit.  Rav.  fecTt  suum  Testamentum.  Imtituìc  Fideicommissarios  Doùìn 
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Cavallerium  Mainardum  FrTm  suum , & Nob.  Virum  D.  Francisciim 
Georgto  Cognaium  suum  . Corpus  suum  sepelliri  voluit  apiid  Eccicsiam 
S.  Job  Venetiamm,  seu  apud  EccUm  S.  JUammie  Crvir-  R.air.  5c  buie 
Eeelx  plura  donavit,  precipue  XVI.  Due.  aurei  prò  confiefendo  uno  Ca- 
lice cum  sua  Patena,  & libr.  XXV.  Presbiteris  d.  Comremus  prò  uno 
Anniversario  celebrando  . Eccla  S.  Michaelit  Lib.  X.  Eccii  S.  Dominici 
Lib.  X.,  Eccìi  S.  francirci  Lib.  X.,  Ect.®  Carmehtarum  Lib.  X.,  Catlie- 
rin®  fili®  su®  prò  Dote  mille  Libras  pr®tcr  Aradamenta.  Dm®  Blanch® 
Uxori  su®  (il.  q.  Magn.  ac  Generosi  Viri  Dni  Jacobi  Georgio,  Oucatus 
atir.quingentos.  Hcredem  insiituit.  Dnam  Magdalenam  Mairem  , 8c  Dnum 
Cavalerium  Mainardum  (r7m  suum.  Vescumus  Corvuiius  Not.  Vent. 

iS.  An.  148(5.  J.m.  p.  N.  41.  Ind.  IV.  Sub  Innocentio  Vili.  Ioannes 
Bapea  (il.  q.  Jjannis  de  Alipiandis  de  Moniia  Civ.  Rav.  freit  suum  Te* 
stamentum,  voluiique  sepelliri  in  Eccla  S.  Francisci  reliquit  heredem 
Disam  Cattherinam  (il.  q.  jesannis  de  Seutero  ejus  Uxorem,  & post  il* 
lius  moriem  hcredem declaravit  Conventum S. Francisci  . Petrus Grossus&c. 

zg.  An.  J488.  OAob.  25,  N.  14.  40.  lud.  VI.  Sub  Innocentio  Vili. 
Ser  Angelus  (il.  q.  Nicolai  de  Ancona  fecit  alierum  Codicillum  ered. 
Bona  uxore  tua.  Reliquit  Capell®  S.  Sebastiani  in  Eccla  S.  Francaci, 
quam  ipse  fundaverat  imam  Domum  cum  suis  pertinemiis,  in  Guaita  S. 
Agathe  Mai.  & unam  petiam  terr®  XVIII.  toroat.  in  Plebatu  Extraor* 
dinariorum  juxta  Desmanum,  Flumen  jl^ueiiiBus  Magistrum  Bapta  Fusco* 
num , & Ser  Franciscum  de  Cattaneis  cum  honere  celebrandi  singulis 
diebus  nnam  Missam  in  di£la  Capella,  de  singolo  Anno  duo  Officia  An- 
niversaria . Reliquit  etiam  S.  Rav.  EccI®  Lib.  V.  Hospitali  S.  Mari*  del- 
la Croce  Lib.  V.  Ctmventui  S.  Nicolai  Lib.  V.  Capell®  Pietatis  in  Eccla 
S.  Francisci  Lib.  X.  Petrus  Grossus  &c.  Not. 

30.  An.  1510.  5.  Martio  N.  19.  Julius  II.  Pontifex  mandavit  Archi- 
diacono  Milevitano,  & Pr®posito  Fesulano,  & Vicario  Generali  Archiep. 
Rav.  ut  Biasio  de  Pasiis  Presbitero  Rav.  conferrent  Ecclesiam  S.Laurentii 
de  la  Rotta , alias  de  Tumbis  pp  resignationem  Dominici  de  Albinis . Da- 
tum  Rav. 

31.  An.  I5'i4.  Mai]  io.  N.  21.  Antonius  Franchinus  Canonicus  Rav. 
Decretor.  Do&or , & Vicarius  Generalis  imraisit  Blasium  de  Pasiis  in 
Possessione  EccI®  Parochialis  S.  Laurentii  in  Tumhis . Aftum  Rav.  in 
Guaita  Habitationis  nostre.  Gulielmus  (il.  Magn.  Equitis  , ac  Comitis 
Romualdi  de  Saxis  Nob.  Rav.  & Not. 

Tom.  II.  g§g 
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Indice  di  alcune  Pergamene  dell'Archivio  Arcivescovile  spellanti  a 
varj  ogetti  Ravennati. 

1.  .A.N.  1023.  Aprii.  28.  M.  N.  5617.  D.  Benedici  Pape  an.  II.  D. 
Henrici  Imp.  an.  X.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Albertus  Arch.  Ra».  d.  p.  1.  Joan- 
ni  de  Donainico  aliisq.  200.  Tornar.  Sylvjt  laboratorU  Territ.  Livien.  Ple- 
be S.  Pancratii.  Honestus  Not.  Rav. 

2.  Ao.  1028.  Fcb.  23.  F.  N.  1901.  D.  Jo.  Pp.  IV.  D.  Oinradi  Imper. 
I.  Ind.  XI.  Rav.  D.  Gebeardus  Arch.  Ra#.  d.  p.  e.  Micheli  Medico  & A- 
nastasio  Frairi  unutn  locum  juxta  Canalem  Afdjsrrai , Cassianiaim,  & Ron- 
co Marcianum  in  Palude  Montorù  in  Godaria.  Gerardus  Nor.  Rar. 

3.  An.  1049.  Jim.  7.  H.  N.  3244.  D.  Leonis  Pp.  an-  I.  D.  Henrici 
Imp.  q.  Coiradi  an.  III.  Ind.  II.  Ra».  D.  Humbertus  Arch.  Rav.  d.  p. 
e.  Petro,  Runico,  & Tedelindo  jugal.  Cmem  suam  d.  Roetula  Territ. 
Livien.  Plebe  S.  Pancratii  sub  pens.  24.  denar.  Gerardus  Not.  Rav. 

4.  An.  1049.  Dee.  8.  H.  N.  3148.  D.  Leonis  Pp.  an.  I.  D.  Henrici 
Imp.  q.  Conradi  an.  III.  Ind.  III.  ìGcecomes  Arch.  Rav.  d.  p.  I.  Petro  de 
Constantino  fundum  Casaliclo  Territ.  Decimano.  Plebe  S.  Peiri  in  Qiiin- 
lo.  Gerardus  Not.  Rav. 

5.  An.  1049 H.  N.  3256.  D.  Leonis  Pp.  an.  I.  D. 

Henrici  Imp.  an.  IV.  D.  Hunfredus  Archiep.  R av.  d.  p.  e.  Martino  quid- 
quid  habebat  in  fiindo  Getesiaco  Territ.  Ravennx  in  Decimo  Plebe  $•  Petri 
in  jQuinto.  Gerardus  Not.  Rav. 

6.  An.  loji.  Jun.  3.  F.  N.  J991..  D.  Moyses  Arch.  Rav.  consecravit 
Joannem  Monachum  darre  Vallis  Abatem  Columbz  in  Episcopum  Pia- 
centinum,  qui  juravit  fidelitatem  Arch.  sicut  mos  est  jurare  Sufraganeis 
in  Eccia  Ursiana.  Interfuerunt  Henri  ent  Ep.  Comaeleo.  Petrm  Ep.  Cer- 
vien.  Gregorim  Adrianen.  Uhertier  Bobien.  Drndus  Livien.  & Otto  Cesen. 
Ugo  Rav.  Tabel. 

7.  An.  J052.  Nov.  9.  G.  N.  2789.  D.  Leonis  Pp.  an.  II.  D.  Henrici 
q-  Conradi  Imp.  a'n.  IV.  Ind.  IV.  Rav.  D.  Umfridus  Arch.  Rav.  d.  D. 
Joanni  Abati  S.  Apollinaris  novi  l.  Molendinnm  in  Ripa  FUttninii  Padolecl» 
ad  annos  tres. 
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8.  An.  I05J.  Aprii.  ij.F.  N.  2239.  D.  Leonis  Pp.  V.  Henrici  Imp.  VII- 
Ind.  VI.  Ra?.  D.  Henricus  Arch.donavit  Aimoni  Kh.S. Adalberiì9Ucintm 
de  GtHTÌone  propc  porlnm  de  Primari»  & Padorenura  luque  in  fossara  Mi- 
narete,  & usque  ad  Policinium  de  Carpeneta.  Gerardus  Not.  Rav. 

9.  An.  1053.  Maii  15.  E.  N.  1798.  D.  Leonis  Pp.-an.  V.  D.  Enri- 
ci  q.  Conradi  an.  VII.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Henricus  Arch.  Rav.  d.  p.  e. 
Stephano  de  scazone  12.  Tor.  terr®  in  Massa  Capnt  Bovis  Territ.  Livien. 
Pleie  S.  Pancratii . Gerardus  Rav.  Not. 

10.  An.  J0J9.  OR.  16.  F.  N.  1008.  D.  Nicolai  Pp.  I.  Henrici  Imp. 
III.  Ind.  XIII.  Rav.  in  Claustro  S.  Apollinaris  Novi  D.  Jo.  Abbas  d.  p. 
1.  Uberto  de  Amalfredo  aliisque  unum  Mansum  Terre  in  Arcella  maio. 
re,  & minore,  Territ.  Pepilien.  Plebe  S.  M.  in  Castro  novo.  Joannes 
Rav.  Tabel. 

11.  An.  Joyp.  Dee.  24.  G.  N.  2772.  Henrici  q.  Henrici  Imp. an.IV. 
Ind.  XIII.  Rav.  D.  Henricus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Petro  , & Christiane 
Sororl  do.  Tornar,  terre  in  Carte  sua  de  S.  Archangelo  Territ.  Favent.  Ple- 
be S.  Stephani  i»  Tegario. 

12.  An.  1074.  Dee.  ir.  F.  N.  2025.  D.  Henrici  Imp.  XIX.  Ind. 
XIII.  Argente.  D.  Wibertus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Petro,  & Gotofredo  q. 
Andree  de  Calcinaria  ijo.  Tornar,  terre  in  Ronco  de  dee  Territ.  Livien. 
Plebe  S.  Petri  ad  Trentala.  Sub  pens.  6.  Denar. 

13.  An.  1080.  Nov.  27.  G.  N.  1827.  Anna  Ccdrena  fiok.  Femina 
uxor  q.  Joanizo  de  Signorello  vendidit  Landò  quidquid  habebac  in  fundo 
Aifiano.  Petrus  Tabel.  Longian;. 

14.  An.  J088.  Maii  y.  F.  N.  2044.  Clem.  Pp.  III.  Henrici  Imp.  III. 
Ind.  IX.  Comiaclo.  D.  Adalbertas  Ep.  Comiaelen.  cum  consensu  Canon, 
fecit  finem,  & securitatem  de  non  inquietando  D.  Jo.  Abbatem  S.  Adal- 
herti  super  Decimis  ac  Primitiis  Insule  Perei  ac  de  Plebe  S.  M.  in  Pado 
Vetere  Se  de  Ecclesia  S.  Michaelis  inPado.  Subscribunt  post  Epura  ejus  Ca- 
nonici . Petrus  Rav.  Tabel. 

ly.  An.  1093.  Januar.  y.  E.  N.  i7py.  Sub  Clem.  Papa,  Se  Henrico 
Imp.  an.  IX.  Domini  CardinaUs  S.  Ecclesie  Raven.  Canonici  dederunt 
Runtedio  unam  petiam  Terre  in  Plebe  S.  Apollinaris  in  Ronco. 

16.  An.  109S.  Maii  ly.  F.  N.  2196.  Sub  Clem.  Pp.  Se  Henrico  Imp. 
XV.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Wibertus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Petro  de  Berta 
Tornar,  yo.  terre  in  Caaeolia.  Deusdedir.  Not. 

17.  An.  1116.  Jun.  28.  E.  N.  1691.  Ind.  IX,  Rav-  D.  S.  ac  merito 
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Beati^  atque  Apostol-  Pater  Patrum  D.  Hyeremiai  Archiep.  EleQus  Rav. 
d.  p.  e.  Andrea:  de  Calcinarta  quidquid  habebat  per  anter.  precep.  in  Jlm- 
co  de  dee  Dizeer.  Livien.  nec  non  unam  petiam  lerrz  Plebe  S.  Pancratli 
ab  altera  parte  Fluvii  Livlensti . Gerardus  Rav.  Not. 

iS.  An.  1188.  Jan.  17.  G.  N.  1555.  Raven.  Bonalo  Vicecomes  dedic 
p.  p.  Liuncello  X.  Tornar,  terra:  in  Camerario  Plebe  S.  Catsiani  in  Decimo 
iuxta  Flnmen  mortHum.  Jean.  Not.  Rav. 

jp  An.  tipo.  Ap.  i.  H.  N.  3798.  Ind.  XIV.  Rav.  Wilielmus  Arcb, 
Rav.  d.  p.  I.  Petto  de  Corbo,  & Bonfillolo  Carine  sex  Tornaturias  ter- 
ra, & septem  Perticas,  qua  sunt  quarta  pars  unius  Afann  juxta  Flumrn  de 
Lungana . Ravennus  Not.  Rav.  ' 

IO  An.  1102.  Jan.  8.  J.  N.  4583.  Ind.  V.  Guilielmus  de  Montalto 
locavit  Bastardo  de  Paradella  5.  Tornat.  Prati  in  Flnmine  nozr*  Terrir. 
Rav.  Plebe  S.  Cassiani  In  Decimo.  IVlartinus  Rav.  Tabel. 

21.  An.  1214.  Jun.  I.  L.  N.  47»y.  Rav.  Hubaldus Arch. Rav.  d.ad  I, 
Joanni  Guarino  quasdam  petias  terree  in  sua  Cn/te  de  Casa  Murata  Territ. 
Rav.  Plebe  S.  Petti  in  Qiiinto. 

22.  An.  1215.  Julii  6.  D.  N.  poi.  Ind.  III.  Ravennus  q.  D.  Joannis 
Tacchi  promisit  O.  Orlando  Preposito  Cantorum  Raven.  vendere  unam 
Silvam  in  Lsmgana.  Artusius  Rav.  Tabel. 

23.  An.  1217.  OS*  9-  «•  J*  N-  4'47*  Ind-  V.  Ca:sen.  D.  Ota  Uxor 
Leazarii  fecit  suum  Testamentum,  in  quo  reliquit  quzdam  sua  bona  iis 
bominibus  qm  ihant  ultra  Mare  prò  redemptione , & remissione  suorutiv 
peccatorum.  Virum  suum  Leazarium  hzredem  istituir.  Henricus  Lici- 
niani  Not.  Czsen. 

24.  An.  Hip.  Aug.  1.  H.  N.  3270;  Ind.  VII.  Raven.  Testis  Magi- 
ster  Azzo  Medicur . D.  Jacobus  Archidiaconus  Raven.  vendidit  duos  Libros 
Legales,  seilicet  Digestum  vetus,  & Digestum  novum  Joanni  Scriftori  D-. 
Archiepiscopi  prò  lib.  Rav.  3$.  Liberius  Not.  Rav. 

25.  An.  1220.  circitcr  O&ob.  B.  N.  370.  Raven.  D.  Sìmeon  Archiep.- 
d.  p.  e.  Orlando , & Rodolfo  Fratribus  unum  Casamentom  in  Carte  sua 
de  Casa  Murata  Plebe  Qpìnti . Ravennus  Raven.  Not. 

25.  An.  1221.  Jan.  i4.intr.  L.  N.488t.  Rav.D.  Marisenda  Uxorq.  Màrtint 
de  Lasiaderia  vendidit  D.Simoni  Arch.  Rav.  t. /irrrwnRav. in  Regione  Her- 
citlana  juxta  Flumen.  Ravennus  Not.  . . . Eodem  die,  & anno  Joan.  de 
Raioaldo  Cimiarcui  Eccles.  Rav.  d.  p.  p.  D.  Simeoni  Arch.  Rav.  eumdem 
Hortum , eo  quod  esset  de  jure  Cimiarcaria  Eccles  Rav.  Idem  Rav.  Not. 
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17-  An.  mi.  Not.  5.  Int.  E.  N.  IÌ14.  Argente.  Sementi»  irritani 
priorem  SentenlUm  Utam  centra  Mengam  mulierem  accusatam  quod  es- 
ser male  fame,  & proptere»  deberec  se  espurgare  Judicio  aqne  kuiienlh , & 
quod  nihil  centra  illam  jijxta  fermam  juris  probaverit  Ambresius  Accusa' 
ter.  Benedice  de  Form  S.  R.av.  E.  Net. 

i8.  An.  iì5e.  cir.  Q;  N.  9301.  Teste»  depesuerunt  in  Causa  Arch. 
Rav.  cum  Archipresbitero  de  Bagnacavalle  prepterea  quod  neluit  Hospitium 
dare  d.  D.  Archiepo,  qui  senerat  Lucht»  itutus  Bagiacavallum  de  Manda- 
te D-  Papse  prò  facienda  composicione  inter  Faventinos,  & Episcopum 
Forolir. 

29.  An.  1298,  Oa.  9-  H.  N.  J128.  Tholosendus  Vicecomes  D.  Opizonis 
Arch.  Rav.  d.  p.  c.  Magistro  Vitali  Medico  de  Zonzano  unam  petiam  ter. 
dìoces.  Arim.  Plebe  S.  Petri  in  Compito.  Hosiasius  de  Artusinis  Nota- 
rius  Rav. 

30  An.  1310.  Marti!  p.  E.  N.  1755.  D.  Bertolinus  de  Puteo  Archi- 
diac.  Alexandrinus  fecit  fìnetn  se  recepisse  Bullam  Clementis  Pape  dat. 
Piaavii  Secundo  Idus  Augusti  Pontir.  an.  UT.  ex  parte  DD.  Archiep. 
Rav.  & Pisan.  Administratorum  Bonoruro  Ordinit  Militi^  Templi  Hieroso- 
limitani  in  Lombardia,  Tuscia,  & Istria,  quam  publicavit  in  Eccla  Majori 
S.  Petri  Alexand.  Bensius  Chona  Not. 

31.  An.  1312.  Jul.  9.  E.  N.  1208.  Rav.  Sàlvulinus  q.  Ser  Rubei  con-' 
siituit  suum  Procuratorem  Ser  Joannem  Morandi.  Rainerius  q.  Rainerii 
Medici  Not.  Rav. 

32.  An.  1347.  Junii  19.  Num.  118.  Lir.  A.  Teste  D.  Francisco  Ra- 
spano JarispetUo  & aliis.  D. Laurentius  Abbas  S.  Appollisuris  Novi cumeon- 
sensu  D.  Bariholomei  Vicari!  D.  Nicolai  Archiep.  Rav.  citavit  Presbitc- 
rum  Pasottum  Re£lorem  S.  Stephani  de  Oraztno,  ut  resideret  in  propria 
Ecclesia,  qui  prtestito  fidelitatis,  & obedientix  Sacramento  eidem  Abati 
tamquam  suo  {egitimo  Superiori  id  promisit.  Jacobus  de  Artusinis  No- 
tarius . 

33.  An.  2348.  OR.  15.  Num.  125.  Lit.  A-  Religiosus  Vir  D.  Frater 
Tomaxius  Prxposiius  Portuensis,  & Sindicus  dedit  iure  Libelli  D.  Guvi- 
liz  q.  Chini  de  Philippis  de  Ustiliano  unam  petiam  7.  Tornatur.  Terrir. 
Raven.  Plebe  S.  Lastrentii  in  b'ado  Rondino  in  fundo  S.  Bartoii  de  Lsmganst 
cum  an.  prns.  unius  librx  cerx.  Bentevegna  de  Palazzo  Not.  Rav. 

34.  An.  1349.OR.P.  Num.  141.  Lit.  A.  Vitalis  q.  Leonardi  Ravignani  Gv. 
Rav.  nomine,  6c  Vice  Leonardi  sui  Nepotis  fi.,  q.  Nicolai  sui  Fratrisfe- 


42.2. 

eh  finera  D.  Thoraexio  ReSlori  SS.  Nicjtàrì , & ManUnì  baeredi  Magìstri 
Manfredi  q.  Vianixi  Artis  Gramatica  Profesioris  de  non  amplius  petcndo 
qiiidquam  ab  eo.  Bartholìmis  q.  Ser  Dominici  Mascaronh  Not.  Ra<r. 

35.An.  1J50.  Aprii.  2.  N.  ijz.  lit.  A.  Rav.  [n  Ecclesia  S.  Salvstoris  D, 
Fraier  Jacobus  de  Padua  Prior  S.  Jacobi  CtlU  Volane*.,  & S.  Laitrentiì  in 
Cesarea  prope  Rar.  cura  ahi  ibi  non  essent  Canonici,  tara  propter  pe//>yè'. 
ram  mortalilatem , tara  propter  Romansan  iter  costituii  suos  Procuratorcs 
Jacobum  D.  Leti  de  Montagnana,  & Ser  Boniicobura  de  Ferrarla  ad 
coraparendura  corara  D.  Episcopo  Coraacien.  propter  quamdara  summam 
pecunia  quam  Episcopus  a difto  Priore  petebat.  Joannes  q.  Ser  Sassolioi 
de  Sasso  Not. 
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Indice  di  alcune  Pergamene  dell'  Archivia  Arcivescovile  di  Ravenna 
riguardanti  Cervia, 

1.  An.  969.  Mart.  13,  G.  N.  141?,  D.  Jo,  Pp,  IV.  Ottonis  Int- 
perat.  Vili.  Ind.  XII.  R.av.  ZJ.  Petrns  Archiep.  Ra».  donarit  Marino  Pr*. 
posilo  Canonica  S.  Ra».  Eccies.,  & Sergio  Primicerio  6.  Salmas  Terrif. 
Ficocten,  ut  iis  gaudeanc  qui  Canonica  vixerint  in  Canonica  Rav.  Eccies. 

1.  An.  971.  . . • . F.  N.  2364.  Jo.  Pp.  VII.  Ottonis  Imp.  XI. 
Otion.  ejus  Fii.  Ind.  XV.  Rav.  D.  Honestus.  Arch.  Rav.  d.  p,  e.  Vi- 
taii  de  Saii  duas  Salinas  Territ.  Ftcoclen,  in  fundamento  Doranteato  in  lo- 
co q.  d.  Rivo  de  Mercstria,  Georgius  Not.  Rav. 

3.  An.  lofiS.  Mar.  8.  F.  N.  2013.  D.  Henrici  Imp.  XII.  Ind.  VI.  Fl- 
iocle.  D.  Henricus  Arch.  Rav.  d.  p.  c.  Bono,  & Anne,  aliisque  unum 
Campum  ad  faciendas  I2.  Areas  Salinarum  T eriit.  Fscoclen. 

4.  An.  1079.  Maij  20.  G.  N.  2781.  D.  Henrici  q.  Henrici  Imp.  an. 
XXIII.  Ind.  2.  io  Domo  T ricconi s prope  Eccieslara  . Archiepiscop.  Cura  a 
D.  Vf'iberto  Arcb.  Rav.  petiissent  Petrus  Tegrino , & alii  Ficoclenses  ut 
firmaret  bannutn.  quod  ipse  niiserat  de  Campo  S.  Mari*  prope  Utus Maris 
ipse  id  prestiti!.  Deusdedit  Not.  Rav. 

5.  An.  iiyy.  • . . circiter  B.  N.  310.  Cathalogur  Salinamm  lCeraien.y 
quarura  colura  remisit  D.  Arch.  Anselmus  Canonica  Portuen.  Eranc  au- 
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tem  ia  fundamento  de  Saveloogo,  de  Guarino,  de  Mudo  , de  Marino, 
de  Corazeni,  de  Porcasiano,  de  R.odoIandi,  in  Caneto  primario  , dalla 
Strada,  In  fundamento  novo,  quarum  major  pars  donata  fucrat  Can. 
Poriuen.  & Colleàam  non  solvebint  aroplius  Archici^. 

6.  An-  1185.  Sep.  i.  F.  N.  2184-  Ind.  IV.  In  Lacu  Ficoclen.  D.  Gi- 
rardus  Ardi.  Ra».  d.  p.  e.  Rmllco  ■Arciipreibllert  , & Relìori  Monatt.  $• 
JUtrliiù  p'ope  lilus  Maris  1.  Saìinam  in  Lacu  Ficoden.  in  fundamento 
novo  in  Bocca  de  Rio  sub  pens.  4.  Modiorum  de  Sale.  Bonusfi!.  Tabel. 

7.  An.  u8d.  Nov.  1.  B.  N.  449.  lod.  4.  In  L*tu  Ficoden.  Regnante 
Henrico  Rrge  iìl.  Federici  Imp.  Girardus  Servus  Servorum  Dei  Ardi. 
Rav.  d.  p.  e.  Rustico  Archi  presbitero , & Reàori  Monast.  S.  Martini  pro- 
pe  Ut»!  marie  Salinam  unam  cum  Litis,  Vasis,  Morario,  & Tumba  in 
Capite  suo  in  Lacu  Ficoclen.  in  ftiniamento  novo  de  bocca  de  Rio  . Et 
medier.  Saline  in  fundamento  novo  da  Marc  8cc.  sub  annua  pensione  4. 
Modiorum  de  Sale.  Bonusfìlius  Ficoclen.  Tabeliio. 

8.  An.  ijS5.  Nov.  1.  H.  N.  3726.  Ind.  IV.  7»  Zaca  FiVoc/en.  D.  Gerar- 
dus  Arch.  Rav.  dedit  Rustico  ReAori , 6c  Archipresbitero  S.  Martini  pro- 
pe  Litus  Maris  suisque  Successoribus  , donavitque  medietatem  Salina  in 
fundamento  Corsazine,  & unam  petiam  terrz  Terrìt.  Cervia,  & unam 
Tumbam  in  Lacu  Ficoden.  Bonusfìlius  Ficoclen.  Not. 

9.  An.  1189.  Feb.  28.  E.  N.  1726.  D.  Alexander  Epi  Livien.  Vica- 
rius  D.  Gerard!  Archiep.  Rav.  d.  p.  e.  Ugoni  de  Margarito  duas  Domoi 
Cervia  in  Mora  S.  Maria  sub  pensione  duor.  denar.  Lucen.  Ubaldus  Ra. 
venn.  Not. 

Jo.  An.  1J89.  Jun.  13.  H.  N.  3738.  Ind.  VII.  D.  Alexander  Livien. 
Eps  Vicarius  D.  Gerard!  Arch.  Rav.  dedit  Lottoringo  dum  viveret  (dceco- 
mitatum  Cervix  cu.m  omnibus  junbus  , data  Fidelitate  conservandi  jus 
Ecclesiz.  Excepto  Imperatore,  Rege , il  Retro  Traversaria.  Faydonus 
Not.  Rav. 

11.  An.  1192.  Feb.  18.  int.  I.  N.  4161.  Ind.  X.  Ficoden.  Misius  de 
Ranucio  juravit  Fidelitatem  D.  Gugliemo  Arch.  Raven.  & promisi! 
ipsum  adjuvare  in  Comitatn  Cervia.  Colta  Placito  Fodro.  Testis  D.Tke- 
halàns  EpITs  Ficoclen.  Jo.  Ficoclensis  Not. 

12.  An.  1192.  Feb.  18.  I.  N.  4162.  Ind.  X.  Ficoden.  In  presentia 
lanterii  Comilit  Romarùa , & Episcopi  Cervi*  Zanca,  & Luca  juraverunt 
Fidelitatem  D.  Guilielmo  Arch.  Rav.  Joan.  Ficoden.  Not. 

13.  An.  119(5.  Jamtar.  12.  int.  E.  N.  1211.  Cervia.  Rotecarij , Ss  illi 
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Jf  Ora  S-  Jaamii  jurantes  super  S.  Evangelia  pacem  inter  se  perpetuata 
firmarunt.  Vinciguerra  Imperialls  Not. 

14.  An.  1197'  Febr.  14.  I.  N.  4148.  Ind.  XV.  Cervia-  Concordia 
inita  inter  Guilielmum  Archiep.  Rav.  & Cervleniet  Fideles  suos,  in  qua 
dedit  eis  plenam  potestatem  eligendi  CmsHUt , vel  Palesi.  Elegit  6,  Cer- 
vicnses , qui  nomine  aliorum  jurarent  observare  consuetudinem , & jura 
Arch.  Raven.  fic  ibi  fuse  omnia  describuntur , quse  etiam  periinent  adfor- 
mam  jtaiiciorsm , 

jy.  An.  iioy.  Feb.  ii.  E N.  4611.  Ind.  Vili.  Rav.  Refertur  Concor- 
ita  innita  inter  D.  Guilielmum  Arch.  Rav.  &Eptscopum  Cervieri.  & Com- 
mune  super  Sale  Cervise . Jo:  Cervia  Tabel.  Dcscripsic  autera  Misius 
Rav.  Tabel. 

16.  An.  H09.  Jul.  ulf.  D.  N.  9J6.  Cervia:.  Bernardus  Jo:  Palmerii, 
& D-  Aldrovandus  Nuniii  D,  Rodnlfi  Comilii  Legati  Romanie  6c  D.  Oiio- 
rese , & Uguizzonus  Ubertelli  Coniulei  Rav.  cum  Ugone  de  Guezzo , fic 
Thederico  D.  Vilane  Amhaxatorihus  Ravenne  precep.  Guarmaslo  Plazario, 
ut  clamaret  per  Civitatem  Cervie  q.  nullus  ponaret  Salem  in  Navi  in  ali* 
quo  loco  , nec  Ravenne . Ugo  de  Bico  Rav.  Tabel. 

17.  An.  1112.  Jun.  y.  intrante  F.  N.  1991.  Cervienies  hic  nominati 
juraverunt  lidelitatem  D.  Ubertino  Potestati  Ravennz  prò  Cormnani Ravenna. 
Ravennus  Ravennz  Tabel. 

18.  An.  1122.  Circiier  H.  N.  3J73.  Pars  Processus  Arch.  Rav.  cen- 
tra Cervienies  ex  quo  paiet  D.  Ubaldum  Archiep.  Rav.  cunl  exercitu  suo 
devastasse  munitiones  Cerviz , unde  Causa  commissa  Episcopo  Arimin.  & 
pendente  Lite  Simeon  Arch.  cum  exercitu  suo  devastasse  omnia  bona 
usque  ad  fossalnm  Civitatis.  D.  Ubaldum  Archiep.  dimisisse  Cervienies 
captos  ad  preceptum  Aquileien.  Patriarchz  Nuntii  D.OttonisImperaioris, 
& absolvisse  eos  a iuramento  quod  ei  fecerant. 

19.  An.  liyi.  circiter  Dee.  y.  I.  N.  3818.  Tbomasint  de  Foliano . D. 
Papz  Marescalcus  scribii  D.  Philippo  Piav.  Elefto,  eumque  rogai  ut  Cer- 
viam  personaliter  adire  vellet , & Hominibus  appellantibus  suadere,  ut  ei 
lidelitatem  przstarent , & loco  sui  recipere  . Qjiod  si  nollent  poneret  sub 
Banno  D.  Guilielmi  Roman.  Regis,  & ejus  Castellamm  snccurreret. 

io.  An.  iiy3.  Dee.  17. H.  N.3o6y.  D.  Philippus  Raven.  Elefius  rece- 
pta  fidelitate  investivit  D.  Ranucium  de  Maltaliatis,  & O.Goffredum  ejus 
Fratrem  de  Uscontaria  Cervia  in  vita  ipsius  D.  Ranueii.  Cambius  Not. 
Raven. 
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N U M.  CLVII. 

Indice  di  Pergamene  delV  Archivio  Arcivescovile  di  Itavenna 
spettanti  alla  Terra  di  Savignano. 


I.  /\N.  JIJJ.  Julii Ind.  ij.  Caps.  H.  N.  3584  Giialte- 

rins  Archiep.  concedit  Tancrcdo  de  Petro  de  Paulo,  & Pauluzjo,  Se  Pe. 
tro  Fratribus,  Martino  Fabro  &c.  quidquid  habebant  8c  detinebanc  in 
Carte  S.  Rav.  Eccl.  de  Saviniano  , donec  in  Cune  habiiarent.  Ugo 
Ravenn.  Eccles.  Noiarius* 

1.  An.  Jt4i.  Jan.  primo  H.  N.  3687.  Ind.  IV.  Gualterius  Arcb.  Rafr. 
d.  p.  L.  Joanni  de  Sosa  septem  Torti,  terrse  in  saa  Carle  de  Seviniaiia, 
Plebe  S.  Jo:  in  Computo. 

3.  An.  1141.  Jan.  primo  . • • H.  N.  3S91.  Ind.  IV.  Gualterius  Ardi. 
Rav.  d.  p.  e.  Lararo  q.  Peni  Crassi  quidquid  habebat  in  Carte  Savimml . 
Plebe  S.  Jo:  in  Computo. 

4.  An.  1141.  Mensis  Januarii . Caps.  G.  N.  2460.  Ind.IV.  Gualterius 
Archiep.  concedit  Ugoni , Aldebrando,  & Marchisella  Jugal.  4.  Tornatu- 
rias  tcrrae,  & vìnce  in  Curte  S.  Rav.  Eccl.  de  Saviniano,  Plebe  S.Joan- 
nis  in  Compudo  .'ub  pensione  denariorum  Veneticorum  4.  Et  concedit 
Prete  Pelliziario , & Jubilie  ìugaL  Gualdrade  Socene , 6c  Mairi  unam 
Tornatur.  terr*  in  Serra  de  Savignano . Plebe  S.  Joannis  in  Compudo . 
Sub  pensione  denar.  Venct.  2. 

5.  Ad.  1143.  Januar.  ....  Ind.  4.  Caps.  H.  N.  3687.  Gualterius 
Archiep.  concedit  Joanni  de  Sosa  septem  Tomat.  terrae  in  Carte  de  Sa- 
vignano Plebe  S.  Joan:  in  Compudo.  Item  Joanni  & Martino  hi.  Bonj- 
zonis  Callicarii  quantum  eorum  Pater  habuit  in  supradiàa  Curte  de  Sa- 
vignano; 6c  concedit  Joanni  Sosa  petiam  Silve  in  Serra  de  Saviniano. 

6.  An.  1170.  Augusti E.  N.  1773.  Tempore  discordia  Ro- 

manx  Sedis,  6c  Frederici  Imp.  Ind.  VII.  Gerardus  Arcb.  Rav.  d.,p.  e. 
Jo;  de  Rainerio  medietatem  FraPhe  Savignott!  Ttrrit.  Arimin.  Plebe  S.  Jo: 
in  Computo  . Petrus  Savìgnani  Tabel. 

7.  An.  1173.  Augusti  Ind.  II.  Caps.  E.  N.  1773.  Tempore  discordi* 
Rum.  Sedis.  Fedcr.  Imper.  Gerardus  Archiep.  concedit  Joanni,  dcRaine- 
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rio  Tancredi  mcdietafem  FraB*  de  Savignano  Ter.  Arim.  Plebe  S.Joan- 
ris  in  Computo  sub  pens.  den.  6.  Lucent.  Enrfcus  Tabel.  Savignani.  Pre- 
sent.  Atexaniro  Episcopo  Forol/v. 

8.  An.  1182.  Maij  22.  H.  N.  3730.  Ind.  XV.  Ges.  Gerardus  Areh. 
d.  p.  e.  Auliverio  Gisonis,  & Gasdie  JugaL  tertiam  partem  de  duabuspe- 
tiis  in  Cune  Cauri  ini  de  Savignano.  Petrus  Turriensis  Nnt.  Cxseo. 

9.  An.  1183.  Mariji  4.  ex.  Caps.H.  N.374fi.  Gerardus  Archiep.con-  * 
cedit  Guidoni  Raraerio,  & Rambertino  Frairibits  fil.  q.  Guidonis  Ram- 
bertini  totum  qiiod  habebant  in  Awga  Castri  sui  de  Savignano,  & qnar- 
tam  partem  totius  Curtis  de  diao  Castro  Territ.  Arimin.  ;$ub  pena,  u- 
nius  Librx  Cerx.  Reservatis  Ecclesix  Ravenn.  Oste  Cavalcata  , Placi- 
to, distriati , & recepto,  & babeant  Domum  suam  Oomnicatain  in 
Castro  Savignani  Jurantes  fideiitatem  ArcMep.  Petrus  Notar.  Sanax 
Rav.  Ecci. 

10.  An.  1183.  Marti!  14.  ex.  ¥L  N.  3745.  Ind.  I.  Gas,  Gerardus  Ar- 
chiep.  d.  p.  e.  Guidoni  q.  Guidonis  Rambertini  quidquid  hàbebat  in  Bor- 
go Castri  sai  de  Savignano.  Petrus  Turrien.  Not.  Cxsen. 

11.  An.  1187.  Jul.  j.  F.  N.iiSp.  Ind.  V.  Rav.  D. Gerardus  Arch.  Rae. 
dedit  licemtam  Jo.  de  Tancredo  ut  faceret  Domum  in  Castro  stto  de  Sa- 
vignano. Ubaldiis  Not.  Rav. 

12.  An.  2188.  Jiin.  2.  ex.  G.  NL  271J.  Ind.  VI.  in  Castro  Savignani , 
D.  Gerardus  Arch.  Rav.  d.  p.  Feudum  Jo.  6c  Danieli  Fratribus  quidquid 
habibat  Ingolus  in  Curia  Castri  L'gabici). 

13.  An.  Il 88.  Jul.  I.  Ind.  6.  Capi.  H. N.  3749.  Gerardus  Arch.  con- 
cedi! Prudencio,  & Marix  Jugal.  flc  aliù  unam  petiam  terrx  in  Savi. 
gnano,  qux  est  uitra  de  Flumieeilo  Ter.  Arimini  Plebe  S.  Joannis  in  Com- 
puto a duobus  lateribus  Flumicellus,  a tertio  Fossa  de  Moleodino.  a quar- 
to heredes  de  Roccolo,  sub  pens.  unius  denar.  Lucent.  Fulceriui  Not. 
Cxsenx. 

14.  An.  1195.  Dee.  5.  int.  G.  N.  1759.  VFilielmus  Arch.  d.  p.  e. 
Prudentio,  & Marix  jugal.  3.  Tornar,  terrx  Territ.  AriiB.  Curia  Saviffut- 
ni  Plebe  S.  Joannis  in  Compoda . Isaac  Savignani  Not. 

jy.  An.  1195.  Mart.  6.  int.  G.  N.  ayyi.  D.  Wilielmus  Arch.  Rav. 
d.  p.  e.  Guittoni  2.  Tornar.  Terrx  Curia  Savignani  Plebe  S.Joan.  in  Com- 
podo.  Isaac  Not. 

16.  An.  1191$.  Mari.  6.  intr.  E.  N.  i6jg,  D.  Guilielmus  Arch.  Rav. 
d.  p.  e.  Guidoni  cuu  Fratribus  suis  unam  petiam  terrx  io  Curia  Sa- 
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vignarli  Territ.  Arim.  Plebe  S.  Jo.  in  Compod*  sub  an.  pens.  den.  io. 
Isaac  Savignani  Not. 

17.  An.  1 195. Marti!  IO.  int.  E.  N.  1743.  D.  Guilielmus  Arch.  Rar.  d.  p.  r. 
Mariz,  & Florz  cum  Viris  carum  4.  Tornat.  terrz  in  Curia  Savignani 
Territ.  Arim.  Plebe  S.  Joan.  In  Conipoda  sub  pensione  un.  den.  Lucen. 
Itaac  Savignani  Noi. 

18.  An.  1196.  Mari.  10.  intr.  I.  N.  3801.  Ind.  XIV.  Wilielmus 
Ardi.  Rav.  d.  p.  e.  Andrez  Maruffi  i.  Tornai.  Terr*  Territ.  Arim.  Ple- 
be S.  Jo.  in  Compeda  Curia  Savignani.  Isaac  Savignani  Not. 

19.  An.  1196.  Jun.  li.  ex.  B.  N.  346.  InJ.  XIV.  Guilielmus  Servus 

Servorum  Dei  Arrhiepus  Rav.  d.  p.  E.  Guidoni  quasdam  peiias  Tcrrz 
in  Carte  Savignani  Territ.  Arim.  Plebe.  S.  Joannis.  Guilielmus  Savinia- 
tìi  Notar.  ^ 

20.  An.  1211.  O^Iob.  3.  I.  N.  4554.  Savignani.  Hubaldus  Arch.  Rav. 
d.  p.  e.  Guidoni  Rusiicelti,  & Mariz  Jugal.  Clausuriam  unam  Vinez, 
& Terram  in  Burgo  velcri  Savignani  . Plebe  S.  Joannis  in  Computo. 
Joan.  Savignani  Not. 

21.  An.  1211.  Oil.  3.  ex.  I.  N.  4667.  Ubaldus  Arch.  Rav.  d.  p.  e. 
Piiro  Notario,  flc  Angelo  ejiis  fratri  2.  hortalia  in  Caria  Savignani.  Fon- 
do Petrziissz . Joannes  Not. 

22.  An.  1/13.  Dee.  14.  I.  N.  4697.  Savignani.  Homines  de  Savigna- 
no  confessi  sunt  se  Jurasse  sequi  , & obedire  przeeptis  O.  Hubaldi  Arch. 
Rav.  qui  D.  Hubaldus  sub  hanno  100.  libi.  Ravennz  iis  przeepit , ut 
de  cztero  nullum  recipiant  Potestaiem  absque  consensu  , 6c  voluntate 
Arch.  Raven.  Joannes  Not.  Savignani. 

23.  An.  1214.  Jan.  11.  I.  N.  4700.  Savignani.  Joannes  Paganellus  prò 
Arch.  Rav.  intravit  in  Tenutam  de  possessione  q.  Guilielmi  Not.  Joai>> 
nes  Savignani  Nor. 

24.  An.  1220.  Jun.  7.  inr.  H.  N.  3260.  Jn  Borgo  S.  Arcbangeli.  D. 
Florentinus  de  Arim.  de  Mandato  D.  Simeonis  Archiep.  Raven-  consti- 
tuit  Petrum  Paulum  de  Savignant  Viceconùtem  super  eodem  Castro,  tu  Cu- 
ria ad  voluntatem  D.  Archiepiscopi . Blasius  de  S.  Marino  Not. 

25.  An.  122;.  Augusti  IO.  intr.  E.  N.  163^.  In  Castro  de  Savlgnano. 
Ugo  de  Fabro  de  Savignano  confessus  est  se  debere  3.  iibr.  Rav.  Aijnar- 
do.  Ravennus  Rav*  Tabel. 

26.  An.  1231.  Jun.  7.  ex.  Capi.  L.  N.  5211.  Ind.  j.  Arimini.  The- 
dericus  Archiep.  concedic  Leonardo  Notarlo  Nepoti  q.  Joan.  Supercle  4. 
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peiias  terra:,  & unam  vineam  In  Comiiaiu  Arina.  Plebe  S.  Joan.inCom' 
pedo.  A p.  latere  pri-  pecix  in  fundo  plani  via,  a Secando  Joamies  D. 
Adalafre,  & Ecclesia  S,  AUrix  in  Savignano.  Michaclis  Not.  Arim. 

27.  An.  1133.  Jan.  4.  ex.  Caps.  L.  N.  5378.  Temp.  Gregor.  Pp.  & 

Frederici  Imp.  Ind.  d.  Savignani . Thedericus  Arch.  conc.  Dominico  de 
Corenza , & D.  Mari*  fil.  olim  Ugolini  Faceti  imam  peiiam  Vinci  cum. 
hortale . Ter.  Arim.  Plebe  S.  Jo.  in  Compoto  in  Bur^o  vtleri  Savlgnani . 
a primo  Ut.  Sfrata  antiqua^  a secando  peccius  Luccese;  a tertio 

Dominicus  de  Pinzo,  a quarto  Pauli  sub  pen.  un.  den.  Rav.  Severinus 
nane  Castellani  Savignani  Noi. 

28.  An.  1261.  Jan.  8.  ex.  F.  N.  2219.  D.  Philippus  De£lus  Rav. 
constimit  DD.  Parciiatem,  & Malatestam  de  Arimino  suos  Vicecomites 
^n  Castro  Savlgnani.  Artusiniis  Not. 

29.  An.  1202.  Maii  7.  int.  F.  N.  2101.  Savigna-n.  D.  Philippus  Ardi. 
Rav.  d.  p.  e.  Aliotto  q.  Jacobi  Bonazeve  i.  petiam  terra,  & Vinci  Ple- 
be S.  Joann.  in  Computo  in  Curia  Savignani . Dominicus  q.  Joann. 
Clavii  Not. 

30.  An.  J2d2.  Maii  7.  int.  F.  N.  2124.  D.  Phitippiis  Arch.  Rav,  d- 
p.  e.  Joanni  de  Piris  j.  petiam  Terti  in  Comitatu  Arimin.  Plebe  S.  lo. 
in  Computo.  Curie  Savignani.  Jicobus  de  Gazio  Not. 

31.  An.  1162.  Maii  14.  M.  N.  5636.  Ind.  V.  Savignani  D.  Philippus 
Arch.  Rav.  d.  p.  e.  D.  Drudi  Uxori  q.  Guidi  Berardi  de  Savignano  4. 
Tornar.  Terr*  Comit.  Arim.  Plebe  S.  jo.  in  Computo  Curia  Savignani. 
Dominicus  q.  Jo.  Nor. 

32.  An.  12,62.  Maii  14.  F.  N.  2127.  D.  Philippus  Arch.  Rav.  d.  p.  e. 
Leonardo  de  Savlniano  duas  Petias  Vinci  Comit.  Arim.  Plebe  S.  Jo.  in 
Computo  infra  Savinianum  Dominicus  q.  Jo.  CUvii  Not. 

33.  An.  1262.  Maii  14.  int.  FF.  N.  2128.  D.  Philippus  Arch.  Rav.d. 
p.  e.  Peno  Banzo  unam  petiam  Tetri  Territ.  Arimin.  Plebe  S.  Jo.  in 
Computo  in  Borgo  Vedo  Savignani.  Jacobus  de  Gazio  Not. 

34.  An.  1262.  Jun.  4.  int.  F.  N.  2126.  D.  Philippus  Arch.  Rav.  d. 
p.  e.  Leonardo  Tobii  unam  petiam  Tetri  Comit.  Arim.  Plebe  S.  Jo. 
in  Computo  Cune  Savinlani  in  Borgo  Vedo.  Jacobus  de  Gazio  Not. 

35.  An.  I2d2.  Jun.  4.  int.  F.  N.  2130.  D Philippus  Arch.  Rav.  d. 
p.  e.  Homini  S.  Petri  de  Savlniano  unum  Castellarium  cum  4.  Tornar. 
Terri  Plebe  S.  Jo.  in  Computo  in  Curte  Saviniani. 

36.  An.  ii62.  Jun.  6.  M.  N.  5^87.  D.  Philippus  Arch.  Rav.  d.  p.  e. 


Ranulìo  Milareto  unam  Peiiam  Terrss  Terrir.  Arim.  Plebe  S.Jo.  in  Com- 
puto Curia  Savifft.ini  in  Furgt  Ftclo.  Jacobus  de  Gazio  Not- 

37.  All.  iz6l.  Juii.  8.  M.  N.  6117.  Iiid.  V.  Savignanl . D.  Pliilippus 
Arch.  Rav.  d p.  e.  Timideo  Milareto  unam  petiam  Vinca:  ciim  Mortali 
Territ.  Arim-  Plebe  S.  J,-an.  in  Computo  in  Bargo  Savignani.  Jacobus  q. 
Jjannis  Ciarli  Not. 

38.  An.  1276.  Sept.  ijr-  M.  N.  6193-  Franciscus  de  Lavagna  Came- 
rarius  D.  Bonitacij  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Dom.  Bonx  de  Pezziis  unam  pe- 
iiam Vinex  Territi  Arim.  Plebe  S.  Joan.  in  Computo  Curie  Savignani. 
Jacobus  de  Gazio  Nor. 

39.  An.  Jz8o.  Aug.  6.  G.  N.  1584.  Homizolus  D.  Rosa  Sindicus  D. 
Zozi  de  Amelia  Potesiatis  Arimini  appcllavit  ad  D.Fnr.  Zaiiniim  Ostien. 
& Veletren.  Epum  Legatim  centra  peiiiionem  D.  Bonif'acii  Ardi.  Rav 
luger  pedjgiiim  in  Terra  Savignani  Territ.  Arimini  de  quo  diccbai  se  habe- 
re  jus . Juvenalis  q.  Petrl  de  Narnia  Not. 

40.  An.  JzSd.  Fcb.  28.  N.  241.  In  Capitiilo  JHonailer)  de  S avignano . 
Gardinus  Camerarius  Archiep.  Rav.  d.  p.  e.  Zanuzio  OtTirino  de  Sa- 
vignano  unam  Domiim  in  Castro  Savignani  . Jacobus  Lucii  Mazonii  de 
Cesena  Noi. 

41.  An.  2286.  Marr.  p.  N.  2ji.  Lit.  A.  In  Caphulo  Monasterii  de 
Savignano  Dni  Archiepiscopi  Arimiiien.  Diceces.  Guardinus  Camerar.  D. 
Arch.  d.  p.  e.  Magisiro  Fusculo  de  Savignano  unum  Caneiiim  Cssria  Savi- 
gnanl  fiindo  Planelli  Dedit  eiiam  Veniurellx  hi.  Divoli  Guinici  olim  de 
S.  Arcangelo  3.  Tornat.  in  fundo  Plani . 

- 42.  Ad.  1286.  Mari.  p.  N.  280.  Lir.  A.  In  Capitulo  JHonaster.  de  Sa~ 
vignano . Guardinus  Camerar.  Arch.  Rav.  d p.  e.  Dadiolo  Lionardi  de  Sa- 
vignano uiuim  Orium  Dioeces.  Arim.  Cune  Saviniani  in  Bttrgo  Vedo, 
Dedit  etiam  Guianx  Fuscoli  de  Saviniano  4.  Tor.  ibidem  in  fundo  de 
Roncoris.  Et  Rubeo  Mariino  Condaliini  de  Saviniano  unam  Oomum  in 
B.irgo  Vedo.  Jacobus  Bucci  Mazonis  de  Cesena  Nat. 

43.  An.  J294.  Aug.  14.  H N.  3402.  D.  Andreas  Archidiac.  Foroliv. 
dedit  Liieras  D.  Ildebrandini  Comitis  Romand,  Archi prsesbitero  S.  An* 
siani  Bonon.  Diceces.  in  quibus  ad  se  revocabat  Causam  inier  Arch.  Rav. 
& Abatissam  Monasterii  S.  Giare  de  Cesen.z,  aniea  cornmissam  Abati  Mo- 
nasterii Savignani  Ordinis  Camaidtll  D.  Federico.  Can.  Pisan.  Abbati  Mon. 
S.  Felicis  Bonoo.  & dido  Archiprxsbiicro.  B.tarducius  de  S.  Donato 
Noiaxius. 
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44-  An.  J195.  Aprii,  1 8.  H.  N.  345/.  Presb.  Hondedeiu  Rcflor  S.  Ju- 
liani  Raven.  Diorces.  nomine  Eccles.  Rav.  & futuri  Pasiorìs,  &D.  Lam* 
berti  de  Polenta  Vicecomiiis  Genlis  apprchendit  possessionem  Castri  Cor- 
eani Arim.  Dioeces.  & Castri  Savìgnani  io  quibus  ipse  permansit  Vicarius, 
Yuvaniis  q.  Martini  Not. 

4j.  An.  1302.  Feb.  3.  O.  N.  7136.  Hostasius  de  Artusinis  Vicccomes 
D.  Ardi.  Rav.  d.  p.  r.  Guidcciao  Amadori  unum  Casalinum  in  Burgo 
Castri  novi  Savignani.  Guido  q.  Marci  Sforciuli  Not. 

46.  An.  1302.  Nov.  il.  O.  N.  710^.  Hostasius  de  Artusinis  Viceco- 
tncs  D.  Opizonis  Are.  Rav.  d.  p.  e.  O.  Rainaldellx  unam  petiam  Terra; 
fundo  Planelli  Curia  Savignani.  Mrneus  q.  Boniguardz  Mercatoris  Not. 

47.  An.  1302.  Noi’.  13.  O.  7116.  Hostasius  de  Artusinis  Vicecomes 
Ardi.  Rav.  d.  p.  e.  Virgilio  Notar,  de  Arim.  4.  Tor.  Terr*  fundo  de  R.e- 
sta,  Curie  SavInlanI . Mencus  Nor. 

48.  An.  1303.  Feb.  4.  H.  N.  3117,  Ind.  I.  Hostasius  de  Artusinis  Vi- 
cecomes D.  Opizonis  Ar.  Rav.  d.  p.  e.  Petro  Superdi  de  Savignano 
6-  Tabulas  Terrz  Dioeccr.  Arimin.  Curie  Savignani.  Plebe  S-  Joan.  in 
Compito. 

49.  An.  1303.  Mart.  28.  O.  N.  7i4i-  Hostasius  de  Artusinis  Viceco- 
mes  D.  Ar.  R.  d.  p.  e.  Paolo  q.  Uguitti  i.  petiam  Terra  fundo  Ronco- 
ris  Curia  Savignani.  Bonizellus  Bonaventura  Not. 

50.  An.  1305.  Dee.  10.  O.  N.  7185.  Idem  Vicecomes  d.  p,  e.  For~ 
nasario  de  Savigna»o  8.  Tabulas  Terra  in  Burgo  Savignani  Idem  Not. 

51.  An.  1305.  Dee.  2t.  O.  N.  7183.  Balzanolus  de  Medda  Viceco- 
mes Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Domrnico  q.  Ugolini  unam  Tornar.  Terra  fun- 
do Pantera  JC urte  Savignani.  Almericus  de  Bagnolo  Not. 

Et  d.  p.  e.  Francisca  Uxori  Zanucoli  unum  Hortale  in  Burgo  Savigna^ 
ni . Idem  Not. 

52.  An.  1311.  Dee.  lì.  O.  N.  7354.  Gilius  de  Cornazano  Ufficialis 
D.  Rainaldi  Ar.  Rav.  d.  p.  e.  Favola  Hondidei  unam  petiam  Terra  in 
Burgo  velari  Savignani.  Vermilius  de  Bardaninis  Noi. 

53.  An.  13J1.  Dee.  21.  O.  N.  7356.  Idem.  d.  p.  e.  Bernarducio  q. 
Gualterii  unam  petiam  Terra  in  Burgo  Valeri  Savignani.  Idem  Not. 

54.  An.  1311.  Dee.  21.  O.  N.  7359.  Idem  d.  p.  e.  Ghirardino  Bar- 
berio unum  Hortale  in  fundo  Burgi  vetrris  Savt^asù . Idem  Not. 

55.  An.  1311.  Dee.  22.  E.  N.  1420.  In  Burgo  Savig^ì.  Gilius  de 
Cornazano  judex  D.  Rainaldi  Archiep.  Raven.  constitutus  a D.  Antonio 


de  Vetzeriis  Vicerio  Generali  d.  p.  e.  RainalJo  Pagamitii  de  Savignano 
unam  pctiara  Terra  in  Coniinibus  Savignani  in  fundo  Strale.  Vermiliui 
de  Bardaninia  Not. 

5$.  An.  ijn.  Dee.  12.  O.  N.  7jtfo.  Idem  d,  p.  e.  Drude  Guizardi 
unum  CasamntMm  in  funJo  Strale  Stvl/futrà^  Idem  Noe. 

57.  An.  jjij.  Dee.  22.  O.  N.  7jtfi.  Idem  d.  p.  c.  Azarello  (j.  Bo- 
nansegnae  Sartori  2.  Tornat.  Terre , & Vinez  Fundo  Serra  Curia  Savi- 
gninl . Idem  Nor. 

58.  An.  13 II.  Dee.  22.  O.  N.  7364.  Idem  d.  p.  e.  Bartholo  q.  Lot- 
ti 25.  Tornat.  Tetre  fundo  Planelli  io  Confinibus  Savignani.  Idem 
Notarius . 

59.  An.  13 II.  Dee.  22.  O.  N.  7367.  Idem  d.  p_.  e.  Zannuzio  Zannis 
filaxi  un.  Tor.  Vince  in  Bargo  f^eteri  Savignani . Idem  Not. 

60.  An.  13  II.  Dee.  22.  O.  N.  7368.  Idem  d.  p.  e.  Petro  Palili  unum’ 
Casamentum  in  fundo  Sfrata  Savignani . Idem  Nor. 

61.  An.  1329.  Jul.  9.  O.  N.  7994-  Mariimu  Fr.  RaineriI  de  Ceten. 
procurator  D.  Aimetici  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Jacomello  Gracioli  de  Maccis 
unam  petiam  Terre  fundo  Roncoria  Caria  Saviffiani.  Joan.  Traocbedi 
Notarius. 

61.  An.  1329.  Dee.  24.  Q;  N.  8925.  b^rtinus  Fr.  Raineri]  Viceco- 
mes  Ardi.  Rav.  d.  p.  r.  Rainaldo  Guiducii  unam  Domum  in  Bargo  Savi- 
gnani. Andrcolus  q.  Mercati  Not. 

ój.  An.  1330.  Apr.  22.  <1,  N.  8930.  Martinus  Fr.  Raineri]  Viceco- 
mes  Ardì.  Rav.  d.  p.  e.  Cicholo  Leonardi  unum  Terrenum  in  Bargo  Ca- 
stri  P'eurit  Savignani,  Idem  Nor. 

64.  An.  1330.  Apr.  22.  Q.  N.  8933.  Idem  d.  p.  e.  Pellegrino  Da. 
dioli  nnum  Terrenum  cum  Domo  in  Castro  Savignani.  Idem  Nat. 

6y.  An.  1331.  Dee.  17.  Q;  N.  9045.  Idem  d.  p.  e.  Salinbucio  q. 
Zamboni  Gualtiroli  de  Castro  Savignani  unam  petiam  Plebe  S.  Joannis 
fundo  Stratte  Caria  Castri  Savignani.  Idem  Not. 

66.  An.  1332.  Jan.  4.  I.  N.  4110.  Ind.  XV.  Martinua  Fr:  Raineri! 
Vicecomes  D.  Aymerici  Arcb.  Rav.  d.  p.  e.  D.  Gaudentie  Uxori  q.  Jo. 
Cipressi  terrenum  cum  Domo  in  Bargo  Castri  veteris  Saviffsani. 

6j.  An.  1332.  Jar.  9.  I.  N.  4510.  Martinus  Fratris  Raynerii  Viceco- 
mes D.  Aimerid  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Bernardino  de  Gualterio  unum  ter- 
fCnum  Dieces.  Arim.  r»  Bargo  Savitùani , Joan.  q.  Bartholini  Tancredi 
Notarius.  ~ 
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68.  An.  1J36.  Apr.  28.  Q.  N.  9078.  Idem  d.  p.  e.  Zucio  q.  R.icho- 
bene  unum  hmalt  in  fundo  Caitri  f'elerir  Savignanì.  Idem  Nor. 

69.  iìì6,  Jun.  6.  Q.  N.  9082.  Idem  d.  p.  e.  Zucio  q.  Santuci  unam 
Domum  in  Burgo  Castri  Savignani.  Idem  Not.  , 

70.  An.  1336-  Jun.  6.  Q;  N.  9081.  Idem  d.  p.  e.  D.  Franciscx  q.  D. 
Apollinar.  £c  Uxori  q.  Martini  Guarnerii  unam  petìam  terrx  in  Bnrgo  C»' 
stri  Vtttris  Strtrifftam , Idem  Nof. 
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N U M.  I. 

.A.N*  770*  Mart.  3.  Eodochla  Ancilla  di  Dio  Vedova  del  q.' Basilio 
dona  al  Monastero  di  S.  Maria  in  Cosmedin,  dove  era  Abate  il  Mo- 
naco Anastasio  il  Casale  di  Paolo,  e più  fondi  ne' territori  di  Faen- 
za , e Imola . Pag.  1. 


N U M.  IL 

An.  838.  Ma).  8.  Teodoro  Vescovo,  e Messo  della  S.Sede  Apostolica,  c 
Witgcro  Vescovo,  e Messo  dell’Imperatore  alia  presenza  di  Duchi,  e 
Comi  in  vicinanza  di  Gavello  giudicano  a favore  di  Giorgio  Arcive- 
scovo di  Ravenna.  5 

N U M.  III. 

f 

An.  838.  ...  . 25.  Giorgio  Diacono  della  Chiesa  di  Comacchio  conce- 
de in  Enfiteusi  alcune  terre  nel  Territorio  di  Ferrara  Pieve  di  S.  Ma- 
ria in  Bavria.  S 


N U M.  IV. 

An.  858.  circ.  Solenne  concessione  di  Giovanni  Arcivescovo  al  Monastero 
di  S.  Maria  di  Palazzolo,  dove  aveva  stabilito  una  Congregazione  re- 
golare di  Monaci , dell’  Isola  di  Palazzolo , e del  Monastero  di  S.  Maria 
detto  alla  Memoria  del  Re,  e al  Faro.  10 


Tom.  II. 


• t « 
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N U M.  V. 

Ad.  88^.  Feb.  20.  Giovanni  Vescovo,  Fereirano  e Orso  Duca  con  moU 
ti  Dativi,  e Scabini  giudicano  in  una  vertenza  fra  Dettone  Vescovo 
di  R.imino,  e Stefano  Abate  del  Monastero  di  S.  Marino  Situato  nel 
Monte  Titano.  Pag.  1$ 

N U M.  VI. 

An.  932.  Aprii.  18.  Onesto  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Aba» 
te  de' Ss.  Giovanni,  e Barbaziaoo  concede  Enfiteusi  nel  fondo  Mona* 
steriolo  Territorio  d’ Imola , Pieve  di  S.  Maria  in  Tiberiaco  16 

N U M.  VII, 

An.  939.  Oàob.  4.  Paolo  Vescovo  di  Forlì  ed  Abate  del  Monastero  di 
S.  Maria  detta  Imperiale,  e Xenodochio  concede  Enfiteusi  nel  Tersi* 
torio  di  Ferrara  Pieve  di  S.  Giorgio  in  Tamara.  17 

N U M.  VIIL 

Ad.  9II.  Sept.  17.  Regimbaldo  Abate  di  S.  Maria  in  Palazzolo  concede 
a livello  terre  nella  Pieve  di  5.  Maria  in  Porto  Territorio  di  Raven- 
lu,  e ne' fondi  Vedrara,  e Vergondino,  19 

N U M.  IX. 

An.  956.  Fcbr.  2z.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  dona  al  Monastero 
di  S.  Maria  in  Palazzolo  il  Monastero  di  S.  Maria  in  Orto,  eia  metà 
di  ciò  che  possedeva  il  quasi  demolito  Monastero  di  S.  Eusebio,  ^t 

N U M.  X. 

An.  938.  Mai  24.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  in  Enfiteusi 
al  N.  V.  Ottone,  e Ragisburga  chiarissima  femioa  di  lui  Moglie  la 
metà  della  Massa  Osimana.  23 

N U M.  XL 

An.  953.  Od.  5.  Giovanni,  « Maria  Mamifica  Femina  detta  Marocia 
sua  Moglie.  Ameirico  Duca,  e Guilla  Nobilissima  femina  di  lui  Mo- 
glie figli,  cognate,  e nuore  del  q.  Giovanni  Duca  concedono  per  pat- 
to Campi  nel  Territorio  di  Forti,  Pieve  di  S.  Paocrazio  a lato  del 
Vico  detto  de  Russia . 25 
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An.  Aprii*  7*  Giovanni  Papa , e Ottone  Imperatore  giudicano  a 
favore  di  Pietro  Arcivetcovo  di  Ravenna  contro  Ranieri  filio  del  q. 
Teudegrimo  Conte,  e di  Ingeirada  Contesa.  Pag.  -ij 

N U M.  XIII. 

Ap.  9^7*  Oft.  iz.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  Enfiteuai 
ad  Alone,  Adelgauso,  e Gislerio  la  meli  della  Massa Osimana . 30 

N U M.  XIV. 

An.  970.  Giorgio  Diacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abate  del  Mo- 
nastero  di  S.  Stefano  giiiniore  permuta  più  beni,  e Castèlli  con  Pietro 
Arcivescovo  di  Ravenna.  3z 


N U M.  XV. 

An.  971  ....  26.  Pietro  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a Paolo  da 
Traversata  diversi  fondi  nel  Territorio  di  Ravenna , ed  un  Orto  alla 
Posterula  di  Ovilione.  34 


N U M.  XVI. 

An.  973.  Aug.  I.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  ad  Onesto 
Nobil  Uomo  figlio  di  Giovanni  fondi,  e Casali  ne’ Territori  di  Fano, 
e Pesaro.  36 

, N U M.  XVII. 

An.  974.  Febr.  ....  Onesto  Arcivescovo  dona  all’Altare  del  B.  Probo, 
ed  alle  Scuole  de' Cantori,  e Lettori  la  Corte,  che  dicevasi  del  Mo> 
lino.  38 

N U M.  xviir. 

An.  977.  Mai.  19.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  ad  Onesto, 
e Anna  il  Casale  detto  Campo  di  Ravenna  nel  Territorio  di  Sioi- 

gaglia.  41 


K U M.  XIX. 

An.  981.  Mai.  3.  Concessione  Enfiteotica  di  Andrea  Abate  di  S.  M.  in 
Palarzolo  colla  condizione  di  condurre  la  pensione  al  Porco  chiamato 
Fcnaria . 42 
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N U M.  XX. 


An.  981.  J«n.  lOk  Concessione  della  CapelU  ^ S.  Salvatore  situata  in 
Ravenna  nella  Corte  della  Casa,  che  fu  del  q.  Favolo  Rastagno,  e 
delle  sue  possidenze . Fag.  44 

N u M.  xxr. 

An.  997.  Onesto  Venerabile  Suddiacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Aba- 
te del  Monastero  de' Ss.  Arcangelo,  e Severino  concede  in  Enfiteusi 
alcuni  beni.  47 

N U M.  XXIL 

An.  998.  Sept.  16,  Bando  di  Oldarico  Suddiacono,  e Messo  dell'Impera- 
tore Ottone,  e di  Erardo  Conte  a favore  di  Orso  Frete,  monaco,  e 
Freposiio  del  Monastero  di  S.  M.  in  Falazzolo.  4^ 

N U M.  XXIII. 

An.  tool.  Ofi..  ZI.  Bonizone  Frete,  Monaco,  e Abate  di  S.  M.  in  Fa- 
lazzolo stando  in  S.  M.  chiamata  dal  Faro  concede  in  Enfiteusi  al- 
cuni fondi . 5 1 


N tr  M.  XXIV. 

An.  1007.  Febr.  19.  Ricardo  Abate  del  Monastero  di  S.  Apollinare  novo 
concede  per  Livello  più  terre  nella  Fieve  di  S.  Cassiano in  decimo.  5Z 

N U M-  XXV. 

An.  1014.  }an.  z5v  Fietro  Notaio  per  rimedia  dell' anima  sua  e per  Sa- 
lute dell' anima  del  Re  Enrico  dona  al  Monastero  di  S.  M.  in  Pom- 
posa dove  era  Abate  Guido  Prete , e Monaco  molte  terre , e la  Capel- 
la  di  S-  Paterniano.  54 

N U M.  XXVI. 

An.  1021.  Mar.  zz.  Eriberto  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  una  Ca- 
sa e Corte  per  fare  un  Macello  nella  Regione  del  Ponte  di  Apollinare 
detto  coperto.  5$ 

N U M.  xxvir. 

An.  loij.  Mai.  19.  Ingelrada  relitta  di  Ugone,  che  si  chiamava  di  A- 
quabclla  figlia  del  q-  Paolo  di  Traversata  dona  al  Monastero  di  Santa 


-Oigitii'.  Gtuìi^Ie 


^37 

Maria  in  Pomposa  un  pezzo  di  terra  vicino  alla  Torre  Umbratica,  e 
la  Carbonara.  Pag.  j8 

N U M.  XXVIII. 

Ad.  1024.  |.  . > • 20.  Enfiteusi  della  Capella  di  S.  Maria  in  Domo,  e 
sue  adiacenze  a lato  dell' Andrena,  che  va  allo  Scubito.  60 

N U M.  XXIX. 

Art.  J024.  Dee.  12.  Pietro  Archidiacono , e Abate  del  Monastero  di  S. 
Michele  Archangelo  detto  Siorocomio  fondato  nella  Casa  del  q.  One. 
sto  Negro  concede  per  Enfiteusi  uno  Spazio  di  terra  nella  Regione  di 
S.  Gior  Battista  sopra  il  fiume  vicino  alla  Chiesa  di  S.  Severino.  6t 

N U M.  XXX. 

An.  1028.  Febr.  zj,  Cebeardo  Arcivescovo  concede  per  Enfiteusi  a Mi- 
chele Medico  il  luogo  detto  Pozzale  nel  Territorio  di  Porli  Pieve  di 
S.  Pancrazio  vicino  al  Canale  , che  Scorreva  nella  Palude  chiamata 
Montoni . ' 


N U M.  XXXI. 

An.  1035.  Jan.  ro.  Placito  di  Adelardo  Conte,  e Messo  Imperiale,  e di 
Guido  Conte  d' Imola  a favore  del  Monastero  di  S.  Andrea  di  Raven- 
na, e contro  Paolo  figlio  del  q.  Giovanni  Traversar!.  67 

N U M.  XXXIX. 

An.  J037.  Mart.  15.  Placito  di  Gualtieri  Conte  , e Messo  di  Corrado 
Imperatore  a favore  di  Gebeardo  Arcivescovo  sopra  diversi  fondi  nel 
Territorio  di  Siuigaglia.  70 

N U M.  XXXIII. 

An.  1037.  Feb.  25.  Guido  di  Arardo  Conte  d* Imola,  e Adalardo  Conte 
e Nunzio  Imperiale,  giudicano  di  un  Molino  posto  nel  Fiume  Senio 
e Santerno , e del  Castello  di  S.  Potito  • 72 

N U M.  XXXIV. 

An.  1037.  Mar.  2j.  Giovanni  Abate  di  S.  Maria  in  Palazzolo  concede 
per  <-iifiieu,i  a Maria  m.ignihca  femina  relitu  del  q.  Guido  chiamato 
di  Ragno  la  metà  del  Fondo  Tibcriolo.  74 
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N U M.  XXX\T, 

Ad.  1037.  Mar.  14.  Guido  Conte  d' Imola  mette  in  possesso  Giovanni 
Ab.  di  S.  Maria  in  Palazzolo  di  più  terre,  e Casali.  Pag.  7$ 

N U M.  XXXVI. 

An.  1039.  Kov.  24.  Onesto  Diacono  della  CMesa  Ravennate  consegna  ed 
investe  Giovanni  Abate  di  S.  M.  in  Palazzolo  del  Monastero  di  S.  Ste. 
fano  chiamata  Mannorato  posto  di  li  dal  Fiume  Teguriense.  77 

N U M.  XXXVII. 

An.  1053.  Mai.  2.  Ricolfo  Abate  del  Monastero  di  S.  Vitale  concede  per 
enfiteusi  a Viberto  Vescovo  di  Modena  uno  spazio  nella  Regione  di  S. 
Vitale  vicino  alla  Basilica  di  S.  Lorenzo  detto  in  Pannonia.  7S 

N U M.  XXXVIII. 

Ad.  1055.  Oi^ob.  Imelda.  Debilissima  Contessa  stando  nel  Castello  detto- 
di  Bagnacavallo  restituisce  a Giovanni  Abate  di  S.  Marta  in  Palazzolo 
tredici  tornature  nel  Territorio  dTmola,  Pieve  di  S.  Angelo  in  Ca- 
puano. Ss 

N U M.  XXXIX.. 

An.  1058.  Aug.  23.  Giovanni  Abate  di  S.  M.  In  Palazzolo  concede  per 
livello  a Fuscardo  del  <}.  Pietro  di  Gregorio  alcune  terre  in  vicinanza 
del  Padareno.  8r 


N U M.  XL. 

An.  1059.  Mar.  8.  . ■ . ..  coto  Suddiacono,  e preposi to- della  Canonica  Ra- 
vennate concede  per  patto  alcune  terre , con  la  loro  palude , e la  ripa 
del  Fiume  Liviense  in  confine  del  fiume  Vecchio  ^ che  scorre  fino  al 
Pome  Longo,  e del  Canale  de' Montoni.  83; 

N U M.  XLI. 

An.  lodo.  Jun.  9.  Paolo.»  e Guido  per  la  Dio  grazia  Duchi  di  Traver- 
sata vendono  a Martino  Abate  di  S.  M.  in  Palazzolo  ciò  che  possede- 
vano nel  luogo  detto  Tavola,  ed  uo  Orto  con  un  prato  sino  sd  fia- 
dareno  fuori  di  Porta  nova  . 8$: 
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Aa  10^1-  Mai.  Ji.  Ingiza  coacubiaa  del  c{.  Pagano  chiamito  di  Piperò, 
e R.usticeIlo  figlio  del  q.  Pagano  restiniiscooo  « Martino  Abate  di  S. 
M.  in  Palazzolo  alcune  terre.  Pag.  S6 

N U M.  XLIir. 

An.  lofii.  Aug.  t.  Oddo  figlia  di  Amabile,  cd  altri  di  quella  famiglia 
donano  alla  Chiesa  di  S.  Maria  fondata  nel  luogo  detto  Passala  venti- 
quattro lornature  nella  Pieve  di  5.  Zaccaria.  87 

N U M.  XLIV. 

Ao.  1093.  Marcii  13.  Berta  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  Enfiteusi 
una  pezza  di  Selva  nel  luogo  detto  ÀrcopUtto  Pieve  di  S.  Eorenzo  in 
Vado  Rondino  a lato  de'figli  di  Almerico  Duca.  91 

N U M.  XLV. 

An.  1096.  Jan.  13.  Pietro  Duca  figlio  del  q.  Almerico  Duca  col  con- 

senso di  Liucarda  sua  Moglie  dona  a Giovanni  Abate  di  S.  Apollina- 
re nuovo  20  tornature  di  Selva  nel  luogo  detto  Meleto  Pieve  di  S. 
Cassiano  in  Decimo.  9z 

N U M.  XLVI. 

An.  noi.  Decemb.  11.  Promessa  di  Matrimonio  alla  presenza  di  Gio- 
vanni Padre  della  Cittì,  ed  altri.  94 

N U M.  XLVII. 

An.  1103.  Mari.  13.  donazione  di  Onesto  del  q.  Pietro  di  Onesto  ai  re- 
stauratori della  Chiesa  di  S.  Maria  in  Porto  di  ogni  diritto  che  aveva 
sù  di  quella  Chiesa,  e di  molte  terre,  paludi,  pesche,  e caccie  in  vi- 
cinanza  del  Mare,  del  Badareno,  e del  Bidente.  9^ 

N U M.  XLVIII. 

An.  no8.  Mart.  27.  Alcuni  promettono  a Pietro  Rettore  di  S.  M.  in 
Porto  di  andare  ad  abitare  in  Coreggio  maggiore,  e di  cedere  più  beni 
con  alcune  riserve , e di  far  Chierici  li  loro  figli . 98 

M U M.  XLIX. 

An.  1108.  Aprii,  ir.  Giovanni  Abate  di  S.  Gio:  Evangelista  concede  per 
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Enfiteusi  a Pietro  Ohierico,  e Rettore  di  S.  Maria  in  Porto,  e suo 

Collegio  la  Chiesa  di  S.  M.  in  Porto,  e tutta  la  terra,  che  ebbero  O- 

sesto  del  q.  Pietro  di  Onesto,  ed  Almerico,  e Gerardo  del  q.  Gerar- 

, do  di  Teberto,  e li  figli  del  q.  Andrea  di  Attone  in  Coreggio  Maggio- 
re a lato  del  Mare,  del  Badareno,  dei  Bidente  , e deiramica  Pigne- 
ta . Pag.  loo 

N U M,  L. 

An.  1108.  . ...  iS.  ^ifredo  Ab.  di  S.  Maria  Rotonda  concede  per 
Enfiteusi  a Gerardo  del  q.  Gerardo  di  Teberto  più  cose  nell'Isola  di  ra- 
lazzolo  fra  osservabili  confini.  loz 

N U . M.  LI. 

An.  iiop.  Januar.  id.  Notabile  investitura  Portuense.  J04 

N U M.  Lll. 

An.  1114.  Nov.  21,  Gioanni  Abate  di  S.  Pietro  in  Vincola  concede  in 
Enfiteusi  a Martino  Abate  di  S.  Apollinare  novo  una  mezza  Tomba 
nel  luogo  detto  Murnovo  vicino  al  fiume.  105 

N U M.  LUI. 

An.  iii5.  Feb.  io.  Pietro  Duca  concede  per  patto,  o affitto  a Pietro 
Priore , e Rettore  della  Chiesa  di  S.  Maria  in  Porto  una  Selva 
nel  luogo  detto  due  macine  in  confine  a figli  del  q.  Pietro  Traversa- 
ra.  io5 

N U M.  LIV. 

An.  iiid.  Jun.  28.  Geremia  Arcivescovo  conferma  in  Enfiteusi  più  cose 
ad  Andrea  da  Calcinata,  e specialmente  in  vicinanza  del  fiume  di  For- 
lì,, e deir  antica  Lama,  e del  Canale  de  Montoni,  c di  una  palude 
in  Longana . J07 


N U M.  LV. 

An.  1IZ2.  MaJ.  15;.  Gualtieri  Arcivescovo  concede  a Dodone  Vescovo  di 
Modena,  e Cardinale  della  S.Chiesa  Ravennate  la  Chiesa  di S. Agnese 
nella  Regione  Ercolana  vicino  all’Orologio.  109 

N U M.  LVI. 

An.  J121.  Jul.  Iti.  Gualtieri  Arcivescovo  dona  alla  Chiesa  di  S.  Agnese, 
e a Dodone  Vescovo  di  Modena  la  Capella  di  S.  Marna  con  le  sue 
pertinenze,  e tutto  il  suo  Manso  nella  Pieve  di  S.  Pancrazio.  no 
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N U M.  LVir. 
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An.  1 114-  Ricevuta  di  Morello  Archidiacono  per  comistione  di  Vittore 
Vescovo  dì  Bologna  ad  Adalasia  Abadessa  di  S.  Andrea  per  una  casa  di 
diritto  di  S.  M.  in  Bologna.  Pag.  112 

N U M.  LVIII. 

An.  iii6-  Mar.  27  Onesto  del  q.  Pietro  di  Onesto  vende  a Giovanni  da 
Bettinoro  una  Casa  nella  Regione  di  S.  M.  in  Virtute  di  Porta  S.  Lo- 
renzo a lato  della  Piazza  maggiore.  112 

N U M.  LIX. 

An.  1137.  Diploma  di  Lotario  Imperatore  a favore  della  Canonica  Por- 
tuense.  113 


N U M.  LX. 

An.  1137.  Gualtieri  Arcivescovo  dona  a Giovanni  Prete  della  Chiesa  Ra- 
vennate, e Cardinale  della  Chiesa  di  S.  Salvatore  situata  vicino  alla 
Chiesa  di  S.  Apollinare  novo  terre,  e selve  nella  Pieve  di  S.  Pietro 
in  Aquedotto.  115 

N U M.  LXr. 

An.  1138.  Jan.  j6.  Privilegio  di  Innocenzo  II.  PP.  a favore  della  Cano- 
nica Portuense,  e concessione  di  un  Molino  fuori  la  Porta  di  S.  Lo- 
renzo di  diritto  di  S.  Pietro.  ''  117 

N U M.  LXII. 

An.  1141.  0&.  j.  Donazione  di  Gualtieri  Arcivescovo  di  Ravenna  gii 
Canonico  di  S.  M.  in  Porto,' alla  Canonica  di  S.  M.  in  Vado.  J20 

N D M.  LXIII. 

An.  i)4t.  Dee.  21,  Memorie  Portuensi  di  Giovanni  da  Cà  Bono,  e di 
altri  Priori  della  Canonica  di  S.  M.  in  Porto.  122 

K U M.  LXIV. 

An.  1143.  Mai.  if.  DIvizone  Abate  di  S.  M.  in  Palazzolo,  e Rotonda 
concede  per  patto  a Manfredo,  di  Pietro,  di  Giovanni,  di  Gualtieri, 
uno  Spazio  di  terra  nel  Sobborgo  di  Ravenna  sopra  il  Fiume  Badare- 
no.  ii6 

Tom.  II.  kkh 


Digitized  by  Google 


N U M.  LXV. 


'442' 


*• 


An.  1147.  J^n.  lo.  ViUno  Auzunculo  don*  più  terre  «Ila  Ctnonice  Por- 
mense  nella  Pieve  di  S.  Pietro  tra  le  Selve.  Pag.  117 

N U M.  Lxvr. 


An.  J148 Pietro  Duca  detto  di  Onesto  concede  per  patto  «Gio- 

vanni Gatto  più  terre  nel  luogo  detto  Bidente  vicino  «1  Badareno  sino 
«1  Ponte  di  Classe.  iz8 

N U M.  LXVII. 


An,  1148.  Jtn.  10.  Arduino  Abate  di  S.Pietro,  e Rodollo  Ab.  diS.Gau- 
denzio  di  Rirhino  investono  Martino  Abate  di  S.  Apollinare  novo  di 
, un  Feudo  nella  Curia  di  Monte  Gradolfo,  Salvo  h diritto  di  S.  Pie- 
tro. Ilo 

N U M.  LXVIir. 


An.  113:4.  Mar.  14.  Adriano  IV.  Pp.  concede  privilegi,  e conferma  li 
possessi  della  Canonica  Portuense.  131 

N U M.  LXIX. 

An.  1157.  Apr.  4.  Guglielmo  Traversare  concede  per  patto,  e colla  ri- 
novazione dopo  cento  anni  a Monaldo  Priore  delia  Chiesa  di  S.  M.  in 
Porto  tutto  ciò,  che  gli  apparteneva  in  Coraggio  maggiore  In  con&ne  del 
Mare,  del  Bidente,  e del  Candian^.  134 

N U M.  LXX. 

An.  1159.  Pietro  Duca,  ed  Ugolino  suo  Nipote  vendono  a Monaldo 
Priore  di  S.  M.  in  Porto  sul  lido  del  Mare,  due  pezze  di  terra  nel 
fumé  novo  Pieve  di  S.  Cassiano  in  Decimo , a lato  del  fiume  Mor- 
to. 135 

N U M.  LXXI. 

An.  Ji6i.  Ranieri  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  per  Enfiteusi  al- 
cune terre  nella  Pieve  di  S.  Cassiano,  e spazi  di  terra,  ed  Orti  in  Ra- 
venna nella  Piazza  maggiore,  e nello  Scubiio.  13^ 

N U M.  LXXir. 

An.  1163.  Aug.  I.  Ubaldo  Abate  di  S.  M.  Rotonda  concede  per  Enfiteu- 
si ad  tigone,  ed  altri  de  Balbi  terre  in  Fusienano,  ed  altri  luoghi  nel- 
le Pievi  di  S.  Giovanni  in  Libba,  e S.  Stefano  in  Catbena.  137 


Digitized  by  Goo^'^I 


N U M.  LXXIII. 


443 


An.  1169.  Jul.  IO.  Privilegio  di  Aleiuindro  III.  Pp.  a favore  de’ Cano- 
nici Cardinali  di  Ravenna,  nel  quale  sono  nominate  molte  Chiese  di 
loro  giurisdirione  . Pag.  138 

f 

N U M.  LXXIV. 

An.  1170.  ciré.  Registro  di  varie  investiture  della  Chiesa  di  Ravenna . 141 

N U M.  LXXV. 

An.  1176.  Aprii.  19.  Gerardo  Arcivescovo  conferma  ad  Enrico  Vescovo 
di  Modena  la  Chiesa  di  S.  Agnese  di  Ravenna , e la  Capella  di  S. 
Marna,  con  tutte  le  loro  pertinenze.  ..  145 

N U M.  LXXVI. 

An.  1 174.  Aug.  5.  Guido  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  per  En- 
fiteusi a Giovanni  Duca  più  fondi  anche  nella  Selva  chiamala  Stadi- 
liano.  Fra  gli  altri  confinanti  si  nominanogli  Uberiini , li  Teberti , gli  O- 
nesti,  Io  Staggio  di  Pome  di  Pietro,  e Pietro  Traversare.  147 

N U M.  LXXVII. 

An.  1177.  Sentenza  data  in  Venezia  avanti  Alessandro  III.  Pp.  da  Ubal- 
do Vescovo  d' Ostia,  Giovanni  Napolitano  di  S.  Anastasia,  Giacinto  di 
S.  M.  in  Cosmedin,  Cencio  di  S.  Adriano  Cardinali,  ed  Ezelino  giu- 
dice di  Padova  Arbitri  in  una  Causa  fri  Guido  Abate  di  Pomposa , e 
Pietro  Abate  df  S.  Vitale.  148 

N U M.  LXXVIII. 

An.  2177.  Mai.  11.  Federico  Imperatore  conferma  li  beni  ad  Ugone  A- 
bate  del  Monastero  di  S.  Loreiuo  in  Cesarea.  ' 251 

N U M.  LXXIX. 

An.  Jii6.  Nov.  i5.  Editto  di  Enrico  VI.  Re  de’ Romani  perchè  sia  a- 
ministrata  giustizia  a Canonici  Portuetisi,  9 perchè  possi  no  tradurre  lU 

- beramente  alla  Canonica  le  loro  rendite,  ■;  155 

N U M.  LXXX. 

An.  Ji8d.  Urbano  III.  Pp.  conferma  li  Privilegi',  e le  giurisdizioni  so- 
pra molte" Chiese  ai  Canonici  Cantori  di  Rivcnna.t  . 
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N U M.  LXXXr. 


Atì.  1187.  Apri).  16.  Giacomo  Abate  di  S.  Maria  Rotonda  concede  per 
Enfiteusi  alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Mercurio  in  Catena,  Territo- 
rio di  Faenza  in  confine  di  Gisla  Contessa , e de  Balbi . Si  nomina  la 
Chiesa  di  S.  Barbara  di  Fusignano . i5o 

N U M.  LXXXII. 

An.  1187.  Aug.  17.  Buonfilitto  dona  a Niccolò  Abate  di  S.  Apollinare 
novo  il  suo  Terrato,  ed  una  Casa  nella  Regione  di  S.  Teodoro  in  coiv 
fine  della  Sig.  Chiara  {frobahilmentt  digli  Oaisti)  e del  jus  di  S.  Panta- 
Icone.  161 

N U M-  LXXXIII. 

An.  J187.  Sept.  5.  Gualtieri  Conte  di  Fano  per  comissione  del  Re  En- 
rico dona  e restituisce  ad  Aliinanno  Priore  di  S.  M.  in  Porto  molte 
Case,  e terreni  ne’ sobborghi  di  Fano,  nelle  Regioni  di  Porta  nova,  e 
di  S.  M.  dal  Mare.  1Ò2 

t . t • N U M.  LXXXIV. 

An.  11^1.  Feb.  16,  Nicolò  Ab.  di  S.  Apollinare  novo  concede  per  Enf> 
teusi  alla  Sig.  Fede  più  fondi  nella  Selva  Stadiliana,  che  furono  del  q. 
Giovanni  Duca . lò'j 


N U M.  LXXXV. 

An.  1194.  Off.  jR  Vendita  di  due  pezze  di  terra  nella  Regione  di  S.Sal- 
vatore  vicino  alla  Chiesa  di  S.  Cipriano . tÒ4 

N U M.  LXXXV  I. 

An.  ri9y,  Feb.  ij.  La  Sig.  Chiara  ( ftrse  digfi  Onesti  ) vende  al  Mona- 
stero di  S.  Andrea  alcune  tornature  di  terra  in  Casale  Pieve  di  S.  Zac- 
caria . 16& 

N U M.  LXXXVII. 

An.  1196.  Mai.  20-  Privilegio  di  Cdestino  III.  Pp.  fu  fiivore  della  Ca- 
nonica Portuense  di  Ravenna  , nel  quale  sono  indicate  molte  delle  sue 
possidenze , e il  Porto  di  Gaio  Cesare  . 167 

N 17  M.  LXXXVIII. 

-An.  J198.  Febr.  iz.  Giacomo  Abate  di  S.  Maria  Rotonda  afiitta  un  O- 
liveto  in  vicinanza  di  Longiano,  Pieve  di  S.  Pietro  in  Compoda.  17* 


N U M.  LXXXIX. 


An.  1198.  Mai.  3.  Lazaro  Abate  di  Apollinarfc  nuovo  concede  per  En- 
fiteusi alcune  terre  nella  Pieve  di  S.  Cassiano  iu  Decimo,  ed  altre  in 
Ravenna  nello  Scubito,  e Piazza  maggiore.  171 

N U M.  XC 

An.  1199.  Jul.  3.  La  Sig.  Matilde  figlia  del  q,  Malatesta,  col  consenso  di 
Uberto  Conte  suo  Marito  concede  per,  patto,  o affitto  uno  spazio  di  ter- 
ra diviso  colla  Sig-  Chiara  «ella  Regione  di  S.  Pietro  maggiore-  173 

N U M-  " XCI- 

An.  1203.  Aprii.  19.  Giuliano  Abate  di  S-  Vitale  concede  per  Enfiteusi 
alle  Chiese  di  S.  Croce,  e de’Ss.  Kazario  , e Celso  un  Ospitale  nella 
Regione  di  S.  Croce,  ed  un  Manto  nella  Pieve  di  S.  Stefano  in  Te- 
gurio.  - . 174 

. ’ K U M.  XCII. 

An.  >107.  Febr.  9.  Egidio  Arcivescovo  di  Ravenna  conferma  ai  Cardi- 
nali il  Dormitorio,  Refettorio,  ClaUstro,'  &c.  e varie  Pievi,  e Ter- 
re- - J75 

N U M;  .xeni.  .... 

An.  IZ08.  Jan.  6.  Avanti  Egidio  Arcivescovo,  ed  alla  presenza  de'Cardi- 
nali,  e Cantori,  Reracngarda  è ricevuta  Conversa  dell’Ospitale  di  S. 
Croce.  ! ' ■ • 178 

N U M XCIV.  , 

An-  izo8.  Jun.  3.  Giacomo  Abate  di  S.  M.  Rotonda  concede  per  Enfi- 
teusi una  Salina  in  vicinanza  del  £adareno.  179 

. N U M.  XCV.  ■ ■ r...  .V 

An.  1209.  Jan.  4.  Codicillo  di  un  Militare,  col  quale  lascia  legati  a piò 
Chiese . < j 80 

N U M.  XCVI. 

An.  1209.  Jan.  6..  Ottaviano  Cardinale  della  S.  Chiesa  Ravennate  vestito 
di  Dalmatica,  Tunicella,  Sandali,  Pianeta,  e Mitra,  ed  avendo  in 
deto  l'Anello  celebiò  solennemente  ]a  Messa  Pasquale,  e salilo  sul 
Pulpito  predicò  al  Popolo.  Lo  stesso  Ottaviano  Cardinale  nel  Mese  di 
Ftbrajo  vestito  Pontificalmente  andò  colla  processione  a S;  M.  Maggio- 
re, cd  ivi  celebrò  la  Messa  Solenne-  ^ 181 


N U M.  XCVII. 
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An.  1209.  Apr.  10.  Alberto  Onesti  dona  alla  Ginbnica  Portuense  tre 
pezre  di  terra  nella  Pieve  di  S<  Pietro  in  quinto  , Territorio  di  Ra- 
venna. • ' - P*g*  18» 

N U M.'  XCVIII. 

An.  I2IJ.  Jul.  13.  La  Sig.  Chiara,  e Saladino  (fffJe  digli  Onesti),  la 
Sig.  Fede,  e le  Sig.  Bertrada,  e Guglielma  figlie  del  q.  Guglielmo 
da  Rimino  concedono  al  Monastero  di  .S.  Andrea  venti  lornature  di 
prato , che  già  fu  della  Casa  de'  Duchi , in  Argine  Pieve  di  S.  Cas- 
siano.  • - ' 183 

N U M.  IC. 

An.  1215 Essendo  nel  Chiostro  di  S.  Barbara  l’Abaee  di  S.  Apol- 

linar  novo  permuta  due  pezze  di  terra  nella  Pieve  di  S-  Cassiano  col 
Ab.  di  S.  Apollinare  in  Classe  per  la  di  lui  Chiesa  di  S.  M.  in  Vir- 
tute  con  una  pezza  di  terra  in  Zinzeta  , a lato  del  Fiume  di  Mar 
nov^o.  185 

' N U M.  C .... 

• • Ir 

An.  1218.  JuL  30.  Testaenemo  di  Marchisino  militare.  186 

N U M.  CI. 

} 4 * 

An.  1222.  Mar.  22.  Simeone  Arcivescovo  di  Ravenna  conférma  a Ven- 
tura Abate  di  S.  M.  Rotonda  la  donazione  di  Gioanni  Arcivescovo, 
ed  aggiunge  altri  beni,  con  osservabili  espressioni  sopra  confini.  189 

N U M.  cir. 

An.  1223.  J**’’  7-  Ventura  Abate  di  S.  Maria  Rotonda  investe  Baldinetto. 
figlio  della  già  Sig.  Gasdia  del  q.  Rizardo  Farcitati.  192 

N U M.  CUI. 

An.  1223.  Febr.  . . . Federico  II.  Imperatore  eonferma  beni,  e privilegi 
alla  Canonica  Portuense , ed  altri  privilegi  aggiunge . ; 1 193 

N U M.  CIV. 

An.  1223.  Aprii.  6-  Ventura  Abate  di  S.  M.  Rottmda  concede  per  livello 
una  Salina  in  confine  del  Badareuo  - 197 


■N  U ,M.  CY. 
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An.  1125.  Feb.  12.  Onorio  PP.  conferma  una  Composizione  tra  l'Arci- 
vescovo di  Ravenna,  e la  Canonica  Portuense.  Pag.  198 

N U M.  evi. 

An.  1225.  Jul.  6.  Ugo  Abate  di  S.  Vitale,  e Gioannl , ed  Azzolino  del 
q.  Gu:ùu  da  Polenta  tanno  compromesso  sopra  lite  di  una  Valle  posta 
nel  Montone  Vicino  al  Drittolo.  aoi 

N U M.  cvir. 

An  1225.  Dccemb.  2.  Misura  di  una  'Possessione  dei  Monastero  di 

. Maria  Rotonda  nella  Pieve  di  S.  Zaccaria.  ’ aoa 

N U M.  CVIIL 

.1 

An.  1230.  Apr.  4.  Clemente  Ab.  di  S.  Apollinar  novo  concede  a livello 
alcune  terre  iKlla  Pieve  di  S.  Pier  in  Tremola  In  confine  del  fiume 

, morto.  !..  . : 203 

N U M.  CIX. 

An.  1230 Livello  di  uno  Spazio  avanti  la  Chiesa  di  S.  Apollinare 

novo  nella  Regione  di  S.  Pietro  Maggiore  a lato  della  Piazza  nova . 204 

N U M.  ex. 

An.  J232.  Mai.  2.  Maozino  Preposito  de'Cantori  concet^  per  Enfiteusi 
un  Manso  di  Palude , e Selva  nella  Pieve  di  S.  Stefano  in  Tegurio  a 
lato  del  Vecchio  Canale  del  Muntone,  e del  Drittolo.  205 

N . U M.  CXI. 

An.  1235.  Odob.  3.  Ubaldo  Priore,  e Rettore  della  Chiesa  di  S.  Cle- 
mente, e il  Monastero  di  S.  M.  Rotonda  compromettono  nell' Arci- 
vescovo Teodorico  sopra  alcune  liti  per  le  ripe , e passaggio  del  Porto 
di  Primaro . 2o5 


N U M.  CXII. 

An.  123J.  Nov.  6.  Laudo  di  Teodorìco  Arcivescovo  nella  Causa  frà  la 
Chiesa  di  S.  Clemente  di  Primato,  e il  Monastero  di  S.  Maria  Ro- 
tonda . 207 
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N U M.  -CXIII. 

, ' f • /. 

An.'  1141.  Oftob.  ; • Privilegio  di  Enrico  Re  di  GiIIur#*, .e  Legito 

.Imperiale  in  Italia  a -favore  della  Canonica  Portuense,  àll’ occatiooe  di 
eaiersi  ammalato  nella  medesima.  109 

N U M.  CXiV. 

' ■ ■ ' -•  • ” , '•>  l V-i.  . A 

An.^ii4$.  Donazione  del  Notaio  Graziadeo  alla  Canonica  Poriueme, 

t onde  si  facessero  Pitture  in'quclla  Qtiesa.  • .-.:i  , ilo 

N ,U  M.  CXV. 

An.  Augi  15.  Clemente  Abate  di  S.  Apollinare  novo  prende  a U- 
Stello  la  meta 'di  ur.a  Casa  nella' Contrada  del  Palazzo  Regione  di.  S. 
Salvatore.  ^ ^ " Iti 

N U ,M.  CXVI.  - 

An.  115^.  Sept.  I.  Giacomo  Abate  di -S.  M.  BUuonda  concede  per  patio 
lilla  Canonica  Portuense  l’ Isola  del  Pianetolo  io  confine  dei  JBiadareno, 
del  porto  di  Mare,  e del  Mare»  . r ' ' . > m 

N ù M.  cxvn. 

An.  IZ57.  Jan.  17.  Innocenzo  III.  commette  al  Vescovo  di  Rimino,  ed 
''al  Proposto  di  S.  Donino  la  Causa  trà  li  Canonici  di  Porto,  e l’Arcive- 
scovo di  Ravenna  per  k ingiurie  , e violenze  reciprocaoaeote  com- 
messe, 0 procurate . , . aij 

N U M.  CXVIII. 


An.  ladz.  Apr,  zj..  Urbano  IV.  Pp.  conferma  Chiese  , e Privilegi  ali' 
A'rchidiacono , e Canoniaì  Cardioali  di  Ravenna. 

' ' N U M.  CXIX. 

t 

An.  izdz.  Ang.  Filippo  Arcivescovo  conferma,  e coneede  privilegi. 
Chiese,  e beni  ai  Preposito,  Cantori  della  Chiesa  Ravennate.  217 

N U,M.  CXX. 

An.  ii6j-  Feb.  10.  Filippo  Arcivocovo' rinnòva'-alla  Canonica  Portuense 
l’Enfiteusi  di  più  terre  in  diversi  luoghi.  zz3 
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M U M.  cxxr. 

An.'  1167-  Mii-  II-  Molti  de  Signorelli,  e di  altre  Famiglie  vendono  a 
Giacomo  Abate  di  S-  M.  Rotonda  le  loro  ragioni  nell'Isola  di  Palaz. 
zelo  di  là  dalBadareno  sulla  Strada,  che  veniva  dal  Piane tolo.  Pag.  iji 

N U M.  cxxir. 

An.  1171.  Aprii.  t8.  Il  Gommane  di  Ravenna  vende  al  Monastero  di 
S.  M.  della  Rotonda  alcuni  perii  di  terra  nel  Borgo  di  Ravenna  vici- 
no  alla  Strada  del  Fiumicello  Padenna . zjj 

N u M.  cxxm. 

An.  1184.  Apr.  4.  Frate  Bonifacio  Arcivescovo  di  Ravenna  donò  al- 
la sudetta  Chiesa  un  Campo  vicino  ai  Muro  della  Città  fra  Porta 
S.  Marna,  e Porta  Gaggi  , ed  un  Prato  per  U celebruione  di  un 
Annivemrio.  1J4 

N U M.  CXXIV. 

Ab.  1290.  Jan.  5.  Rinunzia  al  Monastero  di  S.  Apollinare  novo  di  al- 
cune terre  nella  Pieve  di  S.  Pancrazio,  di  diritto  del  sudetto  Mo- 
r.uiero , e della  unita  Chiesa  di  S.  Salvatme . 23$ 

N U M.  CXXV:. 

An.  >291.  Feb.  13.  Aldigino  Abate  di  S.  Apoliinare  novo  concede  a 
Suor  Tarisla  Priora  del  Convento  di  S.  M.  in  Padriele  fuori  delie 
mura  quattro  pezze  di  terra  nella  Selva  Stadiliana , che  già  ebbe  dallo 
stesso  Monastero  la Sig. Fede  Moglie  di  Gioanni'delia Casa  ik' Duchi.  237 

N U M.  CXXVI. 

An.  1302.  Mai.  17.  Precetto  di  Paganello  Cardinale  della  Chiesa  Raven- 
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x.i>  Porta  Anastasia  ui  tb 

* _i  .p*.  404-  Ili  t'. 

* 5-  Btrulaofti  in  Capite  de  Orto  • 

. tutlljo.  pi.  )43-  '.'  .r-  > 

,*  S-  btrtolmti  de  Castruzano.  Cap. 
' Pt  S.iCassiani,  a.-iiS5.p.  «57, 
a.  lidi.,  p.  ii3,r  , 

'S..  Btmlmti  ex  alla  parte  FI.  Livien. 
, j a. tildi.,  p.  Ilo.  — >d«  Lun- 
gana..  P).  S>  Laurentìi  in  Va- 
do Rondino,  a.  1348,  p.  411. 

* S.  BàrtolottHÌ  t £ccl.  prope  Ospitale 

Misericordiae.i  a.  1193^  I'^  ì55‘ 
».  4433.  p,  354.  , 

5.  SAxrrV  de  r Borgo  Rar.  a;  . 1311. 
. p.  319,  Fr.  Palmetius^Ch'd.  S. 
. j Crucis  Fontìs  Avellantt^  Re- 
y,.,aor.,a»  1311.  pi.  393;.- 

* S-  Bltsii  in.iTuiTÌcla,  Cap.  PI.  S. 
r^i  OMÌani  .-a.,.ii85.-.p.?  157.  a. 
‘ lidi,  p.  iix-o'-l  i-  il  .'.I 

* {.  Supra  Padura.la.  1138. 

ì ! 1 :F-  r .f  .1.11 1 ..  . 

Bronzo  forti.  Cap. 4tpud Eccles.  S. 
Petti  -ìdajgris.  a.  1480.  p,4id. 
S.  Cigrjfini  ■.  'Tqrris'.  p.  1184.  p.  351. 

’ .T-  ir»  iReg..;  ,S.  Salvatoris.  a. 
■' ’“n94.  p,  1(55.^  a 1119.  p.  353. 
‘ Ciane  . ia.Reg.  S.  SaJvatoris  in 
. ■ PaUtio.  a.  4303,'  p.  300.  — 
locus  D.  Glirae.ca.  1313.  p. 
_.j,  141.—  Monarter.  Mooial.  a. 
“,.^.1455.  p.  411.; A'.  M.  S,  Stepia- 
«i  in^fnuàamtnto 

' S.  Clermntit . Primari!,  a.  itót.  p. 
171.  a.  J118.  p.  180.  a.  1111. 
_ 191.  — Ubaldus  Prior,  & 
cAor.  a.  J135.  p.  lod.  107. 


tdis;  CenoM  <y  Aspaisni.  Olimela» 
sis  Mon.  a,)..iodz,  pt  i34?"  “ 
/.  14,  fuit  situm  RI  Civfnue.i.Glaay 
,fiffis.a.  tii8.  iv.,349,  — ...juxta 
I Potrianam.  a.iiad9.  p,  139-  — 
..  prope.Petrinuoam , a,  udì- 

:t  lld. 

5.  Cvtroaii . Ec,  ( r'n  Borgo  RaV.  ) a, 
.c  —1135.  p.  181.  — SS.  Cosme, 
■^<  & Damiani  in  Borgo,,  a,  1148. 

p.  284». & 159.  I < 

*S.  àrit/opiori de  Longio*  io  .Pl^& 
Laurentìi  in  Vado  Rondino,  a, 
lidi.  p.  nj..  .; 

S.  Cmch . Monast.  a.  p.  139* 

4 ».  1103,  p.  174,  «Hosfitale.  «. 

1118.  p.  i8o. 

*,  A Criteii..  In  Ponderonio'.  Pi.  5, 

. .Cassiani,  Cap.  a.  ii8d.  p.  157, 
. ; i o.  jitfi.  p.  113.  — Frapciscuf 
r RcAor.  a.  1358-  P«  Jp8. 

* S. 'Crucis.  In  Silvis . Pieb*S.Zac, 

catias.  ».  li8d.  p.  157. a.  lidi. 

p.  111. 

A Demetri,’  Monast.  «•,  si<%>.  p. 

139.  • - 

* S.  Dornmci,».  1445.?.  411. a.  1474. 

p.  415.  . 

S.  Donali.  Monast.  a.  sid9.  p.  139. 
5,  Donati.  Monast.  Ter.  Cornelieii. 

, Baidns  Ab.  a.  1158.  p.  171. 
*S,Etirii.  De  battipaglia..  In  Pi.  S. 
Maria:  in  Furculo  - a.  udì. 
p.  115. 

*Ss.  Eleocaiii ,is PrtAi . In  Classe,  a. 
, 1037.  p.  348.  a.  1138.  p.  350. 

* S.  Eleuurii  • InCanucio.  Cap.  PI. 

S.  Zaeearic . a.  iiSd*  p.  *J7' 
a., lidi.  p.  MI.-  r 
S.  Emiiiam.  Favent.  a,  1 194-  P-3*8. 
S.  Enpbema . Ad  Vervece.  Monast. 
a.  Udo.  p.  139.  — Jo.de Mau- 
risiis  ReSor.  a.  i37**  P-  34*' 
S.  Èntibii ’ulÀoniit.  pane  demolir, 
a.  95®.  p.ii.—  prope  Campum 
Coriandri . a.  Ild9«  P-  tì9’  *• 
lidi.  p.  Hd. 
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gl-  EjitUcbìì  MàthMm  publ^ 

*'  #i  fir5i.  p.  i6*.  i' 

faiimi  . ReftorJ  p. 

»J>y.  — Girfda  Reftor  «.131  j. 
”■"  £.  141.  Joi  Aibcrtucii  de 
-“l  ^ForopoBTp.  Reftor.  «.  1349-  p* 
397.  — SS.  Fabiani , &-  Sebi- 
® t stianf  idem''Rea<»r.  ••  r349-  p. 
C 397-'  o-  135?*'  P- '‘397-  “ ^ 
" r*.  Fabiani  .'Ideai  Redor>  a.  1358. 
, 1363.  1359.  p.  398.CÌ  _ 

* S-  PhHipfi  ■ Monast.  a.  ■iitf'9.  p. 

• 139.  — SS.  Philipp!,  fic'Jaco- 

h)  prope  Murum  latua . a.  1 1 88. 
p.  237.  » ••  ‘‘ 

$.  F/efiW.  Radigli . Monast.  a.954. 

p.  381.  ' ‘ 

& Frtnctjcì  Er.  in  q.  Cap.  S.  Ber* 
' nardini.  a.  J4^7-  p.  4J3.  a. 
1474-  P-  4'J-  Gapella  Pie- 
tatn.  a.  1488.  p.  417.  £c.  a. 
1481.  1485.  p.  417.  K.  Ec.  S. 
• Pari  Majorit  V C 5.  Mercurialis, 

* SS.  Gnndentii , Sergi,  ist  Thteiori  in 

Classe.  Monast.  a.  1029.  p. 
347.  — .Olim  CIassis.i'a.  io6z. 
p."34S.  — q.  iherunt  sita  .'in 
Civitate  Classis.  a.  iiaS.  p. 

' ' 349-  “ ■ 

'5.  Getrgii,  In  Drcimo.  In  PI.  S. 
Cassiani.  Cap.  a.  118^.9.177. 
a.  12^.  p.  222.  ( forsan  eadem 
esc  Eecl.  5.  Georgi  in  Ustilia- 
no). 

S.  Gtorgii  in  Tabula  Mon.  & S. 
Mercteriedit  Mon.  unita .'  — S. 
Georgi!  Mon.  non  longe  à 
Mon.  S.  M.  ad  Farum.a.SjB. 
p.  II.  — S. Mercurialis . Mon. 
OTope  Andronam  q.  pcrgit  ad 
Turrim  Florentinam  . Jo.  Ar- 
chid.  Rav.  Ab.  a;  948.  p.  272. 
* — prope  Turrim  Floreminam. 

Leo  Presb.  Ab.  a.  967.  p.  272. 
— SS.  Mercurialis , flc  Grati! . 
Romualdus  Diac.  Er.  Ra.  Ab. 
a.  979.  p.  272.  — • SS.  Mercu- 
Tom.  II. 


4n 


r'''  ‘ rialis , & Gratii , stu  Apnllind. 
tìs  . Petrus  Cler.  & Not.  Ab- 
' bas  i a.  998.  p.  272. 1 — S.  Geoir* 
gì  Mon.  Sergins  Arciiid.  Rar. 
r Ab.ta.  1017.  p.- 272..  •—  S 
Georgi!  in  Suburbio  Ras.  Ra- 
‘ tilda  Abbacissa.  a.  1019.  p.  272. 
- - Foris  Portam  q.  v.  Artene- 
atorura . Florencia  Marocia  Ab. 

■ '£  a.  1029.  p.  273.-»--  Asccterium 

S.  Georgi!  in  Suburb.  Rav.  fo- 
> ria 'Portata  q.  nova,  ubi 
Claustrum  . Maria  Abbamsa . a. 
J036.  fw  ^73.  — Ratilda  Ab. 
ì''  a.  103^.’  *039-  2042.  1047.  p. 

273.  Gasdia  Ab.  a.  1078.  p. 
1 ' 273.  a.  10A3.  1007.  p.  '-274. 

^ . Gratia  Ab.  a.  1084.  1088. 

-I.  . J088. 10^.  p.  274- — • S.Geor- 

■ .gii  &.$•  Mercurialis  ImreaAb. 
01  ai  109R  a.  1102.  p.  '174,  & 

■ .f  •“  S.  Georgi  foris  Rav. 

in  loco  q.r  d,  d.  Taula.-Imica 
Abbatitaa;  a.  1104.  p.  349.  & 
, c 23 p.  _ Ortns  S.  Georgii  pro- 

pe Monoct.  S.:>M.’  Rotdndse  . 
a.  X108.  p.  i93‘‘-~'S.  Mercu. 
rialia.  Itnica  Ab.  'av‘'iii2w  p. 
'277.'—  S.  Geergii  'q.  V.  Tan- 
ia foris  Portam  Artemddhii,  & 
S.' Mercurialis  Imiea  Abbàtis- 
sa.  a.  1114.  p.  278.  a-ìiiij[. 
p.  177.  — S.  Georgii  ,'Ricka. 
• - Ab.  a.  s 1 19.  p.  257.  — S.  Mercu- 

. rialis  ,&  S.  Georgi  de  Taula  Ri- 
dia Ab.  a.  l-iia."  I113.  ri24.p. 
•f  277^:  a.-  1127.  p.  27<S.'  *—  Si 
Georgii  de  Taula,  8:  Merèu- 
■riaiiSj'ubi  Claustrum i Gitaldra- 
•'da  Ab;  a.  i i3«5.  U40.  p.' 276. 
•••  Agnes  Ab.  a.  11701  1172. 
1153.  p.  276.  ~ S.  Mercurialis. 
Binia  Ab.  a.  lt5o:'p.  zj6.  — 
S.  Geo^ii  ad  Tabulai , & S. 
' - Mercurialis.  a.  ti6g.  fr  139. 
j"  — • S.  Mercurialis  & S.  ^Geor- 

gi! de  Taula  io  ' q.  Clau- 
frimtn 
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’ struro  . Matilda  Abbatissa  a. 
I i7j.  j).  156.  — S.  Mercuria* 
lis.  Dominicus  Abbai . a.  1176- 
p.  257.  Faralfus . Abbai , i. 
1183.  118&  p.  *57.  — S. 
Georgii  q.  ».  in  Tavola,  & S. 
Mercurialis  Farnlfns  Abbai,  a. 
1187.  p.  258.  a.  1188.  pi  157. 
S.  Georgii  in  Tavola,  a.  1220- 
p.  2j8.  — S.  Mercuriali!,  ihi. 
— S,  Georgii  Canonica  q.  o- 
lim  Monasierium  fuit.  a.  1122. 
p.  190.  — S,  Mercuriali!  Mo- 
nasr.  a.  J224.  p.  258.  — S. 
Mercnrialis.  Presbiter  Lazariu 
ReSor.  a.  2227.  1229.  p.  257. 
— S.  Mercurialis.  In  quo  Mon. 
Fratres  Minorcs . a.  J233.  p. 
282.  a.  1244.  p.  258.  a.  1245. 
1248.  1249.  1255. 1256.  p.  2P9- 
• a.  J248.  p.  284.  12J6.  p.  28J. 
— S.  Mercuriali!  de  jure  Ca- 
non. Cardinal,  a.  1262.  p.  21J. 
S.  Georgii  ad  Tabulai  de  jure 
Canon.  Cardinal.  J2S2.  p. 
216.  — S.  Georgi  in  Tauro 
forii  -Portam  Anaiiaiiam.  a. 
132J.  »3pc.  p.  259. 

* StGt9rgii . In  Usiiliano.  PI.S.  Lao- 
rentii  in  Vado  Rondino,  a. 
1114.  p.  258. 

5.  Gervaiii.  a.  1108.  pi.  99.  in  Ri- 
pa Urlarla  prope  Syl vas  S.  A- 
pollinaris  in  Classe,  a.  1185. 
p.  jyl.  a.  ii8«.  p.  157.  — in 
Pi.S.Zaccariz.  a,  1262.  p.  221. 
iothorim.  Ecclesia,  {forsan  S.  An- 
drr«)  all.  lool.  346.  — in 
Regione  Porta  nova.  a.  '1041, 
p.  307.  a.  1169.  p-  334- 
]<ttcobi . DeCella  Volarla  .-a.134;. 
p.  408.  1— - Fr.  JacobUs  Prior. 
a.  1350.  pi  411. 

S,  Jaerii  de  Cesena.  MonMes.  a. 
■-  • iz6z.  p.  37d. 

' S.  Jneoìii  >dc  Onoaiu.  «.  inda.  p. 

2»4.  < 


' S,  J/trohi . In  Gambellaria  Cap.  PI. 
S.  Cassimi!  a. jiiSd.  p.,  157. 

' a.  1262.  p.  2*3. 

* S.  Jucoì»  de  media  Pineta.  Ospita- 

tisi PI.  S.  Cdssiani.  a.  iiS^.p. 
257.  a.  lidi.  Pi  223.1 

* S.Jucohi.  Ad  Rafanariam, rtedifi- 

cat.  a.  1154.  p.  >25. 

S.  illttri . In  Cento:  Te^^i^  Cornei, 
a.  1170.  p.  388.  — SS.  Illari, 
& Jacobi  de  Ltigo.  a.  1317.  p. 
394.  V.  Caitnim  S.  IlUri . 

S.  IlUri , de  Galliata . Monasr.  Man- 
fredo! Ab.  a.  1070.  p.  371-  a. 
1076.  p.  349.  — Benediàus  Ab. 
a.  1200.  p.  373.  — Ardiiinns 
Ab.  a.  1314-  p.  378. 

S.  Jo.  Btgùstt.  q.  ».  supra  Flavio, 
a.  1014.  p.  63.  — S.JorBapt. 
Ee.  a 1124.  p.  400.  — Pre- 
sbiteri, & Clerici  Serviente!, 
a.  iiód.  J177.  p.  400.  — S. 
jo;  Bapr.  Monast.  a.  1169.  p. 
139.  — prope  Flnmen  Paden- 
ne.  a.  1175.  p.  274.  — Ser- 
vientcs.  a.  1181.  S195.  J20I. 
p.  401.  — -Refiores.  a.  1224- 
2167.  1279.  p.  402.  *—  Cano- 
nici. a.  1290.  i2pd.  1315.  p. 
401.  a.  1302. 138.8. 1370.  p.403. 
a.  I392.p.  403.  a.  1396.  p.  39I 
X-  Jo;  Snbdiacosas.  «.  1203. 
p.  175. Ospitale. a.  1218.  p.  280. 
1296.  p.  402.  a.  J432.  p.404.a. 
14^8.  p.  414.  -x  Clanstrun . 
a.  1245.  p.  401.  X.  Eccler.  a. 
1262.  p.  116.  — Porticus  an- 
Mrior  Canonice . a.  1279.  p. 
— ; 402.  X.  Cimiarebiui*.  a.  1370. 

p.  403.  a.  1429.  p.  403.  — Ec. 
' Ord.  S.  M.  de  Monte  Carme- 
Io  a.  S44I.  p.  247.  — Fr.  Jo; 
Ord.  Carme!.  Prior.  a.  1450. 
p.  404.  — ■ ff.  Guasparinus  ab 

* orla  de  Padtia  Prior.  »,  1465. 
p.  404.  — Fr.  Jacobus  de  Fa- 

••  loris  de  Ferrar.  Prior.  a.  1478. 
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> ' fi/ . Er.  Cirmelliaflomm  a.  J 482. 
p.  417.  Er.  a. '1499-  P-  465- 
— ufteft.  immag.  B.  M.  Virg. 
- tniracalir  dar.  il.  1794.  p.405. 
S.  Jo:  BoftistJi  t-  In  Palude  Cervien. 
a.  1176.  p.  *74. 

S.  Jk  & Barittlanì.  Mooast.  One- 
stus  Subdfac.  S.  Ha.  E.  Abbar. 
a.  9J2.  p.  16.  — Onesuis  uidb. 
S.  (^a.  E.  q.  J»-  Dativus  Ab. 
a.  9JJ.  p,  301.  — pfope  Mo- 
naci, S.  ^ccaris,  Se  Basii.  S. 
-!  Vitalis  . a.  977.  p.  301.  — 
s Paulus  Subd.  S.  Ba.  E.  (tì.  Pau- 
i':  li  Ducis  q.  V.  de  Traversaria. 

Abbas.  a.  983.  988.  p,  303.  — 
conced.  Monast.  Pompos.  a. 
, J040.  p.  307. 

S.  Jotmit.  Io  Bezzo.  Mariinus  Presb. 
a.  1214.  p.  335.  ~ Benvenu- 
ras  presb.  R.edor.  a.  1205.  1267. 
p.  338.  a.  1270.  p»  3i5-  — 
, Propc  Eedesiam  S.  Marix  I- 
popanti.  lo;  Presb.  a.  1197.  p. 
33J.  K S.  Antonii. 

’S.Joamh  in  Castilione-  PJ.'S.  Zac- 
. cariz.  a.  ii8d.  p.  >57.  a.  1252. 
p.  221. 

* 5.  Jatnnis  in  Casapaieria  . a.  1169. 

p.  139. 

* S.  joamis  in  Erbosa.  PI. S.Cassia- 

ni . a.  il8d.  p.  Z57.  a.  ii6u  p- 
122. 

S.  Jox  Evatigflùu . Monaster.  Joan. 
Abbas.  a.  jio8.  p.  zoo.  — 
Martinus  Ab.  a.  1112.  p.  255. 
— Moiust.  a.  1152.  p. 268. — 
Claustrum  . Daniel  Abbaa  a. 
1193.  P-*78.  — Mon.  a.j2i8. 
p.  280.  a.  1233.  p.  281.  a. 
1313.  p.  242.  — Donaius  Ab- 
bas. a.  1314.  p.  396-  — Pe- 
trus Ab.  a.  1350.  p.  259.  — 
Ccmeterium,  in  quo  Gap.  prò 
Convemu  Parochorutn . a.  1353. 
l"-  397-  — OberiuiAb.a.  i36r. 
p.  340.  — Theseu;  de  Aldo- 


, vrandinis  Ab.  a.  1569.  p..  400. 
5.  JoMites  in  Ora  Cervie,  a.  1195. 
■"  r*  4^4* 

S-  Joanais  in  Fontibus.  Jo:  OLcclor. 
. a.  1361.  p.  340.  K Btftisma. 
Ut  Ec. 

S.  J tamil  ad  Marmorata  .-Monast. a. 
1169.  p.  139-  — S.  Jo.-  Mar- 
morati  a.  1209.  p.  iSf-  a.  1218. 
p.  180. 

' S.  Joannii  in  Mdcta.  PI.  S.Cassia- 
ni.  a.  118A.  p.  157.  a.  1282. 
p.  223. 

* SS.  Jt;  & PanU.  Mon.  a.] >59.  p. 

139.  Presb.  Bonacursus  Rxdor, 
a.  1292.  p.  395.  — Gerardus 
Re^or.  a.  132^.  p.  396. 

■ SS.  Jo;  tf  Paaii . Non  longe  a Tor- 

ri Fiorentina.  Eccles.  diruta, 
a.  1155.  p.  25 j. 

S.  Joamts  in  Patena,  a.  llBp-  p. 
139. 

* S.Joanmt  in  Armenia.  (,inClaise) 

Monast.  e.  1029.  p.  347.  — 
SS.  Jo.  & Stephani  ad  Titiim 
in  loco  q.  d.  Armenie,  nunc 
demolìtum.  a.  iod2.  p.  348. 
— SS.  Jo.  & Stephani  ad  Ti. 
turni  demoiitum.  a.  1128.  p. 
349.  — S.  Jo.  ad  Titum.  a. 
1169.  p.  138.  a.  1262.  p. 
2iy. 

* S.  Ippoliti  in  Cesarea.  Monast.  a. 

1169.  p.  139.  , 

■ S.  Jhiiani  ^ Fossa  putrida . a.  1 262. 

, p.  2iy.  . 

S.  Jnitin*  in  Capite  Poriicis. 
1169.  pw  239.  — Parochia  in 
Guaita  Gazii.  a.  2472.  p.  412. 
S.  Lanrentii  in  Cesarea  . Monast. 

, , , Claustrum . a.  1027.  p.  33 1. 
,Bencdi£lu$  Abbas.  a.  1037.  p. 
72.  — in  Cesarla  apud  ^vcn. 

• a.  1177.  p.  lyi.  — Famlfus 
Ab.  a.  2290.  p.  277.  — in  Ce- 
sarea. a.  1223.  p.  290.  — Fo- 
ris  prope  Raven.  Jacob.us  Prior. 
mmm  2 
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71  TI.  »54y.  jv  4084  «sin  Cesa-  .q  'P-J3*  ” ConsMntiiiuS'.  ». 97-f. 
.T  Offri*',  a*  »475-  p»  40.  ~ Jo«cnes -Archiprc  sb.  , 

‘ St  lèurtniii,  & Ippeliti  ae  E*vcn.a  ,n’  .fic  Cardinalis.  a.  jaii.  p.  xio. 

io8i.  p.  349-  1 '■  > .&  Camcfariiu  — Joanoei Diatonu». 

^S^LttvtmHi  inVanonia.  Basilieaio  ..  nia.  957.  p.  joi-.  q©!. 
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1207.- J 208.' 1209..  p.  335*  2. 
2203.  suo..  *212-  p.  319*  *' 
1213.  p.  320.  a.  J2I0.  1214. 
p.  33^.  a.  1213.  p:  184. — 
Gualdrada.  Ab.  a.  tii5. 1222. 
p.  32Ò.  a.  1217.  J230.  p.  335. 
a-  1220.  p.  386- a.  1224. 1227. 
-1228.  p.'32i.  a. '1230.  p.  322. 
— Ugolina.  Ab.  a.  1231.  1232. 
p.  337..,  & p.  .322.  a.  1233. 
p.-  320.  — Constamia  ..  Ab.  a. 


— ' Ma- 
333.  a. 
— Ca- 


^ X133.  p.  3«*  «•  *»34*  P-  337* 

• . • 'a*  1 239*  P’  3 ^*  * *'43 * P*  3 37* 
f : a.  1 243»*^  1247.-  p.'  & P* 

' *389.-  •—  Monaster.  Si  Andrcàc 
de  Abb^tissis-  a.  1*45.  p.  323- 
' Oonsrantia’  Ab.  a.  1257.  p. 
324.  — Vacarne  Ab.  a.  1257. 
p..  324.  — ' Sapia  Ab.  a.  rxjp. 
p.  390.  — Daria  Ab.  a.' 1259. 

‘ .p.  389. , & 390.a^i25o.  p^337* 

• a-  1262.  p.  390.-  a.  1253.  p. 
337*  ^ Parlatorium.  a.  1263. 
p..  324.  — Lucia  Ab.  a.  1264. 

• p.  337.  a.  i25y. -p.' 338  , & 
324.  — Mon.  S.  Andreac  de 

) < •.  Abbatissis  a.  1 z66. p.  338.  -**  Lu- 
cia Ab.  a.  1267.  p.  338.  325. 
390,  & 39**  a- 1259.  p.  3 3 8.  , 

' & 392.  a.  1270.  p.  327. a.  1271. 

■ P-  33^*  **•  *282.  p. 325, a*  2283. 
1284.  p.  325*  a.  1285.  p.  392. 
fic  393-  a.  1289*  p.  325.— Sa- 

< pia  Ab.  a.  1295.  *298.  p. 325. 
a.  *301.  p.  338.  a..  J304.  p. 
339.  a.  - 1307.  1308.  1309.  p. 

327..  a.  1321.  p.  328.'  & 339. 
Rengarda . Ab.  a.  13*3>  F- 

328.  a.  1314.  p.  339-  *•  *3*** 
p.  328.  & 339.  Ad  gradai»  Fcr- 
" rcam.  a.  132.1.  p.329;.— Reh- 

< gaeda  Ab.  a.  1322.  p.  329.  & 

393..  a.  13*7''  P*  394- «*  *333* 
2335.  2340*.  P-  339*  R«ugar- 

'"da  de  Bulgaris  Ab.  a.  1346.  p- 
r-  339.  a.  i347,p.34o.  — Guillia 
Ab.  a.  1349.  1361.  p.  340. — 
J'oanna  de  Polenta  Ab.  a.  i3<5*- 
' p.  340.  — Joianna  q.  D.  Osia- 
sii  de  Polenta,  a..  1352.  1352. 

‘”p-'34®*  **  *3^7'P*394-2*  *37** 
34®*  Francisca  de  Polcn. 
ia  Monialis .:  a.  ‘I35*-  P*  ^4°* 
— Monast.Sk  Andrce.  a.  *494* 

‘ 'ÌP‘^34**  **‘  *5*3*  *5*4-  P*34*‘ 
‘V—  Francisca  Cernita  Ab.  a. 
■^'’*535'-^*  ’Moms.  S»  M.  in  Cereseo^ 
S.  Martini  post  Ecd.  Majorem  . 


D E L;L  E C H I E S E; 


* S,  de  Marmo  Rubco*  Gap. 

- e;  in  PJ. >S.  Cassiani  in  Decimo 
f ^.a.  J185.  p.  157.3. 1262.  223. 

* S.  Anàrèx  de  Zagonaria . a.  io8i. 

9*  ^ X148.  p.  258. 

jS‘  jingelt . Momsu  in  Comit.  Sarsi n. 

a-  *037.  p.  347;  ~ . 

S.  Angeli.  £c.  in  Civ.  Àrimin.  a. 
-1062.  p.  348-  . 

S..  Antonii  ..».  1209.  P.  iSo.Fr.  Fran- 
ciscus  de  Aquapendenie  Reftor 
< a.  . 1494.  p.  341.  1^.  EecUs.  S» 

■ Joan.  in  Bezo. 

S.  Apollinarit  in  Terra  Catolic», 
.j  -a.  131 3t  P-  378.  . 

S.- Apollinarit  in  C\isse.  Monast.  Au- 
defredus  Àb.  a.  looi.  p.  345. — 

. Lambertus  Ab.  a.  1031.P.  306. 
a.  J037.  p.  347.  -r-  Monast. 
a.  113^  p.  350.  a.  1164.  p. 
350.  a,  JI91.  p.  277.  a.  1194. 
■1  p*‘?5i*  — Andreas  Àb.a.H93. 

V.  *194»  P*  178-  ■—  Monast.  a. 
1210.  1229.  p.  353.  -~.Almc» 

• ricus  Ab.  a.  i25i.,  p.  285.  — 
Mon.  a.  1315.  p.  353.  — Be- 
...  nediflus  Ab.  a. . J370.  p.  285. 
. . »—  Jo:  deForolivio  Ab.a*  *392* 
p.  410. 

* S.  ApoUinarh  Longipressi .Gap. PI. 

S.  Cassiani  a.  ii85.  p.  157.  a. 
1252.  p.  222. 

E.  Apollinarit  ,C^%Kx\  Molin  Vedi. 

rexdifìcat.  a.  ix6t.  p*  375. 

S.  Apollinarit  ■ novi . Qaustrum . — • 
Richardus  Ab.,  a.  1007.  p.  53. 
, — ' Martiouf  Ab. .a.  1019.  p. 
358.  Jo:  Ab.  a.  1054.  p.  418. 
a.  1059.  p.  419.^--  Berardus 
Ab.  a.  J081.  p.  295.  — Jo; 
Ab.  a J095.  p.  92. — Martinus 
Ab.  a.51103.  p.  371.  — Laza- 
rus , Ab.  a.  1 1 09.  p.  295.  — 
Martinus  Ab*  a.  li  14.  p.  105. 
— Nicolaus  Ab,  .a*'  X187. 
prope  Eccles,  S.  Salvatoris . a. 
1137.  p.  115.  Martinus  Ab. 


a<  ii48.  p,  130.  — - Leo  Prior, 

. a.  1 1 53.  p.  295. 7—  Claust.  Andr. 

; • , -Ab.  a.  1154.  p.295,3.  ii58.p,277. 
— Rainerius  Ab.  a.  1162.  p. 
5x35.  Dominicus  Prior.  a. 

, ,1164.  p.,  297..  — Monast.  a. 

JJ7Z.  p,  297.J — Vido  Ab.  a. 
— - JJ74*  P*.  ^47' — Nicolaus  Ab. 

«.  1187.  p.  i5i.  a.  zi89.ti9(. 
p.  299.  a.  1.191.  p.  153.  — La- 
, zarus.  Ab.  a.  .1198,  p.  172.  a. 

, ! 1199.  p.  352.^  — Mauritius 

J - Ab.  a.  1217.  p.  299.  -rr  Mu- 
,f  rus  Broili  prope  locuni..  q.  d. 

. . I Scubiio.  a.  _.1224.  p.  300.  — 
^Clemens  Ab.  a.  1230.,  p.  203. 
^ a:  1243.,  p*  300.  a.  xi5x.  p. 

: 2X1.  — Corpus  B,  Lavipi  Epis. 

de  Mart.  a,  1 267.  p.  407.  — 
" Aldeghlnus  Ab.  a. x 290.  p.  235. 

, —in  Balchìone  Monast./ii.— 
Tolomeus,  Ab.,  a.  1337.  p.  408. 
* — Laurent.  Ab.  a.  1347., p. 421. 
— Bona  Monast.  iam  concessi 
Ordini  MM.  de  OO.  assignan« 
tur  Mon.  ,S.  Pauli.' de  Urbe. 

, a.  1516.  p'.  249.  --  /<!  M,  S. 
Martini  in  - Baiapio . ^ ^ .. 

AppUinaris  de,.  pola.V  e*,  * 197* 

p.  3^2*  ' ' X ’ > 

*S.  Apollinarit  ptQpe  Posternlam  O- 
vilionis.  a.  ii6g.  p.  139.  a. 
1262.  p.  2x5. — in  Vedo  Ja- 
...  , cobus  Reftor.  a.  1370.  p»  403. 

5/,  Archangeli  y Severini . Monast. 
. . ^ Honestus  subd.iar.  S.  Rav.  Ec. 

* ^ tAto^v^J?97-,P*,47-.  _ 
Baptttfttalti  ^Ecclesia . ante  Domum 
f . Felici^,  a.  1207.  p.  175. 

S,  Barbara  . Ec. a.  x 1 09.  p.  296.  a. 
1185.  p.  351.  r-», "CÌaustrum . 
1 a.‘  1195.  p.  278.  Eccles.  a. 

r 1210.  p.  353.  — ^Claustrunu 

a.,  1215.  p.  185.  "Eccles. 
in  qua  traslata  lujt  'Cura  Pa- 
rochiaiis  S.  Salvatom.  a.  1513. 


I NlD'Jl 


Btrbtra  de  Fasignano  a.  1187. 
p..  j6i.  ».  1103.  p.  319- >• 

S.  Barittùm  .iV.  Ss.‘>Jaim»it  tf  Bar- 
<■  s ' bstiàm  . ■ 

? 5.  Btrtoitmei.  Monasu  ».ii6g.  p. 
H 139.  — ■ S.  Btrtoli  in  Fundo 
, ; 'l'aureie  extia  Portam  > Ana- 
r stasiam.  a.  ;I4'l^,^p.i  399.  — 
.1'  S.  Bartoli  a > paUda  in  Burgo 
r-u  ‘Porta  Anastasia  ><<  » ^432- 
.p«»4^4”  *•'  *•' 

f'S.  Baritltmti  in  Capito  de  Orto  • 
,i..  a^fl  l7Ck,  pk' 143.  „• 

* S.  Aap/e/am»  de.  Casiruzano.  Gap- 

' PI  S.iCa$siani . suf  iiBfi.  p.  157. 
j.  a.-iidi.,  p.  »i3r.  t' 
'S..B»tt«{tmeieìt  alU parte  FI.  Livien. 
.1,  a.  iia6a..p.  ito.  )d«-Lun- 
gaoa..PI.  S.  Laurentii  in  Va- 
\ do  Rondino,  a.  1348.  p.  411. 

* i.  Bértohmi  i £ccl.  prope Ospitale 

Misericordia •>  a.’  it93,]\  3ff- 
a.  J433.  p.  3J4.  < 1 • 

S.  Bimii  de  Bivgo  EUr.  a.'/ 1321. 

p.  319.  Fr.  PalmeriuS(-Ord.  S. 
.^  Crucis  Fontis  AveItaD»j  Re- 
;i  ,v.  iior..  a.  1312.  p.  393i  • 

!,  5.  Bl4sii  in^Turricla.  Gap.  PI.  S. 
, .il  Cassiani  . «.,.1186.-  p.?  ijj.  a. 

<•,  .1  I2d2..'p.  222..ii<l  ,i  ).l 

* j).  Blaùi.  $upra  Padtm.'a.  1238. 


I - t-‘  11 

^Braazo  ftru  . Gap.  apudEccles.  S. 

4*etri  -^ajoris.  a.. 1480.  p.4id. 
SfiCigrii^i  i,  Turris.  p.  .1184.  p.  371. 
..T->  tniReg..-  S.  Salvatoris.  a. 
1 s<9+  P-  i(55-.a  «i»9-  F*  353- 
‘ CUr* . in,Rcg.  S.  Salvatoris  in 
r ' PaUtio.  a-  J303.  p.  300.  — 
Ipcus  I P.  Clarae.|-a.  1313.  p- 
^^,141. — Monaster.  Monial.  a. 
..^1X455,  p.  4U.;^.  M.  S..  Sttfha- 
ni  in  fundamente . •'  • 

* ^S.  Clemrntij . Primarii . a.  a i5i.  p. 

. 272.  a.  i2iS.  p.  l8o.  a.  1222. 
-•i.  “■  Ubaldus  Prior,  & 

.*  Reàor.  a.  1135.  p.  2otf.  207. 


*SS*  Cairn*  & AsnoVant.  Olimela» 
sis  Moti.  a.  ^10^2..  p.  j348.  — 
/I  4,  fuit  situm  i»  Cjsitate..  Glaiy 
4i?fis.a.  *128.  IV. . 349*  -t*.juxta 
i PetrUnain.  a.iiij69.  p.  i39-  — 
prope  Petrinianam . a.  21^2.  p. 

; lld-  111  • • ' - ' 

B.  Cctma£.  Ec.  (.in  Bnrgo  lUv.)  a. 
i p.  282.  — Ss.  Cosate, 

-,  & iJamiani  in  Borgo,  a.  1248. 

p,  284,.&  2J9-  i ^ 

*S.  CrìttopinTiÀeUiagtn»  to.Pl.f& 
Laurentii  in  Vado  Rondino,  a. 
Itdl.  p.  215..  • ,J 

S.  Crudi.  Monasu  a.  p.  139. 

i.  a-  *103.  p-  174,  .HospiiaU.  <■ 
J2I8.  p.  280. 

*,  A Crudi..  In  Panderonio'.  Pi.  S. 
;Casjiani.  Gap.  a.  1186.7.157. 
i <.  12A2.  p.  223.  — .Frapciscus 
r Reaor.  a.  1358-  P-  3S>8. 

•.S.  Crudi,  la  Silvia.  Pleb.S.Zac. 
cari*,  a.  1186.  p.  i57.a.  1262. 
p.  221.  “ 

& Deimtri.-  Monast.  a.,  1149.  p. 

139.  ■ - - • 

* S.  Dommid.i.  1445.?.  422.1. 1474- 

,'  p.  415. 

5.  Donali.  Monast.  a.  1169.  p.  139- 
S.  Donali.  Monast.  Ter.  Cornelien. 
• Baldiis  Ab.  a.  1158.  p.  271. 

* S.  Etlilii . De  battipaglia..  In  PI.  S. 

Mari*  in  Furculo  . a.  1262. 
p.  215. 

•Si.  EUocaitii ,& Proti . In  Classe,  a. 
. 2037.ÌP.  348.  a.  1138.  P 35°- 

* S.  Eìtuierii . InCanucio.  Gap.  PI. 

S.  Zaccarie.  a.  1186.  p.  257. 
a. ,1162.  p.  22t. 

S.  Emiliani,  Favent.  a.  a i94-  P‘ 3 2®. 
S.  Eufiemia . Ad  Vervecc.  Monast. 
.V-  a.  1169.  p.  139.  — Jo.de  Mau- 
risiis  Reftor.  a.  1371.  p-  34'* 
S.  £irieWi.„  Monast.  poene  demolir. 
1.956.7.22.—  prope  Campum 
Coriandri.  a.  1169.  P-  J39‘  *' 
1261.  p.  226. 
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EvttscKi . ■ Prbpe  Plàibeam  ' publ^ 
" ,»i  ^1151.*  5».  z6i.  ->■' 

T.'FaHàm  . fo,  H.eftoi'.  ' p. 
•'  iS'J.  — GuWo  Reftor  ».  1 3 1 j. 
c.  *4r.' Jo.  ((.  Albcftucii  de 
■‘Fbropomp.  Reftdr.  ».  1349.  p. 
J97.  — SS.  Fabiani , Oc-  Sebi- 
' ' stianf  idem*'Rfaor.  «.  r34p.  ^ 

J97-  «•  nSKP-'‘397-  “ S. 
- r-  Fabiani . Idem  Redor  .a,  13 j8. 
, J363.  1359.  p.  398.^^  t 

*5.  PMippì.  Monait.  ».  -iitfp-  p. 
• 139.  — SS.  Philipp!,  &•  Jaco- 
blpropcMurum  latuai.a.  1188. 
p.  2J7.  ‘ 

S.  FMam'.Hodtgii  * Momst.  «.954. 
p.  381. 

S,  Ff»ndjci  Ee.  in  q.  Gap.  S.  Ber* 
>'  c nardioi.  a.  J467.  p.  4/3.  a. 
^ 1474-  p.  4iy.  “•  Gapell»  Pie- 

tatis.  a.  1488.  p.  417.  Ec.  a. 
1481.  jqSd.  p.  417.  K.  £c.  S- 
Petri  Majoris  ; tX  S.  AUrearlalis. 
‘SS-  Gauieiuii  1 Strgì,  & Tbtaàori  ìa 
' Classe.  Mooaaf.  a.  2029.  p. 
347.  — .Olim  Classis . a.iodz. 
p."  348.  — q.  fderunt  stia  .'in 
Ciricate  Classis.  a,  2128.  p. 

* i * 

' 349.  • * < 

‘S.  Gttrgii.  Io  Decimo.  In  PL  S. 
'Cassiani.  Gap.  a.  1185.9.157. 
a.  1252.  p.  222.  (fbnan  radem 
est  'Eccl.  S.  Georgi  in  Ustilia* 
no). 

S.  Gnrgli  in  Tabula  Mon.  & S. 
' Atncariaìit  Mon.  unita.'  — S. 
Georgi!  " Mc^  i non  ' lodge  a 
Mon.  S.  M.  ad  F»nim.a.858. 
p.  11.  — S.  Mercurialis . Mon. 
ope  Andrpnam  q.  pergit  ad 
urrim  Florentinam  . Jo.  Ar- 
chid.  Rar.  Ab.  a:  948.  252. 

• — prope  Tuirim  Florentinam. 

Leo  Presb.  Ab.  a.  957.  p.  252. 
— SS.  Mercurialis,  Oc  Grati!. 
Romualdus  Diac.  Er.  Ra.  Ab. 
a.  979.  p.  252.  SS.Mercu* 
Tom.  II. 


4f7 

t'  rialis,'&  Graiii,  scu  Apollind- 
TÌ5  . Petrus  Cler.  àc  Nof.  Ab- 
■ bas . a.  998.  p.  25  2. 1 S.  Ge or* 

gi  Mon.  Sergins  Aichid.'  Rar. 
' ! Ab.  a.  loij.  p->  252..  — Si 
' ' Georgi!  in  Suburbio  Rav.  Ra- 
< .•>  tilda  Abbatissa*  a.  1019.9.252. 
- - •—  Foris'Pbrtam  q.  ».  Artene* 

' -Rorum.  Florencia  Marocù  Ab. 
, a.  1029.  p.  253.. *>*  Aiceierium 
S.  Georgi!  in  Suburb.  Rav.  fo* 
'tìs  ' Portala  q.  ».  nova.,  ubi 
Glaustrum.  i Maria  Abbatksa . a. 
1035.  p.  253;  — Ratilda  Ah. 
; a-  1037.  1039.  1Ò42.  1045.9. 
253.  Gasdia  Ah.  a.  1958.  p. 
253.  a.  1063.  1057.  p.  '254. 
i'.;.!  — Grati»  Ab.  a.  1084.  *o85. 
-f. . 1088.  lo^.  p.  254.  — * S.  Geor- 
* gii  & . S.  Mercurialis  Imiea  Ab. 

$k  1098.  a.  1102.  p.  154,  & 
5.  255.  *—  S.  Georeii  fori»  BÙtv. 

in  loco  q..  d,  d.  Taula.  -Imica 
; >Abbatissa.  a.  1104.  p.  349.  & 
. d 155.  — Orms  S.  Georgi!  pro- 
pe Monast.  S.  M.”Ro(ùndse  . 
a.  iio8.  p.  193.J— * S.  Mercu- 
riali»* Imica  Ab. 'a. -ìli XV  p. 
' 2f5<‘—  S.  Georgii  q.  v.  Tan- 
ia foris  Portarti  AriemrtAili , & 
S.  Mercurialis  Imiea  Abbati», 
■sa . a.  1114.  p.  258.  a.  ìii^. 
p.  255.'  — S.  Georgi! Rieha . 

• * Ab.a.  1119.  p.255.— S.  Mercu- 
. rialis , & S.  Georgi  de  Taola  Ri* 

■ eh»  Ab.  a.  l i 2à."  1 1Ì3. 1724.9. 
•<  255.  ».■  1127.  p.  255.  — Sw 

Georgi!  de  Taula,  Bc  Mcròu* 
■rialis, -ubi  Glaustrum i Gualdra* 
•i  • da  Ab.  a.  1135.  1140.  pt‘ 155. 
.V  Agnes  Ab.  a.  ripa  1152. 
I153.  p.  255.—  S.  Mercurialis. 
Binia  Ab.  a.  ir5o. ’p.  255.  — 
S.  Georgi!  ad  Tabula»,  de  S. 

* - Mercurialis.  a.  2159.  ^p.'  139. 

S.  Mercurialis  & S.  ^Geor* 
gii  de  Tania  in  q.  Clau- 
Aìtn  m 


V» 
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' ■-  strura  . Matilda  Abbatissa  a. 
1173.  p.  256.  — *■  S.  Mercuria* 
lis.  Doràinicus  Abbas . a.  1 176. 
p.  25:7.  Farulfiis . Abbas.  à. 
1183.  ii8d  p.  257.  ~ S. 
Georgi!  q.  V.  in  Tavola,  & S. 
' Mercumìis  Faralfns  Abbas.  a. 
1187.  p.  258.  a.  1188.  p»  257. 
S.  Georgii  inTavola-^  a.  1220. 
p.  258.  — S.  Mercurialis.  ibi. 

• — S.  Gtorgii  Canonica  q.  o- 

lim  Monasteriiitn  fuir.'a.  1122. 
p.  190.  — • S.  Mercurialis  Mo- 
’ nasr.  a.  1224.  p.  258.  *—  S. 
Mercnrialis.  Presbiter  Lazarus 
Reftor.  a.  1227.  122^.  p.  257. 
~ S.  Mercurialis.  In  quo  Mon. 
Fratres  Minores.  a.  Ì233.  p. 
282.  a.-  1244.  p.  258.  a.  1245, 
1248.  1249. 1255. 1256-  p.  259. 
' a;  1248.  p.  284.  I2JÓ.  p.  285. 
— S.  Mercuri^is  de  Jure  Ca- 
' non-  Cardinal,  Ji52.  p.  215. 
S.  Georgii  ad  Tabuliù  de  jure 
Canon.  Cai'dfnal.  a.  1262.  p- 
2i5.  — S.  Georgi  in  Tauro 
foris  Portam  Ana^tàsiam . a. 
•1325/  x35'o.  p.  259.  '-  ' 

* S.GfOrgit , In  Ustiliano;  Pl.S.  Latx- 

irentii  in  Vado  Rondino,  a. 
Il  14.  p.  258. 

S.  Gervasii . a.  jio8.  p.  99.  in  Ri- 
pa Ursarìa  pVopr  Sylvas  S.  A- 
poilinaris  ih  ’Qasse.  a.  ii8p. 
p.  351.  a-  1186.  p.  157,  — ■ in 
Pi.S.Zaccarise.  a.  1262.  f.izi. 
^othornm.  Ecclesia  . = (/br/^h  S.  Ah~ 
àrea)  art;  lool.  jv  34I5.  — in 

• ' Regione  Porrà  nova.  a.  '1041. 

f.  307.  a.  1159.  p.  334.  ' 

S;  Jìdcobt.  De  Cella  Vòlana  .-n.  1345. 

p.  408.  — Pr.  -Jacobus  Prior. 
- a.  1350.  pi  422.  •“ 

S.  Jattfbi  de  Cesena.  Moniales.  a. 

' 12d2.  p.  375-  ■ • • - 

* S.  Jécobi  de  Dttoatu  » a.  p. 
'2*4.  ! ■ • • 


* 5.  Ja(obi . In  Gambellaria  Cap.  PI. 

* ' S.  Cassianii  a.'jii86.  p.;  157. 

. ' a.  1262.  p.  223.  • 

* S.  Jacobi  de  media 'Pineta  i .Ospita- 

lis.  Pi.'  S.  Gdssiani.  a.  iiSd.p. 
157.  a.  I2d2.  22J.I 

* S,* J acobi » hà  Rafanariam, reedifi- 

cat.*a.  1174.  p-  i'2p.  ' < 

S.  ìiiari^  In  Cento.-  Tcrrit. Cornei, 
'a.  1170.  p.  388.  ' — SS.  Illari, 
& Jacobt  de  Lugo.  a.  1327.  p. 
■394. 'V.  Caitrnm  S.  Jllari , 

S.  Illari  ^ de  Galliata.  Monasr.  Man- 
fredus  Ab.  a.  1070.  p.  371  • a. 
1076.  p.  349.  Benediftiis  Ab. 
••  a.  1200.  p.  373.  — Arduinus 
Ab.  a.  1324.  p.  378. 

S.  Jo.  Baptist^,  q.  v.  supra  FF.ivio. 
a.  1024.  p.  6^.  ■—  S.  Jo;  Bapt. 

' Ec.  a. -1114.  p.  400.  Pre- 
' sbiTeri , & Clerici  Scrvienies . 
a.  1166.'  J177.  p.  400.  — S. 
jo:  Bapr.  Monasr.  a.  11^9.  p. 
139.  — prope  Flnmcn  Paden- 
ne.  a.  1175.“'  p-  274.  — Ser- 
vientes.  a.  1181.  1195.  izoi. 
p.  401.  — Reftores.  a.  1224. 
liój.  1279.  p.  402.  ' — Cano- 
nici. a.  1290.  1296.  ' 1315.  p. 
402.  a.  1302. 238.  a.  1370.  p.403. 
e.  J392.p.  403.  a.  1396.  p.  398. 

Jo:  Snbdiaconos.  e,  1203. 
p.  175. Ospitale,  a.  1218. p.  280. 
1296.  f.  402.  a.  1432.  p.404.a. 
1468.  p;  414.  Glaostrunn . 

a.  1245.  p.  401.  Eccle^.  a. 
• - 1262.  p.  2id.  — :Porticus  an- 
'•  Urior  Canontete.  a.  1279.  p. 
1 40».  Ciraiarchium.  a.  1370. 
- '■  p.  403.8.  2429.  p-4°3-  — Éc. 

- Ord.  S.  M.  ite  Monte  Carme- 
Io  a.  1441.  p.  247-  — Fr.  Jo.- 

- ‘ Ord.  Carme).  Prior.  a.  1450. 

p.  404.  — ' fr.  Guasparinus  ab 
. orls  de  Padua  Prior.  a.  1465. 
' p.  404.  — Fr.  Jacobus  -de  Fa- 
‘toris  dc'Fcrrar.  Prior.a.  147^. 
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o'  ibi.  Ec.Carmelhaooruma.  J482. 
p.  417;  Er.  a.  I499*'  p»  4^-5. 
— aetecl.  immag,»B.  M.  Virg. 
miraculis  dar»' fl.  <159^  p.405. 
S.  Jo:  Baptist^  » In'  Palude  Cerviec.^ 
a.  1176.  p.  274.  - i 

S.  Jo:  & Barbatianì,  -Mouast.  One- 
stus  Subdiac.  S.  Ka.  ,E.  -Abbar. 
a.  932.  p.  16.  — Onestussudb. 
S.'R,a.  E»  q.  Jo.*  Dativus  Ab. 
a.  pyj.  r-  ioi.  ■—  ppope  Mo- 
. nasr.  S.  ^^ccarias,  & Basi).  S. 
Viralis  . a.  95r7.  p.  301.  -r* 
V Paulus  Subd.  S.  R.a>  E.  fi).  Pau> 
or  f li  Ducis  q.  V.  de  Traversaria. 
Abbas.  a.  983.  988.  p.  303.  — 
conced.  Monast.  Pompos.  a» 
> . 1040.  p.  307.  ' 

S.  Joannis . In  Bezzo . Martinus  Presb. 
a.  1224.  p-  3 3 <5.  — > Benvenu* 
tus  presb.B.edor.  a.  ii6j-  1267. 
p.  338.  a.  1270.  p.  325.  — 
, Prope  Eedesiam  S.  Maria:  I- 
..  . popanti.  .jo:  Presb.  a.  1*97.  p- 

, 335*  S.  Antonìi- 

* S,  Joarmis  io Castilionc*  Pl.'S. Zac* 
, carjae.  a.  Ji8d.  p.  «J7.  a.  1262. 

p.  221. 

* S.  Joannis  in  Casapateria  • a.  1169^ 

P*  139* 

* S,  joannis  in  Erbosa.  PI. S.Cassia- 

ni.  a.  118^.  p.  157.  a.  12A2.  p. 
222. 

S,  Jot  Evangelislai . Monastcr,  Joan. 
Abbas.  a.  Jio8.  p.  100.  — 
Martinus  Ab.  a.  i(i2.  p.  255. 
— Monast.  a.  J152.  p.  2(58.  — » 
Claustrum  . Daniel  Abba»  a. 
1193.- p.  278.  — Moli.  a.  1218. 
p.  280.  a.  1233.  p.  282.  a. 
1313.  p.  242.  — Dooatus  Ab- 
bas. a.  13 14.  p.  39^-  •—  Pe- 
xrus  Ab.  a.  1350.  p.  259.  — 
Ccmeterium,  in  qqo  Gap.  prò 
Convento  Parochorum . a.  1353. 
P*  397-  — Obertus  Ab.a,  1361. 
p.  340.  — Theseu?  de  Aldo- 
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vrandinis  Ab.  a.'  1569.  p.^  400. 
S.  Joannes  in  Qra.Cerviae.  a.  -1195. 

. p.  424- 

S.  Joannis  in  Fomibus,  Jo:  BLcclor. 
^ .a.  136/.  p.  340.  y.  Baptiiraa. 

lis  Ee. 

S.  Joannis  ad  Marmorata  .*  Monast.  a. 
1169.  p.  139.  S.  Jo.'  Mar- 
morati  a.  1209. p.  180.  a.  1218. 
p.  i8o.  ■ • ... 

* S.  Joannis  in  Mdcta.  PI*  S.Cassia* 

ni.  a»  ii85.  p.  157,  a.  12(52. 
p.  223.  . 

* SS.  Jo:  Ó PanÙ.  Moti.  a. li 59.  p. 

..  139.  Presb.  Bonacursus  R.e£lor. 
a.  1292.  p.  395.  — Gerardus 
Reflor.  a.  132(5.  p.  396. 

.*  5i'.  ]o:ÌS  Paiùi.  Non  looge  a Tur- 
ri  Fiorentina.  Eccles- - diruta . 
, a.  1155-  p.  25  j.  . 

.*  S.  Joannis  in,  Patena,  a.  1159.  p- 
139'. 

* S.  Joannis  in  Armenia,  ^in  Classe) 

Monast.  a.  1029.  p.  347.  -r— 
SS.  Jo.  6c  Stephani  ad  Titum 
in  loco  q»  d.  Armenia , nunc 
deraolitum . a.  io52,  p.  348. 
— SS,  -Jo.  & Stepliani  ad  Ti. 
turni  demolitum.  a.  1x28.  p. 
349.  — S.  Jo.  ad  Timm.  a. 
1169.  p.  138.  a.  12A2.  p. 

• 2iy. 

* S.  IppoUti  in  Cesarea-  Monast.  a. 

1169.  p,  139.  ^ ' . 

*.  S.  Jnliani  de  Fossa  putrida . a.  1262. 

» p«  5»  ' ' 

* S^jHitin<t_  in  Capite  Porticis.l. 

1169.  P»  ^39**^  Parochia  in 
Guaita  Gazii.  a.  2452.  p.  412. 
S.  Lanrentii  in  Cesarea  » Monast. 

: , Claustrum . a-  1027.  p.  33 1, 
,Benedi£hi$  Abbas.  a.  1037.  p. 
72.  — in  Cesaria  apud  ^ven. 

, . a.  1177.  p.  lyi.  — Farulfus 
Ab,  a.  J190.  p.  277. '•—■•in Ce- 
sarea, a.  1223,  p.  29p.  — - Fo- 
ris  prope  Raven.  Jacobus  Prior. 
mmm  2 
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TT.  *34y»  iv"4»8*  in  Cesa- 
-'■■•-fri*.  »à  t47y->  4^5-’'  - 
^ Si  lèurnuii,  ff  lpfvliti  àe  Eavcn.a 
io8i.  p.  349-  “ ' ‘ 

*^S^  Lawentii  inPanonU.  JBasilfea  io 

- ' Regione  S.  Vhalii.  a.  1053. 

S.  V-  ad.  . ...  golam 

•Fcrrcain.  Moti.  i4  Regione  a 
Scubito,  a.  1170.  p.  143. 

S.  LMrmtii  io  Postcrula.  Presb.  An» 

: tonine  Re^r..  a.  iifii.  p.  390. 

a.  134»;.  P-  39<5.  K_  : 

* Si  L»»nvtit  io  Sezano  > Pi.  S.  Ca£ 

stani.  Cap.  a.  x.i8d.  fk.  ipy.  a. 

' ii6».  p. 

*Z.  Lturtntii  dcTumbis.  Pl.&Cas- 
siani  Capella.  a.  1177.  p.  i53T. 
— della  Rotta  alias  de  Tum- 
> bis.  Blasiùs  de  Padis  Reftor. 
a.  tjjo.  1514.*  p.- 417.  t 
5.  JLtmurdi.  Pr.  Francisciis  Reiior. 

a.  J304.  p.  339.  ..  • 

S.  Zmc*.  tc.i  e,  1 J118.  p.  iWp.  .-^ 
de  Palatio  iti.  U ^ 

* S,  Imcì*  in  Guaita  S.Agaihia  Ma}. 

. a.  1475.  tv  4ij-  A , 

iisjoris  Écdts.  Rovella  " -Alurc 

s B.  Probi,  a.'  974*.  p.  3P-  — 
Ecclesia  Ursianar- a*  lof  I.  p* 

- orti;  4]  £, . Pulpitnm  seta  PergnluiB'. 

- Sacristia*  a. -uopw  p.  181. 

.S  ^ArcbidiaKOBl  ^ìPaitns . ai  858; 
.^^l’p..  J3-.,— r Jòanii«s..  a.  948.  p. 
À:  '■  iajzi  Petros.  a.  974.  p.40. 
ni  — ^ Georgius.  i a.  978..  p-  joa. 

:s<  Sèrgius.  ».  loij.  p.  iji; 
Petrus,  a.  KH41.  p.<«.  — Gufc 
do?.,  a.  * ixp.'  P.À89.,  — Alber- 
.■>/.  tlis.  as  tida.iip.  4toot.  — ' Be* 
..  raedus  • a.  1169.  p.i  138.  — 
. ' Enricus.1  updi  p.1146.  ■ — 
. Jarobus.iao.  iaJ3.  p.  190.  — 
> I-  Gratta  . a.  iióf-  p.  xz8. , & 
314. — Aldcvsandinus.  S..I270. 

..  p.  - V ... 

Arebipresbiterì — Joanoes.  ai8p8.. 


rii  'p.'i3.  Consiantious-.  as  974. 
-s’j.'p.  40.  — Joannes.Archipresb., 
,oi  i Sc  ótdinalis.  a.  ,iiaa.  p.-  ito. 
.&  .Catnerarius  — Joanoes  Dissonus. 
.1  n ai  957.  p.  3oi...3e2. 

Cimiarca.  — Martinusr  a.  1x09. 
p.  i8t.  — Cimiarcaria . a.  12X1. 
. j p.  4x01.  h • 

Canonici  >r-G>stitutioses. a.  1x94. 
■p..  X93»  - frtqimt..  -*  Jo.  M. 
de  Matasellis  de  Rovigio  Ca. 
non.  Rav.  Elt&.  Episc.  Cassen- 
. a.  1JJ3.  p.  341.  - Vita  Ca- 
nonica.  a.  9^9.  p.  402.  . 

' -Camores  — ScholsE  Cantorum  , 
.«  dt  Ledonim . a. '974.  p.  391 
' ' — Cantoces.  a.  1141.  p.  289. 

a.  1143.  iW.  — • Canonici Can* 

> torce,  a.  ii8A  p.  156.  a.  1202-. 
p.  290.  ».  J108.  p.  178.  a. 
1223.  p.  290.  — Domue  Can- 
. .torum  in.  introita  S.  Rar.  Ec. 
iisque  ad  M.’q.  S.  Michaelis , 

. ;■  & inde  .ad.  Caput  Porticne.  a.. 

ii8d.  p.  *5^. Claustrum. 
..  a.  1x17.  p.  32I1  a.  1219.  p. 
291.  a.  1232.  p.  205.  -T-  Lo- 
cue  ubi  q.  fiiit  Oomt^  Canto- 
runa,  prope  Ttas,  q.  «ennint  a 
ConeancoUo.  ».  1242.  p.  217. 
-r-  QtHiscrutB  Mtiun  citra  FI. 
_ ,.q.  V.  Fossa  JUniee  HtJ  — U- 
..  sus  Mime.  a.  14591  pu  293. 

. iCardioales,  — Canonici,  a.  1088. 
p.  41,9. --^rKum.  XXIV.  a. 
1092.  : p.  189.  — Dodo  Epìs. 
■j  .Mutin.  Cardinalis.  a.  1122.  p. 
c 109.  — - Tiiulutn  Cardinalatus. 

a.  1122.  p..  X09.  — Caldina. 
..  i ite  Presbiteri,  Diaconi,  &Sub. 

diac.  a.  1122.,  p.-  no.  — Ti- 
. ' culi  &c.  a.  1125.  p.  289.  a. 
^ 1S37*  P-  *15-.  “*  Cardinales. 
a.  1169.  I’.  138.  a.  1175.  p. 
145.  — Domus  Cardinal,  a. 
. 1187.  p.  275.  — Cardia,  a. 

2188.  p.  257'.  a.  J19J.  p.  290. 
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noi.  p.'ioo,  a.  J107.  p. 
■ Dormitorium , Refe- 

dorium',  Coquina  , Cellario, 
’ Claustrutn.  ri>.  •»PoniHicaIia. 

a.  i2o9>  p.  i8i>',  — Cardinal. 
T a.  1219.  p.  290.  — Capàtulum 
Ordinal.&Cantoruin.  a.J22J. 
p.  290.  — Card.  a«  1232.  p. 
375.  a.  1237.  p. -20d.  a.1243. 
p.  283.  a.  J2J2.  — Juriadidio 
temporalia.  a.  1258,  p.  292. 
a.  I2d2.  p.  293.  227.  — Ca- 
nonici Ord.  a.  1262.  p.  215. 
— Card.  Cantor.  Se  Abbates 
, Mitrati,  a.  1284.  p.  237..— 
Cardinal,  a.  1293.  p.  353.  a. 
1302.  p.  238.  a.  2326.  p.398. 
• -'a.  2367- p.  403. 

Defensores  Ec.  Rav.  — Domi- 
nlcua  Notar,  dt  Primicerius. 
a.  933.' p.  380.  L 

Hoftiarii,  deCradferarii . 2.2223. 
, p.  29r.  • ' 

. Przpositi.  — Marimaa.  a.  989. 
, p.  422.  — Peirui  Preposi  tua 
Ooionimi  a.  995.  p.  38-  — 
....  erma  Praspositui  Cano- 
nicx . a.  2079.  p.  84.  — Ugo . 
a.  2176.  p.  146.8.  Ii84. p.  27$. 
— Orlandua . a.  2217.  p.  420. 
— - TbedericiM  Prsposima  Cm- 
corum  . a.  2227.  p.  322.  — 
Manzions.  a.  2232.  p.  207. — 
Symon  Prxpoaitus  Cantorum 
Ec.  Rar.  a.  1262.  p.  217.  — • 
' Ug^inua.  a.  2287.  p.  286. 
Primicerii . Domìoicua  Notar.  & 
Prlmiceriui . a.  933.  p.  380. 
Sergius  Primicerius  . a.  969. 
p.  412^  — Georgiua  Arcidiac. 
Se  Primicerius  Notariorum . a. 
978.  p.  302.  — Martinua  Pri- 
micerius Canonie»  S.  Rar-  Ec. 
a.  2079.  p.  84. 

S.  Mtmmtt . Ec.  a.  1143.  p.  127. 
— Monasr.  a.  2269.  p.  i39- 
a.  2244.  p.  283.  Franca, 


-‘  .I  a.  2248.  p.  284,  flc259. -r— FF. 

MM.  de  Observant.  a.  1467. 
n p.  423.  a.  2482.  p,  417.,  a. 
2498.  p.  408. 

S.  Mam* . Capei.  Pi.  & Paocratii 
de  iure  Ec.  S>Agneiis . a-  2122. 
p.  221.  — in  Plcb.  S.  Pancra- 
lii.  a.  2276.  p.  247.  — inAu- 
riliaco  PI.  S. Paneraiii . a.  1207. 
p.  276.  ■ • t .1  .. 

S.  Marcii  Ec-  a.  2222.  p.  336.  — 
Presb.  Paulus  Re^or.  a.  2233. 

r-  337-  . 7 ; - - 

Si.' Marti , ■Maretlii,&  Ftllicidtt. 
K . , Monasr.  in  Muro  S.  Apollina- 
ris  in  Classe,  a.  1037.  p>  348. 
a.  Ì22 38.  9.370.8.1264.9.  37 r. 
' S.  Margbarit*.  Eccles.  Fratres-  a. 

- 2 209-/9.  '■  - — 

5,  Margarita,  in  MasM  Ceteantia- 
ca . Terr.  Argenr.  Pi.  S.  M.  in 
“ Porta,  a-  2124.  p.  583.  - i i 
S.  Maria.  Capella.  a-  loio-  9-331- 

* S.M.  in  Atignano..  PI.  S.Cassiani . 

a.  2286.  p.  177.  — la.,,  2262. 

p.  221.  l ' 

S.  M.  in  Aula 'Regia.  Comaclen. 
Monast.  a.  2140.  p.  z66. 

— — Jota.  ;Prior.  a.  2 243.  p.  167. 
, a.  2 271,  £T..  273.  s, 

’S.  Maria  ia  Batiano.  in  .Decimo. 
Ter.  Rav»  a.  1037.  p,  347.  — 
in  Basano  io  Decimo,  a.1148. 
'p.  370.  a.  2264. 9.372.2.12287. 
p.  371.  a.  X286.p.  257.8. 1210. 

• P"  335'  a.  2258.  p.  292. — in 
PI.  S.  Ziacccb.  a.  ii6z.  p.  222. 

S.  Maria.  aA  Blacbernas  . a.  J269. 

p.  239.  a.  2261.  p.  225, 

S.  M.  in  Bononia . in  Reg.  S.  An- 
dre» Majorie.  a.  2124.  p.  222. 
a.  1187.  p.37i.a.  2110.(2373. 
’S.  M.  io  Cantone.  PI.  S.  ^cchL 
ri».  Cap.'a.  2186.  p..  157.  a. 
1x262.. p.  lai.  I ■ - . 

S.  M.  de  Cbaritate  de  Venettis.  a. 
2274-  p.  270.  . _ . .....i 
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S^Ak  io  Casale.  PI.  S-  Cassiani. 

^ Cap.  a.  ii86.  p.  iJ7.  a.  S2<5i. 

?■  ^ 

*5'.  M.  inCaucoro.  a.  UOJ-p.  137. 

a.  1187.  p.  160. 

S.  AUrU  in  Cercseo.  Monasr.  De. 
sideria  Abbaiissa.  a.pio-p.  J08. 
— S.  M.  in  Ciresio,  a.  919. 
p.  3JO.  — inCereseo.  Bsrlin- 
da  Ab.  a.  979-  p.  308.  — in 
Celeseo  Bencdi&a  Ab.  a.  98. .. 
p.  308.  — Anrada  Ab.  3.991. 
p.  308.  — a Cercseo  - , Radi- 
verga  Ab.  a.  1003.  p.  384.  — 

. . arda  Ab.  Sac.X.  p.308. 
— S.  M.  inCeresis  sub  sundi. 

' ‘ta.  a.  1I45-  P-  3»J-  *“  M. 
in  Celeseo.  Deutalevi  ReSor. 
a.  J290.  p.  39S.  a.  1304.  p. 
339.  — S.  M.  in  CeloseoBen- 
Tcnotas  ReSor.  a.  J34i.p.  39tf. 
— Petrus  Nardi  Reflor,  a.  ^410. 
p.  399..  K.  Ate».  S.  AnJr~  Ma). 
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- Ter.  Ferrar,  a.  1020.  p.  306.  Capuano  . a.  ioj6-  p.  81.  — 

* S-  Andrm  . in  Ter.  Fieoclen.  a.  a.  13I3‘  P-  3^' 

1098.  p-3i2.  — in  Domo  cui-  * S.  AmtU  . in  Ter.  Senogai.  a. 
ta  . Ter.  Cesen.  a.  1116.  p.  10^.  p.  345.  _ 

261.  — in  Ter.  Ficoclen.  a.  S- ApoìUnaris  - Aqux  Vi»*  . Ter. 
1179.  p.  272.  — PI.  a.  J170.  - Cornei,  a.  1156.  p.  27 J. 

p.  244.  a.  1175.  p.  274.  S.  ApoìUmarii  . in  Collina  . Terr. 

.5.  Andrt*-  in  Panicale  . Ter.  Fa.  Livien.  a.  1001.  p.  367^ 
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3.  jlpollmarij . in  Runco.  Ter.  Li- 
vien.  a.  1038.  p.  3^9.  — in 
Ronco,  i.  1093.  p.  419.  - in 
- Runco  in  Longana.  a.  1097. 
p.  311.  — ubi  FI.  Livien.  & 
Canale  de  Montone,  a.  iio5. 
p.  313.  — prope  FI.  Livien. 
a.  1116.  p.  X08.  — a.  1167. 
p.  315'.  — a.  1170.  p.  141.  - 
a.  1x87.  p.  317.  — a.  1x03. 
p.  319.  - Territ.  Rav.  Oloteft 
Archipresb.  — Cimiarchi . a. 
' 1x57-  P*  344.  - a.  1x63.  p. 

3x4.  — a.  ix8x.  p.  326.  — 
> Presb.  Bonus  Canon.  PI.  S.  Vi- 
ti Arim.  Re&or.  a.  1x83.  p. 
3xA.  — PULunganx.  a.  1464. 
p.  413.  — rc*dific.  Eccl.  di- 
rntac.  a.  1503.  - O&arianus 
Archipresb.  a.  1517.  p.  409. 
de  Candeiard  . Plebs.  ( in  Comit.- 
Pmsdur.  ) a.  lodi-  p.  348. 

S.  CatsUni.  in  Decimo.  Ter.  Rav. 
a.  1041.  p.  307.  - a.  971.  p. 
3J.  — a.iidx.p.  137.  — a.  1174. 
p.  148.  - a.  Ji8d.  p.  IJ7.  a. 
1191.  p.  164.  a.  J198.  p.  17X. 
— a.  IX13.  p.  184.  — fities 
Plebatuj . a.  jx5x.  p.2X3.  -a. 
i29i.p.39y.  - Pi.  a.  j4j8.  p. 
413.  — a.l47J.p.4l5.èr  freqd. 

* S.  Cdisidtù.  in  Apennino.  Terr. 

Livien.  a.  jooi..pb  357. 

* S.  Casjidni  . in  Casatico  . Ter. 

Livien.  a.  88x.  p.  379.  a.  103 1. 
p.  383.  a.  J177.  p.  lyi. 

* S.  Cassùmi  . l'er.  Bononieo.  a. 

97X.  p.  3<5d. 

* £ Canintù . Comelien.  a.  ii3x. 

P-  r.. 

S.  Caieidm . Terr.  Feretr.  a.  950. 

p.  3<5j. 

* S.  Crucis.  Ter.  Livien.  a.  jopd. 

p.  370.  a.  ti44.  p.  267.  a. 
1187.  p.  276.  a.  X3157.  p.403. 

* S.  Dgmidni.  Ter.  Auicima.  a.  978. 

P-  ?44- 
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* S.  Ddmiasù . Seu  S.  Jo:  Ter.  M. 

Feretr.  a.  972.  p.  343. 

* S.  Damiani  . Ter.  Bobien.  Leo 

Archipresb.  a.  IÌ53.  p.  38y. 
a.  1340.  p.  378. 

* S.  Donati.  Ter.  Auxim.  a.  1157. 

P-  .T.  V. 

* S.  Donali.  Ter.  Ferrar,  a.  loxi. 

p.  306.  — a.  1113.  p.  333. 

* 5.  Donati . de  Ostro  Polente  . 

Dioeces.  Briiinor.  Gaspar  de 
Gasfarinis  Archipresb. 

* S.  Exnptrantii.  Ter.  Eugub.  a.  945. 

p.  340. 

* Extraordinariornm . Pleb.  in  q.' 

Desmanus , & FI.  AqueduSus. 
a.  1488.  p.  417. 

* de  Fairiagp.  PI.  Ter.  CornrI.  a. 

1091.  p.  349- 

* S.  Gaudentii,  de  Sinogal.  a.  loSr. 

^ 34T- 

S,  Georgii . in  Argenta,  a.  n6g.  p. 
139.  a.  ÌX07.  p.  175.  a.  1x13. 
p.  290.  a.  ixdx.  p.  215. 

* S.  Georgii.  in  Tamara.  Ter.  Fer. 

a.  939-  P-  j8. 

* ir.  Gervasii  & Protatii . Ter.  Fer- 

rar. a.  957.  p.  38a 
S.  Joan,  in  Axiau.  a.  1014.  p.  yy. 
- in  Axihata  Ter.  Favenr.  a. 
loxx.  p.  309.  — in  Axiata. 
Ter.  Fav.  a.  1116.  p.  313.  — 
in  Auxiata.  a.  1142.  p.  z66.' 
S.  Jean,  in  Compudo  . Compeda  . 
Compito,  a.  1141.  p.  4xy.  a. 
1188.  U9y.  1196.  p.  4x5.  &c. 
Ter.  Arim.  a.  U77.  p.  iyx. 
i.  Jo:  q,  V.  Damiamis  Ter.  M. 
. Feretr.  a.  972.  p.  343. 

* S.  Jo:  in  Farone . Ter.  Faven.  a. 

1177.  p.  lyx. 

' S.  Jo:  q.  V.  in  Fonte . Ter.  Fa- 
ven^  a.  991.  p.  308. 

S.  Jo:  q.  V.  in  Libba . Ter.  Rav.  a. 
1037..  p.  309.  — Terr.  Rav. 
aAo  Cornei.  Ugo  Oiaconus, 
flc  Archipresb.  a.  Jiiy.  p.  313. 
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— t.  iiSj.  p.  138.  — Terr.  ».  ìoig.  p.  368.  — a.  1041’. 

Favent.  a.  1179.  p.  316.  — iv  370.  — a.  J056.  p.  370 — 

a.  1*45.  r*  3»3'  Ter.  Popilien.  a.  1059.  p.419. 

' S,  Jo:  in  Oàavo.  a.  ii8<5. p.  157.  — a.  iii8.  p.  374.  — Di®-' 

” S.  Jo:  in  Raffio . a.  1039.  p.  253.  ces.  Popilien.  a.  ii5i.  p.  376. 

* 5'.  Jo:  Ter.  Senegal,  a.  980.  p.  S.  M.  Castri  Cesubei.  a.  1003.  p. 

344.  367.  - 4.  V.  Bretenoro  Ter. 

* S,  Jo:  in  Strata  . Ter.  Auxim:  a.  Popilien.  a.  1121,  p«  37>- 

960.  p.  343.  S.  M.  Castri  Ciporiant.  Ter.  Fa». 

* S.  Jr.  in  Superclo  . Ter.  Cesen.  a.  970.  p.  355.  - q.  v.  in  Ci- 

a.  1003.  ^ 367.  pariano  Ter.  Fav.  a.  1052.  p. 

* S.  Lauditii.  Ter.  Aritn.  a.  2x76.  310.  — Ceparani.  a.  1228.  p. 

p.  373.  ■ 321.  — Ceprani.  Ter.  Fa»,  a. 

* S.  Laurtntii.  in  Nocito.  Ter-  Li-  XX95-  P- 

vien.  f.  1001.  p.  367.  * S.  M.  q.  ».  in  Curilina  . Ter. 

S.  Laurintìì.  in  Vado  Rondini . Ter.  Fa»en.  a.  983.  P-  JoJ- 

Livien.  a.  997.  p.  47.  in  Va-  S.  M.  in  Furculis  . Ter.  Ra»-  a. 
do  Rondino,  a.  11x4.  p.  258.  1183.  p.  257.  — Furculi  • a- 

— Ter.  Lirien.  a.  1130.  p.  263.  1184.  p.  298.  — Furcholi . a. 

— PI.  a.  1174.  p.148.  — Ter.  1103.  p.  335.  - S.  M.  in  Fur- 

Livien.  a.  1187.  p.  158. — PI.  culo.  a.  1261.  p.  2ij.  — S. 

a.  1191.  p.  154.  a.  1262.  p.  M.  Furculi.  a.  1264.  P* 

215.  a.  1285.  p.  286.  — Ter.  — Ter.  Ra».  Schola  ^fana- 

Ra».  a.  1348.  p.  421.  r.-K.  a.  1363.  p.  398.  — a. 

* Livitn.  PI.  a.  967.  p.  232.  — a.  1451-  P-  *87. 

J021.  p.  367.  a.  1014.  p.  J5.  * S.  M.  Territor.  Li»ien.  & Popu- 

S,  Mari*,  in  Afri.  Ter.  Favenr.  a.  lien.  a.  1042.  p.  273. 

891.  p.379.  — 8.2035.  P-3°9‘  * S.  M.  in  Pado  vetere.  a.  to88. 

— in  Auri.  a.  1x32.  p.  313.  p.  4x9.  - a.  2x70.  p.  144. 

— in  Afri  . in  q.  Curtis  de  * S.  M.  in  Porto.  Ter.Rav.a.  955. 

Taibano.  a.  2243.  p.  323.  — p.  20.  — a.  1018.  p.  360-  — 

in  Afri.  a.  23x3.  p.  328.  Ter.  Ferrar,  a.  1x23.  p.  202. 

S-  M.  in  Aqueduffu.  Ter.  Livien.  — Ter.  Argcn.  a.  x 224.  p.  383. 

a.  1037.  p.  307.  — a.  X194.  — Diaces.  Ra».a.  1264. p. 

p.  352.  S.  M.  in  Ronta.  Ter. Cesen. a. 973. 

■*  S.  Mari*,  in  Barni.  Ter.  Fa»en.  p.  382.  — a.  1058.  p. 253-  — 

a.  897.  ^ 380.  a.  2x99.  p.  37J.  — a.  2265- 

' S.  M.  in  Bavria  . Terr.  Ferrar.  p.  zip.  p.  338. 

a.  838.  p.  8.  — in  Ba»ri . a.  * S.M.  inRoitano.  Ter. Fa». a. 892. 

» 838.  p.  379.  p.  379.  — in  Castro  Romano. 

* S.  M.  in  Bruxita . Ter.  Bonon.  Ter.  Fa»,  a.  97^  p.  3 66. 

a.  2060.  p.  371.  ' S.  M.  in  Sarna.  Ter.  Faven.  a. 

* S,  M.  in  Cantulisinio.  Ter.  Cor-  909.  p.  3®°- 

, nel.  a.  2248.  p.  268.  * S.  M.  in  Solustra.  Ter.  Corneli. 

* S.  M.  in  Castro  novo.  Ter.  Po-  a.  2x20.  p.  261. 

pilien.  a.  943.  p.  365.  - a.  970.  * S.  M.  q.  ».  in  Castro  Tausiniano  . 

p.  3tìtì.  — a.  994.  p.  367.  — Ter.  Cornei,  a.  968.  p.  365- 
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*.S.  M.  in  Tiveriaci.  Ter.  Cornei, 
a-  9^1.  p.  i5.  — Castri  Tibe- 
riaci.  Ter.  Cornelien.  a.  953. 
p.  301. 

S.  m.  q.  V.  in  Trenta. "Ter.  Ferrar, 
a.  988.  303. 

* S,  Marini.  Castri  . PI.  a.  1252. 

P*  ?7^'. 

5“.  Martini,  in  Barisani  . a.  1014. 
p.  55.  -,  in  Barisano  Ter.  Li- 
vicn.  a.  lojy.  p.  ^70. 

* S.  Martini.  Ter.  Bonon.  a,  972. 

p.  356. 

S.  Martini.,  in  Burdunclo.  a.  1177. 
^ p.  152.  Ter.  Arim. 

* S.  Martini,  in  Golfare.  Ter.  Fa- 

■ vem.  a.  1082.  p.  312. 

* S.  Martini. '\x\  Labiusi*  Ter.  Fa. 
' ven.  & Cornei,  a.  767.  p.  2. 

S.  Martini,  in  Rovina.  Ter.  Fer- 
rar. a.  906.  p.  380.  — centra 
Padum  . a.  933.  p.  380. 

S.  Martini,  in  Rubigone  Ter.  Ce- 
sen.  a*  1042.  p.  310. — in  Ru- 
bicone. a.  1173.  P«  37i*  — a* 
1174,  p.  J48.  — a.  ligi.  p. 
164.  — Rubiconis  . a.  1287. 
P*  377*  in  Ter.  Cesen.  • 

5".  Martini,  in  Sfrata.  Ter.  Li- 

* vien.  a,  1001.  p.  357. 

MelduLe . Pleb.  Dioec.  Popillen.  a. 

J2Ó2.  p.  37^*“*  a.  1270.  p. 325. 
S.  Mercuri  alt  s . Li  vien.  a.  1037. 
p.  307. 

S.  Mercttrii . Catena!,  in  Episc.  Fa- 
vent.  a-  1262,  p.  225. 

, * S.  Pancratii.  Ter.  Anconitano,  a. 

974-  P-  343- 

S.  Pancratii . Ter.  Livien.  a,  963'. 
p.  25.  — a.  g66.  p.  365.  — 
a.  974’  ioj5.  p.  331,  a.  977. 

/ p.  367.  — a.  J177.  p.  153.  a. 
1189.  p.  3x7.  — Ter,  Livien. 
a.  1023,  1044.  P*  4*8.  — lì. 
1116.  p.  420.,  éX  freq. 

S.  Paiemiani  . Ter.  Senogai.  a. 
977.  p.  41.  , . . , 

Tom.  II. 


* S.  Pauli . Ter.  Fav.  a.  1173.  p. 

315.  — a.  2233.  p.  322. 

S.  Petri . in  Aquedufto.  a.  1137. 
p.  ii5. 

* S.  Petri . de  Bagnacavallo  . a. 

• 1322.  p.  329. 

S.  Petri . q.  v.  in  Bruxita  . Ter. 
Faven.  a.  1035.  p.  309.  — in 
Brussita . Ter,  Favent.  & Cor- 
nei. a.  J014.  p.  5^. 

S.  Petri.  in  Casale . Ter.  Bonon. 
a.  972.  p.  i66. 

S.  Petri.  in  Cerilo  . Ter.  Cesen. 
973*  P-  381.  a.  1058.  p. 
332.  a.  1090.  p.  312. 

S.  Petri.  in  Cestino  . Ter.  Deci- 
mano- a.  985.  p.  367. — Ter. 
Decimano,  a.  988.  p.  367.  in 
Cistino.  Ter.  Rav.  a.  1022.  p. 
331.  — a.  1159.  P*  239.  — 
a.  1207.  p.  175.  — Cistini,  a. 
1252.  p.  222. 

* S.  Petri . inCompoda  . Ter.  Arim. 

a.  1198.  p.  J71.  — in  Com- 
' pito.  a.  1298.  p.  421. 

S.  Petri . in  Ciiltus  . Ter.  Feretr. 
a.  950.  p.  35y. 

S.  Petri . in  Galligata . Ter.  Po* 
pulien.  a.  2070.  p.  372.  — q, 
V.  Galligata.  a.  2075.  p.  349. 

* S.  Petri.  Ter.  Livien.  a.  979.  p. 

252. 

.S»  Petri.  in  Lacuna,  a-  1035.  p. 
359.  — Ter.  Faven.  a.  2047. 
p.  320.  — a.  2058.  2o52.  p, 
312.  — a.  2255.»  p.  314.  a. 
2278.  p.  354.'. — a.  1233.  p. 
322. 

S.  Petri . ad  Missa  . Ter.  Ferretr. 
a.  912.  p.  354.  — a.  950.  p. 
365.  ...  . • 

S,  Petri.  intra  Silvas.  Ter.  Faven. 
& Cornei,  a.  927.  p.  354 # — - 
a.  2023^  p.  35J.  — . Ter.  Fav. 
aAo  Cornei,  a.  2035.  a.  1040^ 

. ' J042;  p.  35:5.  — Ter.'  Fav.  & 
" Cprne.l.-a.  1023.  p.- -368.  — 
000 
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Ter.  Fair,  aflo  Cornei,  a.  1033. 
p.  309.  a.  1036.  p.  68.  6ci53. 

— a.  1037.  p.  74.  8c  76.  — 
a.  1061.  p.  87.  — Bonus  Ar- 
chipresb.  a.  1139.  p.  360.  — 
PI.  a.  1147.  p.  128.  a.  1154. 
p.  269.  — ■ Ter.  Rév.  fic  Fair. 

- a.  1223.  p.  361.  — in  Episc. 
Favent.  a.  ii6i.  p.  225.,  & 
frtqiunt. 

S.  Petrì.  in  Tremula.  Ter.  Livien. 
a.  1J16.  p.  Jo8.  — a.  1170. 
p.  142.  — a.  1230.  p.  203.  — 
Ter.  Raven.  a.  1246.  p.  284. 
a.  1265.  p.  338.  — a.  126J. 
p.  229. 

S.  Prtri.  Popilien.  a.  967.  p.  308. 
— Canon.  Popilien.  a.  1262. 
p.  222. 

* S.  Petri.  in  Quimo.  Ter.  Rar. 

a.  967.  p.  331.  — in  Ter.  De- 
cimano. a.  1049.  p.  418.  — 
PI.  a.  1149.  p.  268.  a.  1169. 
p.  139.  a.  1170.  p.  142.  a. 
J174.  p.  148.  a.  1186.  p.  157. 
— Ter.  Rav.  a.  1188.  p.  257. 

— a.  1189.  p.  299.  a.  J191. 
p.  164.  a.  1207.  p.  176.  a.  1209. 
pi  183. , & 279.  a.  1219.  p. 
290.  a.  1224.  p.  401.  a.  1261. 
p.  285.  a.  1262.  p.  222.  — - 
Ter.  Rav.  a.  1279.  p.402. 

S.  ProcHli . a.  1036.  p.  369.  — 
Ter.  Favem.  a.  1076.  p.  310. 
a.  1170»  p.  142.  a.  1178.  p. 
316.  — a.  1313.  p.  328. 

* Rnha.  Ter.  Populieo.  & Livien. 

a.  1042.  p.  253. 

* S.  Smini.  Ter.  Arim.  a.  1040. 

p.  307.  — a.  1228.  p.  374. 

* Sezatt . a.  1224.  p.  336.  — Scho- 

la  Russi . a.  1361.  p.  340. 

* S.Sofin.  Ter.  Seaogal.  a.  1143. 

p.  266. 

S.  StepSani.  ia  Barbiano.  Ter.  Cor- 
nel.  a.  993.  pw  382.  a.  1003. 
1019.  p.  384.  — a.  1114.  p. 


384.  a.  1133.  p.  264.  a.  1142. 
p.266.  — - Ter. Cornei,  a.  1 148. 
p.  268.  — a.  1367.  p.  394.  & 
a p.  384.  us({.  ad  394. 

S.  Stephani.  inColorirala.  Ter.  Fa v: 
a.  977.  p.  367.  in  Colorita  . 
a.  1014.  p.  55.  a.  1154.  p.  361. 

* S,  Stephani . a Catena.  Ter.  Fav. 

tic  Cornei,  a 998.  p.  50.  -^i« 
Catena.  Ter.  Fav.  & Cornei, 
a.  1001.  p.  yi.  “■  Ter.  Cor- 
nei. a.  1036.  p.  68.  — a.  1163. 
p.  138.  — Ter.  Fav.  a.  J187- 
p.  i6o. 

* S,  Stephani.  in  Gimiinano.  Ter. 

Fav.  a.  892.  p.  379.  — In  Sa- 
viniano.  Ter.  Fav.  a.  970.  p. 
381.  — in  Juviaiano . Terr. 
Fav.  a.  997.  p.  382. 

* S.  Stephani.  ad  Muralo.  Ter.  Fe- 

reir.  a.  927.  p.  364.  a.  949. 
p.  342.  — a.  955.  p.  365.  a. 
972.  p.  366. 

S.  Stephani  in  Panicale . Ter.  Faven. 
a.  1029.  p.  309.  — in  Pani- 
pile.  a.  S138.  p.  360. 

* S.  Stephani.  in  Pisiniano  . Terr. 

Cesen.  a.  J128.  p.  349.  — a. 
i<3^  p.  264.  a.  1174.  p.  148. 
— Ter.  Cesen.  a.  1 170.  p.  142. 
— a.  uSy.  p.  317.  — Terr. 
Rav.  a.  1186.  p.  257.  — a. 
]]9i.  p.  164.  in  Pai.  Ficocl. 
a.  1267.  p.  231. 

* S.  Stephani  . Rodigli  . Leo  Ar- 

chipresbiter.  a.  964.  p.  3®*- 
in  Villa  Marciana  . Territor. 
Ferrar,  a.  971.  p.  302.  — Ter. 
Adrian,  a.  976.  p.  302. — Ter, 
Ferrar,  a.  988.  p.  3o3-  a.  1006. 
p.  304.  Ter.  Adrian,  a.  1008. 
p.  307. 

5.  Stephani.  isiTeguria.  a.  1170.  p. 
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304.  — Gerardus  deFarvaldus 
Judex.  a.  lood. p. 304.  —■  Ge- 
rardus Dux  q.  V.  Farvaldi . a. 
1008.  p.  304.  a.  1013.  p-3oy. 
a.  1014.  a.  1018.  p.  3oy. 

Jo:  Dux  q.  Adelberti  Ducis , & 
Giseltruda  Nob.  Fcetn.  jugal-a. 
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1044.  p.  J07.  — Jó.-  fil.  Pe- 
iri  Duci».  «.  loij.  p.  305. 
— Jo:  Duk  Ravennsc  . a. 
ioap. 

Sattlh.  Dei  Pietate  Dux  . a. 
1013.  r-  347-  . 

PetTHt  q.  Adclberri  Duci»,  a.  1013. 
p.  346.  — Peirus  Dux  , a.  i oi8. 
p,  65.  — q.  Petrus  Dux  & 
Gasdia  ejus  hi.  a.  1070.  p.  371. 
— Petrus  Duxq.  Alraerici  Du- 
cis . a.  1095.  p.  91.  — Petrus 
Dux,  & Liucarda  Ux.  a.  109$. 
P-  93- 

TibaldHs  ex  gen.  Duci»,  a.  1023. 

p.  60, 

Dvcbs  Sxc.  XIL 
AìnuricMs . Dux  fil.  Gisic.a.  1111. 
?• 

Jo:  & Petrus  Dux.  a.  1157.  p- 
171.  — Jo.’  Dux  a.  1161.  p. 
271.  — a.  iitìS.  p.  173.  — a. 
1174.  p.  147.  — a.  1178.  p. 
372.  — a.  1191.  p.  163.  — 

q.  Jo:  Dux.  a.  1191.  p.  16}. 
— a.  1194.  p.  3J2. 

Prtms  Dux , de  Gasdia  Ux.  a.  iii6- 
p.  106.  6c  107.  — Petri  Du- 
ci» bona.  a.  1108.  p.  260.  • 
Petrus  Dux.  a.  juj.  p.  123. 
a.  1122.  p.  372.  - a.  1130.  p. 
263.  - Petrus,  Se  Almericus 
Duces  q.  Petri  Duci»,  & Gas- 
dia eorum  Mater.  a.  ]135-  p- 
2óf-  — Petrus  Dux  q.  v.  de 
Aunesto,  & Comiiissa  maenif. 
feem.  Ux.  a.  1148.  p.  128.  - 
Petrus  Dux,  & Ugolinus  fil. 
a.  1103.0.371.  - PctruaDux, 
Se  Fides  Ux.  a.  1142.  p.  266- 
— Petrus  Dux , & Ugolinus 
Nepos  a.  IIJ9.  p.  272.  - Pe- 
trus Dux  , Ugolinus  Nepos  , 
Ligarda  Ux. , & Comitissa.  a. 
1159.  ^ 272.  - Heredes  q. 
Petri  Ducis.  an.  iijfS.  p. 

Tom.  II. 


297.  — q.  Petri  Ducis  Majo- 
ris.  a.  1170.  p-  144. 

Duces  Skc.  XIIT. 

Pomm  Ducum  . a.  1213.  p.  184. 
& 320. 

Joamus  Dux  de  Domo  Ducum. 
D.  Fides  c)us  Uxor.  a.  1291. 
p.  237. 

y.  de  Travet  sant, 

Duces  Vbnetiarum  . 

Jo:  Mocenigo  Dux  Venetiarum . 
a.  1416.  p.  41$- 

FranciscMj  Foscari . a.  144>-  p. 
247. 

NicoUus  Marcello,  a.  1474.  p. 
404. 

Dux.  Ravennae.  Joanne».  a.  1029 

P-  347* 

Dux.  Spoleti.  Rainaldus.  a.  1220. 
F-  374- 

Eriacopi . 

..4dr/<n.  Gregorius.  a.  1051.  p.  418. 
— Gregorius.  a.  J128.  p.  349- 
Fiorii»,  a.  1267.  p.  408L 
atrimin.  Delio,  a.  885.  p.  14. 
Bohitn,  V.  Saxtv. 

Bonon.  Adalfredus  . a.  1031.  p. 
306.  — ViSor.  a.  1124.  p. 
112. 

Cèsseti.  Jo:  M.  de  Maurellis.  Ca- 
non. Raa.  a.  1513.  p.  341. 
Castellams,  Marcus,  a.  1199.  p. 
362. 

Cervien.  V.  Ficoclen. 

Cesev.  Florn».  a.  858.  p.  13.  — 
Joannes.  a.  1031.  p.  jo6,  — 
Otto.  a.  loji.  p.  418. —Ben- 
no. a.  1123.  p.  2tf2.  — Od- 
do. a.  1222.  p.  192.  — ' Man- 
rlnus.  a.  1234.  p.  37J.  — Fr. 
Bernardu».  a.  1346.  p.  174. 
Ctmelien.  Petrus,  a.  8j8.  p.  13. 
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— Ptulus.  3.  ÌOl$.  p.  369. 

— Bcnao.  a.  1132.  p.  264 

Alberiut.  «.  mi.  p.  i$i. 
Comuclm.  Cypriaous . «.  Sj8.  p. 
jj.  — Gregorius.  a.  ^9.  p. 
381.  — Henricus . a.  1051.  p. 
418.  — Adaibcrius.  a.  J088. 
p.  419.  — Ildebrandus.  3.  mi. 
p.  109.  — Enricus.  a.  ÌI43. 
p.  267.  — Albertus,  a.  1171. 
p.  — Joannes.  a.  iiii.p.  191. 
— • Michael,  a-  1267.  p.  407. 
Crtmm.  Liucio . a.  967.  p.  28. 
JUvim.  Apollenaris . a.  858.  p. 
jj.  — Paiilus.  a.  939.  p.  17. 
— Oddo  a.  joil.  p.  368.  — 
Orudus.  a.  loji.  p.  418.  — 
Petrus  Foroliv.  Epis.  a.  1117. 
p.  J49.  — Alexander,  a.  1173. 
(1.  4i5.a.  1189.  p.423.  — ■ R.I- 
chelmus . Livien.  Ep.  a.  1167. 
p'.  407.  — Thomas  AgQs  » 
Forol.  Ep.  a.  1503.  p.  409. 
Favtnt.  R.omanus . a.  858.  p.  13. 
— Ugo.  a.  J063.  p.  371.  — 
Albertus  a.  mi.  p.  191. 
Ferrar,  Camtaminus . a.  858.  p. 
13.  — Martinus.  a.  965.  p. 
38;.  — Episcop.  Vicoven.  Seu 
Ferrar,  a.  966.  p.  38J.  — Leo 
Epis.  Vicoven.  a.  971.  p.  387. 
a.  981.  p.  381.  — Rolandus. 
t.  J031.  p.  306. 

Feretran.  Joannes.  a.  88j.  p.  14. 

— Ugolinus.  a.  1152.  p.  37J. 
Ficnien.  Leo.  a.  1013.  p.  309.3. 
1 02f . p.  369.  — Joannes . a. 
1031.  p.  3otf.  — a.  1041.  p. 
310.  — Petrus  a.  2051. p.  418. 
— Bonus,  a.  1059.  p.  310. — 
Petrus  a.  1 118.  p.  349.  a.  1131. 
p.  264.  a.  ii4tf.p.  197.  a.  1153. 
p.  26^  Ugo.  a.  1175.  p.  173. 
— Thebaldus.  a.  1192.  p.  413. 
a.  1193.  p.  317.  Albertus 

Epis.  Cervieu.  a.  1199.  p.  361. 
a.  1200.  p.  319.,  373.  — 


Rusticus.  Ep.Cereien. 3.  mi. 
p.  191. — Petrus  Ep.  Ficocfeii. 
a.  1135.  p.  1A5.  — Thomas 
ex  Capiianeis  de  Coleonibus  de 
Bergamo.  Ep.  Cervien.  a.  1501. 
p.  406. 

hteolen.  K Csraelien. 

Mutinn.  Guido,  a.  9^7.  p.  28. 

- Vibertus.  a.  1053.  p.  79.  - 
Dodo.  Cardinal.  S.  Rav.  Ec. 
a.  3122.  p.  109.  • Henricus. 
a.  1176.  p.  14J. 

Parmen.  Hiiberrus.  a.  967.  p.  18. 

Hugo.  a.  1031.  p.  306. 
Pùaaren.  Petrus,  a.  1051.  p.  370. 
Piacene.  Ivo.  a.  1031.  p.  306.  — 
Joannes.  Monachus  ClarzVa!- 
iis.  a.  top.  p.  4t{L 
Pelen.  Andìgisos  Abbas  Istrien.  a. 
^59*  P-  3SS'  - Rodulfiis.  a. 
S154.  p.  ZÓ9.  at  3dJ. 

PofHlien.  Joannes.  a.  858.  p.  13. 

- Petrus . a-  1075.  p.  349.  - 
Ubertellut . a.  iiai.  p.  191.  - 
Aimericus.  a.  Jidy.  p.  407. 

Regien.  Ermonaldus.  a.  9^7.  p. 
28.  - Sigefredus.  a.  S'»3i.  p. 
306. 

Saxenaten.  Apollenaris.  a.  858.  p. 
II.  — Ubertus.  a.  1031.  p.  3otf. 
£pÌK.  Bobien.  a.  loyi.p.  418. 
' - Saxen.  £p.  Aiberlou.  a.  1121. 
p.  191.  - Gnicìa.  a.  1167.  p. 
407. 

Grammatica  Anis  Professor.  Man* 
iiedus  q.  Vianixi.  a.  1349.  p- 
412. 

iMrERATOBIS,  ET  ReSEB  . 

AUdaely  & Theophilo  Iisperat. 

Graecorum.  a.  838.  p.  7. 

Otto.  Imp.,  & Joan.  PP.  apud 
Raven.  a.  967.  p.  28. 

.^feitndit  Regina . jasn  possfd. 
Ctircem  in  Com.  Aiadm.  a. 
978.  p.  344. 
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Otta.  Imp-  a.  101.  p.  J46. 
Enriciis.  Rex.  prò  cujus  animx 
Salute  donat  Petrus  Tabel.  a. 
1014.  p.  54- 

ChtnradHi  Rex.  ».  1029.  p.  347. 

- Chonradus  Imper.  apud  Ra- 
ven.  a.  1037.  p.  347. 

Enricut . q.  Conradi  Imperar.  — 
post  neecm.  ».  1057.  p.  383. 
EnricHs  Imp.  apud  Coriinam . a. 
1117.  p.  349. 

LotarÌH!  Czsar.  Ratr.  io  Canon. 

Portuen.  an.  1131.  p.  123. 
Ltlarmi  Imp.  apodEccI.  S.  Tho. 
mseinEpisc.  Pentauren.  a.  1157. 
p.  113. 

FtJerion  Imp.  - in  Castro  S.  Ar- 
chapgeli . a.  H64.  p.  350- 
apud  Raven.  a.  1177.  p.  154. 
EnrieitJ.  Romanor.  Rex.  Aug.  — 
apud.  Rav.  a.  1186.  p.  157. 
Otta.  Imp.  a.  J2io.  p.  351-,  & 
P-  373- 

FtJericifs  Imp.  a.  1210.  p.  374. 

- a-  1223.  p.  J93. 

EnricH! . Rex  Torrif.  & Gallar. 

- apud  Raven.  a.  1241.  p. 
209. 

Legati  , Comites,  Rbctokes  Sic. 

HOATANOIOLS  . 

Lamtriut  Comes  Romanix  . a. 
1192-  P-  4*3- 

Roédfin  Co;  Ro-manix.  ».  J209. 
p.  424. 

J-naurim  de  Triearico.  Co.  Ro. 

mand.  ».  1210.  p.  374. 
ChmradHs  Metcn.,  & ^ircn.  E- 
pisc.  Italia  Leg.  a.  12  u.  1221. 
P-  374* 

Marchoalàis  olim  Dapifer  Imper. 
».  1220.  p.  374, 

]»liankt  Co.'  Romand.  a.  1221.  p. 
374- 

MertHs  Magdebnrg.  Arch.  Imper. 
Lrgatus,  flc  Ca-  Romand.  a. 
1223.  F-  37+ 


Simm  Co;  Theaiinus  Imper.  Le- 
gar. a.  1237.  P;  375- 
Tiomaiikt  de  Fuìiano  Papx  Ma. 

rescalcus.  a.  12^1.  pv  424. 
Latimtt . Osiien.  fic  Vcletren.  Ep. 

Legar,  a.  1280.  p.  429. 
Neapolto  S.  Adriani  Card.  Lega- 
tus.  a.  J292.  p.  377. 

CmllclmHi .'E'f.  Mimaten.  RomandL 
Comes,  a 1295.  p.  377. 
Nicolam . Ostieri.  fiC  Vellet.  Ep. 
Romand.  Lcgatns.  a.  1304.  p. 
339- 

ThehsliÌMs  de  Brusanis  Romand. 

Co;  & Redor.a.  1304.  p.  377. 
Opiza  de  Polenta  prò  & Roma- 
na. Ecclesia  Vicarius  Genera- 
lis  Raven.  a.  1402.  p.  410.  a. 
J42t.  p.  41  j. 

Magistm  Militum. 

FaroaUo.  a.  885.  p.  14. 

Andreas  ex  gen.  Magistri  MUi- 
rum.  a.  972.  p.  382. 

RomaaldHs . a.  972.  p.  382. 
Andreas  ex  gen.  Magistri  Mili- 
tum. a.  973.  p.  38.  a.  977.  p. 
367. 

Malatestii  . 

D.  Matilda  q.  Maleteste  Ux.  U- 
berti  Comiiis.  a.  1199.  p.  173. 
- Alia  q.  Malattste , de  D.  &r- 
tx  ■ ibi . 

MaUtesta  de  Arimino  Vìcecomes 
Castri  Savignanì.  a.  ii6i.  p. 

42«. 

P.  Malatesta  de  Veruculo  , & 
Pauins  ejus  fil.  a.  1270.  p.  376. 
Ramhertus  de  Malatesti».  a.  1333. 
p.  378. 

D.  Pandkifies  de  Malatestis . a.  1490. 
p.  287. 

Mahcriones  . 

j.  Joa  ires  Marchio  p«.  in  Ter. 
Boi  on.  a.  972.  p.  3^d. 
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Vguìzo  q*  Ugttizonis  Marcbionis. 
a.  1070*  p-  371. 

CuilielmHs  Marchio  M.  Feretri. a. 
izio.  p.  374. 

UenricHs  Marchio,  & Alognese  e< 
Jus  Ux.  a.  JZ28.  p.  287, 

q.  D.  Rigonis  Marc.  a.  1 267.  p.375. 

Medici  . 

Michael  Medicus.  a.  1028.. p.  55., 

& 418. 

. uindreas»  3,  JJ54*  p.  295. 

Jo.  3i  lido.  p.  256. 

Tancredui,  a.  1208..  p.  179. 

Magister  Azzo  ^ Medicus.  a.  1219. 
p.  420. 

BlinidHt  Medicus.  a.  1245.  p.323. 

. Vitalis  Medicus  de  Loozano.  a. 
1298.  p.  421. 

RainertHs  q.  Rainerii  Medici . a. 
1312.  p.  421» 

Fidncins..  a.  1314.  p.  39^. 

Magister  Marimt,  Medicus  Eisi- 
cus.  a.  1321. 

Mrssi , ET  Vassi. 

Tbeodoruf  Epis.  Missus  Domni  A- 
postolici»  a.  838.  p.  5. 

Wifgeria  Epis.  Missus  D.  Imp.  a. 
838.  f.  7- 

Francho.  Rodandus,  Bruniogus. 
Vassi  D.  Imp.  a.  838.  p..  5. 

Theobaldut  N.  V.  Imperialis-  Mis- 
sus. a.  977.  p.  366. 

OldericMs  Subdiac.  & Missus  O«o- 
nis  Imp.  a.  998.  p.  49. 

Erardns  Comes,  & Missus  Imp. 
a.  998.  p.  49. 

Adelardus  Comes  Missus  Imp.  a. 
J036.  p.  67. 

CHolterius  Co;  & Missus  D.Coa- 
radi  Imp.  a.  J037.  p.  70. 

Adelardus  Co:  & Nuncius  Impe- 
rialis.  a.  1037.  p.  72.  & 359. 

Nkgotiatores  * 

70:  fil.  Jo;  Negotiatoris  - a.  767.  p.  4; 


Gregmus  q.  Petri  Neg,  a.  971.P. 
36. 

. Petrus,  a.  972.  p.  302. 

Jo;  a.  976.  p.  302.1  ' 

. q.  Dommcus.  a.  968.  p.  303, 
Maur ictus  Neg,  a.  J002,  p.  304. 
TabeUio,  & Neg.  a.  J002. 
p.  304. 

Petrus  de  Gerardo  Neg.  a.  1038. 
p.  359. 

Vitalis  Vlr  Magnifìcus  Negor.  a. 
J055.  p.  370. 

PaTRES  CiriTATIS. 

Joames,  Parer  Civitaris,  & Coa- 
sul.  a.  958.  p.  365. 
q.  Albertus  . Pater  Civitatis  ► a. 
ZI02.  p-  94. 

Joames,  Pater  Civitatis.  a.  1102. 
p.  94- 

Rizardus.  Pater  Clvit.  a.  ii^p.p. 

Patris  Civitatis  jus.  a.  1 184.  p.. 
298. 

Rizardus  Parcitatis  q.  Joaanis.  a. 
2223,  p.  J93. 

Patricius  . Joannes  Coosul.  ai  968. 
p.  28. 

Fatriarcka.  Venetiarum . Antonius 
Surianus . a.  X504.  p.  399. 

DE  Polenta  NN.  VV.. 

Ostasius  de  Polenta»  a.  rzoo<  pb 
290» 

Guido,  a.  i2io.p.3J9.-->-t,  1213.. 
p.  320, 

Joannes  y & AzzoUnus  q.  Guidonis 
de  Polenta»  a.  222;.  p.  201. 
Fila  Guidonis  PuJentas.  a.  1230. 
p.  203. 

Guido  q.  D.  Alberti  de  Polenta . a. 
1277.  p.  409. 

Guido  q.  D.  Lamberti  de  Polen* 
ta.  a.  1284.  p’  234. 

. IjmbertHs-,  N,.  V.  a.  2290.  p* 

40»- 
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Hercies  D.  GHÌèmis  q.  D.  Alberti  Lt».  X.  PP.  e.  J510.  p.  248. 
de  Polenta,  a.  ii94-  p-  409. 

JUimbtTtHi  de  Polenta . Vicecomes  PoiBSTATEa  Ratbnnx  . 

Eccles.  Rav.  a.  lapf.  p.  430.  Polejtas  Ravennse.a.  liSd.p.  155. 
Pelintmses . a.  1298.  p.  32$.  Vhertìnus.  a.  Jijz.  p.  424. 

Lamhtrtus  de  Polenta  Nob.  Mitri.  Pclmt  Traversaria,  & LJbertinus 
. a.  1310.  p.  240.  — a.  1315.  Potestates.  a.  izi6.  p.  336. 

p.  353.  Ct:  Malvicinus  de  Castello . a.  1233. 

Hottaxim  de  Polenta,  a.  1330.  p.  p.  337. 

244.  — “ mortuus  est  a.  1345.  Ttedericns  de  Gallisidio  hm  Po- 
p.  339.  testas.  a.  1315.  p.  402. 

Joamta  q.  D.  Ostasi!  de  Polenta.  Albertus  de  Bonacattis  de  Bono- 
Abbatissa  S.  Andrez.  a.  J3dt.  nia.  a.  13)5.  p.  402. 

1381.  J37I.  p.  340.  Mìzìhs  de  Gallncis.  a.  1325.  p. 

Frattcitca  de  Polenta  Monialis  S.  259. 

Andrez.  a.  1361.  p.  240.  Tbómit  de  Pistina.  a.  140»  p. 

Btmardàms , Ostasius , & Fratres  403. 

de  Polenta,  a.  1392.  p.  410.  Albansts  Contareno  de  Venetiis. 
Opizo,  Aldovrandinus,  & Fratres  a.  1402.  p.  410. 

de  Polenta,  a.  1396.  p.  398.  Joames  de  Ci  de  Pesaro-  a.  1421. 

Opizo  de  Polenta  prò  S.  Ro.  Er.  p.  411. 

Vicarius  Generalis.  a.  1402.  p.  PmIhs  Contarenus.  a.  2433.  p. 
410.  — 1421.  p.  411.  3^4- 

Ostasius  de  Polenta.  — in  Ca-  Pi^or  Delfinus.  Provisor. a 1441. 

mera  de  Fraschis.  a.  1433.  p.  p-  247. 

354.  Franeiscus  Diedo.  Pot.  & Capir. 

Olim . DD.  de  Polenta.  Vigoria.  Rav.  a.  2474-  p.  404. 

a.  2441.  p.  247. 

Prxfectvs.  — Deusdedit.  a.  838$ 
PONTIFICES . p.  7- 

Joan  ts  PP.  & Otto  Imp.  apud 

Raven.  a.  967.  p.  27.  Feocubatokei  S.  Marci,  a.  1480. 

Alexander-  II.  PP.a.  1062.  p-348.  p.  416. 

7a)»«f»r/«rr . II.  PP.  a.  2 138.  p.  1 1 7. 

^fiMrter/or.IV.  PP.  a.  1 254.  p.269.  Becamatob  . Magistcr  Guasparinu. 
Adriamts . IV.  PP.  a,  1154.  p.  J31.  de  Faventia.  a.  2464.  p.  413. 

Alexander  PP.  a.  1169.  p.  138. 

JLucius . III.  PP.  a.  1184.  p.  3J2.  Samkntes.  — Jo;  Sapiens . a.  1 199. 
Vrbanus.  III.  PP.  a.  118;.  p.  351.  J73.  DD.  VIII.  Sapientes 

— a.  1186.  p.  159.  fit  p.  Jy6.  Rav.  a.  1272.  p.  233.  — - Sa- 

Celesthatt.  III.  PP.a.  2 298. p.  167.  pientes  ad  utilia  Com.  Raven* 
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1117.  p.  349.  — in  Vedicle  . 
a.  1J27.  p.  29A  — prope  Cen- 
sedam , & Corezolum . a.  1 134. 
p.  2dy.  — in  Suburbio  Raven. 
a.  1143-  p- 127.  — Patarenum 
FI.  non  longe  a ponte  Classis. 
a.  1148.  p.  129.  — prope  Sil- 
vas,  pascua,  Scc.  Monaat.  Clas- 
sen.  a.  11^4.  p.  371.—  Bada- 
renus  prope  Ina.  S.  Severi . a. 
1184.  p.  371.  — Juxta  Ins. 
Corizoli , & Ponum  Gai!  Cx- 
saris.  a.  1190.  p.  167.  — Ba- 
dareno  usque  ad  Candianum . 
a.  1199.  p.  372.  — Badarenus 
FI.  prope  Salinam  CcMon.Ro- 
tundae.  a.  1208.  p.  179.  — 
Padarenus  Fi.  in  quo  Tegu- 
riensia  FI.  per  Ponum  S.  M. 
dceurrens  in  Mare.  a.  1222. 
p.190.  — Padarenus  Fi.  exiens 
de  Pado  apud  Ecel.  S.  Nicho* 
lai.  Se  veniens  usque  ad  Carie- 
nata  Ravenne , descendens 

,per  Ponum  S.  M.  in  Mare, 
a.  122IS  p.  19].  — Badarenus 
prope  Ponum.  a.  1123.  p.  197. 

— prope  Saliuam  Mon.  Rotun- 
dar.  a.  1123.  p.  197.  —r  prope 

qqq  2 
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insula*  S.  .M.  in  Porta  . a. 
1213.  p.  194.  — in  Censeda 
prope  FI.  Aquiduiii.  a.  J243. 
p.  184.  — prope  Ins.  Piando- 
li. ».  1255.  p.  212.  — Bada- 
reni  canale  in  Conf.  Insule 
Palaroli.  a.  13 io.  p.  240.  — 
Canale  BadarenI . in  Insula  Pa- 
latioli.  a.  1352.  p,  246. 

Bidente  . Canale  usque  ad  litui 
Mari*  prope  Patarenum  , & 
Portum.  a.  1103.  p.  ado.  — 
Canale  q.  d.  Bidente  prope  Ec. 

S.  M.  in  Porto,  a.  J103.  p. 
pd.  — Bidens  FI.  in  Corrigio 
ma;ore  prope  Caput  Antiqux 
Pignet®.  a.  iio8.  p.  100.  — 
prope  Corigiura  maj.  Mare,  6c 
FI.  Candiani.  a.  1108.  p.  z6o. 

— Bidens  a lat.  Insule  S:  M. 
in  Portu.  ».  1109.  p.  104.  — 
Bidens  FI.  iuxta  Corrigium  ma- 
lore m . ».  JI57-  P-  •'J4-  & 
271.  — Bidens  FI.  juxta  Ins. 
Corieoli , & prope  Badarenum, 

& Portum  Gai  Òesaris.a.  1196. 
p.  167.  — Bidens  rivus  prope 
In.  S.  Severi,  a.  1199.  p.  3yi. 

— Bidens  FI.  prope  Insulas  S. 

M.  in  Portu  a.  1223.  p.  194. 

— prope  Portum.  a.  1213.  p. 
J95.  — Bidens  prope  Flumi- 
sellum,  Candianum,  Se  Insu- 
lam  Portus.  a.  1315.  p.  354. — 
Fossatum  Bidentis  juxta  lus. 
PalazoU,  ubi  Monast.  Portuen. 
a.  1332.  p.  24& 

CamUanHm  FI.  prope  Insul.  S.  Se- 
veri. ».  1029.  p-.  347.  — Can- 
diani  FI.  juxta  Corrigium  ma. 
iorem,  mare,  &FI.  Bedemem. 
a.  1108.  pi  ido.  — FI.  non 
longe  a fossa  Poniis  Petri . a. 
1135.  p.  2dy.  — FI.  prope  Bi- 
deniem  in  Corrigio  majore. 
a.  1157.  p.  134.  & 271.  — 
a.  1199.  p.  331.  — Candia- 


num FI.  prope  Portum . a.  1 223. 
p.  193.  — óndianus, 'prope  In- 
sulam  Portus.  a.  1313.  p<  334. 
— Candiani  FI.  juxta  Insulam 
Palazoli  ubi  Canon.  S.  M.  Por. 
tuer.  a.  1332.  p.  246. 

Letmon.  FI.  prope  Clusaro.  Tra- 
versarie. ».  1042.  p.  348.  — 
ultra  Stratam  Fantinam  . FI.  a. 
1176.  p.  146.  — RafanarixFI. 
a.  1338.  p.  398. 

Lamìte . FI.  prope  Oaustrum  On- 
torum.  a.  1267.  p.  218. 

Prope  Portar»  S.  Laurenlij  Ripe 
Fhemirmm  usque  ad  Palacium 
Theodorlci  Regis.  ».  J029.  p. 
347.  — prope  Portam  S.  Lau- 
rentii  Flumen . a.  1117.  p. 
349.  — extra  Portam  S.  Lau- 
lentii  usque  ad  Tiirrem  S.  Ci- 
priani  . ».  1184.  p.  331.  — 
non  longe  a muro  Civitatis 
ad  Portam  S.  Laurentii  FI.  ». 
1183.  p.  273.  — Murnovtim 
FI.  a.  1213.  p.  i8d.  K FI.  A- 
qrtedaitKs . 

Uvien.  Flumen . prope  Curtem 
de  Molino.  ».  974.  p.  39.  — 
Fossa  q.  d.  rupia  exiens  de 
F.'.  Livien.  ibi.  - in  Pado- 
lecla  Fi.  Se  Molendinum  . a. 
1032.  p.  418.  — prope  palu- 
dera,  & Vallem  de  Regione, 
a.  1059.  p.  83.  — Livien.  Fi- 
rn Longana  non  longe  a Ca- 
nale de  Montuni . a.  1097.  P* 
312.  — a.  ilod.  p.  313.  - ili 
Plebe  S.  Apollinaris  in  Longa- 
na.  a.  iiid-  p.  108.  — PI. 
S.  Pancraiii  ex  altera  parte  Fi. 
Livien.  ibi.  — in  loco  q.  v. 
Ronco  de  Cice.  PI.  S.  Petri 
in  Tremula,  a.  1116.  jx  jo8. 
— FI.  Livien.  PI.  S.  Pancra- 
tii.  a.  ind.  p.  420.  — PI.  S. 
Laurentii  in  Vado  Rondino , 
in  Arcnpiaito.  a.  1130.  p.  253. 
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— a.  ii75‘  p.  174.  — FI.  Li- 
Tien.  in  Longana,  prope  Ca> 
nalem  de  Montoni,  a.  iì85. 
p.  158.  — nsque  ad  Monto- 
nem  . iln-  - a FI.  Livien.  uiq. 
ad  FI.  Populien.  in  Arenpiato, 
Tusco,  & Calanco,  a,  ii8d. 
p.  157.  - FI.  de  Lungana.  a. 
itpd.  p.  4Z0.  - Molendinum 
in  Canale  ri.  Livien.  in  Roi- 
tuU  PI.  S.  Pancratii.  a.  J207. 
p.  175.  - FI.  Livien.  prope 
valletn  de  Montone,  & Pon- 
tem  Longum , & locum  q.  o- 
lìm  V.  de  Molino,  a.  1162. 
p.  iip.  — FI.  Livien.  non 
longe  a FI.  mortno  in  Fund. 
Sciai,  peradellz.  Calanchi , 6cc. 
a.  J262.  p.  210.  — Er.  S. 
Bartolomei  ex  alia  parte  Fi. 
Livien.  ìht  • y-  FI.  ^Iqueda^ 
chtr.  & Mmioms  & FI.  Mor- 
tmon  • 

Mmtmis  Flumen . - Canatis  ma- 
jor in  Plebe  S.  Pancratii  per- 
ciirrens  in  Paludem  q.  v.  Mon- 
toni, & Canale  q.  v.  de  Aqua 
fmca.  a.  1028.  p.  65.  — Ca- 
nalis  major  in  Palude  Monto- 
ni in  Godaria  . a.  1028.  p. 
418.  — Canale  de  Montoni 
prope  Paludem  de  Regione,  e 
FI.  Livien. , & FI.  vetus.  a. 
105^  p.  84.  — Canale  de 
Montuni  in  Longana  non  lon- 
ge  a FI.  Livien.  a.  1097.  p. 

312.  a.  iio5.  p.  313.  — pro- 
pe AqueduAum . a.  mi.  p. 

313.  iic  a.  1140.  p.  314.  — 
Canale  de  Montoni  prope  Pa. 
ludem,  & Canalcm  de  Burdo- 
nati , èc  locum  q.  d.  posta  de 
Salice,  a.  1116.  p.  108.  - Ca- 
nale, a-  J170.  p.  144-  — in 
Longana  non  longe  ab  Aque- 
dudo.  a.  1174.  p.  3ld.  — pro- 
pe FI.  Lagodusti . a.  1103.  P* 
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319.  — Vallis  Montonis  juxia 
Drittolum.  a.  iiij.  p.  201. 

— Canale  de  Montone  usq.  ad 
FI.  Livien.  a.  lidi.  p.  220. 

— Vallis  Montonis  q.  d.  de 
Regione  prope  Straiam  q.  itur 
Faveniiam , fossam  q.  d.  Stra- 
tella,  Pontem  longum,  FI.  Li- 
vien. &f.  a.  lidi.  p.  219.  — 

FI.  Montonis  in  Longana  non 
longe  a FI.  Lagoducii.a.  1282. 
p.  32d.  - FI.  Montone  . pro- 
pe Ec.  S.  Georgi!  in  Tavro. 
a.  1325.  & 1350.  p.  259.  — 

FI.  Montoni  de  Gattinellis . a. 
i3dd.  p.  340.  FI.  Montoni  in 
Burgo  Portx  Ancxtasii . a.  1402. 
p.  410.  — PI.  Lunganz.  a. 
J4d4.  p.  413.  — juxia  Bur- 
gum  Portz  Anasiasiz  . a.  .J 
1468. 

Mortuam . Flumen.  — in  Cipu- 
lini  PI.  S.  Peiri  Transilvas. 

Ter.  Fav.  afto Cornei,  a.  1035. 
p.  35d.  — juxia  Camerano  PI. 

S.  Ousiani.  a.  1188.  p.  420. 

— prope  M.  S.  M.  Rotundz . 
a.  1222.  p.  190.  191.  — pro- 
pe Fund.  Fossadellz,  6c  Cam- 
pura  de  Centra,  a.  1228.  p. 

395.  — PI.  S.  Petti  in  Tren. 
tuia  in  Fundis  Vadi,  Ronca- 
delli,  & Badai,  a.  1230.  p. 

103.  — in  Fund.  Sciai , pera- 
delie  , Calanchi  , plataneta , 
Troa  &c.  prope  FI.  Livien.  a. 
J2d2.  p.  220.  — in  PI.  S. 
Cassiani  ad  Tribbum  Franco- 
rum  . a.  I2d2.  p.  213.  — in 
PI.  S.  Petti  in  Tremula , in 
Roncalcese , prope  Lamam  , h 
fossatum  de  Bando,  a.  iidp. 
p.  218.  — in  Grasseto  PI.  S. 
Pancratii.  a.  1290.  p.  ij6.  — 
in  PI.  S.  Cassiani  in  loco  d. 
Spinalbus.  a.  1290.  p.  39;.  — 
in  PI.  S.  Cassiani.  a.  I3d8.p. 
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^98.  — Fiume  morto  extra 
Portam  Anastasiam . a.  146J. 
p.  404.  _ 

Xurnova.  Flumen  in  Zmzeta  ( vel 
Censcda).  >.  J215.  p.  x8d.  y. 
FI.  gnu  P(ulam  S.  Laaratliì, 
FI.  A^mànUns . 

Kovum  Flumen . — Fosso  novo 
in  fin.  Insule  Paianoli . a.  858. 
p.  IO.  •—  FK  novo.  a.  1108. 
p.  99.  ~ FI.  novum  in  PI.  S. 
Cassiani  in  Decimo,  non  lon- 
ge  a.  FI.  mortuo.  a.  1159.  p. 
1)6.  — a.  J159.  p.  272.  — a. 
1170.  p.  144.  — a.  JI93.  p. 
178.  — a.  J202.  p.  420.  — 
Fi.  novum  in  Villa  Gatiinellz 
PI.  S.  Pancraiii  . a.  1369.  p. 
398. 

Fnderna . Flumen  . in  Suburbio 
Rav.  foris  Portam  S.  Vifloris. 
a.  1019.  p.  153.  — in  Regio- 
ne S.  jorBapt.  a.  1037.  p- 15?. 

— in  Reg.  S.  Michaelis  in 
AIrig.  a.  J040.  p.  307.  — in 
Siibutb.  foris  Port.  Guarcini  in 
Reg.  S.  Cosma;,  a.  1105.  p- 
333.  — a.  115(5.  p.  315- 

— in  Reg.  SanBi  Joannis 
Bapt.  a.  1166.  p.  400.  — prò 
pe  Turrim . a.  1171.  p.  291. 

— prope  Ec.  S.  Jo:  Bapr.  a. 
1175.  p.  274..  in  Suburb. 
Rav.  in  Pustcrula  de  Augusto, 
a.  1177.  p.  400.  — Flumicel. 
lus  in  Reg.  S.  Andreas  Major, 
a.  IJ93.  p.  317.  — Flumen 
in  Reg.  Erculana.  a.  1221.  p. 
420.  — Flumen  ij.  d.  Fossa 
Lamise  prope  Ec.  Majorem , 
& Claustrum  Cantorum  . a- 
}z6z.  p.  21 8.  — FL  Padenna 
in  Reg.  S.  Jor  Baut.  a.  1267. 

. p.  402.  in  BurgoRav.  a.  1271. 
p.  23J.  — in  Reg.  S.  Micb. 
in  Alric.  a.  1284.  p.  326.  — • 
Flumicellus  in  Reg.  Ss.  Jo:  & 


Pauli . a.  1298.  p.  326.  — FI. 
Padenna  in  Reg.  S.  Micb.  a. 
1314.  p.  339.  — - in  Guaitis 
S.  Mich.&S.  Agneiis.  a.  1349. 
p.  410.  in  Guaita  S.  M.  Ma- 
joris  non  longe  a Cruce  Pon- 
lis  Austri,  a.  1370.  ciré.  p. 
403.  — prope  Ec.  S.  Jo.  Bapt. 
a.  1392.  p.  403.— prope  Pon. 
tem  Copertura  in  Guaita  S- 
Petri  Majoris.  a.  1392.  p.  410. 
— Flumicell.  Comm.  in  Guai- 
ta S.  Agnetis  a.  1410.  p.  399. 
— Flumicellus  Padenna  . in 
Giuita  S.  Jo:  Bapt.  a.  1450. 
p.  404.  — a.  1465.  Hi. 
JUnraovnr>t.  Flumen  in  Zinzeta.  a. 
1215.  p.  i86. 

FaioUfU  FI.  & Molendinum  . a. 

I052.  p.  FI.  AqiaiuShan , 

Fgàut . FI.  in  fin.  Ins.  Palatioli . 
a.  858.  p.  IO.  — prope  Pe- 
reum,  & Padorenum  . a.  977. 
p.  3(55.  — Padus  Jiiveniaeus . a. 
1043.  p.  348.  — Padus  Vola- 
DJS.  a.  1171.  p. 273.  — Padus 
currens  in  Mare  per  Portum 
Primarii.  a.  1222.  p.  191.  — 
Padus  Volanm  . a.  1224.  p.  28]. 
— Padus  in  Portum  Primarii. 
a.  1235.  p.  208.  in  Conf.  ins. 
Palatioli.  a.  J330.  p-  244.  V. 
M.  Città  dTf. 

PtàHsioim  percurrens  in  Portum 
de  Primario,  a.  1053.  p.  348. 
Padusolus  in  fin.  Insuls  Pri- 
mari i . a.  1222.  p.  191. 
Fàntima  Flumen . prope  Vanga. 

ditiam  . a.  2013.  p.  347. 
Ptrottlum  a latere  Pedi.  a.  1235. 
p.  208.  — Canale  Peroioli  in 
ins.  Palatioli.  a.  1310.  p.  240- 
— Pirotrdi  Flumen  in  Insula 
Palazoli . a.  1352.  p.  246. 
Popditn.  Flumen.  in  loco  <].  d. 
Plaianeta  minor,  nuuc  Sciai  fic. 
in  Arcoplatto,  tusco,  fiiCalan- 
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co  non  longe  a FI.  Livien.  a.  Fumdi  . Cortes.  Massje  , &c. 

p.  157.  K FI.  Albizmì.  Ter.  Rav.  PI.  S.  PetrI 

. in  Cistino.  a.  io2z.  p.  3ji. 

Ronco.  Pons.  a.  iilS.  p.  %8o.  Alhont.  PI.  S.  .Cassiaci.  a.  971. 

Sandali  Flumen.  in  Ter.  Argen-  p.  Jf. 

IB.  a.  1117'.  p.  336.  F.  Flum,  Albuciamtm  in  Decimo.  PUb.  S. 
Padui , Petri  in  Qtifnio.  a.  965.  p.  33 1. 

Santerni,  iS  Smni  Fiamma.  Ter.  Alfianmn.  Cunis . PI.  S.  Petri  in 
Fa»ent.  & Corncllen.  a.  xiJ4.  Qiiinto.  a.  1149.  p.  168. 

' p.  169.  K Ind.  Citià  tfc.  Agttlt . in  Quinto  PI.  S.  Gissiani. 

Sapls  Flumen.  in  Ter.  Feretr.  a.  a.  981.  p.  45.  a.  ufii.  p.  135. 

949.  972.  p.  343.  . — prope  AgHzano.  t.  1191.  p.  299. 
Stadilianum . a.  1187.  p.  ^i.  ApoUim't.  PI.  S.  Cassianì.  a.  971. 
— a.  Ilio.  p.  353.  — Ter.  p.  35.  — Campus  Apollinis . 

Cesen.  a.  .1211.  p.  319.  — in  a.  1170.  p.  142. 

PI.  S.  Zaccharix  . a.  1262.  AjatUonga . in  Decimo.  Curtis. 

p.  221.  a.  J037.  p.  347.  a.  1185.  p. 

Sinno,  &Santtrm>.  Flumina  . Ter.  351. 

Imolen.  a.  J037.  p-  369.  — 5.  Arcbangtli.  Curtjs  • PI.  S.  Ste- 

Sennum . a.  il 34.  p.  2(59.  Cc  pbani  in  Tegurio  . a.  J059. 

3tfi.  p.  419- 

Taoresi . FI.  extra  ripara  Burgi , Arceliiom  . q.  r.  Calanco . PI.  S. 
& juxta  ripam  Vidicli  a.  1267.  Laur.  in  V.  Rondino,  a.  997. 

p.  3j8.  y.  Tegterien.  FI.  p.  47. 

T egarienst . Flumen.  Sub  Urbe  Arcopiatto . locus.  PI.  S.  Lauren- 

Rav.  a.  1039.  p.  77.  — foris  tii  in  Vado  Rondino,  a.  J095. 

poriam  S.  Vifioiis.  a.  1081.  p.  91. — Arcuplaito  prope  Flu- 

p.  295.  — > in  loco  d.  Caput  men.  PI.  S.  Laurentiì  in  V. 

de  Orte.  a.  1088.  p.  254.  — Rondino,  a.  1130.  p.  263.  — 

Sub  Urbe  foris  Porr.  S.  Vi£Io-  Arcusplattus  in  via  q.  v.  a S. 

ris  a.  1073.  1066.  p.  331.  6c  Bartholomeo.  a.  1262.  p.  220. 

1108.  p.  353.  in  Taurise . a.  prope  Fund.  Troa,  & Eccl.  S. 

1146.  p.  296.  — nominis  inu-  Bartliolomei . a.  1262.  p.  220. 

tallone  recepta  d.  Badarenus  de>  Arscme.  PI.  S.  Cassiani  in  Deci- 
currens  in  Mare  per  Badare-  . mo.  a.  1213.  p.  184. 
num  & Portum  S.  Marix.  a.  ! Aariliagp  . a.  1191.  p.  -1^4.  — 
1222.  p.  190.  — in  Burgo  Auriliaco  prope  £r.  S.-Mamx. 

Rav.  Reg.  Ss.  Cosm«,  & Da-  . PI.  S.  Pancraiii.  a.  1207.  p.  175. 
miani . a.  1230.  p.  336.  Aariliago.  & Massa  PI.  S.  Lau- 

yelni.  Flumen.  prope  Canale  de  renili  in  V. Rondino,  a.  1174. 

Montoni  , & Pontem  Lon-  p.  148. 

gum.  a.  10J9.  p.  84.  Batolo.  Villa,  prope  Terras  cir- 

cump.  M.  Ss.  Eleucadii , & Pro- 
Forum.  — Lochi  ubi  (isbat Forum  bi  in  Classe,  a.  1037.  p.  348. 

Sabati  prope  Domum  Canto-  PI.  S.  Cassiani  . a.  n6i.  p. 

rum,  & vias  q.  v.  a Concaiov  135.  — a.  1191.  p.  299.  — 

collo,  a.  1162.  p.  217.  Bagnolus  Villa  prope  Sllvas  S. 
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Apoll.  in  Classe  , & Stadilia* 
tmm . t.  Ilio.  p. 

Badai.  PI.  S.  Petri  in  Trentula 
prope  Fi.  mordium.  a.  1130. 
p.  203. 

Baimelo.  Villa;  a.  1138.  p.  350. 
y.  Bagnolo , 

Bamitono  . PI.  S.  Zaccarùe . a. 
1062.  p.  89. 

Bareamas  vel  Campilianus . PI. 

S.  Cassiani . a.  1194.  p.  332. 
Battipaglia.  PL  Furcoli.  a.  1264. 
p.  293. 

Borfaglago . PI.  S.  Stcphani  in 
Tepurio.  a.  J177.  p.  143. 
Bureniano,  Pi.  S. Cassiani.  a. 971. 
P-  35- 

Butrio.  PI.  S.  Jo:  in  Axiata.  a. 
1142.  p.  ^66. 

Caiini.  Pi.  S.  Stcphani  in  Tegu- 
rio . a.  2326.  p.  39(S. 

Calamo . q.  v.  Arcelioni . PI.  S. 
Laurcntii  in  V.  Rondini . a. 
997.  p.  47.  — a.  p.  157. 

— a.  1262.  p.  220. 

Camcrano  . iuxta  FI.  mortuum . 

PI.  S.  Cassiani.  a.  ij88.  p. 
420.  — a.  1252.  p.  223. 
Campinone  . PI.  S.  Cassiani.  a. 
97 [•  p.  35- 

Campiniano.  PI.  S.  Cassiani  . a. 
1115.  p.  261.  Campiliano 
PI.  S.  Cassiani . a.  1170.  p.  142. 
.—  Campilianus  vel  Barianus 
Pi.  S.  Cassiani.  a.  1194.  p.  352. 
— Campiliano.  a.  1262. p.  222. 

— a.  1252.  p.  283.  — Cam- 
piani.  Villa.  PI.  S.  Cassiani. 
1432.  p.  412. 

Campilonghi . PI.  S.  Petri  in  Tren. 

tuia  . a.  1341.  | : 395. 

Cantom.  PI.  S.  Zaccaris.  a.  1252. 
p.  220. 

Canacio . PI.  S.  Zaccatiic . a.  1 1 85. 

p.  137.  — a.  ii52.  p.  221. 
Caput  Bovis,  Massa.  PI.  S.  Pan- 
cratii.  a.  1033.  p.  419. 


Caput  de  Orto,  prope  FI.  Tegurien. 
a.  1088.  p.  234. 

Carionianum.  PI.  S.  Cassiani.  a.' 
971.  p.  33. 

Cataliclo . PI.  S.  Cassiani . a.  i i5a. 

p.  135.  — a.  1252.  p.  221. 
Casati!.  PI.  S. Cassiani.  a.  1007. 
p.  33.  >-  Casale  PI.  S.  Zacca> 
rise.  a.  1193. p.  1224. 

p.  321. 

Casa  Murata,  Curtis.  PI.  S.  Zac- 
carias.  a.  1170.  p.  141.  — PI. 
S.  Petri  in  Qpinio.  a.  1214. 
1220.  p.  420. 

Casanauia.  Curtis.  Ter.  Rar.  a. 
1252.  p-  223. 

Casiliola  . PI.  Qpinti.  a.  1224. 
p.  401. 

Caisianice  . PI.  S.  Pancratii  . a. 
1028.  p.  53. 

Castiliom.  ».  1108.  p,  99.  _ PI. 
S.  ZaccarisB.  a.  ii85.  p.  137. 
— Castilione  Annesti,  a.  1218. 
p.  187.  ~ Cas’ilione  Pl.Sanfii 
Zaecarie.  a.  1252.  p.  221. 
Caucolia,  ».  1998.  p.  419. 
Ciciliano.  PI.  S.  Laurent,  in  Vado 
Rondini . a.  997.  p.  47. 
diano.  PI.  S.  Cassiani.  a.  1191. 
p.  199. 

Cistellano  . a.  1174.  p.  147.  a. 

1191.  p.  154.  f. 

Colonia.  Curtis.  PI.  S.  Cassiani. 
a.  Il 85.  p.  135. 

Coiuimuta . PI.  S.  Cassiani  . ». 
97  r-  p.  35- 

Coriandri . Campus . a.  1 159.  p. 

139.  _ ».  1252.  p.  21 5. 
Cortina,  io  Arch.  Rav.  a.  1117. 
p.  349L  _ Villa,  a.  1042.  p. 
410. 

Decimanum.  Territorium  . PI.  S. 
Petri  in  Cistino  . a.  985.  p. 
357.  -.  PI.  S.  Petri  in  Quin- 
to.  a.  1049.  p.  4)8.  — Comi- 
tata  Decimano  . a.  1128.  p. 
349.  -I  Decimaous  . a.  1243. 
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p.  31}. Decimo,  freq.  y.  PI. 
Smlfi  Ctuimi  , tJ  PI.  Sanili 
Zaecarttt . 

Daunta.  PI.  S.  Lcurentii  in  V. 

Rondino.  ».  1248.  p.  184. 
Fenaria  . F.  Portns . 

Felino.  Curtis.  PI.  S.  Pancritii . 
a.  1177.  p.  155. 

Felini  , & Campiliani  . PI.  S. 

Cassiani . a.  974.  p. 

Figliai . PI.  S.  Zaccharic . a.  1149. 
p.  2d8. 

Film . a.  1 195.  p.  290.  ^ prope 
Padum  , & roptam  veterem . 
a.  1207.  p.  177.  — Fili.  a. 
1219.  p.  290.  — Filo.  a.  1262. 
p.  215.  - 

Filit  JhIU  . PI.  S.  Cassiani  in  De- 
cimo . a.  I Idi.  p.  272. 

Filmtri . ».  1174.  p.  147. 
Floriano.  PI. Ss. Cassiani . a.  1191. 
p.  299. 

Fiumicini . PI.  S.  Casa,  a.l 284.P.234. 
FossaàelU , & Campo  de  Contea 
juxia  viam  , & FI.  mortuum . 
a.  1228.  p.  39 j. 

Gamelaria  fund.  3.  943.  p.  364. 
- Cunis.  a.  1057.  p.  348.  — 
a.  1118.  p.  3JO.  — a.  ijd4. 
p.  3Ji.  — a.  ii8j.  p.  351. 
— PU  S.  Cassiani  in  Decimo, 
a.  1193.  p.  278.  — a.  J2IO. 
P-  3J3; 

de  Gatiinellit.  Fund.  Montoni, 
a.  1366.  p.  340.  Villa  Gatii- 
nellae . PI.  S.  Pancratii  , in  q. 
FI.  novum.  a.  1369.  p.  398. 
Goàaria.  PI.  S.  Pancratii.  a.  g66. 

p.  365.  - a.  1137.  p.  ijd. 
Godi . Pi.  S.  Stepb.  in  Teg.  Ter. 
Rav.  a.  1210.  p.  319.  — a. 
**45''  P-  313.  - seu  Via  Godi, 
a.  I2d7.  p.  325. 

Granilo.  PI.  S.  Pancratii  , ubi 
Fi.  raorluiim,  a.  1290.  p.  235. 
de  Gramignacciì . Massa  . PI.  S. 
Pancratii  . a.  1197.  p.  335. 

Tom.  II. 
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Lamfiannt . Villa . PI.  S.  Zacca- 
ria:. e.  I22J.  p.  202.  , 

Linta  S.  A poi.  in  Classe,  a.  1315. 
P-  3J3- 

Longana  . in  q.  FI.  Lia.  & Ca- 
nale de  Montuni.  a.  1097.  p. 
312.  — ubi  Aquedudum  , & 
Canale  de  Montani,  a.  un. 
p.  313.  - locus  q.  d.  Laingana 
Pi.  S.  Apoi.  in  Ronco,  a.  J ud. 
p.  108.  — Homines  de  Longa- 
na. a.  1133.  p.  314.  — Loo- 
gana.  a.  1140.  p.  314.  - a. 
1170.  p.  141  — a.  1174.  p. 
3id.  - ubi  FI.  Lagoducii,  6c 
Canale  Montoni,  a.  1203.  p. 
319.  - a.  1307.  p.  317.  y.  PI. 
S.  Afollinaris  in  Ronco . 
iMcianicHi.  PI.  S. Cassiani.  2.971. 

P-  35-  . „ , 

Mana,  Cc  Auriliago  PI.  S.  Lau- 
reniii  in  V.Rondino.  a.  1174. 
p.  148. 

Man*.  PI.  S.  Petti  in  Quinto. 
».  1279.  p.  402. 

duo  Marina  de  Vangaditia  . a. 
J013.  p.  347.  — duo  Masinx 
in  Stratellam  in  fin.  S.  Seve- 
ri, & S.  Apoi.  a.  ii8j.  p.  351. 
Marnili.  PI.  S. Cassiani.  a.  upd. 
p.  278. 

Mediana.  PI.  S.  Cassiani.  a.  971. 
F-  3J-„ 

Melila.  PI.  S.  Cassiani.  a.  iid2. 
p.  273.  - Melede.  PI.  S.  Cas- 
siani  a.  1358.  p.  398. 

Menta.  Pi.  S.  Zaccarix . a.  ii8d. 
p.  157- 

Molino.  Curtis  Jam  deserta,  nunc 
roncora , prope  fossam  exien. 
de  flumine  q.  d.  rupta,  FI.  Li. 
vien.  Paludes,  & Pontem  lon- 
tra . a.  974.  p.  39.  — Curtis 
inter  ead.  Conf.  a.  u8d.  p. 
158.  - locus  q.  d.  Vadus,  8c 
oltm  Molino  inter  ead.  Conf. 
a.  i2d7.  p.  219. 
rrr 
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JUtpinh.  in  D.:cImo.  PI.  S.  Os- 
siani.  «.  971.  p.  3J. 

Murciou,  ibi. 

Oiiiliano.  PI.  S.Ca$siani . a.  1177. 
1294.  p.  409. 

PMulccU.  ».  1142.  p. '266. — ubi 
fuit  Molendinum.  PI-  S.  Apoi. 
in  Ronco.  »■  ligi-  P-  *99- 
— PadoIecU  PI.  S.  Lauremii 
in  Vado  Rondino  • ».  119& 
p.  278.  — locus  q.  olim  Mo- 
lino ».  prope  pontem  longum, 
FI.  Livifn. , Vallem  Montoni» 
&c.  a.  1262.  p.  219.  — Pado- 
lecl*  Fund.  juaia  FI.  Aquedu- 
fiiu  PI.  S.  Cassiani . a.  1458. 
p.  413. 

PadolitnglMi . Fund.  PI.  Furcoli . a. 
1452.  p.  287. 

Pailint . Pltrb.  Qiiinli.  a.  1224. 
p,  401. 

PemitlU . a.  1262.  p.  220. 

Plataneta  . q.  v.  Sciai,  a FI. 
Populien.,  usque  ad  FI.  Livien. 
£C  ab  Arcoplaito,  & Tusco  , 
uaque  ad  òlancuni.  a.  Ji85. 
p.  J57.  — PI.  S.  Laurentii  in 
Vado  Rondino  . a.  1189. 
p.  277.  — in  conf.  Peradelle, 
Calanchi,  Fl.mortuum,  porci- 
le, & FI.  Livien. a.  1262. p.  220. 

Pla/uolt . prope  Decinoanum  PI. 
S.  Zaccarie  . a.  1262.  p.  222. 

Porcile,  in  Longana.  PI.  S.  Lau- 

^ rendi  in  V.  R.  a.  ] 285.  p.  285. 
— prone  Ec.  S.  Bartolomei , 
& FI.  Livien.  a.  iz6t.  p.  220. 

Potale.  PI.  S.  Pancratii . a.  1028. 

p.  <55. 

Rafanaria  , Pi.  S.  Petri  Transtlva*. 
a.  1223. p.  351.-  Villa.a.  1358. 
p.  398.-SchoIa  .a.  i3<$3.  p.  398. 

Rij>a  Vrsaria  . V.  JnsitUe . 

Rifmlis.  in  Decimo . PI.  S.  Cai- 
siani . a.  972.  {v  3^. 

Reeda.  PI.  Furcoli.  jtixta  Fossam 
Bovariam.  a.  J293.  p.  33J. 


Roetule.  Fund.  PI.  S.  Pancratii. 
a.  977.  p.  3<7-  — Curtis  Roe- 
tula  PI.  S.  Pancratii.  a.  1049. 
p.  418.  — Molendinum  in 
Roetula  jiixta  Canale  FI.  Liv. 
PI.  S.  Pancratii . a.  1207.  p.  I7fi- 
— • Rovedula  a.  i25i.  p.  219. 

Roelula.  PI.  S.  Petri  in  Qiiinto. 
a.  I l6g.  p.  139-  a.  1207.  p.  175. 

Rofreiene.  Fund.  PI.  S.  Petri  in 
Qiiinto.  t.  1243.  p.  283. 

Roncaielli  . prope  FI.  moriuum 
PI.  S.  Petri  in  Tremula,  a. 
1230.  p.  203. 

Ronco  de  dee.  Ter.  Livien.  PI- 
S.  Petri  ad  Trentula.  a.  J074. 
p_  — Diaces.  Livien. 

a.  1JI6.  p-  4*o-  — 

Viam,  FI.  roortuum,  & La- 
ma.  PI.  S.  Petri  in  Trentula. 
a.  I26y.  p-  228.  — Ter.  Ra- 
ven.  a.  1265.  p.  338. 

Roneore.  Fund.  a.  1174-  P-  ■'47* 

RoiarioU.  Massa.  Ter.  Ra».  a. 
1037-  P-  3<S9-  . 

Rovorata  . in  Decimo  . PI.  5. 
Cassiani.  a.  97X.  p.  35- 

Rtiiti . Vico  qu.  V.  de  Russia  PI. 
S.  Pancratii  ^ a.  9^3.  p.  ij-  “ 
Locui.  PI.  S.  Jo.  in  Auxiata. 
a.  U42.p. 2dd.  Curtis.  2.1176. 

— Scola  P.  Seaade. 
».  1361.  p.  340.  — Russi  Ter- 
riiofium.  a.  J47i*  P*  4*4>  • 

Saaierno  . Villa  . Ter.  Rav.  a. 
J290.  p.  402.  — Villa,  fic 
Schola,  PI.  Furcoli . a-  J437- 
p.  411. 

Sciai . Fund.  a FI.  Fopulien.  ui- 
que  ad  FI.  Livien., a.  1186.  p. 

ijy.  intei-  FI.  moriuum,  6c 

FI.  Livien.  ».  I2tì2-  p-  220. 

Seftem  Arcoras  in  Sitata  q.  i.  Fa- 
ventiam  prope  Vallem  Monto» 
nis  pontem  longum , & locum 
ubi  fuit  'Eccl.  S.  ^noflit . a. 
22^2.  p.  219. 
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Sorciano . PI.  S.  Cassiani  in  De- 
cimo. a.  1007.  p.  53. 

SpiriMus  juxta  FI.  Mormum  PI. 

S.  Cassiani.  a.  1291.  p.  395. 
Staiilianum , Silva  .a.  1 174.  p.  147. 
— Siadilianum  . a.  1185.  p. 
35/.  V.  SilviC. 

Suhtalmo  , & Malvano.  Ter.  De- 
cimano. PI.  S.  Petrl  in  Cesti- 
no. a.  988.  p.  36;. 

ShU  . Villa.  Ter.  R.av.  PI.  S.  Pe- 
tri  in  Tremula  . a.  1148^  p.  284. 
Succuniano . Fund.  in  Quinto.  PI. 

S.  Cassiani.  a.  9S1.  p.  45. 
Tcmria.  Fumi.  Silvx . Plcb.  S. 
Stephani  in  Catena,  a.  tool. 
P-  JJ-  . 

TravenarU . Clusa  . juxta  FI.  La- 
monem.  a.  J042.  p.  348. 
Trintula.  S.  Petti . Villa  . a.  1341. 
p.  39(5. 

Trthèiim  Francarum , PI.  S.  Cas- 
siani . a.  1262.  p.  223. 

Troll,  prope  Arcuplatium , 8cEccl. 

S.  Bartolomei,  a.  1262.  p.  220. 
Ttfrrìcla,  Fund.  In  Gamellaria  . a. 
943.  p.  364.  — PI.  S.  Cas- 
siani In  Decimo,  a.  1007.  p.  53. 
Vtdum.  prope  FI.  Pi.  S.  Cassia- 
ni. a.  1041.  p.  307. 

Vaiata . Fund.  prope  FI.  mortuum 
Pleb.  S.  Petti  in  Tremula,  a. 
J230.  p.  203. 

Vaiai . locus  prope  Vallem  Mon- 
tonis  , FI.  Livien.  Pomcin 
Longum  & Siratam  q.  itur  Fa- 
ventiam.  a.  1282.  p.  219. 
Vanpoiilia  prope  FI.  Pantium.,  & 
Paludcs  S.  Apol.  in  Classe,  a. 
JOJ3.  p.  347.  . — Vangaditia. 
a.  1164.  p.  351.  — Vangadi- 
cia.  Curtis.  prope  Civit.  &av. 
a.  1177.  p.  153. 

Villa  nova . PI.  S.  Pancratii . a. 
J189.  p.  317. 

Vmcilionem.  PI.  S.  Zaccarix  . a. 
1252.  p.  222. 
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Vico.  Fund.  Pi.  S.  Pancratii  . a. 
1177-  P-  «J3- 

Volta  de  Nardo . PI.  S.  Cassiani . 
a.  1172.  p.  298- 

Voltatpini . in  Insula  Priraarii  . a. 
1212.  p.  191. 

Vrsaria.  Ripa,  a lat.  Silvarum 
M.  Ss.  Eleucadii , & Probi . a. 
J037.  p.  348.  — non  longe 
a Portu  Óassicano.  a.  1138. 
p.  3J0.  — prope  Silvas  . JM. 
Ss.  Eleocadii , & Probi . a.  1 J 43. 
p.  3JO.  — prope  Silvas,  & ter- 
rai M.  S.  Apol.  in  Classe,  a. 
J154.  p.  351.  — in  q.  Eccles. 
S.  Gervasii.  a.  Ii8j.  p.  351. 
— a.  1210.  p.  353. 

Gi'Ugo  . — ultra  FI.  Tegurien.  Sub 
Urbe  Rav.  a.  1039.  p.  77. 

In|UL£. 

Corrigiat  major.  Insula,  infra  FI. 
Bedente,  Mare,  6c  FI.  Can- 
diani  . a.  1108.  p.  25o.  - 
a lat.  Bedentis,  Badarenus,  Se 
Viola  a mare  ad  Bedentem.a. 
U08.  p.  100.  — infra  Mare, 
Viola, Bidente,  ficCandianum. 
a.  1157.  p.  134.,  & 271. 

Corrtzolo . Insala . prope  Cenze- 
da  . & FI.  Badarenum . a.  1134. 
p.  255.  — Coriiolum  cum  Pa- 
lude, juxta  Bidentem,  fic  Ba- 
darenum  , usque  ad  Portum 
Gai  Cxsaris,  fic  podia  S.  Seve- 
ri. a.  1195.  p.  167.  — Core- 
zoti.  Insula,  a.  1199.  p.  352. 
— Corigiolus.  a.  1123.  p.  194. 

Infra  Bidentem,  Cavanam  S.  Se- 
veri , vestigia  muri  , portum 
Gaj  Cxsaris , Siradam  Sablona- 
riam,  Classatellum  dee.  Insu- 
la, a.  1199.  p.  3J2- 

Falatiolm.  Insula,  infra  Padum; 
Renum,  mare,  & fosso  novo, 
a.  858.  p.  IO.  — infra  Pat»- 
rrr  z 
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renum , & Mare.  a.  1058.  p. 
8i.  — in  qua  Podium  de  Gual- 
lerio.  ìti‘  — in  q.  Badarenus 
Major,  £c  minor,  Caput  Pine- 
tte  6cc.  a.  1108.  p.  J03.  — in 
q.  Ec.  S.  Nicolai  prope  Padum, 
et  Badarenum'.  a.  izii.p.  191. 
inter  Padum,  Badarenum,  et 
mare  . Hi.  — , ultra  Badare: 
num.  a.  ii6j.  p.  131.  — iti- 
ter  Mare  Canale  Perotoli  , 
Canon.  S.  M.  in' Form,  cana- 
le Badareni,  et  Staznm  q.  D. 
Aunesti.  a.  P-  14°-  — 

' juKta  Mare  ; Padum  { ]^dare- 
num.  FI.  LaquedncK,  et  Por- 
tus  Maria,  a.  1330.  p.  244 — 
juxia  Mare'  FI.  Padi , Badare- 
num.  iuta  Canon.  Poriuen-, 
ec  Portuj.  a.  1330.  p.  245. — 
pars  Insulx'  Palar.'  juxta  FI.  La- 
queduciura , Dimilium , Bada- 
Fcnum  eundo  jòxum  osqne  ad 
PJrotolum  , £c  Mare  a.  1332. 
p.  246-  — pars  Insula  Palar- 
Mon.  S.  M.  in  Portu.  FI.  La- 
' queducii,  mare,  FI.  Caodiani^ 
& fossatiun  Bidemis.  ».  1352. 
p.  246.  K Af.  S.  M.  in  Pala- 
tiolo.  ' 

Peni,  Insula,  a.  977.  p.  366.  — 
».  1088.  pw  419.  — in  q.  Mon. 
S.  Alberti  .'a.  1104. p. 255.  — 
Insula,  q.'- r.  Pcreus  . a.  1104. 
p.  349.  K M.  S.  JiHerti. 
Plantloh,  Insula.^  inxta  Badare- 
mim.  a.  j iSg.-- p.  276.' — Sta- 
dium  in  Planetolo.  a.  i2i4.p. 
2991  — Portus  Maris.  propc 
Insulam  Piandoli  Badare- 
' num.  a.  iipy.  p.  212.  — In- 
aula prope  PI.  Badarenum  , Por- 
, tus  maris,  Se  mare  . a.  Hi.  — 
— insula  . ».  J2J5'.  p.  285.  — 
' prope  Ins.  Palatioli.  ».  1167. 
p.  232.  Plancton  litus.  a. 
1307.  p.  239.' — litus  infra 
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viam  noram,  litus  Portus,  & 
litus  Albareli . a.  1313.  p- 245. 
— Insula  Planetoli  in  ftindo 
fossse  BulToli . a.  1420.  p.  287. 
Pompotia  . lam\»  , ».  1031.  p. 
306. 

S.  M.  in  PortM.  Insula  - iater  Bi- 
dentem,  Classatellum , Padum 
renum,  & fossam  S.  M.  Vetu- 
Ix.  ».  1109.  p.  104.  ‘ — Insu- 
la libi  Ec.  S.  M.'  in  Portn  . a. 
1196.  p.  167.  - prope*" jus  S. 
Severi.  ».’  1199.  p.  3J1.  - In- 
sula .'^^a.' 1223.  p.  197. alia 
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p.  357.  & 1193-  p-  3yy.‘ 

Gaz».  Guaita,  a.  1345,  p.  329. 

. *“  *45K  r*  4*i- 
<y.  /o:  Baptist*,  a.  1037.  p.  253. 

— q.  V.  supra  Pluvio,  a.  1024. 
p.  63.  — juxta  FI.  Padennz. 
a.  1136.  p.  255.  — Regio  a. 
1171.  p.  297.  — a.  1124,1162. 
1166.  ii74>  p<  400. 

S.  Jo:  In  Marmorato,  in  Suburb. 
Rav.  a.  1158.  p.  333.  -.-Mar- 
morati,  a.  1169. p.  273 , Scigj. 
•—  In  Suburb.  Rav.  a.  1175.  p. 
316.  — a.  1184.  p.  298.  — a. 
2194.  -p.  334.  — a.  1226.  p. 
281.  — a.  1234.  p.  337. 

SS»  Palili,  a.  .1014.  p.  54. 

— a.  J193.  p.  334, — a.  1197. 
p.  335.  — a.  .1249.' 1273.  p. 

395-  • ‘ 

Porta  S.  Laurent»,  a.  947.  p. 330. 
•a.  1013.. p.  305.  — a.  1044.  p. 
308.  — a.  1047.  P*  ^53*  ”“*• 
iij8.  P..297.  . • 

S.  Marci,  a.  1222.  p.  336. 

S-'M»  Majoris . a.  1371.  p.  341. 

— a.  1370.  circ.  p.-4o3.‘ 

5.  M.  in  VirtHte  de  Porta  S.'  Lau- 
reotit.  a.  1126.  p.  112. v 
S.  Martini  in  Palacio.  a.  1081.  p. 
295*  • 

S.  Mercnrialls . a.  1140.  p.  256. 
S.  Michaelis  q.  v.  in  Ajfrigiselo  .a. 

1040.  p.  307 Regio  . a.  1 J90. 

p.334.  — in  Africisco.  a.  1243, 
P*  337*  — 1284.  p.  326. — 

Tom.  II. 
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iuxta  FI.  Padennz.  a.  1314.P. 
339* 

* S,  Pftr/inLctorio.a.  1169.  p.  334. 
S.  Petri  Apostoli . a.  978.  p.  303. 

— S.  Petri  Majoris  usque  ad 
* Ec.  S.  Apoi.  novi.  a.  1230.  p. 
, 204. 

* q.  V.  Platea  nova.  a.  1177. p.  153. 
Porta  nova,  in  qua  Ec.  Gotho- 

' rum.  a.  1041.  p.  307.  — juxta 
Muros'Civitatis  a.  1098.  p.  2y4. 
a.  ito2.  p.  254.  & 2JJ.  — a. 
J108.  p.  103. — a.  1126.  p.  296.- 
a.  1 124.  p.  255.-3. 1 127.  p.  256. 
Radianti  Sole  in  qua  Platea  pu- 
blica.  a.  1127.  p.  263. 

S.  Raphilli . a.  1161.  p.  272. 

S.  Salvatori s Majoris  a.  1164.  p. 
297.  — prope  Ec.  S.  Cypriani . 
a.  1194.  P*  — jo  Scubi- 
to in  Centrata  Palati! . a.  1232. 
p.  300.  — a.  1243.  p.  300.  a. 
1250.  p.  21 1.  — prope  locum 
D. Clar*. a.  1303.  p.  300. 

* Saint aris»  a.  1169.  p.  139.  — a. 

1262.  p.  216.  1 

* a Senbito.  a.  IJ70.  p.  143. 

S.  Suphani  in  Germinclla  in  .Su- 
burb. Rav.  à.  1217.  P..336. 

S.  Theodori . a.  1037.  P*  3^9-  “* 
.a.  1187.  p.  i6t.  — - a Vultu 
juxta  Ec.  S.  Vincentii . a.  1193. 

p.  278.  — a Vultu  in  Palatio 

q.  Theod.  Regis.  a.  1217.  p. 
300.  — Guaita  S.,  Theodori. 
a.  1469.  p.  414.  • 

S.  Pi  tali j:  a.  1053.  p.  79. 

S.  Viiìoris  prope  murum  Civltatis 
a.  1040.  p.  307.  — Regio  S. 
Vi£loris.  a.‘  J107.  p.  295. 
Riti.  Fossa.  &c.  . 

Aqna  longa  in  PI.  S.  Zaccariz.a. 
. ioonp.346.  — a.  1 185. p. 351. 
Aqtiimolnmtx.tTa  PortamS.  Lauren* 
tii'.  de  jure  S.  Petri . a.  1138.  p. 
. . ii8.-a.  1154  p.  jy j.-a.  4 177. 
p.  J53.  — a.  1196.  p.  167. 
sss 
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Ponti:  Puri.  Fossa  non  longe  a 
Canale  Caodiani.  a.  1 135.  p.  i6$. 

Pavoni,  Rivus  & de  Marti.  PI.  S. 
Cassiant.  ».  1007.  p.  53. 

Rofredena.  Aqua  prope  Sii  va  cir- 
cnmposit.  M.  SS.  Eleucadii , & 
Probi  in  Classe  ■ a.  1037.  p.  348. 
— prope  Canale  I Candiani  a. 
113J.  p.  265.  — prope  Portum 
Classicanum  . a.  1138.  p.  350. 
— Cursus  antiqiius  non  longe 
a M.  S.  Apollinaris  in  Classe . 
a.  1185.  p.  3ji.  — 4|in  PI-  S. 
Cassiani  . a.  ii85.  p-  157-  — 
prope  Silvas  S.  Apoi.  in  Clas- 
se. a.  1210.  p.  353- 
. Sacram . Fossaium.  a.  I20p.p.  180. 

Santernalis . Fossatus  ■ Pi.  S.  Stepha- 
ni  in  Tcgurio.  a.  1163. p.  J7J. 

Vicìa.  Rivus.  a.  1191.  p.  164. 


de  Bande.  Fossaium  in  PI.  S.  Pa- 
tri in  Trentula  non  longe  a 
Latna,6caFl.mortuo.  a.  ii5p. 
p.  228. 

Bnoanam , ».  I2dz.  p.  212. 

Boaria.  Fossa,  in  Pi.  Furcoli.  a. 
1103.  p.  33p. 

Bordonali . Canale  prope  Paludem, 
& Canale  de  Montoni . a.  1116. 
p.  1 08. 

Borei ■ Fossaium  prope  ripam  de 
Mangano,  & Roiuiulam.  a.  1111. 
p.  190. 

Classatellos  prope  Portum  Classi- 
canum  . a.  1185.P.3J1. — pro- 
pe Insulam  S.  Severi . a-  1199. 
p.  3jz.  — prope  portum  Clas- 
sicanum in  (in-  S.  Severi , & 
Silrarum  S.  Apoll.  in  Classe . ». 
Ilio- p.  353- — prope  InsulasS- 
M.  in  Poriu.  a.  1123. p.  194. 

Dimiliom  in  in.  Paianoli . a.  I3pz. 
p.  246. 

Drittoloi  juxta  paludem  Montoni, 
a.  Hip.  p.  201.  — prope  ca- 
nalem  veterem  deMontuno.a. 
1232.  p.  205., 

Finali:  Fossatus . PI.  S.  Zaccariae, 
de  Cassiani.  a.  j25z.  p.  222. 

Finale  Fossa . PI.  S.  Stephani  in 
Tegurio.  a.  1309.  p.  327. 

Crapula  Fossa  prope  Censedam , 
Se  Corezolum  . a.  1 1 34.  p.  265. 

Fama  antiqua.  PI.  S.  Peiri  in  Tren- 
tula. a.  1 1 16.  p.  1 08.  - in  Ron- 
calcese  psope  FI.  mortuum  . a. 
zidp.  p-228-  — Lama,  & via 
Lama:.  PI.  S.  Petri  in  Tren- 
tuia.  a.  J341.  p.  397. 

Lamt:e  Fossa . V.  FU 

de  Montono  . Can»lis  Vetus.PI.  S. 
Stephani  in  Tegurio  prope  Dri- 
(iolum  . a.  1232.  p.  20J.K  FI. 
Manttaà: . 

S.  Maria  yetola.  Fossa  infra  in- 
sul.  Portus,  & ins.  S> Severi,  a. 
1199.  p.  3J2. 


Salins  . 

Salina  in  Pederuplulo  prope  Pi ne- 
tam.  a.  J187.  p.  298.  7-  pro- 
pe Badarenum,  de  Mon.  Ro- 
tundse,  a.  1123.  p-  197.  — Sa- 
linz  S.  M.  in  Pnrtu  -prope 
Candianum . ».  1315-  p.  354. 
V.  Comaclom  & Ficocle.  . 
ScuiiTO  — a.  1014.  p.  di.  — in 
Reg.  de  A moneta,  a.  J154-  p- 
297.  — Scubitum.  a.  ii6i.  p. 
137-  — a.  1198.  p.  J72.  — 
prope  murum  Broili  S.  A poi. 
novi  . a.  1124.  p.  300.  — in 
Reg.  S.  Salvai,  a.  1232.  incon- 
trata Palati! . a.  Ji43<  p.  3o°- 
ScHOiAKiORUM . Tiimba  in  Suburb. 

a.  1173  p.  198. 

SiLVJC  . PlNETJE  . 

Silva  in  PI.  S.  Paneraili  . a.  1023. 
p.  418.  — Silv*  circa  Mon.  SS. 
Eleucadii,  dc  Probi  in  Classe. 
. a.  Ì037.  p.  348.  --  Silva,  in 
fundo  Aviliano,  de  Meleto  Pi. 
S.  Cassimi,  a.  1096.  p.  92. — 
Caput  Pinetx  io  Insula  Pala- 


Digitized  by  Googic  ; 


DE’  LUOGHI.  ^7 


tioli.  a.  iio8.  p.  J03.  - Ca- 
put antiqu*  Pigneia:  prope  Be- 
dentem  a.  1108.  p.  100.  — Sil- 
va io  loco  q-  V.  dua  Masinz, 
a.  1116.  p.  107.  — SilvB  cir- 
cumpos.  Mon.  SS.  Eleucadii , 
Cc  Probi  prope  R.ìpam  Ursa- 
riam  , Portum  Clatsianum,  A- 
qiiam  Rolrcden.-im , & Villam 
Balneolo.  a.  Jij8.  p.  J50.  — 
Ezdem  Silva:  circump.  Mon.  S. 
Apoi.  in  Classe  prope  PaJare- 

^ num  , R.ipam  Ursariam  , <SC  Van- 
gadiiiam.  a.  1164.351.  — ea- 
dem  Silvz  circump.  Mon.  C!as. 
prope  Ripam  Ursariam  , & Ec. 
S.  Gervasii,  Porinrn  Classica- 
nnm  , Classatellum  coniinium 
S.  Severi , Aquam  Rofredenani, 
Villam  Bagnoliim  usqnc  Sapim. 
a.  1185.  p.  351.  — media  Pi* 
neta  . PI.  S.  Cassiani.  a.  ii85. 
p.  157.  — Silv*  inPI.  S.Zac* 
cariz.  a.  11S6.  lyj'.a.  ii6i. 
p.  221.  - Pigneta  in  Pederupto- 
lo  a.  1187.  p.  298.  — Silva 
Siadiliani.  a.  1191.  p.  163.  — 
Silva  PI.  S.  Laurentii  in  Va- 
do Rondino,  a.  1194.  p-  318. 
— Pineta  Classis.  a.  J199. 
p.  352.  — Silvz  circumpos. 
Mon.  Classen.  a.  1210.  p.  355. 
Silva  in  Lungana.  a.  1215. — 
Pigneta.  a.  1262.  p.  223.  — 
SilvzGratiosi , &Scrgi  Archie- 
pis.  prope  M.  S.  Zienonis.  a. 
1262.  p.  219.  — Silv*  & Pa- 
lude: in  Longana  , Vado,  Pa- 
dolccla  usque  ad  Ponrem  de  Ga- 
zo. a.  1162.  p.  220. — a.  1263. 
p.  324.  — Silva  Stadignani  . 
PI.  S.  Cassiani . a.  1291.  p.237. 
— Pigneta  in  Insula  Palaaoli . 
a.  i>52.  p.  247.  — Silva  in 
Godaria  Pl.S.Pancratii.a.  1399. 
p.  399. 

SuRVRBiUM  Rav.  - Foris  Pociam. 


S.  ViRoris  in  q.  FI.  Padenna  . 
a.  1029.  p.  253.  — Foris  P. 
Gaarcini.  a.  1105.  p.  333.  — 
a.  1141.  p.  335.  — a.  1156. p. 
315.  — a.  1158.  p.  333.  —a. 

1 i6g-  p.  297.  — in  Vidicle . a. 
1173.  P-  198.  — inReg.  S.  Jj; 
Marmorati , ubi  Plathea  publi- 
ca  . a.  1175  . p.  316.  — in  Po- 
sterula  de  Augusto  Reg.  S.  Cos- 
mae.  a.  1177.P.401.  — inReg. 

- Posteruiz  Augusti,  a.  il8i.  p. 
298. — Suburb.  a.  1204.P.299. 
- a.  J2i6.  p.  320.  — a.  1217. 

' p.  336.  K Burff  &c. 

Tabula  . • Taula , in  q.  clusurOfa  , 
vacuamenta,  sfossata. a.  1060. 
p.  85.  — Via  q.  V.  Tabula  fo- 
ris Portam  novara  . a.  1063.  p. 

254.  — Taulam.  a.  1115.  p. 

255.  — ad  Tabulas.  a.  1169. 
p.  139.  — Caput  loci  q.  fiabe, 
tur  per  publicum , in  q.Raver. 

■ currere  consueverunt,6tcurrun’. 
a.  1222’ p.  190.  - KM.S.Gtorfii 
in  TaMa,  & Mon,  Rotmix- 
Tavrèsl.  - Supra  FI.Tegurien.  a. 

1 146.  p.  296.  — Fund.  in  q. 
Ec.  S.  Battholi  extra  Portam 
Anastasiam  . a.  1425.  p.  399.  — 
a.  1409.  p.  4t  1.  - a.  1425.  p.  399. 
Teguhienses.  - Campi,  t.  1170. 
p.  143.  — prata  sub  Urbe  Rav. 
a.  1012.  p.  305. 

Tuhbicella  . - focus  in  Reg.  Er- 
culana,  in  q.  Ospitale  Miseri- 
cotdiz.  a.  1293.  p.  353. 
Turrrs. 

S.  Cypriani.  a.  1184,  p.  35r. 
in  Afg.  S.  Je!  Bapt.  prope  FI.  Pa- 
denna. a.  1171.  p.  297. 
Fiorentina  non  longe  a Mon.  S. 
Mercurialis, . a.  948.  967.  p. 
252.  — a.  1115.  p.  255. 
Vmiralica,~a.  1012.  p.  305.  — 
prope  Carbonariam.  a.  1023. 
sss  t 
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p.  59.  — a.  1170.  p.  J44. 

Vallbs.  Paluks.  Pise  a ri  je. 

la  Insula  Palatoli  Vallés . a.940. 
p.  247.  — Palodes  prope  FI. 

• Livien.  Curtem  de  Molino,  de 
Pontem  Longura . a;  974.  p.  39. 
~ Piscaria  q.  y.  Augusta  prope 
Pereum  , Padum,  & Padore- 
jium . Ter.  ComacL  a.  ,977.  p. 
365.  — palus  q.  .v;  Montoni 
Pi.  S.  Pancratii*  a.  1028.  p.  65. 
— palus,  & Vallis  de  Regio* 
ne  prope  FJ.  Livien.  a-  J059. 
p.  83.  paludes  in  Luneana. 

a.  J097.  p.  312.  — paluws  S. 
Apoi.  in  Classe  prope  Vanga- 
ditiam.  a*  1013.  p.  347. — 
palus<)  Vallis,  & piscaria  de  Re- 
gione prope  FI.  Livien.  usque 
ad  Canale  de  Montoni,  a.  J059. 
p.  84.  piscaria  de  aqua  dul- 

ze,  & amara  prope  Ec*  £c.  S. 
M.  in  Portu.  a.  J103.  p.  95. 
— Piscaria  & padule  in  Ins. 
Palatioli.  a.  iio8.  p*  203.  •» 
Palus  juxta  Ins.  Corizoli.  a. 
JH09.  p.  104.  — • Padule  in 
Longana  ► a.  jii6.  p.  108.  — 
Laco  Sando  prope  Canale  Can* 
diani . a.  IJ35.  p.255.  — Pa- 
lus in  Cenzeda  prope  Corezo- 
lum  , Badarenum  , et  Fossam 
Grapulam..  a.  1134.  p.  265.—* 
Palus , & Silva  in  Roedula  PL. 
S.  Pancratii,  & S.  Apoi.  in 
Runco.  a.  1170.  p»  145.  ^ pi- 
scaria q.  V-  Vallis  de  Regione, 
& modo  d.  Vallis  de  Monto- 
ne. a.  ii85.  p.  157.  — Pa- 
lus juxta  Corizolum  , Biden- 
tem , Badarenum',  portu m Gai 
Cssaris,  & podia  S.  Severi,  a. 
1195.  p.  167.  — Valles  Jusve- 
tri,  & Fenaria;.  1245.  p. 
284.  •—  Paludes  in  Longana . 
a.  J257.  p.  324.  • — Vallis  Mon» 
tonis  q.  d.  de  Regione  cura  pi- 


scaria', prope  stratam  q«  itur 
Faventiam , Pontem  Longum , 
FI.  Livien.  dee.  a.  1262.  p.  .219. 

J*’';*,  ..5  ' ' , 

Vediclb — prope  Burgum . a.  1 1 z6. 

p.  zg6.  Supra  FI.  Badare- 
• vj'i  no.  a.  1127.  p.  195.  — inSu- 
burb.  a.  1173.  p.  298.  — Ri- 
pa Vidicli  extra  ripara  ,Burgi, 
juxta  ripara  Fi-  Tauresi.  a.  1267. 
'ì  . < p.  '358.  . , . V 

Vici,  t , . - t 

Vico  de  Capeli , seu  GuillàrI . a- 
970-  p-  34*  • 

> Kco  — PI.  S.  Zaccarias  . a.  1141. 

p.  314-  . . 

Vico  de  Russia  . PI.'  S.  Pancra- 
tii. a.  953.  p.  25.  -«  V.  Ftmd, 
Russi . I 

Vico  de  Surra  Pi.  0.  Pancratii . 
a.  gOó^  p.  3^3*^ 

VliE. 

Vhs  q.  ab  Ec.  S.  Bartolomei  v. 
versus  Troam , & Arcuplattum 
a.  1262.  p.  220. 

Via  q.  pergit  ad  S.  Cypriaoum . 
a.  1194.  p.  155. 

Vìa  q.  veniunt  a Concancollo  ver. 
sus  Domos  Cantorum . a.  1262- 
p.  217. 

. Decìmams  > a.  1225',  p.  202.  — 
Via  Dismani  ubi  Crux  Ec. Ba- 
zani , & Casaliclum . a.  I25z. 

p.  221. 

Erbosa.  Pl.S.Zaccbarix.  a.  I25z. 

p.  2ZZ. 

Possala  prope  Stratam  Gazi . a- 
iz6z.  p.  218. 

" Gazi  prope  murum  Civitatk,  & 
Viam  Fossola;.  ibi. 

Sitata  Fantina  prope  Curtem  Rus- 
si. a.  1176.  p.  145.  — Strata 

q.  itur  Faventiam  . a.  1262.  p. 
219.^ 

Viola  S,  Lucia:  in  Guaita  S.  Aga- 
thae.  a.  1476.  p.  417, 

Via  Mangagnitii.  in  O'sarea-  , 
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PI.  S.  CauUni  . a.  J47J.  p. 
41J.  - 

yU  novi . ».  1409.  p.  414. 

yìa  in  R.  Porta  nova  q.  pergit 
ad  But^m  novum , & ad  Ve- 
aicle . ».  I iid.  p-  *9®. 

f^a  de  Mangano  prope  M.  Ro- 
tundse.  a.  iiiz.  p.  Jpo. 

PVd  retro  Claustra  M.  Rotonde. 

< a.  JI08.  p.  103. 

CarrttrU  Maaa  , seu  Major  q.  »■ 
per  Stadiliannni . a.  iz6z.  p. 
111. 

Ha  descendens  a Murellos  Cla>  ■ 
sis  in  Badareno.  a.  Jii3'  P* 
J94. 

Struttila  in  fin. S.  Severi,  &S.A- 
pol.  a.  J185.  p.  35 J-  •" 
tella  q.  7.  ad  Stazum  Pontja 


Peiri.  a.  1174.  p.  147-  - a- 
1191.  p.  164.  — inter  Silvas, 
& Terras  S.  Apoi.  in  Classe, 
a.  1*10.  p.  353-  — Strata  pe- 
trosa Territ.  Ficoclen.  a.  1097. 
p.  31*.  — Stratella  intra  Cur- 
tem  q.  v.Sala  Coisit.  Arimln. 

) a.  1001.  p.  346.  a.  1057.  p. 
347.  a.  IJ38.  p.  3Jo.a.  1185. 
P J5J- 

Strata  Porte  Ursicine  in  Guaita 
S.  Agathe  Mai.  a.  i47<5.  p. 
415. 

Ussari  A.  Ripa.  V.  Fondi. 

Zako.  Locns  prope  Eccl.  S.  Ao- 
dree.  a.  iiod.  p.  ade. 
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,A.DRIA»  — -Territorium  * a,  83S. 
p.  6.  — PI.  S.  Stephaai  in 
Villa  Marciana,  a. pyé.p.  302. 
— Ter.  a.  1008.  p.  305.  — a. 
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‘ Pi.  S.  M.'  in  Castro  novo . a. 
1042.  pi  370»  — t3°4*  P‘ 

377.  -^a.^x335rp.  37»* 
Vettiltm.  Castr.  Territ.  Pupilien. 

' ' z.  1070;  p. -37I*’''-*  a.  J075. 

p,  349/ -r  -4  • 

jyeructdo . a.  1270.  4».  37®* 
Zagpnaria.  a.“'xo8i.  p*"  349»  *- 
‘ - Ecd.  Sanai  Andre»  . ibi.  ^ 
'Hpundum.  a.  mj-  P*  3o5*  - 
‘ ,in  Pleb.  S.  Stephani  m Bar- 
^ Mano.  Terr.  Cornei.  4 **33* 
p.  ^4.  — Ztagonaria.  a.  1327* 
pi  394. 
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CERVIA  . ->  Salina  io  Cervia . 
a.  1151.  p.  i68.  — Sale  de 
Padiile  .Cervia  . a.  udì.  p. 

— Episcopatus  Cervia . 

, M.  -•  Radule  Cervia,  a.  117;. 

. p.  174.  — Cervia,  a.  1176.  p. 
Z74.  — Territ. Cervia,  a.  i i8d. 
p.  41  j.  — Domus  in  Hora. 
San^a  Maria,  a.  1189. P.42J. 

<;  . Vice  comitaius  . a.  u8p. 
y.  p.  413.  — Comitauis.  a.  1191. 
p.  423.  — Eccl.  S.  Pellegrini 
in  Epircopaiii  Cervia . a.  J196. 
fri.  p-  i68.  — Hora.  Cervia.  Ro- 
tecacii.d^c.  a-  1196.  |>.  424. 

- Cervia,  a.  ,1197.  ih.  - a. 
J200-  p.  373.  ~ a.  1202-  p. 
228.  - a.  1205.  J209.  1212. 

' p.  4»4.. — Fojsaium  Civitaiis. 

..  I a.  1222.  p.  424.  — Ubaldus 
Archiepiscop.  Rav.  cum  exer- 
cim.  ih.  — Castellaaus  Cer- 
, via.  a.  J251.  p.  424.  - Vice, 
cornea,  a-  1253.  p.  414-  — 
Cervieoves.  a.  Jiói.  p.  225. 

. — Salina.  Hi,  — Eccl.  Beata 

Maria  de  Pinu  adi£  Territ- 
; Cervia,  a.  1484.  p.  405.  6tc. 
— F.  ficocle. 

CESENA,  — Territ.  a.  919.  p. 
330.  — Casttum.  a.  J003.  p. 
367.  — Cesena,  a.  1010.  p. 
382.  a.  joij.  p.  367.  — 
a.  J019.  p.  382-  — Comita- 
ius. a.  J037.  p.  347.  — Ter. 
a.  1042.  p.  ‘310.  — Burgus. 
a.  10J5.  p.  370.  — Territ. 

, J058.  p.  332.  — a.  uid.  p. 

, 108.  —•  Castro  vetulo  — a. 

uid.  ,p.  2di.  . — ' Cesen.  a.^ 
J126.  p.  263.  — Ter.a.  1170." 
J42.  — Eccl.  S.  Maria  in 
rivio  in  Ter-  Cesen.  a.  U77- 
p.  152.  — Castro  novo . a. 
1183.  p.  372.  — Comitat.  a. 
ii8y.  p.  351.  — Cesena,  a. 
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J187.  p.  162.  EccL  S.  Crucis 
in  Episcopat.  Cesen.  a.  jig6. 
p.  168.  Ter.  a.  1212.  p.  320. 
— Cesen.  a.  1234.  p.  375.  — 
a.  1252.  p.  225.  Se.  375.  — 
Terr.  a.  I25j.  p.  315. — ■ Mons 
Mauri  q.  olim  vocabatur  Sal- 
lus  paciani.  a.  1265.  p.  32;. 

- Vicariaius.  a.  i20y.  p.  229. 
— K Efiscopi . Castra  . Piti. 
Ecclct.  &c. 

CUMACLUM.  - S.  Cmniaclensis 
Eccl.  a.  838.  p.  8.  — a.  838. 
p.  379.  - Territ.  a.  954.  p. 
381.  — Salina,  a.  957.  g6g. 
972.  p.  381.  — Silva  in  Ter. 
Cumiacl.  a.  957.  p.  381.  — 
Comitatus  a.  1172.  p.  273.  — 
“ ■'  Silva  Gattula..  iti.  — Mon.  S. 
Laurentii  in  Comitar.  Coma- 
clens.  a.  1177.  p.  153.  — K 

Spiseli  iste, 

EUGUBIUM.  — Territorium.  a. 
I 945-  P-  34»- 

FANUM.  Civit.  Fanestre  . Porta 
Anconitana  . a.  953.  p.  330. 

- Territ.  Fanesiro . a.  973.  p. 
37.  — Comitaius  Fani  . a. 
1141.  p.  255.  — Fanum  . a. 
1187.  p.  172.  - Regio  Porta 
novx  in  Suburb.,  6t  Eccl.  S. 
Maria  a Mare.  a.  1187.  p. 

, 152.  — Territ.  a.  1210.  p.  279. 

— Palatium  Eccl.  Portuen, 
Rav.  a.  1245.  p.  210. 

FAVENTIA . - Terr.  a.  899.  p. 
308.  - 927.  p.354-  — a.  973. 
p.  355.  - Favent.  a.  977.  p. 
355.  — Ter.  a.  977.  p.  367. 
-a.  979.  p. 308.  — a.  98.-  Hi. 

- a.  983.  p.  303.  — a.  99J. 
pv  308.  — ».  1022.  p.  309. 

, — Casa  Mariscl  in  Ter.  Fa- 
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vcDt.  iSto  Cornei,  a.  103;. 
p.  }5tf-  — Comitam.  a.  1037. 
p.  347.  - Ter.  a.  J040.  p.  356. 

— a.  1064.  p.ipy.  — a.  1068. 
p.  311.  - Comic,  a.  1051.  p. 
370.  - Ter.  a.  10J4.  p.  361. 
— Palos  q.  V.  Caza.  a.  1055. 
p.  309.  - Ter.  a.  1154.  p.  169. 
_ Rotta  de  Vadosello  ad  late- 
ra  ?l.  Senni , 8c  Santerni  Ter. 
Fav.  & Cornei,  a.  1 1 54.  p.  169. 

- Favent.  Ter.  3.117 J-  p.  316. 
_ a.  1177.  p.  151.  — a.  1190. 
p.  317.  _ a.  1119.  p.  181.  — 
Fav.  a-  1132.  p.  337.  — Sera- 
ta Ravignana.  3.1243.  p.  283. 
— Ter.  a.  1259.  p.  i8y.  — 
Vallis  Baronica  , & Albana, 
in  Epise.  Favent.  a.  1262.  p- 
22J.  — Ter.  Faven.  a.  1289. 
p.  325.  _ K Episcof.  Cistr» 
PI.  EccU 

FERRARIA  . — Vico  Masserio  . 
a.  892.  p.  379.  — Ter.  a.916. 
p.  380.  — a.  933.  ihU  a. 
957.  ibi.  — a.  972.  p. 302.  — 
a.  988.  p.  303.  — Vico  Cupa.. 
rio.  t.  998.  p.  304.  — Territ. 
a.  1004.  p.  304.  — VicaGra- 
guano,  ibi.  Vico  Cupario.  a. 
1008.  p.  305.  Vico  Suina, 
a.  1018.  p.  305.  Ter.  a.  1020. 
p.  306.  _ a.  1021.,  & 1031. 
p,  3od.  — a.  1038.  p.  3Ó9.  — 
a.  1084.  p.  385.  ~ RuptaCres- 
pana  . a.  1084.  p.  383.  ^ a. 
1123.  p.  262.  _ a.  1124.  ibi. 
— Castellucn  in  Cir.  Ferrar, 
a.  1135.  P-  -•  BccI-  S. 
Marise  de  Vado  . a.  1141.  p. 
J20.  y.  tycoon.  Pi.  èTc. 

FICOCLE.  Saline.  Ter.  Fico* 
clen.  a.  969.  a.  971.  p.  422. 

Palude  maìore.  a.  1023.  p. 
309.  ...  Saline.!.  1029. p.zjj. 


Gomif.’ Fìcoel. 'a.  1037.  p. 
i 348.  — . Laco  Ficoelen.a.  1059. 

{V  } I o.  ^ Phicoclen.  a.  1068. 
p.  422.  — Phicoclenses.a.  1079. 

; p-  421.  — Terrh.  Jn  ..q.  lima 
, pttrofM.  a.  1097.  p. 3 12." -«Sa- 
line in  lacu  Ficocl.  a.'  tJ03. 

, Jiod.  p.  260.  — Ter.ìa.iiiff. 
p.  261.  -«  Fosaatura  Salinarium. 
a.  1118.  p.  2ói.  -,  Salino:,  a. 
y 1124.  f.  263.  -f  a.  1132.  iS3f 
p-ióq.  — a.  ii4o.  p.  267^  — a. 
1143. 1147.  p.267.  _ a.  ny3- 
p.t2d9.  dciyd.;-.  JLacu.’ palude  1 
, majore.a.  4154. 'tv 270.  — 
v-iTer.  a.  ‘riy9.  p.'.STa.  — Co- 
V .mitar.  a.  1164.  p.>  350.  -.  Sa- 
. line  de  fosse  piscarix.  a.  1177. 

p.  153.  _ Monait.  S.  :|Martini 
. prope  litus  Maris.  a.  tuSl.  p. 
423.  — Lacu  . ».  1180.  p.423. 
_ Ter.  Ficoclen.  sive  lacu.  a. 
1192.  p.  278.  -.  Ficocle.  a. 
JI92.  p.423.—  Lacu.  a.  1193. 
p.  317-  - a.  1197.  p.  518.- 
Saline,  & Tumbae  . a.  .1195. 
p.  tòt,  — Saline  in  Palude 
Ficocl.  a.  ii6j.  p.  230.  _ y. 
Cervia.  Epiit,  PI,  Ealts. 

FLUMINA . 

Flumcello.  Ter.  Arimio.  PI.  S. 
Jo:  in  Compito . prope  Savi- 
gnanum.  a.  4188.  p.  42^, 

Covre.  FI.  a.  922.  p.  380. 
hintm.  FI.  a.  i2co.  p.  346. 
Lagaòteii,  FI.  in  Ter.  Meldulx. 
j a.  1270.  p.  325. 

JUtlanri.  FI.  a.  1148.  p.  2d8. 
Raiigme.  Ter.  Cesen.  a.  1042. 
p.  310.  — Rubiconis  Flura.  a. 
1287.  p.  377. 

Santerni.  FI.  a.  1037.  p.  75,  — 
a.  1454.  Ter.Fav.&Corn.p.2d9. 
lima.  FI.  a.  1037.  p.  75.  — a. 
1154.  p.  269.  — Ter.  Faver. 
PI.  S.  Proculi.  a.  1170.  p.  142. 
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fiiattUni Colti.  Arimr  >•  lool. 
p.  34(5.  J47--  *. 

J138.  p,-' 550. Il85k  p. 

35J.  : .'sooi ‘i  l — i£4  S' 

f»dni.  a.  9i(5.''9JJ.  p.  380.  -,  a. 
1177.  p-ì  J4^.  - a.  “iloTj  p. 
177,  . . i »■" 

Safis  Fla  Ter.  Bobieit-  ift  PJ.  S. 
DamUiii.  a-‘>iiy3<4h'3®*'i“8i 

t Ponb^  •—  ic£  .'I 

t7/a,  PI.' in  Ter. 'Fenetrano-.  a. 
s ^»49-  p.  .349-.‘ ÉTfè 
,>  _ .VO£  ■-  f;-'  if" 

FORUM  CORNELir.  Teirit. 
a.  9»7.  p.  3<54-  — «■  953*  ^ 
301.  -,  Mon.  S.  MarisB 'Ili  Re- 
•.  gula.  a.  998.  p.'49-  ■—  Terr. 
' a,  998.  p»50.  - a.  1035. 1037. 

■ i&c.  p.  35(5.  — a.  103(5.  p.itì7. 

- a.'jo37.  p.  74.  - & 347.  - 
Casale  Goti)».  Pt.  S.Petri  tran- 
silvam.  a.  1040.  1043.  p.  305. 
a.  J073.  1090.  f.357-  a. £112. 
p.  35:9.  a.  1139.  p.3tfo.  — Ter. 
a.  1115.  p.  3*3-  “ *•  **54-  P* 
259.  - a.  iijsJ.  p.  27 J-  - •• 
J158.  p.271.  - a.  1161.P.172. 

, — a.  1168.  p.'  173.  - a.Jiii. 
p,  280.  - y.  Jmola.  Epiicop. 
C altra.  PI.  EccU  • 

FORUM  JULII.  - a.  1197.?.  361. 

FORUM  LI  Vili  - Ter.  a.  966. 

p.  3<55-  a.  974-  P-  33 «•  - «■ 
loitf.  /W.  - a.  1037.  p.  307, 
& 347.  - Comit.  a.  1051.  p. 
370.  6"  /rry.,  ••  Communeì  a. 
J292.  p.377i*-  a.  J34J.P.40R 
y.  E pile,  Castr.  PI.  • ■ ' 'i- 

7 

FORUM  POMPILII  . _ Territ. 
a.  873.  p.  364.  - a.  943.  p. 
354.  — a.  948.  p.  365.  — a. 
967.  p.  308.  — a.  970.  p.  365. 
— . a.  994.  p.  367.  _ a.  1003. 
p.  367.  — a.  J004.  p.  367.1  — 
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. ai  1023.  p.  368.  — Comit,  a. 

1037.  p.  347.  — Territ.  in  q- 
^ Ftind.  Momerioni  prope  Aque-  ' 
(-  dti^lum.  a.  1040.  p.  307.  — 
i Plebe  Rutta,  a.  J04Ì.  p.  253. 
i'— Comiiar.  a.  105 r.  p.  370. 

-?l  — Ter, *1076.  p.  349.  — 

•'>  Comir.'a.‘-ii38.  p.  350.  — a. 

-J'  1164.  iti.  — Ter.  a.  1180.  p. 

273.  — Civiias  rupta.  a.  1181. 
■•''p.  383.  -i  Ter.  a.  1260.  p.  37(5. 
-'a.  11262,  p.  22ji  y.  Epheop. 

^Castra-.  PI. 

-1  ‘ 

GAVELLO.  - avitas  . a.  838. 
p,  3.  — Comit.  ».  998.  p.304. 

- _ Vico  q.  V.  Rungiano.  ihi. 

• Comit.  a.  1008.  p.  303.  V.  A. 

étria,  Rodìg^. 

•*  » • 

IMOLA.  - Ter.  a.  873.  p.  364. 

_ Imolcnses.  a.  998.  p.  30. 

— Ter.  a.  1037.  p.  369.  — 

^ ImmoìenstJ'  Ciritas  . Castnim 

- mptum  . ».  aósTii  p.  73.-  — 
Comif.  àXQio^i—p.  370.  — 

- Imolai  i960. “p.  371.  —Co- 

mit. a. 'it77,‘'pi{  133.  — Episc. 
Imolen.  :a.J.  1262.  p.  123.  — 
Comit.  r.  1321.  p.  329.  — y. 
Forum  Cortttliì.  ' ‘ ^ 

— ■'  ■■ 

ISTRIA'.  -”a.-839.s&c.^  p.^375- 
&c.  _ a.  1134,  p.  269.&>3‘* 

— a.  1196.  pi  168.  — a.  1310. 

r- 421-  •“  .'f,' 

-q 

MONTESJ  “ -I 

Apeiminut t' t.  tool.  p.  367.  —a. 

. . . 1200.  P.-346.  ' “■ 

Attii  Mona.  Seu  S.  Bartholoraei 
Ter.  Pisauren.  a.  1218.  p.  280. 

. Carpiato . a.  885.  p.  14.  — K Castra , 
Cogwrutii.  Mona . V.  Castra . ^ 

. Crepatus.  Móna.  Ter.  Ces.  PI.'S. 
t Martini  Robiconis  . a.  ,1287. 
p.  377.-  - -•'-■•5 
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X Doruti . Mons.  Ter.  Cornei,  y. 
C altra. 

Feretri.  Mons.  — Terrir, a.  385/ 

- p.  — Mon.  S.  Marini. li/. 
— Curtis  de  Slirvano  q.  v.  Ce- 
rerò. Hi-  — Amico  - Sorbo 
- Piega,  /il.  — Ter.  a.  971. 

— p.  ^06.  — Fund.  Sapinium.a. 

- — 980.  p.  ^67-  — Ter.  a.  911. 
■"■‘Sili  P-  — »■  948.  p.:?(5s. 

- — a.  949.  p.  — a.  972. 

i p.  — a.  950.  p.  365.  ». 

955-  !’•  2^ *•  Ilio-  P. 

^74.  — 1113*  p.  >9<?-  - a. 

1252.  p.  ìli.  - a.  J29J.  p. 
377-  - a-  >34y-  P-  4^  “ »• 
2471.  p.  408.  - K Fpisc.  Castr. 
PI. 

Craiuìf. . Mons.  V.  Castra  . 

Leo.  Mons. a.  j2oo.  p.  37^. 

Major.  Mons.  K.  Castra, 

Mauri  Mon.  q.  olim  v.  Saltas 
Padani . Ceien.  a. 

Novi.  M.  K Castra. 

Oscuii . M.  Ter.  Feretr.  a.  912. 
p.  3^ 

Petrx  de  Mauro.  Mon.  K.  Castra. 
Scutolus  . M.  F.  Castra . , 

Sentinus . Mons.  q.  v-  OBania  . 

Ter.  Aux.  a.  1039.  p.  34S- 
Titanus . Mons.  in  q.  M.  S.  Ma- 
rini. a.  8S5.  p.  £4.  F.  Castr. 
S.  Marini . 

Tijsbi.  Mon.  a.  J193.  p.  377. 
Castra . 

PADUA.  - a.  1177.  p.  248. 

PISAURUM.  — Territ.  a.  973.  p. 
37.  - Pisaurum.  a.  J051.  p. 
37°-  — Plebs  de  Candelaria . 
a.  1062.  p.  248.  Ec.  S.  Tiro, 
mae  in  Epis.  Pensaur.  a.  1137. 
p.  iip.  — O'vitas.  Suburb.  tìc 
Comitatus.  a.  1140,  p.  26^. 
— Mons  S.  Bartolomei  in  lo- 
co q.  d.  Mons  Ani.  a.  1218. 
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iSfl.  "•  Palathim  . Fornm. 
Ter.  iU . Casxram  M.  Ferro 
.'in  Comit.  Pisaurii  a-  joji.  p. 
370.  — Peosauri.  a.  1498.  p. 
408. 

PERUSIUM . — ■ Burgo  q.  è.  Ba- 
do. ».  1020.  p.  ^06.  Peni- 
slum.. a.  I2f2.  p.  37J.  ai' 

—  i .. »s,.vA 

FOLA  — a.  1 197. 1 199.  p.  362.  — a. 

1213.  1220.  L223. 1230. 1289. 

p.  3®3-  "■  ^ 'Istria  . Baite. 

Etcì -liv  » - 

- ^ ^ “ .-'Ti  3 

RODIGIUM  . — Rodigo  Villa  . a. 

838.  p.  -.  Redigi i . a.  964. 
p.  381.  — Curiello  q.  v.  Ru- 
dige.  ».  1018.  p.  3^.  -,  Ro- 
vigio.  a.  J513.  p.  K si. 

ària  . Gaveilum. 

ROMANDIOLA  . — Romania. a. 
963.  p.  365.  _ Romaniola.a. 
J241.  p.  200. 

- ■ y 

SARSINA.  — Comir.  Sarsin.  a. 
1037.  p.  347.  — . Terrir.  a.  1021. 
P‘  368.  — Saxen.  Consiliura  . 
a.  J313.  p.  377.  - K.  Episc. 
Castr.  PI. 

SENOGALLIA.  — Ter.  ».  953. 
968.  p.  _ a.  977.  p.  41. 
— . a.  980.  p.  344,  — a.  98TT 
ibi.  - a.  1074.  1081.  p.  345. 
— a.  ii43.p.iéé.  _ a.  U55. 
p.  270.  & 271,  — Civir.  ». 
1184.  P-  ^76.  — Ter.a.  1200. 
p.  34A  — O'vit.  ».  1206.  p. 
279.  ».  1211.  ibi. 

SPOLETUM.  — a.  1220.  p.  374. 

STRATA . _ petrosa . Ter.  Fico- 
clen-  ».  2097.  p.  312.  — Sira- 
tella  infra  Curtem  q.  v.  Sala 
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Co:  Arim.  a:  looi.  p.  a6,  -, 
».  IOJ7.  p.  142:  - « p Uo- 
_ u ]i8;.  P- ili:  — Strati 
RavignanaTcr.  Faaent;  a.  1x43. 
p.  xs?. 


lino.  »,  98 j.  p.  jSz.  K Ftr- 
faria , 

URBINO.  _ a.  ixyi,  p,  37^.  ^ 
a.  147J.  408. 


TUSCIA.  K Cemitts. 

VENETIA.  » a.  1154.  p,  170.  F. 

Ducei  yéiuf.  Patriarcta  Pcnetiar. 
,,  — Pncur.  S,  Marci.  * ; • 

VICOVENTIa'.  - a.  966.  p.  381. 
.-  ».  grju  p.  381.  — a.  p8i. 
p.  381.  — Territ.  Vico  Abcn- 

s 

li.- 


VICO.  — Abentioo;  1.98^.  p.  38^ 
—I  Cuparìo  Ter.  Per.  a.  1008. 
p.  30^,  _ Gragnano.  Ter.  Per. 
».  1004.  p.  304.  — Masserio. 
Ter.  Per.  a.  892.  p.  47»  _ 
Ruina.  Ter.  Per.  ».  1018.  p. 
joi,  ..  Ruogiano  in  Co.nitat. 
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